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ſa Opera , di cui allora quando con gene

roſa umanità riceveste il Memoriale Crono

logico,un non volgar deſideriodimoſiraste;

ed ecco una fortiſſima cagione di parimen—

te dedicariavi , e di fregiarla del Voſtre‘

glorioſo ed immortal Nome . lo non ,pre

tendo di acquiflarne verun merito appo

l’ E. V. : imperocche io foglio dire che non è gran lode il

fuggir ſemplicemente l’abominevol vizio della ingratítudinu,

e'l fare CIO che onesto e costumaro- uomoconvien che faccia:

anzi l’ opinion contraria ſembrami di coloro , che per baſ

ſezza e malvagità di animo stcncano troppo ad astenerſi dal

male ; ed eſſer ſolo praticata in quelle coi-rotte Cictadi , dove

il reo costume e divenuto l’ordinana maniera di vivere ; e.:

l‘adempimento del giusto raſſembra una strana , impraticabi

le , ed eroica virtù. Io conſagro adunque a V.E. questo Li

bro, perche così ſon tenuto di_ fare, eper debito, e per incli

nazxone ; e perche gran vantaggio egli e dell’ Opera fleſſa...

l’ eſſer dedicata a Perſonaggio, per ſaviezza, per valore, per

corteſia , e per antico ſplendor di Sangue ſopra molti altri

degnoe famoſo : i quah` pregi quanto con iſpezielcà ſien pro

prj dell’ E. V., non e oggimai chi no ‘l ſappia, o che,mal

. ‘ a z grado
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grado‘l' invidia , non ſia coflretto di confeſſare : e certamente

io giudico che turral’eloquenza Greca e Romana unqua non..

ſebbe pi‘u nobile e ſpazioſo campo di ben lodare ſen‘z’ alCuna

taccia di adulazione . Non v‘comporta lLängusto confine diuna

lettera ch‘ io ‘molte parole faccia su questo particolare, e la Vo

stra virtù {nedeſima _non ſhffrirebbe .: ma ben dee permetter

mi che io mi congrauliyſſeco perla feliùffima novella ;erigiuuñ

_ca dell’ aſpect-ua promozione al Cardmalato dell' ,Emlncnciſs

Cano on’ MAM… , congiunto dell' E‘. V. : imperocche ſiccome

in questo farro altamente riluce la .Giustizia .del Bean‘dìmo _coñ

[mun Padre CLEMENTE-XL.) in premiandu i lunghi-‘e rilevan

ti ſervigj a Santa Chieſa da lui renduci ; così nel pubblico go—

dimento di tutta. vCristianirà porrei ben‘ io eſsere ripuraro un.,

melonſo , o ſconoſcenre ſervidore dell’ EccELLENTIss. Ci… na'

MAklN! , ſe flraordinario piace;` non ſentiffi delle ſue recenti

allegrezze . ,Egli .è il vero che `nuove non ſono in Lei le Mi

tre , c le Sacre Porpore; ma richiedendoſi ſempre nuova virtù

a conſervare ed accreſcere l’ ~antica chiarezza delle Famiglie) ;

appunto per questa cagione di ,alta e ſingolar ,letizia io ſom

preſo , perche veggo a’creſcemi `clegniſſimi ,figliuoli di V. E.

proporſi .anche quello altro domeflico,e non volgare eſempio,

o ſia incitamento alla gloria. Or , per tornare ,al mio _Libro ,

io ſenza dubbio `farei :gran corto alla ſua conoſciuta benignità

ſe intraprendeffi a raccomandargliele:imperocchè s“ Ella non

ſofliene ,che perſona fi parta ſconſolata ,dalla ſua preſenza , eſe

ramo umanamente una ſemplice Traduzione da me ricevette;

a `quanto maggior ragione `debbo i0 eſſer ſicuro che V. E. gra

dirà un' Opera mia propria , qualunque ella .ſiaſi , nata , in- .

naflìata , e creſciuta co‘miei _ſudori 3 Ben la ſupplico _ad aver

per fermo ch' io terrò ſempre in luogo di fingolariffimopnorc

.di eſſere riparare, qual ,mi `raſſegne

Napoli 19.Decembre 1715.

_Di .V. _2. ‘

Dz'wtgffimo,ed *Obbligatíflímo Servizio”

,Matteo Egizio.
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MATTEO EGIZLO ’

AL CORTESE LETTORE.

Gli è neceſſario , corteſe Lettore, che io ti dia qualche contezza di que‘

fla Opera,prima che tu ti ponga a traſcorrerla, e a darne giudizio; al—

trimente potreſti di facile pronunziare ingiuſta ed iniqua ſentenza . In un

Secolo cotanto riſchiarato e dotto quanto il noſtro è,con0ſcendo bcn‘io la mia

debolezza, non penſa-va certamente a divenire Autore . Nonfi appr rezza

no oggidì ſe non [e penſamenti ſublimi di Metafiſica e di Mattematica ; e

le Raccolte difatti e di detti altrui,avvegnacbe di grandiflîmo uſo nella Re—

pubblica letteraria , 'vengono ordinariamcnte quaſi opera di poco ingegno

ſfrregiate.Ma io ciſon dato per accidente ; e quando miſia riuſcito difar co

ſa utile agli Studiofì , mi a-urò pazienza ſe non ſederò afiranna co‘ Valen
v tuomini del primo ordine. ſi

 

Dei ſapere adunque che i primi giorni dell' anno M. DCC. X”. da una,

gentil brigata di cari amici iofui condotto a Caſiellammare di Stabia;e,come

ſuolfarſi di portar. per paſſatempo alcun libricciuolo , i0 conſiderando che l

dove-”amofar qualche dimora tra’ PP. Minimi , meco recai le Tablcttes 'z

Chronologiqucs dc l’Histoirc Ecclcſiastíquc,&c. Aque’ſaggi ed eſem

plariſjimi Religioſi par-0c egli utiliffimo c per l’ordine , e per la bre-vità ; ed

infra gli altri tantoſeppe dirmi il gentiliflìrnoſhnn men che dotto, P.Teod0ſìb

Romano (ora degnrffimo Provincia] di Napoli)cb'io gli promi/ì di trattatarlo

in 'volgare Italiano , eflamparlo per comodo de’ Clmici Religioſi , cui non é

dato di aver molti libri. Era preſo che finito di ſtampare,col titolo di Mc

morialc Cronologico , Cm. circa la fine del M.DCC.XIII.,quando io con—

ſider ai che, rice-vendo gran lume la Storia Ecclefiaſtica dalla Cronologia de

gl‘Impcradori(Pagi PracfiCritíc.in Baron.) ſarebbeſtato aſſai benfiato

aggiungi-meno la Serie . Cominciai adunque aſtenderla, e fiendendola aſc

gnare alcuni manifeſti errori del Memoriale ', e afar'ai fummís digicis al*

cune ncceſſariegiunterelle: imperocché il far compendio degli Annali del

Card.Baronio pareami operaſovercbia,c gici da altri eſeguita . Pareami an

che l’intrapreſafatica molto age-volexcome avvenirſuole a tutti gl'ignoran—

ti di qualche materia: e perciò (con troppa fidanza invero) così come io ſcri

vea dava l'originale a gli Stampatorimnd‘è che ‘vedi ilfronteſpizioſtampa*

to nel medeſima, anno M.DCC.X111. , e colſemplice titolo di Serie dcgl’ 1m

pcradori Romani,che di preſente non da una compiuta idea dell‘ Opera i e

bcn da cbi conoſce flile chiaroflſcorge che quanto io ragiona circa l’ anno

dell'Era Crifliana ~ e‘ ſcritto fi-a/iagliatamente , che, meglio penſato , fifa*

rebbe detto con manco parole e più chiarezza . Per amor di bre-:zitti non-.v

'valli jìcl principio metter mano a narrar le gcfle de'Sommi Pontefici cheſì

poſano ridurre ad anni certi,né a correggere la Cronologia de'Patriarcbi,co

km:: avrei Potuto fare collaſcorta tlc-'buoni Critici . Per eſemfloJì‘lcgge nel
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Memoriale Erone Patriarca di Antiochiamorto nell ;1.,Cozzneliq nel 142..,

,Erone 11.nel 170.,’ſeofilo nel 180.111.: il (fortiſſimo Tillemont dice Erone I.

nel I z 8.,Cornelio nel 141.,Erone 11.nel 1 68. (Fc. Circa i Patria-"chi di CP.

e di Aleſſandria patea i0 ſervirmi di alcune conghieiture del Papeln'0ehi05e

molte altre coſe avrei potutofare-e ’dire . inſomma mi e‘ avvenuto il contra'

rio di quel che dice Oraziozpenhè que/Z0 libromrceus cocpic inflicuí, exi

vit amphora ; che pure è ungran difitto 5- e la colpa e‘ mia . Contutflrciò

priegoti, corteſe Lettore, a perdonarlamizperchc l’Opera,cosi imperfetta co

m‘ella è , non laſcia di eſſere utile così agl' ignoranti che a’ dotti. 1 primi

impareranno molto con ordine , ed acquifleranno notizia dc’lihri appoìquali

pojfimo legge-r le coſe diflefamente ; e fifaranno una [dea del tutto , comei

Principianti in Cofmografia fanno coll‘ajuto di una picciola :fc-ra armillare.

[ſecondi da certe poche parole ſparſe verranno a ridurſi a memoria quel

chefi tace: appunto come una colonna,un ponte,un caſolare ſuol’ eſſer cagio

ne che i 'viandantifi ricordino della flrada altre wlte fatta . A me noní

con-viene altro dire:e l‘uſo fara` conoſcere quanto qucfi’Opera fia da anteporfi

a molte altre,che ſono a'vidamente ricercate . So che que/ia ſorta di libri

ſuol riuſcire come le Carte Geografiche , che ognuno le truova difettoſa ne’

luoghi aſc noti: ma chiſiendc materie univerſali malage'volmente può ſeen

dere all'invefligarnento de’particolari . La *vita non baſic-rebbe : come nem

menoſarehhe baſiata a meſe avefli valuto riſcontrare tutti i luoghi degli

Storici citati dagli Annaliflixomechefiami avveduto che pochiflimi Autori

han letto _gli originali, e che tutti ſi copiano l'un l’altro z and’ è che alcuna_

fiata miſe” tro-vato ingannato anche da quelli majorum gcmíum.

Viſon poi cert'indiſcreti che ioſlo hiafimano le Opere di qu-flaflztta, allo

ra quando non *ui truovanoſegnatamente tutto ciò ch’efli a‘vr an [tuo , o che

lorofa meſliere per avventura : ma elfi do‘vrian por mente alla natura de’

Compendj ,e a certi cancelli ne’quali l’uomfi truovaflretto per nec:]_/iia`.Del

riÎnanente ſe il Signore 1ddio,_'per ſua miſericordia , mi concede lunga vita,

potrò un di ſupplire molte mancanze, ed anime-ridare gli errori che avrò c0

noſciuti . l ſomiglianti libriſoglzouo incominciarfi da un ſolo , ed offer po

ſcia a perſe-.Lion recati da tutta una poflerità . I. Gran Dizionario del Mo

reri e‘ giá divenuto di cinque Volumi, e Pure molli/finto *ai e‘ da aggiungere,

e non poco da correggere . Anche il dottiflìmo Baylc ,ſe gliſi rive-ggon le ra

`gioni , il troverem dehitorc'in più di una partita . .Di tutte quelle bene

dette clffere del › MeinOriale non ho ritenuto ſe non le quattro ſpezie di B

perſignzficarei Patriarchi , l' ſ. Per Veſcovo, l’ f. per Arciveſcovo,il C. per

Concilio, il 3. per Conciliabolo, 3C. per Concilio in parte riprovato, * per

-coſa,o tempo duhbiojo . Nel margine aflmflra ſono andato ponendo le due

majuſcole,che ſucceſſivamente-nel Memoriale contraflì-gnano i Sommi Pon

tefici . Ho 'valuto ripetere que/ii diflcſamcntene gli ultimi Secoliznon perchè

nel Memoriale non ſia” ene/ſi bene; ma Per divij'az-nc lefamiglie e la_[’atria.

Se aveffi a ricominciare, non tradurrei il Memoriale: ora ti potra‘ ſervir c0
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IMPERADORI ROMANI

Per maggior lume della Storia Eccleſiastica

E

Perjèr-vire come di Supplemento , o di Correzione al Memo

riale Cronologico di G. MARCELLO.

, I. GIULIO Ceſare Dictarore perpetuo›F.di Caſal-'0 Ceſa”, e di Aure

‘ lia . Ebbe 4.m0gli: Coffuzja, Cornelia Fedi Camel-'a Cima IV. volt(-`

ñ A Conſolo, Pompeia E.d1,(LPompco, e Culpurnìa Edi L. Piſone . Da

Cornelia ebbe Gia-’i4 moglie di CmPompeo. Mori gli anni del Mondo 39:8

Dell'Olimpíadc 184. anno r. ‘

Di Roma 709

Innanzi GESU-CRISTO 43

Secondo il computo di Che-vm”, e di altri . Perche quando noi diciamo gli anni.

del Mondo 1_ non intendiamo di decidere una queſtione d'impoflîbile ſciogli

mento,e che variamente da ciaſcun Cronologo vien preſa ad eſaminare: e làp

piamo la differenza di 3244.anni tra le due eſtreme ſentenze di Rabbi Nahſom

il quale pone la naſcita del Signore nel 3740., e delle Tavole Alfonſine del

Mullero che la dicono nel 6984. Le quali varietà di opinioni ſi ponno leggere

Iíáu. capa. dell'Istoria del Mondo del citato Chevrau, copiato, come iu tutto

altrove, dal Vallemonc Tom.r. 212m. da I’Hí/Híóamîçgñ E tanto più egli è il

punto difficile per la varietà del Testo Ebreo,e della ibbía Latina vulgataada .

quella dc’ 70. Inter reti Greci, nella quale ſi contano r 500. anni di più ,- forſe

per error di COlUlaC ela copiò dall’originale di Tolommeo Filadelfo. Ma que

flo ancora è dubbio." nè conviene cogliere, nè dar troppo alla Cronologia del

la Bibbia Greca .* e, per lo vario modo di contar gli anni , nemmeno a quelle

di altre nazwm Orientali .

II. C. CESARE OTTAVIANO Augusto Edi Cona-ui” e di Acc-'4 figlia di

M. Act-'0 Baſh-»e di Givi-'a ſorella di C. Ceſare, 82 adocciva di Giulio , nacque

circa gli anni del Mando 3999

Di Roma 69°

Innanzi GESU-CRISTO 67

' Ebbe Ottaviano 4.mogli: Sem-'Ra Edi P.Servilio Iſaurico; qual ripudiaca preſe

Claudia Edi P.Claudio e di Fulvia, che‘pure ripudiò ſenza avervi congiungi

mento; Sm'óom'- Edi LScribonio Piſone, di cui ebbe Giai-‘4.moglie prima di

`M.Marcello› c poi di M. Vipſanio Agrip a." e arimente, ri udiata Scriboniaa

Li-m’a Druſilla, altrimente detta Giulia, . di ívío Druſo è‘alidíano , moglie

e gravida di Tiberio Claudio Neronenalche eſſendo dopo tre meſi naro Clau

dio Nerone Druſo Germanico, fu detto r gíuocowhe biſognava che ſum: in

grafia della Fortuna un'uomo che sì col o avea figliuoli dalla moglie . DL

Giulia e da Agrippa nacquero Caio, e Lucio Ceſari, 8: Agrippaada lui adoc:

rari, e due femmine: Giulia moglie di Giulio Paolo , 8: Agr-'PPM‘ moglie dl

Germanico, nipote di ſua moglie. .

Il triumvirarocon M. Antonio e con Lepido cominciò gli anni di Roma 71.0

La morte di Bruto e di Caffio, ucciſori di Giulio accadde nel 71 l

Ebbe

 

 

 



À ~. *ai Ir~~—-————-ñ—-~—_

 

 

 

ñ

8 S E R . I E l) E G L‘

Ebbe il titolo di Anguſlo circa li anni ' 71.6

' ellcndo la battaglia _di Azzio uccednta tre anni prima, cioè nel 72.3

Clerír.ComPand.Hiflor.Vai-verſi,'Ganz, i” Augusta , Till-emma!. ſur .ei-ag.

In tempo dilui ebbe grincipio la nolìra Redenzione . Imperciocche circa gli

anni del Mondo . -- - 3970

Di Roma ì ‘ ‘ 7 50

Della Correzione, o Era Giuliana ñ 4

l'Angt-lo Gabriella annunziò a Zaccaria la naſcita del precurſore S.Gi0: Bat

tista: 8:, eſſe'ndopoi Eliſabetta giá gravida di 6. meſi, l'anno ſeguente annun- .

ziò egli l’INCARNAZIO-NE del V E R B O E T E R N O . Gli anni

del Mondo 3970

E pur dicendo gli' anni del Mondo 3970. noi non facciamo altro che riferire)

l’opinione dello Chevrau,e degli autori da lui citati líb.3.cup.16. : laondc rcstl

libero a ciaſcheduno di ſeguire quale altra ſentenza più gli piaccia de’ Crono

logi , e ſecondo quella riformare tutti gli altri computi , e notargliſi qui nel _

margine - Vedaſi il P.Pagi Cru-‘nia BBÌ‘ONJMÌIJ- ì;

Varie ſono le opinioni circa gli anni della naſcita della B.Vergine› noflraSígnO'

ra: e chi dice ch’ella viſſe 58. anni, chi 59., chi 63., e chi 7:..

Infinite difficultadi ſono ancora intorno all'anno della naſcita del REDENTO

RE , che ſarebbono materia di un giusto volume , e dallo ſcioglimento delle

quali dipenderebbe il determinare gli anni che viſſe il SIGNORE: poichè

abbiamo un punto fiſſo e certo nel Vangelo di- S.Luca, che &Gio; cominciò a

predicare la cnitenza l’anno XV. di Tiberio , che fu 4. anni prima della paſ

ſione di N .

L’opinion comune ſi è , ch’ei naſceſſe l'anno 4. dell'Olimpiade 19+. del Mondo

4004. ſecondo l'Uſſerio , Monſignor Boffuet , Bce. ſeguitando il Teſto Ebreo,

(il che par che piaccia oggídi a molti de'più dotti)3983.ſecoudo altriio 397!-

0 3968. ſccondo il Buting .- di Roma 753. nel Conſolato di Coſſo Cornelio

Leutnlo z e di Lucio Calpurnio Piſone y 43. anni dopo il primo Conſolato di

Auguſlo, e’l triumvitatm eJ'anno 46. dell'Eram ſia correzione dell’anno Giu

liano’: di 2.5. di Deccmbre . E queſta chiamaſí l’Era volgare, della quale s’in

tendono gli anni, che noi ſegneremo nel progreſſo di.qneſla Serie : croè a dire

nacque il Signore nel 7”. di Roma › però l’anno 7 54. ſi dice il l. dell'Eru

vo gare .

Altri dicono 6. anni' prima, il P.Pctavio 5.anni, il Baronío e lo Scaligera a.anni;

il Tillemont, il Pagi, il Noris 4. anni; e circa il giorno dice Chevran ch’egli è

'cosi incerto come il di del giudizio finale . Il Tillem. riporta le varie ſcntenZe

degli antichi Padri z e’l vario uſo di celebrarne la feltivrcá nelle Chieſe di

Oriente e di Occidente. TomJ . H-st.Euleſ. Pag.).

Il medeſimo Tillemont flabiliſce la naſcita del Redentore nell’anno di Roma

7.}9. nella fine del XII. Conſolato di Augusto con L. Silla . Perch‘egli dice :

indubbítata coſa è che il Signore ſia nato prima della morte di Erode il Gran

dc - E* ccíto ancora ch’Erode mori l‘anno 4:.. dell’Era Giuliana,di Roma 7 50.

Dunque il Signore non può eſſer nato più tardi della fine dell’anno 41 . Giu

liano,e del Xll. Conſolato di Augu ilo: cioè 40. anni do ola morte di Ceſa

ſe) 17. dopo la battaglia di Azzio , 36. dopo fatto Erode Re di Giudea y 749.

di _Ramas 4709. del Periodo Giuliano . Aggiunge però che questa medeſima

opinioneala quale ſu abbracciata dal Card-N oris (Coenompr’ifim.) fu dal me

deſimo poi recata in dubbio( Epoch. SerW‘aced. ”3.117. ) a cagion di un luo

go di Tcrtulliano (575.4. :MAM-mica.) ove dice che la numerazione per or i

ne di Augusto ſu fatta nella Giudea da Senzio Saturnino , che la governava

intorno a que’ tempi,anche per detto di Gioſeffo (lib. l 7.mp.7..4miqu.) E dall’

altrocanto ſi raccoglie da diverſe medaglie antiche che Wintilio Varo era go

vernadorc di Soria l‘anno 748. di Roma,prima dell’autunno dell’anno 40Édcll'
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.Era Giuliana, in cui erano Conſoli Decimo Lelio Balbo, e C.Antistio Vero :

e per conſeguente dovea egli , e non Senzio ſare la numerazione . Per la qual*

coſa il P.Pagi (Critic. in APParJav-onéa 2.6. 1:7.) a ſine di ſalvare l'uno e l’al

tro, pone la naſcita del Signore nel medeſimo anno di Roma 748. prima che

ſiniſlc il governo Saturnino ; ſenZ’avvederſi che ſecondo i ſuoi principi la do

, vea porre l'anno 747. e 39. dell’Era Giuliana , ſe pur non volea il Signore na

to di Maggio : e poſto che in ciò non incontraſſe altra difficulcá , grandiſſima

ſarebbe quella di dilungarſi troppo dal testo di S.Luca ( 3. r. 23. ) il qual di`

ce che l’anno 15. di Tiberio, quando fu battezzato il Redentore , egli era en-.

trato nell’anno 30. di ſua età , ha", ”fo-'nm ‘immune 1 cioè l’anno 29.

dell’Era volgare ; laddOVe ſecondo i conci del RPzgj avrebbe dovuto comin

ciare l’anno 36. E a questo propoſito io dico che ingegnoſiſſlme ſono tutte le

oſſervazioni critiche di si dotti autori ,~ però mi ſpiace che più tosto non ſi af—

fatichino a concordare la loro erudizione col testo di S.Luca, íl quale nel cita

to capo 3. del ſuo Vangelo uſa tanta diligenza in istabilire i tempi , conti-aſſe_

gnandoli con gli anni del regno di Erode, e col Ponteſicato di Anna e di Gat

fa; onde par temerita lo allontanarſi da lui. Ma,tornando al Tillemont, ei dice

che non biſogna tener conto alcuno del luogo di Termlliano , e dOVerſi affer

mare col Noris, che il Signore nacque quando già Wintilio Varo governava

la Soria nel 749. di Roma . O dicaſi erò Varo , o Saturnino , reſta fermo il

dubbio, naſcente dal testo di S.Luca fa. z.) che la deſcrizione, o numerazione

ordinata da Augusto ſu farta nella Soria dal Preſide Cirino , o Cirenio ,cioè

da P. Sulpizio Mirino ,- non da Senzio Saturnino, come afferma Tertulltano,

ne da Wirrtilio Varo.Ne giova il dire che Aitina ſuffe ministro inferiore, che

fece la numerazione per comandamento di Saturnino; o che fuſſe uno de’X_II.

uomini di ſegnalata virtù , mandati attorno da Augustoa tal fine, _de' qual! fa

menzione Svida : imperocchè P. Sulpizio O`uirino il truovo Conſolo con M.

Valerio Meſſala l'anno di Roma 742.. ,- e non è punto veriſimile che un‘uomo

Conſolare ſulle eſecutore degli ordini di Senzio Saturnino, benchè pur (.onlo

lare. Anzi afferma il Card. Noris che Quirino ſi trovava nella Giudea-:ani im

ferie extranra'ínario , e ſuperiore a Saturnino , per aver felicemente terminata

la guerra contro agli Omonadeſi . Al testo di S.Luca,il qual dice eſpreſſamen

te che (Luirino era Governadore egli della Soria ìyflyanóongó 7E: Zuçr’a:

Kugùoíouariſponde il Noris che la voce "ygponóoy-re_ non ſi Prende Im, Lega

ta Propane” Syria: , ma per qualſivoglia Mat-:fiuto mmpare/lare ó, iſnperio ,*

nella guiſa che appo il medeſimo S. Luca (AB. 14.) Felice è detto ”yu-tà' ,

il quale non era altro che Proccuratore . Vedi gli Scrittori erudrn ſul r. e z..

verſetto del z.cap.di S.Luca,citati dallo Che-wa”. _

Oltreacciò, io truovo delle altre difficultadi ſull’opinione del Tillemont ,_ ll. qual

one la naſcita ,ſiccome è detto , l’anno 2.7. di Auguflo (ſeguitando in ciò ll

F.Pagi Crítían appear”. Bait-n.5431.) e’l 749. dall’edificazion di Roma. Per

che ſe la battaglia di Azzio ſegui nel meſe di Settembre l’anno 7:3. di Roma,

eſſendo Conſoli eſſo Ottaviano, e M. Valerio Corvino Meſſala , giusta lo che

dice il medeſimo Tillemont (in Auguſio artit.r.r.3.ó- arm r .) e vogliam qmnf

di cominciare con lui il regno di Augusto; l’anno 2.7.del regno ſará 1‘750.. di'

Roma. Ma s’egli preſe il titolo di Auguſto dopo avere tre an …appreſſo trion

fato, eſſendo la quinta volta Conſolo con Seſſo Appulejo (porche l’anno 77-ſ

di Romae-uſare VLAgripfa [LCoflî, egli ebbe dal Senato la poteſtani ordina_

re le provincie; e l’anno ſeguente, Caeſar: VILAgn’PPa HLCpff., gli _ſu tinto il

titolo di Augusto circa la metta di Gennaio ) egli è ragione dar comincmmen

to al di lui regno l’anno di Roma 72.6. , dal quale contando z7_. anni , avremo

per la naſcita l’anno 7 s 3. ſecondo l’Era comune . E in fatti egli medeſimo nel

la Cronologia, poſta in fine della 2.. parte del I.Tomo f edit. Bra-ee”. m n.. )__

congiunge l’anno x. di Geſu-Cristo col 754. di Roma : di che poco' ricolrèle`
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vole in quella che disteſe nella 3. parte del Tomo ll. , congiunge gli anni di

G.C1'. 9. con que' di Roma 761.. , favoreggiando cosi l’opinione del Baronio,

e di coloro che mettono il Signore nato l'anno 751. nel Conſolato di Cn.Cor

nelio Lentulo Getulico , e di M. Valerio Meſſalmo.

Dice di più Severo Sulpízio che il Signore nacque V11[.Kal. lana-”ian Sabino,

ó. Rufino(Rufo)Coff. l'anno di Erode 33. e che Erode ſopravwſſe 4.anni. (Saer.

H-st.lib.z.) Or questi Conſoli furono l’anno di Roma 7so.Dun ue ecco il Si
gnore nato prima della morte di Erode,ch’e la ragione forte del gſiilernontJl-la

dall’altro canto troviamo ch’Erode fece morire il figlio Antiparro due anni

dopo l'ucciſione degl’Innocenti, e poco appreſſo ſi mori egli . E’l Tillemont

pruova con ragioni aſſai forti che ciò fu alla più lunga l’anno 75x. di Roma-v.

Not.l. ſur la Ruine de Ici-fr . Adunque la lua opinione,tenuta prima dal l’.Pe

tavio , ſará vera che il Signore nacque nel 749. ll P. Pagi parla ancora della...

mortc di Erode. Appar.Baron.g.r4i ,8c Calwiſio Sabino,ó~ Rufo CojÎr. Vedi Na:.

Alex.diſſert.z.$aec.l.

Noi , per non confonderci, e per non innoltrarci nel vasto e sterminato pelago

della Critica Cronologica , volentieri ci atteníamo all'opinion comune ñ, con

tando gli anni dell'Era volgare,dal Conſolato di C.Ceſare,e di L.Emílio Pao

lo, giusta lo che oſſervò lo Scaligero contra’l Baronio.

III. TIBERIO CLAUDIO NERONE F. di Tiberio CLNerom, che milirò

ſorto Ceſare nella guerra Aleſſandrina,e di Li-m‘a Draſiila, figlia di Li'vio Dru

fli Calídiann.E’ fu adottivo di Augusto. Prima ſua moglie fu Vipſania Agrippi

na, Edi M.Vipſanio e di Cecilia Actica, da cui ebbe Drkſo, emulatore de' vizi

del padre: la ſeconda fu Giulia z vedova di Agrippa , da cui ebbe un figlio

che poco viſſe. Fu detto per beffa Bíberiu: Calidiue Mero .

Egli due anni prima , tornando dalle guerre di Germania , ſecondo dice Sveto

nio, era fiato per decreto del Senato fatto collega di Auguſto.- ma gli anni del

ſuo regno non ſi contano d’allora . Vedi Tillemmo:. ſur Tibere Toma., e diffu

ſamente il Pagi Cri:. Baron. ad ann.cbr.x r. Da uesto punto di ende il de

terminare le il Signore pati ſotto i due Geminixioe dal vedere ſe '.Luca con

ta gli anni di Tiberio dalla morte di Auguſto , o pur dal tempo che fu da co

stui fatto Collega con potestà Proconſolare .

Tredici Città di Aſia rovmate da un trcmuoto.

Ponzio Pilato va Proccurarore nella Giudea in luogo di Graro.

Da quefl’anno comincia il Periodo di Vittorio di' Aquitania, compofla a'i ;3 2.. anni,

del quale legga/i i1 Barberio de' Doflr. temp. cap. 1 r.. Di moda rale the quando

leggonſi certi Scrittori ant-'cbr', che hannoſecondo que/io eriodo numerata gli anni

dell’57# Criſit'ññu, fa d’ñopo aggiungerne 2.7., eſi avvera l’anno dell’Era Comune)

o Diani/ſana.

S.Gio:Bamsta comincia a redicare la penitenza l’anno XV.dí Tiberio. Lang.

Il Signore prende il batte imo nel Giordano, e comincia ad ínſegnarc- e ad oprar

tri con Tertulliano l'antici ano al 7.8.Vedaſi questa qucstío'ne appreſſo il P.Pa~

gi A Pam‘- B-mn- a c nel onſolato de’ due Gemini, e in quello di Domizia

Eno arbo e di Fulvio Camillo Scriboniano. Natal. Alex. diſſerm.. 11.2..

S.Gio: imprigionato da Erode.

Intorno a questo anno incontraſi il Conſolato di L. Rubellio Gemino › c di C

Fuſio Gemíno coll’anno r 5. e 16. di Tiberio, nel quale molti degli antichi di

cono che pari N.S. '($.Augufl.de Ci-uir. Dei lib .8. cap.î4.’1`ertull.conc.Ìudaeotz

AlciatJib.;.parergan.cap.xl., Sulpir.Se-uer.lib.z. Sacr. Hifi. ) ma pochi oggidl

fieguono queſta opinione . Tiliem. in Tiber. art.18. E Gregorio Aleandro, ed

altri autori, per ſeguirla ſono costretti con Terculliano (locm‘t.) a dare ſoli 30.

anni di vita al Salvatore. Il
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Il Signore è crocefiſſo il venerdi 1.3. di Marzo 9 Luna XV. ſecondo oſſervanoi

Giudei: che ſarebbe l’anno 19. in zo. di Tiberio, e’l Canſolato di Sergio Sul

pizio Galba con LCornelio Silla Felice. Altri diſcordano variamente.N.Ale›-.

4.3. E'l P.Pagi oſſerva che ne‘crc primi ſecoli della Chieſa ſi dicea eſſer morto

a' 25. e che Ruggieri Baccone Matcematico Ingleſe dell’.Ord.di S.Franceſco,

diſſe a’3.di Aprile, e fu ſeguitato da molti. Ad ”11.32.55.411 to.

Riſorſe il di 7.5. all‘Alba.

Eletto Appostolo S. Mattia in luogo di Giuda.

Gli Appol oli cominciarono a predicare in tutte le lingue.

Dopo la Pentecoste furono eletti 7. Diaconi : S.Scefano, S.Filippo ſoprannomi -

nato Evangelista, celebre per la converſione dell’Eunuco della Reina Canda

ce, S.Procoro, S.Nicanore, S.Timone, S.Parmenio, e Niccolò, che diede oc

caſionc all’Hi-elia de’ Nicolaiti.

Abgaro Re di Edeſſa ſanato e convertito da S. Taddeo z diſcepolo del Signore ,

mandatovi da S.Tommaſo. Il TMW-.nel 36. Altri nel 41.

Lapidazione di S.Scefano . Secondo altri il gs.

Simone il Mago ſu battezzato da S.Filipp0. Tillem.Hi/Ì.Eeel.Tom.IV. Ati-8.13.

S.Piccro va in Samaria con S. Gio: , e deresta Simone,íl qual pretendea aver per

danaro i doni dello Spirito Santo.

Converſione di S.Paolo,battezzato da Anania preſſo Damaſco.Poi va in Arabia.

e quindi torna a Damaſco.

Tiberi0,informato da Pilato, vietò il perſeguitarei Cristianl.

S.Pierr0 ſana Enea a Lidda, e riſuſcita la Tabite a Gioppe.

Comincia a ricevere i Gentili col batteſimo di Cornelio .

S. Paolo vede S. Pietro in Geruſalemme: poi va a Ceſarea, ed a Tarſo .`

IV. C. CALIGOLA a figliuolo di Germanico e di Agrippina , F. di MJ’ip

ſanio Agr-'ppa , e di Giulia figliuola di Augusto . Ebbe 4.. mogli : Claudia E.

di M. Sillana ,* Cornelia, o Livia Oreflxlla; Lallía Paulina F. di M. Loi/n'a ,- e

Milan-'a Caſini-'4 Edi Pomponio 0rfit0, da cui ebbe Giulia Druſilla . Venne in..

odio grandiflìmo de' Giudei , avendo comandato che nel Tempio di Geruſa

lemme fi metteſſe la ſua statua col molo di Novella Gio-uz.

S.Pietro va ad Antiochia (ſecondo il Tillcmalel 36.) ove a capo a tre anni i Di

ſcepoli del Signore cominciarono ad appellarſi Criſtiani. Ac’hnxL 26.

Forſe intorno a uest’anno egli redicò nel Poma, e nella Galazia.Ti11em.

Vangeloderitto a S.Matteo in braico:ſecond0 il TillaÎel 36.Nacque Nerone.

Erode Antipa , che avea fatto mozzam il capo a S. Giovanni , fu coll’empia Ero

diade confinato da Caligola aLionea per eſſere amico di Artabazo Rc dc’Par

ci, ed ebbe per ſucceſſore Erode Agrippa . Altri ciò mettono nel 39. , altri il

38. circa il lecondo anno di Calígola. Joſeph. de hellJudaz‘chó.: 8. capra., Eu~

ſeh.lib.z.cap.r t. ó- líè.3. c.4.

Pi lato confinato a Vienna in Delfinaro nel 37 .,ſi ucciſe egli fieſſo. 'Pillow-Tom.;

Hr‘fi.Eecl., e in quella De: Snipa-.Kunde Ici-fr.

V. TIBERIO CLAUDIO DRUSO GERMANICO F.di Druſo Germ a

nico, e di Antonia F. di M. Antonio, e di Ottavia ſorella di Augusto . Ebbe 6.

mogli : Emilia Lepida pron.di Augnsto; Livia Medal-'na Cam-lla morta ll di

delle none ; l‘laazja Vírgulanilla, dalla quale ebbe Druſo, morto di 14. anni,

e una ſanciulla; e , ri ndiata Plauzia , Elia l’a-tina , che gli parto” Amon-’a,

moglie prima di Cn. l ompeo , c poi di Fauſto Silla; poi l’impudica Valeria

?ſeſſaliîzflond’ebbe Oria-nia moglie di Nerone,- e finalmente Giulia AgriPPiflM

ua mzza .

Simone il Mago viene a Roma, e gli è drizrata una lierna dal Senato come a

un Dio. (Luc-lio facco però è datum-:nre rifiutatſí’díll P.Pagi (APPEVAl-J‘îao

j, a
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ó. ad un”. 41-- 545. ) dicendo eſſerſi preſo abbaglio dal Dio Semane , di cui ſi

legge un'amico marmo, a Simo”.

Tutti gli antichi hanno ſcritto che S.Dietro venne questo anno a Roma : e'l Sig.

Clerico , quancunq ue protestante , chiama temerari coloro che niegauo tal

Venuta.Comp.Hist.uní-u.. Ciò accadde dapoi che fu liberato per mezzo dell’An.

gelo dalla prigione,ove era tenuto da Erode Agrippa F. di Aríſiobolo: il qua

le Agrippa avea l’anno antecedente fatto marire S. Giacomo F. di Zebedeo .

Egli mori roſo da’ vermi. Che-mau mette la liberazione di S. Pietro l'anno 44.

ma ſorſe egli non intende dell’Era volgare. In queſt'anno medeſimo 44.il Ba

romolo fa venuto a Roma,- ma ſe egli medeſimo vuol che ciò fuſſe il a. anno

di Claudio, egli non può eſſere il 44. Di più , come dice il Valeſio,citato dal

Pagídi convince di fa ſo questa opinione dagli Atti degli Appostoli; ove ſi di

ce che S. Pietro fu ſempre nella Giudea , o nella Soria ſino all‘ultimo anno di

Agrippa; ed Agrippa mori il 4. anno di Claudio . Di piu,ſecondo la Cronica

di Aleſſandria, nel 6. anno di Claudio S. Paolo fu a Geruſalemme per la con.

troverſia della circonciſione , e ſu celebrato il C. degli Appostoli , che non ſi

erano ancora ſeparati; onde nemmeno prima di queflo tempo S. ,Pietro patè

venire a Roma . Perciò gli autori, che il vogliono venuto ſorto Claudio , ſono

coſtretti a farlo venire due volte .- la prima innanzi al C. degli Appostolí ;al

quale dice il P. Aleſſandro eſſer venuto S. Pietro ſteſſo, dapoi che furono cac

ciati i Giudei di Roma, ch’ei dice nel 9. anno di Claudio; la ſeconda ſotto Ne

rone( il primo anno di lui ſecondo il Pagi 1 il r.. a parere del P. Aleſſandro ) e

che due volte egli ſi oppoſe a Simon Magotil che niuno degli antichi ha ſcrit

to . Stepbdîalu!. in nn. ad Ma”. da martikperſemi”,

S.Marco ſcrive il ſuo Vangelo in Greco , ma con traſe accostanteſì all’Ebraico .

Biſogna distinguerlo da Gio:Marco. di cui ſi fa menzione nell’Epist. di S.Dao

lo,e negli Atti degli Appostoli. Tílkm. TamJV.

S.Paolo da Taſſo in Autiochia, ortaro da &Barnaba; ed è rapito al terzo Cielo.

La Vergine va con &Gio; in A ia-ſecondo il BarOn.Altri dicono il4z,altri il 37.

Ma il Pagi giudizioſamente nicga il fatto.

S.Paol0,e S.Baruaba ponano a Geruſaléme le limoſíne de’Cristiani di Antiocl'iia.

Erode Agi-i pa fa morire S.Giacomo il minore,ſecoudo il num.

S.Paolo in Cipro convertiſce Sergio Proconſolo.

S.Daolo eſſendo ad Iconío ammaestrò S.“ſecla; ralchè ella, rifiutate le proflîmu

nozze, abbracciò la verginità . Egli è dubbio ſe queſta illustre femmina finiſſe

la vita col martiri0,o no. TillemJI-fl. Ballan-.IV. Secondo altri nel 47.

Egli, e S.Barnaba fuggiti a Listra, rifiutano costantemente di eſſere :dorati du

quei Cittadini, che ſi stupivano de' loro miracoli.

O`uest’ann0 dicono paſſata in Ciclo la Vergine: ma ei non ſe ne ſa nulla di certo.

S.Marco va a redicare in Egitto. TillemJuI’JJaPrfl &Marc-o.

E Cristianùe iudei furono banditi di Roma; ma gli uni e gli altri come Giudei.

S.Paolo riprende S.Pietro,perche in Antiochia era ſtato a menſa con alcuni Gen

tili, e da altri ſi era allontanato. (Epiffiad Gal-u.) Viene in conteſa con S.Bar

naba, e ſi ſeparano . Sana la inden‘ioniata nel 52...‘ e , baſtonate , ſcampa mi

racoloſamente dalla prigione di Filippi. 448.16.

Predica nella Frigia, e nella Galazia; e S.I.uca comincia a ſeguirlo.

Va a Filippi iu Macedonia con Silaie ſono amendue baſtonati . Poi va a Teſſalo

nica, poi ad Atene .- ove predica , Criſſo eſſere l’lenaio Dio , che ivi ſi ;tdci-ava,

45.17.; e cOnverti S.Dionigi Areopagita. Poi va a Corinto,Afl.i8 .

Va in Soria con Priſcilla ed Aquila: e laſciatili viene ad Efcſo, e diſ uta nella_

Sinagoga-{8.18.Ivibattezzò in nom-ne leſu alcuni diſcepoli di S.(Èí0:Bílttíst2,

Scrive a que’ di Teſſalonica; poi è menam a Gallione Proconſolo di Acaia.

Morte di S. Sila.

In tempo di Claudio ſu Roma ſpeſſe volte afflitta dalla fame, e non ſol da quella

‘ meu
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Chr. mentovata negli Atti Capll. Epìpba”.baerej;48,ó. 66.,Eu/'eó,lió,z,c,s,, xml”;

lim-'n Claudio, Pagi ad 4713.4:. a ‘

;4. VI. NERONE CLAUDIO DRUSO GERMANICO , F. adottivo di

Claudio . Suoi _genitori Gibbon-Zio Eni-barba, e Giulia Agr-ppm.; Edi Gems

nito. Ebbe 3. mogli : Orta-via F. di Claudio e di Mcſſalina ,* ;só-'M Po peu; e

Starilia Maffei-'mp F. di Statilio Tauro , e moglie di Attico Vt-ſiino zonſolo, `

Da Poppea ebbe una figliuola detta Claudia, che mori di 4.meſi.

S.Pietro andò in Roma. il primo anno di Nerone, ſecondo il P. Pagi, nel Conſo~

lato di eſio Nerone, e di L.Antistio Vcto. (Paga' Apparar.8aron.dnn.5 3. ) Il P.

Aleſſandro dice l'anno a.. Vedi Euſebio Hifiar.1›'l›.1..mp.z. ’

S. Paolo da Corinto va ad Efeſo , quindi a Geruſalemme , e ad Antiochia ; poi

torna ad Efeſo, ove dimora tre anni. `

rs Eſ oflo alle Fiere in Efeſo: va a Corinto; e, tornato ad Efeſo, ſcrive a' Galati'.

55 b. uca ſcrive il Vangelo in lingua Greca nella Citta di Aleſſandria.Egli fu Gen—

tile di origine, di patria-Scriano, Medico di profeſſione, e diſcepolo, e parente

di S.Paolo. Vedi Till-m.H-st.EetlejITom.1;Gp-tg.:- 36., ó, nor-ſur $.Lut.pag-+63 .

Il medeſimo Tri/emgiudica il Vangelo ſcritto nel ”amentre dimorava in Acaia

con S,Paolo.

S-Paolo manda S.Timoteo in Macedonia, e a Corinto: ed eſſendo quivi ſuccedu~

ti alcuni ſcandali ,* dopola prima lettera, con cui _ſcomunicò un’incestuoſo , vi

manda S.Tito -

5, Si parte da Efeſo per la perſecu2ione moſſagli da Demetrio , e va nella Macedo

nia,- donde ſcrive la a.. a' Corintj, e la manda pure per Tito; e finalmente va in

Corinto di perſona,e vi dimora ,tre meſi.

Il Gdr' Antiochia, di cui il Mem. fa parola, rapportandonei Canoni, per buone

ragioni è ſtimato apocrifo dal P.Pagi ad cnr-.56.

,s Da Corinto ſcrive a' Romani. Paſſa per Troade, e riſuſcita Eutichio.

Va a Geruſalemme , ed è imprigionato,- e ſcampa dalle battiture, dicendo ſe eſſer

Cittadino Romano . E' mandato a Felice Governadore della Giudea, ed è te

nuto prigione a Ceſarea due anni.

Forſe queſt’anno S.Pietro venne o tornò a Roma. Tillem,

60 Avendo S.Paolo appellato a Ceſare,fu mandato a Roma da Peſio, 48.2.6.

Intorno a queſti tem ifn Doſiteo 1 Eretico _contemporaneo di Simone il Mago.

Egli fu un’empio amaritano (come Simone,che nacque nella _Cittá di Gitta)

e ſu da' ſuoi ſeguaci ſiimato eguale a' Profeti, e a Giuda figliuolo di Giacob.

Vantavaſi di eſſere un Dio , ed autore di tutte le profezie . Viziòi libri ſacri,

e pubblicò ſcritture piene di ſuperſtizione e di falſi miracoli . Dicea l'anima

mortale, negava la reſurrezione, e la fine del Mondo. Eufl-ó.lib.4. Hifi‘jcrhſ.
nu., Plum-'n Bibl- i

Variſuo, di cui non ſi ſa quaſi nulla.

Cleobio dicea G,Criſ}o uomo ſolamente.

Teodoto . Ex E ist.s.1gnar.ad Trulli-ano:.

Tebuto, vedendbſi oſposto a SimeOne nel Veſcovado di Geruſalemme,ſi rivolſe

contro alla Chic a. Tallemîam. V.Hiff.Etel.

01'[CO:dlſCEP010 di Simone il Mago_

Masboteo negava la provvidenza, e dubbitava dell’immortalítà dell'anima.

Entichiti,

Cainistn da Simone Mago.

Adriamsti, '

S. Marco fonda la Chieſa di Aleſſandria. Nel 63. vi ordinò ſ. S.Anniano.

S.Paolo fa naufragio vicino Malta. Giunſe a Roma, e vi flette prigioniero due_

anni; nel qual tem o converti Oncſimo,e ſcrifl'e a Filemone.

ÎI Filippeſì mandano pafrodíto loro ſ. a portar danaro a S.Paolo in Roma: gon
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de egli ſcriſſe anche a’Cololl'eſì, agli Efesj,e agli Ebrei.

Intorno a queſti tempi ſi crede che S.Erma, diſcepolo di S.Paolo, ſcriſſe il cele

bre libro ,intitolato Paſſare . Egli è aſſai diverſo da Ermaſratello di S. Pio I.

Papa, Tillem.Hifi.Eu1.T0m.IV. (Luc-ſti dice altrove che fu ſcritto nel 97.. ~

5. Paolo è liberato dalla prigione ,- e diceſi che andaſſe a‘ predicare in Iſpagna.- .

Nataſha:. Il Tillem. dice nel 62.. , altri dicono nel 6;.

Gli Appostoli congregati in Geruſalemmemliggono Veſcovo Simeone.

S. Paolo da Roma ſcrive a' Filippeſi, 8: a’ Coloſſeſi. `

S.Timoteo confeſſa pubblicamente G.Criſl’o.

S. Giacomo Minore , detto il Giu/ſo ſ. di Geruſalemme , fu per ordine di Anano

precipitato dalla ſommità del Terapio. Hegeyzpp. Il Tillcmdice nel 6:., e che

ſecondo alcuni queſto Anano fece apidare `&Matti-a. Mori S. Marco Evange

liſta. ſecondo Euſebio .

S.Luca ſçrive gli Atti degli Appoſtoli .

S.Lazzaro, riſuſcitato giá da G. Criſto, muore in Cipro.

S,Paolo patiſce molto in Aſia, c fa S.Timoteo ſ. di Efcſo . Al medeſimo ſcriſſu

dalla Macedonia,

I. PERSECUZIONE DELLA CHIESA DA' GENTIL I.

Avendo Nerone incolpato i Criſtiani dell’incendio di Roma . Tacit- li‘b. I s.

ll Bellaimino (cbr-mal.) la pone nel 57. il P. Aleſſandro nel 66. l‘anno X. di

Nerone: altri nel 68. '

Weſt’auuo adunque furono fatte pubbliche leggi contra' Cristiani(Euſeó. [MJ.

:.35.)e di loro fu cominciato aſpargere il ſangue abbondantemente in Roma,

ed altrove. Per queſta perſecuzione furono martirizzati S. Paolino ſ.di Lucca,

S.Tor ero, S. Romano ſ. di Nepi, S. Tolommeo ſ’. In Milano i SS. Gervaſio,

Prota 10,Nazario,e Celſo, S.Vitalc,e S.Valeria,ſua moglie. In Ravenna S.Ur.

ſicino, prima del martirio di S. Pietro : do o S. Ermagora ſ. di Aquile-giu,

S.Fortuuato ſuo Arcidiacono, S. Policcto iac. in Saragoza, &- infiniti alan',

di cui non ſappiamo il nome, perche i loro Atti ſi perderouo colla perſecuzio

ne di Diocletianoxhe che dica il celebre Dodvello (Dgffert.Cyprian.XI.)

S.Pietro ſcrive la ſua ſeconda Epiſtolav ‘

S.Paolo a Troade, ad Efeſo, ed a Mileto.

S. Paolo di nuovo a Roma, ove ſi giuſtifica in preſenza di Nerone.

E' imprigionato per aver convertito una concubina del medeſimo.

I Criſtiani da Geruſalemme ſi ritirano a Pella.

L’anno XIII. ed ultimo di Nerone a di 29.di Giugno furono in Roma martiri:

zati S.Pietro,e S.Paolo. Il P.Pagi ciò mette nel 6;.nel Conſolato di A.Licinio

Nerva Siliano, e di M.Veſtino Attico, nel XII.anuo di Nerone,- il Tille‘m. nel

66.,il Vallmmel 67.,il Memoriale col Baronio nel 69.,e cosr` ancora il P.Aleſ~

ſandro: eforſe perche Nerone imperò XIII.anni e 7. meſi. ñ ~

Vi fu preſente anche S.Marco,tornato di Aleſſandria, ſecondo la Cronica Orien

tale,- il quale due anni dopo S. Pietro ebbe anch’egli il martirio vicino Aleſ

ſandria . Euſebio il fa morto l’anno 63. Il Tillem. queſt’anno.

A S.Pietro ſuccedette S.Lino ſuo Vicario ,* a Lino fra pochi meſi S. Clemente.,

ſecondo il Pagi.

Martirío di S.Evodío in Antiochía ſecondo il Tillem.

VII. SERGIO SULPIZIO GALBA F. di C. Sil/[71'270 e di Mummia Amir:: 1

ad0ttivo di Livia Ocellina ſua madrigna , onde fu chiamato Lx"uiur Culla.. .

Sua moglie Lap-'dadi cui ebbe due figliuoli,cbe preſto morirono. Reguò in..

Roma 7. meſi , e 7. giorni ,- avendo, ſei giorni prima di eſſere ucciſo , adottato

PISONE, e fattolo Ceſare . Imperocclid-,ſinita in Nerone la famiglia Giulia,

cominciò il nome di Ceſare a ſigniſicar diguita‘,e a concederſi dal Senato” dal
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VIII. M. Slſ.VlO› 0 Salvio OTTONB Fñdi L. e di Albi” Term-’Cis~ Sua mo

glie Pofpea Sabina, tolta a Rufo Criſpino, e poi da Nerone ritoltaa lui.

IX. AULO VITELLIO . Sua madre Seffilia Palla, ſuo padre L. Vitelli” .

Ebbe in prime nozze Petroni'- 1 che gli partori Petroniana; e poi, ripudiatala,

preſe Galeria, da cui ebbe P.Virellio. `

X. FLAVIO VESPASIANO . Eletto da’ ſoldati in Oriente nel principio di

Luglio , udita ch’ebbero la morte di Ottone , ſuccedutaa’ 16. di Aprile . Sua

madre Vejjzaſia Palla, ſuo padre ’APIs-via Sabino. Ebbe in moglie FLDvm-'tilla,

che gli par-tori Tito, Domiziano, e Domir-'lla .

S. Leonzío Martire in Tripoli di Fenicia . *

A’ di zs.di Aprile Tito, flglíuolo di Veſpaſiano e di Flavia Domirílla, preſe la..

prima muiaglia di Geruſalemme.

A’ s.di Luglio preſe la Torre Antonia

A’ lo .di Agosto è bruciato il Tempio contra voglia di Tito.

A’ 7.di Settembre ei preſe l’ultima muraglia; ed agli 8-1Cl'll‘l‘3t0 nella Cittäiordí ~

nò che, eccetto tre Torri, tutta ſi díroccaſſe, anche il Tempio cosi famoſo. Lo

aſſedio durò ſette mcſi , e vi morirono di ferro o di fame un millione e roo- m.

Giudei . Altri roo. m. poi ne furono venduti ſchiavi . Verificandoſi cosí lu

profezie antiche , c’l detto del Signore . Vedi il Comp. .deil’lſior. Vm'mrjî di

Monſig. Raffa”, e’l Tillemontmclla Reina rie-’Giudea'- La Ribellíone de' Giudei

cominciò ſotto Nerone l’anno 66. per le ingiurie che riceveano dal Preſide

Ccstíom Gefflo Floro (Iojèpb.lib.z.de B.)ud.cap.r7., $ulpít.Se-ver.lib.z.)

I Criſtiani tornano a Geruſalemme.

S. Marziale ſ. di Limoges , ſecondo alcuni , Scrittore Eccleſiastico, da Gregorio

Turonenſe posto nel 3. ſecolo.

Veſpaſiano e Tito trionfarono per la preſa di Geruſalemme .

Morte di S.Apoll~inare ſ. di Ravenna.

X1. TITO VESPASIANO Focreato Ceſare dal padre mentr’era all' aſſedio di

Geruſalemme ,' e poi Collega , con poteſtà Proconſolare nel 7 r . › dopo aver

trionfato, e chiuſo il Tempio di Giano . Sua prima moglie Arricia’ia Edi Ter

”allo Cavallier Romano .' la ſeconda Marzia ſul-via , o Familia , da cui ebbe

Giulia Sabina , moglie di FLSabino . `

Incendio orribile del Veſuvio il di r. di Novembre . A' z. mori Plinio il vec

chío ſoffogato dalle ceneri , mentre che con una galea troppo [Laccostava al

Monte . Che-orari ciò mette l’anno 81. ~

Morte di S.Lino, rimo ſucceſſore di S.Pietro`: ſecondo il Till-mmel 78.

S.Policarpo ſi fa ristiano, e poi da S.Gío: è fatto ſ. di Smirna.

XII. F. DOMIZIANO› fratello di Tito . Sua moglie DomiZja Long-‘na P. di

Domizia Carbulone,e moglie di Elio Lamia; la quale ripudiò per l’infame amo

re ch'clla portò a Paride istrione , dopo averne avuto un figlruolo, morto in.;

età tenera, edeificato: ma oi ri igliolla.

S. Poocoro Martire ſcrittore `ccle iastico. Valle”.

Muore S.Aniano, primo ſ.di Aleſſandria.

Martirio di S.Anaclet0,da S.Epifanio detto Cleto, ILdopo S.Pietro. Tillern.

II. PERSECUZIONE,pofla dal Baronio l'89.da altri il 921‘131 Pagi _il 9 3.

Di eſſa avea il Signore dato avviſo alla ſua Chieſa, ſecondo ſi ſcorge dal libro di

S.Erma, detto il ‘Pflſior’t’ affinche ſi correggeſſero molti difettiántrodotti lil-_f

eſſa: imperocchè , quantunque ella fulſe composta quaſi tutta di Santi y gia

cominciavano però alcuni ministri di lei a togliere ciò che toccava alle vedo
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ve, e agli orfanelli ,* e ad approfittarſi delle offerte dc’ fedeli , in vece di distti~

buirle agli;altri.Tillem.ex leh.3-S.Herm.cap.9., 9. zó.Ptrſecut.Damit. (Deſio li

bro erò di Erma, che ora abbiamo, quantunque non ſia Canonico, come dif

ſim ’apa Gelaſio nel C. Romano ,- malamente però dagli I-.retici è tenuto per

apocrifo , e di autore Novaz-iano , che ammette una ſola penitenza( Stephan.

Morin. Drſſende di-uortio) Vedi M.du Pin Babi-‘0171., Nat.Alex.óc.

VERA perſecuzione di Domiziano affliſſe anchei Giudeidella ſtirpe di Davide.

Buſch-[ih.3. buia-ap.: 5. ch'erano ſopravvanzati dall’eccidro di Geruſalemmu

ſorto Veſpaſiano. .EuſeóJaPJ t.

L’A p0floioS.Gio: in Roma vien posto nell’olio bollente, e poi confinato nell’ 1

I ola di Patmos, una delle Sporadi, ove ſcriſſe l’Apocallſſe; libro non zice….

to da’ Greci in tempo di Sulpizio Severo. NicephorJió. 3. tap. 16.” 17. Il Van

gelo lo ſcriſſe in Alia‘in età di 92.auni, due anni dopo la morte di Domiziano.

S.Antipa martirizzato a Pergamo.

Incornoa questí tempi vien posto dagli Scrittori il martirio di S.Flavio Clemen

te., Conſolo e parente di Domiziano ,‘ c l’eſilio nell’Iſola di Ponza di Santa_

Domitilla ſua nipote, moglie di S. Clemente , c di Santa Domitilla nipote del

medeſimo: come parimente il martirio di S.Andrea , di S. Dionigi Areopagi

ta, di S.Oneſimo convertito da S. Paolo, di S.Abil:t B. , di S.Nicodemo prete

Romano , edi S. Cleto Papa . E nelle Epistole attribuite a S. Clemente ſi fa

menzione di una Danae, e di una Dircea . La Chieſa di Atina in Terra di La

voro ſi vanta di &Mar-eo ſuo primo Veſcovo, diſcepolo di S.Prctro, e marriru
ſotto Domiziano. Tillcmmerſeeae Dom-“t. ì

S.Nereo, S.Achilleo martiri a Terracina, * S.Felicula, S.Vitt0rino. Altri credo

no che patiflero ne’ rimi anni di Traiano, o ſotto Nei-va .

Domiziano ucciſo da etrouio Secondo,e da Partcnioii quali fecero immantínen.

te acclamato

XIII. M. COCCEÎO NERVA da Narni, F. di M. Cacceja Nor-ua, e di Ser-gia

Plant-'lla . Proibi di acculare i Criſtiani.

Dicono laprdato S.Timorco , diſcepolo diletto di S.Paolo, e ſ. di Eſt-ſo, mentre

ei volea con ſanto zelo impedire certe abbominevoli ſeste de’ Gentili , dette.;

Catagoge . Ballan-1.24.1471., Tillem.rom.4.Hiſl.Eccl.

Sciſmaa Corinto, e per ſedarlo ſcriſſe S.Clemente un’Epiſìola.

S. Gio: ſu per l’Editto di Nerva richiamato dall‘eſrlio.

XIV. M. ULPlO NERVA TRAÎANO Spagnuolo , già adottato , e.)

creato Ceſare e Collega da Newa, ma non Augusto. Sua moglie Pompe-ja Pic_

tina . îSua ſorella Marc-‘ana, madre di Matidiu, la quale da Boionio Pratola, c0

me giudica il Rein‘eſio , ebbe un’altra Man'dia , e Giulia Salina.

S. Gio: torna ad Efe o.

Morte di S.Clemente Papa , III. ſucceſſore di S. Pietro . Il di lui martirio vien

* oſſo in dubbio (Tillem.Tom.IV. Hiſl.Ecel. In &Clan-.art.50 nientemeno che)

e altre coſe, che del ſuo corpo gittato in mare ſr narrano in una leggenda ( ſe

mal non mi ricorda ) ſtampata colli impertinenti ſcritti, attribuiti ad Abdía.

ſ.di Babilonia in Parigi in 8-. per opera di Volfango Lazio .- li quali ſcritti,fu

tonocondannatí da Papa Paolo IV. Xixt.Senenſ.Bihliol-’.Sanii.

Intorno alla ſua ſucceſſione alla Cattedra di S. Pietro in Roma ſi diſputa fra gli

eruditi: e la quistioue è di molta importanza, perchè gli Ereticí,per torre l’or

dine della Gerarchia, e l’unità del capo, vorrebbono (come ſ1 sforza di prova

re anche Claudio Salmaſio nelle ſuelettere) che Lino, Cleto, 0 ſia Anacleto,

e Clemente, foſſero ſtati tutti e tre nel medeſimo tempo Anziani,o Preti , de

stinati da S. Pietro alla cura della Chieſa di Roma, c che tali foſſero rellati do

 

- p0 la di lui morte . .
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Egli è certo, ſiscoudo S.Epiſanio (ud-vfiaerafl :.6.) e Ruffino, e Beda, ſeguirati i'

da Baronio, c da Ballando, che S. Pietro, e S. Paolowedendo di non potere)

fare continuamente dimora _in Roma; eſſendo ſpeſſo coſtretti a far viaggio,e.a

gll'C attorno predicando il ſanto Vangelo ,- ſcelſero alcuno come loro Vicario,

(o pur come Veſcovo Appoſtolico , non addettoa ninna Chieſa , ma al mini

ſterio di gir propagando la S. Fede) richiedendo il gran numero de’ Criſtiani

in Roma di aver qualche perſona, che‘poteſſe ademplire lc ceremonie , le ſo

lennità, e’ doveri di Veſcovo . Perciò i legge nelle Couſtituzioni Appoſtoli- -

che che S.l’aol0 (congiuntamente con S. Pietro, giuſta lo che dice S. Ireneo)

ordinò S. Lino Veſcovo di Roma , molto tempo prima che S.[’ietro moriſſe, ñ

acciò che goveruaſſe quella Chieſa durante la ſua aſſenza : e Rufino aggiunge

a Lino S.Anacleto, ſegu’itato da Anaſtaſio BibliOtccario, e dal CardBaronio:

i quali però notano che Lino 8c Anacleto non aveano miga autorità uguale a

quella di S.Dietro; di modo tale che poteano dirſi più toſto Coadjutori (Vedi

lÎH-stjuldell’dbdi Fleury [ibn-.5.16%. Ma,comc che Tcrtulliano diceeſpreſ* :

lamente ( depmcſcn'f!. p.31..) che S. lemente ſu ordinato Veſcovo da S. Pie

tro; il Bollandoed altri ſono ſtati obbligati a porre tutti e tre inſieme,cioè Li

no, Anacleto, e Clemente in uno ſteſſo tempo : maſſimamente leggendoſi ap

po R-ufino che quantuuqne S.Lino, e S.Anacleto aveſſero amminiſtrato il Ve

ſcovado di Roma 1 vivente S. Pietro; queſti nondimeno ſcelſe alla fine S.‘Cle

mente per ſuo ſucceſſore nella Cattedra,e nella doctrina. Till.”- 5.0km. art. 1.

Da una lettera però di S. Clemente ſteſſo ( …ed Cor-inte. 64. ) data in luce dal

Cotelerio,ſì raccoglie, come giudica ancora S.Epifanio (haereſiz7.c.6 .) ch'cgli

per fuggire ogni diſcordia rinunziò il Ponteficato , e non volle amminiſttarlo

ſe non d0po la morte di S.Lino, e dl S.Anaclct0. (BollandJun’f-pa 5.', Nam!

AIemeJ. , 'Ellen-.nomu &Glam-nt.) A] Tillemont ſembra ragionevolmente

probabile il dire che coſtoro governarono la Chieſa Romana prima della morte

degli Appoſtoli,ma non come Veſcovi;e cheimorto S.l²ietro,gli ſuccedeſſe Li

no, a Lino Anacleto, ad Anacleto Clemente; il quale da S.Ireue0 è poſto cer-v

tamente in terzo luogo dopo gli Appoſtoli ’ſlm 757;, ;1,3 75‘,. A5976…,
(Iran. líó.3. ”11.3. ) - l . e

. Anacleto è chiamato ne‘ libri de’ Greci Anemia” , cioè irriprènſióüe i e ‘ia-ó*

S. Epifania, e da Rufino è detto Cleto per abbreviazione .i S.Agoſtino› Teſ

tullianowd Ottato Milevitano il mettono dopo S.Clemente con manifeſto er-_ , _

tore, abbracciato dal P.Pagi,- il quale avendo troppo ſede alla Cronica di Da

maſo 9 forſe per eſſere ſtata trovata più di freſco , vuole che Clemente rinun—

ziaſſe nel 77. dopo to.anni di Ponteficato , e ſuo ſucceſſore eſſere ſtato Cleto i‘ -

(laddove altri dicono S.Lino morto nel 79.) cioè nel l. anno di Tito . A Cle

to fa ſuccedere Anacleto nell’8 3. a ad Anacleto Evariſto nel 95. e ad Evan

ſto di nuovo Clemente , ch'ebbc il martirio nel [oo. E quindi è nato un’al

tro errore di ſar due Pa i diverſi Cleto , ed Anacleto ; l’uno innanzi , e l’altro

dopo Clemente,come i vede-nel Memoriale; o pure amendue innanzi, comp

fa il Baronio; o amendue dopo , come in un’antica Ponteficalc , di cui ragio- A

na il Tillemont. Not. 1.. ó 5. in S. Clement., e della cui fede ſi può fare ergo:

mento da ciò che trallaſcia tre Pontefici, Anacleto, Eleumia, e {efiríuo . Vedi

intorno a ciò NatalAlexJomJ., manualmente-fly.” 7., Du Pin Biblioth. p.78. ›

Fleury Hí/ÌOT.EtſÌ!fllſó.Zo) Perr.Ha110ix.ín ’vira Seraeíoów.

Certamente con molto gi udicio afferma il Tillemont , che fino a S.Donziano la..

Crouologia de’ Pontefici Romani è tanto *ena di oſcurità e di dubbi` a Che-2

difficiliſſimo ei ſembr‘a di farne un ſiſtema c e regga a martello: cosi per quel

lo che ſi attiene alla duraZione di ciaſcun Ponteſicato , come per quel che-ſ1*

guarda il tempo in cui reſſero la Chieſa,(Not.-'” S.Clem.).E perciò n01 ci aſter

remo di porre in queſti anni alcun ſegno nel margine , ſignificante Pontefice .

per non parere di voler decidere quel che tanti dotti uomini , e verſatiſſlml

c in

 

 

 



An. rs SERlEDEGL*

 

 

Chr.

190

101

xoó

107

x09

”3

 

. 7 Vauro agli Oracoli Sibillini, ?ue’ che oggidi vanno attorno ſono certamente

l

in queste coſe, in cui noi ſiamo novizì, non hanno potuto determinare .

Rifiuta dottamente il medeſimo Autore coloro,i quali fannodnicero , e non Pio

ſucceſſore d’Igino. Egli da‘ a Pio 1;.anni di Ponteficato,con Niceformed Euñ

tichío; laddove gli autori Latini gli danno aſſai piſhbenchè fra di loro diverſi.

Tra gli Scrittori di queſto primo ſecolo ſi dee ſorſe dare a S.Barnaba il luogo che

gli han voluto torre i Socciniani , a cagion che dalla Epistola che di lui abbia

mo ſi pruova chiaramente la divinità di Geſſi-Criſto . Ella fu pubblicata da_

Ugone Mcnardo, e da Iſacco Voſſio, e quindi fu illuſtrata da Gio: Battlst-'l

Corelerio . Il P.Aleſiändro la dice apocrita, apx. arm. Saul. Il P.Pagi lia

in pendente . Il dortiſlìmo Ab. Bencini l’ha per genuina nella ſua [dei: primi'

Snmhdſampata in Roma nel 1707. :nè può dubbitarſi ch’ella non ſia degna

di ſomma venerazione, e almeno coſa del ll. ſecolo . Del libro di Erma è det»

to di ſopra. S.Clemente Papa,S.IgrÎazio Martire.Apocrifa è l’lſloria di S.Gio:

Appostolo, che Va ſono nome di l’rocoro: gli Atti di S.Paolo e di S. Tecla: la

lettera. di N.8. al Re Agbaro : l’Epístole di S. Paolo a Seneca , e di Seneca a

S.Paolo :` li martiri di S. Pietro, e di S.l’aolo, attribuiti a S.I.ino Papa, ed al

tri . I Canoni Appoſiolici ſono da venerarſi per l’autichitá e per la dottrina:

ma nel principio del V1. ſecolo ſe ne leggeano ſolamente 50. , i rimanenti ſino

ad 85. furono aggiunti da Gio: Scolaſtico , quali tutti furono approvati nel

VLC. di Constantinopoli ſotto Giuſtiniano II. Vedi la Biblioteca di Siſto Sa

neſe , e lo ſpecial libro con cui li difende Franceſco Turriano da’ Centuriatori

di Magdeburgo. Vedi Nara/.Alex. dtſſert. XV”. San-1. Non cosi le Cariſſi

tuzioni Appoſioliche,(1dem diſſemeUI.) le quali contengono qualche ſalſa

dottrina,- e malamente il Memoriale ne fa autore S.Clemente Papa, di cui ap

pena abbiamo due Epiſlole certe , e qualche frammento . Gli ſcritti che van

no ſorro nome di S. Dionigi Arco agita,il P.Aleſſandro vuole che ſian di lui ,

ma gli ſi oppone il Trlkm. Vedi faunoy , da duná. Djanyſ. , Mori”. de Sa”. ›—

Ordini., Sc elflraſAnrigquluffr. puma., Cbif/ierdiſſerrpeculiari.

falſi; e l’artrficio di alcuni ver ben dimoſtra non eſſer fatti con quell’estro che

ſi narra delle Sibille . Vedi Nandlex. Di/ſerrde Syóill., ed altri Autori che ne

trattano ſpezialmentc. . .

III. PERSECUZIONE: in Oriente più fiera .

Euſebio la pone nel 107., ſenza ragione : il Pagi nel 1 r 1-.

Ella fece avere la corona del Martirio a S.Cefum in Terracina, a s. {oſima in Piſi

dia,a S.Cien‘nra, a &End-n'a ,a 8.170”, a &Rufm a$.Ramolo Maggiordomo del

l'Imperadore, a &Bur/inni” ſ., a &Si-rivela, e a $.Beàea ſua ſorella.

S.Ciovanni Vangelista meri ad Efcſo in età di :Kg-anni, o di 91. Altri nel [0-1..

Cherici Regolari d’Ioniannſſituici da S. Policarpo ſ. di Smirna.Vallnn.Elem.

Intorno a queſto tempo era ſ. di Ierapoli in Frigia S. Papia . principale autoru

della ſetta de’ Millenari : la quale opinione fu per qualche tem o adiaphora.

S. Ignazio ſ. di Antiochia eſposto alle fiere in Roma . Tillem. Igel [09. ſecon

do Che-vm” . Il Pagi giudica nel 116. econ buona ragione . Le di lui oſſa fu

rono riportate in Antiochia; e‘ S` Polini-po ne raccolſe le lettere.

Circa il medeſimo tempo ſu crocefiſſo S.Simeone,figliuol di Cleofa,c fratello cu

gino del Redentore, e ſecondo ſ. di Geruſalemme, in etti di r 2.0.anni.

Cherici Regolari di Soria , inſiituiti da S. Ignazio.

Morte di Evatiſio Papa, ſucceſſore di S. Clemente, ſecondo il Tillemont TomJ’.

Il Memoriale il fa morto nel r zr. Il Pagi nel 108.

West’anno giudica il Noris ( :Ep-fl. Conſular.) che Traiano riſpondeſſc all‘Epi

iſola di Plinio circa il perſeguitare i Criſtiani . Il Pagi (ad 4””.101-.J la differi

ſce ſino al r n. Tillemont dice nel 104.

Dedicazione della Piazza , e della Colonna Traiana in Roma . cbr-ume ciò p0

nc nel r l 5. ,il Pagi nel 108. ſeguendo la Cronaca di Damaſo. D n’
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Dell’Ereſia degli Elceſiu'n' , vedi il Mem.ſec. z.AHÎNoi qui uoteremo come vi è

inciam pato diſavvedutamente il P.I~'oreſto (Mappamondo Ifi‘ar. Tam.111.part.r.

.Ed-'Z, Ve”. ”app-13.104.) . Imperocchè parlando del fatto controvertito di

Marcellino Papa nel C. di Sínveſſa , dice queſte formali parole : Tutta-W114...

PercbeſenZ’aPregiudizf'o della Fede pote‘ radar Marcellino nell’esteriv re, onora”—

n'a guegl‘]dalí,e rin-nuda nel mare la *una Fede-;par bene che l‘amor-im' del Mar.

tirati/gine del Bre-mario ad ogm' ahm/ipreferijm. E’l peggio è che nella Tavo

la degli Erctici,tace gli Elceſaiti.- de' quali vedi &Ep-'plug :,1., Tillem.Memar.

Eccleſ. rom.z.pag.85., Natal..41ex.$anul.z. 13-712”.le

Apprelſo il P. Natale di Aleſſandro Diſſe-ml. Sur-”1.2. ſi legge dottam-ence con

ſutata la favola della liberazione di Traiano dalle pene dell’Inferno per le ora

zioni di SGregorio, ſcritta la prima volta da Gio; Diacono,che viſſe ben 300.

anni dopo il Santo . Ripugua ella a’ primi principi della buona Teologia_- :

quaſi il Santo Pontefice aveſſe voluto orare, per un dannato perſecutore della

Chieſa;o le pene dell’Inferno non fuſſero ſenza fineio poteſſe riceverſi il frutto

dell’orazione da chi non è morto nella Comunitá de’ Fedeli,colla fede e con la

carica,- o ſenza il rinaſcere col S.Batteſimo poceſſe alcuno entrare nella Gloria;

o doveſſero alcune private rivelazioni prevalere alla costaute dortrina della..

Cliieſa, e alle rivelazioni generali a lei fatte dal Signore; o finalmente poteſſe

alcuno conſeguire la ſalute eterna. m'ſi ri cbr-fia ó-per cbr-ſlam . Di queſt'u‘l

timo argomento (fuor della controverſia di Traiano) come che può ſervire in

molte altre occaſioni; ove ſi dice coll'autorità di S.Giuſtino, di S.Epifanio, u

di S.Clemente Aleſſandrino , -che in tutti i Secoli è ſtata neceſſaria alla ſalute

la cognizione di Criſto, almeno oſcura e confuſa ,' vedi il RaramAPParath-a

XML?”mfBibl.$aná7.lió.6.ann”.5 l ., Reſine-'diam ati-”Bajhuáonam Tab. ”Ta

[ioni: pro defenjíane Baroni-',ór. '

’Martino di S.Alcſl`andro Papa, ſecondo il Pagi: gli ſuccedette S.Sisto I.

xv. P. ELIO TRATANO ADRIANO, F. di 21;. Adrianaedi Domizia..

Paulina, adottivo ſufíPOstO di Traiano . Sua moglie Giulia Schiumfigliuola di

Marti-ana, ſorella di ' raiano.

Il Tillemont mette in queſt’anno la morte di S. Aleſſandro Papa ,laſciando in...

dubbio s’ei fuſſe marti-re: a cui ſuccedette S. Siſto I. che nel l 1.8. (Tillemfer- ,

fendi Hadrian.pag.515.) ebbe il martirio: a Siſto S.Telesforo che fu martiri:

zato nel 139, : a Telesforo S.Igino che pari nel 142.: a‘S.Igino S.Pio,cl1e pati

nel 157. Il Memoriale pone , come può vederſi, S.Aleſſandro morto il 132..,

obbligato a ciò fare dall’aver poſto Anacleto , e non Evaristo ſucceſſore di

Clemente; S.Siſto nel 141,., S.Telesfor0 nel 154., S.Igino nel 158., S.Pio nel

167., S.Aniceto nel 175., S. Soterio nel 1 79. Il Vallemont pone S. Clemente

morto nel ſol., Anaeleto nel 107., Evaristo nel H9., Aleſſandro nel 130., Si

ſto I. nel 141., Telesforo nel 151.., Igino nel r 56. , Pio nel 165. , Aniceto nel

173 . , Soterio nel 177. , Eleuterio nel 192. Il Panvinio , citato dallo Che-ora”

(Iió,4.cap.z.)dicc quattro ſucceſſori di Siſto morti nella perſecuzione di Adria

no . Ma Adriano viſſe ſolamente ſino al l 38- , nè la perſecuzione moſſa da lui

potè durare ſotto Antonino più che ſino all'anno 152.. poiche queſt'anno An

tonino ſcriſſe in Aſia a favor de’ Criſtiani Maſchili-14043.6, 1.6.Tillemom.

in &Giuſſiìw Man. ) onde non par veriſimile che la violenza della perſecuzio

ne fnſſc durata in Roma , e in Europa . .Altri Cataloghi dicono ciaſcuno di

verſamente . Per me Da’uurſum , non Oedipu: . Un punto certo ben truovo

ſtabilito dal Tillcmont ( Not. in s. Clement.) che S. Igino era morto molto

tempo prima del ”'0- Imperocchè egli ècerto che San Giuſtino martire-_2

. ſcriſſe la ſeconda emaggiore Apologia nel rso., 8: ivi parla di Marcíone ,

come di un’Eretico già famoſo . Or Marcione, per teſtimonianza di Santo

 

Ireneo (IMA. c. 18.) e di S. Epifanio (been/Z42.. mp4.) non fu cominciato `
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Chr. a nomi…" che dopo 13 morte d'lgiuo. Dunque dalla morte d'lgino al xso.

vi dee'eſſere ſcorſo tanto tempo , quanto balla a render famoſo un’eiecico an

cora oſcuro .
ng S. Wirinoóllrma, S.Tcodora ſua ſorella, S.Evanzi0, S.Teodulo mai-citi.

n.5 IV. PERSECUZIONE, posta da Euſebio nel no.

Il Tillemont ha per favoloſi tutti gli Atti, che ſi leggono del martirio di S. Eu

stachio, anche que‘ del P.Combeſis. a

Mai-tiri in Roma , e nelle vicinanze S. Mario, S.Euflachio , S,Ge…h'o marito di

S.Simf0rola› S-Amanzio col fratello, &Cei-cale, S. Piimitivo e ſuoi compagni

Creſcenzio, Giuliano, Nemefio, Giustiuo, Staccèp, 8c Eugcnio; S,Zociço, 1h'

maco dal Baronio lo fleſſo,chc S,Getulio, S.Simloroſa con VII. figli.

In Lombardia S.Marciano l'. di Tortona, S. Secondo ad Alli, S.Calocero ad Al*

benga,S.Pi-imo e S.Marco a Ti‘iestc,5_..Terenzi.mo ſ.di Todi,S.Faustianiaco

no, S.Giovito prete, e S.Aſra a Brelciamel 133.'ſecondo l'Henſchenio ,- S. Se

'i'apia Vergine,e S,Sabina vedova nell’Umbria,d.Solia con 3.figliuole,S.Eleu
Kerio ſ., e S.Anzia ſun madre. ſi

‘ In Sardegna S.An\ioco, S.G.1l)ino, S.Ci'iſpolo.

In Eſcſo S.Ermiona figliuola di &Filippo uno de'7.Diaconi. S.Eupſiſ_co in Ceſa

rea di Cappadocia, * Santa Zoe, e S.Eſpero ſuo marito,con S.Ciriaca,e S.Teo~

dolo loro hgli.

Morte di S.Auxil›i0› primo Veſcovo di Solea in Cipri.
”.5 S.Q`nadrato , e S. Ariſtide preſentarono allìlmp. le loro Apologic a pſò dc' Cſi.

ſliani, che poi ſi ſono perdute, eccetto qualche frammento del primo appreflo

- Euſebio (1iè.4.c-P.3 . Hifi-Ecclcſ.) e Ccſsò la perſecuzione .

Mori S.Sist0 Papa,lecondo il Pagi, ſuccedendogli Telesſoro.

Apelle ed Aristone furono ancora Apologilti circa il 134. Till-r”.

;zs Morte di S.Erone terzo ſ. di Aleſſandria .

Di S.Silto Papa, ſecondo il Tillem. .

Adriano vietò le vittime umane. Tillemja Adrian.pag.458.

131 Adriano pubblicò l‘Editto perpetuo di Salvio Giuliano.

13, Vuol fare Geruſalemme Colonia Romana col nome di Aci-'a Capitolina :cagich

ne di nuove rivoluzioni nella Giudea nel 134. , e di nuova rovina di Geruſa

lemme. Euſèó. lió.4. c4., Dia Cliff. i” Hadn'mu.

133 Morte di Giulio, quinto ſ.di Aleſſandria. Tillem. Converſione di S.Giustino .

136 CElONlo COMMODO VERO facto Ceſare da Adriano,che nel 130. aVcalo adot~

. tato col nome di Elio Vera: mori nel 138;

137 Adriano eſeguiſce il ſuo proponimcnto, collocando nel Tempio il ſimolaero di

Giove Olim io,e vietando a' Giudei l’entrata in Geruſalemme. In Bet-telem

me poſe que di Venere. Il Vallemom ciò mette nel 13 5. In quella ribellione

de' Giudeí, 530.m.di efli furono ucciſi,0 fatti ſchiavi

Aquíla da Ponto i prima Cristiano , poſcia eſſendo [tato ſcomunicato per l'affet

to alla Astrologla Giudiciaria, ſi tece Giudeo ,- ed, appreſa la lingua Ebraica,

fece una traduzioone del Vecchio Testamento in Greco. -

Martirio di S. Telesforo Papa .- e gli ſuccedecte Igino( ſecondo il Pagi ) il qual

ñ mori nel 14x., ed ebbe ſucceſſore Pio.

138 XVI. T. ELIO ADRIANO ANTONINO PIO, ſigliuolo di Aurelio I-'nl

-w'o Conſolo, e di Am" l’a-{illa , figlia di Arrio Amo-vino, e di Bulimia Profil!“

Adoctaco da Adriano dopo la morte di Elio vero. Sua moglie Eau/?ina a fl

gliuola di Annio Vero, da cui ebbe due maſchi, e due femmine: cioè M. Aurz

Fulvio Antonino , M. Galeria Antonino, Aurelia l‘a-.lilla. 8c un‘altra , dg

Ãuà ſignora. il nome . AdotcòM. Aurelio, e L.Vexo F.di Elio per volontà dl

, nano . 7, -
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Con buone conghietture dice il Pagí che intorno a gucsti tempi S, Giullíno M.

preſentò la ſua prima e maggiore Apologia all’Imp.Anronino Pime a L.Vero

Ceſare, e non gia nel 148., o piu tardi, come crede il Baronio ed altri.

’ M. AVIÈELIO fatto Ceſare.

S.Iclcskor0 Papa martire. Tally”. Secondo altri nel r ;2. e gli ſuccedette Igino.

Papa Sillo fatto morire, ſecondo lo Cbevmuflhe il Tillem. pone nel ”8.

Valentino Erecieo venne a Roma, ed era tenuto per Cattolico.

In tempo del medeſimo Igino vi Venne anche Cerdone .

Aristoue da Pella ſcriſſc il Diſcorſo tra Giaſone e P2piſco.

Morte di S.Igino Papa. S.Pio fu di lui ſucceſſore. Tillem.

Marcmueſſcomunícato da ſuo padre ſ. nel Ponto y viene a Roma per eſſere _am—

meſſo alla comunione; e, rifiuta-131i, ſi fa ſeguace di Cei-done.

Morte di Erote quinto ſ. di Aleſſandria..

Morte di Eumene ſcllo ſ. di Aleſſandria.

Valentino, ſcomunicato in Roma, ſe ne va in Cipro, e dà principio alla ſua ſetta.

M. AVRELIO fitto Collega con potesta‘ Proconſolare.

S-Gíustino preſenta la ſua Apologia ad Antonino, ſecondo il Tillenuax.

Cominciamenro degli Eretici Oliri,

Scichiauo, primo autOre de' Maniche!) vive:.

Morte di &Papia ſ. di lerapoli. Tillem,

A S.Pio ſuccede S.Aniceto› ſecondo il Pagi.

Letthſa di Antonino in Aſia a favore de’ Cristiani, diverſa da quella _di M. Au

re io . Pagi. `

Morte di Marciano ſettimo ſ. di Aleſſandria.

Dell'Ereſia dc’Guostici, vedi &banali-'5.1 .capa-1., &EpKIfl beer-..2.604114311405

Morte di Papa Pio, ſecondo il Tillem., e gli luccedc S. niceto.

Diceſi che S. Pio I. Papa ordinò che ſi celebraſſe la Paſqua in di di Domenica-v ,

ſecondo ii uſava fin dal tempo degli Appostoli; e citaſi Euſebio . Ma lo Scali

gcro , ſeguendo l’autorità de'M.SS. non ha ciò poſto nella ſua Ediziouu

di Euſebio.

Morte dcll’Ereſíarca * Valentino,

XVII. .M. AURELIO ANTONINO Filoſofo I detto prima ANNIO AN

TONINO figliuolo di Ann-'o Vera , e dic-1115114 figlíuola di Calvíſio Tulle,

'due volte Conſolo. Adottivo di Antonino Pio,dí cui ſposò la figliuola Faz-ſh'

n4,nipotc di Adriano Imp.; dando Lac-'lla ſua figliuola a LAnconino Ver-0,13

quale in ſeconde nozze preſe Pompei-mo , che fu ſarto poi morire da Commaa’a

luo fratello. Ebbe ancora M.Aurelio altre figliuolexíoè Fadilla,ſatta pur mo

rire da Commodo,Domi{ia Pau/fina, Sabina, g Lucilla minore, moglie di Per

tiuace . *

XVIII. L. AURELIO ANTONINO VERO, Collega eſraccllo adottivo.

Sua moglie Luc-114, ſigliuola di M. Aurelio. Ei mori nel 170. _

A S.Auiceto Papa ſuccedè Soterím ſecondo il Pagi. Il Tillemont dice nel 178.

V. PERSECUZIONE

Secondo Euſebio nella Cronica l'anno [67., ad iſtigazione di Creſcenzio Filoſoñ_

fo Cinico, che avea diſputato con S.Gíustiuo. E allora furono i primi Martiri

nelle Gallie, Sulpit. .Se-ver. 1ió.2..ll Vallem. la pone nel 163-» o _

Soffi‘irono per effa il martirio S.Ermía ſoldato, S.Vittore ſoldato, e ſua moglie)

S. Corona, da’ Greci detta Stefania, * S.Publio ſ. di Atene. In Roma &Aleſ

ſandro * ſ. , S.Giuli:mo a Sora , o ad Atina , S.C0ncordío, ( altri dicono ſotto

Aurel iano) S.Ponziano a. S oleto,S. Lazzaro Diacono in Istríaa S. Pot-co in_

Sardeguabanta Paraſceva; anta Veneranda *. Nelle Gallic &Severipffi &Fc

:ciano
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liciauo, S. Eſuperio, S.Traſea a Smil-na, S.Sagari ſ. in Laodicea; Siuforiauo

in Autun, che malamente il Baronio pone ſotto Aureliano. Pagi .ad n.171..

S.Gliceria in Eraclea. Tillem. Perfect!! M.Aur.pag.744. Pagi ad ”01.593.

S.Felicita in Roma con 7.figli, Gennaro, Felice, Filippo, Silauo, Aleſſandro,Vi

tale, e Marziale. Tillempcrſetde MAI-r, ll Val/amd:: pone nel 173.

Seconda -Apologia di S.Giuſtiuo ,' eſſendo ſtati martirizzati in Roma S. Tolom

meo c S. Lucio . Ma chi pone queſti Santi nel 166. convien che poſpouga e.)

l’Apologia, e la morte di S.Giuſtino. `

Pci-egiíuo Apoſtata, Filoſofo Cinico, già detto Proteo Criſtiano, di cui fiavélla il

Dialo iſta Greco, ſi brucia volontariamente per vanità ne’ giuochi Olimpici.

Lucilla u maricara a L. Vero.

S.Giustino decapitato in Roma con Caritone, Evelpiſto, )erace› Peone , e Libe

riano, ſuoi_ compagni. l’agi ad ”272463. Il Tillemdice nel 167.

S.Germanico eſpoſto alle fiere a Smirna, ſorto iſ Proconſolo Stazio Quadrato.

. S-Tolommeo martire in Roma, per aver convertito una gentildonnaſſillem.

S.Policarpo ſ. di Smirna, diſcepolo di S. Gio: Evangeliſta bruciato. Che-vm” ciò

mette nel 16;., Vallemuiel 165. Il Valeſio nat. ad Euſeb. nel 167.0 169

COMMODO , e VERO figlidi M.Aurelio fatti Ceſari. .

A pologia di Ateuagora. Pagi ad “n.165.

S.Anicct0 Papa morto in Roma, ſecondo alcuni martire Till., e ſuccede Soterio.

Agrippino ſuccede a Celadionc nel Veſcovado di Aleſſandiia. Tillcm.

S.Tcoſiio ſuccede in Autiochía ad Erotc.

Apologia di S. Melitone ſ. di Sai-dica in Lidia , a cagion dialcuni Editti contra'

Criſtiani , non dell'Imp. , ma di certi Magiſtrati particolari di alcune Città

(Dad-vel!. diffflLCypri-m. XI.)

M.Aureli0 fece perciò unÎEditto, con cui ceſsò la perſecuzione in Aſia . Chron.

Alex. apud Pag-'um ann, 15':. Il Tillem. mette l'Apologia di Melitonc nel 170.

Morte di LVero.

Eleuterio ſuccede a Soterio Papaſſecondo il Pagi; ſecondo il Tillemont nel 1 77.

o 178.

Taziano , già diſcepolo , e de' it‘i dotti di S.Giuſtino, divenuto arrogante a ca

giondella ſua erudizione, abbandonò la Chieſa Cattolica, e feceſi in Meſopo

tamia Capo ed autore degli .Emmi-‘ti‘ o Continenti, dc’ Server-'am' , degli Appa

stolici, degli .ſdflTî-rüffflſ’i o Aquarium' (diverſi da quelli contro a' quali ſcrive

S.Cipriano ISP-{63. [fagi ad ”21.154.) Preſe gli Earn' in-w'ſilzíli, i principe”, e

leproduzjani da Valentino ,' da Marcione due divinità , e’l biaſimo del matri

monio , e del mangiar* carne , e del beer vino; onde in vece di vino uſava l’ac

qua nel ſagrificimdi che venne il nome d’ldrop‘arefiati; e da’Dorm’ che la carne

`di Ceſti-Criſto ſu apparente . Diſſe del ſuo , che Adamo non potea eſſere ſu

non dannato . I ſuoi diſcepoli diceano ( ſecondo S.Epifanio baz-ref”. )che il

diavolo ha una. potenza non ſort0p0ſta alla volontà di Dio,anzi oppoſta a tut

te le di lui operazioni. Scriſſe Taziano un’Evangelio (aſſai diverſo dall'Armo

nia Angelica di Ammonio Aleſſandrino) facendo un centone delle parole de'

IV. Evangeliſti , e togliendone ſolo la Genologia del Signore dalla ſtirpe di

Davide. (Dale opera oggidi non abbiamo, c’l Baronio la confuſe con quella

di Ammonio. `

I Sem-:ritmi furon detti da Severo TaZiauiſta , ma contrario in alcune coſe alla.;
dottrina di Taziano. ſi

Gli Apomflicídettianche Catbari,aggiungeano agli altri errori, che non potea

no ſalvarſi coloro che poſſedeano beni , o erano ammogliati : e non ricevcauo

alla loro comunione coloro che una volta erano caduti in peccato . Duravano

ancor queſti Eretici nel tempo di S.Baſili0,eſi rinnovarono in quello di S.Ber.

nardo. Vedi Tillemont.Hi/i.En1eſ. Tam.VII., o ſia 3. 4r.Tom.II,

Eracle-me fu ancora un’Eretico di que' tempi , diſcepo 0 di Marco; e dicea chU
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poteano le anime de' difonti ſalvarſi , orando ſolamente ſopra i loro corpi . 8:

ungendone il capo con olio, balſamo* ed acqua.

Teodoro fu Oretice di meſtiere , e Capo de' Melchiſedeciani . Dicea, eſſere Mcl~

chiſedecco nato ſenza padre, e ſenZa madre ,' ed eſſere llato maggiore di Geſu

Crilto;pcrchè questi ſu mediatore degli uomini, e quegli degli AngeliWallem.

Prlfi‘) Maffimílk, egëimüla furono Montaniſle,e falſe profeteſie. Vedi Till-n.

Mannu-'fin . '

Apelle Marcionita, poi Ereſiarca, ſacca ſentirſi nel 180.'Tí11em.

Fuvvi ancora l'Eretico Ermogene , contra a cui ſcriſſe Terculliano; e parimente

Bardeſane Soriano , uomo dottiflimo, che cadde negli errori di Valentino, e.;

negò la reſurrezione della carne. &E;;tabù-”446. m.. Snoſiglio Armonia fu '

_pure eretico, che aggiunſe qualche errore a que’ del padre. Theodore:.

Summaco Sammaritano pubblicò una Traduzione della Bibbia .

In tempo di M.Aurelio fiori S.Dionigi ſ. di COTÌDEOÎdiVCſſO dall’Areopagita.che

fu martire. Le di lui 7. lettere Catcolichep univerſali, ſono celebrateda Euſe.

bio (Iió.4.c.u.ó-c.)

Parimente S.Claudio Apollinare ſ- di Ierapoli 8: Apologista. Tdk”.

Martirio de’ SS.Gervaſío e Protafio. .

S. Aniceto Papa,come dice lo Cile-vm”. Vedi di ſopra. ‘

L’lmperadore circondato da’ (Dadi fi ſalva per le orazioni de' Cristiani, che im

petrarono una pioggia ,* e perciò~ comanda in pena della vita che non ſiano ac

cuſati: ma non laſcia di per ſeguitarli . Eîſeó. N.5. :.5. Vedi Hermann' Vil/ii

Diari-15.11:Iegiou.Fulmimniuzó‘-Amfl² -1683- ,

COMMODO creato Auguſto con potestà Proconſolare extra Vróem.

S.Fotino ſ- di Lione,S.At|:alo› S.Blandina,S.Benigno, S.Sinforiano, S.Aleſſan`l

dro Medico›S.Andocio, S.Tirſo, S.Felice, Santa FloccellaÎS.Marcello› S. Va

leriano, S.P0ntico di anni x s. I Santa Bibliada r con 4;. altri martirazzatí nel'

le Gallie, eſſendoſi riacceſa la Perſecnzione.

Vezzío Epagato * Santo Diacono Vienneſe,S,Maturo,S.Epipodio, S.Pſeuſippo.

Altri molti martiri a Bizanzio.

Morte di S.Soterio Papa. Till-em. ~

Apostaſia di Teodozione da Ponto, * dalla Cronica di Aleſſandria posta nel 18+

Apologie di Atenagora» e di Miltiade.

Converſione di Lucio Re d'Inghiltera. Tamil-adulta. ”12.75 Bed4,ó- ill-'i,

XIX. M. AVRELIO COMMODO ANTONINO a Edi M.Aurel-'o Ama

nino, e di Fauflina . Si truova talora ne’ marmi e nelle medaglie col prenome

di Luxio . Sua moglie Crxſpimz, ch’ei fece morire, Rdi Bruzio Preſente.

Morte di Papa Eleuterio, ſecondo il Pagí, e gli ſuccedè Vittore. -

Vorrei the gli .Gudíaſiſifureſſero un Catalogo de’ Pontefiri Romani‘ , ep; met

teffero alla” in malte colonne parallel” loro anni y ſecondo la oli-verſica delle..

opinioni,E” averle :atteſtano l'occhio come in un quadre. i

Apollonio enatore Romano martire .i Che-uma. Nel i86. giusta Tillem. Vedi

Pagi ad arm. 187.

* Controverſie nella Chieſa per lo di della celebrazione di Paſqua. Vedi S.Irene_v.

* Alle due traduzioni della Bibbia 1 cioè a quella de’ LXX. e a quella di Aquila

ſi aggiunſe quella di Teodozionc Tazianista.

* leuhda Ebreo,per ſoprannome HaKKadorb, o il Sant-1,8: Henri-tu} o Print-'ph c

per eccellenza Rabbi' i figlio di Rabbi Simeone , e padre di Rabbi' Gamalicl , per

impedire che non ſi perdeſſe la Tradizione di ari-va mu , compoſe il 1‘41qu 9

ch’è il corpo della dottrina de’ Giudei, contenente il dritto civile, e canomcm

la legge ſcritta 1 e la di lei interpretazione . La chiamano legge di viva-[gore:

credendola aſſata da Dio a Mosè, da Mosè a Gioſuè , quindi a’ 70. A1121311"

da queſti a’ rofeti, da* Profeti alla Sinagoga Grande’: dalla Sinagoga îflab

. 1m
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bini. Ciò accadde ſotto l’Imperio di Commodo, recent-100m,… MA. mp.3.

Vi è ancora un Talmud , detto Gerojòlimieano, fatto per gli Giudei della Paleſti

na circa l’anno 1.30., o ſecondo altrincl 300.

Il ?aim-m’ di Rab-’10m’- è più stimato . La prima parte chiamaſi Mlstbflfl) conte~

nente la leggem le tradizioni da Mosè ſino a Je uda . Ella è diviſa in Trattati,

quelli in Capitoli, e’ Capitoli in Mirhne, o Aforiſmi. La ſeconda parte è der- h

ta Gem-ma, cioè compimento, o perfezione; e contiene le controverſie de’Dor

tori collc loro deciſioni . (Aiello Talmud Babilonico fu finito l'anno 400., ſe—

condo altri il ſoo- d:: Rabbi Aſti. Che-”mu lacci:.

Do‘po ſcritte queſte coſe, ho letto la lettera del Tillemont al dottiflîmo P.Lamy

intorno all'antica Paſqua de’ Giudei, ed. ho trovato nell’artic.XIV. che quan

tunque da alcuni ſi creda che la Miſcha ſia antica dall’anno 190. z. uienteperò

di manco il P.Morino (txer.óíó1.7.mp.:..5.1.)e’lP.Pczzerone (nella difeſa del

libro (Ann’qairì 4'” temp-r) ſtimano ch’ella fu fatta nel principio del VLſecolo,

fondandoſi ſul ſilenzio di On'gcne , di S.Gírol:|mo, e di S.Epifanio, e ſopra un

luogo di S.Agoſlino (ram‘r. admrſurJeg. óñprnplzemr. 7.. capa.) nel quale :tf

fcrma che i Giudei nel tempo ſuo non aveano tradizione ſcritta . Che leliuda,

benche giudizioſo e dotto fra’ Giudei, non disteſe in iſcritto ſe non la tradi

zione popolare, la quale non potea eſſere ſe non piena di molte favole; e per- ,

ciò a' (iiudei fleſiì fu vietato di leggerla dall’Imp. Giuſiiniano nel 54.1. Che il

comenro vi fu fatto da lab-man roo. anni dopo, C) ſecondo il Morino, circa..

l'anno 6:0. in tempo di Eraclio :~ il che ſi ap ella Gemam o Talmad di Geruſa

lemme , di cui ſi cien poco conto dagli steſi Giudei, a eagion dell'oſcuritá. .

Quinto al Talmud Babilonico , eſſere ſlato incominciato da Rabi Aſsè (Mo.

'immy-rompo” 5.3 r.) ed‘intrallaſciato per 73. anni perle guerre de’ Saraci

n-i , e de’ Perſiani ;e poi terminato da un cal Giosè nel principio dell’VIII. ſe

colo, ſecondo il Morino, o circa l’anno 686. ſecondo il P.Pczron: c queſt’ope

ra di Aſsè z e di Giosè venir propriamente detta il Talmnd , quantunque ella

comprenda la Miſha, e le‘due Genna”, di Geruſalemme, e di Babilonia . Ag

giunge che circal’anno 7 30. ſorſe la letta de’ Giudcí Caraiti, i quali rigettan:
do il Talmudiſi ſervono della ſſiola Scrittura.

L’ultimo di di queſt’anno fu ſlrangolato l’Imperador Commodo .

XX. P. -ELVIO PERTINACE (eletto da’ ſoldati, e dal Senato) F. di Elvio

Smetſſoi mercante, o, come altri vogliono, tegolaja . Sua moglie Flavia Tizia

na, hglia di Fia-via Self-'Ziano, da cui ebbe u‘n figliuol maſchio,detto parimen-_

te Portia-ne , fatto morire da Caracalla per un motto arguto ,- e una figliuola,

di cui non fa piamo il nome. Concnbina Cormfitíî , a lui più fedele che.;

la moglie . eee prima il meſtiere d‘inſegnar Gramatica a’ fanciulli nella Ligu

ria , eſſendo morto Apollinure Sidaflío , ſuo Maeſtro . Poi a paſſato per tutti i

gradi della milizia, fu ſcelto per Imperadore da Let0,e da Eletto , che aveano

con Marzia concubina fatto morir Commodo . lmperò dal r.dí Gennaio ſino

a' 2.8.’di Mano; e quindi viene la rarità delle ſue medaglie.

XXI. M. DIDIO COMMODO SEVERO GlULIANO , F. di Petronio Di.

dio Seme”, e di Eau-1m Clara, o Vit-i4 Sal-via Vara , nipote di Salvio Giuliano

Gíuriſeonſulto . Sua moglie Manlía Scam-'11.1 ,* onde gli nacque Did-'a Clara,

moglie di Cornelio Reyer-rino , che fu Prefetto di Roma. Imperò due meſi , L.

cinque giorni. ~ `

XXII. L. SETTIMIO SEVERO PERTINACE preſe l’Impcrio nella Pan

nonia, ſ‘nputa la morte di Pertinace . Naeque in Lepri, o Tripoli, o ſia Napoli

di Barbaria (ſecondo altri in Milano) Edi Marra Settimio Gem Cavallíer lio

man‘oac di F“Wìa; benché:: dopo aver vinto Albino, aveſſe voluto farſi credere
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196 *Si rinnovò la controverſia della celebrazione della Paſqua ,' e diceſi che Papa.,

 

F. di M.Aurelio, o pur di L. Vero ,* trovandoſi cosi dell’uno come dell’altro

qualche riſcontro nelle medaglie, e ne’ marmi . Fu ſua prima moglie Marzia,

onde nacque Baffiano Car-:culla : la ſeconda Giu-lia Don-me, da cui ebbe of…,

ſecondo Spar-Limo &- Aurelio Vittore : ma i migliori vogliono che Giulia ſuſ

Ãe madre di amendue . Ebbe ancora due figliuole , una moglie di Proóo, l'altra

l Ace-'0 .

XXIII. C. PESCENNIO NERO GIUSTO, F. di Ann-*a Fufio di famiglia

equeſirc , originaria di Aquino, occupò l’Imperio nella Soria . Fu vinto da_,

Severo nel piano d'lſſo ( celebre per una vittoria di Aleſſandro Magno) nel

194., ed ucciſo vicino Antiochia. Della moglie,e de’ figliuoli s‘ignora il nome.

XXIV. D. CLODIO SETTIMIO ALBINO in Inghilterra , ch’ebbc da.,

Severo il titolo di Ceſare, acciocchè lo laſciaſſc in pace . Egli era nato in Afri

ca, ma dilcendenre da' Postumi, e da’ Cejoni, illustri famiglie Romane; e ſuo

padre appelloflì chonio Paſt-mo . Sua moglie Plant-*114 , da cui ebbe Peſce),

m'o Prin”. Egli fu poi vinto‘òc ucciſo da Severo preſſo Lione nel [98.

Vittore ſcomunicaffi: gli Aſiani che la celebravano nella Luna XIV.

CARACALLA fatto Celarc,c l’anno ſeguente deſtinato lmperadore: poi l’anno

198. ſu detto Augusto. ’

 

197`

198 a

199*

zoo

2-07

103

Mori Papa Vittore, c ſuccedè Zefirino. Pagi ad un”. 197. ó-ad “n.10,, Egli è

dubbio s’ei fu m artire. Tillemperſecde .Se-vere :n.4,

GETA appellato Ceſare; e poi Augusto nel 2.08.

Tertulliano divenne Eretico Montanista .

Simmaco traduſſe in Greco il vecchioTellamento.La terza volta fu nel zon’agi.

VI. P E R S E C U Z I O N E cominciata da’ ſoldati.

Il Pagi adam… 98. ó-ſeq. la pone dopo il X.anno di Severo, cioè dopo il 2.03.

perche Terculliano in quell’anno ſcriſſe il libro De corona Mil-'ria', e non ne fa

v menzione . Giudica che duraſſe ſino al 2.05'. , nel quale anno Tertulliano pub

blicò il ſuo celebre Apologetico( ad aumzoo.) Ma il Tillemont dice ch’ella

cominciò nel 197. e durò ſino al ma. , non per alcuna legge particolare di Se

vero, ma in virtù delle antiche leggi dell’Imperio , le quali proibivano ualſi

Voglia religione non approvata dal Senato.- e per una legge ancora di _raja~

no, la qual com-‘andava che foſſero puniti i Cristiani, accuſati innanzi al Magi

strato. Perſe:. de Scmr. unit-z. Che nel 2.02.., eſſendo Severo nella Palestina ,

fece ubblici Editti contra i` Fedeli (Idem :am-z.) E quindi io tengo per fermo

che ia nata l’opinione di coloro , iquali dicono la VI. Perſecuzione comin~

ciata nel zo:.

Martirio d: S.Sperato in Cartagine , e degli altri Martiri detti Stillſtahi , ſotto il

Proconſolo Vigellio Saturnino . Di S.Casto, di S. Emilio, di S. Celerina avo~

la di S.Celerino Confeſſore, e di S. Laurentina, e di S.Ignazio zii del medeſi

mo in Africa . Di S.Calo, e di S.Aleſſandro ad Apamea in Aſia.

Martirío, ſecondo il Baronio, di Papa Vittore, di Leonida padre di Origene , di

Filippo Governador di Egitto , e di S. Ireueo ſ. di Lione s e compagni . C1”

-orau il mette l’anno zor.Da Gregorio Turonenſe ſi raccoglie Maja/Lap”.

che da queſta medeſima perſecuzione di Severo aVeſſe la corona del Marti

rio Vezzio Epagaco * ( di cui abbiamo fatto menzione nella Perlecuzione ſot

to M. Aurelio) con 47. altri compagni nelle Galliet e forſe l’eſſerſi Caracalla

chiamato ſpeſſo M. Aurelio Antonino ha dato luogo all'abbaglro.

-Martirio di &Gaddamz in Cartagine . ’

Incendio del Veſuvio .

 

 

Natalio Confeſſore,il quale era stato ſedorto da Îſclepiodotofl da Teodoro Ere
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(ici, e fatto ſ. della loro Setta , confcſsò ſolennemente il-ſuo errore a piedi di

Zefitino Papa . Ex LuſeóJíb. 5. baſhmp. a7., Narutálexana'” Saecul.3.tap.a.

Martirio di 3. Plutarco, e di S. Potamiana Vergine nelle Gallie, ſotto il Prefetto

' A ”ila . '

Mar-inno di S. Perpetuaw di S.Felicira»c compagni in Cartagine, non ín Tuóarba:

come dagli Arti pubblicati dall’Olstenio, e dalla Prefazione del Valeſio.

Origeue ſi fece Eunuco, aVendo preſo per Vero il ſenſo letterale di S. Matteo

(mf-.94 2..) S.Epiſanío mette in dubbio ſe ciò aveſſe fatto con ſerro,o con me

dicamento (hacreflót.)

Terculliano ſcriſſe i libri contra Marcione, eſſendo di già Montanista.

S. Andeolo martire in Delfinato.

XXV. M. AURELIO ANTONlNO BASSIANO CARACALLA SE—

VERO, figliuolo di Settimio Severo , nelle inſcrizioui ſpeſſo è detto ſempli

cemente M. Antonino . Sua prima moglie Fui-ui.: Pia-“illa, 1-'. di Plan-Ziano,

la ſeconîla fu la propria madre Giulia Damna . Ei fece morire Papiniano Giu~

reconſu co .

XXVI. P. o L. SETTIMIO GETA ANTONINO SEVERO ſuo fra

tello, e Collega .

Queſt’anno però ſi dice 14. di Caracalla, e 4.di Gem, per la poteſtà già prima ri

cevuta vivendo il padre.

S.Mavilio cſpoſlo alle fiere, e S.Rutilio condannato al fuoco, martiri in Africa.

S.l~`elice, S.I-‘ortunat0, S.Achi]leo, S.Ferreolo , S.Fcrrucioue in Francia .

Gem ucciſo da Balli-ano in ſeno alla madre.

Ori gene fa laſciare ad Ambrogio diacono l’ereſia de’ Valentiniani .

Fu agitata la controverſia del ribattezzare gli Ererici ,* e i Veſcovi di Africa di~

cenno ciò a partenere alla diſciplina, non alla Fede, come ſi ricava dalla Epi

flola di S. apriano a S. Stefano Papa .' onde ſu biſogno un C. Generale per

rendere gli Africani indegni di ſcuſa . Avea dato principio a queſto Cl'l’Ol’L)

Agnppina ſ.di Cartagine predeceſſore , ma non proſlimo, di S. Cipriano. &Cy

pn‘an Ep. 7 l . ad 93mm”, 8: Ep.73.ad lab-Ilenia” a Aggufflm. (nba. de BapnjÌ/m

comu Donati-ff. up.7. Si diffuſe poſcia in Oriente, e tu ſegmrato da Firmilia

uo ſ. di Ceſarea lu CappadOcia , e da S. Dionigi Aleſlandiino ,- e ſtabilito nel

2.56. da’ Concil) d'Iconio, e di Síuada, Eufió.líl›.7.bifi.c.ó. , come in quelli di

Cartagine tenuti da S. Cipriano lo llcſſo auuo,ſempre opponcudofi &Saf-1…)

Papa . ( Nat-Alex Sace-”1.3. cap.3.art.5. )

XXVII. M. OPELIO AURELIO SEVERO MACRINO. Sua moglie.)

Non”: CtUÌ!, dalla quale gli nacque

XÌQVIÈI. M. OPELIO MACRINO DIADUMENIANO ANTONINO

uo ollcga . 7,

Fatti amendue uccidere nella Bitinia da Giai-‘a Meſa, ſorella di Giulia Impera

dſícc› moglie di Caracalla; o più collo furono ucciſi nella Cappadocia,e1l'endo

ſtati vinti da Elagabalo. `

Mori, ſecondo il Pagi, Zefirino, ed ebbe per ſucccſſorc Calisto.

XXIX. M. ANTONINO BASSIANO VARIO ELAGABALO, volle

effer creduto F. di Caracalla , e di Giulia; ma egli fu veramente F. di Vario

Martello e di Giulia Seem-'4, F. di Giulfl'mMeſa, la quale ebbe per marito Gm

1-'0 A-vim ,~ con cui ebbe anche Giulia Mamme:: , moglie di Gemſio Marciano’

e madre di Aleſſandro Severo: la qual Meſa ſu ſorella di Giulia Dammt, mo

glie di Severo . Perciò Eliogabalo da' nomi di ſuo padre, e dall’avolo materno
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fu detto pure Bflffiano ì cluantunque nppreffo Dionc venga appellato anche

Lupo . Mogli di Elagaba o furono Gad-‘a Camel-a Paula, qual ripudiata preſe

. Aquila .Sc-vera Vestale; e,ripudiara anche questaMnniaIam’Zin-nnìpme di M,

Aureli0,e già moglie di Pompa-'o 34/10. Dione dice che ne preſe oi due altre,

ſenza farccne ſapere il nome, e che finalmente ripigliò Aquila): . gli detto Ela

gabalo da un Tempio del Sole , di cui fu Sacerdote ; o, come vuole il P. Pagi

ad ann.2.18., del Dio Eliogabalo. che ſiadorava ſono la figura di un monte in

Emcla; c’l monte in lingua Arabic: diceſi Alagaóal.Ma il Tillemont dice ch’ai

fuſi': un gran ſaſſo nero di figura conica. .

S.Calisto Papa confermo il digiuno dc’ Aramo tempi.

ALESSANDRO SEVERO fatto Ceſare, c Collega, 8: adattato da. Elagabalo.

XXX. M. AURELIO SEVERO ALESSANDRO z detto prima Aleffiano,

nativo di Arc.: in Soria . Sua madre Giulia Mamma , F. di cruz-*a Meſa , c di

Giulio .doom . Ebbe tre mogli: la prima figlia di Macriano , della quale non ſi

ſa il nome; lc altre Salluflia Barbi-z Oróx'amr, e Suhfizia Memrm'a . Egli pensò

di edificare un Tempio a Geſu-Crísto I 86 adoravalo nel ſuoiLarario inficme

con Abramo, Apollonio Tianco. Aleſſandro Magno, ö: Orfeo.

Da quest'anno incomincia la Cronaca Paſcale d'Ippoliro , trovata in Roma nel

1551., c pubblicata dallo Scaligera nel libro : De emend. Temp”, -

Papa Urbano ſuccedecce a Calisto, ſecondo il Pagi

Martírio di S.M3rcina Romana, il di cui corpo ſu trovato in Roma nel [634.15:—

ſorco Urbano VIII.

Domizio leiano Ginreconſulco ucciſo da' ſoldati Pretoriani.

Origene chiamato da Giulia Mamme: in Antiochia i perla qual coſa alcuni di..

cono ch’clla fuſſc Cristiana. Orajîlià.7.r.18.› EuſcLHi/Lh‘ó .ac-p.21., caſa-;And

- Euſeó. Vedi Tillem. ~

Urbano Papa fu marcirízzato, ed ebbe la ſede Ponziano . Pagi ad ”n.23 r.

Sotto questo Imp. ebbero la corona del Marcirio S.Maílîmo›S.Gianuario, S.Ce

cília,S.Valcríano ſuo marito, S.Tibunio,c Papa Urbano I.,che mori nel 2.31.

ſecondo il Valla».

Bibbia di Origene, diviſa in ſci colonne, chc fu detta Turapla dal numero delle

traduzioni, c poi Hexapla. Vedi P.Simandiſqu{ſit.0m. 18.,Pagi mi un”. 2.2.9.

Aleſſandro chcro ucciſo da Mafflmíno.

XXXL C. GIULIO VERO MASSIMINO I. di Traciafllcmo fortiflìmo,

F. di Mim Goro, e di Aèaàa Alan: . Fu marito di Paulin.” da cui gli nacque

C. GIVLlo VERO MASSIMO Ceſare. _

Marrirío di S.P0nziau0 Papa, a cui ſucccdè Ante"- e a qucstí fra 40- di Fabiano. -

Pagí ad 4717:436

VII. PERSECUZIONE nella Cappadocia,clre durò circa due anni, ſpe~

zialmcnre contra i Veſcovi ePrclaci , c per la quale Origcnc tlc-ue due anni

naſcosto in Ceſarea . _ _

S.Ambrogío Diacono,C0nfeſſore di Geſu-Crístmè monaco prigione in Germa

nia con Procoflcco Sacerdocc: onde Origene indrízzò loro il libro De Exlm

tar. ad Manfr.

S. Barbara mai-rire in Nicomedía: equest’anno alcuni dicono cominciata la_

PerſccuZione. '

XXXII. vM. ANTONIO GORDIANO I. in Africa, vecchio dí80. anni»

eletto per forza da’ ſoldati per odio contro alla crudeltà di Maſſimino . Suo

 

 

[J'adrc fu Ale-{io Marcallo, e ſua madre leía Garni-'ana ._ Sua moglie Fab-'4 Orc*

. d 7- › [E,
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[ſulla, F. di Annie .Sc-vero, e pronipore di M,Aurelio,~ dalla quale , Ome a GW_

diano 11., ebbe Mez-'afauflina, marinara a Giuni* Balbo. Si ucciſe da ſe steſſo,

. ‘ diſpcrando delle coſe ſue .

XXXIII. M. ANTONINO GORDIANO II. ſuo figlio . Alcuni dicono

ch’ei non aveſſe moglie legittima , ma 2.2.. concubine , da ciaſcuna delle quali

ebbe tre o quattro ligli : però altri affcrmano, cli’ei foſſe ammogliatm e padre

di Gordiauo III. Egli mori in una battaglia a datagli da Capelli-wo Generale

di Maſſimino,- onde il padre ſi llrangolò per diſperazione. '

xzſtxlzv. M. CLODIO MASSIMO PUPPIENO, maritodi &cia-{ia Cn'

pi a, e

XXXV. D. CLODIO, o Celio BALBINOMetti in Roma contra-Maſſimino.

MARCO ANTONINO CORDIANO Ceſare, acclamato dal Popolo, e da’ ſoldati.

Maſſimino ucciſo ſotto Aquilegia da’ ſuoi ſoldati .

Puppieno, e Balbino ucciſi da’ ſoldati in Roma per diſprezzo del Senato .

XXXVI. M. ANTONIO GORDIANO III. detto Pio , F. di Card-'4m il

giovine , o ſecondo altri di Gmm‘o Balbo , edi Mez-’a Fan/ſin”, Edicardiano

il vecchio , dal quale t`u adottato . Sua moglie Furia Sabina Tranquillirm , P.

del celebre Míuèa. . ,

Fabiano Papa eletto per l’apparizione di una colomba. Euſeá.1íó.6. hifi‘. :417.11

Berillo eretico dicea l’anima mortale, ma che ſarebbe riſuſcitara il dl del Giudi~

zio finale . I ſuoi ſeguaci furono detti Bariſti-mi', e Tbnetvfſjrbiti ,

C. di Lambeſa Africa, , ,

Gordiano ucciſo da' ſoldati in Aſia ad istigazione di Filippo,in eta‘ di anni zz.

XXXVIl. MARCO MARCIO eletto in Roma dal Senato,ſaputa la morte di

Gordiano. Moria capo a un’anno,- e, come alcuni credono, ucciſo nel palagio.

XXXVIII. L. AURELIO SEVERO OSTILIANO eletto pure dal Senato

viſſe poco tempo . Il Tillemont inclina a credere che questi due ſuſſero piut

toſto Tiranni, che che dicano Zonara, c Cedreno. Till:m.nat.z.ſur Phil.

XXXIX. M. GIULIO FILIPPO eletto da' ſoldati in Aſia , fece morire..

Gordiano Pio,il quale per altro non avrebbe rifiutato la ſua compagnia,s'egli

-stato fuſſe meno inſolente . Egli ſu Arabo di nazione . Ebbe in moglie Mar

tia Onur-'lia Server-t. che pure ſu Criſtiana, ſecondo la Cron. di Aleſſandria—v.

Tillem. non!. ſur Philippe. .

C. GIVLlo SEVERO FILIPPO ſuo figlio 1 fatto Ceſare in età di 7. anni z e Poi

Auguſto, e Collega; da Aurelio Vittore appellaro C. Giulio Safurnim!.

Alcuni degli antichi hanno ſcritto che fuſſcro amendue Cristiani; e che S .Babila

ſ. di Antiochia obbligò l’Imp. , e la moglie a metterſi fra’ penitenci la nortu

di Paſqua, che ſu a’ r4. di Aprile . Vedi Tillem. nella loro *aim pag.566.18 1.2

‘ ó. 820. , ove par che ieghi a crederli veramente Cristiani , non meno che il

I’. Aleſſandro,~ ma il Pagi ad 4mm :4, ó. 147., fa anzi Filippo perſecucore

della Chieſa.

GIOPAUANO Tiranno eletto dall’eſercito di Soria. '

P. CARVILIO MARlNo da quel di Pannouia , viſſero pochi giorni.

Origene ſcrive contra Celſo hpicureo , al quale Luciano indrizza il ſuo libro z

detto Alexander. -

Intorno a queſt'anno ſi'crede fatto S.Cipriano ſ. di Cartagine.
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249 IPer ſccuzione ue’ Cristiani in Aleſſandria per un certo moto popolare,e durò più

di un’anno . ‘

Furono ucciſi i due Filippi; il Padre a Veronmil figlio a Roma.

Il Memoriale mette intorno a ?neſſo _tem o gli eretici Elceſaiti ) de’ quali è det.

to di ſopra, quaſi diverſi da’ eguaci di lxai.- ma pur ſono lo steſſo, Vedi Nat.

Alex.siiec.ſemnd.ram.r .cap.3. , Pagi ad ”n.247,

XL. GNEO , o piuttosto CAlO MESSIO QYINTO TRAIANO DE

CIO , nativo di Bubalia_ , nell’Illirico , eletto dall’eſercito ch'ei comanda*

va contra gli Sciti . Sua moglie , ſecondo il Golzio, e'l Panvinio, fu C”.Seja_.

Ermm’a Sal/”fina Baróia (Ii-bruna; ſecondo altri Erenm'a Etra/?illa i la quale vi

ha chi dice che gli fu figliuola, e moglie dell’Imp. Voluſiano ,- e che Barbia.;

Orbiana gli fu nuora, e moglie di Oſliliano . Golzio diſſingue anche un’Eren

ma Sulla/fia Baróía Oróiana da Cn. Sei‘ Erennimóe. e vuol che la prima fuſſc

moglie, la ſeconda figlia di Decio, e moglie di Oſtiliano . Altri affermano che

` Sulla/ſia Orbíanfl fu moglie di Aleſſandro Severo, e Cn. Sei-z Sallaflia, ó:. di

Oſtiliano, ed Erennia Etruſcilla di Dm‘o , dalla quale preſe il nome ſuo figlio.

Forſe Decio ebbe due mogli, o ebbe una figlia che portò il nome della madre.

Vedi Tillem. ”ont-ó. z.ſur Due,

XLI. (LERENNIO ETRUSCO MESSlO DECIO ſuo EAugusto ebbe

tre altri fratelli Ceſari, ſecondo una Inſerizione riportata dal Panvinio; cioè

9:, BRENNIO OSTILIo ETRVSCO MESSIO TRAÌANO,

CN. OSTILſO MESSÌO RVÌNTO ETRVSCO.

C. VALENTE OSTU-IANO MESSIO VINTO ETRVSCO

VlII. PERSECUZIONE crudeliſlìmaidetta comunemente la VII.

Il P.Aleſſandro la pone nel 2.51.

Ella fu lagrimevole alla Chieſa et la caduta di molti nell’Idolatria , come ſi

raccoglie da varie Epistole di S. ipriano , e dal ſuo libro Je Lapſir .- di che il

Tillemont indagando la cauſa, l’attribuiſcc all'eſſerſi raffreddata in quel tempo

la carità de’ Fedeli, e CILſLſUIJ l'ambizione, e l’avarizia. Vedi Perſemle Due.

S.Celetino: S.Mosè, (che poi fu martire) S.Maflìmo, amendue preti di S. Fabia

no Papa, S.Nicostrato Diacono del medeſimo, ed altri in prigione.

S. Cipriano con Vittore ſuo Diacono , S. Dionigi di Aleſſandria , S. Gregorio

Taumaturgo , 8.(Lleremonc, S.Maſlîmo ſ2 di Nola, ed altri ſi naſcondono; il

che negavano i Moutamsti di poterſi fare. Nun-[lex. daſſermò. Seem-art. z..

' Martiri, S.Faóiano Pa a ( e vacò la ſede ſino all’anno ſeguente, che fu eletto Car

nelia) S. Nestore . di Magida , S. Babila ſ. di Antiochía morto in prigione,

poſto da altri ſatto Numeriano; SS. Abdon, e Sennen in Roma,e S.Víttoria,

vS.Anatolia VV. In Toſcana "i SS.Sccondiano- Veriano, Marcellino, Miniato,

Pergentino, Lorenzino, Felino, Gratiuiano, Fiorenzo;S-Cristofano * in Licia;

S.Cirillo ſ. di Gortinia in Candia, S.Gíuliano in Cilicia, S. Magno nel Lazio,

e’ SS. Feliciano, Secondína, Meſſalina . In Ravenna S.Fuſca, S.Maura . In_

Siczlia S,Agata, Alfco *, Filadelfo, Cirino, Nicone . In Francia S.Saturnino

ſ. di Toloſa (che altri giudicano ſotto Valeriano) S. Amaranto, S. Baſſo ſ. In

Iſpagna S Marta V. In Paleſtina S.Reparata, S. Albina.* In Fenicia S. Gala

zione, e S.Epistema ſua moglie. A Nicomedia S.Luciano,e S. Marcianmbru

ciati con Tito, Eraclio, e due Flori . In Panſilia i SS. l’apia, Diodoro, Clau

diano , e Conone giardiniere . S. Iſidoro a Scio . In Candia Saturnino › Eu*

napio, Gelafio, Ennicione, Agatopo , Zocico, Pompa, Baſilide , ed Evarestoo

ACorintoi SS. Codiato, Dionigi, Ci riano, Vittorino , Vittore , Niceforo,

Claudio, Diodoro, Serapioned’apia, eonida. S.Mercurio in Cappadociad:

S.Pietro, con Andrea, Paolo, e Dionigia in Lampſaeo, * S.Troado in ?ſcocc

area.
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ſarea . I VII. Dormienti in Efeſo, * Maſiîmiaiio,‘Malco, Martiniano» Dionigi,

Giovanni,Serapione,e Conſtantine; o, ſecondo 1 Greci,Maflimiano,lamblico,

Martino, o Martiniano, Gio: a Dionigi, EXacustadio, ö: Antonino.S.Pione›ſ.

di Smirna, S. Mappalico, e compagni in Aſrica, S.Tcmistocle in Licia .

Parimente S.Lorenzo in Iſpagna, ſecondo Euſebio, rifutato dal Baronio Nanna

Martyrol.Rom., Aſclepiadc ſ. di Antiochia , Aleſſandro ſ. di Geruſalemme..- ,

Marcellino, Metrano, Serapione, Dioniſia, Winta, Apollonia . Ma alcuni di

questi patirono ſotto-Filippo , la di cui particolare perſecuzione ſi confondu

con quella di Decio a arcre del Pagi. .

In tempo di Decio ſoffer e anche tormenti per la Fede Origene , il quale anche.

ſorto Decio cadde‘nell’Ereſia, ſecondo il Pagi ad Mms r . Vedi Sql-'da, e Niu

faro, citati da Che-unu lióJV. “af-4.) Tiflemfflagót 3.

Intorno a queſti tempi S. Paolo Eremita fuggi nel Deſerto , ove stette lo ſpazio

di 90. anni .

Nacque S.Antonio Abbate.

N0114” ad onta di S. Cipriano ordinò Diacono Felitíffimo: e quindi il celebru

ſciſma di _Africa . Imperocchè Feliciſſimo avendo il ſeguito di tutti que’ :alu

n', che S.Cipriano non volea ammettere alla comunione ſenza penitenza, ſi ri

tirò con eſſo loro ſopra un monte, e fondò‘ una Chieſa ſciſmatica, la quale col

ſuo autore fu ſcomunicata da' ſſ. Caldonio, 8t’ Erculanio per ordine di S.Ci

priano. Ma coloro, in vece di emendarſi, fecero l’atto di deporre Cipriano,e ſi

eleſſero per Veſcouo Fortunato ,' e quindi ſe ne andarono a Roma per eſſere)

di ſop iatto ammeſſi alla comunione da S. Cornelio Papa , dalla quale erano

stati e cluſi per un C. tenuto in Africa a loro condannagione.

LVClO PRISCO prende il titolo d’Imp. in Macedonia , ov’era Governadore.

GlVLIo VALENTE nell'Illirico , ſecondo Trebellio Pollione , o in Roma , ſe

condo Vittore, il quale vi aggiunge il nome di Licia-'ano . Onde il Tillemont

gin Decio) giudica doverſi diſtinguere dall'altro Liciniano , che preſe il titolo

i Auguſto in tempo di Gallo. `

Novato prete Cartagineſe andò pur egli in Roma ,'«öt induſſe Novaziano uomo

peſſimo ad ulurpare il titolo‘ di Pontefice contra Papa Cornelio, ſ0tto colore)

che questi aveffe comunicato co’ Caduti . E cosi feceſi uno ſciſma contrario a

quello di Africa : perche Feliciſlìmo pretendea che ſi riceveſſero indifferente

mente alla comunione tuttii Cad-m' in tempo della Per-ſecuzione ſenza ſotto

porlí a penitenza ſalutare ; e Novazianoall’incontro toglieva ogni ſperanza

di riconciliazionem questa fu la ſua prima ereſia oltre allo ſciſma.Ma &Cipria

Iíó. 3. òaeret.fnb.mp.5.) non volle aſcoltare iſuoi meſlì, non ſi ſeparò mai dal

la comunione di Cornelio , e proccurò di mantenervi tutti i ſſ. di Africa , e di

farvi tornarci Confeſſori Maſſimo,,Urbano,Sidonio, e Macario, prima ſedorti

dall’Antipapa . Vedi Nat. Alex. Sand, cap. 3. ama. I NOVaziani ribattezza

vano di più i Cattolici che paſſavano al loro partito, biaſrmavano le ſCCOHdU

nozze, &c

Marcirio di S.Trifone, e di S.Reſpicio a Nicea, di S.Tirſo, di S.Leucio,di S.Cal

linico .Soffrirono ancora i SS.Carpo ſ.di Tiatira. Papilio Diacono, Agatoni

ca ſua ſorella, Agatadoro, Iſacco, e 45.altri a Per-gamo,

C. di Cartagine per lo ſciſma di Peliciflimo, che ſu ſcomunieato con ;altri pre

ti. Il Mem. ciò pone nel 2.53, e nel a”. , come anche il C. di Roma contra-.v

Novaziano.

S.Acacio ſ. Confeſſare in Oriente.

Eletto S.Cornelio Papa, contra ’l quale alzò il capo Novaziano l

Decio fu ucciſo col figlio in una battaglia co’ Goti.

XLII. C. VIBIO TRIBONIANO GALLO . Sua moglie ONU-'a Sem”.

 

LXIII. q

no, inſOr mato della ſagrilega elezione di Novaziano ( di cui parla Teodoreto A
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XLIII. C.` VIBIO VOLUSIANO, o ſia Annie Gallo Tn'óom'ana, ſuo figlio,
e Collega. ì .

XLIV. C. VALENTE OSTILIANO MESSIO QUINTO, F. di Tra

iano Decio; adottato, e chiamato a parte del comando , ma pre-ilo fatto mori

re da Gallo . Il Panvinio dice che ſu genero , non figlio di Decio , e’l Pagi

ad arm. z; r. allega una medaglia del Seguino , con cui moſtra ch’Erenuia.:

Etruſcilla fuſſe moglie di Decio. Vedi di ſopra. '

(Anelli tre Im pp. furono eletti dal Senato, ſecondo Vittore; cioè Gallo 8: Osti

liano Angusti, e Voluſiano Ceſare.

Mori Ostiliauo di peste in Roma l’anno ſeguente:e ſorſe ſu cosi pubblicato da_

Volnſiano, che’l fece morire, ſecondo Zoſimo,

M._ AVPIDIO PERPENNA LICHNlANO Tiranno nelle Gallie : dal Baronio con

fuſo con Oſliliano .

C. di Cartagine II. nel quale come che biſognava dar’animo a’ Caduti nel furo

re della Pcrſccuzioue, eſſendone imminente un’altra .- fu trovato qualche tem

peramento, e flabilito non doverſi loro negare la pace della Chieſa , ſe ſubito

dopo l’errore ſi erano pentiti, ed avean fatto penitenza. Imperocchè non ſola

mente laici, ma preti ancora, e Veſcovi aveauo rinegato la &Fede; ond’erano

stati deposti e ſcomunicati in Africa Giovino, Maſlimo , e Portunaziano ,* ſic

come in Iſpagna Baſilide ſ. di Lione, Marziale ſ. di Merida, ö: a Smirnu

Eudemone . Perciò S. Cipriano , il quale fu ſempre ſeveriflimo eſattore della

penitenza da coloro i quali tornavano nel grembo della Chieſa , fu queſta vol—

ta iii mite . Tillemferſemrde Valenarrg.

, La C ieſa pouea ancora nel numero de’ Cadice-'que’ che, quantunque non aveſ

ſero ſagrificaco agli Idoli, ne rinunziato (ì.Cristo,aveano ottenuto nondimeno

per danaro alcuni ſalvicondotti in iſcritto da’ Ma gistrati Gentilinie‘q uali ſi di

chiarava che aveano in fatti ſagrificato i e così non ricevcano moleſlia : 0 pure

dichiaravauo efli medcſimi in iſcritto, non eſſer più Criſtiani,- il che ſx regiſtra

va negli Atti pubblici . E costoro furono chiamati ”bel/arm . Il Tillemout

(Perſade Due 7101.3.) accuſa ragionevolmente il P.Natale Aleſſandro, che)

gli ha confuſi con quelli, che ſemplicemente davan danaro per non eſſere per—

ſeguitati. Diſſerr-V.$uc.3.eo›ul.z. : il che è llato ſempre lecito nella Chieſa.

Papa Cornelio non volle aſcoltar Felícflſh'ma , anzi ſcriſſe fraternamente a S. Ci

priano; ma poi commoſſo da quello, ſcriſſe al Santo , ríprcndendolo di non..-`

avergli prima dato notizia dell’elezione ſciſmatica di Fortunato.

Gallo, e Valuſiama pei-ſeguiamo in Roma i Cristiani , e mandano in eſilio Corne

lio Papa a Civitavecchia, ‘detta allora Cenmmrellae, perch’ei non volle ſagrill

care agli Idoli . E quivi mori il Santo Pontefice a’i4. di Settembre , laſciando

la Chieſa perſeguitata nuovamente da Gallo . Tillem. i” Ga11.;c gli ſuccede

nella Sede Lucio I , che fu parimente eſiliato perla S.che.

I Barbari entrati nella Numidia ſanno cattivi molti Cristiani.

C. dl Antiochia, tenuto da Demetriano,ſucceſſore di Fa bio,contrai Novaziani,

ed ignorato dal Baronio. Pagi ad "n.15:.

XLV. C. GIULIO EMILIANO acclamato da’ſoldati nella Pannonia,uon diè

tempo a Valeriano,Capitano di Gallo, di venir contra lui con balievoli-iorzc:

paſsò Velocemente in Italia; e, giunto a Terni nell’Umbria,i ſoldati di Gallo,

ſgomentati dal poco loro numero, ncciſero queſto inſingardo Principe inſieme

col figlio,e ſi gettarono al partito di Emiliano;il quale tosto dal Senato ebbe il

titolo di Augusto . (Lando ciò accadeſſe v'edi Tillemout not/'ur Galli-r.i Morte di Origene a Tiro . Vi furono più Origeni. Vedi Pag-ì.

Nel principio di queſt’anno ſi crede Papa Lucio tornato dall'eſilio , come ſi rac

coglie dall’Epíltola di San Cipriano 61. , e queſto medeſimo anno mori › _LJ
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gli ſuccede San Stefano . Pag: ad am:. 2.5 3.

S.Paolo LErcmica da principio a’ ſuoi Anacoreti. Lo Che-or” cio mettè nel 2.60,

XLVI. PUB. AUREELIO LICINIO VALERIANO COLOBIO eletto

da’ ſoldati do o la morte di Gallo , a nome del quale egli marchíava coiicra_,

Emiliano . I‘u figlíuolo di Valeria Plano dell’inſigne Caſa de' Cornclj , ed eb

be `due mogli . Della prima s’ignora il nome , che fn madie di Gallia-ia ſuo

ſucceſſore , e forſe anche di un :ZONA-{10 GALLUSNO , Auguſto nel ;6 i,

”Hair-.nanç. , e la ſeconda fu Marini-iam dalla quale nacque P. latin-‘o Vale

nzanpoi fatto Ceſare, non ſi sa ſe da ſuo Padre, o da ſuo fratello Galliano.

XLVII. P. LICINIO (EGNAZIO ſecondo il Pagi ad anna”. ciò che niega il

Tillemont Valcríanmna.) GALLIENO F. c Collega indegno di tale ono—

re . uesti ebbe per concubina Papa” Pipa” F. di Attalo Rc dc’ Marcomanñ

ni , al quale perciò ccdcttc una parte della l’armonia . La moglie ſu Cornelia..

Saloni” Criſi-[gonna ( dal Salmaſio coll'aucorita di Pollione creduta lo ſteſſo

che Pipa”, in ”had Haſi.Aug.) da cui nacquero P. Lie-‘nio Camel-'o Sal-nino

Valeriano ( Gail-'eno ſecondo il Pagi) fatto Ceſare nel 1”., e QFFIÌÌÎD Sabah

”o Gui]iena,pur Ceſare dopo la …Oltc del frarello ,' e Giulia . Valeriano restò

nel 2.60. prigioniero di Sciabur Re di Perſia, nè mai Gallicno ſuo figlio pensò

o a vendicarlo, o a liberarlo. v

Il P. Pagi dice eſſer ſinto il C. di Africa , attribuito a S. Cipriano dal Baronio ,

circa la tutela de’ figli di Vittore , da costui laſciata al Prete Faustino , clic nel

Memoriale, vien detto Fortunato.

In Africa eſſendo stato mOſſo il dubbio a S. Cipriano , s’ei conveniva ribbattcz

zare i ſeguaci di NOVazinno, che tornavano all’unione della Chieſa ; riſpoſe.)

di si : il che fece confermare in un 3- I. di Cartagine : ove fi aggiunſe che do

vcano ribbattezzarſi anche gli Eretici ; malamente giudicando non darſi bat—

teſimo vero fuori dell'Unità della Chieſa . Pagí ad Im”: ann. ex Pearfimíoin

Annalió. Cyprianin‘r. Il medeſimo fu detto nel 3. d’Iconio ( osto iicl Mom.

l'anno 2.5.8.) prima del tempo di Papa Stefano , in cui s’aſſembrò così questo

primo, come il f). lI.di Cartagine,parimente condannato da Stefano: il quale

però non iſcomunicò perſona . l’agi ad [mm ann. comrſenrjflrom‘i.

z). III. di Cartagine per confermazrone de’ primi.

' IX. PERSECUZIONE (dal Pagi,e dal Tillemont meglio posta nel 2.57.)

ad istigazione di Macriano , il quale diede a credere a Valeriano che tutte le.,

coſe ſue ſarebbono riuſcite felici, ſc aveſſe artcſo agli abbominevoli riti della_

magia , della-quale erano nemiciſſimi i Criſtiani . Velia Perſccuzione comin

ciò con tanta violenza, che fece crcdcrc proſsima la venuta dell’Antícristo.

Martiri i SS.Euſebío, Marcello, Ippolito,e compagni.

Editti di Valeriano, e di Gallieno , ne'quali ordíiiarono che fuſſero costrctti ad

oſſervare le cerimonie Romane tutti que’ che profeſſavano altra Religione.) ,*

vietando nello stcſlo tempo a’ Cristiani di aſſembrarſi, e di entrare ne'cimiterì,

che furono anche loro tolti accioccliè non faceſſero , come diceaſi , delle con~

venticole ,' minacciando l'eſilio a’diſubbidienti , particolarmente a' Vtſcovi .

Li fatti S.Cipriano confeſsò Gesù-Cristo innanzi ad Aſpaſio Paterno Procon

ſolo di Africa a e S. Dionigi ſ. di Aleſſandria in preſenza di Emiliano Gover

nadore di Egitto , e furono amendue eſiliati . Main Roma Valeriano uſava...

maggíor crudeltà, poichè viſi vide il

Martirio de’ SS.Stefano Papa (e 'ſugli' ſucceſſore Sísto, al quale Dionigi Aleſſan

drino ſcriſſe la ſeconda Epistola intorno al batteſimo degli Eretici ) Maſsimoi

Euſebio Prete,Marccllo Diacono,Adriato,ed altri,coii S.Rufina, e S.Seconda
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Il Mn”. mette quell’anno la morte di Lucio I. predeceſſore di Stefano, e’l Valle

 

ma”: quella di Siſlo II. ſucceſſore del medeſimo.

Editto rigoroſo di Valeriano contra' Criſtiani, eſſendo ſul unto di max-chiare..

contra’ Perſiani . Comandòegli che i Veſcovi, i Preti,e` iaconi fuſſero tosto

recati a morte; che i Senatori, i Cavallierí Romani, ed ogni altra perſona rag

guardeVole fuſſe privata di ogni ufficio , e dignità; e perſiſtendo nella S. Fede

fuffero decapitati ; che le gentildonne colla perdita dc' beni , e con l'eſilio fuſ

ſero punire." che i famigliari del Palagimi quali aveano giá confeſſato G. Cri

sto, o che il confeſſerebbono, fuſſero privati de' loro beni a prò del Fiſco , u

mandati carichi di catene a coltivar e terre demaniali dell'Imperio. Cyprian.
l (ff. 82-. i

Il 'IP’illrmont mette quest’anno il martirio di S. Sisto II. Papa a' 3. di Agosto;

uel di S.Lorenzo a’ lo. De' 3_oo. martiri di Utica, appellati la Maſſu brama..

dall‘eſſere ſiati gittari in una tornace di calce viva per non ſagriſìcare a Giove,

a’ 18. ; e di S.Cipriano a’ i4. di Settembre . Onde ſi conferma che non bene il

Mem.poneqneſl’anno i celebri Dadi Cartagine circa il ribbattezzare gli Ere~

tici , poiche molti vogliono ch’egh ſoffriſſe due anni dopoi dettiSinodi , a’

quali ſi oppoſe Papa Stefano ,* e perciò il Barouio malamente anch'egli pone

il martirio di S.Cipriano _nel 2.51. i

Con S.Sisto fu martm‘zzato S. (Anal-to ſolamente , come dall’Epistola di S.Ci

priano a Succeſſo . La Sede vacò un’anno , e poi , ceſſata la perſecuzione , fu

ordinato Dionigi. Pagi ad arm-157.

Martirio di S.Trifonia, che dicono * moglie dell’Imperador Decio , e di S.Ciril

la ſua figliuola. _

FLAVIO CIRIADE Tiranno in Oriente, vinto ed ucciſo da Valeriano allor che

- paſsò contra‘ Perſiani.

Martirio di S.Fruttnolo ſ. di Tarragona , con Augurio ed Eulogio Diaconi; u

in Africa de' SS. Lucio, Montano, Flaviano ſ. , Vittore, Reno, Primolo, Do—

naziano, Giacomo Diarono in Numidia,Mariano Lettore, Tarquillaſia col ma

rito e col figlio,Agneſa, Settimia,Restituta, (che il Tillem.giudica ſotto Dio

cleziano) Maſſimo, Donatilla, Seconda, Succeſſo ſ., Paolo, innto,Geronzio,

Gianuario, Saturnino, Germano, e Terrullo . In Roma S. Eugenia, S. Baſi

liſſa o Baſilla, Proreo, Giacinto, Agrippina V. , Ponzio in Provenza - Alcuni

pongono S. Zenone ſ_ di Verona ; ma dice il Tillem. ch’egli mori in pace nel

2.70. In Palestina i SS. Priſco, Malco , 8t Aleſlandrio , che andarono volon

tariamente a preſentarſi in Ceſarea, e S. Niceforo. ' 4

Valeriano fu fatto prigione da Sciaèur , o Sapore Re di Perſia er tradimento di

quel medeſimo Macriano ( come oſſerva il Tillemont ) che 'avea indotto a__.

- perleguitar la Chieſa , eſſendo con poca compagnia andato a trattar della pa

ce col nemico . E’mori in cattività vergognoſa dopo lo. anni , -ucciſo da’

Perſianid quali ne conciarono la elle, tingendola di roſſo, e tenevanla appeſa

in un Tem io ad onta del nome omano.

Ceſsò la perſfcuzione con Editto di Gallieno , inteſo a' travagli dello Stato ;ma

durò tuttavia in Egitto.Il Pagi ad ann.2.59.,e'l Tillemont giudicano che circa

l’anno 2.6!. ſotto Macriano Tiranno ſoffriſſein Paleſlina S.Marino ſoldato, U

forſe anche S.Asterio Senator Romano,che altri pone nel 2.56. * . Perſe-mmie

Valcrien.arr.x. Egli mette la prigionia di Valeriano l’anno ſeguente; ciò che

non può stare colla pace della Chieſa in uest'anno.

P. LIClNlo VALERIANO fatto Ceſare, .di Valerianoe di Mariniana . Sua...

moglie ſi giudica Cornelia Super:: . Il Tillemont dice che fu fatto Ceſare nel

nel z”. (nor.3.ſîur Valer.) Appreſſo altri ſi truova fatto Ceſare

L. 0011er L10 VALERIANO F. di Gallieno nel 259. : e forſe quindi naſce tutta

la difficultà, che non fa al nostro propoſito di andar .diſcifrando. Till-min Va
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Gli errori di Origcne turbaiouo la Chieſa , e fra gli altri quello che la punizione

Sum[- 3.

Intorno a queſìí tempi-cominciarono in vari luoghi dell’Imperio ad uſurparu

il titolo ui Auguſto molti Capitani , che ſono nell'Iſloria conoſciuti col nome

di XXX.Tiranni: ed egli è una delle ſolite stranezze del P.Arduino il negargli

tutti, fuor che ſei o ſette , di cui egli ha vedtlto le medaglie, ſenz’aver ſede ue

a Trebellío Pollione, ne ad altri lllorici.

DECIMO LELIO INGENVO Tirannoncll’lllirico, vinto in brieve da Galliano.

9L. NoNlo REGlLLlANO nella Meſìa, vivea nel 2.63.

M. CASSIO LAKIENO POSTVMO nelle Gallie, ove ucciſe Cornelio Valeriano

Ceſare, divinizzato poi da Gallicno, Sua moglie Giunia Donata. _

c. GIVNIO CAsslo POSTVMIO ſuo F. Ucciſi amcndue nel :69. ſecondo il

Pagi. Il Tillem.dice nel 1.67.

M. PVI-Vle NACRMNO in Oriente , che altri pone nel 1.59. , e‘l Baronio col

Pagi nel 2.61..

g. FVLVro MAcruANo ſuo F.

CN. FVLVIO &VIETO pur ſuo F., ucciſi da Aureolo .

p. VALr-:Rro VALENTE, detto Tcſſaloni”, o ?affini-‘ca in Acaia, preſlo ucciſo.

L. CALPVRNIO PHONE PRVGL in Teſſaglia z preſſo ucciſo con diſpiacere del

Senato.

MARIO .4011.10 AVREOLO nell'Illirico: ſecondo il Pagi nel 7.59., ſecondo Zo.

nara nel :67.Egli gode della ſua uſurpazioneflvendo fatto la pace con Gallie

no,il quale dovea paſſare nelle Gallie,e ſol ſu vinto daFlavro Claudio nel 2.68.

Guerra de’ Ladroni in Sicilia.

 

L’Im etio afflitto dalla pelle, e da' tremuori. E gli Sciti, o ſia Goti ſaccheggiano

la recia, e’l famoſo Tempio di Diana Efeſia .

Gallíeno ſcriſſea S. Dionigi ſ. di Aleſſandria per la pace della Chieſa di Egitto .

Euſeb. [Maxi-p.13.

S.Eutichio di Cappadocia , eſſendo prigione de’ Goti, cominciò fra di loro a ſe

minare la S. Fede. Altri dicono nel 2.63. _

SERGlo ANIClo BALZSTA in Oriente dopo la morte di (Micro. Peri nel 2.64.

vinto da Odenato Re di Palmira.

TIR. 055110 ALESSANDRO EMILIANO in Egitto, vinto l’anno ſcguente,u

ſtrangolato in Roma.

I ſoldati di Gallieno entrano in Bizanzio, 8: uccidono tuttii cittadini.

SESTO GIVLIO (ſecondo il Goltzio , o P. SEMPRONIO ſecondo il Tillem.)

SATVRNINO .

S.Dionigi Aleſſandrino ſcrive contra Nipore ſ. in Egitto, ma non contra S.Ire.

ne ſ. di Lione, benchè pure intaccato dell’errore de’ Millenarj .

C. ODENATO Re di Palmira ſu creato AuguſìoJm eradore,e Collega da Gal.

lieno per conſiglio di Valeriano ſuo fratello, c di ucilio ſuo parente, e’l me
deſimo titolo ebbero i

551'11er {mom-4 ſua moglie, con

ERODE, o End-'am, o .Er-danno Edi Odenato della prima moglie, 8:

ERBNNIANO,

TlMOLAO , 8t '

HERMIA VABALLATO , natigli da Zenobia. _

Comunemente quelli Principi vengono noverati fra’ Tiranni .- ma ſembra a nor

ragionevole l’oſſervazione del Tillemont che giammai Odenato non fu ne

micode‘ Romani , nè di Gallieno’ , anzi lo ſervi fedele ed utilmente D n°11—

mcno contra vaſi Tíl’alìni , che contra i'PL’rſiani ,' idi cui prigionieri ſempru

mandava a Gallieno , acciocchè vedeſſe in parte vendicata la prigionia del pa

 

dre Valeriano, o pure ſe ne arroflîſſe . E in fatti il Senato molto commendò

que

de'dannati ſarebbe durata ſolamente mille anni.Vedi N4:.Alex.D-ſſerr.XXVH. _
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?uesta gratitudine di Gallreno . Sicchè Odeirato non può dirſi Tiranno , ma'

ol Zenobia e' ſuoi figli d‘apo la di lui m0rte,che vollero avere il comando per

ambizione, e contra la volontà del Senato, e del legittimol’rincipe; prenden

do Zenobia il titolo di Reina dell’Oriente . ‘

M, AVM-:1.10 PIOVONIO' VITTORINO Tiranno , preſo per compagno da"Po

stumo nelle Gallie . Sua moglie Aurelia Vittoriano Vittoria, 0 Vin-mm, ap

pellata Augusta , e Caflramm mater nelle Inſcrízioni , Il Tillemont ( in Gal

líen.4rt.r3.) dice che Vittorino gli full'e madre.

i Il Concilio di Ronda contra Paolo Samolateno è ſtimato falſo. .dal P. Pagi ad

by”; ama. i - -

C. ANNIO TREBELLIANO Tiranno ll:ll’IſaUl`í8)fil ucciſo fra pochi meſi,e poi

divinizzato dagl’ Iſauri. , . _

'1'. CORNELIO CELSO in Africa, ucciſoa capo di 7. giorni.

Morte di S.Gregorio Taumaturgo ſ. di Neoceſa'rea , malamente poſta dal Mer”;

nel 2.97. - . ,

S.Dionigi Papa ſeriſse una lettera conſolatoria alla Chieſa di Ceſarea in Cappa

docia, e mandò perſone per riſcattare cattivi dalle mani de' Goti .

Circa qnesti tempi forſe vennero i Franceſi alla S.che. .

Fu ucciſo Odenato , e forſe per operadella moglie . Ceſsò la peste ch’era dura

ta r s. anni . v

MEONlO Tiranno in Orientemcciſore di Odenato ſuo cugino,ſecondo Poll ione.

L. ELIANO nelle Gallie (ſecondo il TrllcmontnotJLſi-r Galliera) vinto da_

Postumo, e diverſo da A. Pompoma Eliana ſotto Dioclcziano.

SP. SERVILIO LOLLIANO dopo la morte di Postumo nelle Gallie. Venne egli

ammazzato da’ ſuoi ſoldati, nemici della fatica.

Fu ucciſo Vittorino a-Colonia .- ed avendo fatto prima di morire acclamare Au -

gusto un ſuo fanciullo, detto~

L. AVRELIO i VIITORINO, ſu anche questi ucciſo ,~ e regnò dopo lui per due.)

0 [TC glOl‘lÎl - ` ` ‘_

M. AVRLLIO MARIO già fabbro di profeſſione . Victor-ina, per conſervare la

ſua autorità, fece prendere il titolo d'lmpcradore a ,

P. PACUVIO , o Pi-wſo TETRlCO nelle d' 1agne,e nelle Gallie.

c. PACUVIO, oPi-vefi TETRICO luo F. eſu‘ewinto da Aureliano nel 2.73.

E’ ucciſo Gallieno mentre aliediava Aureolo in Milano,- e parimentc Valeriano

ſuo fratello, e Salonino ſuo E.

XLVIII. M. o I". AURELIO CLAUDIO II. Gotico , eletto da’Capita

ni di Gallieno . Ebbe due fratelli; uno Ruini-'[10 che gli ſuccedette, l’altro

Cnfiw padre di Claudia , moglie di Entra r0, e madre di Confinnçja Cloro . Ei

non pei-ſeguirò la Chieſa, come ſcrive il aronio ,e crede il .Tillemont . l’agi

ad ha”: arm. ì ‘

Morte di Papa Dionigi, al quale ſuccede Felice . Pagi.

Qfleſünno dice il Tillemont (in Claudio 11.1743.1618.) che fu sforzato ad accet

tar l’Imperio in Bologna.

APPlo CLAVDXO CENSORINO , che ſ0 ravviſſe 7. giorni.

Claudio ottenne una inſign:: vittoria de’ `oti , e poi ſi mori di peste; che che)

dicano alcuni eſſer morto volontariamentefi- demo-vendo Pm Patria, dapoi che

ne’ libri Sibillini ſi trovò ſcritto che , per ſedare la peſte , biſognava il primo

uomo del primo Ordine conſegrar ſua vita . Il Tillemont oſſerva chequesto

Imp. ſia l'ultimo che ſi truova ſulle medaglie col titolo di Pontefice Maſſimo,

contralo Spanemio che ciò dice di-(ìallieno. i J

XLIX. M.AURELIO CLAUDIO QUINTILLO fratello di Claudiomletto

 

in Italia dal Senato e dalla ſoldatelëad‘L-;gnò 1:0.giorni alla ‘più lunga,e(liaſciò
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due figli , Min-'lla, e Claudio, ſecondo il Birago . Diceſi che fece aprirſi le..

vene in Aquilegía, ſentendo chei ſoldati dellìlllirico,udita la morte di Clau

dionvcano eletto

L. L. CLAUDIO DOMIZIO Valerio AVRELIANO . uomo di baſſo

legnaggio, ma F. adottivo di Ulpio Crinito. Sua moglie VlPic Smerinaidal

la quale ebbe una figliuola.

SETTIMIO Tíranno in Dalmazia. Aurelffíäor.

C. ll. di Antiochia contra Paolo Snmolateno, dal Men. posto nel 2.7“ ſitcome

il primo nel 2.65., che fu nel 2.6 4. ſecondo il P.Aleſſandro Saerul.3.caf.3,an.8.

CL. DOMIZIO DOMlíU-ítj’o Tiranno.

Aureäano fra lc altre imprete di Oriente, vinſe Zenobia , e mcnolla in trionfo

a oma.

Paolo Samoſateno ſ. di Antioehîa quando volle rendere Criſtiana la Reina Ze‘

nobíaJcnza farla troppo maravigliare di primo tratto, diſſc , Cri/lo na” eſſere:.

fiato ab aetemo, mapas‘, nato da Mar-'a Vergine; e cb'uſſenda :gli nell'intero ma

terna, ruerme ad abitarw' il Verbale la Sapienza; che Per que-fia mandala in tem

pore, ed e/lerno Prafferímemo,d’mdí i” Poi :our-'n03 ad a'vere una Ipnstaſi diſh”

m da que/14 del Padre’: dmenneſigls'o : ma contenu-'ó eſſere fiato Dio ab acer*

no per la predefiinazione del Padre. D.Athanafius líb.de advcntu ſalutari Fi

lii Dei , Dionyſ. Alexandr. Epist.ad Paul. Samoſ. , Euſeb. lib.7. hiltcapnñm

Epiphan. haereſ.63.› Theodor.lib.z.. haeretfabul. cap.8.~. Augustde haereſib.

C3P.44›. per conſeguente effer dueperſetu i” Criſi” e due figli di Dio, una per ”a

tura, l'altrofcr ‘daèlflnf .' ”un eſſer Cri/70 degli AP oflolí DioPer natura z ma..

”ama per natura; non eſſere una i’lpoflaſidi Cri/lo Crareſiffo e del Veróo del Pa

dre ,' il Sangue di Criſi” mm eſſere fiuto incorrmn'óile Per l’un-‘one eo] Verbo; il

figli-col di Maria, chefuggi con Ieiin Egitto, :In pvíſidiſperſe nel XII. arma, the

finalmenteſemifame e Haneke-{am non effere .ſi-m ante iàecula , ne toeterno al

Padre, ne ubique loci, ne Dia . Vauro alla SS.Trlnít;Ì› Poco ſcostandoſi da_

Sabellio , diff: il Verba mn efferperjbrm distima dal Padre , ma una Efficienza.

”eterna a Dio, ſenèa lpoffaſiſrpîratairbe:’infmuà in Cnflo come in un pura uo

mm'n cui operó ſhlamemema ”mf-ui : distruggendo in cosí fatta guiſa il prin

cipal fondamento della Fede. Vedi Num! Alexand. Sana!.3. eaP.3. ”3.6. 5.7..

Ereſia ſeguitata poi da Luciano, da Atio, da Marcello. da Forino , da Macco

metto,e da' Soeciniani de’ nostri tcmpi.Cont1'a Paolo fece Aureliano un‘Edit

to. Euſeó.1ió.7.c.30.

M. ,FIRMIO Tiranno in Egitto,presto ucciſo; dal Golzio yosto ſotto Graziano.

L. EP1D10 ACHILLEO in Palmira, parente di Zenobia.

Mori Papa Felice ſulla fine di Decembre, e’l legucnte Gennaio fu ordinato Eu

tichianm Page‘. Il Tillem. pone il martirio di S.Felice nel 2.75.

Diceſi nato PImperador Conflantino a di x7. di Febbraio.

X. o IX. PERSECUZIONE , la qual durò poco ,- perche appena pub

blicati gli Editti di Aureliano contra i Fedeli, egli ch’era [tato prima attem'to

da un fulmine , fu ucciſo da’ ſoldati nella Traeia . Di quella l’et‘ſecuzione.;

díffiiſamence il Pagi ad ”n.372, contra Dodvello.

Mai-cirie di S. Eutíchiano Papa, Nelle Gallie S. Colomba, S. Patroclo 'ì z S.Sa~

biniano, S,Sabina ſua ſorella * V., S.Gíulia V., Claudio, GiustmGiocondino,

e cinque altri com agni, Venerando * a Reveriano ſ. , Paolo prete, Priſco con

molti compagni. n Italia Agnpeto a Paleſtina. Restítuta a Sora, l" Felice pre

te a Sutri, Ireneo Diacono, Mustiola parente dell’Im p. Claudio II. In Orien

te Paolo colla ſorella Giuliana * , Mamaflio ’K Catitone posto nella calce viva”

Caritone decapitato, Cenone con un ſuo figlio diacono ad Iconio .
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Inrsaanouo D‘l vi. Mnsi.

Mentre il Senato e' ſoldati ſcambievolmente voglion cederſi la prerogativa di

eleggere un’lmperadore . Alla fine col conſentimento del Senato , del Pope..

lo, e de’ ſoldati, tu eletto ' '

LI* M. CLAUDIO , o Aurelio TACITO. Egli donò al pubblico tutte le

ſue rendite, che mancavano ad otto millioni di oro .

Fu ucciſo da’ Soriani ribelli nel ritorno che ſacca da vincere gli Sciti,

LII. M. ANNlO FLORIANO ſuo fratello uterino ,preſe il titolo d'Imp

ſenz’aſpettar decreto del Senato, benche poi fuſſe riconoſciuto per tale in Ro

ma , in tutta Europa , in Afi'ica , e in parte dell’Aſia . Regnò meno di tre

meſi,eſſendo ucciſo da’ ſoldati nella Cil’icia,ove ſi era opposto a Probe. Amen

due questi fratelli laſciarono più figli, di cui non ſappiamo il nome,

Marie”: cominciò a ſpargere i ſuoi errori. Pagi ad ha”; a”. Egli ſu Perſiano ed

appellato Ceóríro, ſervo z e poi adattívo Sc erede di una vecchia, in peter del

la quale erano reſìaci i danarie’ libri di Terbinto , diſcepolo di Scitiano , che

fu l’inventore de' due principi, buono, e malo, circa il zoo. Cuóríco, laſciando

il nome della ſchiavitù,ëi‘eſe quello di Man”, che in Perſiano ſuona ragiona-

mezzi”,- e perche appo i reci patea ?neſſo nome veniſſe dalla azzia, i ſuoi di.

ſcepoli chiamaronlqM-mixbeo , qua l da lui ſcorreſſe manna . 'gli da oi ch’eb

be letto la Sacra Scrittura fece un miſcuglio di vero da eſſa tolto, e i falſo da

gli ſcritti di Scitiano . Osò di appellarſi lo Spirito Santo , e qualche volta_

Appostolo di G. Cristo , Ponca due princip)~ l’uno del bene, e l'altro del ma

le , amendue eterni , e contrari . Lacarne , e la materia dicea eſſer opera del

principio malo,- e quindi la carne di Geſu-Cristo non eſſere stata Vera, ma ap

parente carne . (Liantunque impudico, condannava la geiierazÌOiie,accioccliè

non aveſſe troppo che adoprarſi il malo principio; e vietava il far limoſiiia_- ,

e in odio della carne oltraggiava le reliquie de’ Santiie dicea che G. Cristo era

venuto ſolo a liberar le anime , e che qiicste ſolamente erano per riſuſcitaru .

Talora diceauo i Manichei Cristo eſſere il ſerpente che ſeduſle Eva .* talora il

Sole, o nel Sole ,' ſiccome l’aria eſſere un gran palagio dello Spirito S. L'uomo

avere _due anime, una arte di Dio e buona', l'altra dal Principe delle tenebre;

e non avere libero l’arliitrio di peccare p Negavano la neceſſita della Fede.) ,

e del batteſimo . Ammetteano la Memmpſzcoſi; faccano le 'piante ſenſitive ,

il Sole, e la Luna navi fabbricato della pura ſoſtanza di Dio,- con altri groſſola

ni errori, che ſi ponno leggere in Theodorerdiài .kann-fab. :aj-1,26., zii-grafia”.

a': lia-ref mp.+6. , ?fa-'piu haereflóó. ó:. Del rimanente vedi il P. Aleſſandro

San.3. mp.3. amg. eodoreto dice che il medeſimo Manentc fuſſe detto Sri

fiano mentre era ſchiavo,

LIII. M. AURELIO VALERÌO PBOBO in Oriente, F. di un tal Maffi

ma , fu eletto da’ ſoldati . Diceſi con poco fondamento che ſua moglie fuſi:.

una tal Giulia Procida . Mori ucciſo da’ ſuoi medeſimi ſoldati nel 2.8x.

Pace della Chitſa di Francia. Greg.Turo”,líó.l.cap. 31.

SESTO GlVLlo SATVRNlNO , Tiranno in Egitto, detto per errore P.Sempro

nio da que' che ’l confondono con Saturnino Iiranno in tempo di Gallieno .

Tillem.nat.7.ſur Probe.

T, ELIO PROCOLO Tiranno.

. &BONOSO Tiranno,a cui Aureliano avea fatto tor per moglie Haaila,diſcenden

te da un Re Goto . Amendue furono vinti da Probo, ma il ſecondo più tardi.

Mori Timeo B. di Antiochia. '

l’robo tolſe il divieto fatto da Domiziano di piantar viti nelle Gallie, nelle Spa—

 

gne, e nella Pannonia.

LIV.
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LIV. M. AURELIO CARO .

Dicono il Baronío, e'l Bellarmino ch'ei, quantunque idolatra, fece eſente da’ tri

buti la Chieſa di Tcſſalonica; 8: allegano la 1.8. C.4’: Sacrofl Eri-l.,- la qual però

non può eſſere ſe non di Teodoſio il giovine. Got/”ſn ad 1.37. C.1?). a', annomz

ó, tributi-r . . v

Archelao ſ. in Meſoporamia confonde Manente in una pubblica diſputa.

Mori S.Maflìmo ſ. di Aleſſandria . Paga' ad “n.285.

LV. M. AURELIO CARINO F. odiato da tutti per gli ſuoi costumi.

LVI. M. AURELIO NUMERIANO anche F.,stimato da tutti . Amen

due furono fatti Auguſli e Colleghi da Caro . Numeriano fu marito di nua_

figlinola di quel medeſimo Apro ,il quale nel 184. il fece uccidere nel ritorno

da Perſia, ov’era morto Caro . Wan to a Carino, egli mori dapoi che fu elet—

to Diocleziano. - ~

S. Babila ſ. di Antiochia martire: e diceſi per avere negato a N nmeriano d’inter

vcnire alle ſacre ceremonie de’ Criſliani. S.Caio martire in Dalmazia.

Mori S. Enti-chiaſſo Papa, Confcflbre enon martire, ſecondo il Pagi, e gli ſucce

dè Caio .

.C. AQVILIO SABINO Tiranno in Italia.

LVII. C. AURELIO VALERIO DIOCLEZIANO , detto prima Dio

cle da ſua madre Diaz-lu. Sua moglie ſu Pnſm, da cui ebbe Galeria Valeria

LVIII. M.AURELIO VALERIO MASSIMIANO HERCULIO Collega

preſo da Diocleziano per renderſi ſorte contro alla fazione di Carino, e z. anni

dopo creato Angnsto . Sua moglie Galeria Valeria Eurrnpiu , onde gli nacque

Maſſenzio. Diocleziano ſul principio del ſuo Imperio favori i Cristiani.

Carino ucciſo nella Milia, ove fu vinto da Diocleziano.

A. POMPONIO ELIANO Tiranno nelle Gallie. i

GN. SALVIO AMANDO Tiranno nelle Gallie , ove furono vinti da Maffimia

no Ceſare .

Martirio di S.Maurizio colla legione Tebanmſecondo il Pagi, dal Barouio poſſo

nel 1.97. S.Claudio, &Alter-io, e compagni nella Licia .

Martirio di S.Mcnna. Di Sfſibnrzio, e di S. Sebastiano , ſecondo il Val/em. Di

S. Metodio ſ.di Patata, e poi di Tiro.

CARAVSIO Tiranno in Ing ilterra, fatto poi legittimo Auguſto da Maſſimiano

nel 290., ed ucciſo da Allam nel 193.

g)i TRLBONIO GIVLIANO Tiranno.

L. ACHILLEO Tiranno in Egitto. .

-Díoeleíiano, e Maſſimiano Erculio per ſostegno dell’Imperio crearono Ceüri

FL. VALERIO CONSTANKIO CLORO , cioè Pull-'do, e

C. GAI-ERIC VALERIO MASSIMIANO Armentario.

E fatte loro ripudiar le mogli, Diocleziano diede Galeria Valeria ſua F. a' Maſſi.

miano; e qnt-ſli diede Fia-via Maffimiana Teodoro ſua F.,o,ſecondo altrimipo

tc, a Conſlanzío; il quale da Giulia Elena, E. di Celo Re d’Inghilterra *, aVca

gia avuto CMR-amino , poi detto il Grande . Di Maſiimiano ſi lt gge …1,1"- ap

pellato Muzio . .

ALLE'I‘TO Tiranno in Inghilterra, ucciſo nel 296. .- .

S.Cvelaſino martire in Eliopoli. Egli eſſendo da’ compagni commedianti tuſfato

nell’acqua , per ~farſi ſulla ſcena lebeffe del ſanto Batteſimo ,- illuminato dallo

Splirito S. proteſto ad alta voce, ſe eſſere vero Criſtiano , e fu lapidato dal Po

o o . ‘ ‘

Perſecuzione contra i ſoldati Criſtiani , onde pati SfMarccllo Centtn‘ione . p

@granda
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Quando noífattt‘umo ”tenzione di Man-'ri' , non intendiamo di' moflrarc :be—

ſòlo quelli arti-ano i” *verita patito , :Le ”i uomini-um ; ma bem: :Ireſiano da'

”teglia conflitti-1.2 di' :ui/fpm- megliaſi/ſare il tempo-'ſalva laſciando per lo rima

nente l‘autoritá de’ buoni' Martirologi , o degli' Atri‘ſinnfl' . E maffimamen” 4].

lor the ſi tratta di PerſemZiom' tmvverflxlí, o particolari', i” cui' ſareóóeſtt’onbcz.

2.4 ”ſtringere a od” i] numero de’fedeliſoldari da' Ceſa—Cruſh.

ra gli ſcrittori Lccleſiaſtiei di queſto ſecolo ſi contano, oltre a quelli mentovati

nel Memoriale, Giulio; Africano,S. Cornelio Papa martire, S,Sisto II, [>sz ,

Ponzio diacono di S. Cipriano, Caio, S. Dionigi Papa, S. Dionigi Aleſſandri

no, Novaziano rete Romano, e Sciſmatico, Pierio prete di Aleſſandria , u

S. Zenone ſ. di erona. Vedi Nat.Alexana'. Sunia-”12.4.

Agli Eretici ſi aggiungano Barilla ſ. di Boſtra , convertito poi da Origene 5 Pri

vato, che fu condannato nel C. di Lambcſa , Felicifflmo in Africa contrario di

S. Cipriano , Paolo Samoſareno , Gli Appostolici, ſeguaci degli Encratici e de'

Novaziani , a’ di cui errori raggiungevano , ch'ei non può ſalvarſi l'uomo am

mogliato,e che non è lecito poſſeder nulla.- onde furono anche detti Aroma-‘c1',

I )emriam‘ , così detti in Egitto da )erace, altramente Aſl-'umts' , iquali nega

vano la reſurrezione della Carne , e che i fanciulli prima dell‘età della diſcre

zione ſi ſalvaſſero , e nemmeno gli uomini ammogliati .- aggiungendo che la..

gloria del Paradiſo foſſe ſenſibile e corporea, e Melchiſedeeco eſſere lo Spirito

Santo . Ne ore ſ. in Egitto ſcriſſe in difeſa dell’opinione che Criſto dovea-.i

regnare mil e anni corporalmcnte nella Terra, in compagnia degli Eletti i ma

non fu pertinace.Nar41.Alox.$-zeml.3,mf-.4.

S.Criſog0no, S.Anaſtaſia martiri .

Sciſma di Melezio ſ. di Licopoli in Egitto,il quale oltre all’eſſer caduto nell’Ido

latria in tempo della perſecuzione , e ſeguitare gli errrori di Ario , preteſe di

farſi Patriarca in Egitto e nella Tebaide in pregiudizio della Giuriſdizione di

Aleſſandro ſ. di Aleſſandria: come dalla LAPOZogía di' S. Arranag-'o , dall'Epi

fiolaſinodira del C.Nice›zo alle Chieſe di Egitto, di Libia, e di Pentapoli,e da_

Teodoreto libro-:pm Nacquero da tale ſciſma si gravi ſcandali fra gli Eccle

ſiaſtici, che diedero occaſione alla ſeguente perſecuzione . Paga' ad ”114302. ó.

303m: Buſi-bio. Baronio malamente il pone nel 362-; ſe pure egli no'l confon

de con Melezio ſ. di Antiochia in tempo dello ſciſma di Lucifero Calaritano .

lntoi'noa ueſti tempi lerocle Gentile ſcriſſe contra la Religione Criſtiana , ma

non Por rio, come vuole il Baronio . Pag; adann.3oz.

Furono ſtabilite le Parocchie in Aleſſandria. Tillem.

X. e graviſſima PFRSECUZIONE giá cominciata da’ ſoldati nel 2.91.

Dal Petavio, dal Baronio, e dall’Henſchenio è poſta un'anno prima . In eſſa ſu.

rono per pubblici editti abbattute tutte le Chieſe de' Criſtiani, c bruciati i libri

Sacri, Eufi-ó.1íb.8.bifi.m .2… Alcuni Eccleſiaſtici, che non vollero dare i libri in

potere de’ Miniſtri a ta ſ’ìne mandati attorno dall’Imp… furono coronati del

martirio, come S. Saturnino prete co’ compagni, Felice, Dativo, Ampelio,ed

altri . Qge’ che per debolezza gli diedero , furono appellati TRADH'ORES.

e da ciò venne poi in Africa lo ſciſma'de’Donatisti contra Ccciliano ſ. di Car

tagine .

Martiri in Nicomedia S-Domna V.,S. Indo Eunuco,S.Antimo ſ. In Roma SBa

ſiliſſa , S.Suſanna , S. Geneſio Mimo , con un fatto ſimile a uel di Gelaſino

l(mmm-97.) S.Sabino ſ, a Spoleto, Felice ſ. in Africa, Elenteria, Serena, Aleſ

andra . In Cilicia Taraſcio, Probe, Andronicu (P‘gſ ad anna-99.) S.Caſliano

nel Friuli, Gorgonio, Pantaleone , Maſſimo, Romano, Claudio, con Prepedi

gna ſua moglie, ed Aleſſandro e Luzio ſuoi figlinoli, i *

Si legge che in un ſol giorno furono trucidati diciaſſette mila Criſtiani ,~ e che m

Egitto ne morirono durante la Perſecuzione 144, m. , ond'cbbe principio [ma
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nuova Epoca de’ Copri, detta El Kuplm, e degli Egiziani, altramenre de'Mar

tin', 8c Epoca della Perſecuzione di Dioclezíano. che-unu:: bcuche il Pag; dica

che _cominciafl'e l’anno primo di Diocleziano, cioè il 2.84.

S.Marccllino l’a a martire . ll Pagi ad un”. 30:..ha per favoloſo cosi il martirio,

, che il fallo de l'Idolarria, e parimente il C. di Sinvclſa ,* come dimoſh-a ancora.

il I’.Aleſſandro con una particolare diſſertazione . Vacò la ſede 3.anni 3.meſi,

e 2.5. giorni .

Nelle Gallie non vi furono martiri, perche ivi imperava Constanzioç ma nello

Spagne moltiflîmi,come nota il Pagi ad ann. 303. contro al Dodvello.

Martino di S.Gianuario ſ. di Benevento, e cittadino Napoletano, con Peſio, U

Deſiderio ſuoi compagni a Pozzuoli.

Dioclezian‘o dopo eſſerli fatto adorare come una divinità, e preſo il diadema re

gio, che niuno Imp. Romano avea preſo ancora, rizirofli a lai* vita privata; L.

parim ente il ſuo Collega Maffimiano Erculio . Il Pagi per buone ragioni po

ne la morte del primo l’anno 31 z. quando altri giudica il 316.

Martirio di S.Boniſacio Romano. Henſtbenim.

S.Pretro Alefländrino pubblica i ſuoi Canoni.

S. Antonio Abbate nel monte della Nin-ia nella Tebaide diè cominciamento alla

Vita monastica di molti , i quali ſi erano quivi ritirati fuggendo la perſecuzione

di Decio.

Quanto all’origine de’ Monaci , Euſebio, e S. Girolamo, citati dalTillemont

( Hist.EuI. Tom. :Turiddu $.Marco ) e dall'Abate di Fleury (hifi. Eu]. 155.6.

cap .6. ) giudicano che i Terapeuti, memovati da Filone Giudeo nel Trattato

della Vim contemplati-va, non fuſſcro giá di religione Giudei, ma i primi Cri

ñ liiaui di Aleſſandria , a cagion forſe dell’austerítíi di loro vira , e della volonta

ria verginità: imperciocchè la voce Terapeuti ſigniſica ugualmente Medie-'iu

ſer-oi,- ed egli è tacile che l’aveſſcro preſa in quell’ultimo ſignificato, per dino

tare la volontaria abbjezione . Il Valeſro (adEuſeó.1-‘ó.56.) e’l Pagi ad un”.

82.. Vuol che ſuſſero Giudei; e'l Blondello Calvinista gli confonde con la.:

particolar ſetta degli Eſſeni ,* ma l'una e l’altra opinione vien cenſurata dal ci

tato Tillemont (7101.9. in S.Man.) ,Da quelli Terapeuti adunqne giudica Caſ

ſiano e Sozomeno clic aveſſero appreſo a vivere gli Aſian‘ del Il]. ſecolo ,~ e.)

da queſti i Monaci nel principio dcl IV. Gli Aſſen' furono inflituiri da San

Marco in Aleflandria , ecosi appellati dall’eſercizio della virtù, e dell’alìincn

za a che anche appo i Filoſofi Gentili diceaſi Jenna-n' ( Pagi ad .mn.6z.n.4.),'

e non faceano un’ordine particolare nella Chieſa a ma ben vestivano con un

modo ſpeciale; perche quando S. Pacomiò con S. Palemone ſi ritirò circa il

i314. nella ſolitudine, ebbe da S. Antonio Abate ro‘ cxñ'pu- 15v yovaxíiv

la figuru,cioè il-portamento monastica . Vedi il Marin. de Sa”. Ordini-1t. [ib. z..

cap. 5. 5.1 3. , Rolland. r4. Maji , Tillem. nor. 1V.ſar S. Denyſ. l’Areopagire . I

Mona” adunque'cominciarono più tardi 1 e furono diverſi dagli Aſſen': impe

rocchè negli Atti del medeîimo S., Pacomio (Rolland. loc. til.) leggeſi che)

S.Antonio Abate, parlando a Saccheo, diſcepolo di eſſo Pacomio , gli diſſe)

che questi fu i] primo ad instituire 8c edificar Moni[ieri(Pagi ad ann.328.n.r4.)

onde convien dire che S. Antonio fuſſe piuttoſto Aſceta › o pure Abate e ſu

periore di Monaci , non viventi in comune , ma ſorto la di lui ubbidienza diſ

perſi nelle ſolitudini della Nirria: e biſogna avere un'altra idea de’Cherici Re

golari mentovati di ſopra, inflicuiti da S.Policarpo, e da S. Ignazio( nel che)

ſiamo statía fede del Vallemont ) e dire che viveſſero preſſo a poco come nc’

nostri Seminari . Vedi dell’origine , e propagazione della vita monastica il

P.Aleſſandro $4eml.IV.mp. 5.4”.9.

.UX. FL. VALERIO CONSTANZIO.CLORO Edi Europ-'me di Clau

 

 

di-z F . di Criſpo fratello dell’Im p. Claudio II. Dalla ſeconda moglie Teoäora
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OdJ Baſilína ebbe Fl. Claudio ‘flangia—Ziano padre di Dalmazio.Fl.Clau-t'fl`o Va

lerio Co/t4n{10(le cui medaglie mal ſi diſcernono da quelle di Cloro) Lian-‘o,

8c :truffa/m moglie di Baffiarw.

LX. C. GALERIO VALERIO MASSIMINIANO Arwumaría Augusto

e Collega . Due nipori di coltui furono in Nicomedia fatti Ceſari da Diocle

Ziano prima di deporre l’Imperio. Pagi ad .ann.304.ó- 306. Cioè

c. GALERIO MASSlMlNo DazAmh’cbbe l’Ol’ienzczc

FL. VALERIO SEVERO, ch’ebbe l’lralia. c l’Africa.

3.di Circa dc’D-matilti, posto dal Baronio nel 303.

‘Martirio de’bd'. Ulpiano giovanetto da Tiro , Affimo , 8: Edeſio (Eu/'eh RLS.

baſi.) e forſe nel 304.,Btrlaamo,D0r0tea V.,e Giulittaſſeodoro loldato."

306 Muri Constmzio Cloro 1 avendo poco prima posto la corona in ſul capo di ſuo

i figlio Confine-'rio, in preſenza de'principali della milizia.

C.1llib crirai.o.0ve intervenne Oſio confcffore di G.Cristo : il medcſimo che poi

ouoratamente aſsiltè nel C. Il. di Aleſſandria contra Ario, e nel Sardiccſe, ,

e nel C.Niceno. L’Aguírre giudica eſſere staco celebrato nel 303.Com.H-'jp.

Tom.11.p.6.Altri nel 30$.Morín.le Pam-‘reru

Martirio di S.Agapio.di S.Te0d(~ſil V.,di Donnino,e di Anffenzio.De’prodigj

allora veduti leggi Eu ſxbm l-b.8.c.18. 19. MoltiCristiani furono castrati , e

mandati a lavorare nelle miniere . Vedi Nur.A1ex.Saec.lV. cap. r .

J&Orc-gono converti Tirid-ite Re di Armenia.AB.Erud.LÎP/.ann. l 693.1… 2..

'LXL M. FL. VALERIO CONSTANTINO detto il Grande . Ebbe due

mogli:Miner—uia da cui gli nacque Criſpo;e Fia-ma Muffin-uo Fi.M.1ſsimina_p

Fan!” F di Mal‘siminiano Erculioda quale gli parto” Canstaoiino,Canſi-Înzio,

e Conñunteiflatm‘a Valeria Cori/iamina,& Elma.

LXII. FL. VALERIO SEVERO creato Augusto da Maſsimiano il vecchio,

iccondo il Pagi

LXlII. M. AURELIO VALERIO MASSENZIO F. diMaſsimiano Er

cllÎ'O c di Valeria Europ-'a . Sua moglie Magri-'a Vróm: (ſecondo l’ opinion-.

volgare,ma idotri la giudicano moglie di Cara) Edi C.01lerio Valerio M3[

ſimiano. 0nd'ebbi.- un figlio Ccſare,detto M. AVRELIO VALERIO ROMVLO

(Paga‘ adalm.308 ) Egli, mal [oil-;rendo la fortuna di Conllantino. fece accla

maiſi lmp. in Roma da’Pxetoriflnip; ſul principio, non mostrandoſi alieno dal

Cſlstiallciian)feC e ceſſJre la Perſecuzione.

&Marcello Lelecto Pontefice.

Maxtirio di &Caterina; V.,0 ,come dicono i Greci, Hùeeaierína, ſecondo il Ba*

…m…- ciò che pongono in dubbio il Bollar1d0.e’l Pigna-’l ”n.307

Maflimmno Ermlr'u ſotto colore di aiutare ſuo F. MJſſaniO’ contro al qua

~ le era [tito da’ Romani chiamato Constantino , andò a Roma , c ſi tccc ac

clamare da’Pretorianitms poi,c0strctto a fuggire-fu in Francia da Conllanti

no facto strangorare in Muſiglia . Il Pugi vuol ch’e' ripigliaſſe le inſegne Im

periali nel 306.” che fuggendo di Franciamve gli fu donatala vita da con_

stant ino ſuo genero,andall`e ncl 307..-1 trovare Diocleziano per indurlo a ripi—
glíare l'[mperio,‘e che poi, non ellſièndogli riuſcite le trame.fn ſh'angolato nel

3 '0- in Malſirzlia . Cosi dice anche il Valeſio ”Led Euſeb.»Pagí ad ann-397*_

ALESSANDRO Tiranno in Africa inſino al 311. che fu vinto da’ Capitani dl

MulſCIÎZl-O* ..r

LXIV. C. GALERIO VALERIO MASSIMINO DAZA prendeiltito

lo di Auguſto. f LXV
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A.C. va. C. o P. VALERIO LlClNIANO LÌCÌMO Rasim'agiicolzo.

:riſa creato Auguſìo d.- (ic-;um Àliill—illilíiho in luogo di Fl. Valerio Sem-o,

vinco ed ucciſo prcſſo Ravenna du’paltlglflnl di Maflenzio _ Ebbe ;u "…ghe

F1.aneria C0”flantí”fl~F-dl Conſtmtino , dalla quale gli nacque Fl. Claudio

Lis-'ma Llciniano (in alcune medaglie netto ancheaia-u-'oacome il Padre)e

LXVI. MARTINIANO AUG. Da alcrièd.cco ſolamente Ceſare , ami

Tiranno.

C.di Aleſſandria ſorto il ſ.l’icio . Fu dñ pollo Melezio Edi Licopoliper l' Idah

uia,s.A:ha›i.Apol.z.~ó- d:]p.z.wmr.Ar-ano:. ~

XI. PERSECUZIONEO pintrollo rinnovwione dell’antccedente.
Mnflſicnzio in Roma fece in Pl'lg‘Oflal't S.M.ñnell.› PJPJJPÉI'CſÎ( collrigneva i Ca.

dun' .1 f.” penitenz.; .' ef LC gift-lle in nn fiume tnkſiinrino ſ. ll Baronio non..

ben fi appone , dicuido ch’ei peſſ-gnixò in quel l' n pu la Chieſa di Africa-u

poiche quivi comanda” Axe/jam” 'I mune, razr.

In Oriente l‘1mp.M.ds.miano …e n.oiiie par la Fede Agneſfl , Softonic!, e D0

rotea,Lueiano prete di Aniioahiam quale ei;- [hm pu qualelìe tempo ſciſma

tico ed Ariano , Pagì ad ‘nn-fl i.) dilvanu di Gan, e Par-filo piece di Ceſa

reaflli cui ſcnſſe la vita Euſebio Ceſlrltnſciùm n. gonzzugiii.

S.Marcello Papa mori in piigmanon S.Aſ›ul\)\ .'c ſu clcuo iu ſuo luogo Enſe

bio,il quale mori lo ſleffo anno.“ e gli ſuccedeue Melchiade, Paga‘.

S.Dictro ſ.di Aleſhndniz deeapit..ro.

Maílìmianozafflictoda una gangreumfa ccſſare la perſecuzione da lui promoſſa::

poco dapoi muore.

Maſſimino Diaz‘ lingue a peiſcguiure la Chieſa diOi-ienre.

.di Cartagine de’Douaristi nella cauu di Crollano Aeg.Ep.16z.ad Epifipana:.

NIGMNLANO Tir-“inno. Il dicono Edi Aleſſandro lnanno . Ma il l’. Ai'uuino

Vuol Lhc ſu [lato in tempo di Caio.

Maſſenzio fa ceſſare la peiſecuzione in Africajx optat.MiIe-u.1ió. l.

Conſtantine vinſe Maſſcnzio (che "101i piccipimo nel Tevere) eſſendogli ſkaco

annunzio della victoria la Cioce Lhc gli appaive in Cielo con quelle puolu

(ſecondo alcuni) EN TOYTm NiKA [mv-'111} diqiusta maura; . Per lo

lo che egli con pubblici Edim‘rendè la Pace :illa Chieſa (Euſeblíá. lo.cap.l 5.)

cosí quest’mno,come Il ſeguente in Milano a Pagfl' ad un”. 31 2.. La Chieſa_

erò di Oriente non ebbe pace ſe non l'anno ;xs-da Maſsimino D.iz.i.'il quale,

udití gli Edi…" di Constaurino a px‘ò dc’CiìiltiJm I ne fece degli al… contra_

ſua voglia”: ſopravvenutagli addoſſo la gueira di Licinioifu ſuperato e morto.

Cominciò allora una ”nova Epoea della Pace della Chieſa ,- e ſi pic-ſe libera

mente a fabbricar Templi al eru Dio in luoghi aperthe a cela-bui‘ Conca”.

Egli non è dubbio ih: da quel tempo Conſhncino awſſe profe-lince il leiz

ncſimo , efavoz'imlo a più potere , e che aveſſe ricuſico il titolo di Pontefice)
Maſsímo dc'Gc'ntílifl'ícevuro da’lſiuoi predeceſſori (Paga' aa' .mn. 3 13. Vedi l-.Î

particolar ”Herr-alone di Giacomo Gottofi'cdo): PCI‘Ò quando egli ricci-'eſſe

il S.B.itteſiino , cpu mano di chi, non è bc” chiaro . Impeiocchè per quel

che ſi attiene agli Am di S. S‘lVestro 1 il Baronio lleſlo non gli ha per legitti

mi › e’l P.Pagi ad am. 32.4. pinova la loxo falſiuì da ciò che vi ii ſ3 menzmnc

dellEfe/fe doppie’ di cui non ſi è inventato il Vocabolo prima del Kill-ſxolo;

e reca in mezwo v.” ie ragioni, per le quali ſemina clie Conſlantino fnſſe bic~

cezzaro nel fine di ſun viia . Aggiunge eſſer fallo il C. Romano pollo dal Ba

ronio nel 314., e plù falſo che v’interveniſſeConstanrino ; eſſendo manifesto

che quaſli guerreggiava allora contra Licinio in Oriente.

(Luist'anno vic-n pollo comunemente il principio dello ſciſma de’ Donatilli in.;

 

Afl'ícamffl dir vampm‘e ehe ſiccome il Popolo Romano , vincitore di turco il
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Mondo , allora che fu diſtrutta Cartagine , e ogni altro forte nemico ſpento ,

cominciò egli ad eſſere afflitto dalle interne diſcordie dc' ſuoi cittadini r dive

nuti inſolenti, e poco amatori della Patria per le ricchezze acquistate; cosí, per

giudizio naſcosto di Dio, la Santa Chieſa , libera al fine dalle erſecuzioní de~

gli Idolatri, che manteneano acceſo il fuoco della carità , e’l 'raterno amore..

tra' fedeli, e ’l dilpregio delle coſe ter-rene ,~ cominciò nelle ſue proprie viſcere

a ſentire il fuoco deſolatore della diſcordia , compagna indiviſibile della ambi- '

zione mondana . Egli è da ſaperſi ch’eſſendo morto Menfi-n'a ſ. di Cartagine,

fu eletto in ſuo luogo Ceciliano,.& ordinato da Felice ſ. Aptungitano ,~ e c0

mechè Menſurio temendo dell'ira di Maſſenzio z dal quale era fiato chiamato

in Roma a avea laſciato in depoſito appreſſo alcune perſone di conto i vaſi e.

le ſupellettili ſacre della ſua Chieſa ,~ la prima coſa che fece Ceciliano ſi fu di

voler ricuperare le ſuddette coſe . Ma ide oſirari negando di renderle , ed

infligati da Lucilla, potente donna S agnuo a, nemica di Ceciliano,e da Bat”

e da Celeſia, già pretenſori del mede :mo Veſcovado; ſi ſepararono dalla di lui

comunione,- dicendo non eſſere stata legittima la ſua ordinaziOne, perche Feli

ce Aptungitano in tempo della Perſecuzioue- di Diccleziano era staro Tradi

tore, ed aVea fatto che non ſi portaſſero i neceſſari alimenti a' Confeſſori di G.

Criſto in prigione; efra gli altri allo steſſo Ceciliano . Chiamato perciò Sen”

da Tigiſrtano Primate di Numidia , e 70. altri Veſcovi, tutti Traditorí, e cor

rorti dal danaro di Lucilla .- ſi tenne il Conciliabolo di Citta; ove , condanna

to prima l’innocente Ceciliano, eleſſero in ſua vece Majorino, e diedero prin

cipio a un graviſſimo ſciſma, che durò molti anni. Auguflin” líó. de Haneſió.

047.69., Bre-vu. collant-3. e. r4., ó- : i‘ . 16:., OPMLM-'Ic-víhlió.:mmm“F-1mm.

(Laantunque uno de’ principali ſciſmatici ordinatori di Maioríno ſi fu e un tal

Donato a‘ Caſir Nigra‘: , i Donatisti però ſi vantarono di aver preſo il nome da

` un’altro Donato ſ. ſucceſſore di Maiorino.Vedí Nar.41m.$uc.1V.rnp.3.arr.t.

Martirio di S.Lavierom ſiaſi Laberio ll] Grumento Citta‘ della Lucaniamggidì la

Saponara; ſecondo gli Artù' comunicati già dal Chioccarello a Luca Olstenio,

e che di bricve ſaranno con erudite ”ore pubblicati dal dottiſs. Sig. D.Carlo

Danio , Arcrprete di quella Chieſa . E* convien credere che nel meſe di N0- `

vembtefl'n cui pati il Santo, non fuſſe per anche giunto nella Lucania l’Editto

di Constantíno a prò de’ Cristiani , o che la coſa foſſe accaduta per rabbia del

Magiſtrato fieſſo della Colonia.

P. VALERIO VALENTE Tiranno , creato Ceſare da Liciuiol'anno ſeguente.

per opporlo a Constantino; ed obbligato poi nella Pace a tornare alla vita.

privata; nella quale fu nondimeno fatto uccidere da Liciuio medeſimo . Ebbe

un fratello detto Canti-'diano . Pagi ad ann.; 14.

Avendo Conflantíno fatto una legge in Milano,índirizzata ad Anulino Procon

ſolo di Africa . nella quale dichiarava Ceciliano e' ſuoi Cherici eſenti dallo

pubbliche funzioni,l!uſrá.1ió.1o.bi(9.mp.7.; vi ſi op ſeroí Donatifli,dan_do un

memoriale ad Anulino ſottoſcritto da'ſLLuciano,B:gno,Naſſuzio,Capi tone,

Fidenzio, ed altri Donatifli , nel quale chiamavano ſe ſtem Cattolici . ll Pro

conſolo mandò il memoriale all’Imperadore nelle Gallie,mantenendo fra tan

to Ceciliano nel poſſeſſo (ex Epiſi.Augufi.68.ad IannriamfluſcáJ-'Lr o.uj›.5.)f

laonde Constairtiiro commíſe. la cognizione della loro cauſa a Materna ſ. di

Colonia Agrippina, a Reticio ſ.di Antun, 8: a Marino ſ, di Arles, ſortol’au

torítà di Papa Melchiade, o Miltiade; e ſi tenne un C. in Roma con molti Ve

ſcovi Italiani nella caſa di Fausta nel Laterano i nel quale fu condannato Do

.natm 9361 ronfeffflrſit rob-ſtan ”ó Epìſëapir Iapſi: ma…“ impoſmſſefluod ab

` Eccleſifl aliena”) cst, ed aſſo uto eciliano. (optatJ-'anoa Angy/ſi”. líó. fafl

Culla:. Dmaiiff. ea .3 3., ó epiflgz. E allora fu che Constantino, trattandoſi

di coſa puramente ccleſiastica a ebbe orrore dell'appellazionede’ Donanſh a

lui, e pronunziò quelle celebri parole z Pci-'ria a‘ m inf-mulo ;ad-'tim a cim—

z ego
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ago ipſe Cbriflijudítím :xpeè’fam . Dopo di che l'Imp.con la I. t. C.Tb.de Epi—

`ſtop” , conſci-mò l’imm unità de' clieiici cattolici , e negolla agli crecici Do

natisti . Velli a~pp`ellarono dal C. di Romaallo Imp. (come poi fecero anche

da quello di Arles ,' il che ſi ricava- da vari luoghi. di S.Agoflino, quantunque

il Sii-mondo e’l Valeſio ciò nitghino, Pag" dm.; l 3:.) dicendo che Felicu

Aptungitauomrdinatore di cecilia no em ſtato Tra-dmn” che di q uesto pun

to importantillìmo non ſi era fatto parola in Roma.

Pu adunque la cauſa riveduta da Eliano Proconſolo , perl’inſermità ſopravvenu

ta a Vero Vicario di Africa,- …e fu conoſciuta l’innocenza di Felice , e'l fallo

. d’Ingenzio pubblicanotaio a il quale ;ii-ea ſalſato l'epistola di Cecilianm e gli

Atti municipali; onde ſu riſerbato a più rigoroſo eſame . Gli Atti della pur

gazione di Felice ſi leggono nel Tomaia”: Mejìolanze del Bolt-zio.

Dopo di ciò fece Conflantino aſſemblare per la medefima cauſa il C. di Arles

ñ compoſto di zoo.Padri, a’quali per viaggio fece ſomminiſtrare gratuiti gli ali.

menti. Vivi venne di nuovo condannato Donato Cartagincſc , ed aſſoluto

Ceciliano, conſermandoſi il C.di Rox-n.1, contro alle eccezioni degli ſciimatici.

I Canoni di queſto C. ſono riportati dal P.Aleff.1ndro Sace-‘1.1;’. mp.3.dn.x.

5. 1. i ma que' che ſet-ivano i Dumtilli , eranol‘VIII- che non doveſſe teice

rarſi il Batteſimo 1 qmutuuque conferito dagli eretici’ purche foſſe [lato fatto '

In nomine Pan-'1,6- Fili’i»óñ Spinta: SMS-'.- il X. che i 'l'udienza', convinti per

pubbliche ſcritture, ſuffero deposti, ma restaſſero gli ordinati dzefli , ſe non_

ñ ostava loro altro delitto : il XIV. che ſuſſero privati della comunione ſino :il

la morte ifalſi accuſatori de‘ loro fratelli: il XVI. che niun Veſcovo reflitniſſe

e alla comunione lo ſcomunicato da un’altro . Imperciocchè iDouatisti , `oltre

= all'effer tinti del veleno di Axio , diceauo a in tutte le parti del mondo eſierſt

ſ enta la Chieſa per lo contagio de’ Tradr'lorií e in Africa ſe eflere la vera_

ëhieſa; e dOVerſi ribbattezzare quei che erano fiati battezzati fuori della vera

Chieſa” che venivano al loro partito, Aug-ali.” burrſiàxapóg., tantra Epifl.

ParmenJ-'lntn contra Pari!. de unito bum-ſm , ó- de ”ft-'ſm lam. Doutiflar .

Di più gittavano empiamente la SS.lÌucarillia a’ ami’ e rompevano l’ampollc

piene dell’Olio Santo , 8c abbatte-ano gli altari de’ Cattolici , o almeno gli ra

deano quaſi contaminati; e parimentc purificavano ivaſi,e le ſupellettili [aerea

e di nuovo benedicevauo i. Templi, e faccano rinnovate i voti alle ſacre vergi

ni; anzi ninna crudeltà non laſciavano di uſare contra’ Cactolici anche mor

ti. Ma che mataviglia ?ſe aminazzavano ſe steflì ſotto colore di cercare il mar

tirio ?Auguſhrmum Gmdflm’m- 1ió.r.mp.zs., o pure obbligavano chi fi para

va loro dinanzi ad ammazzarli . Tbeaa’orfiaeretfuáulJió 4. E, come che il vero

carattere degli Eretici ſi è l'cſſctc diſcordi anche ſra di loro , iu tempo di Siri

cio Papa circa il 344. fi diviſcro, eſſendo morto il loro ſ. Parmenianmſucceſſo

re di Donato; perche alcuni elefikro Primiano, altri Maflìmiano diacouo; on.

de i primi furono appellati Primiîñiñl', i ſecondi Maffimini‘mst- , e con iſcam

bievoli Conciliaboli fi mqlestarono . In Roma. dove ſoleano mandare naſcosta_

memc un Veleovm furono appellati con altro nome Monte/i, e Camp-‘u' a a ca

gion che dimoravanoíuori della Città nc' monti,e nelle campagne all‘interno.

Vedi Natdlexandlomir.

Mori_ queſt’anno Melchiade Papa y e fu eletto S. Silveſtro I. l’ultimo di di Gen

naJOt Pagi ad ”n.3 13. Ove vedi come Mclchiade stabili che l'EuchariſliL”

dal Veſcovo configura, fuſſe da’ diaconi recata a‘ preti , i quali occupati nella

cura dell’anime › non potevano intervenire all’unica meſſa che ſi celebrava in..

di di Domenica dal Veſcmm .- e come la SS. Eucaristia chiamavaſi fermo-uo a

ex Srhdcfimtía da Juſt-'Plim are-mi up. 7. arts. Il Ti llernont Perſi-c. da Det-L.

Pag-62.4. afferma,` con un luogo di S. Cipriano cp-st. da lflpſir, che ue’ primi ſe

coli i Fedeli conſervavano in call-t il SS. Sagramento .' ſorſe perche non era..

libero in tempo delle perſecuzioni lo andare a comunicarſi dal prete. P .

ri
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Prima guerra tra Conſtantine, e Licinio. Pagi ad ann-316.

Furono creati tre Ceſari; cioè due figli di Conſiautino

FL. CIVLIO CRISPO. . -

FL. CLAVDIO CONSTANTINO , e VAL. ucrNIANO LICINIO F. di Licinio

e di Coſtanza F. di Conſtantine. Secondo il Pagi nel 317. " _

Welt’ultimo fu fatto uccidere da Fauſta, moglie di Conſſantino, per ſicurezza...,

de’ propri figli,- edaltri dicono che eosteiflrovatolo ripugnantealla ſua diſone

sta paſſione , l’accusò al marito di averla voluto sforzareionde fu fatto morire.

Licinio , e Conſtantine ſi rappaciarouo , e ſi diviſero con nuova maniera l’Im

peno .

Conſtantine vinſe i Sarmati, uccidendodi ſua mano il loro Re Roſimondo.

Gli oſtinati Dauatisti, non óedendo al C. di Arles . ranto fecero che ottennerov

che ſi rivedeſſe la cauſa in un’altro C. L’Imp. ſcriſſe a Petronio Probiano Pro

conſolo di Africa. che faceſſe trovare anche Ceciiiauo in Roma al giorno ſia

bilito, e’l notaio Ingenzio, già convinto di falſo , acciocchè rendeſſe testi~

mon'ianzacontragli ſciſmatici, 45W. epiflás. q’,- lió. ;mmm-a Crefion. Impe

dito Ceciliano non andò; e, facendone i Donatisti il rumor grande,l'Imp. ordi.

nò che :tutti andaſſero a Milano . Ma alcuni ſciſmati ci ſi fuggirono in Africa ,

ove co‘ loro cervelli torbida’ diedero che fare a Domizio Celſo Vicario.- ondu

ue’che reflarono furono condotti a Milano con buone guardie: CdÎCſſCHdOVſſi

gnalmente radunati tutti , l'Imp. dopo matura deliberazione, remoti': omnióm

”Minh giudicò egli ſolo , Ceciliano eſſere innocente , e’ Donatiſìi uomini ca

lunnioſiſſìmi, rum-'am :i SS. Amistirióm ”ſh-”pentium a S. Anzi-fl. api/ì. 162-. ,

ove ſcuſa Conſſantino di avere per la importnrtitä degli ſciſmatici giudicato

di una cauſa Eccleſiaflica dopo due Concili _. Ein fatti diceano eſſi dapoi :

931‘# Euleſiar ſu” Palm-'a .P al che ure riſpoſe &Agoſtino 1M.;mon-r‘ Creſcon

come ſi uò vedere nelle note di Ãanceſco Balduino ad Ottañto Milevi tano .

Di quei o giudicio ſcriſſe Constantino ad Eumelio Vicario di AfijíCäaC fu letta

la lettera nella III. Canzione Cartagineſe nel 4! t.,riferita da S.A`gostino 1-5.

3. con”: Creflan.mp.7 r. Ma, non ceflìndo di ſh'epitare i Donatisti, furono eſi

ſiati, e’ loro beni confiſcati da Onorio. Diffuſamente il Pagi aday-*1.316.

XII]. PERSECUZIONE di Licinio , ſecondo il Pagi ,* posta dal Baro~

nio ne 3 :6.

Martirio di S.Teodoro Capitano dell'Imp.* di S.Baſilio ſ. di Amaſiaidi S.Biagio

ſ'. di Sebaste› di S. Paolo ſ- di Neoceſarea , de’ 40. Soldati Cappadoci in Seba

ſtetfa tti morire in uno stagno agghiaccia'toazuj'eólib.ro.bíſi;r.8.›$orrar.lió.r.e. z.

Zenoſilo Conſolare della Nmidi; conobbe della cauſa di Silvano ſ. di Circa_- ,

e mandollo in eſilio come Tradirare ,. e come turbatore della tranquillità della

Chieſa , aſſolveudo Ceciliano . ll Baronio, con grave abbaglio, ciò met-te nel

306. Pagi ad namgoóh ñ .

C. di Aleſſandriamve gli Ariani furono condannati la prima volta. Pagi ad un”.

;r ;.cx .Ar/Maaſin. Malamente il Bar.e’l Mein. il pongono neſ— 3 1 5. e l'Henſche~

nio "Cl ILS-Vi preſe-dette Oſio ſ. di Cordova’: Confeſſareicedendogli S.f\leſ

ſandro il luogo, si per gli ſuoi. _mei-iti, come per riſpetto dell’Imp. che quivi ſo

avea mandato per ſedare le controverſie . Vedi Pagi ad :rm-;3 18. ì

Ari-:mato nella Libia che confina co‘ll’Egitto, fu uomo fornitodi virtù estrmſeca.

In prima fu ſciſmatico Meleziano ; e, convertito , fu ordinato diaeouo da San

Pietro ſ. di Aleſſandria,- dal quale eſſendo tolta l‘amminiſtrazione de’ bagra~

menti‘a’ſeguací di Melezio , Ario ne strepitò tanto . che ne_ fu-ſcomumcato .

Achillaſucceſſorc di San Pietro lo all'olvè , e l’ordinò prete .* 'ed, eſſendo ad

Achilla ſuoceduto S. Aleſſandro ; Ario, che avea preteſo il Veſcovado, ſi poſe

a contradirgli in un’Aſſemblea Eccleſìastica , nella quale il Santo Veſcovo ra

 

.m.

 

 

gionava delle~ tre perſone divine ,* e cominciò a dire: Il Padre effereſahffnye

~ m”,
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niro, eterna, -oero, immormle, ſapiente , buona : il Figi-'Mio eſſere una tſlílhlrd_

Perfetta, ma nor.- canſujíanîinle al Padre, ne :aerei-no , óenróefaua (alla *volo-*mi

prima di tutti a'remPí; eſoggerro alla mutaóilíra‘ , eſſenda fiato in ſuo m-áuriau'í

QT” buono fi” che gli a-vreóóelu'acciura .' ma che , avendo preme/{M0 Iddio 1a da'

1m' bontàgli ave.; .:micio-;lo la gloria, the aio-ven ”rent-refer 14 voir”) ,' [donde

eſſere Euroſtar” Dio di titolo filamenrepn prerogativa (ſigma-'4 . E quanto al*

ſ’Incarnazront "vere il Verbo preſh un cnrfoflnz’aníma, inſormandula collnſua

dio-‘nica' . Bindi perverti l’ordine dcll’Inno di Gloriſicazione, dicendo : Glo

ria Parri,per Fil-'um, in Spirit” Sanfla . Arbanajl in :pi/I. a'e Synodí: Arimim,

ó, Selena-anonima.. cant.Ariunor; EF:st.Synad.Conril.Nicem ad Euſeádlexandr.

apud Swahili-.14.64 Epiphbaerefióy., Theodor-‘mr 11'514. Haerer.l-`aóu1.t.r.ó~r.

I ſeguaci di Ario, giulia lo che dice S.Epitanio,furono ſul principio Seconda ſ. di

Pentapoli, ſette preti, e 700. vergini; ma S.Aleſlandro, che ſu di lui principa~

le antagoniſta, ſcriſſe (ap.Sacrar.1:b.i .hifi. c4 .3.) nella ſua lettera circolare; ,

che furono ſolamente 14. diſcepoli, fra' quali Secondo ſ. di Tolem’a-ide,e Teo.

ne ſ.di Marmarica ,- quali eſſo Aleſſandro condannò in un C. di too. Vèſcovi,

tenuto in Aleſſandria, del quale è detto poco innanzi. .

angiflì quindi Ario nella Paleflina , ove traſſe molti Veſcovi dal canto ſuo;

laondc S. Aleſſandro ſcriſſe a divcrſi , per far laro comprendere il veleno dell'

Erefia Ariana; e fra le altre lettere una dotciflîma a S. Aleſſandro ſ. di Con

ſtantinopoli , la qual ſi legge nell’Illoria di Teodorito 1M. r. cap. 4. Dall’altro

canto divenne difenſore di Ario Euſebio ſ- di Nicomedia: e intanto Ario ſcriſ

ſe la ſua Tali-1,608: certi verſi molli ſotadicidn cui ristrinſe tutta la ſua Ereſia,

acciocche le ſemplicette femmine, e’ teneri fanciulli reeandogliſr a memoria ,

e cantandogli, beveſſcro dolcemente il veleno dell’anima loro - Quindi Euſe

bio di icomedia tenne un 3. nella Bitinia; dal quale, ſotto colore di doverſi

proccurar l’unione e la pace col ſ. Aleſſandro , fu ſcritto a varie Chieſe , glo

riandoſi eh’Euſebio ſ. di Ceſarea era parimente entrato a difendere la loro fa

zione, E ;RM Pa rtl-'num ſ. Tyn' apud Tbeodorchib.: . hifi. :412.6 . S.Aleſſandro

gli con utò con unlibro che mandò attorno per tuttal’Aſia, e l’Egitto, e nu

diede anche contezz:. a S. Silveſtro Papa. Natal.Alex. SaecuIJV. cap.`3.-An.3.

Constantino chiamò gli Ariani Porfin'ani, e,condannata alle fiamme la Tal-L,

vietò il leggerla in ena della vita .

I Donatisti a per le fe e de’ (Luinquennali di Criſpo e di Constantino Ceſari a ot

tennero di ripatriare dall’eſilio, e la libertà di coſcienza .

C. II. di Aleſſandria contro a gli Ariani, poſto nel Mein. nel 316.

Morte di S.Filogonio ſ.di Antiochia.

Constantino vietò l’Huruſficina in privato , permettendola ſolo al Senato ne'

luoghi ſoliti e pubblici, con obbligazione di render conto all’Imp. delle riſpo

ſlc degli Arwſpifl'. Gathafred. ad Lr. CTI:. de malef. ó marlmn., l. Lele Pagan

fam‘f. ó Temp!. E malamente viene accuſato dal Baronio,quaſi fuſſe divenuto

Peggiore; Perdì'eglí non potea abolire ad un tratto una ſuperstizione tanto in

vecchiata. Morinde Iióertiaclfer CanflanrJiLz., Garhafr.loc.eit. Pagi ad ann.

320. ó~ 321. E per lo contrario ſi vede che Constantino permiſe queſt’ anno

lleſſo laſciare in testamento alle Chieſe, I.4.C,Î'I›.de E .71-. , e l’anno 32.:. fece)

la 1.5. de Epifi. in cui comando che nOn fuſſero i Cril iani coſtretti ad interve

nire alle ſuperstizioni [uffi-th'. `

A queſta medeſima neceffità politica dee attribuirſi il vedere un certo Taziano

onorato da Constancino della dignità di Conſolare della Campania ( ſecondo

l’instituzione delle provincie , e de’ governi dal medeſimo Im er. fatta dopo

nella di Adriano ) : e pur queſto Taziano era idolatra, come i ſcorge da vari

uoi Sacerdozi , Cile ſono eſpreflì nella ſeguente Inſerizione, trovata il meſe di

Aprile dell’anno paſſato ryr z. in un podere del Sig. Barone Bello, poco lungi

 

dalla Terra di Atripalda(malamen'te nel Leſſico del Ferrario poſta per l'antica

Pagella) ov‘era appuntol’antica Avellino. A*
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TATIAN]

C. ÎULIO RUFINIANO

ABLAVIO TAſIANO C. V. RUFI

NIANI ORATORIS FILlO Fl‘iCl PA`

TRONO RATlONUM SUMMARUM ,,.

ADLECTO INTER CONSULAKES IUDI

C10 DlVl CONSTANTINL LEGATO PRO

VINCIAE ASIAE CORRECTORI l‘USClAE

ET UMBRlAE CONSULARI AE A

MlLlAE ET LIGURIAE PONTIFICI

VESTAE ,MATRIS ET lN COLLE_

GIO PONTlPICUM PROMA .

GISTRO SACERDOTI HER _ ñc

CULIS CONSULARI CAM "

PANlAE HUIC ORDO SPLEN

DIDISSEMUS ET POPULUS

ABELLINATIUM OB lNSlGNEM

ERGA SE BENIVOLENTLAM ET RELI

GIONEM EI` [NIEGRITATEM ElUS STATUAM

CÒNLOCANDAM CENSUIT.

Sopra ilqual marmo egli è brievementc da oſſervare , che qnantunque vi ſia.;

ſcritto ſopra Tali-ani a guiſa di titolo .- egli però poco favoriſce l'opinione che

l'ultimo nome era quello per cui venivano appellatele perſone; ſiccome gia‘

notò il Pagi al propoſito de'figli di Gallicno, e’l Siimondo nella Prefazione a

Sidonio: peroechè il nome di Mamrèía nel piedellallo di Mavorzio Egnazio

Lolliano,che ſi Vede in Pozzuoli.è poſto pure nella ſommità del marmo .- e.;

nondimeno egli non è l’ultimo nomi:: onde convien dire che piuttoſto quel

nome ſolitario ſi mette: ſopra le inſcrizioni di quella. età, per cui l’uomo più

frequentemente veniva appellato ;come io giudico che fuſſe Mavorzjo in...

quella di Pozzuoliie 'taz-’ano in quella di Atripalda.

Di queſto Rufiniano Oratore credo che ſiano i due l:bri che abbiamo!” figo-ric,

e ſorſe questo ſuo figlio è quello Ablqvio , a cui ſi vede dirizzata più dl una_

legge del Codice Tcodoſiano 1.6. Cod. TI). de Epiſcop. ó* Clanó-c. L'ufficio di

Correttore Tuſcia: ó Vmóriae mi tiene itiviluppatoqëosto che queste Provin~

cie erano Conſolàri,e non Correttoriali, o ſi riguardi la diſpoſizione di Adria

no , o quella di Coſtantino ,* cla ſteſſa dlffi-;Ulſá ſi truova iu un Correttore di

Campania appo’l Capaccio [ib-1.515'. Neap.c.9. Ma forſe ſottoi Conſolati vi

avea i Correttori in ciaſcheduna Provincia,i quali con altro nome eran detti

Preſidinwells. m Indim-ſim- qooqucſuflì “PJ. come par che ſi raccogli“

dalla Nocizia dsll’lmperio Orientalech ſi leggc(per eſemplo)Conſularu Cn'

h'ciae, e poi Paeſe: Gil-'rin I. , Pmeſe: Cilm'ac H.; quantunque Il Pancirolo

dlca che la dignità di Correttore era mezza tra’l Conſolare , e'Preſide. Pntè

:dunque Taziano , quando ſia vera queſia conghiettura,eſſei* Correttore ſotto

al Conſolare Tuſcia: ó* Vmón‘ac . Vedi la ſuddetta Novella 8. infin.e l. ”n.0,

Th.” Conſolarib.ó~ Praeſidió. Dalla giacitura poi delle parole ſi [L'orge ;hu

egli qllcstí Sacerd02i gli ottenne dal medeſimo Imp.che’l creò Conſolare, for

ſe prima del Kn.; e che ſu uomo di conto in Roma a cagion dei Sacerdozio

di Vesta . Finalmente ſi fa manifestomhe anche dopo la morte di Conſiantino

`(Di-m‘ Conflanrinì)la [CllglOn pubblica in Roma , e nelle Regioni vicine era

l’ſdolatria;poiche gli AVClllneſi la cantavano tra’pregi di Taziano.

Eſſendo i Criſtiani di nuovo perſeguitati da Licinio,contra la parola data a Con

flantinodi riacceſe fra di loro la guerrase’l primo fu vinto nel 31.4. preſſo Cal

ce
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FL. GlVLIO CONSTANZIO Edi Conſiantino creato Ceſare.P.1gi ad 4710.3154

C.di Aleſſandria ſorto il ſ.Alelſandro, poſſo dal Bar. e dal Mamme] 319.

Si ediſica Conſhntinopoli in luogo dell’antica Bruimo . Alt” col Baronio dico

C, NlCENO o primo Ecumenico , congregato dall' lmperadore lìflüſitî‘ſi.

IlSimbolo Niceno fu ricevuto da tutte le Chieſe (ire-che per diſtingueſi dagli

 

._ ...— …- ____,_._____

ctdmiiafl: preſo in Nicomedia col figlio Mattiniano . Amenune, a plugin-.c

di Coſtanzafurono laſciati in vitaybenche ridOtti a vivere da privati ,- n.3 fi.

nalmente furono fatti morire a 'l elialonica l'anno 32.5. Alt” dicono che Lici~

nio rinunziaſie l’lmperio nel 2.24.: altri che dopo li battagii.; ſu col ſizlio uc_

ciſo da’ſuoi propr) ſoldati. Il Card-Noi is ſi slorza di prov-‘ue ch’ei nor.- fu’ mai

Ci'iſlianoiD-'jfortdc num»ſm.L|rin.r.5.c.s.: però ll Pagin-i ama ;is ſa vedere

ch’egli abbracciò il Crilhaneſimoſhenche poi apr-fialallt ,* …nre che in alcune

medaglie di lui ſi vede il labaro con la croce,e in altre no. `

ó dijſyrt.HyP4t.pa r!.z.mp.6.

no nel ;24..altri nel 32.6.,ed altri colPeravio nel 328.

raeſia'iimon ngrminìr; e fece egli la ſp.ſ.i del viaggio J tutt’i Veſcovi,

Aríani: però quello che oggidtcanta la Chieſa è in verità il Conſtantinopoli

tano z comunemente dagli antichi Pl’.detto Niceno i perche conforme a quel.

lo nella dottrinail’agi ad cnr-.31,5"- ove fa vtd-:re che in Occidente il PllfllO a`

farlo pubblicamente cantare fu in llpagna il Re Recaredo Goto i per con

feimare i ſuoi ſudditi nella pura Fede della Chieſa Romana contra gli Aria~

ni: il che fu stabilito in un C.dí Toledo . Por ſeguimi-ono le theſe Gallicano

conlicenza di Papa Leone ill.; non eſſendo .ÎULOl'd introdotto l’uſo del canto

nelle ſacre cerimonie in Roma . Il Ba ronio ſi è alrbagl-Ìato. dletlluh che nel C.

Niceuo non fuſſe condannato Ar o,maſuſrepmm (jjej il ch`v e l)` n vero delC.

Geroſolímitano,ſecondo il Valeſio non-td &Zam-n. l-'é-.a :.16. duro li oſſerva..

che i PP.Niceni per modeſtia no'l condannaiono nominatamcnte , nè fecero

eſſi ehe l’Imp.il mandaſſe in cſilio ,~ ma condannato-io in generale que’ che di—

fendeano i ſnoi falſi dogmi . Euſebio ſ.di Nicumediaffl ’ſt-ognio ſ. di NICE“

non vollero ſottoſcrivere la condannagione,creduido Ario …nOcente ,- laonde

benche aveſſero ſottoſcritto il Simbolo,fnrono mandati in eſilio;dal quale non

vennero richiamati ſe non dapoi ch'ebbero con particolare ſcrittura protestato

di conſentire in tutto al Concilio.

Celebre ſi è il Canone VI.del Niceooiove par che ſi agguagli il dritto Patriarca~

le del ſ. .di Aleſſandria a quel di Roma i onde ſono nate varie (lPllllOllſ circa

ilimiti del Patriarcato Romano .- e celebre fu nel ſecolo paſſato la LOlÌICſJ di

Claudio Salmaſio dottiſsimo Calvmista col P. Giacomo Sumondo dottiſsímo

Geſ’uita circa le Chieſe dette Saóuróimru‘c .ll P.Pagi ne tratta ampiamente ad

ani-.gas. Nel medeſimo luogo egli inſegna che la voce Patriarca fu introdot

ta nel C.Calcedoneſe: cher Patriarchi venivano ordinati in un Sinodo di Ve

ſcovi ſuffraganei a dopo di che eglino ſcriveano una lettera ſinodica agli altri

Patriarchidacendoglí partecipi della loro Ordinarioneie della loro Prof ſsion

di Fede.“ ricercandogli all’incontro di loro lettercichc appellavanſi Pac-fiche, o

comunicatori” e que’ che recavano come Ambal’ciadori tai lettere ſinodiche

erano,… ſegno di c0ncordia.ammeſsí a celebrare la Mtſſa col Patria‘reaial qua

le erano ſlati inviati. Pag-ì ex Vale/io ad ann-326.

C.di Geruſalemme. Conſiantino ed Elena fecero fabbricare il ſontuoſo Tem

pio della Reſurrezione , 8: abbattere quel di Venere, ſarto da’l’agani nel luo

go del Santo Sepolcro.

Criſpa fatto uccidere dal padre . Mori anche Liri'm'eno.

Conſiantino dichiarò che i privilegi del Cleto non s' intendeano per gli eretici,

I.1.Cod Th de banalità’ . Per-miſe a’NovaZiani le loro Chieſe, eccetto quelle

ch’erano ſiate de'Cattolici prima dello ſciſma i l. z. Cod. Theod. da‘ bacretx’rix.

Eglino stettero in Roma cheti,e tranquilli mſino al tempo d’llÎlÎOCCllZOà

ad
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Cavallieri del S. Sepolcro . Chi gli dice inſtituiti da S. Giacomo (il che ſu della

favola) chi da Conſtantine, chi da Carlo Magno,chi da Gattifredo Buglioue,

e chi da Balduiuo ſuo fratello. "

S. Frumenzio primo ſ. di Etiopia, mandatovi da S. Attanagio. Pagi ad “n.327.

Ario torna dall'eſilio per li Vin uennali di Costanzo Ceſare , avendo mandato

la ſcrittura Satifaéîi‘oaj: a’ ſ'ſZ de paeſe. Parimente Euſebio, e Teogni0, i qua

li cominciarono a perſeguitare Santo Attanagio . Il P. Aleſſandro dice che fu

richiamaro Ario a preghiere della moribonda Constanza ſorella di Conſtantino

nel 330. : ech‘egli, tornato a Constantinopoli con Euzoio , giá diacono Aleſ

ſandrino , diſſe di accettare la fede Nicena , e con frode fece una Profeſſione,

equivoca . Che nel 331. andò ad Aleſſandria con una lettera di Euſebio ſ. di

Nicomedia a S.Attanagi0, acciochè il riccveſſe alla comunione › ma ſenza ot

tenerla. Arbanafiapalaga., Sanna/MJ. ca' .2.04, Soumen.líó.z.eap.aó.

Fu depoſto Ettstatio B. per le male arti di .Euſebio di Nicomedia in un :).di An.

tiochia. Egli mori in eſilio in tempo di Conſtantino a non di Conſtante. come

.vuole il Baronio. Pagi ad 4””.324. 31.7. 340. ó. 341., ove contra la comune..)

o inionc difende collo Schelestrate Part.z.Drflë-rt.z.up.5. che quel di Antio

c ia non fuſſe ſtato Couciliabolo , ma che benst gli Euſebiani, terminato il C.,

aveſſero in diſparte condannato Attanagio.

Conſtantine in Nicomedia giudicò delle accuſe fatte contro a S. Attanagio.

Dedicazione della Città di Constautinopoli , o nuova Roma . Onde eſſendo in

data di Conſtantinopoli l’Editto che anche nelle cauſe civili valeſſe la ſenten

za de’ Veſcovi (ore Epiſ:. audientia) non bene il Petavio il dice fatto da Con

ſtantine nel 3”.. o poco dapoi, e meglio ſará crederlo ſcritto nel 331. Cler.

Com . hifi‘. Vai/v. Per ſimile oſſervazione non può metterſi prima di queſt’an

no la I. l. de alimenti: , quae inape: parente-l' z ó:. Per adornarla Conſtantino

ſpogliò tutte le Citta` dell’Imperio . Fabbricovvi un gran Tempio in ’onore,

degli Appostoli, e quello della Pace , diverſo da quello della Santa Sapienza ,
o Santa Sofia . ſſ

Elena ſua madre,pet teſtimonianza di Ruffino biſi.Eſ-cl.liá.t.c.8., trovò la Croce,

e’ chiodi del Signore; ed Eutichio aggiunge,per mezzo di un Giudco, appel

lato Giuda . Molti Scrittori ECClCſiflstíCÌa fra’ quali S.Ambrogio uell’Orazio

ne in morte di Teodoſio, affermano che Constantino , con poca riverenza in_

vero, ſi ſervi_ di tai chiodi nella ſua celata , e nel freno del cavallo, per riportar

vittoria dc’ ſuoi nimici.

Il medeſimo Coustantino diviſe l’Imperio in Orientale 8: Occidentale , ordinan

dovi vari Magiſtrati, che ſi pouno vedere nella Nam-4 mn‘uſque Imperri di

Guidon Pancirolo . L’Orientale comprendea l'Ungheria, la Tranſilvania,la_,

Vallacchia, la Moldavia, la Traeia, la Macedonia, il Pouto, l’Aſia, e l‘Egitto.

L’Occidentale la Germania, l’Illirico, l’Italia, le Gallie, l’Inghilterra , la Spa~

gna, e l'Africa .

Fa una legge, dichiarando non ſolo iſacerdori , ma anche i cherici immuni dalle

funzioni Curiali, 1. a. C. Th. de Epiſc. Ampliflìma immunità concedette anco

ra a’ Rabbini, e a’ ſacerdoti (ìiudeizl.z.c.'Ib.de )mt'neir.

S. Attanagio , incolpato dagli Ariaui di avere ucciſo il ſ. Arſenio a di cui non ſi

ſaPea novella; trovatolm manda Mamrío a reuderne conto all’Imp.in Constanñ.

tinopoli;e con uguale felicità ſ1 difeſe dalla calunnia ch’eſigeffe da' popoli un

tributo di panni lini ; come parimente che aveſſe ſomminiſtrato danajo a Fi

lomeno , nemico dell’Im eradore ; e che Macario aveſſe rotto un calice . Vedi

di ſimili accuſe il P. Ale andro Sîe‘üÌJV- ”Pam-1.3.9.7. ove narra che il fat

to di Arſenio ſuccedè nel C. di Tiro nel 33 s.

Templi 8: Idoli de’ Gentili abbattuti per ordine di Constantino. .Eunap. Sardi-m.

in @iLAQde/x‘i, ſſbeadoretJ-'IL;.mp.to.,]ulíanur 07"!.7. Coll’occaſione delle im

magini degl’Idoli ch'erano ſu i ſepolcri, venivano queſti anche abbattuti; onde

g con
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convenne fare la LLC. Tb. dejepfllrlyr. ”ſol-t. E come che io ho oſſervato bel

liſſime arche, o ſarcofagi marmorei- adorni di baſlì rilievr della Gentilita in Sa

lerno , recati vi forſe in,parte da Peſio, diſh'utta da' Saracini; mi confermo nel

la o inione, tocca di ſopra, che in queſte nostre contrade il Gentileſimo non..

ſul e abbandonato cosi roſſo dopo Conſtantino; altrimente lc ligure ſignifican

ti deita non istarebb‘ero quivi cosi intere .

CONSTANTE facto Ceſare.

.di Ceſarea, oVe fu deposto S.Attanagio ſ. di Aleſſandria , perche eſſendo sta

ro intimato quel ſinodo ſin dall'anno ;31.,cgli per timore delle maccliinazioni

di Euſebio ſ., avea differita 30. meſi ad andarvi. Sazamen. [Mancuſo Nicefzbor.

MB. (.49. ,- non gia a quel di Tiro dell’anno ſeguente, come vuole il Baronio,

Pagi ad hunt arm.

PL. GIVLIO VALERIO DALMAZIÒ, F. di Dalmazio Cenſore fratello di Con

ſtantine, fatto Ceſare: e fu diviſa l’amministrazione dell’Imperio . A Dalma.

zio toccò il custodire i confini de’ Goti,~ a Conſtantine il giovane le Gallie, a..

Constante l’Africa, l'Italia, e l’Illirico .' a Conſianzio l'Oriente . Annibalím ,

fratello di Dalmazia col titolo di Re, ebbe la Cappadocia,e l'Armeuia minore.

Sua moglie era Constanziana F.di Conſtantino M.

Mori S.Macario ſ.di Geruſalemme. Pagi ad ann.33ſ.

Conſecrazioue della Chieſa di s. Croce in Geruſalemme : ove, eſſendo congregati

molti Veſcovi , Constantiuo domandò il loro parere circa la eq uivoca Profeſ—

ſion di Fede di Axio; e, prevalendo il partito degli Ariani, fu dichiarata Cat

tolica, ed Ario ricevuto alla comunione. D.Atb4naſ.de Synadiárimó. Sele”:

ó A1701034., Sorrar.]ió.t.c.za., Ruſin. [ib-r. :.1 l. , SoumaníLz. capa-6.

Morte di S. Silvestro Papa l’ultimo di dell’anno, e vacò la Sede 18 giorni.

Ingegnandoſi gli Ariani, venuti al C. di Conſtantinopoli, che Ario, per coman

do di Conſtantine godeſſe di ciò che avea ottenuto nel 3. di Geruſalemme , e

non fuſſe più oppugnato da Marcello ſ. di Ancira, nè tenuto in abbomiuazio

ne dalla plebe di Aleſſandria; chiamato egli aConſſantinopoli , con nno

va frode diſſe all‘Impn ſe abbracciare il Simbolo Niceno . E gia` era per otte

nere il ſuo intento,quando eſſendo ricorſi all’Orazione S.Aleſſandr0 ſ. di Con

ſſantinopoli, e S. Giacomo_ ſ.di Niſrbi, Iddio gaſtigò l’empio Eieſrarca; e fece

ch’egli colle viſcere e col ſangue laſciaſſe la vita nel più ſozzo luogo che poſſa

immaginarſi. Arhanflſiamr. r . ‘filtr-Aſili!” E ìphan.baerej.69., TbeodonrJió. r .,

mp. 14., , ó. Hacret.faſ›. liá.4. mp4 . ed altri appo i1 P. Aleſſandro Saerul. 1V.

mp.3.arric.3.5.4.: e perche, dopo eſſere ſtato ricevuco dal ſ),Geroſolimitanoi

era ricaduto , mori ſuori della comunione della Chieſa , Pagi ad ann.34o.

Marco ordinato Papa a di 18. di Geuna)o , e mori a’7. di Ottobre , ſuccedendo

gli Giulio . '

S. Attanagio condannato nel 3. degli Ariani in Coustantinopoli, fu confinato a

Treveri, e Marcello ſ. di Ancira depoſio. Pagi'.

Conſìantiuo proteggei Criſtiani contra’ Giudei , ordinando che costoro non_..

faceſſero ingiuria a que’ che dalla loro religione paſſavano al Criſtianeſimoync

per forza circoncidelſeroi loro ſchiavi Criſtiani, 1.1. C.Tl›.de lucidi-'Ia 1- 1- Nd
Cbn‘ffiunum manrípiam Judas”: habent. i

Conſianzo celebrò le ſue prime nozze forſe con una figlia di Conſianzo ſuo

zio . Du Cange FamilJyíÒzm. Il Baronio crede che fuſſe Euſebio, ma q ſteſſa...

egli la tolſe circa il 3 53. Ex ]ulian.1mp. Oranud Euſeóiam.

Mori l’Imp. Conſſantíno a’ zz, di Maggio nel di di Pentecoſte in età di 65. anni;

e furougli renduti ſommi onori da’Crístiani con lucerne acceſe intorno alla_

ſua statua, e profumi. Diceſi da Euſebio ”6.4.42 Amon!). :.67. oratoriamen

te ch’ei regnaſſe anche dopo morte; perchemon avendo i figliuoli preſo il tito

lo di Auguſti ſino al principio di Settembre, le leggi , e le pubbliche ſcritture

ſi faccano ancora a nome del difonto.
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Dalmazia fatto uccidere da Conflanzio.

LXVII. FL. CLAUDIO CONSTANTINO II. F. , acuì nella divifio

ne fatta tra’ fratellitoccarono le Gallie, la Spagna, l'Inghilterra, e l'Africa_

Proconſolare .

LXVIII._ FL. GIULIO COSTANZIO F. ſecondogenito , ebbe la Miſia ,

la Tracia, Constantinopoli, l'Aſia, l’Egitto, el’Oriente dall‘Illirico a Niſíbi.

Ebbe tre mogli _- Delle due prime è detto poco innanzi: la terza fu Fia-via..

Maffima Faustilm , dalla quale nacque con/tanza postuma , maritata poſcia.;

a Grazia” .

LXIX.. FL. GIULIO CONSTANTE F. ultimonestò Signore dell'Italia,

del rimanente di Africa a dell‘lllirico z della Macedonia , della Grecia , e de'

luoghi confinanti al mare Eulüno .

LXX. FL. GIULIO VALERIO DALMAZIO ebbe l'Armenia, e le Pro

vincie vicine; ma poco tempo dapoi fu ucciſo da’ ſoldati -`

Il C. Romano che ſi pone ue'st'anno dal Baronio y dice il Pagi eſſere un miſcu

glio di coſe, che raccolſe ſidoro Mercatore dall'Iſtoria Tripartita.

Conſtanzio ſi fece Ariano .

S. Attanagio è richiamato dall'eſílio ( qdantunque il Valeſìo HL!. obſeern So

m”. ſi sforzi di provare che ciò accadeſſe l’anno antecedente . Pag; ad bum

un”. Scbeleffr.dnſſert.1. de Se”. Ant-*och Comi]. )ed è reſtituito nella Sede di

Efichio, e Martirio diaconi a Pa a iulio I., dicendo di volere rimettere a lui

tutta la controverſia: i quali, e endo stati convinti da' preti di S. Actanagio in

preſenza del Papa ; ottennero nondimeno che il Santo fuſl'e chiamato in Ro

ma a un C. nel 340.; non accuſando giá la ſua Fede a ma dicendo , ch'eſſendo

egli ſtato depoſto da un C. s'era intromeſſo di nuovo nella Sede , ſenz‘eſſeru

reſtituito da un C.Egli però non vi andòd‘e non dopo il 3. tenuto dagli Aria.

ni in Antiochia nel 34x.: edieſl'Cndovi egli giunto; mandò il Pontefice nel 342..

due preti z Elpidio e Filoſſeno z in Oriente a chiamare gli Euſebiani anch’eſſi

al C. di Roma. -

C. di Aleſſandria a favore di S.Atranagio. Nam-41:2:. Sabine-rpg. arl-4.5.7.

Il Pagi ad ann. 340. oſſerva clic il Simbolo Vitamine *vel-fiale”: e e, óc. attri—

buito da molto tempo a S. Attanagio, non ſia dl lui; altriment'e e ne ſarebbo

forſe di Vigilio ſ. Tapſenſe in Africa z che fiori nella fine del V. ſecolo, come)

giudicò ll Weſnello (dflſertde 'var- Fiddibell.) -

Paolo ſ. di Conſtantinopoli ſu deposto in un f). {luivi tenuto degli Ariani 1 ama_

non eſiliato,come dice íl Baronio; ed occupò quella Sede Euſebio di Nicome.

tempi di Teodoſio il Grande.

Si giudica naro S. Ambrogio z poi f. di Milano . Hem-anti”: i» 'vita s. Ambra/Z

MJ. dz, . .

Morte-di Euſebio Ceſarienſez celebre Scrittore, che non ſi dee confondere com.:

S. Euſebio ſ. di Ceſarea in Cappadocia, ſucceffore immediato di S.Baſrlio , ne

farlo Santo fuor di ragione . _.

Mori Conflantino II., fatto uccidere dal fratello in una imboſcata preſſo Aqui

legia, perche lo aveva travagliato 3.anni con ingiuſta guerra . _

Conſhmte abolì in Romai ſagrifici de' Gentili, e fece chiudereí Templ h ſenza.»

però abbatterli, 1.2.. ó- 3. GTI). da Paganirfamfór. ciò che il Baronío pone

 

g z, nell'

Aleſſandria circa la ſine dell’anno : onde gli Euſebiani, ſentendone diſpiacerea . ..

ſinſero nuove calunnie appo gl'Imp . e mandarono Legati Macario prete , _8: '

no ſerviti i Cattolici OccidentalicontraiGreci nello ſciſma di Fazio; ma eſſcr .

dia , che diede tutte le Chieſe in potere degli Ariani , ſicchè vi ſkettero ſino a’
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nell‘anno 346.14” abbattuto anche l’altare della Vittoria in Campidoglioflym

much. eſa-‘(3.54, lil-.road Valentini-m. ritatto poi da Magnenzio .

C. di Antiochia degli Ariani , radunati col preteſto della Dedicazione di un_.

Tempio. Dcpoſero eſſi S. Attanagio ch’era andato :1 Roma , ponendo nella.»

Sede Aleſſandrina Georgio Cappadoce (Samir. lió'd. cap.;.) e diſteſero tre di

verſe Formole di Fede , coll’inconſtanza , e malizia ſolita degli Erctici . .AI/14

nafi Iióa.. de Synod. cupa. ’

C. di Roma a favore di S.Att2nagio,e di Marcello Ancirano, che dal Baroiiio è

poſto l’anno antecedente. Pag-'ex Valrſío ad rm”. 347.. a ove dimoſtra eſſerſi

tenuto uno enon due Concil) in Roma per queſto affare , ed una ſola volta..

eſſervi venuto S.Attanagio.

Mori Euſebio di Nicomedia uſurpatore della Sede Coſtantinopolitana , e vifu

rimeſſo Paolo . Ma eſſendo nato nn gran tumulto a cagion che gli Euſebiani

voleano porvi Macedonia, Conſtanzo mandò Paolo in eſilio carico di catene.

Morte di S.Paolo primo Eremita, da altri poſta nel 347. con errore.

Perſecuzione de’ Criſtiani in Perſia moſſa dal Re Sapore .

Sciſma dc' Donatiſti fra di loro, di cui è detto di ſopra. '

Altro f). di Antiochia tenuto dagli Ariani , i quali diſteſero una Formola di

*Fede , che fu appellata porrà-1X04’, e mandaronla iu Occidente per mezzo de'

Veſcovi DemotilO, Macedonio, Eudoſſo, e Martirio . Coſtoro, avendola pre

ſen tata a' PP. del C. allora congregato a Milano,fu ella rigettata: e perche gli

Occidentali voleano obbligarli a condannare l’Arianiſmo , eſſi ſi partirono

ſdegnati. Ex [Ip-'fi‘. Liberia' Papa: ad Constantíum. Pagi ad ”71.334.

C. di Colonia contra gli Ariani, tacciuto nel Mem. Pagi ad bu nc un».

Nel C. di Milano ſu condannata l’ereſia di Fotino , e ricevuti alla comunione

-Vrſario e Valente a‘ i quali con pubblico ſcritto aveano deteſtato gli cri-ori di

Ario , e di Forino . (kieſto Concilio ſu dopo quel di Sardica ; e‘l mentovato

poc’anzi ſu prima, cioè nel 346., come oſſerva il Pagi loc. ci:. contra’ch-tavio,

ó, Ada-'171.347'. , ' ' '
Dicea Forino maeſtro di Neſtoria: Vnam eſſe operationem'P-urí: ,‘ ó, Fili-ì z ó

S in'mr South' z alii: ”minibar dogmumni Sabelliíjènſtcmpraedimm . Ari-ver

/Zr ho: quamarſcripſit Dia/innu- Divdorm‘ , gm rtxir Cilicum Metropoli”) , oflen

dem‘ Cbn‘flum, Deum chief-tenda, in ultimi': die-ó”: bominen‘rſaäum eſſezóñ bi:
mi’num ſalmemſipromraffe. Theodor. haeruJatul.1íá.z.rap.nlt. cioè dicea che il

Verbo, diſtinto dal Padre, ebbeprincipio da 'Maria,e queſto errore egli aggiun

ſe a quei di Sabellio. Come che il nome di Foti” ſignificava lucido, i SS. Padri

’il chiamarono per l‘appoſito Sentina, cioè tenebroſo . Fu uomo dotto e fecon

do, diacono prima di Marcello Ancirano, e poi dal medeſimo ordinato Veſco

vo . Cominciò a ſpargere il ſuo veleno nel 343. Vedi Epiphbflreflfl., 8011”".

.Se-v”. like., Nar.A1ex.Sanfll.lV. cap.3.art.8. ove diſputa contra coloro i qua

li dicono che Forino aveſſe ammeſſo la conjùflanzialitá del Verbo 6,49;…“

Nel C. Sardiceſe fu aſſoluto Marcello ſ. di Ancirafil quale eſſendo per anche ſo_

ſpetto di Sabellianiſmo a S. Attanagio z fu tenuto lontano dalla comunione ,

SulpìtSe'verJíóJ. Gli Ariani s'ingegnarono di farlo credere eretico, >ei~ imac

care il C.che l’avea aſſoluto; crò da vai-j luoghi di S. Attanagio il ’Aleſſan

dro difende la Fede di Marceſlo Diſſert.XXX.Saec.lV.Nel medeſimo C.fu con

dannato Forino la ſeconda volta, la terza nel ſuddetto di Milano :e vi ſu con

fermato. non inſtituito il dritto dell’appellazione alla Sede Romana .' Pag.“ ad

”mg-47. V’intervenne Oſio ſ., e due altri preti Legati della S.Sede.

Conſtante _Imp. manda Paolo, e Macario in Africa a diſpenſarlimoſine, 8c ad ac—

. chetare l Donatiſti‘: ma Donato ſ. ſciſmarico oltraggiòi meflî'dell’lmp. , U

non volle che i ſuoi cherjci di tai limoſine riceveſſero . Queſti tempi furono

 

detti Macariani da OttatoMilevitano M3444». Pam-Aug. rapr,Crafi-on.ór.
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~ Martirío in Peiſia de’SS. Simeone,Acepſimante, e Millete ſſ., con 'ſai-bula V.ſo

- 353.

 

in cui ſi ſparſe alquanto di ſangue de’ Donatisti : perche, avendoſi Macario fat

to mandar ſoldati dal Conte Silvestro, per teuergli iu freno; cglino diedero ad

doſſo a’ ſoldati, e queſti ſdegnati ſi vendicarono.

C. Cartagineſe contro a’ Donatiſìi ſotto il Veſcovo Grato, .ch’era interv ennto al

C. Sardiceſe; e vi preſedette Fauſìíno Legato della S. Sede.

Fu da Coristanzio richiamato S.Attauagio nella Sede di Alefl‘andria,dopo morto

l'uſurpatore Georgio . Prima di far ritorno egli andò a trovare Pa a Giulio; il

- quale ſe ne congratulò per lettere colla Chieſa di Aleſſandria. At ”Ap-ala.

rella di Simeone, Uſiazano aio del Ren: Pnſiccio Prefetto degli artefici del pa'

lagio. &Lumen-[MJ. Il Pagi fiſſa ‘q ueſlo anno del loro martirio 4d 4m:.343.

Constanzo fece i cherici eſenti dagli ulici, .e funzioni civili .- cioè restitui l’immu

nità a' cherici di S.Attanagiofiarbofrrdad 1.9. 0.7)).delíp1ſcopir.

C. di Roma , in cui Urſacio e Valente abbracciarono la comunione di S.Atana~

gio 9 per ubbidire alle condizioni a colle quali Papa Giulio gli avea aſſoluti.
E vi è anche condannato Forino.. Pag-ì ad luni; anni

LXXI. FL. CONSTANZIO GALLO III. creato Auguflo da Confl'anzio

' _ ſuo cugino (ſecondo altri l’anno ſeguente); poich’cgli ſu E. di Conſianzp fra

tello di Conflautiuo M. l e di Ba ſli”. Sua moglie FI. Giuli“ Calì-arm' rm F. di

Constancino 11.*fatto uccidere da Conſtant: ſuo fratello.

Martirio di S.Azada in Perſia.

MAGNENZ-IO Capitano di Constante, eletto da’ ſoldati nella Rezia: fa trncidarc

il medeſimo. ‘

DECEN{IO ) ſuoi fratelli, fatti da lui Ceſari , e deſtinati il primo aregger le..

DESIDERIO ) Spagnez l’altro le Gallie.

FL. POPILIO_ :HENRI-{No F. di Nepoziano , e di Entropia F. di Constanzo

Cloroniſhrpa l’Imperio in Roma, e’l tiene per 2.8. di: aſſaſſinato da Eraclidu

Senator Romano. .

FL. VETRANIONE a Sirmio, a ſine di conſervare la Pannonia a Conſìanzo,~ di

che qÈlCstl gli ſeppe grado, facendolo deporre a capo a to. meſi.

non ſa diſiingnere s’egli fuſſe il ſ. di Milano dello ſieſſo nome, come è aſſai vc,

riſimile , o ur quell’altro che ſcriſſe gli VIII. libri di Alfronomia indirizzati a

Mavorzio folli-'nio Conſolare della Campania. Pagi ad ann. 337.

Magnum.” vinto da Conflanzio- `

Apparve una Croce i n Cielo preſſo Antiochia ne’ di di Pentecofle.

Mori S. Paolo ſ. di Coustaminopolí. _

C. I. di Sii-mio de’ Veſcovi Orientali contra Fotino , dal Baronio e dal Sirmon

do malamente pollo nel 357., &condo il Pagiad ”n.3 5 l. Vi fu pubblicata.»

una Formola di Fede , dal Baronio attribuita a Marco Aretuſio , condannan

doſi que’ che diceano Pilium eſſe a'e non :mani-'6m', a”; tx uſura hypoſiaſi eſſa,

'vel fuiffe ”mp-mau: fumi-4m quando non erat; la quale vien commendata da

’ S. Ilario Iló.d8 Syria-iu, ma S. Attanagio la credette dettata per macchinazio~

ne degli Ariani . Fotino appellò all'Imp., da cui ebbe altri giudici. A Baſilio

ſ. di Ancira toccò d’interrogarlo, e di confutarlo.

Mori Papa Ginlio, che il Mein‘. dice nel 350., egli ſuccedè Liberio , eſſendo va

cata la Sede due mcſi, e giorni.

Gli Euſebiani incitarono di nuovo Urſacio , e Valente , e l’Imperadore contra..

S. Attanagio . _ _ _

Magri-mia vinto da Constanzo nella l’armonia, e poi coſlretto a fuggir di Roma

’e d'Italia, ov`eraſi ricoverato .- paſsò in Delfinato , ed eſſendo di nuovo ſconfit

to, ’ſi die morte da ſe fieſſo l’anno ſeguente :i Lione.

Giulio Îirmico Maremo ſcriſſe il libro de errore profumamm religionflm ,- e’l Pa gi ,
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Constanzio proibi i ſagriſicì notturni dc’ Gentili , ſkati permeſſi da Magnenzio ,

1.5. 0.11:. dc Pagani: ſacrif. ó:. e diede ampia immunità a’ cherici, 1.10. C. TI:.

de Eprfiapit . _ _ _ ñ _ _

3. di Arles degli Atiaui in preſenza dl Costanzo . Ad iſìigauone di Urſacio , e

di Valente fu fatta per forza dell'Imp. ſottoſcrivere la condanuagione di S.At

tauagio da Vincenzo ſ. di Capoa, uno de‘ Legati di Papa Liberio .

Conſlanzio Gallo fatto uccidere da Conſtanzio per la ſua crudeltà e diſubbidien

za: e così restò tutto l’Imperio governato dann ſolo.

Papa Liberio ſcrive a CoustanZio contra Geox-gio ſ. di Laodicea, ed altri Ariani;

e gli manda ſuoi Legati Lucifero ſ. Calaritano, Euſebio di Vercelli, [lario dia

couo, e Pancrazio prete, cercando che ſi congregaſſe un C. a Milano per la...
cauſadi S.Attanagio,il che ſegui l’anno appreſſo. Pag-ì.

Constanzo fa ſeminare l’Arianiſmo nell’Indía da Teofilo Monaco.
f). di Antiochia contra S. Attanagio. Pag-ì.

Nacque S. Agoſtino a' 5. di Novembre ſecondo il Card. Noris . Il Baronio di

ce l’anno ſeguente.

. di Milano contra S. Attanagio, ove intervenne l’Imp. Conſtanzo, ed eſercitò

la ſua otenza a favore degli Ariani; eſiliando i ſuddetti Legati di Liberia, e.;

Dioniſio ſ. di Milano, in luogo del nale poſe Auſſenzio Ariano .

GIVLIANO fratello di Gallo, creato Geſare col comando delle Gallie.

FL. SſLVANo Tir-anno nelle Gallie , dopo un meſe fu trucidato in Colonia.

da’ ſoldati . .

Morte di S. Antonio Abate, ſecondo il Pagi l’anno ſeguente.

Papa Liberio , con S. Ilario &c. eſiliati da Constanzo per non avere voluto ſot

toſcrivere la condannagione di S. Attanagio . Eſſendo adunque la Chieſa ſen

za Paſtore, ſu dal Cleto Romano creato Pontefice Felice, il quale dichiarò to

sto eretico Constanzo . S. Girolamo , ed Euſebio ſcrivono ch’egli fuſſe eletto

dagli ſciſmatici, onde alcuni , come Cri/?Jana Lupo &c. fra gli ſciſmi di S.Chie

ſa pongono uello di Felice contra Liberio: ma oltre al Platina,il Card. Perro

ne, il Card. ellarmino,el’Heuſchenio,riferiti dal Pagi,tengone per fermo che

Felice fuſſe cattolico, e legittimo Pontefice . L’antico Catalogo citato dal Pagi

dice, Congregari Sacerdote: , ó mm tonſilía eorm” Liberi”: , ordina-vera”: in.

[acum ci”: Felix-em preróyterum lap-ſcopa”; : ma ſe Liberio era stato mandato in

eſilio , e perciò ſi venne all’elezione di Felice , non può ſtare ciò che diceſi nel

Catalogo . Certamente ſeſiconſidera l'elezione di Felice, fatta ancor vivente

Liber-io , ſembri ſciſmatica : tanto più ch'eſſcndo stati altri Ponteſici ſuoi pre

deccſſori pure eſiliati, mai non ſi era venuto a questo atto; e non ſi può conce

pire come la Chieſa poſſa avere due Spoſi legittimi nello steſſo tempo . Ma.

'eſſerſi Liberio, per voglia di tornar dall’eſilio, accostato in qualche modo agli

Ariani, ed aver nel C. II. di Sitmio del 357. condannato la Profeflìon di Fede

di S. Attanagio per temenza dell’Imp. (s’è vero ciò che dice il Platina , e So*

zomeno) bene-he non aveſſe conſentito al ribbattezzare gli Eretici ; diede poi

forſe occaſione di avere er legittimo Papa Felice , e tolſea lui il merito della

costanza ,moſſrata nel oncilio di Milano , c nel diſpregiare così i doni che;

› le minaccie di Coſſauzo . Vedi il P. Aleſſandro Sum!. 1F’. mp. 3. im. 3. 5- 7

Pagi ‘Z4’ a»n-_zss- ó 357-61367-5-3.

S. Martino i. dl Tours 1 di cui ſcriſſe la vita Sulpizio Severo , laſciò il mestier di

ſoldato, per ſervire il Signore.

Rei-'aura di S. Timoteo traſportate di Aſia in Constantinopoli .

Con an_zio proibiſce le arti divinatorie , 1.4. C. Th. de mal-j'. ó- maili. a come 3"'

_ cora i ſimolacri, e’ ſagrifici de’ Gentili, I.6- C.TÌ›. da Paga”. ſatrif. Intornoa-v

questi tempi ſi crede uſata la voce Pagano in ſigniſìeato d’ldolatm: forſe per

che ſiccome gli antichi aveano avuto i Templi de’ falſi Dii ſpezialmente ne'
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di.queſt’lmpp. Cristiani , ſcacciata l'ldolattia dalle città , ella era rimaſa pur

anche nc’ luoghi di campagna; e perciò gl’Idolatri Vennero detti Pagani. Gn

xbafr. ad Ti:. crrb. de Paganinó-c .Pagi ad ann.351. In fatti leggiamo nella...

vita di S.Martino ſ. Turonenſe ch’egli nelle Gallie andava abbattendo i Tem

li de’ Gentili ne' villaggi,e non già nelle cittá. Sulpir.$z‘ver.ín eÎur 'vita,- u

nell’Oda Pastorale di Severo Retore , ove egli narra una mortalità di buoi , ſi

migliante a quella che affligge di preſente var) luoghi della nostra Italia, e co

me col ſalutitcro ſegno della Croce, e non giá con medicina , cſli ſi gnerivano ,

pur leggeſi: Signum y quod per/:ibm: eſſe Grün': Dei

MAGNIS qui tal-'mr jbl-u in VRBIBVS

Cbnst” . ——

S. Attanagio è coſlretto di nuovo ſuggir di Aleſſandria perſeguitato da Siriano ,

nè vi tornò ſe non dopo la morte di Conſianzom pur di naſcosto .

Constanzío vienea Roma . Furono dall’Acaja trasferite in Constanrinopoli le

reliquie di S. Luca, e di S.Andrea.

. II. di Sirmim ove Oſio, stanco di eſſere più perſeguitato, conſenti finalmente

alla Formola di Fede degli Ariani; la quale ſu annullata dall'Imp.,dopo aſcol

tati imeſlì del f). Ancirano,tenuto da’ Semi-Ariani; ove eraſi ſtabilito egual

mente contto agli Ariani,e contro a’Cattolici,eſſere il Verbo iper-'nor , cioè

di [off-”{- /nm'le a] Padre . Pagi. ~

Queſto anno medeſimo fu celebrato un Sinodo in Antiochia, ove fu condannato

il nome diſoſianu , e cosr la voce ;Parla-40;‘, che {fm-'flag,

C. di Melitina in Armenia .

Morte di Oſio ſ. di Cordova , pentito di aver ſottoſcritto la Formola Arima_

di Sirmio . Na:- Alena-(r. Sum]. IV. unit. z.

Ligeîio torna a Roma, ed opera, qual ſi era, da Cattolico ,* ed è quindi ſcacciato

e ice.

Constanzo comincia ad abolire i Gladiatori, Ì. 2..C.Tl›.de Gladiator-ib.

Ud iti da Conſianzo i XVIII. anathematiſmi del 3. di Ancira, tenuto da’ Semi

Arianifliprovò con pubblico Editto la Profeſſioni di Fede del 3. II. di Sirmio,

condannando la voce @prima: . Epiplmn. laura 3 . Hilan‘u: liáde Synodi':.

3. III. di Sirmio, (Pagi) ove Marco Aretuſio, con altri Veſcovi diſteſe la terza_

Formola di Fede.

Nel 3. di Rimini de’ ſſ. Occidentali fu rigettata la Formola di Fede composta

dagli Ariani nel III. Sinodo di Sirmio , quantunque vi fuſſe gran novero di ſſ.

Ariani con Urſacio f. di Siugendun , Valente ſ. di Murſa , Germinio ſ. di 'Sir

mio , Uranio ſ. di Tiro , Caio , Epifleto , Demofilo , Auſſenzio 1 Sec. i ua

li furono condannati , ed approvata la Fede Nicena . Ma ſdegnato on

stanzo per le inſligazioni de’ ſſ. condannati, tanto ſtrapazzò i Legati del Con

cilio.ed altri ſſ., che alla fine ſottoſcriſſero una malizioſa Formoſa degli Ariani,

ſimile nella ſoſtanza a quella de13.IlI. di Sirmio ,- e ſu annullata la condan

nagione di Urſacio, e di Valente. &Aſh-m. efr'st. ad Afric., s. Hilar. infragm.;

SHIP_ Saver. 1112.2., Hieronym.ad~v. Luc-ſer., Sazomm. [ib-4. c218. a

Nello ſteſſo tempo gli Orientaliaſſembratiſi in Salem-'4 , ſi diviſero , e ſi malme

narono con iſcambievoliaccuſe . I ſeguaci di Acacio ſ. di Ceſarea di Palestina

nemico di‘Citillo Geroſolimitano , giunſero alla sfacciatezza d' impugnare il

Niceno . Gli altri a con Georgio ſ. di Laodicea , Sec. biaſimavano ſolo la..

voce &flaz'wn 7 come oſcura . Gli Acacíaní, Aeziani, 8c Anomei, non volen

do ammettere nemmeno laſimilímdínc nellaflflanzfz , ſi partir-ono , e furono

condannati da’Semiariani, S.A!Ì)la.de Synad.Arim.ó- Se[eucifl,$0zrar.lió.2.:.; r.

3. di Conſiantinopoli . Gli empj Ariani condannarono anche la voce H Pastaſir,

o ſuſſistenza . Fu de osto Aezio , ed altri , fra' quali MaCedonime oſi-'mito

Eudoſſo nella Sede Eonflautiuopolitana . Il Pagi dice nel 360. s Il

. a
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S. Ilario ſcrive contro all‘lmp.Constanzo, e contra Urlacio e Valente,e preſeiva`

le Gallie dall'Ai-ianiſmo. _ '

3. di Antiochiamel quale Meleziodal Veſcovado di Sebaste ſu trasferito a quel

lo di Antioclîía. v

C. di Ceſarea contra Enſlatio ſ. di Sebaste.

C. di Gangra, in cui fu depoſto il medeſimo Euſlatio .

Dedicata la Chieſa di S. Soria in Conlſaiitiiiopol i.

Coſſanzio , cruccioſo per gli decreti del Concilio di Rimini, toglie a’ cherici, L)

alla Chieſa l’eſenzione de’ peſi ordinari, [.15. C.Tb. de EPlfiOPíJ’.

C. di Parigi contro gli Ariani (pollo dal Mem. nel 362..) ove fu deposto Satur

nino ſ. di Arles, e rivocara lo `ormola di Fede del Concilio di Rimini.

Altro 3. di Antiocliia, ove ſi trovò l’Imperadore, il quale mandò in eſilio Mele.

zio , perche fuori d’ogni tſpettazione avea abbandonato l'Arianiſmo , e vi fu

osto Euzoìo . Gli Acaciani inVentarouo nuove beſtemmie , dicendo il Figlia

eſſer diflimile dal Padre nellaſin‘îanî-z, e nella ’valor-M‘, ed eſa-fa”, da] "im

ſe . S.A!Ì)an.de Synodír,ó-c., Sorrar.lib.z.:.35.

Eutaflo ſpande l'Ercſia degli Arcomici nell’Armenia Minore.

LX XII. FL. CLAUDIO GIULIANO, F.di Costanzo fratello di Constanti~

no M,, acclamato da ſoldati nelle Gallic. Sua moglie Ela/uit; Giulia Elmi-.Egli

fu cognominato APOSTATA perche ſul bel principio dell’Imperio abbando

nò il Criſtianeſimo, e drizzò,.e riſlorò Templi a’falſi Dii , facendo da Ponte

ſice Maſſimo.- chiuſe tutte le ſcuole, ed abbatte le Chieſe de’ Christiani, da lui

chiamati Galilei, tolſe loro i privilegi, ele dignità, ela liberta` di aſſembrarſi;

gli coſtrinſe a pagare graviſſimi tributi.“ taglieggiolli per riſabbricare i Templi

degl'Idolatri .* nè volle avere alcun ſoldato che fuſſ'e cristiano; e ne’vdſilli

militari in luogo della croce, postavi da Constantíno, collocò la ſua immagine

fra quella de’ falſi Dii , e con venne ad ingannare i ſoldati , ch’erano occulta

mente cristiani . Ma costoro , avvedutiſí che incenſando la di lui immagino,

‘aveaoo ancora incenſato gl‘Idoli; gittarono via le monete che aveano ricevute

in dono , e ſi dichiararono criſtiani . L’Imp. condannogli prima a morire , u

oi mandogli in eſilio, per non dar loro il godimento del martirio . Theodore: .

N.3. hifi., San-.:Mia:. Finalmente compoſe de’ libri contro alla nostra Santa

Religione, a’ quali riſpoſe S.Cirillo Aleſſandrino.

Mori (,onlſanzo , mentre veniva a combattere Giuliano . Egli per cammino ſi

362.

avea l'atto battezzare da Euzojo ſ. Ariano di Antiochia.

XIII. PERSECUZIONB.

Giuliano conſinò Valentiniano in Egitto , perche non potè rimUOVerlo dal Cri

stianeſimo. Valente,e Gioviano pur conteſſarono Gieſu~Cristo.

Fu celebre confeſſore ancora Marco ſ. Aretuſio. OregonN-:Zj-MZ. orar.z.ad~o.]ul.

S` Baſilio governava allora la Chieſa di Ceſarea , ma non n'era ancora Veſcovo,

come crede il Baronio. Paga‘. _

Martirio di S.Artcmio, Generale degli Egiziani, in Antiochia. De' SS. Gioven

tino, e Maſſimino Romani. Theodore:. M.; hifi‘. ‘apud, i7. _

S, Atranagio torna ad Aleſſandria, eſſendo ſtato vergognoſamente ucciſo da’ Clt:

mdini Georgie uſarpatore di quella Sede, e vi celebra un C. , ove ſi trattò dl

ricevere i Cazíutilſfila. di Rimini ed altrove, pnrche detestaſſero l’Arianiſmo,

abbracciando la Fede Nicena . Per opera di S. Attana io fu poſſo fine alle)

cOMEſe fra’ Cattolici circa le voci ”ria 85 bypastaſir; e u ſtabilito che ſl Signo

re :Me a” carpa anima-1, edinformaw di mente :og-'mute . _

Giuliano perſeguita di nuovo S. Attanagio, e richiama dall’eſilioi Donatiſh.

Sciſma di Lucifero ſ. di Cagliari fatto in Antiochia . Dee ſaperſi ch'eſſendo fla

to eſiliato dall‘ Imp. Constanzio il Veſcovo Eustatio,i Cattolici del di lui par
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tito ſe ne viVeano ſeparati dagli Ariani : e quantunque poi Melezio , che da’

medeſimi Ariani era ſtato eletto nel 360. , ſi fuſſe dichiarato Cattolico ; gli

Euſtatiani (come gli appella Teodoteto Iíó, Î.bífl.Eccl. p.22..) ſi diviſero; ed al

tri vollero aVer con lui comunione , altri nò . Fu confinato Melezio , com’è

detto di ſopra,e ſu eletto Euzojo Ariano: ed a eſſendo, dopo la morte dj .con.

ſtan20 , richiamati tutti gli cſiliati da lui; fra gli altri tornarono Euſebio di

Vercelli , e Lucifero di Cagliari ,‘ il primo de’ quali andò a trovare S. Attana

gio in Aleſſandria 3 ch’era per celebrare un Concilio a e’l ſecondo ſi rimaſe ad

Antiochia,mandando ſuoi meſſi ad Aleſſandria due Diaconi, Erennio ed-Aga

eto, ex Epfflóyned. S.Arba›mſii in Synad. A1exandr.i quali diceſſero che i n...

rieve vi arebbe andato egli di perſona . Ma in vece di andarvi , credendoſi

di pacificare la Chieſa di Antiochia, viè più la diſturbò, ordinando ſ. Paolino :

imperocchè , tornato parimente dall’eſiſio Melezio , ſi trovarono in -q nella_

Città tre Veſcovi ,- due Cattolici, Paolino e Melezio, 8c EumÌo Ariano; e cia

_ ſcuno preſe a governare il popolo della ſua fazione : ſicchè , ſdegnato Euſe

bio , nel ritorno non volle comunicare nè con gli uni nè con gli altri . Ruſin.

Ma. biſi.Eul., Sartoni-'L3, cap-7 Si acer-ebbe la diſcordia per la voce bypafin

ſi; ,- perchè quantunque ſecondo i Gramatici queſta parola ſignificaſſe eſſenza,

ſoſtanza, natura ( Hieronym. @137.57.44 Dom-aj?) e cosí la prendeſſe S_Arm_

nagio 0m: V. comm Arian., e Cirillo Geroſo’limitano Catecbeſi 71.6.4,- j Me

leziani nondimeno prendeano bypostaſi: er perſhna, comei Latini ; onde am

me-tteano tre ipostaſi, ö: incolpavano di abellianiſrno i Pauliniani,quaſi diccn.

do una ipoſtaſi non daſſero che ſolo una perſona: i Pauliniani all’ incontro

chiamavano Ariani i Meleziani ì quaſi con tre ipostaſì ammetteſſero tre eſſen

Îze,o ſoſtanze i” Dí-uinir. La ueſtioneera in ſomma di ure voci :quali dichia

rate nel ſuddetto C. di Aleſ andria, ceſsò la diſcordia. Bur-ò queſto'ſciſma ſino

al tempo di Graz-'ano ;perche eſſendo da coſtui richiamato Melezio dal ſecon~

do eſilio, avuto da Valamapaciſicoſſi con Paolino, con patto che,morto l’uno,

l’altro reſtcrebbe ſolo al governo de’Cattolici. Socrat.1i`b.s.up.$. Contuttociò,

venuto a morte Melezio nel 38 1. (dopo il C. di Conſtantinopoli) ſu eletto in

ſuo luogo Flaviano ; e morto anche Paolino fu eletto Evagrio , col quale ſola- ì*

mente ebbe comunione Papa Damaſme laChieſa Romana . Dall’Epiſt.'78. di

S. Ambrogio ſappiamo che Flaviano ſchivò di ſottoporſi al giudicio di Siricio

Papa , che chiamollo a Roma : onde finalmente dal C. diCa oa fu comme—{L1

la cauſa a Teofilo ſ. di Aleſſandria , co’ ſſ. ſuoi ſoggetti di Egitto: e queſti

avendo giudicato z per la pace della Chieſa doverſi concedere la comunione

a Flaviano , Siricio lo trattò da Veſcovo . Morto Evagrio , non gli ſu dato

ſucceſſore, mai ſuoi parteggiani ſchivavano la comunione c0’ Flavianiſti. Ve

di Pagiad ann-361. .

Il P. Aleſſandro dice, e cosi ancora il P.Pagi,lac.n‘t.non eſſer vero lo che afferma

il Baronio , che Lucifero ſi poſe ad ordinar Paolino , come Legato della Santa

Sede . Ma , che che ne ſii 7 egli non volle comunicare co’ PP. del ſuddetto C.

di Aleſſandria, riggettando il decreto , cb’eí con-viene rire-vere iCaduìi ciaſcuno

nel ſu” ordine e grado; e nettampoco co‘ ricevuti da quelli . Ruſi”. h’áfl .rap.30.

Sacra:.lió,3. cap-7., Augflſiin-de agrarie Criſi-'ana 6.30.' ›

Mori Lucifero fuori della comunione della Chieſa per lo ſciſma , che fortemente

ſi dilatò; ma non fu autore di alcuna ereſia, come contra Teodoreto ſi sforza...

di provare il P. Aleſſandro Sacri-1.11'. mp.3.arr.r 3. S. Agoſtino neli‘Epiſtola_

ad adorata-1mm dice lo ſteſſo .* ma pure accenna di aver letto , chei Luci

feriam diceano l’aa-'mn ”mafia geamwſi ex traduce; e’l Pagi ad ”7111.395. oſſer- -

va che l'Imp. Arcadia nella 1. l o. C. Tb. de Rae-remi‘: chiama Eretico Eureſio

ſ. Luciferiano. _ ,

Giuliano vuol che ſi riſaccia il Tempio di Geruſalemmeaper rendere vana la pre

dizione di G. Criſto; ma il fuoco che uſciva dalle fondamenta , ittemuolti,.fd

a tri
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altri ſegni atterrirono i Gi udei. ehy-ſoffi”. 0mm.. adv. ludaear , Nazianìen_

Ora:. 2.. in lidi-m., Jamal-5.2.. “7.64“. Proibiſce l’eſequie di giorno , Volendo

rimettere in nſo gli antichi fiatnri de’Ponteſici Gentili, I.5.C.Th.r{eſef›u!r.vvíol.

Pagi mi [mn: ”m- Da ciò che gli antichi celebravano l’eſe uie di notte è veñ

nuto il costume di accompagnare i cadaveri con torchi acce ; e intanto diceaſi

Fan-ar, perche le fiaccole faceanſi di funi. HadrianJunNomenl.

Fu ucciſo Giuliano a Cteſifonte con un colpo di lancia datogli da S. Mercurio ,

poi martire (Pagí 4d bum ”mex Dumngíu a': famíl.Bi2.am. ) che gli trapaſsò

il braccio , le colte , e'l fegato . Diccſi ch’ei a gittando colla mano del ſuo ſan

gue verſo il Cielo I eſclamaſſe : H41' *ninfa Galileo . Fu predetta la ſua morte

da due ſanti uomini; e S.Attanagio, conſolando nn giorno i ſuoi Aldlàndrini,

che iangeano per gli travaglí della Chieſa , diſic loro : Non cemezeſigäuah‘ ,

Perclîeglí è una nuvola, che Paſſa. ’ ‘

Soffi'irono anche il martirio ſotto lui , Gallicano genero di Constnntino z Empſi.

chio ſ. di Ceſarea, Filippo ſ. di Adrianopoli, Mariano ſ. di Geruſalemme, Do_

nato ſ. di Arezzo, Donato Gramatico, Cirillo ſ. di Eliopoli. Giovanni i Priſco,

Ermete, Pigmenio, 8.: Euſebio preti, Macedoni‘o,Te0bulo, Taziano, Nestore,.

Eliſio cittadino di Tule, ed Encario ſuo fratello, e due ſorelle Liberia e Suſan

na; come anche Benedettina, e Cristina.

3. di Laodicea in Frigia , che malamente dal Mem., e dal Baronio vien poſio nel

310. prima del C. Niceno. l’ag- ex RMN”, ó ex I. Garbofr., ad 47:71.3 i4.

LXXIII. FL. GlOVIANO eletto da' ſoldati , F. di Varroniano L Sua mo~

glie Car-'u F. di anilliano, da cui ebbe un figlio detto Van-Miano, ch’ei fece.,

Conſolo benche fanciullo . Rifiutò ſul principio diaccettar l'Imperio , dicen~

do ,Sſe effer Cristiano ,* al che riſpoſeroí ſoldati, tali ſe eſſere cziandio . Proibi

l'eſercizio della Religione Gindaica , richiamò S. Attanagio. e gli altri ſſ. con

finati da ConstanZO z e da Giuliano ,- annullò tutti gli Editti da costui fatti a

prò de' Pagani ,' e rendetce alle Chieſei loro beni, e’ loro privilegi . Per lo cat- -

tivo stato dell'eſercito, fu coſtretto fare una iniqna pace co‘ Perſiani; e nel 2.64.

tornandoſene a Constantinopoli , mori nella Galazia, ſoffogato dal fummo del

carbone, fatto accendere in una [lama di freſco imbiancara.

S. Baſilio dà una regola a’ ſuoi Monaci nell’Iſola di Ponte.

C. di Aleſſandria ſotto S. Attanagio ad instanza di Proviamo, ove ſu confermata

la Fede del Niccno circa la Conſnflanzialim' del Padre, e del Verbo centra gli

Ariani, e condannata l'eteſia di Macedonia ſ. di Conſlantinopoli, il qual dicea

che il Veróo non ”a dellafleſſsſhflanLa del Paa’reipenì affatroſimile; ;yalíglcb

non o'flos'c'lvt; e lo Spin':- Sumo rj/er creatura, con Ario 8c Ennomio; ondu
"i ſuoi ſeguaci furono detti Pneumatamntblſi . Velia ereſia fu propaga” da…

Maratonio Monaco. Hcadorſhanezſahlihç., Epiphaa.baer.374.

LXXIV. FL. VALENTINIANO eletto da’ ſoldati, F. di Graziano, vendi

tor di corde . Sua prima moglie Va'lm‘a Severa , da cui ebbe Graziano , poi

Imp. .- la ſeconda P1. Giuſi-'na ( famoſa Ariana) che gli paſtori Valentiniano ,

Giuſi-l , Gram , e Calza Placid-'4 , poi moglie di Teodoſio . Socrate dice ch’ei

fece una legge a favor della bigamia, e che in fatti ei fuſſe bigamo, 1M. 4.1294,

:.26 . Vedendo egli l’Imperio afflitto da’ Bai-bari, creò

LXXV. FL. VALENTE ſno fratello Collega, alqnale diede l’Orienteñriſer

bandofper ſe l'Occidente . Moglie di Valente fu Don-;Zia , o Alè-'a Dominica,

che il eee adre di Gallo morto in faſce, di Anaflaſiafl di Cari/ia.

`S. Gregorio anzianzeno , e S. Baſilio monaci laſciarono l’eremo pcr opporſi

agli Ariani . Forſe nel 370. .

Valente comandò che gli Anacoreri fuſſero fatti ſoldati a forza . Permile a’ Gin
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dei, e a' Pagani l’eſercizio della loro Religione : ed, avendo i Goti richicsto di

eſſere ammaestrati nella S. Fede, egli mandò loro Ariani.

D* di Lampſaco de’Semi-Ariani,ove fu di nuovo condannato Acacio 8: Eudoſſo,

posto dal Baronio l’anno ſeguente . Pagí . Il P. Aleſſandro dice che queſto

Concilio ben può dirſi Cattolico , perche mandò Legati a Papa Liberio , e ſi

uniformò pienamente al C. Niceno , condannando Ario , ed amm ettcndo la

Conſustanzialitá come i Cattolici.

Cavallíeti oſ edalieri di S.Lazzaro in Oriente, ſotto la regola di S.Baſilio.*

PROCOPIO “Fi ranno in Conſtantinopoli , ſotto colore di ſoſtenere gl’intereflì di

1-‘1. Muffin”; Conflaminafaufla F. postuma di Constanzo , e di FI. Muffin-4..

Pau/fina di lei madre, reliquie della caſa di Conſtantine . Fu fatto morire da..

Valente nel 366. ,

I Macedoniani mandanouloro Ambaſciadori a Papa Liber-io.

(XI. di Sicilia e di Tiane z malamente posti nel Memor. l'anno 364. e da altri più

tardi . Pagiad ann. 36;.

Mori Papa Liberio: e ſu si grave conteſa per lo Ponteflcato tra S.Damaſo,8z Ur

ſicin0,che in un ſol giorno nella Baſilica di Sicinino ſi trovarono 137. cadaveri

di ucciſi . Urſicino co’ ſuoi ſeguaci fu cacciato di Roma da Pretestato Prefet
to per ordine di Valentiniano, e confinato in Francia.Rufin.I-ìó.z. mo., Sopra:.

Iib.4- mp. 2.4.. ', Somme”. lió. 6. mf, 2.2.. _Altri mettono queſto ſciſma l’anno 1e

uente -.
C.gdi Roma contra Valente, 8: Urſicino.

teſtimonianza della Fede Cattolica contra gli Ariaui, e’ Macedoniani .

3. di Caria degli Ariani. Nat. Alex-ex 502.0”;er N.6. ma.

Fu battezzato l’Imp. Valente da Eudoſſo Ariano ſ_ di Constantinopoli , prima di

mai-chiare contra i Gori; e ginrò di perſeverare nell’Arianiſmo, e di pcrſegui~

tare i Cattolici. Pagi ad Im”: ann.

LXXVI. FL. GRAZIANO creato Augusto da Valentiniano ſuo padre, per

una grave infermità che queſti ebbe . Sila prima moglie F1. Maffima Confian

zia Panama. La ſeconda fu Lem, F. di Piſſamenañ che, affediandoſi Roma da...
Alarico, fece a gara con Anicia Falconia Proba in alimentare i poveri . Pag-ì

ad atm-.4.10. 5.14.

Pioggia di nm in Constantinopoli, o piuttosto ſorſe di grandini groſlìſiime, delle

quali io foglio intendere il [api-{ibm pIuere de’ Latini.

Edítto di Valente ad instigaZione di Eudoſſo contra’ Veſcovi Cattolici, pollo dal

Baronio nel 370. Pag; ad aan-370. Valente in diverſi tempi eſiliò Melezio ſ. di

Antiochia , Euſebio di Samoſate, Barſcce di Edeſſa ed altri, per avere ſchivato

la comunione con Euzojo Ariano . Sozomeno dice (N.6. :.1 a.) che fu laſcia

to in pace Attanagio ſ, di Aleſſandria, Paolino di Antiochia 1 8: Epifanio di

Salamina . Ma egli non ſi reca in dubbio che S. Attanagio fuggiſse perle vio

lenze di Taziano Prefetto del Pretorio iu Egitto. Vedi Pagi lanci:.

Valentíníano confermò a’ cherici di Africa i privilegi conceduti loro da Con

stanza, 1.18. C.TI›. de Epíjèopi: .

S. Girolamo abbraccia la vita Monastica. Pagi ad ann.37z.

S.Ambrogio Governadore di Milano eletto Veſcovo, ſecondo altri nel 37s. a u

meglio nel 374. Pagi ad ”n.373, éñ 37+.

Valentiniano ordina che la pena che dovea eſiggerſi dal ſ. Gronopio,ſi diſh‘ibuiſ

ſe a’ poveri, Mo. C.Tb.guor.ap allarme” recip

S. Ilario ſ. di Portieri ſi oppone ortemente ad Auſſenzio ſ. di Milano , che fin—

geaſi Cattolico, ma era in fatti Ariano.

Ordine de’ Cavallieri di S.Antonio Abate in Etiopim ſecondo il Walkman” che

 

S. Damaſo Ordinò il Gloria Pam' nella fine de’ Salmi, cho-wa“ : per rendere forſe i

 

non ſo donde ricavi le ſimiglianti coſe de‘ primi ſecoli.
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Valentiníano e Valente proibiſcono affatto le arti divinatoric, l.8.C.Tb.de makf.

ó. marb.; e comandano che i Monaci Curiali ſiano richiamati a’ peſi Curiali, e

c051 anche i cherici, purche giá da lo. anni non fuſſero tali, 1.19.1.21. cavi.”

Epnſr. ,~ altrimente cedeſſero i loro beni a que’ che ſottentravano a’ peſi della...

Curia, 1.63.64. C.4’? Demn’am‘ó. 1.7.de Cabortalióur.

Morte di S.llarione Abate. S.Atanagio di nuovo erſeguitato.

S. Gregorio Nanzianzeno, e S.Baſilio vengono a Eeſarea di Cappadocia, e ſi ri

conciliano col ſ. Euſebio . Il ſecondo è perſeguitato la prima volta da Valente

Ariano. Pagi a" a'HI-360- contr.ſent.Baron. Poco dopo mori Euſebio, gran ne

mico degli Ereticí , e ſanto uomo , come pruova il Florenciniano nelle note al

Matrix-elogio di S.Girolamo, contro al Baronio.

Eſſendolì 80. Eccleſiastici Cattolici querelati degli Ariania Valente, furono po

sti ſopra. una nave, e con queſta in alto mare bruciati. $0rrc:.lib.4. :.1 3.ó,c.

Valentiniano permiſe a’ Senatori Gentili di ſagrificare in Campidoglio all’altare
della Vittoria. ì

C. di Egitto ſotto S. Attanagio contra Auſſenzio ſ. di Milano.

Morte di S. Attanagio il di 2-. di Maggio . Pagi contra, il Petavio , e Socratu ~
dice nel 37 3. ſi

S.Baſilio fatto ſ. di Ceſarea, ſecondo il Pagi ad “n.369.

Melania uobiliſlìma matrona Romana paſſa per divozione in Palestina z ex Epíff.

2,5. Hieronym.ad Pal-lam, Pagi' ad ann.37 z..

C. d’lllirico che contermò la conſustanzialíxà delle tre perſone Divine, dal Mei”.

poſto nel 361. Pagi ad un”.36 s. ove oſſerva contra’l Baronio , che la lettera.

a’ſſ. Aſi-.mi ſu ſcritta da Valentiniano Cattolico , a cui ubbidiva l'Illirico , L)

non giá da Valente Ariano.

C. II. di Roma ſotto Damaſo, contra Auſſcnzio Macedoniano. Pagi ad ”0.369.

S. Gregorio, fratello di S. Baſilio , fatto ſ. di Niſſa in Cappadocia . Pagi 1m m.

E lo lleſſo anno fu mandato in eſilio da Valente (ad 4””. 370. ó- 372..) che)

fieramente perſeguitava da per tuttoi Cattolici, difenſori del C.Niceno.

S. Baſilio , perſeguitato da Euſebio Prefetto del Ponto e della Cappadocia , è

mandato in eſilio.

Valentiniano fa una legge contra’ Manichei , che profeſſavano le arti magiche)

I. 9.C.Tb.de malef.

La Chieſa di Egitto travagliata dagli Ariani dopo la morte di S. Attanagio.

Morte di Fiv-”lio Tiranno di Africa, ucciſo dal C0: Theodoſio.

Valentin iano eſſendo a Treveri fa una legge contra’ Donatisti, l. 1.0. Th. ”e ſanti.

ba ”ſm-z ;rent-ar. .

C. I I. di Roma ſotto Damaſo, ove furono condannati Apollinare , e Timoteo .

Il Pagi dice nel 37s. Oltre allo che ne dice il Mer”, , affermavano gli Apolli

naristí, il Ca o di Geſu-Cnflo eſſere .Gata conflaflanz‘íale :alla divinità,- e che la

divinità del erbo aveſſe patito , non in ſe ſteſſa , ma per mezzo della caruu a

nella guiſa che l’anima umana per l’unione col corpo ſente il di lui patire.,- .

Theodoreta'” Palymorpbo Dialog.3. Imparióilx':. Di piu la carne del Verbo eſſere

una parte della ſostanza divina traſmutata, e non giá carne preſa nell’utero del

la Vergine; la quale perciò non petea appellarſi ara-rl”: . Gregor.Nyjſcn.tont

Apollinarifiar, S.Amóroſi [ib. de Interna:. “3.6., Greg. Naz ian-z.. anni”. Vin’:

N4!. Alexand". Saul-1.1 V. capd. art.14.

C. di Valenza, nel di cui IV. Canone fu ſtabilito, doverſi aver fede a quello che-f

cadauno avrebbe detto di ſe steſſo . E ciò fu per ſecondare la pietà di alcuni

Sacerdoti, i quali per fuggire le dignità , diceauo ſe eſſer rei di qualche

mſſfiflm _

Mori Valentiniano di apopleſlia , cagionatagli da collera . Egli fu battezzato

preſſo a morte; quantunque aveſſe fatto contra’ Gentili varie leggi, c rifiucato

 

di ſoccorrere Valente ſuo fratello, perche Ariano .
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LXXVlI- FL. VALENTINIANO II. F. acclamato da' ſoldati ancor fan

ciullo: onde nè Valente, ne Graziano ſuo zio oſarono opporviſí . Il Pagi, coli‘

autorità de’ M.SS. d’Idazio , e con quella di Temistio , ſi sforza di provare che

Valente ur ebbe un F. detto Valentiniano, ed Augusto. Ad ”7173.36645- 375.

Eſilio di S. elagio ſ. di Laodicea. Pag-L S.Baſilio è perſeguitato la ſeconda volta.

Graziano ordinò che nelle conteſe , e ne’ delitti leggieri degli Eccleſiastici ſi giu

dicaſſe da’ Veſcovi locali, e poi da’ Sinodi Provinciali , 1.3:. CTIA-le Epiſra .,

Gorbofr. ad 1.9.” pmi:. A cagion della ſudetta legge giudica il Gotofredo Cíc

quest’anno ſi fuſſc celebrato contra’ Priſcíallianisti un qualche C. nelle Gallie.

I Priſcillianisti, furono così detti da Priſcilliano, uomo nobile, ricco, ed eloquen

te nelle Spagne , tinto dell’ereſia degli Gnostici ,- iquali diceano la carne di
.G. Criſ't’o eſſcre .ſlam apparente, le femmine :Jo-vere eſſer comun-ì (e stimavano at

to di religione congiungerſi nelle conventicole colla prima che loro veniva_

incontro) e le anime puff”: da un corpo all’altra in ”a da' loro col c . Thea

dorer. Epic. dimmdecrfl. Gli errori però particolari e’ Priſcillianist‘i, ſeguita~

tí da’ fl. Instanîi‘o, Sal-viario, Simpoſia, e Dirt-'aio Spagnuoli a furono ; eſſere una

”farm in Dio (con Sabellio) da ”ti procede-ma cern virtù, pod-riore' alla ſua

eſſenza; (con gli Ariani) :chiamarſi ilfigliualo unigmiro,per awe” ‘mutofrinci

ioſhla dalla Vergine (con Paolo Samoſäteno , e con Forino) o per: perche filo

ma’ ”folti/631m”; di Diofoffe nato in Luigia-ſu . L’anima una”: offer parte della

fiflanîa divina, ſceſi* già 'le’ ”offri corpipcr aree-r pecca” in Cielo; e prendere nel

pqzſaggio ſix-verſe qualita' dallafar-:1forza delle Selle, e dell’era# ,‘ :pen-'à altre

e ſere più crudeli, altre più miri; e le parti del :o rpo ancora curr-;floating a’ X11.

ſe‘g m' del {odiare . 111),”;an non effer creatura di Dio , ma [ma dal C”: , L.

dalle :ene-bre, e ”mi mm eſſere fiala buona . Biaſimavano le nozze, e la genera

zione-;dicendo che il Diavolo forma i corpi nell’utero femminile. Negavano la

reſurrezione , come ſconvenevole alla nobiltà dell’anima . Affcrmavano chu

gli Eletti naſcono conceputi er opera dello Spirito Santo , Non mangiavano

carne, come coſa immonda . Bigiunavano per mestizia nel di di Domenica.”

e nel Santo Natale. Scioglieano i matrimoni a piacere de’ mariti e delle mogli,

ed abitavano con donne adattate , anche i cherici , e'monaci . E in difeſa di

tutte qncste ſcempiezze allegavano ſcritture apocrife . AflguflJiLde ban-:j: ad

Mad-uuhdeum tap. 70. ó con:. Prijèillianifi. ó- Orígemst. , S. Leo api!). 93. ad

Turrióium, Hieronym. in “p.40. Daniel. Diceano ancora eſſer lecita la bugia’

e lo ſpergiuro. Auguſiin. a': mad-trio, ó, 115.2.. rerraä.c.6o.,'Na:. A]cx.$an.1V.

mp. 3. art. x7. Furono condannati la prima volta nel C. di Saragoza nel 301.

Appreſſo Sulpizio Severo 111.7.. può leggerſi, come Idacio ö: Itacio, ſſ. Catto

lici dopo il C. , vedendo di eſſere perſeguitati da' ministri corrotti di GraZia

no , accuſarono Priſcilliano e’ compagni a Maſſimo Tiranno nelle Galli-L),

dal quale furono condannati a morte come uomini ſcelſerati; perlocl'ie S. Mar—

tino ſ. Turonenſe non volle per buona pezza comunicare con gli accuſatori :

dicendo che ſe bene gli Eretici erano stati giustamente condannati ,non do

veano però gli Ecclcfiastici averli perſeguitati innanzi a Giudici laici , e con...

giudicio di ſangue. `

Gram Prefetto di Roma , con molto zelo attende a gittar via Per terra gl’Idoli ,

e l'altare della Vittoria per comandamento di Graziano . Malamcnte il Baro

nio ciò pone nel 383.

Graziano ordinò chei Donatisti restituiſſero le Chieſe a’ Cattolici , I. z. Cod. Th.

neſanflum óapriſma ireruur.

Valente mori bruciato in una caſa , ove s’era ſalvato fuggendo da’ Goti vincito

ri. Che-wall. E allora Graziano diede parte dell’Imperio a Valentin-'4” H.,cioè

l’Italia, l’Illirico, e l’Africa; e chiamò di Spagna

 

-' LXXVHI. FL. TEODOSIO, poi detto-*1 Granda ,* al Quale diè col tiglo di
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Augusto l'Oriente , e la Traciu, per guidcruone di averlo ben ſervito contra_

li Alani, gli Unni, e’ Goti. Alcuni mettono ciò l'anno ſegnente . Teodoſio

tu Spagnuolo di nazione, F. del Co: Teaa'ryío della Cala di Traiano ( ucciſo in

Africa nel 376.) e di Term-anzi:: . Ebbe due mogli Eli.: Plan-‘114 0 PlacillL» ,

F.di Amom'a che ſu Conſolo, e Culla Placid”, hdi Valenriniano I. e di Giu

stína. Da Elia ebbe Arcadia, Onorio, Graz-mm (morto giovanetto) e Pulcbm'a.

Il Goltzio tra Graziano, e Tcodoſio mette Firma Tiranno, duro di ſopra, e

TEODORO Tiranno z allegandone una medaglia AT, KA!, @EoAgpox

ET. EEE. 1722p. Caeſar Theodor!“ Pill-l' Auguffiuffli cui io non truovo altrow:

veltigio alcuno :però molti Tiranni vi dovettero eſſere, da noi non ſapuci.

Graziano richiamò e fece lìíCCverc "Cile Chieſe í [ſ. eſiliati da Valente, eccetto gli

Eunomíani,í Forinianí, e’ Manic/Jen Sonar-11'174. :.z., $02, 0mm. N.7. m. Pe—

rò l’anno ſeguente 379., a perſuaſione ſorſe di S.Ambrogi0 in Milano , impoſe

ſilenzio a Lucci gli Eretici,l.5.c:T/›.de Harer..Teodoreto lr'b.g.bi/f.c.z.narra un’

altra legge di Graziano , che luſſero rendute le Chieſe a quei che aveano co

munione con Damaſo Pontefice Romano , cioè a’Cattolici, ſcacciandone ſpe

zialmente gli Ariani .* il che fu eſeguito da Sapore Matino della milizia.

C.di Roma ſotto Damaſo contra diverſi Erecícùe contra i ſl'. della fazione di Ur

ſicino, il quale avea tentato uſurpar di nuovo la Sede . Graziano Imp. fece…

un Edicco contra gli Sciſmacici, a preghiere di eſſo C. E nel 381. ne fece un_.

altro per compiacere i PP. del Concilio di Aquilegia , eſſendoſi Urſiciuo con

giunto con gli Ariani a Milano.

Altra legge di Graziano per l’immunità de’ cherici negozianti, I. r I. de Iuſimb‘

colla:. , conſiderandoſi allora che, Procter wifi-cm óuuestimm , tutto il profitto

avrebbono diſpenſato a’ poveri , e chc nOn facilmente ſi ammetteano al cheri

cato i ricchi, Il. 3. 6. 17. C.Tl›.de Epiſcop. Vedi il Pagi ad ha”; ann. 9.7.

S. Gregorio Nazianzeno è posto nella Sede di Constancinopoli , ſtrepitandonu

Muffin” C‘vrica; e poco moflrandoſene ſoddisfatto Papa Damaſo. Pag; ad 11.”.
Muore S. Baſilio ſ. di Ceſarea. Paga' ad ann.373_ ì

Congregazione di S.Ambrogio ad Nemi”.

Teodcyîa fu battezzato‘da Acolio ſ. Cattolico di Teſſalonica , e quindi comandò

gia.. Cb.Tb. deſide Carboh'm) che ciaſcuno ſeguiſſe la fede di Papa Damaſo , e

íPietro ſ. di Aleſſandria.

Dopo la vittoria ottenuta degliScití, rendè ancora a’ Cattolici lc Chieſe, 4o.an

ni prima occupate dagli Ariani in Constantinopoli .

C. di Antiochia, dal Baronio e dal Mem. poſto nel 378. Vi furono condannati

anche gli Apollinaristi, ex Epifi. Synod. C. Confianrínapalimní ad Dani-:ſapi

Theodore-t. Ií6.ç.c.6., Pagí ad 4””. 378. _

MAGNo CLEMENTE MASSIMO Tir-anno, di nazione Spagnuolo, acclamato in

Inghilterraapoſe la Sede a `'I`reveri(ſorſe nel 387..) pigliando per Collega ſuo F.

FL. VlîTORE, prima appellato Ceſare” poi Augusto. Circa il 383. furono rico

noſciuti per legittimi da Valentiniano II. , e da Teodoſio M. , per timore che

ne _aveano a e per meglio diſporſi ad opprimerli . '

C. di Aquilegia contra la fazione di Urſicino, con la direzione di S. Ambrogio,

ove furono condannati Palladio, e Secondiano ostinati ſſ. Ariani, ſpezialmen

te perche cercavano giudici laici. ~

Il C. Ecumenico di Coſtantinopoli ſu congregato da Teodoſio , poiche non vi

furono i Legatí di Papa Damaſo; e nettampoco ſu avuto ſul principio per Ecu

menico{come ſi ſcorge dalla Sinodica del C . di Aquilegia a Teodoſio , ripor

tata dal Pagi; e dallìfipistola 5 3. di S. Leone Papa ad Anatolio, e dalle ragioni

rapportare dal P. Aleſſandro Sue:.IV.d-ſſerr. 37.arr.5., ó. differr. 3 5., il quale.

però distingue tre C. di Conſtantinopoli, due nel 38 r. ed uno l’anno ſeguente,

ove tratta de’Macedoniani,e degli Apollinaristimhe vi furono condannati.Art.

x1.5.z.).* ma fu poi tenuto per tale per l'approvagione di Damaſom di tutta la

 

 

 

Chie



An.

IMPERADſſO-RI ROMANI. 53 

 

ſi (Ihr.

333

 

Chieſa . Nel terzo Canone ſu instituito non il vocabolo, (che ſi ſenti dopo il

C. Calctd. ) ma il dritto del l’atriarcato di Constantinopoli ſulle Dioceſi della

Tracia, del l’onto, e dell’Aſia ; e ſìabiliflì a uel Veſcovo il ſecondo luogo do
po ilv Pontefice Romano. -Il qual Canone enche dal Baronio ſia tenuto per

falſo, ſi truova nondimeno in tutti gli antichi M.SS. , e ſi conferma da ciò che

dicono Socrate 11'464. c.8. i Sozomeno lib.7.c.9. , e Niceforo 11%.”. :.13. : nè

derogò punto a’ privilegi dell’altre Chieſe di Oriente , e in particolare all’

Aleſsandrina. Paga' ad imac aan., & Nat. Alex. Sae:.IV. diſſ. 37. arm.. Fu que

ſto Canone confermato nel IV. C. di Laterano ſotto Innocenzo III. Can. V.,

N.A1ex.lo:.cit.arr.8. Oflanto al Simbolome abbiam fatto parola ſotto il C. Ni

ceno anno 31.7. Q`ui aggíugniamo che per maggiore eſplicazionc del Niceno ,

ſi diſse nel Constantinopolirano Faéîomp :oe-ll ó- terrae contra Marcione , e’

Manichei; namm ante omniaſactula contra Forino: de Spirit” s. ex Maria Vir

gine contra Apollinare: true-'jixur efipro noóir ſab Ponzio Filarmóſepulmr ai?,

ove nel Niceno leggeaſi ſolo paffur er?, Sede: ad dexteram Paxrir:wmuru: mm

gloria : cui”: regni non eritfim‘: , contra a’ Millenari . Alle parole ó, i” Spiri

mm Sant'ìam aggiunleſi contra Macedon’io : Domina”: ó- -vi-w'ficamem, qui e::

Pane procedi!, qm‘ rum Pan-e ó Filioſimul adorata”- , ó- conglor-ficamr ; qui lo~

eur-u eflper Prophet-u. E: ”nam Sanflam Catholieam,ó~c. Per quel che ſi attie

ne alla parola Filiogue, ſi diſputa fra gli Ernditi; e'l P.Aleſſandro Succ-IV. d-ſſ.

36.”:.3. giudica ch’ellafu aggiunta la prima volta dal C. Tolerano VIII.

l’anno 553., ricevuta in Francia e in Germania nel Sec. VII. , confermata nel

C. di Aquiſgrana nell`So9. , rigetrtata da Papa Leone III. (non come erronea,

ma per non far coſa nuova) e veriſimilmente ricevuta da Niccolò I. circa l'an

no 858. , cantata ugualmente da' Greci e da' Latini nel C. di Lione II. , u

meglio stabilita alla ſine in quel di Firenze nel XV.Secolo.

S. Gregorio NanzianZeno rinunziò la Sede Constantinopolitana, ſenza però ab— '

bandonar giammai la cura della Fede Cattolica.

Priſcillíano condannato nel C. di Saragoza , c trattato da Eretíco da S. Damaſo,

da S. Ambrogio , e da S. Martino ſ. Turonenſe , appella a Maffimo Tiranno .

Manin Chron., .Se-ver. Sulpr’t. [ri/7.1%:. i ó- in 'vita s. Martini . Nel medeſimo

C. fu condannato Marco, nativo di Memfi in Egitto, e'l primo che diſſeminaſſe

il Priſcilliamſmo in Iſpagna ( vedi .temas-dp. ) aſſai diverſo da quello che)

fu autore della ſetta de’Marciti , ó Martoſiaai , mentovati da S. lreneo lió. I.

‘47.89., col quale lo ha confuſo il Baronio.

Valentiniano ſa una legge contra gli Apostarí, I.3.C.Tb.de Apo-'7m,

Furono vietate le convenrícole degli Eretici quest’anno,e` l precedente, 1.8.0.1!).

de Haeret., 1.9.eool.

Graziano, in età di circa 24.anni, ſu ucciſo da Amir-agata , 0 da Mamba-ode per

macchinazione di Maffima Tiranno. Sulp.Se-oer.lot.tit. Coll’autorità di Zoſimo

, molti hanno ſcritto che gl‘Impp. Cristiani ſino a Graziano preſerqil titolo di

Pont. Mafflmo; il che eſſer falſo pruova dottamente il Pagi ad ”1.3 r 2.5.17.

Intorno a questi tempi S. Orſola ſoffri il martirio dagli Unni in Colonia perla

ſede e per la verginità. Delle compagne non _lì ſa il numero,- e perche quello di

XI. mila è affatto favoloſo , leggeſi preſentemente nel Martirologio Romano

a’ 2.1. di Ottobre : Apad Colonia”: Agrippinam Naiali: Suflarum Vrfalae . ó

jòu’arum ejw, quae pro Chi/154714 religione, ó- 'virginitatù tariffa mia ao Hom- .

ai: imcrfeäîae,ót.

LXXIX. FL. ARCADIO F. di Teodoſio,creato Augusto col comando dell‘

Oriente . Sua moglie Giulia, 0 Elia Eudoſſa F. di Bancarie, dalla quale ebbe.)

Teodoſio II., PIacu'lI-z, Pultberia, Arcadia, e Marina.

C. di Saida ſotto S. Amſilochio ſ.d’Iconio contra' Mela-'ani , di cui Teodoreto

[mer-et fab. 1113.4. :.x l., Aygo/1.” haereſió.oap.57. N

- Oll 
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Non eſſendo riuſcito a Teodoſio di far venire gli Eretici a un C. di Conſtanti

nopoli, fece la 1.11. C.Tb.a'e Han”. nella quale victò loro di ſar conventicole,

e di eſercitare i loro riti; e più rigido l’anno ſeguente, 1. r 2.. nd. , proibi chu

non ordinalſcro Sacci*d0ti,e confiſcò le loro Chieſe, e ſcacciò i loro miniſtri da

Coustantinopoli . Ma ciò con poco ſructo , per quel che ſi ſcorge dalla I. ſe

guente, e dalla r4. dello ſteſſo titolo,promulgata l'anno 388. Gothafr. add. lit.

Cod. Th. de Hai-et. .

Paolino di Bordeos ſi ſeceCriſiiano , che ſu poiſ. di Nola.

Nacque l’Im . Onorio . Mori Papa Damaſo , e gli ſuccedette Siricio nel meſe..

di Decem re, ſecondo il Pagi . `

s_ Ambrogio ſcrive la lettera xx. del lib. ir. all'Imp.Valentiniano , non ancora

ſedotto da Giustina Ariana , acciocchè non daſſc orecchio a Simmaco Prefetto

di Roma, che cercava ſi rifaceſſe l’altare della Vittoria; onde questi ſu eſilíaco_

S.Ambrogio è perſeguitato da Giuſtina Augusta, la qual volea che ſi daſſe una...

Baſilica agli An'ani .

Intorno a questi tempi il ſ. di Teſſalonica ſu fatto Vicario della S- Sede nella Ma

cedonia, o ſia Illirico Orientale,- aflìnche ſi opponeſſe al ó. di Constantiuopòli,

che gia p‘roccurava di uſuîparſi la giuriſdizione di quella Provincia.

Valentiniano permette agli nani di aſi’embrarſi ſecondo i loro riti, [.4. C.Th. de

fida Carlini., fondandoſi ſul g. di Rimini. Onde S. Ambrogio ſcriſſe l‘Orazio

'ne de non :rudendi: Baſilici: ban-etici: .

Teodoſio proibiſce a’ Cristiani la cura de’ Templi de' Gentili, ove ſi uſava tutta

via di ſare ipubblici convíti , e’ voti per la ſalute, e per la proſperità del Prin

cipe, t z .C.T_Ì1.de Darwin-‘blu'. -

S. Paola va a Ceſarea, e viſita l'a caſa di S. Filippo Diacono,- e, paſſando pei-.l’Iſo

la di Ponza, viſita il luogo dell’eſilio di S. Domitilla. Tillem. b-st.Eerl.p.r.

~ S. Ambrogio nel conſagrare la ſua Baſilica truova in Milano i corpi de’ SS. Ger

vaſio e Protaſio. E’ mandato Ambaſciadore nelle Gallie a Maſſimo Tiranuo.

Tumnlto in Antiochia; ove furono gittate per terra le ſtatue di Teodoſimdella.;

moglie, e de' figli . Fu placato il giulio ſdegno dell’Imp. da Libanio ſoſiſla, u

da Flaviano ſ. i Antiochia ,* e con queſta occaſione S. Gio: Griſostomo com

poſe le Orazioni a’ cittadini Antiocheſi , dette A’vJçm’va-tr . Vedi Gothoſr.

. chan-71.0"!. Theod. Pag; ad 471.388. Il Baronio ed altri ciò pongono nel 388.

S. Ambrogio battezza S. Agostino dianni 3:.. già compiuti in Milano. Il Bam.

nio ciò mette nel 388. ma gli ſi oppone il Card. Noris nell'Opuſcnlo ch' egli

ubblicò dell’Itinerario di S. Agoſtino contra il P. Macedo , ſotto il nome di

r. Fulgenzío Foſſeo , intitolato Somm'a quinquaginm , Lugd. Bat. 168 i. dal

quale molte coſe ha co iato il Pagi ad “71.388., come noi copiamo da lui.

L'Inſiituzione adunqne egli Eremiti di S. Agostino in Milano non ſi può torre

da queſt'anno: poichè il S. Dottore paſsò uindi in Roma, e da Roma in Aſri~

ca: e malamente il Valla”. gli dice inſiiturtí nel 38;. quando S.Agostino non

cra peranche convertito . Furono poi trasferiti a Tagasta in Africa, e nel 395.

ad Ippoua colla procezione del ſ. Valerio .

Il Cantico Te Dem” land-am”: ſi attribuiſce comunemente a' SS. Agostino cd

Ambrogio; ma gli antichi Cod. M.SS. lo attribuiſcono chi a S. Abundio, chi

a S. Siſebnto Monaco, chi a S.Nicczio,8{c. Pagí ad ann.388.

Teodoſio paſſa in Occidente a ſoccorrere Valentiniano , 8: uccide Maſſimo Ti

ranno preſſo Aquilegia a luogo fatale a' nomi ſomiglianti, Sacra:. h’b. y. c. 2.4.,

I.6- ó- 7. C.TÌ7.de infirmandix In': qua-ſuè tyranm'r.

ICristiani bruciano la Sinagoga degli Ebrei in Milano.

C.di Capoa contra Bonoſo ſ.di Colonia Agrippina,il qual diceà Cn'ſio ara uomo,

e nel Sal-varare offer( fiati duefigli, una crema, I'alern temporale . egava an

‘. cora la verginità di nostra Donna. Il C. commiſe la cognizion della cauſa ad

Aniſio,e ad altri ſſ. dell’Illirico, che coudannarono Bonoſo , come anche fece
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Morte di S. Gregorio Nanzianzeno . Il Pagi giudica nel 391.

Va lenti niano comanda che la ſettimana recedente la'Santa Paſqua , e la ſeguen

te ancora G— paſſaſſe ſenza firepito di 'Iſibunali, affinchei Fedeli frequentaſſero

le Chieſe, 1.2.6.11!. deſeri-'.1’. ,

La rima ſettimana ſlavano etiandioi Neofiti veſliti di bianco nelle Chieſe pre

cnti al ſanto Sagriſicio, &aſcoltando la divina parola e gl'lnni ſacri, cou can

dele di cera acceſe nelle mani,- e l’ottavo .di ſi ſpogliavano le vesti bianche , u.

riceveano il batteſimo per mano del Veſcovo: al qual collume ſi riferiſce la leg* '

ge di Teodoſio II fatta l'anno 42.5. colla quale proibi per que' giorni i giuo~

chi Teatrali, e’ Circenſb [4.6.1151: Splñarfllír , Non': apuſpcít. SamñJX. Il di

della Domenica delle Palme a' Neoſìti Campana”, cioè che cercavano il batte

ſimo, ſi dava il Simbolo ,

Morì Paolino ſ. di Antiochia, e gli ſuccede Evagrio, tacciuto nel Memorial:.

Manichei cacciati di Roma,1.18. C.Tb.de Hacm. .

C. II, di Cartagine ſotto il ſ- Genetlio, poſſo dal Baronio nel 4.2.5., e ;torto ere*
duto falſo dal Giuſſello. Pag-ì 4447171307. Nun-41”:. Sam!V. cap.4.4rr.s.

Avendo Teodoſio fatto trucidare 7.m. Cittadini in Teſsalonica, ove era fiato ue.

ciſo Boterio ſuo Generale.“ fugli da S. Ambrogio vietato lo entrare in Chieſa,

ſino a tan to che per 8. meſi non ebbe fatto penitenza, e pubblicato una legge

ſimile alla 1,3'. C.1'b. depamir, che non ſi eſeguiſſe alcuna ſentenza di morte.; ,

o di pubblicazione di beni, ſe non dopo paſſati i 30. giorni.

QLesto medeſimo anno ordinò Teodoſio che tornaſſero alle loro ſolitudini , e.)

`a' loro Mooisteri tutti i Monaci, che ſi vedeano andar vagando perle Cittä,l.r.

cin-rh.” Manerba': . Comandò ancora che le femmine non fuſſero ammeſſe all’

ufficio di Diaconeſſe ( erano uelle che ſpogliavano le donne che ſi aveano a..

battezzare, e faceano coſe ſimili per lo loro ſeſſo) ſe non paſſati i 60. anni, pur~

che aveſſero figli,- e che nè le vedoveme le conſagrate a Dio poteſſero donare)

a’ cherici, 1.1.7. C.1114- Ep-fiop. : imperocchè era ſucceduto un grave ſcandalo

di un Diacono, caduto in peccato con una matrona Diaconeſſa, e la coſa ſi era

divulgata nella pubblica confeſſione (onde il Patriarca Nat-aria l'abolì ne’pec

cati occulti) .- e dall’altro canto una vedova avea conſumato tutto il ſuo avere

appreſſo un Diacono, ch'ella impudicamente amava . Ateſſa legge è mentova

ta da S.Ambrogio, che la fece rivocare a capo a tre anni.

Valentiniano per conſiglio di Teodoſimproibi affatto in Italia i fimolacri, i ſagri

ſici, e _l’entrar ne’ templi de’Gentili, 1.4.Cb.Th.Je Pagani-iſn't): Fece’parſmen

te la 1.5. dr Apollo. , dal Baronio attribuita a Teodoſio , ſem-a conſiderare ch’

_ella fu indiriazata al Prefetto del Pretorio d‘Italia . la quale ubbidiva a Valen

tiniano ,

Tcodoſio É abbattere il famoſo tempio‘ di Serapide in Egitto. Il Baron-'o ciò pone

due anni prima. Pagi ad ”11.389. e:: ”amanda

S. Agoſlino gia‘ monaco in Tagasta, ma non cherico, viene ad lppona .* e , preſo

dal popolo a for-:a , fu fatto ordinare dal ſ. Valerio . Di questo costume , tolto

dall’Imp. Maioriano Nauru ſi veggono eſempli in Paolino, ordinato a forza...

in Barzellona dal ſ. Lampio, E :YM-Paulin; 3 s. inter Anguflinían. ,- in Piniano,

mentcèvato da S.Agostino api .2.2.5.3 in Pauliuiano fratello di S.Girolamo,pre

ſo da .Epifania epiñ.óo.ap.H-‘eron., Noris ape/r. lead-ero.

Dall'invcnzrone del capo di S. Gio: Battista, leggi il Baronio ad ann.;9 r.

EVGENIO Tir-anno, AKGOBASTO Tiranno, i quali per uſurpare l’Imperio fecero

stra ngolare Valentiniano dagli cunuchi del Palagio . Ma furono amenduef

vinti da Teodoſio nel 394. (per l‘interceſlîone di S. Gio: Evangeliſta, e di S.Fr

lippo Appoſlolo) e'l primo fu decapitato, e’l ſecondo ſi ucciſe da ſe ſteſſo .

Teodoſio proibi in Oriente ogni culto Idolatrico, 1.1 z.. 1’:.de- Pagnír, ove nq

veranſi vari riti de’ Gentili. Vedi Goth-'ſmo Comment.

i LXXX.
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LXXX, _ELQNORIO , F; di Teodoſio- e fratello di Arcadia creato Augu

, flmcol comando di Occidente, ſono la cum di Scilicone; di cui preſe in moglie

la figlíuola Fl. Maria, e poi l'aicra detta Ternana". Chran. Alaxandr. '

C.d`Ippona in Africa perla diſciplina, " ‘ ’ ' ' i

Conccſa tra S..E ifanio» e Gio: Patriarca Geroſolimitanmdifenſore delle ſentenze

di Origene. oncro al ſecondo ſcriſſe si ſacramente S.Girolamo, che il convin

ſe, ficch’egli è veriſimile che laſciaſſc tal difeſa, 'P.Nzr.A1ex. SaacJILeaf.3. ari.

[12.9.2. Di questarconceſa, e delle ſcambievoii accuſe di Gio.- con S. Epifania e

S. Giroiamo leggaſi i] du Pin Biólioebjnlafin )oI›.HimJol}/m. ove ragiona an

cora della falſità del libro, attribuito a Gio: dcll’aríg‘ina de’Maruri, pubblicato

da’ PP. Cai-melitani per ſostenere la loro diſcendenza‘dal Profeta Elia.

Di ORIGENE Adam-”zio Aleſſandrino, e de’ ſnoi’crrori, non ſi è parlato al dovu~

to luogo; e perche nel Mar”. non ſe ne dice nulla , ed è meglio farne parola..

fuor di luogo che tacerne; dirò brievemence ch’eglistudiò fin dalla ſun infanzia

le ſacre lettere ,* ch’eſſendo Maeſtro in divini cà nella Sc‘uola Aleſſandrino, cd

andandolo ſpeſſo ad aſcoltare leggiadrc e giovani donne, ſi fece eunuco,com’è

detto di ſopra, per non cadere in peccato d'impudicizia : er lo` qual farro Dc

metrio ſ. Aieſſandrino impugnòia di lui promozione al acerdozio.' Diedu

opera alla filoſofia di Pirragom, e di Plutone; e'quindi rraſſe alcuno de' ſuoi er- d

rori : benche ſuſſc fiato ſorte impugnatore’di queiadi Berillo , e‘di Valentino.

Pu confeſſore di Geſu~Cristo nella Perſccuìione di ‘Decio‘,- má pm"e cadde alla'v
fine , e diè l’incenſo agl’Idoli per non ſoggiacere a ſiuu’Eciope z' come veni va...

minacciato. Epipbanjaara‘jîóç. ‘ " ‘ ' `

Le ſue ereſie furono,il Figlio affarnéflur‘, e per conſeguente inferi ora al Padre...:

in comparazione del quale non aſſar ”ar-‘rai . Lo Spirito só… affare inferiore di

diga-‘ni a] Figlia. Hieronym.ep.59.ad Avitmch 6 ;ad Pammachium,Apoiog.

ad Rufin.lib.z. Sec. L’anima di Cristo affare flan- wii” a1 Varóo prima dell’Inñ

urnaij-a . Lafua [uffi-”za dover giovare anche a’ Dani-mi, ”Qi dám’r lui Pdf

tira di nuova la Cru” in lor Prà nalfurflrvflaplo'. La animaumana affera flat;

' :ra-:ta prima da’carpi; e da ‘virtù ”le/Ii ch'era”; ”li elſa!- di-vanura Par lo Perm

n . Lapana da’ Demoni. a dagli ”mini dannati 'dovere aver-fina .’ a cui ancora..

la fel-’cita‘ dell‘anima ,- la quali, ”mando il viziaa‘ſaraólſona'ripafla in altri rar

pi più graffolani. Ellaflz ?mſm-a da’mariti urge-Yi”; prima diſcendere ne’ corpi ,n

uwara idem’ dalla grazia,- a Par-imam” a proparZiana da' mariti in qurſia wim- i

b :para-'ì il ricevimento dalla grazia dipendere dal'libara arbitrio , :ba nc’ rende..

l’uomo degnamnde &Girolamo Ep.” Craſi bamam chiamò i’ercſia di Pelagio un

rom oſtello di quella Origene; e lo fleſſo iſpirò dire de’ Semipelagiani. Dicea.

di piu : corpi lio-var rlſufiirare, ma non [a ;urne ;a gualli diſigflra orbitalarfl.,

la qual: a perfanifflma . Ilfuoco dall'1” amo affare allegoria , na‘ altro che ilri—

mar/ò della ‘aſc-'enza .ì e Par-'mance allegoria! l.: norris-zione dal Par-;diſh :arra

fira . La divina paranza amara iſuon' confini ; a la ”MJ—ione di quaſia mondo 'w‘ſi

óila eſſaraflamfana parſinaſaaandaria dipunira la menti ‘ accaniti . I’M/"P’à

mondi, cbeſipnpagano con tontinuafiurafflona . Laſialla affare enim-na, a ragia- '

ira-voli, a quindi :af-tai di mar-'vo a diſalu” :urne . S.Epii*anio la:. air'. ó- Epifi‘. ’

ad 10]]- Híeroſhlym» Auguff.da\uaraſ.mp.43. , )”ſiin.Imp. m. briga”. errore-r z

P. Daniel Henin: in li“. Origanianomm, ó-.r. Teoridl‘cto poco dice di Ox‘íge

ne (in Polymarpbo Diala.. Incenſi-ſw) ma dalle opere di Teofilo Aleſſandrinſh ’

grande Anciorigenistaacita un luogo, il qual dice : Si mi?” gamberi-:parer ó- fi~

[in: una”; ſm”, aadam modo ó. anima óſil-'1” unt-mſm”, u‘: "qu: Origami-meri:

"iîm Mimu- fltſilíunjflandorgloríaa Dai, ó charme?” ejuſubflanrisa . Argan' `

hacſiari m” Para-fl, ó:. 1- ~ ' ' - ' l ſi'

3 . de’ Donatifli, fra loro diviſi in Primianisti e Maffiminianisti , com’è detto di

opra : nno celebrato in Cartagine contra Primianm l’altro in Carbàſuflo ."Eic

 

Balla-'o , ó. ax Cona. Bagajnſi , Pag." ad bum 4m -Dell’un'o‘ e dell'al'troÀv’elcji il

, I’. le -
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P.Aleſl`andro SaecJV. cap-3. art. r. 9.6. ove narra come prevaleſſe la fazionL.

di Primiano nel Cone. Bagaienſc. $.Aug.1ió.r.conr.Gaadeni.cap. 39.

Teodofio , dovendo marchiare contra Eugenio Tiranno, rende agli Eammíani la

facultá di far testamento, 1.13.C.Tl7.dc Hai-rei., rivocara poi da Arcadio: e vol

le che il vestire delle vergini dedicate a Dio foſſe diverſo da quello delle com~

medianti, 1.1 ;Jeſi-cenni:. Go!hofr.in comment.

S. Paolino di Spagna viene a Nola , e compone iprimi verſi Natal-'zi in onore;

di S.Felice . ll l’agi ſostiene contro al CilifHEZÎOÎ ch’ci fu fatto ſ. nel 403.

Morte di S.Gregorío N iſſeno, intervenuto al C.di Constaiitiuopoli di quest’anno

con S. Anſilochio ſ. d’Iconio. ~

Teodoſio muore d’ idropiſia a Milano il di 17. di Gennaio, in età di 60. anni.

Theodor. hifi-[ióJJJ 9. Gli ſuccedono

ARCADIO in Oriente , ONORIO in Occidente; ciaſcun de’qualifece tosto del

le leggi contra gli Eretici e‘ Pagani a favor de’ Cattolici, che ſi ponno leggere

nel C.Tb.a'e Haereticinó-c. ó- de Paganſacnf. ó- Temp].

I Cronologi, da Arcadia , e a'a Onorio in poi dx/ſinguonogl’lmperadari in Orientali z

ed Occidentali : malamente Perri a mia giudici-1 . Imperciocchè conſola ”a 1’1mpe

ria Romano. avuë-egnaché n'a due Colleghi in iii-verſi (Rag/:i ammincſt‘raca ,' nella..

flat/Ja guiſa the pur uno/[fu dopo la morte di Canstamina il Grande , quanrunque

fra rreſuaiſigli l’ammimſſmèianefiilſe di-wſa - In ſani le lcggiſipromfllga'vano

cal nome dell’uno, e dell’altro; e ne’publ-liri edifici il name di amendue, a dipiù,

 

fi.- /ve n’erano, *veniva ſcolpita” Farimenreſiſcri-veano ne’ Faſſi Conſaiari. Dopo la

morte di Onorio, fa a'a Teodqſio 11. mandala in Roma Valentin-'ano 111. con titolo

di Ceſare 1 epai di Augusta , per Iióerarla da un Tiranno detto GIOVANNI.

Lconc* 11 Grande mando'u-ví Antcmia . L’Imp. Maurizia Cappadoce laſciti in te*

flamenco l’Oriente al ſuo primogenito Teodoſia 1 e Rama antica con l’italia a..

Tiberio ; àcnche ció non art/effe- effetto , effena/aglifuccedmo Foca . Moria ancora

Augaffalo ,fu interregno in Italia ,ì e quindi rai 'vennero gli Effarc/ji a conſerva

re ció che non era caduta in mano ile’ Barban’ . Le quali ”ſe tutte apertamente

dimafirano l’indi-mſióile Ius Imperii. Non cori a’tempi di CARLO MAGNO ,

:bc-fu fondata nua-va Imperia in Occidente a di :ii-verſa natura da quello di Can

fianrinapalí . Noi dunque ſina a Carlo Magno ſerbi-remo [aſſe-[ſo ordine dipri

ma ,' awerrendaſolamence quale Imp. in Oriente z e quale in Occidente cri-bia..

tenuto ilſuoſeggio . _

S. Girolamo Uaduffc la S. Bibbia da Ebraico in Latino , o piuttosto correſſe l’an

tica tradizione vulgata.

Legge di Arcadio contra coloro , i quali non oſſervavano ipatti giurati 'dopo

l’età di zs. anni, 1.8. C.1'bſide ?aa-'x, ó c'ranſac‘i.; ov'è da norare, che’ Cristiani

giuravano per ſalate-m Principi-r , quantunque mai non aveſſero giurato perga

nium, come i Gentili, e aveſſero perciò ſoffitto ſino alla morte.

Onorio conſci-mò alle Chieſe, e agli Eccleſiastici di Africa tutti i privilegi-ed im~

munita concedute da' ſuoi anteceſſori , ch’erano lor frastornate dagli Eretici ,

e ſpezialmente da’ Donatisti, 1.2.9. C.Tb.de Epiſc., 1.34.” haeret.

S.Ag0ſiino è ordinato Veſcovo nel meſe di Decembre; benche non manchi qual~

che ragione, mentovata da’ dottiſſimi PP.della Congregazione di S.Maur0,chc

ciò accadeſſe l'anno ſeguente.

Canonici Regolari instituiti ad Ippona» con vita comune .

Gli Unni entrano a devastar l’Imperio Orientale. _

Intorno a questi tempi per ſomma pei-fidi:: di Ruffino , primo Ministro di Arca

dia, ma con’lni ſdegnato per non aver potuto divenirgli ſuocero; entrò Alari

co Re de’ Goti nella Grecia . Onorio mandò contra di loro Stilicone ſuo tn

tore; il uale vedendo che per opera di Ruffino tutte le coſe lai-ebbonoan:

date a maie, fece ucciderlo da’ ſuoi ſoldati in preſenza di Arcadio nel dl 27. dl

Novembre, ſcelto dal fellone per farſi acclamare Imperadore .‘ Gli lucccdctte

.`
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, I SS. Siſinnio, Martirio, ed Aleſſandro furono ucciſi per la ede da’Gentili preſ

nel miniſterio Eutropio. niente migliore; il quale fece riuſcir vani molti buoni

diſegni di Stilicone, e ſe la inteſe poi con Gildone.

Arcadia confiſcò gli Oratori, e le Chieſe degli lzretici .' e cacciò di Conſlanrino

oli i loro cher-ici, e Vietò che inter-Veniſlero nemmeno alle Litanic, cioè alle.)

pubbliche preci (ne' tempi appreſſo ſ’urono dette Lima-'e le proceſſioni, e.)

quindi le Regazzoni ſolenni, o annuali) [.30. 6.11…: ha”. Fece un’altra legge

contra gli Banana-’ani ( 1.3 Lead- ) forſe, come giudica il borrofredo, per le diſ—

ſenſioni ch’erano tra loro ; cioè tra Teofnmio , il qua] negava Dio eſſe” ſempre…

ſimile aſc/ſeflo , ed Euridice: capo degli Agnoeti, i quali diceauo il Figline] di
Dio uomo non ſapere l'orafinale. i

ll medeſimo prategge i Giudei, l.:.l.ro.C.Tb.a'e lfla'aei':. Anche l’anno ſeguente

con le 11.17..: 13.C.eod.

I Pitti Occidentali in Inghilterra vengono alla S. Fede per opera di S. Niniano ,

Hier”. Ep.3. ad Heliodorum.

S.Niceta, primo ſ. di Romaziana nella nuova Dacia . Fu Appoflolo de’Goci,de- `

gli Sciti , e di molti altri popoli . Di lui fa menzione S. Paolino ſ. di Nola..- ,

oëmu 7. alza‘: 30. Page' ad ann.3960 .

GILDONE Tiranno in Africa ( ſecondo altri nel 395.) il che cagionò fame in…,

Roma . Egli fece ſlrangolare iſiglinoli di Mizſeîelo ſuo fratello ;il quale, ot

tenuto dall'Imp. Onorio un’eſercito, lo vinſe, e’l fece parimente in vendetta..

strangol are nel 398. Altri dicono che ſi ſlrangolò da ſe ſteſſo.

Melania torna con Ruſino da Geruſalemme in Roma , e vi ſpargonol’Origeniſ

mo. Paga‘ ad ”71.397. n.13.

Ruſino con inganno otte nne da Papa Síricio lettere formare , o ”manie-Moric.,

per farſi tenere Cattolico ovun ue ſarebbe andato: le medeſime eh’egli oppoſe

alle lettere di Papa Anastagio, (31th ſgridava della traduzione da lui tentata_

del libro di Origene ma‘ d‘oca." , o de principi”. Hiero”. Apologa.

Morte di S.Ambr0gio ſ. di Milano a' di 4. di Aprile ſecondo il l’agi . Altri dico

no l’anno ſeguente.

Morte di S.Martino ſ. Turonenſe, ſecondo altri nel 394. Il Pagi la pone nel 400

%Apparao. Critic. ) e nel 401. il C. di Torino, che fu celebrato dopo morto il _

anto, per la conteſa del primato tra’l ſ.di Vienna, e quello di Arles .

C. III. di Cartagine ſotto il ſ. Aurelio, ove furono confermati i XLI. Canoni del

C. d‘Ippona , e stabilito nel 34.Can. che non ſi dalle nè il batteſimo , nè l’En

caristia a’ dífonti.

Onorio conferma in Milano l'eſenaione degli Eccleſiastici da’ peſi straordinan‘ ,

e ſordidi, C.Tb.tit.a'c Epiflap.; e particolarmente i privilegi del Pontefice, e del

C lero Romano, 1.7.1. (LTL-le extraord.ſiruejbrdid.muner.

Aſſemblea de’ Donatiſli a Tributi, Nori: lió.z.bifl.Peìag. ca .8.

 

ſo Trento nella vallea di Anania. Altri ciò pongono nel 400. col P.Aſeſiandro.

Legge dl On Oſlo C011…l COloro z i quali maltrattavano i ſacri Miniſlri dentro ſu CA

Chieſe, 1.3 1.0117.” [Ep-"ſc.

MASEZEPO , Tiranno anch’egli in Africa, ucciſo da’ſoldatî.

C. IV. di Cartagine, da molti ripntato falſo, e difeſo dal Marca Diffm-de 'veter

colleB-Can. , dal Card. Perrone Reſpira’ Reg.Angl. c.48., e dallo Sceleſlrate Diſ

fert.3.dc EccleſiAfric.cap.8. Del IV. e del V. e de’ loro Canoni il P.Aleſſandro

Sace-.IV. ”12.4. arm :.25- 13.

Arcadio ( non Onorio,come dice il Baronio‘) ordinò che i cherici da ordinarſi ſi

prendeſſero da’Monisteri, 1.3 r. C.Tb.ole Epifi. -

S. Gio: Griſostomo fu fatto ſ. di Constantinopoli, e fece da Arcadio ſcacciare gli

Eunomiani, e’ Montanisti da tutto l’Imperio,e bruciare i loro libn', 1.34.6112.

a': Hai-nt. Fece ancora terminare, coll’mterpoſizione di Teoſilo ſ. di Aleſſan

 

 

dria , lo ſciſma di Antiochia , ed ammettere Flaviano alla comunione della..
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Chieſa Romana,Sozomea.1iá..8.c.3. A ſue preghiere ancora ſu abolito lo ſpet

tacolo, detto Man-ma , m C… nuoravano ignude le meretrici . Goth-fr. ad 1.2..

C.Tb.a’e Majuma.

S.P0rfirio ſ. di Gaza manda Marco ſuo diacono allìlmp.Arcadio, affinchè metteſ—

ſe freno a’ Gentili della ſua Dioceſi a i quali non celſavano di ſagrificare al loro

Idolo Marni-ja, ch’era lo ſleſſo che Giove, e rendeva oracoli."

Tríóigíldo ſi ribella nella Frigia. *

Eutropio prima eſiliato in Cipri, poi fatto decapitare da Arcadia.

Gaiaa, ſucceduto nel favore ad Eutropio, ſe la intende col ribelle Tribigíldo, L)

lo fa ricevere in grazia dall‘Imp. Ei ſn fatto uccidere nel 400.

S.Girolamo ſcrive contra Ruffino Origeuista, Pip-7La# [animata-'amd, Ocean-m;

e quegli ſcrive contra lui le ſue Invettive.

Onorio proibiſcei ſagriſici de’Gentili nelle Spagne , ma non vuol che ſi tolgano

le ſlatue che adornavano i ubblíci edifici , 1.15. CJ‘h. de Pagani:. E’ permiſe

però nell’Aſrica le pubbliclie feste, e' voti, purche non ſi ſagriſicaſſe ,- e volle.

che ſi toglicſſero i ſimolacri da' templi , ma chei templi rimaneſſero in piedi ,

I.18.C.eod. S.Agostino dice che furono anche abbattuti i templi in Cartagine,

lib. \8.a'e Ciro-’3.1351'. Biſogna eccettuarne quello della Dea Celefle, che fu cou

ſagrato al vero Dio per opera di Aurelio ſ. Anonymm- lib.:. deprm-ſſioa-'óut

( libro attribuito ſinora a S. Proſpero di Aquitania) apud Pagí ad bu”: ami.

Il medeſimo Onorio fece una legge contra i Manichei di Africa , 1.1 s. CET!). de..

baer., con ſevere pene a chi gli ricettaſſe; e confermo l'immunità delle Chieſe .

Arcadio però in Oriente a preghiere del V.C. Cartagineſe (Tam.i.Com-‘1.Gcner.)

comaudò che ſi gettaſſero per terra i Templi ch'erano restatí nc’ villaggi della

Fenicia,_l.16.c.eod. Laonde crucciati gl’Idolatri incrudelirono contra’Cristiani,

e nella Colonia Suffeäana ne ucciſero 60. che voleano abbattere il tempio di

Ercole, Marryrol.Rom. ad d.30.Asg., diagramma-p.50, Rivocò ancora i privile

gi conceduti a‘ patriarchi Giudei, 1.”. C.Tb.de ludaeì:.

C. di Cartagine, di _cui non ſappiamo altro , ſe non che mandò Legati all'Imp.

Onorio , i” pro confugz’emió”: ad Eccleſia”; , quommque ream int-altari” lager”.

promulgar”, ”e qui: e” andare: aófirabert. Corbofr.ad l.14.C.Tb.de FPrſrop. _

Prima di chiudere quello Secolo , diremo che fra gli altri Eretici vi furono gli

Aydeam', detti da un tale Aadea, il quale affermava: Dio a-uere un :a rpo, alla..

cuiſomiglianza abbiaſormaro rm' .

Gli Eunomiani , ed Aeziani agli errori di Ario aggiungeano , il Verbo eſſer diffi

mile dal Padre, Ia Spirito S. creatura, gli nur-‘bom' di' Dio non cſſer niente a'ifiintí

dall’effenî(a,il Verde non ”ver reſi; anima incarnandoſi. Diceauoſe conoſcere Id

dio come Iddio ranofieſe fieſſo. Spregiavano le reliquie de‘ Martiri.- battezzavano

ſenza invocare la SS. Trinità , ma ;a Clm‘ſií morſa”: ribattezzavano anche.;

quei ch'erano ſlati battezzatidagli Ariani : non faceano conto de’ precettidi

vini,- ed affermavano non nuocere i peccati a quei della loro ſetta. Nat. Alex

SaecJV. mp.; art.7.

I Meſſaliani, o Evchití diceano, Lastar le preghiere-t conſegni” laſalute eterna.:

non far d’uopa faticare per *vi-ue” : inefficace eſſere il batte/inn , inutile [Tuca:

riſi-’a, lecito la ſpa-giuro, ó adora” il Demon-'o per non rice-verno male. Degli

abbominevoìi misterj degli Evchiti. ch’erano in fatti Manicheí a deí Michdc

Pſello De operation-'bar Daamanum , i1 quale fu maeſlro di Michel Duca Para

pinacio circa la metta dell’ XI. Secolo, ó, not.Gilóerr-' Gaulmini.

Gioviniano Monaco dicea , di ugual mer-‘ro la Marg-'aim‘ , che lo fiato mar-'rale,

e cosi il mangiare che’l digiunare; Flat-amo affare impeccabile dopo il battlſimome

durſipiègradi digloría in Cielo; a' peccati‘ eſſerc and” tutti uguali; 6' Nîstm DM'

”a non eſſere Hara vergine.

El-m'dio dicea , che ella genero‘ to” Gioſcffi; altri' figliuoli , .e che lo fiuto *Herz-“rule.

non/ia miga più mer-'torio the’l ranging-ale. Nata].AlenDiſſettLXIVéíëcìIV.

o .
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I Colliiidiani adoravano la Vergine come un Dio , ed ;Lu-ano ſolo femmine Sa
* cerdotcſſc. Contra de’quali dicea s.EPi'plz.baer.79.Manìu in fumare/i1, Don-inm

adoretur . .

I Circomellx'om'ſi” ſeguaci de’ Donatiſli, riputavanó martiri que’ che allegramen

te proccuravano di farſi ammazzare; e crudelmtnte rrarravano i Cattolici ,

perſeguitandogli armati. Aug. 4917-1384:( lan-rarigm.

Agli Scrittori Eccleſiastici aggiunganſi S Damaſo Papa,›Conſlantino M. Imp. ,

`&Ze-none ſ. di Verona, S. Ottato ſ. di Milvia, Lucitero ſ. di Cagliari, Apolli—

nare, poi eretico, S.Paciano, Ilario ſ. Lucifcriano, Marco Eremita,Diadoco ſ.,

Cirillo ſ. di Geruſalemme, Idacío Claro , Vigilio ’laplenſe , Didimo Aleſſan

-drino, S. Amſilochio ó. di Constanrinopoli , Gelaſio il vecchio ſ. di Ceſarea...,

Fauſtino Diacono ſciſmatico, Gio:Geroſolimitano, Tcofilo AleſlÈuÎdrino,Cio

mazio, Palladio, Severiano di Cabala, Ticonio, Commodiano, Bce.

S. Agostino ſcriVC contra Periliano ſ. Donatiſla di Cirm-Cunñamma , che il L'a

ronio crede due Cittá diverſe. › ,

Concilio di Toledo I. contra' Priſcillianiſli . Natal. Ale-x. SaecJV. mp3. art.13.

ó, San. V. c4114. , Pag: ad ann. 400. ó_4o$. Abjurarono l’errore Dictinnio,

- e Simpoſio ſſ. I Canoni attribuiti ad clio C. non ſono ſuoi. Pagi ad ”n.405

Monaci di S.Caſlîano in Marſiglia, e nell’Ilola di Lerin.

Mori S.Marone Abbate nella Soria,i cui Monaci, detti Marom'n', furono lo ſcudo

della Fede Cattolica in que‘ Paeſi. Pau/Z.Maironw le Origine a: religione Mara

’ nimrum . Pagi ad ban: ann. ì '

Alarico co’ ſuoi Goti entra in Italia .* e per lo ſpavento ſi cominciarono :i rifare

le mura di Roma. -

Martirio di S. Vigilio ſ. di Trento . Morte di S. Simpliciano ſ. di Milano , a cui

ſUCCedè S. Veneri” . - > *

C. di Conſiantinopoli ſotto S. Gio: Griſostomo , ove da Euſebio ſ. di Valentino!”

poli fu accuſato diſimam’a Antonino ſ. di Efeſo, ed altri . i

CC. di Cartagine per chiedere al Papa , e al ſ. di Milano operarì contra' Dona

tisti . Gli atti di eſſi vanno ſotto nome di V. Cartagineſe. Pagi.S. Gio: Criſostomo in un Sinodo di Efeſo depone ſei ſſ. Aſiàní , accuſati nel pire~ `

cedente Constantinopolitano ; e ne pone altri in luogo loro, che ricuperaronä

ingiustamente le Sedi dopo il dilui eſilio . Il Bar. ciò pone nel 400. Socrate…

1ib. 6. ups. attribuiſce al medeſimo Santol‘uſo di cantare alternaramente gli

Inniſacri , per opporſi agli Ariani che forſe cantavano la loro Talìa . Ma _i pri

mi tra’Greci a far cantare i Salmi di Davide furono Flaviano, e Diodoro, M0

naci di Antiochia in tempo di CoſſanZO; e ciò aveano eſſi appreſo da’ Soriani.

Vedi Pagi ad iti-n.400. n.14.

Onorio conferma i privilegi de’ Cherici, e de’ Monaci, 1.36.C.Tl›.a’e Epifi.

C. di Aleſſandria ſotto Teoſilo, ove furono condannati gli Origenistr la prima..

volta; come dall’Epistole Paſcali di Teoſ’ilo raccoglie il Pagi contra’l B.: ronio;

dicendo che anche in Occidente furono condannati da Anaſiagiol’apa per

opera di Marcella ,- e che quell’anno il Pontefice ne ſcriſſe una Epistola a Gio:

Geroſolimitano, e S. Girolamo disteſe la prima Apologia contra Ruffino Ori

genista; e ſi tennero in Oriente que’Sinodi,di cui fa menzione Poſlumiano Mo

naco ne’Dialoghi di Snlpizio Severo. ~

S. Porſirio ſ. va egli a Conſtantinopoli , ed ottiene che ſi abbattcſſero in Gaza—ó

orto templi d’Idoli .

Muore S. Anastagio Papa a’ 14. di Decembre , e gli ſuccede Innocenzo I. Pagi

“damn-+0:. 6,417. . '

Un drappello di Aſceti di S. Antonio, ſi poſero ſotto la regola di S. Baſilio colla

direzione di Gio: Geroſolimitano, e ſi ritirarono ad abitare ſul Monte‘Carme—

lo . I PP. Carmelitani mendicanti pretendono che questa ſia una pruova della

loro antichità. I
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Intorno a questi tempi eziandio eſſendo fiati per opera di Teoſílo Aleſſandrino

(cacciati di Egitto _i Monaci Origenisti; &Gio; Griſoſlomo, non bene informa.

to de' loro errori , ne della loro condanna gione nel C. di Aleſſandria; non gli

ammiſe alla comunione , ma concede loro di oxare nelle Chieſe di Conſtanti

nopoli : di che vennero le diſcordie tra lui c Teoſilo , il quale avea dal canto

ſuo anche S. E ifanio, e S. Girolamo a forti nemici degli Origenilſi , sóaoman‘.

lió.8. c. t z. I ue primi vennero a Coustantinopoli pet queſta cauſa: e quindi

S.Epifanio, imbarcatoſí per paſſare in Ci ri, mori nella nave. l

Teoſilo ſcrive la ſeconda lettera paſcale; c .Girolamo la lettera a Pammachio

a Marcella, e la ſeconda Apologia contra Ruſino. Pagi.

C. l. di Milviain Africa.

FL. TEODOSIO _11. creato Augusto , benche fanciullo di un‘anno , da Arcadio

ſuo padre .

Onorio poſe la Sede in Ravenna, laſciando la dimm-a di Milano.

C. all-a @Jaar-da. Fu deposto S. Gio: Criſoſtomo 1 e poſcia mandatobin eſilio , per

compiacere Eudoſſa Augusta . Fra poco fu dall’imp. richiamato ;ed eſſendo

egli pregato dal popolo a ſeder nella Cattedra, ripngnò qualche tempo, ricor

devole del Decreto del C.Antiocheuo del 36 t . c e un Velia-vo, dapaña agiflfla

o ingiufl-zmama da un Sinodo , ſe roma all-:ſua Chieſa ſerrèa affare ”integrare `

Parimenti da un Sinodo» "fſiüſìauía” parſampre . (VCdì di ſopra :47173.3 37.);

ma alla fine ſi arrendè al popolo,

C_ di Cartagine contra' Donatisti, e per obbligati-li a una diſputa co’ Cattolici .

Criſpino ſ. Donatilta di Calamo operò in modo che Poflidio ſ. Cattolico fuggiſſi

ſene via; perlochè chiamato in giudicio 'dal Proconſolo , ſu condannato ad amf
menda di danaro; e rimeſſägli a preghiere dello ſteſſo PoſTtdio,vpure appellò al

l’Imp. Baron.“ ha”: ‘710.’ ex Aug; (iL-3. eamr.Craſr.

Onorio vieta gli ſpettacoli de' gladiatori in Roma . Il Bar. giudica per lo contra

rio , che gli aVeſſe permeſſi inſieme co’ giuochi ſecolari; ed è confutato dal ’

l’agi ad”mao-1., ó. Differrbypzr; ‘max-ap. [0. _

S.'Gi0: Griſoflomo è di nuovo depo o dal Sinodo di Constantinopoli per ’o era

di Eudoſſa , la ;tale egli nelle pubbliche prediche avea chiamato novella Ero

dia'de . Il Sino o ſi valſe del Decreto ſuddetto del Conc’. di Antiochia y man

dannato da qualche Sinodo con giudicio legittimo , ma eſiliato dall'Imp. ſenz’

eſſere inteſo , e per conſeguente non avercontravenuto al Decreto ; il quale)

dall’altro canto era fiato fatto dagli Ariani Euſebiani , e non porca obbligaru

i Cattolici . Vedi il Paga' ad b. ann. Con tutte queste riſpoſte, egli ſu cacciato

dalla Chieſa ( alla quale fu poſto il fuoco da’ Giuanin‘, Sacra:. N.6. c. 13. ) u

mandato in eſilio a capo a due meſi , eſſendo stato poſto A'rſacio in ſuo luogo .

Con queſta occaſione Arcadia fece la 1.2.7. C.Tb. da Spf/20 , , vietando le adu

nanze fuori della Chieſa . Il Griſostomo appellò a Papa limocenzo I. cosi del

gindicio di Teofilo , come di queſto degli altri ſſ. che il depoſero la ſeconda—a
volta . Pag-ì ad “n.404. Delle diſcordie ſorte tra la Chieſa di Oriente e quella

di Occidente dopo l'eſilio e la morte del Santo, la qual ſu'cccdè nel 407., leggi

Teodorecoſſíà$.bis'7‘.mp.34. Delle di lui opere vedaſi il P.Aleſſandro San-allV.

‘7b‘. “p.30" D” Pi” Brólíorh. &ML-:Mean: daſariptjaclajî `

Tre meſi dopo il ſuddetto eſilio del Santo 1 mou‘ Eudoſſa ſua perſecutrice a’ dt 6.

di Ottobre i non gia' dopo la di lui morte , come per errore ſi legge‘ anche nel

Breviario Romano . Pag.“ ‘d bu” un, ’

S. Agostino convertiſce Felice Manicheo con dueo tre diſpute. . J

Epístola decretaled’Innocenzo Papa a S. Vittrieio ſ. di Roa’n'o circa la peniten

za di quelle che maritavanſì dOpo il voto di castità. _

Arcadia in Oriente confermò i nvílegî de' Patriarchi Giudei, Lt 5. C.Tb.da _li-_J

Ma Our-'o in Occidente priv i ‘Giudei, ‘e' Samaritani dell'onore della mílmai
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e permiſe loro di mandare l’oro ”ron-”io ( ch'erano idoni gratuiti de' popoli,

o per ringraziamento di qualche beneficio , 0 per mostrar letiZia de'buoni ſuc

ccffi del Principe) da Occidente in Oriente,1.ró.r7.eaa'.

Avendo Criſpino f. di Calamo ribbattezzato a forza i Coloni de' poderi fiſcali ,

Onorio di ciò ſdegnato, e dell'appellazione dal medeſimo interposta nella calrñ

ſa con Poſſìdio, e dc’ maltrattamenti fatti a Maffiminiano ſ. di Baga; fece ſeve

re le gi contra’ Donatisti, 11.4.5.c.Tb.nrſaná.bapc.iter., I.39.de Haru., rinno

van o quella di Teodoſio Magno, e la pena di x. libbre di oro . Con altre leg

gi invitolii all'unione, l.:8.Cb.T/›.de Han. , I.2.de religione.

S. Girolamo ſcrive contra Vigilanzio, nemico delle reliquie de’ Santi, dell'invo- *

cazione de' Martiri, delle vigilie che faceanſi nelle Baſiliche, dello stato Mona

ſtico, del mandar limoſina fuori della Patria, del vendere e diſpenſare in una_

volta iproprì beni a’ poveri, e del celibato de’ Sacerdoti . Sinora è stato ere*

dnto Aragoneſe; ma il Pagi ad [nm ann. ſostiene coll’ autorità di Geunadio

da Marſiglia ch’ei foſſe Franzeſcm cos:` ancora il Marca negli Opuſcoli postu

mi, e'l P.Aleſſandro Succ-V.

Legge di Onorio contra gli Eretici Donatisti, Priſcillianisti,e Manichei, con la_

quale fu fatto il loro delitto Puóblico , ammettendo alla deuunziazione anche

- li ſchiavi, cheſi ſaccan Cattolici . Confiſcò egli i beni de'Manichei, glifecu

mabili adacquistare per testamento, o per donazione anche de‘ genitori,- vietò

loro il traffico .' stabili che ſi poteſſero accuſare anche do o morte." che non ſi

aveſſe ragione delle loro ultime volontà, Bce., 140.041 .da Hunt. Ma diede

luogo al pentimento, I “and. -

A richiesta del C. Cartagineſe, permiſe che le Chieſe ſi ſceglieſſero Avvocati ap-l

provati, 138.6”. Th. de Epiſcopir. ‘

manco, marziano, e cosumuo , uomini di‘ baſſo affare, Tiranni in In

ghilterra, e nelle Gallie. zpſim, N.6., Beda 1ió.r.c.9.

Teofilo Aleſſandrino viene a concordia c0' ſeguaci di S. Gio: Griſostomo.

Mori l’Imp. Arcadio. Scu-'conc, accuſato falſamente di aver voluto fare Impera'fl

dore Eucherío ſuo F., ſu ucciſo er comandamento di Onorio, e la ſua moglie

Severa strangolata con decreto . el Senato. Fu detto allora che Onorio ſi avea

mozzo il braccio destro colla mano ſiniſtra .

LXXXI, FL. TEODOSIO II. F. ſuccede in Orione in eta' di 8. annb ſotto la

tutela d’lſdagerde,altramenre Verſa-giri Re di Perſia, Edi Sapore. Sua moglie

Anna-'dc, o Eadoffa Acc-'ca, da cui ebbe Licinia Eudoffa , moglie poi di Valen

tiniano III. Vedi dan”. 42.1.

I Gentili nella Città di Calama in Numidia , ſdegnati che ſi faceſſe guerra..

agl’ Idoli (colla 1.9. C.Tb. a'- Paganix) ſi aimarono contro a’ Fedeli , e molti ne
ucciſero, 8; incendiarono le Chieſe, Pag-ì aa’ ann. 3 99.

Altrove, dicendo che le leggi promulgate contra di loro erano ſiate fatte ſenza..

ſaputa di Onorio, e ſol per opera del morto Stilicone,Aug.ep.97ñ fecero rumor

grande; onde fu obbligato l’Imp. a confermarle, 11.43. 44. C.dc Ham:. e a de

stmare le rendite de’ _fl empli all’Erario militare, 1.19.C.Tb. de Pagan., c ad ab

battere le statue e gli altari degl’Idoli, e a render pubblici i Templi.

I Celica”, mentovati in alcuna delle dette leggi, e nel :inde leda-ir, ó. Coelic. ,

erano una ſetta fra’l Giudaiſmo e'l Criſiianeſimo,che credeano in Dio alla gui

ſa de' Giudei, 8t uſavano i Sagramenti come i Criſiiani. Pagi ad ha”: ann.n.1 4.

I Giudei , fingendo di fare in memoria di Mardocheo una festa che chiamavano

Pur-‘m3 o delle ſorti, bruciavano l'e-fligie di Amano, ela croce .- ma iu verità ol

traggiavano il ſegno della nostra redenzione ,* e ciò fu anche proibito da Ono.

no, 1.1_8.C.Tb.de Lcd. Il Pagi la riferiſce all’anno ſeguente.

_S_ Agostrno,_il_quale avea prima giudicato doverſi con gli Eretici uſare la ragio

ne , e la divina parola , fu di parete queſt'anno , poterſi implorare la forza de‘

 

Principi ſecolari, xyz/1.93. alia: 43.7 Co”
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Constanrino Tiranno manda ſuo F. Conflanie ,fatto Ceſare, nelle Spagne . L’ln

ghilterra, e le Gallie in queſte turbolenze cacciarono i Maestrari Romani , e,

constitnirono nuove repubbliche.

Alarico Rc de’ Goci aſſedia Roma . Pagi albano ann. *

Fu ucciſo Eutlien‘a, F. di Stilicone, in Roma per comandamento di Onorio, non

oſlante di eſſerſi ricovrato in un tem io. Pbiloflorgiar lió. l 1..

Vandali, Alam', e Svevi entrano nelle paghe .

FL. PRISCO ATTALO Tiranno in Italia , presto ſpogliato delle inſegne Impe

riali ,che ripigliò nel 414.: c fu nel 41 7. eſiliato da Onorio a Lipari con una_

mano tronca.

Roma preſa e ſaccheggiata da Alarico . Comunemente ciò poneſí nel 410._ Dal

mcdeſimo fu occupato il Porto di Ravenna . Pag; ad Ìmno ann. ó. feq. Di R0

ma ei tolſe Placidia ſorella di OnOrio , che ſn poi nel 4 t-i. moglie di Adolfo o

Atanlfo ſuo fratello . Ella, morto ſubitanamente Aſarico in Coſenza, diſſolſe

Adolfo dalla ruina di Roma, e lo induſſe a paſſar nelle Gallie, laſciandol’Ita

lia all’infiugardo Onorio. `

Circa quelli tempi Pelagio Monaco Ingleſe (diverſo da quello di cui fa menzione'

S.Cio: Criſoſtomo nell’E iſlola 4. ad Olimpiade . Non': [MJ. Im?, Pol-og. ) il

quale per ſanto uomo era i fatto tenere lnugo tempo in Roma , ed avea meri

tato la stima e l’amicizia di S. Paolino ſ. di Nola, di S. Girolamo, e di S. Ana_

stagio Papa, eſſendo ſtato imbevuto da Ruſino di Aquilegia degli errpri di Ori

geue, e del ſuo particolare che nega-ua ilpeccato originale,- paſsò in Sicrlia, ove

cominciò a fare una nuova ſetta, inſieme con Celeſtio ſuo diſcepolo pur Mona- `

co.- intorno alla quale Ilario Monaco ricercò il parere di S.Agostino circa l' -

no 4 14. Aug. Epifl. ad Milani 57. alia: 89., ó- lió. de erfetî. iuſiitie . Circa...

l'anno 4t i. Pelagio paſsò in Africa,e circa il 413. ſcriſ e a S.Agostino pe`r con

ciliarſì la di lui benivoglienza, non avendolo trovato ad Ippona . Aug. degefl.

Pelag. ca .zz. e

Gli errori i l’elagio, e de' ſuoi ſeguaci erano: che Adamo, ed Ewa da Dio furono

creati mortali, e the il loro peccato non pali-ri alla paſſar-ita': ol” i bambini difreſto

notòfino nellaſiarodn mi era Adamojrima di pnt-are”per conſeguentezmormdo

ſevizio óaiteſimo ,ſe bene non godono el Regno teleſie, hanno nondimeno un’altra

ſpa-{ie di eterna -vim, e non/i dann-ono : che per la morte di Adamo non ogni ”omo

MW” iſirtomeper lo riſorgimento di' Gefu~Cnsto non ogni uomo riſorge : the la...

concup-fien{4,e 1a libidine nonſono coſa mala: the l'ignoranza-,e gl’ìmpetlimenti,

eo' quali l’uom nafie,fiaao prinoipimon gafligo, della natura: che la dimenticanza

e l’ignoranza (viario-'1d effendo roſe nooo-volontarie, ma neeeffarie, nonſono eol

pa: tb: a diſcatriare l’ignoranza nonfa d’uopo la divina grazia : che la morte o

e le miſerie della -viia non ſimo pena delpeccato . Stimavano ancora probabile.

ciò che uno o due ſcrittori diceano, Aug. [ib. de feto-orig. cap-2.3. Ulavano lil-.o

reſtrizione mentale a .federal-'5.1. con:. lalian. Diceano che i ricchi non panno

ſalvarſi, ſolo per approfittarſene eſlì, Id.Ep.89. Offe'nderſi Dio col veſtire pulito

ed ornato , Hieranym.lió.r. Dial.. Il Criſtiano dover ſofferire di eſſere rubato ›

1a'. il. In niun caſo poterſi giurare, Hilar. Epifl. aa’ Angy/l. Le femmine dover

ſi ammettere alla Teologia, e a ſalmeggiare pubblicamente in Chieſa, Hur- 15

Alan“) al libero arbitrio, ingannoflì Gianſenio (lil-.1.. de beer-.Pelag. topi.) allor

che diſſe , l'errore de’ Pelagiani conſistere in ciò che riponeano la liberta in una

indiffcrema a molti atti ,- eſſendo quello nn dogma Cattolico ſecondo S. Ago—

ſlino li‘ó a. a'e Nepi. ó- conmp. ”p.30 ó- li&.3.de likaróin. e.8.ó-c. apud N4!

Alex. Sao:. V. cap.3. art.3. 9.2. : ma ben*erravano dicendo obepoffa I’Bffmf ’ff"

gíuſiai e ſervire Dio, ſenza l'aiuto dellaſua gru-zia, merci al libero ”Amoi c—

obe gaeflo ſia coi-i mal-‘do, eperfetto, e felice ne' diſcendenti, come in Adamo/hf

ſo ; :al the lafli a far riſorgere dalpeomtoſenZa ilfluorfii delllgflèl'î :fſſ'ltî—

in Poter dell'uomo il nonſèntirc le peeréaZ-'oíiçi dell'animo ,ì o “Adſl :Liz-?ero

. , .

 

'a

 

 



An.
74 S'ERIEDEGL’

 

 

Chr.

  

arbitrio If" th! l’uomo `Lilium a *vivere/enza peccato : le *virtù non off”: dona

di Dio ,* pair!” amb: gl’lnfedeli panno averla , anZi diverrà-veramente giuſli Perl

mezzo di e/ſr (errori particolari di Giuliano ) e per-venire alla gloria : ch’è la_.-'

conſeguenza trattane da S.Agoſiino, lib.4. contr. julian. c.3. 1 Gentili,tan tut

to il difetto della Fede, patarfidirc aſſolutamente danni, quant-mq”: flarilmente;

anche nell'atto di ”entrare i lara idoli , a ragion della buona volonta"; :pnt-'a‘

non dawrſi lara negare la »vita eterna . Baflarc alla 'virtù , che le azioniſiana

buone in Ibra Hrffe, quantunque ilfint non/ia buono.
'

Per quel che ſi attiene alla grazia, diceano: poter l'uomoſcnu di lei eſègsire idi

-yim' precetti, :fan opera- buone, a nuritorie (ciò che impugna S. Agostino lab. ‘

dc natura, ógratt‘a, e ſi ſcorge dall’E iſiola ſinodica del C. Cartagineſe ad Iu

nocenzo l., e dalla riſposta del Ponte ce) e cl” la natura fleffa , e’l libero arbi—

trio, data da Dio all‘uomo ,ſia tutta {agrazia che gli abóijògnarva; benchè nu

ammettcſſero un'altra esternamonſistente nella legge Ero-angelica, nella dottrina,

c nell'eſempio dt' Críñaffiropasto all'uomaper illuminarin la mente, non per muo

-verglí la volonta', (Augustin. lib.de Gratia Chrísti per tomm) e dalla qual di

' nd: la remiffiom dt' put-tt' paffati ,' non perche per li meriti della Fede in..

Cristo ſi ſonimiuistraſſe all’uomo forza ed aiuto ,* ma perche è precetto della.;

legge il credere in Criſto . E perche tal grazia , cioe l'Incarnaziouc , la paſſio

ne , e'l Vangelo , fu gratuita ,ſenza merito dell'uomo ;perciò la remiſſione de'

eccati non dipendere da' meriti .- non ch‘ella non ſia preceduta da’ meriti del

libero arbitrio , ma perche questi meriti ſenza la Fede (che ,ſecondo l’elagio ,

l uomo illuminato dal Vangelo può Ottenere colle forze naturali) non otter

rebbono la remiſl'lon de' peccati . gut-He pat' (Jen iljimorfl datati da Crifloper

non pace-n, l’eſempio della ſita -vita giu/Ya, e doll-*ſua dottrina . Aug-dc gratia

Chr. cap.38. e 39. Alla grazia di Geſu-Cristo,infuſa ſoprannaturaimente,attri~

buirono nondimeno tutti gli effettimon della grazia attuale, ma della interna-i

abituale; cioè il cancellare i eccati, rinnovar l’uomo,ristorarc la natura debile,

rigenerare' I fanciulli , dar la ede, giustificargli, e ſantiſicargli in Cristo , adot

targli, fargli 'tempio di Dio , 8: eredi della gloria Celeste , 8c ad unflronsm s i

nm- Sana-ì: in ciò diverſi da’ Cattolici, che diceano, tal grazia abituale e ere

mercede de' meriti antecedenti , e non aver parte negli atti me ritori ſeguenti ,

a' quali diceano bastare le forze della natura ,* ma darjbla il potere eſſar gia-.Go ,

M” l’lſſ" giu/30 ‘NB-lt a e una ngiarefactlstd all’opera” : ‘Stand/are i per;

”tip-Ian', ma no» mature la mal-nm" fuggirlt per l’a-011mm . In ſomma non

ammetteano i Pelagiam quella grazia preparante,con cui Dio tocca il cuor del

l'uomo. e ch’è diſpoſizione alla grazia abituale,- nè quella attuale, col cui ſoc

corſo l'uomo giu iiìcato conſci va la giustizia , o pure e violentato a laſciatela

colpa, o fa il tale e tale atto di piera‘, o pure viene ad ottener la Fede,o la buo

na volontà in grado da parere eſeguire r divini precetti . Ma il nostro meſtie—

re non è di Teologo . Vedi S. Agostino lib. de grfli: Pelagii , lib. de peccato

origin. t líb- “'114"- Îñhîmtm, eptst. 106. ad .Si-etiam, lib. de dano perſemruntia: ,

lib. da nata". ó-gratia , da barre/fb. cap.88. 1 lib.! . da anima , lib.!” da nup‘- ó*

‘WWF-v "b-3— de lib. ‘ar‘íin :58” lib.-r.. de feci-at”; meriti!, liſmtd Bonifac., lib.

d’: perfeff-Îu/Ìit., lib. de tonept.ó grat., Sorraane XI. de *verdi: Apo/Lay” [iL-dl

gran'- CÌmst-'vót- DionyjîPeta-v… lib.” Pol-oggi scmipelaglmereſ. tam-3.77a”)

Dogrrt., Hítranymjpifl. ad Ctrſípbimt.ó. Dial-adv. Palagian. P.Garner. Diſcri

in Marito” Mtrcararm apud Nat. Alta:. Sa”. V. mp3. art. a. ó- 3. , Non) blſisto

Pal-tg., Pagi ad ann-405. ó- 41°.

L’errore circa la mortialít.` di Adamo, e’l eecato originale,fu prima promoſſo da

Teodoro ſ. di Mopſvd’cia , di cui aPpre o ſi fara‘ menzione , da Rafino di Aquì

legia Monaco Origenista, da Emy-'o da Ponte, da Srflo Filoſofo, da Gio-vinta

tm da Priſtilliana, da Pull-*dio di Galazia , dagli anali-'ri , e dagli Eat/:iti › &C

Pagíd *nr-.420. .- , ,
› v * Ce.
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Celebri Pelagiani furono Giuliano, uom nobile Puglieſe, e ſ. Eclanenſe; Antoni-uo

Diacono Celedeſemhe impugnò l’Epiſlola di S.Girolamo a Cteſifonte.- Leporio

Monaco nelle Gallie,convertito in Africa da &Agoflino; Giovanni Antiocbmo

(per qualche tempo) ed altri ſſ. ſciſmatici, che tennero il Co‘uciliabolo Efeſino

(di ciò fi dubbira fra gli eruditi); e un certo Seneca Vecchio ignorante, che nel

493. proccurò di rinnovare tali errori in Italia.

De' Semipelagiani diremo brievementc , cli'cſſi non negavano il peccato origina

le, nt‘: la neceſſita della divina grazia ,~ però diceano offer: dentro dn‘ noiſieſſi na

turalmente un urto principio di Fede“- :ma volonta‘ diflrl-uarfi, per mazzo di cui

fl' avanëiamo .a conſeguir [agro-2.1): : e cio nondimeno non datum/:porre ml toa-vo

ro delle ofere di giurì-'zia :'onde giuſtamente fu condannata come falſa da.

Innocenzo X. la propoſizione 1V. di Gianſenio ſ. d’ Ipri: :be i Semipc14~

grani mmm-”mm la medita' da' uit-ogmîia interna proveniente eiaſcbodun'at

to , anche di Fede ,' e la loro ere/l'a effere flat-o che queſta grafia foffe do tal M*

tura , :ho potofle l‘ umana 'volonta‘ egualmente a lei reffrstere , ed ”Mid-'ro . Al*

cuni , più accostandoſi a Pelagio , diſſero che l’uoma , colleſoleforze della ”4

mm , e col óonſerwirſidella liberta~ , può acqmſiar ”gr-«Zia, e a'vor la Fede, a...

open" bem! . Quelli che ammetteano la neceflìtá della grazia , o per comincia

re , 0 per dar compimento alle opere buone , la faceano nondimeno ſuddi

:4 alla -uolomrì , e rmulta-no che falſe preceduta dalla *volontaria «Mid-‘enza

dell' uomo . Fflcre tutti partecipo de’men‘ti della Puffi”: in ugualgrado per

conſeguir Inſalate.“ ma queſta dipendere dal/'olo Iíóoro arbitrio , e dal/:forZL

' della ”allora petent-ísqumrentispulſantis; e 'volere Dio the tutti gli ”omini/m”

i film', ‘ſenzaſpeKialit-'i *verſo i predoflinati , e ſen-'(41 d” maggiorfrutto dellaèaſö

- ſia”: Puffi ore’ «mp di miſericordia , {be ”e‘waſid'im . Egli e propoſizione ac—`

tolica, che Criſto ſia morto ſufficientemente er tutti gli uomini,con ſufficien

za di Volontà pia e paterna , (benche antece ente e generale) che tutti ſi ſalvi

no:onde i mentOVati Pontefici condannarono la propoſizione di Gianſenio (ox

RLS. de gratis Salomon-uo. ) Che/ia Semipelagíano il dire, Crrsto eſſer morto,

ed num [parlò ”ſangue per tutti gli uom-'m' . Per conſeguente diceano non.

mancare a ”inno la grazia invitante ,* ma ciaſcuno ſecondo il Proprio arbitrio ”'

fiutare, o corriſpondere all’invito . Tolgraziu pero‘ ( in che era l’errore) como”

deano non affare mooſſaru al cominci-”nemo del bem* operare; :jbl torte reliquie

della ”mura non corrotta , illuminanti l'anima , e ”oo momenti la »volontà , eſſer

”grazia diſcreti-va .- Negavano la vocazione ſpeciale degli Eletti , e la pres

deſtinazione gratuita: dicendo che Dio ha preVedUto que’ che avrebbono ub

bidito alla ſua chiamata, ed avrebbono perſeverato; e perciò aver predeüinatos

o riprovato ſecondo una ”Mi-'(1): condizionar- du' meriti, o d.-’ peccati , preve

duti ſecondo una certa condizione: e all’argomento de' fanciulli. che non han~ñ

no merito , nè altro demerito che del peccato originale ,' riſpondeano, Dio pre

vedere quelli meriti, ol” eſh-Wrdóonoſc ”iveffero lungo tempo ,mali tali ”or-’to'

om” ragione . Qual dogma è diverſo da quel o, che difendeſi oggidt da alcuni

Teologi Cattolici, dcllaſcienzp media: perchè i Semipclagiflni ne‘gavano ogni

predetlinazione gratuita; e l‘elezione alla gloria attribuivano a’ ”temi dell’ope

ro , l'elezione alla grazia al mer-'to della Fede; ma i moderni Teologi dicono

la predeflinuzjone allagrazia c/ſfle affatto gratuita , o l‘ eleva” alla gloria..

dipendere da‘ mer-“ti. Vedi di queſta differenza il P.Natale Aleſſandro art.8.fx

s.Proſpert-, ó- S. Hilario ad Aug. óñc. Walehe moderno ſolliencche la dortrma

della ſcienza media ſia Scmipelagiana. Iv.'1’om.z. Theol., Hills-”gn do Aux”.
v ln tempo'di S. Agoſtino furono tinti di quelli errori , che non erano ancora di

chiarati ereticali, Vitale Cartagineſe, Gio: Caſſiano capo de‘ Semipelagiani di

Marſiglia, (che poi ſi correſſe,e ne’ libri contra Neflorio ſi palesò loro nemico)

Fauſto Ab. di Lerin, c poi ſ. Reicnſe, S, Ilario ſ. di Arles, Vincenzo Lui-men

 

di

 

 

ſe (ſpregiatore perciò di S.Agostiuo), Genníiídio prete, ed anche S. Onorato ſ. `

~ 2 
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Chl" di Marſiglia , ſecondo il parere del Card. Noris , comutato dal P. Aleſſandro

a”. 7. ove dice che S. Agoſtino, prima di eſſer fano ſ., pur diede in opinioni

ſimili . Elle furono condannate la prima volta nel C. ll. di Orange; ſotto Fc

lice IV. nel 51.9., e d'allora in poi tenute per ereticali.

”o -S. Agostino ſcrivei libri della Cittá di Dio, poichè i Gentili atuibuivano l'ec
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cidio di Roma al Cristiancſimo‘. Altri dicono nel 4”..

‘Nola preſa e ſaccheggiata da Alarico. -

Onorio, temendo che i Donatisti non favoriſſero Attalo Tiranno, che avea man

dato un'eſercito in Africa, die loro liberta di congregarſi, &c- l'anno 409.; ma,

libero da :al timore, la ritolſe loro a preghiere di un C. di Cartagine, celebra

to queſi'anuo; [.51. C.Tb.de [march, Paga‘ ad bu”: 4””. ll qual C., ſPCZl'almClÎl'f

a perſuaſione di S.Agotlino,mandò anche l’offidio ſ. di Calamo, ed altri tre ſſ.

all'Imp., acciocchè obbligaffe i Donatisti a una conferenza o diſpum co‘Catto

- . lici.;v poichè non laſciavano di ſar ladroncccí ed -ueciſìoni- per tutta l'Africa—.n .

4 Onorio ordinò cal conferenza per l’anno ſeguente con la l.3.0.11!. de-Raligumaì

di: izzzata al Conte Marcellino.

Si neſio da Cireuewelebre filoſofo Platonico, ſu ordinato ſ. di Tolemaide in Egit

to da Teoſilo Aleſſandrino,- quantunq ue eſpreſſamente dichiaraſſe di non pote

re abbandonare ~tre Opinioni _. ,La pretſistenza dell‘anime platonica , l'eternità

, del mondo, e larcſurrezione dovuti intendere miſìicamente. Luc. Holflaa. diſc

fa”. da Syneſia, óñ defugu Epi/Zapam: , apud Pag; ad bum: 4””. Leggi la prefa

zione del P. Peta-vio arie di lui opere. — fl... .

Muore Atalarico Re de’ Gori . Altri dicono l'anno ſeguente.

Paolino Diacono Africano ſcrivela vita di S; Ambrogio, Tillem.

:Collezione , o conferenza de' Donatisti co' Cattolici in Cartagine , ordinata da..

Onorio per l‘unità e pace della Chieſa, ſotto la direzione, e cognizione del Co:

~ Marcellino . Vedi il P. Alefiandro Sugli’. :.3. Ati-:4.943. r -

l-Donatisti furono condannati: onde fra due anni calunniarouo in tal modo Mar

- cellino in materia di statmche fu fatto morire dall'imp. Vivi non furono am

meſlì i Mallîmianisti, come ſeiſmatici degli ſciſmatici, Aug. lil:.3. con!. lia/iam”

”PJ ., ó- Rrx-vir. Colla., ó- ad”. Danni-“ñ. poll Colla!. Weſt’ ultimo libro ſu

fatto da S.Agostino per ovviare alle meuſogne,che aveano ſparſe i Donfltísti,&

in'dirizzollo a'laici del loro partito,acci0cchè non fuſſero ingannatiJ’eg-'nd 5.4.

Conflanrino Tiranno fu ucciſo dalle genti di Onorio. *

CONSTANTE ſuo F. ch'egli avea appellato Angy/70 2 ſu ucciſo a Vienna in Delfi

. nato dalle gentidi - ,it

MásslMo Tiranno nelle Spagney promoſſo da Garanzia, Capitano del ſuddetto

Conlſantino . a

GlonNo p e SEBASTIANO fratelli, Tir-anni nelle Gallie, ucciſi 1161413. a Nar~

bona. Vedi .Pi-gi »doom-tu. , , . .n

Pellàtgioste Celeſkio ſeminano i loro orrori in Africa, e quindi il primo paſſa nella..

ale ina. _

“S. Girolamo ſcrive contra loro l'Epistola :t Cteſifoote i e S. Agoſtino contra Ce

leſh'o, il quale avea proccuratoordinarſi prete in Cartagine.

C. Bracarenle in Iſpagua’ſotto ilſ. Pancrazio, ove ſu dettata una ſormola di Fede

li’cr g“ Al-Îui- Suevi, e Vandali , che abbracciavano il Criſtianeſimo .—-Tom- a.

Cona-"l. Laóóaei. Ma il Pagi lo ha per ſoſpetto (ad La” ann.) perche vi ſ1 legge

queſto articolo: Credo in Spirit-om Santi-rm, precedente” a' Parra, ó. Verbo, per`

l’approvagione del quale intorno a queſti tempi fu accuſato S. Cirillo- P11111

do una novita introdotta al Simbolo Niceno, c Coustantino politano .

Non ubbedendo i Donatisti alla ſentenza del Co: Marcellino di rendere le Chie

ſe e’ beni a' Cattolici,,On`orio fece contra di loro la l. ça. C. Th. da hat-rat. Ma

eglino più s’rmmſprirono, ed ucciſero, fra gli altri, Rastinuo ed taratura-,preti

Cattolici, Aug-dl. ap. 133. A . , d_

- i_ . I

 
  

 



ñ-

;,M'P'EKADORÎ ROMANI. 17An

Chr.

413

414

 

b Se Agoflino ſcrive i- libri c'e peer-.12”. meriti.” e Jeff-‘rito ó- [irene.

AU.

-C-. Dioceſano-di Geruſalemme, ſhrto Giovanni ſ.. contra Pelagio e Celeflio; ove

. C. di Dioſpoli contra Pelagio, accuſato di ereſia da Eroee Ldi *Arlesfl: da Lazzarü

' Avendoi Giudei crocefiſſo un fanciullo per diſpregio di nollra ſanta religione-n

 

C. di Cárugiue, ove «onu-a'Celcflio diſputò Paolo Diacono. Celestio condan

nato appellò alla Sede Appollolíca, ed .infercò del l’elagíuniſmo la Citra‘ di Z

Eliſe, e píùl'llola di Rodi. 1‘. Garner-'urix not. adMar. Mero-”rem i Pag-'ad

1mm una., N4:. Alex SartJ'. Drſſnuz. (Delta condannagioue fu privacadcl

la perſona di Celestio;.ondc lla bene lo che dice S.Proſ ero, .Cam. de Ingram,

che l'Ereſil Pelflgima‘fu condannata la prima volta a Innocenzo I. Papa.: ›

il che ſu circa l'anno 417. ' ' Î

Onorio conferma i privilegi de' Cherifl'. 1.4. &Tbffidt ISP-ſr. Manda in eſilio Gio

víniano eretico, 1.5 3. c. Ti:. de barre:. , e proibilce le adunamé degli altri ere

[íCl-y 1."6- L'Od- › l -. .1 . . . .. p

Il nome di Gio.- Griſostomo fu annoverato tra’ Sami , Raro-undha” un” . n.47

ma non nelle Chieſe Orientali : onde fino a Papa Bonifacio quelle non ebbero,

buona corriſ ”denza con la Sede Appoliolieji. Paga' ad num-”7.

ERACPIANO. iranuo in Africa.- vintoin Italia, ed ucciío‘ pure in Africa, oyu

era fuggito . ~‘ ` - ’ . …e - .s ..-1

Onorio con varie e ſevere pene reprime.:Penatiffi’divennti vie più inſolemi do

po la Collazione Cartagineſe, [.44. 6.1%. de bone:. ` ` '

Paolo Orofio paſſa di Spagna in Africa . Per farſi ſcîorre das. Agostino alcun@

difficulrà circa le opinioni di Pelagio . Il Santo Dottore ſcrive lnlla stcſſá ma

l

teria la lettera 157. o 89. a S.llarioSimu{ano in Sicilia, ed altri Trattati cou‘- t ' ~

-tra‘ Pelagiani; e parimencenn grazia di Qi'oſio, contra’ Prilcillianifli. 8: Olige

nistí . Ex Nor-fi” Page' ad ha”: la”. i A › - ~

Perſecuzione de’ Criſtiani in Perſia -che durò 30. anni . Ella cominciò per lo ſo—

- verchio zelo di Abdaa f. di Sula. 'che pole il fuoco al te'mpio del Sole i onde ll:

Re lſdigcrde fecelo niorire . Vedi Socrate N.7. “12.13., Theodor-.M. i.

n39” Pagin-*Iban: m. Il P. Aleſſandro la pone circa il 42.0. e fa "1.611210qu

di Beniamino Diacono martire,- e di Oflmſd. Confeſſare della flirpe degli.1 -

.Achemenîdi. c di `.îuurem›.›uomo ricco. e padrone di Laoo. ſchiavir e'

F1..- PVLCHSRIA creata Augusta da Teodofio ſuo fratello p e chiamata a parte

Adcom-neo. … .. - _
&Agostiuo ſcrive i libri le perſe”. infliries e lo ”nur-,ó- gut-'4. Pizzi ed a”. 414.

Trudvnſr in Geruſalemme' il corpo di S. Stefano procom ;niro , e di Nicodemo i
edi S. Gzimaliele, per rivelazione di quelli a Luciano prere.ìT~flem. .n z

intervenne Oroſio. e fu i nerodocco lo steſſo Pelagio a~dil`pneare . Mai parlami?

Oroſio Latino. e Giovanni Greco e e malamente gl’incerprezi adempiendo ‘C.4

parti loro ,* finalmente fu rimella la decifione a Papalnnocenm I. Nor-'r M. l.

.bi-fl. Pehg. “PJ-ócmáfld ?agi ad ”mer 5. Pelagim interrogare s’egli avellîe_

inſegnato ciò che confuuvaſi da S. Agollino, riſpoſe aüoganeemeoçc; E! .qu-á'

e!? nor/”ì Auguflinur .Ì A' quello Gio: ſcriſſe il Santo Docmrel’a’nno legumltcñ L ~

[i

{Ldi Aixwhe da Papa Zoſimo fur poſcia ſcaccíatí delle lol‘oÌSèdiper leraluume

'di Pelagio, e di Celtltío. Pelagio ſeppe così bene ſchermírlì, ed inni-'preferire,-v

in buon ſenſo le propoſizioni, di cui era accuſato , che dal C. fiì‘dlchlälmto m1

”Oceme . Le Auguſt. 41 graffi-r .Palagr'i L Vedi Nam]. Alex. Sa”. V. Deſert-J; I

Maru DW”:.da-vencdleflmemn.mp.11. Poco prima, come oſſerva ll N0115'.

avea S. Girolamo (un'era-ere dialoghi contra Pelagio. Bagi ad ann-4! ſtu-.16'- .

Icodofio fece contrada' lordi: l. w.. c, Tb‘. le lcd. E contra’ Montafliffi P“b‘;

'blicòlflláfldlñflflſſ‘ ~~ ‘ ~. L- T- *

I (ion [anno pace con"Onorio. mndendoglil’hu‘üa ſua ſorella E‘ìvcdovq’ L‘:

dandogli nelle mimi .Anale Tir-anno; o' " ` " `

 

. Onorio-fa una leggc'cmnn'Geucüi'ñdí Africa, v‘ieewdaîſimolacoiaj'ñqflîll

 

[UC- 1

"I-u**n'.--..-..

  
l . h…, “7-—

 



An. 78 ..SERIE DEGL'

 

 

Chr. '

436

417

418

tuttavia in quelle parti ſagriſicavaſi , &c- Z. zo. Cod. Tbeoa’af. de Pagani:.

. di Cartagine , ove furono condannati gli errori di l’elagio 1 ſenza condannare

la ſua perſona . Oroſio portò a' PP; di queſio Concilio lettere di Erote , -c di

Lazzaro ſſ., mentovati di ſopra, narrando l’accaduto nel C. di Dioſpoli, e chie

dendo che ſi metteſſe qualche riparo a tal male . E come che i ſſ. Aſn'eam’ non

aveauo alcuna giuriſdizione ſovra que' di Oriente, c la cauſa avrebbe avuto a..

rivederſi, o in un C. di Antiocbſa, o dalla Sede Appostolica : perciò prudente

mcntc i PP. intanto poſero mano a condannare gli errori di Del-agio, in quanto

che aveano conneſſione con quei di Celestio, da loro condannato nel u z. ne.

continui-'a muſa dividere!” o c erche ſi trattava ancora di una coſa di Fede ,

che importava a tutta la Chieſa rrwerſalc .' ma con una certa riſerva , e ne ri

miſero la conſermazionc a l’apa Innocenzo : e'l ſimigliante temperamento pre

ſe il C. II. tenuto in Milvia per l'istcſia cagione, e nc ſnrOno lodati dal Papa_

con più lettere, nelle quali condannò i dogmi di l’elagiom ſcomunieò que' che

gli ſeguivano. E:: Marta in Diſſe”. nie-*we: Collefl. ea”. cap. x 4.. Pagi ad 4572.4 [6.

Niega però il Pagin. 19. che le lettere d’Innocenzo ſuſſero date in qualche C.

tenuto a Roma 1 come giudicano ill’. fiarnerio D-ſſc”. dc Sym-Li” can-fa Pe~

lag., e’l ſuddetto Maran de :out-ani. 11"50. :J z. v

Teodoſio II. rende inabilí i Gentili alla milizie , e ad ogni magistmw, l. u. cd.

Th. da Pagauítr . c., _ `

I Borgognoni vengono alla S. Fede. Paga' ad anni”. -- .\ o -

Morì Papa Innocenzo con immortal gloria di aver condannato Pelagio, che’gli

ſcriſſe una lettera, credendolo ancor vivo . Gli ſuccede‘ Zoſìmoa
_ S.Agſiostino pubblica i1 libro de Gem: Pelagiùstampato la prima volta dal Velſc

ro nel principio del XVIl.Secolo,chc lo ebbe da’Canonici Regalati di Fieſole.

Ebbe principio l‘ereſia de' Predestinaziani dal non eſſere bene inteſo S. Agoffino .

Diceano non gio-va” il 6m 'vi-vere a chi E preſtito; ”è ”mere il male A? prede/?n'

- pmi ,' e , ſecondo Gennadio; che nio un” ha creato :nel-'gli uom-'m' er la wim

ccerna, map” ornamemo del mondo: cb'egli non ely-'m ”lui affinche lun-'101’12

I --i gun” i e non di ”perſeveranza {tutti que' the l'aſcolto”: anzi!” lo” (afor

z.: di perſe-vera”; e all’incontro dare a’predeñ‘ìnarí moda di riſorgere da qualun

que vizio, ó:. Alcuni dicono con Gianſenio chesiſatta ereſia non fia ſtata..

mai nella guiſa che la narra Gennadio; ma lo Spohdano col Baronio, il P. Sir

mondo, e'lPL’Aleſſandro ſoſiengono di si. - r- ~- - › 5-1 .

Celcstío viene a Roma a e con una ſcrittura, e con falſe r‘iſpoſie in gannando Papa

Zoſimo. ne ottiene lettere di raccomandazione a’ ſſ. di Africa-e fit che ſiano de

posti e ſcomunicati lil-ore e Lazzaro ſſ.,~di cui è detto di ſopra. Non': hifi. Palag

líó. L ci! 2,. Pelagio` parimente ſcriſſe al Pontefice una lettera ingannevole u

malizioſa, ſicché fece ri utaifi Cattolico. Non': ”e D.~ Aagus’i. de Gail-'x Pal-tg..

Nat. Alex. Sata”. Di/jfnd. A

In Occidente dovendoſi celebrare la Paſqua a' zz. di Aprile, ſeceſi_a’:g. di Mar~

zo, onde nacque comeſa con la Chieſa di Aleſſandria. - - -

S. Agoſtino ſcriſſe la lettera a Sisto prete, poſcia Pontefice, contra Pclagiomvu

impugnò i dogmi de’Semipelagiani prima che naſceſſero . Scriſſe anche i libri

dc Gratis ó- de peu. orìg. In Cartagine furono celebratidue CC. contra Pela

~gio,non ùno, come ha creduto il Bar'. Ex D.Aug. Paga' ad lg”: ann., Non': la:.

ci!. Nè ſi fece alcuno ſciſma colla Chieſa Romana, come altri ha ſcritto: ma..

ſolamente ſi lagnarono i PP. del primo C. che Papa Zoſimo aveſſe riveduta la

cauſa dc’ Pelagiauí 1 ch’erano [hci giri condannati da’ CC. di Africa a e da.

Innocenzo ſuo predeceſſore .* e ſi protestarono , acciocchèil Papa non proce

deſſe ad aſſolvere le perſone di quelli quaſi innocenti,comc moſh-avaſi inclinato

di fare.“ facendogli relazione di quanto aveauo determinato in materia di gra,—

zia . I] che inteſo, Zoſimo condannò Pelagioc Cclestio. e ne ſcriſſe a quei P1’

e a tutti i {ſ.di Cristíanitzi una lettera' ; nella quale però oppoſe alle ſuddeé‘tu
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lamentnnze i privilegi della prima Sede . Nel ſeguente C. í PP. glie ne rende

rono grazie . Vedi delle varie lettere del Papa, e dell’uno c dell’altro'C., .e del

la condannagrone di Giuliano , il Paga' adbum ann.. ax Ace/‘nello, Nor-‘fin, ó-c.

Onorio in confermazione dello ſtabilito da'CC.›c dalla S.Sede,ſcacciò aſirichiesta

di Zoſimoi l’elagiani di Roma , comandando che da'per tutto ſuſſero trattati

da eretici. Bonomi ha” anni‘, Gav-neri!” Dnſſerr.3.ó-c.

C. {ella-”fl in Africa, dal Baronio malamente appellato Tckftcnſc , forſe perche

vi preſedette Donazíano di Telepta, Veſcovo il più vecchio della Provincia_

lecondo íl coſiume, l’ago' ad bu”; un”.

.Onorio vieta a'Giudei l’una e l'altra miliziada palacina, e l'armata, ma non l'uffi

cio di Avvocato, 1.14. C.Tb.de )udaeír.

Mori PapaZofimo a’ di 1.6. di Dicembre , e gli ſuccedè a' di 2.9. Bonifacio Ro

mano prete . Vi ſu ſciſma: perche altri eleſſcro Eulalio Arcidiacono . S'ingeri

in queſta faccenda l'Imp. Onorio , chiamando amendue ad un Sinodo da con

gregarſi a Spoleti . Bonifacio, legittimamente eletto , ſn favorito da Placid”.

Wella fu la prima volta che gl’Impp. poſero mano nell’elezione del Sommo

Pontefice, che paſsò in cſempio,con danno della Chieſa,e gravi ſcandali ne' ſe

coli appreſſo . A

In un ſol giorno ſi convertírono 540. Giudeí in Minorica. Tillemont.

Principio della Monarchia Franzeſe ſotto Far-mondo . Paga' . Altri il pongono nel

42.0., ed altri dicono ch’eifuſſe il VII. Re . Io truova un Mellobaude Re de'

Franchi in Ammíano Marcellino lib.”. , e Mar-amc” , eSrmmme, vinti da...

Stilicone ſotto Onorio . (mg. Turan. lib.:. 0.9. Mai Franchi teneano allora lot

Sede a Treviri, non nelle Gallie, come ſi prendono oggidl.

C. di Cartaginewolgarmente il VI. Eſſendo .Ap-'ario, prete Siccenſerſlato dal ſuo

ſ. cacciato della Chieſa, ed avendone appellíto a Papa Zoſimo; fu riveduta la

ſua cauſa in queflo C. ſotto il l'. Aurelio ,colla preſenza del Legato Appaſio

lico Fauſtino, ſ.di Potenza in Italia,mandato a bella poſta da Bonifacio; rl qual

Fauſtino riconciliò co' ſſ. Apiario. Veſti ſu di nuovo accuſato in tempo di

Papa Celestino, che rimandò Fauſtino in Africa, e finalmente lo aſſolve. Nel

Canone XVII , coll’occaſione .di Apiarío , furono vietate le appellazioni naſ

marine (non giá nel C. di Milvia del 4oz.come dice il Baronio) .- non perchè ſi

voleſſe contendere d’independenza colla S. Sede Romana,- ma per un’errore di

fatto, naſcente dalle male copie del C. Niceno, ſiccome oſſerva do tramente il

il P. Aleſſandro Daſſcfl. 17.84e:.IV. Il Baronio crede che queſto medeſimo an

no gli Africaní cederono al Papa circa il punto delle appellazioni(d Lam-74.)

Il Marca (lib.7.4'e concord. rapa s.) pretende ,che ciò ſu in tem o di S. Leone;

quando era loro neceſſario di stare in buona corriſpondenza co la Sede Roma

na , eſſendo aſflítti da' Vandali Ari-'mi . Ciò ch’è evidentemente falſo , poichè

nel Ponteſicato di Celestino I. aderi la Chieſa Africana all'appellagione di An

tonio Veſcovo Fuſſalenſe alla Sede Romanarcome è chiaro dalla lettera 2.6 r . di

S.Agostino a Celeſtino. L’anno ſegu. fn finito questo Coe celebrato il VII.

S. Agostino , eſſendo accuſato ch'ei condannava il matrimonio 9 ſcriſſe il r. libro

de ”pt-'ir ó- comupijì. nel ritorno da Ceſarea ad Ippona; al quale riſpoſe.;

Giuliano ſ. Eclanenſe , o di Frigento , celebre Pelagrano . L'anno ſeguente il

Santo Dottore ſcriſſeíl lib.:.fl e' libri vr. contra Giuliano . Veſti-all'incontro

ne diè ſuori vr r 1. contra il ſecondo de ”epr-'ir . Paga' ad alm- 419- a ex Nmſi*

bifl. Pelag. ‘

Furono approvati in Roma iCanoni Africanir recativi dal Legato Fauſtino.

I Manichei ſi fan ſentire nelle Gallíe. ' › ñ

Per-ſecuzione de’ Cristianí in Perſia. - ' `

s* Aflostìno ſcrive de origine anima: contra Vincenzo Vittorio;

'Muore S. Girolamo di 90. anni in Bettelemme.

 

iMonaci Lirineſi. ovvero di S.Onorato ſ.di Arles. Si unirono poſcia a'Benegicttini.
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Mori Aleſſandro ſ. di Antiochia , a cui ſuccede Teodoro . ì Il Bar. dice nel 42.1.

Pagi ad Im nc arm.

’Il nome di S. Gio: Criſoſtomo vien poſto ne' ſacri Diptichi da Attico hdi Con

ſtantinopoli .

Muffin” Tiranno ripigliò le inſegne Imperiali in Iſpagna’; e nel 4::. fu preſo, u

portato a Ravenna, ove Onorio il fece morire. Pagi autumn-zu. '

Teodoſio II. prende in moglie la dotta Atena-'de , F. di Eraclito Filoſofo Atenie

ſe , 8c appellata Eudoſſa nel batteſimo da Paolino. Ella ſu poi ingrata verſo

l’ulcher ia Auguſta, per mezzo di cui era venuta a si gran fortuna.

LXXXII. CONSTANZIO, Capitano di Onorio,creato Auguſto in Italia,con

Gallo Plot-'dia in moglie, vedova di Ataulfo . Fu ſuo figlio Valentiniano III.,

ed Onorio che feceſi ſtuprare da Eugenio ſuo proccuratore nel 43$. Regnò 7.

meſi, e cacciò via di Roma Celestio, e gli altri Pelagiani . Il Bandice nel 42-o

I Gentili, e' Manichei abbattuti in Africa.

Teodoſi‘o,in pregiudizio della S. Sede Romana, ordinò che nelle cauſe gravi Ec

cleſiaſtiche dell’Illirico , ſi aſſembraſi'e un Sinodo di tutta la Provincia ,il quale

ne faceſſe poi relazione alla Sede Conſtantinopolitana :e ciò ſorſe accadde per

eſſere ſtata da Papa Gelaſio tolta la dignità di Vicario Appoſtolico in quella...

Provincia a' ſi'. di Teſſalonica, a cagione di aver ſeguitato lo ſciſma di,Acaeí0 .

Teodoſio rivocò ueſto Editto l’anno ſeguente , quantunque i (T. dell’Illirico ſi

sforraſſcro ſottratii dalla giurisdizione Romana. Vedi Pagi' ad cnr-.qiztó. 4::.

I Pelagiani cacciati da Conſtantinopoli , e dalla Cilicia; e, con un'Editto di Con

ſtanzo, anche di Roma.

nomucro Conte, amico di S. Agoſtino , ribella in Africa .

S. Agostino in Cartagine diſputa con Paſcenzio Ariano, Poffidínr i” ‘vita S. Aug.

:.17. e ſcrive le riſ oſte alle VIIl. queſtioni di Dulcizio.

Papa Bonifacio ordin che i ſſ. dell'Illtrico non atdiſſero di celebrare il C. di Co

rinto, per la cauſa del ſ. Perigene, ſenza il conſentimento di Rufo ſ. di Teſſalo

nica, a quale egli avea renduto la dignità di Vica’rimòcc. Pagi ad 1mm un”.

A Bonifacio ſuccedè Celeſtino a' to. di Settembre. Idem ad ani-.42.3.

Mori l’Imp.o›ror-'o,*ed ebbe ardite d'intitolarſi Imp. in Roma un ta] ciel/ANNI.

contro al quale mandò Teodofio , e’l fece morire in Ravenna , o piuttoſto in_

Aquilegia, l’anno 41.5. Pagi ad “n.425.

 

Il medeſimo Imp. fondò l’Univerſità di Bologna, Cow-au. Fece una legge con

tra gli Eteticí (1.59. C.TI›. de bum? ſpezialmente Priſcillianiſti, Montanisti,

o Peruziani, e Novaziani . Altra ne ecc a favor de’ Giudei, che rivocò a con

ſiglio di S. Simone Stilita . Con la 1.2.6.01: Imi. proibi a’ Criſtiani di oltraggia

rei Giudei , ed a coſtoro di circoncidete alcun Criſtiano . Con la :7. victò di

edificare nuove Sinagogl’ie . Con la at.. de Pagani-r proccurò di eſtingucru

ogni reliquia del Gentileſimo : e con la s. Ne Cbnſir'an. man". lutto-ó- ordinò

che niun Giudeo compraſſe ſchiavi Criſtiani .

Teodoreto ſu creato ſ. di Ciro.

S. Celeſtino Papa caccia Giuliano, Celestio, ed altri Pelagiani da Italia; i quali

affarono in Cilicia ap reſſo Teodoro ſ. di Mopſveſtia, amico, anzi autore del

elagianiſmo e del Ne orianiſmo, Ex Neri/ia ó. Garner-'a Pagi ad bum ‘un,

C. di Anazarbo in Cilicía ſotto il ſ. Maſſimiano contra Giuliano Palagiano . Ex

Mario Mercato” Nataſha:. Sam". cap.3. torno.. 5-17-

S. Agoſtino vſcrive a Celeſtino Papa circa la cauſa di Antonio ſ. Fufl'alenſe , il

quale,per le ſue ſcelleratezze condannato e depoſto iu un C. di Numidia, avea

appellato alla S. Sede - `

LXXXIII. FL. PLACIDIO VALENTINIANO III. in Occidente, Edi

 

` Cohſtanzoſi, e di Galla Placidia, creato Ceſare giovinetto da Teodoſio ,- preſe.

l
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le inſegue in Teſſalonica mentre ſi marchiava contra-Giovanni Tiranne. Il me

deſimo anno fu creato Augnsto a' 2.3.di Ottobre . Sua moglie fu Lie-'m'- , o

piuttoflo Elia Eudnſſa, F. di Teodoſio, e di Atenaide; da cui ebbe Enjoy-'4, poi

moglie di Hunnerico, F. di Genſerico. e PIM-'dia moglie diOlibi-io.

Teodoiìo fa la .Chieſa di Teſſalonica eſente da' tributi, 1.33. C.Tl›. a': annua-1,6:.

malamente dal Barouio attribuita a Caro , com’è detto di ſo ra . Proibiſce gli

ſpettacoli non ſolamente ne’ di delle feste a main tuttii di oleuni , e dedicati

a gli uſi di pietà, 1.5.C.Tl› Jeff-’54:. nel 42.5. -

Papa Celestino conferma il Vieni-into dell’Illirico a Rufo ſ. di Teſſalonica.

C. di Antioclìia cont'ra Pelagio . Paga' ad im”: arm.

Valentiniano conferma iprivilegi delle Chieſe di Africa, 1.46. C.7?). de Spf/Pop.,

ſéaîfia gli Eretici di Roma, l. 62.. da Hear”. , e perſeguitati Pelagiani nelle..

a ie . ‘

Teodofio fonda l’Univerſità .di Constantinopoli , ponendovi tre -Oratori , dieci

Gramatici Latini e Greci . cinque Soſisti , due Maestri di Giuriſprudenza , 8:

un Filoſofo , che-vm”. `

_ C. di Constantínopoli ſono il A. Attico , contra‘ Pelagiani , che furono -ſcacciati

dí nella Città .

S. Ce estino conferma la condanna-gione de'Pelagianii, e gli fa ſcacciare d'Italia.

A’ Gentili è vietato da Ieodoſio il ſagrificare, in pena della vira , i. 2.5. Col. TL.

de P4 a”.

S. Agolſino ſcrive‘i .due libri delle Rerrattazioni a Non': [ihr. MZ. Pflîg. MP. 2.4.
e i libri della Città di Dio, a’quali diè compimento nel 418. Pag-ì ad bum ann.

n.8. ó* ad ani-1.429. n.19.

Caſſiano ſcrive più ardiramente a favor de' Semipelagiani le XIV. Collazioni ul
time, Non‘: MJ.. bifl.1’elag.tap.r.ì - ì

Valentiníano fece unazlegge che i Giudei.non teſſera nè diredare , -nè torre-o

la legittima ai figli , che venivano alla S. Fe e, 1.2.8. c. TI:. da ha!. E dichiarò

che le-pene dell’Apostaſia s’intendeano particolarmente contra que’ che da_a›î

Crístiani ſaceanſi Idolatri, 1.7.0136.” .:lp-finti:. ` -_

C- di Constanrinopoli ſorto il b. Síſinnio contrai Maffi-all'una' , Each-*ts* , o Emu

fìflflùi quali diceano effer'a inutile iltatteſimaapenhe non toglie!” radice del pec

wm ,* come [mi far-”Lione , the cata-'a il demanio, compagno dell’uomo fi” dal/ru

'naſcere , c :be ſe ”’cjtefflorí ‘origin‘ eſcrementi . Si pregiavano di profezia › edi

vedere corporalmente le rre perſone divine,- e ſalravano come pazzi , dicendo

di ſaltare ſul demonio, Theodor. barretJaóul. líó.4. , Ralut. rio-v. colleéí. Canti].

pag.374. Vedi de’loro abbominevolirici Michele Pſello Deo "armamenti". ,

Leporio, Monaco Fi-anzeſe, laſcia il Semipelagianiſmo a pei-ſua ione di S..Agosti -

no in Cartagine, Paga’ ”dba-ut arm. ;ó- un”. 400. Il P.Aleſſandro dice in un C. '

aſſembrato nel 4”. da Aurelio I. di Cartagine.

Si fa la guerra in Africa contra al Conte Bonifacio . Westi .vi chiama i Vandali,

che ſe ne impadronirono nel 41.9.

Nestorio ì giá Monacodella Laura-di S. Euprcpio preſſo Antiochia , ſnccedè;

Siſiunio nella Sede di Constantinopoli , e ſu gran perſecutore degli Eretici

.( talche avendo bruciato il tempio degli Ariani , g i fu dato .il.ſoprannomu i

d’ intendi-trio) per meglio porre in piedi la ſua ſetta .' benchè favoriſſe i Pela— '

giani . Diſie, l’uoma,farmata nell’aren- di Mar-'m cſſer :ij-verſo dall' Vm'gmíto

Verbo Dim-'no .‘ e fiamma-Lione eſſere ſiam unaſemplire aóitaZ—iane , fattu dal

Verba in quell’ uomo, quaſi in ſuo tempio. non reale unione call-z natura umana ,*

e perdo‘ Dia non e/ſer nato , ”è marta in croce; ne‘ Cri/Io effer Dia , ma tempio di'

Dio . La Beam Vergine no” aver partorito Dio, ma Cn‘fla uomo .' e perciò ~:immenſi

119.119114" xyz-min” , 0 PW? árOçma‘rám , mm 31075;” . Ex S- CJÎW- “d'u

Neſt'ar., ex Affi: Symdi prefl, Mario Muratore, Theodor. lil”;- Ìmu'. fab-r L***

Ìeratv Diacono, Fan-”do Hermiau.ó~t., Nat.41ex. Sch’. afgana:. (LW-m
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ſi ereſia fu ſubito abborrita da'citcadiiii di Conllaiitinopoli. Ipl'ínçíPZHſPalì

’gitori di cſla furono Doroteo ſu (Se Anaſlagio prete: tor-tíſlimoimpugnzmye

i Celeſiino, ſecondo l’antico uſo della Chieſa .- affinchè con ſua licenza poteſſe-i_

Oſ a ~

Te’bdäio fa contra gli Eredci la 1.6 5. (LT/:dr baem. a perſuaſione di Neſiorio,

‘Gorhofrmd díflJeg. .

S. Agoſtino diede fuori i libri da Gran-'4 ó. libero arbitrio , ó. d: Coi-”prion- ó,

` grati-e , per ovviare agli errori dc’ Monaci di Adrumeto , de’ quali vedi il i’,

Aleſſandro Suoni". ca .3.ñrt.6, 5.4.

Gçnſerico Re de’_Vanda i in Africa, Page' ad bari: an”.

S. Proſpero ſcrive l’Epiſiola a Ruſiiio contra’ Semipelagiani .

S, Celeſtino Papa manda in Inghilterra S. Germano l. ui Auxerre a purgarla...

dagli_ errori di Pclagio, E S. Palladio in Iſcozía 1 e S. Patrizio in Irlanda a pre

’dicarc la S. Fede . Il Pagi dice che Palladio ſu mandato nel 431. Il P.Alell`an-.

f dro afferma che S. Germano fu deſtinato in Inghilterra. da un Sinodo tenuto

nelle Gallie , a richieſia degl’Ingleſi , e che fu avvalorato coll’autorita conce

dutagſi da Celeſiino, Sae:.V.i-flp.3.an.4.5.r a..

,- di veriilamio in Jiighilterra ſotto S. Germano_ ſuddetto contra’ Pelagianí ,

Beda [MJ. buffidngl, :.17

Mario Mercatore dà nel le mani dell'Imp. Teodoſio il ſuo Cammmiron’o contra’

_ l’elagiani ,- onde _l’anno ſeguente furono cacciati da Conſtanii’uopon Leleliio,
Giulianoi &c- l

contra Nestorio . . .

Neſioifzo, ſcriſſe a S. Celestíno due lettere,1in cui poſe naſcoſamente il veleno del

la ſua ereſia,- e riſpoſe all’E iltola di S. Cirillo, i

S. Agoſlino, avvertito, da S. roſpero, e da S. Ilario( laico, non lÎ di Arles ) de

gli errori de' Semipelagiani,lcrive i libri d: Pracdefl,sanflomm,ó de dona Pm

ſemi-ami”, e l'open imperfetta, contro a Giuliano .

Fu condannato Neſtoria , e‘ Pelagiani ſuoi dilecti nel C. di Roma . S. Cirillo fu

cò il C, di Aleſſandria , e mandò una Epiſiola Sinodica a Nelſorio con Xll.

i Capitoli, la cui condannagione dovca ſottoſcrivere . Prevede-rido egli la tem

peſta, ſi diſdi'ſſe pubblicamente_ in un ſermoue, chiamando la Vergine and…,

` e-ín queſta guiſa placò alquanto il popolo . Vedi Pag; ad ha”; an”. Ma poi ri—

ſpoſe a' XII. Capitoli , oanatematiſmi‘ , con altrettanti' , che rurono quale-hu

- Mempo appreſſo confutatí da Mario Mercatore, e da S. Cirillo.

BW“ di Neſlo‘Îo’ P48" "-l-i- ’ó ad ann-431.114., Non-41”:. Saec-V.diff.7.g. 1._

Mori 8.' Agoſtino in età di 76. anni, avendo dato fuori il libro de liane/ib.

Sciſma in Oriente tra' ſeguaci di S. Cirillo Aleſſandrino impugnatore di Neſto

rillo il C. Generale che ſi renne ad Efrſe contra Nestorio, e contra’i’elagiani.

Nello steſſo anno ſi celebrò un C. in Roma, donde Celeſh'no mandò ſuoi Legnu‘

a farlo eſeguire, come dal ſuo Commonicori'o pubblicato dal Balu'tio apud Pa

gt' ‘i 11*?“ 4.1!”. S. Cirillo quivi preſed’et‘te non ſol come ſ, di Aleſſandria, ma...

come Vicario. Appostolico: il che vien dimostrato dal Baluzio contra il Lau

noy _ñ Gio; Antiochcno artatamente ſi cracteune, a fine di poter dire di nnllica‘;

- ;POI-glunto ad Efeſo , tenne un Conciliabolo co’ ſuoi ſeguaci , ſcomunicando

acciatamente il Concilio, ed imponendo ad Andrea Samoſatenſe, e a Teodo

 

S. Cirillo Aleſſandrino , che nel 42.9. ue die contezza per leçtere al S. Papa..., Ì

attenerſi dalla comunione di Neſtoria ,' e conſortò i Monaci di Egitto `ad op..

Baſilio, ed altri Monaci 'di Egitto danno al medeſimo Imperadore un_ memoriale

fatto Vicario Appoſiolíco per l’eſecuzione del Decreto." Onde egli toſto convo- _

T²°d°ſi° intima u" C* generale ad Efeſo ,ſenza ſapnta di Papa Celestino, ad in- "

'lo’ e quei di Gio-f Antiocheno che lo ſcuſava i e che chiamava Simbolo di Ci- v

ad Efeſomon a far che ſi riconoſceſſe il ſuo decreto nella cauſa di Neſlorionna ‘

 

~ RW Ciſcnſe di riſpondere a’ Capitoli di Cirillo,- quaſi queſii impugnando_ Ne

. stOl'iO’
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ſiorio , ſuſſi: caduto negli errori di Apollinare . (lnindi ſcambievoliaccuſe di

Pelagianiſmo, Sec. e Gio: ſcomunicato nelſ*Azione V. Ncſiorio fu mandato in

eſilio da Teodoſio al ſuo Monistero di S. Euprepío, e Maſſimiano facto ſ. di

Constantinopoli : ciò che niega il Batonio eſſere accaduto ſe non quattro anni

appreſſo, Pagi ad 11.4. E:: Syria-ii” ‘td-verrà: tragedia”- Iremeiffiím. n. 31. ó:.

Maſfimiano aſſembrò toſto un C. in Constantinopoli , in cui depoſe G io: An

riocheno, Eutcrio, Irnerio, Doroteo, Elladio, ed altri ſl’. condannati nell’Efc—

ſino, e Gio: all’incontro tenne un 3. a Taſſo contra Cirillo.

Morte di S. Paolino ſ. di Nola . La ſua cattività ap oi Vandali in Africa, per ri

ſcattare il ſigliuolo di una vedovaivícn riputata avoloſa dall’agí ad 4.43 1.11.60.

Celestíno Papa , ad i nſlanza di S. Proſpero, e d'llario, condannai Sem ipelagiani

in una Epistola a’ ſſ. Gallicani. '

Riſponde alle Sinodiche di Maſſimiano T. di Constantinopoli : e benche conſer

maſſe il rimanente del Sinodo Constantinopolitano , non volle però che ſi cac

ciaſſero dalle loro Sedi iſnddetti ff., ſperando di farli ravvedere, ma ſolamente .

che ſi ammoniſſero prima a ſottoſcrivere l'anatema contra l'ercſia di N eſiorio.

Poco tempo dapoi mori Celestíno , e gli ſuccede Sisto III. il quale tosto s'in

gegnò di convertire Nestorio.

Nello stcſſo tempo Teodoſio roccurava di pacificare la Chieſa di Oriente , e ne

ſcriſſe anche a S. Simeone tilita. Maflìmiano era ronto alla acer quando

Gio.“ Antiocheno ſcomunicaſſe Neſtoria: laondè l’i’mp. ne ſeri e a Gio: i u

queſti tenne nn

C. in Antiochia,e parte in Bere: per comodo di Aoacio ſ. decrepito; e ſu condan

nato Neſiorio, e fatta la Pace; di cui Gio: ſcriſſe'a Papa Siſſa, a S. Cirillo, öc

a Maſlimiauo, riconoſcendolo per Patriarca di Constantinopoli .* e mandò an

cora a S.Citillo la ſua Cattolica profeſſioni di Fede, dettata da Teodoreto, co~

me oſſerva il Pagi ad [ma: nm. 5.14.. S. Cirillo pure ſcriſſe di questa pace al

Papa , come dalle riſposte gratulatorie di Siſto appo’l Baronio ad un”. 43 3. n.

XVI. , Nun-41”:. SaecJ’. mp3. art.11.. 9 8.

S. Proſpero difende S. Agostino contra Caſſiano ed altri Semipelagiani , dando

fuori il libro contra Gellar-rom, e oco dopo le Riſposte ad Ca iti-la Gallorum,

8t a?! exe-:rpm Gflmenſium , 8: a Capitoli delle obbjezioni i Vincenzo Liri

nen e . ._ .

Aleſſandro ſ. di Ierapoli, Andrea ſ. Samoſatenſe, Melezio ſ. di Mopſvestia,ed al -

tri Nestoriani fanno rumore, biaſimando altamente la ſuddetta pace . Elladio,

ed Enterio ſl’. di Tarſo e di Tiane , ed Aleſſandro ſ. di Ierapoli , deposti dal C.

Efeſino, e da Maſfimiano, ap cllarono al Papa; cosi circa il C., come circa..

la pace , dalla quale vedean i eſcluſi , Pagi ad [un: ann. Allora , per testimo

nianza di Liberata Diacono , udiſlì la prima volta il nome degli ACEFALÎ :

( ch'ebbc altro ſignificato dopo il C. Calcedonenſe ) ed erano quelli , i quali

non ſeguivano S. Cirillo, nè ſentivano con gli altri ſſ. Orientali.

S. Cirillo fu molto calunniato dagli Sciſmatici ,'_ma è favola. ſecondo il Pagi, e’l

P. Aleſſandro, che questo anno in un C. di Roma fuſſe accuſato Siſlo IIL, u

Policronio ſ. di Geruſalemme . i

Teodoſio, ad instanza di Gio: Antiocheno, ordinò che i ſſ. Nestorianinipugnanti

alla pace , fuſiero ſcacciati dalle loro Sedi ; e ſpezialmence Aleſſandro di Eu~

frateſia , ?indio della prima Cilicia, Maſſimino della ſeconda . e Teodoreto ,

Pugí n.5. 7.

Ordina che i beni degli Eccleſiastici , (anche de' Monaci) che morivano ſenza.

testamento ſuſſero delle loro Chieſe e Monisterì, c. ’l‘inda- óa” i: Cin-.ó. Monar

S. Proſpero ſcrive contra Vincenzo Lirineuſe Semipelagiano.

Ireneo , poi ſ. di Tiro, e Fozio , Nestoriani , mandati in eſilio da Teodoſio , col

nome di Simoniani . Egli comandò ancora che fuſſero bruciati gli ſcritti di

Nestorio, Pagi ad ha”: un”. ”.t. ó 3. 1.6. C. TI:. dt bum.
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Ch" C. di Ananrbo ín Cilicia,r.ve Mailinrino,ed altri ſſ., ſeguendo l’clſiemplo di Teo.

doreto, ſi ſortomilſiero di nuovo a Gio: Antiocherro, loro Patriarca. Pagr' n.7.

C. di Tarſo ſotto il ſ. Flladio contra Nellor'io, e per ricevere il C. Efeſino giulia

il comandamento di Teodoſio .

Aleſſandro ſ. di )eiapoli , Melezio ſ. di Mopſvestia , ed altri ostinati Nestoriani

mandati in eſilio, Pag- 5.| 3. -

I libri di Teodoro di Mopſveſiia, che i N t storiani andavano ſpargendo traslatati

in varie lingue, furono condannati ne' Sinodi di Edtſſa, e dr Melitina.

Andrea ſ. Samoſatenſe ſcriſſe i” difeſa di Teodoro di Mopſvdlia, e contra’ Capi

toli di Cirillo . Rabula ſ. dr Edcſſa non ſolo ci-ndannò gli ſcritti di Teodoro ,

ma ſcomrinicò anche la ſua perſona , qrrautunqucv morto nella comunionu

della Chieſa; per lo che gli ſi 0p ”ſero lba , e la maggiore parte del Clero;

come ſi raccoglie dall’Fpiſlola dr Cirillo a Rabula ( in Cal/ALI’. Synodi V.)

ove loda la ſua fermezza. Gio; Antiocheno nemmeno approvò iſtatto a u

tenne il

C. di Antiochia contra Neſlnrio ,- ove furono ben ſortoſcritti íCapitoli di S.Ci

rillo,c’l libro 0 ſia Timo di Paolo ſdi Coriſkantinop. (non da Iba allora rete di

Exit-ſſa) ma fu biaſimato il fatto di Rabula , 8t ordinato che niuno oſa} `e tanto

contra quei che muoiono nella pace -della Chieſa~ . Cirillo negò ſempre di

ſortoſcrrvere i Capitoli di Teodoro,come volea perſuaderlo Gio: Antiochenm

anzi ſcriſſe contra di eſſi ,* eſinalmente i drfmſori del C. Eſt-ſino ſupplicarono

l'1mp.a condannar Teodo-o , e' ſuoi Capitoli , accuſando Iba come autore di

que' rumulti ,- Se ottennero prima del 440. una ſevera legge centra le perſone

e gli ſcritti de’ Ntſlor‘iani, fra’quali fu ton-,preſo Teodoro ſ. di MopſVestia.

Finora tutti han creduto che quello anno fuſſe pubblicato il Codice Teodoſiano,

però il (Socofredo dimoſtra che ciò fu nel 438. Prolrgomad C.7?). apr.

‘Ncſìorio è confinato in un luogo , detto Oajr , per opera dr Gio: Antiocheno ›

I già ſuo amico, ma iii zelante dell’onor dr Dio, E-t-agriflr lil… .hifi.

PRIMA PERSEC ZlONE contra'Cattolici in Africa da G-.uſerico Re de'

Vaudali Ariano. Martiri Arcadio, Probo, Paſcaſro, Eutichio, e Paulillo (fan

~ ciullo) Spagnuoli . Dopo la preſa di Cartagine Quad-mihi” ſ., col Clero: u

molti onorati Cittadini , polli ſopra ſdrnſcite navi ,furono laſciati in balia del

vento; ed altri mandati in cſilio, 0 fatti ſchiavi; le Chieſe, e’ loro beni dandoſi

'a gli Ariani . Dopo molti tormenti Martiniano, Saturniano, con due fratelli, p

e Maffima V. furono mandati ſchiavi al Re di Mauritania .' Confeſſori celebri

furono Saturo, Armogaſlo, e Sc-baſiiano; e quelli ebbe ancora il martirio.

Traslazione delle reliquie di S. Gio: Criſoſtomo da .Comane , ov'era morto in...

eſilio, a Corrstantinopoli.

Eudoſſa Auguſla, moglie di Teodoſio , ſcioglie il voto di viſitare i ſanti Luoghi

di Geruſalemme, enel ritorno ſi porta il corpo di S. Stefano protomartire .

Novella diTeodoſio per eſtirpare le reliquie del Gentileſimo,colla pena di morte.

Forſe intorno a queſto tempo ſcriſſe Teodoreto i XlI. libri de Camudír Granar

aflìflfum’óur contra Giuliano Apoſlata . Il Pagi ginnica nel 42.3.

Cartagine preſa da’ Vandali, eſſendo ſiata in p0ter de’ Romani anni 587.

Il C- Conſtantínopolitano, mentovato dal Memoriale e dal Baronio ( il qual di

ce che il à. Proclol'aſſembrò pero perſi a S.Cirillo, che pretendea far prima

Sede dr tutto l’Oriente la Chieſa di Aleſſandria ) vien riputato giuſtamente)

falſo dal Garnerio, lodato dal Pagi ad “n.439.

C. di Riez ſotto S. llario ſ. di Arles per la cauſa di Armentario ſ. di Ambrnn ›

Ordinato contra la forma de' Canoni.

440 Salvíano , prete, non ſ. di Marſiglia, dà compimento a’ ſuoi libri a'e pra-videmia ,

ó- guóerlmrione Den‘, ó:.

I Vandali perſeguiranoi Cattolici anche irrSicilía, ove fanno molti martiri.

Martino dr S. Grulra Vergine in Corſica.
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DTT? › ſtuclî'çllorc di Gio- Autá'ofchänoí Pfeſc a difendere gli ‘ſcrittidi Teodoro

`i lo ve ra; non tanto el' i en er r”, uanm cr o o l ' .lavanopil ſuopredeceſſore x:ii Nestoríaniſmoîl P PP r l a q m che ac…

Lblìc allora principio l’erefia di Evtichcte (ſecondo il Pagi ,‘- ſecondo il P.Aleſ~

ſandro nel 44,3.) rl quale, più per ignoranza che per malizia. con fonde-a le due

”uſare di Geſu Crifio : dicendo che delle nature emana, 1 iii-pina ,ſi ”sfrena

flrmſvla nat-m- 5!on Umana-“ana.- e l'umanità cſſerſi diſperſa nella divinità,

come una goccia dr acero in un gran mare.

S. .Leone Papa. avendo ſcoverto_molti Manichei in Roma,fuggíti di Africa per

la perſecuzione dc' Vandali , molti ue converti 1 e diede alle fiammei loro li

bri. Perſeguitò ancora iPelagíani. Pb”. Biólíorb.Cad.fl. "

S. Leone ſcrive a’ ſſ. d’Italia che ſiano dílígcnri in iſcopríre i Manichei, nello fleſ

ſo tempo che S. Proſpero ſcrive contra di loroi libri da 'vom-ion: Gem-’um- .

Pagi ad bu”: ann-a Nam-flex, SamVJ-ÎPJ.

Morte di S. Cirillo ſ. di Aleſſandria; e Teodoreto sfoga il ſuo animo ſcrivendo

gli contra › Pagi ad bum ”m- ario-841m, Succedette nella Sede Dioſcoro Eu

tichiano . Altri dicono nel 44$.
Fu conteſa fra gli Orientali e gli Occidentali ì circa il di della celebrazione della-.

Paſqua ,j come tu ancora- -nei 4-7. &exp-’17. Paſcbaſim' ſ. Lflibuam’pofl of”,

S. Leoni': . ,A

S. [lario l'. di Arles depone in un C. Celídonio ſ- di Veſon.

V3 z Roma, per rendere di ciò conto a 5. Leone Papa.“ il quale in un C. ripoſta

l'innocente çClldOPÌO nella ſua Sede, vietò a S.Ilario di tener più Sinodiae rol- ‘
ſe i privilcg) alla (,hreia d’Arles .ñ Vadim-.Alex. s-m.V._ ;434.03.8- , e’lPag-ì

ad hu”; un”.

C. di Anríoc‘hía per la cauſa di Attanagio ſ. Parrenſe, accuſato di furto.

Queſt’anno poneſi nel Mcm- la _morte di Proclo ſ. di Conflantinopoli p ma il Pagi

vuole che accadgfie l’anno ſeguente, ad bum 4””.

Rinnovandoſì in lipagna gli errori de’ Priſcillianiſli o Turríbio L di Asturza ne.

dièeontezza a S. Leone .~ il quale ſcriſſe contra di loro l’ Lpd?, l 7. , e chiamò

Turribio e gli altri lſ. di Galizia , e di Portogallo a un C. per meglio rimediare

al male '. Scriſſe ancora a Settimio ſ. di Altino , e a Gennaro ſ. di Aquilcgia .

che celebraſlero un C. contra‘ l’elagiani x che fingeanfi Cattolici j 851.41 boni

47:71.6- Pugi 5 6- -

S.Getmario l'. di Auxerre paſſa laſeconda volta in Inghilterra z e muore l’anno

ſeguente. Pagi mi ani-.4; 5.

:Editto .di Teodoſio contra’ Ncstorianí , e ſpezjalmente contra Ireneo ſ. di Tiro .

A Teodoreco ſu impoſto che non ſi partiſſe dalla ſua Dioceſi , come ſoſpetto

tuttavia di Neliorianiſmo. Pagi ad bum- unn. ó ”n.443,

C. di Conſtantinopoli , 0Ve Euriche Archimandrita › accuſato di ereſia da Euſe

bio Dorileo., fu chiamato in giudicio da Flaviano E. e convinto, e condannato:

e perciò il Bar. ponegqeſl‘anno il ptincipioldell’ereſia di lui . Egli , offeſo da

questa ſentCnZflfl'lCOl'iC a S. Leone a accuſando i ſuoi nemici di Nelſorianiſmo ,

e che non aveano voluto ricevere l'appellazione alla S. Sede." e’l Santo gli ri

ſpoſe benignamente; ma poi condannollo l’anno ſeguente, che fu bene infor

mato dal ó. Flaviaum cosí degli errori,come dell’appellazíorre,gia` eſaminata_

in un Il. C. di Conflantiuopoliz Nardi-u:. SaecJ’. “PLN… 3. 9.6 7. _ V

Iba ſ. di Edeſſa ſu accuſato da alcuni cherici a preſſo Domno Patriarca di.An

ciochia , e poi appreſſo l’Imp. Teodoſio , e `laviano b. di .Couſiantiuopoli i i

uali di purarono per giudici della cauſa Fozio ſ. di Tiro z Eustatio di Berit o,

a: Uranio d’lmera . Si congregarono costoro a Tiro, quindi a Berito, e poi di

nuovo a Tiro , e fu nel meſe di Febbraio aſſoluto Iba , al quale aveano falſa

mente impurato di aver detto : Non iii-video Cbriſiofaà‘o D”,- ia quantum enim

l'ſffflaüì :ſi , ó- egofaífurſum . Il Baronio ciò pone l’anno antecedente: il

c e
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che è impoſſibile ſecondo il Non': D-lſſlr!. IV. de am” ó- epo :bit Spa-Marea’. ,
ſeguitato dal Pag-ì ad ‘nn-448: _

3. di Efeſo ſotto Dioſcoro o chiamato il Latrotim'o E cſino a e’l SllÎOdO Sanguine

In” . Eutiche 9 vedendo non eſſergli riuſcito a uo modo col Pontefice la ri

viſione degli Atri dell'antecedente C. di Conſtantinopoli ; ricorſe a Dioſcoro

f. di Aleſſandria, nemico di Flaviano ó.- e,coll’aiuto di Criſafio Eunucomtten

nero da Teodoſio la convocazione del Sinodo di Efeſo . S. Leone non poten

dolo frastornarc , maudovvi ſuoi Legati Giulio (non Giuliano) ſ. di Pozzuoli ,

Renato prete , ed Ilario Diacono . Dioſcoro riecvè le ſcuſe , e l' artificioſa.;

Profeſlìon di Fede di Evtiche 1 e lo aſſolvè; condannando per l’oppoſito Fla

viano ó, Euſebio ſ. Dorileo , Iba ſ. di Edeſſa , Teodoreto di Ciro , Domno di

Antiochia ed altri; invano opponendoſi i Legati di S.Leone, che ne furono an

che imprigionati dalla ſoldateſca menata da Criſaſìo . Et avendo Flaviano ap`

ellato alla S. Sede Romana, ſpirò l'anima fra le baſtonate in Epi a , ov'era….

iiato confinato . Appellò ancora Teodoreto; che fu rimeſſo nella Sede, forſu

dal C. Romano , tenuto l'anno ſeguente .- poichè Teodoſío avea confermato

con una legge il Latrocinio Efeſino j che poi ſu rivocata da Marziano a pre

ghiere di S. Leone, edel C. Calcedoneſe.

Cidi Arles, OVe ſi fa menzione di un Canone del C. Vaſenſe circa il Gloria Parri,

malamente posto dal Barnnio ſotto Co nſhnzio IL

S. Leone ſcrive , e manda ſuoi Legati all'lm p. Teodoſio per l’abolizione del 3.

Efeſino, pregandolo a prender norma per la dottrina dell’Incarnazione dalla_

ſua lettera a Flaviano . Dopo la morte di coſtui ſu eletto Anatolio ó. , il quale

ubbidi in tutto a S. Leone, ſortoſcrivendo la lettera ſuddetta.

LXXXlV. FL. MARZIANO, Trace di nazione,e figlio di un ſoldato,per ope

ra di Pulcheria ſuccedette in CLIENTE a_Teodoſio di lei fratello . Ella lo tolſe

ancora per marito, a condizione di conſervarle la giurata verginità.

C. di Coustantinopoli ſotto Anatolio ó. contra Nestorio ed Eutiehete.

Per una rivelazione avuta da Pulcheria , furono trovati i corpi de' 40. martiri di

Sebaſte, fra' quali S. Tirſo. . a

Martirizzati dagli Unni S. Nicaſio ſ. di Reims , e S. Eutropia ſua ſorella , Paga'

- ad ”n.407, contra'l Baronio. -

Furono ſpente affatto le reli uie del Gentileſímo. Idem.

Origine di VENEZIA nobili [ma Repubblica, fondata da coloro, i quali fuggen

do la fierezza di Attila, ſi ſalvarono in quelle Iſole. Altri dicono nel 42.1.

4 S. Leone manda ſuoi Legati a Constantinopoli , per ricevere alla comunionei

Calma' nel Concillabolo Efeſino. Poi,ſentendo che Marziano avea intimato gia

un C. Generale a Nicea , vi mandò altri Legatí per intervenirvi a ſuo nome i c

furono Paſcaſino ſ. di Lilibeo,Lucenzio ſ.' di Aſcoli,Giuliano ſ. di Come Boni~

facio,e BaſilioC’preti, i nali paſſarono oi a Calcedonia, ove fu trasferito il C.

NelC. di CAL EDO IA non entrò Bulcheria Augusta, come è ſcritto dar-.

alcuniae l’Imp. Maraiano non vi andò prima della Seſta Azione; dichiarandoſi»

ſi* ad confirm-under” dem , ”0” ”aſpettati-em oflcndena’am, example Con/ſantini’

s ”dum ;muffa . “u condannata l’ereſia di Evticliete, che ammettea Clmstu’ñ

ci': eat Juaóu: naturir, ma non :pere in Ct'm’ſio due naturefimvrzfuì, intera-aer

:ib-'lira, indiviſióilr‘ter , come iceano i CartOlici, ſecondo la celebre Epistola

dr S. Leoneſ’apa a Flaviano . Fu Dioſcoro deposto da' Legati del Papa i :an

ſnm'vm Syria-Ja, perla pertinacia nell'ereſia di'Evrichete, ch'egli nVea ricevu~

to alla comunione , quantunque legittimamente condannato per la conruma

.cia dl non eſſere comparuto alle tre chiamate del Concilio, e perche avea oſato

[comunicare Papa Leone ,* poichè del rimanente il C. usò clemenza con più di

300. ſſ., che aveano ſottoſcritto il Latrocinio Efeſino, contentandoíí che ſotto

 

ſcríveſſero l’Epiflola di S. Leone . Fece le parti di accuſatore contra Dítéſcoſo

u.
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Euſèbio ſ. Dorileo,e _quel medeſimo Teodoreto ch"egli _incolpava di Neſloria

niſmo., ma che con gli ſcritti ſi era già dimoſtrato Cattolico I ,ed era ſſato ri.

meſſo nel _ſuo Veſcovado da S. Leone . Contuttociò non vollero udirlo i PP.

ſe prima apertamente all’impiedi non ebbe .condannato Neſtoria e’ ,ſuoi dogmi.

Domno ſ. di Antioehia, che ſi fece romíto . Eſſendo conteſa tra Stef-m e Seo-a

de’ due ducento _ſcudi di oro l’anno : e queſta fu la prima volta che ſi udirono

le penſioni Eccleíafliche, Vedi Pag-‘gd ha”: Mn. Si trattò ancora _della ,di

gu’itá del Patriarca di Conſſantinopoli , e del ſecondo luogo appo’l Pontefice;

Romano.- ma S. Leone non vi acconſenti mai, nè anche :i preghiere dell‘Imp.,

. et non far pregiudizio agli altri › _8. Leo Ep. 78. alia‘: 54.. Della pertinacia de’

_ſdomcí Evtichiani , e delle altre coſe accadute in questo C. leggi il P. Aleſ

ſandro ,Sace-V. :a .3. arm]. 5. t7. . '* `

.C. di Arles III. pugblicatodal Sirmondo * ~dapoi _morto il ,Baronio ,i Page' _ed

Î ann. 455. p i p . e

Teodoſio, Moriaco della Paleſlina, alzòil capo contra il C. Calcedonenſe _col fa

. vore diEudofl'a’ rotettrice di Dioſcoro , ſino a farſi da’ ſuoi- Monaci eleg

r gere ſ. in Geroſa emme A. Ma ſu preſſo costretto a fuggirſenei e l'anno ſeguen

aei Monaci tornarono all'unità della Chieſa, ,Egli fu capo ,degli Auf-elio í

quali condannavano l’ereſiadi Evticbete; ma deteſlavano ancora il C. Caſce

..doueſc, e la rofeflionc filled”: ”reagire . Nataſha:. Sace-Y. CdP-3_- -Înd 5.191.!,

Fu trovato in _ meſa il capo di S. Gio: Battiſta, Chromaílex.

Avendo _3. Leone commeſſo Jeſue veci in Orientea‘Gjuliano ſ, diCoo i per far `

ri aro a' Neſſoriani , e agli Evtichiauí , ,il Marca e'l Pagi _vi riconoſcono l’ori

`Bmcde' Nunzi Appaſiolicíi l ` " ' ’ ’ ’ ' “

al ſito _ſiniſtro del canale di , onstanciiio oli.. -

dl o,

che amava Dioſcoro z e dicea non doverſi, lui yiyo a 'eleggereyn’altro .

rio ſcriſſe una profeſlìon 'di Fede , e mandonnecopia a Marziano z .8: a S— .L69

ne, che le ne rallegrò molto, s.Ln”.Epi›'Z-193..,dianeſnflù

i Mori Dioſcoro in eſilio a Gangra. -v _

Per lo dubbio circa i! di da celebrarſi la Paſqua S. Leone ſcriſſe a Paſcaſino ſ. Li

líbetano, e aCirillo Aleſſandrino, da' quali ſu determinatoil di 23. di Aprile:

mai Latini voleanoildi 1.5. di Marzo.-Simile conteſa accadde l’anno ſeguente,

ex Epifl. &Leon-‘1', ó, Card. Nor-find,… Rage' ad ann.” 3.

Valentiniano uccide di ſua mano Aezio Patrizio , ed inſigue Capitano ._ Flf V3*

lentiniano ſleſſo ucciſo l’annoſeguente nel Campo-Marzo `dagli amíCI 'dl A"

, zio, ed uſurpò l'Imperio . ’ '
FL. ANÌClo ſiPETRONIO MASSIMO Tiranno , il quale .oltraggiato `nell'eſſere

. di [uz moglie” Valentiniano, _lo avea conſigliato a bella poſta che licleieſſU

Aezio . Per vendicarſi egli sforzò ,l’Imperadricm e poi la tolſe er-moglle_ î m3

quella in _vendetta del .marito chiamò di Africa Genſerico Re e’_Va"d²lh 3…

fama della cui venuta Maſſimo fu fatto in pezzi dal popolo , e gittato nel Te:

vere, avendo regnato 77. giorni . Fra questo mentre preſe le inſegne _Imperiali

Mec-'lio Avi” .J

.Genſerico impediſce l'elezione del ſ. di Cartagine dopo la morte di Deograiiar ,

 

e reſlò vedova ,quella Chieſa 2.4. anni. LXXXV,

Il C. reſſitui ad ,1h il Veſcovado di Edeſſa , toltogli dal 3. Efeſino : e _depoſe

. _li-'aio perla Sede _Efeſina , il C. ordinò che amendue -ritencndo la dignità di g

ſu faceſſero vita privata , e ſi eleggeſſe un terzo che ſomministraſſe a ciaſcuno ‘

PdlChería ottenneda .Giovenale ſ. di Geruſalemme iacaſſa, e’ panni, in cui ſu (è' —

pellita la B. Vergine,- e gli ri oſe nella .Chieſa ,dalei fabbrica—ta’nelle Picchi-z”

S-Leone a .mandato-da Valentiniano, diſ oglie _Attila dalla …gg-*of rovina,- 7

Mori Attila-quell’anno, ſecondo CaſlÎOdoi-o . Il‘È-aroniodieefianno ſeguente. *i

Fu elettoPi-orerio Patriarca di' Aleſſandria, con gran ripugnanza ,di quella plcbc, j

iote
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i Chr- Lxxxv, FL. ~MECILIO AVITO nelle Galli: . Costni, ricevuto in Roma,

e .riconoſciuto l’anno ſeguente da Marziano , rinunZiò , o purvſu deposto z cap‘, .

di dieci meſi e orto di , e poi divenne ſ. di Piacenza , Pen-v. dear. temp. N.13.

Ebbe un P. detto Edit-'o, maestro della milizia ſorto l'Imp. Napo” _

Roma preſa e ruinata da Gcnſerico Re de' Vandah . Furono menatc cattive Eu.

doſſa, Vedova di Valentiuiano, con le due figliuole, Eudnm'a, e ”45454 , chu

non furono liberate ſe non in tempo di Majoriano nel 457. .

Marziano,coll'occaſione de' ſuoi Wiiiqueiinalimboli tutte le leggi de. ſuoi prede_

ceſſori contro alla liberta Eccleſìastica , e ſpezialmente quella che vietava a'

cherici di ricever nulla da' testamenti delle vedove , benche no'l vietaſſc alle;

Chieſe, Novell. Mare-‘am' apud Bar. .

S.Leonc'ripugna, circa alla celebrazione della Paſqua di questo anno, alla Chieſa

di Aleſſandria.- 8: ammoniſce Anatolio ó. di Conſiantinopoli ad eſſer cauto

contra gli Eretici. _ _

Dopo la depoſizione di Avviſo , fatta in Piacenza da Ricimero Goto maeflra della

milizia, ſu › - .t i a . , .. .ſi. . ñ

. -u

Inrnnntouo m x. Mas!, e V’Îancl GtORNlJ
O

Il. PERSECUZIONE de’ Vandali in Africa , ed altrove . Ebbero il martirio

il Co: Armogasto, saturo, maggiordomo del Re, (che il P. Aleſſandro dice.:

aver patito nella perſecuzione del 437.) Archimino, per ſoprannome mſm!” ,

. ed altri . p

C. d‘lbernia ſotto S- Patrizio per la diſciplina Eccleſiastica. Secondo altri nel 450.

LXXXVI. PL. GIULIO' MAJORIANÒ Imp. di occmznrs in Ravenna”

‘417 LXXXVII., PL. LEONE I. detto il Grande, fu eletto da’ſoldari in ORIEN—

TE in luogo di Marziano,morto, ſecondo alcuni, di veleno datogli da Aſparo.

Ei ſu coronaroda Anatolio 5.' di Constantinopoli , e ſu il-primo che ricevcſſe il

diadema dalle mani di un Prelato . Sua moglie ſu B1. Giulia, o Elia Varina, da

cui gli nacque Pſicone IL; Mano-,che fnxmaritata ad Ardaóuro, Edi Aſparo,

e poi a {emma ; e Leona” maritata a Fl. Marziano, Redi Antemio . Venuro al

Trono edificò la Chieſa di' Noſlra Donna del Fonte , nel luogo appunto ove)

ſcaturi miracoloſamente l’acqua , mentre egli era afflitto dalla ſete . Niupb.

h'è.: s. :ap-.:5. Queſto fonte ancora ogg-ida‘ ſi vede uu quarto di miglio lontano

‘da-Conſlantino olí,ed è tenuto in gran venerazione da"Turchi egualmente che

da' Cristiani, c iamandolo lion” d’ora, Cru/ſu: Annan-111M” . Turco-Gritti.:

S. Proterio Patriarca Aleſſandrino ucciſo dagli Evcichiani-il di- di Paſqua, iquali

av'eano gia poſſo nella Sede Timaraa Elmo creatura di Dioſcoro‘, e {comunicato

da Prorer‘imcon Pietro Moggo, per la loro pertinacia, e diſubbidienza, Era-:gr

líba. ‘.8. Cominciò allora la Chieſa Aleſſandrina ad avere due BB., l’uno Cat

Niko, l’altro EÎCLÎCOzC ad eſſere lacerata da mille diſcordie . Delle Epist'ole di

S. 'Leone dopo qnesto fatto, vedi il Pagi ad bum un”. 5 7.8.9. (Delle che ſcriſ

ſe per la medeſima cauſa l’Imp. Leone a’ ſſ. Cattolici di Egitto , non ſi truova

no', ma bcnsr le loro riſposte all’Imp. in un volumeíntitolato, Codex Emy-“lim’

c pubblicato correttamente dal Baluzio Galle-&ConciltVedi Pagi ad (2.4.6- ſeq‘.

458 Morte di Teodoreto ſ. di Ciro nel grembo di S. Chieſa , Garner-*u: Audit-ar. of”.

Theodor. d-Yerm.. :.1 3.

S. Leone_ con ola per lettere iſſ. Cattolici, cacciati di Egitto dagli Evcichiani a e

ritirati a Conſtantinopoli per la difeſa del C. Calcedoneſe . Riſponde anCOra

all‘lmp. Iſeone ch’ei gli avrebbe mandato de’ ſſ. Occidentali per iustruíru 7

non per diſputare con gli Eretici; pregandolo a non ſrapporvi tempmc ſcaCCí-î

re TimOteo Eluro dalla uſnrpata Sede . Pag; ad ha”: ann. - '

C,_di Conſiantinopoli ſotto Anatolio b. Fu condannato Timoteo Eluro D e difeſo

il-C. Calcedoneſe. i Intor
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Intorno a queſti tempi ſiorivanoi Monaci, detti Acquari o Vigo/Ms'.- non perche

non dormiſiero affatto, ma perche, avendo l’ore diviſe, a tutte ore fra di loto ſi

ſal meggiava .

Eſrliato 'ſinroteo Eluroa Gangra , fu eletto Timoteò Salofaeíolo B. di Aleſſan

dria Cattolico . .

Morte di S. Simeone Stilíta il vecchio, eſſendo fiato ſulla colonna anni. 40. , hen

chc il Baronio dica 80. Pagi ad by”: un”.

Venendo Major-mm dalle Gallie in Roma fu ucciſo perſraude di Ricimero.

LXXXVIII. FL. VlBIO SEVERO ſuccedè in OCCIDENTE a Maioriano.

Morte di S. Leone Papa , e ſu il primo che ſuſſe ſepellito nella Baſilica di S. Pief

tro in Vaticano . '

C. Turonenſe I. ſotto S. Perpetuo ſ. Il Mom. il pone nel 482. Pag-‘ad aa”. 482..

”e Sir-mondo , ó- qu. Alex, ,

C. di Van-ver, Veneta-m in Brettagna per la diſciplina. e

Un dipintorc in Conſiantinopoli , avendo oſato di rappreſentare il Signore ſotto

la figura di Giove, gli ſi ſeccò il braccio ,* che, confeſſato il ſuo fallo, ricuperò

perle orazíoni del b. Gennadio_.

Pietro Gnafeo,o Fullone,autore de’Tnpaflarirí (i quali diceano rene e ”e le Per

fine divine 4-0” patire in croce) uſurpò la ſede di Antiochia per l'aſſenza del ſl
Martirio, ed infetto l'Oriente dell'Ereſia di Evcichete, Pag-ì ad ann-47 14:07:”.

Baron. Vcdí il Mem. CBG.

1 Vandali devastauo l’Italia e la Sicilia, eſſendo per la morte dell' Imp- ?iL-*o

,Sc-vera interreguo in Occidente, che durò un’anno.

Monaci Sabbaiti, inſtituiti da S. Saba in Oriente.

Leone Imp. ordinò che non fuſſero preſi dalle Chieſe que? che vi ſi riſugiavano

per temcnza de’ creditori, Ranma-l by”: am:. '

LXXXIX. FL. ANTEMIO in OCCIDENTE , che Leone mandovvi da Com

ſiantinopoli . Prima che ne parjtiſſe fece della ſua caſa una Chieſa . Ebbe in.;

moglie Fia-via Marciana., F. di Marciano Imp., da cui gli nacque una figliuola,

che quell’anno egli maritò a Ricimero . Altri dicono chela hgliuola di Ricr

mer'o ſu ſeconda moglie di Antemio..

Leone i n Oriente perſeguito gli Ariani: e, perla oſſervanza del di di Domenica,

non ſolo vietò ogni opera ſervile , ma il ſuono ancora de'muſicali stormenti .

ebrea-Alex. Vedi Lul:. CJuflde Fer-“ii.

Morte d‘llaro Papa (che il Baronio pone l'anno antecedente) e gli ſuccedè Sim

plicio J ( ,Pagi ad an”. 45 3.) il quale ordinò che delle rendite Eccleſiastiche ſi

faceſſero lV. parti . La I. all’amminiſtratore, o beneficiato: la II. alla Chieſa:

la III a' poveri: la 1V. a’ miniſlri della Chieſa. Egli condannò Timoteo Elu

ro,e Pietro Moggo, turbatori della Chieſa di Aleſſandria,e Pier Fuſione, uſur

patore di nella di Antiochia. Vedi Nautica:. Saec.V._mp.r.. 9.8.

PATRXÎUO `. di Aſparo , creato Ceſare,e destinato ſpoſo di Leona-’a da Leone .

Peri col padre,c con Ardaburo fratello l’anno 47 r ., ſcopertaſi la loro amicizia

co' Vandalí .

Remiſmondo Re degli Svevi in Iſpagna diventa Ariano . _

C. di Scialon ,ſotto Paziente Metropolitana di Lione, per la diſciplina . Natal.

Alex. SaeeJ’. CdP-5.4”. 16. _

Martirio ſ. di Antrochia Cattolico, rinunzia quella Sede, non potendo ſoffi-irc.

i Teopaſcatiti.

C. di Antiochia , che condannò e depoſe l’uſur atore di quella ſede Piero Fullo

ne, ,poſcia eſiliato dall’lmp. Leone. .Pag-ì ad un: un”. .

Incendio del Veſuvimche oſcurò quaſi tutta Europa; taſche ſe ne facea memoria;

ogni anno in Constantinopoli . Secondo il Bar. l’anno +11. Paga' ióid.
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Fu ucciſo’ Antemio per opera drRícimero, :dinnalzato _al Trono di occl

Dmrz . ‘

XC. FL. AN1C]O OLIBRIO| ſecondo altri &filed-'o Ermageníano alibi-l'03"

Sua moglie fu Fl. Placid-'a , F. di Valentiniano lIl. , da cui nacque Giuliana_

Alici‘, moglie di Araoóindo Patrizio . Regnò tre meſi, e giorni xr 1. , e mori

q uest'anno, non il ſeguente, come crede il Bar.

C . di Bourges, Bit aſſunſe» ſotto Sidonio ſ. Claromontano, per torre le conteſe.

circa l’elezione del Veſcovo.

XC]. FL. GLICERIO ſuccedette ad oh‘èrio perelnione de' ſoldati. Egli,

obbligato a cedere l'imperio a Nepote l' anno 474. , fu fatto ſ. di Salona in...

Dalmazia .

In Oriente Leone non potendo ottenere dal Senato di prendere per collega Ze

none l’uo genero, fece Ceſare il di lui F. e ſuo nipote

XCIL LEONE Il. o che gli ſuccedettc ſra poco , e preſe per collega -, con...
conſentimento del Senato, ſuo padre . Pharma' in excerpm* Candid-ì z apud Pagi

ad bu” o”.

XCIII. FL. ZENONE , detto [ſur-'u , uomo dato al vino , e ad ogni vizio

(Em-gr. 517.3.“ .), e di corpo peloſo, rozzo, e mal concío. Leone, ſuo F., mori

queſto medcſimo anno d'inſermitá, non di veleno datogli dal adre, come dice

lo Che-or” i eſſendo in età di XVLI. anni . Di un’altro ſuo gliuolo baſtardo

s’ ignora il nome.

I

XCIV. FL. GIULIO NEROTE , F. di Nepoziano, ecreato Ceſare da_

Leone il vecchio, tolſe l’Imperio di OCCIDENTE a Giù-rio, che no'l oſi-:dea

legittimamente. Ebbe in moglie una nipote del medeſimo Leone . u ucciſo

nella ſua villa preſſo Salona da’ ſuoi famigliari l'anno “0. Marcelli”. i” Chrom

Mamerto ſ. di Vienna institui y o piuttosto restitui le Litanie ne' tre di delle Ro

gazioní. per un gran tremuoto accaduto. Vedi Nautica:. San-V. “12.2.. 5.25.

47; Entrata Oreſie patrizia con un eſercito in Ravenna , fu coſtretto Nepote atug

girſene via ſopra una pavc: e venne poſſo ſul Trono

XCV. MOMILIO AUGUSTOLO . prima appellato Rom-loi F. di Oreflc.

Eurico Re de' Goti perſeguita i Cattolici nella Germania, e nelle Gallie.

CC. di Arles . e di Lione contra’ Prtdeffinaziani , come giudica il Sirmondo .

Vedi degli ſcritti di Lucido, prete Predcstinaziano,e di S. Proſpero, e di Fausto

ſ. di Riez il Baronio, e‘l Pagi ad 4M.49o.

476 Odoacre Re degli Eruli entra in Italia , uccide Oreſie a Piacenza , e Paolo di lui

fratello a Ravenna , e depone Aug-am”.- alla cui età e fattezze aVendo com

paflione, gli aſſegno nella Campania 6. m. ſcudi di rendita i affinchè potelÎU

vivere con la ſpa famiglia , In cosi fatta guiſa fini l’Imperio in Occidente.) ›'

erocchè i Goti non vollero poi appellarſi Impcradori , ma Re: e durò l‘lN~

ERREGNO er 31.4. anni ſino a Carlo Magno. _

FL. BASHJSCO iranno. poſto ſul Trono da Vm'u ſua ſorella, ſuocera dr Ze

none, ch ‘ella obbligo a fuggirſene a Calcedonia colla moglie. Ciò accadde nel

meſe di Gennaio queſto annoJecondo il Pagimon l’anno antecedente. Moglie

di Baſiliſco ſu :had-'a, o Fl. mpnidä, ad instigazione della quale ei ſi dichia

rò contrario al _ . Calcedo'ne e ; ripoſe Timoteo Eluro nella ſede di Aleſſan

dria i e Pietro Fullone in quella di Antiochia; e preteſe che Acacio ó. di Con

flantinopoli tutto ciò approvaſſe . Pagi ad “n.476. s. 8. to.

MARCO z P. di Baſiliſco creato da lui Ceſare , e poi Auguſto.
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3. di Efeſo degli Evtichiani, ſotto Timoteo Eluro, colla procezione di Baſti-‘ſca ,

tolrolc dal C. di Calcedonia ,- e condannato e depoflo Acacio , allora conſtan

tiſlimo difenſore del Concilio, e tutti i ſſ. che con lui ſentivano.. Il Valeſio Giò

ſiima ſucceduto nel 4”. Not, ad Emgr. lió. 3. t .5. ó 6.

Si acceſe il fuoco alla Biblioteca di Constantinopffi , ov’erano r 1.0. m. volumi ,'

e fra gli altri le opere di Omero ſcritte a lettere di oro ſopra un‘inteſiino di

Serpente, lungo uo. piedi, .Ton-tra:.

Zenone ricupera il Trono; 8t , uſando clemenza, manda Baſiliſco in eſilio nella_

Tiranno, atteſe in ap arenza la promeſſa, creando lui Maeflro della milizia.; ,
e’l figlio Bgſihſij‘o Ce re.“ ma poco dapoi fece uccidere lui, 8c ordiuar cherico

Lettore il glio . Conoſcendo egli che Baſiliſco era ſtato odiato come nemico

del C. Calcedoneſe, toſto comando che fuſſero ſcacciati gli Eretici, uſurpatori

delle Sedi di‘Aleſſandria e di Antiochia. '

Papa Simplicio ſcriſſe a Zenone, rallegrandoſi del ſucceduto , e molto comme:: -

dandolo per la coſtanza nella Fede Cattolica . Da ciò, e dalle lettere , ſcritte

gli da Felice III. ſucceſſore di Simplicio, e dall'apparizione di S. Tecla marti

re , e dall’aiuto datogli da S. Daniele Stilita , ſi raccoglie che giammai Zenone

non fu Evcichiano , nè richiamò a Constantinopoli Timoteo Eluro , e Pietro

Fullone, come ha creduto il Baronio . Vedi Paga* ad ha”: ann. ó. ”n.476, Al

tri dicono che , avendo Pa a Simplicio ripreſo Zenone perche aveſſe ſofferto

che Timoteo , di nuovo u urpata la ſedeÎAleſſandrina , fuſſe venuto come.

in trionfo aCostantinopolí ,~ l'Imp. perſeguitò quell’eretico , Natal. Alexa”.

cnc-.V. cap.3. art.14. 5.3. ó- 4.; e che parimeute, ammonito dal Papa, aveſſe.

cacciato i Aleſſandria Pietro Moggo, eletto dagli Sciſmatici in luogo di Elu

ro, morto volontariamente di veleno nel 478.,e vi aveſſe riposto il Salofaciolo.

Il medeſimo P. Aleſſandro arm 5. 9.4. dice che Zenone impugnò il C. Calce

doneſe, ma non la Fede quivi Rab-lira.

Queſt'anno medeſimo Zenone , ad inſtanza di Acacia 6 , rendè alla Chieſa Con

stantinopolitana i privilegi mentovati di ſopra, cioè il ſecondo luogo dopo la..

Sede Romana’ Lró. 0.12!?, de Sacro/.Each

Si ribellarono marci-mo , PROCOPIO , e ROMOLO, figliuoli di Antemio;

ma furono oppreſſi nel punto d’inſignorírſr del Palagio di Constantinopoli .

Marciano per comandamento di Zenone fu ordinato prete da Acacia, e gli 81

tri due fratelli fuggirono a Roma.

C. in Oriente , ove , deposto Gio: Apameeſe Evrichiano , invaſore della ſede di

Antiochia,fu ordinato Stefano, Pagi adi-n.477., Nana-lla’xjîehfficaf.3.0.17.

Paolo Efeſino, ed altri uſurpatori Evtíchiani. Tacciuto dal Mens., e dal Baron.,

Pag; ad ”n.47 7. Vi preſedette Acacia ó, chiamato b cri”, efinto Cattolico

da Papa Felice III. nella lettera a' cherici , e monaci Orientali , ap. Baron.

num-;83. n.51.. _

C. di Roma contra' medeſimi Evtichiani , di cui il Bar”. ad alt-n.48 3. VI fu pa—

rimente condannata la clauſola, aggiunta dal Pallone al Triſagio, Paga* ad {2.4.

A preghiere di Zenone Imp., Hunnerico Re de* Vandali ermiſe a' Cartagineſì

Cattolici di eleggerſí un ſ. a lor piacere, a condizione di dover ermettere ?Ta

gli Ariani di celebrare nelle loro Chieſe; altrimente ſarebbono ati mandati m

eſilio appreſſo i Mori: e fu eletto Eugenio dopo 1.4. anni di ſede .vacante.

Mori Stefano I. ſ.di Antíochia , e parimente Timoreo Salofaciolo ſ- dt Aleſſan

dria, Pagí 4d bum' ara”. `

Stefano IL ſ. di Antiochia ucciſo da’ fanciulli Evtichiani colle canne aguzzu

Dopo il quale›Acaeio ó. ordinò Salemi-'one ( che il Bar. crede eletto dal C- di

 

m z Au- '

ove fu ordinato Paolo ſ. di Efeſo , e renduto a quella ſede il dritto Patriarcalef

Cappadocia z ove in una Torre ſìni i ſuoi giorni . Ad Armau'o , traditore del ~

C. di Constantinopoli, ove furono condannati Pier Fullone , Gio: Apameeſu , ‘

(il P. Aleſſandro ciò narra di Stefano I. ) Paga' ad un”. 479. ó- -Îd Im” 47"’: .
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Chr., ~~AnÎiochía) il quale trovò chei cittadini, non ſapendola ſua ordinazione in_.

Constanti'nopoli. aveano _eletto Gio: 0040””- . onde uie a_coſtui il Veſcovado

di Tiro (PA-gr' mi ball-t "l-_03 Tbüpbam'r chan.), ſcriſſe la `dino-.rica a Papa Sim.

plicio, efu`ricevum alla comunione, e confermato. '

- PL. LFONUO Ijranno in Antiochia, non». ad Irene eu”.

~ pzpo la morte di "ſimona Salofaciolo ſu eletto Liioſſalaia ſ.Cattolico in Aleſ

_ ria. Simplicio Papa era gia er trattarlo da ſ_. nella riſpoſta alla di lui Sino

dica; quando ſopraggiunlero etterc di Zenone Imp, , il quale ad inſſigazione

di Acacia ó, crucciato di non avere riceVuto Siiiodica _dal Talaja, cercava che

fuſſe renduta la ſede a Pietro Moggo . Il Pontefice ſi astenne u'i riconoſcere, o

fia confermare il 'l'alaia ,- ma riſpoſe all' Imp. non poter rimettere il Moggo, il

quale era notoriamente eretico . Perciò ſdegiiato Zenone i ordinò che fuſſu

cacciato Giovanni . e mantenuto Pietro nella ſede Aleſſandriua, a condizione

che quelli aveſſe ricevuto il ſuo Editto , appellato ENOTIKON , o ſia Uni

tivo, e ſcritto Epiſſole Sinodithe, ſecondo il coſſume, al Pontefice, ad Acacia,

e a gli _altri Arciveſcovi . Accettata la condizione da Pietro, fu qiiesti ricono

- ſciuto da Acacia , che avea diſieſo e dettato l'Enotico . Era queſto indirizzato

principalmente a' ſi'. , e a’ zelanti Monaci' di Egitto per pacifica”: i Cattolici

i Evtichiani , e ſi legge appreſſo Evagria ”5.3. ccp-u. ó- 30. , Liberat

Di-c. “p.18. Bre-v. Vi ſi ammettea ſolamente il C. Niceno, e ſi approvavano i

XII. Capi'i oli di S. Cirillo . Vi ſi candamiava Neſiorio, e parimeute EVtiche:

ma ſi tacca di Dioſcaro , per non offendere gli Aleſſandrini , e del C. ancora

Calcedaneſe , e dell'Epiſſola di S. Leone a Flaviano ,- ſenza far parola della-i

controverſia oa: dad-r , w] iii lla-ab”: ”in-‘r,- anzi deteſlandoſi eſſo C. nel_

caſo _che _fuſſe contrario _alla Fede propoſla nell’Enotico : il quale in fatti non

conteneva neſſuna ereſia i come pruova il P. Aleſſandro San. V. up. 3. ó

DiſſertJI-'Hn dicendo che a torto il Baronio trattò l‘Im p. Zenone da eretico.

Contutçociò ſu beffato egualmente da' Neſloriani, e dagli Evrichiani; e Seve

ro Açtſalo lo appello zip-11131, imme; come parimente fu riggettato da tutti

i buoni Cattolici, ſpezialmente Occidentali: perche non panno i Principi laici

~ far decreti di _Fede , e percheBarca che ſi fuſſc data troppa baldanza agli Ere

!ícía paſſando ſotto ſilenzio il Calc-.daneſe , tanto oa loro odiato ,- e perchè

non era ſufficiente a sterminare l'ercſia Evtichiaiia . Il nome eziandio di Zeno

ne ſu cancellato da' ſacri Diptichi, con conleiitimento univerſale, allora quan~

do ſi pacificarono la Chieſa Orientale con l’Occidentale in tempo di Papa_

Ormi da, e di Giuſlino l. Imp. Pag-ì ad :ri-n.482.. _Leggi Facondo Etmiancſe lió,

eli., e quivi le note del P. Sirmondo.

Mori Papa Simplicio, e gli ſuccedette Felice Ill., dal Panvinio detto II. (e cosi

anche'dal P. Natale Aleſſandro) perch'egli ha per ſciſmatico Felice i figlíuow

di Anaſſagio I che-pr”. '

Simplicio avea ſcritta ad Acacia è. di Conſtantinopoli ’, a preghiere di Gio: Ta

li): a ch’egli non aveafaeio bene a mettere nella Sede di Aleſſandria Pietro

M0853» uomo Her comune giudizio condannato , Acacia avea ríſpoſìo, ſe non

‘NMUN Gio; _ alaja ſ. di Aleſſandria, 8c aver ricevuto Pietro alla comunione

per comandamento dell’lmp.: ma la riſpoſta giunſe in Roma do o morto Sim

plicio, ed ordinato Felice: onde qnt-,ſii ſdegnato ’, mandò ſuoi ſñegati aZeno—

ne Vitale_ ſ. di Tronto , e Miſena ſ. di Cuma , affinchè gli rappreſentaſſcſo la“)

perſecuzione de’ Vandali in Africa, e che dovea Pietro Eretico eſſere ſcacciato

dalla Sede ; e nello ſſeſſo tempo intimaſſero ad Acacia di venire a Roma a ri—

ſpondere alle accuſe del Talaja, Lei-gr. ls'ó. 3. cap. 18. ó i 9. con ZVVClTCllZZ—J

Però di non dir nulla ſenza il conſiglio di CirilIO, capo de’Monaci Atcmm’ .

Giunti però i Legati ad Abido,furono imprigionati, e tolte loro tutte le ſcrít

‘un o e ,minacciati di morte , ſe non comunicavano con Acacia , e con Piátl'O

Moggo. Izd eſſendo eſſi coſìanti alle mimociexederono nondimeno all‘ingan

no,
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no 5 _e alla piacevolezza ," perche affidati alla promeſſa ,cosi dellÎImp. _come del “

Patriarca,‘che per questa comunione non ſi ſarebbe pregiudicata la cauſa , e)

ch'clla ſarebbe'rçltata iinteramente lottoposta alla cognizione della Santa Sede,

comunicarono eglino con awenduemon qstante le procestagioni de’Cattolici, e

furono coltretti a tornaſſene a Roma heffati. '

Gio: ’_l'alaja fu da Felice Papa fatto Veſcovo di Nola .

I CC. di Constaotinopoli e _di Roma per la ‘cauſa ſuddetta, notati dal Mew. a dal

Im”. &c. quell‘anno, ſono favoloſi a giudicio del Pagi. '

Primo Editto di Unnerico Vandalo contra i .Cattolici di Africa, che non adempi.

vano La condizione detta di ſopra . Egli ordinò una pubblica diſputa di Aria*

ni edi ,Cattolici a Cartagine, la quale ,non ebbe effetto per artificio degli Aria

ni. N4341”. See-.Y. :a .1, '

di ,Aleſſandria ſotto Pietro Moggo, con tacitofavore di Acacia , ove ſu dete

llato il C. Calcedoneſe, Pagi ad ban: ann. 5.7. . '.

C. di Roma' y ove da Papa Felice fu condannato l'hai-'ea , depoſli e [comunicati

Vitale, e Miſena prevarica_toti› Pietro Moggo ( ,fatto gia` perſecutore de’ Cat

eolici ) ,ed Acacio Conflantino olitano . .Circa questa condannagione di Aca

cio , e le ,frivole eccezioni de’ reci vedi il Pagipd bu: pin”. 5.4.. uſque ad r 5.

Fu Acacio (comunicato non ,mai come eretico a ma per avere comunicato _con

gli Eretici, kia-41.410:. DiffeflLXJX., Paga' ,ad ”n.48 5. 5.2.4.61”.

_Secondo Editto _di Unnerico , col quale tolſe a' Cattolici ‘ogni ‘dignità a 8: ogni

ufficio cosí civile che militare .' confiſcò ,i ’beni de‘ fl'. _Cattolici difonti ; ordinò

che non _ſe n' elegeſſe alcun’ altro , ſe rima non ſi pagaſſero $00. ſcudi all-‘E

tario Regio; che _le Vergini ſa re ft ero riconoſciute ,da levatrici Ariano ,

equindi afflitte con vari lhppl' i.- .eeonfinò in Juoghiſolitarj 4961. Eccleſia~

stici di ogni grado, quali fece nutrire _di orzo _crudoa guiſa di giumenti,e quin

di anche di ciò privare,- ,ſicchè molti ne morirono _di fame. e di diſagio. , '

Eta quei che patitono , o morte . ,o_e_ſilio , o prigionia, ſono i più celebri Felice ſ.

Abderitano, Cipriano Unizibitenle ., Eugenio _Cartagineſe ghe ſanò un cieco

nel di dell'Epifania) ,Lieto L,Li'berato _Abate con 7.M0mci› ionigía col figlio

Maggiorico,Sevvo con Vittoria vſua m lie,Vittorí_ano Proconlolo,e XlI. Let

tori fanciulli di Cartagine . (Melia per ecuzione ſi legge deſcritta da Procopio

M.: . _dc fallo Vul. ups. , e in tte libri da Vittore ſ- Vjunſ” .non ?kim-ſe.- ›

come lo appella il Baronio , ,e le prime flampe . Fini a cagion della ,fame e.)

della pelle, che coſtrinſe gli Ariani a penſare a' caſi propri . Il Pagi ad bum un.

nota un luogo di Procopio , ov' egli dice che a tempo ſuo ſi udivano in Con

flantinopoli favellare ſpeditamente molti Africani , a' quali nella perſecuzione

era stara ſvelta la lingua dalle radici. .

JLLO ribelle nell'Iſauria . Tcnne prigioniero Longino fratello di Zenone, ;hu

ſca mpò l’anno ſeguente. ` ‘ _

Pietro Pullone ripiglia la ſede _di Antiochiaaeſſendo da Acacia deposto .Calmldm~

ne, e dall'Imp. mandato in eſilio; e collo tolſe dal Triſagio le parole: Rn: cbr-'

ste , aggiunte da Calendio_neinnanzi_a quelle: qui ”nei/‘ixunó-e. Celebro anco

ra un f). ove condannò il C. Calcedoneſe, TomJV-paluil. i

.C. Il. di _Roma contra Pullone , Pietro Moggo , ed Acacia , che furono ſcomu

”italia e deposti . Bindi Papa Felice ſcl‘íſſc l’E istola a Zenoneache comincia:

Con-ven” Clementine tune, Tom. IV.Ca›m'1. , Japud Baron. a”. ,483, n. 47 t. a
Paga‘ ad ,blanc 47m. 'v

Poco appreſſo fu _ſcomuníçato e privato .dellÎnfficiqdi Dſſtnfiríj‘ifll Chic/:z Ro

mana Tuta: il quale,dopo avere eſeguito in Conſtantinpppli la lua incomben

za contra di Acacio , ſi era laſciatoſednrre _con danaro e 85 aveaglí manifestato

quanto ſi fat-ea in Roma contra di lui, ex Epflst. fel-*ci: Pnp” ad Mom-tb” Catz-p

  

Bam-'napoL ó Bitbym’c Tom-1V. Com-iL, Paga',

Muore Martirio b. di Geruſalemme. Il ,Bandiçe l'anno antecedente'. C

. . . l
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‘C, di Roma ,in cui Papa Felice fece un decreto circa il modo di ricevere a peni

tenz a que’che in Ati-rca ſr eran fatti ribbattezzare dagli Ariani , durante 134

erſecuzione di Unnetica Vanualo.

Morte di Pier Fullone , a cui ſuccedette nella Sede di Antiochia Palladio , pure

eretico .

Fu il Corpo di S. Barnaba trovato in Cipri, col Vangelo originale di S.Matteo,

per rivelazione del medeſimo Santo.

Luna-'a, 8c 1110 decapitati nell'lſauria , e le loro teſte portate a Conſtantinopoli.

Mart Acacia ó. di Conſtantinopoli, e gli ſuccedè Euremro Cattolico, che a Ge

laſio Papa ſembrò degno di riprenſione , ſolamente perche non tolſe da' ſacri

Diptichi il nome di Acacio.

Teodorico Re de’ Goti entrò in Italia, mandatovi da Zenone Imp.,colla dignità

di Patrizioe di Conſolo, a cacciare Odoacre Re degli Eruli, e a regnarvi rn_

lrrogo del medeſimo . › '

Weſt’anno mori Pierro Moggi” o Manga ſ. di Aleſſandria, e gli ſuccede Attana

gia, Pagí ad ani-.497. , e_in Vece di tranquillità n'ebbe quella Clrrera nuovi di

ſturbi; perocchè ſi diviſe in due fazioni, le quali amendue riceveano l'Eno

tico, ma una ſolamente corrdannava il C. Calcedoneſe ,- ed erano propriamen

te gli Auf-ih' , ſeparatiſi dal Moggo B. loro capo, allor che non condannava..

apertamente il C. .- l’altra no'l coudannava . Queſta diviſione durò ſino al s r7.

ch'ebbe quella Sede Dioſcoro II.

Mori Zenone di diſenteria( )ab.Malda in Cimmñ, non già ſepolto vivo ubbriaco

per opera di Arianna ſua moglie , come altri a ſcritto, E-vagr. lib. 3 .up.z.9. ,

Celrnmr, {071474, ó:. Egli è vero ſolamente ch'ella, per amore che portava.;

ad Anaſtagior il fece fra due giorni ſucceſſore del marito,e gli divenne moglie.

XCVI. FL. ANASTAGIO da Durazzo ì detto Dico”: , perche avea le pu

Èille degli 0`cchi`di diverſo colore . Fu coronato due giorni dopo la morte di

enone,croe agli t_ r . di Aprile, come dimoſtra il Card. Neri: diffenó’de Epoch.

Str. an, e non gia dopo 40. giorni, come ſcrive lo Cbs-vray. ed altri . Come

c 'egli era del numero degl’ Im‘ſiilim' Acefali , cioè di que’ che non condanna

vano, nçaccettavano il` C. di Calcedonia , ma ſi attenevano all' Emme di Ze

none .- il Patriarca Eufemia , prima di coronarlo , volle da lui in iſcritto una..

rofeſlione di Dede, conforme alla Calcedoneſe . Ma poi, ſotto colore di voler

a pace della Chieſa,comandò che non s’innovaſſe nurra, (Emgz.1ió.3.uPñ3°-Î

La‘ nativi”. Bre-oi”. (.18.) perſeguitaudo egualmente que’ ſſ. che condan

nayano il C. Calcedoneſe , e que' che lo ſeguitavarro: e perche Eufemío non

gli volle rendere la ſua ſcrittura,mandollo in eſilio, e parimente Macedonia, e

Flavrano dr Antiochia, e Gio: ſ. di Paſto . Promeſſe all’incontro al Veſcova~

do di Antrochra Severo Monaco Evtichiarro,avendolo fatto giurare di nOn far

novita contro al C. I Manichei rallegraronſi dell‘elezione di Anaſtagio a Per*

che ſua madre era Maniche-'1.' e gli Ariani ancora, perche Ariano era Clear” r

fratello dr lei .

Fra le coſe lodevolr di Anaſtagio fi conta, che nel ,’0‘ 1. tolſe via un certo tríbu t0›

aPP_cuato Cb'yſh'gxmm, che ſi pagava non ſolo per gli uomini, ma fino per gli

cani, e per le coſeäuù immonde; e lo aver proibito ancora i combattimenti de

gli pomini con le ere nell'anſiteatro; benche laſciaſſe quelli , ove con deltrez

za luomo fuggi va , e ſchermivaſi, E-uagr. 155.3. :41139. , Paga‘ ad ann. 49!- ‘x

VPUÈÎÎPMW i" Dipiycba Lcadienſi capa. Promeſſe ancora a’ Magiſtrati gli uo

mini Virtuoſi, ſenza prender danaro, Theodor. Leéîar. lib.:. Hifi'. Eu]. Ma dall’

altro canto inventò un’altro tributo, che chiamoſii Chryſizrelia; perche in vccc

di farſi pagare in vittuaglre , ſecondo l'antico coſtume de’ Romani, volle m0

neta contante, il che per lo paſſato era proibito agli eſattori . Con gran dan

no ancora delle Provincie ſtabili ad alto prezzo le ſpeſe degli alloggiamenti de’

ſol—
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ſoldati, -e tolſe l’eſazione de’ tributi ’a’ Decorimſhdelle Citta‘, ponendovi alcuni

ufficiali detti Vini-'n' 1 ,EQ-gr. ltd-3. “p.41.

Fr.. LONGINO, fratello di Zenone, proccura di cogliere l’Imperioad Anastagio;

ma, tofio preſo, vfu fatto ordinar prete in Aleſſandria. '

Gelaſio Pa a la’ſuccedè a Felice i e non .volle comunicare can Euftmio ó. s‘egli

_non tog iea da' ſacri Diptichí ilnome di Acacio; al qual pro oſito ſcriſſe vuna

elegante lettera all’Imp. Anaſlagio , in cui diſiinſei limiti de a poteſtà Sacer

dotale, e _della Regia . Caccjò i Manichei di Roma, e bruciò i loro libri. Aboli

le feſte de’ Lupercali . Compoſe il libro Dejan-”tin cbr-'Ho nanni:: ciò che

niega ,il Baronio. Pagi adaumwó., Not-(.dlcz. Sun?,u .3.”r.19.

'Ieodorico ,Goro yince Odoacre, e l’uccide a Ravenna# ſi fa e d’Italia; qual poi

governò ſaviamente per anni 3 3 .i avvalendoſi del conſiglio di Caſſrodormche

per vai-j ~gradi di dignità innalzò a quella di Prefetto del Pretorio.

Apparizione di S. Michele Arcangelo ſul Monte Gargano. ì

Morte di Salluſlio ſ. di Geruſalemme . che il Mn”. ponenel 49a. , Pagi ad anni

491- 5-4

Pa Gelaſîo condannaí libridi Cuffia” , e di Fan!?- Semipelagiani: e nel C. di

oma fa nn decreto, con _cui dichiarò quali foſſero ilibriCrmonici y e quali

gli Apocriſi . Tra’ primi egli regiflrò Giai , Tobia , Giuditta , i litri‘ le’ Muta*

1m‘ , l’xpi/rola ”gli Ebrei a l'Apaul-'ſſc da’ S. aio: , dee Piflah di S. Piet” 9 ”ſodi

$.GiotAppo/folozó* una di &Giu-da. Pagi ad ho”: un., il quale _dice che fu tatto

nel 4 6., Nat-Alex. SRIK-VJdPJ-.SJO

In un _. di Roma ſu aſſoluto Miſeno ſ. di Cuma, trovandoſi già morto Vitale.

Gondebaldo Re de' Vandali Ariano reſiitui le Chieſe a’ .Cattolici in Cartagine;

ma pure mandò la ſeconda volta in eſilio il ſ. Eugeniotdi che il Pagi ad [La.

Clodoveo Re di Francia ſu battezzato da S. Remigio ſ. di Reims : eſſendo prima

ſlato ammaestrato da S.Vedaſſo. Boſſo” by?, I’M-ver]. Secondo il Baronio nel

499. ,ſecondo il Pagi nel 496. ad ann. 449- a ſecondo l* Henſchenio nel 494. il

di del Santo Natale del Signore. Dc ISP-ſup. 'lì-led. png.30.

LONGmo lſauro, Generale dl Anastagio, ſi ribella. Fu fatto morire con un’altro

Long-'no di Selinunte , e con Armada” , pur ribelli p e le loro :diem-andata

a Conſiantinopoli nel 496., Pago' ad ”n.4 8. 5.3. ó z.

‘M‘ttdflnlo , ſollituito gia ad Eufemia nella e Conſlantinopolitana 9 quantun- .. _

que aveſſe per una certa prudenza economica ( come la chiama il Pagi) ſorto

ſcritto l‘Enotico di Zenone , ri rovato alcuni decreti del C. Calce'doneſe e u

condannato Diodoro Tarſenſe, eodoro di Mopſvoliiaſſeodorito di Ciro, Iba

di Edeſſa, ed altri ſſ., commendati in quel Concilio r fu nondimeno eſiliato da

Anaſlagio, ”e Soap-'0155.30 .Lib-raro ”fa t. , Tbndoreto ,Lcd-re, di:. , Pagi'

ad an”. 49;.

Muore Palladio ſ. di Antiochia. Il Mein. dice nel 496. col Baronio. .

Mori Anaflagio II. Pontefice 9 e fu elettonella ſine di Novembre Simmaeo a dl

nazione Sardo» non di Sardica , come dice il Mc”. Nello fleſſo di fu eletto Ca—

h’o Lorenzo; onde ſu ſciſma nella Chieſa: perchè il primo era ſoſienuto da Teo:

dorico Re de' Goti , il ſecondo avea qualche fuor-e dell’ Imp. Anastagrm e di

Peſio Senator Romano. '

Cavallaro' della s. Ampolla in Francia (ſecondo l'immaginazione del Vallemont)

detti ancora di S. Remigio . Cavallini del Cig” , o _della Cicogna in Piandra .

Cavo-111i”; del Cam in Francia, e Camel/ten' delfini!” poi uniti. _ _

C. I. di Roma ſotto Papa Simmaco , come ruova il Pagi ‘db-”n- flm. (Lu…

Lorenzo parve che ſi acchetaſſei ſortoſcriVendoſi Cool-ſurL-tnmri” Arch-'prg

óytm :iu-la una“ Praz-dirlbirfabjeripflót. ma non atteſe la :omeſſa . u

ſtabilita la pena di depoſizione, e di ſcomunica contra i eherici , c e. vivente e,

ſano il Papa , prometteano il loro voro ad alcuno per la vfuturaelezione . Fu

ordinato ancora che nell’elezione prevaleſſe il parere della maggior parte;
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A li Scrittori Eccleſiastici di queſto ſecolo aggiungauſi Filone ſ'. di Cafpato ,

ngacal-io il giovane , Severiano ſ. di Gabala nella Soria , S. Cromazio ſ. di

Aquilegiaa Teofilo Aleſſandrino, Sineſio ſ. di Cirene, Luciano prete di *Garth

ſalemme, Gio: b. di Geruſalemme, Palladio di Galaziai Paolo Oroſio, Sedulio

prete Scozzeſe ( di più Sedi-1) leggi il P. Labbè Differr. in Ballan”, da Scripta

annkfl) Sillo Papa 111,, S.Leone Pa a, S.N ilo Monaco,S.Simeoue Stilita,

Salonio, Claudiano Mamerto , Idazio . di Chaves in Portogallo, Gelaſio Ci

!iceno ſ. di Ceſarea a Fausto ſ. di Riez Semrpelagiano , Enea da Gaza filoſofo

Platonico, Cereale ſ. Africano, Gennadio prete, e S.Cnorato ſ. di Marſiglia .

S. Gelaſio Papa, Mario Mercatore, Mario Vittore da Marſiglia, Pdflidio Mo

naco ſ. di Calamo , Teodoro di Ancira , Ilario monaco Siciliano , Vittore di

A uitania, Fastidio ſ. Ingleſe, Bacchiario Ingleſe, S. Eugenio ſ.di Cartagine.

.Teo orico Re de’ Goti viene a Roma, ed uſa molto riſpetto verſo Papa Simma

co, e rifà molti edifici , ed è liberale e magnifico col popolo; avendo l’ anno

antecedente conchiuſo la pace con Anastagio , da cni gli furono rimandati gli

ornamenti Reg) , che Odoacrc avea mandati a Constantinopoli, A guiſa di

Editto promulgò le`leggi,che abbiamo oggidi nel Codice Lega!” amiqumm,

pubblicato a Fraucſort nel 1613. da Federigo Lindebrogio: qual'Editto com

prende CLIV.Titoli, la più parte circa i delitti.

C. II. di Roma per lo ſciſma di Lorenm , che da tre anni travagliava la Chieſa .

Fu egli creato ſ. di Nocera imc-im miſericordia, come ſcrive Anaflagio Bi

bli0tecario . Il P. Aleſſandro chiama questo Concilio il Palma”,- ma cosí

fu appellato il IV. nel ;03. (ſecondo il Pagi) che'l P.Alcſſandro chiama il V.

C. III. di Roma, che il Bar. crede eſſere parte del IV. detto Palmare , e'l Labbè

ut chiama IV. Fu annullata la legge del Re Odoacre, che non ſi eleggeſſe il

apa ſenza conſentirnento del Re d'Italia, e proibita l’alienazione de' beni Ec

cleſiastici. Pag.“ ad bu”: aan., Natalie”. San-.VI. rapa. area.

Papa Simmaco è calunniato da’ Romani di adulterio . Lorenzo torna da Nocera

a‘ Roma, e lo ſciſma ſi rinnovella . Onde il Re Teodorico , ad inflanza di due

Senatori, Festo e Probino, mandò, con confuſione di tutti i dritti della Chieſa,

Viſitatore della Sede Appostolica Pietro ſ. di Altino , il quale favori gli ſciſ

matici,che fecero ſacrilegj ed ucciſioni grandi . Bali coſe udite Teodorico ,

uantunque Ariano,comandò che ſ1 congregaſſe un Sinodo, che liberamente,

enza pi ſcrivere a lui, decideſſe ogni controverſia, Enuod.Tzc-'nwſirepair-3.12”

S mm” e . .

C. V- di Roma, detto Palmare dal luogo ad Palm-m . Simmaco ſi ſottopoſe al

Concilio volontariamente, e difeſe la ſua innocenza,- ma, per lo tumulto degli

ſciſmatici, mancò poco che non fuſſe ucciſo di l'aſI'ate,con alcuni ſuoi preti. l‘i

nalmente furono condannati l'Antipapa Lorcnzo,e Pietro ſ.di Aicmme dichia.

rato innocente Simmaco , e furono riliabiliri gli antichi Canoni , che non po

teſſe il popolo accuſare il f. 1 ſe hon in caſo di ereſia . Gli ſciſmatici con tutto

ciò diedero fuori una ſcrittura, intitolata : Adverfw Sync-{um aájìlurianù in*

magra“, alla quale fece la riſpoſla Emmi-'o Titinenſe, o Paveſe,inlcrita nelSi

nodo V, dell’anno ſeguente , Pag.” ad bone ann. Sono da notarſi le parole di

ueflo ., Roman” Sedi: Amiñirem minorum ”an/uóiarere indù-'o i e PÎÙ "o'

:abile è il granchio reſo da Gio: Launoy Pan. l. ISP-“il. dicendo che mino

rm ſignifica i cherici , per rendere il Papa ſoggetto al C. , Natal. Akataanec,

VI. cap. l. ó, mp. al!. daſſeflfl. o

C. V. di Roma Ãur contra gli ſciſmatici . Papa Simmaco ſcriſſe un'Apología

contra l’Imp. naſlagio, Pagí.

C. VI.di Roma ſono Simmaco . Fu flabilito che gli uſurpatori de' beni Eccle

fiaflici ſi trattaſſero da eretici.“

Intorno a qUesti tempi ſu di nuovo perſeguitata'la Chieſa di Africa da 'I‘raſimon-`

 

do Re Vandalo, e’ ſſ. mandati in eſilio in Sardegna, ed altrove.

. Mori
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Mori Gio: Mela ſ. eretico di Aleſſandria , e gli luccedè Gio:

chiara. Pag; ad ”muſiq

Anastagío Imp. favoriſce i nemici del C. Calcedoneſe . eperſeguita S. Macedo

nio ó. dl Conſtanrinopoli.

Fu* da Alarico Re de’ Viſigoti, per comodo de’ Romani ſuoi ſudditi“, pubblicato

il .Codice z o ſia Bre-vini”: Ani-am' , raccolto da’ tre Codici, Teodoſiano, Er

mogemanoz e Gregoriana , dal corpo delle Novelle , dalle Sentenze di Paolo,

e dalle 1nfirtuzroni di Caio. Gorbofr. Prolegom. Cod.Tbnd. m .5.

West’anno fu promulgato il 141mm! di Babilonia, ſecondo il ’agi,

C. di Valenza in Ilpagna contra gli Ariani.

Niceota z non Ma

Almundar Rc de’ Saracini, o Agareni, devafla l'Arabia, e la Paleſlina, facendovi.

. molti martiri. ,~

PL. ?ITALIANO , F. di Panic-‘alam ribella da Anaflagío, ſotto colore di difen- -

dere i Cattolici, e‘l Sinodo Calcedoneſe. lan-and” de ſfleeefl. regno-.upflo9.

Severa Acefalo . cacciato dal Monistero dall’Ab. Nefalio er la ſua ereſia Evci

chiana o venne con circa zoo. ſuoi monaci dall'Orientea onflantino‘poli , per

far guerra al C. Caleedonenſe i e furono benignamente ricevuti da Anastagio_

Imp. Parimente Giovanni Patriarca di Aleſſandria promiſe ad Anastagio Zoo;

libbre di oro purche aboliſſe affatto il medeſimo C. Però Maeedonio b. forte

mente ſi oppoſe alle ſue macchinazioni a e non volle comunicare co' di lui , .

meflì ,* dicendo che per riprovare il Sinodo Calcedonenſe facea d’nopo che ſe..

ne congregaſſe un’altro colla preſenza ed autorità del Romano Pontefice. Con

tra i Monaci Saver-iam' vennero per Divina rovvidenza altri Monaci Cattoli~

ci di Palestina .* e Doroteo Monaco Aleſſan ino compoſe un volume in difeſa

del Calcedoneſe , intitolato Tragedia: onde dall’ Imp. fu mandato in eſilio .

Macedonia ó. ſcomunicò Plaviano B. di Antiochia,che avea ſottoſcritto l’Eno

tico, e qualunque altro ardiſſe di ap ena biaſimare il ſuddetto C. .* come Con

stantíno l. di Seleucia , Xenaja ſ. di erapoli y ed altri , Per le quali coſe l’Imp,

ſdegnato tolſe l'immunità alle Chieſe de’ Cattolici , ch‘ egli chiamava Sinai-'ri',

prendendovi a forza i rifugiati, e diella a quelle degli Arianize degli Evcichia

ni. ?Loop/mn. apud ?agi ad by”: an”. . -

Deuterio l. Ariano , avendo battezzato un tal Barba” contra l’ uſo della Chieſa,

1” ”am-‘ne Pan-'x, per Fil-'um, in Spiri”- Saaäo,l’acqua della piſcina tosto ſecco,

. di Sidone in Fenicia degli Evtichiani per comandamento di Anastagio a l!

qual volea che ſi condannaſſe il Calcedoneſe , ſpezialmente,da Flaviauo dl

Antiochia, (il quale avea ſottoſcritto l’Enotico, e detto di venerare i tre (.onñ*

cil] Ecumeniciz tacendo del Calcedoneſe) e da Elia ſ. di Geruſalemme . ACR]

nello ſteſſo tempo non fece conchiuder nulla nel Sinodo a e mandò all' imp.

S. Saba Abate ,* il quale tanto ſi adopetò , che lo rendè benevolo ad_ Elia...- .

Per quello e per altri argomenti pruova il Pagi che Macedonia , Flavmno , 8:

Elia Patriarchò furono tutti e tre Cattolici (ads-”.5 r 2.. 5.6. ; e che quanto ſi

truova ſcritto in contrario fu detto da que’Cattolici troppo zelantm qual! tra;

tavano da eretico chiunque ſottoſcrivea l‘Enotico di Zenone a benche ll faceſſe

per una certa prudente economia. _

Tumulto in Constantinopoli: perche avendo Anastagi0,ad infligazione degli ere~

tici› fatto nella Chieſa di S.Michele Arcangelo cantar da certi uomini prezzo

latí il Tríſagio colla clauſola di Pier Fullone , 945-' crunstxu: e: pro ”bia-;ì Cat—

tolici,baflonandogli 1 li cacciaron via. Fu di ciò data la colpa al Patriarca_

Macedonio 1 ed a aggiuntevi altre falſe accuſe ,- n’ebbe la pena dell'eſilio . Fu_ ‘

posto in ſuo luogo Timor” , il quale immantinente tolſe via dalla Chieſa la di

lui immagine, e ſcriſſe lettera Sinodica comunicando con Gio: Niceota eretico

  

,e a iNuovo tumulto inConstantinopoli per ſimigliante cagione: e furonvi ſul princi

e B. Aleſſandrino .
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io ucciſi molti Cattolici ; ma alla fine i Constaminopolitani venneroa ribel

fione ſcoverta contra Analtagio, acclamando VlTAl-IANO , 8c AREOBINDO,

marito di Gmln'am,F. di Olibrio Imp. e’ di Placidia. cbr-m. Alex., Tbnpb. óñc.

apud Paga', Evagr. 116.3. “p.44. -
Perche il ſuddetto 3. di Sidone non era riuſcito a voglia dell'Imp. , e per lo ru

more accaduto tra' Monaci Cattolici difenſori di Haviano , e‘ Monaci EVti

chiani nemici del medeſimo ,‘ ſu egli mandato in eſilio a Petra (dove mori) in

ſieme con Giovanni ſ. di Palco ,- e ſoſtituito nella Sede di Antiochia .l’ empio

Smeri- capo degli Acefali; quivi ordinato quell’anno medeſimoſheuche il Bar.

creda nel ſeguente.
Sem” nel medeſimo di della ſua ordinazione dichiarò d'in ſul pergamoJe riceve

re i CC. di Aleſſandria, e di Conſtantinpoli , coll’Enonco di Zenone , e con

dannare il C. Calcedoneſe . Scriſſe poi una Sinodica ad Elia ſ. di Geruſa

lemme.- il quale , non avendo voluto riceverla , fu dall’ lmp.mandato in cfilio

nel sl 3.
I Monaci Cattolici più fortidifenſori del C. Calcedonenſe furono i Maroniti; e.)

3 50. di loro ſoffi'n'ono il martirio dagli Acefali, oltre alle frequenti diſtruzioni

e rapine de’ loro Monisterj,~ come dalla loro lettera a Papa Ormiſdme da quella

a Gio: ó. prima del V. Sinodo , e dall'altra a Menna ,riportate da Paullo Mai

rone, Daſſerr. de orig.Mann-'tar., apud Paga‘ ad ani-.41 7.

Alamnndar Re de' Saracini divien Cristiano Cattolico, e riceve il S.Batteſimo.

Analiagio promette con giuramento a Vitaliano , da cui ſi vedea ridotto a mal

partito, di richiamare Macedonia, Flaviano , e gli altri difenſori del C. Calce

doneſe eſiliati ,* e di far celebrare un C. in Eraclea , ove avrebbe preſeduto,

Papa Ormiſda: ma ingannollou: non attenne ſua parola.

Leggeſi che in queſta guerra civile,intanto Viral-'Amo non preſe Constantinopoli,

inquanto che Proclo cel' bre ingegniere bruciò le di lui navi per mezzo di

ſ ecchi,come già Archimede quelle di Marcello a Siracuſa . Che-vr” . Ma noi

imiamo favola l’uno e l'altro , come parimente il bruciamento dell’ armata;

di Omar Caliſa de' Saracini in tempo di Leone Iconomaco; perche egli è

impoflìbile il fare ſpecchi concavi di metallo cosi grandi , che baltino a tale..

opera ,* eſſendo vero , come ben dimoſtrano i Catottrici a che il ”um-ſa de‘

raggi , neceſſario a produrre il fuoco , ſi fa entro la quarta parte del diametro

dello ſpecchio a il quale dee eſſere almeno` un ſegmen- di sfera di 30.gradi

E tanto più ch’ei conveniva che le navi staffero extra 345m :eli , ó- lap-“dum…

Al più dunque fi può concedere che tai navi fullero state bruciate Con fuoco

lanciatoví dentro : e forſe Proclo fu inventore di nello che chiamolſi igm':

Gru-*ur , flimato da Iſacco Voflio non molto diver o da quello delle nostru

artiglierie .

Papa Ormiſda ſcrive a S. Ceſario ſ. di Arles , e gli fa ſapere che i ſſ- della Dar*

dania e dell' Illirico erano tornati alla divozione della S. Sede , e fi erano ralle

grati con lui della ſua elezione. Pagi ad cnr-.118.

Per rendere la Pace alla Chieſa, manda all'lmp. Anaflagio ſuoi Legati Ennodio

ſ. di Pavia, Fortunato l'. di Catania, Venanzio prete Romano, e Vitale Diaco

no;.quali_ſurono rimandati ignominioſamente ſopra una ſdrucita nave a com_

divieto dl approdare in Grecia , e con una lettera al Papa , in cui dicea l'Imp.

Nn‘ vogliamo comanda”, il”{ſu comandati'.

Macedonia è., fuggendo dagli nni, {i ricoverò a Gangra: ove Anastagio,che\

ciò ſeppe, il fece imprigionati: , e forſe anche uccidere . Scrive Teofane che,

nell’atto di ſepellirlozfu veduto benedire il popolo a guiſa de’ Veſcovi. I Greci

fanno di lui l'officio. Pagi ad bu”: a”. 5. 6.

C. di Roma. Valle-na”: . -

Anaflagioáingendo di voler rendere la pace alla Chieſa , manda due Ambaſcia

 

dori ad Ormiſda: il quale, ſcorgeudogli eretici, timandolli indietro,
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Chi. ’C. di Tarragona, che nel Mer». e dal P. Aleſſandro diceſi nel 717.

, ' Muore_ Gia-Niceotafl: gli ſuccede in Aleſſandria Diodoro II;il quale riduce gli

Vitaliano ſottomeſſo . Crede il Baronio ch’egli aveſſe oſcurato la ſua gloria col

Doroteoſ. di Teſſalonica comunicava coll’eretico Timoteo L Conſtantinopoli

i x7 Severo Acefalo, con gran moltitudine di Giudei da lui armati,perſeguitai Mona—

C- di Epaona, poſlo dal Baronio nel ;09. ñ,

Papa Ormisda ſcrive la celebre Decretale a' ſſ. di Spagna; ordinando,fl-a le altre

- 518 Morte di Timoteo ó. di Conſtantinopoli, a cui ſuccedè Giovanni di Cappadocia.

C. di Lione ſotto il ſ. Vivenziolo. Nat. Alex.

Sciſmatici a concordia fra di loro . Secondo altri nel s 17.

favorire i Monaci Sciti Evtichiani ,~ ma coſtoro furono pinttosto impugnatori
degli ErctlſicíyNor-*r bifi.Pe14g.lió.z.:ap.18.ó.ſe . e non furono Sciti, ma abita

tori del Monte Scheti nella Palestina ; c quelf’anuo ſi protestarono coll'Imp.,

col b. di Geruſalemme , e con altri,ſe eſſer pronti a difendere ſino alla morte il

C. Calcedoneſe. Tbcaplvshrm.

tano per temenza dell’Imp. ,' 0nd': LX, ſſ. d’Ill-irico,e di Grecia , prorcstandoſi

in iſcritto, gli negarono l’ubbidienza, dovuta come a Metropolitana.- e le pro

teſlagioni mandarono a Roma,dicendo di voler ſempre comunicare col Papa.

ci della ſeconda Soria 9 difenſori del C. Calcedoncſe , ne uccide più di 300.

gittando iloro cadaveri alle ſiete ,* ed altri ne mette in prigione, o caccia dalle

loro caſe , togliendo per ſe i loro beni . Ex lióe”. Clerir. ó Monachín Sync-l.

Canfiaminopah‘r. ſuó Moana. Altri dicono nel 515.

coſe , che almeno una volta l‘anno,ſec0ndoi Canoni,celebraſſero un Sinodo

per la diſciplina.

Mori ancora Anastagío Imp.nel mentre adope rava tutta la ſua potenza contra’

Cattolici ,* e ſu la ſua morte rivelata nell'ora steſſa ad `Elia Patriarca di Geru

ſalemme . Alcuni l] dicono ucciſo da un fulmine.

XCVII. FL. ANICIO GIUSTINO Egliuolo di un paſtore in Bederamia.:

Cittá ſu i confini dell’Illirico , e della Tracia , per tutti i gradi della milizíaóv

giunſe alla dignità-di Prefetto del Pretorio,e quindi all'Imperio. a cagion dell’

odio che tutti i popoli portavano alla ſchiatta di AnaflagioSua moglie fu una

ſchiava (ſecondo Procopio) detta Lupia-'M, ch’egli,pervenuto al Trono, chia

mò Elia Man-ia Eufemia '.' Non è vero ch' egli prendeſſe Teo-{ara per ſeconda

` .moglie , come crede il Baronio, ed altri. Paga‘ ad ”n.523.

Eſſendo Giuſìino Cattolico , í Monaci difenſori del C. Calcedoneſe preſero co

raggio, e ſi adoperarono in modo, che ſu celebrato un C. in Constanrinopoli,

ſotto il ó. Giovanni, ove ſu stabilito chei nomi di Eufemia, e di Macedonia, de

fonti bb. perſeguitati da Anaſèagioſſuſſero ſcritti ne’ ſacri Diptichi; che gli eſi

liati foſſero reliituiti nel loro grado,ehei tre CCC., ConstantinopolítanmN i

ceno , ed Eſeſino,ſi oſſervaſſero in primo luogo .- che il nome di S. Leone Papa

ne’ medeſimi Diptichi ſi ricordaſſe; che ſi condannaſſero tutti gli Atti conti-ar)

` al C. Calccdoneſe, ele beſtemmie di Severo Acefalo; e qucsti fuſſe condanna

to e depoſlo,ſ'econdo che tutto il popolo instantemente richiede:. Nm': diſc”.

IIIJe Ann-,ó- Efmh. Sym-Miur!. :412.6., Nat.AIex.$aer.V. ſup.3. arr.15.9.7.
Dopov qu’este coſe ſu ucciſo Amanzio , a conſiglio del quale credeaſi che Anaſta—

gio aVeſſe perſeguitato i Cattolici ; e Vitaliano ſuricevuto in grazia e nella...

~ Corte di Giuſìiuo 1 collîonor‘evol carico di Maestro della milizia . QLesto anno

adunquem non il ſeguenteyfn Severo ſcacciato di Antiochia , e gli ſu mm?“

la lingua per ordinedi Giuſtino , aflìnchè non poreſſe più ſcomumcare ll C.

Calce-daneſe Emgr. líá.4. cap-4. Egli ſe ne fuggi in Egitto 1 e pOi in Aleſſan

dria, eſſendogli flatoſostituito in Antiochia Paolo.

Pep:: Ormiſda manda ſuoi Legati a Giuſtino: il quale,perſuaſo da Vitaliano. e.;

 

 

da Gio: Patriarca‘, gli 'riceve onorevolmente . Fu flabilita la Pace fra loaChieſa
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Orientale e l'Occidentale , i nomi de’ Veſcovi eretici ſurano ſcancellati dalle

tavole Eccleſiastiche , e fu il C. Calcedoneſe annoverato con gli altri tre.;

Ecumenicí . Il nome di Acacia fu condannato." e, con quelli de’ ſuoi ſucceſfoñ

ri Eufemia e Macedonia, fu anche tolto dalle ſuddette tavole per comanda

mento del Papa; quantunque eſlì ne Sciſmaticime Eretici ſlati foſſero , come

contra il Baronio dimoſtra il Pagi ad [74.5. 5. ó, NMoAIex.$ln.V-d1ſſnt.xx.ó~

“PJ. ‘mumma il primo avea comunicato con Pietro Maggo , e gli altri due

non aveano voluto compiacerei Papi Felice e Gelaſìo di torre da’diptichi il

name di Acacia . I Monaci Schetiani ancora forono cagione di nuovi diſtur

bi : perchè Leonzio, congiunto di Vitaliano , e Gio:Maffon{io, celebre fra di

loro per la dottrina , preſero a difendere fortemente contra Neſtoria queſta

ropoſizionc: Um- ex Triniru” puff-u :fl Came: e ſ1 oppoſe loro Víttorſi;

Biacono Legato del Pa pa, quaſi,nau bastando i decreti del Calcedoneſe, met

teſſero eſlì in campo coſe nuove; ed anche Giufliniano, nipote di Giustino,co

me appariſce dalla di lui lettera a Papa Ormisda. Ma l’uno e l’altro ſi abbaglia

vano, erocchè a fine di opporſi a Nestorio avea ſimigliante propoſizione gia

detta roclo ó. di Costautinopali nella ſua lettera agli Armeni, e in quella a

Giovanni Antiocheno , come ſì legge appreſſo Liberata Diacono up. ro.

Enviar. , ed altri , citati dal Noris ali/ſer:. da ano ex Tri”. rame paſſo cap. r.

Di più preſero adire eretico il libro di Fauſto circa la grazia , e’l libero arbi

trio , che da molti per Cattolico era tenuto . Non avendo eſlì avuco orecchio

da' Legati del Papa,ſcriſſero una datta Apologia, indirizzata a'medeſimi , u

mandarono uattro de‘loro a Roma, Achille, Giovanni, Leoneio,e Maurizio."

e’loro avver ari ſcriſſero altresì al Pa a; ſembrando allora aſſai facile a dare in

errore fra le due eſtreme ſentenze,di Restorio , che distinguea due perſone)

in G.Criſìo,e di Evtichete che confondoa le due nature . Ormisda, quantun

que gli diſpiaceſl'e la novità del parlare, con troppo ardore introdocta da’ Moñ

naci, ſi aſkenne però di pronunziar ſentenza .* avvedendoſi che eflì colle parole

Crueifizur efl Carm' , ben faceano vedere ſe non eſſere Evtichiani , anzi tener

via contraria al Triſagio di Pier Fullone.- e tanto più che Giuſtiniano da accu

ſatore era divenuto loro difenſore.Vedi NorijîDWartda tn” e:: Tur-.Canzo paf*

fi ”p.3. ó. 5.6. epoIogMn-ubJAPJ., Nat.Alex.$an.V.rap.3.an.| o., ó- .Meu-.uv

VI ”p.3.art.zqum-vJemAanWJü.;.de burma-Ip.;ol-”douToM-tffi”.

djſet-tali” $fl”l0t,ó\ [ib-3.4’- 1~ram.up.14.,Dt-b4md ”La-.de [arms-ep- 3

ó-r.aped Narrfdrſſerhñb. Anonymi Str-FIM', Paga' ad [La. ó- ad ‘571.51- x. 6-*

533. tutti contra’l Baronio, che accu a ingiustamente i Monaci di Evtichia

nrſmo . Eſſi furono difeſi allora da Dionigi Exiguo, al quale ſl oppoſe Trifo

lio prete in Italia, confurato da molti, Nor-'r titdxſſermapó.

Viral-'ano recatoa morte per artificio. di Giufliniauo , geloſo della ſucceſſione.

-all’Imperio , e poco ricordevole de’ giuramenti dati ſull' altare. Prot-p. Ar

ea”.bist.up.6_.,Evugr.líb.4.mp.3.

Giuſtiniano, e Giustino ſcrivono dinuovo al Pa aa favor de'Monacirdicendoda

loro propoſizione eſſer ricevuta nella Chieſa rientalete pur l'affare reſta inde

ciſo . I_Monaci proccurano di trarre al partito loro i ſſ. Africani,confinati da'

Vandal: m Sardegna.- e questi approvano i lorodetti, ſpezialmente Fulgenzio

ſ- Ruſpenſe in un libro , pur come quel de'Monaci,intitolato,D- Inc-rum”,

ó* Orari-.Finalmente queſti partironſi di Romaflemendo della venuta di Die

ſcan loro accuſatore , amico , ed una de’Legati , del Papa all'Imp- N0- Ah"

Saet. VI .cap.3.37”.

Il Papa richíeflo della dottrina di Fauſio ſ. di Ric: la diſafärava a ma "01113

ralia. Nmſ- hifi-P**

lag,1ió.z. E iniano , e molti ſſ. Orientali il priegano a laſciare nelle Sacre

tabelle i nomi di alcuni ſi'. morti nella comunione della Chieſa in tempo dello

Scrſma di Acacia, parricolartnente di Eufemia, e di Macedonia; ed egli flnal~

. mente

condanna, e ”Kane i libri di S.Agoliíno in materia di

”ll
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mente commette di ciò la cognizione ad Èpifanio b. di Constantinopoli ; il i

nale ripoſe que’ nomi nelle tabelle , e ricevè alla comunione della Chieſa...

?Roma na que’ſſ. che nen avean tolto da'diptichi, o tabelle i nomi ſuddetti .Pa

gi' ad ann.szi.s.16.

CimMaſſeano,Monaco dimorante in Conflantinopoliffiemerariamente ſparla del

la Epistola di Papa Ormiada a ?aſſeſſore ſ. Africano, eſule in Costanriuopoli,

perche non avea condannato la dottrina di Pausto paleſemente, e perche dub

bitava tuttavia di decidere la propoſizione ſuddetta . Non’: lotç‘i’e‘LÎP-Ìge) Ba*

rom-a' ana-.530.

Astcrio non fu mai fatto B.di Aleſſandria,come vuole il Baron. e’l mem. Paga' ad

5.4.5.18. Vedi delle Sette de’Corrutticoli, Fantaſiaſti , Agnoeti , e Triteiti il

P. Alcſſ. $4et.Vl.rap.3.-art.6.

Moi-te di S.Brigida Vergine, e Monaca di Scozia "' Di S.Ennodio ſ.di Pavia.

Paolo B. di Antiochia riiiunziò volontariamente , dubbitando non er le ſuu

diſſolutezze fuſſe depoſlo . Gli ſuecedè Eufraſio , il quale cancel‘ da’ díPPÎ'

chi i nomi de' ſſ. del C.Calcedoneſe , e del Papa; ma poi per paura li ripoſe , e

riceve i IV. Sinodi.

Morto il Re Traſamondo in Africa , furono da llderico ſuo F. richiamati i fl’.

ch‘erano in eſilio. -

Zato Re de’Lazj, ribello de’Perſiani, viene a Conflantinopoli,e ſi fa Criſtiano per

aver la protezione di Giuſtino , che il tenne al Sacro hace-Ctdft”; . _

Martirio di S.Areta, Gowruadore della Città di Nagran ne’ confini dell’Arabia

felichcon 340. compagni fatto uccidere da Dumano Re degli Omeriti a dl

Religione Giudea, quando preſe eſſa Città. , ,

GiosMaſſenzio, e' Monaci Scheti ſcrivono di nuovo a’ ſſ. .di Africa contra’ libri

di Fausto di Riez; e ne mandano loro copia', acciocchè li leggeſſero, ed eſami:

naſſero. Non“; lam-“r. CdP-ll. Il P. Aldſandro non diſtingue le due volte, che i

Monaci ſcriſl'ero a'ſL Africani in Sardegna. , ,

Giustino ordina la pena di morte contra' Manichei , e priva di ogni Magiſtrato I

Pagani , e’ Giudei l. 12.0.1141!. le Hier-*.6- Man-'tb- _- _

Ele: ſtaffa, Rc degli Etio i, Criſliano, a preghiere dell’ Imp.Giustino vendi“..

altamente la morte di Arena.- ed ucciſo Dana”, e tutti i ſuoi ſoldati a fla

biliſce il Criſtianeſimo appo gli Omeriti ,- e quindi tornato trion ſante alle ſue

terre ſi fa Monaco . Il Patriarca di Aleſſandria vi mandò per primo ſ. S. Gre

genzio, di cui fu celebre la diſputa con Erbano Giudea. P431' ad ha, _

Ordine Monaflico di S. Benedetto . Il Vallemont dice nel 51.9. S. Gregorio M.

ap rovò la regola nel 59;. ' _ _ ‘

Teo orico coſtringe Papa Gio: I. ad andare a Conflantinopoli, a dire all Impe

radore che laſciaſſe in ripoſo gli Ariani ,.alti'ameiite egli avrebbeperſeguitatq

arimente gli Omm/iam' in Italia . Il Papa- fu orrevolmeute ricevuto dall

p.: z.miglia lontano da Constantinopoli;ebbe il primo luogo nella Chieſa,

e celebrò col rito Romano,Tbcoplucbroa.,M-nelli~.CI-ne- Egli qVCllszEluſh

ildovere, perſuaſo l' Im p. a fate per lo contrario, fu nel ritorno imprigionato

a Ravenna . Lo Chevrau dice che il Papa fece a modo dr Teodorico , aflìn

che non fuſi'ero perſeguitatii Cattolici. Vedi Pñgi di 0415- &NNW-41""

Saot.VI.up.r.-Irt.3. r ‘ _ ,

Boezio Severino Patrizio ucciſo preſſo Milano per comandamento di Teodori

co *.“Il Baronio crede nel 526. Pag-ì ad aria.; 1.5. Nun-41m.$ue.Vl-“P*4*""“ -

Fu ucciſo anche in Ravenna Simmaco Senatore, ſuocero di Boezio.

C. di Cartagine ſotto il ſ. Bonifacio, per la diſciplina , e per lo primato della—

Sede Cartagineſe . Furono i Monisteri dichiarati non ſoggetti a' ſſ. de luo

ghi, ma al Primate. Nat. Alex.,l.abóaeur Tom. U'. Concil- x . .

Mori Papa Giovanni in carcere , 0nd’ è annoverato tra' Martiri. GrcgJWM- 4'4

GlorMmyr. mp. 40. Due lettere attribuite dal lor. a queſto Papa Q una ‘i
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omne: 1 tal-'ae Epiſcopu, l’altra a Zaccaria ſono ambedue ſalſe.”

La rima , ove diCG di avere in Coſtantinopoli conlagrato le Chieſe degli

Ariani,è ſtata finta da Iſidoro Mercatore . Pag-ì ad 12.4. 5. 3.,Nar.Alex.$aec.V1.

“p.1-îrfñgo l . . _ ñ

Il Re Teodoríco , poche ſettimane prima di morire , poſe mano nell’ elezio

teſa , fu accettato dal Popolo, e dal Clera , a condizmne che il Re doveſſe

ſolo confermarlo, ricevendo una certa ſomma di danaro, cflffiodor.hó.3.ep.r 5.

(Male abuſo introdotto da’Goti , e ritenuto da (jrustinianomi cauſa ne’ſecoli

piu baſſi di diſcordia tra ’l Sacerdozio e l' Imperia.

Tremuaco orribile di Anriachia, colla morte di Eulraſio B. a cui ſuccedè Eu

ſremio . Il Bar. ciò pane nel 52.5.

XCVIII. FL. ANICIO GIUSTINIANO F.di SabaZ-'o e di Vigilanzíaſim

rella di Giustino . Sua`moglie Teodoro, vedova di un tal Gio'uanm Arabo , e

capaldi que’ che avean cura degli orſi , dellinati alle caccia dell’ Anfiteatro.

Altri chiamano Vigilanzia una ſorella di Giuſlmiano . Egli fu per 4. meſi

collega di Gíustino: e,giunto al Trono,perſegu|tò gli eretici, e’ pagani, come

ſi ſcorge da varie leggi del ſuo Codice : onde il veggiamolodato da Papa-r

- Agatone nell’Epist. Sinodica, da Gio: Scolastica, e da S. Gregorio MJÌLXI.

(ja-71.54. E’ fece i poderi delle Chieſe immuni da‘ peli ſtraordinari, eccetto che

ſe ſi trattaſſe di ristorare le pubbliche strade, aac. Novelld 3 r . , e comandò che

le cauſe de’ cherici , e de' ſl'. li eſaminaſſero ne’ Sinodi, Nov. tag. 8c r 37.; ma..

pure poſe troppo mano nelle coſe puramente Eccleſiastiche , Bell-m”. riſp. a'

Tool-di Vane-{ia . Egli non fu ignorante,anzi dot tiflimo , e Svida il confuſe..

con Giustino lI. Paga' ad 47111518. ’

Gli Eruii e gli Unni vennero alla Santa Fede. C. di Carpentras.

C. di Toledo er la diſciplina Eccleliallíca . C. di Veſon II.ſecondo alcuni.

Papa Felice 1 . ſcriſſe a S. Ceſario ſ. di Arles che non ordinaſſe laici ſacerdoti,

Si ubblica il Codice di Gi ustiniana , compilato da’ celebri Giurcconſulti Tri

omano, Tcoſilo, Doroteo, ed alcri,mentovati nella La”. C.de Ìu/Ìin.Cod.can

firm. Avvegnachè i critici , allorchc ſi veggano inviluppati , trattino Triba

niano da uomo di mala fede, e da temerario interpalatore , .che per propria.

uu‘lità fixit leg”, atque refixít . E forſe in alcuni luoghi non hanno il torto›

ſiccome ſcorgeſr paragonando certe Conflituzioni con quelle che pergian.

Ventura abbiamo nel Codice Teodoſiano (144. Gorlmfr. Pralcgom. ad CM'. Th.

cap. 4.) ,- eſe aveſſimo gli antichi libri de’ Giureconſulti , nella guiſa che dal

naufragio ſono ſcam ate le ſentenze di Giulio Paolo , le Inflituziani di Caio,

parte di quelle di U piano , e‘ reſpouſi di l’apiniano , nelle Pandette eziandio

vedremmo delle maraviglie . In queſto Codice furono polli tuttii Reſcritti,e

Conſìituzioni Imperiali da Teadoſio II. ſino a Giuſliniano, e compilati i tre..

Codici , Gregoriana, Ermogeniano z e Teodoſiauo , che camprendeano lu

Constituzioni da Adriano ſino a Diocleziano,e da questo lino a Teodoſio. .

Muore S. Remigio ſ. di Reims Henſcbe”.

C. Vaſenſe II-,detto malamente il III., ove al Gloria Parri , ó:. ſi aggiunſe il

² Sia” erat, ó:. contra que' che negavano il Verbo ab detento

Nel C. II. di Oranges,ove da S. Ceſario ſ. di Arles furono_lette le ſentenze di

S. Agoſtino in materia di Grazia,raccolte da Papa Felice , egli ſi fece rumore

perle ſentenZe de’ Semipelagiani; le quali ſino attanto che Papa Bonifacio II.

non_ebbc approvato questo C. ( che che dica il Suarez) non furono dette..

eretiche . Non': differr. HI. de Anonymiſcmpulir , 6-:. , ó. lib. 7.. hifi‘. Palag.

“f-13a ?agi ad razr”. 57.9. 8c $30.

C. di Valenza in Delſinato contrai Semipclagiani (ſecondo altri nel 530.) pure

 

congregato das. Ceſario come Metropolitana . In ſua vece però vi preſe

dette Cipriano ſ. di Tolone. C.111

ne del nuovo Pontefice , proponendo Felice 1V. 1 che , dopo qualche can- ~
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 C. Ill. di Roma,per riconoſcere in grado di appellazione la cauſa di Stefano ſ.

dííliariſſa, depoſto ingiustamentc da Epifania ó., ignorato dal Baronio . Paga

fi .4- .

Morte di S. Saba Abate, dopo ia quale ripullularono .gli Origenifli, da lni com

battnti. Pagi ad ”111.53 2..

C. diOrleans Il. dal mm. posto nel ”Gudal P . Aleſſandro nel 533. Henfiben.

de EpifaTv-ajeó‘.

Congiura d’ Jpazio, di Pomxeo ,edi Probo contra Giustiniano . Secondo altri

nel 5 zz. Furono vinti da eliſario nel 536., con morte di 30. m. perſone nella

piazza di Conſiantinopoli. '

Mori Bonifacio IL Papa,ñe fu eletto Gio:II.: che fece anche dal Re Alarico fare

un' Editto contro alla Simonia. Giufliniano rifà il Tempio di S. Sofia , bru

ciato nella ſedizione de’ ſuddetti. Dedicato nel `537.

Dionigi il piccioloio Ex gumAbate. ma non di nazione Romanomubblica il ſno

gran Ciclo di 53:.. anni. Pagi-‘1447171417. ove veda' delle Raccoltevdi Canoni’

gere d: Dionigi,da S.Maninoſ. Bracarenſe,da Perrando,da Creſconio , &C

trd . 4. `

Furono pubblicati gl' non…, o Inflimzi'oni di Ginstiniano a di u . di Novem—

bre . Il medeſimo Imp. fece un’ Editto a favore de’ Monaci Sciti . Non': diſ

ſertde una ”e Tri”. mp7. '

Si approva da Gio: II. la propoſizione de'Monaci di Scheti . Una: e:: Trini~

rara puff” off Car” . Non‘: diſſe”. peculiari cap. lv. ex api-’ì‘. 10h. ad Senato

nr, Sec. onde ſi ſcorge ch' ella non avea dell' Evtichiano , nè del Nestoriano.

Fer-rana’. efist. ad Anatomy”.

Publicazione de"Digefli, o ſia Pandette,a di 16.di Decembre.

Beliſario toglie Cartagine a’ Vandali, che aveanla tenuta per anni 95.

Morte di S. Fulgenzio ſ. Ruſpenſe, posta ,dal Bar. nel ;1.9.

apa Gio: II. in un C.c0ndannò i Monaci Acemetim ?ig-‘lumi , i quali nega

vano la propoſiZione degli Schetiani , e che la Vergine fuſſe propriamentu

Madre di Dio . Vedi Pagi ad iau-.533. 8c 534. Non': [or.cir.mp.7.

Confermò ancora la ſentenza di depoſizione fatta da S.Ceſario iu un ſuo Sinodo

contra Cantumelìojb ſ. di Rica, convinto di adulterío,

Nuovo Codice di Giufliníano . Le di cui Constituzioni ſi oſſervavano ne' giu’

dizj Eccleſiaflici, erche conformi a' Sacri Canoni, e da questi raccolte . Pagi

ad ”71428.5 . 7. Hell' edizione del -Conzio ſi leggeal :ſul: ſumma Trinitate,

ó:. la lettera di Giufliniano ad Epifania Patriarca z ſimile alla ſcritta a Gio.

II. contra gli Acemeti. Bar-tum] ”n.533, ó. 3 34.

Novelle di Giustiniano pubblicate . Diconſi Autentiche dalla voce ”Un-rio,

che ſignifica Con/ſitnzfl'one. Caroli-dba”: in na!. ad Conflít.Gruc.lat.X.

Diſputa in Constantinopoli tra' Cattolici, e gli Aceſali,per ordine di Giuſtinia

no . Non"; diſſert.de una ”e Trimu .7. ' '

C.di Orleans IlI.,dal mm:. poſſo lierna…,da altri nel ”8. Han/'dun

Muore Epifania ó. di Constantinopoli , e gli ſuccede Antimo Evrichianmpoi

deposto a capo a dieci meſi.

C. di Cartagine-'perla riconciliazione de' ſſ. Ariani , e centra i cherici vaga

bondi, non addetti a veruna Chieſa

C.di Clermont , posto dal B”. nel 541.,e nel Men-.nel 54;.per errore, volendo

pur dire ”Lilenſcbniun '

Giustiniano ſcrive al Pontefice Agapito dell‘ Editto da lui fatto contra' Mona-Cl

Acemeti . Gli manda ancora una ſua Profeſsione, o Formula di Fede. Non':

differrde una e:: Trin.mrnepuffo.cap.1..‘ e'l Papa gli riſponde approvandolu,

non perchè i Laici abbiano autorità in .tali coſe, ſd quia find-'um Fida -wſinu

Patrum ”firm-”ma regali: convenient, .confirm-”aut atque robot-mm”.

Riſpoſe anche a’ fl'. Africani,doverſi ricevere con carità gli Ariani , che torna

vano
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vano al grembo di S. Chieſa , m3 _(61113 grado: ° dignità i e _ncgò anche all'

Imp. Giuſiiniano di voler diſpenſare in questa parte a' Sacri Canoni . Ri

reſe S.Ceſari0, perchè avea eſeguita la ſentenza contra Contumelíoſo , pen

dendo l' appellazione alla S. Sede. Bam:. ad 5.4.”.3 t. ó-t. N. Alex. Sa”. VI.

m .z.art.7.

Agaiîcto Papa,costretto da Teodato Re de’ Goti ad andare ſuo Ambaſciadore

a Giustim ano , giunto a Conſtantinopoli convocò un C. contra' Teopa`

ſcliatiti; e, depoſio Antimo ó.,0tdinò Menna Cattolico , e ſi mori nella ſine di

A tile. ,Fu elſetto SilverimF. di Papa Ormisda a piacere di Teodato ,- onde ſeguì poi lo

Sciſma di Vigilio Simoniaco, tacciuto nel Mcm.Bella›-m.cbranol.iVallenmam.

3.1ió.6. Aleſſi) Vigilio vien da alcuni riputato legittimo , forſe perche fu di

nuovo canonicamente eletto dopo la morte di Silverio . Pagi ad ann. 538.

Silverio , non avendo voluto rimettere nella Sede Antimafu fatto dali'Impe~

radrice Teodora conſinare nell‘ Iſola Palmaria . Vigilio avea promeſſo a lei

di annientire a poco a poco il C. Calcedoneſe , e di riporre Severo , ed Anti

mo nelle loro bedieima poi nel 538.,accettato di nuovo dal Clero per la mor

te di Silverio, e ravvedutoſi, ricusò di farlo,e fu parimente erſeguitato. `

Napoli reſa da Beliſario . Vitige eletto Re de' Goti, e Teo ato ucciſo.

, di Ti e in Armenia,ove fu stabiiito eſſere una natura in Criſto” cominciò lo

Sciſma di nella nazione, detto de' Giacobiti , che aggiungeano al Triſagio la

clauſola di Pier Fullone . Bindi la nuova Era degli Aimeni , di cui il Pnp'

ed mms”. ~

Nel Mer”. ſi dice aſſolutamente che l' errore de’ Cia-Lin' ſi era di dire la SS.Tri

nità conſuflanzjah, il che fa mal ſuono, e vi ſi dee aggiungere in ann-'mie P”

ſonu: perche l' errore dipendea, come ſuccede in tempo di S. Attanagimdal

la ignoranza della greca voce ghi-5m, che ſignifica tanto natura,o ſoſtanza,

quanto perſona : e' Cattolici dicono tre ipo/l‘eſi nel ſignificato di tre perſone.

Mori Timoteo B. di Aleſſandria Eretico,che avea ricettato Severo Acefalo, ſug

gito di Autiochia,eG-'uliano ſ.di Alicarnaſſo pure Eretico: e per la ſncceſ

ſione conteſero Tuùſinche non ricevea il C. Calcedoneſe , ea‘j‘fio della.;

Setta degl‘ lnurruttíbílí; onde í nomi de’ Gain-'ti, e de' Teodoſiani o Comt

:ió-'li . Egli è un_o abb-aglio del Baronio il dire che in'Aleſiandria vi avea in_

que’ tempi due ſſ., uno de’ Cattolici, l' altro degli Eretici; erche dopo Gaja
”a e Tenda/ia tutti furono Cattolici, e prima tutti Eretici , kein dal tempo che.)

questi occuparono quella Sede . Pag." ad arm.53”Pera-0.1”;.LTbeeldogmde

ſnc-”n.mp.17.,Baran.ada›m.ç”monza r .

Gio-j lfilopono Gramatíco fa intorno a qnesti tempi autore della Setta de’Tri

text!, mcnçovati nel Men.; il quale negava di più la Riſurrezione,dicendo che

_dovea perire queſio mondo viſibile, ed eſſerne creato un’ altro nuovo.

Vm’gc toglie l'aſſedio di Roma, difeſa da Beliſario . Le madri per la fame ſi ci

barono de' propri figliuoli . Papa Siiverio è mandato in eſilio a piacere di

Teodora Augusta, ed è conſagrato Vigilio . Paga‘ ad aim-$38” 0V‘ dice CW“

fu Srmoniaco . Vedi ancora ad ”n.540- ove difende in parte la ſua elezione,

durante l’eſilio di Silverio.

Gli Origeniſìi ſi fan ſentire nella Palestina , ed è lor Capo Nonno Monaco a U

protettori Teodoro ſ. di Ceſarea in Cappadocia z e Domiziano ſ. di Antifa-*

Pîgf' Fd 71-4-54 z.Contra loro ſcriſſe l’Imperador Giustiniano , e'Monaci Cat

tolÎCi di Paleſhna . Vedi Nat.A1ex.San.VI.mp.3.

Teodoro Ceſanenſeffier vendicare gli Origenisti condannati, ſu cauſa de'tre fa

moſi Capitoli; cioè della candannagione, fatta da Pa a Vigilio di Teodoro ſ.
d‘ M"Pſvestlaade’XIlLapitoli contra S. Cirillo di 'IPeodoreto ſ. di Ciro, u

della lettera d’Iba ſ. di Edeſſa a Mari Perſiano (onde nacquero tanti disturbi)

dan do a credere all’ Imp. , da cui era favorito , che in tal guiſa gli Acclei
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avrebbono accettato il C. Calcedaneſe . Vide Non': . liz’z. r. de V. Syflodp

mp.;.,Parund.Hermianenflm, ó. nota: Sirmondrſſagi ad un. 53 8 _

Papa Silverio mori in eſilio a’ zo. di Giugno . Il mena., cioè il Bar-,il P. Aleſ

ſandro,&c.dicono l' anno 540. Pag; atlanta-539.6, 540. 5.:.. '

Beliſario prende Ravenna, e quivi Vitige.

C. di Barzellona intorno alla penitenza pubblica. N. Alex.

Martirio di S. Placido, e di 30. altri Benedettini,

C. IV. di Orleans, dal mmm. poſto nel 545.

Totila Re de’ Goti prende Benevento.

Morte di S. Ceſario ſ. di Arles: ſecondo altri nel 544.

Totila prende Na oli , e poi ſi accasta a Roma . S. Mauro è mandato in Fran

cia da S. Bene etto.

Mori S. Remigio ſ. di Reims a' 3. di Gennaio, ſecondo Chevrau . Nel 530.ſe

condo il Pagi ad ann. 541. Mori ancora S. Benedetto in Monte Caſino. Pagx‘

ad Im. Il Baronio dice che quest’ anno cominciò la ſieriſlima peste, che af

fliſſe l’Imperia Romano per ”nanni ſecondo Evagrio; ma il Paga' dice che.)

ciò fuſſe nel 54!. Vi ha chi ſcrive chea cagion di tal peste fu inſlituira lil-.

fefla della Purificazione della Vergine : ma l’ Enſchenio stima piuttosto che

a Giustiniano la rinnovaſſe. l’agi crd/1.4., ed altri l’affermano instituira 30. anni

prima da Gelaſio Papa in luogo de’ ſazzi Lupercali. Bart-’n.44’ aan-54.4.

Ginstiniano pubblica l’Editto contra i Tre Capitoli, ſottoſcritto da Menna hdi

Conſia‘ntiuopoli, da Pietra b. di Geruſalemme, e da Efremia B.di Antiochia.

Il Baronio dice nel 546.: ma quello ch' egli narra fu un’ altro,promulgato nel

”0. dopo il C. congregato da Giuſìiniano a Constantinopoli; al quale chia

mò Papa Vigilia , che non avea voluro ſottoſcrivere l’ Edirto , per non faro

ingiuria al C. Calcedoneſe, Nm': duſſermle V.s_ynaa'.mp.3 .,Pagi ad any-.746.

Vigilio Papa commette ad Auſſaniaſ. di Arles la cauſa di l’retestata ſ. di Ca

bellico (Cavaglion) che avea ordinato un laico prima del dovuta eſame , U

preparazione ;ed egli ſi parte da Roma per gire a Constantinapoli , e ſi trat

tiene molti meſi in Sicilia.

CONTARI Tiranno in Africa, ucciſa a capo di un meſe.

Vittorio ſ. di Capoa ſcrive del Ciclo Paſcale contra Vittorio di Aquitania.

CC. di Lei-ida, e di Valenza in Iſpagna `per la diſciplina Eccleſiastica. .

Totila Re de’ Goti prende Roma, abbatte la terza parte delle mura , e mette ilñ

fuoco al Campidoglio.

Sedizione in Conſtantinopoli,per aver Giuſiiniana prolungato la A1 areſima, a'

ſine di non far celebrare la Paſqua il di r.di Aprile , ultimo della Luna XIV.

Malamente il Baronio di ciò riprende Giustiniano . Vedi Scalig. Iſagage: lib

3., e della Quareſima de’ Greci il Card. Nm': differrde V. Synodv (ap-3- ~ ~

Papa Vigilio fu amorevolmente da Giuſtiniano ricevuta in Conſiantmapoll ſul

principio dell’anno,chiamatovi per la cauſa de’Tt’e Capitoli; quali,vedendoſi

egli molto maltrattato, promiſe di condannare , ſenza pregiudicio però del

C.Calcedoneſe: equindi ſotto di lui celebroſli un Sinodo in Conflantmopoh

di 70-ſſ., nel $48. ſecondo il l’agi ad im. ,* nel quale non eſſendoſi conchiuſo

nulla per gli diſpareri de’ Padri , egli diè fuori il ſuo Îudíramm (al quale ſi

ó., in cui oltre ogni credenza condannò iTre capitoli, colla riſerva però a_

favore del C. di Calcedouia: eſſendoſi avveduto che queſto non ne ric-evea-p

"Ocumenm, dapoi che de’ Capitoli ſi cominciò a parlare celebrato gia il C

Non': dzſſertde V.Synoa!.mp.4. Ciò udito dagli Occidentali , comrncrarono a

ſparlare del Papa ;e'ſſ. Africani ſcomunicarono chiunquea provaſſe sr _fatta

ſcrittura,che fu impugnataſsfacciatamente da Ruflico,e da ebaſhana Diaco

ni della Chieſa Romana,ch'ei condannò nel ”0. Pag-,Nara A]ex._$aer. VI.

 

mp3,”: Affi': V.Synad.collar.VH.
' a Be—

aggiunſe anche l’ autorità dell’ Imp. per farlo eſeguire) indirizzato a Menna _
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Beliſario corna in grazia di Giustiniano a e Totila prende Roma per tradimento

degl’ Iſauri. _ _ ~

Arc-bano, ad Arſa” congiurano contra Giuſhmano , e ne ſon o leggíermemu

puniti. ”auf-..fi5.3.de.bcll.çazh.cap.3 1.60 3 z..

C. nell‘ Illírico per difeſa dc' ſre Capitoli. _

C. di Orleans V. perla diſciplina” contra gli Evtichiani, e Neflorîani.N.41ex.

Pagi ad mm. “a. L’ Enlchemo rl pone nel $47. :Jeff-ſc. Tui-ó’.

C. di Africa ſotro Reparato 1. di Cartagine i” direla ae' Tre Capitoli . Egli

osò ſcomunicare Papa Vigilio ”ſer-varo fl' ’ven-'ten n ne 10:0(Vréhr Tammy”—

ſi: Cbron.,Fatund,HermiauJióunn-z Mudammfil quale dall’altro canto ſco

municò tutti gl' im pugnatori del Giudici-fo 1 fiamme l’ lmp. perſeguitolli

per altra via . Per l'ostinazione delle parti ſi venne per quella cngione anche

all’ arminal che fi flimava neceſſario un C.Gcnerale: ma ſi renne quel di

MopſVeflía , il quale dichiaro che da lungo tempo era ſtato tolto da’Sacri

Diptichi il nome di Teodoro l. di quella Chieſa, e'n ſua vece pollo quello di

S. Cirillo; ciò che ſignificava efler morto nella comunione, malper gli errori

poſcia di lui ſcoverti 1 il ſuo nome eſſere dalle tavole ſtato ſcancellaro - Vi

gilio nelle lettere a Valenziano ſ. Tomitano a e ad Aureliano ſ. di Arles di

chiarò che nel ſuo Giudica” non avea pollo cola che pregiudicaſſe al C.

Calccdoneſe. '

C. ILdi Parigi (benchè il Mn”. j ed altri il pongano nel 5”. ) poiche il ſ, Fi;

mino, che lo ſottoſcriſſez mori nel 15 3. P.” Cain” Annalirdeſ. Franc. apud

N.Alex.S-n. VI. Vi fu deposto il ſ. Saffaraco.

Reparato ſ. di Cartagine è chiamato a Constantinopoli , con Fix-mo Primatefdi

Numidía , Primaſio ſ. di Adrumeto , e Verecondo ſ. di Nicea , difenſori de'

Tre Capitoli . Il primo fu efiliaco,*i ſecondi fecero a voglia di Giuliiniano”

l’ultimo,fuggit0 a Calcedonia, quivi ſi mori.

Nuovo Editto di Giustiniano contra’Tre Capitoli,dettatomome ben giudica il

Baronio, da Teodoro ſ. di Ceſarea di Cappadocia Origenista; porche dopo

IX.Canoni fatti contra' Nestoriani, e gli Evtichíani , ſi ſoggiungono i nomi

di altri eretici,e ſi condannano co' loro ſeguaci, ſenza farli morto di Origene.

In fine l'Imp. condannò i Tre Capitoli, concludendo che gli eretici,e gli Sci

ſmatici deſonti ſi ponno ſeomunicare . Eſſendo affiſſe le copie di queſto Euit~

to. Vigilio congregò molti Veſcovi Greci , e Latini, e dichiarò ſcomunícatí

tutti que' che all’Editto avrebbono acconſentito, facendo pregar l' Imp. a_

torlo via : e perche, di ciò sdegnato Giustinianm il fece malamente trattare;

egli, ſenz’ altro riguardo, ſcomunicò e depoſe Teodoro, autore del male, u

poco curante lo strepito del Papa .* e quanto a Menna L , e a gli altri ſſ. che

aveano conſentito all’Editto gli ſcomunicò ſolamente” quindi alla fineadopo

molti tLaZaglí , ſi fuggi a Calcedonia , e rifugioſſi nella Chieſa di S.Eufemia.

Pag.“ 4 . a.

Giustiniano ordinò che il Natale del Signore, e l’Epifania ſi celebraſſero in di

verſi giorni . Vedi Gorhofr.4d I. s.C.Tb.deſpeH-uulir,quae est Tlmd’ſi‘ h"

Memon‘ale del Clero d' Italia (a favare del Papa )› e d’ ldazio ſ. di Milano ag“

Ambaſciadori Franzeſi, che paſſavano a Constantinopoli.

Narſete ſcaccia i Goti di Roma, e d‘ Italia,colla morte del loro Re Teja,ch'era

lo ſleſſo anno ſucceduto a Torila. ,

Giufliniano per ambaſciadori richiama Vigilio da Calcedonia a Constantinopo

lí; e queflí rifiuta di andarme ſcrive circa iſuoi travagli unalettera circolare)

che sdegna l’Imp. ,~ il quale, vinto alla fine dalla costanra del l’onreſiceztolle

via l’Editto, rimerrendo ogni coſa al futuro Concilio; e cosi Menna,Teod0

row gli altri ſſ. della fazione ſi umiliaronOze furono ricevuti in grana dal Pa

pa. che tornò a Conflantinèpoli.

A Menna ſuccedè nella Sede onstanrinopolitana Eurichioflacciuto nel Mom.,
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`come anche &Hub-‘oz che queſta anno Eu fatto b. di Geruſalemme . 1’433 ad

[1.4.5. ann.548.num.x.

C. di Arles V. Hanſtben., dal Mcm.pasta nel 5 54. '

Nel C. V. Ecumenico di Constantinopoli , composto di 1.6;. ſſ. a furono con

dannati iNestariani i gli Evtichiani 1 gli Origenisti ,i libri e la memoria di

Teodoro di Mopſvestiaáfonti del Ncstorianiſmo) l’Epistola d'Iba,e’Capicoli

di Teodoreto contra S. irillo Aleſſandrino , con diſpiacere di Papa Vigilio,

il quale non v’ intervenne, e, ſecondo appariſce dal ſua Co nstimo, pubblica

to dal Baluzio, non avrebbe voluto che le perſone de'ſuddetti ſſ.,defouti nella

pace della Chieſa. e che aveano ſottoſcritta il C. Calcedoneſe , e l ' Epistola

_di Papa Leane,fuſſero condannate; ma bensi i loro ſcritti.Pagi ad b.a.ó~ ſeg.,

Non‘: differtut’e V.Synodu, Pen-.de Marra differtde Vigilia‘ Deer. pro confirmJ’.

Sym-idi. Nondimeno approvò egli il C. quell'anno medeſima , N.Alex.Saer.

VI.diſſert.3.-zrr.3. Vedi anche il c4,.3.ar!.l . 5.1.. , ave reca alcune caſe in di

feſa di Teodoreto (ex Non’: chiuſa:. dc V.Sy›mí.) e 'l compendio del Can

.Gimro di Vigilio.

I Monaci della ”uo-m Laura di S. 54h furono cacciati dalla Palestina , perchè

nonſi ſottometteauo al V. Concilio Ecumenico . Laura/ìgm'fimoa un luogo

[Mir-n'a. om r' Monaci »ai-www in allure, l’una dall’altra lontane.

Giustiniano,a preghiere del Clera Romano, e di Narſete,richiamò il Papa dal

l' eſilio ,* il quale, avendo approvato il Concilio per mezza del Confini-ra , 0t

tenne licenza di tornarſene a Roma.

’Morto Vigilio , fu eletto Pelagio I., che gli era stata compagno nell' eſilio.

Dice il Baron. ad un”. ”6. che i ſſ. Occidentali abborrivano tanto la con~

dannagione de‘Tre capitoli, che non ſi trovò fra di loro chi voleſſe conſagra

re Pelagio ,- onde questi fu coſtretto a fare da un prete di Ostia adempir que

sta ufficio . Il P. Aleſſandro dice che ciò accadde perchè ſoſpettavaſi non

aveſſe avuto parte nella morte di Vigilio , e che finalmente fu ordinato da_

due ſſ. e dal prete di Ostia . Egli appravò il V. Sinado,e condannò i Tre Ca

pitoli,- onde, a ſua imitazione , lo steſſo fecero quaſi tutti i ſi". di Africa I e,

d’Illirico . Allora Giustiniano, ſeguendo l’eſempio de'GOti ſi arrogò di con

fermare il Pontefice; e cosi fecero poi i ſuoi ſucceſſori ,' ſicché.` cominciò la_

S. Sede a vacare per qualche tempo, aſ ettandoſi il Reſcritto Imperiale per

mano dell' Eſſarco . L’ anno ſeguente elagio concede l’ uſo del pallio a Sa

_paudo ſ. di Arles, e mandò la ſua profeſſione di fede al Re Cliíldcberto.Due

tre/blame Sender: a' Polineſia': l’una prima di ordinarſi , theſi rbiama—va Sim

bolo,- 1741:”; dopo ordinariflbe app-{Maffi Sinadica.

Canteſe in Italia per gli III. Capitoli , icui difenſori ſosteneano non poterſi

condannare chi è morto nella pace della Chieſa, nè doverſi prendere i n_ ſenſo

Ncstariano le parole di Teodoro di Mo ſvestia , che avea ſcritto prima di

Nestorio. (Liantunque coſlaro fuſſera ti condannati nel V. Sinodo,i Pon

tefici Romani nulladimeno diſſimulavano talvolta con elſa loro , per non...

accreſcere lo Sciſma . Vedi Paga' ad 5.4. `

Morte di S. Ciriaco, anacareta di 107. anni, grande impugnatore degli Ori

genisti. ’ ì ‘

Peſte fieriſlìma in Constantinopoli , ntſcpeliendír marmi: mi” ſufflremu eri-tai'.

Tbeoplmnu i” Clara”. * .

3. di Aquilegia , tenuto da Paolina ſ. illegittima c0’ ſſ.Sciſmatici Veneti, ed

Istriani, difenſori de’Tre capitoli} (hello C. vien malamente confuſo dal

Bar. colC.di Aquilegia in tempo di Tiberio Ablimaro’ . Pag; ad I:. 4. Il

 

mn”. lo pone nel ”3. Il P. Aleſſandro nel ”7. Saet. VI. cap.3. 5.3.

Martirio in Perſia di S. Sika da Seleucia, Agna!). lib.-i..bistJr-fii”.

Morte di Danno ſ. di Antiochia, dalMem. posta nel sót. _ `

FLORIANO Tiranno, vinto ed ucciſo dal generoſo Bcliſario .* il quale rende
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qnesto ſervigio a Giustiniano, che il tenta lontano dalla corte, e privo di di.

gnità, e di beni. ì ì ñ

Mori Pclagio LPapaJecondo il Paghe vacò la Sede più di 4. meſi . Gli ſuc

cedè Gio: III. c e parimente condanuò i Tre Capitoli.

Teodemiro Re degli Svevi in lſpagna ſi fa Crilſiano.

C. I. di Braga in lſpagna, dal Mer”. poſſo nel ;63.

L’Imp. fa la pace co‘ Perſiani , nella quale fu convenuto , con articolo ſeparato,

che i Cristiani aveſſero in Perſia l’ eſercizio libero della Religione. Mea-”der

Proteö‘ar Excer .de Leg-tn' Mib.

C. di Xantes, ma amcnte dal Mem.posto nel 566. Pagi ad “n.366.

M orte di Caffiodoro ſecondo il Bar., ſecondo altri nel 575.,- eſTendoſi da mOIti

anni ritirato a far vita Monastica- nella Città di Scilla in Calabria.

Sedizione,e congiura contra Ginstiniano;della quale eſſendo stato incolpato Be

liſario, fu egli oſſo in prigione. L’ anno ſeguente mori in grazia dell’Imp.:

nè è vero che fſiſſe fiato occecato ì e ridono a chieder limoſtna . Pagi ad an.

56 t .S.7.,Alnat.lib.4. Parerg.:.44.

Cominciò a fiorire pubblicamente la S. Fede in Inghilterra ,* avendola abbrac

ciata Edelberto Re di Canzio per opera di S. Ag [ſino Monaco Benedetti

no . Altri però dicono,co_n Leone Oſtienſe, che ciò ſuſſe nella fine del ſeco

lo, in tempo di S. Gregorio M. Bel/arm. Chrono!. S. Colombano Sacerdote

Iberneſe converti i Popoli PMP-m', oggidi Pine-vini.

Gli Armeni ancora diconſi venuri alla Fede nel Ponteficato di Giovanni III.

Ginstiniano cadde nell’ ereſia degli Aftardociti pochi meſi prima di morire, u

compoſe un’ Edit” , dicendo la carne di G. Ciisto eſſere ſiata im aſſibile, e

perciò la morte in Croce eſſere [ſata apparente (pm-…51x57 li aron. ſi²b~

baglia ciò ponendo nel 563. Come che il ó. Euridfla non v1' ſi V0"? ſorto‘

ſcrivere , fu mandato in eſilio . Mori Giustiniano a di [4. di NOVEMÒWÎ"

età di 83. anni ,- e non ſi ſa s’egli ſi rimoveſi’e punto dall'ereſia per lc lettere

ſcrittegli da S. Niceta ſ. di Treviri apud Simand.Tam.t.Comunali.

, XCIX. FL. GIUSTINO II. detto Cure alata,F.di Dale-fino” di Vigilan

{ia ſorella di Giustiniano, e marito di .$ij , nizza di Teodora Augusta . Fu

nel cominciamento buon principe ,'ma poi divenne avariſsimm e Pelagiano.

Monaci di S.C010móano in Ibernia. ‘

Editti di Giuſtino . Uno per la pace dellaChieſa , vietando di diſputare in..

ubblico circa i dogmi di Nestorio, e di EVtichete: l’altro, con cui permiſu

il divorzio commum’ conſenſu coniuga”. Nam”. inter edita: a' Pírb‘a eo.

Evtichio ó. richiamato dall' eſilio.

C. Il. di Tours . Pu permeſſo a’ Monaci del l’oitù di oſſervare la regola data_

alle Monache da S.Ceſario di Arles. Sirmondu:.

C. di Lione II. Valle” , ſecondo l’ Enſthenía nel 566. , e ſecondo il un”. nel

587. In qneſko C. furono deposti Sagittarioſ. di Ambrnn , e Salonio ſ- di

Gap, Vappíccnſir; i quali, aVendo ’appellato alla S. Sede, furono rimeſsi nelle

loro Sedi da Papa Gic'wanni III. Naſh-”Jam V1.cap.z.arr.r r.

LONGINO i I. Effam in Ravenna , mandato in pregiudicio dell’ autorità

di Narſete; onde questi diſgustato chiamò i Longobardi in Italia - Blond.

Dec.klr.lió.3.,Pagi ad 17.4.

I Longobardi entrano in Italia. `

Alboino loro Re comincia a stabilirvi il ſno Regno.

Dioceſi: dal Mem. poſſo nel 564. N. Alex.

Morte di S. Apollinare B. di Aleſſandria . Secondo il Bar. l‘anno ſeguente

Raccolta di Canoni fatta da Martino di Braga , o Bracarenſe , ricevuta ed .1p

provata ’anno ſeguente nel C. di Lugo. è

Ana

 

C.di Lugoin Iſpagna ſotto il Re Teodemiro 3 per ſeparare iconſinidellu '
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C. B raca renſe. Paga' ad b.a.,Nar.Alcx. Il Men-.dice eſſere i] H.

 

Anaſtagio B.” Autiochia depoſto. Page' ad ana-.577..

Nacque MACCOM ET'IO nella Mecca Che-umi- ex Oramai” . Altridicono

che durò ſei meſi.

Morte di Gio: HLPapa, c vacòla Sede meſi to., e giorni zx.Moriancora

S. Gallo ſ. di Alvernia.

Tenendo i Samaritani turbata la Soria , Giuſtiniano a perſuaſione di S. Simeo

ne Stilita Il. fece la now”- 144., e gli privò de’privilegj conceduti loro da.;

Giultiuiano nel 541. colla ”culla r 2.9., che ſta nelCodice fuor di luogo.

Fu ordinato Papa Benedetto I. Romano; e mori S. Germanoſ. di Parigi.

TIB. AMClO CONSTANTXNO creato Ceſare a preghiere di Sqfia Aug aſta.;

Paga‘ ad b.a.comr.Buron.ó~ Spandau. ~

S. Avito ſ. di Alveruia convertiſce i Giudei della ſua dioceſ.

C. V. di Pabrigi per la cauſa di Preteſtato ſ. di Roano, poſto dal Baron. nel 580.

Pag; ad .a.

S. Eutichio ó. è richiamato dall' eſilio alla ſua Sede Conflautinopolitana, eſſen—
do morto il ó. Giovanni . Pax-ì.

Fu conteſa in Francia , e in Iſpagna circa il di da celebrarſi la Paſqua : altri ſe

condo il Ciclo di Vittorio di Aquitania dicendo a' 18. .di Aprile , altri a' zz.

Mori Papa Benedetto l. a e fu toſto eletto Pelagio’II. ,r ſenza eſſerne inteſo

l’Imp. , perche Roma era aſſediata da' Longobardi. Il Baronio ciò pone

nel 577. Paga' ad “n.577.

alla‘. ‘

C. TIBERIO ANICIO CONSTANTINO di Tracia . Sua moglie..

Anaflaſia, da cui ebbe Car-'rana, moglie di Gem-mo, da lui fatto Ceſare ,La
Confine-ì” moglie di Maurizio ſuo ſucceſſore . In rimunerazíonc delle ſue-a

lémoſine trovò de' gran teſori naſcoſti , ma non i favoloſi del morto Narſcte

uuuco. ` e

In [ſpagna il Re Leovigildo Goto volle che gli Ariani ſenza ribbatteazare rice

veſſero i Cattolici al loro partito , colla ſemplice impoſizione della mamme)

con queſta formola -- Si der gior-'am Pur} Perſilium i» .Cf-'rem Sanflo , giuſta

il coſtume degli Ariani di Orientementovato da Evagrio.

Papa Pclagio trasferì le prerogative della Chieſa di Aquilegia a quella di Gra

do; il che fu confermato nel Sinodo quivi tenuto queſt’ anno (ignorato da—

gli Annaliſti) Pagìadb. a. Gli Sciſmatici della .Dioceſi di Aquilegia , e)

d’ Iſtria vi ſi moſtrarono tuttavia pertinaci difenſori de’ Tre Capitoli . Un*

altro ne tennero nel 600. in tempo di S. Gregorio M. , Non‘: diſc”. de I’.

Sync-ſo raf-.9. › " j

C. di Scialon, dal Baroni” poſto nel 582.. Mori Gio: 8. di Aleſſandria.

Leovigildo perſeguita i Cattolici nelle Spagne.

C. di Brenna, dal Baron-‘o poſto nel 583.

Etologia ſuccede a Gio-panni nel Patriarcato di Aleſſandriaſſegi ad aumss Led—v.

Baron.

Napoli aflediata da’ Longobardi, eſſendovi ſ. Reduce , che tenne la Sede tra-o

Vincenzo e Demetrio › non tra Stefano e Pomponio come afferma l‘ Ughel

lio, ed altri.

C. di Leone II.(Nat.Ahx.)dal Mena. poſto nel 587. _

C. di Maſcon I. Mar-ſcorieuſe. Her-feb”. de Epiſ:. Tri-ich’. Il Mn”. dice. nei 581-.

il P. Aleſſandro nel 583;

 

;8:

 

CI. FL. MAURIZIO TIBERIO Cappa-late , creato Ceſate a"5. di ragn

o

 

nel 578 ., ed altri ſottoi’lmp.Manrizio, e the ciò ſu preſagito da una cometaa ‘

Mori Giuſtino II. nei meſe di Ottobre, come dimostra il Paga' contro ai Baron. ‘
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ao per aver vinto con poca gente i Perſiani . e quindi Aug-af?” a‘ 13. colle.,

nozze dj Cohſidfifíflî l“. di Tiberio.»Pf-gí ad [ha. Ebbe da lei Teo-1M” ch'eglí

p0; fece Augustofflandogli per moglie la ſighuola dicevi-am) 'nen-'mom

Mzina, Pigna. air-Maino, Gi uſiino,Mlurino›Gordia maritara a Filippicm

Tcen/ſa a cui ſcriſſe S. Gregorio la lettera 39. nel lib. 9. . e María i mar-itaca

;d oz-mísda Re di Perſizwhe per lei ſi fece Criſtiano, ſecondo Eurichio. Ma

Coffee P. di Ormisda , quantunque il hngeſſe per acquiſhrſi la grazia di

Maurizio, e faceſſe un voto n S. Sergio Martire i veneraro allora anche da’

Bai-bari,- non ſu mai Criſìiano, come crede il BarOnío.Pagu ad aumçpz.,

danza di Gor'dia, nc di Maria." ma bcn di Anastaſiaae di Cleopatra.

Muore S. Eucichio b. di Constanrinopolirtacciuto nel Mn”. Egli è il medeſimo

che, malamente ſentendo della riſurrezione della canne. ſu convínrom corret

to da S. Gregorio (poi Papa) ch' era. a Constancinopoli Apocriſario di Pe.

la io II.FL. g.SMARAGDO , Il'. Eſſano di Ravenna.

C. di Lione lII. osto dal Bannel ;87.

Perſeenzione de' attolici in Iſpngna da Leovigildo Re Ariano . Vincenzo ſ.

di Saragoza fu vinto dalle minacce , e cadde nella ereſia , N. Alex. San-VI.

C‘ .l

C. leanflllZZ in Francia ILchfibflnJam-e Amm Fredegníi . Posto nel Mrm.

nel 589.

Morte di S. Mauro Abate Benedetzino in Francia.

»Martirio di S. Ermenegildo F. del Re Leovigildo in Spagna, e di S. Vincenzo

Abate di Leone, rima che il Re laſciati': l’ Arianiſmo per le eſorcazioni di

S. Martino ſ. di alizia.

C. di Maſcon Il..dal Baronio poflo nel $88. Nanálex.

*C. III.di Alvernía . Martírio di S. Pretestaro ſ. di Roana.

Recarcdo F. del Re Leovigildo'abbandona gli errori di Arime ne vien ſopran

nominato il can-lim.

Filippic0,Capítano di Maurizio, r mezzo di una immagine di G.Cristo ortiene

una gran victoria de'PerſíaniLÌesta immagine miracoloſa fu poi da lui man—

data a Simone ſ. di Amidaa e fi crede la medeſima che il Sudan-io, volgarmen

te detto di S. Vama-'u, che ſi conſerva in Roma; ma che in farci dee dn‘ſi Ve

ra [con, ſecondo il Mabillon nel ſuo Im- Imlimm . Vedi l’agi ad b. a. Il Ba

ronio pone questa victoria nel $89. `

(Deſk’ anno ſi affiticò in vano Papa Pelagio II. per ridurre gli Sciſmatici d’ I~

flria all’ unità della Ch'eſu: e nè pure coll‘ avvalerſi della forza dell'EſiLÎrco.

MAM:. Sum/1.mp3 .un. 1. 9.3.

GERMANO , Ill. Effana. - ` ,

C. di Conſhnrinopoli per la cauſa di Gregorio B. di Antiochia, accuſato falſa

mente d’ incesto. Paga' ad La. Pelagio II. approvo ſolo l' aſioiuzione del B.,

ed annullò il rimanente 1 perchè Gio: il digiunatore 6. aveaſi arrogaro il ci

eolo di Patriarca univerſale . S. Gregorio M., quando-fu Papa , inſegnò a...

Gio: l’ nmilrá, rifiutando un cal titolo, quantunque dovutogli per lo C. Cal

cedonelc (GregorafíflJó-ó ;SJ-'6.4. ’ ‘

C.IIl. di Toledo, per la profeſflone di ede del Re Recaredo, convertito dal

l’ Arianiſmo.

Monistero di Montecaſino rovinato da' Longobardi.

C. di Portieri. posto dal mamme] 59:.,Delli ſcandali.ed ucciſioniſeguice perla

di ſubbidicnza di due monache 1 Grad-'dda F. del Re Cariberto , e Baſi”

F. di Chilperieo, leggi il P. Aleſſandro Sut.V1.caP.$.-irl.zl.

59;.La Cronaca di Aleſſandria. tra le figliuole di Maurizio non fa ricor- i
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C . di Roma ſotto S. Gregorio contra .i due 3;). degli Sciſmatici di Aquilegia,

i quali non voleano ricevere il V. Ecumeuico di Conſtantinopoli , per non

parer di condannarei Tre capitoli . Ordinò che nonſí riccveſſe danaro per

darſi luogo di ſepoltura nelle Chieſe Hulk-1.6. ;od-‘LL ‘

C. di Auxerre Amiſidiormfc ſotto il ſ. Annacario , per` la celebrazione della.;

Paſqua, e per abolire alcune ſuperflizioni Idolatriche, ,e magiche . anglo

rom/ib. r o.Capp.zo. ;3.1.4.

C. di Metz, ove fu depoſto il ſl Egidio.

Mori _Sul izio Severo ſ.Bituricenſe, posto dal ”rem- nel ſecolo antecedente p

C. di fione . Secondo il Banncl 59$. Paga' ad b.a.,He›rſrI›err.dc EpaflTraìefl.

C. di Saragoza ſotto il l". Artemio, circa i cherici che laſciavano l' Arianiſmo.

Si stabilr che le reliquie , che ſi trovavano nelle lo‘ro Chieſe , ſi provaſſero

col fuoco, che allora chiamavaſi lulù-‘um Du', come il duello, ed altre ſorti

di png-{ioni . E forſe il Cdiſſeflzmpnógumr, volendo che ſi conſumaſſero

per lo dubbio di falſità . Nam-41”:.

S. Gregorio Papa ſcrive a' ſi‘. Sciſmatici d' Iſtria, non d' Ibernia, come ben no

ta il P. Aleſſandro, che che dica il Paga’.

Mori S. Simone II. Stilita in eta' di 73. annòavendone eonſunmo 43. ſulla co

lonna.

no abbondantemente ſcaturiſſe ſangue, che in ampolle distribuivaſi a’ fedeli;

andò a Calcedonía,ov’ era il ſepolcro,e chiuſelo col ſuo ſuggello ,- e’l di ſla

bilito vide con gli occhi propri la .verità di sì gran miracolo . Tin-4251145.

Abs-rap.: 4.Pagi ad b.”

Morr ancora S. Gregorio B.di Antiochia,e_fu rimeſſo in quella Sede Anaſlagio.

Teodelinda Reina de’ Longobardi, a perſuaſione di S. Gregorio, ricevè il C. di

Conſtantinopoli; e parimente tornarono all’ unità della Chieſa Prudenzio,

Pietro , e Firmino Veſcovi Iflriani, che ricevettero la Pormola di Fede ,pre—

ſcritta loro dal Santo,la quale crede il Baronio che non ſi truovi fra le di lui

opere, ma ella ſi legge nella Epíflaníóafld Pan-'ardua

C. Il. di Roma ſotto S. Gregorio . Fu aſſoluto Gio: prete di Calcedonia , il

quale-,eſſendo ſtato condannato da Gio: ó. detto il digiunatore , avca appel

lato alla S. Sede. s. Oregonlió. 5.Epífl.rç.16.r7.

Queſto anno mori Gio: la., il quale quantunq ue per una certa vanità ſi aveſſe

uſur ato il titolo di ſ— Ecumenico , fu nondimeno lodato dopo la morte da..

S. regorio; non avendo mai negato il Primato della S.Sede . Non!. dle-1c,

SMcWI. rap.4-,S. Gregor-.11’544 iſlam-:gi ad [2.1:.

Il S. Pontefice, a richieſta di Edel erro Re di Canzio, mandò Agostino , Mo

naco Benedettino,*con alquanti compagni, a riſtabilire in Inghilterra il Cri

stianeſimo, caduto nell’ invaſione degli Anglo-Saſſoni . Vedi di queſta Miſ

ſione il Pagí ad h.a.ó~ſeq.

C. di Toledo,per lo perfetto celibato de' preti. ~

L' Imp. Maurizio fa teſlamento, e laſcia al ſuo primogenito Teodoſio l' ammi

nistrazione dell’ Oriente.- a Tiberio quella di Roma antica, d' Italia, &c._

' CALLÌNÎCO, IV. Eſſarco in Italia . Mori S. Anastagio il vecchio B. di Antio

chía.

C7 di Siviglia ſotto il ſ. Leandro, posto dal Mm. nel 590.’ _ j

Fiorirono,tra gl i altri Scrittori Eccleſiasticí di questo Secolo , Anastagio 81-_

naita, autore del libro 633170‘: Dax Vin: , e diverſo da Anaſhtgio Patriarca di

Antiochia, come pruova il Pag-ì ram.z.,Gio: il digiunatore ó. , Proco io dl

Gaza , Germano , e Vincenzo ſſ. di Capo: , Pietro Diacono, Nonno ano

olita Poera , Doroteo Archímandrita , Paſcaſio Diacono , Gilda Abate),

detto il Saggio, S. Remigio ſ. di Reims , Vigilio ſ. Tapſenſe in Africa , Fa

Mflm‘zio , riputando favola che dal ſepolcro di S. Eufemia martire ogni an- .
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Tg”; , Gio: Biclarenle ſ. di Girona , Maria ſ. Aventiceſe , Teofilatto Simo~

Cappadocia, Zaccaria ſ. di Mitilene, Agapeto Diacono di Constantino oli',

Venanzio Fortunato ſ. di Potticri , Fulogio Aleſſandrino , Leandro di xiv#

catta, S. Gregorio Papa.

”anto a Dionigi Exſgſlſh o Pitt-'010 , Cronologista, egli fu Scita di nazione,ed

Abate di un -Moniſìcro in Roma . Fece una raccolta di Canoni aperſuaſionc

di Lorenzo prete Romano , e indirinolla a Stefano ſ. di Salona in Dalma

zia,Marm de to»eord.1íó.3.mp.4.*. Nat-:LAIems-anylxapflz.arr.a..,ó- Sara!.

dij/'ernxxdo 'var'.jur.Canon.Coll-ee‘ìianíó. Egli nel 52.5. portò in Occidente il

Ciclo di S. Cirillo Aleſſandrino, ch'è una ſerie di 532., anni, formata dalla;

multiplicaziane del Ciclo Solare col Lunare; cioe di 18. in 19. che poi ri‘.

comincia . Se ſi conta indietro, il primo Ciclo ha il ſuo principio due anni

prima dell’ Era Cri stianaiDa-w'd Clrymeeur Pruefar.cbronol.líerad.ó Timo]

didr: . Vedi Page' diffonde Period. Graec.Rom.,Crític.-tri ann.; 1.6. ó, ad 41m,

54;. L0 Chevrau confonde uesto Ciclo Dioniſiano con quello di Vittorio

di Aquitania.Dionigi circa anno ;zh-.laſciando l’antica maniera di contare

gli anni per conſolati, e per l’edificaaiane di Roma , preſe a contraſſegnare i

tempi con gli anni di Cristo, nella guiſa che .facciamo oggidi.

Agli Eretici aggiunganſi gli Angelus‘ , cosi ap cllati da un villaggio preſso

Aleſsandria, detto Angel-'um ,i quali nella Sg'. Trinità. non ammetteana che

una ſuſſistenza, o by ”fia/im. ~

C. IlI. di Roma , pol o dal Bar. nel 60 r. Vi fu condannato Andrea a Greco di

nazione,falſario, ed eretico Aftardocita; che,fintoſi Monaco, ſe ne ſfava nella

Baſilica di S. Paolo. s. Gregor. e* ìſi. 69.1115@ . Fu per-meſso di far testamento a

Probo Abate del Manistera di Andrea. Pag-ad 11.4.

C. IV. di Rama, ove fu da S. Gregorio fatto il Conſix’rmo Sinodale a favor de’

Monaci . Nell’ edizione del Labbè vien confuſa call' antecedente.

CII. FL. FOCA , da centurione creato Imp. da’ ſaldati , fianchi della cru

deltà , e dell’ avarizia di Maurizio , che nemmen pochi ſoldi per prigioniero

avea voluto agare al Re degli Abari; che sdcgnato ucciſe quanti ne avea

in potere . oca fece morire Maurizio con tutti i ſuoi figli, e congiunti ,' an

ch' egli eſsendo avaro,crudclc, ubbriaco, perfido, e ſoſpettato . Sua moglie

fu Leonzi‘a, da cui ebbe Donnean-a, maritata a Priſco Patrizio.

Orribile peste in Roma . Nelle proceſſioni,che fece fare S. Gregorio, le perſone

morivano starnutando; e quindi coloro, iquali hanno letto oca, dicono che

tragga origine il costume di dire, Dio n' aiuti‘ . Ma egli è a ai più antica,co

me ſi ſcorge in Petronio Arbitro,in Plinio 1-11.: 8.mp.z.in Apuleio , &c- De’

Greci leggi Salmaſio rip-ſlk”.

Qualche Scrittore poco avveduta ( Blond. dead, i.]ió.9. Pierina in Bon-'ſa

zio "Ink/regina lib.!. 8a. afferma che l’ Im per. Foca diede al Sommo Pou

tefice il titolo di Veſcovo Univerſale , e la precedenza riſpetto al Patriarca.

di_Constantinopoli. Ma ciò è un’ ignorare affatto l’ iſloria. (Mamo al

primp, egli è manifcsto che i Sommi Pontefici Romani eſercitarona il drit

to di Prinz-:zia tosto che fu renduta la ace alla Chieſa dagl’Impp. Cri

lllami come ſi fa manifesto dal decreta di :ipa Marcello I. (che viſte innanzi

alla converſione di Constantino M.) con cu‘i ordinò che non ſi cclcbfllſse C

ſenza il conſentimento della S. Sede , c non eſser lecito condannare un ſ- che

appelli al Romano Panteſice.Dall’Epistole di Giulio I. a' ſl'. Orientali a u

dalle appellazioni a lui di S. Attanagio nelle ſue perſecuZioni. Dall’ Epístole

di S..Cipriano a Lucio,’e a Cornelio Papi; nelle quali,quantunque par che ſi

` 148113 delle appellaziani traſmarine de’ ſſ- Africani , non allega però difetto di

glurlsdlzrone, ma piuttoſlo che ciò non ſi fuſſe mai pratica-to dalla Chieſa.;

- Africana (ep-“Miro.3.edit.1’ame1.); e dall’altro canto quei ſſ. non ſarebbono
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 iti fino a Roma, ſe non aVeſſero conoſciuto di dovervi andare in cauſa di gra~

vame. Dalla cauſa de’ Priſcillianisti, narrata da Sulpizio Severo lió.a .jZaan/I.

Dalle lettere di S. Leone , e di Felice, e di Gelaſîo, e di Ormisda , Bce. E da'

CC. tenuti per le perſecuzioni di S.Attanagio, e per quelle di S. Gio: Criſo

ſtorno ſorto InnocenZO I.,e di S.Flaviano in tempo di S.Leone; e per l' ereſie

di Neſtorio,e di Evtichete; e er difeſa del C. Calcedonen ſe,colla preſenza—n

de’ Legati della S.Sede. E dal e appellazioni de'ſſcosi Evtiehianhe Pelagiani,

che Cattolici, quantun ue ſudditi de’ Patriarchi Orientali,- anzi de' Patriar

chi steffi ingiuſtamente eposti. Dal ricorſo a Roma di Celeſiio, e di Pelagim

e poi de’ Monaci Sciti. Dalle leggi ſteſſe di Valentiniano , di Teodoſio , di

Graziano , di Onorio, di Giustinianm &c. e da tante altre coſe , che abbiam

narrato di ſopra , e che ſi fanno incontro a chiunque legge gli Scrittori de’

primi ſecoli ſpaſſìonatamente , e non abbia il cervello nelle ſ alle :tanto che

Claudio Salmaſio, avvegnachè Calvinilta, non niega nelle ue Epistole , ed

altrove , che il Romano Pontefice dopo il C. Niceno abbia uſato la potestì

di Patriarca Ecumenico . Ma prima del Niceno, cioè prima del ;theome

mai avrebbe potuto egli liberamente eſercitarla? `Forſe quando la Chieſa eta

costretta a frequentar gli antri , e' luoghi ſotterranei per dare opera a’ ſacri

miſteri i’ Ma nel C. Sardiceſe, 2.2.. anni dopo, fu ben riconoſciuta . L’ isteſſo

Fozio , anto-te dello Scíſma de‘ Greci , non rifiutava di ubbidire a Papa

Niccolò I. uante volte questi per la pace della Chieſa rendeagli il Patriar

cato di Conſiantinopoli; nè ſacea gran fondamento ſu ititoli preſi da Gio: il

digiuautorc , e da Menna ſuoi predeceſſori in tempo di Giustiniano (E-vagr.

Iih.4. :4.37. , Nicophliàw. ”11.27. ó. 2.8. óe.) anzi ben vedea che queſto

medeſimo Imp. non avea negato che la prima Sede fuſſe quella di Roma ,- e

che Agapeto Papa avea depoſto Antemio ó. di Constantinopoli , malgrado

le minacce di Teodora Augusta . E quanto alla precedenza, come potea pre_

tender-la il Patriarca diConstantinopoli ne’ tempi di Foca , ſe, oltre alle coſe

ſuddette, non prima di Conſtantino ſu in quella Città eretta la Sede Patriar

cale? Onde almeno per l‘ antichità della Sede dovea precedere il Patriarca..

dell’ antica Roma . Dallo Sciſma di Pozio in poi i Greci non han voluto ce

dere , quantunque alcuna ſiata per picciolo ſpazio ſienſi ſottomeflì : ed io

giudico che tutta la vana ragione ,preteſa da quell' Eretico , ſi fuſſe che non

dee la prima Sede della Religione eſſere in altro luogo che dove è la prima

ede dell’ Imperio , come pare che ſcioccamente vogliaſi ricavare dal Can.

as. del C.Calcedoneſe: ma a queflo argomento doctamente riſponde il P.

Aleſſandro (Tim-.t. biſt’. difficult’, Vedi eziandio la ”flap-1.2.7. Sia-:.1V.) di

stinguendo tra Patriarca e Primate della Chieſa: diſtinzione anche uſatadal

lo Schelcstrate .j E oltracciò egli dovea por mente alla ſucceſſione di &Pie

tro , come vipoſe mente S. Octato di Milvia (centr. Parmen.) e non giá al

vano riſpetto del luogo . ll bello ſi è che gl’ incostanti e perſidiGreci , per

giulio giudizio del Signore , da tanti anni ſono privi e d’ Imperio , edi le

gittimo capo del Sacerdozio ,* e, ſenza punto ravvederſì , giacciono miſera

mente ſotto l" infelice e barbaro gioco de' Maccomettani . Può eſſere adun

que ſolamente vero che Foca aveſſe proibito al Patriarca di Constantinopo

li di uſurparſi il titolo di Patriarca univerſale ad onta del Sommo Pontefice.

SMARAGDO (la ſeconda volta) V. Eſſarco .

C. dl Cantorbery ſotto S.“ Agoſtino Monaco,primo Arciveſcovo o I Proreſian

:i dicono che i ſſ. della Brettagna non riconobbero il primato del Papa: ma

ſono confutati dallo Schelaſirate diſertde auóîorítfflarrianbali, ó, Metrop.

dal Baronio, e dal Pagi; e ſi può aggiungere che ſe ciò fnſſe ſtato vero, ue’

ſſ. non ſarebbono nemmeno venuti al C. intimato da Agoſtino, il qua-le a.;

potestá, e la primazia del Ponttſice difendea.

Sabereto, Re de' Saſſoni Orientali, battezzato in Inghilterra. M
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Mori S. Gregorio Papa,- c, vacata la Sede 6- meſi a fu eletto Sabiniano diacono.

Come i Diaconi fuſſero eletti Ponteſici Perſalmm , Vedi Pagi ad 12.4.

Altro C. di Cautorbery , in cui Agoſtino fece anche ricevere , e porre in uſo

’ Era Dion iſiaua.

Mori Papa Sabiniano , ma non percoſſo di notte ſul capo da S. Gregorio ſuo

predeceſſore, come da Sigesberto traſcriſſe il Barouio . Pag-ì ad aumó os. La

Sede vacò meſi XI. e giorni 2.6.

Bonifacio III. ordinò che l’elezione del Veſcovo ſi faceſſe dal Clero , e dal po

polo; cioè approvandoſene da queſto la vita , Vedi Car-.room ”47.63.

Martirio di S.Dcſiderio ſ.di Vienna,p6r aver detto al Re Teodorico,con S-Pao~

lo, Mel-‘iu :ſi ”kmq-‘dm 1m': ciò che offeſe la di ſui concubina Brunechiſde.

Morte di S. Eulogio B. di Aleſſandria, poſta dal mem. nel (,03.

Eſſendo l' anno antecedente morto Bonifacio III. a' lo. di Novembre (che ſedè

meno di 9. meſi e la Sede vacata ro. meſi , e 6. gior…,fu ordinato Bonifacio

1V. Betti dedicò il Pam/mn di Agrippa alla B. Vergine , e a tutti i SS.,

con licenza dell’Imp. Foca, per eſſere luogo pubblico , altrimente avrebbe,

coutraVVcnuto alla 1.26_.C.de Eprſc. ó. Cleríc. ó-c. Wei medeſimo Pantheon,

i di cui prezioſi marmi ſono ſtati ripuliti per comandamento del magnanimo

regnante Pontefice Clemente XI. ;buon conoſcitore delle opere degli anti~

chi, ed emulatore della grandezza delle loro idee; cui il Signore conceda.;

lunga vita , con l'ademplimento de’ ſuoi ſanti deſideri.

Mori Teodoro Scribone Baſi Aleſſandria, ſecondo il Baronio nel 510,

CIII. FL. ERACLIO , F. di Eracliano Prefetto di Africa, venne con gran

de armataa Conſtantinopolí, e coil’ aiuto di Priſco , oltraggiato dal ſuo ſuo

cero Foca, occupò l' Imperio , e fu coronato dal b. Sergio . Ebbe in prime

nozze Fabia F. di Rogato Africano, ch' ci fece chiamare Eudoffa, da cui eb

be Enel-‘e II. Con/fumino a Con-*7471x1710 7 ed Epifani a , coronata nel 61 a.. La

ſeconda moglie fu Martina, F. di Priſco, che ſu madre di Fab-'a .Brad-'om , e

di Due-ide; ed alcuni dicono che gli foſſe nizza , come figliuola di Maria di

lui ſorella (Nice b. Chrom) e ch’ ei la tolſe con diſpenſazione del Patriarca..

Sergio, eretico vtichiano , e Monoſiſita . Egli ucciſe Foca, con piacere de’

-ſudditi che l' odiavano.
Gli ſtudioſi delle medaglie antiche ſogliono ſino a queſto Imp. continuare la..

loro Serie.
C. di Roma , per gli affari della Chieſa d' Inghilterra . Furono deposti alcuni,

i quali diceano, non eſſere di alcun valore il batteſimo, e l’ aſſoluzione ſagra

mentale data da’ Monaci . Pag-ì ex Holſîenix‘ Coil-sé?, Rom. ~

010.- REMIGIO VL Eſſarco. e

Mori S. Tommaſo ó. di Conſtantinopoli, e gli ſuccedè Sergio . Nel mem. di

ccſi nel 608. Pagí. '
S. Attanagío Il. B. di Antioehia, ucciſo da’ ſoldati . Il mena. dice nel 609.

Golldomaro Re di Spagna proibi che ſi carceraſſe alcuna perſona in Chieſa.

I Saracini entrarono nella Soria, per lo ſoldo che non pagava loro Eraclio.

E RACLIO CONSTANTINO creato Auguſto da Eraclio ſuo padre.

ELEV'I’ERIO VU; Eſſarco. * .
I Perſiani preſero Geruſalemme ,' ove i Giudei trucidarono più di 80. m. Crt—

stíamſi, venduti loro da' vincitori, i quali ſi portaron via la Croce del Sign?“

re, laſciatavi da SLElena: di che nel 61.0.vendícoſsi Eraclio; coſtretto nOndi

meno per far la guerra a prendcrſi dalle Chieſe l’ oro e l’ argento in preſtan

zz . Allora fu portata la lancia del Signore a Conſtantinopoli . Pag‘ E"

Chron- Alex. _
M031 Pa a Bonifacio IV. ch’ era ſtato travagliato , e trattato come Eretico da'
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ſendo vacata la `Seni: meſi s. e giorni r 2.. E’ falſa la lettera di Deusdedir.. ri~

_ portata dal .Bar. VCdí‘Nat; Alex. Sami/U. :.1. 471.2..

Siſebuto Re dl Spagnaiſucccſſore di Gonuomaro. costrinſe i Giudei a farſi Cri
ſtiani . Il ſimlſilc fece Dagoberto in Francia.

C. Egareule in Catalogna i ove oggi è Ten-eſa, in confermazione del C. di

Huelca, per lo celibato degli Ecclcſiaſiici ordinati i” Sacri:.

del Baronio. \

CONSTANTIPZO, F. minore di Eraclio e di Martina, creato Ceſare ancor fan

‘ ciulio da hraclio Constantinoſuo fratello. 4

S. Gio: Elcmoſiniere B. di Aleſſandria ſe ne viene in Cipri, ove muore.

Circa queſto tempo cominciò l’ ereſia de' Monoreliti, che ammetteano una

lola opera2|one , ed una ſola volonta in G. Critic, in conſeguenza dell'una..

› Natura degli Evnchiani i come ſi raccoglie da unalettera di S. Maſsimo

Abate e martire a Pirro ó. di Conflautinopoli, appo il Bar. ad ann-63 3. , ove

nc da‘ la colpa a Sergio ó, difendendo Sofronio b. Fazi adb. a.

Perſiani, che s’impadronirono queſt’anno di Aleſſandria. Pugío i

S. Eustaſio Abate predica la S . Dede in Allemagna.

Morto Diodato Papa; o DeusdEdih vacò la Sede tredici meſi, e 16. giorni , e..

gli ſuccedette Bonifacio V. Napoletano nel 619. z il quale ſiabili la ſicure 2*

. .za de’ delinquenti, rifugiati in Chieſa.

C. Il. di Siviglia contra gli Acefali.

Con verſione del Re Eadbaldo F. di Edelberto * Page' dalla”.

ISACCO VI”. _Etiarcm mandato da Eraclio con poteſtà di .dare il conſenti

mento all‘ elezione de’ Pontefici , affinchè per l’ avvenire non vacaſſe lungo

tempo la S. Sede, e l’ Eſlarco_ fuſſe più riſ ettato da’ preti.

L’ Imp. con una legge comandò che non fu e ordinato alcun cherico , ſe non

in luogo di un' altro morto. Paga' ad .:7:22.618. '

C, di Siviglia pollo per errore nel n’zem. l’ anno 62.9.

poco non la preſe. Pag; ad arm. 6 t 8.

Andando Eraclio contra’ Perſianiiragionò nella Citta‘ di Faſide con Paolo Mo

nocolo, Acefalo Severiano;e poi fece un decreto contra il medeſimo , in_

_ cui proibi che ſi‘diceſſero due ”PeraZjani in G. Criſio. Wal decreto fu lie

tameute ricevuw da Sergio ó, che n’ era stato l’ Autore , e lo fece ricevere..

da Ciro B. Aleſſandrino . Narra Teofane ch’ Eraclio abbraccio quella-.

ſentenza, per favorire in qualche modo gli Evcichiani; giacchè Colroe Re di

Perſia dava aiuto alla contraria Setta de’ Nestoriani.

uesto anno comincia l' Era di Manometro , chiamata Hegx'ra, cioè fugaapcr

ch’eglíz accuſato di &Monia-fuggi dalla Mecca in Medina i! di 16.' di Luglio.

Fu egli figlíuoio di un tale Abd-*11* a e di una donna appellata Hem-’rm,- e fu

ſua moglie Cbadiga . Da guardiano di cammelli ſi fece capo di fuoruſciriN-J

legislatore , col conſiglio di un Monaco Ariano, detto Sergio . Ei tolſeda’

Manichei la fat-ale redcstinazi'am, e l’ aſtinenza del vino.- dagli Aftardociti,

i o Fantaſiasti a che a_ carne di G. Cristo fu impaſſibile; da’ Giudei il non ci*

barci ne di ſangue , ne di porco 2 ne di animal morto y o ſoffogato , o ucciſo

a colpo di baſtone , o da corno , o da dente di fiera, dec. come parimente la_

poligamia a e la circonciſione : benche gli eruditiaffermino che queſta era m

uſo dapprima appo altre nazioni Aſiatiche , per torre ogni impedimento alla

generazione , Per non contendere co’ Teologi di quel tempo, diſſe in Dio

eſſere una perſona , ed una natura . Finſe rivelargliſi le coſe dell’ Arcangelo

› Michele , e dall' Agnolo Gabriello ;dando a credere che il ſuo non fuffc mal

 

p z ca*

C.di Parigi , regnante Clorario 11., pubblicato dal Sirmondo dopo la mortev

I Saracinidilatarono il loi-0 Imperia ſino a' confini di Etiopia , &raſſe rdiaronov

., Lartagrne , non Calcedonra z come crede il Baronio . Vi Vennero bensì i‘

Eſſendo l' Imp. in Tracia, Cagano Re degli Abari aſſali Constantinopolia e per i
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 caduco , ma un certo Eflre come quel della Sibilla deſcritto da Vergilio.

Vedi di ueſſa ſciocca Setta il P. Aleſſandro Sur-V11. rapa-urta.. Avendo

co’ſuoi Krabi aſſai ben ſervito contra' Perſiani, gli fu conceduto da Eraclío

un tratto di paeſe, per-abitare co' ſuoi,ne'couſini dell’Arabia felice, ove mori

nel 63:.. Egli in vita avea creato quattro condoecierr della ſua innumerabrle

ſoldateſca, Abr-hke', Omar, Oſman, ó, Ali , chiamandolr le quattro ſpade m

glicnn' di Dimper gir conquiſtando tutte le parti del Mondo, non cnc l’ 1m

erio Greco; del quale ſr era dichiarato nemico , perche rſuoi Saracini erano

iiati chiamati Cani dal Teſoriere di Eraclio . Allor ch’ ei Venne a morte, di

chiarò Ali per KHALIPHAH , cioè Succ-;ſore , o Vicario di Die : ma per

opera di Omar, e di Oſman,fu primo Calrra dopo lui Albl‘bfl‘ſuo ſuocerose

questi poſe inſieme le ſcempiezze dell'Auto-mo” Le-Komamhe ſuona Raccolta

da' pnmn' ;ridotti poi a miglior’ordine , e con elegante linguaggio da Otto

mano, ſucceſſore di Omar. Il nome de' Caliſi fu per molto tempo glorioſo.

e ſotto di loro i Saracini portarono la Setta di Maccometto , o ſia Muhamñ

rue-Mn buona parte di Aſia, in Africa, in lſpagna, in Sicilia , e in moſtiluo

ghi di Francia , e d' Italia . Eſſendoſi diviſi in Saldi-m' di Perſia , e di Babi

lonia,e in Soldani di Egitto(nome che vale Gran Signore,o Re) circa il 759.

s' irrdcbolirono le forze de’ Saracini .- ſiccheÎ vennero ſcacciati di gran parte

delle Spagne,e in Aſia furono vinti da’ Turchi,il di cui nome cominciaVa al*

lora a farſi temere . Maggiore fu la diViſione nell'813. di IV. Caliſi, in Bag

dat , nel Cairo di Egitto, in Cairoven, e in Marocco di Africa , oltre a’ ti

ranni di Spagna, e di altrove . Circa l’ 855d Turchi, divenuti gia Maomet.

rani ancor'eflì, e dc’Saracini viè più patenti, eleſſero a lor piacere per Califa

di Bagdat Maumd-Al—Alla; e d‘ allora in poi non laſciarono piu' l'Aſia.- ed

mſiînorití di quaſi tutti gli Stati de’ Saracini, riſìrinſero l’autorità de' 0411p‘

a_’ ſo i affari della loro falſa Religione ;ſicché queſti cominciarono ad eſſere

rrguardati, e con ſomma ſuperſhzione venetati a guiſa di Sommi l’ontefici, e

ſucceſſori dell’ empjo loro Profeta , ma non giriv di veri Principi , e di Mo

narchiy come per lo paſſato.

Cc dl Reims ſotto il L Sonnaziq . Il P. Aleſſandra dice nel 62.5. Il Mm. nel

630.

Cagano , Re degli Abari , indarno aſſedia Conſiantinopoli , che fu liberata

dalla B.Vergine nel 61.6. Paga' ad 41111.6”. e:: Map/mo, ó- Chuan-Alex.

Morto Bonifacio V., vacò la Sede cinque giorni ſolamente,e fu eletto Onorio,
co nfermato dall' Eſſarco che rrovavaſi in Roma . Pag-ì ad Ir. a. 5. [a. *Deſio

Pontefice ſarebbe ſſato aſſai più glorioſo, ſe ſi foſſe col dovuto vigore oppoſlo

a _Sergio á, Monotelita ,- onde ſu ſçomunicato dal V1. C. Ecumenico , come

drraſsr a ſuo luogo` NanAlexJan-VH. ”PJ .ar-r.).

Eraclrmper difenderſi da' Perſiani, e dagli Abati, ſerviſsi dell’aiutode’ Turchi,

o Gazarpdetti ancora in quel tempo Unni; con utilità` grande_ allora, ma con

danno rnſiníto della posteritd.

raclro , n penſando alla ſentenza dell‘ unica operazione in Criſiome dimandò

ll Parere dr qualche ſ. .* e da Ciro .Buſi Aleſſandria , e da Sergio b.di Con

ſhmanPOlla ſugli riſpoſlo eſſere una ſola operazione , ed una volonta iu G.

Criſto,- ed egli cosi credette, e divenne Monatelrta. Paga' ad ‘7113.61.9

O-näl gîrſlantrnopoli ſotto Sergio ó. a favor de’ Monoreſiti , dal Mer”. posto

Elllláfl'gtgF. di S.Edelberto Re_ di Canzio, e Crifliana,fu dal ſ. Paolino portata

² “1° ll?°[°`lëd\"n<7* Re di Nortumbria; ilqualel’anno ſeguente dal mede

Eſimo ſ. riceve rl S. Batteſimo.

“dmà îſſeqdoglg promeſſo infideſſa da Attanagio,Evrichiano, e favoreggia

mſc e Gracobm, di voler ricevere il C. Calcedonenſe, il creò B. di Antio

chía - Il Pagi niega qutſſo fatto, benche ſcritto da Teofaue. Gin-bin' er‘a

' -p
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no appellan' gli' Auf-rl; in Sari-az comcſegmi di un calcia-ó ,- e Mddmí 1‘

canal-’fl' del pani” dell'1”. Viſura” pan‘ nm' 41m' Mali-bia‘ ”ct-'cin' quali

din-ao o. (Ln/ia [cm di Dia. LLueſlo medeſimo anno Eracliocdnſcrrnò con

legge il decreto del ó. Sergio a che flabiliva un certo numero .di cherici in_

Constantinopoli. Nowell.Her.ut1._aPud )ustoll. Traumi-VLC”.

'Carpualdo Rc degl' Ingleſi Orientali li fa Criliiano , e parimente Edvino R;

degl' Ingleſi Settentrionali.

,Martirio di S. Anastagio l’erliano . e de’ 70. compagni . Vedi Pag; ad a”. 6n

.Eraclio portò a .Conflannnopoli il legno della S.` Croce, rienperato ‘dalle mani

de' Perſiani .~ el’anoo ſeguente riportollo a Geruſalemme . ove restitui la...

Sede alb. Zaccaria, ch’ era fiato cattivo in Perſia . Vietò a’Giudei di acco

starſi a quella Citta per 9. miglia . Allora dicono instituita la ,ſella dell'Eſal—

tazione della Croce il dl 14. di Settembre ..ma il Pagi la fa più ‘antica (ad

”mm-6.) ſindal tempo di S. Maria Egiziaca. i

Legge di Eraclio indirizzata a Sergio , con cui ordinò che icherìci .della Dio

ceſi Constantmopolítana nb” civil-‘rn canwxiutur, non foffero giudicati da

altri che dal Patriarca, anche in cauſa di appellazione. Apr-d hſe-11.10:.”

Gl‘ Ingleſi Orientali vengono alla S. Fede, ,regnante Sigbertozfratello di Car

naluo. ~ '

,63 o ,I ‘roatí vennero alla S. Fede.

3. in Scozia, ove ostinatamente ſu stabilito l’erroredieelebrar 1a Paſqua a.»

caſo , benche eonveniſie colla Luna XIV. de’ Giudei . Delle lettere di Papa

Onorio a gl' Ingleſi ſu guesto affare nel 634.., ,vedi il `Paga‘ ad flames”. 9.16.

ERACLEONE fatto Ceſare. '

-I Saraciuí com ineiarono adaffliggere l’Intperio,e ,l’annoſeguente preſero Da~

maſco, .e ,l_' Egitto.. ’ `

C. di Gerulalemme [otto ,il b. Sofronio contra’ Morrone liti’. Pag-'Mama 3.5.3 .

.S. Maſsimo ,lcrive a difefadi Papa Onorio I. , da’ `Greci incolpato di Manote~

liſmm .ma chein fatti non avea altra colpa ,che di eſſere {lato traſcurato in...

conoſcete l’ artificio delle vlettere di Sergio 6. f difenſore di Ciro Aleſſandri

no Monotelita) e negligente in. unirlo . Queſt' anno certamente il Mono

telilmo .cominciò a farli molto entire. Pagz' ad ”lla-‘633.6 648.

, Legge di .Etaclio contra' preti che ,venivanoa Constantinopoli _ſenza .dimiſſo

rien-{pad Iolîcllnma.

I Saſſoni Occidentali d’ Inghilterra vennero alla S. Fede.

S. Armando l‘. battezza S. Sigeberto F. del Re Dagoberto Hauſa-hm.

Gio: ſo ranomínato Marom- fn da Onorio I. creato Patriarca de'Maronitifl ri.

chiel a di colloro, ch'erano Cattolici, enemicl de’Giacobiti . Il Baronime’l

Card. Bona, e Gio: Morino malamente ban creduto Gio: Marone .Er-etico ,

Pagi ad amnó 3;. ó* ,AI-'h'.

-C. di Toledo VI. Nat. Alex. Dal Mem- è posto un' anno più tardi.

I só'araeíni prendono Gerulhlemme _dopo due _anni vdi aſſedio. Paga‘ ad un”. 63 z’.

636. '

'C- di Geruſalemme - Tra-Bilazíone delle reliquie di S. IgnaZio martire da An

.tsiochia a Roma . Tillam. hifi‘. Exel. nm. 2.. farm. Ed Antiochia fu preſa da'

aracim.

Rotario Longobardo Re d‘ Italia era Ariano .‘ e perciò in tntte le Città di

Lombardia vi avea allora due ſſ. , Cattolico l’ uno , Ariano l' altro . Chiudi

in alcune ,Bibbie ſcritte a penna non fi legge quel luogo dell' Epist. r. di S.

Giovanni (capJ. 7.) Tre-*ſun: qui teſiimom'um da”: in Carla,- Paur, Verba”,

ó- Spi‘rimr Sanfl‘ur, ó- vbi m: imam ſunt. '

Per la morte di Pa aOnorio vacò la Sede un' anno, 1. meſi , egíorni 19.1ſac›
c0 Eſſarco lſiacc eggiò la Baſilica di Laterano. ' -

3. di Constantinopoli afayore fde’ Monateliti lotto Sergiob .- il quale z ”ogm

. o
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. do la Sinodica di Soſronío b., nella quale difendeanſi due operazioni `rin Cn

sto , compoſe a nome dell' Imp. una dichrarazrone , che appello` 5x95.”

Film/in, nella quale vietò egualmente oi dire una operazione s che du. open;

zioni in G. Crilto; dicendo però elprcflamentezavcre avuto una roulant-i . Pg.

co dapoí mori Sergio. Pagi ad 12.4.58. ~ `

Altro 3.di Constaminopoliſorto Pirro-ó, ſucceſſore dr Sergio, afaVor dell’

Eccheſi. i

Fu ordinato Papa Severino a' 2.4. di Maggio , che ſopravviſſe 1—. meſi , e 4, gior.

ni . La Sede vacò 4. meſi, e giorni 2.4. , è p’oi fu Ordinato Giovanni 1V. Lo

Che-w” dice 1517.4. mp. u., e così anche il . t _

nel 6 38., e’ nemici della S. Sede affermano cn’ eglr ſorroſcrrlle l’ Luke/i,- ma;

ciò è falſo, quantunqne Iſacio Eſſarco andaſſe a Roma_ per farlo cadere iu_

questo errore; anzi egli tenne un C. contra' MonocclruJ-Îgí 4d ann.539_N4,,

..Alex- 84”.V11. :a .Lan. 3.

Ciro B. di Aleſſandria ſu depoſto da Eraclio , e l' anno ſeguente rímeſſo da’ fi.

gliuoli . Il Mem. col Bar. il dicono morto quest’ anno.

Altro C. di Roma contra’ Monoreliti ſotto Gio: 1V., che ne mandò copia a' fi

gliuoli di Eraclio; il quale altamente ſi protestò, eſſere staca l’ Ecrhefi com

polls da Sergio in ſua aſſenza . Mori Eraclio d‘ idropiſia.

CIV. FL. ERACLIO CONSTANTXNO II., F. di Eraclio c-di Fabia Eu

doflaflbbe in moglie Oregon-,E di Niceta, da cui gli nacquero Erach‘o _Can

fl-”mm1 [Er-”lia Tenda io . A capo a quattro meſr nvvelenollo Marr-'na (na..

madrigna, affinche regnaſse ſolo.
ER ACLEoNE . Aestínnabile per l' età al governo, fu con Martina ſua madre

confinato in Cappadocia . Il Senato fece a lei troncar la lingua, e a lui il na

ſo,- ncciocchè ne ella porcſſe coll' equuenza muovere l’animo de’ popoli ,.nè

il figlinolo colla bellezza . In tempo ſuoi Saraciní preſero Ceſarea, e vi cru

cidarono 7. m. Cristiani, e poco dapoi s' impadromrono di Aleſſandria.

CV. ERACLIO CONSTANTE II.) F. di Con/?amino II. , e dí Gragn

ria . Della moglie s'ignora il nome, da cui gli nacque Confianrino Paga”

ro , Tiberio , ed ErarÌio . Perſuaſo dalle lettere ſcritte da Papa Gio: a Con~

stanrino, fece bruciare l' Ecrheſi . Dall’ altro canto nondimeno violò le più

belle donne del ſuo Stato a e fu ſpeſſo vinto da' Saraciní . Ortenutane la p2—

ce, e fatto morire Teodoſio ſuo 1*.; venne a Roma, e ſaccheggiolla per- 1:.

giiìorní; togliendo fino alle lastre di bronm , e di oro z che coprÌVano il Pan

I: con . › - - -~ ~
Pirro rinunzia il Patriarcato di Constanrinopoli, e gli ſuccede Paolo ', pur Mo

notelira: il quale perlecterc inganna poſcia Papa Teodoro, e fañst-imarſi Cac

tolico. Pagi ad car—”1.641. ó. 643. ' ‘

Mori Papa Giovanni IV.agli n. diOttobre . Vacò laKScde 43. giorni , e fu

ordinato Teodoro I. n’a-1,. di Novembre,- eſſendo ſubito {lato confermato dal

" l' Effarco , perche Greco. Pagi ad ann.641- nel quale è poſta da altri la ſua_›

›.elezione. . ’ .

TEODORO CALLIOPA, 1x. Eſſarco.

Qmar çalifa ristora il Tempio di Geruſalemme, e foglie via tutte le Croci. ~

Pirro,graſi. di Conflantinopoli, convinto in nna diſputa da S. Malsimo Abate

m Afrrca,laſciò il'Monoreliſmo , e mandò la ſua Cattolica profefflon di Fede

a Papa Teodoro. o '

PLAToNE Patrizio, X. Eſſarco. Pagi-”15.4. ' ‘ r r w‘

0125001310 Patrizio fi ribellò in Africa, ov’ erano pafl‘ací i Saracini,c in bſích

ſu uccrſo. Z

P-aolo ó. ſi manifefla Monorelita nelle lettere a Teodoro PP. E incanto S. Maſ
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ſimo Abate fi oppone ,a Pirro depoſto , che andava di nuovo ſpargendo

l' .ereſia in Africa.

Pirro recidiva fu ſcomunicato da Teodoro nel C. di Roma , e diceſi meſc o

lando nell’ inchiostro il vino del S. Sagtificio , ſecondo il costume de' Greci.

Pagi ad b a.

Paolo b. di Constanrinopoli compoſe una malizioſa Formola di Fede , detta—l

Typur, vietando il diſputare della volontà di G. Cristo; e publícolla a nome,

e con conſentimento dell’Imp. Ma credendo Papa Teodoro che vi fi vietaſſe

di parlare delle due nature, e ſperimentando inutile ogni ammonizione con_

Paolo, alla fine condannollo lll un C. .di ,Laterano . Ma il Type non fu con*

dannato ſe non da Martino ſucceſſore, '

CCC, di Africa contra' Monoreliti.

I Saracini s' im adroniſcono dell’ Iſola di Cipri.

,oLlMPIo XI. ſsarco , il quale invano proccurò che Papa Martino ( che.)

l' Henſchenio crede eletto nel 647.# Ep; e. Tui-a.) , e i ſſ. d‘ Italia ſotto
ſcriveſsero l’ Erik-Yi , e ’l Type . Beſt' Olimpia fixeoedecte a Platone. Pag-ì ad

ann.648.ó- 649. -

Martino ſcrive lettere Eccleſiastiche perla condannagio ne dell’ Enbeſi , e del

Tipo ,- e ,una infruttuoſa lettera all’ Im . per rimuoverlo dall’ ,Ereſia . Fece

ſuo Vicario in Oriente Giovanni ſ. di Filadelfia.

I Saracini,occupate le Iſole di Cipri, e di Rodi, paſsarono in Sicilia.

Morto Stefano ſ. di Aquilegia Scilmatico, fu diviſa quella Dioceſi; e a Grado

fu posto Candiana da Rimini, e ad Aquilegia Giovanni Sciſmatico , Barm

ad ann-60 5.,Nat.Alex.$aac.V1.mp,3 .4”. 1.1“”fi”.

C. di Scialon, dal Mn”. per errore di stampa. nel 658.

Colla morte di Iazdegírd Re di Perſia, fini quel Regno , che paſsò a' Saracini,

dopo 42.6. dal ſuo principio. Paga' ad 17.4. '

Martirio di S. Emmerano ſ. in Baviera. `

TEODORO GALLloPA,rimeſso nell’ Eſsarcato per la morte di Olimpia . Male

altri nelós7.0659. ñ

S. Martino Papa fu reſo per comandamento di Constante dall’ Eſsarco Call-‘o

Pa, e mandato ne l’ Iſola di Naſso ( ove dimorò un’ anno) per eſser quindi

portato a Conſtantinopoli, ſotto colore di non eſsere stato legittimamente.

eletto, e di aver commeſſo fellonia; ma in fatti in punizione di aver condanñ.

nato i Monotclici nel C .di Laterano de1649., e dl non aver voluto ricevere il

Type . Il Baronío ciò pone nel 610. Pag-ì ad ann-650.,Sirmond.

Il C.di Orleans, ove intervenne di S.Eligio, poſto dal Mer». l’anno 64s-afuaſc

condo il Baronio aſsembrato questo anno; ma il Pag; crede prima del 649.

C. di Cliſci Clifîiacenſe . Pag; ad un”. 662-.

Peada Re degl' ngleſi Merci i fu battezzato. Beda Epínm.

Gli Ereticiadetti Paulicianí da un tal Paolo di Samoſate, rinnovarono li erro

ri de’ Manichei, ſparlando della B. Vergine, dell’Eucaristia , e di.S. ’ierrmñe

negando l’adorazione della Croce . Vedi Natſhex.$aet.V11.mp.z. ”1.3.

S.Maſsimo Abate, con Anastagio ſuo diſce olo y e un' altro AnastagimApo

criſario della Chieſa Romana, fu perla eſsa çagione mandato a Conſtanti

nopoli . Degli abbagli intorno a ciò del Bar. vedi il Paga‘ ad 01.6 50. ó 657.

5. Martino Papa giunge a Constantinopoli, ed è menato in prigione .- ove [lette

n°V²marſC giorni; e quindi, con ogni ſorte d'ignominia,e di maltrattamenti,

fu mandato in eſilio l’anno ſeguente nel Cherſoneſo, c fra poco mori_ . D0

p0 la ſua aſsenza da Roma governarono, giusta il costume, l’ Arcidiacono,

l’Arciprete , e'l Primicerio de’Notnj ,- ma fra poco tempo temendoſi .dl qual

clxe tratto dell’Imperadore, ſu eletto e conſagrato Eugenio I., vivente Mal**

uno: 944M nec dum aliquandofaóîam (fl . Ex [Ep-fi. aim-d. Mart-'m‘ Pagí ad
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Collega . Pagí mila.”- ` _ ` -

Muore Pirro Monocelita ó. dl Constantmopoli (taccmto dal Mew.) ſucceſſoru

e predeteſſore di Paolo II.;poic_he nel 64:.,eſſendo egli ſtato depoſto per ſo

ſpttto di fellonia, Ottenne la Sede Paolo: qual morto, ricupcrolſa Pirro . Il

Bar. dice che queſti mori nel 652. Paga' ad ann. 651-- 5-5. Gli ſuccede Pietro

pur Monotelita, la cui oſcura Siuodica fu ”gettata da Papa Eugenio.

Martirio di S. Foillano, Abate non ſ'. ..

Gli Apocriſarj , mandati da Papa Eugenroall’ Imp. , furono ingannati da.;

Pietro b. Eretico, e concederono in Criſto tre volonta, e tre operazioni; una

Sufflñenèiale co’ Monoteliti, e due Naturali' co’_Cattolici. _

S. Maſsimo e’Compagni, giunti a Constantrnopoli , furono ſeparatamente im

prigionati . Chiamato quindi in Senato , _quaſi reodi fellonia , egli ed uno

degli Anaſtagi diſputarono co’ Monotelitr y e poi ſui-ono eſiliati ; il primo a

Bizia nella Tracia, il ſecondo a Perberiz e l’ altro Anastagio a Meſembria.

Nel C. di Toledo IX. fu conceduta a'Fondatori la nominazione a’ benefici Ec

cleſiastici ;dichiarandoſi nulla l’ elezione che contra loro volonta [acciſe il

Veſcovo . Nat. Alex. SaecJ’H.” .3.0“ za '

SccOnda diſputa di S. Maſsimo con eodoſio i. di Ceſarea in Bitinia, mandato

a talſine in Bizia da Pietro á. di Constancinopoli Monotelita . Il Baronio

eredè che queſta fuſſe la prima diſputa I perche non vide le Collettanee di

Anaſtagio Bibliotecario,pul›blicate poi dal Sirmondo. Pagi ad ”71.656. _Fu

poi mandato a Perberi , ove ſi era adunato un f). per condannarlo: e la ſcu

tenza ſu, che a tutti e tre, dopo eſſere ſtati truſtati, fuſſe ſvelta dalle radici la

lingua; e quindiiignomin ioſamente menati per tutti li XII.rioni di Conſian. -

tinopol'i, ſiniſſero lor vita in perpetuo eſilio e prigionia . Il che quando ruſſe

in parte eſeguito, diremo appreſſo . Pagi ad 47171.6”.

C. Nannetenſe, ſecondo il l’. le Cointe , Anna!. Eu]. Fran:. Fu condannata la

pluralità de’ benefici, e l’ eſigger nulla per la ſepoltura.

C. di Toledo X. Fu inſiituita la festa dell’ Annunziazione della B. Vergine).

Vedi Nirol.Am.B-'Hior.Hiffilió.r. cup-6. Fu degradato Pocamio ſ. di Braga_

per delitto di libidine . Na!.Alex-$4H.VII.MP.3.art-3.

Mori Eugenio I. , avendo ſeduto due anni, 8. meſi , e 2.4. giorni , Vacò la Sedel

giorni 1.9., e fu eletto Vitaliano . Il Bar., il qual crede ch’ Eugenio non po

tè eſſere legittimo Pontefice, ſe non dopo la morte di Martino ( perche non_

ſeppe che questilo riconobbe per vero Pontefice eſſendo in eſilio , Epiſ!. PP.

M;rt.apad1’agr`)e poſe il martirio di Martino innanzi tempo ,* vuol che dn

raſſe il governo di Eugenio meſi 6.e 23-giorni, e che moriſſe nel 655. ,e così

crede anche il P . Aleſſandro: ma vien riprovata queſia opinione dal Pagi ad

ann .6 5 5. *

Vitaliano ſcriſſe una Sidonica ad amendue gl’ Imperadori , per trai-gli dolce

mente alla Fede Cattolica, ſeguendo l’ eſempio de' ſuoi predeceſſori ; e per

ciò ricevè ancora i preſenti di Costante. `

Martirio a Spira di S. Teodato ſ. di Mastricht,ſecondo il Pagi. L’Enſchenio di

ce ne1676. de Epijiríraîefl.

Martirio di S.Dalfino, o Annemondo ſ. di Lione.

Constame fa morire il fratello Teodoſìo, che prima avea fatto otdinare Diacono.

Poi, penſando di trasferire di nuovo la Sede dell’ Imperio in Roma , crea..

Ceſari ERACLIO, e TIBERIO ſuoi figliuoli. v -

Martirio di S. Livino in Gant. Henflbem‘u:.

C. di Nantes Navman-71ſt, trallaſciato dal Mer”.
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66a S. Maſſimo Abate, e’due Anzistagi furono mandati a Lazico , e', ſpogliati di

ogni loro avere , poſii m diverſe prigioni . Permolti travagli patiti a mori_

° l

l’ Anastagio diſcepolo 3 e poi S. Maſſimo nel meſe di Agoſio , ſiccome caſi

CONSTANTINO POGÒHZÎo—fu da Constante ſuo Padre creato Auguſto , r,.- DR
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avea predetto . L' Apocriſario mort nel 666- , celebrando la S. MÈÎÎP-Îgi

ad amnóóo. ll P. Aleſſandro, con altri, afferma ch' ei mori nel 657.84”.V11.

capa. arm, 5.3. numJ’I

Conſtanie , odiato per lo Moneteliſmo , e perla morte data a ſuo fratello Teo

doſio , e rincreſcevole a ſe steſſo perche gli appariva quegli ogni notte , e gli

preſentava una tazza piena di ſangue,- ſe ne paſsò a Siracuſa .- e quindi , con.;

gran travaglio de*popoli, a Taranto, a Benevento, a Napoli, e Roma,- ove ſi

trattenne pochi di, e ſe ne tornò in Sicilia. Paul.Diaron.lió.z-.de gefl. Longa b.

”p.r r., Ana/Iflſ. Bibi. i” Vitali-aa. Il Bar. dice ch'egli abiurò l’ ereſia ſubjzo

dopo eletto Vitaliano , avendo letto che queſti gli uſcì incontro ſei miglia

lontano da Roma: ma ciò accadde per prudenza Economica . Pag; u ann.

66 3. Nat. Alex. Sace. VU. tap. l. a”. 5.

C. di Autun Augufi‘eluncnfe in Borgogna* ſorto S. Leodegarſo ſ.

C. Farcnſe in Inghilterra per la celebrazione della Paſqua : e prevalſe contra...

l'uſo degli Scozzeſi quello delle Chieſe Romana, ed Aleſſandria:: . E:: Beda.

Ir'ó.;.m .2.5. Paga'.

Nacque i venerabile Beda in Giarrovv. _ l

Mori Pietro ó. di Conſtantinopoli Monotelita,e gli ſuccedè Tommaſo Cattoli

co, ſecondo il Pagi a Il mm. dice nel 656. .

Sabot-ia ribella contra l'Imperador Conſkante in Armenia. I

Confini!” fu ammazzato nel bagno di Siracuſa da un tale Andrea, con ue! me

deſimo vaſo , con cui gli verſava l' acqua addoſſo . Ciò ſaputo da* Saracini,

vennero con grande armata in Sicilia , e s‘ impadronirono delle ſpoglie di

Roma, recatevi da Constante. Blond.demd.r .Iió. 9.

Vitaliano Papa ordina Arciveſcovo in Inghilterra Teodoro Monaco Greco

d' inſigni coſtumi, e dottrina . Beda lió.4..bi›‘z.mp.r.

CVI. FL. CONSTANTINO POGONATO, o ſia Barómamosi detto -

chè tornò colla barba a Constantincipolimnd'era partito giovinetto . Fu Edi

Conſtante II. Ebbe da Anaſi‘aſia ſua moglie due ſigliuoli , Tiberio Brad-'a,

Tnorto prima del adrc , e Giuſſani-mo . Per geloſia di [ſato ei fece moriru

Tiberio p ed Erac io ſuoi fratelli : onde non meritò le [odi dategli da Papa

Leone Il. (Epiſhamg. Centri., Paul.Dr'arrm. líófly., {an-era: ton-.3.) ſe non

ſe forſe perche fu Cattolico, e per la pace della Chieſa fece congregare il VI.

Cone. generale a Constantinopoli nel 68 ſnChC durò un’ anno.

Mizrzro, o ſia Mizio , o Mea-'o , o Maze-”Tfr , di nazione Armeno, preſe , per

volontà de’ ſoldari , le inſegne Imperiali in Sicilia,- ma toſto fu vi nto da Con

ſìantino, c fatto morire con gli uceiſori del padre.

I Saracini fanno 80. m. ſchiavi in Siracuſa.

TIBERIO, ed ERACLIO fatti Augusti, e Colleghi da Conffanh‘ne loro fratello.

I Veneziani cominciarono a creare un Doge con licenza del Papa . Pm- lat/i’m.

hist-Vc”.lió.a. Vedi più ſotto al 691.

C. di Autun , Augustudonenſe per la diſciplina Monastica . N. Alex. See:. V11.

mp.3. par-“4..

Morte di Papa Vitaliano, peſſimamente posta dal Mem- nel 660., e male dal Pa~

pebrochio, e del Baronio nel 67r. Vacò la Sede due meſi, e 1.5. giorni › e fil

eletto Adeodato . Pagi ad ann. 669. (kieſto Papa a con nuovo eſempio › ſot

traſſe dalla giurisdizione del f. di Tours il Monistero di S. Martino.

I Saracini andarono ſopra Conſſautinopoli; ma fu la loro armata distrutta,par- ~

te del valore degl' Imperiali, parte dall’ ingegniere Callinico , con un fuoco

artificiale detto igm‘: Grue-m” da altri igm': Mar-'nur, che ardea nell’ acqua..-._

Durò nondimeno l’aſſedio ſette anni , Teopbun. Chrom-'c, Ebbero i Barbari

la pace a condizione di pagare un tributo di 3000. libbre di oro l’ anno , ;o
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678
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680.

C. di Erfordia in Inghilterra ſotto Teodoro 1. di Cantorbery, intorno al cele

brar della Paſqua la Domenica dopo la Luna XIV.,e alla giurisdizione de'ſſ.,

e alla reſidenza de’ cherici.

M011 Gio: ſ.di Constantinopoli. Male dal Mani., e dal Baron. Pag; ad rana-.664.

Mori Papa Adeodato , e gli ſuccedè Donno ; al quale Conſlantino Pogonato

ſcríſſe intorno alla pace della Chieſa, e al futuro C. Generale; ma le letterLa

giunſero quando egli era gia morto.

I Maroniti del Monte Libano , e della Fenicia , per difeſa della Religione Cat

tolica dagli Eretici , e del loro Paeſe da’ Saracini , ſi eliggono nn principp,

ſenza ſaputa dell' Im p. i onde ſono appellati Merda-'ri , cioè ribelli. Baron.

ad b ”nun-.8., Cbnñic Mara-.apud Pag-'

I Mouoteliti roecurarono appreſſo l' lmp. Conſianrino che il nome di Papa_

Vitaliano uſſé ſcancellato da' ſacri diptichí ,* e l' ottenneto l’ anno ſeguente,

coil* occaſione che i Legati di Papa Agatone, ſucceſſore di Donno , non po

terono venir così toſlo a Conſlantinopoli; e perche l’ Imp. ſlimò bene di non

alterare maggiormente gli animi degli Orientali : ma vi fu rimeſſo nel VI.

Sinodo a preghiere di Geox-gio ó. Pagí ad b.a.,Bar.ex (piflfionſiammd Dom`

num, ó- 4BJ’1H. VLSynodí.

C. di Roma er la cauſa di Vvilfrido ſ'. di )orcK Eónaenſi:. Paga' ad im.

Martirio di .Leodcgario ſ. di Autun . Pag-2 L' Enſchenio dice nel 78 s., e cosí

il Baronio. ,

Per opera di Papa Dorno fini lo Sciſma della Chieſa di Ravenna ch’ era durato

30. anni , dal ' Arciveſcovo Mauro , che preteſe la ſua Sede eſſere indipen

dente dalla Romana ,fino a Teodoro, Blond Nexans-rh”. Ennad.8.lió.7.

L' origine dello Sciſma noi giudichíamo che fuſle ſimile a quella del Greco,

cioè la falſa erſuaſione, che ov’ era la prima Sede dell' Imperia, uivi eſſer

doveſſe quel a del SacerdOZio : e perche l' Eſſarco facea dimora in avenna,

preteſe Mauro di eſſere almeno indipendente : onde fu detto l' ArciVeſcovo

di Ravenna Alice-*phaſe: › o piuttoſto Amoupbaln( Hanna l” oi:. Dom

m') Il dottiſlimo P. Ab. Bacchini ſul libro Ponteficale di Agnello RÌVenna

te , da lui ubblicato nel i708. , nata che in tempo dell' Imp. Onorio era..

tanto cre ciuto il fasto , el' autorità degli Arciveſcovi Ravenncſi r che ſu

d' uopo talOra a' 39mmi Ponteſiei di mettervi freno. Eſſer falſo lo che dice

Agnello, ciecamente leguitato da Girolamo Roſſi nella ſua Istoria a che Va

lentiniano III. fece Metropolitana quella Chieſa , permettendo l' uſo del

pallio al ſ. Gio: I. detto Angelopro (non del pallio ‘ex corpore D. Pam' , dice

il Roſſi, ma di un certo quaſi Pñſñdlfluntinh di cui ſi fa beffe il Baron. B poi

che a S. Pier Griſologo , ſucceſſore di Giot, fu conccduto il pallio dal ’apa,

non ostante-che i Ravenneſi aveſſero eletto un' altro Veſcovo: e ſe veramen

te Valentimano ſi aveſſe arrogato una tale autorità , non avrebbe egli man~

cato di opp0rſi cosí al Pontefice , che al Griſologo : ed oltracciò le contro

verſie tra_l' Arciv. Ecclcſio , e ’l ſuo clero furono composte coll' autorità di

Ea a Felice IV. Gli Arciveſcovi di Ravenna erano bensì confermati dall'

arco.

C. nelle Gallie . Pal-'ce ſ. di Arles , Diodato ſ.di Toul , e Taurinb Diacono di

Tolone furono destinati per intervenire al C. di Roma di queſto anno (non

del ſeguente come dice il Bar.) contra' Monateliti , prima che ſi andaſſe al

C. Ecumenieo di Conſtantinopoli.

C. di CONSTANTINOPOLI 111. Ecumenico VI. ( per errore di ſtampa nel

 

 

num. leggeli IV.) Egli ebbe principio questo anno a' 7. di NOVGmbre CO“-ë

preſenza de’ Legati di Papa Agarone a con molto onore ricevuti non meno

che la ſua Sinodíca; e furono Teodoro, e Georgia preti, e Gio: DÎaCOUO- A

nome de’ſſ Occidentali vi andarono GlO: ſ. Portuenſe , Gio: ſ. di Reggio*
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fia, cioè ſotto la gran cupola . Vi fu gran conteſa per l' e iflole di Papa Vi›

gilio a Giufiinianoix a 'l eodora, le ualí erano ſiate falſi cate da' Monoteli

ti, ed inſerite nel Codice Latino dquV. Sinodo , per provare una volontà in

Gesù Criflo . Vedi Pagi ad 17.4. Comóefirdíffenflpologfro AH” VL Syndi

Si proſegui il C. dall Azione VI. in poi a c furono condannati non ſolamente i

dogmi de’ Monoteliti, ma anche le perſone di alcuni difonti , come di Teo

doro Faranitanoi di Ciro Aleſſandrino, di Sergio z di Pirro , di Paolo , e di

Pietro Conſiantinopolitani, ed anche Onorio Papa,- non perche Monozeljcz,

ma perche non avea quella ereſia ſtrozzata nel cominciamento . De’ viventi

Macario B. di Antiochia , Stefano ſuo diſcepolo , e 'l vecchio Policronio.

Georgia I:. abyurò l’. errore nel Sinodo steſſo I e fece instanza che il nome di

Papa Vitaliano ſi riponeſſe ne’ ſacri diptichi . Vedi Nar.Alex.Sau. VU. daſ

ſen-LG* ups-9.4. intorno alla condannagione di Onorio, e’l Pagi ad 5.4.6

'ad ann.683.5.8. ove diſputa contra al Baronio. i

Nel C. di Toledo XII. fu data a quel Veſcovo la dignità di Primate ( quanto

all’ ordinazione de’ſſ., non alle appellazioni) confermata oi dalla S. Sedu.

Urbano II. confermolla a1 ſ. Bernardo a preghiere di Alſgnſo VI. Re di Ca

ſtiglia, che avea quella Cittá rieuperata dalle mani de' Saracíni .- ma viſi op

poſe l'ſÎdí Tarragona . Martino V. nel ”audi-:de il privilegio di portare in

nanzi la Croce per tutte le Spagne." ma non fu poſſeduto pacificamentezbla:.

' A!ex.$aec.VIme.VLart. 2.5.3. Furono ſtabiliti altri punti di diſciplina,e nel

X. Canone la ſicurezza de' rifugiati in Chieſa. N.Alex.$aec.î(11 capamms.

Coruña-mina toglie la dignità Imperiale adímtlìhe a Tiáerio ſuoi fratelli. Bar.

mtb. a. n. 4;. e la concede a GIVSTINIANO H. ſuo figlio., A preghiere…

di Agarone Papa , tolſe all’ Eſſarco di Ravenna l’ autorità di confermare il

Pontefice eletto, e la ſerbò er ſe ſteſſo ,' ma prima di morire rinunziolla , e

volle che l’ elezione fuſſe a tto libera , come ſi raccoglie da Anaſſagio Bi

bliowcario m Benedetto II. Paga‘ ad b. a. Ma altrove ad un”,684. dice che il

decreto pure ſi continuò a mandare all’ Eſſarco. … ’ , ,

Per la morte di Agatone vacò la Sede 7. meſi, e 7. giorni , e oi ſu eletto Leo

ne Il. Panryían Chan-,Pagi ad 11.4. Il Baronio, e'l P.Ale ndro dicono che

vacò la Sede nn’ anno , e 7. meſi . Leone confermò il VL Sinodo . N. Alex.

San VII. cupa. arr.7.,ó- capa. 5.4.

- del,VI. Sinodo. .

C. di Toledo XIII. oflo nel mem. l‘an.782-. N.1!ex.$aec.VH.mp.3-4”.r9.

. eletto Benedetto II. l' anno ſeguente adi 2.6. di Giugno . Pagi ad 47171.684.
i Il P. Aleſſandro dice a’ 2.6. di Agosto. ì

a Papa Sergio I. , il quale approvolla . 1d… arr.`8.,ó- ”pz-art.20.

coronato in età di r6. anni da Calliníco ó. I Saracini 1 caſh-etti dal valoredi

Lconzio ſuo Generale,gli dimandarono la pacerquale Ottemiero a condizione

di pagare ogni di per tributo mille ſcudi, uno ſchiavo, e un cavallo.. Vollaro

erò che l’Imp.cacciaſTe dal monte Libano i Mardaititciò che apportò danno

incredi bile al Cristianeſimo . Theaphan.Cbron.,Che-t›rau ULÎ. .

TEODOSIO, o TEODORO XI. Eſſarco, che l'anno ſeguente confermò l’elezione

di Papa Conone . Ex Anafleſia HELP-gi.

 

”1011.684. q z S.Giu~

Morto Georgie ó., fu reflituíta la Sede a Tea-{m , ch' era ſtato depoſto prima _

Muore Papa Leone I. , ed~ eſſendo vacata la Sede XI. meſi a e u. giorni-.ſn i

Avendo il C. di Toledo XIV. detto(contra’ Monateliti ) Vol-mr” gone-‘t 'uo- ‘

lune-mm, e tres-ſunt in cbr-_flaſuáflamíae ; parve al Papa ch' elle aveſſero -

biſogno di dichiarazione : ciò che fu fatto nel C. di Toledo XV. N. Alex. -

Sa”.VII.arr.6.up.r.:e la dichiarazione di Giuliano ſ. di Toledo ſu mandata :

Cvn. GIUSTINIANÒ u. F. di Conſiantino Pogonato, e di Anastaſia, fu .

 

Muore Teodoro b, tre anni dopo aver ricuperato la Sede Ex 'I‘baopb, Pagi ad _
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590

69x

692.

693

An. ;8. Giuliano ſ. 3| Toledo ſcrive contra’ Giudei.

Chl‘. ‘ Dopo la morte di Gio: V. eſſendo inſorta gara tra’l clero, che volea Pietro Ar—

ciprete, e l' eſercito che favoriva Teodoro ,- ſi venne finalmente all'elezione di

un terzo, che fu Conone, uomo per ogni parte degniflimo.

581 0107.4an Platone, XXI. Eſſatco . Egli venire a Roma ,e volle per la confer

mazione di Papa Sergio cento libbre di oro ,* quante gli ne avea promeſſe.

Paſcale Arcidiacono. che con tendea del Papato con Teodoro Atciprete . Ba

nnJ’agi ax Anaflaſie. Nana-11”:. Sur-.Vlluapumrrs’. `

Intorno a questí tempi S. Chiliano Monaco Iberneſe, mandato da Papa Cono

ne,predicava la S- Fede a’ Franchi Orientali a Nel 689. ſu martirizzato in

Erbi oli, con Colomanno prete, e Totmanno Diacono.

C. di oano , Rum-*gonfi , ſotto S. Ausberto ſ., malamente nel mm. l’ anno

681.. Paga' ad ama-68;. L' Enſchenio dice nel 693. de Epíſs-.Daieä.

Cedvalla Re Ingleſe viene a Roma , e riceve il S. Batteſimo, col nome di Pie

tro, da Papa Sergio, e fra pochi di muore.

Gina-‘nun rompe la pace fatta co' Saracini, ſotto colore che non pagavano il

tributo in moneta del ſuo conio . Sul principio gli vinſe , ma fu punito della

mancata fede dalla perfidia di ao. m. ſuoi ſoldati Schiavoni , che per danaro

paſſarono a’ nemici , egli fecero avere una orribile ſconfitta e Per colpa_

adunque di Giuſiiniano II. ſi perdè l'Africa. - -

S. Vvillibrordo Ingleſe , che fu poi primo ſ. di Utrecht nel 699., predica la S.

Fede nella Frifla. - - ' '

Ogesto anno pruova il Pagi, dan”. 692.., eſſerſi-celebrato a Constmtinopoli

ſotto Paolo b. il Sinodo , detto Error-‘u , Qtimſcxm , ó- Trallana Sym-iu:

dal Trullo , o ſia Cupola del palagio , non della Chieſa . Il ment. dice nel

691. Fu detta &nia-'1mm , rche ſi reteſe di ſup lire il V. e’l VI. Concilio

Ecumenici. Per mgannoi egati del a S.Sede lo ottoſcriſſero(AuſiaſiBìól.

in Sergio , Morra [só-s. da coauord- (HPJS.) e i Greci vi vollero la preſenza di

cm , per porerlo chiamare Ecumenico : ma ne Papa Sergio lo volle .ſotto

ſcrivere, come pregavalo l' Imp., ne alcuno de’ ſſ. Occidentali ;perche nel

Can. II. ſi ammetteano i Canoni , e le Conttituzíoní , dette Appostoliche.- :

nel Xlll. fi p ermettea a’ cherici di tor moglie , urche ſe ne asteneſſeroin

que’ di , che minrstravano all' altare.- nel LXVI . ſi vietava a’ cherici il ci

barfi Sangro-'n, óſlffb‘îlv ,* nell'LXXXII. che non ſi dipingeſſe il Salvatore

ſotto figura di agnello , 8000.41! ”171.697.. L’ Imp. mandò'a Roma Zac

caria Protoſpatario, per prendere il Papa,e condurlo a Constaritínopolí ,* ma

fu egli impedito dalle milizie Italiane; e vi avrebbe perduto la vita, ſe il Pa

a steſſo non lo aveſſe ſottratto dal pericolo . Na r.Alrx.r`n Sergio 1.8“:.711.

E' allora in poi la Chieſa Constantinopolitana fu ſeparata dalla _Comunione

de' Cattolicí.Sergio III. nemmeno volle confermarequcsto o., ne Giovan

ni VÌI-î ma GÎOWMÎ VHL riceve que’ decreti, che non erano contrari alla

S- Seek, o a' buoni c0stumi, per ſervirſene contra l'ereſie de‘ Greci. Paga‘ ad

”n.691, ,

C. d'Inghilterra de’ Saffoni Occidentali . Pag** .

Intorno a questi tempi Papa Sergio ordinò la formola dell’Agnw Der' innanzi

a… Comunione Saflmmenulc a Anaſieſl Bibi_ in Sergio. Sino al X. ſecolo

ſi ripeteva tre volte , colla formola Miſugre ”pó-'r, come anche oggidi ſi uſa

_nella Baſilica Lateranenſe ; ma poi, per alcuna avverſità della Chieladì poſe

m reno luogo , Don- móu‘: pat-m. Card.80na ”Lower-.Lumpur.

 

 

Morte di Paolo ó, malamente dal mm., e dal E”. nel 691.
Due Evvaldi Ingleſi martiri in Saſſonia. i

Nel C. Toi etano XVI.furono ripreſi quie‘Saeerdoti,che non` conſagravano pa

ne: ”render-,ó ”iridoriondc ſi ſcorge,che nelle Chieſe di Spagna in que’rem

pi non conſagravaſi l'azimo . Pu trasferito ancora Fauſtino ſ.di Braga al Ve
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ſcov ado di Siviglia; perche iu que' tempi non era coſa riſervata alla 5.5edc.

N. Alex.Sau.V11.mp.3.-trr. a z.

CVIII. FL. LEONZIO Patrizi-,eſſendo fiato tenuto tre anni in prigione da

Giustiniano I e quindi fatto Goveruadore della Grecia ,- tolſe l' opportunità

di una (edizione de’ Cittadini di Coustantino oli, e s‘ impadroni dell' Impe

rioycoll’ aiuto del ó Callinico‘ e di Paolo, e regorio Monaci ,* avendo fatto

taglia: la lingua. e'l naſo a Giustiuiano, (ch‘ ebbe erciò il nome di yum:

ro) odiato da tutti per la ſua crudeltà y e mandato o in eſilio nel Cherſoneſo.

Paoluccio mucho , da altri detto Anuſato , eletto primo Doge di Venezia.

Lo Sleidauo dice nel 706. ñ _

Il C. di Utrecht, ricordato dal non., e dal Baronio, è falſo ſecondo il Paga'.

CIX. FL‘. ABSIMARO TIBERIO I acclamato da‘ſoldati dell' armata , che

tornavano ve’rgognofi dall' Africa, occupata da’ Saracini . Egli preſe tosto

Constancino oli : e 1 mozzo il naſo a Leonzù , conſinollo in un Moníflel'odí

Dalmazia . Ãltri ciò pongono l ’anno ſeguente. Pag-ì ad ”n.596, *

I Criſtiani fanno strage de’ Saracini , penetrando ſmo a Samoſare y ed ucciden

done 4oo.m. ~ _ 7 . .uñ ì

Agli Scrittori di questo ſecolo aggiunganſi S. Maſſimo Abate» e Giona Abito

- ,Il i.
di Bobbio. p

Alcuni aggiungono agli Erotici i Manu-'ri y cosí appellati da un tal Mar-m

Monotelita, e riuniti alla Chieſa Cattolica dopo zoo. anní di Sciſma , per

opera di Almerígo B. di Antiochia nel l [8:. De* Pauliciani altrove.

Nella'fine di quello Secolo ebbero pio le nobili Canonichcſſe di Fiandrs,

che vivono con la regola di S. Benedetto, e panno , quando che‘ lor venga

in grado , tornare al Secolo . 'Di en‘: ſi truova menzione la prima. volta nel

C. di Franchi’: del 691. Paga' ad un”. 684. ;

3. Onesstrsefäldenſe in Inghilterra, perla cauſa di S. Vilfrido , il quale appello

alla . e e. .'- .

TEOFILATTO XIII.Eſſarco,m andato da Abſimato contra Papa Gio:VI.‘.Egli .

ſarebbe fiato ucciſo da’ ſoldati , che veneravano Gio: , fi: quelli non aveſſù

mandato Sacerdoti ad acchetarli .

Il Re Ariperto Longobardo donò le Alpi Cozie alla Chieſa Romana . Ink,

Ada Vie”. cbr”. ll Paga' ciò pone nel 707, o:: Horn-.Camuéh adun. 704.

C. di Roma, nel quale fu aſſoluto il ſ. Vilfrido.DaI l’. Aleffandro , dal Bn. . e

dal men-r. è posto l’ anno ſeguente . Pago' din-.óſcq. num-X1 r. Lo ſciogli

mento del dubbio conſiste in vedere, ſe ſotto GioNl.- o Gio.- VII.

Etelredo . Re de' Merciíin inghilterra , abbandona il Regno D e ſi fa monaco.

GuilMalubflrím/î: Lib. l .dr gcfl.mg.4”gl.cap.r4.

GXVSTIMANO Rinotmeto , fuggito di Dalmazia , eraſi ſalvato appreſſo il Rc

Chagano z il quale gli avea data ſua figlia Tudor: in moglie . Dalla modell

rna poi fatto avviſato che il ſuocero volea darlo in mano di Abſimnro , eraſi

fuggito in Bulgaria appreſſo il Re Trcbelío . Adloanuo :dunque (come

J

-—

ñ…

ce Giufliniano occecare Callinico ó, in vendetta di aver favoreggiato Leon

zio, e mandollo in eſilío a Roma (malamente dice il met-.nel 703.) ponendo

in ſuo luogo Ciro a monaco dell‘ [ſola di Amastri . Fece eziandio impiccare

alle mura di Constantinopoli Eraclío, già felice vincitore de' Saracim.- e tra

ſcinare Aóſimaro , a nunzio per tutta la Città , e quindi morire . Poſti: ri

chiamò Tenda” i da lui ingratamente ripudiatz o e incoronolla col figliuolo

  

 

fat-tori, da’ quali fu vergognoſamente posto in fuga ml 708. ñ Giu

C. di Prancfort. .. -`

pruova il Pagi ad an.7oz.c 703.) coil' aiuto del medeſimo Trebelio, ricoverot . L . L:

egli il tr-onmentrando di notte tempo in Constaurinopoli per un canale. Fc- "r

Tiberio; e con ſomma infamia nel 707. moſſe guerra a' Bulgari ,ì ſuoi bene- ‘_
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Giustiniano manda ſuoi Legati a Papa Gio: Vll. per la pace della Chieſa .' ma

non potè ottenere alcuna dichiaramone poſitiva circa il Sinodo 944i” iſa/10.

Muore Anastagio IV. b.di Geruſalemmeflacciuto nel mem.

Martirio di S. Lamberto ſ. di Masthcht a Liegc . Henfibfnd’qgf ad ”n.694,

I Crifliani della Mauritania Tingitana , malmenati da'daracun , abbracciano

finalmente l'Alcorano.

Ap arizione di S. Michele Arcangelo al ſ. Autbertoa acciocchè nel monte—

'Fumba in Francia gli ſi rendeſſe il medeſimo culto, che nel Gargano.

Papa Constantino I. va aConstantinopoli a preghiere di Giufliniano , e mette-_1

fine alle controverſie , nate per lo Sinodo gain-‘ſem , confermando que, Ca_

noni, che non eran contrari alla S. Sede . Giustiníano all' incontro confermo

na . Ex Anuflnſio Bar. ad un”. 708.,Cbriſir‘an. Lap. i” *Sr/”1. 4d Ciambella”:

N4:.Ale›e.$aee.V1H.m .LA-n.2. ~

ami/ANN! ”zocor-o IV. Eſſarco. .-' *- ‘ ‘ ~ r

Rodrigo z il quale era per altro uſurpatore del Reamc . (Axel che ſi narra-y

della violenza, da queſto Re uſata alla moglie. o alla figliuola del Conte , è

coſa molto incerta appoí buoni Istonci Spagnuoli . *Pi-gi da”. 710. Ma

riana [iL. 6. Disteſamente ſi può leggere appreſſo lo Chevrau liá. s. by!. d”

Monda, ed altri Autori. ., . \

Per rendere più stabile il nuovo Imperio 9 More` , e Tar-'cl’, Generali di ?ml-'d

Am‘ml—Memwimvi fecero oi paſſare di Africa 50. m.famiglie . A condi

zione di laſciare il Críſh'ane :mo z confermarono a’ nazionali í loro privilegi,

e a’ gentiluominí la poſſeflìone delle loro Terre . Di ,modo tale che , con la.

grimevole eſemplo , l' Arciveſcovo Opp- , e l’ Arciveſcovo Tor-‘ſo, parente

gne , tornarono per la più parte alle abbandonate caſe ,' ed in brieve tempo

accrebbeſi il numero degl’ inſedelr .- e montagne , e fiumi , e Cittadi l’ antico

nome perderono. .

' Constantino Papa torna a Roma. v

CX. FILIPPICO BARDANE F. di un tal Niceforo da Pergamo , accla- >

mato dall’eſercito, e da’Cherſoneſí ribelli , che temeano dell’altra arm atazda

Giustiniano mandata contra di-loro . Egli fece decapitare Giustiniano , e..

ſcannare il di lui figlio Tiberio in nnluogo della -Bítinia detto Damatico.

Dichiarofll tosto nemico del VI. Sinodow e de' Cattolici , Ex Agatha”: Dia

com‘ Parona:. Comò-fiji”: in All-Bari” Hiól,$$.PP.; e mandato in cſilio Ciro ó,

poſe nella Sede un peſlìmo uomo Monotelita, detto Gio: VI. , dal quale ſc

ceſi coronare . Na:.A!ax.$aec.VILup.z.5.4. v

Z)- di Constantinopoli, in cui i ſſ., per eemenza dell‘Imp. Monotelita , condan

narono il VI. Sinodo, e l’uſo, e’l culto delle immagini. S. Germano ſ. di Ci

zico , ed Andrea Cretenſe vi ſi oppoſero indarno . Papa Conſtantine all’in~

contro tenne un C. in Roma.: favor delle immagini, e ſcomunicò Filippico,

come eretico, Ring-‘m lió. r. `

Pelagio Goto Cattolico ſi fa Re di Asturia . Il Bart dice nel 11,8.

CXl.ANASTAGIO II.prima detto ARTEMIO,0 Filartemiomccu pò il Trono

nel di di Pentecoste con univerſal conſentimento,per l’odio che portaVaſi alla

tirannide di Filippico, il quale ſu da’congiurati privato degli occhi . Ei fu

Cattolico , e difenſore del VI. Concilio : onde Gio: ó. ſcríſſc a Papa Con

stantino lettere Sinodiche ,,dicendo eſſergli stato di uopo , coll’ eſempio di

S. Baſilio z aderire a Filippico per iſchifare qualche danno maggiore della..)

Chieſa . Comóefljìbifldmnubel. Gli ſcriſſe parimente Anastagro , e lc lettere

furono recate in Italia da. - sco

  

i privilegi della Chieſa Romana , ed oppreſſe il rinaſcente Scíſma di Rave-n- .

Paſſaggio de' Saracini in Iſpagna,per tradimento del Conte Giulianoſcontraa e.

di Rodrigo ,feronſi Maccomettaní.- e gli Spagnuoli , ſalvaciſi nella monta- i
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5001.151100 XV. Eſſarco.

(Deſio abano mettono i Protoſhntl un falſo Sinodo contra le ſacre immagini.”

isd .a.

I én‘fliani di Spagna z a' quali fu conceduto da’ Maw”; di profeſſare il Cri

stianefimo, ed aver Sacerdoti , e Prelatùfurono intorno a questi tempi appel

lati Kofi-tra”, o Naz-'dia quaſi Mix“ Arab" ñ Bindi l'oflìcio, e’l meſi‘a

le Muzambí” d’Iſidoro, e di Leandro, di cui lì fa menzione appreſſo gl i eru

dki Eccleſiaflid . Roda-'nu lib. 3.:!” reb.biſp.up.zg.ó- lìó.4.up~3.

Mori Papa constzntino, e gli ſUCCcdè Gregorio II. dopo quaranta giorni di

Pag-ì ad n.7 14. Ricevè Gregorio una Sinodica di Gio: á. e 'gli riſpoſe.

Il Baronio crede che qnesto Gio: á. falſe gran Monotelita , e che veniſſe depo.

. sto; come anche dice il Men. (e con grave errore) l’ anno 740. ; ma egli non

avea veduto la di lui lettera, ſcritta a Papa Conltantino , che fu poi pubbli

cata dal Combefiſio (vedi ſopra ad ann. 7x 3.) .' ed egli è manifesto che Gio:

rèonfu depoflo , ”la ben mari quefio anno , e gli ſuccede Germano. già ſ. di

map.

Aiesto Pontefice rimperò dalle mani de’ Longobardi il Castello di Cuma,coll‘

zjuco de’ Napoletani. Dal Re Lm'rprando gli fu confermata la donazione

delle Alpi com.

CXII. TEODOSIO III.. di Adramito, :l'attore de'Dnì in Reggio,fu eletto

contra lua voglia dall' armata {edizioſa’che avea preſſo Rodi ucciſo Gi0:dia~

cono,ſuo troppo ſuperbo CapitanaEgli preſe Artemio in Nicea,ed oſſerva

tagli la promeſſa della vita, confinollo in un Monistero di Teſſalonica : ove

feceſi cherico eglncd un ſuo figliuolo, di cui non ſappiamo il nome . Paga' .ul

b. calendar”. Altri dicono nel 7 t s.

Stupenda vifione delle pene dell'altra vita , ſcritta da S. Bonifacio ſ. e martire,

in una epistola appo il Baron. ”mlt-.Annal

prima da'Longobardi.

CXIHLEONE ISAURICO(prima detto Comm.: poi [cana-Meo dalla guer

ra ch’e’ fece alle ſacre immagini) che avea ſostenuto il partito di Arcemio, u

mai non {i era ſottomeſſo a Teodoſio, fu coll'aìuto di Artabasdo,Capitano in

Armenianacclamato dall'eſercito di Oriente, da lui comandato: perche i Sara

cini,ſotto la condorta di Muſalmanoflrano andati con 1800. navi all’aſſcdio di

Conflantinopoli ,~ e niuno non tiputava Teodoſio atto a ſostenere il peſo di

l’Imperio . Leone fu F. di un fiuto z o di un calzolaio.- e da Mar-'n, o Mar-'4

ſua moglie ebbe Confine-'no Capronimo (così detto dall’ avere l’anno 7x9. in

battezzandofi ſporcara l’acqua) ed Anna, marinara ad Artabasdo y che poſcia

ribellofiì a Constantínomagad 45.716.”: Teopbaneió- Nic-fb.,cl›c~vmu lib.;

Leone ſignifica per lettere la ſua elezione a Gregorio Il. Papa . Baron. ad 5.4.

L' armata de’ Saracini è costretta partirſi da Constantinopoli a conſumata dal

lfièoco Greco, dal freddo, dalla fame, e dalla peſte, con 'grave ſcorno del Ca

l a 0m”.

Molciflìmi Ctiſh'am' foffi-iſcono il martirio nella Soria per comandamento di

Omar . Sono afflitu‘ eziandio nelle Spagne . E” Tbupbmagí.

Nac ue cor-fiamma Caprara-‘mo, e fu corona:: Auguſta Mar-‘4 ſua madre.

angie Artemio n‘bella , coil’ ìuto di Nice:- x-loni” .* e, venendo dritto a.;

Conflantinopolò vien da’Bul ’ ri dato in mano di Leone, che gli fece amen

due morire.

 

Coma-annuo Capua-'m creato Augusto . Altri dicono nel 7 :9.

Sede vacante . Il tar. e ’l Mm- a ed altri ciò pongono l’ anno antecedente. '

L'AbateS. Petrone: ristora il Monisterodi Montecafino a diſtrutto 40. anni _

tanta guerra : il qualemon moderatifllmo animo,aile prime richieste rinunziò]
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l‘aa. Un certo Sereno Giudea in Iſpagna diede a credere a quei della ſua nazionu

ch’ei fuſſe il Criſio Mcſſla . &Marc-z, ó Bernal-gi 4411.4.

I Saracini nella Gallia Narbonenſe sfogano lor rabbia contra le ſacre imma

gini Per deere” del Cauſa 1“.# , al quale da Safanrapcſi-i Giudea fu dato

a credere, che ſe ciò facea avrebbe regnato 40. anni . Pagi ad ”n.7 1.3. ”n.7,

M3 kzid mori a capo di ſei meſi , ed Ulit ſuo figliuolo fece morire il falſo -

indovino, e riporre le immagini. N.41ex.$cu.VUl.ca .1.471.1

Leone costringe i Giudeí a ricevere il S. Batteſimo . I ontanisti ( cioè i ſe~

guaci dell’antico Montano , come pruova il Combeſiſio nelle note alla Cro~

naca di Teofane, e’l Pagi ad b. a. contra al Baronio) piuttosto che riceverlo,

cleſſcro di bruciarſi vivi nelle ioro caſe. .

SE R010 Pretore di Sicilia ribellò, e fcceſi acclamare Il'n eradore.

GREGORIO TIBERIO pur ribellò in Oriente , e fu ucci o tra pochi meſi . Il P.

Aleſſandro dice che Sergio fece in Sicilia acclamato Baſilio poi detto Tibe

rio . Raffina-*Fanny

Carlo Martello sforzo coll'armi i popoli della Fri ſia ad abbracciare la S. Fede.

Cavalieri dell.: gene-‘4 nella Navarra . Valli-m. o

S. Bonifacio, creato nel 7|9. Veſcovo regionario, attende nella Turingia , ea

nell’Aflìa alla converſione degli Eretici.

Intorno a qucsto tempo il Re Luit rando trasferì il corpo di S. Agostino da.;

Sardegna a Pavia nella Chieſa di S. Pietro in cite!- eum . A’di noſtri ſi cre

de trovato quel ſacro depoſito, ſtato molti anni naſcoſo : ma non ſi può af

fermare con ſufficiente ragiOne, ed è gran lite tra gli eruditi.

I Saracini cominciano ad avanzatſi nell’ Aquitania , e ſono vinti dal Duca Od

done.

PAOLO XVI. Eſſarco.

Editto di Leone Imp.contra le immagini-Fu ſpinto a sì grave ſcelleratezza da..

Constantino ſ. di Nacolia nella Frigia, e da' Giudeí, che gli aveano reſagi

to l' lmperio . E perche vide il popolo far rumore , diſſimulando diſſe , Sit-i

Him-‘ore la” 04: lot-”dat eſſc , ”e ore qnt-ſquat” e”: coming” , atque ita quo

dammodä né”: bano” diga-’s courumeI-'cm inferi” . Gli ſi oppoſe indarno

S. Germano ó. di Conſtantinopoll .- anzi il moſſe a tanta rabbia , ` ch’ e' poſe

fuoco al Collegio Imperiale, e fece bruciar vivi xt r. profeſſori coſpicui, che

non vollero alla ſua empieta‘ conſentire . Allora bruciofl'i la libraría,detta di

ſopra, ov'erano le;pere di Omero, ſcritte ſo ra un'inteſiino di ſerpente , co

me narra il P. Ale andro , coll’autorità di onara , di Cedreno , Bic. Snc:.

VIIIJaPJ.. Papa Gregorio condannollo, e ſcriſſe a Germano ó , non apparte

nere all'Imp il ſentenziare in materia di Fede , ne mutarei riti ricevuti nella

Chieſa . Le lettere , da questo medeſimo Pontefice ſcritte all’ Imp. 9 appar

partengono agli anni ſeguenti , e ſecondo il Pagi ad b. a. veriſimilmente all'

anno 7 jo.

S. Gio:- Damaſceno tenne in Oriente un C. contra gl’ Iconomachi.

Alcuni Storici ſcrivono che Gregorio aſſolvè Roma , e le Provincie d’ Italia-.t

dall’ubbidienza dovuta all’lmp. , (il quale indaruo tentò di averlo nelle ma

ni, 0 dx RVVelenarlo) ſi allegò co'Longobardi , riduſſe l’ Eſſarco ad abbando

nar Ravenna, e chiamò Carlo Martello in Italia . Ma , come bene oſſerva il

Pag’ M' 5-436- ann.730.ó\ N.Alex.$aec.VHl. rade volte gli Storici Greci fu

rono bene informati di ciò, cheſi paſſava in Italia; e deeſi aver fede ad Ana

ſhglo Bi_bl|0t. e a Paolo diacono , i quali affermano che anzi Gregorio s' in

gegnò di mantenere i popoli nell’ubbidienza dell'Imp. , difeſe la vita dell’Eſ

ſarco , e cercò _aiuto a Carlo Martello ſol contra i Longobardi : ne ſi legge_

parola, ch’egli [comunicaſſe Leone , per prudente economia , nOn che no’l

meritaſſeödegnati’bensì i popoli, e gli eſerciti d’Italia contro a Leone per le

gf 3V! ImPOſizwm a e perla ſua empietá , ſi elcſſero Duci .* con manifesta ri

 

bel

 

 



 

O o.

IMPERADORIROMANI; 1,9
 

ifi ii.

Cl] lì

737

728

77-9

73°

Il medeſimo Pontefice riſpoſe a vari dubbi di S. Bonifacio, in undhlettera › che L

AOALLMNO , STEFANO , e COSIMO ribellaronſi queſio medeſimo anno .(il

Intorno a questi tempi Ina, Re d’Inghilterra , fece quel regno tributario della

S. Gio.- Damaſceno ſcrive a favor delle ſacre immagini,

S. Porcario il giovine , Abate di Lerín , martirizzato colla maggior parte de’

Celebre battaglia di Tours, o di Poitù, che durò 6. giorni,in cui iSaracìni,co

bellione, c ſi pi'otestarono di volt r difendere la vita,e l'onor di Gregoriowhe .

le ſante immagini difende-'4 , ed avea [comunicato Anastagio &inci—uſo da.,

Leone . N.A1ex.$rtec.V1L mp.r.arr.3.

malamente Graziano attribuiſce a Gregorio III. z

Bar., non avendo veduto la Cronaca di Teoſane , crede nel 72,3.) all’Imp.

Leone, per difeſa delle immagini, col favore de'popoli della Grecia , e delle

Iſole'dell’Arcipelago . Ma ogni loro sforzo fu vano : e , diffipata la loro ar- .

mata col fuoco Greco, Agolliano precipitoſſl in mare, e gli 31m' furono facci

morire-in Constantinopoli . Pag-ì ad “n.727.

S. Sede; qual tributo per lungo tempo ſi è chiamato Nun-mm- 3, Pan‘ . 1]

54'- Ciò PO…2 "617405 ma il Re Ina fin dal 716. ſi era fatto monaco . Pag;

ad ”71.740. Il medeſimo Pagi però ad_aan.]11. dice chei] Re oſa",enmdo

a Rommlſegnò il danaro detto di S. Pietro :il Collegio Ingleſe ,- che 9,3 ſi

appella Spedale di S. Spirito.

EVTICHIO, XVII. ed ultimo Eſſarco.

ſuoi monaci da’ Saraciní, entrati nelle Gallia (P435 ad I…)

mandati da Abdelrahamonfurono ſconfitti da Carlo Mai-tello ', e da OddOne

Duca di Aquitania . Ne morirono 380. m. , e de’Cristiani ſol 1790. 11“'

manente degl’lnſedeli fu ucciſo da’Navari'cſi, che occupavano. í pàſſl strerrí:

il che fu di grandiſſima utilità al Re D. Pelagio in Asturia . A coſiiii ſuc

cedè Fao-'la ſuo F.,e qulÎd-ſ Alfonſo, ſuo genero,che preſe i] nome di' Cat- , 7

tolico, come diſcendente di Rem-edo : qual titolo ,.per gran tempo iicgletto, ~

fu ripigliato da Ferdinando di Aragona per conceſſione di Papa Giulio II.

CÌJe‘Ur-zu . Altri stimano la.battaglia accaduta intoriioal 73 2.. Vedi più ſotto

all’anno 737. A ñ ~

3. fatto aſſtmbrare in Constantinopoli da Leone contra le ſacre immagini , in

cui Analiagio Iconomaco fu ſattob, ſcacciare Germano Cattolico (da liii

prima offeſo con una ſacrilega guanciata ) il na'le virilmente opponeaſi all’

mp. (Deſio non ſu veramente un Sinodo di ſ., ma un’aſſembrea di Ottima~

ti, che propriamente appellavaſi Silent-'um , come dettamente viene eſplica- _

to dal Pagi ad ha:. ` ~ — -

La prima cola che fece Leone fu di torre una ſiatua di bronzo rappreſentante

il Salvatore, che diceaſi Sanzio Amm, e Clint-aprano”, ó, Anrípbonere: , di

cui naria l'origine il Combefiſio’nell’Hffl.Momrhe-Iir. Ma alcune pietoſe don

ne, acceſe di zelo , vi accorſero , ed ucciſero l’ufficiale che la togliea , e poi

colle pietre aſſalirono Analiagio; onde per conſiglio del falſo patriarca fin-o—

no fatte morire . Ex Stephane Diacono, ó. api-G. r. Gregori: ll. ho: 4mm data..

Pagr‘ ad b.a.ó- 47171.7 7.6.adrv. Baron. Il P. Aleſſandro dice che queſta “atua.

era collocata ſopra una porta della Citta` . Sa”.V111.mp-z.

Per odio contra ‘l Pontefice , ſortraſſe Leone dal Patriarcato Romano la Cala

bria, la Sicilia, l’lllirico,ed altre provincie ſino alla Tr‘acia; come ſi raccoglie

da una lettera di Niccolò I. all’Imp. Michele , in cui ne chöde la restituzio

ne, apud Pagi ad [7.4..- e fece morire in eſilio i Legati del Papa . Nu!. Alex.

' $4et.VIlI.tup.t.arr.l. s‘ ,

Poco dopo dalla caſa paterna , ove ſi era ritirato S. Germano , fu confinato in

nn lontano Moniſlcro, e finalmente strangolato.

S. Gio : Damaſceno, primo Ministro del Califa de’Saracini , e difenſore delle)
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"ſuo Signore, c gli fu mouara una mano, chelmiracoloſamentc ricuperò.

Mori Gregorio II., e d'allora in poi non fu più di uopo del conſcntimento del

" ’l'Imp., nè dell’Eſſarco nell’elczione del nuovo Pontefice , ſino ad Eugenio

Il. nell'szçfflagi ad _l›.a.

A Gregorio Ill., che luccedette, tosto ſcriſſe S. Bonifacio, Appostolo di Ger

mania, ſo ra var) dubbi; e ſugli riſpost0, fra gli altri Capita i,doverſì ribbaz.

cenare i attezzati da'Gentili . N.Alex.saee.VIl.e4p.a.arr.4.

[Acne accrebbe di una terza parte il tributo pro rap-'u de’Calabreſi , e ſi riten

ne il danaro del Patrimonio di S. Pietro.

C. di Auguſta ſotto S.Bonifacio,dal Riccioli e dal Baronio poſſo nel ”om-agi'.

Scrive e riſcrive il Pontefice all'lmpn confortandolo a laſciar l'ereſia, e a rieu*

perar l’Italia; e le lettere ſono lacerate, e imprigionati gli Ambaſciadori.

Teodoro Manſuro efiliato per lo culto delle imma gini .

Abdelmelec Saracino,che comandava in Iſ aglia, pei-ſeguirò Hei-:mente i Cri

stiani , anche in Aſturia , e riduſſc il Rc elagio con 30. perſone, le quali per

diſprezzo finalmente egli laſciò in ripoſo.

Leone Im .fa ſcannarei monache' ſlldifenſorí delle ſacre immagini . A molti

fu bruciata la barba, intriſa rima di pcce, e ſcorticaco il capo . Tra ’più ce

lebri furono I azio ſ. di Efe o, Andrea prete, e Gregorio Limuiota, monaco

di too. anni. nſiniti ebbero l’eſilio.

Morte di Gio: b. di Geruſalemme, ignorato dal lau-.Reſſe quella Sede anni 30.

Ex Teoplmnc Page' ad ”nr-.149. 5.1,. e gli ſuccede Teodoro , Il. ad ”m767 .

”um-VU. edqucónrium . A queſto Teodoro ſuccedèfiuſcbío dopo l’an

no 767.
Morte del venerabile Beda, ma non di nos. anni, come vuole il Bar”. Pag-ì ad

”n.7 z r .

Infigne vittoria di Carlo Martello contra‘Saracini nella Gallia Narboneſe , in

memoria del qual fatto dicono che instituiſſe l’anno ſeguente i Cavalieri del

la Giam- . Lo Scaligero la pane per errore nel 72.5. ”6.6.40 cmemünmp.

Cavalieri di s. Mano . Cavalieri della Stella di oro in Vinegia. Velli-m.

C. di Roma per amplificare la S. Fede in Germania . V’íncervcnne S. Bonifa

cio, al quale fu conceduto di eleggerſi un ſucceſſore . Rendina-'n GngJII.

lSaraeini giungono ſino a Provenza. Luitprando Re d’ Italia va in aiuto di

Carlo Martello, e quelli ſen' fuggono . Paul. Diet-,n.40 gefl. Long-ban!. h'ó.6.

u .1". (Meſſo Re diede anche moleſtia a Papa Gregorio III. , e nel 740.

a cdiò Roma.

GregOrio, in una ſua lettera a S. Bonifacio, ap rovò i xv. Veſcovadi‘inſli tuiti

dal Santo in Germania; cioè di Salsburg, di riſinghen , di Ratisbona , e di

Paſſavia . NarAlex.

Constantinopoli afflitta da Orribili tremuotí per lo ſpazio di un'anno.

Gregorio III. , vedendo che indarno avrebbe aſpettato ſoccorſo dall’ Imp. di

Constantínopoli contra’ Longobardi , il chieſe per Ambaſciadori a Carlo

Martello , e diegli la dignità di Paſríèío , cioè di difenſore della Chieſa, col

Vcſlìllo di S. Piero . Pagi ad anna-zo. Di questa ſorte di protezione straordí

nana, oparfiziaioa al quale andava congiunta anche giurisdizionc in Romm

con con entimentoddel popolo, vedi il Marca ,MJ-d( conmrd.mp.n.› Mag"

defdmr-m'a amata cap. q. Il frutto di queſt' ambaſceria ſi fincthado di.

chiaro la guerra a Luitprando, e queſh' per timore ritiroſlî a Pavia.

CXIV. CONSTANTÌNO COPRONIMO ( detto anche Cnr-0411;” dal

letame di cavallo, del cui odore per ſuperllizioſi fini ſi dilettava) ſuccedette

a Leone ſuo padre, così ncil’Imperio. che nella malvagità; imperocchè non

ſolamente vietò le immagini, ma l'invenzione ancora de’Santi.e'l culto del

le reliquie, e ncgò ogni onore alla B. Vergine ,- e fu amico degl’incauceſimia
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cn. ogni ſorta di ſuper ſtrzroue . hg” ebbe tre mogli tren-.F. di Seia-Kvch

de’Cltazari, ma Criſtiana, e Cattolica, dalla quale nacque Leone IV. ,- María

dt Armenia ,* ó. Eadoffa , che gli pat-tori Crsñofano , Nizszg, N5"… , 4,”;

ma 'l ó. Baader-"im.

Eſſendo egli andato contra'Saraciní nel paeſe detto Opſìcio , gli ſi ribellò con;

. tro la cittadinanza di Constantinopó i. ~ -

petadoreCattolico, che restitui toſto la venerazione delle immagini.

Mori questo anno Carlo Martello.

Papa Zaccaria fa toſto ace con Lui ando Re de’Longobardi. il qual promi

ſe di reſtituire le 4. ina‘, tolte a ceſano Duca di Roma, che goveruava a

nome dell’Imp.: ciò ch'eſegui l’anno appreſſo , N.Alcx.54”.71u.mp.r. im.

;QP-gi ad ant-.74.1. ó- 743 . . _ , .t

C. in luogo incerto di Germania ſotto S. BOnleCÎOÌſ- regionario , e leggo Ap.

gior-domo . Nun-[lex .Sacc.Vul.up.4.an.l.- v.

IMA-dc re ”planet-Paga' ad LancbríſianBv-ower .anfiquit-Fuldenſhkeiccjî

[ihr-.wanhñ‘xap.16.ELReuſner.Baſil.Genulog.ó-t. ' .. ~ 7

NICEFORO creato Imp. da Andar-do ſuo padre. ‘ —- "—,1

Coſimo B. di Aleſſandria, con tutto il popolo, abiurarono il Monoteliſm’o.

”nq-az.. -

Zaccaria ſcrive a 8. Bonifacio › e conferma i nuovi Veſcovati . che queſti avea

fondato in Germania ,- cioè di Virzburg a di Erbipoli z di Birburg , e di Er.

ford . Pagí ad [La. . -

Va a Pavia, e diſtoglíe Luitprando dal molestare l' Eſſarcato di Ravenna .

Art-alzati# a co‘due figliuoli Ninfa”, e Rima e dopo alcuni infelici fatti di ar

metvennero in otere di Constantinm efurono occecatiacome anche il falſo_

,a lv. Anal-lazio .i quale fu vit uperoſamente portato nel Circo ſo ta un ſoma

ro, coi viſo verſo la coda . Tbeopbflhm:. l Saracini , ch'erano fiati chiamati

il ſoccorſo dall'uno e dall’ altro partito, con queſta opportunità deptedaro~

no l'Aſia minore, oggi detta Natalia. . ,-. .

Egli è da notare, ch’eſfendo Artaóam’a, e Niceforo Cattolici, furono da Papa_

lcttere apud Baron., Sìrmond.ó-c.

Fu conteſa in Allemagna circa la forma del Batteſimo : perche , avendo un Sa

cerd0te. ignorante di Latino, battezzato in nam-'ne Patria. ó Fil-‘4., ó. '

rima 84'134 , S. Bonifacio stimava doverſi rinnovare il Batteſimo 5 ma a

pa Zaccaria riſpoſe di nò . Il P. Aleſſandro ciò .pone nel 746. ñ;

Nel C. di Allemagna contra Adalberto , e Clemente , fu deposto Gem-'Ro ſ. di

Magonza, e in ſuo luogo poſſo S.B0nifacio,colla prerogativa di Metropoli*

tano . quí adi”. .- › '

C. di Soiſſon contra'medeſimí . N.lines-an.V111.cap.z.arr.a. .

C. di Roma contra’medeſimi ſotto Pa a Zaccaria. NAIexJac.:ír.Nel menu-*5,

Carlomanno ſi fa monaco Caſineſe . rima di ciò fece aſſembrare un C. ( tac

ciuto da tutti i Collettori) in cui o per eſlirpare l’ereſìa , fece far menzione di

Buti iCanoni de'IV. primi Concili Generali , con grandiflìmo piacere. del
apa. ' .ì

u

ARTABASDO, ſuo cognato, preſe le inſegne Imperiali . Teofane Patriaio-.di- ì

cendo morto Conſtantino , il fece acclamare in Constantinopoli ,- e’l falſo b *

Anastagio ancora facilmente perſuaſe il popolo a ricevere queſto nuovo Im- ‘

poſkolícozper la diſciplina (Paga' 4412.4.) coll' autorità di Carlomanno Mag

Nacque Carlo Magno F. di Pippino . Altri dicono nel 747.Della patria ſi con- i

tende fra gli autori delle due nazioni, Tedeſca 9 e Franzeſe . Vedi Metà-'11mq’ .~ -. ~

Il C. di Roma , mentovato dal Mem, n: Bar. vien dal l’agi riputato falſo ad ‘

. Zaccaria riconoſciuti per legittimi Imperadori , ſiccome appariſçe dalle ſue'
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‘pl-.ſagra da molte crocette, che vedcanſi_ ſopra le veltimenta di ogni ſort LJ;

.perchè quantunque la figura traeſſe origine da qudla del teſſuto , en modi,

.menoazell'aria qualche coſa uocíva, che cagionavale macchie.

Virgilio , prete impoſlore z montato in ſuperbia i che fulſe prevalura la ſua opi

nione circa la forma del batteſimo a quella di S. Bonifacio ,~ nel ritorno du

Roma in Germania , ſparſe di avere ottenuto ll primo de'qnartro Veſcovadí

(da S. Bonifacio inflituiti ) che ſarebbe venuto a vacare , e ſeminò diſcordie

fra il Santo a 8t Odilone Duca di Baviera .. Dicea mwarfi un’alrro Monda,

‘ua-un’altro Sale, e un‘altra La” . Il Card. Baronio , credendo questo Vu

gilío il medeſimo che quello, il quale fu poſcia ſ. di Saltzburg. e Santo .-, sÎin

gegna difenderlo da 5| fatte imputazíom; ma invano, peicl efurono due 'Vir

gili diverſi . Page* ad hanno”. 1.6- a., PJ: Coin” in Anul.líccle/1Pr”e-,un.

Aliens”:-V111.up.t.an.ç. .

Anaſtagio Abate del Monistero di S.Evtimio in Paleſtina, dicea il Triſagío do

verſi intendereſol-mu”: delä‘ìglío . Gli ſcriſſe contra S. Gio: Damaſceno.

San/nm'. prete Scozzeſe dicea c e ſenza il batteſimo pote: un’ uomo eſſere Cri

ſtiano Cattolico ,colla ſemplice impoſizione delle mani del Veſcovo .* e fu

condannato da Papa Zaccaria nella riſpoſta a'Capitoli di S. Bonifacio . Non_

Aliens-eee. VIIl.caP.l .ans. g

Rachi Re de'Longobardí , che inquietava la Chieſa , non ſolamente ſi ritraſſu

dall’aſſedio di Perugia per le ammonizioni di Papa Zaccaria , ma feceſi mo

naco Caſineſe , e gli ſuccedè Aistulfo ſuo fratello . Tcſia- , ſua moglie , u

Rartruda ſua figliuola a abbracciarOno il medeſimo genere di vita in un mo

niflero,da loro fabbricato non lnnge da Montecaſino . MaóillonJ-”cJVJe

l md.part .l. Il Bar-e'l P,Aleflandro ciò pongono l’anno ſeguente.

I Saracini, per le civili guerre, diedero agio a’Cristiani di vincerli. e di cacciarli

dalla Galizia . Il Re Alfonſo il Cattolico dilatò anche i confini del Regno

di Asturia. t.

LEſONE 1V. creato da Constantino ſuo padre collega , ed Auguſto , benche.

anciullo. '

Il Papa riſponde a varie questioni di S. Bonifacio.

Perla balordaggine, e pigrizia de’Re di Francia ,della stirpe di Merovingi 9 u|

ialmentedi Childerico. i Franzeſi,coll’autorita` di Papa Zaccaria, che gli

affolvè dal giuramento di fedeltà , ſi adunarono a Soiſlons , ed eleſſero Re)

Pippino MaggiOrdomo( carica , alla quale , ſenza il titolo Regio , era già

congiunto il la: Imëen’i) che fu unto . e coronato da S. Bonifacio ſ. di Ma

-' gonza . E intanto hilderico fu chiuſo nel Moniſiero Bertiniano y e Teo

doríco ſuo figlio in quello di Fontanella . Vedi Mar” lib. 3. Marc” Hip-m.

mp4.. M4ór’llon.de re diplomi-'5.2., ó. lib.’. Molti autori dicono che ciò ac

cadeſſe l'anno antecedente . Altri affermano ſorto Stefano III.: e*l P. Aleſ

ſandro ſoſtiene che 1 nè per autorità di Zaccaria , nè di Stefano I Pippíno

montò ſul trono a Sony!” diſſe-r. Il. Ma il Pagi fa toccar con mano che i

Franzeſi mandarorono Ambaſciadon per tale affare a Zaccaria ad Ia.:- ó- ad

”n.7 s r .

Il Bar. dice che Zaccaria concedette allora aPippino l’ autorità di releggere i

Veſcovi nel ſuo Reame : ma egli l' ebbe mentre era Maggiordomo nel C.di

Soiſſons, approvato da Zaccaria . Pag; nun-.r4.

Motto Zaccaria nel meſe di Marzo fu eletto Stefano prete, il quale appena viſſe

tre dl , e non fu ordinato; onde prima ~del Panvinio, e del Baronio niuno l'ha

noverato tra' Pontefici , e tutti han chiamato Stefano II. il ſuo ſucceſſore.

Egli è inutile adunque l’avvertimtntſhche da il Mer”. Vedi Pag; ad Lav-.13;

Stefano II. (dal nm». detto llI.) non p0tendo ottenere aiuto da Conſtantine

Imp. contra di Aiflulfo Re de’ Longobardi , che aVearotta la ‘triegua di XI
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Pim-ſno caccia [Saracini di Linguadoca : Narboaa però ſu ſlCOVUaſa‘HL-J

anni appreſſo.

Papa Stefano ſi parti quindi nel meſe di Ottobre 1 e paſsò in Francia a chie

Pontyon, dopo la vittoria riportata de'Saſſoni ribelli. .

C. di Vermcría in Dioceſi di Soiſſons . 81mm!. TomJI. conci!. ca”, In mala*

de'ſuoi XXI. Canäpi ſi tri-:tra del Ttrimopio; , i e ,

Pi pino col Papa pa ano a` arigi . uindi urono mandati` Ambaſ 'ad r' d

Rifiulfo , che laſciaſſe in pace Roma , e la Chieſa .* il quale ſe nc ÎÃceÈÃflÈ.

Si deliberò dunque di cofiringerlo coll'armi nel-l' aſſemblea di chicrſy(

[ib. 4.4': n diplom.) Il che ſaputo da Aistulfo I mandò Cñſlom‘nl” (monaco

Caſineſe) a d istorre da tale impreſa il fratello Pippino; ma [enza frutto.

Pippino co’ſigli Carlo”: Cai-lomanno(eſſcndo gia‘ morto Cſülderico, e finita la

stirpe de'Merovingi) vien conſacrarm cd unco di nuovo Re , e Patrizio con

molta ſolennità da Papa Stefano; tal che eziandio Teofane, aumr .Grecome

fa menzione . 118”. però malamente ſcrive che da qucflo anno ſicontí il

regno di Pippino . Pagi ad [1.1. una. ` l i

Papa Stefano torna a Romaicon buona 'comPagnia Franzeſe, innanzi laiflnu

dell’anno ,* dapoíchè Pippino ſuo compare ebbe vinto Aistulfo nella Val di

Suſa, e coflrettolo a giurargli ubbidíenza, e di non moleflare S. Chieſa , e di

rendere a lei, e alla Repubblica Romana ciò che avea loro tolto. .

dro So”.71114444114.‘ .' _ ›

Editto di Conſtantino contra le ſacre immagini. le quali chiamò Ila” , beuche

permetteſſe di giurare per la Croce . Nel Conciliabolo di Conſtantínopoli,

appellato sfacciatamente il VII. Ecumenico , fece ſcomunicare Germano#

di Constantinopoli, Georgia ſ. di Cipro, e S. Gio; Damaſceno ,* ed ordinare

che ſi bruciaſſero le reliquie de‘Sançn e che non ſi chiamaſſe Sam- a Bye;

gine, ne i martiri , ne gli Ap oſſoli . Valle di più che a' Monaci .di Efeſo ſi

maritaſſero le monache; ne la ciò crudeltà da porre in opera contra que’ che

ricuſarono di ubbidire a’ ſuoi ſcel’lerati comandamenti . Deposto il ſuddetto

(Ltianto allo che dice il Baronio , che in qucsto falſo Sinodo ſi negaſſe la in

chiaramenteil contrario . Sim.V111.mp.z.an.r.s.a., , .

Come che Aistnlfo non adempieva le promeſſe , anzi che aſſediava di bel nuovo

Roma; Pa a Stefano ne ſcriſſe a Pippino in nome di S.Pietro . Baronmd 11.4.

Îmm. 17. u ;dunque in Francia di nuovodeliberaro di far guerra ad Ai

ſkulfo : il quale, veduroſi alle ſtrette , volle finalmente la page,- g circa .“1 …eſe

di Settembre giurolla;e Pippino tornò in Francia, laſciando in Italia Fulrado

Abate di S. Dionigi 9 per ſarla oſſervareda’Longobardi . Per virtù adnnq ue

di Pippino il Pontefice ebbe 1a Romagna y che .Patrimpnío di s” Pm” pre

ſentemente ſi appella. a

Martirio di S. Bonifacio ſ. di Magonza, e compagni._` ñ .

C. di Metz. C. di Vernon, che dal Mn”. e dal Bar. vien posto l'anno ſeguente.

Pagi, N4!. Alex. .Sirmond. ,5.4 , .

Narbona tolta a'Saracini- che fur coſh'etti a ripaſſarei Pirenei. Pag-'4411.4, n.

23. Altri dicono nel 759.. altri altramente. - ›

Mori il Re A-fifllfo per una caduta da cavallo , e' Longobardi eleſſero Deficit

no a piacer di Pippinom di Papa Stefano;che in ciò glidiede ajuto,con parto

che gli restituiſſe le Citta‘ compreſe nella donazione di Pippino . Ve_di.,N.

‘a

 

Ath-anfflllflrtá. 7 5 7 Eſ

L

Delle ríſpofle di Stefano a’queſiti dc’monaci di Bretigny , Vedijl P, Alema. _

Germano, dichiarò Patriarca Coilſlantino Monaco'. per le ſue ſcellerateu-L.- ,

giá deposto dal Veſcovado di Silco in Panfilia .- Tlmplmm , Cedo-em” ,-ó-e. ñ'

terceſſione di Nostra Donna a e de'Santi ) il P. Natale Aleſſandro dimoſtra_- "

 

Avendo Aiflulfo aſſalito le Terre della Chieſa z ed aſſcdiato Romae-a." ~

der ſoccorſo aPíppino i il quale nella fine dell'anno gli venne incontrerà-.a i

Cariſi‘tìm, che malamente nel ”ma ſi crede eſſer Cnffy Creciacum, Ma i I. '

n-i.rn-.“-n*:

ta’.,._.-.,3...
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A-C.
Paolo I., fratello del difonto Stefano , cercò aiuto a Pippino , la di cui ſig

Gixlm avea tenuta al Sacro fonte: ma poco dapoi temendo de’ Greci , cercò

aiuto cosi a Pippino 1 che a Deſiderio . Costui avea contro al Papa' (gucci. 3

cato l'Imp., dandogli ſperanza di ricuperare Ravenna. i j

Constantino Imp., fra gli altri doni. mandò a Pippino un'organo muſieale.

C. di Compiegne circa cauſe matrimoniali . Lian-dla:.

Deſiderio va a Roma z e ſ1 pacificacol Papa , ſecondo le ammoniziom' di Pippi- `

no . Pag; ad Ina. › .

Intorno a queſti tempi Papa Paolo donò a Pippino il Monistero di-S. Silveſlro

nel monte Soratte,- e proccurò chei monaci ranzeſi, mandaci in Roma da...

Remigio, o Remedio, ſ. di Roano , fratello di Pippino,imparaſl"ero il canto

della Chieſa Romana.

Controverſie per la celebrazione della Paſqua . E:: Papà-”magi ad' [La.

Martirio di S. Andrea Criſio, o Calybite, per lc ſacre immagini . Baron.

I monaci difenſori delle ſacre immagini perſeguitati da Conſtantine, e con ogni

ignomínia, e crudeltà trattati. u

C. di `Attigny I., Laóóì zan-.VI. Com-'1., il quale però il confonde cdſhl'altrutlel
76$. Pag-ì ad [Lama-”4.6- f. ' ' ~

Fu edificara la Cictà di Sagl” , Sede de’Califi di Babilonia in un verde piano:

ove era la capanna di un romito di tal nome . Elmaein.lió.z.bifl.Saranrapd.

onde malamente dicono alcuni,ch’ella ſia l'antica Babilonia,ed alt ri Eraclea.

I Turchi , uſciti dalle porte Caſpie, depredarono l'Armenia , e le Provincie vi

cine. - -

L‘Imp. mandò ſuoi Ambaſciadori a Pippino Re di Francia , er avere Godegeſi

ludigliuola del Re,in moglie di ſno figlio Leone , coll’ E arcato di Ravenna

in dore . E affinche la diverſità della Religione nouimpediſſe il parentado,

oſſerſe di rimettere tutta la controVerſia delle immagini all' arbitrio de‘ ſſ.

-Gallicani . Onde, con licenza di Papa Paolo I., fatto da Pippino conſapevo

le di ogni coſa, ſi tenne il C. di Gentigli (nel 766. ſecondo il Bar. , nel 767.'

ſecondo il Pag-ì) N.41”.Snc.V111.cap.z.-xrr.r.s.3. Vest'ambaſceria vien po

sta dal Pagine] 757,

Lagnaronſi l Greci nel C. di Gentigli, che i Latini aveſſero aggiunto al Simbo

lo Niceno la parola Piliaqunovc dicea, guai ex Pane procedi:: ma da’ ſavi CO"

nobbeſì eſſere la questione una ſchietta Mpyaxla 0 piaga-z diparole. .All-z*

:in: de perp.Eul.Gr-uc.rum latina confinſ. ;Imperocchè in .ſacri non negava

no allora i Greci che lo Sp .Santo procedeſſe dal Padre-,c dal Verbo;ma biaſi~

mavano la novità della eſp reflîonem la giunta fatta al Simbolo.Vedi ad ari”.

79;. Wi non è da ommetterſi la ſciocchezza della Chioſa alla 1. l. C. ÌHst-Ù

ſumma I‘m-.ó-ſimo-rho!. poiche tratta da eretici gl’Impp.Grazinno, Valenti

nianme Teodoſîmquaſi che aveſſero negato la proceſſione dello Spirito Santo

dal Padre ñ. e dal Figlio , per quelle parole di detta legge .- I: autem Nimaia!

affare” l‘idea', ó- Caihalíue religioni: run”: cui!” arci' íend”: ef?, qui Omm'po

nmem Dem”, ó-Glm‘fiamfih'um D” a” nomine con/Futunqm' Spiricum San

flum(qnem ex fummo rerum parente 8: ſperamus 8: accipimus) negandà mm

*vini-u . Ove la ſuddetta Chioſa dice,Et noia quàd loquimrſemndum Graécor,

ai” dimm Spin‘rpm ”nam eſſe mnmm a‘ Parre,óc.Senz‘ avvertire che que*

a ereſia ebbe principio da Fozio Sciſmatico nell’IX.Seo:oloflE’ſuddatei ImPl’*

furono nel V. , e che mcolpando eſſi incolpzva il C_ Níccno , la cui dottrina

eglino protestavano di ſeguitare . Ciò ſia detto in grazia de'gíovani a Che ſ1

ablnatteranno in quella diſgraziata ſpoſizione di Acc'nrſio.

C. dl Geruſalemme contra gl’lconom'achi, oveinrervennero Coſimo B.di Alt-ſ

ſandria, Teodoro di Antiochia, e Teodoro di Geruſalemme . Ex Ela-'57. 11m _

 
 

 

in”; 1.21.1110:. ‘
i I Eſi*

Eſſendo occupate le Terre della Chieſa da Deſidcrio Re de’Longobardj, para

ia

 

ì…_,..,.--*
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Eſilio di S. Stefano il giovine monaco , per _le immagini. Soffri poi il mal-mio

nel 766.Pagr'. . v ‘

Conſlantino perſeguita idiſenſori delle ſacre immagini, e ſeherniſcc l'abieo mo.

naſlico,Tbeafb-ÎM;. `

Il Papa chiede aiuto a Pippino contra’ Greci. che'l minacciavano, e contra De.

ſiderio, che avea pollo a ferro e fuoco Si nigaglia.

Constantino Antipapa cerca l’amicizia di Pi pino . Riceve la Sinodica 9 indi

rizzata da Teodoro b. di Geruſalemme a aolo ſuo predeceſſore , in cui ve—

niva aſſicurato anche del conſentimento de' Patriarchi di Aleſſandria , e di

Antiochia a favar delle ſacre immagini.

Monaci martiri nell’Ionia per leſacre immagini, ſ'ra'quali Teoſleriflo; diverſo

dall’lſlorico . Ex Ballando Paga'.

f). di Roma ſotto l'Antipapa Conſlantino , idi cui attifurono bruciati l’ anno

ſeguente nel legittimo C.

Fu eletto Papa Stefano IH. comunemente detto IV. .- e toſto richieſe Pip ino

che gli mandaſſe de'ſſ. eruditi di Francia,- ed ”urine Xu. aa'embrò un in

Roma circa l'età , e qualita di chi viene eletto Papa ,- perocchè Conflzmíno

Anti apa era ſtato eletto laico dagli Sciſmatici . Altri dicono l'anno ſeguen

te . u ſtabilito che niuno fuffe eletto Papa ſe per gradi non fun‘: giunto ad

eſſere diacono, o prete Cardinale , Queſto Anti apa ftt mandato in eſilio , e

da'ſoldati Toſcani, e Capuani occecato . Anflo .Bíólìorb. Gli ordinati da lui

furono di nuovo benedetti con rito Sacro, diverſo dall’ordinazione. &Al-x.

Mori Pippino, e gli ſuccedettero nel ReaÎne di Francia Carlo , e Carlomanno.

Conſlantrno Imp. fa coronare Auguſta Eñdon'a ſua moglie . A Leone IV. ſuo

figliuolo diede Irene Attenieſc, e fece due altri figli-roll'.

CRISTOFARO, e NICEFORO Ceſari . A Nice” diede il titolo di Noir* [Win-”che

ſpeſſo ſi truova ne’marmi, e nelle medaglie del baſſo Secolo.

PP. Stefano depone Michelflpuſlo nella Chieſa di Ravmna dal Re Deſiderio,e

da {laut-hic Duca di Rimini, dopo la morte di Sergio , creando Arciveſco

vo eone.

_Il medeſimo ſcrive a'Re di Francia , come Deſiderio non reflituiva il tolto alla

Chieſa . Onde ueſli per iſchivar la tempeſla, trattò il matrimonio di Adal~

giſo ſuo P. con iſila ſorella di Carlomanno , e diede a Carlo una ſua ſi

gliuola per moglie, che fu ripudiata a capo di un'anno.

C. di Vormazia . Pa indi-,numa

obeſi-ro fatto primo ſi! di Vinegia da Papa Adriano I. Pelham-Chrono!.

S. Villealdo, oi primo ſ. di Brema, predica il Vangelo nella Friſia.

Perche il Re eſìderio non intendea ſoddisfare al Papa, ſceſe Carlo M. in Ita

‘ lia con floritiſlimo eſercito, ed aſſediò Pavia. `

Pavia fu preſa, e ſpento il Regno de’Longobardi, ch'era durato 2.06 anni . De

ſiderio e la moglie , menati prigioni in Francia a poi furono conſinati a Lie

gi , Carlo ſu glorioſamente ricevuto in Roma come Patrizio; e, conferman

do la donazione di ſno padre alla Chieſa pro lamina-rien”— continuativa-‘5”,

atque alimoniírpau ”um , vi aggiunſe il Ducato di Spoleti , quel di Bene

vento, l’Eſſarcato Ravenna (con titolo di l’atriziato) , ed altro,che ſi può

leggere appreſſo Anastagio Bibliotecario i” Hadn'ano l. Wella autore dice

che il Papa had” ”dda-e ſet-'t ?a Carlo . Che foſſero queſte Lat-de: , e la..

loro formoladeggi il Du Can e i” Cloſer-.LatJ-lró. Diegli eziandio un Co

dice de’Canoni della Chieſa emana , ſlampato la prima volta in Magonza

l'anno r 5: 5. e poi in Parigi nel [Erg.

I Romani d'allora in poi ubbidirono al Papa, come a Principe , nulla più cu

rando dell’Imp. Greco . Pag-'ad andoómdmwimiam ó- Marranéfl mi

14.ó~ ad ‘015.799.5.3. _ .

Leone ſ. di Ravenna, dopo la partenza di Carlo da Italia, moſſe nuov: tumuln,
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..Clin Poi Cai-lo a tornare in'Italia . Paga‘ ad Liv-num.”

f fia-7,, , ó. ”din-”tdi .Se-dem Apoflalicam, e di dai‘ l’inVcstitura a’ſſ. e nel “p.13.

”e CXV. LEONE IV. F. di Constantinm ed‘Ii-ene. Sua moglie Irene Atte

776 CONSTANTINO Porfirogenito creato dal padre A’ugufio, e collega a preghiere

‘773 Celebre battaglia di Ronciſvalle , ove da' Navarreſì fu fatta ſtrage dall’eſercito

779 Leone [mp. riportò qualche vittoria de’Saracini . Si preſe dal tempio di S. So

730 cxvr. CONSTANiT‘INO PORFIR , -ENITÒ ſuccedette a Leone ſno

fingendo di eſſere alla ſua Chieſa ſtate donate molte Cittá. :,c io che obbligò

Leggeſi nel decreto di Graziano capirai-drm”: ”71.63. che in un C,‘d[ Lucera,

no ſotto Adriano I., queſti concedette a Carlo M.poteñ‘atcm ehgsndí Ponti'.

reca un ſimigliante decreto di Leone VIſI. Autipapaa favor di Ottone I.

Il Card. Baronio fi duole di Sigcsberto y il quale (ad ann. 773.) finſe queſto

Concilio, a fine di far coſa grata all’Imp. ErricoII. contra Papa Paſcale.- m3

eglinou avea veduto eſemplare buono di Sigesberto , 'nè l' edizione di Au.

berto Mi reo , in cui di ciò non ſi dice nulla . Pietro de Marca pruova , con

ragioni, diverſe da quelle del Baronio, la falſitá di queſto Concilioide cancer'

a'ia [ib-8.e4p.ra. Vedi Mabillde Re diplom. [ib-3. cap.3_,Nat.Alex.$4u.V111.

in Hadriarw I, _ .

Copronimo eſſendo vicino a morte diſie,ſe eſſer dannato all’inferno per lo poco

riſpetto ~all-‘i B. Vergine ._ ?Alan-Ale::I

nieſe; da cui gli nvaue Con/?ammo Porfirogenito , ſuo ſucceſſore . Biſogna

distinguere queſta Irene dall’altraiche fu madre di Leone . Meſſo Imp.circa

la fine del ſuo Imperio dichiaroflì anch‘ egli nemico delle immagini , a ſegno

che non volle menar più vita colla moglie,nelle cui stanze aveane trovate al~

i cune, e puni acerbamcnte que’ che ſoipettò aver-gliele recated’anno 780.

Nim-:FORO ſuo fratello tentò di farſi Imp., ma fu con gli altri colpevoli toſato,

e osto in un Monistero nel Cherſoneſo.

Moſſo da molte lettere del Papa 1 finita la guerra di Saſſonia , tornò Carlo in_

Itaiia, Cbrnn.Lo-'ſel.apud Pagz’; e appena acchetate le coſe del Friuliye ridotto

al dovere Rocgaud cal'anno ſeguente paſsò in Saſſonia, celebrato prima il C.

di Vormazia. ` '

Martirio di S. Rumoido Veſcovo in Ibex-nia . Pag; ad h.a.num. I t.

Intorno a questo anno mori Coſimo B. di Aleſſandria, e gli ſucccdè Attanagio.

P431' 41147171780. ' '

de'principali Signori della Corte . The-ap!).

Papa Adriano di nuovo ſcrive a Carlo per l’ademplimcnto delle promeſſe i e)

contra Leone Arciveſcovo di Ravenna, che tenea occupate molte Cittá..

di Carlo M. Paga‘ ad bſia.

Nacque Lodo-'vico, poſcia_ Imp. detto Pio, F. di Carlo M. e d’Ildegai-de.

fia nna corona di gemme , dedicata da Maurizio , o pur da Eraclio ,- dicendo

per beffa che l'ora e le gemme mn perenni! piacere 4 colui, cui :amo piacque la

power-m‘ . Ma fu punito da Dio, poiche tra poco ebbe tutto il capo ricoper

to di doloroſiflìme_ piaghette , per ie qſiali gli ‘ſopraggiunſe una febbre ar

dente, che gli tolſe la vita., .

padre in età di 12.. anni . Egli ebbe tal opranuome, perche fu vestito dell’

mperial porpora ancor fanciullo, o per eſſer nato in un palagio, detto Por—

pbym . Irene per la minorità del figliopreſe in mano il governo , restitui il

cuko alle immagini-C’ monaci a'loro Monisterî. Ellaiavendo Niteforo di nuo-`

vo tentato di uſurpare‘il trono,.imp10ròl'ajuto de’Senatori, che aveano giu

rato al marito di preſtare perpetua-nbbidienza a Constantino . Nicefnra

adunque con Críflofara, e gli altri fratelli di Leone, furono per forza ordinati

  

 

 

 

preti, e poi ſi ritirarono-in Africa-'appreſſoi Saracinj. Il
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I-l medeſimo di rendè alla Cbieſa di S. Sofia la corona di gemme , detta di ſo.

pra . Leggeſr che in 'ſracra fu trovato un cadavere di straordinaria grandcz.

za, con questa Inſcrizione . .la credo n'a Cri/ſa, che naſce-m' da una Vergine, a_

fa!” l'Impcn'o di Conſiunrina e d’lrene ſarà riveduta dal Sole. Nur. Alex.TroP.

p0 gian privilegio ſarebbe stato quel di coſlui.

S. Virgilio ſ. di Salsburg_mette ogni (indio per la converſione della Carintia.

Papa Adriano di nuovo ſcrive a Carlo Magno per ricuperare il patrimonio di

S. Pietro, e quegliſi mette in cammino Verſo Italia . Ex 52.71_ Han-4,”- ,-,L‘

C Cod-Cardiac 4% n l

ario M. tornaa oma co a mog ie, e co’figliuoli. Adriano li rice ` on.;molta feſla, conſagrò Lodovico Re di Aquitania, e Carlomargmo (diſſuîbaz.

tezzato , e chiamato Pippíno) Re d’Italia . Carlo dona alPapa il territorio

di Sabina

Alcuino paſſa d'Inghilterra in Franciaa ristorar le ſcien:e,chiamat0vi da Carlo.

Vvittichindo Duca di Saſſonia perſeguita i Cristiani.

Gli Ambaſciadorí d’lrene conchiuſero il trattato di matrimonio tra Constantí

no e Rarmda F. di Carlo; ma ponſoſpettando l'Imperadricc di dover perdere

ogni autorità, cleſſe meglio Maria di Armenia.

Mori‘ Paolo IV. à, dolente peu-’és non ſi aſſembrava un C. a favor delle ſacre..

immagini , Theopbaner . Taraſio ,ſuo ſucceſſore , ſcriſſe una profeſſione di

Fede a Papa Adriano , pregandolo a volere eſſer preſente al Concilio , e'l ſ

mile fecero l’anno ſeguente l’Imperadore, e la madre. .

Intorno a uesti tempi ebbe principio l’ereſía di Felice ſ. di Urgel, e di Elipan

do i'. di 'ſoledmper aver male inteſo le orazioni della Meſſa di S. Iſidoro.Di

ceano, G. Cristo,ſecondo la natura aſſunta, eſſer figlio adottivo , non natu

rale di Dio; onde per conſeguenza davano negli errori di Ncstorio . Pagz' ad

11.4. Parimente che Criſlo ſu ſervo-condizionale del Padre Eterno : ch’egli

daddovero non ſeppe il ſepolcro di Lazzaro quando diſſe: Véí poſuiflir eum?

nettampoco il di del giudicio finale ,- e che il Verbo non può dirſi di aver pa

tito, N.Alex.$aee.7111.cap.mandi-oro ſeguaci principali furono Afiario ſ.

di Braga , e Fedele Abate , Egila ſ. di Elvira, e un tal Migenzía . Si oppoſe

ro loro Bea” Abate, Berio i. di Olma , S. Paoli” ſ. di Aquilegia , Aim-'m,

Bce. Felice abìurò nel C. di Ratisbona , e in Roma innanzi a Papa Adriano

nel 79a.;ma poi tornò al vomito, e nel C. di Aquiſgrana del 799. fu con

vinto in reſenaa diCarlo M., e parve che veramente ſi convertiſſe . Elipan

do non l ſa-ſe moriſſe Cattolico . Nar.Alex-Iac.cít. ~

lngelramo ſ. di Merz preſenta a PP. Adriano una Raccolta di Capitoli, che)

falſamente da Incmaro Remeuſe viene attribuita allo ſteſſo Adriano . Nur.

Alexia Hadmmo I.

Papa Adriano riſpondendo all‘Im . e alla madre circa il futuro C., dimandò la

reſtituzione del Patrimonio di . Pietro, e del conſagrare que’ſſ., che per an

tico dritto ſpetta-no alla Sede Romana . Non ebbe per buona l’ elezione del

ó Taraſio, perche laico , nè’l ſuo intitolarſi Patriarca Univerſale (Allende.

Eccleſ-Oriem-ó* Oni-1M t-M»ſenſ.lib.r.mp.19.) Ma, contuttociò, diſpenſando

a'Canoni, non dichiarò l'elezione invalida, a condizione ch’egli faceſſe ogni

sforzo contro agl’lconomachi , e al 3. Conſiantinopoli'tano de'medeſimi_

I Saſſoni, vinti più volte da Carlo M., abbracciarono finalmente la S. Fede.

C.bdi Vormazia, per li Saſſoni convcrtiti, col loro Duca Vvittichindo . Pag-'ad

-fl-Ìlum-7o

Papa Adriano manda ſuoi Legati in Inghilterra a ristorare le coſe della S.Pede,

e viſi tiene un C. l’anno ſeguente . Pag; mi h.u.num.18.‘

Non eſſendo riuſcito l' anno antecedente di celebrare contra gl’ Iconoclastí il

C. in Constantinopoli, per lo rumore fattovi da’ſoldatieretici;1i'enc il fece

~ tenere a Nicea nella Baſilica di S. Sofia: e fu il VII. Ecumcnico , compcàſlo

s l
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' .ſſ.Altri il mettono nel 788 .ac'l PanVínío nel 789-V'intervenneroi Le
taîjsäi Papa Adriano, ed anche de' Patriarchi Orientali; eſſendo egli…) jm.

editi di trovarviſi in perſona dalla barbarie de'Saracunr e vr ebbero anche

il loro luogo molti monaci d’inſigne pietà. j _

Irene mandò in Italia un' eſercito in aiuto' di Arechi Longobarda Duca di

Benevento, per nuocere al Papa: ma questi fu difeſo da Carlo M., che tirar.

nò in Italia. poſe al dovere Arechi; ed amplrò lo ſtato della Chieſa, dandole

Orvieto . Viterbo , Piombino, Bagnarea , Toſcanella , Sora, Arci, Aquino,

’ſiano, Capua, (Zac. Ex ConflLudI-'i N4:.A1ex.Pag-` ad 5.4.5.7. ó. 3, E quin

di partendoſr , ſi conduſſe in Francia Teodoro? e Benedetto , eſpertiflimi del

canto Gregoriana , ed altri maestri di Gramatica , e di Aritmetica . Mom-d:.

Engoliſm.ia vit.Car.M. _ _

De‘libri di Carlo M. contra l’ adorazione delle immagini (ch' egli prendea in

ſenſo di Latria) vedi NAM:. San. V111.d{ffert.VI.5.8.

Grimoaldo F. di Arechi, fatto Duca di Benevento da Carlo Magno, vinſe coil‘

aiuto di lui i Greci in Calabria , ch’eran venuti per ricovrare dalla Chieſa_

que.m`,dcſim; Suri', che prima nel Ponreſicato di Gregorio III. , e di lacca*

ria, non aveano voluto dalle armi de’Longobar-di difendere : quaſi per dritto

di guerra non aveſſero potuto e Pippino e Carlo a lor piacere diſporne.

'Conſtanrino,quantunque :maſſe Rouuda, ſu sforzato da lrrne a prenderc- Ma

ria di Armenia per moglie: e quindi venneroi diſgusti tra’FranZeſiie‘Greci; e

la ſlizza, per la quale fecero quelli poco conto del Vll. Ecum enico . Il Pagi

ad ann. 78:.. dice che Rotruda fu impalmara da Conſtantino ,- ma parmi che

ſi abbagli per un luogo di Teofaneiow ”ſpa-;ſam ſia per promeſſa ad ha.

Teoſilo Capitano d’Irene,preſo da’Saracinn ſo erſe per la Fede lietamente la_

morte.

ll C. di Narbona, posto queſto anno dal Mom. i è ſoſpetto di falſità ; poiche vi

ſi ſottoſcrive Felice ſ. di Urgel, ſenz’avere abjurato l’errore . Pagi' ad La.

Adriano ſcrive a Carlo per metter freno alla Simonia;e a‘ſſ di Lombardia,i qua

li eccedeano i confini delle loro gi urisdizioni i e alle monache che uſcivano

da'Moniſlçrì. e prendeano illecitamente marito.

Constantino , fatto adulto di zo. anni, toglie ogni autorità alla madre . Altri

ciò pongono l’anno antecedente . Pagi ”e Tbnpb. .

Principio della celebre Univerſita di Parigi,ſecondo il Baleo .Hi/i. Vui-vJ’ar-íjî

Ma Stefano l’aſquier Rubrrtbez de 14 Fran” ”6.4. mp. 2.3., ed altri col Pagi

ſoſtengono ch' ella fu fondata da Luigi VII. , che cominciò a regnare nel

1137. Pagi adams”.

Recati in Francia gli atti del VII. Sinodo, furono acerbamente confutati da..

Carlo M., o per ſuo ordine; ma non nelle coſe principali della S. Fede.

Il Tevere innondò ſino a ſopravvanzar le mura di Roma.

Nel C. del Friuli furono condannati gli erroridi Felice . e di Elipando .- e ſi

diflìnido Spirito Santo procedere dal Padre, e dal Figlio. N.Alex. Sace-.1’111.

rapa. amg. Il Pagi ſostiene , per buone ragioni, che queſto C. fu celebrato

nel 796. ad [2.4. Altri dicono col P. le Cointe nel 795. Ann-11.5“].Frînh

Conſtantine ripone ſul ſoglio la madre.

NicEFORo, ſuo zio, acclamato dall’eſercito di Armenia,fu da lui fatto 'occeca

re . Cr-flaforo, Niceta , Antimo , ad Eaduímo ebbero di più mozza la lingua.

Il Bar. crede ciò accaduto nel 796. Pagi ad ”171.797.54

I Saſſoni tornano al Paganeſimo , ribellandoſî da Carlo , ed incendiano Chie

ſe, e’Monisteii.

Alcuino torna in Francia per impugnare gli errori di Felice.“ed è fatto Abate;

del Monistero di S. Martino a Tours, ove apre pubblica ſcuola.

Il C. di Francfort contra Felice , già tornato al vomito a perſuaſione di Elipan ~

do, chiamati plenaria, per la moltitudine dc'ſſ. intervenutivi , co’ Legati an
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che della S. Sede . Vid Nun-{lemloo-.cimó- dxſſert.111.Soec.V1H.

Conſtantino, conſigliato dalla madre che volea renderlo odioſo, tipudiòn': fece

velar monaca Maria ſua moglie , ſotto colore che aveſſe tentato di avvele

nz rio,- e preſe Too-ſora, o _Tcooletfa cameriera della medeſima, che gli par-tori

poi Leonelufroſimhmoglle di Michele Balbo nacque da Maria.%antunque

il ó Taraſio aveſſe con ogni stndio proccurato d'impedire tai none .' Platone

nondimeno z e Teodoro Studita ſantiſiìmi Abati, non vollero comunicar più

con lui , ne coll'Imp. : ma finalmente‘, conoſcendo ch'egli avea diffimulaco a

buon fine,per temenza non l*Imp.abbandonaſſe la Fede Cattolica, ſi accheta

ſono” vi comunicaron0.Platone,e’ſuoi diſce oli furono carcerari,e non rieb

bero la libertà z ſe non quando Irene regnò ola . Baron. ex Ignatio Monarbo.

Il Card. Bar. pone in quefli tempi Giovanni Patriarca di Geruſalemme;ma,eo

me1pruova il Pagi ad 5.4.,era in quella Sede Elia a restituitovi dopo la morte

di eodoro , che aveala occupata durante la di lui cattività appreſſo i Sara

cini . Nel mom. non ſe ne legge nulla , e con graviſſimo errore par che fi

pongano uesti Patriarchi nel ſecolo antecedente. ›

Adnmario- atto da Carlo M. primoſ. di Paderbona. ’ ' ~

Le reliquie di S. Eufemia martire, da Constantino Copronimo gittate in mare,e

miracoloſamente giunte all'Iſola di Lemno , ſono quindi riportate a Con

stantinopoli, e’l tempio vien ri storato da Irene . E:: Tboopbflm- Pag; dbm.

Carlo M- rinnova la ſua alleanza col nuovo Papa 1 e glie mandato il veflìllo

di S. Pietro, e confermato l’onore del Patriziato,come a difenſore di &Chie

ſa . Ex 84.:'nrer ;pi oI.AlclIí›”` Pago' ad b.e.n.3.ó- 4.

Angilberto Amba ciador di Carlo porta in Roma gran parte del bottino preſo

agli Unni ; di che ſerviſſì Leone per ornare varie Chieſe 5 e fabbricare la ſala

Leonina nel Palagio di Laterano . Avi-affini”.

I Saraciní fanno molti martiri nella Laura di S. Saba in Paleſtina , cioè Gio

vanni, Sergio, Patrizio, e'compagni . Dollari-{.44 XLMaÌi.

Irene fa occecare l’Imp. ſuo F. a fine di regna: ſola , il qual mori a ca o a un'

anno per diſpetto z e per dolore. Ella confinò Niceforo , e Criſ oforo ad

Atene , ove in brieve fecegli morire . Pen-vm”. m” . par“. 155.3. cap.6 .

Gin nſero adunque in vano gli Ambaſciadori di Con antino a Carlo , che

trovavaſì in Aquſſgrana . Pu i ad hanno. .

1 Saracini fanno ſcotrerie ſino a onstantinopoli . Baron.

[rene manda Ambaſciadori a Carlo per la pace.

Paolino Patriarca di Aquilegia, o del Friuli ſcrive contra il libro, da Felice ſ.di

Urge] indirizzato ad Alcuino , o ſia Flacco Albino . Fra gli errori degli ù‘

Spagnuoli ſlimava Alcuino che foſſe uello d' immergere il battezzato una

ſola volta nell’acqua .* ma ciò faceano econdo l’inſlruzione di S. Gregorio,
Pag-ì ad 5.4.”. t 2.6- 13 .

C. di Becanceld in Inghilterra ſotto S. Etelardo ſ. di Cantorbia.

C. di lori( ſotto l’ f. Eanbaldo. .

C. di Roma ſotto Leone III.,nel quale fu anche condannata l’ereſia di Felice,

e di Elipando . LaóónomVIIBom-ü.,Mandarin Leone HI.

I Romani ne’di delle Rogazioni tentarono di occecare.e di troncar la lingua a

Papa Leone, che a gran pena ſcampò la morte. e ſi fuggi prima a Spoletbac y

poi in Francia i e miracoloſamente ricuperò l’uſo degli occhi i e della fave]

la . AnaflajîBiólíocb. Conſagrata poi una Chieſaa Paderbona, tornò a Ro»

' ma OflOſEVOlante accompagnato.

C di Urge] per l'ereſia di Felice (SlePÌmnBalaL-'n ”otJd .dog-”dano :ap-N4}

Alex.). i PP. del q uale vi tornarono l’anno ſeguente . Alcuino intanto ſcriſ

ſe i ſuoi libri contra Elipando . Pagi ad [1.4.5.13.

C. di Aquiſgrana, ove Alcnino, per comandamento di Carlo M. ,'confn ſe FG

lice ſ. di Urgel; il quale abiurò il ſuo errore, e fu depoſto; e qumdl [EnH-U
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una. Profeſſione di Fede al Clero della ſua Chieſa. _

Carlo toglie Barzellona a'Saracini dopo due anni di aſſedio , e libera da] sfogo

de'medcſimi le Iſole di Majorica. e di Minox—ſca,

Agli Scrittori Eccleſiaflici di qucsto ſecolo aggiunganſi Marcelli-no Prato’

S. Germano ó, S. Coſimo Geroſolimitano l. di Maiuma, Geox-gio Amarm_

lo , Anastagio Abate di S. Eutímio , Eteiio ſ. di Oſma in Iſpagna , Buco

prete, Geòrgio Sincello, Georgie Teoſaue, Fredegario Scolaſtico.

 

ORlENTE.

Rene Imëeradrice di Constantínopoli sdegnofll fortemente dell’acclama

zione di arlo in Roma r ma poi il riconobbe Angusto, per la ſperanza di

torlo iu marito : ciò che ſarebbe ſeguito , ſecondo il deſiderio del Pontefice

er la riunione dallo ſquarciato Imperia,- ſei Greci , nccortiſi del trattato,

. non l’avefler deposta, temendo non l’Imperio ripigliaſſe l‘antica forma colla

Sede in Occidente .* talche gli Ambaſciadori di Carlo trovarono ſul trono

di Conflantinopoli.

CXVlI. FL. NIGEFORO LOGOTETA y oc”: all-'en, * F. di Staurazio

Patrizio . Ebbe in moglie Mer-'4 di famiglia Patrizia , dalla quale gli nacque

.Tr-uranio , e Procopio meritata a Miclnlc Renga” . Egli fu avaro , crudele»

e Manicheo Pauliciano .* confinò lrene in un Monistero dell' Iſola di

Lesbo 9 da lei fabbricato 1 ove mori l’ anno ſeguente ( i Greci ne fanno

l‘ufficio a'ts. di Agoſto) . Rimandò gli Ambaſciadori di Carlo M. con let

tere di pace.

Burda Patrizio acclamato Augusto da’ſoldati.

Fl.. STAVRAZIO F. di Niceforo creato Auguſto; e Bard-e rinunziz ſpontlna

mente. L'lmp. combatteinfelicemente co’Saracíuí.

Il . di Constantinopoli ſotto Niceforo Mucceſſore di Taraſío fu da Teodoro

gtudita chiamato Sync-(u: Laurent-0mm’ ó. adulnmmìumperche parve che

ſi a provaſſero le illecite nozze dell’Imp.Constantino con Teodoraiimperoc

che fu reſtituito il ſacerdozio a Gioſtffo Economo della. Chieſa Conſtanti

no olitana ì il quale era alle ſuddette nozze intervenuto . Ma viene ſcuſato

il arto di Niceforo per le medeſime ragioni che quello di Taraſìo . Pagi ad

11.4. ó. ann.808.: ove narra come S. Teodoro Studita 7 e S. Platone ſi ſepara~

rono perciò dalla comunione del Patriarca.

Niceforo dà in moglie a Staurazio ſuo F. Teaſanía Atenieſe , la quale era più

volte giaccruta con lm’uomo, al quale :fa {lara ſpoſata . Theopbcbro”.

ARSABER Patnzio,che i Greci tramavano di fare Imp.,fu da N iceforo fatto ba

stonamc mſlm e poi mandato in eſilio in un Monistero della Bitinia.

- dl C_°"st²f\tmopolí contra i SS.Teodoro Studita, e Platone, che furono con

molti ſant/:Monaci da Niceforo mandati in cſilio. Paga' ad im. Appo il Bar-fi

leggono c051 l'epistola di Teodoro a PP. Leone , come la ſua riſposta circa

si fatta perſecuflone ad ”n.809,

S. Niceforo b di Constantinopoli ſcrive con molta ſommefl'ione una ſincera.

profeflion _di Fedea PP. Leone . Tom.VII.O-›m-‘I.Lubb.

Fu ucciſo Niceſoro Imp. in una battagiia da Crumno Re de* Bulgari, il quale

 

ricoperto il di lui teſchio di argento,ſerviſſene poi di bicchiere. Gli ſuccede.
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CXVIII. CARLO MAGNORdí Pippiao Re di Francia@ di Berta ſua mo~

glie . Egli venne chiamatoa Roma quell‘ anno , ove ſostcnne la dignità di

PP. Leone III. , falſamente accuſato (Anaflaſsíàl.),~ e ſu rinnovato iu lui

l'Impei-io Occidentale coll’autorità di eſſo .Papa , e con liete acclamazioni

del popolo Romanmla Vigilia del S. Natale . Vedi Sígoade ”gmlmLZ-'á .4.

Onde ſi batte moneta coll'inſcrizione RENoVATio IMPERXI.; e preſe egli il

titolo di Conſolo, e a porre l'Inditione ne’ſuoi diplomi . Pagi ad .17.:. Ebbe

Carlo iù mogli: la rima lmilrruda , che gli partori Rotaide,e Pippino : 'la

ſecon a fu Teodora . del Re Deſiderio . che ripudiò come adulteraa con~

ſiglio de'ſſ. ripigliando [miltrude: la terza Illogtrdc, dalla quale ebbe Carlo

Pippi” , Lodo-oi” , Rotmdc promeſſa a Constantino VI. Imp. di Orient-u,

Lat-ario, Ber ”,4- Gírl-:la quarta Fit/?rada , da cui gli nacquero Tea-{rada , o

Teadara, ed [ſtrade: la uinta Liurgarda. Ebbe anche a‘ſuoi piaceri ſucceſſi -

vamente altredonne (Elia Reuſnero ne conta fino a VII. Baſih'c. Genealog.)

Matalgardc, madre di Rox-‘1d- ,* Corſa-{ud- made-di" A-ſdd-ad- pubblica me

retrice; Regina-,o Adelcrnda madre dl Drogm, e di Vga Duca di Aquitania;

Adelluida , o Adellinda madre di Teodorico .‘ 1-1‘ [trade , madre di Pip

pino, di Berta, e di Emma . Il P . Aleſſandro vuol che fuſſero mogli, e non

concubine: ma non ſe ne ſa il netto, ne delle une. ne delle altre. ,

Il Patriarca di Geruſalemme (di cui s’ignora il nome) gli mandò Zaccaria, e.» ,

due monaci ſino a Roma, colle chiavi del Sepolcro del Signore , 8a:. e col

veflìllo . Aarone eziandio, Califa de'Saracini, volle la ſua amicizia,gli man

dò in dono un' elefante, e gli concedè il S. Sepolcro . Vedi Pag-ì ad ba.

Vuole il P. Pagi ad ”ams 14. num. 13., ſeguendo il Mabillon , clie il cognome

di Magno ſu dato a Carlo dopo morto , come anche quel di Pio a Lodovico

ſuo P.; ma il dottiflìmo Signor Abate Vignali Ì con due monete di PP. Gre

gorio IV. dimostra la vanità di tal detto.A”!íquí Pmnfjvmandmarfag.; 3 .

Alcuino da compimento a'ſuoi libri contra Elipando . Felice ſ. di Urgel mori

a Lione, eſſendo ricadutonell’ereſia. ~.-‘_ i .ct.

C. di Mantes per la diſciplina.

Martirio di S. Salvio ſ. di Angouleme in Valentiennes.

Cavalieri della Cor-iu ”gole inflituiti da Carlo Magno-Valle”.

e poi fa ſuccedergli Fortunato, parente del medeímoal quale Papa Leone,

mandò il pallio . Per questo- fotto Paoli no Patriarca di Aquilegia tenne il C.

di Altino, come nel mn”. Vedi Nuathachx. ó- XJAPA.

C. di Ratísbona circa i Coreveſcovi, dal Cointio posto nel 799. Pag-'44h19 `

C. di Cloveſovía in Inghilterra per rendere , ſecondo idecreti del Papa,i luci

privilegi alla Chieſa di Cantorbia, ſorto l’ f. Atelardo. _

Papa Leone paſſa in Alemagna, coll'occaſione che Carlo aveagli fatto dimanda

re s' egli era vero che nella Cittá di Mantova ſi fuſſe trovata una ſpugna in

triſa nel Sangue di N. S.Ceaù Cristo . Anal.Mflenfii-pad Paga' ad 12.4.

Carlo ediſica un ſontuoſo tempio alla Vergine in Aquiſgrana ., onde quella-1 ,

Citta preſe il nome di Ai:: la chef-pelle . . r

Crede il Card. Baronio , ingannato da una falſa lettera di S. Ludgero 1 cÎ‘ÌC-f

queſt'anno fuſſe da Leone III. canonizato S. Suiberto . Ma il Pagi , com'è .

detto di ſopra, pruova che prima del X. ſecolo non ne fu udito vocabolo a e

che prima dell’XI. non era coſa riſerbata al Sommo Pontefice . Mer-"{- du

Sacr.Pacn-'t.hó.x.c4p.ao. Anticamente altro non ſi facea, che chieder licenza1

²1P²P² di cſíggeſe un’ altare ſopra il corpo del difonto , c celebrarvi la 3-‘

Meſſa, come ſi raccoglie da S. Pier Damiano in ſine della vita di S.R0mual-,

do , nè lo niega il Bandini”. 1017.1] rito preſente cominciò _ſotto IruiOffi

cenzo II. per la canoniazazione di S. Ugoneſ. di Granoble: poi Aleſſandrol
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XIX .FLSTAURAZIO ſno F., campate dalla battagliamortalmenre ferito_

Egli fu e per qualita‘ di corpo , e di animo i indegno d} quclgrado . Avea

deliberato di dar le redini dell'Imperio nelle manLui 'leoſarna ſua moglre,e

di uccidere Michele ſuo cognato : onde i principali Signori Il fecero toſare,

e P01“C i“ un Cthstl'OJ e dall‘eſercito eleggere il ſuddetto. `

CXX. FL. MÌCHELE RANGABA CUROPALATA . F. di Teofilatto

Drungario . Sua moglie Pro

da lui creato Auguſlo, e collega; STAVRAUOi pur coronato, che mo” [e

guance il ad”; Nim” che , fatto menaco. Si chiamò lgnario, e quindi fu

6. di Col antinopoli; e due femmine. Gorgom‘a. e Tuſcania.

Michele confermò la pace con Carlo M.e gaſhgò aſpramente r Manichei a per

ſuaſione del b Nrceforo, che avea dortqnenre ſcritto contra dl cſſl.

Michele va contra i Bulgari . Intanto,taccndoſi in Conſtantinopoli proceflioní

e preci per implorar da Dio vittoria.- gl'Iconomachl tum ultuarono; ed apc:.

to naſcoſamente il ſepolcro 1mperiale 1 [par-ſero eſſerne ſtato veduto uſcire.;

Constantino Copronimo a cavallo , e andar contra’ Bulgari. Ma im tizio.

nati I furono costretti da’ tormenti a paleſare laloro impoflura i e ne mono

con vergogna puniti. The-ph”.

Eſſendo Michele Raro ſconfitto da' Bulgari per molta ſua codardia , fu sforzato

a ritirarſi in un Monistero co'ſuoi figli i e venne posto ſul Trono Leone . Ma

Constantino Porfirogenrto ſcrive che i Bulgari furono vrncirori per tradi

mento e perſidia di Leone i che aſpirava al trono . Che queſti poi mando…)

in eſilio nell'Iſola di Prote, OVe gli con-Venne farſi monaco, e prendere il no

me di Attanagio. Che Tcofilru” preſe il nome di Eusti‘azio, e Minerbe!” poi

fu Patriarca di Conſtantinopoli, quel d'lgnazio, com'è detto.

CXXI. FL. LEONE ARMENO F. di Barda Patrizio fece eleggerſi da' ſol

dati. Ebbe per moglie Troiani-,Mal Bone da altri appellata Tender->1:. di Ar

ſaócro, dalla quale nacquero, Sabazia, Bam-'o, Gregorio, e Tudo/nl’romiſc a

Niceforo ó. di ſottoſcrivere il Simbolo Ortodoſſa: ma coronato che fumegò

di farlo . Dredero preſagio dalla ſua empretä le punture a che ſentitli Nice

foro nelle mani nell’atto di porgli la corona ſul capo . igm:. Di”. in orta

&Nic-'Plone', Cor-flamini. Porpbfrog.ó-e.apnd Paga aa b.a.u.7.

C.'di Conſiantino oli del Patriarca Niceforo contra gl'lconomachi . Wella:.

ereſia rinvigori l ſorto Leone Armeno , perchè un monaco, falſo inuovino.

detto Sabazio, gli diſſe che, togliendo via le immagini , egli avrebbe col ſuo

F. Constantino regnato ga. anni . Gio-vanno‘ [enon F. di Pancrazio legnajuo

7, lo , e perciò ſoprannominato Hyh‘lflr 1 il quale fu indemoniaro ſin dalla fan

ciullezzafldulando l’Imp., inter retò delle immagini tuttii testi , che parla

vano degl’ldoli de'Gentilí . A abazio, e a Giovanni fi aggiunſero Teodoro

Meliſſeno, Giovanni Spa-,ar Constantino, figliuolo di un calzolajo;Caſsimat

ta Gramatico, Leonzio , e Zoſimo Monaci , ed un pedante , che per delitti

rifugiatoſi in un Monisterm avea preſo il nome di Antonio , Na:. 41:8.5426.

Vini: ”cubana-.:c forſe egli è uel medeſimo Antonio, che fu Metropo

lirano di Sileo in Panfilia . Perciò Liceforo tenne il ſudetto C. di a7o.padri.

Leone fa un'Editto contra le immagini, vietando a’monaci Cattolici di diſpu

tílme .ì manda in eſilio N iceforo b (mettendo in ſno luogo Teodoro Mcliſſe

no) Nicem nobíl monaco, Ireneo parente della Imperadn'ce , Emilia no ſ. di

CiziCO , Gioſeffo ſ. di Teſſalonica , Eutimio di Sardi › Eudoſſo Amorimſu,

Teoſane Abate, e Teodoro, e Niccolò Sruditi ,i quali aveano ripreſo i mo

naci, che aveano ſottoſcritto l’Edirto z Nataſha:. SMLVHI. cap.z.art.r.5.6.

e parimente Teofilarto f. di Nicomedia z e Michele ſ.di Sinnada , che il Bar.

“Pi-,Fidi Niceforuflla cui ebbe ?TONI-ATTO, .
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_ Divide iſuoi regni tra'flglíuoli: e manda ricchi doni a S.Pietro . I ſuoi Am

O'CCIDENTE.

baſciadori, che tornavano di Perſia, portarono in Francia le reliquie di S.Ci

priano , e di S. Sperato , uno deſXII. martiri Scillitani , e di S. Pantaleonc

matt., e furono poste nella Chieſa di S.Gi0: Battiſta di Lione , Ad. 5,, cbr”

Altri ciò pongono l'anno ſeguente, '

C.di Salsburg ſotto Ama”, primo f, intorno alle decime . Pagi n. t r.

Lodovico, F. di Carlo, ritoglie Barzellonaa'Saracini.

Eardulfo Re di Nortumbria , ſcacciato dal Regno, il ricupera coll’autorita di

Leone PP. e di Carlo M. Eginlmrdi» Anal-'L

Eſſendo ſlata da Gio: monaco moſſa in Geruſalemme la queſtione, ſe lo Spiri”

Santo procedeſſe dal Padre, e dal Figlio; ſe ne trattò nel C. d i Aquiſgrana; e

non gia‘ dell’eſſerſi- aggiunta al Simbolo la parola Fil-'aqua , come vuole il

Baronio . Pagi ad [Many.

Furono dal C. mandati al Papa tte diputati , Bernario ſi di Vormazia , Giodo

co ſ. Ambianenſe, ed Adalardo Abate Coches-”ſo ñ Ma Leone, quantunque

non dubbiraſſe della verità del dogma y amatore nondimeno dell'antichità,

dicea,ſe aver conccduto licenza di cantare il Simbolo,ma non di farvi quella

giunta : e per far coſa grata a' Greci eſpoſe nella Chieſa di S. Pietro due ta—

v ole di argento, in una delle quali era ſcritto il Simbolo in Greco, e nell’al ñ

tra in Latino , e in niuna delle due fece porne la parola Fil-'agere . Anſia/I

81'514847‘075- ad Landi-:Alexia Lune "Lian-.IX ó, X.ap- r.

Carlo M. manda larghe limoſme per riſiorar le Chieſe in Geruſalemme.

Fa ſuo testamento, che ſi può leggere appreſſo Eginardo.

Carlo con lettere circolari richiede i Prelati del ſuo Regno delle ſacre cerimo

nie del Batteſimo, e del loro ſignificato , Bce.,- onde ſi videro vari opuſcoli di

tal materia, rammentati dal Pagi ad [Lam. r a.

Riceve gli Ambaſciadori di Michele Rangaba , da'quali è ſalutato col titolo

d'Imperadorc, dapoich’ ebbe fermata con eſſi la pace.

LODOVſconF. di Carlo creato Auguſto, e Collega. x

Carlo M. mori in Aquiſgrana in eta‘ di 7a. anni il di 2.8. di Gennaio, e fu-ſepel

li to nel famoſo tempio della Vergine . Egli avea raccolto da’Concilj e dalle

constituzioni Pontificie molti capitoli per la diſciplina Eccleſiaſhca , e Civi

le, che ſi ponno vedere ne’ due Volumi, intitolati Cap-'talune Rega”: Franc.,

con dotte note illustrati da Stefano Baluzio , che ſervono a riſchiararc l’lsto

ria, i riti, e'coſiumi di queglioſcuri ſecoli . Fondò moltiſſime Chieſe, ed in

ſigni Badie, e celebri Univerſità; c fu uno degli uomini più dotridel tempo

ſuo (SabellicJ-Znncais.Bè-9.lat-*LMid-ímdcrpi” Nba. Ama-iam. Oró. Clari

fir‘anì) benche altri ll dica ignorantiſlìmo , e che pernon ſapere ſcrivere in

troduce-ſie l’uſo de'Monogrammi , ch’erano una ſpezie di cifra . Chi vede le

medaglie dell' Impp. Greci dello ſteſſo tempo ſi ride di tal corighretturp,

e. ſcorge ch’era un gusto corrotto del ſecolo . Gio:M0lano tra’ Santi della

Fiandra annovera queſio Imp. , dicendo che fu ſantificato dall’Antipapa Pa:

ſcale nel ”66. , e che i ſucceſſori Ponteſici non abbiano ciò rivocato p anzi

ſofferto il di lui culto in quella Città, e cosi dice anche il Baron. ad ani-.844.

CXXII. LODOVICO PIO F. di Carlo, e d’ Ildegarda . Sua prima moglie

fu parimente detta ”di-garda, o [rm-'uguale, da cui ebbe Lamrio, Pippi” 3 e

Lodo-vico; la ſeconda Giuditta F. di Guelfo, Conte nobiliſlimo nella Bawe

ra, dalla quale nacque Cor/o Cal-oo.

Circa queſii tempi Claudio , diſcepolo di Felice Urgelitano o di nazione Spa_

gnuolo( non gia‘ Scozzeſe, come altri vuole) turbò S. Chieſa co'ſuoi errori:

perche , eſſendo da Lodovico fiato fatto ſſi. di Torino, dall'odio contra le ſu

perſtizioni circa le ſante immagini paſsò a diſpregiare , e a rompere :He 3"

cora,
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"li ti ſotto Leone Iſauro (ad ann. 133. qum l ece tenere il .
:Lccdrîeîumîm. poneſi l’ anno antecedente . Vedi Pag-ì ad ann-8 “…N-u. A12:.

. III.” .a.a”.1.5.6.

S. ’T‘ÃÃÎW Gäpto, e S. Teofane Cantore della Chieſa Geroſolimitana, man

’ dati dal loro b. all’Imp., furono per le ſacre immagini conſiliari,

T eodoro Studita ſcrivë a nome anche de' ſuoi compagni Confeſſori al nuovo

Papa Paſcale. _ _ u . _ `
Teodoro, e Niccolò Studiti furono traſportati :ille` rigiom di Smirne.

A vendo Leone fatto condannare al fuoco Michele_ raulo ,.0 Balbo per delitto

di Maeſtà , la Vigilia del Santo Natale , diffcri apreghiere della moglie il

ſupplicio per un'altro giorno meno ſolenne . Ma l complici, _penſando a'caſî

loro, ucciſero Leone in Chieſa. ove cantava co’muſici: e,tagliacogli il capo,

e le mani, portarono dalla prigione al Trono

CXXllI. FL. MICHELE BALBO di nazione Amoreo nella Frigiamomo

dappoco , e ſenza religione .' imperocchè_ negava la riſurrezione de’corpi , ſi

beffava de' rofeti, e dc‘deOllÌÎdlCCZ la ſornicazione non eſler peccato, e ri

onea tra' ea ti Giuda traditor‘e›Cedronm,ó- {on-Ira . Egli mandò in eſilio

nell’Iſola Pio tela moglie, e’figliuoli di Leone , i quali fece quivi caſtraru.

Ebbe in prime nozze Tei-Ia F. di Eliano, che gli partori Toofilo ſuo ſucceſſo

re.- la qual morta nell'òza.. egli preſe Eufroſina Edi Conſtantine Porſìroge

nitmmonaca conſsgrata a Dio.dalla quale nacque Elenamhe poi da Teofilo

ſu data in moglie a Ttofobo Perſiano , e Generale di gran valore . Michele

ſul principio richiamò dall’eſiiio i Cattolici,e gl'invitò a un Sinodo in Con

fiantinopoli,acciò che veniſſero a qualche concordia con gl'Iconomachitma

quelli coſtantemente ricuſarono di entrare in diſputa con gli eretici per un’

errore già condannato in molti Concilue contuttociò ottennero di vencrare

le ſacre im magini fuori di Conſtantinopoli . Creò Auguſto il ſuo figliuolo

TEOFILO , e poſe nn pernicioſo ſilenzio alla controverſia delle immagini.

Il 6 Niceforo ſi btffa degli ordini dell’Imp. , difendendo le immagini, c‘ſ VII.

Concilio celebrato ſorto Taraſìo : onde è mandato di nuovo in eſilio a nel

quale mori l’anno 82.8.

Perla morte di Teodoro Caſlitera Iconomaco , falſo ó , fu eletto in ſuo luogo

Antonio Caffimma gia Metropolitane di Sileo,infetto della ſteſſa ereſia-.u.

Paga' 414072326. num.19. Nel mem. queſte coſe ſtanno ſtranamente confuſe.

I SS. Teodoro, e Niccolò Studiti, parlare avendo colla ſolita libertà all'Imp.

Michele , furono di nuovo eſiliati nella Bitinia. Quiví lo ſteſſo accaddea

Teodoro Grapto, e a Teofane.

TOMMASO Tiranno, uomo di baſſiſſima lega, che ſi ſinſe Conſtantine F. d‘Ire

ne , e ad un'altro impoſtore diede il nome di Conſtanzio , quaſi ſulle ſuo ſi

glío .' dog eſſere egli ſtato al ſervigio de’Saracini , fece coronarſi Imp. da.

Gíobbe . di Antiochía l'anno antecedente; ed avendo vinto l’eſercito , ed

occupata l’armata di Michele, poſe ſulla ſine di queſto anno l’ aſſedio a Con

ſtantinopoli. 7

artirio in Candia di Cirillo ſ. di Gortinia, zanzara:.

T0MMfſo vinto coll’aìuto de’Bulgarí, tolſe via l'aſſedio , e ritiroſfi ad Adriano

poli; ove aſſediato, fu a capo di cinque meſi pre ſo, e fatto morire.

Dopo ciò fu ucciſo di baſtonate per le immagini il ſ. Eutimio, e mandato in..

prigione Metodio nell'Iſola Acrita.

Michele,e Teoſilo mandarono Ambaſciadori a Lodovico per pacificarſi CO] Pa'

pa- Aramo alle immagini, ſcriſſero: ſe non proibirne affatto il culto, ma

volerne ſolamente toglier l’abuſo , e la ſuperſtizione di baciarle , e perciò

 

 

averle fatte allogare più alto . Main fatti Michele avea di nuovo confinato

- iſſ_
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cora , e a torre dalle Chieſe ſino al ſalutifero ſegno della Croce . Rinnovò

Cìíflndlo l’ 61'553 di VÎSÎÌZHZÎO a negando i—l culto alle reliquie de’ Santi, l’in`

vocazione de’ medeſimi o e ſe peregrinazioni ad Sacra .apañolorum limiza…

Scriſſero contra lui Giona ſ. di Orliens, Teodemiro Abate,e Dungalo Dia

cono . Nar.Akx.$aec.IX.e-ap.z.

Lodovico concedè privilegi agli Spagnuoli i Che fuggivano in Francia , pei-ſe.

guitati dagl’Inſedeli.

I Romanòſollevati contra Papa Leoneiſono gastigati ſecondo le leggi con pe

na di morte ,* ma Lodovico, credendogli puniti per un ſemplice coman

damento di Leone; volle che fuſſe eſaminato il fatto da Bernardo Re d’Ita

lia F. di Pippino; il quale andato a Roma, conobbe l’innocenza del Papa.

Leggcſi di queſto S. Pontefice appreſſo Valakrido Strabone ch' egli era ſolito

celebrare la S. Meſſa ſette, e nove volte il giorno; eſſendo in que’rempi sta

to ciò lecito ſecondo la pietà di ciaſcuno . cin-dmn” rer.limrg.1iá.i.mp.18

Stefano IV. PP., dal mer”. detto V., ſucceſſore di Leone, paſſa in Francia , u

corona Lodovico a Reims (Hz/ing. ”6.5. “7.32., TÌltgtm-w Je ces‘îi: Ludo

mi” Pii)il quale rinunziò allora ad ogni dritto intorno all'elezione del Papa.

CapJíga Ludovica: diff”3.0nde dee eſſer ſoſpetto il CapéL-”ìa Santis de'ſſ.”.

ove ſi vuole che P ì. Stefano ordinò i che ſi faceſſe l’ elezione in preſenza

de'Legati dell’Imp. Nat-Alex. Sace-.IXMPJ .art-z. z

Nel C. di Aquiſgrana, prima di ciò celebraroíu data certa regola a’Canoníci›

nel libro intitolato , Vita Clericormn , compoſto da Amalario Diacono , ed

altre regole eziandio alle Canonichcſſe , o Monache . Vedi Paga' ad b. a. fl.

”ad r 7 .Nut.Alex.$aecJX.ós X.tap.ç.

_ C. di Celchych in Inghilterra ſotto Vvilfrido ſ. di Cantorbia, o ſia Cantor be~

ry. per la diſciplina, ſpezialmente monastica.

Fu in un' altro C. di Aquiſgrana rístorata l’oſſervanza della Regola di S. Be

nedetto, ch’eraſì molto rilaſciata.. Os‘îienſ. zió. Leaf. 16. , Mobil]. praef. ad

Saec.ÌV.Bened-flin .part. l.

LOTAÈIO F. di Lodovicoñfatto collega nell' Imperia di Occidente D con.:

grave diſpiacere di Bernardo Re d’Italia; onde avvennero gran disturbi.

La donazione di Lodovico Pio , che diceſi fatta a S. Chieſa quest’ anno, è sti~

mata affatto favoloſa dal Pagi ; facendoViſì menzione della Sicilia , che non

fu mai oſſeduta nè da Carlo M., nè da’ ſuoi ſucceſſori.

Anſelmo . di Milano, Volfoldo ſ. di Cremona, e Teodulfo ſl di Orliens, depo~

ſii dal C. di Aquiſgrana per aver congiurato con Bernardo Re d'Italia con

tra l’lmp., furono mandati in eſilio; donde furono richiamati nell’Sa i.

Laran‘o fu da Lodovico Imp. 'ſuo padre fatto anche Re d’Italia; ove paſsò l’an

no 822. MalvillJiLLde re &flame-:PAG

S. Cecilia V. e M‘ rivela a PP. Paſcale il luogo del ſuo corpo , e di altri marti

ri . Anaflaſ. BiH.

Lodovico nell’ Aſſemblea di Attignyfa penitenza pubblica de’ſuoi misfatti.

Lot-trio da Papa Paſcale coronato Re di Lombardia» ed Auguſto.

Paſcale PP. con giuramento ſi pur-ga dalla colpa impptataglí di avere fatto

occecare , e poſcia uccidere ncila Baſilica Lateranenſe Teodoro Primicerío

della Chieſa Romana, e Leone di lui genero . Eginhard..4nnal.

Ebbone f. di Reims predica il"Vangelo a' Daneſi coli’ autorità di Papa Paſcale-i

' C. di Compiegne per l’uſo de’beni Ecclcſiastici . Balum‘n not. ad Agobardum.l

Lotario fu a Roma, e tolſe via lo Sciſma di Zinzino, riconoſcendo il nuovo le

gittimo Pontefice Eugenio II.; e prima di partirſcne promulgò la Conflitn

zione, che tronca vien riportata dal Baronio 41111.0. 5. 13.1 e dal Sígonío dt

Regno Imi-'ae [iL-t. , ma intera da Luca Olsteni‘o in Collec‘iione Romana part.

1 i., la quale è tutta indirizzata alla pace, e tranquillità del Pontefice, c del
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;m canone:. e’l celebre Teodoro Studita, e Metodio, poi ó, efmo mon-rc

di* baſtonate Eutimio ſ. di Sardi. _ .

Michele Imp. prende ſcelleratamente in moglie :afro/inf, monaca eonſagrata a

Dio~ Pagi‘ ad ann.816.num.19_. ' ~ ’

Morte di Teodoro Studita in eſilio . Ilſuo corpo fu trasferito a Conſtantine.

poli nell’S-H. _ ` . , , . _ p y ‘

EVFEMIO Tiranno introduſſe in Sicilia i Saracini , appreſſo ajquali ricovegoſlì

_ in Africa per aver rapito una monica, chiedendo m premio di eſſere accla

mato Imp. Fu egli fra oco ucciſo .(Baroaad _b-a.) aſſedialido Siracuſa, la...

qual Città conſervofli otto l’Imperio Greco circa 60. anni al pari di Tauro

mina, . Con queſta opportunità i Saracim deſolarono la Calabria': e giunſef

ro ,non ſolo a Napoli, e a Monceclſillmlm 50-0 "ROM-q? Civita Vecchia.

CXXIV. i PL. TEOFILO,detto lo rfmuflfiaſuccedè ?i [>3er - Ei fece toſto

morire tutti gli ucciſori di Leone Armeno, per la ragion di ſtato a tutti no

. ’ta . Ri oſe Euſroſina ,ſua madri”: i nel Moniflcro i -ond’ era ſtata tolta-v.

(Liindi preſe in m oglic Tudor-l di Paflagoma, P. di Marino, e di Teocriſta,

da altri detta Florina , da cui gli , nacquero Mu bdc ſno ſucceſſore , conflu

:inofl'nla , Anna, ,Anafi‘aſia , Faith-n'a , c Man" maritata ad Ahffio A…, e

no . Fece queſto Imp.. (cancellar` dalle Chieſe le ſacre immagini , ein lor

`luogo`dipingere uccelli, eſiere; e _fece morire molti monaci Cattolici, che.;

intrepidamente lo av eano di ciò ripreſo . A Lazzaro monaco , inſigue di

pintore, fece storpiar le mani con laſtre di ferro infocate nell’sg z. .- il qual

nondimeno, dapoi che fu renduta la pace alla Chieſa , dipinſe una eccelle”;

te immagine del Salvatore , S. Metodio ebbe rotti i denti, e fu ſepellito vi

Teoſilo mandò Gio; b a prenderlo , per farſi ſporto alcuni' libri . N”. .Alex

Sa”.V111.,Baran.ad ann-834. ,Pagi ‘dreams 3 Le” Simo”: Logo-beta.

Morto Antonio Caſſìmatta ó, gli ſuccede Giovanni, parimente-Iconomaco.

Teodoro Grapto ,e Teofane ſuo fratello di nuovo confinati per le immagini

nell' Iſola Afuſia , per opera di Giovanni, o Gianni á. Vaſche tempo ap

preſſo fu loro ſcritto il volto di verſi ;ambn come uſavaſí con gli uomini ſe

dizioſi . Teodoro mori in eſilio ,* ma Teofane Fravviſſea Teofilo , e dal ó.

S. Metodio fu poi ordinato Metropolitana di .icea circa l’84),- , ~

Saracini per vendicarſi di Teoſìlo, diſtruſſe” la Città di Amorio i mettendo

quaſi tutti a ſil di ſpada . Ne menarono però ſchiavi TcWfl~thlfcro,Ctm~

{Zam-‘ao Drungan’o, e 4a. altri principali Officiali Grecir'i ,quali fermi nella.)

confeſſione di G. Criſto ebbero la corona del martirio nell' 34;. Vedi Pag-ì

ad un”. 838. ó- 84s.›mm.19. ſi cm- -

ALESSIO ARMENO detto ilGaPlſlutfl! marito di Maria F. di' Teofilo, equal

che tempo prima_creato Ceſare , vedendo eſſer queſt'annov nato al ſuocero

un figliuol maſchio , detto Michele , rinunçiò Wlantariamente , e ritirofii

in un Moniſtero per temenza di peggio.

_l`. i .5...“ a‘.':*'} ›'~
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vo in una ſpelonca con due maſnadieri; e in tale ſtato dimorò 7. anni, finchè‘
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lo ſtato della Chieſa ñ Page' ad b-a. m3. ad 5. Nardi”:- Samlx. ó- X.c4p.7.

` 4".?”

az, Giunti eſſendo gli Ambaſciadori Greci in Francia (l'anno antecedente ſecon

 

 

do il P. Aleſſandro Sum/111. eap.:.art.x.5.6.,ó~ ,SaecJX- i” 5:43.11. l’Imp,

Lodovico fece questo anno aſſembrare un C. a Parigizcon licenza di ’P. Eu~

genio II., intorno alla controverſia delle immagini. Wantunque i ſſ. Gal

licani rigettaſl'ero in apparenza il Niceno Il. ,* in realtà però ne ritennero la

Fede, e’ſentimenti, N4:. Alex.ióid. Imperocche giudicarono doverſi ritene

re le immagini» ma non adorare: e recavano a loro prò il fatto di Sereno ſ.di

Marſiglia, il quale nel principio del VII. SeCOlowedendo il ſuo popolo in—

tento troppo ad adorare le immagini, le ruppe,e tolſe via, e ne ſu perciò ri

preſo da S- Gregorio Magno,- il quale dicea che, ſenza romperle , avrebbe.;

p0tuto Sereno torre per altra via l’abuſo, Barca. ad ann.794. 5.45. (Wanda

diceano non doverſi adorare,alcuní intendeano non ſolamente del culto di

Latria , e primario , il quale non può convenire ad altri che a Dio,- ma an

che del culto ſecondario-…mundo c "im-w i come ſi raccoglie dagli ſm‘zzj

di Dungala nauf- , e di Giona ſ._ di Orliens contra Claudio i. di Terino

(apud Baron-ad barman-5 9.1211 63.) ilquale fu un vero lconoclafla, negando

anche il culto relativo alla Cimmagli angeli,e agli uomi… finzj_A]uj volga

no che ſi ancraſſero le immagini ſpiritualmente,… quanto che rappreſentano

i ſervi di Dio, nostri rntereeſſon : e questo fu il parere di Valafi'ido Sciabone

da ”bm- &Mafie-:p.84 che che dica il P. Petavio [c'è-1 7.ThnI.Dagmat.mp. 16.

1mm. 8. Del meueſìmo ſentimento furono Draga” , ‘ed Imma” ſ. di Reims,

apud Flodoard. Hifi. Rem”: .1117.3. :412.1 9. Aanto allo avere i Franceſi acer

bamente biaſimato r Greci , cio avvenne perchè credetcero che la voce—x

”orari-'many .tata da’ PP. Niceni , non ſi pote: prendere in dritto ſenſo,

pmçhè ninna adorazione religioſa conveniva ad altri che a Dio : e ſi conſer

mavano in questa opinione per le lettere di Michele‘, e di Teoſilo Impp.; i

quali, eſſendo nemici del VII. Concilio Ecumenico, aggiunſero molte falſe

_narrazioni all’istoria del vero culto,quivi ordinato,e praticato da’crecj, sjc

chè i Franzeſí impugnarono la dovuta adorazione , o ſia venerazione delle.

immagini, credendo d’impugnare la ſuperfiizione; e maſsimamente Agobar

do ,il quale ſlim olla un’ errore ſimile a quello degli Antropomorſiti . A16*

lio equivoco gli rendea in parte degnidi ſcuſa ." erchè del rimanente avea

no buonavolontà: e ſi vede che nè da Adriano ., nè da altri Sommi Ponreñ

fici mai furono ripreſi in queſta materia: ma non merita perdono ii loro fallo

di avere impugnato il II. Niceno ~ e negatogli il tir-olo di C. Ecumenico. ~

Vedi Maóilld’raede LPBHJV.San-Benediäìn. '

Eugenio , per ovviare ad ogni Sciſma per l'avvenire , acagion della pbtenza di

alcuni Signori Romani, fa un decreto, che il Sommo Pontefice ſi eleggeſſe in

preſenZa degli Ambaſciadori dell’Imp.:e cosi fu rimeſſo quell’uſo ch’era ceſ

ſato in tempodi Gregorio III. Queflo decreto ſu confermato da Stefano

VI. (dal Mein-ó:. chiamato V11.) nell’897” e da Giovanni IX .nel C. Ro

mano del ſeguente anno 898. in pre-ſen:: dell’ Imp. Lamberto Italiano . E

quello fu il fondamento poi de' diplomidi Ottone I. apud Baron. am:. 962.

e di Arrigo I. Rerum-rd ann.!014.m‘m.7. Oſſerva il Pagi, clie nè il Baronim

ove parla di Eugenio II. , nè il Cointio negli Annali .Eccleſiaiiici di Fran

cia, nè il P. Aleſſandro, nè il Papebrochio fauno menzionedi tal Decreto di

Eugenio; forſe perche giudicano eſſere fiato inventato dagli Sciſmatici . Ma

egli non dubbira punto che ſia vero , e richiesto in quel tempo per atterrire

gli uomini potenti,i quali toglieano la libertà dell’elezione-.Dice che fu pra

ticato la prima volta nell'eleggerſi Gregorio IV. , e poi, diverſe volce-rralla~

ſciato, fu abolito in tutto nel roy 3. Pagi ad 11.11.71.30.
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OCCIDENTE.,

Erioldo 'Re di Danimarca ſu, colla moglie. battezzato in Magonza , in preſe".

za di' Lodovico Im . Bai-”md bat. rif-M37., e tornato al ſuo Regno. fece‘.

quivi Propagar la Fede da Anſcario, ed Alberto [110]le Corbcieſi.

l legati' di Michele Imp.di Constanrinopoli recano in dOllO aìll’Imp.Lodovico, F

ch'era in Roano, gli ſcritti Greci di S. Dionigi Al`copagua , Ex mmm-M

Pagi ad 11.4.7444- . _ -
Agobardo f. di Lione molto ſi lagna dell’ ordine _dato da Lodovico a che non ſi

battezzaſſero gli ſchiavi de’ Giudei, Ex EPM-ciurdemapud Paga’ ad 11.4.

Tra slazione del corpo di S. Marco da Aleſſandria in Venezia.

C. di Parigi VI., C. di Magonza, C. di Lione, C. di Toloſa fatti congregare da

Lodovico per placare l'ira divina , e per la diſciplina Eccleſiastica . Nat.

Alex-SaecJXParhſ.up-IV.art.9. ñ

S. Anſcario va a redicare il S. Vangelo nella SveZia , P‘gí ad h. a. num. 14.

Nell’ 83 r. fu atto f. di Amburgo con autorità di Legato Appoſiolico , u

preſe per ſuo coadiuture nella Svezia Gualberto . Il.” ”ams3 2..

Bonifacio C0: di Corſica , call' aiuco de' Toſcani , ottenne inſigni‘ vittorie de’

S aracirii tra Utica, e Cartagine. i

G iuditta Imperadrice. falſamente accuſata di adulterio ,` ed ingiustamente po-_

ſta in Monistero l'anno antecedente da’ figliastri di lei,congiiiiati contra Lo -

dovico lor padre; fu,cou giudi2ío Eccleſiastico , e per comandamento di PP.

Gregorio. ricongiiinta al marito.

Paſcaſio Ratberto ſcrive il libro De Corpo” , ó, Sangro-'inc Dom-'m' in grazia de‘

Saſſoni, di freſco venuti alla S. Fede ,- che fu im ugnato nell’ Xl. ſecolo da

Berengario Eretico , e poi da’ Luterani , e da’ alvinisti .' e difeſo dal Ma

billon , come compilato dagli ſcritti degli antichi _Padri , e contenente la

dottrina costante della Chieſa Cattolica circa la preſenza reale del Corpo, e

del Sangue di G. Cristo nel SS.Sacramento dell’Altare. -.

Lodovico fu deposto nel 3. di Compiegne , ecostictto a fat pubblica pe

nitenza , non ostante l ’ industria uſata dal Papa in perſona , per riconciliailo

con gl'ingrati figli', Lorario, Pippino, e Lodovico . Agobardo f. di Lion-L.

ebbe molta parte in questo fatto . Gauguin!” lib.4.cap.z.

Lodovico fu riposto nel Trono , per o era di Lodovico , e di' Pippino i pei*

chè Lorario avea preſo per ſe ſolo i titolo d’ Imp. aniitunque iiiginlta~

mente eſiliato , no” volle ripigliare le inſegne Imperiali ,ſe non fu aſſoluto

ed armato da’ ſi. l’anno ſeguente a Metz, dopo il C. di Thionville.

Come che questa cerimonia ſegui nella Chieſa di S. Dionigi , l‘Imp. comandò

ad Ilduino. Abate di quel luogo, che dagli ſcritti c081 de’Greci, che de’La

tini compilaſſe la vita del Santo . Quindi ſono poi ſorte fra gli eruditi lu

conteſe De donà”: Dionyſiir .* rchè Ilduiuo ſcriſſe che S. Dionigi era pri

ma stato ſ. di Atene , e poi_di grigi , mandatovi da Papa Clemente ; e poi

con Rustico , ed Eleuterio coronato del martirio i e che le opere che vanno

ſotto nome di S. Dionigi foſſero veramente dell' Areopagita . Ma egli eri-ò,

confondendo il Dionigi Attenieſe col Parigino, e con chiunque ſia l’Auto

re de’ lébri De Cade/?i Hier-archi", ó:. Vedi Pagí ad b.a.,$irmo›idum, Lai-no ~

“mi i'. -

Nel C. di Thionville fu deposto Agobardo, perchè, citato tre volte, non com -

parve a difenderſi del delitto di fellouia contra l’Imp. Fu deposto parimen

te Ebbone ſ. di Reims , il quale colla propria bocca confeſsò che la degra—

dazione di Lodovico era ſtata ingiuſta . Il mei”. dice ch’ egli rinunziò da ſe.

C. di Lione, dal mein., e da altri posto l’anno ſeguente . Pagi ad h.a.n.3. ,

A conſiglio di Papa Gregorio , ſi celebra iii Francia , e in Allemagna la festa di

Ogiiiſſantidustituita gia in Roma da Bonifacio IVI-:romeo: Sigeóñó Ada”.

 

I] medeſi mo Pontefice ſcrive una lettera circolare a’ſſ. di Francia , e di Allema
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gna per la cau a i rico . ~' _ mena; dicendo , non doverſi im d' 1
appellagioni alla S. Sede › c’gludlìl de'ſſ` doverſi riporre inter cauçîrlìajî:

n:. che ſpettano alla S. Sade . Nam-(lex.

836 lC. di Vormazia . Pan-'ama que/io , e qualche altroſimih nel numero de' Com-’Zi,

pen-be quemuaquefflffem principalmente certe Aſſemàhe e tenute dall’ 1m .

per rendere giudizi?” ed ordinare caſe po liriche.“ 'vr/i ”damn/ano null-:dimette

nube [ff-P”- deh’óerare ”alle materie Eccleſiafficbe, che occorre-mo.

C. di Cherſ 2 apud CarÃ/ùflrm. h

Forſe e que lo che M. rnaldo c iama di Creſs Pe ”da la o .2.. e .
brato nel l’8 38 . e che condannò,ſecondo il giiidizidrdella C hieſaſdîhgiielî,

gli errori di Amalario Fortunato circa l’Eucaristia; cioè quelli degli Sum

ramffi , i quali diceano il Corpo di G. Criflo traſmutarſi come tutti gliel

m cibi nello stomaco ,- onde fu impugnato daPaſcaſío Raberto , e da Floro

Diacono di Lione , e da Guglielmo Malesburienſe ,- come furono a nche im

pugnati Eribaldo 1 e Rabano . Vedi Arnaldo lora-'r,

Martirio di S. Federigo ſ. di Utreebo- "v-'MW Hid- n'e :Sp-72.371,74”,

i Bodone, diacono Palatina, ſi ſa Giudea, e fa chiamarſi Eleauro. i . ,_

Traslazione di S. Bartolommeo da Lipari a _Benevento ſorto il Duca Sicardo.

Paga' ad ann. 840 .mn. ,

CXXV. LOTARlO p F., com‘è detto i di Lodovico a ebbe in prima mo

glie Ermingarda P. del Conte Ingelramo , o pure z come altri ſcrivono , del

Conte Ugo; c da lei ebbe Lodo-vico 11., Lexar-io, e Carlo… _La ſeconda fu Glu

dicta F. di Guelfo Duca di Baviera . `Con Dada, ſua ſerva, generò un bastar*

do detto Coleman”.

Ebbene fu reſtituito nella Sede di Reims per comandamento di Lotariofil qual

finſe di ciò fare a preghiere del Clero di quella Chieſa , e per eſſer cosi ſtato

deciſo in un C. d’ ngelheim . Cosi dice il Pagi adb.a.n.l r .,- il quale poco di

ciò ricordevole afferma che Lotario non potè venire a capo di questo ſuo de

ſiderio ad ann.847.».t.ó~ a. ‘

 

~84!
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844

 

L0tario permette a’ Saſſoni di tornare all’Idolatria . Paga' ad 5.4.”.8.

C. di Verdun, Vr‘roduamſc: C. di LorcK Lauriacmſ” a favore dell’autorità Ec

cleſîastica, e della poneſtà Regia, per ordine di Carlo Calvo . Tom.Vl.l. Con

xil.edr't.Labb.

‘ C. di Coulaine in Francia Colonienſe.

Mori Gregorio IV. a’as. di Gennatosnon l’anno paſſato, come vuole il Bar. ó:.

e gli ſuccedè Sergio II. Il Platina dice che Sergio era prima chiamato Bona

diporto ,* e che . venuto al Ponceficato , introduſſe l’uſanza di prendere altro

nome : ma colui che ſi chiamò Bona di porro ſu Sergio IV. come pruova il

Pagi adam» 1009”* e’l primo a cangiar nome ſu Giovanni XlI., rima det—

to Ottaviano, come notò bene il Baronio ad aan. 95 z'. z c prima di lui il Pan

vinio i” annota# Plan”. .

Come che Sergio ſu ordinato ſenza ſaputa di Lotario, questi mandò ſno F.Lo

dovico, dichiarato Re di Lombardia a in Italia con buono eſercito . Ma le..

coſe paſſarono pacificamente , e Lodovico ſu unto Re dal Papa . Il Baronio

crede che foſſe dichiara to Augusto ,* ma queſto titolo gli ſu dato dal adre.;
nell’849. , e fu poi conſſiagrato da Leone IV. nell’ 850. Anzi ſ1 legge Il] Ana

ſhgío che il ſfapa non rifiutò di giurar fedeltà a Locario Imp. , ma non vol

le a patto vcruno giurarla a Lodovico Re d'Italia . Vedi Paga' ad Im. n.3. ad

5.,Nar.Alex. in Sergio Udine-IX.

Dragone ſ. di Metz fu fatto Vicario Appostolico per ſe Gallie,e per la Germa

, Sir-mami. .

 

C. d'i

 

nia ; ma nOn lo accettamnò queÎ ſſ. Ex epifl. Sargíi Tom. HLCMn‘!. Gallia _
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. MICHELE III. or rogenito, etto u n'a” , creato al
cxzxzjlſhxſil‘prima Augusto da Teoſilo ſuo padre, gli ſuccedè iu età di tie.

anni, ſotto il governo di Tandem ſua madre (da’ Greci posta nel numero de’

ſanti) e in compagnia di Tecla ſua ſorella, e colla drrFZionc di Turi-fia Eu

nuco, di Bard- fratello di Tcodora , e di Mauuello di Armenia , prode Cz

itano, e zio della medeſima . Sua moglie fu rif-daria , da cui non ebbe figli.

{In cz] Constantíno gli nacque da una concubina pur della Eudocia , che

da] 34', ſu creduta moglie , come anche dal Duca-igm Famil.Byz.4nr.XVH.

Beſſo Manuello avendo per le orazioni de’monaci Studia… ricuperato la ſani

‘à’- ammonito dz’medeſimi, operò in modo'co’ſuoi compagni , e con Teodo

ra, che fu cacciato Gio.- falſo ó, e poſſo in ſua vece il ſanto COl’JfLſſOÎG Meto

dio . E ſubito ſi tenne un C. a Conſtantinopoli , e furono ripoſie le ſacre)

immagini , e richiamati i ſſ., e'Monaci dall’ eſilio . Gli Eretici calunniaiono

S. Metodio di stupro : ma egli fece vedere come , per interccſſione di S. Pie

. tro,giä da gran tempo era in lui morta la carne ; e preſe degli accuſatori ven

detta coll’insticuire in memoria delle riposte immagini una festa in Corillan.

v tinopoli , detta Ortodoxifl , che celebravaſi la prima Domenica di (Dareſima

. con una rocefllone dal Tempio della B. Vergine delle Blacherne a quello

di S. So a. Conflanr.PorPÌ›yrog.Cbron.

Teodora proccura di estirèpare l’ei‘eſia de'Paalin'am’: e’Miniſtri di lei, male uſan

do l’autoritcì loro , iie ecero con vai-j ſupplici morire più di roo. m. per l’0.

riente. e' beni confiſcarono . Par byragenjn Cbranog.

Erano i Pauliciani una ſpezie di anichei . Elli furono anche detti Sergiori

dal loro capo Sergio, che ſedorto da una donna Manichea (la quale cominciò

a dirgli, non eſſer ben fatto che ſi vietaſſe la lezione della Sacra Scrittu~

ra a' laici ,* e tratto tratto il fece Manicheo , florcendo il ſenſo di vari luoghi

del Vangelo ) preſe a vantarſi di eſſer diſcepolo di Paolo Appoſiolo nel

principio di ueflo IX. ſecolo ._Altri furono appellati Bean-'ii da Baanez

il qua dicea , e eſſere diſcepolo di Epafrodito; ed altri chiamaronſi Aflailzi‘,

o ſia inſiaór’h‘ . Sergio dicea, la fornicatione non eſſer peccato , anzi opera...

buona ,* e' luoghi della Scrittura in contrario doverſi intendere della fornica

zione ſpirituale di coloro , che non ſeguivano la ſua doctrſm- Pm. Sim!.

Hifi-Munich.“ -

Teodora rende a Bagori Re di Bulgaria la ſorella, che [lava cattiva nella Cor

te di' Constantinopoli; e questa, ch’era stata bene instrutta nel Cristíaneſimo,

fece che l’abbracciaſſeancor’egli , e poco dopo tutti iſuoi ſudditi (che ſul

principioſi ribellarono) e vi andò il ó. di Constantiuopoli a battezzarlo . Ma

’questa converſione , alla quale contribuì molto la dipiurura fatta del giudi

zio finale da S. Metodio ,fratello di S. Cirillo , vuole il Pdgſ coll’autorità. di

Simone Logoteta , che avveniſſe nell* 86!., come anche quella di Baſh’lao

Principe di Moravia . Paga' ad 4””. 866.

(Reſto anno ebbe origine lo Sciſma de' Greci ,- perche Gregorio Asbesta ſ. di

iraeuſa in Sicilia , eſſendo stato in un Sinodo condannato da S. Ignazio ó

di Constantinopoli (il che dopo la morte diLeorie IV. fu confermato da.,

Benedetto Ill.) egli ch’era amico di Fozio, e de’Foziani , fu oi un mantice

continuo della perſecuzione di S. Ignazio, e dello Sciſma di ozio.

Michele Imp. fa chiudere Teodora ſua madre in uu mouistero , per conſiglio di

Barda ſuo tutore.- il quale avendo fatto morire,per ambizion di regnarca l’al

tro tutore, detto Teoctisto; non porca ſoffi-ire cli'ella ſe nelagnaſſe , benchc

fuſſe ſua ſorella . Altri dicono nel 8”. Paga' ad ann.8$5.num,16.

S. Ignazio ó. di Constantinopoli è cacciato dalla ſua Sede , e confinato nell'

Iſola di Tei‘ebinro per macchinaz ione di Fazio l’rotoſpatariom primo Segre

 

tario, che gli ſuccedette :all’autorità de’Mini'ſiri ſecolari', non del Clermu

. ' P"
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Il C.di Parigùpoflo questo anno ‘dalmm., è il medeſimo che quello dell'anno

. Mori Sergio II. › e fu eletto Leone IV. Il Card. Baronio attribuiſce a Sergio

O C C I D E N T E_

C. di Thionville, apud Tbeadom': Villar”, ſotto Drogone ſ. di Metz . Tam.VII

Cone-'I.Laóá.

C. di Vernon , in Ven” Pal-nio (ſecondo altri nell' 84$.) ſotto Ebróiuo ſ. di

Poirù, e Venilone f. di Sens. fl ‘

Inrorno a questi tempi furono da' Normanni deſolata varie Provincie del i“

Francia, e fatti molti martiri.

I Saracini ſpogliano la Chieſa di S. Pietro in Roma ; onde Leone IV. due anni

appreſſo einſe il Vaticano di mura i e chiamolla Città Leonína . Neu’ s 5;_

geäicolla, e vi poſe guarnigione di Corſi, ch’erano allora ſudditi della San :a

e e,

ſeguente . Pagi‘ ad 5.4,nu”.z.ó- 3.

.Si díbbatteva- allora , con temeraria curioſità a una vana queſiione intorno al

Parto della B. Vergine , moſſa in Francia da Racranno monaco Corbeienle.

Confcſſavano tutti la Verginicà‘di nostra Bonini anzi il parco, nel parte,

e’dopo il parto ,~ ma Rari-anno :ap-‘sf- dc Nat-"vir. C risti, diCea [mf-14mm”.

parmririom‘: oi…, eſſere nato ll Signore, mn a! cineſi!” corra-mp2”: 'TT-4
1” :nina-il ”crimine-ì oflium aperire:: non quà Molare: integrirate” ”nr-Rfid

quà main': palatr'um «adr-mare: . Gli ſi opponea Paſcaſio Ruberto , parendo~

gli che s’ impugnaſſe indirettamente la erginira‘ , e dicea con S. Agostíno

(Embin‘d.) Si per naſcente”; nrrumperemr al”: integri”: , o” jam NJ: da.

Virgin naſcenti”- ; em”gm fai-rà ( quod :só/ir) ”acum de Virgina Mar-'4 tua..

confiteremr Eccleſia . L’ nno e l’altro con immaginazione umana e corporea

cercavano di eſplicare le operazioni della Divina Onniporenza, che noi poſ

ſiamo ammirare si, ma non capire . Molte queſiioní di tal natura erano nel

la moderna Teologia, alle quali meriramente S. Chieſa , guidata dallo Spiri

to Santo, ha imposto ſilenzio. ì

Cavalieri di S. Giacomo della Spada , insticuiti da Ramiro Re di Cafligliu,

dopo ottenuta una gran victoria(per cui morirono 7o'.m.Saracini) coll’aiuco

di S.Giacomo Appostolo , ch’egli diſſe aver veduto ſopra un cavallo bianco

con una croce roſſa nelle mani . Altri dicono , e forſe meglio , che trag~

gano loro origine da Pietro Fernando nel r x75.

Il Pagi ſostiene che qnesto anno mori S. Metodio Load ”n.847,

il principio delle Indulgenze : però elle nacquero con la Chieſa , e con la.;

poteſtà delle chiavi, benche con idea diverſa . In tempo delle perſecuzioni

a coloro che otteneano da'martiri nn certo lil-ella come di raccomandazione,

ſi rimettea parte delle penitenze Canoniche . ll Mabillon., Praefamd Succ.

X. Bend-H., dimoſtra ch’elle ,ſecondo che oggidi le abbiamo , non ſono più

antiche del X. ſecolo ,* e che in realta‘ altro non furono che una remiſsionu

di qualche parte delle penitenze impofle per gli peccati , o una abbreviazio

ne del tem o . Sul principio eſſere state concedute ſenza determinato tcm~

po, ed anche da'ſſ.; ma poi eſſerſi date per un tempo certo nel ſecolo XI. 1 e

ſpezialmente nella dedica-Lione di qualche Chieſa . Vid.Papeórub.Co›-m.

Cbroanjflor-.di ”LVHhó XVII-,NahAlcmSaechó- X.rap.1.in Leone 111.

Afferma anche i Bar. ad [m. che Leone IV. ebbe una convenzione coll’ Imp.,

perla quale l’elezione del Pontefice fu libera per l‘avvcnire, ſenza richieder

viſi la preſenza de’Ministri Imperiali . Ma gli ſi op one il Marca h'ó. z. da..

concord. cap. n.. , e’l Pagi adh. a. Pu ben’ egli con agraco ſenza ſaputa dell’

_ Imp. per la vicinanza de’Saracini . Nar.A1ex.Ioc.c-‘r.arx.7.

Lotario caccia i Saracini da Benevento. ‘ -

C. di Parigi , detto ſinora (come nel ment.) Turuenjë , per l'affare de’ſſdellaJ

Provincia di Brettagna' 9 cheſi erano ſom-atti dalla ubbidienza dell' f.“ di

 

Tours . Ex Laóha Tom.VIlI.Com-'I.Pagi ad [1.4. Mar
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Per l’odio che portavagli Burda, da _lui ripreſo (per l’inſame_arnore della nuo

ra) e tenuto lontano dalla S. Eucaiiſſia . Pra gli altri errori di .Fano , _nana

Anzflzgio , Praef. in Com-.1V. Canflamímèaliuanum , ch’egli dicea eſſer nell'

uomo due anime , Paga' udine. num. ro. gli il! PSP-11110_ Uomo dOttiſsimo.

Fra lo ſpaZÎO di ſei giorni fu da laico ordinato lncccſswamente per tuttii

gradi Eccleſiastici da Gregorio Asbcſſa ſ. di Siracuſa, mentovato di ſopra, e

nemico di S. Ignazio . Tra le di lui epistole , pubblicate da Riccardo Mon

cagmo,la III. e la VI. indirizzate a Papa Niccolò I.,ſ0no ſcritte a fine di far

credere ch’ egli avea accettato il Patriarcatoa forza. .

Fozio incrudeliſce contra S.Ignazio , e’ſnoi famigliari, ingegnandoſi di farlo

moi-irc quaſi reo di fellonia ,- e finalmente fa che da Tercbinto ſia l'anno 859.

traſportato uell’Iſola di Mitilene, oggi Medellino . Per tal cagione S. Nic

colò Studi ta non volle comunicare con Fozio; c, laſciata Conſlantinopoli,ſe

ne paſsò a Prenetc preſſo Nicomedia nella Bitinia , dove ſoffi-i molti trava

gli; nè tornò a Constantino oli ſe non in tempo di Baſilio.

Per ovviare in qualche modo a lo Sciſma tra'Foziani , ed Ignaziani , ſu preſo un

mezzo termine di dichiarare , con nuovo eſemplo , Fozio collega d’lgnazio;

tale eſſendo ancora la volontà di Barda : ma tutrociò riuſcendo inutile per

l'alterigia di Fozio , fu questi finalmente condannato, e depoſto in un C., te

nuto a Conſtantinopoli nella Chieſa di S. Irene . I Foziani all’incontro , fa.

voreggiati da Barda, ſi congregarono nella Chieſa de' SS. Apostoli , e dcpo~

ſero, e ſcomunicarono ‘Ignazio aſſente, ed alquanti ſſ. ſuoi fautori, facendogli

anche incarcerarc . Ex Muro liane, Anaſiaſr‘a, ó:. Pagi ad b.fl.num.i 3.

Fozio manda ſuoi legatia Papa iccolò I. ,rendendo certe falſe ragioni della.

depoſizione di S. Ignazio : ed , eſſendone ſſato contuttociò ſcomunicato,

giunſe alla temeríta di ſcomunicare egli il Papa.

BARBA creato Ceſare da Michele . Ex Simeone Lagarhem in Vira Michaelir.

Paga' ad mm. 859. 'Jump, Ma ciò accadde più tardi , ſecondo la Caria'cirata

dal Du-Cange rami]. Aug. Byunr. XVII., nella quale l’ anno XXIV. dell’

Im . di Michele va congiunto col II. di Bard:: Cejhre.

Papa Kſiccolò manda ſuoi Legati in Oriente , Rodoaldo , e Zaccaria , con let

tere a Michele Imp. ed a Fozio,per reprimere la rinaſccntc ereſia degl’lcono

machi, e per diſaminare la cauſa di S. Ignazio." riſerbandone a ſe steſſo il giu

dizio, con comandamento a’derti Legati che comunicalſero con Fozio , rari*

quam [dimm-:romeni [1.4. (Aleſſi però ſi laſciarono corrompere.

Perrona , fratello di Teodora Augusta , fa strage di 40. m. Saracini, ſecondo

che gli era ſiato predetto dal Monaco Giovanni Solitario.

I Bulgari vennero alla S. Fede , eſſendo FOZio falſo ó,(non Metodio,ncll’ 84s.,

giuſta lo che ſcrive il Baronio) PP. Niccolò mandovvi Paolo ſ. di Piombi

no . e Formoſa Portuenſe .- e dimandato , ſe doveſſero ribattezzarſi coloro,

ch’erano stari battezzati da uno, il quale non ſapeaſi s’era Cristiano, o Paga

no .' riſpoſe di nò , Si in ”om-'ne San-{Zac Trinirarir , *vel tantum in nomine..

Cini/ii óaprízxzriſunr . La quale opinione del battezzare ſolamente in nome

di G. Cristo ſu ſua particolare( non di tutta la Chieſa) per aver male inteſo

un luogo di S. Ambrogio, N4:.A1ex.iflNicol.I. . I Ruſſiani , dopo aver

molto_ danneggiato l’Impcrio,pur Vennero alla Fede , ina non perſeverarono.

I Legnidi Papa Niccolò giunti a Constantiiiopoli, furono dall’Imp. Michrlc

con minacce sforzati .1 favoreggiar Fozío , e ad intervenire nel 3. di Conñ

ſſantinopolifflvc fu chiamato il ó Ignazio , c da’ Foziani depoſto . Nice”: in

Vita s. [guai-'i . Pag; ad I:.a._›ium.r.

Il Re de’Bulgari manda Ambaſciadori all’Imp. Lodovico , chiedendo un Ve

covo, e predicatori . Vi fu mandato Ermenrico , e molti preri;i quali, tro

 

vando gia‘ il paeſe occupato da’ ſſ. mandati da PP. Niccolò, ſe ne tornar'Ono

in Allemagna . AlmaLI-'uldenfl Burda
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Mattirio di S.Vulstano fanciullomípote di Vitlaſio Re de’Mei-cj in Inghilterra.

Diceſi trasferito di Roma in Francia il Corpo di S. Elena , madre di Constan

tino . Pag-'

C. di Chietly apud Cariſiaun, contra Godeſcalco Predcstínazíano .- il quale,

dicea i repro i predestinati tanto adpomam, quanto ad ”lp-”n.- e fu impu

gnato da Incmaro Remenſe . Paga' ad b.4.,Nflr.Alex.s-m.1x.ó. X.cap.z.6.3.

LODOVICO 11. F. di Locario a e giá Re d’Italia , vien fatto Angusto.

s_ Perfecco prete,e com agni , martirizzati in Cordova da’ Saracini . Queſto

anno i Barbari ſi ſpin ero ſino ad Arles in Francia.

Lada-yi” Il. è coronato in Roma da Papa Leone IV. a’z. di Decembre, e pren

de il titolo di Conſolo . Il Baronio crede nell’ 848. (adam. 844-) Pagi ad

[La. Altri dicono da Sergio nell’844. Elia: Rcuſnerlu‘. '

Lupo Abate di Ferriere ſcriſſe de 'Tr-‘bus Quaeflionibu: , e Rari-amno monaco

Corbejenſe due libri dc Prcdeffinaliom ,' amendue per ordine di Carlo Cal

vo , a cagíon dell’ ereſia di Godeſcalco i ma i loro ſcritti nè anche ſurono

ſcevri di errore . Nar.Al:x.s--,1x.óñ Xfflr'l.z.diffe’rl.V. ñ .

Lodovico Imp. viene a Beneventoſſcaccia i Saracini da tutta la Provincia , e la

divide tra Radelchi e Siconolfo Principi Longobardi .- ciaſcuno de’ quali

avendola preteſa per ſe, vi avea iBarbari chiamato in aiuto , che s’impad….

nirono con tale opportunità di Bari.

A perſuaſione d’Incmaro f. di Reims ſcriſſe contra Godeſcaldo infelicemente

Amalario Fortunato, e ‘peggio Gio. Scoro Erigena.

Abderamman Saracino Re di Cordova íncrudclíſce vie più contra' Cristiani.

.Bar-”Led [7.4. nun-.10. Ma, prima che ſi finiſſcro di bruciare per ſno coman

damento i corpi di alcnni da lui fatti morire , ſpirò l' anima indegna. Eulo

giu-r lib.:.rap.16.Mz-marí41ir SS.

C. .III. di Magonza ſotto il ſ. Rabano.

Prudenzio ſ. Trecenſe ſcrive contra Gio: Scoto Erigena intorno alla predefli

nazione . L’anno ſeguente ſi mostrò favorevole a Godeſcalco . Vedi {LAI-m.

part-11.54”. [xò, X. dsſſernflsóflumséñ S 9. Il ſimilc fece Horo › Mae

ſtro della Chieſa di Lione : ed Amolone f. pur di Lione ſcriſſe contra Gode

ſcalco . Epiflçost opera Agobardí a‘ Bahm‘a Pariſi-'r edita.

C. di V0tmazia per la unione del Veſcovado di Brema a quello di Amburgo.

Nel C. di Soiſſons II. furono annullate le ordinazioni fatte da Ebbone a de

posto ſ. di Reims , e fu confermato il ſ. Incmaro . Ma ,come che non viſi

ebbe ragione della appellagione fatta alla S. Sede da Vulfado , ed altri che

rici , ordinati da Ebbone ,' PP. Leone IV. non volle confermarlo, Incmaro

poi, con male arti, corrnppe e troncò un decreto di Papa Benedetto III.; da

cui, falſamen tc ſponendo il fatto , avea ottenuto la confermazione del Sino~

do . Onde Niecolò I. ſucceſſore lo annullò , e reſſitui nel loro grado Vul

ſado , e’compagni z come dalla lettera 46. del medeſimo Pontefice a'PP. del

C. III. di Soiſſons, riportata dal Baronio 41147171363.

C. apud Vermermm.N4t.A[ex.$uec.1X- ó- X.mp.7.art.3. _

Intorno a quello tempo cominciò a metterſi l’ anno del Ponteficato ncgli a…

de’Concili› &C.J come dal C. Romano, ove ſu deposto Anastagio Cardina

le di S. Marcello, per eſſere stato cinque anni lontano dalla ſua Chieſa 1 6d

:Wet macchínato contra PP. Leone,olſcrva íl Pagí ad human”. l 3-)NM-A1‘x'

i” LeanJV.

S. Remigio f. di Leone ſcrive contra Godeſcalco il libro de ‘rr-’hu Epí/folit

Per errore di fatto par che la Chieſa di Lione favoriſſe quell’ Eretico ; 1113-—

ella non fu contaminata da’di lui errori , come dimoſtra il P. Aleſſandro

Saec.IX.ó~ X. differt.V-5.7.

 

Carlo Calvo Re di Francia nell’ Aſſemblea di Cllcrſy diè fuori IV. CapitOÎí
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contra Godeſcalco, dal Sirmondo,e dal Labbè creduii parte del C. di Cf…,

ſy , ov e quegli fu condannato . Pagi ad ha.

Leone PP. IV. unge Re de’ Saſſoni Occidentali Alfredo, mandato a Roma da

Etelvolfo ſuo adre.

C.di Valenza Ilſî'contra Godeſcalcme Gio:Scoto Erigena.De’ſuoi Canoni cir

ca la predestinazione vedi il P. Aleſſandro Sac:. 1X. ó- X.parr.r. dlſſV,s,XI,

Etelvolfo Re de’Saſſoni Occidentali ampliò le donaznoni de’ Re Ina , ed Oſ

fa a S. Pietro . Pagi ad b.a.n”m.9.

Qgcsto anno perla morte di Leone IV. fu eletto Ponnfficc Benedetto III. col

Tanto vero,che i Legati de’Romani vcrlo gl’lmpp.furoiio per via ſedotti da

Arſenio ſ. di Gubbio , e ſi accoſiarono al partito di Anastagio An Kipapa—o;

benche per la costanza de’ medeſimi Romani Bmudetto rclialſe ſuperiore,…

Lotario Imp. vedendoſiinfine di ſua vita , ſi fa monaco nel Munistcro Pru

mienſe, e muore fra pochi giOrni. -

CXXVII. LODOVICO II. P. di Lotario . Glianni del ſuo imperio ſi con

tano talora dall’849. che ſu creato Collega dal padre; talora dall’sso. della...

ſua coronazione in Roma .* e talora da queſto, in cui ſuccede-.tte a Lotario.

Pu ſu a moglie Engrlbergî , dalla quale ebbe una ſola figliuolaz detta Ermin

garde, moglie delConte Boſone, poi Re di Borgogna.

Alcu ni Storici di poco ſenno pongono dopo il Pontefice Leone IV. la Pupe/ſ4

Gia-04mm, prima detta Gilbert-z . Ma ciò è una favola , nemmeno degna di

eſſer raccontata preſſo al fuoco dalle vccchiarelle , come in una ſua dillcrta

zione fa toccar con mano Davide Bolondcllo , quantunque Calvinista . Nè

il Signor Clerico , che paſſa per Socciniano , ſtima altrimtnte (Camp-Hifi.

Voi-v.) Buſh opinione credeſi che naſceſſe erchè Papa Giovanni VIII

mostrò gran drbolezza nell'opporſi a Fozio .di Constantinopoli , e Capo

dello Scilma dc'Greci;laonde ne fu motteggiato quaſi femmina , Bar-»Lari

arm-879. Il Panvinio dice di più cle Gio:VlII., eſſendo stato per l’autorità

di Alberigo ſuo padre in Roma, eletto troppo giovine, riuſcì alquanto ami-

co de’piaceri delle donne: e Luitprando ne ricorda tre z tra le quali la più fa

vorita ebbe nome Giovanna, che comandava il Papa a bacchetta . e erciò

era ella detta la Papeſſa Giovanna . Lo Chevrau aggiunge una beliiſsima

co nghiettura, dicendo che i PP. del C. di Soiſſons ſcriſſero a Leone IV. per

che confermaſſe gli Atti di eſſo; ed avendo i diputati trovato morto Leone,

tornarono l’anno medeſimo in Francia coll’approvagione di Benedetto III.

Aduuque non può eſſer vero che a Leone ſuccedeſſe la Giovanna D la qual

s’inſognano che teneſſe la Sede due anni,ç.meſi,e z.gi0rni.Il Pagi stima ( ve

di anche ad ”37.936. n. 8.) che questa favola fuſſe stata inventata tra l’anno

r 7.78.… cuimor1_Martino Polono,e’l 1341.1]] cui viveva ancora Tolommeo da

Lllcca›autore di un’Istoria inedita: e,coll'autori`tà di Leone All-‘lccl In confu

Mt-ÌÎiſi-de lun” P4P:ſſa,e di antichi manuſcritti,e con vari altri ai'gîìmelìci

lpruova 2 non_eſſer vero che ne fuſſe l’inventore Mariano Scoro z ue Maſtino

olono, neVmcenzo Bellovacenſe; ma più tosto gli Eretici Valdeſi . Circa

la statua Giovanna, che itcmpi addietro era in Siena fra quelle` di altri Pon

teſicncgli reca le parole del Mabíllon, Muſ.1ml.ram.i. an.r.,ove dice che in

tîmpo_di Papa Clemente VIII. , e dell’ Arciv. Card. aruggi , ella fu can

giata in quella di Papa Zaccaria . Afferma però che a paſſando egli ffeſſo

P‘?r que… Citta l'anno l1577-iſe n’era perduta anche la memoria ;ſe non-che

‘FG
conſentimento degl’ Impp. Lorario, e Lodovico `; ſiccome coll‘ autorità di ‘

Anastagiq pruova il Pagi nem.Xl. contra`l Baromo,e N.1: .Alexia Leone 1V. `

 

 

nn’uomo attempato gli diſſe in ſegreto ch’ella ſu tolta via ſotto Aleſſandro‘

VII. Saneſe ,- e moſti-egli ll luogo, dov’era stata . Io però ho anche quella..
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er una favola ;e stimo iuttosto che la statua aveſſe rappreſentato qualchu

Y’onteſíce giovine, qua ſi fu Gio: VIII.,e che il volgo l'aveſſe riputata per.

ciò di una femmina , ingannato dalla falſa opinione già primaſ ai-ſa : per_

lochè ad ogni modo fu buon conſiglio il torla via . Parimente iſavoleggia

che , per evitare ſimili inconvenienti , ſifuſſe introdotto l’ uſo di far ſede.

re il nuovo Pontefice in quella Sedia forata dimarmo , detta &enormi-L.,

che ſi vede nel portico di S. Gio: L3tetano i‘ e’l medeſimo P. Mabillon , nel

Luogo citato, afferma chc,ſedeudo in lei il Pontefice eletto, ſi cantava quel

verſetto del Salmo : Soſtituti: de terra inapem, ó, de fierrare erigenr paupr

rem, per ammonirlo a non inſuperbirſi . Del ſuo uſo non trovarſi memoria_

rima del Secolo dodiceſimo,- ed eſſerſi tolto dopo Leone X. Eſſerven'ſimfle

che fuſſero tali Sedie state trovate nelle antiche terme di Roma , 8: adopi-a

te non per‘ la figura, ma perla nobiltà della pietra . Ma questa conghiettura

è troppo debole: poſciachè nel XII. Secolo, e molto prima,non era la Chic

ſa Romana cotanto povera, che per difetto diSdia-”gguardevole , fuſſL;

stata costretta a ſervirſi delle ſimighautuc ſebbene due fuſſero di porſidmch‘

era, iena più nobile e rara , mi ricorda nondimeno di averne i0 veduta.,

anc e una di marmo bianco . Aggiungo che ſe bene ſi comprenda l’uſo

ch' elle poteſſero avere nelle Terme ; maraviglioſa coſa è però ch’ eſſendo

stato tanto numero di Terme in Roma , 'non ſi foſſero trovate tra 1L)

loro rovine altro clie quelle tre Sedie: le quali dall’altro canto , avendo cia

ſcheduna la ſua ſpalliera‘beu alta, pnteaiio recare non picciolo impedimento

a colui , che verlava l’acqua addoſſo , o che con le St-rr’gilí avea ad aiutare il

ſudore . La loro figura certamente è di Sedia Veſcowle , e delle ſomigliaiiti

ſe iie truovaiio aſſai’ſlîme, eccetto che non hanno quel foro; e ſe ne ſono ſca

vate eziaiidio tra le rovine di templi de’ Gentili , -forſe percliè uſate da’loro

Pontefici .Onde i0 giudico che le Stercorarie dell’ atrio Lateranenſe fuſſero

state artatamente cosi fatte , per alludere al mentovato ver-ſetto.

Terribile innondazione del Tevere , e quindi peste in Roma .

Borzivorgo Re di Boemia venne alla S. Fede.

C. di Chierſy (che il metri. malamente dice di Cteſſy in Fiandra) per lcconte

ſe tra' ſig( iuoli di' Lotario, fatto aſſembrare da Carlo Calvo . Dal Sii-mondo

è poſſo l’anno ſeguente. `

I Saraciniwenuti da Beneventou‘ovinano Napoli . Ex AmmI-sta Berti”. Pagí.

Incmaro ſi di Reims ſcrive della predestiiiazione , e del libero arbitrio contra..

Godeſcalco, e Ratramno Cotbeienſe.

Morto Benedetto III., fu eletto Niccolò I. e conſegrato a' 2.4. di Aprile in..)

preſenza di Lodovico Imp. Il mein. ,ſecondo l’opinion Volgare , ciò pane,

l’ anno ſeguente: Pagi . Egli fece S. Anſcario Legato AppostOiico ne’ paeſi

Settentrionali ; ed approvò l’ unione del Veſcovado di Brema aquello di

Amburgo, confermata nel C. di Magonza .

C. di Chierſy . Ex CapitahrriLCaroli Cal-m' Paga' ad b.a.num.8.

Martirio di S. Eulogio prete in Cordova; il quale ſcriſſe un libr0,int~itolato D0

rumçmum Martyriale, contra que’ che diceano , gli ucciſi per la S. Fede da’

S aracini non eſſer veri martiri , perchè andavano volontariamente incontro

alla morte.

C. di Metz perla riconciliazione di Lodovico Re di Germania con Cailo Cal

vo ſuo fratello . Capital. Caroli‘ Cal-m' tin-8.

C. di Langres Linganenſe per la medeſima cagione , e contra Venilone ſ. di

Sens, accuſato da Carlo di fellonia.

CC. di Aquiſgrana . Nel primo fu imposto al Re Lotario di ritenere appo

ſe Teutberga, ſua legittima moglie , dichiarata innocente (col giudicio dell’

 
 

acqua bogliente per proccuratore) dell’incesto di’cui veniva accuſata . Nel
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ſecondo fu la medeſima condannata a pubblica penitenza. i

C. di Coblentz, che nel mem. diceſi di Conflans, Baron.num.l4. Cap-‘nomu,

Calvi' lit-31. ` _ ' ~

C. di To… ILPU. ridurre g Monaci vagabondi a’loro Monisteri , e contra gli

. uſurpatori de’beni Eccleſiastici. (Aiello C.rim_iſe al C. di Aquitania il deci

dere circa la dimanda del Conte Raimondo , il quale lagnavaſi che Stefano

ſuo genero non volea aver commercio con la‘moglie , dicendo di eſſer giac

ciuto con una di lei congiunta . si‘mwnd.

S. Meginrado Eremita ucciſo da due ladroni nella Selva nera ,* onde fu detto

martire, ſecondo l’uſo di que’tem i . Paga' ad h..1.num.13.

C. di Soiſſons , ove Incmaro f. di ſíeims depoſe ingiustameiit e Rocaldo ſ.,

Nat. Alex. differt. 6. Il Baronio , e’l Sirmoudo dicono nel C. di Seulis di

questo anno: ciò ch'è falſo ſecondo il Pagi ad ann.863.n um.;. _

C. di Roma contra Fozio , quantunque Leone , Ambaſciadoic dell’Imp. Mi

chele,ſi sforzaſſea favor di' lui , ed aveſſe recato lettere di Fozio a Papa Nic—

colò,- nelle quali fingea, ſe eſſere ſiato a forza pollo nella Sede di Conſtanti

nopoli . Zaccaria , uno de’Legati del Papa , confcſsò di avere prevaiicato,e

fu deposto dal Veſcovado Portueiiſe,differeiidoſi ad altro Sinodo la Cauſa di

Rodoaldo ſuo compagno, ſ. di Anagni, ch’eraſi fermato nelle Gallie. Win

di fu dato commiato a Leone, con lettere di Niccolò a Michele, e parimen

te a Fozio,come a laico, Prudenriffimo Vi” Phorio . Dalle pistole di eſſo Pa*

pa il l’agi ad b. a. Leggeſi ancora cliein questo C. furono condannati al

cuni Teopaſmríri, i quali rinnovavano l’antica ereſia, che in G. Cristo aveſſe

patito la natura divina . Fu ridotto anche alla dovuta ubbidienza verſo la.;

Santa Sede Gio: f. di Ravenna, _

Nel 3. di Aquiſgrana III., per adulazione, e menſogne di Teutgaudo f, fu ;ip

provato l’ iiigiuſio divorzio di Lotario da Teutberga , e permeſſagli di prcn~

dere Valdrada ſua concubina . Epiſi. 59. PP. Nicolai ad AdamVimn. Scriſſe

contra questo divorzio un’inteio libro Incmaro Ramtnſe.

C. di Fiſh-es, dal ment. pollo l'anno ſeguente.

C. di Soiſſons II. , ove Incmaro condanuò di nuovo Rotaldo I quantunquu

aveſſe quelli a pellato alla S. Sede . Paga' adannſeq.

Balduino C. di `iandra,ſcomunicato da’ ſſ. Gallicani per aver rapita Giuditta,

F. di Carlo Calvo, e vedova di Edilulfo Re d’Inghilterra (benehe con con

ſentimento di Lodovico fratello di lei, che approvavajqueste ſeconde none)

fu aſſoluto dal PP. ſenza alcuna penitenza pubblica , come pretendea Inc

mai-o Remenſe, e fatto ricevere in grazia da Carlo Calvo: onde ſi celebraro

no oſcia le none ſolennemente .

PP. Pſiccolò ſcriſſe ad Incmaro f. di Reims che, ſotto pena di depoſizione,do -

veſſe fra 30. giorni render la Sede a*Rotaldo . Epi‘ſlNi‘roLzç.

C. di Laterano, ove PP. Niccolò condannò il decreto del 3 di Metz , che ap

provava le nozze di Lotario con' Valdrada . Vedi il mem.,Pagi ad 17.4. mi. 3.

Nar.Alex.Saei-.1X.ó\ X.Pxxrr.a.di[ſerr .9.

Incmaro manda a Roma Oddone ſ. di Bovè per far confermare ſa depoſizione

di Rotaldo ,* ma PP. Niccolò trattollo da ſpregiatore de’Sacri Canoni, u

ſpezialmente del C. di Sardica circa le appellagíoní de’ſſ. depostí i EPM

Ni'col. 2.8.

Il medeſimo ottiene con inganno dal Papa la confermazione del C. di Soiſſons

dell’ssg. circa le ordinazioni di Ebbone ,* ma, ſcoverta la ſua fraude J ſu p0í

quel Sinodo annullato da Niccolò.

S. Cirillo (detto prima Constantino Filoſofo) e S. Metodio predicano il Van

gelo nella Moravia , e vi staiino ſino all’867., nel quale vennero a Roma CO]

corpo di S. Clemente PP., e martire.
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Rotaldo giunge in 'Roma, mandatovi dal Re Carlo Calvo,ſecondo il comanda

mento del Papa: ed eſſendovi venuti parimente idiputati d’ Incmaro , e de’

ſſ. ſuoi aderenti, fu alla fine in un Sinodo (posto dal mem. nell’863.) rimeſſo

Rotaldo nel ſuo grado› e dignità - Bar-mad b.a.num.18.,Nat.Alcx.s.zn IX.

óx. fa”. z.. .al-[ſend. Quello C. di Roma ſu continuato l’anno ſeguentu.

Pagina-”1.3.

Lado-m'co Imp. viene a Roma con Valdrada ,* ele ſue genti maltrattano i cheri

ci, uſcitigli incontro con le croci, Sec. Poi, avuto ragionamento col PapL.”

rimanda iu Francia Gontario ſ. di Colonia,e Teutgaudo ſ. di Treviri,degm

datia cagion del ſuo matrimonio . Gontario per la ſua inſolenza cadde dalla

grazia anche dell’Imp., e fu privato della ſua Sede.

C. di Roma per confermare la depoſizione di Gontatío. Tacciuto dal Labbè

Tam.VIII. Conci1.zP-zginum.7. _ 4

Atstſ diſturbi nella Chieſa di .Occrdente render-ono più ardito Fozio'. Della.;

reſtituzione di Rotaldo nella Sede _di,$oſhm M242; ad 47m 865 .:col

la quale occaſione Papa Niccolò dichiaro che le depoſizioni de’ ſl; . noveran~

doſi im” :uſi-.r major”, non ſi doveſſero eſeguire {man/ul” Romano Panffi.

"e . E perche ciò fu una interpretauone delle antiche Decretali, nacque una

gran diſputa co’ſſ. Gallicani circa la loro oſſervanza . Vedi il Pagi ”un 4.ó-c.

Arſenio ſ. di Orta, mandato dal Papa nelle Gallie per l’eſecuzione della ſenten

za, fa si che Lotario ripigli la moglie Teutberga, licenziando Valdrada‘.

Lodovico fa guerra a’ Saracini nel Ducato di Benevento . (Lrindi aſſedia Bari,

ove ſi difeſero ſiuo all’8 70., o all'868. ſecondo l’Auonimo Bar-eſe.

PP. Niccolò ſcomunica Valdrada , concubina di Lotario`

C. di Soiſſonslll. , fatto congregare dal Papa per 1’ ingiusta depoſizione di

Volſado e compagni, fatta da lncmaro Remenſe . Vid.Pagi arl/1.4.

PP. Niccolò richiede il parere de'l'ſ. Gallicani circa le calunnie che Fozio ó Sci

ſmatico ſpargea _contra la Chieſa Latina ( Baron. ad b. a. n. 43. ) che ſi ponno

leggere confutate da Leone Allacci z de conſenſ. ENI. Oriental. ó- Ouident.
Nat.Alcxdí/ſerninfin.II.Pſiarx.$4er.IX. ó X.“ſiccome furono allora da’ſlſi. e da’

Monaci delle Gallie ,' cioè da Iucmaro Remenſe , da Oddone Bellovac enſe,

da Enea ſ. di Parigi, da Ratramno MonaCm Bce.

Per la morte di Niccolò ſu eletto Adriano II. a e conlagrato ſenza aſpettaru

il conſentimento de’ Legati di Lodovico Impoaflinche non prendeſſe vigore

l'uſanza di aſpettarli; e Lodovico approvò il fatto . Il nuovo PP. ſubito ri

cevè alla comunione›&c. i ſſ. deposti,e ſcomunicati dal ſuo anteceſſore . Tur

bò la comune letizia la violenta entrata in Roma di Lambert o Duca di Spo_

leti,che ne ſu dall’Imp. punito col toglierli lo ſtato.

Adriano II. permette a Lotario di ventre a Roma e gl' impone di ricevere appo

le la moglie Teutberga , commettendone l’ eſecuzione ad lncmaro Remeu

ſe :e all‘ incontro aſſolve dalla [comunica Valdrada a a condizione ch’ cllL.

non ſi accoffaſſe mai più a Lotario . Qnesti va a trovare Adria no in Monte—

caſino, e poi il ſiegue a Roma; ondepartito, muore improvviſamente in Pia

cenza.

Adriano raccomanda a’ſſ. Gallicani Attardo ſ. Nannetenſe , perſeguitato da’

Brettoni, affinchè gli fuſſe data la prima Chieſa Metropolitana vacante;con~

cedendogli anche il pallio. Annal.Berrinian.

C. di Attigny . Incmaro ſ. di Laon Laudunenſi: , nipote d’Incmaro Remenſe,

non ſu quell’anno privato degli occhi a come dice ilMemari-zle . Delle tur—

bolenZe da lui moſſe in Francia , e delle ſue appeliagioni alla S.Sedc , per le

quali fu favoreggiato da Adriano II.,ragiona disteſamente il Baronionl Pa~

gi ad ha. (’9- ad ann.87 1.›Nat.Alsx.$-zec11x.ó. X.duſſert.8.ove difende Carlo

 

Calvo dalle accuſe del Baronio. I
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Burda Ceſare ucciſ0,mentre ch’egli era alla guerra di Candia, da Baſilio,pfimo

Cameriere dell' Imperador Michele , e di ſuo comandamento . Il Baronio

dice l'anno ſeguente. .

BASILIO adottato, e creato Augusto, e Collega.

PP. Niccolò manda invano altri Legati all’ Imperadore : i quali furono anzi

maltrattati ne’confini della Bulgaria da’ mirustri Imperiali, e costretti a tor.

nat verſo Roma, _

. di Constantinopoli , tenuto da Forio: ove col fondamento di mille ſalſeac`

cuſazioni, osò ſcomunicare PP. Niccolò.

Michele, sdegnato che Baſilio il riprendeſſe de‘ſuoi malvagi costumi , penſa di

tor-gli la conceduta dignità, e la vita,- ed è prevcuuco, ed ucciſo,

CXXVIIL FL. BASILIO MACEDON E, ſoprannominato Cepbalm- dalla

grandezza del capo , fu perſecutore de‘Manichei . e felice guerreggiatoru

contra’Saracini; quali eonſh-inſe a ſcior l'aſſedio di Raguſi, e a laſciare in pa

ce la Dalmazia.Da Mrm‘mprima moglieiebbe un ſol figliuolmdetto Can/fami

”0; avendola preſto típudiata per compiacere Michele Imp. Dalla ſeconda_

Eudnfl'a lager-'na ( già. concubina dello steſſo Michele) tre maſchi, Leona,

Aleffandra, c Stefano poi Led altrettante femmine , che furono poſte nel

Monistero di S. Eufemia, o in quel di S. Gio; Battista.

C. di Conſtantinopolimve Baſilio,deposto Fozio,rimiſ`e onoratamente IgnaZÎO

inquella Sede Patriarcale , E:: Curopalne Paga' ad I7. a. num. Iſ- : e quindiſ

mandò ſuoi Legati a Papa Niccolò , affinchè teneſſeſo le parti di mezzo [l’2]

gl’Inviati da amenduei Patriarchi : e in fatti ſi trovarono preſenti alC- di

Roma contra Fozio,celebra to da Adriano II.

I Croati tornano alla S. Fede, e all’ubbidienza dell’Imperio.

Adriano II. ordina S. Metodio ſ. di Moravia.

~Domeníco› e Grimoaldo ſono da PP. Adriano mandati ſſ. nella Bulgaria: il cui

Re Michele ſi fa monaco, cedendo il regno al ſuo primogenito. POí›VCdElÎ'

dolo intento a dannidclla S. Fede, laſcia l’abito, il erſeguita, l’Occeca , e'l

mette in perpetuo carcere . Dà il regno al ſecondo gliuolo, e ripíglia la vita

Monastica.

CONSTANTINO creato Augusto da Baſilio ç ſuo padre . Du~CangefamiL By

Zflfu. Il Pagi dice l’anno antecedente , Ex Afl.t.5ynodi V111.

C. di_ CONSTANTlNoPOLINIILEcnmenico,rigettato dagli Sciſmatici Fozia

nm quali chiamano VIII.quel di Firenze.Vid-Pagi :td/7.4. › N-AleX-Sîfl-ÌX

ó- X.part.z.d~ſſerr.4. Finito il Sinodoiſi trattò ſe la Bulgaria , venuta alla.

Fedeidoveſſe rimaner ſoggetta alla Chieſa Romana , dalla quale eranle statí

mandati Veſcovi; o pure alla Constamínopolítana ſecondo la maniera ann;

ca, cioe prima ch’ella fuſſe occupata da’Pagani: e’ Greci la Vollero in tutti l

modi per lOl‘OoCOfltl‘a ogni dritto .* ſicchè l’ anno ſeguente vi ſu poſto 'ſcoli

la_tto per primo Arciveſcovo . E perchè i Latini ne furono cacciati ignomt

lÎlOſamElÎlîea Papa Adriano lamentoſſene forte con Ignazio LBarani 47:71.870

Muore Canfiamína Augusto . Fozio, e’ſnoi parteggiani mandati~ ílë Cfflío

LEONE, ed ALESSANDRO FF. di Baſilio, ſatti Augnstíi e Colleghi.

L'Imp. Baſilio , e’l ó Ignazio mandano a Roma Teognosto Monaco , per otte

nere da PP.Adriano la restituzione di alcuni ſſndeposti per eſſere fiati del P3"

tito di Fozio; ma in vano. i

;Baſilio proccuta di convertireiGiudei. Pa byrcgmjn ci”: ruſſa.

La Ruſſia viene alla S. Fede, per opera di S. guazio è.: il qualezconfidato nella

divma miſericordia a non ricusò di gittar nelle fiamme il libro degli EVZlÎge'

lia come chiedeano que’popolí per vedere ſe rimarrebbe illeſo. Ma POCO Vi

durò rl Criſlianeſimoigià che l’anno 988.ví fu di nuovo ricevmofflagi ad 11.4.
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Intorno a questi tempi il B.NotKero monaco ſcriſſe il ſuo Martirologio, pub

blicato dal Caniſio Ton-.VL-zmiqleéíi'on.

Anastaſio Bibliotecario per ordine di PP. Adriano traduce in Latino gli Atti

ſi' dell’VIII. Sinodo. . _ u `

Lodovico Imp. caccia i Saracmi di Barne mena cattivo a Capua il loro Solda

”o . Si beffa de’Legati dell’lmp. Baſilio , il qual non volea ch' egli s’imjw.

tolaſſe Augusto, ed Imperadore. E’ tradito da’Bcneventani . Raramó-c.

I Saracini devastano la Calabria, dopo aVer rovinato Salerno , e paſſano anche

in Sicilia.
Abuſandoſi gli Abati ſecolari delle rendite de’ loro monisterj per proprio co

modo ſolamente ,' cominciaronoi Monaci a prenderſene una porzione per

loro. Malzíllon.Saer.IV.Be7›ed.part-a. .

C. di Roma per la cauſa dell’ Imp. Lodowco contra Aldegiſo Duca di Bene

vento . Pag-‘ad ”7171.873.

C. di Senlís Sil-uanelîenfe contra Carlomanno F. di Carlo Calvo . Contentoſsi

' questi di farlo occecarc, e deporre daígrñdv‘flrçhfilstimuantunquc fuſſe

ſtato condannato a morte per le ſue ſpeſſe ribellioni, Sec. Gli Atti di queſto

C. ſono perduti . Pagi ad ha.. _ i ` `_

Anaſiagio BibliOtecario traduce m Lat—mo ll VII. Sinodo , e10 dedica, a PP,

GiO.: VIII.
C. di Douzi Il. contra le nozZe incestnoſe,e gli uſurpatori de' beni Eccleſiasti

ci, Fu punito Vmóorto prete , che ſagrilegamente avea violata Dada mo

naca . Pagi. `
C. di Ravenna ſotto Gio: VIII.per la cauſa tra Orſo Doge di Venezia , c,.

Pictro Patriarca di Grado , il quale non avea VOlUZO conſagrare ſ. di Torcel

lo Domenico Abate dl Altino , perche ſi avea tagliato igenitali , enon vo

lea che della ſua cauſa giudicaſſe altri che il Papa . Ruben: lu’z.; Juli. Raven .

Il P. Aleſſandro pone qucsto C. nell’87z. Il Patriarca” di Grado era una..

parte di quel dt Aquì logia . Gli antichi ll. di queſta Cura' , fin dal tempo de’

Re Gori/i chiamarono Parri-archi , perche Quella gente onora-va dr :al titolo

tutti ;Metropolimni d'Italia: edflffendo/i ill. Elia/epamro dalla comunione

do ’Ca ”alici u ragion de`tre Capitoli, continuo afarjí chiamare Patriarca , per

meg lio ſignificare [uſim indefwndenz‘a . Onupampoi dagl’lmpp. Greci la par

te marmi ma d’lfln’a, e di Dalmazia, fu diviſa la Dioceſi; e nel 60;.fatrofl

dell’ 11‘314 di Grado Candid-ano Canal-'to , e chiamato Patriarca di Grado , o

della ”uo-ua Aquilegia . Finiropoi lo Sriſm4,ilſ. della-*verchia ritenne il [italo

ſenîa pregiudicio di queldi Grado-.che da Papa Nin-'olo` V.fuſinalmonte rrarfe~

rita a Venera nel 1451. Eglifu adunque un patriarca” di name all’uſo Gotico

faq-'altra Prima-aa, the quella da: a da Leone V111. all’f. Rodoaldo, apart.

da Leo ”e IX. alſ. Domenico, come -vuale il Marca (Dílſert.de Primatib.) [al

dritto di ſedere ne’Co mi]] xlprimo dopo il Papa: Pagi ad ann-870.Noris díſ~

ſe rt.de V.Sinodo.

CXXIX. CARLO II. detto CALVO Rc di Francia , coronato in Roma il

dl del S. Natale da PP. Gio: VIIL , mal grado ſuo fratello Lodovico Re di

Germania,` Sua prima moglie ſuErmemruda , da cui ebbe Carlo Re di

Aquitania, Lodovico Balbo Re di Aquitania dopo la mo rtc di Carlo ,* Car

lomann‘o Abate ,di cui è detto di ſcpra ,' c Ciad-’rm moglie di Balduino Co:

di Fiandra . La ſeconda fu Ricbilde ſorella. di Boſonc,ch’ei fece Duca di Pa

via , e poi ſu Re di Provenza . Egli confermo iprivilegj della Chieſa Ro

mana , e la libertà di conſagrare il Pontefice ſenza aſpetta: Legati Imperiali.

 

 

Am litigio Bibliotecario manda a Carlo Calvo la traduzione delle opere , che

V1 nno lotto nome di S. Dionigi Areopagita.
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C. di Pavia, ove ſu confermata l’elezione di Carlo,

Nel C. di Pontion fu condannato Formoſo_ ſ'. Portuenſe, Gregorio Nomcncla_

tore, ed altri, giuſta le lettere di Papa Giovanni, _che gli avea ſcomunicaci in

Roma,per eſſerſi malamente adoperati nella Bulgariamagi' ad known-‘1"‘.

i” Isbn”. _ _
PP. Gio: conferma la depoſizione d‘Incmaro ſ- dl Laon, il quale ſu privato de

gli occhi, e mandato in eſilio.

C. di Roma , posto dal Baroniol' anno antecedente , per conſumazione dell'

Imp.Sirmand.Tam.llI.Cancilfiullul’ìgì ad anfr.87_6-I di_lui Atti furono pre~

ſentati a Carlo nel cammino, mentre egli veniva in Italia a chiamato dal Pa.

pa contra’ Saracini, che infestavano Roma.

C. di Compiegue contra gl'Idolatn. _ _ `

C. di Ravenna per la diſciplina, e per la immunita Eccleſiastica . Ex Halfleuia

Pag" ad [La. _

Carlo muore avvelenato da Sedecia ſuo medico Giudeo , Mega' ”a MJ., Gu

guimu MJ. rap. 1. e‘l Papa cerca aiuto a Lodovico Balbo contra Lamberto

Duca di Spoleti, 8c Adelberto Marcheſe d’Ivrea.

C. di Oviedo in Iſpagna , in cui quella Sede fu dichiarata Metropolitana di

Aſturia coll’aucoritá del Pontefice . Card-Agatha fI‘om.1H.Co»c-'I.Hifp.,P-zgi

ad' 4””.88 a.

CARLOMANNO Re di Baviera creato Re d'Italia, ove regnò tre anni . Sig”.

. 1ib.5.de raga-IMI.

LODoVICO Balbo, coronato Re da Papa Gio: in Troia di Sciampagna . Il Ba

ronio, ed altri il credono coronato lmp.;ma il Pagi ad [naſa vedere che non

lo fu mai, e tale dice eſſer l’ opinione oggidi di tutti gli eruditi,$irmond. m

”amari Concil.Tr”enſa Il., Nordica-'n lobJ’IlI-ó- cap.7.art.4.Snei-.1X Mori

l’anno 889. laſciando da Anſgarde‘prima moglie‘ripudiata , che altri dicono

concubiua, due maſchi, Lodo-vi” , o Carlomanno ,' c da Adelaideſſua ſeconda

y moglie Edvige moglie di Rodolfo I. Re di Borgogna ,'e’l ventre gravido di

Carlo il ſemplice.

Nel mer». ſi legge che nel C. di Troia Turan/7! , il Papa rimiſe Incmaro di

Laon nella ſua dignità: ma ciò è falſo,perchè volle che continuaffe Edenol

fo in quel Veſco vado; e ſol permiſe ad Incmaro di averne qualche rendita,e

di cantarvi la Meſſa (benche cieco)ſe gli foſſe piaccinto . P4 gi ad h. a. n.6.

Pu confermata in queſto C. la ſcomum'ca contra Lamberto , ed Adalberto,

che tiranneggíavano in Italia.~ e contra il l'. Formoſa , di cui è detto di ſ0~

pra ad iam-.876.

C. di Mante Mentalenſe, in cui Boſone, marito di Ermengarda F. di Lodovico

l II.,fu fatto Re di Borgogna, e di PrOVenza.

CARLO GRASSO F. di Lodovico Re di Germania , fatto Re di Lombardia-.0.

Baron.

I Normanni Infedeli prendono Tournay, e rovinano tutti i Monisterì ſul fiume

Scheida . Ex Anonym.Henſchen-de Epiſrſſmíeffiî’idfflagi ad b.4.1”0fl.9.

S. Metodio f. nella Moravia vien calunniato appo il Papa ,' ma poi ſi conoſce la

ſua innocenza, ed è confermata la ſua Primazia . PP. Gio,- permiſe a’ popoli

della Moravia li divini offici , ela meſſa in lingua Schiavona.

Anſperto f. di Milano è deposto nel C. di Roma per contumaciaied è ſcomu—

nicato per varie col e Romano ſ.di Ravenna . Vedi di coſe ſimili Nat

Alex.$aec.1x.ó- XJ” îobamxyllſ.

CXXX. _CARLO detto CRASSO F. di Lodovico Redi Germania, e ni

pote di LOdOVlCO Pio. Dalla moglie Riccardo non ebbe ſigliuoli , ma ben

sr da un'altra donna Bernardo bastardo . Egli diede a’Daneſi, o ſia Norman
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A.C. OCCIDENTE.
ni, quella Provincia della Francia , eheda loro ha preſo ;I nome , Fu coro.

nato in Roma da Papa Gio-'VIII, queſto anno il di del Santo Natale , ben

ch è comunemente ſcrivaſi l'anno 881. Pagi ad ”n.88 r,

881 Il Papa chiede ſoccorſo all’ Imp. Carlo contra Guidone Duca di Spoleti, che.:

tiranneggiava nel paeſe di Pentapoli;e l'anno ſeguente corrtra’Saracianan

dandogli una palma benedetta per augurio di vittoria.

C. di Fimes apud Sanäam Mae-mm, per la diſciplina . Nun-41m. .

881. Mari PP. Gio: VIII. , e, ſecondo alcuni, di un colpo di martello datoglida chi

 

rino) già richiesto per Arciveſcovo da'Bulgari in tempo di Adriano II, , e.)

non ottenum . E ſu questa una vana eccezione dc’ Greci, clic non lo vollero

riconoſcere; dicendo che eontra’Canoni era ſlato trasferito da un’altra Stde;

ma in fatti perchè non ſcriſſe Sinodica alloro falſo la Pozio( Baron. ad un”.

83 5-,Pagl' al 5.4.) anzi condannollo . Egli aſſolvè toſſo Formoſo ſ. Portuen

ſe dal giuramento dato a Gio: VIII. di rimancrſi per ſempre nella comunio

ne laícale, e gli rende la Sede . Mandò una parte della Croce del Signore ad

Elfredo Re d‘Ingh ilterra . Giustamente il P. Aleſſandro riprende il Platinm

che parlò male di questo Pontefice.

Morte d’Incmaro Arciveſcovo di Reims . Pagina-n.13 . ,

Godcfrido Re de'Normanni fa pace con Carlo Craſl'o, abbraccia la S. Fede,ed

è dal medeſimo tenuto al ſacro fonte.

333 Mori Gio: Sc0to Erigena (ſecondo altri nell' 884-) il primo che negaſſe la pre ~

ſenza reale del Corpo di Gesù Cristo nel SS. Sagrameuto dell’Eucariſlia : il

x di cui libro De Corpo” , ó- Sangm’ng Domini fu condannato nel C. di Ver

celli contra Berengario nel [050. ,' benchc alcuni lo attribuiſcano a Ratran~

no monaco . I moderni Calvinisti dicono che l‘Erigena fuſſe martire , fou

 

volea rubarlO; e gli ſuccedè Mar-'no I. (malamente dal Mem.appellato Mar— ’

›
4

FL

 

dati ſulle dubbioſe parole di Guglielmo Malesburienſe lib. 2.. de Reg. Ang].

ſup.4,Pagi ad ha. '

334 Martirio di S. Bertario Abate Caſineſe per mano de‘Saracini. i

PP. Adriano III. rivocò il decreto di Eugenio Il. .' e volle che per l'avvcn irud

ſi ordinaſſe il Sommo Pontefice ſenza la preſenza de‘Legati Imperiali.

Stabili ancora per la dignità e conſervazione d’Italia che,morendo Carlo Craſ

ſo ſenza figli , ſi doveſſe eleggere un’Imperadore Italiano ; dappoichè "gli

ſiranieri non penſavano a difenderla da’Saracini . Per la qual coſa Carlo ſen’

venne in Italia . Sigon.líl‘.V.de Rngral.

(Deſio Pontefice moſtrò gran costanza contra le minacce dell'Imp. Baſilio , il

qual Volea che fnſſe ricevuto Fozio alla comunione.

ss; Muore Adriano III., e gli ſuccede nel Ponteficato Stefano V.,detto malamente

Vl. Pagi ad [1.4. ó. ann.89t. Il nm” dice per errore nell'886.L’lmperadore,

sdegnato che fuſſe stato eletto ſenza il ſuo beneplacito , tentò indarno di far

lo de orre.

Egli ſcriſſe all’Imp. Baſilio una lettera contra Fozio, e in difeſa di Marinou: di

Adriano ſuoi predeceſſori. Ì

887 Carlo Im .fa vergognoſa pace c0’ Normanni; allontana da ſe Lodoatdo ſzdr

Vercelſi, ſno fedel conſigliere ,- accuſa di adulterio Riccarda ſua moglie rn

nocente, che , purgataſi col giudicio delferro infocato z ſi ritira in un Mom

stcro; e finalmente , per la ſua infinga rdaggine, vie” deposto nell’ Aſſemblea

di Tributi, constretto fra ochi di a mendicar gli alimenti dal ſuo ſucceſſore

ARNOLFO F. bastardo di Earlomanno F. di Lodovico Pio . Però non ſi deo

no contare gli anni del ſuo Im erio ñ, ſe non dall'896, ch’ ci fu coronato da_

PP. Formoſo . Da Giuditta, . di Eccone Guelfo , ebbe Lada-vito IV. a e.

Luirgarda Ducheſſa di Saſſonia . Da EIingnr’dam ſia Elenrada concubina {c

FM

 

FN

  

 

”bal-(0,: Rapido . I ſuoi tempi furono calamitoſiſl'lmi,perchè dall'una arte

x l e
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.I nazioódiConstantinopoi (l aronio ice ’anno eguente ,- nè
Mlèîîlelſîl'o gin tempo le lettere di p3p] Uiovanni _. affinchè egli cedtſſela)cnra

della Bulgaria alla Chieſa Romana . Tie giorni appi'eſſo Delio', richiama_

to dall’Imp. per com piacere a un’impostore i detto Sami-banned , occupò dj

nuovo la Sede Cmëstantinopolitana , e corruppe i_Legati Pontifici; e tantu

macchinazioni egli fece che l‘ anno 879. ſu da Giovanni confermato . Paga'

‘d ann-878. . ~

Siracuſa rovinata da’ Saracini di Africa,mentre aſpettava I tardi ſoccorſi dj Ba

ſilio . Era ivi ſ. S.Sofronimchc ſu menato cattivo a Palermo con Teodoſio

monaco. *

Baſilio manda ſuoi Legati in Roma per la conſermazione di Fazio : e da Gio:

VIII. ſuor di ogni credere è compiacciuto, col conſentimento degli altri

Purim-chi, per prudente economia ;come (i findia di diſendetlo il Marca.;

lib.3.dc concordia “p.14. Il P.Aleſſandro in )0b. VIII. dice che fu per imp…

denza; ma che toflo emendolla, conolciuta la malizia di Fozio. A

. di Constaiicinopoli, in cui Fozio ingannò i Legati della S. Sede con alcune

lettere da lui finte del Papa. Comi!. edit. Ram. un. lóll. A queſto Si

nodo appartiene il c”. che un ſ., il quale abbraccia la vita monaſtica,

non ritenga la dignità Veſcovile .- malamente da Innocenzo III. attti~

buito al primo Ecumenico di Conflantinopoli 1.1,. t. Den-eta]. ti:. [9. mp.

x i., come anche da Graziano mp. Hoc nequaquam r4ufl7.guaeñ.7., Non-41”:.

Sac-:JK ó- Xfmrmz .difffl'hlVAHJó.

Papa Gio: avendo ſaputo ciò che aveano fatto a prò di Fozio iſuoi Legati pre

varicatori, mandò a Constantinopoli M11ín0ſ-(Chfl poi gli ſuccede nel Papa

to) con poteflà di annullare ciò che gli ſarebbe paruto , e di ſcomunicar Po

zio, il che fu eſeguito con grande iutrepidczza l'anno ſeguente.

CXXXI. FL. LEONE VI. detto il Filoſofo, ſuccedè a Baſilio ſuo padre, con

Aleffamlro ſuo fratello . Egli che avea fatto una legge contra le tche noz

Ze, paſsò poi alle qual-te, vietate nella Chieſa Orientale . La prima moglie

ſu roof-”ione F. di Constantino Martinaccio,donna illuſtre perſantitaì , dalla

quale ebbe una figliuola . La ſeconda .Zoe 1 Vedova di Teo doro Ganiazitm

e F. di Stiliano , che prima era stata (ua amica .* e da lei ebbe Amm , che.”

morto lui , fu fatta Imperadrice . La terza Eudora" , che mou nel parto col

ſno bambino . La quarta {oc Carl-onopſina , da cui nacque Conflamino

Porfirogem'ta , &Eu-dm" . Circa l’ 894. creò una nuova dignità › che fu
detta P4!” Imperatonìr, a favore di Stiliano ſuo ſudeero , Pag: ad .mn. 894.

Di lui abbiamo un libro dell’arte militare, in cui ſu verſatiflimom fortunato,

eccetto che co’Saracini.

Fozio b, accuſato di fellonia, ſu deposto , e mandato ſn eſilio (ove mori l’ anno

89!.)e in ſno luogo ſu mt-ſſo Stefanm fratello dell’Im . Leone; quantunque

giovinetto di 16. anni o Paga odlm. Fazio, oltre allo Seiſma, e all’errore _cit

cala proceſlîone dello Sp. Santo, dicea eſſer nell’uomo due anime.

Niceta, Capitano di Leone z attiene una gran vittoria de’Saracini.

L a condannagione di Fozio è confermata da PP. Formoſo ;e gli ordinati da.:

lui ammeſli ſolamente alla comunione laica, tti-che aveſſer chiesto perdono.

Morte di Stefano ó. di Conſtantinopoli , dal aronio posta nell' 888. Pagi ad

ann.888. ma… 3.: e gli ſuccedè Antonio Cauleo. che mori nell`8950 nOn—

nell'89o- come vuole il Mcmor. Pagi ad 47111390. .

I Bulgasi Cristiani riportano una gran vittoria degli Abari, o ſia Ungari‘: poi

fanno pace co'Gi'eci. '

Leone è percoſſo con un bastone in entrando nella Chieſa di S. Mocio, colla..

 

ſolenne proceſſione di Pentecoste; ond'egli aboli quella ſolennità. s
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C C I D E N T E…

iTedcſchi,e dall’altra gl’Italiani, eleggevano Imperadori , con graviſſimo

danno dcll’lmperio; e maſſimamente d'Italia, la quale dagli Unni z da’Van.

dali, e da’Saracrui era miſeramente deſolata . E qrresta diviſione durò ſino

al 968. Vedi il Baron.Tam.X. , ove difende virilmeute Papa Formoſo dallp

altrur accuſe, Fri/ingenſ lab-6.mp. l s., Jaar/2.1:ellermnimua'vdn orb. IMP-va-r

Sclafani-[de IV.5umm.1mp.1ib.3.óac.

In Italia preſero queſto anno il diadema Regio, prima a’4. di MarZo

BERENGARIO, F. di Ever-arde Duca del Friuli,che poſe la ſua Sede a Pavia.Poi

CXXXII. GUIDONE F. di Lamberto Duca di Spoleti,circa la ſine dell’an

no;che vinto da Berengario nell’ 890‘., r‘ipigliò nuove forZe, e vinſe lui .' onde,

nel principio dell’85”. fu in Roma coronato Imperadore da Stefano V. Paga'

ad ann.89a.mum.z. Sua moglie fu Ageldruda.

I Saracim‘ furono ſcacciati dal Contado di BarZellona da Goffredo det to il polo

fihche ſu il primo a renderlo ereditario nella ſua famiglia.

PP. Stefano V.chiama Arnolfo in Italia per liberarla da’ Tiranni; e quegli, im

pe dico da altri affariznon fi parte di Germania.- onde il PP. coronò poi‘Gui

do ne.

C. di Vormazia, ove tenne le veci del Papa Falcone E di Reims , per la cauſa

di Ermanno f. di Colonia, e di Adalgario ſi di Amburgo, i quali contendea

no per la giurisdizione ſulla Chieſa di Brema.

gion di que’ che aveano eletto Sergio Antipapa 7 che fu preſto cacciato`via.

Fu queſto Pontefice il primo eſemplo di traslazione da una aiun’ altra Sede.

M-zóxllMJ’raeſm. ad San.V.Benedíóî.S.r

CXXXIII. LAMB ERTO F. di Guidone creato Imperadore da ſuo padre,e

coronato in Roma da Formoſo . Pagiadmmkgì.

C. diVienna in Francia . Na:.AIex.-'u Formoſa.

La Chieſa di Africa oppreſſa da'Sar-acini. _

PP. Formoſo chiede a)uto ad Arnolfo contra Guidone .* e quegli viene in Ita

lia, e mette in timore Guidone, e Lamberto.

Muore Guidone di un Vomito di ſangue . Paga' ad [1.4., ó ann. 896. marmi., óñ

47371398. num.9. (il Bar-.dice nell’899.) ed allora , ſecondo alcunizſn coronato

Lamberto ſuo figlio in Roma. Egli ſcacciò di Pavia Bcrcngario, che tentava

coſe nuova', e'l riduſſe a Verona.

Formoſo ſcrive a’ſr. d’Inghilterra contra l’ Idolatria, e la libidine incestuoſLa.

Paga' ad ha.

Borcivoyo Duca di Boemia viene col ſuo popolo alla S. Fede , a perſuaſionu

di S. Metodio. . _ ~

Intorno a quelli tempi furono celebrati vari Concil) rn Inghilterra z Tam-IX

Camillaéó. _ -

CXXXIV. ARNOLFO prende Roma, tenuta da Ageldrude,Vedova di Gui~

done; e mette in liberta Formoſo , dal quale fu coronato Imperadore crrcajla

fine di Febbraio . Poi ſe ne torna in Germania ;e Berengario › e Lamberto

di accordo tiranneggiano l’ italia. Il P. Aleſſandro dubbita forte dr tal coro

nauone, in Formoſa_

l’anno ſeguente , il P. Aleſſandro l‘antecedente . Ambedue pongono Boni`

fazio nel numero degli Antipapi . Pag-ì adb.a.nam.9.

  

Stefano PP. riconobbe ſul principio l’Imp. Arnolfo ,* ma poi ſegui le parti di

x 2, Lam

Fu eletto PP. Formoſa , perla morte di Stefano V., non ſenza turbolenze,a ca* Fo

Muore PP Formoſo il di di Paſqua , e gliſuccede Bonifacio VI. a che _ſoprav

_ viſſe xv. giorni ,- e qu indi fu eletto Stefano VI. detto VII. Il Bur. Clò pone [HL
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Lamberto . Con inudito eſemplo fece diſlotter-rare lc oſſa di Fomroſo dalla]

tomb; ſolita de‘Poutencr, e degradollo, benche morcoñ. ll] un 3 .(_chc il mem.'

pone 1.3"…, ſeguente): finalmente fece quelle guru nel Ten-rt- _ R ;oumò l

anche tutti gli ordinari da lu! ,_ avendolo egli Pci' lllleldJnlrnſc tlL‘ſLO t e..

Pel' inabilca COllfCſjr ordinl . Vedi‘ NR!.AI!Xo$ael.1X.ó-r X,taP,L _arl_ [4.

Scriſſea favor di Formoſo un tale Auſilro, durzzuudu 1 …oi “bu' _1 La…c f_

di Nola, apud MaàiliîomlY.Analefl-~Morin-de San-Ora’mpJLB …ad Im. l

Il medeſimo PP. Stefano, pel' fill' col-’1 glam fi Lílfllbrſtü › :mnullò ii decreto di

Adriano III., e rinnovò quello dl Eugenio-Il. a che l‘elezione del Pontefice'

doveſſe ſarſi in preſenza dc’Legati Imperiali a _CdP-gm” Sanéîa :B.diffggjli

Baronio , ed altri credono malamente che Clò appartenga a SLCl’an 1V.l

da…) Vi Pagi ad Lama”; 4.6- 5. - ñ i

Stefano PP. fu deposto come uſurpatore prima del meſe di Ottobre; e in ſuo FR

luogo eletto Romano di Galcſe: ciò che, col Baronio,crcoe il mer”. eſſere.) -

accaduto nel geo-Ex Epi/Ì.R0”mm` ?Rapid Bulimia Aff-ended Marmm,Hxfi7.

Paga' ad human-.7. Ben nel 900. tu ſir-ingoiato Stefano.

Morte di Papa Romano, posta dal Baronio nel 900. Il Vallemont chiama fan- ' FS

taſime del Papato cosr Romano , che Teodoro II. ſuo lucccſlore.. Il primo FT

tenne la Sede tre meſi 1 e 2.2.. giorni,- il ſecondo zo. giorni ſolamente , e ſl

mori circa la mettà di Marzo.- ma per l’aſſenza dell’ Imp. Lamberto non pri

ma della metta di Luglio fu ordinato Gio: IX. ſuo ſucceſſore ,- quantunque

fuſſe ſtato eletto Sergio III . , che ſu cacciato di Roma . Il Baronio pone.

questi Pontefici nel 901., e cosí il P. Aleſſandro . Vedi Paga' ad LJ!. numg.,

ove ſcuopre anche l’errore di Luitprando , il qual dice chedopo la moriu

di Stefano VI., fu eletto da una fazione Sergio, e dall’altra Formoſa.

C. di Roma , C. di Ravenna , malamente da’Collettori poſti nel 904. Pag; ad

[7.11461 ”71.904. In quel di Roma a che fu celebrato colla reſt-nu di Lam.

berto, intorno alla cauſa di Formoſo, fu abolito il f). di P ì. Stefano V1. , e

la unzíone di Arnolfo ( altri dicono di Berengaria) e confermata quella di

Lamberto . Fu c0nt`crmata parimente la condannagioue di Sergio , e de’

compagni, c de’ violatori del cadavere di Formoſo . Nel “PX. fu ordinato,

per evitarei tumulti, ſoliti accadere nell’ elezione de’ Ponte-‘ici , che qudli

fuſſero per l’avvenire conſagrati in preſenza de’Legati Imperiali , annullan~

doſi il decreto di Adriano Ill Rerum-m’ 4nn.904. Non è vero adunque che

si fatto decreto fuſſe finto dagli Sciſmatici. Paga' ad I:. a. num. 5. ad 7. ln...

quel di Ravenna ſi confermò il medeſimo, colla preſenza di Lamberto.

L’Imp. Lamberto ſi fiaccò il collo , cacciando a cavallo . Altri dicono che ſu

ucciſo con un legno, mentre dormiva, da Ugone, F. di Manfredi Co: di Mi
lano , Pag-ì num 9 .Il Baron. dice nel 9:0.. il P. Aleſſandro ncli’ä99.

Amalfi: Imp. mori di un lento veleno , datoglí in Ratisboua da un ſuo ſervido»

xe ,-0 ,ſecondo altri , dalla moglie di Guidone . Altri dicono di morbo pe

diculare . Gli ſuccedè in Germania nella ſine dell’anno,

CXXXV. LODOVICO lII. detto 1V. ſuo P. di anni vr …eletto in Ger

mania Re (dicono alcuni) non Imp. Eifu l’ultimo della stirpe legittima di

Carlo M.; perche dalla moglie Luitgarda . ſorella di Ottone Duca di Saſſo

nia, non ebbe figliuoli . A me pare che erri lo Sleidauo (líó .3.) dicendo che

Lodovico IV. fuſſe in Italia staro fatto occccare da Bcreugario ,- poiche)

questa diſgrazia avvenne a Lodovico F. di Boſone Rc di Borgogna.

Lada-vito F. di Boſone Re di Borgogna , e di Ermingarde F. di Carlo Calvo,

chiamato in Italia contra Berengario , vi giunſe con fiorito eſercitosmaó”

ridorto alle strette, promiſe con giuramento di mai più non tentare ſnnilu

impreſa,- e gli ſu conceduto ſicuro il ritorno alle ſue Terre.
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Fiorirono in questo Secolo fra gli Scrittori Eccl eſiastici S. Niceforo, e S. Me

todio 65 di Constanrinopoli, Airone ſ.di Ba ſilea,Agob ardo,ed Amolone ff.

di Lione , Tegano Trevireſe, Uſuardo monaco Ingleſe (ſorto Carlo Calvo)

Ratramno monaco Corbejeſe, Floro maestro della Chieſa di Lionc,Nitardo

ſ. di S. Richieri, Paſcaſio Racberto , Lupo Abate di Ferriere , Alcuanno,

Milone ed Ubaldo monaci 1 Angelonio monaco , Remigio monaco di Au

xerre, Gio: Diacono, Vandelberro Diacono monaco Prumienſe , Smaragdo

Abate, Adelardo _Abate , Anſegiſo Abate , Benedetto Levita , Benedetto

.Abate Avianenſe, S. Prudenzio ſ. di Troyes, ‘S. Remigio f. di Lione , S.Eu

logio martire di Cordova, Pozio Sciſmatico , Teodoro Abucaro f. di Curia,

NotKero monaco di S. Gallo , Incmaro ſ. di Laon nipore d’ Incmaro Re

menſe,Vullino Baezio ſ. di Portieri, Iſacco f. di Langres,Erardo ſ, di Tours ,

Gualtieri ſ. di Orliens, Pietro Siculo, Erico ſ. di Auxerre.

Besto Secolo fu lagrimevole perla Chieſa, a cagion della ignoranza , della.

barbarie, e de’vizj del Clero, e de’mouaci, e degli ſteſſi Pont eſici . Raramad

[1.4., ó- 47171.8 ra., Bell-”male R0m4n.Pom-‘f.lió.4.eap.ta. Ma ciò non pregiu

dica alla coſtante verita de'dogmi della Chieſa Cattolica, c ome pretendono

iProtestanti de’tempi noſtri ; cſi ha adistinguere la Sede dal Preſident-L2.

MaóillonJ’rasf-uad San.V.Benedíc7.9.l.num.9.,N4!- Alex. 6-:.

Folconc f. (il Reims, difenſore delle ragioni Eccleſiastiche, è fatto uccidere da

Bñìîduìno IL Conte di Fialëdü: F. di Balduino I., e di Giuditta . Flodoard.

1113.1V.br/t‘. Rerum/:E“Amp. 10v. ‘

CXXXVI. LODOVICO III. Rc di PrOVenza a preghiere di Adelberto

Marcheſe di Toſcana, diſgustato di Berengatio, torna in Italia, nulla curan

do del dato giuramento, e fu coronato Imp. in Roma da PP. Benedetto IV.
Pag-ì adluz. num.r9. Coloro i quali contano fra gl’lmpp. Lodovico Balbo,

chiamano queſto Lodovico IV. , ma egli è il III.; e biſogna anche diſtin

guerlo dall’ altro Lodovico, F. dell’Imp. Arnolfo, che regnò in Germania.

Gii Ungari, devastano l’italia, e la Baviera.

Il C. di Oviedo, mentovato dal Baron, , e da altri, vien dal Pa gi riputat o fal

ſo.e con ragione.

Sancio I. Re di Aragona caccia i Mori da’confini della Biſcaglia.

Gli Ungari continuano a devaſlare l’Italia.

Lodovico Imp. , per tradimento del medeſimo Adelberto Marcheſe di Toſca.

na, fu colto all’improvviſo da Berengario nella Citta di Verona › c privato

degli occhi. Contuttocíò Berengario allora non ebbe ſe non titolo di Re di

Lombardia; e nelle ſcritture pubbliche ſi continuò a porre l’ hanno dell‘Im~

perio di Lodovico , ſpezialmente fuori del regno di Lombar diábſino 31 916*’

che Bercngarío fu coronato Imperadore . _ _

I Saracini ali‘aliſcono la Calabria verſo Coſenza , Pugr' ad h. a. Ma ſe crediamo

a Gio: Diacono, ſcrittore contemporaneo (M. S. Biblio”: Bra›u.NeaP.) ero

accadde l’anno 9:0. , ch’era il xxrv. di Leone , e di Aleſſamíro ,ì comando ll

loro regno dalla morte di Baſilio Macedone.

Mori Benedetta IV.(il Mem. col Bar. dice nel 907. il P. Aleſſandro nel 906.) e

gli ſuccede Leone Vo, che poco tenne il Pontefica to , il quale fu occupato

da Cri/iafura . (Delia Cronologia è alquanto intrigata . Vedi_ il Pagin-(fun.

Cristafaro fu parimente ſcacciaco della Sede da Sergio 111. ( perſecucore denu

ceneri di Formoio) ch’era stato anni vr x. iu eſilio dopo la ſua prima elettrone

Sciſmatica; e queſto anno tornò a Roma col favore di Adalberto Marcheſe

di Toſcana . Egli tenne un 3. contra ie ordinazioni di PP. Formoſo - Ex

^

FV

GA

…e
.11)

GC

 

Auxilia [ib-2.4’: ardmformrffi :21de v.Nar.Alex.Saec.lX.ó~ X.caP.l-Ml-XV1 l

 

C- d’Inghilterra ſotto Pleimondo di Cantorbery , OVe furono instituiti una*
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S. Niccolò Mistico è di Constantinopoli fu mandato in eſilio dall’Imp. Leone,

coNS'rANTINO PORFIROGENlTO, F'. di Leone Imp. creato Auguſto beg_

Moz, Leone Filoſofo, elaſtiò l’ Impei'io raccomandato ad ALESSANDRO

CX XXVlI. CONSTANTINO PORFIROGENITO in età di7.aniii.

Morto Aleſſandro di aa. anni , restarono amministratori dell’ Imperio i tutori

Simone Metafraste comincia a ſcrivere le Vite de’Santi . Vedi Pagi ad 12.4. n.4.

I Bulgari,comandati dal loro Re Simone, fecero strage de’Grcci preſſo al fiume

CXXXIX. ROMANO LACAPENO creato Ceſare da Constantino ſuo ge

 
ì‘

ORIENTE.

I Saraciní ſanno gran ſirage intorno a Constanrinopoli , emettono :i fuoco e.

ruina Tcſſfllonica (l’agí ad 4””. 90 a.) ſotto la condotta, di Leone 'ſrl-Poma,

Criſtiano riniiegaro . 1d.an”.9o4.num.8.

per avergli impedito l’entrata nel Tempio con Zoe Carbonopſina Auguſta

ſua quarta moglie , epercliè ſiera doluto con PP. Landone che i' Legni

della S. Sede avviſero approvato le quarte nozze dell’ In‘ip. Fu meſſo in ſuo

luogo Entimio Sincello . Paga ad u›i›i.9or.ó. 9r6.

che fanciullo di cinque anni. Pag; ad I2.a.›mm.8.

ſuo fratello , accioccliè il conſci-.valſe a Conllantiuo i il quale nondimeno

egli avrebbe fatto fare Eunuco , ſe_con vari i'aggiii non fuffe stato più volte

impedito dagli affezionati ſervidoi'i del fratello . Vivente ancor Leone re

stitui nella Sede Conſizintiiiopolirana Niccoló Mistico i cacciandone Eutimio

con modo indecente, ecoiiſinandoloin un Monistero detto Agarbi'. Morì

likl 9”.. di crapula , dopo avereimprudentemente irritato l'animo de’ Bnl-ì

guri.

  

Egli atteſe a’ buoni [india e diVenne dottiſsímo . Di LII. libri , ch’ei' ſci-ille,

compendiandoa foggia di luoghi comuni i migliori Autori da lui letti, non!

abbiamo ora che duexpiibblicati dal Peireſcio : Exterpm de Lagarina-‘euri ó

de Vtrlìhóìh (è- Vim‘r . Abbiamo parimente i libri dc’Baſilici, da lui Cum

pilati , con canta utilità della Giuriſprudenza ;quello da szmmióur, cioè

delle Provincie dell’Imperio, arricchito di annotazioni da Buonaventura.;

Vulcanio; e un’altro, indirizzato a Romano ſno F. de adminiſimna'o Imperia,

tradotto e pubblicato la prima volta da Gio: Meurſio . Ebbe in moglie.

.Elena P. di Romano Lecapeno .* al quale y per attendere agli [indi , laſciò

tutta la cura deil’lmperio; e da lei ebbe Romana, ſuo lucceſſoreſſeodam ma

ritata a Giovanni Z-miſca Imp., {aHAgara-,Teafmonfled Anna.

di Conſtantine: Zoe Augusta tornata dall’cſilio, Nicuolò ó, SLCf-HÎOÎE Gio—

vanni Garida Mmeliri , GÌOlellli Retore, Entimio, Baſiliſco, e Gabrilapu

lo,~ i ,quali ſi trovarono confuſi tra le macclëiuazioni di Constanrino Duca, di

Leone Foca, e di Romano Lecapcno General dell'Arniata, che pretendeano

a gaia l’imperio . Ma Romano occupò finalmente il palagio , ottenne lu

prime dignità, e divenne ſuocero di Conſiantino, col titolo di Pater Impem

fa":

Bozzi-iu‘. Pra-’ſmi Term]. SS. Menfi Ìan. Si lagnano gli erudiri cſie Lorenzo

Sui io avelle molte coſe aggiunte del ſuo ad alcune di quelle Vite.

Aclieloo ,ì e quindi preſero pei-aſſedio Adrianopoli . Ma l’aſſedio non lo

pOſLlO a COllltdiltillOPOlliſC non nel 9: 3. Pag; ad [La.

 

nei-0 , e quindi Aagufio , Imp. , coronato dal ó Niccolò . Sua moglie ſu

Tender.: (coronata l’anno ſeguente) dalla quale egli ebbe cri/Zafon, Stefano,

Conflzznxínofl‘eofilmta, che fu poi ó, Elena moglie di Constautiiio Poi-firoge

niro` Agata moglie di Leone Ai‘giro , e un’altra figliuola moglie di Roma—

no Sai-anita Macstro . Da una coricubina ebbe Baſilio baſtardo . Vedi Pag.“

ad ”172.919 .mama. '
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An. OCCI_DEN_T.E-.

Chr. vi Veſ covadi . Dal Baronio è pollo nell’ 894. Paga' ad ama.894. _

905 Fortunato Re di Navar‘ra ſi fa monacodaſciando il Regno a Sanzio ſuo fratello.

Gli Ungzri di nuovo deſolano la Baviera.

C. di Troslyin Dioceſi di Soiſſons ſotto Heriveo f. di Reims . Nel IH. Cano

ne ſono chiamatifed-ſequa de’Sacri Canoni i Capitolari de'Re di Francia,...

della Clll autorita, anche in Germania z e in Italia per molti ſecoli` , vedi il

Balutio Pracfarad TomJ.Capir.Rrg.Fr-ÎM.N”.A[ex.$~ec.1X1ó~ &neuv-:.31

Monistero di Cluny fondato da Guglielmo Co: di Aquitania , ſotto la direzio~

ne di S. Bernone, che ne fu primo Abate. . , ,

Morte di PP. Sergio III., posta dal Bar. nel 909.,dal P. Aleſſandro nel 910. Gli ›

ſuccedè Anastagio III. Page' ad ann. 909. Aiello Pontefice concedè al ſ. di

Pavia l'uſo dell’ombrella a e del cavallo bianco , la pocestà di portare innanzi

la crocz per viaggio , e di ſeder ne’Concilj a fiuistra del Papa . Sign”. de reg.

1:41.11' .6. - ,

Rollone Duca de’Normanni ſi fa Criſtiano a perſuaſione di Francone ſ. di Roa

no , e rende il nome di Roberto da Roberto Co: di Parigi , che il tenne al

ſacro Fîmte . A ſua imitazione abbracciarono la Santa Fede i ſuoi ſudditi.

Mori Lodovico Re di Germania , con lui ſpegnendoſî quivi la -stirpe de' Caro

lingi; e,volendo i Principi eleggere Ottone il.vecchio Duca di Saſſonia, egli

non volle, maperſuaſegli a porre ſul Trono. ~ ` .

CORRADO 1. Duca di Franconia F. di Corrado 5 e genero di Lodovico Re di

Baviera F‘. di Lodovico Pio, la dhcui figliuola Piacenza-,avea tolta in moglie.

Egli usò gratitudine ad Ottone, poiche morendo proccurò che ſulleluo

ſucceſſore Arrigo di lui figliuolo. ‘zi ' ` .

Ad Anaſtagio IlI. PP.ſuccedè LandOne (non-l'anno antecedente ginsta il Bur.)

il qual tenne la Sede va. meſi , e x. giorni, e mon l’ anno ſeguente . Pagíad

ann-91 z. Egliper compiacere Teodora, celebre cortigiana , che amava Gio

vanni, eletto i. di Bologna; ordinò c'ostni f. di Ravenna.Lùicpr. lib. z.rnp.13.

Muore PP. Landone a e gli ſuccede Giovanni X. E. di Ravenna, aiutato dalla.;
porenza della steſſa Teodora , detta di ſopra . Il Bar. dice l’anno anteceden ~ ì

te, e’l Pa ebrocio l’anno ſeguente .i Paga' ed ”n.91 ams-mq. ~ , ñ

Lodo-vico, `. di Boſone Re di BOL-gogna › chiamato tre anni prima in Italia..

contra Berengario da Adalberto Marcheſe di Toſcana , fu da coſtui medeſi

mo dato iu pocere di Berengario, che lo privò degli occhi. .

I Saracini ſono ſcacciatí‘dal Garigliano per-“opera di Gio. X., di Landolfo Prin

cipe .di-Benevento, c dc’Greci; dopo aver tenuto quella contrada lo ſpazio di

40. anni, ed infettato Roma, e’luoghi vicini . Luirfrand.lrá.a.mp.14.

. ‘-l t'. i… .. , . e

CXXXVIII. BERENGARIO coronato Impala PP.Gio.* X.- il di di Paſqua.

Il Bar. a e’l P. Aleſſandro malamente credono nell’anno antecedente . Paga'

(x Lupo Prazojpn Bellaria Caſin. , Sigean-o, Poeta Anonymo Valcffii, ó:.

C. di Althein in Germania, congregato da Pietro ſ. di Ortona a marc a Legato

della S. Sede a Paga' ad Im. ,- ove ne riporta alcuni Capitoli , per eſſere [tuto

traſandato da Collettori de‘ConcilÌ.

Mori Lodovico, già occecato1Re di Provenza , e di Borgogna . Elia Rcuſnero

(BK/"1- Genml.) confonde l'anno della morte con quello ‘della perdita del

Regno d’Italia, e degli occhi ,' e cosr anche rl P. Aleſſandro) SouX- ö* XO

“(1.7. a”. f. ‘ - ~

Corrado I. mori queſto anno ,~ e er amor della virtù , nulla curando le antiche

lÎcmíCíZícz dichiarò ſuo ſucce ore — ‘

ARRIGO I. detto l' Vuellarore F..di Ottone il Grande Duca di Saſſouia a 9-2_

di I-llífí=’.':rrda F. di Arnelfo . Dalla B. Matilde F. di Dtſidtl’lo C0: di

  

 

Ringelheim ſua prima moglie ebbe Ortone Imperadore , Arrigo ilriſſolo

. ~ - , DL;
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Duca di Saſſonia 1 Bruna” f. di Colonia . Gerbnrga moglie ‘fl-.Lodo~

vico d’ Oltremare Re di Francia , Adele-'da moglie di Ugone il Grande

e madre di cho Capeto Re di Francia , Raffa moglie di Arnolfo II. Duca

di Vedlinburg . Da Act-Larga monaca Tanquxr” , poi ribelle al padre; .

La morte di Corrado vien comunemente posta l’anno ſeguente .- ma noi ſh'_

miamo meglio fondata la opinione del Pagi ad ”n.9 19..-come anche par che

conven ga ſeguirlo in quella parte, ov'ei dice che non meno Corrado 1. chu

queſto Arrigo , ſuo ſucceſſore,furono ſolamente Re di Germania i non Im.

peradori: si perche eſsi non furono mar coronati dal Sommo Pontefice a e si

ancora (e forſe questaè ragione più forte)cl1e giammai ne’ loro diplomi non

s'intitolarono Imperadori, ma ſemplicemente Re ; e tali furono appellati da

gli Scrittori di que' tempi › anche Germani '.- Pan-m‘”. da çomin‘ir Impcr.

In fatti di Arrigo parlando l’Ornio (0ró.1m .) Contenl’fltfui! nomine Reg-'r

~ Rom-tm' . Egli tolſe Brandeburgo a' Vandalr , c v' instimi il primo Mar

chele.

ARNOLFO il malo Duca di Baviera tenta di uſurparl'Imperio , ma vien per

ſnaſo da Arrigo colle buone a depor l'arme.

BVRCARDO Duca di Svevia , ſpaventato dalla potenza di ArrigOace 1T: da fi

mile impreſa . Fu ucciſo in Italia nel 92.6. z combattendo per Ridolfo ſuo

genero. -

Eſſendo Ill-ai” stato ordinato ſ. di Tongres da Era-unu f. di Colonia in pre

giudizio de'dritti di Carloilſcmplm Re di Francia , il quale avea nominato

Rich-'en' Abate ;PP. Giovanni chiamolli tutti e tre a Roma ,- c nel 91.7.. Ri

chieri ſe ne venne vittorioſo . Ex :pi/ì. Iob. Tamil]. Com-i]. Gal!. Nat-AÌEX.

Sandxóñ X.rap.r.an .XVIII.

Ordogno Il. Re di Leone è ſconfitto da'Saracini nella V alle di Gionchicra.

RIDOLFO Re di Borgogna,eletro Re d'Italia per opera di Adalberco Marghe -

ſe di Toſcana, nemico di Berengario, raſſcttate le coſe tornò in Borgogna.

C .di Coblentz ſotto Ermanno f. di Colonia.

Arrigo Re di Germania ottiene una gran vittoria degli Ungarí , avendo fatto

voto di eſtirpare la ſimonia. .

Beëengario Imp. ucciſo . Gli Ungari devastano la Lombardia r cOÎl't-*CCídÌO di

avia. ›- u?“

Seulfof. di Reims fu fatto morir di veleno dal Duca di Aquitania ; il quale.

fece eleggere Ugone ſuo figlio di anni cinch: e pur queſta elezione fu con

fermata dallo ſccllerato Giovanni .~ Vedi Nat.Alex.mp . r. ”LXVHL Ne fu

ſcacciato nel 93 2.. dal Re Ridolfo , quando preſe Reims .- e fu fritto f. Arta]

do monaco Benedettino, che nel 93 3. ebbe il pallio da Gio: XI

Ridolfo viene in Italia, dove per mezzo della impudrcizia regnava Ermengar

da Marcheſana vedova d‘ Ivrea .- e,da lei ingannato,abbandona l' aſſcdio di

Pavia : onde Lamberto f. di Milano perſuadc Ugone Co: di Provenza a_

prendere per ſe lleſſo un si bello e fiorito Regno. -

La Ruſlìa abbraccio la S. Fede col rito Greco, ma non erſeverò.

l’elagio. nobile e vago fanciullo di 13. anni,avendo in ordova fortemente re

ſistito al Re Abderamman per la Fede, e per la pudicizia , ebbe la corona..

del martirio . Ban”. . , . .

Martirio di S. Viborada Verg. in Baviera per mano degli Ungari.

VGONE Co: di Provenza ſi fa Re d' Italia y cacciato Ridolfn . La ſua..

prima moglie chiamoſſl Alda , dalla quale ebbe Lauria . La ſeconda.:

ſu la celebre Marona F. di PP. Sergio III.; non 'meno impudica di Teodo~

ra ſua madre,dapoi ch*_ella fu divenuta vedova di Guidone Marcheſe di

Toſcana.

 

 

Sitrico Re Daneſe in Inghilterra torna ail’Idolatria. C.di

di Baviera , Eri-vige moglie di Emurdo Co: di Eberflein a e Mar-'14’: Badcſſa '
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C . di Duisburg, dal mom. poſto l'anno ſeguente . Pago' ad La.

S. Oddone Abate Cluniaccſc rcſlirniſce l'oſſervanza della Regola di S. Bene.

detto in Francia. ‘

C. di Trosly per correzione del Co: Eluino, il quale, ripudiata la prima, ſi avea

tolta un‘altra moglie.

PP. Gio: X. imprigionato , e fatto ſoffogare con un’origliere da Guidone Mar

cheſe di Toſcana , ad ínstigazione di Marozia ſua moglie : e venne eletto

Leone Vl. F. di Criſtoforo Primicetio, che tenne la S. Sede ſei meſi, e quin

decidi.

Muore Leone VI.in prigione» ed è eletto in ſua vece Stefano Vll. Pago'.

Arrigo Re dr Germania ottiene da Ridolfo, Re d’Italia e’di Borgogna , la lan.

cia di Constantino M. , ov' erano conſiccati i chiodi della Croce del Signo

re . Luirprand. ÌMJVJJÉ. r z.

Gli Abodriti, e’ Daneſi ab racciano la S. Fedeiper la predicazione di S. Unno

f. di Amburgo.

Ugone chiama LOTARIO ſuo F. a parte del Regno d'Italia , avendo fatto

pace con Ridolfo II. Re di _Borgogna . Pagi

C. di Althain ſotto Ildcberto l. di Magonza, tacciuto da' Collettori . Pago' ox

Burda-”do [ibn-37.2.17. ~

Occupò la S. Sede iovanni XI. in età di 1.4. anni, perla potenza di Marozia

ſua madre , che lo avea ingenerato con PP. Sergio III.

C. di Castel Thierrymd Coſieilam Tbeodorieí,ſott0 Artaldo f. di Reims , ove..

fu ordinato Ildegario ſ. di Bovè . N.Alex.$aee.lx.ó, X.cap.r.4”.r9.

Genova preſa e rovinata da'Saracini di Africa : il che fu preſagrto da un fonte

che vi ſcaturi di ſangue ,- ſepur merita fede Pietro Bibli0tecar-io M. s. apud

Papeóror-J'n Corones/”amb . .

Arnolfo Re di Baviera viene in Italia contra Ugone ›, invitatovi da Alberigo

Marcheſe di Toſcana figlio di Guidone, e fu ricevuto da’Ver-oneſi . Ma, eſ

ſendo stato vinto , furono que‘ cittadini puniti , e’l loro ſ. Raterio mandato

in eſilio da Ugone. Pag-'ad ann-92.8. .

S-Dustano rimette in piedi l'oſſerVanza Monastica in Inghilterra , non meno

che le lettere . Pago' arl b,a._ó~ ann-944.

C, di Fimcs apud s. Macro”; lotto Artaldo f. di Reims contra gli uſurpatori

de' beni Eccleſiastici . NatMlexJn lvl-7X1. ñ

Muore Arrigo Re di Germania, e gli ſuccede ſuo figlio.

CXL. OTTONE I, detto il Grande . Egli vinſe Berengario , e’l ſuo

figlio Adelbcrto in Italia .- ed aVrebbe meritato il nome diriſloratorc dell’

Imperio, ſe per ſuoi capricci non ſi aveſſe arrogato l'autorità di de orre PP.

Giovanni XII., e di creare l’Antipapa Leone, che fu detto VIII. bbe due

mogli: la prima Giuditta, o Eri-rm I". di Edmondo Rc d‘Inghilterra , da cui

nacque Ludo/:fo Duca di Svevia , morto nella guerra d' Italia , Guglielmo f.

di Mogonza, Ludgarde moglie di Corrado il ſavio Duca di SVevia , e Moril

de Badeſſa di (Lrendliburg. I.: ſeconda fu Adelaide Edi Ridolfo Re di

Borgogna, e vedova di Locarno Re d’Italia,Fr-ſi»g.lió.6.mp.19. (e non è ve.

ro che fuſſe prima ſua commare, come ſcriſſe Pier Damiani , Born-.ad un.

973 .) da cui ebbe Arrigo, uomo dappoco; Brunei” morto fanciullo; Ado14í~

do, ra ita da Abramo Marcheſe di Monferrato .- Rich-'1d- moglie di Conone

Co: dr Denyng , ed Ortone II. Imp. Il Pagi non dà titolo d’ Imperadorc ad

Ottone I.,ſe non dapoi che fu coronato da PP. Gio: XII.nel 961-.

Gli Ungari entrano a deſolare l’Italia, e la Francia.

PP. Leone VII. chiama a Roma S. Oddone Ab. di Cluny er riſiorarela di

ſciplina monaſiica , e pacificare il Marcheſe Alberigo co” gone Re d' Ita

GG

GH

GI
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lia . Il Santo mori poi a Tours nel 94a. y S.Ven~

 

 



170 SERIE.DEGL'

 

 

A.C.; ORIENTE‘.

919 ‘CRISTOFORO da Romano Lecapeno ſuo padre , e da Porſirogeuito crea -

to Augusto . Da ſua moglie Sofia , F.di Niceta , ebbe Rom-ma , Michele,

e Mar-'4 , che fu anche detta Irene , e moglie di Piero Rc di Bulgaria . Mori

egli nel 926.(Ce4'renur a .Durangedo nel 930.lecondo il Pagi ad 471.930.

91.0 S. Niccolò Miſſico ó (così etto dall' eſſere il primo Miniſtro del Concistoro ſe

greto Palatina) , e l’Imp. Conſlantíno Porſirogenito ſcrivono al PP. per 0v

viare alle diſcordie tra la Chieſa Conſtantinopolitana , ela Romana, ca

gionate dalle quarte nozze dell’Imp. Leone . Il Bar-.dice circa l'anno 917.

Venneroa concordia le due fazioni del Cleto di Coustantinopoli , cioè i ſe

guaci di Niccolò con quelli di Eutimio ;eſſendoſi di comun conſentimento

promulgate da Constantino alcune leggi contra le quarte none, apud Leu”

cla-um”: lunch-tenſioni., Porpbyrog.de Tbemaxíé.1íb.z.

91,1, Muore Teodora Auguſta, ed è coronata Sofia moglie di Criſtoforo.

92,3 iConstantinopoli aſſediata da’Bulgari, Pagi‘ . Il Bandice nel 97.8.

97,5 ‘ Morte di Niccolò Mistico ó, al quale ſuccedè Stefano Eunuco f. di Amaſea . Il

Bar. la pone nel 930. Pagi

9z3 STEFANO , e CONSTANTlNO creati Augusti da Romano Lecapeno lor padre,

e Teoſilatto lor fratello fatto Cherico dal Patriarca . Moglie di Stefano fu

.Anna F. di Gavala , che gli partori Romana , fatto poi caſlrare da Porſiio

genico . Di Constantino la prima fu Elena F. di Adriano Pataizio , da cui

nacque un' altro Romano; la ſeconda Tufano”: . Dal-range Pam!. Bye-em. Il

Pagi ad La_ pruova che ciò accadde nel 91$.

Morte di Stefano II. b di Conſtantino oli, dal Baronio posta nel 933. Pagi al!

ha. , e fu ordinato S. Trifone, per argli eſercitare l’ufficio di Patriarca ſino

a tanto che Teoſilatto F. di Romano Imp. fuſſe giunto a un’ eta‘ idonea per

uesto . Come in fatti nelggt. Romano trovò occaſione di deporlo, eſ

endo Te'ofilatto appena di xv:. anni, Cedro”. ll Bar. dice nel 944.Pagi ad

ann.933. Altri dicono che Trifone non fuſſe già deposto, ma che Teofane.; _

ſ. di Ceſarea lo ingannò, dicendo che’ſuoi emuli affermavano, lui non ſapere

ſcriveteil ſno proprio nome .' talchelo induſſe a ſcriverlo in un foglio bian
coì, e ſopra qnesto poi fu ſcritta una rinunzía di Tritone a favor di Teofi

latto ; nè potè egli negare che quella non foſſe ſua ſoſctizione . Nat. .Alex.

Saee.1X.ó- X.rap.6. ”1.6. -

931 Romano Imp. manda ricchi-doniad Alberigo Marcheſe di Toſcana , che ti

ranneggiava Roma o e facea ſottoſcrivere tuttociò ch’ei volea dal Papa , il

qual tenea egli ſotto chiave ; ed ottenne un privilegio a prò di Teoſilatto ó

ſuo figlio , e de’óó ſucceſſori , che porrſſero uſare ~il pallio ſenza licenza del

Pontefice Romano . Equindi avvenne che tutti i ſſ. Greci cominciarono

poſcia ad uſarlo indistintamente . Nar.41cx.$aer.1x.ó- X.mp Lan-[9

94° : Muore Eutimio B .di Aleſſandria ſcrittore degli Annali Aleſſandrini.

941 L'armata de'Ruffiani è due volte ſconfitta da'Greci . Elena loro Reginai reſhlra

Vedova, ſe ne va a Constantinopoli, e prende il S. Batteſimo . Cedrerm:.

943 , Gli Ungari (dagli autori Greci appellati Turchi) entrano ne’conſiní dëlFImPe*

l rio; ma toſlo accettano la pace.

Romano Imp.atteſe a varie opere di pietá.e di muniſicenza- Continua!” chpb.

94.4 -Constantino Porfirogenito da per moglie a Romano ſuo P. Berta, F- di Ugone

Re d’Italia, natagli da .Refill-'4 concubina . Manda in eſilio, e fa rinchiude

re in un monistc ro Romano Lacapeno , e' ſdoi figli , e comincia a governar

ſolo . Sciolſe l’aſſedio di Edeſſaa ricevendo da que’ Cittadini l‘ tffigie di N.

S. Gesù Cristo in un panno lino, detto il s. Sud-nio, che diceaſi già manda

ta al Re Abgaro, nè fatta per opera umana . Continua!” Theopb.,Leo Gram.

Simeon Logorbetafiambefiſilu, órmfmd Papi ad b.a.num.4. L'iſleſſo Couſlan

rino compoſe ſopra ciò una Orazione, di cui ſi legge un frammento algpo 'l

a.
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S. Venccslao principe di Boemia ucciſo dal proprio fratello Bolcslao , ad insti

gazionc ai Dralmmro loro madre Pagana.

PP. Stefano VIII,- cletto per opera di Ottone Re di Germania , fu dalla fa.

;ione di Albenga sfregiaco in modo , che non potè più comparire iu pub

ico.

Intorno a queflí tempi Raterio f. di Verona impugnò l’ ereſia degli Antropo

moiriti, rinnovata in italia . Sigcóarr.cbron.

Celebra vittoria di Ramiro Re di Leone contra' Saracini a Simanca . Cal-oil.

cbr-no!. li Baronio la pone l’anno antecedente.

Il (.ontc Anberto di Aquitania ricupcra la Città di Reims , e ne ſcaccia l’f.

Artaldo z ripontndovi Ugone ſuo figliuolo I che fece conſagrare l'anno ſc

te nel C. di boiſſons . PP. Stefano gli mandò il pallio : Flodoard. ”5.4. bia.

ca .2.9. *

PP. rcfano manda ſuo Legato in Francia Damaſo ſ.,con minacce di [comunica

. contra’nbclli del Re Lodovico IV.

Armata de’Saracini di Africa bruciata da Ugone Re d’Italia y coll' aluto de'

Greci › c del loro fuoco detto Cbclandna,LuüPerur lib.:. mp. 4. E' gli

avrebbe [cacciati affatto dalle loro Sedi, ſe per temenza di Berengatio, ni

pote di Berengario Imp., non avrſſe fatta con loro pace nel 944.

Mon PP. Stefano VIII. detto IX@ gli ſuccede Marino (non Man-'no II. Pag.“

ad b.‘-ó fiq.,Nai.Alcx.-m.ao. “12.1., Q`udti fu ínſigne per la piet , e per lo

dono della profezia.

C. di Landavo in Inghilterra . Il Re Nago reflitui il tolto alla Chieſa . Tm.

[PK-Concil

Berengano ll. nipote di Berengario I., cui non era riuſcito l'acquisto d‘Italia

nel 93,.- vi torna ; e coflringe Ugone a fuggire in Provenza, ove l’anno ſe~~

guenze tcccſi monaco, e fra poco mori ; restato eſſendo in ltalia Locario ſuo

figlio col nome di Re, ma Berengario colla potestà.

Into. uo a queſti tempi alcuni cherici in Inghilterra cominciarono a negare la

preſenz- rcalc del Corpo di G. Cristo nella SS. Eucariſtia: ma S. Oddone f.

di Cantorbery avendo pregato il Signorea confondergli , ruppe , ſecondo

.il costume , l’ Ostia conſacrata nel celebrar della Santa Meſſa, ecomín

ciò a fgorgarne langue . Nè qui fini il miracolo : perchè, avendo orato di

nuovo, tomo il tutto all’eſſcr di prima,con maraviglia, e confuſione di que

gl’incredulí : I” *vira 5.0“…: apud MahillonjnemVJeaediB.

S. Gerardo Abate di Bromio ſana Arnolfo C0: di Piandra dal mal della 'pie- '

tra . ll Bar. crede nel 939. Pag. ad ann.9sg.num.s.

Ugouc-pretenſorc dell’Arciveſcovado di Reims , fece nel C. di Motiſſon leg

cre una lettera ſalſa a ſuo favore di PP. Agapito II.,- della quale però non

ñtenne ragione alcuna . Vedi Flodmrd. Chrom, ove parla degli altri CC.te

nutí ad lngcleheim . e a Treviri ſotto Marino ſ. di Bomarzo _Polymanenjb

Legato della S. Scde; il'quale ſcomnnicò due IT. Ordinati da Ugoue,_e citò a

Roma lldegario ſ. di Bovè, che era intervenuto all'ordinazione.

Mori’ Lotario Re d’Italia Edi Ugone: e allora preſe il titolo di Rc Bermgario,

il quale die molto travaglio a S. Adelaide, timaſa di colui vedova. Ella fu

preſa in mogli e l'anno ſeguente dall' Imp. Ottone , al quale nel 951.. ſi umi

liò Bercngarío.

Ramiro Ke di Leone mandò :i fil di ſpada l' intero eſercito de' Saracini pre ſſo

Talavera . Altri dicono, e forſe meglio, che ciò accadde nel 944.

Alberigo Marcheſe di Toſcana Vincci Saracini al Garigliano. _

I Saracim fanno-{corredo intorno al monte Gargano; e prendono 2 e bl’UClmO

Benevento.

Vatemondo ll. Re di Caſtiglia attiene una gran vittoria dc'Mori.

y 2. Adel
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Baronio ad human-.14. Altri dicono che Romano Lacapeno ſu mandato in

eſilio dal ſuo PſOPI'ID figliuolo Stefano.

ROMANO Il. F. di Ccnstanti'no creato Auguſto, e Collega . Quinn”.

Una mano di S. Gio: Battista è portata da Antiochia a Constantínopoli.

Per la morte di Teofilarto , è creato ó di C0nst3ntín0p0ll S. Polieuflo 1 íl qua

le fece porre ne’ſacrí diptichí il nome di S. Eutimío ſuo predeceſiore.

Constantino Porfirogenito , e per divozioneze per conſiglio de’medicí z va a.

viſirare un tempio, e gli Anacoreti del Monte Olimpo; ove,per una ſcrittu

ra di Leone ſuo padre,ſi rende più certo eſſer vicino a morte. E infatti ne‘l

ritorno ſi morì, non ſenza ſoſpizione di veleno, datogli dal figlio . Il Baron.

ed altri ciò pongono nel 960. Paga' ad ”n.960, ,

ln tempo ſuo preſero il S. Batteſimo in Conllancinopolí il Principe de’ Tur

chi, ed Elga vedova del Principe di Ruſſu. '

XLI. ROMANO II. Parſirogenieo F. Egli ebbe in prime nozze Bert-:Met ta di

ſopra,che t'u da’Greci chiamata Ende/ſa” mori vergine . La ſeconda moglie

fu figliuola di un’oste , poi detta Tufano” . dalla quale ebbe Baſilío , Cm`

Hunt-‘na , Teodoro moglie di Gio: Zimiſca Imp. s Luixgarda, maritata ad Ar

noldo C0: dl Ollanda ; Tufano”: , o Stefania mandat'a da Zimil'ca in Occi

dente ad Ottone II.,- ed Anna moglie di Volodimiro Duca di Moſcovía.”

che a perſuaſion di lei laſciò il paganeſimo. e’vizj ,e chiamoſlì Baſilio. C0

stuífllon contento di ſei moglizavca tenuto 700. concubina . Pu il prima a...

intitolarſi C ar, che val quanto Caeſar. >

BASILIO Por rogenico, fanciullo di un'annoicreato Augusto

‘L’Iſola, di Candia tolta da’ Greci a’Saracini per la buona condotta di Niceſare

Foca., che ne trionfo in Constantinopoli . Aveanla tenuta i Saracini di Spa

gna anni ”Su-anne gli abitanti erano divenuti quaſi tutti Maccomectanima

furono poſcia convertiti da S. Nicone Monaco Armeno.

Leone Foca , fratello di Niceforo , ottiene anch’egli una inſigne vittoria degl'

infedeli in Aſiz, e parimente trionfa.

Nuove vittorie di Niceforo Faca contra’Saracini in _Aſia.

'Morì Romano II. Porliiogenito di crapula, 0 di veleno,laſciando Baſilio” Con

flamina Augusti ſuoi figliuoli in età tenera.

CXLIL NICEFORO BARDA FOCA › F. di Burda Fata Patri2io,

eletto dn’ſoldnti nella Cappadocia, e coronato in Constantinopoli del b l’0

lieufio, lcacciò di Corte Baſilio , e Constantíno , ed impalmò Teolanong

loro madre . Differo gli emuli , eſſere invalido il matrimonio , perchè egli

avea tcnnti al Sacro Fonteíſiglíuoli di lei , e di Romano : ma , volendo il ó

Polieufìo perciò {comunicarlo-.egli fece vederc,non eſſer ciò vero(Ex Leone

Diacono Au5.irzed.l’agi ad 12.4.) benehe faceſſe la penitenza canonica_dell’eſ

ſer paſſato a ſeconde nozze . Altri Autori narrano quefio facto altrimence,

cioè che per adulazione fu dettomon dover valere il canone, che meta_ ll ma

trimonio colle commariicomc promulgato da Copronimmuomo emp|_o.Dal

la prima moglie ebbe un figlíuolo,detto Burda Fumucciſo involontariamen

te da un luo cugino . Wella Imp. oppreſſe lallbertà della Chieſa) arrogan

doſi l’aſſoluta potestà di creare iſſ., e facendoglí_tl'íblltal'l . Pensò egli dl fa

re onorare come martiri i ſo'ldaci, che morivano m guerra" ma Vi fi °PP°ſer°

non meno -il Senato che i Veſcovi. '

BARBA FOCA› padre di Niceform fu creato Ceſare.

I Saracini vinti in Aſia da Niceforo . L’anno ſeguente ei tolſe loro Tarſu.

I Greci vínrída’Saracíní in Sicilia colla morte di Manuel Foca . Giunſero gl’

Infedclí anche in Calabria, e preſero Coſenza, ' N*
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Adalberto F. di Berengario occupa Ravenna, e vi pone la ſua Sede ,- laondp

Giovanni Papa XII. chiamò poi in Italia l’Imp. Ottone a ſuo ſoccorſo: im—

perocchè aVea il Papa aſſoluto dominio di que-'luoghi , come ſi chiariſce da

nn luogo di Conlìantino l’orfirogenito lió. 11. Them. X. , citato dal Pagi ad

11.4. nums.

C. di Landavo in Inghilterra i contra que’ che aveano nella Chieſa ucciſo un_

Diacono, quivi ricoveratoſi Tom.X.CoMi1.

Mori Agapito II. (comunemente diceſi l' anno antecedente) l’a-u' ad ”71.955.»

e ſu eletto Ottaviano, F. del Marcheſe Alberigo Tiranno di lÎoma, in eta di

anni 18.,- e fu il primo a cangiar nome , prendendo quello di Giova nní XII.

S. Dustano Abate è mandato iu eſilio da Edvino Re d’Inghilterra . Egli fu ri

chiamato l' anno ſeguente dal Re Edgar-o 9 e poi fatto f. di Cantorbery nel

959 . Ebbe il pallio in Roma nel 960.

Il lPl’. muove contra Pandolfo Principe di Capoa; e, meſſo in fuga , cerca da..

nr. pace.

Ludolfo F. di Ottone viene in Italia , e la toglie quaſi tutta a Berengario .* e

vi muore l’ anno ſeguente . Pagi.

Alquanti Ungari vengono alla S. Fede: che il Baronio ap ella Turchi, non ſa

pendo che anche gli Ungari erano da' Greci chiamati nrchi , come Unni

di origine . Page' ad b.“ofil‘m. l.

S. Adalberto, poi ſ. di Magdeburgo,ya a predicare il Vangelo nella Moſcovia,

mandatovi da Ottone a preghiere di Elena Reina.- ma è coſlretto dagl'Infe

deli a tomarſi in dietro . Il Baronio prende in ciò qualche abbagliomotato

dal Pagi ad [1.4.

PP. Gi o: XII. maltrattato da Berengario, e da Adelberto, manda ad Ottone..

in Germania Giovanni Diacono , cd Alone Scriniario , affinchè veniſſe in..

ſoccorſo di S. Chieſa ad eſempio di Carlo M.,- promettendogli di coronarlo

Imp., purchè giuraſſe fedeltà alla S. Sede . Capfl‘ióí Dom-*no job-mm‘ dífl.6 3.

Vi andarono parimente Gualberto f. di Milano , Gualdone ſ. di Cuma a ed

Oberto Marcheſe, fuggendo eſſi la perſecuzione.

OTTONE H. detto il Sanguinan'o. in età di 7. anni fatto Redi Germania da.»

Ottone il Grande ſno padre rima di paſſare in Italia . Ebbe in moglie Tea

fum‘a F. di Romano II. Porlii‘ogenito, da cui nacque Ottone 111. Imp.. Vga

.nei Adelaide Badeſſa di Aendlibrrrga Vítíllo moglie di Teodorico III-Co:

di Ollanda, Mat-’lle moglie di Ezelino Palatino del Reno, e Giuditta prima

monaca in Ratisbona , e poi terza moglie di Piero Re di Ungaria.

Ottone il Grande riceve in Roma la corona dell' Imperio da PP. Gio: XII. col

giuramento di non favorir Berengariomè Adelberto . N.Ahx.mp. rumor.,

e gli rende iluoghi ricuperati ſiuo allora , aggiungendone degli altri in do

no j come Rieti, Amitemo, Forcone , Norcia , Sac. Baron. cx diplomata-'11..

Ar” &Angel-'u Fù stubilito- per evitare gli ſcandali , che l' ordinaflonc dël

Ponte-ſite ſi faceſſe in preſenza de' Legati Imperiali , a tenore de’ Decreti di

Eugenio II. a e diLeone IV. Alcuni de‘ Pl‘Ottstfllltſ niegano il diploma_di

Ottone › e dicono ch' ei fuſſe coronato da Leone VIII. Antipapaflia lui in

truſo nella S. Sede. o _ ~

Avendo PP.G:0:XII.,ſcordat0ſi del giuramento, preſo a favorire Berenganoz8e

Adalberto ſuo F..- tornò a Roma Ottoneie tennevi un 3..-dal quale fu 610*_

vanni prima chiamato a purgarſi delle molte ſcellerateue imputateglne por

quaſi conſumate deposto, e in luogo di lui ſu meſſo Leone Antipapa VIII

il quale fece ogni coſa a piacere dell‘ Imp. Io mi maraviglio però f0rte che

Graziano il chiami aſſolutamente PapaaCami” Syria-la congregata 13- "W-63'

Vedi di queſto fatto il continuatore di Luitprando lib. 6. Il Baronio con ſal

 

de ragioniiad L‘anima-2.., dimostra la falſità della Coustitnzione, attlrjbuita

. 3 co.

 

GO

 

 



ó_

967

968

969

97°

974

975

 

A.C i

' Niceforo ucciſo per congiura, e perfidia di Teofanone ſua moglie,e di
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Niceſoro per Ambaſciadori richiede l'amicizia, e la parentela di Ottoncmhu

dimorava in Ravenna . WCÃÎ all' incontro l’ anno ſeguente mandò i ſuoi a

Constantino oli , fra’quali Luitprando ſ. di Crem0n3,pcr avere Teofamk F.

di Romano I. (non Anna ſorella di Teofanone, come ſcriſſe il Bar.)in m0

glie di ſuo figlio Ottone II. Vi andarono anche i Legati del Papa , e furono

poco bene accolti; erchè egli nelle ſue lettere chiamava Nicetoro Imp. di

Oriente z e non de' omani : Luitprand. Relat. apud Baron. ad 47171.963_ Fu

com‘enuto chei Greci glie la menaſſero in Calabria . Ma Niceforo pel-fida

mente fece quivi tagliare a pezzi que' chegaſpettavano la ſpoſa nel di ſtabili

to . Di che Ottone fece vendetta nel 969. cncciando i Greci di Calabria , L.

molti rimandandone col naſo mozzo a Conſlantinopoli . Ciò che diede 0c

caſìone a Gi0:Zimiſca,coll’ aiuto di Teofania Auguſteodi torſi dinanzi Nice.

foro , ed occupar l’Imperio.

Niceforo guerreggia in Aſia felicemente contra’Saracini . Da Edeſſa tolſe una

tegola coll’ immagine del Salvatore , e portolla a Constanrinopoli . L' anno

ſeguente il ſuo eſercito preſe Antiochia. ` '

CXXXXIV. GIOVANNI ZIMISCA . Egli per rendere onesta la uſurpa

zíone del Trono, preſe per ſuoi Colleghi

—----———--`__*_~

 

BASILro. e CONSTANTINO figlíuoli di Romano Porſirogenito .~ e mandò in

eſilio Leone Foca fratello di Niceforo'con un di lui figlio ,* ed aboli le leggi

contra la libertà Eccleſiastica . {im-'ſm , in linguaggio Armeno,ſigniſica.e

di piccini-flat”: . Fu coronato dal ó Polieufto dopo fatta penitenza del

le ucciſioni commeſſe, ed aver mandato in eſilioTeofanone, e tutti gli ucci

ſori di Niceforo , Rendè la libertà a’Tedeſchi prigionieri , e mandò ad Ot

tone II. la deſiderata Teofania , colla Calabria in dote . La prima ſua mo

glie ſu Marta P. di Bard: Sclero . La ſeconda (eſſendo già Imp.) Teodoro...

F. di Conſlantino Porſirogenito, e ſorella di Romano II.

Teodoro eremita fatto Patriarca di Antiochia . Ex Leone Diacono Pag; adi”.

Zimiſea trionfa de‘Bulgari I e de’Moſcoviti , e de’Saracini 9 Sec. coll‘ajuto di S.

Teodora martire z e della B. Vergine ,* la immagine della quale egli volle..

cho trionfaſſeiſeguendola egli ſopra nn cavallo bianco . Egli ſu il rimo z ſe

condo il Petavio,e’l P. Aleſſandro,che metteſſe ſulle monete 1C. C. BA

ClAEYC BACIAEDN Gesù Cri/Io R: de’ Regí; ma ſc nc truovano con...

ſimſile inſcrizione di Eraclio , di Leone Iſauro , e di altri predeceſſori di Zi

ml C3.

Baſilio ó ſu deposto; e meſſo in ſno luogo Antonio Studita . Il mom. dice col

.Bar. l’anno ſeguente . Paga' ad “n.975,“ Leone Diacono.

I Saracini di Soria più volte ſconfitti da Zímiſca . Egli fu recato a morte,

con un lento veleno , datogli da un’Eunnco ad inſiigazione di un tal Baſi.

lio a che pOſſedea nella Soria nn gran tratto di paeſe,- perchè avea l’Impera

dore eſclamato : Eſami mr” che un’ Eunmnſigoda ilfruuo delle fatiche dc

gl’lmporadorí, e di tantiflldatí? Il Pagi dice, coll’autorità di Leone Diaco.

no, c e Zimiſca mori nel principio dell’anno ſeguente.

CXXXXV- BASILIO , e CONSTANTINO FF. di Romano II. regna~

tono inſieme dopo la morte di Zimiſca , benclÎe il primo ( ſoprannominato

Bulgaroflono dall’aver più volte ſconfitti i Bulgari, e fattigli ſudditi dell‘lm

perio) amministraſſe gli affari grandi. Qxeflo Baſilio fece ſcrivereilMe

nologio Greco z dal Bar. attribuito a Baſilio Macedone . Pagí ad *un-88?

Egli è incerto ſe menaſſe moglie . Però Conſiantino ebbe Elena_ F. di Alipio

Patrizio, dalla quale nacquero Eudoffa monaca , è” moglie dl Romano Ar

giro
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a Leone, colla quale concede ad Ottone la facolta' di eleggere il Papa y e di

dar l’inveſtitnra a'Veſcoviá’ſiccome falſa è quella di Adriano I. quivi mento—

vata: che che dica il Goldasto Tam.1.Con/I.1mp.re’l Marca [MJ/111d: Como".

“p.12. Ben’è Vero che il popolo Romano , dapo la fuga di Gio: , giurò di

non elegger- mai Pontefice ſenza il conſenſo di Ortone.N.A/ex.rap. Lan.” .

Edgaro Re d’Inghilterra riceve lietamente da S. Dustano la penitenza di ſette

anni, per averſi tolta a‘ſuoi piaceri dal monilkero una donzella , benche non

monaca . Pagi ad ”n.970

Berengario vinto, e mandato in eſilio in Baviera.

PP. Gio: XII. a col favor delle donne ricevuto da’ Romani in aſſenza di Ot

tone, usò grandiſſima crudeltà contra ifautorí di Leone; ma ſi mori fra..

poco tempo.- cfu eletto Benedetto V. çauonicamente: il quale , eſſendo Ot

liato in Amburgo, ove mori l’anno ſeguente.

In questitempidi Sciſma gli Aquitaní , non ſapendo qual nome di Pontefice

porre nelle loro ſcritture pubbliche, ſcriveano Salomon( regna”, Salomone

Papa, Pnp-brani” Leone VIII.

Mori l'Antipapa Leone . Fu eletto Giovanni XXII. › che _l’anno ſeguente fece

Capoa Metropoli (Pñgi ad b.a_. num.3.) eſſendo egli per la ſua alterigia ſtato

mandato colà in eſilio da Roflredo Prefetto di Roma.

Mieceslao Duca di Polonia fi fa Criſtiano : onde PP. Giovanni vi mandò ſuo

Legato Egidio ſ. Tuſculano a stabilirvi le coſe Eccleſiastichc . La Sleſia.»

venne pure alla S. Fede , e i’ anno ſeguente ebbe per primo ſ- Gotdfredo

cittadino Romano. ` ’

PP. Giovanni manda predicatori nella Vandalia. E' richiamato da' Romani,

peutiti del loro fallo.

Nel C. di Ravenna fu per gli ſuoi gran misfatti deposto,e ſcom unicaro Eroldo

f. di Salzburg › ed inſhtuito l’Arciveſcovado di Magdeburg . Il Pagi vuole

che l’anno ſeguente vi ſr tenne un'altro C. , ma ben port‘: eſſere una conti

nuazione del primo,

CXLIII. OTTONE II. coronato Imp. in Roma da PP. Giovanni XIII. Il

Baronio dice _nel 966. altri nel 968.

Dietmaro fatto primo ſ. dl Praga.

Ortone il Grande caccia i Saracini di Puglia, e di Calabria.

C. di Roma ſorto Gio: XlII. Fu la Chieſa di Benevento eretta in Arciveſco~

vado . Ex ISP-Yi. lo: x111. romJX. Cone-'1.Iìagiad La. num. 1 l. Ciò ſi ricava-_v

eziandio da una antica ſcrittura, Biblio:h.Ben:-uem.fafiic.z.capa r.

Ottone caccia iSaraciní d’Italia, e’Greci di Calabria ,‘ per mezzo de'Conti Si

geſridm e Gonticrí ſuoi Capitani.

C. di Londra, confermato in quel di Roma del medeſimo anno , Tam-N.00”,

C- di Compoliella Pag; ad ann-900.

' Ottone II. celebra i n Roma le nozze con Teofania,e ſi pacificano i due Impe

rii.Un cavaliere famigliare di Ottone,eſſeudo oſſeſſo,e crudelmente flrapaz—

zatobdal demonio, PP. Giovanni ſanollo col tocco della carena di S. Pietro,

Sig: er:.

I Saracini cacciati dal paſſo di Fraſsineto per virtù di Guglielmo Duca di

Arles.

Cuepud momem s. Mari”, ove ſu confermato ii privilegio conceduto al Moni—

stero Molorhenſe da Adelberone f. di Reims. N.Alex.:ap.r.an.u.

Morte di Ottone I. in Magdeburgo, mentre ch'egli viaggiava Verſo Italia ,_Bu

nm. Alcuni Autori contano perciò da questo anno que’ dell'Imperio dl 0t

 

 

:wu 11. Araldo Re di Danimarca fu vinto da Ottone I. nel 949. , e Venne

' co

tone tornato in brieve a Roma coli' Antipapa , fu in un 3. deposto , ed eli

GP

GQ

 

 



176 SERIEDEGL'

 

 

A.C.

97-1

975

978

979

980

O C C l D E N T E.

co ’ſuoi ſudditi alla S. Fede.- in pruova della quale avea veduto Popponu

cherico tener buona pezza un peſante ferro rovente nelle mani lL—nz’ alcun

danno . Gli Schiavoni ſi fecero Cristiani anche per ópera di sì religioſo

l'InCl C

PP. Benfdetto VI .è strangolato in Castel S. Angelo da'Romani , guidati da_

Cencio, il auale , con più animo che conſiglio,penſava di rimettere Roma_

nell'antico ato . Prima di farlo morire eleſſero l' Antipapa Bon-fari”, detto

VII.,della famiglia degli Alberici; il nale tenne un ſol meſe la S. Sede , e)

quindi ſu ſcacciato , eſifuggi a Coni antinopoli . Fu eletto Donno II.,

dal "rem.- e dal P. Aleſſandro posto falſamente ſucceſſore immediato di Gio

vanni XIII. L'Antipapa Bonifacio parimente è tacciuto dal ma”. , quan

tunque occupaſſe di nuovo il Papato nel 98 s.

Per la morte di PP. Donno 11. a fu eletto 1 e colla preſenza de’Legati Imperiali

ordinato Benedetto VII. y il quale in un C. tenuto in Roma ſcomunicò

l’Antipapa Bonifacio . Pag; ad ’hl

Alhaca Re di Cordova Saracino fa morire molti martiri . Bere”.

Sergio f. di Damaſcowacciato da’Saraciniiſu in Roma amorevolmente ricevu

to dal Pa a, dal quale ebbe la Baſilica de’SS. Bonifacio ed Aleſsio, per abi

tam c0' uoi monaci.

C. di Reims ſotto Stefano Card. Legato , il quale ſcomunicò di nuovo Teo`

baldo ſ., uſurpatore della Chieſa di Amiens , ordinato da Ugoneafalſo f. di

Reims, e giá ſcomunicato nel C. di Trevirí nel 949. Sirmond.Tam.111. Con:.

al”.

S. Odoardo Re d’Inghilterra ucciſo er comandamento di ſua madrigna.

C. di Calve in Inghilterra ove S. Dufiano difeſe imonaci, a‘quali i Signori In

gleſi pretendeano torre le Chieſe, per darle a’preti ſecolari». Pag-'4417.4

Pilgrino , o Pellegrino f. Laureacenſe Vicario Appostolico attende alla con

verſione degli Ungari, Pagi ad I). car-md.

L'Imp. Ottone II. viene in Italia . L’ anno ſeguente celebrò il S. Natale in..

Roma; e quindi paſsò in Puglia , e in Calabria contra'Greci .- i quali per di

 

981

981.

 

_983 Si muore di doglia in Roma, o perla ferita avvelenata, o per fluſſo di ventre),

fendcrſi chiamarono a loro ſoldo i Saracini.

i Per la morte di Eroldo Re di Danimarca ſono quivi perſeguitati i Cristiani.

Il C. Romano per l'affare di Ghiſilieri ſ.di Magdtburgó, e contra' Simoniaci,

posto dal Baronio nel 983.,vuole il Pagi eſſere ſtato aſſembrato quell’ anno

‘a' ama.983.nam.1 l.

Ottone vinto da’Saracinimppena ſi ſalva ſopra una barchetta. Se ne va a Vero -

na, c fa eleggere Re di Germania Ortone 111. ſuo F.

come altri dicono, allor che penſava con nuovo eſercito vendicarſi : e fi ac

quistò in quel punto grande onoreiavendo fatto pubblica conſCſſlone dël-UO"

peccati, e preſa l’Indulgenza , Dimmu” lib.3.cbr0n.Alcuní ſcrivono Che i"

fatti ſe ne ſoffe vendicato, diſtruggendo Benevento,c paſſando a fil di ſpada

l'intero loro eſercit0;0nde ne acquistò il titolo di Sanguínarioyc di morte pal

lida de' Santini :,benche il primo titolo’ ſecondo Gortiſredo da Viterboil'a

Veffe avuto per la strage che fece fare di molti Signori d'ltaliz in un ‘WWW

CXXXXVL OTTONE III. F., detto il meraviglíoflv , ſuccedè fanciullo al

padre nel Regno di Germania , e ſu coronato in Magonza da Víllegiſo f. di

Magonza Ì e da Gio:f. di Ravenna, Dinner. lor. n'r. Ma non ſu coronato

Imp. ſe non da Gregorio V.ſuo parente: ed è strano quel che dice Elia Rc

uſnero ( Baſil. Geneal- Vmìricbínd.) Hmparre Rom-u def-ml?” i Germani”

gm' iflírfrequemu naar, Impara!” ſal-:meanſememiam *‘110er approcci**

ì' Bend-'HO V11. an'ſiu . Goran-”u el} Aquiſgr ani a' lohan”: Epiſcopo Ral
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'ver-nate . Eletto da‘Tedeſclii in Roma: vi accontentiſce PP. Benedetto i e

non lo corona; e lo corona il lolo Gio: ſ.di Ravenna in Aquiſgrana; non ſono

coſe veriſimili ; Sua moglie fu Maria , F. di Sanzio Gai-zia Re di Aragona

e di Navarrawadova di Ordogno Re di Leone, donna impudica. da lui con

dannata al fuoco in Modana per aver calunniato un Conte y che avea ſpre

giato il ſuo amore , onde uel miſero n’ era {lato recato a morte , Kmmziur

lib.4.l›ìſi.ſax.mp.2.6. ó:. Il agi ha ciò per una favola ad ann.998.num.r7.

,98 5 Bonifacio Antipapa torna da Constantinopoli a Roma z e coll’ajuto della ſua-o

. famiglia imprigiona PP. Giovanni XIV. in Calle] S. Angelo , e lo fa mori

re di veleno , o pur di ſame . Egli parimentc mori all‘ improvviſo fra pochi

meſi. e fu eletto Giovanni XV. , benche il Pa ebrocio dica l’anno ſeguente.

Pagi ad ha. Acsto Giovanni,costretto dalla fal’zione di Creſcenzioſſuggi ſul

principio in Toſcana,- mapoi fu da’Romani orrevolmente richiamato per te

menza dell’Imp. Ottone III.

I Saracini prendono B arzellona. e a capo di un'anno anche Leone in Iſpagna.

986 I Saraciní devastano la Calabria, prendendo Reggio. Crowne, s. Server-'ma , ó-r.

| Lup.Pra”ſpam.

Ugone Capeto viene eſaltato al Trono di Francia per la morte di Lodovico

` V. ſenza figli z eſſendo egli diſcendente da Childebrando , fratello di Carlo

Martello . Pagi ad b.4.›mm.4. '

989 PP. Giovanni , per meno di Leone Coreveſcovo di Treviriflappaciò Etelre

do Re d’Inghilterra con Riccardo Duca di Normannia . Maſerà”. [MJ-.dl

GrſivReg A” Magro.

990 `S. Adalberto . di raga ſi fece monaco in Roma nel Monistero de’SS. Bonifa

cio, ed Aleílìo, ove (lette cinque anni." e poi nel 996.,quaſi coſtretto da Gre²

gorio V., edal C. Romano,…cí dal Monistero, accettando di eſercitare l'nf~

flcio di ſ. regionario , ed andò predicando la S. Fede agli Ungari , e a’ P0

lacchi . Pagi ad ann.996. Il Baronio dice nel 98 3., ed è confutato dal Pagi

ad am:. 989. ó-fiq. Il P. Aleſſandro afferma capa. ar!. 2.4. , ch’egli uſcì dal

Monistero nel 989. per comandamento di Giovanni XV. a e di un C. iii-Ro:

ma . Vedi ad ann.994. ‘ *_'

991- C. di Reimsìposto dal mem. nel 991., perla depoſizione dell*f.Arnolf0› F. ba'

fiardo del e Locat-io, circa la q'uale vedi il Marca de concimi. lió. 7. mp. 2.5.

Glabr. biflñlíó.z.mp.4.,Nat.AIex.mp. l.art.z.4.e"l mesze’CC.

 

987

Saec.V.Bcncd.num-99.a ove ragiona contro al Baronio del tempo , in cui co

minciarono le canonizazioni ſolenni in Roma.

PP. Gio.- ſcomunicò i ſl'. intervenuti nel C. di Reims , che aveauo deposto Ar

nolſo,e meſſo in ſuo luogo Gerberto, quando gia la cauſa era llata introdot

ta in Roma per appellazione. ~

994- Svenone Re di Danimarca ſi fa Cristiano.

C. di Roma,pollo da’Collettori nel 989. Tom.1X.Cam-'l.pag.7gz. S. Adalberto

ſ. di Praga corna alla ſua Dioceſi. Pagi ad ann.989.ó- 994. ' ‘

Matera in Puglia preſa da'Saracini . Lup.Proxo/jmr`a.

99$ C. di Monſſon ſorto Leone Ab. di S. BonifacioiLegato della S. Sede .* in cui ſi

leſſero le lettere del Papa , e fu ſoſpeſo Gerberto ſino al C. di Reims . Il C.

di Reims ſotto‘ il medeſimo Legato per lo rillabilimento dell’fiArnglfo, e.»

depoſizione di Ger berto ap artrene all’anno 998. ſecondo il Pagi ad ’Amm’.

Il Re Ugone però non nb idi, nè liberò Arnolfo dalla prigione di Orliens

ſe non dopo tre anni. N. Alex.cap.l.art.z4.

996 Mori Giovanni XV.» e trovandoſÎin Italia OTTON E, fu eletto Brunone ſuo

parenteflmmo di ſanta vita,- che preſe il nome di Gregorio V. z c’l di di Pen

tecoſte coronò Ottone Imperadore ,_ e Patrizio ;pregandolo a non mandare

Z m

 

 

993 S. Udalrico ſ. di Angnsta canonízato da PP. Gio: XV. Vedi il Mabillon .l'mef. '
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' S. Adalberto ſ. di Praga martirizzato nella Pruflia . S. Bonifacio] uno de' di~

C C I D E N T E.

in eſilio Creſcenzio . Conſolo Romano , il quale avea maltrattato l‘anteceſ—

ſore Pontefice . Ma partito l' Im .d’ ltalia , Creſcenzio l‘ anno ſeguente
ſcacciò (Pag-ì num.6.ad~v.Baro-.) `regorio di Roma, e poſevi Gio: ſ. di Pia

cenza Antipapa; che fu chiamato Gio: XV1.eziandio da’ ſeguenti Pontefi

ci, per diſlinguere le ſue Bolle, Bce.

Molti hanno ſcritto, coll’autoritá del Libro de Regimi”: PrincìPflm , attribuito

a S. Tommaſo di Aquino, come anche di Agoſtino Triunfo , di Tolommeo

da LuccaaölCJellarmde. Tranrl.lmp.c:ſ.r ., Barona-d b.u.ó-t. che Gregorio

V. trasferiſſe a' ſoli Principi di Ger-mar a il dritto di eleggere l’Imp. Ma co

me che ſia certo che l’ Imperia di Occidente cominciò tratto tratto a farſi

elettivo dopoſ enta la ſchiatra di Carlo M. , e che l'Eletto , per chiamarſi

Imp. , dovea e ere riconoſciuto , e coronato dal Pontefice ,* incertiflìmo ſi

è nondimeno il principio della preſente maniera di eleggere . Federigo

Il. fu eletto nell’ Aſſemblea di tutti i Principi nel 12.1.0. 1 e'l Lebnizio

Praefat.Cad.D-'p1m4rìti) lodato dal Pagi ad '7.‘. , giudica ch’egli fuſſc ſtato

il primo a ”ſtringere il numero degli Elettori; llimando questo il modo più

facile per fare eleggere il figlio Arrigo VI. Dice parimente, la prima eſpreſſa

menzione di Elettori trovarſi in un Breve di Aleſſandro IV. diretto a Ge

rardo f. di Magonza , per impedire l’elezione di Corrado II.,- ma il numero

di VII. trovarſi chiaro nelle lettere di Urbano IV. a Riccardo eletto Re)

de'Romani , Prodrom.nautici-Diplomat.SeñJV. Per un luogo però di Mat

teo Pariſio, aurore contemporaneo, e per un‘altro della Cronaca di Arnoldo

Lubecenſe, fa vedere il l’agi che il numero di VII. non era ancora ben fla

bilito nel r :58_Onde erra lo Sleidano (1-'ó.3.)che dice nel 1000.: ed è roba

bile lo che dice il Panvinio, che fuſſe stabilito do ola morte di Federigo II.

che accadde nel ”.7 r.,- e gli autori aver preſo abbaglio da Gregorio V. a

Gregorio X. Ben diſſe adunque Georgio Ornio (Oró. 1mp.)pranuncindum

ci?, non liquore; ed ei ſembra poterſi conchiudere, che l’autorità di eleggere

foſſe rimalla a’più potenti.Che ſc,come furono VII.,foſſero ſtati X., avrem~

mo oggi X.Elettori dell’Imperio,confermari dall'Aurea Bolla di Carlo 1V.;

oltre a’ nuovi , a’ di noliri inſlituiti . Vedi il Panvinio da Camini: Imperato

n‘ i: , SrL-"d. de origine Eſt-Han ó:. Nico!. Cla/Im. le rancori. Cat/”1. 11'5— 3 -

mp. 4. a SAM-min- bnst. parta.. N.16. “PA. Pella-r.” Purim/Perin i» not-4d

Horm'um, (’73:,

  

ſcepoli di S. Romualdo , e S. Brunone predicano il S.Vangelo nella RuſSr'a

confinante; poiche la Moſcovia avealo giá ricevuto.

Qgesto medeſimo anno dicono inflituito l' Ordine de’ Benedettini Romiti Ca

maldoleſr da S. Romualdo . Fu approvato nel 1073. da Aleſſandro II.

Ottone rimette nella Sede Gregorio V.; fa occecare l‘Antipapa, e menarlo ſo

pra un ſomaro per Roma , col viſo verſo la coda .- e fa morire Creſcenzim

violando il giuramento fatto: del qual rigore pentito, dopo eſſerſi confeffato

a S. Rom ualdo, ando a piè nudi da Roma ſino al Monte Gargano, e poi di

giunò tutta la Quareſima vestito di cilizio, Sec. nel Monistero di Claſſe,

PunDami-mVit.$.Romualdi.

PP. Gregorio V. nel C. di Roma di questo anno condannò come inceſluoſu

le nozze di ROberto Re di Francia con Berta , F. di Corrado Re di Borgo

gna, ſua commare a o parente , Ton-.1x. Cam-'1., N.41”. up.: .art.27. Perlo

che egli dopo l’anno rooo. , vedendo tutta la Fran-cia rciò ínter‘detta dal

Papa , laſciò Berta , e tolſe Goflanza F. di Guglielmo . Co: di Provenza.

` (Aiello Roberto fu pio uomo, e compoſe molti Inni Eccleſiastici.

Gerbü'to a f. già di Reims , è fatto fdi Ravenna , e tiene quivi un C. Tom. 1X.

   

Coni-'Iomallmchfl dal mempostonel 997. Egli ſcriſſe un libro contra’Simo

[HRC] 
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‘Ottone truova in Aquiſgrana il Corpo di Carlo M. Imp. i il quale , ſecondo

'Muore l’Imp. Ottone in Paterno , terra del Ducato di Benevento , mentre..

O C C I D E N T E.
niací , Pag-ì ad b.a.,~ed ebbe da PP. Gregorio il dominio temporale di quella

Cittá , e’l Contado di Comacchio , col dritto di coniar moneta ,Nau- Alex.

”PJ .an-2,5. Il ſno anteceſſore Gio: avea ottenuto dal Papa l’antica giurisdi

zione ſul ſ. di Piacenza, e di iù ſopra Montefeltro.

Per la morte di Gregorio V. u eletto col nome di Silvestro II. -quel medeſimo

Gerberto , che, da piccioliſlîmi principi a ſu prima f. di Reims, e uindi di HC

Ravenna, er l' amore portatogli da Ottone III. ſuo diſcepolo . ennone

Card. Sci matico ſcríſſe molte calunnie contra queſto Pontefice , dicendo

ch’egli avea dato opera alla magia in Siviglia , e che avea un demonio fami
gliare, 8a. e fu cagione che altri lo ſcriveſſero, i quali ſono conſutati dal P. i

Aleſſandro . In verita` ſu Geometra, ed Astronomo, e gl’ignoranti, ſecondo

_il loro costume, il preſero er negromante.

lorirono in queſto ſecolo, o tre agli Scrittori Eccleſiaflici mentovati nel mm.

Mosè Barcefa ſ. di Soria, Ecumenio, Fulcuino Abate Lobienſe›Auſilio difen

ſore di PP. Formoſa , S. Odilone_ di Alvernia Abate di Cluny 1 Ratei-io ſ. di

Verona, Erigero Abate Lobienſe, Attone ſ. di Vercelli, Dodone decano di

S. Qgintino, &c

S. Gaudenzio è fatto in Polonia primo ſ. di Gucſnaä'che fu ſottratta all' f. di

Magonza . Pag; ad arm.999.

ù_

narra Ademaro nella Cronaca , cominciò a far miracoli i ma non ſu onorato

di culto più che gli altri morti . Paſcale III. Antipapa poi canonizollo .

Ballandnad diem 19.14711141'. Vedi ſopra ad ”n.8 r4.

viaggiava alla volta di Germania.

CXXXXVII. ARRIGO I. detto il zeppo, e’lſamo, F. di Arrigo Ezzelonu

Duca di Baviera. congiunto di Ottone il Grande: onde par che ſuccedeſſu

per dritto ereditario . Ma il Cronologo Ildenſeimenſe , ragionando della.

guerra moſſaglida Ermanno Duca di Svevia nel 1003. dice : Herimannu:

Alemania-:rum Dax, Reg-'r :kB-'om' aliguana'iu reſifiem, ó:. dpf-agi ad 47m.

1003. Ebbe in moglie s. Cühtgllfidî a Colla quale viſſe celibe. Fece di molti

beni alla Chieſa . Non avendo eredi maſchi nel Contado di Bamberga, mu
tollo in Veſcovado, con approvazione del Papa,Ep-'jſ’.)ob.PP.Tomì.1x. Comi!.

e ſottopoſe a quel ſ. in un certo modo gli Elettori dell‘Imperio, obbligando

li a preſtargli omaggio di alcuni beni . Vedi Fallen-‘n Non-ad Hor”.0ró.Imp.

ARDOINO F. di Dodone Marcheſe d’Ivreaa credendo eſſere ceſſato ogni dritto

de’Re di Germania per la morte di Ottone IH., fece eleggerſi Re d'Italia-o.

Ma vi ſ-i oppoſe Arnolfo ſ.di Milano’ dicendo in un C.invalida la di lui coro

nazione , perchè da’tempi di Carlo M. l‘aveano fatta ſempre gli ff. ſuoi pre.

deceſſori. . i

Bari aſſediata da’Saracini , e liberata da Pietro Orſeolo Duce di Venezia. Lap.

Protoij'n Chrom

XL. Normanni, venendo da Terra Santa, approdarono a Salerno, aſſediata da

Saracini ,* ed , ottenute dal Principe Guaimaro arme e cavalli, fecero gran..

strage degl’Infedelí; e rifiutarono poſciai doni di Guaimaro , dicendo , ſe.»

aver pngnato per G. Criſto: Ex Leone Offienſi Baron-*u: . Il Pagi però ad

un”. 1016. stima favoloſa questa narrazione , e ſiegue l' autorità di Gu

glielmo Apulienſe : cioè che certi Normanni nel loró. andarono per di

vozione al Monte Gargano ,* ed eſſendo perſuaſî da Melo, principal cittadi

. no Bareſe y tornaronoalle loro patrie y raccolſero altra gente, e furono di

nuovo in Puglia lo ſleſſo anno contra' Greci . Vuole il Pagi che tutto ciò

accadeſſe fra meſi ró.,correggendo un luogo di Leone Ostienſe:ma forſe que
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ſia è pur favola, che non è queſto il luogo di confutare.

Per la morte di Silveſlro II. vacò la Sede giorni 33., e quindi fu ordinato Gio:

XVII. detto Sim, che governo S.Chieſa circa vr. mei: talche a’zó. di De

cembre fu ordinato il ſuo ſucceſſore Gio: XVIII. detto Faſano.

Martirio di S. Abbone Abate Floriacenſe per mano de' Guaſconi . Paga' ad

4”!.1003

Circa questi tempi ebbero origine in Italia tre inſigni Repubbliche, de’E-'aren

tini, de’P-'ſtmi, c de’Gmo-wſi: Sign-[ü- Vlllde Regatta].

Learn-'n f. di _Scns cominciò a dubbitare della preſenza del Corpo di G. Cri

sto nel Sagramento dell’Eucaristia,almeno per quelli che la prendeano inde

gnamcnee.- il che poi diede occaſione all'ereſia di Berengarío 'I.uronenſe. Gli

ſi oppoſe Fulberto, Maeſtro delle ſcuole _della Chieſa Carnateuſe, o di Sciar

tres, e poi Veſcovo . 3””an La.

S. Odilone Abate Cluniacenſe instituiſce la Commemorazione de’ morti il di

dopo l'Oguiſſanti.

C. di Dortmonda Trmoxíenſe in Veflfaglia , per ovviare alle nozze in grado

proibito, Ex »vita &Ad-alè”. Epiſc.Mercnſi:,BiHí”Lubóîomlfflagí ad La.

Arrigo vince Ardoino in Italia, ed è coronato Re a Pavia, Dimmu” lim/l.

CdffimmſhhmdffiſhmMMRMKMWmÉlſhmdmfluwflmnm

ne del .Veſcovado di Bamberga , fondato da Arrigo Imp. Malamente nel
Mom. l'anno antecedente . Pag-ì ad amuooó.

I Saracini prendono Capoa. .

Intorno a queſti temEi ebbero la corona del martirio S. Brunone, ſ. di Augu

sta, in Pruſlìa, e S. onifacio, diſcepolo di S.Romualdo,nella Ruflìa - V/,ö-r

gart/Z, Marian. Se”. ,

RflmMmoflffldeffihſhmemflhcdſhmemfflumAmMRuùſh

Moſcovia, proccura estirparne le reliquie della Idolatria.

Coſenza in Calabria, e Bitonto in Puglia preſe da’Saracini, LupJ’raro/p.

C. Einſhamenſe in Inghilterra, (menttei Daneſì quell’lſola devastavano)ſotto

-Elfego ſ. di Cantorbery, per la diſciplina Eccleſiastica , e perla comune diñ.

feſa . Tam.lX.Concil.

Ugone f. di Tours ſi lagna con PP. Sergio , che PR. Gio: .XVIII. aveſſevrice

vuto ſotto la immediata giurisdizione della S. Sede un Monistero,edificatp a

Bellelieu da Folcone Co: di Angiò . Ma fugli riſpoſto , non eſſer stato ciò

contra’ Canoni, perche fatto di volonta` del Fondatore : Cini”: cſi lumi-’tar,

ipſiu: ó-confflrarío . E quindi PP. Sergio mandò in Francia Pietro ſ. di Vi~
terbo aconſecrar quella Chieſa . Il Glabro narra ilfatto altrimente :v dicen

do chela Chiefi cadde lo ſteſſo giorno della Conſecrazione : ma è convinto

di falſità da' diplomi di Giovanni XVIII. e di Sergio IV. ( Tom. 1V. Gal!.

Cini/91"”. San *MarrbflnJ e dal Marca 155.1V. de Cm:ord.eap.8.4pud Nat-Alex.

Sa”. XI'. ó. x1I. Cap-1. arm. Il Card. Baronio ne ſkette a fede del ſolo Gla

bro , ed attribui il fatto a Gregorio , creato Antipapa nel 996.

Infelice battaglia de’ Cristiani contra Saracini preſſo Cordova , ove mori Br

mengaudo C0: di Urgel, Ramondo ſuo fratello Co: di Barzelloua, Octo

ne ſ. di Girona, Bee.

I Daneſí riducono in lagrimevole fiato la Chieſa d’ Inghilterra, e l'anno ſe

guente prendono Cantorbery.

I Vandali ſi ribellano da' Duchi di Saſſonia , e dal Criflianeſimo: e l' anno ſe

guente rovinano molte Chieſe . Pagi ad b. a.

S. Elfego ſ. di Cantorbery martirizzato da’ Daneſí in Inghilterra.

In Auſtria è martirizzato S. Colomanno Scozzeſe . Lamia-'m Tm. a.. Bibi.

C” ar.

  

PP.Benedetto VIH. puniſce ſeverammte i Giudei, che di Venerdi Santo’

ñ ' avca~
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aveano oltraggiatol‘immagínc di N. S. Gesù Criſto.

S. Romualdo per la viſione della Scala, per cui ſalivano e ſcendeano dal Cielo

alcuni Monaci bianchi,inflitui l’Ordine Bencdettinode‘Camaldoleſi ,- cosí

detti da Maldolo nobile Aretino’, che donò al Santo per tal ſine un podere,

detto Campo bello, Campo ‘mb-'le . N.41cx.5nr.x1 . ó. X11.mp.7.urr.8.

ARRIGO ripoſe nella Sede Benedetto VIlI., che ſi era ricoverato appo lui per

lo Sciſma di Gregorio,- e quindi colla moglie vien coronato della Corona..

Im eriale . Confermò le donazioni fatte a S. Chieſa da'ſuoi predeceſſori, e

le onstituzioni di Eugenio II., e di Leone IV.circa l'ordinazione del Som

mo Pontefice colla preſenza de’Legati dell’Imp. Il P. Aleſſandro “PJ. art.

r .$ae:.x1.dice che quando Benedetto uſci all’incontro all‘ Imp. , gli diedu

un globo di oro ingiojellato , con una Croce al di ſopra-Nova” Imperia‘ ínſi

g”: ,~ il qual dono fu da Arrigo mandato in Francia al Monistero di Cluny.

Ma ſe fu ”own inſign in Occidente, e non vogliamo tener conto dell’antica.

dipintura di Carlo M. recata dall’Alarnanni, Pari”. Laterancuſ.,era già an

tico in Oriente.

L'Imp. e’l PP. ſcacciano felicemente i Saracini da Capoa.

C. di Roma o N.Alex.lar.cít.

Salerno indarno aſſediato da’Saracini, L-pJ’ruvjf.

Il Pagi dla-4., ó- Mimmo:. ſi sforza di provare ,la venuta de’Normanni in..

Italia non eſſere ſtata prima di questo tempo, com’è detto di ſopra . Noi gli

ooncediamo ſolamente , che intorno a queſto anno potè avvenire ch'eflì

con la condorta di Melo, princi ale uomo di Bari, aveſſero cominciato a_

wrne la Puglia a’Saracini. ed a’xreci.

C. di Orleans , ove furono condannati due preti (oltre a’Manichei, mentova

ti nel Mzm.) i quali affermavano, , fra le altre coſe , che nell’ Encaríſiia il

ane non muta ſostanza , nè ſi cangia nel Corpo di G. Criſio . Il Re Ro

Eerto fece bruciare, fra gli altri, dieci Canonici di Orliens. Luc.Dmher.$p-'ñ

cillg.Tom-.II. Rag-67h Adam-ri” channel-dv” Iib.3.c4p.8. Il Pagi ſostiene

ciò appartenere all' anno 102.1.. ad ha. Di tutti gli errori di questi Ereti

ci leggi, Nar.Alex.$an.XI.mp. 4. a”. 1 .

I Normanni paſſano a combattere contra' Saracini in Iſpagna , Adam-r. in..

Cbrou. Sono vinti in Puglia da'Greci, I.” Oflícnfllíb.z.up.a.8.

In Angers ſi truova il capo di S. Gio: Battista. llBaronio ſcrive nel 102.5.
Pag-ì ad &muori-.5.6. da”. lo: 5 .num-6.

Roberto Re di Francia viene a Roma per ſua divozione,Pag-' ad [numana-Id

u. , e fu degnamente ricevuto . A ſua instanza il Papa ſcomunicò gli uſur

patori de’ beni della Badia di Cluny , e confermò la di lei indipendenza-.o

da qualſivoglia Veſcovo.

PP. Benedetto VIII. paſſa in Germania , per indurre l’Imp. Arrigo a ſcaccia

rei Greci di Puglia :ed avendo confermato il Veſcovado di Bamberga , ri

ccvè quella Città in dono ; che poi Arrigo III. ricoverò › dando in iſcam

bio Benevento a Leone 1X. oflimflün.. mp”.

C.di Sulle in Dioceſi di Parigi ñ Valle”.

C. Airiacenſe non lungi da Auxerres ſotto Leoterico Arciveſcovo di Sens.

TOM.IX.Co”c-`l. 13.841.. Allora cominciò il coſiume di portare a’Concilj va

rie reliquie di anti, Page' adh.a.num.1..

C. in luogo incerto di Francia , ſotto Gauzleo f. di Bourges: perche era Ãato

eletto e conſagrato Giordano ſ. di Limoges ſenza ſapma di lui"ſuo Metro*

polita no, Adam-ani” Chron. _ '

Forſe di qnesti tempi PP. Benedetto tenne un C. a Pavia rio celibato de'Sa

cerdoti › e circa i beni che ſi acquiſiavano da' ſervi del e Chieſe . N. Alex.

30:11.6- Xllmzp. Lama.. V

en
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Venne l’Imp, Arrigo in Italia contra'Greci, e gli ſcacciò di Troia, Città da.;

loro poco tempo innanzi fabbricata in Puglia , Bar-omne Leon. Oflie nf. lib. z.

mp. 40. Nel ritorno fu trattenuto in Montecaſino dal mal della pietra, del

quale fu ſanato er interceſlìone di S. Benedetto. I.” ostíenflióaa-a .44.

Nel C. di Selgenſ at, mentovato dal Mem. , ſu ordinato che non poce e nn_

prcte celebrare più di tre Meſſe al giorno . Ciò era perche un ſolo prete alle

volte avea cura di più Parrocchie nella Dioceſi di Magonza . Si fa menzio

ne anche in queſto Concilio della Canina, ch’era un digiunodí XL, gior…"

in pane, ed acqua. Dia-tanga in alaſſar.,Nat.Alex.Saec.xt.cap.3.art.z.

Fioriva allora Guidone di Ate220,monaco Benedettino , il quale inventò la_

uuova maniera di cantare colle note Vt, re, mi, fa, fobia”: la mano muſicale,

che deſcriſſe in un libro, intitolato Microlago: e fu invitato a Roma da PP.

Benedetto per inſegnare il canto a’cherici , Baron. ad [1.4. manzo. ó:. In

torno a queſti medeſimi tempi, a perſuaſione dell’ imp. , ordinò il PP. che ſi

cantaſl'e il Simbolo nella Chieſa Romana, ove ciò non ſi era mai uſato, a ca

gion che, non eſſendo ſtata mai infetta di ereſia, non ve n' era ſtato meſtieri.

NM.Alex.Sa”.XI.up.Land.

C. di Magonza ſotto l’t. Aribone circa le nozze illecite , e'l concubinato I Gli

Atti ne ſono perduti . Pag-'d 17.4. '

C. di Pottieri, per la conteſa tra’ cherici di Limoges, che nelle litanie chiama

vano Confeſſore S. Marziale , e’monaci che voleano cominciare a dirlo Ap*

ppflolo , perchè era ſtato il primo a predicare il Vangelo in quelle pani

on ſi deciſe nulla . Pagi ad Im.

C. di Parigi per la ſteſſa cauſa , e fu deciſo doverſi chiamare Appostolo , Pagi

ad La. ria-n.14. Contuttociò vi ſi oppoſe Giordano ſ. di Limoges, e ne ſcriſ

ſea Gio: XIX. nel 102.5.

Mori PP. Benedetto VIII., e gli ſuccedè Giovanni ſuo fratello comunemente

appellato XX. , ma che dee dirſi XIX. ſecondo le ſottoſcrizionide' ſuoi di

plomi, riferiti dall’Ughelli T0m.1.e da altri (apud Pflgi ad bat.) Egli fu elet

to eſſendo laico, e quel ch’è peggio lai-giri”: panni”.- e poco mancò, (ſu

non ſi foſſe o poſta tutta Italia, e tutta Francia) che per danaro non conce

deſſe al ó di Sonstantínopoli di chiamarſi Patriarca univerſale . Claber lib.

4.mp.t.apud Baron. ó- Nat. Alex. Conſermò al Patriarca di Aquilegia il pri

mo luogo ſopraiMetropolitani d’Italia. Nat-Alex.$aec.VIJaI-.ómrhz.

Muore S. Arrigo Imp. , e fu , ſecondo il ſuo conſiglio ,eletto dopo lunghu

conteſe da tutti i Principi dell’Imperio. -

CXLVIÌL CORRADO II. detto il Salita, cioè Front-0,1". di Arrigo Duca

di Pranconia, e di Adelaide . Ebbe permoglie Gxſila, F. di Lotario . . . .

e vedova di Erneſto Duca di SVevia , da cui ebbe Arrigo III. Proccurò

egli di ovviare alla Simonia , che aVea poſte alte radici nella Germa

nia.

Gl’Italiani proccurano di avere per loro Re Roberto Re di Francia z o puru

Ugone ſuo figlio, ed anche Guglielmo IV. Duca di Aquitania; ma,non v0

lendo alcuno di loro acconſentirvi, piegarono il collo ſotto Corrado.

In Lombardia ſorſero alcuni Eretici , iquali adoravano gl’ Idoli a guiſa de'

Gentili, e ſagrificavano all’ uſo de' Giudci , vantandofi di predire ilfuturo.

G]aóer.h'b.4.eap.a. Queſta ereſia ſi ſc0pcrſe in Roma nel 102.7.

C. di Cambray Cameraranſe, o più toſto di Arras Atrebarenfe ſotto il ſ. Gerar

do contra alcuni Ereticizſeguaci di Gandolfo Italiano,i qualidiceanod'uomo

per-venire alla ſalute eterna per la ſala giufliî‘ja; e perciò negavano il frutto

del Batteſimo, della penitenza, del matrimonio, e dell’Eucariſ‘tia; nella qua

le (prima che Berengario pubblicaſſe iſuoi errori) negavano la preſenza rea
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, 1032. C. di Pamplona, per costringere quel Veſcovo alla ſua reſidenza.

Ac, OCCIDENTE.

le . Pagi al b. mn”. 1 1. ex Spirilegii Darberlamxut. Costoro abìurarono

l’ereſia, e tornarono al grembo amorevole di S. Chieſa .' N. Alex.cap.4.zn.z,

102.6 Corrado ſottomette quaſi tutta Italia ſino a Roma , eccetto Lucca ; e quindi

torna in Germania. t

102.7 CORRADO, tornato in Italia, ricevè alla ſua ubbidienza anche Lucca ‘, co] ſuo

Marcheſe Regincro. Fu coronato Imp. da PP. Gio: XlX. (con manifeſto er.

rore lo Sleidano dice XXIII.)egli,e la moglie Giſela;e quindi paſsò oltre.”

e ſoggiogò Ca oa a Benevento , e la Puglia ; ove diede certa Sede a’Nor

manni,acciocc è contra’Greci cuttodiſſero ei confini , Paga-1 P.A1eſſan.
dro dice che fu coronato nel 1026. e che il PqP. gli andò incontro ſino a Co

mo . Saec.xl.mp.r.art.3.

Canuto Re d’Inghilterra venne a Roma r ademplire un voto,e tmvom pre.

ſente alla coronazione di Corrado con idolfo Re di Borgogna.

Mori S. Romualdo di 7 s. anni, non di r zo. come ſi truova ſcritto appo S. Pier

Damiano . N.4(lex,up.7.art.8.›mm-z.

C. CaercNſe nel paeſe di Portieriafacto congregare da Guglielmo IV.Duca di

i Aquitania contra’Manichei . Pag-ì ad human.”

1028 lnto rno a questi tempi S. Sigefrído predícò il Vangelo a’ Daneſi , e agli Svez

’ zeſi . Baranadbamumj.

«in-’go Edi Corrado II.fu fatto dal padre coronare Re di Germania in Aquiſ

f grana in eta` di anni xr. da Peligrino f. di Colonia.
C. Gflìzlennſe ſotto Aribone E di Magonza.Un’uomo, accuſato di avere ncci~

T ſo il Co: Sigefrido, ſi purgò col ferro rovente . Ex chromflildefcímnſmagi

ad Lama”. 14. ` `

Fu renduta la Sede Veſcovile alla Città di Pamplona in Navarra . Pag-ì ad

un”. l 03 a.

I07-9 S. Olao Rc di Danimarca ucciſo in Norvegia da’maghí , ch’cgli volea eſtirpa
i re . AdamBremenſibíſîjeelflód.rap.4.,Pagí,ó- Bonn-.ad ”umor-8.

1c’3° PP. Gio: XIX. concede l’uſo del pallio dodici volte l’ anno a Piero ſ. di Girona,

perchè questí gli promiſe di riſcattare 30. ſchiavi l’ anno dalle mani de’ Sa~

ra ci ni. Pagi ad b. a. n. s.

Congregazione di Vallumbwſa instituita da S. Gio: Gunlbert o.

Mori S. Domenico Abate preſſo Sora ,' e intanto ſi pinge da Cístercienſe , per

che PP. Onorio Ill. diede quel Moniflero a’ Ciſtercicnſì . Holland. om' diem..

XXII. Jana-ar.

1031 Mori Roberto Re diFrancia.telebre per ſantità. Il Baronio dice nel 1034.

Nat. Alex. Sue:. XI. ó- x” . cap. X. m. l .

C.di Bourges ſotto Aimone f.,ove fu stabilito che ſi doveſſe far commemorazio

ne di &Mai-ziale fra gli Appostoli , e non fra’ Martiri, ſecondo l' Epist. di

PP. Gio. XIX. a Giordano ſ. di Limoges Tom. IX. Com-'L ll Baronio pone

queſto,c’l ſeguente Concilio nel I 034x011 manifeſto ”mmm-gs’ 4d n.1034.,

N. Alex. Sue:. XI. mf. 3. E". 3.

4 C.di Limoges ILin cui ſu Letta la medeſima Epistola a favore dell’Appostolato

di S. Marziale, e dell'aſſoluzio-ne che dal PP.prendeano gli ſcomunicati da’ſſ.

Pagi ‘dann, 101.9. 1030. 8c 1034. Furono però dichiarate nulle le aſſoluzio

ni , ch'eſiì aveano ottenute ſorrettiziamente dal PP. Nur. Alexa'èid.

 

L’ Imp. entra nel poſſeſſo della Borgogna , ſecondo la diſpoſizione del Re Ri

dolfo ; avendo prima abbattuto Oddone ſuo contradirtore.

1033 PP. Gio.- XIX. Venne a morte , e gli ſuccedè Benedetto IX. ſuo nipote,F. di Al

berigo Conſolo,… età di X. anni, a forza di danaro; perchè la Simonía avea

pr eſo gran voga in Italia. Ex Hem-mxomuao ó- chvéro IMAA-q.;- Baron”
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giro con diſpenſazione del ó.,e Tea-{ara Augusta Porſirogenita, fatta da Zoe

Velar monaca

BARBA F. di Leone Foca Curopalata, nipote di Niceforo Imp.,ſi ribella , ed

è ucciſo in battaglia; e parimentc

SARDA Sclero, o ſia Dure,ſuocero di Baſilio, che fu vinto, e poi ricevuto in_

gſrîzl a . Nel 970. eglino ſi erano ribellati a Gio: Zimiſca , ed erano stati

ei iau.

Antonio Studita rinunzia il Patriarcato di Constantinopoli , e fra poco muo

re; e vacò la Sede quattro anni, e ſei meſi ſino al 983. che l‘ottenne Niccolò

Criſobergio. Pagí ad ”n.976- ó- 98 t. Malamente il Men. nel 991. , quan

tUnque voleſſe dire 981.c0l Baronio.

Baſilio ritoglie ad Ottone la Puglia, e la Calabria, avuta per dote di Teofania;

` ma non potè ſcacciare i Saracini di Sicilia. ñ

I Moſcoviti,che l’anno antecedente aveano ſoccorſo Baſilio contra Barda Foca

ribelle, ſi fanno Cristiani, ſeguendo l’ eſemplo di Volodimiro lor principu.

Prima di questo tempo erano ſtati com e bruti , ſenza religione . Pag; ex El

marina, ó-c. adann.9_87.ó,ſeq. l’oi furono Cattolici ſino al 152.0. Idem.

Morte di Niccolò Criſobergio á, al quale ſuccedè Siſinnio , poſta dal Baranio

l’anno antecedente. Pag; ad arm.995.nam.ç.

Il Soldano di Babilonia distmgge la Baſilica del S. Sepolcro in Geruſalemme;

Maria però ſua madre,Cristiana, oi riſecela magnificamente : Ban-.ad b...
Il Pagi dice ch’eſſendo allora la ſSoria ſotto il Califa di Egitto Au”, non_

potè il fatto ſeguire per ordine del_ Babilonico . Vedi ad La. ówl “-1031

Fn allora ucciſo Geremia b di Geruſalemmeſirattllo di Maria, moglie del Sol

dano di Egitto, Elmaoia.lió.3.cap.s. Prima di lui ſLdè il b. Giovanni , P43"

ad an. 101 i.(ambedue taccíuti dal Memoriale) Dopo Geremia un’altro Gio

vanni,che lcdea nel lo 16. Vedi il Papebrocio (HWar.Cbron1.Parriarrb.Hie

reſo!. apud Pagn‘ ad ann. 1027.) il cui libro ſe noi aveſſimo avuto per lc ma~

ni , avremmo anche in questa parte ſupplito il Memoriale. Romano Argi
ro fece rístorare il tem io di Geruſalemme nel 1031. Pag-ì ad ant-.lozi

1013 `Baſilio Imp. ſottomette a Bulgaria, ene trionfa l‘anno ſeguente . Leggcſi che

quindeci mila prigionieri furono da lui fatti occecare, eccetto di ogni cento

uno , cuilaſciò un’occhio per guidar glialtri a’loro paeſi . Al quale ſpetta

colo Samuele loro Reſi mori di doglia . Nel Ion. s’impadronieziandio

ella Croazia.

I 1019 Mori Sergio I› , il quale avea rinnovatolo Sciſma , come degno parente di Fo

zio,- togliendo da’ſacri diptichi il nome del Romano Pontefice : Allam-Im..

de En). Grace. cam Lamanſmjl up. 8. Gli ſuccedè Euſiazim diverſo dal Co

mentatore di Omero, che ſiori r go. anni appreſſo.

102.5 Muore l'Împ. Baſilio, mentre preparavaſi a paſſare in Sicilia . Il Baronio ſi ab

baglia,dicendo che prima di morire~ ei vestiſſe l’abito monaſtica , Pagin-lb.”

n. 7. Restò dunque ſolo al governo deli'Imperio Orientale CONSTAN

TINO ſuo fratello, che mori nel 102.8. Fu Baſilio ſpregiatore delle lettere,e

dc'lettcſatí; e›per ſomma avarizia, inventò una ſpezie di tributo, che doveſ

ſe pagarſi da'ncchi in vece de'poveri difonti, e chiamollo Allclengium.

:0:8 CXXXXIX. ROMANO ARGIROPOLO Patrizio , per ſoprannome)

Ierapoh’rano , F. di Leone . Fu coſtretto da Constantíno Imp. , ſe pure non

volea perdere gli occhi , a laſciare Elena ſua moglie , e prendere :La: di 1m

ſigliuoſa . Dopo le quai noz :e , contratte con diſpenſazione del b,per la Pil

rentela, ch'era fra loro ,~ Conſtantine creollo Ceſare , e ſi mori a capo di tre

giorni. Elena , velata ſpontanamente monaca , non invidiò la fortuna di

Zoe . Ma queſtamon contenta della eta di 60. anni,che avea Romanmdjeſſl

ll]

 

 

 

 

 

 



IM PERADORIROMAſſNI. —,:?/

195

 

  

’v "T'w—*fflñ`f

1035

1036

1037

:039

1040

104!

 

A.c:.` O_ C C I D E N T E.

CC. di Bourges, di Bovè , ed altri diverſi in Francia perla diſciplina Eccle

ſiaſlica , e per comporre le ſanguinolente inimicizie private , che ardeano

da per tutto . Barone:: Glflór‘o líb.4.ó- s.

S. Caſimiro Re di Polonia fifa monaco Cluniacenſe per fuggire le guerre

civili del ſuo Regno.

L’ Imp. Corrado re rime i Pagani Lem-'fl' › che infeſtavano crudele ed

empiaçnente la Sa onia, Claber lió. 4. cap. 8. L’anno ſeguente domolli

affatto, e ne fu chiamato Uhorfidei. Helmldu: írx chromslaulió. 1 . Aa

lifoſſero i Popoli Leutici leggi il Pagi ad ”nr-.1 n.8. -

Circa questi tempi era molto frequente il peregrinaggio di Terra Santa.

Corrado viene con Arrigo ſuo F. in Italia , lacerata dalle diſcordie civili, e.»

dalla diſubbidienza de' popoli verſo i loro Principi . Lſanno ſequente egli

.gaſtigò con la prigionia Aríberto f. di Milano (che l’ anno 1038. fu

anche [comunicato da PP. Benedetto , 0m Fríſing.lió.6.mp.3i.) e coil’

eſilio i ſſ. di Vercelli, di Cremona, e di Piacenza, autori de’tumulti’. V‘UiP*

.,pa i” 'vir-a Conradi Salire‘ apud Pagi M”4.103$,,ó- 1036., NatAk-x. San.

Xbó, Xll,mp.0.urt.z.
PP. Benedetto IX. è ſſicacciato da’Romaui, e rimeſſo dall'Imp. Il Rami] Pa

feb-oc., ed altri dicono ciò eſſere accaduto a Gio: XIX. : ma il Pagi fa co

noſcere il ioro abbaglio ad [La. num. a.. (Deſio anno mori S.Simone Ana~

coreta di Treviri, e fu tosto canonizato da Benedetti).Tritbem.0bron.Hír_/Ì

Corrado gastiga i ribelli di Puglia, e toglieil principato di Capoa a Pandul

fo 1 che ammonito non avea voluto rendere il tolto a’ monaci Caſincſ.

Donare:: Leone OG'enjl . '-4.11

Muore Corrado in trecht nella Friíia, e gli ſuccede nel Regno`

CLI. ARRIGO III. Re di Germania,e II.Imp.,ſno F.,detto il Nero.We

fli ebbe in prime nozze Cunehila’a P. di Cannto Re d’Inghilterra , da cui

levò una ſola figliuola, poi monaca‘. In ſeconde nozze tolſe Agneſa Edi

Guglielmo IV. Duca di Aquitania , che gli artori Arrigo IV., Corrado,

Giuditta maritata a_Salomone F. di Andrea {e di Ungheria ,' Mar-'4 mo

glie di Ridolfo Duca di Svevia , e N. . . che fu moglie di Leopoldo

Duca di Svevia, e Marcheſe di Auſh'ia.

1 Canon-'fl' Regolari fondano in Avignone la Chieſa di S. Rufo , ia più antica

che abbiano avuta . Il P. Pagi dimoſtra ch'eflì non ſono più antichi di

ueſto ſecolo , e che non ebbero certo institutore , quantunque credaſi

5. Agoſtino.- perche in diverſi paeſi, eſſendo rilaſciata la diſciplina de’Ca~

nonici, cominciarono uomini zelanti e pií a rimettere in uſo la vita comu

ne . E tanto è vero, dice il Pagi, che,per le ragioni addotte da alcuni,eſli

riconoſcano il loro principio ſin dal tempo degli Appostoli: qua‘m Marm

cba: Elica, ó. Eli/an' tempera iamfioruaſſe ex eo quid s. Hieronymar, $02.0

menu: , alriquc horam ariginem ad utrumque refer” *vide-tm”: und-'que

enim de/rmílirudíne vitae tsmumſerma cſi, óc. Vedi Ns:. Alex. Sachx.

ó- X. ſ4P-5.a".4. _

Ferdinando detto il Grande, Re di Leone e di Cafliglia , toglie Cormbra.»

a’Sla racini dopo v. meſi di aſſedio , Raro”. Il Pagi ſostiene che ciò fu

ne 1064. ~ -

I NOſmanni 1 che ſino a questo tempo non aveano tenuto altro che Averſa,

da loro edificata , s’impadronirono della Puglia , e fondaronvi XII. Con

tadi, ſotto la condotta di Ardoino Lombardo . Leo ofii:r:ſ.1iò.z.:.-rp.68._

S. Caſimiro dal Monistero di Cluny torna al Regno di Polonia , avendo il

PP. diſpenſato a’ſuoi voti , e datogli licenza di tor moglie a preghiere de
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di Boemia : con queſta condizione però , che inobili Polaccbi pagaſſero ì

ogñni anno nn cerco tributo teflarico alla S. Sede , ed andaſſem tohtip

guiſa di monaci, 8a. Nat-Alema: lang-zu' baſi. Pol”.

Si congregarono più volte i Prelatidellc Gallie per metter fine alle ucciſio

ni, e latrocinì a che faceanſi perle private nemicizie ,-e che duravanofino

all’ultima diliiuzione delle famiglie: impçrciocche‘ dapoi che per la debo

lezza de‘regnanti cominciarono I Baroni ſeudatari .a ſarda …ſovrani,e.ſi ten

de lecito, con orribrleabuſofli vcndicar la morte del proprio parente con

quella di qualſivoglia de’parenti dell’ licciſore (qual Vendetta chiamavaſî

Fai-ia) niuno più ricorre: al ,anagiſhaco _, legittimo vendicatone delle in

giurie de’pi’ivati; ma con le ſcambievoli ucciſioni, rapine,-ed incendi -bat—

baramente una morte con mille vendicavaſirmaſlimamente ſe fuſi): rece

dura la disſida diffida-‘o . Fu vano ogni rimedio tentato dalC. diîimo—

ges nel 1031., c ua quei di Bovè, e di Bom-gta nel {034. Ma quaſio anno

fu inVentaro un mezzo termine, da tutti concordemente accetta-to (ama.

con difficult-'i da’ Norm-anni) che per timore cd onore di N. S- Gesù

Cristo ſi C( ſſaſſe dalle armi , e dalle rapine dalla mattina del Giovedi ſino`

alla ſera della Domenica : e chian‘ofli quella ſoſpenſion di aim*: 1‘751-ng

Debt Treuga Domini, ſlabilitatratto `tratto in varie regioni” confermata. l

da Urbano Il. nel C, di Chiaramonte .l’anno 1095., da Paſcale ll. -nel C…

Romano del r 10a., da InnocenZo JI. in quel dl Laterano nel ”39. ,e da

Aleſſandro III nell’altro pur di Laterano nel l 180. : ſe non che in queſta'

Concili furono eccettuati eziandio altri di feflivifl: nell’ultimo ſi poſt gra-l_

ve pena agl’incendiarj . Vedi il Marca lib.4.deC”-rwl. “p.14. D» quelli‘:

principi ſi può chiarire iche coſa intorno alle private leggi de’duell'i

ſii, e facilmente intender 1 l'una e l’altra Conflituzionc da Pace :num-l'4.,

v e’l titolo de Traugaó-Panpel II. libro delle Conſuetudini Fcudali;e la.:

. cagionc perche, contra iprincipj del Ins pubblico, quivi ſi chiamiguerra,

ciò che non è ſe non latrocinio:poichè guerra legittima ſi è quella che falli

per giuste cauſe da chinon è ſuddito di perſona . Di che può leggerſi,.'

A_yala de junóell., Grando- Jyrc 5411.6. Pacinfoflndnfdc imma-ó- gen:.

Until-,Barnaba- _

S.Simone Siracuſano , morto nel 1034. in Germania › è canonizato da PP.
Benedetto IX. .Diamond-'AXL.Ann-LTn-vir. l

C. di Coſtanza fatto congregare da Arrigo III. quando menò la ſeconda-o

moglie Agntſa, ov'egli perdono a tutt’i ſuoi nemici, e volle che ciaſcuno

ſuo ſuddito fac eſſe il medtfimo; e perſeguítò i Simoniaci . 0145”. M. 5.

cu .Gaja-”<5 Paga' ad ba.

.PP. encdetto ſu , per li ſuoi perverſi costumi. ſcacciare dal Popolo Roma.

no , che poſe in vece di lui Giovanni ſ. di Sabina colnome di Silveſlro

III. ,anche Simoniaco. Bentdctto ſu rimeſſo a capo a tre meſi per la..

potenza de’ſuoi parenti Conti Tuſculani .- ma vedendoſi finalmente (11.4_

tutti odiato, ed involro in nuovi travagli per lo altro Ant-‘papa Giova…"

Arciprete a rinunziò come gli altri Volontaríamente a perſuaſione di Gra

ziano prete . (Deſio Graziano , per lo merito di avere ſpento lo Sciſma,

ſu eletto Sommo Pontefice v e chiamato Gregorio VI. Vit?” PP. 111.

IM. 3. Dialog., :Fr-'fing- l-'b-óñ mf.3 z., SabellrcjmeadJXJíó.a., Leo Oſiienſ;

ó-r. Bava”. ad b. a. › Na!. Alu:. a”. 1V. San. x1. Alcuni stimaro

no anche lui Simoniaco , per avere aſſegnato rendite a quei the aveano ri

nunziato. ~

Il Re Csaſimiro, tenuto Parlamento Generale, fece la Polonia tributaria del

la S. ede. `

Adclmanno Scolasticn della Chieſa di Liege ſcrive una lettera a Berengario
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Turenenſe ( giá ſuo condnſcepolo ſotto S. Pulberto ſ.di Sciartrcs) Arcidia

cono di Angers, Perſuadendolo a laſciar l’errore, ch’egli cominciava a ſpar

Bar. nel 103 5. Proccurò anche di ridurlo alla buona ſtrada cr mezzo di

Paolino , primieerio di Metz. Scr’iſſero contra lui Ugone ſ.di -angreHDu

randa Abate di Troarn , Lanfranco fdi Cantorbery , Guirmondo ſ. di

Averſa a 8a. ,

Mori Ariberto da Imímicno f. di Milano: ed è falſo ch’ egli firſl'e ammoglfz.

to (e nemmeno altri ff. di Milano )come hanno affermato alcuni Illorici

non coetanei ': benche foſſero i Sacerdoti della Dioceſi oikinati per un luo

go guasto di S. Arubrogîo lió-Lde affittaPJQ-Î Pagi ad b-4.num.7.ad :o

Alcuni dicono che Gregorio VI. fu deposto come Simoniaco nel C. di Sn'

tri , fatto congregare da Arrigo Imp. Altri ch'ei vi_ preſedctte , rinunziò

tatto da un’errore Istorico del Friſingenſe I che poſe xv. rra Papi ed Anti

papi in un’anno , proccura didiſcolparc Gregorio VI. dalla Simonia im*

putatagli: ma per lo luogo dl' ſopra allegato dl Vittore IH., e di ;ilcriiſ-L..

vedere il Pagí l’ abb-aglio del dortiſlìmo Cardinale , recando eſempli di

'ann-Ponteficj "ozoriamente Simoniaci, ma tenuti eſofferti come legitti

mi, benchè giustamente aveſſero potuto eſſer-de osti , Paga' ad ann. 104.4.

p.ro.&c.ove reca una Bolla di Clemente lI.alla h hieſa di Bamberga, da”;

quale appariſce che veramente Gregorio VI. ſuo predeceſſore ſu Simo

niaço, ed Antipapa . Bali degli [leſſi argomenti ſi ſerve il P,- _Aleſſandro

Saudita-f. marmi. — - ’ ~

I Saracini rovinano il Monistero di Leti”. . _ _

ARRlGO colla moglie coronato Imp. in Roma da Clemente II. Alinardo f.

dl Lione non vorle giurargli fedeltà, ſecondo il costume, dicendo , ſe eſſer

monaco, e a ciò non obbligato . (Delio Imp. ottenne da’Romani‘ da”

punm‘a non par-ua (come dice il Cronologo di S. Benigno appo ’l Pagin!

arm 4049.) utſim ci”: fermi/ſu Papa ”pn eligeretìr . _E cosi fu praticato

ſino a Gregorio‘ VII. .~ il qual volendo resticuire la giusta libertà dell‘ ele

zione, ebbe cosí, gravi affanní da ArrigoN., 8a:. _

Nel C. di Roma contra’ Simoniaci ſu data loro una penitenza di 40. giorni,

e deciſa a favor dell’fidi Ravenna la lite di precedenza con quei di Milano

e di Aquilegia.Tom. 1X. Conci].,Nax.A1ex.sau.Vl.arr.2.6. Suec.x1.4rr,,1\ſ.

PP.Clemenre paſſa in Germania coll’Imp.. Qnivi celebrò un C.numcr0ſiſſr

m0 in luogo incerto (Bar.) ſcomunicò Gorrofredo Duca di Lorena,e Bal

duino Co: di Fiandra ribelli ,- e canoniZò S. Viborada V. e M. Tornò po

ſcia in Italia, e mori, avendo ſeduto meſi 1X. e giorni XV.;e fu il ſuo cor

po portato a ſepellire nella ſua Chieſa di Bamberga . Pagi ad IM.

Benedetto IX. uſurpò di nuovo la S. Sede, e la tenne VIII. mefl , e X. gior

ni. Leo Ofli'evylióaxapòz. , .

S. Gerardo, ſ.Canadicnſe,prímo martire di Ungheria, Baron. Il Pagí dice.»

l’anno antecedente . Stima queſto Autore favola la purgazione ſopra no

ve vomeri roventi di Emma Reina d‘Inghilterra, accuſata di 'amicizia di

ſoncsta con Eluino ſ. di Vinchester Vr'mmienſi!.

Sa uta dall’ Imp. la morte di Clemente Ilofece eleggere Poppone ſ .di Breſ

anone, che fu chiamato DamaſolI. . e viſſe ſolamente un meſe . Bindi

nell’Aſſemblea di Vormazia il medeſimo Imp., eſſendo stato richiesto da’

Romani a dare nn ſucceſſore a Damaſo ( Anſelm. in Irínempud Page' ann.

1048.71114.) diè loro Brunone ſ.di Toul,che preſe il nome di Leone IX.Il

gere intorno all’Eucaristia . Il P. Aleſſandro dice nel 1047.rap.4.art._z. Il

volontariamente, eritiroflì nel Monistero di Cluny . Il Baronio, traſpor- . HL

HM_
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Pagi ad ha. oſſerva che Brnnone non era staro Cardinale, perchè in quel

Secolo non ſi paſſava .dal Veſcovato al Cardinalato . Egli è da notare che
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Clero . e del Popolo Romano . Nn.Alex.s›Îer.Xl.up.l.art.45.

Cavalieri della Mido-”u del Giglio inNavarra.Meglio ſecondo altri nel x 143.

Grungea Romaa piè nndi acclamato da tutto il popolo Leone IX. ,ae ſu

coronato la prima Domenica di (.Luareſima a': a.. dl Febbraio. Porzò ſeco

Ildebrando Romano monaco Cluniacenle a cheſt era trovato nell'aſſern

blea di VormaZia a` e fectlo Cardinale p Il Bar. dice che queflo anno egli

andò a viſitare la Chieſa di S. Michele Arcangelo ſul monte Gargano: il

Pagi dice l’anno ſeguente . Que-ſie PUNTE“ Peſche’ ſuor` diplomi l' anno

dell’Incarnazione , benchè non ſempre . Onde non è vero che il primo a

ciò fare ſuſſe Eugenio 1V.Maí*íllon.le Re diplomi-'6.: up ”Ape-l Pagi ad

animo” Nel C. di Roma confermò per prudente economia ”decreto

di Clemente II. di ammettere al Miniſterio i Simoniaci dopola ſemplice

penitenza di 40. giorni ,* acciocchè la _Chieſa non reflaſſe ſenza Mimſh‘i.

ó di Pavia colla preſenza di S. Leone.

. - o . . . c 1

Brunone accettò la dignrta , purche vr ruſſe univerſal conſentimeuto dc]  

.Il medeſimo paſſa nelle Gallie , ſecondo avea romeſſo a S. Remigio , e.)

quindi in Saſſonia dove trovavaſi Arrigo . rovofli nel C. di Reims (del ,

?nale vedi N4r.Alex.Sa-c.x1.mp.VI.), e nel C .di Magonzamve Sibiconuſi

. di Spira volendoſi urgare di un delitto ”nìſin Sacramento Carp-n’:

Domini, ne reſtò col a maſcella ſtor*piata.V-vibnr~r in mi” S. Leoni: [ib-2..

”p ;apud Pag-ì ”uma z.Mentre ſu in Colonia diede a quell’ Aran-ſcavo‘

Ermanno la dignità di Archicancelliere deila S. Romana Chieſa.

PP. Leone va in Puglia per pacificarei Normanni colle genti dtl paeſe.

C. di Siponto tenuto dal medeſimo, .ove depoſe due Arciveſcovi Simoniaci.

C. di Roma. Oltre alla condanuagione di Berengario a cagion della ſua let

tera a Lanfranco, ſu canonizato S. Gerardoſ. di Tonl o Il Baronio vuole

che in questo Conciiio PRI-cone concedeſſe il pallio a Domenico Patriar

ea di Grado 9 o ſia della nuova Aquilegiaacolla Primazia ſo ra i ſſai’lflria

&c- , della quale quegli contendea coll’ſ. del Friuli : ma il agi dice nell’

altro C, del lo”. adLamon.” ó ann.1053.nun.4.: e contra il Baronio

dice ancora che il Patriarcato di Grado ſu trasferito a Venezia da Nic

colò V. nel 14 s r. a favore di S. Lorenzo Giustiniano ſ. di Olivole , odi

Cafiello . Tornò oi Leone a Benevento ,e ſcomunicò que'Cittadini ri

beiii, e quindi pa sò a Montecafino, e a Roma.

1 ſſ. della Brettagna furono {comunicati dal PP. perche non voieano foggia

cere al Metropolitana f. di Tours, ed erano Simoniaci . l’anime-”te l't'. di

Ravenna, che avea uſurpato de’ beni della Chieſa Romana.

Berengario,condannato nel C. di Roma, va ſpargendo il ſuo ermre per la...

Normannia, ed è confuſo nel C. di Brion . Quindi aſsò a Sciartres- u

ſcriſſe una ereticale lettera. d'fcndendo Gio.- Scoto 'rigena, primo auto

re del ſno falſo dogma , ed offendcndo la S. Chieſa Romana . Couobbu

egli di aver fatto una innovazione; e perciò cominciò a dire che la _Chieſa

era ſpenta , e non erano rimaſi altri fedeli chei pochi ſuoi ſeguacr(1.”›~

runner-p.13, ul ArMIdJ’tere ”ſoy/:5. l.)

- el C. di Verce lifu letto, e condannato il libro di Gio: Scoto, e la ſemen

za di Berengario .* il qualm chiamato al Sinodo , non andò . M. Arnaldo

(lucia.) dice nel to”. Peſcia il PP. aſsò in Francia.

C. di Parigi in preſenza del Re Arrigoſ: per la condannagione di Beren

garímposto dal B”. nel 1034. Paga' ad IM. mamy. Alla fama di queſto C.

Teoduino ſ. di .Liego (il Bar-.ad mao”. dice Durando ſ.) ſci-ille una.:

Epiflola al Re Arrigo contra tali errori , incolpandone anche Euſebio

  

Bruno-e ſ. di Angera-pad Mah'üm. Ton-.1V. Amici?, forſe perche era_

flato traſcurato in condannarli , Nar.1kx.drffen.r.an.ç. Non ſolo nega
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va Berengario la preſenza reale del Corpo del Signore nel SS. Sagr ame”

:to dell’Eucariſìia, ma togliea di mezzo il batteſimo de'fanciu li. eſe legit

time nozze, e riputava falſo che il Signore fofie entrato a‘ ſuoi Diſcepoli

mentre erano le porte chiuſe , N.Alex.$aec.xl.ó~ PULP-”tn- .díffm. 1. an_

z.. Non di lui ma de' ſuoi diſcepoli fu l’ errore , che rimaneſſe nell'Euca

ristia la ſoſtanza del pane. Idem. .

Machetad Re di Scozia , autore di piiflìme leggi, viene a Roma per ſua di

vozione, facendo per istrada lar ghiſſime lim oſine . Pagi adh.a.num.z-1›.

C- di Roana per la diſciplina, ſorto Malgario f. N.1kxaap.3,an.4.9-Ì.

Aſeeſino monaco Benede ttino ſcrive contra Berengarime que-ſii contra iui.

PP. Leone in Roma tiene un C. e ſcomunica Gregorio ſ. di Vercelli aſſente,

a cagion di un'adulterio . Fa un decreto contra ſe meretrici de’preti. Ri

paſſaquindi a Benevento , ed aſſolve qne’Cittadifli. Pagi ad ana. 1050.

Diſpenſa Odoardo Re d’lnghilterra dal v0to di venire a Roma.

Ugone ſ. di Linoonl ſcrive contra Berengario,

S, Leone PP. ritorna in Germania . Canoniza S. Volfango ì e S. Era rdo ſſ.

di Ratisbona , Rolland. ,ad aka. ]an.,Mal›ilI. Ca”. V. Denel.,N.A,kx. Sue:.

xl.:ap.r. art.6.ſ’uniſce i Manichei, ſcoverti in Gnslaria , Hem-n.00”

”sël-apud Bar. , e la diſubbidienza di Nizone ſ. di Friſinga, e di Vulfrido

f. di Ravenna . Octiene aiuto contra‘ Normanni di Puglia , divenuti in~

ſolentiſlìmi. Cede alì’Imp. Arrigo il Veſcovado di Bamberga,e la Badia

di Fulda , gia‘ donata a S. Pietro, e riceve in iſcambio il dominio di Be

nevento , carciofi-’64.043 ;offro-ma”. Gonnaä. Di queſito S. Ponteſicu

leggeſi una Epistola (upon-”ina di!). 4!.) io cui dice , non eſſe: lecito al

Veſcovo , al prete, al diacono abbandonar la moglie e ma doverle ſommi

niſſrare gli alimenti , ſenza però uſar gli atti marirali . A questo propoſi

eo narra il Paga' ad Lamon-.rw l'incontinenza de' cherici intorno a quefli

tempi eſſere itaca grandiſſima , e tolleüxí i loto matrimoni per non poterſi

meglio in un male già inveterato , e ſpezidmen te de' preti de’villaggi in...

Normannia . Leone IX., Vittore II., Stefano IX. , Niccolò II., ed Aleſ

ſandro II. molto fecero contra :i grave abuſo , coll’opera ſpezialmentu

di S. Pier Damiano; ma più di tutti Gregorio VI[- con van' decreti; e.,

nondimeno in certi luoghi ſantiſlimi l’relati ſofferſero che’ Canonici aveſ

ſer Moglie.

Della conoeſa circa l’invenzione dei Corpo di S. Dionigi tra’ monaci di Ra~

tisbona e que’ di Parigi, leggaſi il medeſimo Pago‘ ”n.7,

di que’che temeano del ſuo rigore.

C. di Roma contra Berengario , e per far guerra a' Nonnanni di Puglia.”

Arnaud.Perp.de [aſa] ſofia.- ,

La gente di PP, Leone è trucidata da‘ Normanni i i quali vedendo poi la di

lui íntrepida corianza , l'accompagnarouo oſſeqnioſamente a Benevento,

Vedi N.Alex.8ac.X1 ,rap.z.art.6.Ml mntuttociò Unfrido low Capo s’im

adroni di tutta Puglia, non potendo più difenderlai Greci; e mandò ſuo

ratello Roberto Guiſcardo in Calabria . Lap. Pron-@Ja cbrm.,Aaoaym.

Barenf.ó.:,

Diſcordia tra’pochi ſſ. restati in Africa, perchè Gama-irani- ordinava ſſ. , ed

aſſembrava CC. Provinciali ſenza darne con-.ezza a Tommaſo Metropo

litano Cartagineſe . Ex EpiJ‘ZLeonÌP. .Baron. ó, Paga' ad h. a. Ella fu de

ciſa dal PP. afavor di Tommaſo.

L'Imp. dichiara Arrigo 1V. ſno F. Re di Germania.
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in preda a Michel dl l’aflagonía, come dir-aſſi appreſſo. ~

Romano Imp. guerreggía intelicemente co’Saracini , e parimente nel [031-.

Cavalleri de’SS. Cffimmc Dumanna in Palcſiina . Valle”. ~

I Turchi uſcirono dal TurtKestan , e cominciarono a farſi ſentire nella Per

ſia, e nella Caldea. _

I Greci ri ortano una gran vittoria navale de’Saraciui di Africa. Cenſura”.

Sedca‘ in `eruſaſemme il bGiordano . Pagi ad “n.1024.

to (come ſi ſoſpetta) Romano Argiro , fu da Zoe , già ſua amica , fatto

partecipe del letto e del Trono , quantunque patiſle di mal caduco (il

Bar. dice ch’era indemoniato per un luogo di Curopalate) Michel-.P1211.

Morto il Califa di Egitto, la moglie ch’era Cristiana fece co’Gr eci una pace

di 30.anni.' 7

I Greci, coll’aìuto de’Normanni di Puglia, mandati loro da Guaimaro Prin

cipe di Salerno, ricuperano buena parte della Sicilia .* ma avendo per invi

dia maltrattato i Normanni, appena qnesti furono tornati alle loro, caſe,

che da’Saracini fu ricupe'rato il perduto.

I Turchi, meſcolati co’Saracini, ſi fecero ancor’eſlì Maccomettani.

Michele di Paflagonia ſentendoſi vicino a morte per l'idropiſia , creò Ceſare

MlCHELE CALAFATO , figlio di Stefano ſuo fratello , a preghiere**

dell’altro fratello Giovanni, il quale ſecelo adottar da Zoe . Wind] fat

toſi portare al Monistero da lui edificato in onore de’ SS. Coſimo c~ Da

miano (appellato Anargyro , perche questi Santi eſercitavau'o lame-dich

ſenza mercede) ſi veſti monaco, e fra poco mori.

giunto al Trono diede il titolo di Nobiliffimo a Constantino ſuo fratello, e

mandò ignominioſamente in eſilio Zoe, quaſi veneſica . Mail popolo t-u

multuante ripoſe nel Trono {oe , con Tudor-e ſua ſorella , ed Occccò Mi

chele, e Constantíno,i quali furono confinati in un Monisteroidopo quat

tro meſi, e cinque giornidi dominio, a

Zoe prende per marito

CLIII. CONSTANTINO MONOMACO, già ſuo amico, richiamauñ.

dolo dall’eſilio,ove ſette anni prima era stato mandato da Michele di Paſia

gonia ,- c fu coronato dal ó Aleſſio. ‘

GEORGIO MAMACE ribella in Sicilia a per fate alcune private vendette.).

evich’iama in aiutoi Normanni, che poi ſe ne impadronirono.

TEOFILO EROTICO ribella in Cipro.

LEONE TORNlClO ribella in Adrianopoli . Ambedue oppreſſ. '

I Turchi in più battaglie ſconfiſſero i Greci , ucciſero il Capo de’ Saracini,

ſottomiſero tutta la Perſia, e diedero il nome di Sultano (che ſuona Rev…,

de’Regi) a Tangrohpicno ſia Toſulbrec loro Re . Baron.

L’Imp. ristorò dalle fondamentaa ſue ſpeſe il Tempio. della Reſurrezione.;

in Geruſalemme GuiIJ'yr-'ur M. r. ca . 7. Dic-de alla maggior Chieſa‘ñ di

Constaminopoli rendite_ ſufficienti da celebrarviſi la S. Meſſa ogni gior

no ,' laddove prima ſolamente ne'di di Sabato” di Domenica, e nelle feſie
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ſolenni ſicelebrava . Ccdrenn:. . .

Circa questo anno fu fatto B di Antiochia Pierr0(tacciuto dal mem.)il quale

toſto ſcriſſe una Profeſiion di Fede a PP. Leone-,come ſi ſcorge dalla iiſ o

fla del medeſimo apud naro”. ad La. E quindi ſi fa manifesto che le Chieſe

Orientali stavano allora in buona corriſpondenza colla Romana , eccetto

 

CL. MICHELE di _ PAFLAGONIA , eſſendo per un lento Veleno m0!"- -

CLIL MICHELE CALAFATO, uomo perfido,e maivaggio , appena_
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Eſſendo vacata la S. Sede per la morte di& Leone ,fu da’ Romani mandato

all’Imp. in Germania Idelbrando , monaco e Sud-di-atono della Chieſa...

Romana,per ottenere Gerardo ſ.di Ailiet . &Lie-Fli-friporcacon Roma...

contra voglia e dell’Imp. ,e ſua ,' 8: ordinato preſe il nome di Vittore II.

C. di Firenzr contra Berengario, econtra la Simoni'a.

C. di Lione ſorto Ildebrando Card-Legato , ove fu depoſto un ſ. Simoniaco

convinto miracoloſamente ,- perchè comandatodi recitare l' Inno di Glo

rificazione, non poeèpronunziare : s: Spiritu- Sam-?d . l'idea-iuris”: líá.

3., PetrDmm‘un »fuſti 9.mp6.

C. di Autun , ove fu ſtabilito che ni~uno ardiſſc d'indurre í'Ca'nonici Rego

lari a affare ad altro init-'tuto Monastico ,' qua-l decreto ſu poi conferma

to da rbano II. Il Pagi ad b. 4. ſoſtiene che queſto C. ſu celebrato do

po il 1060.

C. di Tours ſotto Ildebrando Card. Legato, (oltre al mentovato nel Mein.)

ove Lanfranco monaco Bcnedettino di ſputò contra Bei-cngario.

C. di Angers, ur con-tra Berenganiomflgi ad ,LtJflmrfi- ›

Eſſendo a PP. eone dato il veleno nel Calice , divenne queſto cosí peſante

ch’egli non potè alzarlo, e'l Suddiaconoclîe glielo avea appreflato ſia oſ

ſeſſo dal Demonio . Sebafiaóurgenſ:

C. di S.Cilles preſſo Narbona per la Tregna DeLNAIexn-np.; .art-'6.

C. di Toloſa ſotto Ramba-ldo f.di Arles , e Ponzio f. di Aix Legni Appo

stolici,contra la Simonia, e perla diſciplina . N.” Aka-.Mid.

Muore l’Imp. Arrigo in Saſſonia, preſente PP. Vittore : con conſentim ento

del quale gli ſuccede, quaſi per ragione ereditaria.

CLIV. ARRIGO IV` Rc di Germania , e III. Imp. ſno F. in età di VII.

armi: laonde gli affari restarono ſotto il gox-erno di Agneſa Imperadrice, e

del ſ. di Augustat e poco dapoi, per volontà de’Principi di Germania , fu~

rono ammiriistrati da’ſſ. di Magonza , di Colonia , e di Brema :equcllo

ultimo coll’adulazione fece divenire Arrigo vizioſiſlimo . Ebbe in moglie

Berta F. di Ottone Marcheſe Italiano , la quale egli tentò ripudiare nel

1069..- ma vi ſioppoſe Aleſſandro II., S. Pier Damiano ſuo Legato o C’È

C. di Magonza. Schfrxóurgmjîadam. 1066. Da lei ebbe Corrado ( p0!

Re d’italia) Arrigo , Agi-:fia moglie di Federigo di Hauhenstauffen Duca

di Svevia , e poi di Leopoldo Marcheſe di Auſiria; e Bum moglie di

Marquardo Duca di Carintia . Poi preſe Adelaide,da alcuni detta Pra/ſe

de, vedova di Eudone March. di Brandeburgo , da lui maltrattata ſino 'a

rostituirla a tutti a guiſa degli antichi eretici Nicolaiti.

P . Vittore II. torna in Italia , e ſi muore in Firenze. Gli ſuccede Giu

niano Federigo Card. del 'ſit- di S. Griſogono , ed Abate di Monte Ca

ſino, Edi Gozelone Duca di Lorena, col nome di Stefanonion X. come.:

dicono gli Scrittori dopo il Panvinio, ma IX. com’ egli fieſſo ſi appella...:

nelle ſue Bolle . Queſio Pontefice indarno ſi affaticò per riunire le Chieſe

Greca e Latina, e fu gran nemico de’preti incontincnti, e delle nozze tra'

parenti. Oflienfilíbaxapgs.

C. di Roma , ove fu riunito il Veſcovado di Marſico a favore del ſ. Pandol

fo , ISP-“H..Îtepb. IX.Tao|.IX,Com-il.

Principio dello Sciſma di Milano che durò anni xrx. Perche dall’una parte

Guidone f. Simoniaco , e’ ſuoi cherici difendeano la corrutteia della Siñ

mania, e delle nozze de’preti,e di molti rei coſinmire dall’altra &Arialdo

cherico , Pandolfo Cotta,ed Erlembaldo,e Nazario.laici Zelantiivi li op

poneano . Molte perſecuzioni patirono coſtoro ,ſino ad eſſere inlidiati

nella vita, e ſcomunicati aſſenti nel C.di Novara, tenuto da Guidone per
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la perſona di Michel Cernlario ó .

Mithel Cei-ulai-io,ſostenuto da Leone f Acridano, comincia a calunniare la...

Chieſa Occidentale , perche ſacrificaſſe il pane azimo , mangiaſſe gh 3…‘.

mali affogati, uſaſſe di rader la barba, e digiunaic i l Sabbato ; permetteſſe

a’nronaci il mangiar carne , e a tutti nc’primi giorni dopo la Domenica..

áuadrageſima. Di più in colpavala di avere aggiunta al Simbolo la paro

la Filiaque, di uſare una ſola immerſione nel batteſimo, e di porre del ſale

in bocca del battezzato,e di non cantar l’Allelaia in tempo di Aareſima,

ed altre coſt di queſte più leggíere (N41.Alex.cap.+.arr.3.)llend…do con.

tra di lei due Trattatimno che fu pubblicato in Puglia da Gio: ſ. di Tra.

ni,al quale era indirizzato(che erciò lu deposto nel 1059.da Niccolò II.)

e conlutato da PP.Leone,e da mberto ſ.di Selva~Candida (Dralog. apud

Baroni” appmd Tom!” ,Vibermr in Vita S. Learn‘: lib.:. ”ALL-PAM‘, 3—.

guiſa pur di lettera, indirizzato a Piero B. di Anciochia_

N irera, o Niccolò monaco Conſtantinopolirano, detto il patron-”Jcrìvc a_,
favore deìfermemarei un libro da Azimo, de Suburbia, ó de ”cpr-'1': Sanr

dmm ; al quale riſpoſe Federigo Cancelliere della S. Chieſa Romana_

(poi Stefano IX.) con una invettiva che, traslatata in Greco , eletta in__.

preſenza dell’Imp.,fece che Constantino obbligaſſe Niceta a diſputaru

con gli Apocrilar) di S. Leone , cioè con Umberto ſ. di Selva-Candida…,
Piero f. di Amalfi ,ſi‘e Federigose’l canstringeſſe a condannare e a bruciareí

ſuoi ſcritti. Niceta, conoſciuta la verità , di nuovo ciò fece ſpontanea

mente , e gli_ A ocriſari il riceverono alla Comunione , e ſcomunjcamno'

il ó. Michele, eſſe ſn diſgraziato dall’Imp. , e che nondimeno osò di torre

da' ſacri Diptichi il nome di PP. Leone. Baromad La. .

MOſl :(0: Augiista,e fra poco Constantino Imp.,ondc ammfmìſh-ò “…Pen-o

TEODORA Augusta lola . Ella governò bene: ſe non che nOVe giorni prima

di morire nell'anno 1056. dichiarò ſucceſſore nell’ Imperio ( benche 31…'

dicano ciò fatto dagli Eunuchi del Palagio.)
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CLV. MI_CH_ELE STRA_TIOTICO , uomo vecchio, e dappoco.

1] Califa di Egrrto,che dominava Geruſalemme , fece chiudere il Sanzo Se,

polcro , e vietò l’andata colà de' Cristiani. Paga‘ ex Anonfmo ad [7.4. nu.6.

?Avendo Michele Stratiotico uſato ingiuflizia nella distribnzione de’ premj

militari,- ſi ribellarono i ſoldati, e’l Senato ,* e fu pollo ſul Trono

CLVL ISACCO COMMENO F. di Manuello ProtoſpatarioSna moglie

Aicaterina F. di Samuele Re di Bulgaria , e da lei ebbe Manuello” Maria.

NICEFORO BRIENNIO proccura di uſur arl’lmperio coll’ aiuto dc’ſoldati

della Macedonia, di cui era capo; ma e preſo, ed occecaro.

La depofizione, el’eſilio di Michele Cerulario ó. ſono posti dal E”. queſlo

anno, e’l Pag! dice nel ſeguente . Ciò fu perche aſpirava all'Imperio . Fu

meſſo in ſuo luogo Conflantino Licude.

Iſacco Comneno fi fa monaco nel Moniſlero Studiano , e mette ſul Trono

per gratitudine.

CLVII. CONSTANTINO DUCA . Sua moglie Eudocia F. diCon

stantino Dalaſſeno (Du—range infap.DflWffl4) da CUÎ ebbe Michel Dura..

Imp.,Androm‘n Dura dal padre anche eletto Imp. *; Conflann‘na Dau- ſo

prannominato Porſirageníra , che tentò …felicemente farſi 1mp. in tempo

di Niceforo Botnniata; Anna Duca; Teo-lora* moglie ſorſe di Domenico

Silvio Duce di Venezlaa C'è” moglie di Adriano Comneno. Egli per

avarizia die congedo alla ſoldateſcai Onde in tempo ſuo giunſero i Turchi
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ordine di PP. Stefano. ed eſſere villancggiari in Roma dal Card. Dioniſio, e

chiamati Para-lim' i a Patareni; bene-lle il PP. dichiaraſſe poi nulla la ſcomu~

nica. Qtſto nome di Patarenicbbero poi alcuni Eretici nel principio

del Secolo ſeguente . Pagi ad 12.4. ”e B. Andrea Abate Vallamór. apud Pur-'

cell. [ib-3.0i: SIF-Arial” ó* Harlemóaldu. Anticipi” MedialJró 4.6.4‘.

Morto Stefano PP. in Firenze a nſurpò la S. Sede Giovanni Mincio, appellato

Benedetto X. intenſa!” Rage (cioè Arrigo) ó. ”dimm frtäiohe papale!

"kmq“: cat-rupe”: pnt-nia (Lambert.$rbaff`naóurg. z Continuat.Herm.Con,

tméîi. Pm .Damian. tip-$7.14.) e teuutala alquanti meſi, nc fu ſcacciato da...

Goffi edo Duca di Toſcana : il quale tornato che fu di Germania Ildebran`

do, ed udito da lui il parere di_Arrigo› portòa Roma Gerardo ſ. di Firenze,

eletto Papa in Siena; che nel ſeguente Gennaio fu conſagrato, e preſe ilno.

me di Niccolò II. Pagi ad ’mamma-7. Egli toſto ſcomunicò l’Antipapa, ma

in brieve l’aſſolvè, ſenza però rende-*gli i gradi Eccleſiastici.

Riforma della falſa religione Maccomettana in Africa : ove AbnbeKermomo

della nuova Setta chiamata degli Almorabiti 1 Venne fatto Sovrano , o fia..

Amir-Almolemin.

Nel C. di Roma Berengario non ſoloabíurò la tenti volta, e bl'nciò i ſuoi

ſcritti, ma il libro ancora di Gio:Scoto Erigena.- che andava parimente ſotto

nome or di Bertramo, ora di Ratramno . ln queſto C. Papa Niccolò Il.usò

ogni rigore contra i preti incontincnti: e quanto a'Simoníaci , volle che jr

rcmiſibilmente fuſſero deposti . Nientedimeno inmím miſericordia: 1 e perñ

che la ragiOn de' tempi cosr t‘ìehiedca .* ſoffeiſe que' che grati: erano ſtati

ordinati da’ Simoniaci_. Ex .dë-87MB, ó! P.Dm”iam‘ epr-fido.“pfl .,N.Al:x .

Saudi] cap.1.art.9. Per ovvrare agli Sciſmi 1 stabíli con ſuo Decreto che i

Cardinali eleggcſſcro il Pontefice dal Clero Romano.- Sicque rtl-qnt” Cle'rm'

ó pupi-l” ad :mſm/'um tro-va: “dimm“: accada”, ó-t. :1124” autem da if

ſiur Enit/ice gramſci/ſuperi”; ſum': idonea; ó-ſi de ipſe: mm in'uem'tur , eat

alia affumamr ;ſal-ua debito bano” ó- re-wremia dilet‘ìi ſitu' ”oflrí Hear-‘n‘,

é:. Pagi ad b.u.rmm.4.ex Cbronogr. Vit-dan., Decreto Elet‘i‘ioni: Gregor. V11.,

&Pet-o Damian: M LEPÙ‘Î-zo. E per queſta ragione ſi cominciò allora a te

ner più conto dc'Cardinali . Fu fatto ezi-.tndio un’altro Decreto. ut oóeun”

Apofloh‘co Purificaſuenffor aligereturió dei?” ci”: Rega' notificaremnS-Am

film. Ep. Lucca/Z [só-1.. con:. V-vicbbertum.0ndc poi ſeguirono gravi ſcandali

. coll’ Imp. Arrigo IV. , il quale osò deporre eſſo PP. Niccolò , p-rche.

avea ripreſo S. Annone f. di Colonia . Vedi N-Alex.art.9.54et.XI.

Nel medeſimo C. ſu proibita la pluralità de’ benefici .' vedi N. Ale-1t. SaecJH

Cap.VII.art.6.num.ro. : e fu fatto un decreto per ridurre i cherici di ciaſcu

na Chieſa alla vita comune ſecondo l' nſo de’primi Secoli.ld.up.7.art.7.

PP..Níccolò manda S Piet Damiano Cai-.e S.Anſelmo ſ.di Lueca a Milano per

ridurre alla buona strada .:el Clero infetto di Nicolai’ſmo . L’ArciveſcOVo

Guidone giurò di aſtenerſi da’ſopradetti Vllìa e di proccutare l’emendazione

de’ cherici; ma fu ſvolto da'mcdeſimim tornò al vomito . Pagi num-l l 0th

Alex.loc.cit.rx Petra Damiani Dpr-ſed’,

Il Papa conferma a Riccardo li Pr incipato di Capo” ch’eglî ottenne 3 FOflaó‘

d'aime nel 1061. Paſſa in Puglia , aſſolve i Normanni, tiene un C. a Melfi

(confuſa con Amalfi nel 1X. Tomo de’Concilj, e dal P. Aleſſandro , e da.:

altri)contra le nozze de’preti a Guilbelm.Apul.lib.2.-degefl Norm-i depone 'l

ſ. di Trani, e conferma a RObcrto Guiſcardo il Ducato di Puglia, e di Cala

bl‘ía › con Patto che giuraſſe fedeltà :illa S.Sede (alla quale riſerbo Beneven

to). e che a lei pagaſſe duadecim denari” per ogni giogo di buoi . Ofiianſi‘

Iió.3.up. l 5.,P.Dammn.apufi,3 “MP 6.

C. di Benevento ſotto PP. Niccolò. Synoditonmencmm. C d.

. l
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Mem, lo c iama C. di Parigi.

S- Odoardo manda a Roma Aldredo f. di )orcK per la confermazione de'privi

leg} del Regno d’Inghilterra, e l’ottiene l’anno ſeguente . Pagi.

Monaci di Vallombroſa . ſecondo altri nel 108 r. instituiti da S. Gio: Gualber

to. Valla».

Il C. di lacca appartiene, ſecondo il Pagi, all’anno 1063.

Bereiigario tornaal vomito . Ex Blei-‘7. Gorèechini Schola/?ici apud Maói”. Tam.

IVAnnlefl. .

C. di Avignone tacciuto da’ Collettori , ove aſſistè da Legato Appostolico U.

gone Abate di Clnny . Vi fu eletto Gerardo ſ. Sistaricenſe , che fu ordinato

in Roma da PP. Niccolò.- dalla cui Epistola apud Band-*em liLIX. lai/ifra

'viſu- ſi raccoglie che in Provenza erano allora i preti ammogliati.

C. di Tours ſotto Stefano Card. Vicario della Sede Appostolica contra la Si

monia, la pluralità de’bencſici, e’l ricevimento di efiì da mano de’laici,e con

tra le nozze incestuoſe.Tom.1X.Com.L‘Hovflbniw in nor-'r ad vir-:m Lan

_fr-mr.

Ruggieri Conte di Calabria , fratello di Roberto Guiſcardm perſeguita i Sara

cini in Sicilia, e prende Mcflìna. Mal-trarne [ibn-.ups.

"C, di Reims er la coronazione di Filippo Re di Francia in età di vu. anni. Ilj
 

C. di Roma, confuſo dal Baronio con quello del 1059.1’agi ad .em-.1059.

A Niccolò II. ſuccede Anſelmo di Bedagio Milaneſe , e ſ. di Lucca col nome

di Aleſſandro II. dopo tre meſi di Sede vacante: nel che adoproſſl molto Il

all’Im eradrice che ſuſſe ſeguita l’elezione ſenza la ſua autorità.- onde ſedot

ta da ‘uíberto Correggio Cancelliere, fece da’ſoli ſi'. di Piacenza , c di Ver

celli eleggere, ed ordinare Cadalà Pallavícino ſ.di Parma, che preſe il nomu

di Onorio Il.

S.Píer Damiani , ottenutalicenza da PP. Aleſſandro, laſciò il Veſcovado di

Ostia, e ſe ne paſsò all’Eremo di Fonte Avellana.

PP. Aleſſandro dichiara S. Erembaldo difenſore della Chieſa , e gli dà il veſſil

lo di S. Pietro per gíre contra gli Sciſmatíci di Milano . Del costume di dañ

re il vefflllo,vedi il Due-angie Gloſſar.lat.Baró.Vcróv Vexillum Sam-‘71' Petri.

Rcèberro Guiſcardo col fratello Ruggieri continuano a ſcacciare i Saracini di

icilia.

L’Anripapa con strage de’ſuoi è costretto a laſciar l’ aſſedio di Roma . E in...

tanto ſu condannato in Germania dal C. di Osbori , tenuto da Annone f dí

Colonia . A queſto C. a partíene la Diſcettazione tra l’ Avvocato del Re,

e’l difenſore della Chieſa _ omana,disteſa da S.Pier Damiano Opuſc.IV.›per far

vedere che non ſi era violato il privilegio di Arrigo, per eſſerſi eletto il PP,

ſenza aſpettare il conſentimento di lui.

Il C . di Aragona, posto dal Mn”. ,questo anno, appartiene ſecondo il Pagi( ad

h.a.num.9.)all’anno 1036. in circa,

CC. di Pavia,e di Fiorenza contra l'Antip-'ípa"N-AllÎ‘-$““-XL"‘TP-l “'7‘- '0-5 -²

C. di Scialon ſotto S. Pier Damiano Le ato Appostdìco Per d‘feſa del M0111*

_stcro di Clunyz che Dragone ſ. di Ma con lpretendea ſottoporre alla propria

ginrisdizione , e per la cauſa di Hadcrico_ . di Orleans z e dl altri Simoniaci.

Tam.1X.Conc-'l.p4g. x 177. _

C. di Iacca in Iſpagna, ove fu riconoſcmto PP. Aleſſandro.

L'A ntipapa torna a Roma, e per temenza de’parteggiani di Aleſſmdro ſi pone

in Calici S. Angelo, ove stette aſſediato due anni.

 

Venendo Piero ſ. di Firenze accuſato di Simoni; da'monaci di Vallombroſañs;

. onde

debrando Arcidiacono Card. per toglier via i cum ultí, ed ovviare a’mali del'

3. di Baſilea, che avea annullato gli Atti di PP. Niccolò II. Diſc-epr. Synvd.,

in!” Ad»wur.ch.óñ Roo-.Inldefenfircm apud P. Damian. Ma diſpiacquu‘
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onde in äuella Citta erano ſucceduti degli ſcandali ,* fuvvi da PP. Aleſſan

dro man ato S. Pier Damiano- ma indarno: onde convenne aſſembrare un...

C, ju Roma ,nel di cui IV. Canone ſu ordinata la vita comune dc' Cher-m‘,

cioè de' Canonici Regolari di ciaſcuna Chieſa . Vide Pe”. Damian. cfufl.

mmChr-"0! Proprietar.;B-aron.ad ha., Nital. Dèſnoſium de Canonica': 1154.

a .14.

PP. Aleſſandro ammoniſce amichevolmente Berengario a laſciare il ſuo errore,

e quegli vie più s'indnra . Anonymcbzfflniana: apud Pagi ad Lama-mir.

C. di Roano (tacciuto da’Collettori ) ſotto l' f. Maurilío , con… Bercngan-o'

Maóíllſſo”:.ILAÎzarler.,Nat.Alex.rap .4.4". 2.34::.XI.

Ruggieri Normanno vince i Saracini in Sicilia , e manda :il PP.quam-o cam.

melli carichi delle loro ſpoglie; e ne riceve orrevolmente il veſſillo di S.Pie~

tro, cfog ilndulgenza a favor di coloro, iquali avrebbono combattuto contra

gl'In e e i.

C. di Bari ſotto Arnolfo Vicario di PP. Aleſſandro . Ananym.Bare”fl

Il C. di Mantova poſto questo anno dal Bar. i appartiene al 1067. quando A

leſſandro Il. ſi purgò col giuramento del misfatto di Simonia , e ſu ricono.

ſciuto da turca la Chieſa , e Cadalò cacciato vergognoſamente . Sigeócrt. in

cina”. Vida Pagi ad b.a.›mm.1.óñ ann-[068.

I Cl'istiani ſono perſeguitati nella Saſſonia dagli Slavi, ribelli della Fede, e del

loro Sovrano Ordolfo . Ebbero la corona del martirio il Principe Godeſcnl

co, Ebbone prete (ucciſo ſull’ altare) Anſuero monaco (lapidaco co’com.

pagni)Giovanni Veſcovo, &c. '

C . di Bari ſotto l’f. Andrea i Anonymmarmjl

C. Holenenſe di Elna nel Rofflglione a ove fu confermata la Tra-ga Dom-'m'.

Tom.1X.Comil. `

Aſſemblea di Londra, ſotto il Re Odoardo, in cui furono lette alcune letter-_.

già ortenute da PP. Niccolò a e dichiarato il Monistero detto VVcstminster

eſente dalla giurisdizione del Veſcovo, e ſicuro aſilo de’fuggítivi . Tom. IX.

Conulfag.: 191 .

Riccardo Principe di Capoa palla armato su quel di Roma, di cui pretendea.;

tſſer fatto Patrizio ,' ma avvicinandoſi l’eſercito di Arrigo , ſì ritira . Gotti

fredo Duca di Toſcana a col Papa , il perſeguita ſino ad A uino , e vi guer

reggia 18. giorni,- ma corrotto con danari da'Normanni, l parte.

Muore S. Odoardo , dal quale i Re d’ Inghilterra dicono eſſere ſtata loro

tramandata la virtù di guai-ir le ſcrofole col tatto . Pagi ad b. 4. nam. z.

Gli ſuccede Guglielmo Duca de’Normanni, che da PP. Aleſſandro avea ri ñ

cevuro il veſlìllo di S. Pietro contra Haroldo Tiranno.’ Martirio di S. Arialdo Milaneſe, grande impugnatore della Simonia ì e della.; l

incontinenza de’preti . Fu canonizato nel C. di Mantova del 1068. Pagi ad

ammo”.

La Chieſa di Milano in rumore per la ri nunzia farta dall’ f. Guidone , e per le

retenſioni di Gottofredo , eletto da Arrigo , e di Erlcmbaldo eletto dal

apa . Purirzll.1ió.4.cap.2.0.6.:. Onde per questa ragione , e per l’_E_reſia'de’

Simoniaci a e de’ Nicolaiti y PP. Aleſſandro mandovvi ſuoi Legati ll Card‘.

 

Mainardo ſ. dí Selva-Candida, e Giovanni prete Card.

,Ugone Candido Card. è mandato in Iſpagna da Aleſſandro II. per riformare

all’uſo Romano l'ufficio Eccleſiastico , e queſto fu accettato nel C. di Lenta

Psgí ad ann. 1064.num.6. '

 

Adalberto f. di Ambtirgo fatto Legato Appostolico in Danimarca. _ `

C. di Barzellona ſorto Ugone Legato Appostolico , per tor via l’ufficio Goti

mie le nOZZe de1pretiaposto dal Bar. nel 1064. Diagu: Iió.z.biji.cmíx.samn.

 

raf. 57. In una eparata Aſlemblea ſecolare furono annullate le leggi' CÎ‘Î…

B b 7. Gon
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1070 C. di Viudſor in Inghilterra, depo che il Re Guglielmo , ſecondo il ſuo deſide

Gotiche , e stabiliti gli Uſutíci , di cui ſervonſi oggidi iCatalani . Paga' I”.

cít.num.8.

PP. Aleſſandro concede a-Vratislao Duca di Boemia l’uſo della Micra, che gli

fu confermato da Gregorio VII. Nat. Alexa” Greg. V11., Bar-.ex Ep.3s.Gre~

gar. V11. Lucio lI. concedè parimente a Ruggieri Re di Sicilia Vírgam ó

anulum , Dalmatímm , ó mi:ram,atqu:ſand41ia , Frxſing. IUS-:de geflfri*

der.cap.z7.Ed Innocenzo III. pur l’uſo della micra al Re d’Aragona . Pagí

ad h.a.rmm.4.

C. di Auſch nel Contado di Armagnac ſotto Ugon Candido Card. , circa il

pagarſi la quarta parte delle decime alle Chieſe Cattedrali.

C.di Girona , C. di Toloſa ſotto il medeſimo per la diſciplina Eccleſiaflica , e

per la Treyga Domini , da oſſervar‘ſi in pena di ſcomunica dall’ ottava di Pa

ſqua ſino all’ottava di Pentecoste . Paga' adh.a.num.8.

I Normanni aſſediarono Bari, e poi lo tolſero a’ Greci dopo tre anni nel 10"!.

Gli ff. di Magonza, di Colonia, e di Bamberga , accuſati di Siinonia, ſono chia

mati a Roma, e fortemente ripreſi . Srbaffnaóurgenfi

rio, fu coronato da Ermenfredo ſ. Sedunenſe z e da Gio: e Pietro Cardinali

Legati di PP. Aleſſandro . Fu quivi dcpoſio a piacer del Re › e ſco

municaro Scigaudo, uſurparore della Sede di Cantorbia , ed alcuni ſuoi ſuf

fraganei , come Simoniaci, Micidiali , 8:0:. ein ſuo luogo pollo Lanfranco.

Fu anche deposto S. Vulstano ſ. Vigornienſe , come ignorante , e ſubito re

stituito per un miracolo opraro , Pag-ì ad ann.lo7a.n.3.óñ ann. 1074.11.44. Di

quello, e di un’altro C. tenuto dal ſolo Ermenfredo a Vedi il P. Alellandro

Sace-.XLM .Li-art.41!.

C. di Roma V. tacciuto da’Collettori ,in cnifn accettata la protezione del

nuovo Monistero di Vviſſegrad, edificato da Vracislao Duca di Boemia . Ex

Coſma Pragtnſi i” chromBoem. Pagi ad [Lam-nm 17. _

Il C. di Magonîa II. posto qucsto anno dal num. per errore di flampmegl: ap

partiene all’anno ſeguente, ſotto l’f.Sigefrido contra’Simoníaci.Tom.IX.CDnc.ñ

 

107 l Eſſendo controverſia di Primazia tra Lanfranco f. di Cantoibia, e'l ſ. di IorcK,}

1072

 

PP. Aleſſandro deciſe a favor del primo in virtù delle lettere di PP. Gi0-;

vanni XIl.a S.Dustano;onorandolo in Roma non ſolo del pallio ſolito degli;

Arciveſcovi , ma anche di quello ch’è proprio del PP.: il che ſu confermato'

nel C.dell’ anno ſeguente ſotto Umberto Card.Legato . Bar-omne Malerba

rienſi.,N.AIex.lat.rit. ex EFÙ‘Z. Lanfrarm', ó‘. Il medeſimo Aleſſandro favo

reggiò i monaci , che poſſtdeano Chieſe Cattedrali in Inghilterra s con-.

dil iacere di quel Clero , Paga' ad h.a.num.6. Mandò Legati all’Imp.Miche

le uca in Conſtantino oli per ſanare lo Sciſma; ma invano, perche le coſe

dipendeano da Michele ſello Sciſmatico.

Erlembaldo aſſedia Goccifredo f. di Milano in Castiglione a e intanto la Città

di Milano è conſumata da un’incendio . Pagínum.16. _

Roberto Duca di Puglia, dopo aver preſo Bari, paſsò in Sicilia, ed aſſcdiò P3

lcx-_rnm e l'anno ſeguente la tolſe a’Saracini . Pagi ad immuni-10

C- di Roauo per la diſciplina ſono l’f. Giovanni . Tom, IX. Contil.›Nat.Akx.

cap.3.art.q.5.z.

Morto Guidone , giá f.di Milano,fn eletto Attone dal partito dipendente dal

Papa; ed è falſo ch’ei non aVeſſe l’età legittima,poiche fu confermata la lua

elezione in Roma da un Sinodo, ed anche poi da Gregorio VII., rigidiffimo

nelle ſomiglianci coſe,- allora quando trattoſſl ſe dovea cenerſi ragione della

rinunzia fatta da Arrone per temeuza della morte . Con tuttociò il partito

degl ’ Imperiali conſagrò in Novara Gottifredo . De', rumori perciò ſucce

ducí vedi Paga' ad [ha-numfloó. ann.!o73.lo74. C d.

o l
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.Eſſendo accuſato l’Imp. Arrigo di Simonia, il PP. francamente chiamollo a.;

IMPERADÒRI ROMANI.

O C C l D E N T E. ñ

C. di Roma V. ove fu [comunicato Gotrifredo , iuvaſore della Chieſa di Mila

no . Paga' ad ”n.107gamma Lex Amalfi

S. Pier Damiano va Legato Appostolico in Ravenna per aſſolvere que’ Circa.

dini dalla [comunica , inc0rſa comunicando col loro f. ſcomu nicato. N.: .

Alex. ex IuMarmtÌ” in -víra P.Dumíaní.

l97

Roma a difendere la ſua cauſa . Frçſngenfilíz.4.mp.34.

Per la morte di Aleſſandro lI. fu eletto Ildebrando figliuolo di Bonicio , di

nazione Toſcano,Arcidiacono Cardinalmche preſe il nome di GregorioVII.

quantunque il VI. fuſſe stato Antipapa i o perche ſchivaſſe di portar quel

nome di VI. , o perche in que’ tempi non ſi teneſſe conto delle coſe poco

ſuflanziali. Dell’elezioue d'lldebrando fu fatto partecipe Arrigo Re di Ger`

mania ,' il quale ſe ne mostrò contento , e mandò Gregorio ſ. di Vercelli G.

Cancelliere d’Italia a Roma,afflnche come ſuo Legato (perche di Arrigo ſi

avea ragione come d‘ Imp. eletto) ſi trovaſſe preſente alla conſecrazione di

Gregorio: in cui ceſsò queſta uſanza, ſecondo il Pagi ad 17.4.7114”.6 .ócScri

veſi che, celebrandoſi la Meſſa ſolenne perla ſua conſecrazione , ſu veduta

ſopra il ſuo capo una colomba.

Ugone Candido Card. è mandato in Aragona con alcuni Monaci Cluniaeen

ſi; e quivi, celebrato un Sinodo in S. Giovanni di Pegna ,introduce l'ufficio

Romano, abolendo il Gotico di S. Iſidoro .‘ Baranmumdo.

C.di Scialon ſotto Geraldo Card. Ostienſe , e Legato Appostolico , manda

to da Aleſſandro II.; ove fu deposto Lancet-'na Simoniaco ſ. di Die in Delfi—

naro, e conſagrato in ſuo luogo Ugo Camerano di Lione . Il .lì-Aleſſandro

dice nel 1074.

PP. Gregorio ſcrive a’Cristiani di Cartagine, eſortandogli a penitenza, perche

aver-no calunniato il loro ſ. Ciriaco appreſſo i Saracini .' e un’altra lettera..

ſcriſſe al medeſimo ſ. Ciriaco lodando la ſua costanza ne'tormenri. Bar-.n.64.

C. di Roma VI. contra’Sacerdoti Simoniaci , e concubinarj , ove fu di nuovo

{comunicato Gortifredo,e nella Sede di Milano confermato Artone; il qua

le non eſſendo stato ordinato col conſentimento del Re Arrigo, fu cagione

che questí divenilſe tanto nemico di Gregorio VII. , e che gli Eccleſiallici

Tedeſchi,ſoliri di procacciarſi allora i Veſcovadi in Corte,e nemici del Celi

bato,tanto ſcriveſl'ero contra quel buon Pontefice . Ma ſi adopraro no molto

in favor di Gregorio,e della S.Sede la Imperadrice Agneſiz,madre di Arrigo;

Bean-‘ce vedova di Gotrifredo il Barbaro Duca di Lorena , e Matilde di lei

figliuola , natale dalle prime nozze col Duca di Toſcana, e moglie di Gotri

frtdo il Gobbo F. del Barbuto (Ban/md b.a.num.l r.) dal quale ella non fe

ce mai divorzio, come vuole il Baronio . Pagfl' “Lemma.

In quello medeſimo C. di Roma fu [comunicato Roberto Duca di Puglia,&c.

per avere aſſediato Benevento, nello steſſo tempo che Riccardo Principe di

Capoa ſuo fratello aſſediava Napoli . Parimeute cinque Conſiglieri di Ar

rigo che teneano mano nella vendita de'beneficj, ed Ortone ſ. di Costanza.»

Simeniaco , che avea permeſſo ad alcuni cherici della ſua Dioceſi di ritene

 

re le concubine, e ricuſato di andare al C.

Monaci di Grammont, inflituiri da S. Stefano da Mureto preſſo Limoges. Al

tri dicono nel 1076. ,onel 1077. Pagi ad [2.4. Paſſaronoa Grammont nel

I r 30. Vallem.,0 nel 1 i 7.4. Nam-flex.

Tumulti nella Chieſa di Milano tra Arrone f. eletto, e Gotti fredo invaſore.

[Saracini di Tuniſi danneggiano la Calabria, e la Sicilia.

C.di Roano ſotto Gio: f. contra la Simonia , le noz ze roibite , &c. V’inter

Venne Guglielmo Re d’Inghilterra , come Duca di hſormannia . Nam-Hex.
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OCCIDEN-TE.

C. di Roma II. pur contra’Simoniaci, e’preti incontinenti; vietando a‘Criſh'a

ni, con nuovo cſemplo , ma poi più volte praticato, di aſcoltare la loro Meſ

ſa (Marian.$cor.ó~ Sig-ben.) non che ſuſle invalído li l_oro Sagrificio , mL..

per farli emendare col diſpregio del popolo . Furono vretate la prima volta

le investiture , che i Principi laici, con grave abuſo, faceano delle Badie , e

dc’Vcſcovadi (il Bar. ed altri credono nel C. del 1077.) Pagi ad 12.4. Imper

ciocchè eſli dalla proteZione della Chieſa ne’cempi calamitoſi, e dalla convo

cazione de’ Sr‘nodi , e dalla nominazione de' ſi. Bic. e dalla lrberalità verſo i

medeſimi, a’quali ſoleano concedere anche de’feudi; tratto tratto erano aſ

ſati a voler da eſlì eſiggere e tributi, ed alloggiamenti di ſoldati, ed anche.)

ſervizio perſonale nelle guerre (Nat.Aiex.$an.lX.ó~ x.c4p.V.an.7.) e quin

dia richiedere giuramento di fedeltà come dagli altri feudatarj . Egli è ſa

cile il comprendere che, ſcordatiſi cosi i Principiichei ſſÌ» del loro dovere, e

della prima origine di si fatto costume; l’idee distinte di Chieſa e di feudo,

di Veſcovo e di Vaſſallo beneficiario, di Eccleſiastico e di ſoldato ſi confu

ſero.- e perciò , qnaſi l'cſſer‘feudatario ſi tiraſſe appreſſo l'eſſer di Veſcovo , e

daſſe al Veſcovado steſſo natura di feudo; ſtimarono i Principi di eſercitare

un vero loro dritto ,investendo de’Veſcovadi, e delle Badie aſſolutamente.

er anal-am ó-Lamlum , ſenza or mente alla infinita distanza tra prelato , e

arone . Or’il buon Pontefice regorio non Volle ſofferire si grave abuſo,

ch’era un fonte perenne di Simonia, ma che non potea toglierſi ſenza dolore

c danno de’PrincipiJì quindi nacquero tante conteſe tra'l Sacerdozio,e l’Im

perio: perche le corruttele ſiccome introduconſi per utilità di pochi,e poſcia

ſi ſostengono per l’intereſſe di molti; cosi non ponno corſi via ſenza gravu

diſpiacere di molti . Chi naſce in tempo dell'abuſo stima ch' egli ſia un drit

to; e, ſe gli apporta utilità, ugna per lui mag-campa an'hófou‘: . In que

ſio Concilio adunque PP. regorio , confermandoſi al VII. Ecumenico a e

ad altri minori , proibi ſe investiture de'laici › ed a pro de'laici , di beni Ec

cleſiastíci ; e condannò parimente l'incontinenza de’ Sacerdoti , non ſenza..

aperta reſiſtenza de'Germani, Sigan.lió.6. de Regn.1tal.:benche Arrigo , intri

gato nella guerra di Saſſonia, mostraſſe per allora ſegni di emendazione, Pa

gi ad!). a. Delle investiture vedi N. Alex. Sa”. xl. é. X11. part. r.. diff"… .

Fu anche di nuovo ſcomunicato Roberto Duca di Puglia.

In que’tempi paſſava buona corriſpondenza tra la S. Sede, e’Moſcoviti : onde

non ben ſi appongono coloro , iquali affermano, non doverſi da’Latini ono~

rarei Santi, che ſino allora erano fioriti nella Chieſa Rutenicaaquaſi quella-ñ

fuſſe stata contaminata dallo Sciſma di Michel Cerulario . Pagi ad ha.

C. di Portieri ſotto Gerardo ſ. Ostienſe Legato Ap oſlolico contra Berengario

tornato al vomito › Chrono]. Mailat-”fix . Il agi ſtima eſſerſi celebrato

prima del :074.

PPÀGregorio proibiſce la conſecrazione di Tedaldo , creato f. di Milano da-v

rrrgo.

Scrive all’ Imp. lettere più ſom' , affinche acceneſſe la promeſſa di non co- '

municare c0' Simoniací; e finalmente [o [comunica: e quegli fa celebrare i

of). di Vormazia, di Magonza, e di Mastrích, e de orre Gregorio , Ex Pau

lo Barnríedmji Pagi adb. a. Amm fi diſpone a pa are in Germania , chia

matovi da' Principi, a'quali parve di avere rammollito l’animo di Arrigo.

Cencio de’Frangipani, crucciato con PP. Gregorio che avealo ſcomunicato; lo

preſe la notte del S. Natale dalla Chieſa ove celebrava , e carico di villa

nie , e di bastonate, rinchiuſelo in una Torre : dalla quale eſſendo fiato il

buon Pontefice liberato dal popolo Romano , perdonò magnanimamente a

Cencio, e a’ſuoi ſchermi,- imponendo ſolamente loro la penitenza di viſitare

i ſanti Luoghi di Geruſalemme z, Paul.Bernriedre›9/Î: in :iu: »vita
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Annaſir Re della Mauritania Orientale favoriva i Crifliani , e ſcriſſe ai PP.

acciocchè ordinalle Veſcovo Servando . Erano allora due ſoli ſſ. in Africa-a.

Ex Epifl.Greg.zr.líó-3.Pagi.

S. Eilembaldo Cotta perſecutore degli Sciſmatici Milaneſi martirizzato da‘

medeſimi: iquali tagliarono anche il naſo, e gli orecchi a Lnirprando pre

te ,‘e ſubito , tolto l’impedimento di Erlembaldo, ricevettero Tedaldo per f.

Arrigo, fingendo pentimento, vienein Italia , ed è aſſoluto dal PP. ſulla por ta

di Canoſa , ma non potè ottenere di eſſere coronato , Sebaffnaóurg. Fra po

co i Principi di Germaniawedendo ch’egli per compiacere gl’Italiani volea

mancare al giuramento dano; eleſſero nell' aſſemblea di Forcheim , con con -

ſentimento del Papa, _

RIDOLFO Duca di Svevia. Con questa occaſione fu annullato il dritto di ſuc

ceſſlone nel regno di Germania.

S. Anſelmo ſ. di Lucca , e Gerardo Ostienſe, Legati APPDstOiÎCÎyaſſolverono i

, Milaneſi, con dolore di Tedaldo: onde commiſe un gran fallo il Sigonio di

cendo (dann. 1097..) che ad Anſelmo III. f. ſuccedè Arnolfo Sciſmatico

coll’antorítà dell’Imp. Arrigo ;poiche i Milaneſi in quel tempo giá eran o’

entrati nel partito della S. Sede . Ex Parini!” Pagi aa' 471714093.num.7.

C. di Beſalù in Catalogna, ſotto Amato ſ.di Olaron Legato Appostolic0,con.

tra’ Simoniaci . Vi fu ſcomunicato Guitfredo f. di Narbo’na.

PP. Gregorio , temendo di'Arrigo, affolvè in Aquino Roberto Duca di Pn

glia; e quindi fecelo Campi0ne di S. Pietro, ed investillo er Vexillum del.

la Puglia e della Calabria ( il Bar. crede nel [080. ) col emplice cenſo an

nuo di XlI. ſcudi di moneta di Pavia,- e ſi collegò con lui , dandogli ſperan

za di farlo Imperador di Roma , Amm Commem- Iíó.!.bfl'fi. , Guilelm. Apul.

la'ó. IV. E perciò forſe Roberto , edificato ch' ebbe il Duomo di Salerno nel

1080.,qnando ſu trovato il Corpo di S. Matteo dall’ f. Alfano , fece nella

facciata ſci ivei-e acum-'s owscaxoVs IMPERATOR MAXIMVs, co

me vi ſi legge anche di preſente . Vedi Paga‘ ad ant-.1074. ó- 1077. ó; rogo,

marmi.

C.di Autumove fu condannato Manaſſe f. di Reims per Simonia, Bce. che nc

appellò alla S. Sede . Paga' ad “n.1080.

Nel C. di Roma V. Berengario di nuovo abìurò il ſno errore circa l' Eucari

,stia , e fugli ordinato di fermarſi in .Roma ſino a un’ altro Sinodo . Mah”.

Tom.11.Analeé7.in ”ſer-va!.

Furono ſolpeſi e di nuovo ſcomnnicati Tedaldo f. di Milano, e Guiberto f. di

Ravenna,ſomentarori dello Sciſma: ed anche deposto e ſcomunícato Arnol

fo ſ. Simoniaco di Cremona z e Rolando ſ. eletto di Trevigi ſcomunicato,

ed altri . Vedi de’Canoni di qnesto Concilio N.A1:x.$an.XI-up.1.4”.XI.

Gregorio manda ſuoi Legati in Germania ad interporſi tra'due partiti di Arri

go, e di Ridolfn, fulminando ſcomunica contra que’che avrebbono impedito

i buoni effetti di questa Legazione.

In un’altro C. di Roma di questo anno fu ſcomunicato l’ Imp. Greco , come

Sciſmatico . Gli Ambaſciadori di Arrigo,c di Ridolſo giurarono a nome de’

lor Signori di non impedire la detta Legazione , Nat-Alex. Mid. Nel Can.

VII. per ammonizione , non per precetto, ſn detto che i fedeli ſi asteneſſero_

dal mangiar carne ne‘di di Sabbato , eccetto nelle infermità a e nelle grandi

ſolennità della Chieſa . Da Urbano IL nel C. di Chiaromonte fu dedicato

il Sabato alla B. Vergine. .
C. di Portieri ſotto Ugone ſ. di Die Legato Appostolico contra la Simonia.”

MAI-x.” .3.4rt.7. r

Ivone ſ.di ciartres riduce iſnoi cherici alla vita comune-ì Sigeóm.

Ruggieri Co.“ di Sicilia toglie Tauro mina a'SaraciniMal-”flra [MJ-KPW

VCR'
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ſino alle Porte di Constantinopoli . Crcò‘Ceſare

G IOVANNX ſuo fratello, ed onorò ſempre Ilaccío Comneno come padre.

Canonici riformati di S. Agostino iu Geruſalemme . Vallem.

?Morte di Contiantino Licudc b. pofla dal mm. nel [066 ”Pagi ad h. a. ó. 1066.,

num. ro. Gli ſuccedè Giovanni Sitilinoi creduto dal Baronio, dal Voſſl 0,11;]

P. Aleſſandro, e da altri, abbreviatore dell’Iſioria di Dicne .' quando dal me

deſimo Compendio appariſce che queſto fu tatto da Giovanni, ſigliuolo di

un fratello del Patriarca. .

Mori Coſtantino Duca: e'l‘Imperio ammiuistraronozper diſpoſizion di lui, colla

direzione di Giovanni ſuo fratello Ceſare,

EVDOCIA ſua moglie (pur-che non paſſaſſe a ſeconde nozze)co'figli.

MICHELE Duca (detto Parapinafl'o dalla carestia cagionata dalla ſua avarizia,

perche Pina: diceaſì la quarta parte di uno lÌaÌO di frumento ) poco tempo

prima dal padre a pellato Augusto.

ANDRONICO " dal Frau… creduto F. di Michele 7 In Greg-.VII. .

CONSTANTINO Duca , detto Porfirogcnílo a perche nato dapoi che il padre fu

pervenuto all'Imperio.

Cavalieri di S. Caterina nel Monte Sinai ſotto la Regola di S. BaſilioJalIm.

CLVIII. ROMANO DIOGENEiquantunque ribelloafu preſo in maritme

fatto Im eradore da Eudocia ,non ostante il giuramento da lei dato a Con

ſlantiuo uca; per obbligarlo a ſollenere l’Imperio, e’ſigliuoli : e per ricupe

rare la Scrittura del giuramento, che ſerbavaſi dal ó z diegli ad intendere che

volea prendere il di lui fratello ; di che ella tosto pentiflì , vedendoſì da Ro

mano villaneggiata . _ion-war.

Romano Diogene , da' urchi fatto prigione in una battaglia , fu con molto

onore trattato, e rimandato a caſa ſua . Ma intanto,giudieaudo il Senato che

Lr prigionia aveſſe avuto molto a durare,~ infligato da Giovanni Ceſare in

na’lzò al Trono -

CLIX. MICHELE DUCA7detto Parapinaeioffi. di Constantino . Egli po~

ſe Eudocia ſua madre in un Monister0;e fece occecare Diogenedl quale aVca

cercato ricuperare il ſoglio i ma poi fidatoſi alle ſue promeſſe ſi era dato nelle

ſue mani,contentandoſi di farſi Monac0:benclëe Michele Pſello ſcriva che ciò'

fu fatto ſenza ſaputa di lui . (Deſio medeſimo Pſello , che ſu uomo dottiſſ

mo, e ristoratore delle lettere iu Oriente 2 Volea far paſſare l’Im p. ſuo diſce

polo per uomo ſavio y edocto; ma Zouara ed altri dicono ch’ci fuſſe diſadat

to non meno alle coſe di Stato che alle lettere, e che diede il governo nelle.

mani di Gio: f. di Saidaie quindi di Niceforo EunUco.Egli ebbe per moglie

.Mariu- F. del Re degli Alani , da cui gli nacque Conffantino Dura Porſiroge

[HCO

P‘eéffi ſ- dí Anagni-Arocríſ-Îrío di PP. Aleſſandro all’ Imp. Michele, e bem.
l'lCEVllÈO.

‘I T1"Chi{i Cſo-iti, &c- affliggono straordinam ente l'Imperio.

COſimO ſuccede a Sifilino nel Patriarcato di Constantinopoli . Il Baronio dice

nel X078-* il Mem.nel 1080. Pagi ad ann.lo78.ó~ 1080.hum.17.

Tralcui-_Îudo Michele Duca gpl-mereflî dell' Imperia , ed applicato a comp…

VClſÌ colla direzione di Michele Pſello, fu fatto da’Signori 1mpel-adora,

CLX. NICEFORO II. Baron-'ara della, flirpe di Poca I eſecondo alcuni

degli antichi Fabi Romani; il quale l’anno ſeguente rinchiuſe nel Moníste

ro Studiano Michele col F. Constantino , e colla moglie Maria,- ch’egli fra..

poco , eflcndogli morta Verdena ,ſenza timor di Dio a c ſenza roſſore, preſe
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Avendo di nuovo abjurato Bereugario nel C. di Roma VI.. PP. Gregorio

ſcriſſe nna lettera circolare a faVOr di lui.- e quindi Bennone falſo Card. preſe

occaſione di calunniarlo quaſi fautore di quell'ereſia , Luc. Dark”. Spiri/eg.

tom-11. paga 8.,Baron.4d La. ”14771.6

Ugone I. Drrca di Borgogna ſi fa monaco Cluniacenſe, eſſendo Abate S.Ugo

ne . Di questo Santo leggeſi che aVeſſe proibito nel ſuo Monistero di cantar-ſi

quel verſetto della benedizione del Cerco Paſcale : Ofelia: culpa , ó-c. e che

ne fu lodato da S. Udalrico . NatAIexJeuJX-ó- X cap.5.4rt.5,.

PP. Gregorio concede il Primato alla Chieſa di Lione , non ſenza contradizio

ue di Daimberto f. diSens . Pag-ì ad 11.4.

S. Stanislao ſ'. di Cracovia fu fatto uccidere da Boleslao II. Re di Polonia , da

lui ripreſo: e perciò Gregorio VII. ſcomuuicò Boleslao nel 1081.:: gli tolſe,

ſiccome alla Polonia, la dignità Regia, Bora-mad b.a.num.41.(fl1z1munque..

non la riconoſceſſe da lui, ma da ſe steſſo ſ1 fuſſe intitolato Re nel 1077. Pag;

adhmó 4””.1077.

Nel C. di Roma contra le investiture fu ſeomunicato Arrigo , gia‘ con altra.;

ſenten za deposto; e fu confermato Ridolfo, Baron.adb.`a-ñum-8.4d r4. Vedi

il Mem.Onde Arrigo fece in un 3. di Breſſanone (non di Breſcia come dice il

‘Mem.) eleggere l’Antipapa Guiberto, appellato Clemente III. (che lo Slei

dano chiama per errore Vittore III. )e confermarlo in un f). di Magonzad,

tacciuto dal Mem.,Pagi ad I:. 4.,- e finalmente coronarlo nel 1083. da’ſſ. di

Modana, e di Rimini.

Venne in Roma un monaco Greco‘ fingendo ſe eſſere l’Imp. Michele a a chie

dere ajuto .al PP., e a Roberto Guiſcatdo z cr la ricuperazione dell’Imperio.

Però Anna Comucna laſciò ſcritto (MJ. (fl.) eſſere stato un‘ artificio del

medeſimo Roberto per colorire la ſua ambizione. e la Ellen-a che penſava di

portare in Grecia . PP. Gregorio il credè vero_, come dalla ſua lettera 6. del

BAS.

Ridolfa è vinto, ed ucciſo da Arrigo . Fri/r‘ng.liè.6.mp. 31.

Gregorio, udeudo la venuta di Arrigo in Italia con porente eſercito z fece nno

va lega col Guiſcardo in Benevento . Guíl.AP[›ul.1ió.4.

Alfano f. di Salerno truova quivi il corpo di S. Matteo. i

C. di Burgos in Caſtiglia ſotto Riccardo monaco di S. Vittore di Marſiglia...

Legato Appostolico e Cardinale; ove fu abolito l’ufficio Gotico, e stabilito

il Romano, giusta il deſiderio di Papa Gregorio . _Bar-:n.ó. Paga' ad i…,

C. di Lione ſotto Ugone ſ. di Die Legato Appostolico , nel quale ſu deposto

Mauaſſe f. di Reims. _

C. di Avignone ſotto il medeſimo . Fu fatto ſ. di Granoble non eglr,come dice

il Mummia S. Ugone allora Canonico di Valenzañ

C. di Lislebona in Normannia lalioáonenſe, ſotto Guglielmo f. di Roana. Vi ſi

confermò la Treuga Dei, ó:. Nat-.Alex.mp.3.arr.8. _

flergngario torna al vomito, e difende la ſua perfidia in un.C. di Bordeos. Ma

h”. Tom. Il. Anale-B. E d’allora in poi cominciò la ſua ereſia ad inficvolirſi,

e ad eſſer perſeguitati iſnoi ſeguaci, Pagi »dannſeqmum-ZJ-Eglí Mori peni

tente, come dimostra il P. Aleſſandro , San-X LÒ- XII-diſſert-Mrm 9

Artigo viene in ltalia contra PP. Gregorio , e gli ſi oppone la Conteſſa Matil

de . Ambtdue chiedono aiuto a Roberto Guiſcardo; il quale, geloſo della

potenza de’Germani in Italia,diéde qualche ordine a favore del Papa;eſſen

do egli intento alla guerra di Dnrazzo , che pubblicava di fare per rimettere

nel Trono il finto Michele.

Arrigo in vano aſſedia Roma , per introdurvi l‘Antipapa, Lup- _Proto/P. Cſm-q

Scaecia Bolzi7one dal Veſcovado di Sutri; e, laſciato GarbertoaTivoli,

torna’ in Lombardia (Raramcx Bertoldi Cbron.)ë danni della Conteſſa Máltil
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de ,* che per difendcr le parti di PP. Gregorio ſi preſe il teſoro della Chieſa_

di Canoſa, coll’auroritá di Anſelmo ſ. di Lucca. -

C. di Meanx Meldnlſe ſotto Ugone ſ. di Die Legato della S. Sede . Egli per la

morte del l. Gualtieri diede la Chieſa di Meaux a Roberto Abate Resbacen

ſe, ſenu ſapnta del Metropolitano,ch'era Richierí f. di Sens: onde questi ſco

municollo. Nel 1085. il medeſimo Richierí ordinò Gualtieri II. ſ. di Meaux,

e ſcomunicò di nuovo Roberto . Euromó, Paga‘ 4471).”.

ERMANNO di Lorena eletto Re di Germania da' Cattolici , e coronato da Sig

frido f. di Magonza . Marian.$rar.ín Clara”. Nel 1088. egli mori a Met2,do

v’eraſi ritiraroî dapoi chei Saſſoni avèano riconoſciuto l'Imp. Arrigo.

Tornò Arrigo all’aſſedio di Roma ,* ed avendo proccurato con falſa clemenza;

ingannare il popolo, e colla forza eſſendoſi impadronito della Città Leonina,

pure la costanza di Gregorio il fece partire deluſo.

Canonízazione di Paſcaſio Ratberto.

C. di Roma , in cui Gregorio ſcomunicò dinuovo Arrigo , il quale avea fatto

imprigionare il LOstienſe,che poi fu Papa Urbano II. Negli atti di questo C.

ſi legge l'anno 1084.; ma il Pagi stima che ſia per errore adh. a. num. s. Il P.

Aleſſandro, ſecondo la comune opinione , il ſuppone celebrato dopo l’aſſedio

di Roma . Ciò forſe meglio conviene al X. C. di Gregorio , o all’XI-z tac

ciuto dal Mem.

Arrigo , col danaro ricevuto dall’gImp; Aleſlîo', corrompe i Romani , ed_

introduce finalmente l’ Antipapa Guiberto in Roma, che preſe il nome di

Clemente ,- e fu all’ incontro da costui coronato Imperadore , Uffug

Chrom Ciò malamente è posto dal Bar. e da altri nell’anno antecedente, Pagí

ad 17.4. Gregorio ſi ſalvò in Castel S. Angelo , detto allora di Creſcenzio .- e

mandò per aiuto al Guiſcardo ,- il quale , trallaſciando l' andata in Dalmazia,

obbligò Arrigo a partirſene .* libero Gregorio portandolo glorioſa mente nel

palagío Lateranenſe ; puni alcuni Romani coll' incendio e col ſacco delle

lor caſe; e finalmente , vedendo che il Papa non ſolamente era odiato in Ger

mania , ma che in Italia , eccetto la Conteſſa Matilde , ciaſcuno penſava a_

[MMHMMumthmmhePſhWMMWuawmoffikkhmmffid)sth

mò buon conſiglio cendurloſi ſeco a Salerno , dapoi che ſu celebrato il C.
X. di Roma. - ſi

I Franzeſi aſſano in Iſpagna contra‘Saracini.

Roberto o: di Fiandra ſi parte peregrinando per viſitare i ſanti Luoghi di Ge

ruſalemme. .

C. o piutrosto Aſſemblea di Berbac BerLarenſir , per vedere colle buone chi ſi

²Vcſſc il torto a gli Erriciani , o ureiCatrolici.Capo de'primi era Vvecci

‘one f- 'n‘fflſo di Maäonzaz de' econdi Gebeardo f. di Salsburg . Epeſchî

non ſi potè convenire in nulla, Ottone Legato della S. Sede tenne il C. di

Wintilemburg, come nel Mem.; e all’incontro nel f). di Magonza furono de~

postialeuni ſſ-, che ſosteneano le parti di Gregono , come Ermanno ſ. di

Metz, Sac. Bammad [7.4.num.8. Paga' mamo., Nar.AIex.Sa”.X1.ó* X11-P‘"~²~~

dxſſcrr.a.arr.16. Nel VI. Can.del C. di Winrilcmburg ſi fa menzione di due

ſoli tempi di digiuno, e non di quattro.- cioè di primavera nella prima ſetti

mana di Vareſìma, e di ſiate in quella di Pentecoste . Nel VII.Can.ſu proi

biro il mangiare uova e cacio in tempo di Wareſima.

Mori Tedaldo f.Sciſmatieo di Milano in Arona,come in eſilio;ed Arrigo gli diè

per Succeſſore Anſelmo Raudenſe il ſecondo,Sigon.1ió.9.dl RegnJuLAnſel

mo non fu ſcomunicato da Gregorio , perche questi mori l’ iſteſſo giorno che

Tedaldo i nè fu eletto da Arrigo, perche i Milaneſi allora erano nemici dell’

Im .,ed Anſelmo fu buon Cattolico . Pag!“ ad Laz-marmi.

PP. regorro,eſſendo vicino a morte in Salerno, giudicò degni di [UCCCdffl‘glí
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Deſiderio Card. ed Abate di Montecaſino, Ottone ſ. Ostienſe , che trovavaſr

Legato Appostolico in Germania , ed Ugone ſ. di Lione ,' e a ſecondo l‘ O`

stienſe , anche Anſelmo ſ. di Lucca . Banco agli ſcomunicati , aſſolvè LJ

benedi tutti coloro, i quali credeano fermamente lui avere tal porestà;eſclu~

dendone Arrigo, Guiberto Antipapa, c’principali loro fautori , Paul-Bem

ric-{mſn'nQuartz-.711x442..: ed è falſo lo che ſcrive Sigeberto,ch’egh' af_

ſolveſie l‘Imp. 34”an b.a.num.rg.,Pagz' ”uma-Fu ſepeliíto nella Cattedra

le in una cappella della Tribuna al corno ſinistro dell’ Altar maggiore . Il

Pagi quanrunq ue molto lodi Gregorio, par nondimeno che ſi maravigli come

Gregorio XIII.,nella correzſone fatta del Martirologio Romano nel r 584.,lo

vi aveſſe posto i di 2.7. di Maggio, e che nell’edizione del Baronio ſotto Sisto

V. vi fuſſe rimaſo: mala Chieſa di Salerno onora Gregorio VII. come)

Santo, e ne celebra l’ufficio . Circa lo steſſo tempo mori nella Cefalonia..

il ſuo benefartore Roberto Guiſcardo.

Toledo tolta a'Mori da Alfonſo VL Re di Castiglia , che nelle Spagna era_

chiamato Imperadore . Altri dicono nel loSS-Pagi ad ann. 1088-” Ryder-'co,

 

Sandy-UAH”, da:.

 

Ceciliamno de’nominati da lui 5 e preſe ii nome di Vittore III. au…- che fu

conſagrato l’anno ſeguente.

S. Brnnonc fi ritira nell' eremo per amor della ſolitudine religioſa , non per la

voce che dicono che aveſſe udita da una tomba ,- e fonda la Gran Certoſa_

di Granoble, i di cui monaci furono ſul principio chiamati Poñuen‘ di Cri/l'a.

Baron. ad la. 4. Altri dicono con Sigeberro nel toa-L, Pagi ad [La. Altri nel

1038. ſotto Urbano II. _

S. Camrto Re di Danimarca ucciſo da’ſuoi ſudditi, ch’egli, quantunque ſuſſe

ro rozzi nella Fede, volca constringere a pagare le decime alla Chieſa .' Il

Bar. dice nel 1081. Vedi Pagi "dann-1081.

Nel 3. di Magonza inter-Vennero colr'lmp. i Legati dell’Antipapa , e fu dz…,

a Vratislao il titolo di Re di Boemia , e di Polonia , e riUnito il Veſcovado

della Moravia a quello di Praga , Act-.SyloJi-'fi Bobo-”Lea .zz. D’allora in...

poi il Re di Boemia ebbe il primo luogo nelle Aſſemblee appreſſo l’ Imp.

Gjaffezo o Gioſeffo Re di Marocco paſsò di Africa in Iſpagna , ove fondò po;

13 ſu; Monarchia . Altri dicono nel [091.

PP. Vittore,dopo molta ripugnanza mostrara colla ſua dimora in Montecaſino,

cedè alle preghiere del C. di Capoa; e fu in Roma conſagrato . Egli ſubito

Fu eletto inluogo di Gregorio Deſiderio Abate di Montecaſino Card. di S.v
 

rivolſe l’animo a far guerra a’Saracini di Africa ;ſiccome faceano allora an

che i Piſani, e’Genoveſi, e in Sicilia Ruggieritchc preſe questo anno Siracuſa,

colla morte di Benuro, che la ſignoreggiava. Perironoin Africa roo.m. Sa

racini in una giornata co’ Cristiani , iquali combatteano ſotto il veflìllo di

S. Pietro.

C. di Benevento tenuto da Vittore IIL contra le Investiture , gli Sciſmatici , e'

Simoniaci . Scomunicò egli Ugone f. di Lione , e Riccardo Abate di Mar

ſiglia; i quali non acquctaudoſi alla ſua elezione (benché il primo ſul princi

pio confeſſaſſe eſſere stata legittima)ſi erano volontariamente ſeparati dalla_

Chieſa Romana› e Cattolica, Bayer-.ad Lamanna. Il P. Aleſſandro chiama

questo C. di Puglia, perche gli Scrittori dell’XI. Secqlo chiamavano Puglia

tutto ciò che ora diceſi Regno di Napoli. Fu vietato il riceVere i Sagramen

ti della penitenza, e dell'Eucaristía dalle mani de’pren Simoniaci.

-Fu calunniato questo Pontefice da Ugone i. di Lione, quaſi aveſſe promeſſo ad

Arrigo di aiutarlo ad ottener la Corona Imperiale da.PP. Gregorio , rpg”.

Ugonflî’uíníac. ad Mdrbíldem Tam. X. Canti!. Ma egli altro non fece che)

paſcere còn una certa ſperanza Arrigo per dist0rlo dalla rovina di M. Ca

.. C c a ` fino
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ſino,- ben ſappiendo che non ſarebbe ſiato aſſoluto ſenza far prima peni

tenza , e ſoddisfar Santa Chieſa : e del rimanente non conversò co' Ministrí

Imperiali ſcomunicati , e reſistè allo ſteſſo Arrigo , non volendo ricever da_

lui l’inveſiitura della Badia di M. Caſiuo , Oſtienſ. M.). cap-49.. N4:. Alex.

Sardu-ó Xll.parr.r . capa. a”. n. Nè ſi dee preſi-ar fede in ciò ad Ugone

Flaviniacenſe, perche fu amiciſſrmo ed addetto agl’intereſſl dell’ f. Ugone .

Vedi Paga' ad b.a.,N4r.AIex.hr.c-'t.

Celebrato il C. di Benevento mori PP. Vittore in Montecaſino ,~ e raccomandò

a’Cardinali Ottone ſ-Ostienſe,giuſia il deſiderio di PP. Gregorio ,- giacchè

Ugone ſi trovava ſcomunicato, ed Anſelmo di Lucca era gia morto.

La fama del ſoccorſo de' Franceſi fece che Iſſufz o Giuffeto Re de' Saracini di

Africa laſciaſſe in ripoſo Alfonſo VI- Redi Castiglia , da lui vinto in una

battagſia. ,

Ottone ſ. Ostienſe di Nazion Franzeſe fu eletto Pontefice , e preſe il nome di

Urbano II. Fu riconoſciuto da tutto il Criſſianeſimo, eccetto che dall'Imp.

Arrigo . Dalla viſita di Montecaſino paſsò. in Puglia.- ove furono queſto an

no pacificati iſratelli Normanni, cedendo Ruggieri a Boemondo Bari , Ta

ranto, ed altre Cittá; benchè altri affermino che queſto anno fu fatta tregua,

e nel 1091. ſu giurata la Pace . A ríchíesta del Re Alfonſo VI. diede il pal

lio a Bernardo 9 primo f. di Toledo , e la primazia nelle Spagne , colla Lega

zione Appostolica; malgrado gli ff. di Tarragona,e di Narbona . Marra diſ

ſendo Primariómum. 1 z 5.6.:.

I Saſſoni ſi gittarono dal partito di Arrigo , onde fu costretto il Re Erinanno

a fuggirſene in Lorena.

Berengario morida Cattolico , efl'endoſi convertito da dovero dopo il C.di

Bordeos ,* tanto che iCanonici di S. Martino di Tours dicono ogni anno li

De preſi-da': ſulla ſua tomba nel Chioſtro di S. Coſimo . Pag.“ ad 1m. nu . 1 2..

Volendo Arrigo” [pena mo’rte di S. Gebeardo , porre nell’Arciveſcovado di

Salsburg uno de' uoi Seiſ'matîcſfſ‘pöpuſi Cattolici vi ſi oppoſero, ed eleſſero

Tiemone Abate di S. Pietro, Barou.append.ad La.

C.di S. Maria de Fuſellis preſſo Palen ia in Iſpagna ſotto Riccardo Abate di

S. Vittore di Marſiglia , per li con ni def Veſcovadi di Oſma , e di Burgos.

Labbſſomff. Comi!.

PP. Urbano dopo celebrato il C. di Roma , e cacciato Gniberto , paſsò a viſi

tare il Corpo di S. Niccolò in Bari, ed uni a quella la Chieſa di Canoſa—n,

conſecrando l’ſ. Elia . Il C. di Troia,poſio dal Bar., e dal Mem.questo anno,

è ſenza fondamento,ſecondo l'opinione del Labbè Tam.x.c-nci1.pag.474.,u

del Paga' ad 11.4. ”um.3. 5 ma egli ſu celebrato nel 1093. Bene a questo anno

appartiene il C. di Melfi , come nota il Mer”. (ſeguendo il Labbè , enon il

Bar.) ove furono di nuovo condannate le Investitnre.

PP. Urbano,vedendo l’Im p. Arrigo prepararſi a danni della Conteſſa Matilde,

[Ècrſuaſeia I banche quadragenaria , a tor per marito Guclfone II. Daca di

avmra

Gl’inglcſi in questo Sciſma , dapoi che fu morto Gregorio VH- o non vollero

riconoſcere niun Papa , Simeon Dunelmeuſi: in baſta-z’ ”n.109 1.Guglielmo

II. loro Re con tanta avan'zia ſi preſe le rendite Eccleſiastiche i che da quel

tempo, che mori l’f. Lanfranco,ſino al 1093.la Chieſa di Cantorbia stette

ſenza Prelato . Pag; ex Orlln'n [N.8.

Martirio di S. Bonizone , prima ſ. di Sutri z e poi di Piacenza, per mano degli

Sciſmacici . Ughcll.7'om.11.1ral.$arr.

Il maidella lepra ſi gnari in Francia eoll‘interceflione di S. Antonio Abate-u

le dl cui reliquie , quantnnque un ſecolo prima fuſſero ſiate recate in Delfi—

nato; con tale occaſione nondimeno furono maggiormente onorate in un_
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luogo detto la Marta preſſo Vienna , Sigablre-in Cbron.,Afmarm Falco blstor,

Ordin,s..4›uanii . E comincioſſl a chiamare &Antonio delfuoea, cioè della_

lepra , che diceſi Ignis Sour . Onde trroo in un’officio antico M. S.: Dem

ui concedi: cheat-‘Bean' Anthom‘i Confeffon’: tm' morbidi-m ignem extingui,

ó.;- Nel 1095. fu poi instituito per cura degl‘infermi di talmorbo un' Ordi

ne di Religioſi, ſotto la Regola di S. Agostino , da Gaſſone gentiluomo di

quella Provincia , e da Girino ſuo figliuolo , che aveanp ricuperata la ſanità.

Nel nos., eſſendo loro Superiore Falcone,ſi fabbricarono un proprio tem~

pio, non ostante l’oppoſizione de’ Benedettini; a’qualí non dierono orecchio

nè Um berto f. di Vienna, nè Innocenzo III. PP. : e poi nel n.18. ottennero

da Onorio III. di profeſſarc voti religioſi . Benifacio VIII. nel r 2.97. creò

Badia il Priorato di S. Antonio , e dichiarò i Religioſi Cauonici di S. Ago

stíuo , ,Aymarur F41” lanci:. Vcdi Na:. Alex, Se”. XLÒ- X11. rap. 7. art. 8.

numflz.

PP. Urbano paſſa in Sicilia; dove col Co: Ruggieri diede opera aſpegnere

lo Sciſma de’Greci, e la controverſia degli azimi.

Nacque S. Bernardo , poi Abate di Chiaravalle , Bernardo f. di Toledo, c011'

aiuto della Reina Coſtanza, riduſſe la gran Meſchita in tempio del vero Dio.

Il Re Alfonſo VI.,che nella pace co’Saracini avea promeſſo di conſci-vada_

loro, avrebbe fatto bruciare cosi l’f. che la moglie, ſe non vi ſifuſſero oppo

sti gli steſſi Saracini . ,Raderirſſohnlibd .:411.25- o

NdeTWflfiWÙMWdpmmmwwüüfflfflfflſhmflhCffiàffiTm

ledo, e fu quivi mandato Legato della S. Sede Riccardo Abate di S.“ Victo

re; il quale nella ſine dio…conſagrò quella Chieſa . Qflauto all’uflì cio

Romano , che la Reina Costanza volea che ſi riceveſſe, giunſe a tale la pcr~

tinacia del Cleto di voler ritenere il Gotico, o Mozarabico; che,ſecoudo la.»

barbara ſuperſtizione di que’tempi, ſi venne alla pruova del duello,- ed aven

do vinto il Campione dell’ufficio Ioletanm il Re che volea il Romano , usò

la ſeconda pruova .del fuoco .- ed eſſendo-ic pure lo steſſo uſcito illeſo , il Ro~

mano contuttociò fu stabilito . In certe poche Chieſe anche al di d'oggi ſi

celebra alcuni giomi al Rito Gotico . Vida Pag-'ad Lamon-.2.. .

Congregazione de’Canonici Regalati di Aroaſia nell’ Arteſia , fondata da_

Edelmaro Canonico prete, e da Ruggieri laico, Bollani. ad XIII. Ian-mm'…

Gattifredo f. di Sciartres Simouiaco , per ſuo prOprio giudizio , non meno che‘

Per quello del ppdlaſçiò quella Sede, e venne eletto il celebre Ivone,il qua

le fu conſagrato in Capoa da Urbano . Pagi ad La.

L’Imp. , occupate le Terre della Conteſſa Matilde di la dalle Alpi, viene in...

Italia contra PP. Urbano ,* e vinto nel primo entrarvi da Matilde , prenduj’

poi Mantoa per aſſedio. ` _ ` *

C. di Estampes, luogo tra Parigi ed Orleans, ſotto Richie” f. di Seus, il qualei

proccuz-ò di annullare l'ordinazione d‘Ivone ſ. di Sciartres , per rimettere in‘

quella Sede Gottifredo, nulla curandoſi del Decreto di Urbano II. Coſa”.

Tom.X.Cont-`1.Il Bar-.dice nel ro93.

Urbano rcnde al Veſcovado di Tarragona il dritto Mattopolitano , indarno

opponendoviſi Dalmazio fi/di Nat-bona con un falſo diploma di Stefano V.;

Ex Salam'- Pagi ad ha. *

C. di Leone in lſpagna ſotto Rinieri Cardv Legato, in cui furono riſtorate le

regole Eccleſiastiche , e gli ufficii di S. Iſidoro ,- ed ordinato che non ſi uſaſle

più il carattere Gatico, detto Toletauo , ma il Gallicano . Ma ciò non ebbe

effetto . CordAgu-'rre Conti/.Hiſìiln-Tüm-ÎÌL’ Pagi ad human-.X1 .

I Maccomettaní Almorabiti di Africa ſi stabiliſcouo in Iſpagna ,ſotto Giuffe

to, ne’regni di Granata, e' di Aragona, in pregiudizio de’Saracini dipendenti

dal Califa di BagdAt ,ì iquali conſiderando (dicano cfflquíll ſuſſc m eglim

ſer
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103,_ L’Imp. vinto l’anno paſſato dal Guiſcardo , dieffl a far nuove leve , ediè di pi

1033 Boemondo riporta due vittorie dell’lmp. Aleſſio 7 ed aſſedia Lariſſa . Alefiio

O R I E N T E. . .

per ſua ſeconda mogl-e, avendo fatto ordinar prete Mthch. Ei ſu cagionc

che Constarrtino non poteſſe celebrar le nozze con Elena P. di Roberto Gui—

fear-do. ch'era giunta a Conſhntinopoli . {on-era:.

NlCEFORO BRIENNIO Duca di Duran” F. di N. Brienm‘o Curopalata , e di

Anna , preſe le inſegne Imperiali in Adriauopolr; ma vmto da Aleſſio Com

neno, allora Gran Dama-'n di Occidente, ſu occecato con ſuo F., pur detto
Ninfa”. l .

Ninfa” Botaniate è coronato nella Chieſa di S. Sofia dal ó. Coſimo.

BASILIACO preſe le inſegne Imperiali . e s' impadroni da Durazzo inſino a

Tcſſalonica . Fu vinto eziandio da Aleſſio Comneno.

CONSTANTINO DVCA F. di Constautiuo Duca Imp. 1 mandato Ca itano

contra'Turchi, tentò di farſi Imp.; ma da’ſoldati fu dato in poter di icefo

ro, che il fece vestir monaco, e mandollo in eſrlro.

Fu deposto e meſſo in un Chioſlro Niceforo Botoniate (Il Bar. dice l’anno au~

tecedente) venuto in diſpr‘cgio per la vecchiezza , e per laſua vita dilicata_.o.

Altri dicono che gli fu tolto l’Imper-io da’Comneni , accuſati appo lui di fel

lonia, e timoroſi di gastigo . Anna Comnendió. 3., Zan-rar, 6-:.

CLXl. ALESSIO COMNENO F. terzogeuito di Giovanni Comneno

Curopalata (fratello d'lſacio Imp.) e di Anna Dalaſſena» ch’egli chiamò a

parte dell'Imperio . Ebbe due mogli: la prima N. . . . . figliuola di un certo

Argiro; la ſeconda Irene Dum F. di Andronico Duca (detta poi Xena quan

do ella vedova ſi fece monaca), che gli partori Gia-mmm' Comun” , poi Imp.

Amir-mito, Iſarco, ceppo degl’Impp. di Trabiſonda, Amm Auguſr‘a moglie di

Niceforo Briennio. Maria maritata a Gregorio Gabra,e poi a Niccforo Ca

tacalonefl-îudoeía moglie di Constantino Iaſita,e Ttodorñ moglie di Constan

tino Angelo a Dutang. Fani]. B zan:. Siem”. XXVI”. Confeſsò Aleſſio i

ſuoi misfatti .in pure-”cad ó. oſimo, e del Sinodo ;e adempi la perritenza

ſalutare imp ostagli di digiunare qc. di‘ , e dormire la norte ſrrlla nuda terra.

Amm Comm-na lib.3.

NICEFORO MELISSENO, marito di Eudocia ſorella di Aleſſio , fu nello stcſſo

tempo acclamato dalla ſoldateſca in Bitinia; maa perſuaſione della mogli':

cedè al cognato’ ene fu creato Ceſare.

Aleſſio fa pace co’Tur‘chi, temendo della potenza del Guiſcardo,il quale con..

grande apparecchio di guerra avea aſſalito le provincie Occidentali, e preſo

Durazzo . Anna Comu.lib.3.

Coſimo è. rinunzia , ed è poſto in ſuo luogo Eustrazio Garida Eunuco . Male

nel Mn”. cioè nel Baronio . Vedi Pagi ad 40714086.

gl'ró al danaìo della Chieſe : e Leone f. di Calcedonia fu deposto per

averlo troppo ai ramente ripreſo. Sollecitò eziandio Arrigo a muover guer

ra a Roberto in talia - Partiſli in fatti Roberto da Durazzo .' laſCÎîmdo Pe‘ò

quiviaſſoluto Signore il ſuo ſecondogenito Boemondo ,~ e ſe ne venne a...

Salerno permettere in punto altra ſoldateſca . Amm Camnflm 1íó-;.,Mala

terra 1-15.; ,”[14a.,Gail.AppuI.z-'ó.4.ó:.

la ſoccorre, e prende gli alloggiamenti de’Normanni . Ann.Cam›r. ”6.5., {w

zar”, ó:.

Intorno a qrresti tempi un certo Giovanni Italiano venne in riputazione di dor

to in Constantinopoli , ſe non che per le eretiche Opinioni delle idee Pla

cam'cbe , e della traſmigrazione Pittagorica , fu coſh-erto abjurare pubblica

mente per ſentenza legittima di un giudizio Eccleſi.istjco . Ann. Com”. I”.

tir., Alianti-'Lade- ErclcſiOritm.óñ 0nident,tonſmſ,Pagí ad b.“.hìmdîi

o
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~ ſervire a’porci de’Cristianí j o pure a’cammelli degli Almorabiti , elcſſero di

ſottoporſi a costoro . Bagdat abbiamo detto di ſopra eſſere stata da alcuni ri

pntata l’antica Era:lca,per fallo di memoria;dovevamo dire l’antica Salemi“.

Ruggieri ſcaccia. dell'intutro i Saracini di Sicilia.

Arnolſo f. di Reims deposto, e meſſo in ſuo luogo Gerberto.

Matilde non accettò la pace , che le veniva offerta da Arrigo a condizione di

riconoſcere l’Antipapa; anzi il fece ritirare vergognoſamente dal Modaneſe.

C.di Soiſſons ( da altri poflo nel 1093.) ſotto Rainaldo f. di Reims . Vi ab

)'urò il ſuo errore Roſcelino Brettone, Canonico di Compiegne,il qual dicea

le tre Perſone della SS. Trinita` eſſere tre coſe ſeparate, benche avcffero una

volonta , ed una potestá; ed eſſerſi incarnare tutte e tre le perſone . Conten

dea, i figli de’Sacerdoti non doverſi ammettere agli Ordini Sacri, I-uo Car

mr.epi.i'Z,z7.,S.A›tstlm.epifi.32-Jíó.2..ed altri apud Nat. Alex. 84!‘.Xl. “p.17.

arr.+. Roſcelino u capo dc'Nominali (Baia-u: bifl.uaímrſ.Parxf Tom-l. ad

ann.1067.)ſetta dagli antichi Logici abbattuta,e ristorata da Guglielmo Oc~

cam Franceſcano . Va ntavaſi di aver dalla ſua parte Lanfranco, ed Anſelmo

oi ſ. di Cantorbia .* il quale per togliere di ſe ogni ſoſpizione , ſcriſſe un_
ii‘r—:tttato dc Inc-‘marine, e dedicollo a PP. Urbano . VM. D.Anſelmi Epiff.

41 -M-z-i Pag.“ adann.1094.Ei tornò al vomito dell'ereſia 1 dicendo avere ab

Înrato per forza, com’è il coſiume degli Eretici.

Urbano conſagra la Chieſa della SS. Trinità in Salerno . Ban”;

Si multiplicarono i Canonici Regolari in diverſi luoghi ſotto la RBEOÎZ di S-A'

gostino , indipendentemente gli um' dagli altri . Odone , o ſia Odardo da_

Orleans ebbe a tal fine da Rabodo ſ. di Tournay la Chieſa diruta di S. Mar

tino , ove poſcia introduſſel’ ordine Cluniaeenſe . Qtesto Odone fu gran

dialettica, e ſi accostò al partito de’Realí. i uali ammetteano che l’univerſa

le fuſſe coſa eſistente , opposti a’Nominali . amiche fin d’allora martirizza~

vanoſenza fi1utoglîngegnù

Fil ippo Re di Francia ſtaccia da ſe Berta ſua moglie,e ſi prende Bertrada Edi

Sim one di Monforte, e già moglie di Folcone Conte d’Angiò . Bindi gra

viflimidisturbi in Francia .* perchè nè Urbano II. a nè Paſcale porerono ap

provare tal matrimonio, che il Bar. dice fatto nel 1094. Vedi Paga‘ ad un”.

[094.num.7. .

C. di Troja in Puglia ſotto Urbano Il. (Vedi adam. 1089'. ) per diſciorre i

matrimoni tra’conſanguinei . CaujÎXXXV.qu.V-mf.4.

CORRADO F. di Arrigo, laſciato l’anno antecedente ll] Italia, eſſendo perſuaſo

dalla Conteſſa Matilde, e da Velfone di lei marito , ſi ribellò al padre , e ſu

coronato Re d‘Italia in Milano dall' f. Anſelmo III. Alcunidicono la cauſa

della ribellione eſſere (lara onesta, perche Arrigo volea prostltuire la ſua mo~

glie anche a Corrado di lei figliastro , Helmoldm, óñc- apud 1’ng ad La”. a..

(Delli ſogliono eſſere i coſtumi de’nemici della S. Se de.Ma egli è un barbari

ſmo politico il dire: Onesta cauſa di ribellione; dovendoſi aſpettar da Dio la...

punizione de’Principi malvaggi. _ o

PP. Urbano conferma l’elezione di Corrado.- e con si forte partito entra glorro~

ſo in Roma , e ricupera il Palagio Lateranenſe; dando al Cuſlode Ferruccro

danaria recatigli da Goffrido Abate Vindocinenſe . Ex Goffridi Epíflſad P4

ſcbalcm [I. Page' 'mms’.

Nel C. di Piacenza fu promoſſo il digiuno de‘quattro Tempi. ` ` '

C. di Costanza ſotto il ſ. Gcbardo Legato Appostolico contra’ehencr Simo
niaci, Scilſimatici, ed incontinenti . Vi fur0no Udite le ſcuſe , ele lamentanzc

dell’ Imperadrice Praſſede.

3. di Reims fatto congregare dal Re Filippo ſotto Richierí ſ.di Sensaperch'cra

infermo il proprio f. Rainaldo . Vi ſi trattò delle nozze del Re con Biz-;ra

I

  

 

 



2.08 S E R I E D E G L’

 

 
 

 

A,C, O C C I D E N T E.

da , e di deporre Ivone di Sciarrres , che non avea voluto venirvi . Lx Epifi.

1mm3 ;Pagi nun›.9. .

C. di Autun Auguffodunenſe ſorto Ugone Legato Appoflolico z in cui fu ſco

municato Filippo . Vedi N.A1ex.$au.Xl.ó~ X11.cap.x_an.z.

Aſſemblea di Rachingamía in Inghilterra , ove S. Anſelmo f. di Cantorbiaſi

oppoſe intrepidamente al Re Guglielmo, partegiano dell’Antipapa . Eadm.

lró.l.hiſl.Noruamm.

Roſa-lino, vcdcndoſi trattato da Eretico,cerca aiuto ad Ivone di SciartreSa dal

quale è conſigliato a condannare i ſuoi errori con pubblica ſcrittura . Epifl.

1von.7.a[md Baronmum.; r .ad [La.

PP. Urbano rende la dignità Veſcovile alla Chieſa di Arras , ch’ era [fata più

di soo. anni ſoggetta a quella di Cambray i ordinaudo che quel ſ. doveſſe,
ſempre eleggerſr dal numero de’Cardinali , ed o:dinò ſ. Lamberto u Pagi ſiad

la.; num.18.ó- 2.0. Ex Privilegi-i {apud Dacherium TomJ Spie-leg. L’Henlche

nio dice che ciò fu fatto l’anno ſeguente nel C. di Chiaromonte . De Epiſc

Trujeflenfil:’b.3.

4095 Li cmaro f. di Amburgo pretende ſcomunicare Erico Re di Danimarca,- e que

sti ſe ne va a Roma , e purgaſi delle colpe imputategli , Saxo Grammar-uu.

Beſſo medeſimo anno ſu fondato l’ Arciveſcovado di Lunder da un Legato

Éppostolico , e ſottratta la Danimarca dalla giurisdizione dell' f. di Am

urgo.

PP. Urbano paſsò in Franciamon potendo in Roma reſistere alle violenze de

gli Sciſmatici Guibertini; e celebrò il numeroſo C. di Chiaromonte il di del

l'ottava di S. Martino, che fu di Domenica . Fu nel Can.XXVIIl. vietato

l’abuſo di comunicare i fedeli coll’ Eucaristia intriſa nel Sangue del Signore,

contra l’Instituzione dal medeſimo fattane ;ſiccome a ſimiglíante propoſito

diflìni anche il C. di Braga dell’anno 678. I Greci circa que’ tempi pure in

ciò peccavano, ed oggidi parimente porgonp a’ſedeli l’Eucariſlia col Sangue

del Signore in un cacchiaro . A tale abuſo non riflettendo il Padre della**

lstoria Eccl eſiastica, non inteſe il ſuddetto Canone,- e. credette che parlaſſe)

contra una ereſia di Bereugario , cioè che baſiaſſe la Comunionejuó unica..

ſpecific pure ciò è opposto all’ereſia di Berengaiioſſagi ad h.a.num.ó.Fu ec

cettuato però nel C. il caſo di neceſsità , quando trattavaſi di comunicare gl’

infermi deboli, .Epfflfafibll. ad Pont-'um Abarzm Chania:. 32.. Dapoi che i

Criſtiani ebbero tatto acquisto di Terra Santa , ſi conſormarono all’antichiſ

ſimo ulo della Chieſa Geroſolimitana di amministrare la S. Eucaristia ſotto il

ſolo Simbolo del pane . e maſsimamente dapoi che S Tommaſo di Aquino

` commendò ai fatta prudenza , III.Parr.qu.80.arr.rz. `

Fu ordinato eziandio che i figliuoli de' Sacerdoti non fuſſero ammeſsi agli OI"

dl… Sacri’ ſe prima non avç-ſſero menato vita religioſa in qualche Monistero,

o pure ottenuto diſpenſazione dalla S. Sede; perche veramente ſono baſtardi

que’che naſcono da nozze illecite . Bindi nacque conteſa in Inghilterra tra

Koſcelino, quivi confinato, che approvava il Dccretm e Teobaldo di Estam

Pes Lettor di Teologia in Oxford , che lo biaſimava - Fu posto maggior

treno alla Simonia , e fu fcomunícaco Filippo Re di Francia, perchè illecita

mente tuttavia teneva appo ſe Bertrada.

La principal coſa che ſi ſiabrliſse nel C. di Chiaromonte fu l'impreſa di Terra

Santa, a perſuaſione di Pietro Eremica, gentiluomo Piccardo , e ſecondo al

, cuni, monaco ,- il quale ſecondo le promeſse fatte in Paiestina al Patriarca Si

mone. moſse alla glorioſa impreſa tutta Europa . A que’ che abbracciavano

la ſanta milizia , colla diviſa di una Croce roſsa di lana ſulla ſpalla dritta-.n

conccſse P[_’. Urbano Indulgenza plenaria : lannde a gara i mariti lalciava

no le mogli: i padri i figliuoli, e’monaci i Monisterj.- benchè non apra-110mila!“
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era: in cauſa Dem' . Gia-'1.1' r. de 5:11.81”. HL!. ”p.16- Fu ſcelto per capo e.;

condottiere GOTTII‘RE O BUGLIONE F. di Euſkacliio Co*: di Bolo~

gna, e d’Ida ſorella di Gottifredo Duca di Lorena: e’più ragguardevoli guer~

rieri furono EnH-:chic , e Baldo-vino ſuoi fratelli; Ugane il Grande Co: Ver

maudrſ'e , Roberto Co:di Fiandra , Roberto Edi Guglielmo il bastardo Duca

di Normannia, e Re d'Inghilterra,- Stefano Co: di Blois, Aìdemaro ſ.di Oran—

ges, Ramonda C0: di Toloſa , Baldovino Co: di Hainault , Baldo-uma C0: di

Retel, Boemondo Duca di Puglia, Guarnieri Co: di Grez, Arpino Co: di Ber

ry, Iſara'o Co: di Die , Rambuldo Co: di Oranges , Guglielmo Co: della Fore

ſla, Stefano Co: di Aumale, Ugane Co: di S. Paolo, e Retrom C0: del Percio.

C. di Limoges ſotto Urbano PP. per la steſl'a impreſa . Fu deposto Umbaldo ſ.

di Limogesmccularme convinto di varj mísfartl.N.AIex.$aec.XI.cap.l.a rt. i 3.

C. di Nimes ſorto il PP. per l’aſſoluzione del Re Filippo . Tom. X. Com-’Lpag.

60$. Nut-410::. Saec.X1.mp. r .arm 3.

Il PP.va per la Francia conſagrando Chieſe.ed animando i Fedelialla guerra Sa

cra: e poi ſe ne torna in Italia verſo il meſe di Settembre . In paſſando per A

vignone ermiſe a’ Canonici di quella Cattedrale di vivere monaſlicamentu

ſotto la egola di S. Agostino; dalla quale furono poi ſciolti da Sisto IV. nel

147 5. Nago-'mu a'c rip-flop. Amaia”. ln Milano canonízò S.Erlembardo mar

tire, di cui è detto di ſo ra . Pur-'uma líó.4.up.9r.

L’infinita moltitudine ſu diviſa in otto eſerciti z quattro de’ quali perirono per

cammino, afflittidagli Ungheri. da’Bulgari 1 e da’Greci per la loro inſolenza;

e gli altri giunſero parte per mai-e 1 e parte per terra: ſicché fattaſi la general

raſſegna preſſo Nicea , ſi trovaronoóoo. m. Fanti , e loo. m. Cavalieri z ar

mati di tutt’arme . Cosi dice lo che-tm”- . Ma con maggior distinzíone l’ano

nimo contemporaneo , e teſtimonia di veduta, pubblicato dal Mabillon Tom .

I.Muſ.1ml.parr.z.dice che l’oste ſu diviſa in tre parti . La prima, ſecondo lui,

con Pietro Eremita per la ſki-ada di Ungheria giunſe a Conſiantinopoli;donde

perche rapivano e bmciavano barbaramente le caſe, ele Chieſe , ſenza che)

Pietro ritener gli poteſſe; furono dall‘Imp. Aleſſio fatti paſſar oltre er l' El

leſponto.Giunti a Nicomediad Lombardi z i Longobardi (cioè dellgegno di

Na oli) e gli Allemani ſi eleſſero per principe un certo Rinaldo , ſeparandoſi
da’ `ranchi ,- e poi furono aflediaci daì'ſurchi in un caſkello a detto Scan-gorgo,

e ridotti a un'estrema ſame: erloche Rinaldo per ſalvar ſe steſſo gli tradi z in

troducendo nella fortezzai 'Furehiz i quali ucciſero tutti coloro che non vol

lero negare la S. Fede, e poſcia andarono a trucidare gli altri , che ſorto il c0

mando di Gualtiei-iſenz'a-wre erano preſſo Nicea, e cosí :urti gli altri, ch'e

rano diſperſi in quà e in là . La ſeconda parte de’ Croceſegnati entrò per la..

Schiavonia ſotto la condotta di Ramondo Co: di S. Egidio o e di Ademaro ſ.

di Puy; e ſoffrirono per 40. giorni di cammino denſe tenebre, con mille trav-a.

gli di ſame, e di combattimenti, ſicchè ne perirono gran parte . La terza parte

ſotto Roberto Co: di Fiandra, Roberto Co: di Normannia, ed Ugone fratel

lo del Re Filippo di Franciaaſe nc vennero a Roma , e quindi ſi andarono ad

imbarcare a Brindiſi 2 a Taranto, e a Bari ; come gli antichi Romani faceano,

paſſando in Oriente,- e pervenuti a Durazzo, furono costretti da quel Duca ad

andare in Conſtantinopoli a giurar fedeltà all’Imp.Anche Gortiſredo Buglio

nc vi giunſe a’zg.di Deccmbre,e colla ſua prudenza e valore ſcampò dalle inſìfl

die dc’Greci.

Il ſuddetto Roberto di Normannia , per le ſpeſe di questo viaggio , diede in pe. '

gno la Normannia per tre anni a Guglielmo ſuo fratello Re d' Inghilterra .ì il

quale per raccorre tanta ſomma didanaio affliſſe tutto il ſuo Reame a e [PO‘

.gliò le Chieſe de’loro ornamenti. . _ ,

Pitſo Re di Aragona toglie Hueſca a’ Saracini , da loro poſſeduta più di 390-,

anni. D d Cd‘
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C. di Roano ſotto Guglielmo f. per la diſciplina . Vi li confermarono i Ca noni

di ue] di Chiaramonte, e ſpezialmeme la Treuga Dei.

C. d'l ernia i o ſia d'lrlanda. S. Anſelmo f. di Caucorbery ordinò il prim 0 ſ. di

Vvatafordia . Pagi ad 4nn.1097.m.a. _

I Veneziani mandano un’armata di zoo. vele in Seria,e cominciano a diven ‘r po

tentiflîmi in mare . Daniel-Anna].

Il C.di Bari appartiene all‘anno ſeguentexome anche la preſa di C.1 oa- dal Du.

ca Ruggieri, ſe ſono veri i conti del P. Aleſſandro, e del Pag-‘4d .ama-na, 1.2x

Bodrum Angle, Lupo Pntvſpa M, Ana-yu” Banfi, ó:.

Iz'Imp. Arrigo è costretto dalla Conteſſa Matilde fuggire d'Italia.

I‘ilippo Re di Francia ripiglia in caſa Bei-:rada ,e nondimeno fu corona’lo dall’

f. di Tours; perche parve che ci fnſſe stato il conſentimento del marito Pul

cOne, dalle di lei aſhice maniere rammollito . E: 1mm': Epifi.67.,0ra’rrico lib.

8-6-4'. Pagi ad anu.lo99.›mm.7.

S. Anſelmo Cantuarienſe , non potendo dal ſuo Re ot tenere la convacazione di

un Concíl í0› nè la riforma de’costumiiottiene astutamente da lui licenza , o

viene a Roma,e quindi paſſa al campo del DucaRuggieri ſotto Capoaiil uale

ricevello on oratiflìmamente, e lo tenne con PP. Urbano ſino alla fine del ’im

preſa .' e poſcia da Averſa gli conduſſe amendue a Salerno,- e da Salerno andò

Anſelmo col Papa al C.di Bari.Ma nella Provincia Capuana diede compimen

to al ſuo celebre Trattato cominciato in Inghilterra : Cm' Dflu bom . Emine

”u in Vit‘ &Auſcbm' apud Pagi ad un”. [097. Egli quantunque perſeguitato

da Guglielmo ſuo Re , fece nondimeno che il PP. non lo ſcomunicaffe . 14

dun. 1098.

Monaci Ciltercíeoſi instituíti in Borgogna da S. Roberto Abate di Molema › e.—

promoflì da Ugone f. di Lione Legato Appostolico 9 e da Oddone Duca di

Borgognagnon ſenza contraddizione di que’ſuoi monaci Benedèttini, i quali non

vole-mo ridurſi a vita più ristretta ì eſe ne richiamarono a PP. Urbano . Ve

di Pagi' ad b. a. Furono confermati da Paſcale II. nel ”oo-,c da Calisto II. nel

x x 1 9. Bar”. a* ”1.4 1 .Nat .Alexa-apamms.

PP. Urbano ſcomunica il Re di Galizia , perche avea imprigionato un ſ. ſenza.;

aſcolta!~ ri ma le ſue ragioni . Plot-'n.11: Urbano II.

NelC.di oma (malamente diviſo in due dal Bar. e dal Labbè) intervenne S.

Anſelmo Cantuarienſe . Pu confermato nel Veſcovado di Terovanne Gio

vanni Arcidiacono di Arras, eletto dalla più ſana parte contra Amberto, elet

to illegittimamente da’Canonici . Daimberto eletto ſ. di Sens ſi trovò preſen

te al medeſimo C.›e promiſe a PP- Urbano di riconoſcere la Primazia dell' f. di

Lione , e poi fu ordinato , Pagi ad 11.4. num, s. Leggeſi che qucsto Daimberto

fuſſe riordinato dal PP., erche era fiato ordinato da Nezelone ſ. Sciſmatico di

Magonza .- ma dalla ſua etrera xvr x . ſi chiariſce ch’ egli lìimava ben validi gli

ordini conferiti dagli Eretici, ma non convenire agli ordinati l'eſercizio del .Sa

cro Ministerio a Nathan-'n Prà-lt. ll Marca Differrde Primaria“… r 18. dice

che ſu ordinato ſenza condizione. _ `

Morto PP. Urbano fu CiCROiPGſ divina rivelazione, Rinieri › appellato Paſcale

II. Baron-d bum-mn.. , _

5. Guibereo I. Abate Gamblaoenſmanonizzaeo da Federico f. di Colonia.

Si aggiunga agli Eretici nel principio di qUesto Secolo Vilgardo Gramatico Ita

liano 1 il qual dicea che i demoni ſorto la figura di Vergilio a di Orazio a e di

Giovenale. il Paſuadevano a credete , come articolo di Fede , qualunque coſa

da loi-o ſcritta . Ei ſu condannato a morte da Piero ſ. di Ravenna . A me..

pare che coſtui ſuſſe iuttosto un pedante impazzito. i

Agli Scrittori Eccleſiaá’iciaggiunganfi Meginfredo Prepoſito di Mad dcbm'goa

Oberto Abate di S.Giaeomo di Liegi,Elgald0 Monaco di Fleury z Adone da
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Treviri , S. Anſelmo ſ. di Luna, Everelmo Abate Blandinienſe, Viberto Ar

cidiacono di Toul, Anſelmo monaco di Reims , Ugone di Brecucíl f_ Ljngo.

nenſe, B0niaone ſ. di S_utri› Leone Oſiienſe (diverſo dal Marſicano ) che com

poſe il registro dell' Eprstoic di Urbano II. 1 Ugone Abate Flaviniacenſu,

Durando Abate di Troarn , Odalrico monaco Cluniacenſc , Algero monaco,

Elprico, o Herprico monacoi S. Brunone P. de‘ Certoſini, Teutvino, o Deo

dvino ſ. di Liegi, Ugone ſ. di Langres , Deusdedit Cardinale , Roberto moñ

naco di S. Remigio di Reims, Michele Pſello(diverſo da uello chefu maestro

- di Leone Filoſofo) Georgio Cedreno, Gio:’Curopalata (getto Seylitzz) , Sa

mone ſ. di Gaza , Ecumenio a un’altro Mariano Scoto Benedettino, Deſiderio

Abate Caſineſe poi Vittore III. , S. Gebardo ſ. di Salsburg, Paolo chn'e.

denſe Canonico Regolare , Geroco Prepoſito di Reicherſperg in Baviera-a,

l’Autore del Micrologo diverſo da quello di Guido Aretino., S. Brunone ſ. di

Segni.

Per gli Sci ſmi di queſto Secolo fu creduto proſſimo l’Anticristo: onde gli uomi

ni faceano a gara in donar loro beni alle Chieſe , fedeli amministratrici nel di

ſpenſarli a’poveri.

C. di Valenza in Delfinato, ſono Giovanni e Benedetto Cardinali Legati Ap.

ostolici, contra la Simonia. 8a:. chromV-'rdumHagon-'r Eſa-vinix:.

C. di Poctieri , ſotto i medeſimi . Vi fu ſcomunicato il Re Filippo , che non vo

lea ſcpararſi da Bertrada, Hag.Fla-om.chron., e fu posto freno alla incontinen

za delle monache , che perciò furono ſcacciare via da diverſi monisterî z 1m

Carnet.; íſi. 70. un ”Oki-t Inn-on' . Nel Tom. X. de’Concilj ſe ne leggono i

XVII. anoni , ignorati a tempo del Baronio . il quale rapporta X. Canoni

appartenenti al C. del 1078. Vedi Matias.” Paſrb.1l.Saac.XH.

Mori l'Autipapa Guiberto dopo :Were xx. anni travagliata la Chieſa . Dagli Sci —

ſmatici furono immediatamente eletti due altri ( cioè Alberto Atellano , per

o era di Riccardo Co: di Campagna) imprigionato l’isteſſo di da'Cattolici, e

rinchiuſo nel Monistero di S. Lorenzo; e Teodorico Romano. il quale a capo

di tre meſi e mezzo fu mandato al monistero della SS. Trinità della Cava-o.

Non ſappiamo qual nome aveſſero preſo coſtoro . Ma vi fu un terzo Antipa

Romano , eletto per la fazione di Guarnieri Principe dipa detto Maginulfo a _ _

Ancona , che chiamoſii Srlveflro IV. , ricordato nella Cronica di Sigesberto.

Pag; ad b.a.num.4.

Guidone f. di Vienna. e poi PP., va Legato Appostolíco in Inghilterra,- davo

non fu ricevuto, per non pregiudicareall’f. di Cantorbia. ~

Monaci di Fontevrò Fontebmldmſn n-~lla Dioceſi di Portieri , che ubbidiſcono

a una Badeſſa, NM.Alex.cap.7.arr.8.num.8. Vedi la D-ſſcrrJ’. del Tomo H. del

Suolo XI ó X11.F*urono institniti dal B.Roberto de Arbriſſellisflil quale forſei

er questa cagione fu calunniato da Roſcelino eretico . e ripreſo da' Goffredo

Abare di Vandome a ChromMalltacmpud Pagr' ”unu-Altri dicono nel l l 17.

Paga' ad4mm r 17. ove parla della ſua morte.

Anſelmo f. di Milano predica la Crociata in Lombardia

Muore Corrado P. di Arrigo in Firenze, con ſoſpizione di Veleno , forſe datogli

da Aniano medico della Conteſſa Matilde . Altri dicono nel 1099.

L'ufficio Romano è ricevuto in Castiglia per opera del Re Alfonſo VI. o edi

Bernardo Card. f. di Toledo, c di Rinaldo z Legati della S. Sede , Sandaml.

i” ”it-Alpho”ſ. -

PP. Paſcale nel C. di Laterano condanna di nuovo'le investiture , e quindi incita

Roberto C0: di Fiandra contra l’ Im p. o e contra i cherici Sciſmatici di Liegi

In uesto C.propoſe una Formola di Anatematiſmo contra i diſubbídiemi di_

S. gìhicſa , e un giuramento di ubbidienza da farſi da’ Metropolitani . Ex‘

Epifl. raf-b.” Archi-:p.cmn_ Nun-41”:. 5.…sz «puma, x fl_
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Roberto Gniſcardo, portato ch’ebbe il Papa in ſalvo a Salerno a ripaſsò in Dal

mazia a ſoccorrere i ſuoi flgliuoli ch‘ erano alla Vallona .' ebenche foſſe

due voltcſuperato in marc da’ Veneziani a confederati dell’ Imp.Aleſl`10,

con una celebre e compiuta vittoria nondimeno die compenſo alle ſue perdi

te . Dapo la quale gli Storici Greci dicono ch’ei ſu vinto di nuovo; ma i La

tini non ne fan motto . Paga' ad [Lîmümd 3.

Ad Eustrazio Garida ó. di Conſſautinopoli ſuccedè Niccolò Gramatico . Il

Baron. dice che nel 1039. mori Eustrazio , ch’ egli'chiama huſlazio: ma..
Zonara dice che fu depoſio (in Alta:. Camuno) Pag-ì ad ann-1086.6 1089.

‘ ITurchideſolanol’Imperio. E allora alcuni mcrcatanti Bar-cſi ſi portarono

alla patria il corpo di S. Niccolò ſ. di Mira Order-‘nu lib.‘7.,$uriu: TomJ’H.

ad dic” 9.Mají.

L'Imp. Aleſſlo proibiſce a'Latini il conſecrar gli azimi; e per terminare (meſſa..

controverſia, invita Urbano PP.a un C. di Conllantinopoli; ll quale non po~

tè audarvia cagion delle traverſie che paſſava in Italia . Malatemx lil-.4.:.13.

GIOVANNI COMNENO creato Augullo e Collega da Aleſſio ſuo Padre in-ctà

di quattro anni . Ex diplomata* apud Vghell. m Archiep.Ncap.

Aleſſio implora l’aiuto de’Prmcipi di Occidente, e ſpezialmente di Roberto C0:

di Fiandra, cont'ra’Turchi , Ex Epi/iola M.$.Ral›cm‘ Monaci” Ducangiu: ad lib.

V11. Alcxiaa'i: apud Paga' .ad b . n. rtl-:mt z. '

L’Imp. Aleſſio ſi rallcgra della ſh'age dc'Críſiiani,e compra da’ Turchi l’aime del

bottino . Aſſale poi di notte il campo di Gottifredo Buglione preſſo CP 1 ed

è reſpinto . Finalmente gli concede licema di paſſare l’Elleſponto (che chin

mavaſi il braccio di S. Georgie ) ſotto l’iniquillìma condí7i0ne, che tutte lu

conquistezeccetto Geruſalemmeadoveſſcro appartenere all’lmperio Greco . E

pure egli 4. anni prima avea cerc'ato aiuto agli Occidentali , vedendoſi ri—

firettoquaſi alla ſola Coustmtinopoli . Ex Orderiſo lib. 9. Pagiadann. 1097.

numdo.

Boemondo Duca di Taranto, con Tancredi , e Guglielmo ſuoi fratelli , riporta

no inſigni vittorie de‘ Turchi preſſo Nicea. (Meſſa fu preſa (ch‘ era la.;

Reggia di Solimano) con 41. altre Città grandi, e circa zoo. Caſlclla , e fu

aſſedíata Antiochia . In poche ſettimane morirono per vari combattimenti

tredici mila Cristiani, e zoo. m. Infedeli . Cbronagmpbr” Malleucenſi: ad ha:.

apud Pagi non! 5. Gui1.T)/ri”.rlib.3.

Antiochia ſu preſa dopo nove meſi di aſſedio; eſſendo i Criſiiani ridotti , e per le

fatiche , e per le diſcordie,a ſoli too. m. Appena paſſati tre di , vi furonoeſſr

aſſediati da preſſo a 400. mila Infedeli : e Boemondo non ſolo ſi difeſe.

francamente, ma a capo a z7.giorni,avendo con ſeco il ferro della lancia , che

a ri il costato del Signore , e ’l viſibile ſoccorſo de’ SS. Martiri Demetrio,

Georgia, eTeodoro ,- ſimoſſe contra loro , e ne`ucciſe 100. m., e_’l rima

nente poſe in vergognoſa fuga I facendo preda di I s. m. cammelli.. Al

lora fu Boemondo dichiarato Principe diAntiochia ,ſecondoipartr . Ty

riur 11'507,t4p.23.ChromMalleatenfl , , ,

Trovavaſi allora B. di Antiocliia Giovanni, gran Confeſſare di Cristoſotto

Saracini,- ma non potendoſi bene accomodare a’costumi de’IîatimmnunZiò do

po due anni; e fu eletto in ſuo luogo Bernardo da Valenza in Delfinato, Cap

pellano di Ademaro Legato Appoſiolico . Tyn’m Mid. ' _

Fu Geruſalemme aſſediata a di s. di Giugno, e preſa per aſſalto a’zz..d| Luglio)

giorno di Venerdi in ſull’ora di Nona, cioè della morte di G. Cl'lstO . Il pri

mo ad entrare nella Città fu un ſoldato , per nome Lem , il ſecondo Gottr~

fredo Buglione, e’l terzo Eustachio ſuo fratello . Nel ſolo recinto del Tem
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`'I ſſ. di Ungaria rifiutano di pagar le ſpeſe neceſſarie ue' viaggi de’ Legazí Ap.

postolicimnde PP.Paſcale ſcriſſe loro una Epistolayche ſi legge tra le decrcçzu

Tina’: ”ſu ó- aufl.pall.,ma con ſalſa inſcrizione, dovrendoſi leggere : Cola rien/i

Arcbiepij’copomon Punk-;mirano . In farti ſoleano i Legati eſigger troppo-,con

danno delle Chieſe a Surcrben’enſi: Poli:rar.lió.s.`, D.chard.epi›‘?. 3. ad Eng.,

Buſca-'ur ſupplem.1ió.5.de eoncord.mp.48. Pagi‘ ad h.a.num.z.ó~ 3.

C. di Londra ſotto S. Anſelmo f. di Cantorbery,contra'preti incontinenti, e Si

moniaci." e contra coloro, che vendeano ífanciulli alle nazioni ſtraniere. Tam.

XConcíl., Pagi ad h.a.ó~ 47:11.5”. l

C. di Milano : perche udita la morte dell’ſ. Anſelmo , uſurpò quella Sede Piero

Groſſolano ſ. di Savona , e Vicario del diſonto. A coſtui ſi oppoſe Luitpran

do prete, al quale erano già stati tronchi gli orecchiz e'l naſo dagli Sciſmatici.

Egli col giudizio del fuoco provò l’anno ſeguente , che Groſſolano era Simo—

niaco; onde ſu questi deposto dal C. che tuttavia durava › Pagi ad 4mm 103.

numó. Landulpbur ]unior.cap.ro.apud Puriullum 111.44’: ”Ar-'aldo, ó. Her

lcmóaldo mp. és. Ma quando Piero andò a Roma nel [104- ſu onorato da PP.

Paſcale anche del miglior luogo . LandulfzbJumnxLapud Pur-'cella‘n Mamma.

Bqſihámónffi

Riccardo ſ. di Albano va Leg. App. in Francia per l' aſſoluzione del Re Filippo.

Gualone ſ. di Bovè Legato Appostolico in Polonia. -

Creſcendo la diſcordia tra’l Re d’Inghilterra Arrigo! e S. Anſelmo , a cagion_.

delle Investiture ,* tornò questi a Roma , e PP. Paſcale condanuolle di nuovo.

.Eadmerur ELLE/?Navara . .

C. di Baugency apud Bulgenriacum ſotto Riccardo Legato y per Ì’AffOluZlOHU

del Re Filippo: ma non ebbe effetto, perche il Re ſi tenne offeſo . Il PP.adun.

que commiſe l’aſſoluzione a Lamberto f. dr Arias › Sec. z il quale ricevette il

giuramento del Re, e di Bertrada iu un C. di Parigi, apud L4óó,Tam.X.Con;,

Tam.ll].Spicileg.Dachar.; e’figliuolí nati da tal copula furono avuti per bzflzz _

di, come pruova il Pagi contro al Blondello ad b.a.num.7.

C. di Roma , tacciuto da’ Collettori .- ove Brunone accettò la penitenza impo

stagli per aver ricevuto dali’ [mp. l’ investitura dell'Arciveſcovado di Treviri,

~ e fu confermato in quella Sede . Ex Amy/me b-st. Treo-‘Tamxu. Spie-‘LDach.

ARRIGO F. dell’Imp. imprigiona il padre , ſa dichiara ubbrdiente di S. _Chieſa—a,

ed è coronato Re di Germania in Wintilemburg, in preſenza de’Leg.App.

C. di Laterano II. contra coloro, i quali dal Re Arrigo d’Inghilterra aveanoyri~

cevuro irrvestirura di Chieſe s e che lo aveano perſuaſo a ciò fare , Eadmfl-m

155.4. Fu renduta anche la Sede di Milano a Groſſolano z che accuſato di aver

coſtretto Luitprando , o ſia Aliprando , ad entrar nel fuoco , ſi~purgò con un

giuramento falſo . Landulpbu: mp.: :apud Puricell.

S. Pietro ſ. di Anagni canonizato da Paſcale II. j - . _

C. di Reims, posto dal Mem. ó-c. nel r 109. Aggiungi , che avendo i mpnacr ap~

pellato alla S. Sede dalla ſentenza di Manaſie E. di Reims , ſu deciſo contra di

loro . Pag- 4d ”n.1 109.num.8. * _

Nell'Aſſemblea de’Princi pi dell’Imperío in Magonza 1 Riccardo ſ. Legato Ap

postolico conſermò la ſcomunica gia‘ ſulminata contra dl Arrigo IV.,- ll quale

ſu costretto a cedere le inſegne Imperiali ad Arrigo ſuo F., e fra poco mori di

malinconia in Liegi . UſfzergenflCbr-on.; Baron-,ó- Pngí ad b-u. Altri pongono .t

tal ceſſione l’anno antecedente. v `

C. di Portieri ſorto Bru none ſ. di Segni Legato Appostolico per la terza im

preſa di Terra Santa, ſotto la condotta di Boemondo, la quale non fu felice.

CLXII. CARLO ARRIGO V. Raflìcuratoſi del Trono preteſeanch’egli

le Invefliture . Ebbe per moglie Matilde F. di Arrigo I. Re d' Inghilr‘erlrlañn

, a a
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TORE aveala ſofferta di ſpine a ſiccome affirma Guglielmo Tirio De..

bello Satr.lib.9- :ap-9. ,‘ il quale ſi maraviglia che per difetto di tale eſtrinſeca

apparenza alcuni non abbiano annoverato Gottifredo tra’ Re di Geruſalem—

me. Ma noi più forte ci maravigliamo di Georgia Hornio (Oró.Imp.)il quale

coll’autorità del medeſimo Tirio pretende provare , che quegli fuſſe eletto ſo

lamente Duca, e che il primo Re fuſſe Baldovino.

Eſſendo vacante la Sede Patriarcale per la morte ſucceduta nell' [ſola di Cipri di

Simone b,durante l’aſſedioxfu eletto da'Latini Atnolforil quale poi fu depoſto

in un C.(dell’anno ſeguantemon del r r 1 s. come vuole il Men.) e poſto in ſuo

luogo Daimberto Piſano Legato A poſtolico, ſucceſſore di Ademaro.

L‘iſteſſo anno Gottifredo,con l s. m. anti, e z. m. cavalli , ſconfiſſe il numeroſo

eſercito del Soldano , uccidendone roo. mi , o ſecondo altri 30. m. , e quindi

preſe Aſcalona.

(Manto all'Oſpedale di S. Gio:,e all'origine de’Cavalieriileggeſi appo Gugliel

mo Tirio Iib.18.mp.r s. e Giacomo da Vitriaco , Hifi.Hirroſ01.tap.6-1.. che pri

ma della Guerra Sacra i mercatanti Amalfitani ottennero dal Califa di Egit

to di edificare un moniſtero di monaci Latini preſſo alla Chieſa del S. Sepol

cro, che tu detta Scaſſa María dc Latin-;dov’erano accolti i peregríni di Oc

cidente ,* e che poi edificarono anche un monistero di donne , detto di S.Maria

Maddalena , per alloggiarvi le donne peregrine . Che non baſtando poi nè

l'uno nè l'altro luogo al gran numero di perſone , che :oncorreano a’ SS. Luo

ghi ; l’ Abate ed iſicò uno ſpedale più ampio ,con una cappella dedicata a S.

Giovanni Limoſiniere B. di Aleſſandria : e che do o preſa Geruſalemme da’

Criſtiani, e forſe nel ”oa-,un certo Gerardo Amal tano, e ſecondo altri Pro

venzale (coſtui mori nel t tao. Pagn' ad un”. r r ao. num. as.) ch'era Rettore di ‘

quello ſpedale , preſe in compagnia di alquanti divoti uomini l’abito Regola

rc,con una bianca Croce ſul petto . A queſto punto della cappella di S.Gio:

Limoſiniercycrcdllto vero anche dal P.Nat.Alex.Sau.Xl.ó~ .Kiſs-7. art.8.n.9.

fi op ongono i Cavalieri Geroſolimitanire _dicono ch’ella fu di S.Gio:Battista:

nel che ſono dottamente difeſi dal Pagi ad [Lamanna $.Dopo la perdita di Ge

ruſalemme paſſarono a Margat, e quindi ad Acri,- e nel l 2.90. ebbero Limiſſon

da Guido di Luſignano Re di Cipri . Nel l 310. ſorpreſero Rodi , e perdutala

nel 1 ;noſtri-ono da PP. Clemente VII. accolti in Viterbo . Finalmente Car -

lo V. Imp. diè loro Malta a’zg. di Aprile del 1 530., acciocchè teneſſero gl 'In

fedeli lontani dal ſuo Reame di Sicilia . Il Bellarmino pone la prima Inſtitu

zione nel r l r 3. Vedi N.11“.Saec.XII.Tom.1.tap.7.im.8.

uoo Mori Goccifredo Buglione , pianto non ſol da’Franchi D ma da’Greci eziandio 1 e

da’Soriani: i-l quale in men di quattro anni avea conquiſtato la Licaonia 2 la..

Cappadocia, la Cilicia, la Pafiagonia, la Meſopotamia , e la Comageua › e di

ſteſo il ſuo imperio ſino in Arabia . Fu eletto Re Balduíuo ſuo fratello.

uot Uditaſi in Occidente la proſperità delle armi Criſtiane , ſegnaronſi della Croce

più di so. m. tanti , e 30. m. cavalieri armati di corazza ,- e per la via di Un

gheria paſſarono a Canstantinopoli . L’Im . Aleſſio fece toſto traggetcar lo

ro l'Elleſponto, ma per eſporli al furore de’ urchi . In fatti Solimano ne fece

ſtrage, ed Anſelmo f. di Milano,fuggito a Conſtantinopoli, quivi ſi mori. Ve

di Baron. nun-.r 3.,Cbnn.Vſ ng.

”ai I Latini ripígliato vigore , s’impadronirono di Tortoſa: e poi ebbero un'altra-D

ſconfitta , Pultheriur Iió.a.Hífl.H-'cnſhl_ym

x 193 Boemondo preſo da’Saracini, e liberato da Tancredi ſuo nipote . Tornò in Pu

glia l’anno ſeguente , e nel x 106. paſsò in Francia a ſollecitar ſoccorſi per li

Croceſegnati, con S. Brunone ſ. di Segni Legato'della S.Sede. '

1 [94 Tolemaide preſa da Baldumo , coll’ajuto di 70. galee de’Genovcſi . Fulcberìl"
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dalla quale non levò figliuoli.

PPſ. Paſcale va in Francia per aiuto contra Arrigo V. Paga' . Altri dicono l’ anno

eguente.

Celebre vittoria de’Saracini preſſo Badaioz . Radu-'cnr Líñ.Gotb.lió.6.up.32.

PP. Paſcale , conſagrate molte Chieſe , ed altari in Francia , tenne il C. di Troia

contra' Simoniaci, per la guerra ſacra, e per la Treuga Dei. Pagi ad [Amman-4.

Canonici Regolari di S. Ruffo in Delfinato . Valter”. '

Congregazione de’ monaci Tironienſi nella Dioceſi di Sciartres i fondata dal B.

Bernando Abate de la Perche in Pan-'u, che mori nel r l r 7. Pagi' ad 471.1 r r7.

_ Altri dicono nel 1 109. i

I Saracini Almorabiti ottengono una gran vittoria in Iſpagna contra le genti di

Alfonſo VI. colla morte dell'Infanre Sanzio ze coll’acquiſlo di Cuenca , &e;

Convien distinguere gli Almorabiti degli Almohadiri. Vedi Pagi' 4d Im. n. 9.

Vendíeoflene Alfonſo l’ anno medeſimo , Ex Petra Leg-'Menfi MS. Sendo-ya”,

Fu stabilito in Francia che doveſſe il Re eſſere accompagnato alla guerra dalle

Comunità , guidate da preti co'gonfaloni delle Chieſe . Olden'mr ”AXL

‘ C. di Laudun ſotto Gerardoſ. di Angouleme Leg.Ap. Tam-x.canci1.l.aóó.

C. di Laterano contra le Investiture . Clara”. Hildenſlzeimenfl rm' [2.4. , Tom. x.

Camilla”.

Groſſolano f. di Milano perde la fortezza di Arona: e quindi ſe ne andò a Ge

ruſalemme , abbandonandola ſua Chieſa .* il che fu avuto per tacita rinunzia

zione . Pagi ”lb-4.111711.:

Arrigo V. ſi rende ubbidiente l' Italia , e viene a patti con PP. Paſcale . Apart

Ban-.nun. a.Perr.D-'acon.lib.4- ”PJ7.

Hall` Imp. de'Saracini di Africa, e dl Spagna , avendo indarno combattuto To

ledo lo ſpazio di otto giorni, ripaſſa il mare, carico delle ſpoglie di Madrid, e

di Talavera. `

Arrigo giunge in Roma, s’impadroniſce della Città Leonina,e mette in prigio

ne PP. Paſcale. Condottolo per forza a cedergli le Invcstituredo liber-:i a ca o

di LXI. giorni, e ſi fa coronare, Malta’óerió.;.,Vſpcrgm/Ì,Ldó.in Chung:.

Fu biaſimata la debolezza del PP.da S. Brunone Abate di Montecaſino, e ſ. di

Segni , e da altri zelanti ,~ e Î'èmpieta‘ dell’ Imp. da Corrado Gebeardo di

Salzburg . aderito” Iió.ro., Banned/La.

Boemondo Principe di Antiochia muore in Puglia , a cui ſuccedetre nel princi

pato Tancredi ſuo nipote . Delle ſue lodi vedi Anna Comnena [JLXIII.

Comincia a farſi ſentire in Anverſa l’ereſia di Tanchelino . Vedi ad ”171.117.4

Con diſ iacere del prete Luitprando fu eletto f. Milano Giordano de’Clivi; e.

con diſpiacere anche del PP. fu conſagrato da' ſſ.ſuffraganei ) cioè da Arialdo

di Genova, Mamardp di Torino , e Landolfo d' Aſìí . Landulpb. I”. apud `

Pen'ullum in Munn”. Baſilflmbroſ. _

Congregazione Saviniacenſe in Normannia fondata dal B. Vitale.

Cavalieri di Afllfi , così detti da un Castello ch’ ebbero da Alfonſo l.; Re di

Portogallo, loro inflitutore.

PP. Paſcale celebra un C, in Benevento, puniſce alcuni Cittadini ſedizioſi , e.

fortiſìca la Citta‘ contra' Normanni. Concedè quindi a Balduino Re di Ge

ruſalemme , e a quel Patriarcato le Citra ch’ egli avrebbe_ tolte agl' Infedeli;

ma in altre lettere gli ſcriſſe che egli non avea inteſo pregiudicare al B.di An

tiochia, Bar-omini 5.4. num-z. z Tfr-1'”: lió-.Xl.cap.z1., Cam-'11. Peregrindn nor.

ad FalconJenmvenr, `

Piero Groſſolano, tornato da Geruſalemme, preteſe rimetterſi nella Sede di Mi

lano: ma l'f. Giordano colla forza, e col danaro vi ſi mantenne . Scrivendo pe

rò alcuni che Groſſolano, o Criſolano fu mandato da PP. Paſcale all ’Im per.

Aleflìo a Conflantinopoliiper eſtirpare qualche reliquia dello Sciſma del Ce
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rulario , e che quivi egli diſputò co'Gtcci intorno alla proceſſione dello Spir.

Santo , e ne ſcriſſe un’Opera che ſi conſerva M. S. nella Libr. Regia di Parigi.

Pagi adannJ r 16m.; Î(alla quale fu ripoſlo da Gio: Fumo Monaco, eda Nic

colò Mctonenſc) ;e’ ſarebbe da credere che nel ritorno da queſia ſua legazione

trovò la Sede uſurpata da Giordano , e perciò grustamente pretendea ricove

rarla : e che la peregrinazione Geroſolimitana , e l’abbalrdonamcnto della ſua

Chieſa fuſſt- fiato un ritrovato de’Grordaniſli . Ma perche nel ”16. altri ſu

imposto dal PP. di tornare all' antico Veſcovado di S.r\'ona(l›enche non ſi par

ti mai più di Roma)e a Giordano fu data la verga paſlorale;biſogna ſoſpen de

reflgſhdkm.
Pietro Abaelardo da Nantes, celebre Dialettico , e Marstro di Pierſi Lombardo,

fioriva in questi tempi . Egli pregato poi da Fulberto Canonico di Parigi ad

ammaeflrare Heloiſlà ſua nipote, VlOlÒ le leggi dc-ll'oncstà , e dell’amicizia...,

ſicchè nacque da loro uu ſig iuolo , detto A5701429”; e’ parenti delia giovane

fecero lui Eunuco per vendetta . Vedi ad 47:71.! r ar. '

Intorno a questi tempi ſcriſſe il PP. a’ monaci di Cluny che non daſſero il pane

intinto nel vino nella comunione, ma ſeparatamente,- eccetto a’ſanciulli,e agl'

iufermi . Epífl.3z. .

C. di Cepperano ſotto PP. Paſcale , il quale toner-dè a Guglielmo F. di Rug

gieri, e nipote di Ruberto Gniſcardm il Ducato di Puglia , e di Calabria . Fu

deposto Pandulfo f.di Benevento . Hoflicnſ.,Falc Btì)?‘U-îdb.îa

C- di Palencia ſotto Bernardo f. di Toledo . Per lettere di PP. Paſcale fu ſoſpeſo

Maurizio Burdino f. di Braga, come turbarore della Chieſa di Leone , e con#

tumace nel comparire a un C. Car-{de Agra-*rn 7001.1”. Comi]. Rapper-.319.

C- di Vindſor, ove Ridolfo ſ. Roffcnſe ſu eletto f. di Cantorbia, ſecondo l’a uti

co coſtume di prenderſi dall’ordine Monaſlico . E:: ria-imc”. Paga‘ ad 11.4.

”Bm- .

Il C. diBovè fu celebrato ſottoBonone ſ. Preneflino Leg. App. S. Godeflido

rinunziò il Veſcovado di Amiens, e feceſi Ccrtoſino. Tam.ll.$picileg.Dm-ber.

I Piſani, confortati da PP. Paſcale,guerreggiano glorioſamente nelle Iſole Ba

leari . Drug”: lib. a..bís'!*.Com-'t.Barcín.rap.88 . Pnndalpb.Pifan.in Vit.Paj‘rbal.1L

Nello steſſo tempo: Saracinr travagliarono r-Zellona , Ding”: cap-91. I cor

pi dc’Cristiani ucciſi in Maiorica` furono da’Piſani portati a ſepellire in S. Vit

tore di Marſiglia . Vedi1*agiadh.a.

C. di Soiſſons.Fn richiamato Godefrido dalla Certoſa , perle lamentanze de!

la ſua Dioceſi . Pagfl' ad ai:. u 14.

C. di Troia in PuglraJ‘u confermata la Treuga DeiJ—Zx Falcone Bene-0.Perr.D-'ac.

[iL-z. biflflaſin. mp.;7. N4:. Alex.s›aec.xu. capa. artJ. Il Bar. dice nel l 117.

C. di Tournus Trenorcienſz ſotto Guidone f. di Vienna Leg. App. , perocchè

le Chieſe di S. Giovanni e di S.Stefano di Bcſanzon , contendeano della_

prerogativa di Cattedrale , Labó. Tom. IV. Cenci!. Fu deciſa da Ugone di S.

Caro Card. nel rt”. -

C. dl Digion ſotto il medeſimo perla medeſima cagione , ſecondo gli ordini del

PP. Ex Clara”. Bonaemallenſimagi ad 12.”. n. 4.

Muore la Conteſſa Matilde nel Caſtello di Bondeno . Urbano VIII. nel 163 5.

fece trasferirne l’oſſa a Roma, preſſo la cappella Gregoriana.

C. di Reims ſotto Cenone Card. Legato f. Preneſtino contra l’ Imp. Arrigo.

Tornò S. Godefrido alla ſua Chieſa . Tam-X. Centri-,N.Alex. Samxnxapa.

”md-c.

CC.'di Colonia . Il primo ſotto il medeſimo Conone condannò Arrigo : il ſe

condo ſotto il Legato Teodoric0(cl1e mori quivi) pur contra Arzigo , ove ſi

riconciliò colla Chieſa Adalberto f. di Magonza . Vjpergehſia‘.

C. di Scialon , Catalaunenfc ſocto il Legato Conone contra Arrigo . Furono
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ſcomunicati e depoſii alcuni ſſ. ed Abati di Normannia, ſudditi di Arrigo Re

d‘Inghilterra , che ricuſarouo venire al C. Il Re credette che fulſero intaccati

i ſuoi privilegi , e mandò a Roma Guglielmo ſ. di Oxford , e le coſe ſi acco~

modarono . Paga' ad b.a.num.1o.nd tz.

I Piſani tolgono Major-ſca a’Saracini . La Reina,moglie del Re Morrada,fu me

nata iu Piſa,e feceſi Criſtiana . Fra poco tornò l' Iſola ſotto gl’ Infedeli . P4

gi ad [Amman-6. `

C. di Oviedo ſotto il ſ. Pelagio contra’ ladroni, ſacrilegi , e violatori de‘Templi.

Fu stabilito che niuno poteſſe estrarre dalle Chieſe i nfuggíati, ſe questi non...

foſſero ſchiavi notori , o traditori,o pubblici ſcomunicati” monaci fuggitivía

0 violatorí di Chieſe z 8a:. Ex Sendo-wall” i” Vita Reg-'mac Unire” Paga' ad

h.a.num.16.

Fu ucciſo l’eretico Tanchelino . ChronAnſelmi Gcmólacenf. `

Muore Pietro Eremita in Huy nella Dioceſi di Liegi .* ed è ſepellito nella Chieſa

di S . Sepolcro; da lui fondata . Chrom-Anſelmoemálampod Paga' num-2.7..

Alfonſo Re di Aragona ſcaccia da Saragoza i Saracini , che l’ aveano poſſeduta

4oo.anni . Serbo-110i]] `

1116 PP. Paſcale nel C. di Laterano dichiarò , ſe aver conceduto le Invefliture all’

Imp. Arrigo per timore , e che eſſendo allora libero, il condannava . Tu”: ”b

”ni-vezſi: canciamamm :ff: Fiat Fiat . Ujfergenſi: . Non volle ſcomunicare

l’Imp-,ma confermò in generale tutto ciò che aveano fatto iſuoiLegg.m

Polonia,in Inghilterra,in Francia-in Germania, Sec., iquali già l’aveano ſco

municato, Perez-.Conferma la regola de'Canonici di S. Maria in Porto di Ra~

Venna,ſcritta dal B.Pietro de Hanestir, che ſi chiamava il Peccato”; da alcuni

confuſo con S. Pier Damiano . Il P. Aleſſandro dice nel uu. Se”. X1. ó,

X11.c4p.7.4”.7.

Sedizione de’ Romani, che non voleano il ſigliuolo di Pier Leone per Prefetto.

Fachem-u. Il Bar. ciò pone l’anno antecedente . Fu restituita la Sede di Be

nevento a Landulſo . Paga' ad ,11.4. ex Falcone. b

Il Re Arrigo proibiſce ad Anſelmo Legato Appostolíco l’entrare in Inghilterra,

per non pregiudicare_l’ f. di Cantorbia , Legato perpetuo . Eadmm” lib. 5.

Nauru”.

Umberto Abate Tuítienſe ſcrive contra’ Berengariani.

Weſt’anno cominciò a ſpargere i ſuoi errori nella Città di Umena Arrigo* m0 *

naco Apoſſata di Toloſa, ed eretico Petrobruſlìano (mentovato da S .Berna r

d° 2 EPì/Ì- 1-40. apud Baron. adam:. i 147. ) il qual negava la preſenza_ reale del

Corpo di G. Criſto nella SS. Eucaristiawantavaſi di eſſer Profeta; mſhgava

la plebe contro al Cleto ; dicea che le donne impudiche per penitenza dovea_

no nude bruciare pubblicamente le loro vesti, e’capelli , Eee. Auéiar de gd?”

EplſrvporSenomann-flapud Metà-'I.TomJIIAnali-fl., )uoenin.The01.Tom.7 .par.

&Affini-4. tapas. arm. Pu condannato nel C. di Piſa del t 134. Pagí ad un”.

1 134. n.4. I ſuoi ſeguaci furono detti Errifl'uni , e Car-:ri: e del ſuo par tito fu

anche Arnaldo di Breſcia , che infligò i Romani a ribellarſi per rimettere in

piedi la Repubblica , e che fu cenſurato da Buonaccorſo, apud Dar her. com

XÌH-Spítíl—i Pugiad ant-.r [451110545. _

Nelle Dioceſi di Trevirùe di Arles~&c. furono ſcoverti alcuni ſeguaci di Pietro

di Bru s, i quali negavano la tranſ’ustanziazione nella SS. Eucaristia, e che)

giova `e il batteſimo alla ſalute eterna de’fanciulli . Teneano poco conto del

[il îſldízſhnei ed autorità de’SS. Padri; e bíaſimavano gli ordini ſ-ÎCK'ſPEJe "OF'

Ze legittime, e' ſacrifichöcc. per li diſonti . Anonym. bifl.Trc-uír.'l`am.XII. Sp:

‘íl'8~Dî‘blf-15pífl.Pnr-.Vena-abili: apud Nat-Alex.cap.1V.art .7 .SAN-X"

r t 17 C. di Benevento ſotto PP. Paſcale. male dal Bar. poſto nel l r I 5. CamillJfl-agr.

Ar~

 

i" caſiíg. ad Palamara-ad art-l [17.prrg.ióa.,N.Alex.-‘fl, PaſthalJI- Snc-X11.
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_Moi to il b. Daimberto , fu eletto Gibelino f. di Arles z Tyrifl: [ib. r r . ‘dp.4, Il

Frehero nella Cronologia , che va innanzi al la: Graoc.Ram.dCl Lennclavio,fa

Gibelino ſucceſſore dl Ebremaro , che forſe è lo ſteſſo che Ademaro , che fu

anteceſſote di Daimberto nell’ufficio di Leg.App.

Boe-mondo, con gran moltitudine di croceſegnati , partito da Brindiſi , giunſe..

alla Vallona , e la preſe , ed aſſediò invano Durazza . Stimava egli doverſi

far vendetta dell’Im p. Aleſſio , che sforzavaſi di ſare andare a vuoro i diſegni

de’Cristiani in Oriente. '

Si fece pace tra Aleſſio Imp.e Boemondo.Giurò quegli ſolennemente di non dar

. moleſtia a que’ che andavano alla guerra Sacra . FRÌG/JOÎJÌLLÌIÌJ‘Ì .Hicraſòl.,

Tyn‘ur [ib-l ma 6. `

;Balduino preſe Tripoli coll’ajuto de' Genoveſi . Fulcber.lió.a.

Tommaſo Caranita Soriano,ſ. di Kſartab reſſo Aleppo,proccutò d’ introdurre

il Monoceliſmo appreſſoi Maroniti . G i ſcriſſe contra Giovanni B. Greco di

Antiochia, che da lui, ſingendoſi Maronita , fu impugnato con falſe autorità

di PP. Greci, e Latini. Ex Pauflo Nairono Pagi' ad b.a.flum.18.Dopo la morte

di Tommaſo cadde i! Patriarca de'Maroniti ne’di lui errori . ”mami-4.

*Intorno a questi tempi l’Imp, Aleflîo fece congregare un C. contra Nilo mona

co Armeno, e'ſuoi ſeguaci eretici: i quali,non intendendo il vero dogma delñ

la Chieſa circa la unione bypofl-m’m nel Verbo della natura umana colla divi

na,dícevano Aſſampmm non Dn‘fimrum ex ſuperiori grafia. ma ex na: ”ma . Al

l”. [t'ha. de eo»j'enſ.!:`ec1efl0nidnr.ó~ Orient.” . 10.”: Anna Canne”:- libdo.

Gibelino b. di Geruſalemme chiede al PP. che le hieſe delle Città da conqui.

_ ſiarſr fuſſero ſoggette a lui: e gli è conceduro,ſal-w :nm Ammlmnu Eccle

flae diga-‘uu . Ex Epifi.Paſ.-b.Nae.Alex.Saec.xH.mp.a. arm. Maze-’ſendoſene

lag-rato Bernardo B. di Antiochia, perchè la maggior parte erano di ſua giu

tis dizione, il PP. rivocò tal decreto . Pagi ad un”, r r t ;mau-.7.

Mori Niccolò Gramatico b. ( dal Baronioè confuſo con Niccolò Muzalonu

uno de’ ſuoi ſucceſſori ,) e gli ſuccedè Giovanni Hieramnemon , ſoprannomi

nato Calcedoariaéperchè ſi trovava ſ. di Calcedonia.î{onarar,l‘agí ad ”n.1 r r7.

A Gibelino b. di eruſalemme vogliono alcuni che ſuccedeſſe Arnolſo Malco

rana: ma questi fu deposto prima che ſedeſſe Daimberto . Pagi mi am:. 1099.

Il Re Baldumo prende in moglie Adelaide di Monferrato , vedova di Ruggieri

Co: di Sicilia :le quali nozze , fatte per malizia del deposto b. Arnolfo z fu

rono poi ſciolte nel r x [7. quando egli tornò infermo di Egitto; perche viveva

ancora in Edeſſa la ſua prima moglieſſyríur [ib-t Lupa-r., FuſçberJíÀL'Jlifl

Ifierqìh

.Aleſſlo lmp. attende a convertire i Manichei. coll'opera di Eustrazio ſ. di Nicea,

e di Niceforo Briennio marito di Anna Comnena. An”. Comn.Alcx.ìió.x1V.

Il Soldano di Damaſco ſa lega col Re Balduino ,e ſcacciano i Turchi . I Sara

cini di Aſcalona prendono il orto di Gioppe, e ſono riſpinti da’cittadini. Di

nuovo furono ſconfitti nel me e di Settembre da Ruggieri Co: di Antiochia.

Seth-Calvi!, '
Per comandamento di Aleſſio Imp. fu bruciato un tal Baſilio medico , osti

nato Ca o degli eretici Bogomiii . Egli andava vestito da Monaco , ed

avea XI . compagni , che chiamavanſi Appostoli , con delle diſcepole di cor

tortiſlîmi costumi: ed attendea alle opere di magia; come ſi ſcorſe quando ſu

imprigionato, Amm Comun-a lib.XV. Della S. Scrittura eſſi non riceveano ſe

non i Salmi , i XVI.Profeti , i IV. Vangeli, gli Atti,e le Epiflole degliAp

postoli, e l’A pocaliſſe ,* dicendo co’Manichei che l' antico Teſtamento non ſu

dettato da Dio buono . Per gli nomi di Padre, Figliuolo, e Sp. Santo, non

_intendeano che il _ſolo Padre z il quale ſingevano corporeo; dicendo che da_

una
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Arrigo Imp. venne a Roma, ed eſſendo PP. Paſcale fuggito a Benevento , ſe nt—

andò via i Tornovvidi Autunno, e non potè eſſere aſſoluto; perchè dicea il

Pontefice, non averlo lui ſcomunicato, cd eſſervi biſogno di un C. Baran.Ar

rigo sdegnato fece coronarſi da Maurizio Burdino f. di Braga; il qual trOVa

vaſi in Roma per le controverſie che avea con. Bernardo f. di Toledo, Prima

te delle Spagne a e Lega: o perpetuo (Vedi Pag; ad Lamar”. 6 )e perchè era

vi ſtato laſciato da Paſcale a ſine di trattare accordo fra `lui ‘el’ Imp. Onde

il PP. udita tal cbronazione,ſcomunicollo; e ſcriſſe all' f. Bernardo che faceſſe

~ eleggere un’altro in luogo del Burdino.

Ridolfo f. di Cantorbery truova il PP. in Benevento , gli eſpone gli affari d’ In

ghilterra , e la rapacità de’Legati ,* ed ottiene la conſermazione de' privileg)`

della ſua Chieſa. Baron.num.8. ,Eadmerm 1ib.5.,Pugi ad 11.43.7110”. ro.

C. di Milano ſotto Giordano f. Paga' non… 2.5x Pmiullo.

Mori Ivone ſ. di Sciartres, la cui raccolta di Decreti ſtudiavaſi da’Giuriſti prima

che uſciſſe fuori quella di Graziano , Il Calviſio dice nel 1 1 to. _

"13 Giovanni da Gaeta monaco Caſintſe Card. Arcid., eletto PP. in Roma negò di

aſſolvere’Arrigo ſe non compari Va a un C.: onde queſti occupò la Città; ed

egli fuggi co‘Cardd. in Gaeta, ove fu conſagrato col nome di Gelaſio ll. L’

Imp., di ciò crucciato , poſe nella Sede Maurizio Burdino favoreggiato an~

che da Cencio de' Frangipani) col nome di Gregorio VIII. , dal quale fu di

nuovo incoronato , 'Pen'. Dim-on. Cbro”. Caſin. N.4. “p.64. Veſte Sciſma è

tacciuto dal Mem.

PP, Gelaſio conferma Gualtieri f. di Ravenna , tornato all’ union Cattolica ,- e

rende a quella Chieſa i dritti, toltile dal C. di Guaſtalla in tempo dello Sciſ

ma di Gniberto , Baron. in Appendice ad Tom.Xll. Fece eziandio Metropoli

tana la Chieſa di Piſa , ſoctoponendole anche la Corſica . Pagi numJo.

C. di Toloſa,per iſtacciare i Mori da Saragoza , e contra l’ercſia di Piero Bruys,

e di Arnaldo da Breſcia. Pag; ad bnamum. al.,N4r.A1ex.

C. di Roano ſotto Corrado Legato della S. Sede per orteuer danati in ſoccorſo

del PP., prima che que'ſti paſſaſſe in Prancia.Si trattò contra l’Antipapa Bur

dino , e contra Arrigo Imp. Order-'eur iió.lz.,l’agi ad ha:. num. 14.. Nat. Ala-at`

Saet.XII.-eap.z.art.z. _

Pu fatto primo ſ. di Saragoza Piero :le Libranaril quale ſcriſſeiuna lettera circo

lare, concedendo Iudfllgeoza a chiunque aveſſe la ſua afflitta Chieſa ſoccer-ſa

con limoſine , Pagi ad [La. 711471149. e’, ar. Vetta Indulgenza era ſtata pero

conceduta dal PP. ISP-'ſt'. 5. Gelaſi, ap. MMA/rx. San-X11.mp.z.art.z. _ _

I Milaneſi_, pacificatiſi coil’ Imp. Arrigo , moſſero crude'l guerra a quei _di Co;

mo, che aveano incaiccrato, ed ucciſo qualche Milaneſe eziandiochetico .

ſ. Giordano‘fu la face di queſto incendio ; perchè vietò a‘ cittadini l’entrare in

Chieſa, ſe non giuravano di prender l‘arme contra’ Comeſi. o _

"x9 Mori PP. Gelaſio nel Moniſtero di Cluny, avendo intimato un Cnn’RCims › e

non giá celebrato quello di Vienna, che pongono il Mena-,ll Bar-11 Uſpergen

ſe,i1Laáóe`, ó:. Ex Falcone Bene-v. ó, Eadmero 1:12. s. Novo". P-Îgi ad_l›.a.n.t_.

Gli ſuccede Caliſta Il., che fu coronato in Vienna di Delſinatof e qlflljdl P31‘

sò a Toloſa, ove celebrò un C., tacciuto dal Baronio,contra gli eretici Petro~

bruſſiani . In Reims celebrò un’altro C. contra l’Antipapa Burdino i, l’ ImP

Arrigo, i Simoniaci, e lc Inveſtiture laicali, Tom.X.Comil.: a! quale intervenñ

nero alcuniſſ. d'Inghilterra, e quelli di Normannia , con licenza del loro Rc

Arrigo. (Deſtidecondo lo che ſcrive Ruggieri di Hoveden, fu ſcomunicatoi

perchè non volle riceVere nel Regno un f'. di IorcK, creato dal PP.; m3 fa…"

doſi umiliato fu aſſoluco; e, venuto a ragionamento con Caliſtomttenneafi'R—J

gli ami Privilegi , che non ſi mandaſſe più Legato Appoltolico in Ill‘giìlltîíſl

in pregiudizio deli’ f. di Canzoibeiy, fucſîìhè quando il Rc lo miſe-“132?‘ °~

e a
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una membrana del celabro mandava fuori il Figlio, dall'altra lo Spir. Santo.

Ambednequesti non eſſere ſiati prima di cinqu mila e cinquecento auni;e do

o molti lecoli eſſerſi riuniti nella perſona del Padre . Il Figlio eſſere stato ge

nerato dal Padre, e lo Sp. S. dal Figlio, e dallo Sp. S. Giuda traditore,cd XI.

Appoſtoli . (Del Demonio, che dal Redentore f‘ chiamato Satanaſſo, eſſere

figlio primogenito del Padre Eterno: e nella caduta dal Cielo aver formato il

firmamento , ed ornata la terra di piante , di animali. e di uomini, &e; Vedi

Nar.A1ex.$aec.x11.c4p.1V. art.; .Scriſſe contra i mtdfſimhpfl comandamento

dell’Imp.,Eutimio Zigabeno (Sciſmatico Allan-11b. 2.. de Conſenſ) nel Titolo

XXIII. della ſua Panoplia Dogmatica : la di cui Ap …dice ſappiamo dal

Lambecio Iib.; Bibi-'011)., conſervarſi nella Biblioteca Ce Jſt‘íhCOlÎ una Epistola

”dvn/ur Pbundiagitan ſiw Bogomilar . Pagi' ad amar r r 8. man”.

Muore Balduino I. Re di Geruſaltmme nel ritorno da Egitto ; e-gli ſuccede per

elezione Balduino lI.dei Borgo C0: diEdeſſa F. di Ugone Co: diRetel;

avendo Euſtachio, fratello di Gottifredo, rinunziato al ſuo dritto l Fulrber.

libbJ-ó* 3.Ì›rfi.Híer0/01

Guarimondo è creato b. di Geruſalemme . Pub”.

Mori parimtnte l’Imp. Aleſſio; laſciando di ſe il poco onorato nome di avere;

impedito iprogrcſlî delle arme de’Latini . Dtl rimanente fu uomo di lettere,

 

e compoſe in verſo Greco- barbaro: Li ricordi‘ 4 Spena-aſm mp0”, ed altro.

CLXIII. GIO: COMNENO , o Caloìanníſd’ tro il Moro per lo colore dellaJ

carnagione) Edi Aleſſio, ebbe per moglie Irene F. di Ladislao Re di Un~

gheria, detta da'Greci Pfflſtfli la quale gli par-tori Aleffio , Andronica i Iſacco

M‘Ìllu’ÌÌO oi Imp.; Man-a gemella di Aleſſio z moglie di Gio: Ruggieri Ce

ſare,dclla aſa de’ Pilnci i Neimannídi Capoa, N. moglie di Stefano Conto

ſleſano ñ. N. moglie di Tîodoro Vatazzio . Duran:. fam-'1. Byz‘anr. Stemm

XXVIII. ~

Origine de' CavalieriTempieri , instituiti per afficurar le strade a’ peregrini da

Ugone de Paganis, c da Gottifredo di S.Aldemaro,col nome di Poveri Cava

lieri della Santa Ci! :i ,‘ a’quali da Balduino II. fu conceduro un luogo

nel Palagio preſſo ai Tempio del S. Sepolcro J e dal Patriarca Guarimondo

var} privilegi . Ingannati gli autori($erb.Calo-ſ.)dal modo di contar gli anni

di Guglielmo Tnio (Iió.12..mp.7.) hanno detto, ciò appartenere all’annoan

tecedente . Vedi Pagi‘ ad un”. 1 118.nu.za.. Furono confermati nel C. di Tro

ycs nel r r 2.8..Pagi ad 47171,1117. nomu i.,Nar.Alex.Saer.XII.mp.7 .art.8.n.1o.

Cavalieri di s. Biagio in A.menia , Valle m. Alcuni dicono inltiruiti quello an

‘ no anche i Cavalieri di S. Gio: Geroſolimitano.

Ruggieri Principe di Antiochia è vinto ed ucciſo in una battaglia da’Saracini. Il

Re Balduino lI- ſuo ſuocero ne fece aſpra vendetta a’z4. di Agoſto; e quindi

uni il Principato di A ntioehia alla corona di Gei'lilalemmt-.Caloiſiur e; Tfr-'0.

I Veneziani vinconoi Saracini in mare , e constringono l" Imp. Giova"… a COU

fermare i privilegi loro conceduti da Aleſſio . Lucini' baſi-Regni Balma:. 1114.3.

cap.lo.,Tyr-'fl.r [ihr 7..,Fulrher.lib.3.

*Il Rc Balduino preſo in battaglia, e posto tra’ ferri dal Soldímo Bam/1 , 0 Biala”

i nipote di Solimano . Pu liberato l’ anno ſeguente. ICriſtiani_ ſe ne Vendi

caro…) qncsto anno steſſo ,' ` avendo miracoloſamente tre mila dl loro ſLOllfiflO

un’ eſercito di 60. m. Saracini; ed ucciſine ſette mila . Tfr-'ur lià.zz.eap.zr.

Gio: Comneno ottien vittoria degli Ungheri, degli Sciri , e de’Pcrſrani ,' e fa_›

portare in trionfo per Conſiantinopoli l’immagine di nostra Donna, Peſd'UJíó

VIII.mp.zr. ex Niceta, Nat.Alex.$aer.XIl-Tom.11.cap.r. _

Il Califa di Egitto aſſedia Gioppe ,' ma è ſconſirtoprelſo Aſcalona da Gugliel

mo Vecerè di Geruſalemme , Giungono in tempo i Vineziani coll’ArmaÃ-'f I e
, l - l
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Pagí ad lam-num. 1 z.. »l CC. di Colonia, e di Friteslari ben posti dal M:m.(dal Baronio, e dal Labbè nel

1118.) Furono celebrati ſotto Conone Legato Appostolico do o la morte di

Gelaſioge vi fu ſcomunicato l’Imp. Arrigo ,- ed accuſato il B. orberto prete,

perchè acerbamente riprendea il luſſo de’ſſ. ?agi ad ann-.t ”8. ”0.7.1. Vi ſi 0p

poſe l’Imp. coll’Aſſemblea di Triburi . thCal-o-ſi

C. di Benevento ſotto l’f. Laudulfo contra i diſturbatori del traffico de’ ſuoi cit

. tadini. F41” ad [La.

C*.di Toloſa ſotto PP. Calisto, in cui fu condannato Pietro di Bruys eretico i c

conſegnato al braccio Secolare; che fece bruciarlo nella villa di S. Egidio nel

la Dioceſi di Nimes . Ex P.Clum`4cenſi N.Alex.Saec.Xll.c4p.+art.7. '*

Boleslao Principe di Polonia s’impadrouiſce della Pomerania i e coſtringe que’

po oli, due volte a ostati. a ritornare alla S. Fede. Cal-1”]]

PP. aliſio trovando iin Antun confermo a Brunone f. di Ti-everi iprivilegi

della di lui Chieſa, turbati-da Adalberto f. di Magoiiza . .Pi-gi ad I:. 4. nun-.7..

Eſſendo poi in Valenza , diede a quell’f. il Primaro ſopra Vil. Provincic: cioè

Vienna, Berry, BordeonA‘uLNai-bona.Aixiòc Ambrun, ſecondo la porestà

che ſpetta alla S. Sede 9 ed uſata ſin da’ tempi di Silvestro I. Marca di'ſſer:. ad

C. Glenn-immuni. Finalmente ſe nc paſsò a Roma, e vi giunſe acclamato da

tutti a’3.di Giugno . A dis. di Agoſto venne a Benevento , per indurre i

Normanni adaſſediar l'Antipapa in Sutri( Falco) ericevè omaggio da Gu

glielmo Duca di Puglia , e da Giordano Co:’di Capoa ,- e poi tornò a Roma.

Pundulphu: in Vita Cal-'am‘ Il. apud Pago ad [na-runnds. '

Monaci Premonstrateuſi instituiti nella Dioceſi' di Laon dal B. Norbertmpoſcia

f. di Maddeburgo,ſotto la regola di S. Agoſtino, N.Alcx-Saec.XI.ói X11. up

7.4”.7mum.6.

Oi-dine'de'Cavalieri Turan-'u' ,ſecondo altri nel r 189. Vallem.C0nfermati da_

Celeſlino IIl. nel 1192..

C. di Bovè ſotto Conone Leg.App., cbr-imma”; Vivi apud Ddrbcr. Tam.” .

C. di Soiſſons, ove fu la prima volta condannato Piero Abailardo . Nat. Alex.

Saec.XII.cap.4.art.9.

Cavalieri del s. Sepolcro (detti da Order-ico Vitale Iió. t 3. Fran” de Palmi':

dalla loro diviſa) inst ituiti da Alfonſo Re di Aragona dopo la preſa di' Darañ

m, e llabilitida Gaſtone VeCe-Conte di Bear-n i Sur-'m [n‘è. r. Arma]. up. 4;.

(Attico anno Alfonſo ottenne una celebre vittoria de'Saracini preſſo Lucan

da, Cbron.MaIIeac.apud Pagi nun-.3 r.

PP. Caliſtoicoll’ajuto de’Normanni, Sec. prende Sutri, e l'Antipapa Burdino;

il quale con molta villania fu menato a Roma ſopra un cammello , e quindi

maiidatoa rinchiudere nel Meiiiſtero della SS. Trinità della Cava , Falco Be

m-o, , Baron.“ h. a. Molti ſl‘. d’Inghilterra riconobbcro poſcia Caliſta': il

quale creò queſt’anno Legato in Germania Alberto f. di Magonza;e poi man

dovvi anche Lamberto ſ. Oſtienſe , il Card. di S. Stefano nel Monte Celio,e

Gregorio Diacono di S. Angelo, a tratrar la pace; che fu conchiuſa coll’ Imp.

l'anno ſeguente a piacer del Papa. ?agi ad b.a.num.ó.óv 8. ~

Il PP. andò a Salerno per fermar la pacexo'Normanni: e per la martedi Alfa- ~

no conſagrò f. Romualdo Diacono Cardinale, diverſo dall’autor della Crona

ca ñ Avendo Guglielmo Duca di Puglia laſciata al Pontefice la cura de’ ſuoi

Stati, durante il viaggio che dovea fare per andarſi a terre in Constantinopoli -

la figliuola di Aleſſio; mandò egli invano Ugon Cardinale per distorre Rug

gieri Co: di Sicilia dall’aſſalire la Calabria ;onde infermatoſi di dogliaſſitnrnò

a Roma . Fu ucciſo il B.Federigo ſ.di Liegida’Simoniaci,ſeguaci di Aleſſan

dro, eletto ſ. dall’Im , Vedi Pagina-”1.1 i.

C. di Soiſſons ſotto onone Legato , in cui Piero Abaelardo fu co
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strctto a gittar nel fuoco il ſuo libro de Tn'm‘m” ,' ove diceaſi ſcritto: Salam..

Dem” Pan-:m effe Omniporenrem: e quindi fu dato in custodia ad Anſelmo A

bate di S. Medardo , Paga' ”ſlm-14. ad 17. Fu egli perſeguitato da Adamo A

bate di S.Dionigi ſuo Superiore, ercliè avea ſostcuuto la ſentenza di Beda—i,

che S. Dionigi Areopagita fuſſe ſato ſ.di Cor-into” non di Atene , contra-o

quella d'Ilduíno.Vide Tam.X Conril., OrbonJr-ſingdió. [.de Ge_/1.1~`n'dor.mp.47.

Piero monaco Cluniaeenſe , e Cardinale di S. Maria in Trastthre , F. di Pier

Leone Patrizio (e poi Antipapa) andò Legato Appoſſolico in lnghilterra: ma

il Re non lo ammiſe ad atto di giurisdizione,geloſo de'privileg) laprammento
vati . Ex Eadmno Pagí ad Lamon.; r. ì

(De’di Munſter ſono da Lotario Duca di Saſſonia costretti coll’ armi a ricevere,

il loro ſ. che aveano ſcacciato ;ma caſualmente ſi appiccò il fuoco alla Catte

drale, e restò incenerita . Cal-mſi

Nell’aſſemblea di Varmazia ſi pacificarono il Sacerdozio, e l’Imperio: cedendo

l'Imp. ilpunto delle lnvestiture , Pag; adhfl. :x Uſpergen/i. Le parole della

ceſſione ſono riportate dal Goldaſio . Ego Heinricur dimirro Deo , (’9- ss. eiur

Apo-ſh!” Petra, ó- Paulo» Sant?” Catholime Perle/inc omncm ina/c/Ìimram per

ann-11m», ó, bar-alam; ó, concedo in omm’óm Eccleffírsſien e[eè?iouem,ó~ liber-am

con/ecrationem, ó:.

Pier Leone , e Gregorio di S. Angelo Cardinali Legati in Francia . Pag; num. 7.

Il C. di LATERANO di trecento , e più ſſ.,posto dal Mem. in quelio anno, ap

partiene al ſeguente , Nat. Alex. in Calíxro Il.,Pagi ex Falcone. Fuvvi condan

nata la Simonia , confermatala Pace con Arrigo lmp.,e la Tſfllgî Dei',- e.»

minacciata ſcomunica contra chiunque aſaſſe aſſalir Benevento . Fu anchu

concedura Indulgenza a que’ che militalſero conti-a gl’Infcdelí-,cosi in Terra...

Santa , che nelle Spagne; ove il B. Oldegario f. di Tarragona andò Legato

Appostolico.De'ſuoi Canoni VCdl Tom.X.ConriZ-,Ba~luz..ad (ib-7111.” concord

Sacerd.ó, 1mp.,Nar.A1ex.$aec.X1.ó Xll.p4rt .7..drſſertJV. art.20.

Ruggieri Co: di Sicilia prende Malta.

I Turingimon potendo ſoffiire la violenta eſaZian delle decime che facea l’ f. di

Magonza, ſi poſero in anne; ma furono acchetati colle buone . Ser/7.641017:

Il PP. tarna a Benevento . L’ f. Roffi'ida ſi purga del delitto imputarogli di

Simonia col giuramento ſuo, di due ſſ. ſuffraganei,e di due preti. Falco.

La Chieſa di Compostella fu fatta Metropolitana, eſſendo dal Pontefice cras fori:

tiin lei i privilegi della Chieſa di Merida;ſenza pregiudizio della Chieſa di

Braga, alla quale riſervò altri ſuffraganei . Bar-imac! ha. .

Anſelmo da Puſierla,eletto f. di Milano,ricuſa di ricevere il pallio dalle mani del

PP. per non pregiudicare a’preteſi privilegi della ſua Clixeſa : e per la ſua an

data a Roma pur viene in diſgrazia de’Milaneſi . Paga' ad annJ t 25.71.19.25* _²-°_

Alfonſo Re di Aragona , aſſedia Cordova , ed attiene gran vittoria dc'Sai-actm

;C . di Bourgc s, Simeon Dunelmenſ. brffdf Ge/I-Reg.Angl.

 

l l 1+ La Pomerania viene alla S.Frde per opera di S. Ottone ſ. di Bambet'ga . Pag; ad

| Lam-cm.z,Peraw.,Nat.Alcx.S-tet.Xllxap.2..arr.3.ex Ujpcrgfflſiz

C. di Sciartres, C. di Bovè ſotto Pier Leone Card. Legato . C. dl Clermont, C

di Vienna . Vedi Paga' mumg. , _ `

PP. Calisto fa ſciogliere dal ſuo Legato Giovanni Cremeſc , Card. del tit. di S.

Griſogonode illecite nozze tra -la ſiglia di Folcone Co: di Angcrs e Gugliel

mo F. di Roberto Co: di Normannia , e nipote di Arrigo Re d’Inghilterra.”

Simeon Dunelmetffit, Epiñflalíxrí 11. Tom-111.5pixilrg.DaeÌie-r. La qual coſa fu

confermata da Onorio lI., (prima detto Lamberto di Fugnano ſ. Oſtienſe)clie

gli ſuccedè questo anno non ſenza tumult0. (Vedi Baron. ”um.7.)Perocchè fu

eletto egli da una parte , e dall’ altra Teobaldo Card. di S. Anastaſia col nome

di Celcstiuo IL Ma questi non volle accettare il Ponteficato › e quegli dairlcn.

o o
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dolo rinunziato, ſu di comun conſcntimento di nuovo eletto.

S. Norberto, fondatore de’Premonstratenſi, poi f. di Maddeburgmſcrive contra..

'I’anchelino eretico , Pag; ad ann, r r 2.6. nun-.3. Spregiava Tancheliuo gli or

dini ſacri, dicea inutile la SS. Eucarilſia alla ſalute eterna, e ſi ſpacciava per ſi

gliuol di Dio , Cbron. Roóem’ a‘: Meme ad b.a.,1’. Aóaalord. [ibn-.lmrodnó‘. ad

Tbeologmpud Pagi .ad um… rzó.num.4. Facea accompagnarſí da 3000. perſone.

Nat.Alex.Saec.Xll.mp.4.4rt.6. '

Canonizazione di S. Ugone ſ. di Granoble.

Monistero di Monte Vergine, fondato da S. Guglielmo da Vercelli romito . La

ſua Congregazionennſlituita circa il r 1 18.,fu approvata ſotto la regola di San

Benedetto da Aleſſandro III.,e confermata da Celeſhno III.nel r 192..

PP. Onorio manda in Francia ſuo Legato Pietro Cardinale;il quale ſcomunican

do Ponzio Abate intrnſo di Cluny , 'acchetò le diſcordia dr quel Monistero.

Na:. Alex, i” Honor. II. Vi ſu anche nello steſſo tempo Legato App. Gualtieri

ſ. di Magalone . Pagi ad 1La. num.3.óñ 4. '

Depoſe anche l’Abbate di M. Caſino, che negò di dargli certo danaro , ſotto co

lore che non era intervenuto alla di lui elezione; e ſcomunicò i Monaci,perchè

non voleano ubbidire al nuovo Abate . Chirac-uffi”.

Mori l’Irn p. Carlo Arrigo V. ſenza figli : onde fu eletto in Magonza,

CLXIV. LOTARIO II.“F. di Geberardo Duca di Saſſoniafin preſenza di Eve~

ÎZÎdOÎC di Romano Cardd.Legg.dclla S,Sede, non ostanto l’oppoſizione di Cnr*

rado Duca di Franconia, di ſean-’go Duca dr Svevia, di Carlo Co: di Frandra,

e ur Leopolda Marcheſe dr Auſtria , Frìſing.lr'ó.7.mp.r7 .,Gorhfríd. Vínr.chron.

Fu ſua moglie Fiori-14,0 Rab-'Zam Rìcbſc; da cui gli nacque Lexar-‘a che mori

fanciullo; Gclrryda moglie di Arrigo Duca Toſcana,di Baviera, e di Saſſonia,

detto il Super-150( della ſlrrpe di Gilelfo IV.da Elite) il quale dal ſuocero fu

fatto Signor di Guastallan: di Garda;et iti-wgs moglie di Lodovico il Borſa”

Co: dr Turingia, e da lui ornato della dignità di Langravio ,

CORRADO Duca di Franconia, cugino del morto Arrigo, occupò l’anno ſeguen

te alcune Città in Germania, venue in Italia , e fece coronarſi in Monza Ma

riner-'ae da Anſelmo ſ.di Milano.

C. di Londra ſotto il Card. Gio: Cremeſe Legato Appostolico, ammeſſoin In~

ghilterra con licenza del Re Arrigo, Pagi ad ba.num.rz.Dal Momà poſſo nel

tra-4.*dal P. Aleſſandro nel ”1.6. Fu condannata l’incounnenzn de’l’reti.

Umbaldo f. di Lione,e Gerardo ſ,di Anguleme Legg.App.in FranciaJr-gí n.10.

Onorio PP. concede a' monaci Ciſlcrcienſi di celebrar l’ uficio del B. Roberto

loro fondatore . Pagi adv-n.1 room-”1.6.

I monaci di M. Caſino perſrſlono nella loro contumacia , e conſumano il- teſoro

in maurener ſoldati . Nè più chetamente stavaſi nella Badia di Cluny.Barun.

Guglielmo Duca di Puglia mori in Salerno : e non avendo figliuoli laſciò di

ogni ſuo avere erede S. Pietro , e PP. Onorio . art-altera: Arcbr'd. Tar-trarre”;

in Vita B. Caroli Bam' Canin': ,Fl-adria: rapa. apud Pagi ad La, Percrò ſor-1c

Onorio ſcomunicò Ruggieri Co: di Sicilia, Venrrto ad occupare il Ducato di

Pllglia; e nel C. di Troia ricevè l’omaggio da’ Signori dichrella Provincia , e

poſcia paſsò in Benevento; e in Capoa unſe Principe Ro erto F. di Giordañ

no . Ea: Alexandra Abu:: Celeſirro *vel Tele/ina Pagi ad ha:. Vida Baron.

Stefanel. di Parigi coſtrinſe colla ſcomunica il Re Lonovico VL a rendere il

tolto alla Chieſa . D.Bnnrd.Ep iſi.44.ó- [agg.

S. Bernardo ſ, di Parma ſcomunica il Re Corrado . Pagi adannJ r Joanna.”

C- di Nantes ſotto Ildeberto f. di Tours contra le none incestuoſh &C- N- Alè"

in Horten“, SMLXHJA .Lame.

 

 

C. di Orliens ſorto Umba do f. diLioue Leg. App. Paga' ad annuaó-ſl- _1°
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C. di Tro es ſotto Matteo ſ. di Albano Card. Legato( dal Bar. posto nel x n.7.)

Paga’ a ann-l [1.7.ñümd 1. Furono confermati i Cavalieri Tempieri; e S. Ber

nardo die loro una Regola” l’abito bianco . Baron. N.Alcx.i” Honor-'o ll.

PP. Onorio tornò a Romajma ſentendo che Ruggieri Co: di Sicilia avea aſſalito

in Puglia le Terre di Boemondo Principe di Antiochia .* e che non permetrea

a'lſ. di Sicilia il venire a Roma, e di nuovo ſcomunicollo ; e quindi, raccolto

buono eſercito,venne a Benevento . Ruggieri aſſediollo; ma poi fece la pace,

giurò omaggio al Pontefice,c ricevè da lui l’inveſtitura del Ducato di Puglia,

&c- E” Alexandra Abu”, ó* Falcone. Paga' ad b.4_.num.6.

Gregorio di Creſcenzio Card.di S.Te0doro,Legato Appoflolico in Danimarca.

Fu deposto nel C. di RAVenna Anſelmo f. di Milano , perchè anch’ egli,

come iPati-iarchi di Aquilegia, e di Grado (ſcomunicatiin Ravenna dal Le

gato Piero Card. di S. Anastaſia) ſavòriva Corrado Duca di Franconia . Ne

fu anche ſcomunicato in un C. di Pavia da Gio: da Crema Card. Legato, per
comandamento di Onorio . Pag-ì ”um,l4.

C. di Roano ſotto Matteo Card. Legato a e in preſenza di Arrigo Re d' Inghil

terra, contra l'incontinenza de'preti, 8x. Nell'Aſſemblea de’l‘ſ. tenuta ad Ar

ras fu dato rimedio anche a quella delle monache di Laon . Pagi n.17.ó~ 18.

S. Ottone ſ. di Bamberga predica per la ſecOnda volta il S. Vangelo nella Po

tnerania.

C. di Dolè in Brettagna ſorto Gerardo ſ. di Angulemc Card. Legato - Clima.

Kemperkgieuſe a ad BaluZ-'um Tom.1.M:jſnll.

Nodgero f. di Ma deburgo , e Maginero f. di Magonza ſcomunicano Corrado.

S”b.Cl]-vr'ſ.

Mori un'uomo di 36!. anni, appellato perciò Gio: de Temporibus , ch’avea mi

[itato ſotto Carlo Magno . Sub.Cal—vínex Nauelero,Martim Cramcro, ó-e.

Roffrído f. di Benevento trasferiſce i corpi de’SS. Gianuarioffiesto, e Deſiderio

nella nuova_ Baſilicaaedificata in loro onore da Gualtieri ſ.di Taranto . Falco.

C.di Scialon Catalaunenſc ſotto Matteo Card. Legato y er la depoſizione di

Arrigo ſ. di Verdum accuſato di dilapidazíone de’ beni Eccleſiaſîici . Ex cbr.

Alóen’ci Pagi ad ’Lumen-.8.

C.di Parigi ſotto il medeſimo . Le monache di Argenteuil Argentola’enſn ſuro~

no per la impudicizia ſcacciare dal loro monistero, che fu riunito alla Badia_

di S. Dionigi , Tom.X.Ca›m`l. N'era Badeſſa Heloiſſa,gi:`t moglie di Piero A

baelardo: onde quelli a ch’era stato fatto Abate di S. Gildaſio nella Dioceſi di

Vannes. per non vederla gir raminga , diede a lei e ad alcune oneste ſue com

pagne l'Oratorio della SS.Trinità› già fondato preſſo Troyes; e chiamato aſ

ſolutamente Pandemin memoria della conſolazione, trovatavi nel ſuo eſilio.

(Liindi fu egli di nuovo calunniato, che non viſitaſſe la moglie‘per ſoccor

ruhnëbffigffiomapflakmaffino;emmest effhùofflMmm ùUaSS

TfflffiáwdſhdſhſhSpSmmqmſſOmmnoeffium.Pqunadu.

offilmflmſhuoGUMMOfiffiCmmſhflymHanuodëüuffimh

Tardi ſi accorſe il buono f. di avere errato, concedendo al Re l‘ arbitrio ſulle

loro mogli, quando vide ch’egli per danaro facea a talento de’ preti . Maul:.

Pariſi-:d LAM-:gh ór., Nat-Al!!.Sfif‘JfIl-tîfn3-4"-9'5-3*

C. di Pa}encia in [ſpagna contra’ cherici coucubmaci . Car-{Aguirrc Noms-m

deſi .

Meginerä f. di Magonza andando a Roma , ſu fatto imprigionare ed occecaru

da Corrado.per vendetta della ſcomunica . Mori in prigione il primo di Ot

tobre . Cal-vi:.

Per la morte di Onorio Il. , fu eletto Gregorio de Papareſcis 7 Diacono Car.

di S. Angelo, e Canonico Regolare Lateranenſe,di S. Agostino (non giá Be

 

 

nedettino come vuole il Baron-,Pagi adi-m. num.3.) e fu appellato InnocIenzo IE
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II. Ma perche i Cardinali,temendo della fazione di Pier Leone Card.di S.Ma

ria in Trastevere , lo aveano eletto contra ſua voglia precipitoſamen te ; fu fli

mata l’elezione illegittima dalla ſuddetta fa2ione,la quale venne perciò all'atto

di eleggcr Piero,che chiamom Anacleto II.:onde nacque uno de’peggiori Sci~

ſmi, che mai aveſſe afflitto S. Chieſa; e fu costretro Innocenzo a ritirarſi in_.

to coll’uſure, fcccſi Criſtiano per iſchiva re l’odio univerſale ,- e quindi avendo

molti ſigliuoli a imparenroſlî colle iù inſigni famiglie di Roma . Banco a_

Piero, eglinelle ſue Legazioni in rancia , ed altrove, ſi avea co' ſuoi costumi

acquistaro il nome di Anticristo.Vedi Bar-amar! h.a.,Pag-' ad un.: r 2.4.5- u 30.

Il mal del fuoco Sacro travaglio il popolo di Parigi z e ſi ſanò per inter-ceſſione.»

di S. Genovefa . Le fu perciò edificata una Chieſa appellata De mirata/o Ar

dflníum. .Ball-:mind din” LIM-mr. Vedi Pag; num.7.ó- 8.

Anacleto Ancipapa manda ſuo Legato in Francia Ottone ſ. di Todi,e ſcrive let

tere a’Prin’ci iCristiani per trarli al ſuo partito ,* ma non vi ſi accostò fuor

che Davide [ge di Scozia : gli altri eſſendo trattenuti dalle perſuaſioni di San

Bernardo Ab. di Chiaravalle.

Corrado, e Federigo ſi riconciliano coll‘Imp. Lotario ſorto Spira . Trirbm.

Ruggieri Co: di Sicilia, vedendoſì patente Signore, tenne Parlamento Generale
de'lſiuoiBaroni in Salemme fu conchiuſo ch’eglidoveſſe prendere il titolo di

Rc, ed eſſer coronato in Palermo , Alexander Celeſimu- apud Pag; num.3 7.. La

qual coſa egli fece , incitolandoſi anzi Re d’Italia ,' e fu confermata con diplo

ma dell’Antipapa (apud Baron. num. 52..) il quale , colla aura di Ruggieri, fu

riconoſciuto quaſi da turti gl'Italiani, c ſpezialmente da'Milaneſi a cagion del

loro f. Anſelmo: ſicchè Innocenzo ſc ne paſsò in Francia, ed aſlìstè queſto an

no a’CC. di Chiaramonte, e di Reimr.

C. Anicienſe le Puy. ì

f

l’Imp. Locario, contra l’A ntipapa . CbromMagdeóurg. apud Pagi nun-.58.

C. di Liegi ſotto PP. InnocenZO ILcontra Anacleto, e contra' preti ammoglia

ti. Lotario lmp.fu coronato colla moglie, e gior-ò di rimettere il PP. nella ſua

Sede di Roma a Cbromgr.Muurinim.-mſi: apud Pagi . Falſamente Pietro Dia

cono Caſíneſe [$54. :4p.99. ſcriſſe che a Lotario furono dal PP. concedute le

Investiture , Barman! [La. mama., Nur-Alex. San-X11. mp.3.art.$t ma ben_

l’Imp. modeflamente cercolle, e non le ottenne.

C. di Reims ſotto il medeſimo allo steſſo ſine , eſp-:r la Treuga Dei. Fu minac

ciata ſoſpenſione a’ cherici, da Suddiaconi in u , che prendeffero moglie , o

con cubina in caſa loro a Tam.X. Comi]. (Divi fu canonizato S. Godeardo i

d’HildeſeheimJecondo il costume di allora di canonizare ne’ Concili.

Benevento ſi dichiara a favor dell’Anripapa per opera di Roberto Principe di

Capoa . Falco in Chron

PP. Innocenzo torna in Italia ,laſciando ſuo Legato in Francia Gaufrido ſ.di

Sciartres a per contrapporlo a Gerardo di Angouleme Legato dell' Antipapa.

Fece la Chieſa di Genova Metropolitana ,* e ſottopoſea quella di Piſa molti

ſſ. di Sardigna, e di Corſica.

Sergio Duce di Napoli rende volontariamente la Città al Re Ruggieri, riſer

bandoſi però‘la fortezza ; ma poco dapoi ſi ribellò , collegandoſi con Roberto

Principe di C:poa,&c.Alexandcr Celeſimu [ihr-.Vedi Bar-”Ad an. r r 39.11.14.

C. di Creſſy preſſo Narbona ſorto Arnaldo f., e Leg. App. Tom. X.Co”ci-’.

LOTARIO fu coronato in Roma da PP. Innocen20 , e quindi ſe nc tornò in Ger

mania, e dichiarò ribelli gli Sciſmatici , .EP-:fljmyclJ-orbar.TamJLSPinDat-b.

Il PP. non potendo reſistere alla fazione di Anacleto, che dimorava nel Pala

 

 

gío di Laterano, ritornò a Più, ove dimm-È Ènſino alla di lui morte. PP

Piſa . L'avolo di Piero fu Giudco; e, dopo eſſerſi ſtraordinariamente arricclii- ‘

C. di Erbipoli ſotto Gualtieri LegiAppf, ed f. di Ravenna, colla preſenza del— j
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O R I E N T E.

distruggono quella de‘Saracíni nel porro di Gioppe . Tyri'nr

Tiro preſa da Domenico Tiepolo XXXIV. Doge di,Venezia ( ſecondo altri dal

Doge Michele) e dal Vectrè Guglielmo: e, ſecondo i patti, fu a’Viiieziani da

ta la terza parte della Citta` . Balac Re de' Turchifu vinto , ed ucciſo preſſo

Hiera oli dal Co: Ioſcelino . FolcberJió.3.bst.Hiorofi1. Cal-viſ.

Egidio `ard. Tuſculano Legato Appostolico mandato in Oriente da Orrori o Il.

Balduino vince il Soldano di Damaſco , epreude Apamea . Reſiituiſce Antio

chia a Boemondo il giovanewenuto di Puglia, e’l fa ſuo genero.

Balduino vince i Saracini preſſo Antiochia , facendo acquisto di tanto danaro,

che porè riſcattare la figliuola , laſciata in ostaggio pera-00.111. ſcudi di oro.

Con egual fortuna vinſe nella ſine dell’ autunno il Soldano di Egitto.

Mori Balduino II. Re di Geruſalemme per una caduta da cavallo . Iſudditi

cfluwmdUWMpuſhxfflddüìCuſhCmmFmMM,üPMeflwſh
di laſciareiſuoi Stati , Gualóertur Pragenſir apud Pag-ì ad cnr-.1 ”panna-x 3.

Gliſuccedè Folclietto Co: di Angiò , marito di Meliſenda di lui F., che dal

Vallemout è chiamata Beatrice Elena. do I' Hifi. Tom. 3. li'ó. 7. Illustrò Fol~

chetto il principio del ſuo regnare con una gian vittoria dc'Saracini , venuti

dal Seno Perſiano ſino ad Antiochia.Cal-wſ.'

Boemondo Principe di Antiochia paſſa in Sicilia, ed è fatto in pezzi da'Saracini.

Sanguíno Principe de’ Turchi aſſaliſce Ramondo Co: di Ti ipoli . (Dc… è ſoc~

corſo del Re olchetto .' ed amendue ſono vinti, e costretti a fuggire. Tyne:.

Ridolfo Mamestano ſuccede, ſecondo il Frehero, nel Patriarcato di Antiochia a

Gio: Greco, creato nel 1090. Il Mei”. dice a Bernardo , eletto nel l i to. Può

stare che a Gio: fuſſe ſucceduto Bernardo.

Moi-i Gio: Calcedonio .4. di Conſtantinopoli , (tacciuto dal Baron.) e gli ſucce

dè Leone Stippiota . Paga' adó …num-41..

Il Re Folclietto, come collegato del Soldano di Damaſco, toglie Ceſarea a San

guino Turco. Calo-fi

Almerigodi Limoges B . di Antiochia ſuccede a Ridolfo Mamestano . Probmu.

C. di Constantinopoli ſotto il ó Leone Stippiota, in cui furono condannati , e)

dati alle fiamme gli ſcritti di un tal Conſiantino Criſomalo; nc‘ quali , oltre—

agli errori degli Entuſiaſſi , e de’Bogomili, ſi dicea ci” chiunque onora o -uflze

ra i' Principi , onora Satan-uffi): che il batteſimo degl’iflfann’ non caterbiaari,

gu anmnquejm *vero batteſimo, ”ongli rende veramente Crifiiani’ ,- ſiccnè quan

mnguepoſcm acquistino delle voir”) , que-(Ze non ſono iii-verſe da quell: do ’Paga

m‘ . Di più che chiunque nonpcrcepiſu nella/ua menſe :In Dio opera in la: la

ſua volonta' p er mau di' Gflü Cnfio,fama invano, ó:. Vedi Allanhón.. de_

.Excleſ Decide-”1.6- 0rient.conflnſcap.X1.

Mori Folchetto Re di Geruſalemme : cfu acclamato Balduino Ill. ſuo pri

mogenitomolla madre Meliſeiida, Paga‘ "n.4. _

Alberigo Card. Osticnſc Legato Appostolico tiene un C. in Antiochia , come

nel Mem., e un’altro iu Geruſalemme.

Mori l’Imp. GiotComneno, punto da una delle ſue freccie avvdenate , mentre

ch’egli cacciava a cinghiali . Così afferma il Calviſtoie’l Ducange coll’autori

tà di Codino Stemi”. XVIII. Gli altri Autori ſono vari ,- chi il dice morto nel

nc1113$.ichineſrig7q chinelxr41.

CLXVI. MANUELLO COMNENO ultimo F. di Giovanni . Egli ebbe

iii prime nozze Berto, da altri detta treno, F. di Berengario C0: di Sultzbach,

e ſorella di Gennaio, moglie di Corrado III. Imp. di Occidente , Bruſco-'ur

in Cbro »oLMonaſiei-.Germ. Da lei ebbe María ſpoſataa Bela F. di Geizo Re di

Ungheria , cpoimoglie diRinieri F. di Guglielmo il Vecchio Marcheſe)

di Monferrato , e un’ altra fanciulla che mori di 4. anni . La ſeconda'mo

gne
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PP. Innocenzio obbliga iſſ. di Danimarca , e di Sve2ia ad ubbidire al loro Me

tropolitane Adalberone f. di Amburgo . E uſi-Innoc.Tom.x.Comil.

C. di Gioarra,poſìo dal Mem. nel r 130.,dall’ nſchenio›dal Labbè z e dal Baron.

nel r 131. appartiene a questo anno ſecondo il Pagi . L’Arcidiacono,detto nel

Mem. Tebaldo avea il cognome di Neoterio. Vedi il Pagi ad un. n3 y. n.7.

1134. Canonizazione di S. Ugone ſ. di Grauoble nel C. Piſano , Baron. num. a.. Nel

medeſimo C. i Milaneſi 'per mezzo di S. Bernardo fi riconciliarono col PP. y il

quale confermò la depo zione di Anſelmo, ed annullò la coronazione di Cor

rado.Pa”Julpbl-: )unJ-ÎPALa ad Purim-'n MonumJaſilz’uc Ambroſian” n.360.

S. Bernardo con Goffrido ſ. di geiartresſiìuidone fi di Piſa, Matteo ſ.di Albano,

e Robaldo ſ. di Alba vanno Legati del PP, a Milano, ed inducono quel opo

lo a ſar penitenza, e a mutar vita . S. Bernardo diede uivi le regole al erzo

ordine degli Umiliati, detti Fran-rd: Carmen-'0; (il alviſio ne porta l'origi

ne nel r rór. . Il P.Aleſſandro dice che furono meglio ordinati da Innocenzo

III. nel ”cone ſpenti da S. Pio V. San.XIlI.ó- X1V.rap.7.arr.5.num.z.); cd

l eſſendo eletto f. ricusò di eſſerlo.“ onde fu eletto Robaldo , e ſi ottenne dal PP.

che riteneſſe l’unae l’altra Sede . Dílà paſsò-il ſanto Abate a Cremona per

pacificarla'con Milano , e quindi ritornò in Francia , Pugi ‘dim,

Il Re Ruggieri occupò Benevento, Napoli, e Capoa ,~ mentre indarno il Princi

pe Roberto attendea i ſoccorſi promeſlî da’Piſani.

Alfonſo VI. Re di Aragona, detto il Guerriero, vinto ed ucciſo da‘ Saracini in_

una ſcaramuccia ſotto Praga.

1 13$ Gottífrcdo ſ. di Scia'rtres Legato Appostolico , e S. Bernardo ritraggono dallo

Sciſma Guglielmo IX.Duca di Aquitania, Ernald. in Vi” 8.3"”. lió.z.tap.6.

il qual mori l’anno ſeguente peregrinando a S.Giacomo di Compostc lla . Bar.

I Piſaniwenendo in ſoccorſo di Napoli 1 ſaccheggiarono Amalfi nella Lucania; e

tra le ſpoglie furono , con tanto utile della _Giuriſprudenza Romaua , trovate

le Pandette prima detta Pili-me, ed ora Fiorentine. Molti Autori ſi abbagliano,

confondendo ſu tal propoſito la Città di Amalfi con Melfi di Puglia . L’erro

re è forſe nato perchè gli Scrittori di quei tempi chiamavano il Reame di Na

poli Reame di Puglia,- onde diſſero Amalfi in Puglia: e gli_Scn`ttori moderni.

cercando Amalfi nella Provincia propriamente detta Puglia , e non trovando

vi altro che Melfi, hanno poi detto che le Pandette Furono trovate in Melfi 3 o

pure in Amalfi di Puglia, ch’è un gran fallo Geografico. L’Imp. Lotario ſer

viſli dell’opera d’Irnerio per mettere tai libri in buon’ordine.

PP. InnocenZo cercò aj uto contra' Normanni all’ Imp. Lorario .* il quale promiſe

di venire I e molto accarezzò il Principe Roberto a dandogli ſperanza di ri

metterlo in Capua. ‘ * ’ -

I Milaneſi, in grazia di S. Bernardo, edificarqno il Monistero di Caravalle.

Alfanji: VII. Re di Castiglia è coronato Imp. delle Spagne nella Città di Leone

dall’ſ. di Toledo; e per tale fu riconoſciuto anche dal Papa . E” Suda-0411”

Pagi davano”: Mariana Cal-uiſia:.

x :36 C. di Londra l'otto Guglielmo f. di Cantorbery , e in preſenza del Re Stefano.

Fu da alcuni Calonaci eletto ſ. di Londra Anſelmo Abate, nipote di S.Anſel

mo , ſenza il conſentimento di Guglielmo Decano della stèſſa Chieſa : il che

diſpiacque al C. ed al Re, ed anche al Papa i il quale nel x r 38. il fece tornare

alla ſua Badia , Pag-ì ad am” 135. Nel 1 r4!. , regnante Matilde _Imperadrr

cciſu eletto Roberto da Sigillo monaco, già Cancelliere del Re Arrigo.

L’Imp.venne in Italia; tenne l’Aſſemblea preſſo Piacenza, nel piano detto Ron

calia, ove promulgò la legge che vieta dialienare i fendi (M .mf-wa'. tap-$3

líá.3.leggi-augurarti.:findinge ſoccorſei Milaneſi contra’Cremoneſi ,- mentre

che i Napoletani; stretti da uggieri,ſi morivano della fame aſpettando ll ſuo

aiuto. Diceſì che Lorario ordinaſſe che [fe liti ſi decideſſcro ſecondo le lceggi

a. l'
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’ IPilani (occorrono Napoli con too.navi : magartitol’lmp. d’Italia 2 Rug

- C. di Valladolid ſotto Guidone Card, Legato , E; Supdooalfaga ”uſim-4.

A

O C C l D E N T EJ

civilidc'Romani; onde ne cominciò a fiorire lo Studio in Bologna . Robe”. da

Mom-,Pem-UJiLS.

Circa questi tem i comincioffl nella Chieſa di Lione a celebrare la ſella della.,

1mmaculata oncezione della Vergine ; e S.Bernardo ſilagnò , eſſerli fatta
ſenza l'aut0ritá del Romano Pontefice .EPaſiſiJ 74.." come anche l’otone monaco

Prum ieſe , (luefla ſeflività fu (labilita nel XV. Secolo dal C.di Baſilea., cda

Sisto 1V. Vedi N4:.Alcx.54n.Xll.

C. di Burgos in Iſpagna ſotto il Card.Guidone de Via Le .App. Paga' eur-.16.

PP Innocenzo ricupera Benevento , e ripone il Principe Roberto in Capo”.

Rimanda ornato del pallio in Irlanda S. Malachia Appostolo di quella na~

zione . Lotario s‘ impadroniſce quaſi di tutta Puglia. ed unitamente col PP.

ne danno l’Inveſiitura al ConteRanulfo.

gíeri ricuperò il tutto; invano adoprandofi S.

nice all'ubbidienza d’Innocenzo. Falco.

Muore Lotario Imp. nel principio di Decembre, tra lie montagne di Trento ., Il

Baronio dice l’anno ſeguente . Pagi ”44.16- 44 4nn4q.m6.,Cal-uiſ.ad ha.

;mar-do. ed altri. per farlo ve

Ramiro Rc di Aragona , avendo data Petronilla ſua figliuola ancor fanciulla di

tre anni in moglie a Ramondo IV. Berengauiq C0: di Barzelloua. col Regno’

in dote, torna_ al ſuo Monistero , Bali-zie: in Appunti ad, Marc. ”ſpam-m.,
num. 394.4pud Pag-ì . Il Calviſio dice l'anno ſe uente.

Mori l'Antipa a Anacleeo . Gli Sciſmatici ele ero Gregorio Card. col non” .

. di Vittore I .a che ſedè cin ue meſi, e rinunziò l'ottava di Peutecoflc. Bar-n. '

Cominciò a ſentirſi l’ereſia di rnaldo da Breſcia a di cui è dettordi ſopra… Nat.

'.{Içx.$apc.X11.cap.1Kama.. D.Bcrurd.5p.r95,ó~ 196. Vedi ed. 4M 142.6” .

CLXV. CORRADO III. F. di Fed-:rigo Duca di Svavia. › e di A ”ſia F.

dell’1 mp. Arrigo V., ſn eletto in Coblentz in preſenza di Teodvino, ard. di

S. Rufina Legato Appostolico ( altri col Hara”. dicono l’anno ſeguente) e.)

dal medeſimo coronato in Aquiſgrana ,- indarno opponendoviſi Arrigo il Su

perbo Duca di Baviera genero di Lotario . Non fu mai coronato in Roma..

perle guerre, che ardeano in Italia . Sua moglie fu Gcnmdfl F. di Bercnga

rio Co:di Sultzbach,e ſorella di Berta moglie dell’imp. di ConstanrinoPoli; e`

da lei ebbe un F.detto E:den"go,e Giuditta,…OîlX-C del Langravio di Turingia.l

Il C. di Londra( di cui nel Meno. ) ſu celebrato otto Alberico Card. Oſtia-:uſe:l

. Leg atoAppostolico . Pag-ì un“ 1.6.:. N.41”. Su:.X1LcaP.gran-7.5.4.,

Il C. di LATERANO Il. e GENERALE X. compoflo di mille Padri ›

nel Can. XXX. annullò gli Atti di Anaeleto . Vi fu flabilitala Tuareg-z Def

perpbetua a favore dc’chctici , de’peregrini, dc’ mer-catanti, degli agricoltori

co uoi araxori a delle donne ,e di chi le accompagnava diſarmatſh &'F- Pu

canonizato' S. Sturmio Abate di Fulda .. Proibito rl duello a e :regatala lepol

tura_ Eccleſiaflicaa ”ci che vi moriſſcro . Il Re Ruggieri Sciſmaltíco. ſec-mu* _

nicato . Nel Can. ZXIIqu condannato Pietro di Bffll's eſci-ico- ed AſMldO

da Breſcia ſno diſcepolo . La.prima volta fu condannata. la loro ereſianelC.

_ dl Toloſa del t r :go'ſctteanniprirna di quel che la gone nata il Card-Baronio.

› Pagi n.19- `

Mori Rainulfo, Duca di Calabria, e di Puglia'. PPJnnocenzo, incamminatoſi

verſo il Regno di Napoli ,ſu fatcoprigione a' 10.di Luglio dalle genti del

Re Ruggieri .‘ Ma venneroquflo a concordia af az.,- e gli confermò il titolo

Regiminvcstcndolo permm‘llflme poſcia ſe ne tornò in Roma. . 12“41” Bene-v.

desto Pontefice tolſe al PopoloRomanoogni dritto nellîelezione del PP.,dan

doloal ſolo Cleto di Roma. ‘
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O C C l D E N T E. .

Techeſîno Imp. de'Saracini Almorabiti di Africa portò‘ la guerra in Iſpagnad.

Alfon ſo Enrique: Conte di Portogallo prima di combatterlo fu acclamato

. Re da'ſuoiſoldari . Avendo in quella vittoria preſo gli Stendardi di cinque
Princi pi, oſe nelle ſue inſegne cinque ſcudi. ſi

Arnaldo da re ſcia Eretico , ch’era ſlato anche diſcepolo di Piero Abaelardoi

fuggi d’ Italia nelle Gallia : e perche ſeppe che S. Bernardo s’ ingegneva.; -

dl farlo imprigionare; ricoveroflì appo ilſ. di Gollanza, al quale è indiriz

zata la lettera 195. del medeſimo S. Bernardo. Baron num-Io.

C., di Sens,meutovato dal Mom. Piero Abaelardo non iſchivò divenire al C.; ma

vede ndoſi_ abbandonato dagli amici, e condannata la ſua dottrina, appellò al

la S.Sede . I Padri del C.0ttennero da Innocenzo la confermaaione della cen

ſura, FriſingJió. lxap.48.,lmr” .ad ha.,ó in afiendfiaufrídur clarewalhnſi:

i» 'vie, s. Bernardi N.3. cap. 1., Nat. Alex. Sunxll. :47.4. art-9. Betengario

però ſcriſſe una Apologia a favor di Pietro , mai-daciflîma contra S. Ber

nardo . Abaelardo ritirofli nel Moniüero di Cluny .- e coll’ imcrpofin'one.; .

dell’ Abate Pietro il Venerdi-‘le , venne a concordia col Santo , e abbandonò

in tntto gli errori. N.41ex.$4”.XILPHLHLDÒKXH.and".Fazi-nm.;

Sciſma nella Chieſa di lorcK. dopo la morte dell’f. Îurſh'no: perchè alcuni Ca

nonici eleſſero Guglielmo loro Teſoriere , cbefu conſagrato da Errico ſ. di

Vi ”cheſter Legato della S- Sede a edraltri deſſero Errico Murdach . Contue

tociò Guglielmo tenne la Sede ſino ad Eugenio IILiavendo il Re a ſuo favo~

re . Pagí ”um17_

Alfonſo I. Re di Portogallo , temendo di Alfonſo VIL diCastiglia 9 fa il ſuo

nuovo Regno tributario della S. Sede, Pigi-mmc.”- Il P.Aleffandro,e’l Cal

viſio dicono che ciò ſu anche nel l 14+. in tempo di Lucio Il. 8”.

Corrado tiene un'Aſſemblea a Spira pet-l'impreſa di Terra Santa.

(Deſio anno ebbero origine i fatali nomi de’ Guelfi , e de’ Ghibellini . Eſſendo

venuto agiornata Guelfone di Bavietaáìateilo di Arrigo il ſuperbmcon Fe

derigo F. dell’Imp. Corrado , i ſuoi ufiiciali animavano i ſoldati dlCLndO Die

V-wlff: onde~ Federigo per contrapporſi fece gridare Die (Fidel-'ng, o V-vn'óli

ymnome di un luogo preſſo Vittemberga, dove egli avea ſucchiare il lattu

I ſoldati Italiani vollero ſapere il ſignificato di tai voci; e fu loro riſpoflo chei

parteggiani dal PP. chiamavanſi Vocffie gl’Im' eríali Gicóeling . E così resta

tono per più di tre ſecoli i nomi di Guelfi” di - hibcllini per ſignificare le due

fazioni.l(rauſiur i” 'vitJmperunſo-uicmficpud-]o:]ucbin.Madernm i” Vctuſi.

_ Domfflmnfvnlîdlerán MM Horn. 071'. [nappa-34., Sub”: Cal-w'ſiut ad ’1:4

PP. Innocenzo mandò l’Interdetto in Erancia- , a eagion che il Re Lodowco

VII. nello Sciſma della-Chieſa. di Bourgcs favoriva un certo Cadurco, eletto

ſ. da lui e da una parte delClero i, ed avea proibito di entrarein Franciaa.

P ietro della Sciatre, parente di Aimerico Cancelliere della. Chieſa Romana

eletto dall’altra parte, e giaconſagrato dal Papa, Baron.“ ÌI-mflîflì-J- › Nat.

. Adami» liv-ox.) 1. Il .Calviſio dice l’anno-ſeguente.

C.di Viuchester,.mentovato nel Mom, ſotto Tebaldo f. di- Cantotbety. -I ſſ.

e’l Clero riconobbe-ro per Reina d’ Inghilterra , non conſentendovi il popolo

di Londra. la vedovalmperadrice Matilde, ſorella del morto Re Arrigo , *e

i 21'3- dad—.- Re Stefano, ch’era allora tenuto prigione da’fautmi di lei,- e tale fa ſl

conoſciuta-ch Arrigoſ. di Vincheflet Legato App., e furono gli avverſari

ſcomunicau' -.. Ma fra-pocosdegnoflì con lei il Legato , edandoſi mano‘conaa

quei diLondraavinſee feceprigjone RobettoDucadi Gloceſler z che la di

fendea., e che per riaverelalibertà liberòil Re Stefano” fuor del quale fu

celebrato-il C.di Vvestminflenflflgummu. Vedi il Malemabucienſe. .Il Cal

Viſio giudica-ciò accaduml? anuoantecedeute a cagion dell' Ecolifi’e del Spie.

I Cavalieri Tempieti rinunzianofl-RamondoCm di Barcellona ogm dritto,
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glie fu Maria, F. di Ramondo Principe di Antiochia, (la qual poi nello fiato

Vedovile chiamofli Xena ) e da lei ebbe Alefflo ſuo ſucceſſore . Dall’indegno

congiungimento con Teodora Comnena , F. di Andronico ſuo fratello s gli

nacque Aleffio bastardo. .

A Leone Stippíota Lſucccde Michele Oxita ( cosí detto dal Monistero Oxia

in un’Iſola preſſo Calcedonia) non Arſa-'o, come ha il Mom.

C. di Constantinopoli , ove fu condannato Nifone monaco , rinnovnore della

Setta de’Bogomili . Per queſta medeſima ereſia fu poi nel t 147. ſcacciato dal

la Sede Conſtantinopolitana Coſimo II. che ſuccedè nel Patriarcato a Mi

chele Oxita , Cirmarmu lió.z.,Pag-' ad .anna l41.num.16.

I Turchi ſorto Sanguino Signore di Aleppo › Bce . prendono Edeſſa nella Meſo

potamia , er tradimento di un'Armeno , la nocte del S. Natale , con grande

strage de’ ristiani , Pag-ì :1.14.60 15.11 Baronio dice l'anno ſeguente: il Peta—

vio, e'l Calviſio l'anno r 141..

Gregorio Primate o ſia Cairoli” di Armenia, e Leone ſuo Re vengono alla ub

bidienza‘della S.Chieſa Romana . Kaya-:Nani 4””. r ,99.num.6$.

Il Re Balduino manda Ambaſciadori al PP. per ſoccorſi. -

L'Imp. Manuello ricevè con finta corteſia l ' Imp. Corrado, ſuo congiunto : ma.

'fece meſcolare perfidamente del geſſo, e della calce nella farina che ſommini—

strava a’ Croceſegnati , e pagare con moneta falſa ciò ch’eſsi vcndeano ,- e po—

ſcia diè loro guide infedeli per luoghi difficili, occupati da’Turchi. Nlî'tlîl’.

- Dopo la depoſizione di Coſimo II. ó. vacò la Sede X. meſi ſino a’ 2.6. Decembre

di queſto anno, che fu ordinato 6 Niccolò Il!. Muzalone, o Ma{41i0,già f. di

Cipri.- onde non è Vero che questi moriſſe nel r [r7. , come afferma il Baron.

confondendolo con Niccolò Gramatico, Pagi num. 19..-emolto meno che

Coſimo aveſſe quest’anno il Patriarcatmcome vuole il Prebcro.

Eſſendo andato a vuoto l'aſſedio di Damaſco per l'ambizione de’Veterani di So

ria,Corrado ſe ue tornò in Germania per la via di CP.; e'l Re Lodovico, dato

congedo a’ſuoi, ſi trattenne in Geruſalemmeſhoómndc Mont.” ohm. Quindi

partito alla volta di Francia l'anno ſeguente, fu preſo da’Greci,e liberato feli

cemente dall’Armata vittorioſa di Ruggieri Re di Sicilia . Vedi Baron. AF

Npcudmd ”n.1 149.

oradino Sign. de’Turchiaſſediò Antiochia . Venne il Principe Ramondo a..

ſoccorrerla, e ſu ſconfitto, ed ucciſo . Simil ſorte ebbe Ioſcelino , chiamato,

in ſoccorſo dagli Antiocheni . lntanto il Re Balduino ſcacciò ſua madre dall'

amministrazione del_ Regno ,' e, fortificata Gaza , diella a’ Tempicriſſyn‘ur.

Ma nuello Imp. chiede pace a Ruggieri Re di Sicilia, Niceta:.

Noradino prende Antiochia, e tutto il Contado, che per la morte del Principe

Ramondo avea preteſo l'Imp. Manuello . 'aj-ri”. '

Niccolò Muzalone , prevedendo la ſua depoſizione, rinunziò il Patrizi-cato di

Constantinopoli; e gli ſuccede Teodoro (dal Frehero detto Teodoſio) mona

co , Gian-”uu líó.a.nu›y›.1 8 . Amendue tacciuti dal Bar., e dal Manfr-3.11.15.

Baldnino III. prende Aſcalona, Amat-.Cuffia. Guglielmo Tirio MAL-ap; r. dice

l’anno ſeguente. ,

Neoſito Incluſo è fatto ó di Conſiantinopoli perla morte di Teodoro Smspifi

Byaant,apud Launch-0.554.114” Grammy”. A lui ſuccedè Constantioo IV

Cliareno (ignorato dal Baronio) ma non ſi ſa l'anno . Ex ”AP-gi.

Controverſia tra’cherici di Geruſalemme , e'Cavalieri di S. Gio:: i quali non fa

ceano conto del Patriarca , perchè aveano privilegio della S. Sede di non pa

gar decime, e di non potere eſſere ſcomunicati da’Veſcovi , Pagi num.7.0nde

il b venne in Italia, ma con poco frutto a cagion delle guerre . Tyr.

A Conſiantino Cliareno ſuccedè nel Patriarcato di Censtantinopoli Luca Cri

 

ſobergio . Pagi a: Serie apud Launch-vin”.
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a 14.2. S. Bernardo ſcrive l’Epíſin-ló. a PP. Innocenzo II. contra Ridolfo C0: di Ver

I 143 PP. Celestino II.,gi:ì decto Maestro Guidone delle Caſtella , ſi pacifica con Lo

r 144'Lucro ll. 1 prima detto Gerardo Caccianemico Bologneſe , giunto al Pontefi

l 14$ Mori PP. Lucio ll. di un colpo di pietra , ricevuto quando fu riſpiuro da‘ Sena

 

E.

loro appartenente ſul Regno di Aragona per teſtamento del Re Alfonſo VI.

Diagur [ib. a.. ſu)? Barcin.rap.x44.

l Romani ribellariſi dal PP. ad iustigazione di Arnaldo da- Breſcia , eleſſero

Patrizio Giordano F. di Pier Leone,aſſegnandogli i dazi Pontifici per rendita,

(perchè diceano che il Sommo Pontefice non dee poffedel‘ nulla di tempora

le)e formarono un nuovo Senato . B4nn.num.z.,ſriſing.líó.7.:a-p.17.

mandois, il quale avea ripudiata la ſua legittima moglie, per torſene un’altra’

coll’approvazione di tre ſſ.. Simone‘di Tournay ſuo fratello , Barrolommeo di

Laon, e Piero di Senlis.Vedi Paga‘ 'hl-,N.ALDJ Han. 1Ló~ In”. 11.84::.X1Lca.

dovico VII. e toglie l'Interdetto di Francia: niega il pallio a Guglielmo f.di

)orcK, di cui è detto di ſopra,- e fa Leg.Appostolíco Arrigo ſ.di Vinchester.

Nel C. di Londra fu stabilíto che chiunque percoceſſe un cherico non poreſſu

eſſere aſſoluto ſe non dal PP. Baron. '

Gli affare-:autori delle Profezia attribuite:: S. Mal-ubi:: ”e cominciano l’interpre

taZione da Cela-{lino II., ”darmi-dale rſongtamen” 4'Sommi1’onnfiex‘; a'r ”i0

da :al: :lu fino coflnni a ”owner-m' degli aim-'papi , con gra-m- ing-'aria della

S.$ede, e di lor medeſimi. .~

Ramoudo IV. Co: di Barzellona, e Sig.di Aragona, inſh'tuiſce un nuovo Ordi

ne di Cavalleria, dipendente però da’ Tempieri,per difeſa della Chieſa Occi—

dentale.
Le ſoldareſche di Lodovico VII., entrate nella Sciampagna contra il Conte Te

baldo , bruciarouo la Chieſa di Vitri, ove mOrírono [300,perſone.

Piero il Venerabile Ab. di Cluny traduce l'Alcorano in lingua Latina. Cbr.BeIg.

Conteſa tſira’Canonici , e’monaci della Chieſa di Milano per il dritto di ſonar le

campane. che lì rinnovò l’anno ſeguente . Pagi “n.16.

caro chlafllÒ iu ſuo aiuto l‘Imp. Corrado contra’ Romani ribelli, detti Amal

d-'jii, Ep-ñ.z.Tom.111.Spicileg-i Dub”. Dopo alquanti facci di arme , e Terre

preſe da una palle e dall’ altra , fece pace col Re Ruggieri . Mandò anchu

ſuo Legato Albenga Card. Oſtienſe in Francia, ed Imaro Tuſculaneuſe in..

Iughuterra . Egli cominciò a contar gli anni della Redenzione da’zs.di Mar

zo, Page' num.5.óſeqq., e confermo il Primato della Chieſa di Toledo. pr'fl.

34$- 4.lot.rir.,ó~ ap.Ba1uzJià.z.Mifl-'ll.

tori ritirati in Campidoglio . ‘ Fu eletto fuori dell’ ordine de" Cardinali

Eugenio llI., prima detto Bernardo Abate di S.Auaflagio , drnazmuu

Piſano , e diſcepolo di S. Bernardo ; e fra tre di ſu dagli Arnaldrstr coſlrerto

fuggire prima al Monistero di Farfaadove ſu conſagrato .* e poſcia a Vateibo,

ove stCttc otto meſi, e ricevè l'Ambaſceria de’ Soriani, e degli Arman) ;della

cui afluzia nel procacciarſi la Comunione Romana , tacendo le coſe piu im

portanti nelle quali diſcordavano le Chieſe Greca e Latina , leggaſi il_

Combeflſio nelle noce a due orazioni d’Iſacio Cunolíu- o ſia Pn‘mnflcontra ‘gli

ArmcnuTomJL AuñarJ-'óliorLP-nr. , e’l Baromad 6.4. ”un-.:3. Ottone ha:

ſingenſeache rrovoflì preſente in Viterbo, narra(lib.7.cap.3 z.) che gli Armem

abbracciarono il Rito della Meſſa Romana-per aver veduto due colombe—

ſalire e ſcendere dal Cielo, celebrando il PP-;e che oltre alla contrOVeiſia—s,

degli azími fi trattò ancheldEl celebrare l’isteſſo di la fefla del S. Natale# dcll

Epifania. Paſsò quindi il Papa a Roma (l’anno ſeguente) già venutoa concor—

dia co’ Cittadini; ma ſe ne fuggi di nuovo a Tivoli, perchè i ribelli Voleauo

ch'egli quella Citta‘ diroccaſſe . Siam-‘Lind- Ragalna].

 
 

Volendo il Re Lodovico far penitenza del fatto di Vítri; oſpinto anchedÉuPP.
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Eugenio, fuggito in Franciairiſolvè nell’Aſſemblea di Bourges digirc all’im

rela di Terra Santa . Pagina-”1.m- `

Aſſemblea tenuta da Corrado in Baviera allo ſlcſſo fine .

Aſſemblea di VeZelay , ove-Lodovico , con gran parte de’ſuoi Baroni, preſero il

glorioſo contraſsegno della Croce . Baron.

CC. di Laon , e di Sciartres allo ſieſſo fine. ' -

Circa questi tempi Gilberto Porretano ſ. di Pottieri cadde nell' errore di am met

tere cſi/finzione reale rm l‘effenZa di Dia, :gli Apr-'hm’ , efra gli flrjfi Artri

butiJriſingJiáJ.” gefll—'ridcnmp-so. Dicea l'Eſſanl divina non cſlcl'c Dio:

le erſone Teologrche in ”alla pmedican' propiyînane .* La aſi-m‘ha maura non

effçrſi incarnato:: ſolo Criflo offer-*fiato capace di merito : 93eſi- the/:ſalvano

eſſere *veramente buttava’ . Egli ſu denunziato a PP. Eugenio in Siena da

Arnaldo, e Calone Arcidiaconi della ſua Chieſa, e condannato poi ne’CC. di

di Parigi, e dſ Reims . Ex D.Ber”.ferm. Lxxx. in Cum-m N.41”. Samxu.

ſflf.4.îf!,9. 10enin.Tbeol.Tam.z.dyſen.3.qu.r.,1’agi ad 17.4.7110”.1- Il Bur. dice

anche nell' Aſſemblea di Auxerres ex Fri/ing., ma ſenza fondamento . Paga‘ ad

47:71.1 r 47mm». r 3.

In Norvich d' Inghilterra i Giudei crocefiſſero un fanciullo Cristiano per nome

Guglielmo . Rerum”: Roberto de Mame mmm r .ad 2.:.. .

Un Romita, detto Radulſo a Predicava nella Germania per l’impreſa di Terra.;

Santa , e per l’ucciſione de’Gíudei domeſtici; dicendo ciò fare per avviſo di S.

Bernardo . Il Santo aſsò in quelle parti ,ſi purgò a preſſo iſſ. di tal calun

nia, ed animò quella orte Nazione alla Santa Impre a . Phil-'ppm Mon-uh”:

de Miracoli: D.Bem.cap.3-, Barm.num.ao.

Nel le vicinanze di Colonia ſorſero alcuni Eretici,ehe ſi chiamavano Appostolici

(impugnati da S.Bernard0ſarm.65. ó- 66.in Cam.) altri de'qualidiceauo, L

eſſer la *vera Chieſa, battezzavano in igm ó-ſ’pin‘tu per [alam manuum impoſi

n‘amm, spregiando il batteſimo, e le none de’Cattolici; e vantavanſì che cia

*ſcheduno di loro col capo velato potea nella menſa conſagrare tutto il cibo c0*

tidiano in Corpo e Sangue di G.Cristo . Altri negaVano a’ Sacerdoti della.;

Chieſa la poteſtà di amministrare i Sagramenci, fuor che il batteſimo, e queſto

agli adulti . Chiamavano fornicazione ogni matrimonio, che non ſi celebraſi'c

tra vergini maſchio e femmina . Rigettavano l'intereeſsione de'Santi,il digiu

no, le peniteuze, il purgatorio . e’ſuffi'agi per gli difonti . Doe-min”: Sreintel

denſir in Epistmd D.Bem.apad Metà-'11. Tam.3.Amthé7.,1d.MabiIl.Prac-jî Gener

i” Oper.$.Bern.5.VI-› Nat-Alex. Saec-Xll.mp.4. art.11. Altri Falſi-Appollolici

furono nel Secolo ſeguente,ſeguaci di Gerardo Sagarello.

Vien renduta la Sede Veſcovile da PP. Eugenio alla Città di Tournay a pre

ghiere di &Bernardo; non ostante l’oppoſizione di quei di Noyon . Vedi Pazzi

ad La., Nat-Alexia: EugenJII.

Aſſemblea di Eſſampes , ove S. Bernardo predicò la Crociata . Il Lodo
vico , nulla curando le prevcdute frodi de' Greci, preſe il vellſiluo dalle

mani del PP. il di di Paſqua nella Chieſa di S. Dionigi s c ſi P0ſe "1 Cammi

no." laſciando il governo del Reame a Ridolfo Co:di Vermandoís › C il SUE“

gero Ab.di S. Dionigi.

L'lmp. Corrado ſi moſſe anch’egli a Pentecofle da Ratisbona . Del numero del

la ſoldateſca variano gli autori . Westi Principi, uno geloſo dell’altro , mar

chiarouo ſeparatamente; ed ambedue gli eſerciti, travagliaci dalle forze degl’

Infedelí,e dalla perſidia de' Greci, eapitaron male . Baron.num.5.

Nel C. tenuto in Parigi ſotto PP. Eugenio per diſaminare le opinioni di Gil—

berto Porter-‘1110, ſu depoſlo S. Guglielmo f. di IorcK, di cui è detto di ſopra;

e meſſo in luogo di lui Arrigo di Murdac, ſuo competitore ad iſtanza del Cle

 

ro . Paginum.15.

Un’
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Il Re Ruggieripreude molte Citta‘ nella Grec

Tortoſa tolta a’Saracini da Ramondo IV. C0: di Ba

”49 PP. Eugenio tornato a Roma, coll’ajuto del Re Ruggieri doma i ribelli Arnal

Mouaci Gilbertini ſotto la Regola di S.Benedetto in Inghilterra.

La Chieſa Africana ſpenta da’ Maccomett

u :o S. Etico Re di Svezia ucciſo nella Finlandia . Il Bar.

Lodovico Re di Franciafloruato di Palestina,

1 1 s! PP. Eugenio ſtabili IV. Arciveſcovadi in lberni

S. Arrigo flthPſ-Îllî trucidato nell

Graziano Monaco Benedettino del Mouiſlero di S_ Felice di Bologna COmPÎlÒ

C C I D E N T E.
Un’Armata de’Croceſeguati fece strage de‘Saracini, uccidendon

ſe loro LisbonazAlmeriayed altri luoghi. Helmoldu: m CbronJ/a-mr. mp. 60.,

Mar-'ana hire-m .18.,)ufiin.Annal.Gen.1íó.z.Uu’altro eſercito ſotto la con

dutta dell’f. di Maddeburgo domò gl’quedeli della Schiavonia,He1mol.-4p.63.

Il Re-‘Ruggieri prende l’Iſola delle Gerbe, ed altri luoghi di Africa.

Nel C. di Reims ſotto il medeſimo PP. a tenuto per la diſciplina Eccleſíaſiicä-u

furono condannati gli Enit-‘4m', gli Ap astalíeì, il Parrot-ma , e un certo Eone

de Sulle Franzeſe a il qual dicea parlarſtſdr lui inquella clauſola dl S. Chieſa:

’la’ maturi-.r cſi indicare viva-r ó. marmonóſaemlum p”- ignem , Neuórígen*

ſi-r ”5.1. ”punti-:romani La. num.z.ud 8. M

133

e aoo.m.,e tol

gioue. Vedi NM.Alex.Saec.XlI.”PA-art. t o.

PP. Eugenio approva lo ſpirito di S. lldegarde Verg. Badeſſa di Monte S. Ru

« perto , concedendole licenza di ſcrivere le ſue rivelazioni , Tritium. ad un”.

1 1 ”uN-n.41”: .Salel-rap. 1.4”.7. Per mezzo di Niccolò Card.d’A lbanor

ſuo L. gato , ſtabiliſce m Norvegia gli Arciveſcovadi di Nidroſia, e di Up

ſalia , lab. Magna” [ib-ròJnst. Goth. cap-[8..Bar0”.num.4o. Manda Alberigo

Card.Ostienſe Leg. App.contra gli eretici di Toloſa , Na:. Alex.cap.4.arr.7.

. . ia, e per onta dell' lmp. ne mena
prigionieri da Negroponte gli artefici della ſeta . FnffingJiò. 1.mp3 3.

rZellona, ſiccome l’anno ſe
guente Letida, e Praga . Suri” [ib-Llnda'e.

diſſi . AnonymCaſin.

auí Almorabiti, come anche la Moza
rabica in Iſpagna . Pagi mms. ~ -

dice l‘anno ſeguente.

fa divorzio da Leonora ſua moglie
P. di Guglielmo Duca di Aquitania,- e prende Maríajo Beatrice, F. di Alron~

ſo VII. Re di Caſtiglia . Eleonora l’anno ſ
, eguente maritoſlì ad Arrigo Duca

di Normanni-‘t, poi Re d’Inghilterra: onde nacquero Le guerre pel-13 Due-3L,

di Aquitania . Pfiraſ. a

a a ove mandò ſuo Legato Gio:
Paparoue Cardinale; ſiccome iu Germania Giordano OrſinoCard. Ostienſe,

che vi laſciò peſſima memoria de’ſuoi coflumi , 3"….“ [L4, "…n.4, Appro

vò gli ſcritti della B- Ildegarde in preſenzadí s,- Bemzrdo , 14m, ~

` a Finlandia da un malvagio , eccleſiastica

P 3* `

il ſuo Decreto pet-Ordine di PP. Eugenio: il uale,drſpiacendogli che già {uff

‘i fi 'Pſllciffiîffl 311° “…ilo dEl Ins Civile di &iustiniano , inllitui i gradi _di

Bacce liere, di Licenziato, e di' Dottore, a fine di allettare gli llndioſi al dm:

to Pontificio _ Il Pag-ì num.X. chiama favola che Graziano fnſſe fratello dl

Pier Lombardo ſ. di Parigi, detto il Mad?” delle Sentenze. e di Piero Come

stotemd ”ma lG4JmmJB. Che che ſia di ciò, la Raccolta di Graziano non ſu

fatta con tutto il giudizio, e doccn’nz, che abblſogna va (Vedi NFLAIHerau:

XII. tap-VL art-14. ) avendovi egli addotto autorità non vere dl Conclll e dl

Padri: onde Pio IV., Pio V., e Gregorio XlII. il fecero correggere ;e l dot-`

tiflimo Antonio Agostiuo ſ. di Letída pur vi col‘reſſe molto a come ſiſçOI'gU

da'ſuoi libri delle Emendazíoni, rillampatea tempi uostri con erudrtrflime-a

 

 

oſſervazioni da Stefano Baluzio . Delle varie Raccolte di Canoni a fax:675
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riga~

l i” Federigo venne in Italia crucciato giuſtamente contra’Milaneſi a e fu coronato

l ` -

*33,*- SERlE 11_20!.

A.C.; ì' OCCIDENTE.

Lem pi fatte, Vedi Natale Aleſſandi o Append.Diſſcrt.xx.s-m.l.

C. di Londra ſotto Ttbaldo f. di Cantoibety Legato Appostolico ,- Hunt-‘nio

m‘enſir 1:ó.8.apud Paga' html].

Alfonſo Vll. Imp. dl Spagna toglie Iaen a’Saracini, Gian-m.

PP. Eugenio pauſicato to'ribelli torna a Roma‘, .enuncia/m. Canoniza S. Ar.

rigo Imp. ſuoi di Sinodo, diſpenſando alla dilciplina di que'tempi, N. Alex.

Sandmó x11.parr.a.”p.9. Il Pagi dice coutio al Bar., eſſere incerto l’anno

di quella Canonizazrone ad ”n.1 t s ;mom-6.

Romitidi S. Guglielmo Duca di Aquitania . Leggi l' Enſchenio nella Vita di

qurſlo Santo I” 45|‘: Balland.X.F:ór.

C. di Boganciè. pollo dal Bar. e da altri l'anno antecedente , apud ”agenti-nn”

* Pag-ì ad ”n.1 _t s Lul-”1.3.

Mori l’Imp. Corrado in Bamberga in ſul punto di paſſare in Italia (e perciò di

cono alcuni che fuſſe stato ſatto avvelenare dal Re Ruggieri)Am›i:.1›b.6..-ínn.

Fnſingdcgcfi. Fridn.1íó.z.mp.t. Fgli non curandoſi ui ſuo figlio , p-.iluaſei

Principi ad eleggere , come piu degno, un F. di Federigo il Gun-'o Duca di

Svevia ſuo fratello, detto

CLXVI. FEDERICO I. BARBAROSSA , o ſia Amd-”Liu- , da’peli roſſi

della barba; che fu coronato in Aqmſgrana a’9odi Marzo . Sua prima moglie

ſu N....qual ri udíara, preſe Bmm‘u F. di Rainaldo Co: di Borgognawhe gli

portò quello Stato in caſa. Da lei ebbe Arrigom Filippo.

Fu ſìabihta tosto la Pace fra’l PP. e l’lmp.; ma ella dui poco,- perchè Federigo

er togliere le conteſe, ſorte nel Capitolo di Maddebu rgo, propoſe a quella_

Sedecuumanm , gà ſ. di Cile , concedendogli le ſolite Regalie : ma al PP.

non piacque che per ſola autorità di Principe laico fuſſe un ſ. trasferito a un’

altra Sede, ſenza cauſa legittima. Con tutto ciò ad inſlanza dell’Imp. mando.

gli il pallio, Baron-ad Lamon-.7.0: Fri/ing.lià.a.mp.6.

`C.d i Mellefonte in Ibemia ſotto Gio.- Paparone Card-Legato,ommeſſo da’Col

' lettori. Pag** nun-.n.

Bernardo prete , e Gregorio Diacono Cardd. Legg.di PP. Eugenio in Germa

_r nia , depoſero Arrigo f. di Magonza pro diflraflime Eccleſia: frequent”

carreprnm, me ”rum-m.- mettendo in luogo di lui Arnoldo a Cancelliere…

deil‘ſmp. Pnſing. de gefl. Fri-l. ”15.2. rap. 9. Si ragionò diverſamente di queſta

depoſizione . 84”an [1.4.

- S. Gualtieri Abate Pontiſarenſe canonizato da Ugone f. di Reano.

` Per la morte di Eugenio, fu eletto Corrado ſ. di Sabina, col nome di Anaflagio

IV. Pruova il P431' num.6. ó:. ch' ei non fu monaco , nè Abate di S. Rufo

preſſo Avrgnone, nè Benedettino .* ma Can. Reg. . E cosi il P. Aleſſandro.

Perla morte ui Arrigo di Murdach fu restituita la Sede di IorcK a Gugliel~

mo, che in Roma avea ottenuto il pallio da PP. Anaflagio . Mori l' anno ſe

guente avvelenato nel Calice . Baron. -

Il Re Ruggieri prende Tuniſi , Pag-ì num. 16. Onde non può eſſer vero ciò

che dice il Bar. ch'cgli moriſſe l’anno antecedente; ma bensi l'anno ſeguente.

Pag-ì ad anna t $4.num.+.ó- alróù

 

1 l 54: M0“ Amſhglo IV. (nel Mem. diceſi per error di stampa nel t 1”.) e fu eletto

Niccolò Card. di Albano, di nazione Ingleſe , c Canonico di S. Rufo , col

nome di Adriano IV. Pa ;ad un. 1 t ”me-”1.8. Gli Arnaldisti fecero rumore

e ferirono mcr-talmente Gerardo Card..- per lo che PP. Adriano poſe l’Inter

darwin Roma, enon lo tolſe ſe non dapoi che il Senato ebbegli chiesto

perdono, giurando di perſeguitare Arnaldo,e'ſuoi ſeguaci. Pu Arnaldo bru

ciato vivo, e le ceneri gittate nel Tevere . Baron.

 

dal

  

II

IK

   



"I'MP‘ERADORI ROMANI. 2.3;

  

A.C.

”56

 

“57

l119

 

’ O C C I D E N T~ E.

dal loro f. Uberto da Pirovano fuori della Citta , Sig-md: chnJm]. [MKII.

Quindi in Pavia dal ſ. Toſcano a'ro. dl Aprile , fruſtnngáa.. :ap.ao.Eſinal~

mente non ſenza tumulto in Roma da PP. Adriano 1V., eſſendo amendue da’

Romani avuti in odio,Anon.Ca/r`n., Friſiug.:ap.zz.Avca ripugnato in ſul prin-.

rcípio di tener la staffa al PP.; ma por' ſi accheto coll’eſemplo dell'Imp. Lorarro.

Ranma‘ nemſhad z‘r. .

Il PP. moſſe l’arme contra’l Rc Guglielmo ,ſucceſſore e figlio di Ruggieri, al

”on.Caſin. Mandò Legari all’Imp. di CP. , e ſcriſſe a Baſilio f. di Tcſlalonica

per la concordia delle Chieſe Latina e Greca , Epiñ.Baſi/. The/ſal.an Leun- i

:la-vira» Inr-Gracc.Rom. Concedette ad Arrigo II. Re d’ Inghilterra di oc

cupar l’Irlanda per propagare la S.Fedc›,Marrh.Panf

C. di Valladolid ſotto Giacinto Orſino Card. Legato. Pagi annuo.

Lodovico VII. Re di Francia paſſa in Iſpagna con Gostanza ſua moglie,figliuo~

la dell’Imp. Alfonſo, a viſirare S. Giacomo di GaliZ|a.CI›ron.Roberri de Mon”

PP. Adriano fece pace col Re Guglielmo in Benevento, il ricevette come ligio

di S.Chieſa, e gli concedè molti privilegìache ua alcuni Cardd.fnrono flimari

dannoſi alla S.Sede ,' e quindi ſe ne andò in Roma, BaronJu-m. r .ad 10., Cec

mmu in C/mm. Avendo ripreſo l’Imp. Federigo , perchè avea ripudiata la.;

prima moglie,- questi oibi a’Cardinali di entrare ne’ ſuoi Stati, Pagi nam. 8.

e sdegnaro anche del a pace del PP. con Guglielmo, cui egli penſava ſcaccíar

d‘Italia, ſerviſsi del vano pretesto di alcune vecchie dipinture della Baſilica.

Lateranenſe a lui ſ iacevoli; ed ordinò che ninn Prelato , o Sacerdote ardiſſe

di ricever benefici ccleſiastici dalle mani del Pontefice ,' e fu da alcuni nbbi

dito . Per questa cagione Adriano mandogli due Legari , Rolando Card.”

Cancelliere della Chieſa Rom., e Bernardo prete Card. di S. Clemente, con

lettere molto ſiizwſe , e pungenti ,* lamentandoſi eziandio della prigionia di

Eſchillo ſ. Lundenſe : i uali Legatifurono aſpramente ricevuti l’anno ſc

guenre, come può legger r appreſſo Ottone Friſingenſe, il Radevico , ed altri

aurori di qUei tempi. - i

I Legati Pont-fit} tornarono in Roma con lettere sdegnoſe dell’ Imp. , il quale

eraſi adirato maggiormente per: quelle parole della lettera del PP. @gt-autem

'tibi diga-'ram flemmdínem court-1m': ó. horror-'r , ó- qualírer Imperiali; in

figrn ”renne libannſſimè ”nf-nn: , ó-c. Persr fatte coſe altri in Roma accu

ſavano d’im …denza i Legati, altri gli ſcuſavano , aizzando il PP. contra_

Federigo. . acquero quindi odi immortali tra l'Imperio, e la S. Sede . Lu

ſuddette lettere ponno leggerſi appo’l Baronio ad ann.llſ9.mrm.5. , Fn'ſing.

Mme-ap 8.9.10., Nar.Alex.Saec.XlI.in Hadron”; IV. i

Adriano conferma, ed amplifica i rivilcgi del Patriarca di Grado , Tom.X.Crm~

n‘l. e gli concede di conſagrar ſi? per l’Oriente , ove i Vineziani aVeſſero delle

Chieſe . Uglullſſ ”I.VJralJ-ur.

Pace del Papa coll’lm Baron.ncm.r.ó-ſaqq.

Federigo celebra l' A_ emblea nel piano di Roncalia preſſo al Pò , e stabiliſce le

Regalie del Regno di Lombardia. (Luindi paſſa a Monza a coronarſi , 0m

More”- biflJ-afldenſ. , ,

Ordine de'Cavalieri di Calatrava ſotto la Regola Cistercienſe , inflitnito dal B.

Ramondo Abate di Fiterio, e da Diego Velaſquez.per difendere contra’MO

ri quella Città, abbandonata da'Tempierí , Rodm'cJíbq .cn-p.14. Altri dicono

l'anno ſeguente. Furono confermati da Innocenzo Il]. nel ”99. Kaya-1d.

Cavalieri di .r. Omliano da Pen-'ra nel Regno di Leone ſottola steſſa regola—v

Marm'm'” Anal. Cuſianfld human-l. » -'

Diceſi che furono trovati i Corpi dc' tre SS. Re Maghi in una Cappella PÌ‘Fffi’

Milano, e portati nella Città , Roba-n.” Mame . Vedidella traslazione in-a

 

Colonia il Paga' ad una.:163.”up5133,Trirbm-.gd un”. t 1.6:. _ ,
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1 159 Federigo sdegnato di nuovo con Adriano , per altre conttoVerſie inſorte , apud
Rldl’wſitm MJ. “p.30. da gefl.Frid!r.› vagin Roma,e vi prende a comandare

aſſolutamente . Vedi E”. ”mind 18.,Nat. Alex.$aec.XlI. mp.:.art9.

Per la morte di PP. Adriano in Anagni fu eletto da XXIII. Cardinali Rolando

Bandinelli da Siena Cancelliere( gia‘ Canonico Piſano a non monaco Ciſler

cienſe, Pagí ad un”. rr 59.7110119.) che preſe il nome di Aleſſandro III. .' e da

tre altri Ottaviano Card . di S. Cecilia, chiamato Vittore IV.; il quale col fa

vore di Federigo tenne la Sede-p. anni, e 7. meſ . Il Ciacconio , e’l P. Nat.

Aleſſandro dicono che il primo fu eletto da XIV., e’l ſecondo da 1X :ma che

poi cinque fuor difazione ſi accoſlarono al maggior numero , e cinque altri

parimente del partito di Vittore . PP. Aleſſandro fuggi’: fu afi'cdiato co’ſuoi

Cardd. in Caſtel S. Angelo, ea capo di 9. giorni fu liberato da Ertorre Fran

gipane . Egli introduſſe il batteſimo condizionato : Si non e: ”pria-mu.

ów. :amarti-.de baptiſmo; perchèil C. Cartagineſe del 398. avea ſtabilito che

ſenza dubbitazione ſi battezzaſſe colui,di cui non fi ſapea ſe era ſtato battezza

to, e che non porca dirlo . Nam-412:. San-.17. :ape-mn”. -‘

Abdelmumen Imp. de’Saracini di Atrica ricupera Tuniſi , e le altre Città preſe

dal Re Ruggieri. - *

3. di Pavia congregato da Federigo a favor dell’Antipapa Vino” IV. (the nel

Mom. con grave errore diceſi Anale”) nello fieſſo tempo che faceaſi l'aſſedio

di Milano , linda-vitale Gefl.Prider.lió.z.cup.6-Î. Fu perciò Federigo ſcomuni

cato la prima volta da PP. Aleſſandro,- il quale l'anno ſeguente paſsò in Fran

cia, e vi fu lietamente riceVuto, non oſìante la lettera dell' Imp. al ſ. di Soiſ

ſons, apud D“ſbtſfiillm Tan-.IV

Arnoldo f. Sciſmatíco di Magonza fu ucciſo da’ſuoi cittadini , Bank-Gli ſucce

dette Rídolfo. pur Sciſmatíco: enel x [61,. fu eletto dal Cleto legittimamente

un congiun to dell'lmp» appellato Corradoiil quale nel 1 16,. ſe n’andò a PP.

Aleſſandro, e con lui flette mentre che viſſe , eſcluſo dalla ſua Sede a e ne fu

fatto Card. di S. Sabina . Baron.num.34.,1’.zgi num.7.ó ad ”n.1 :ognuna-.6.,

Monde-Colon.sp.041'wſad ann. l 2.6:.. Ma intanto Federigo poſe in quella Sede

Criſtiano. ſuo Cancelliere . Calo-'ſad anni“. - ’

f C. in Inghilterra apudm 11”!” mere-unt” a favore di PP.Aleſſandro.'

C. di Oxford in inghilterra Omnia-”ſe contra gli Eretici Valdeſi _, allora ”fiati

nell'iſola 1 Neuórigenſi: [ib .z. ”1M 3. T0M›X.Comil..

I Valdeſi, Leon-'m , cpr-mn' a.“ Liam, così detti da un certo Pietro Valdo Citta

dino Lioneſe,ſi vanravano di ſeguire la diſciplina Appostolica 9 rigetravano

il Bancſimo degl'infanti, l'Eumr-stia. e’l Matrimoni” e tuttii Riti di S.Chie

ſa, con gl’lnflirnri Monaſlicn le decime, Bce. Vedi ad ann.1176.ó. 1 177.1l C.

di Oxford gli condannò, e diegli al braccio ſecolare.- e'l Re Arrigo ILgli fece

ſegnare in f: onte con un ferro rovente, e frullare per la Citta` , e quindi ſcac

ci olli dell’1 ſola z V-valtbnm Hemingford in Cbran .Tm-.H. Col/d]. Offliflſi’

Coſimo da’ nOmi delle diverſe Provincie furono detti Pin-arl” Alè-'golfi Le**

&ari-"BunnUngber-'aóc- da’nomi de’loro Capi furono detti Armi-MM m:

mstn Giuſepp-fiirLollar-ii , Palau-m dalla coflanza nel patire; 0414p' a a_ *om

uom-'ni dall’ integrità apparente della VítaiTaffilon' dall’arte meccanica dl mol

ti; e da'Cattolici per diſpregio furono appellati Pau-‘ani, TurlüpìnòRMd-í”

[nf-Manual, ó:. Vedi de'loro errori, N4:.Alc~.s-tn.x11.eap. 4:4”.1 3.

‘Tra’primi a riconoſcere PP. Aleſſandro ſu Arrigo Il. Re d'Inghilterramon pe

rò con Fdirto pubblico-per non farſi nemico l'lmp.(Bpifl.Amulpl›-ì Luxe-vim

ſi: Tom_.1LSPícileg. Decker.) e Lodovico VILRe di Francia , Dpr/ì. finiti"

Cnntnrflzpul .fondiaria/.@48

C. di Toloſa, C. di Bovè contra l'Anti apa.7bm.x.0mcil.ubó.i Nell.”- aſl- 111

 

Aleſſandro III. canonitò S.Odoardo e d'Inghilterra . Egli riſervò alla Sd-Sc*
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de le canonizazioni, come muſa: ma)are;,Mubí1LPmfl5aet.V. Benednumgsm

PuPeÒrn.Conat.Cbnn.bfflarJDrſſìn-XX. (De’requiſiti poſcia introdotti lcggaſi

l’intero Volume di Carlo Felice Natta ) Fuggr il Pontefice in Terracinaie da

Guglielmo Re ebbe quattro navi per paſſare iu Francia 3 ma fu dalle tempe

ste coſtretto a ſvetnare in Italia. 4

Abdelmumen Im , de’ Saracini paſsò in Iſpagna .* &edificata al monte Calpe

la Fortezza di `ibilterra, fece molti progreſſi . Nov-wir”: apud Pagi mmm 9.

Va a vu0to l'Aſſemblea di S. Gio: di Laone (ap ad Lev-'gthn‘m proposta ingan~

nevolmente da Federigoper ſare dal Re di Francia ricouo cere l' Antipapa

(Hugo Pian-vi”: apud buche/ninna Tan-JP?) D'allora in poi le coſe dell'lmp.

andarono da male in peggio . Pag; num.r6.ex Sererhrienſi: Epifl. l 59 .

C. di Mompellieriſqtto PP. Aleſſandro-contra l’Antipapa. Tom. X.Cimt.L455.

Canonizazionc di S.Benedetto Ab.di Chiaravalle morto nel 1 r”. Pernde Na!.

Milano costretta dalla fame ſi rende a diſcrezione a Federigo , che ne fece ſpia

. nar le mura (EP-stIfi-Î'end Comit.S-mffion. TW.V.SPr'rileg. D4: b”. pag.568.)

e di S. Maurizio, e diſperſe i Cittadini per van' luoghi di Lombardia. ExAm

h Men-a Pagí n.18. '

C. di Chiaromonte ſotto PP. Aleſſandro contra Vittore,e Federigo.

C. di Tours per lo steſſo ſine, e contra gli Albigeſidorti preſſo Toloſa-Bannas.

Furono anche in qud tempo alcuni Eretici Valdeſi. detti Perugini-1m’ da quel

la parte della Guaſcogna , che chiamaſi Perigort. Elli furono ſul pl'iucípzo

Xll. , guidati da un tal Ponzio .- e diceanſi imitaeori degli Appostoli . Cam

minavano a piè nudi, ſempre predicando ,* faceano ſette genufleſfioni il gior

no: cd altrettante la nortt; non prendean danaro; ſi astelreauo dalle carni , e

dal vino , e dal troppo cibo : negavano il merito della limoſina , dicendo che

niuno dee poſſedere beni, onde poſſa farne: non prendeano la S. Eucaristia , e

ſpregiavano il S. Sagnſicio della Meſſa; pronti ſempre a ſpargere il ſangue per

la loro Setta.Diceaſi da’loro fautori che traſpëutaflero l'acq ua iu vino,e che lo

multiplicaſſero , che rlluminaſſero i ciechi rſanaſſero i ſomi . e fra lo ſpazio di

, di 8. giorni faceſſero divenire dotto e prudente qualſivogliapiù ignorante

uomo;.e finalmente che muna ſorte di ceppi, e di catene fuſſc ſufficiente a te

nergli ligati , Anal” Margunenſer inter-ſtrip:. hifi- degli”, Efifl. Han'óert.

Han-ch‘, apud Mirò-'IL’I’onJle-adfl. ñ .

S. Tommaſo Cantitarieoſe , coodmmato nel 3. di Northampton , er avere di

feſo i privilegi della ſua Chieſa , viene aäens a preſentarſi al P ì. Come pci

fuſſe eſiliato, leggi il Bar-.ogm. 1.44 4s.,41fnd.Aan.EuleſAngl.ad La.

L' Antipapa Vittore mori in Lucca , e dagli Sciſmatiti fu eletto Guido da Cre—

ma , il quale fu conſagrato, con nuovo eſemplo a dal ſolo f. di Liegi Arrigo

Cloro” .Reichnſfngqſ’ritbm Cſm-.Hirfimg.)e chiamato Paſcale II]. con di

ſpiacere de’Romani . Il Vallemont Fiom-ie 1’Hqſ.Ton.111.p-rg.3 r1.il chiama

aſſolutamente Papa . con pregiudizio de'Lcrrori poco verſati : ma nella Serre

de’Pontefici lo chiama Antipapa (pag. 45.) come anche Calisto ſucceſſore.

Nel Mo”. ſi fa ſolo menzione di Vittore.

Mai-cirie di S. Canuto il giovine, F. non di S, Canuto martire Re di Danimar

ca, come vuole il Ranma di Arrigo il buono ſuo fratello, Pagi adattaJOB r..

**l-ñ l s- Fu canomzato da Aleſſandro [Il. ad istanza di Val’dema‘ro I. ſuo I‘.

nel 1 168. Paga' adb. ama-43. Il P. Aleſſandro dice nel r 164*

Canonizazione di S. Elena Sveva . Baron-Appendmflm-l

PP. Aleſſandro frena la lieenzadelle queſtioni vane in Teologia in una Aſſem

blea a questo ſine tenuta in Parigi. CbronJudflſPflgfl-fi. _

C-di Reims › tenuto dal Pa a per ſoccorrere i Cristiani di Terra Santa, carcin

.lo da’ Collettori, A que ſine ſiſccero varie Moni cosi in Francia .che

ll]

 

Diſlrnſſe i più belli edifici, eccetto le Chieſe di S. Ambrogio, di N. Donna, ‘
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l in Inghilterra. Pag-ì num.as.ó~ſeqr].

Il'PP…c0n Oberto ſ.di Milano fi parti di Francia,e venne prima in Gaeta,e di là

in Benevuritor- benchè altri dicano che andò dritto a Palermo 4 e quindi voir~

ne in Regno colle navi del Re Guglielmo; epoſcia paſsò a Roma , e vi fu ri`

ccvuto lictamente dal Senato, e del Popolo.

3. di Virzbuig , o ſia di Eibipoli,a favor dell’ Antipapa Paſcale . Il Baronio ,il

P.Aleffandro, e’l La/záe‘ Tom.X. Comi!. il pongono l'anno ſeguente a Pagi ex

Sigam'a MXN]. de Raga. mi., Trithem.Cbran.Hír/Ãeug.num.3.ó-fiq. V’inter

Vennero iLegati del Re d'Inghilterra: il quale mandò poi altri ngati al Pa

pa in Roma contra S. Tommaſo Cautuarieuſe , Bere”. ad ”mf-q. , Pagi ad

cam/'eg num”.

CanoniZazione fatta dall'Antipapa dell’lmp. Carlo M-Pagiad annſegmum n.

' Vedi SPO”dBn.4d ann.8t4.num.s.

S. Tommaſo Cantuarienſ: ſin dall’anno antecedente fatto Leg.App. (ll Baron.

crede nel ſeguente , Pagi ”mi 1.)ſcomuuicò fra gli altriGio: di Ortenford,

e Riccardo de Iluestria cher‘icí, per eſſere. intervenuti al 3. di Erbipoli,come

Legati del Re Arrigo II. Ex ejk‘rdem fflstd 38.4# Akx.PP.h‘ó.r.

3.di Chinou in Normanuia nella Provincia di Tours contra S. Tommaſo Can

tuarienſe ; e vi ſi appellò ad Aleſſandro llI.per la ſcomunica ſuddetta: la qua

le però ſu confermata .‘ Il medeſimo PP. a richiesta del Re Arrigo mandò

in inghilterra ~Legato {i lara-re Guglielmo Card. di Pavia ,nemico del Santo.

Ep.$.T/›.r4.1ib.a. Il Bar. dice l’anno ſegtr.›Pag-' 0.4.6. a”. t 167.”.14.ó-ſeq.

Z). di Londra contra il medeſimo . Il Santo ſalvoſl'r a l’ontigny iu Borgogna fra’

Cistercieſi, e pur quindi ſu ſcacciato per ordine di Arrigo: onde paſsòie fu ben

ricevuto appreſſo il Re di Francia . Vedi Pagi ad hJ—ó- ”n.1 167., 34”an

anm1167. _ "‘ - ‘

Mori Guglielmo I. Re di Sicilia@ gli ſuccedette Guglielmo i! Buono ſuo P. di

XlV. anni a ſorto la tutela di Margherita ſua madre . Egli roſſo mandò Am

baſciadoria rendere ubbidienza a PP. Aleſſandro , Anonym.Caſin., Hugo P4].

undó-c. Altri dicono l'anno ſeguente… Baroni‘ .

Federigo paſſa a Romarl'aſſediaze v'introduce l’Autipapa,dal quale fa coronar

j l'Impeiadrice . Aleſſandro ſe ne fugge aBeuevento . La peſìilenza obbliga

l’Imp. a partirſi col ſuo eſercito. 1 ' '

C. di Laterano , ove ſu ſcomunicato l’Imp. Federigo , iſuddíti aſſoluti dal giu

ramento, ed egli privato dell’onore Imperiale . (Hindi le Cina di Lombardia

ſi collegarono contra lui. ricdiſicarono Milano , e reſero Lodi . Vedi Pagi

ad [1.4.5- ”171.1468. contra'l Baronio, e'l Labbè, ch’e pongono questo C.l‘an

nostgumnm- 1- '

Furono ſcoverti in Vezalay alcuni Eretici Valdeſi detti Dean-”im Puzlíeani.Mol

tí ſe ne conv‘ertirono, e gli oſtinati furOno candaunati al fuoco ."Nello fleſ

ſo tempo ſi udir'ono in Fiandra . Hugo Pian-vin: HxflffezelianTW-.Hl. Spa'

n'!. Dar/”mEP-flmadoviti ?HA-i Alex-UI.. Tam'JV.Da:Ì”ſuií pogx719- ‘

I Legati mandati dal PP.pet la cauſa di S. Tommaſo Cantuarienſei avendo con

lui parlato in Francia, ſe ne tornarono verſoRema, ſenz'altro ſare. Gl'lngle

fi rinnovarono l’appellazione alla S. Sede , e furono aſſoluti l'anno ſeguente.

Burn”. ~ ñ

i S. Galdino f. di Milano Leg. App. riduce iLodi'giani all’unione della Chieſa-i;

e quelli eleggono ſ. Alberto prete Cattolico , Baron.”um.”.Pag-ì ”m8- '

Federigo fugge d'Italia. e’ Lombardi più ſi-ſiringono in Lega . 8c edifica‘no una

fortezza , detta Aleſſaudría in onor del Papa.- dagli Sciſmatici poſcia per di

ſpregio ſoprannominata di Pagi-*4. '

Mou‘ l’Amipapa Paſcale Ill., e ſu eletto dagli Sciſmatici Gio: Ungaro,Abate.-›

Strumienſe,col nome di Caliſta HI. Pagima3. Altri dicono nel—1 17'0- ›
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PP.Aleſſandro compiacque i Romani,che voleano abbattute le mura di Fraſcati,

e di Albanoze poi ſcappò viaivedendo di eſſere ſtato ingannato . Bai”. n. 74.

I Rugiani vinti da Valdemaro LRe di Danimarca,e’Finlandi vintida Arrigo Re

di Svezia venneroalla S. Fede . Nella Rugia fu rotto il ſimulacro dell' ido

lo, che portava indegnamente il nome di S. Vito martire, o Sovana-vità. Hel—

mold.bifl.sla-uar.lxó.z.mp.r a., Saxo Gramm.]ió.r4.

Arrigo Re d’Inghilterra Venne a ragionamento con S. Tommaſo Cantuar. in_

preſeuza di Lodovico Re di Francia . Il Bar. dice l’anno antecedente , Pagi

ad ann.1168.›mm.ró. Nè per gli Legati del PP. i nè per altra via ſi poterono

comporre le loro differenze . Bammnflm.; …ad [1.4.

Federigo fa coronare m Bamberga ARRIGO V1. ſuo F.Re di Germania. CI”.

Reichnfpergflpud Pagi numó.

‘a nuova Citta di Aleſſandria ſi ſottopone volontariamente alla S.Sede.

ö. Tommaſo Cantuarienſe fu richiamato onorevolmente ll] Inghilterra. e non.

molto dopo ucciſo nella Chieſa da quattro gentiluomini famigliari del Re.

Burn-.mundo ad 54., Ger-oaſi”: Dormero-nf” in Clara”,

Baganza, donzelle raccolte da Lamberto da S. Cristoforo detto il Reg“ , o Sn'

liflguroSacerdOte Liegeſewiventi in comune,ed applicate al canto dc’ divini

uffici . Vedi Barni-.ad arma r77.mm›.\8.ó~ 19.

Cavalieri dell'alta di s. Michele, inliicuiti dopo la battaglia di Urica da Alfonſo

1. Re di Portogallo . Ordine ſpento come molti altri . Valla”.
Arrigo Il. ſottomette interamente lìlbernia, o ſia irlanda.

Si purga prima in Roma per Ambaſcíadori, e i nelle Gallia appreſſo i Legati

l’ontlfici dell’ucciſione a lui attribuita di S. ommaſo: ed accetta le penitenze

impostegli .* quali eſegui l’anno ſeguente , andando a piè nudi dalla Lhieſa di

S. Duüano al Sepolcro del S.Martire. Gere;aſ.Dorwem.,Nn &LJ-'ó,Lap”.

Canonizazione di S. Tommaſo Cantuarienſe, e dl S. Teobaldo eremrta Vicen—

einoJao-anmmm x. ó-ſeq.,N.Alex.$qer.Xl.óñ X11.dx`j].x.in fin.,ó.m Alexa”,

Federigo nella Dieta dl Ratisbona fece deporre Adalberto f. di Salzburg a giá

prima ſpogliato della ſua Dioceſi; ponendo in ſuo luogo Arrigo , ch‘ egli in.

veſti per-ſupera” ) quali coſe furOno dal PP. dichiarare nulle. cbr-;n.Rfl‘tb”

ſpa-g): quindi venne a danni di Lombardia . Tnflamclmlchm [ib. r a.

Guglielmo LL Re di Sicilia edificò il magnifico Tempio di Monreale preſſo Pa

MmWWnMNwMMVÉMUMWRaffluffiwffiudmwſhfl,Bum

add-2.44112.” td eretto in Arciveſcovadoda Lucio III.nel 1 |83.An.C-ſim

Canonizazione di S. Bernardo Ab. di Chiaravalle , Tm.x.com.pag.r 376.11 P.

Aleſſandro par che dica nel r 164. l” Alexdlt.

Cavalieri del s. Sepolcro in Inghilterra . I novízì dovean fare due anni la guar

di a al S. Sepolcro in Geruſalemme . Valle”.

C- di Londra ,oſía di VVestminflcr, ſotto Riccardo f. di Cautorbery Primatu

d’Inghilterra. e Legato Appoflolico, Ton-.X. Conti[- pag. 1467.. Poco dapoi vi

giunſe Uguccione Card. di S. Clemente pur Leg. App., Ger-vaſi” Chrom, N.

AlexJ-Îecdfll . ”fs-4710.5. s. ‘

Il ?Pala un ſ.ad Aleſſandria della Pagliadn premio della coflanza mostrata con.`

tra gli sforzi di Fedexígo , Barman.;- Il P. Aleſſandro dice nel r 180.Confer_

ma i Cavalieri di s. Giacomo della Spada, instituiti per render ſicuro da'Morr

il cammino di S. Giacomo di Galizia.

Nel C. di Lumbres fu condannato Oliviero I Capo degli Eretici Antoni-uomini.

non guari diverſi da’Valdeſi . Interrogato , rigettò sfacciatamente il Testa

mento vecchio , i Sagramenti del Matrimonio e del Batteſimo , e nego chè-2

un Sacerdore in peccato mortale eouſagraſſe il Corpo , e'l Sangue di G . Cn

sto, e che doveſſe preſiarſi ubbidienza a’Prelati fastoſi i Baron. num. 3- ad l 5 -

ex IIa-veleni A”Ml.fîrl.foffi1.,l`ſlt.AkkJut-XIL‘wP-M‘rbl 3.5.7.L
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1157- Teoderigo C0: di Fiandraristora gli affari de’Crrstiani in l’aleſlina , prendendo

Ceſarea del Libano. In compagnia del Re Baldui'no riporta inſigne vittoria

di Noradiuo preſſo al Giordano a’i 5. di Giugno . Tyri” 116.18. :47.16. ó-c.

”58 L’Imp. Manuello fa leggi a favor de’ beni Ecclcſiaſlicijanamr”Swank-H.

Amalrigo b.,di Geruſalemme ſuccede a Pole-hero , Pre/2”. Il mem. dice l’anno

- ſeguente.

”60 C. di Nazaret, ove dagli Orientali ſu riconoſciuto Pl’. Aleſſandro III. Il Bar.

dice l'anno antecedente ex Tyne 115.18.mp.z9.,l‘agí ad ”mi r 59.ny”.11.,To.

X.Camil-Pag.tqoq., Nun-41cm.” Ale-x111.

Rinaldo Principe di Anriochia , fuggendo carico di ſpoglie dalle vicinanze di

Edeſſaifu preſo co’compagni dagl’lnſedeli , Tyriur [15.18. capa-8. Il Calviſio

ciò pone l’anno ſeguente.

[[61 L‘lmp. Manuello riconoſce PP. Aleſſandro, e per ſua inclinazione,e in grazia di

Lodovico Re di Francia’ Ep-ñ. 48.cap Ducheſnium Tom.4.›EP-st.Pm-.Vmerab.

*39.ó 40.1%:. apud Hammam:. l 1 19mm”.18.,Allat.hb.z.decan/.Ecclrfmcid.

óñ Orient.mp.ll. -<

1161- A Balduino lll. ſuccede nel Regno di Geruſalemme Almerigo ſuo fratello.Al~

tri dicono l’anno ſeguente, Calvi/;Altri nel r 165. Pagi adatta-”63.7111013

"65 Il Re Amalrigo aiuta Safar a ſoggiogare l’Egitto . Nello steſſo tempo i Prin

cipi Ramondo , e Boemondo fecero ſciogliere l’aſſedio di un Castcllo preſſo

Anriochia, postovi da Noradino Soldano di Damaſco: ma poi furono vinti,e

preſi tutti dal medeſimo: alquale ſi rende anche Ceſarea di filippi. Calo-f.

C. di Constantinopoli ſotto ill:. Luca Crilobergio ( il quale mori l’ anno ſe

guente, non queſto come vuole il Mem.) Allar.liá.:.de :on/.Eul.0uidem., ó

Oricñrxap. l z.

L’lmp. Manuello aboli le troppe ſerie , che ímmortalavano le liti 9 lo: Ohm-tm.

líó.6.Pag-' ad ”n.1 r {3.6. adams-l 166.»um.18.ll Baran.d1ce|1el r 16!.

. 1 167 Il Re Amalrigo tolſe Aleſſandria a'Turchi , e‘la rende all’ Amira di Babilonia,

che gli promiſe annuo tributo . Tym-.r [ib-[QJan-f.

g Michele Ill. Anchíalo ó. di CP. Pub”. -

”68 Manuello Imp. mandò A mbaſuadori a PP. Aleſſandro, offercndo l’unione delle

Chieſe Greca e Latina, purehe il PP. riumſſe in perſona di lui l’ uno e l’ altro

lmperio , Baron-num-óa. ll Platina, poco bene aſſetto alla S. Sede, dice che.)

. Aleſſandro riſpoſe , ſe non voler riunire ciò che i ſuoi predeceſſori aveano con

tanto ſiudio diſgiunto, Pim-’n, in Alex. 1”. Il l’l’. nondimeno non laſciò di

A , mandar ſuoi Legari in CP.per la deſiderata unione . .Nun-415:.” AlexJII.

l X459 Moſtrando il Soldano d' Iconio gran deſiderio di tarſi Criſtiano, PP. Aleflandro

i i gli ſcriſſe lettere iſlrurtive, e gli mandò Legari . Mflrbfflanfl

H70. Teoriano , mandato da Manuello in Armenia, riunr que’ popolialla Chieſa..

Greca , iqnali erano il‘fctti di Eutichianiſmo. Egli compoſe aqueſlo ñnu

il Dialogo, Orrbodoxí :um Carini-‘u . Tom.1.BrbM’arrfirue-1”.,BaronoMM

61.., Pag: mms.

1 173 Morto il Re Amalrigo, gli ſuccedette Baldflſflì IV. ſuo figliuolo di XIII. anni,

j ſotto la tutela del Co: di Tripoli. Tyn’m Iib.zr.eflp.z.Altri dicono nel ”75.

I X76 Manuello ſconfitto da’Turchi preſſo Iconio. a cal ſegno che non ſu mai più lieto

durante ſua vita . Niceta: IMA., Ty' i”: Iió.: 1 .up. 1 a.

Morr Michele ó.. e gli ſuccedette Caritone man-'ico , che il Mempon morto nel

r 148. Paga‘ ad ”n.1 179.7114014@ -

1 l77 Pochi croceſegnati octcnnero una inſigne vittoria del Saladino Sultano di Da*

maſco , Tyrfl'ur 1x'ó.zr.cap.23. Aſſediaronola fortezza di Harenc,e la laſciaro

no l’anno ſeguente per geloſia nata tra Filippo Co.- di Fiandra, e’l Principe di

Antiochia.

A Caritone è. ſuccedette Teodoſío . Pagi ad 4mm 1 79.num.16.
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L’Imp. Federigo ſconfitto da’Milaneſi Sec. , fu coſtretto a cercar la pace dal

Sommo Pontefice .

Viviano Card.di S.Stefano Legato in IrlandaJ’agi num-”nd- ad o”. 1183. ”.6

Cavalieri di Alt-amara. prima detti di S.Giulfl'nm da Pereira. Vedi ad ami.: r çs.

L’Imp. Federigo pentito , ed umiliato, ſi riconciliò col PP. in Vinegia . Niega

no il Bar-ì" P. Aleſſandro,e’l Pagi,con fortiſlime ragioni , che l’Imp. oſſo a’

piedi del PP. aveſſe detto Non tibi, _ſd Per”, ó:. ed anche gli Autori erma—

ni mettono il fatto in dubbio , Fall”. in un.“ Horn.0ró.bnpcr.

Il Prete Giovanni Nestoriano,che regnava in Aſia, ove ora ſono gli Stati del G.

Mogol (e non gia in Etiopia, come credeaſi a tempo del Baronio , e del P. A

leſſandro) ſcriſſe al PP. , mostrando deſiderio di eſſere inſlrutto eo'ſuoi po—

poli nella Religione Cattolica Romana , Ban”. num. 3 z.. ad 36., Pag.“ nun-3.

nd 10.”: How-dm., ó- al”nm ”Ln-9.”: Fnſing.lió.7. :op-3 3.

Cor-rulli , detti Albigcſi da Roberto Co: di Albi loro protettore . Geraldoſ.

di Limoges perſeguitolli coll‘armi, e ne ucciſe più di due mila , Bari-anoni

dom-pad Lcd-Tomll. Bibi-'nb . , Ger-vaſi!” in Clara”. Del loro Manicheiſmo

furono infetti anche gli Eccleſiasticire diceano tfffl’e inutili i Sagramenri del

le Chieſa: negavzno la creazione dell’uomo , e la reſurrezione della carne-J.

(Vedi 4d cnr-.l 160.6* x 167.) Dicea no che &Cr-790 non emflcto 'vero uomo, r

che non avra mangiata, ”i [ammo, ae‘ pari” alcuna delle netrffirà della natura

umana; c nemmeno ma” pori” in Cru” , ”E effere mai ”ſl-ſciuto; ma ſolo ap

parentemente . Di più Luc-fc” off”: un Dio,Crum*e del Ciel-»Mella Terra”

degli Angeli buoni” de'rcmbc ”yes da” la legge a Morilgualc affare rl deli:

n del ‘pugni-”ginevra corrieri-,ſenza difiinzione diſcſſow digradi di parentela.

Per ricoprire la loro impudicizia, faceano che le loro donne ſi ſconciaſſero, o

che ſcffigaſſero i parti . Ex [Ep-'37. Raimundi V. Com. Toloſa: ad Cnsterrinflſn

apud Pag: n. 1 7.6 unt-.t 18 l.”.8.ó~` 9. ,N.Alcae.$acc.X111.eap.3.an. r .

L'Antipapa Calisto ſi umiliò ad Aleſſandro; il quale, tornato onoratamente Lo

Roma , il tenne a ſua menſa , Bar-n.2:: AB” AlchlIflAnonymsaſin ,IOîdL-O

Ceccano, ó:. Gli Sciſmatici eleſſero ſubito Landone da Sezza della Caſa de'

Prangipani, e chiamaronlo Innocenzo II_I. (di cui non fa menzione il Baro

nio) ma egli nel l 180. fu preſo”: rinchiuſo nel Monistero della Cava, All-Bar.

cbronog. ‘ſuicinäinflánonym. Caſimſh’agi ad un!” [Bodrum-8.

C . di Toloſa ſotto Piero Card. di S. Griſogono Legato Appoſlolico com-a gli

Albigeſi . Nar.Alex.mp 1V.ìrr.| 3.5.7.

Pier Lombardo , il quale a guiſa di Gilberto Porretano , di Abaelardo, e di Pie

ro Pittavino . volea in Teologia filoſofare Aristotelicamente (onde fu confu

tato dottamente da Maeflro Gualtieri Priore di S. Vittore di Parigi, comu

attefla il Buleo TomJLHiñ. UnimrflPflifl pag-1.01.. avea detto~fra le altre.

cole, che Criflo S.N.ſecamdum quod of} homo non e) aliquid. Perciò ſu ac

cuſato nel C. Generale LATERANENSE di queſto anno .. Non vi fu con

dannatm come vuole il Baronio : ma ben condannollo PP. Aleſſandro in...

una lettera a Guglielmo f. di Reims nel r [80. o r rar. , per le ragioni addot

te dal Paga' ad Lamanna 3.Fu riſtretto il dritto di eleggere il PP.a’ſoli Cardd.

PP. Aleſſandro concede il titolo di Re ad Alfonſo Principe di Portogallo, Bar.

”um-Ió-iNar.Alcx.,benche prima già fuſſe ſtato da altri per tale riconoſciuto.

Altri dicono nel 117:. Della ſoggezione di quel Regno alla S. Sede Vediil

diploma d'Innocenzo IV. .z mi Raymnnnfl 2.5 3.num.46.

S. Riccardo fanciullo crocefi o da’Giudei in Francia.

PP. Aleſſandro ſcrive a’Princi iCriſliani per ſoccorrere l’afflitta Soria, B470”

mmm 5.4i 2.4. Manda ſuoi {e

per l'elezione del ſ. di S. Andrea. .

 

H h Gau

Crebbe in Francia l’ereſia de'Valdeſi Catari, o Barba-Zam', o ſia Scotcllani , o_

gati in Inghilterra a comporre la diſcordia nata.
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Ganſrido F. di~ Arrigo H.-Re d'lmghilterra "ed elecoo ſ. di Lincoln ,- rinlrmiò,

costretto da Riccardo f. di Camorbery» Per ordine del PP. , o adordinnrſi Sa;

cel-dote e poi ſu ,o a laſciare il Vaſco-vado- di cui fi prendea a corcole rendite;

Baron-vm”.nd‘ “d‘animo-o.r; .

Lucio Ill. mandò Arrigo Card.›dí Albano Leg. APE. in Borgogna . Qaesti

depoſcogli ff'. di Leone ye di N”bone , e tolſe agli reeíci Albigeſi la Va”,

Fortezza s. leghe distante cia-Toloſa.. Oyesto Pontefice contava gli anni da'

z;.dí Marzo ne’ſuoi diplomi .. ?agi-ad- anni-sgmumç.

S. Roberto fanciullo ſoffogaco in Franci: dal ſuo proprio padre , ch’era'oceulco

Giudeb: per la‘ che il Re Filippo Aug‘usto incarcerò tutti i Giudei 1 ed aſſol~

vette furor’ i- loro- debitori,ritenendo per ſe' l—a—quinta partaſicchè veramente fu

quell’anno di Giubileo per gli Cristíani di Francia, Guülel.ánñon`h7 ó-Ri

gord. degefffhü- Aug. ap. ?agi-n.16. Furono [cacciati dal Regno , e le loro

Sinagoghe convatiee in Chielc l’anno ſeguente . Pag" ”.1 183. mu. Rigprl.

CanonizaZíone di S. Brunono ſ. di Segni in' un C. di Segni ſono PP. Lucio.

Pag-ì ad un”. H ai.

Si rinnovo la controverſia del dritto Metropolitane tra l' f. di Tours, e 'l ſ. di

Dolè . Il primo era favorito dal Re Filippo . Fu deciſa ſotto` Innocenzo HI.

a favore del Turonenſe . Vedi il Bern.” Paga' ad bed-)NñÌ-Akxjñ Lunlll. ,

mad un”. r r 99mm.; 1..

PP. Lucio è coſtretto da’ribelli a ſalvarſi in~ Velletri , 10:1: (un'area-,B-lron.ram-vm..`

Pace tra le Città di Lombardia. e l’Imp-Feder. Bfl.”.7.,$igoh.de ng.lx.lr'6.X1Vu'

Molti Erecici Cotarelli,o A-lbigeſr , o Catafrigiani , o Parareni furono bruciati

in Fiandre y e in Francia per ſentenza-dell’ f.- di Reims, e’loro beni diviſi tra'l

Fiſco Eccleſiastico, e’l Regio, ”preda-EPM., Mg.” 01mm-

Filippo Augusto Re di Francia fa degli Edicti a favove della libertà Eccleſia

stica , e contra la beflemmia, gli Ebrei, e’Commedí-Înti.

Tremuoto in Calabria . Rufof. di Coſenza mori ſotto le ruine . An”. Caſi”.

PP. Lucio, perſeguitato da’Romani, palla a Verona .,

Arrigo F. di Pederigo Imp. di nuovo coronato Re in Germania (Red-Alpha: de

Din”) non avendo voluto il PP.comnarlo Imp. in vita del Padre, Kuntz-'ar

apud Nut-Alex. in Lil-.111. '

Iffuf Amiralmlvmenin , cioè Imp. de' Saracini Almohadi di Afi'icz- o paſsò in..

Iſpagna; aſſedio la* fortezza” Santaren una” tren-”i in Portogallo ,-- e mori

ucciſo. Roderic.-Iílì_.1.uf. looNoWñrunónîfllPaga' norma.

C. di Verona ſotto PP. Lucio , preſence l’Imp. ederigo , conci-a gli Eretici e‘

Romani ribelli, e per lo ſoccorſo della l’alefline - La”. Tm.X.ComíLasa'gm. `

de Regn.lrdl.líb.XV.,Radole-.de Diun,1fin.Rflb.H-fl. Raven». MV]. Il PP.

non volle aſſolvere i cherici ſcomunicati come Sciſmariei nel C. di Vínegia..

ñ AſſolVeue Guglielmo Red" Inghilterra_ ,_ già [comminata da Ruggieríf. di

IorcK Legato Appostolico .

C- di Parigi per la Cñrociaea, pollo dal Mn”. l’ anno ſeguente z come anche dal

TOMÒXuGOÎÌî-'ür _

Padano gli Ambaſciadori di Geruſalemme da Francia in Inghilterra x e Ví ſi

tiene il C. di Londra‘ . Fagí. .

Guglielmo lI. Redi Sicilia manda una potente armata in Grecſh e s’impodro

niſce di Durazeo) e di TeſſaMÌMAaom Caſin.,]a:dc CHMonNíut.C]”m`-‘”L

Urbano IIL (Mn-6”” Grimaldi) elerro PP. rirennel' Arciveſcovado di Mila

no, coll’eſemplo di Leone IX. e di Aleſſandro ll. Purim-'a Monkaa/ÌAmór.

Gioacchino nativodi Celíco reflò Coſenza , monaco Cistcrcíenſe . andò in_

- Roma a PP. Urbano . Biceano ch’ egli avea ricevuto da Dio il dono

della ſcienza, e della Profezia , e che intende; perciò alcuni luoghi difficili

 

dell’Apocahſſe , Hugo Annffidionnflín cbr”. Fu perciò perſeguitato da’ ſuoi

mo
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monaci, ed accuſato appo Clemente IH.; il quale gli comandò che compiſſe

la ſpoſizionedell’Apocaliſie, e l’opera de Concordia . Peilochè egli rinunziò

la Badia di Curzio, e ritiroſli nel boſco della Sila , ove edificò il Monistero di

Flora . Benché nel 1V. Cone. Lateranenſe fuſſe condannato il ſuo libro de..

Trinilale contra Pier Lombardo; Onorio III. nondimeno ( Ep-st. apud Jak.

gione alla Santità diGioacchino, nè a’ ſuoi monaci di Flora . Vedi Pagi ad

ann.1188.num.r9.ad 2.3.5 ad 4mm [90.71:14 ad 1|., Roy” .ad un”. 1215.”.8.

óſeqf’y. ann-1 2.10. nom.; r.›Nat.Alex.$aet.XHl.ó X1V.up.3 4".].

Diſcordie tra l'Imp., e'l PP.: perchè dall’una parte l’imp. tenea occupato il pa—

trimonio della Conteſſa Matilde a c0nſiſcava le ſpoglie de’ſſ. difonti a e ſotto

dite,- e dall’altra il Pontefice avea ſoſpeſo il Patriarca di Aquilegia, ed altri ſſ

iutervenuti alla coronazione di Arrigo in Germania; ed avea fatto Card-,e—

conſsgrato Palmare eletto ſ.di Treveri contra voglia dell’Imp. , che favor-iva

Ridoiſo , &tramonti-.3.41! Haiku-imc”: in Annulſſro-vinó. 41$.“ apud Paga'

”um-3. E di più accarezzava i Cremoneſi I nemici dell’Imperio i corſie dalla-v

lettera ad Urbano de'ſſ. di Germania il Pagi num.;

C. di Mouſon ſotto Folmaro ſ.di Trevirí Legato A postolico. il quale depoſe

il ſ. di ’ſoul i e ſcomunicò Piero ſ. di Verdun . &Leſlo Sciſma di Trevirí

durò ſino al Ponteficato di Clemente III.,- il quale mandò in Germania Sige—

ſrido Card. di S. Maria in Via 14:4 a comporre le differenZe , aſſolvendo gli

ſtomunieati da Folmaro, annullando l’elezione di amendue gli ff.. e laſciando
a Folmaro ſolamente la dignità Veſcovile 1 Auéîor magn- ChrodegínſiaBrwv

*vera: Anna!. Tre-vir., Vaflemlmg in Gallia Belgicmócmpod Pagi ”112714.

L'Imp. domò r Cremoneſi,e ſe ne andò in Germania laſciando nelle parti di Be

nevento il ſuo F. Arrigo; il quale per diſprezzo tolſe molto contantea un ſer

vídore del PP…: mozzogli il naſo.

Vendrcoſi,El‘erící in bicilia- che faceano ogni male di notte tempo. Il loro Capo

Adlhülfü di Pim” Cor-vo ſu impiccato per ordine del Rere’ſuoi ſeguaci marcati

in fronte, ]o:de Cercano . L’ Anonimo Caſiueſe dice l'anno antecedente.

PP. Libno manda in Inghilterra ſuoi Legati Ottaviano Card. , ed Ugonc di

Nununc ſ. Duuelmenſe per coronare Re d'lrlanda Gio: F. di Arrigoiſecoudo

il dtſidcrio del padre . Vi giunſero l’anno ſeguente : ma il Re differi la coro

nazione , Hammam”.16.,Roger.Ho-vedo ”far-.a. .A una!. (SWAP-agi n.9.

C. d’lrlanda per la diſciplina Eccleſiastica ſotto Gio: f. di Dublino . Cinzia'.

Camóreanib z.eap.13.

Fu inſtituuo il Veſcovaoo di Riga in Livonia da S. Meinardo Canon. di Sige

berg. che con BL'I toldo monaco Ciſlercienſe avea convertiti que’ popoli alla

S. Fede J Bora”. ”uo-.40. Bertoldo dopola morte di Meinardo ſu ſ. z e mar

tire in que’paeſi nel r r94. in tempo di Celeſlino III. Pagi ”um-12.6:. _

ARMGO V1. e fatto Collega da Federigo ſuo padre; celebra le nozze in Milano

con Goſtanu F. di Ruggieri Re di Sicilia .- e ſono coronati amendue con di

ſpiacere del PP. aa Gottifredo Patriarca di Aquilegia . Il Baronio im ugna

nettamente quei che dicono che la Goſlanza fuſſe stata monaca in Pa ermo:

etolta da Arrigo con diſpenſazione di Clemente III.; però la coſa è molto

dubbia appo gli Scrittori Italia ni,anche per l'autorità di Dante nel Paradiſo;

e maſſimamente ſe ſon veri gli Epitaffì in verſo, riportati da Tommaſo Coſìo

nelle Annot.al líbñ III. dell’ Ifloria del Collenuccio,e dal Bar. avuti per falſi.

 

PP. Urbano ſi pacifica coll’lmp., e muore in Ferrara per deglia della perdita di

Geruſalemme, Bammó. Paga' ”an-.12. Fu eletto Alberto Card-di . Loren

zo in Lucina di nazione B :neventanm e monaco Benedettino; che preſe il no

Grano in Vím Aó.]oarh.oap.s.) dichiarò che non pregiudicava tal coudauna~l

colore di riforma aboliva iMonister-i di Monache,e ſe ne appropriava le reu- ‘

 

me di Gregorio VIII-i e roſſo ſcriſſe a’llîrincipi Criſtiani per le coſe di Terra_
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Il Saladino vince in più ſattid’arme i Críſliani.

Mori l’Imp. Marruello , ſecondo r'l Codino , ed altri appo il Du-Cange Pan-'l,

:xyz-m:. Stemm.XV1H. Altri dicononel 1179. altri nel ”81. Poco prima di

` morire preſe l’abito Monastico col nome di Matteo.

In tempo ſuo fiori Euſiazio ſ. di Teſſaloníca, inſigne ſpoſitore di Omero ; cfu

quegli che lo distolſe dall’abbracciare la Setta di Maccometto, ſecondo il Pe

rri-oro. Ma uesto autore forſe il dice perchè Manuello comandò che ſi toglieſ

ſe da'lrbri gìatechetici l'Anatema contra ’l Dio de' Maccomettani , che dicea~

no :lug-'muffa, angel-‘mm ,- affinche‘- i Saracini non aveſſero maggiore ripu

gnauza a corWertirſr .- al che ſi oppoſero Teodoſio ó ,ed EuſhZro : ma final~

mente permiſero che ſi muraſſe l’anatema , e ſr profferiſſe contra Maccometto

ſleſſo . D'allora in poi andarono peggiorando le coſe dell’ImperiO', e della.;

Religione-411”.lui-ad: :onſenfEnLOrimt .ó Occident.rap.r 3.611' ſucceduti:

CLXVII. ALESSIO II. COMNENO Porſirogení” in età di 1;. anni ſor.

to la tutela della madre.Egli impalmò prima che Manuello moriſſe Agra-fia F.

di Lodovico VII. Re di Francia, da’Greci detta Anna: la qual fu mandata in

CP.nel r 179.appena di 8. anni,e poi ſu moglie di Teodoro Brana- Du Gang:.

Mori Almerigo b. dr' Geruſalemme,e gli ſuccedette Eracliouromo ſcandaloſo,la

cui donna era pubblicamente detta la Parri-"Meſa. E ben ſi avverò il pro

nollico. che ſotto Eraclio'eraſi ricuperata la Croce, ma ſorto un’altro Eraclio

ſi ſarebbe perduta . Paga' ”un-7.”: Sana” lib.3.1-`idel.Crmir part.6-up.a4. j

Cavalieri di Mangioja , cosi detti da una montagna preſſo Geruſalemme . In.;

Iſpagna furono arricchiti da Alf0nſo IX. a e poſcia uniti a quei di Cela

mwa .

Guglielmo Tirio narra che queſi'anno ſi convertironoi Maroniti del Monoteli

ſmo , Bar”. la”. 4. Ma il Pagi, com' è detto più volte di ſopra , dice ch'cſſl

non furono mar' Eretr’ci , eccetto alcuni pochi nel principio di queſto XII. Se

colo col loro Patriarca Tommaſo Haranita ſ. di Kfartab ,- il rimanente de’

quali fu ridotto queſt'anno all’ ubbidienza della S. Sede da Aimerico B. La*

rino di Antiochia . Vedi Paga' ad ann-l r [1.15. r 18:.zi ”nn-.10.“ rs.

ANDRONIC O COMNENOflſpirme alla Tirarrnide,giuuſe in Cl’flfece corona

re Aleſſio e la moglie,e strangolare la di lui madre, Tyn'u: lió.2.z.cap.r 1..,N4nñ

giu: in Chrom , Robe”. dc Mo”: 1 ó:. In quel trrmulto furono ucciſi tuttii

Latini, che non poterono ſalvarſi ſulle galec . Il Baronio ciò pone nel 1179.

Pagí ad ann.: 183 .nun. l r.

Teodoſio rinunziò il Patriarcato di CP.;ed Andronico fece eleggere Bafilio Ca

materm per la promeſſa ricevutane in iſcritto di ſecondare tutte le ſue voglie

Niu-mnlío‘uochx: pn… LAM-al.

crxvm. ANDRONICO COMNENO EdiIſacco commentano-2014?

di Aleſſlo I.Imp.,e coronato collega di Aleſſro II. nel meſe di Settembre, fl':

pochi giorni il fece condannare’ e [lr-angolare con una corda di arco, thflan

Mangia!, Batang! Steam” .XXIX. La ſua prima moglie fu N I da cu} bec

Mar-nello Sebastocratore ì, Gio-va”; detto C‘Iojaam' , e María : poſcra rrpu

diolla, e preſe Filippa F. di Ramondo Principe di Autiochia a che parimentc

ſu ripudiata per temenza dell' Imp. Manuello - Alcuni dicono che questoflll'

no fi preſe anche Agneſa,ſpoſa di Aleſsio ſuo nip0te a ch’ egli avea ſpoglrato

dell'lmperio. e della vita. Pcrw.Dumng. Dagl'irrccstuoſi corrgiungimentr con

Tender-a Comm-m, vedova dr Balduino Re di Geruſalemmeffibbe Akffiamí Ir:

”e maritata ad Aleſsio bastardo del medeſimo Manuello.
Baldurìno IV. Re di Geruſalemme, vedendoſi in peſsimo ſtato di ſalutcafece am

  

miniſtratore del ſuo Regno Guido di quſigmmo, ſecondo marito di Sibill-1 ſua

o~
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Santa : ma avendo appñna governata la Chieſa un meſe , c ;7, giorni , venne a

diClemence III. Il Baronio , íl-Pan'm'm'o , ó-c- credono che la Sede vacaſſu

ao. giorni, e che fuſſe eletto l'anno ſeguente , Pagi ad ann-1188.7110” r. i

Il Re di Francia, il Re d’Inghilterra, Filippo C0: di Fiandra, ed altri prendono

l’inſegna della Croce per mano di Guglielmo ſ. di Tiro, venuto in Francia a e

dal PP. fatroſuo Legato per gli affari di Palestina . Ma un‘inopinata guerra

fra’due Re fece differir l' impreſa all’anno ſeguente, che ſi pacificarono. L’Imp.

Federigo anch’egli , tenuta ch’ebbe l’Aſſemblea di Magonza , ch' egli chiamò

Curia”; Du', preſe la Croce da Arrigo ſ. di Albano Leg. App. in Germania-v.

Baron .num .WAP-:gi n.6.,C-Îm'ſiflr tom-Kdmithäiomó-Ò.

Il Papa ſi pacifica co' Romani a condizione chela Cittá fnſſ-z in dominio di lui#

che, tolro via il Patrizio, ſi creaſſe di nuovo un Prefetto : che i Senatori ſi ele

geſſero a piacer del Pontefice, 8a:. Nat.d1ex.ín Cla-n.111., Paky-'71.”; ClemJH

Santuari Lama-macari :7. ó:. Toglie le Chieſe di Scozia dalla giurisdizioz

ne del Metropolitane d'lnghilterra, P n'a-HM:. óñ ann. r 192. ”um-7.. De one"

Ugone ſ. di S. Andrea nel medeſimo egno› come diſubbidiente alla SÃede.

Sorſe in Francia una Westioneiſe l'acqua :beſipone nel odia-prima della :anſe-l

cijone , e nanſi ”uo-zu ben maſala” col rum ,ſi :mſm-”uff- nella [vB-anze

d-ì Sangue di G. Grafic . Fu proposta a Gaufrido, gia Segretario di S.Dernardo,

e da lui al Legato ſ. di Albano; ma non ſe ne ſa la riſposta . Nell’ anno ”02.

Gio: ad alba: manu.: f. di Lione propoſela a PP. Innocenzo III. , il quale fece

la celebre Decretale Capó. ù Celebra!. Maſſar. , ove inclina a credere :hu

l'acqua immediatamente divien ſangue , Baron.num.z7.ad 30-,Pagi num. r 1..

Giordano di Ceccano Card. di S. Pudenziana Leg.in Germania, 10:4’: Ceccano.

dell’Armata de’Ctoceſegnari .- Radu-13b.” Dice” ad 4”.: 189. , Pagi ”01.18.

Ricuperato da Giacob F. d’Iſſuf nel r 190. e 119[

Cavalieri Tceum‘fl' di &Mar-'4 i” Oeruſhlemmeydetti anche di Pruſsia per eſſerſi

loro uniti i Cavalieri della Spada, o Pan-ſpada diLivonia . Nel a r 9a. furo—

no confermati da Celeſſino ll I.

Federigo miſe in punto un'eſercito di 150. m.combattenti a ed altrettanti Filip

po Il. Augusto Re di Francia .' come anche Riccardo I. Re d’ Inghilterra.”

detto Cuor di Lil”: . un’ altro di 30. m. Il Re Filippo costrinſei ſuoi ſud

diti, così laici che Eccleſiastici ( eccetto i Cistercieſi , i Certoſini , e’ Fonte?

vraldeſi) che non vollero andar di perſona , a contribuire colla decima parte

de’beni . che ſi chiamò Dec-'nu Salad-'na . Georgío Ornio ingrandiſce troppo

la pottnza di Federigo, dicendo ch’egli conduſſe di Germania .Goo.m.uomini,

Horn.Orb.1ÌnP:r. . "

Canonizazionc di S. Ottone ſ.di Bamberga Appostolo della Pomerania, Baron,

mn”. 1 3.,Pagfl‘ nem.9.,N4r.Alex.in ClemJlI. ,

Canonízazionea o elevazione di S. Stefano di Muretm Fondatore dell’Ordine)

di Grammont , Laáó.Bióliatb.Tom.H. 43.2.7 ;Secondo è detto di ſoprada ca

nonizazione conſistca ſul principio ne levare Carpe: da Ten-4;!! Perciò alcuna

volta ſi truova eſpreſſa col ſemplice vocabolo di :rulez-‘mc . Vedi le parole

dell'Anonimo, che ſcriſſe della canonizazione di S. Godardo fatta nel C. dl

Reims nel r l 3 l . appo'l Pagi ad ann-l 13 Lui-nm 4.

Mori Guglielmo II. Rc di Sicilia , che avea promeſſo di recar vittuaglie colla..

ſua Armata all’Eſercito de’Croceſcgnati in Orienteril che nocque graVemen

te all’impreſa . Imperocchè i ſuoi Reami restarono involci in guerra; dall'una

 

morte in Piſa; ov’era andato per pacificar que’Cittadini c0' Genoveſi z td :mi-z

marli alla guerra Santa; e gli ſuccede il Card. Paolo ſ. di Paleſtrina , col nome}

ſ

‘ parte prerendenuogli Arrigo VL, edall’altra Tancredi Co: di Lecce z Fa bl‘ ‘…

 

ſtardo di Ruggieri II. e coronato da’Baroni nel 1190. C

. l

IP

Il Reame d’Algarbe tolto a'Saracini da Sanzio I. Re di Portogallo , coll’ajuto ~ , .

’.—
ñ”
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ſorella, e Co: di Gioppe, e di Aſcalona . Sibilla ſed acclamare, e coronare..

Balduino V. ſuo figliuolo di cinque anni, natoglidal primo matrimonio con

Guglielmo Lungaſpada Marcheſe di Monferratoſſyriur lib.~.z.eap.at.

Per gli danni infiniti che ſacca il Saladino , furono da Balduino mandati al PP.

ed a‘Pr-incipi di Eur'0pa Eraclio b. di Geruſalemme , e’l G. Maeſlro de‘ Tem

ieri, e quello degli Oſpedalieri .'L’iſleſſo Saladino, e’l fratello ſcriſſero a PP.

ucio onorevolnrente circa il riſcatto ſcambievole de'prigionieri , Radulplmr

dt Ditelo Chrom `

CLXIX. ISACCO ANGELO COMNENO a detto per ſoprannome-o

\Curſat , F. di Andronico Angelo (nato da Corrſlantino Angelo e da Teodora

Comnena) e di Eufroſina Edi Teodoro Castamonita.Eg|i fece ſveller la barba

e’capellial Tiranno Andronico ,~ tagliargli la mano ſinistra , e portare inca

tenato ſopra un cammello per Coustantinopoli:e perciò fu dal popolo accla

mato Imp. Ebbe per moglie N.....› da cui gli nacque Alefflo Angolo , detto

Andronico, poi Imp..- monaca, ed Irma moglie prima di Ruggieri F. di

Tancredi Re di Sicilia, e oi di Filippo Duca di SVevia . La ſeconda ſu Mar

gherita F. di Belo Re di ngheria, chei Greci chiamarono Mar-‘ai da cui gli

nacque Mani-:lla Angelo › ch’ ebbe il vano nome d’ Imp.; ed altri, i nomi de’

quali ſono tacciuti dagl’Istorici . Du Carige &mn-.Ham.

Mori Ba ldrrino 1V. Re di Geruſalemme , laſciando Balduino V. ſuo nipotu

ſotto la tutela di Riccardo Co: di Tripoli . Ma eſſendo fra poco morto il i

giovane Re non ſenza ſoſpetto di veleno, datogli da Guido di Luſignano,

quelli occupò il Regno: il che diſpiacqrre a tutti,e maſſimamente a Riccardo,

il qrrale ottenne aiuto dal Saladino , con que’ danni del Criſtianeſimo che ſi

toccheranno appreſſo , Hong-'ru in Chan-,Noahigtnſilih34?. r 5. -

Rinaldo Principe di Antiochia ruppe la triegua con gl’ lnfede r' , e ſaccheggio

una compagnia di loro mercatanti,che paſſava da Damaſco ru Egitto . Perio

chè il Saladino entrò con grande eſercito in Paleſlina, e vinſe in una giornata

i Criſtiani (anche con tradimento di Ramondo Co: di Tripoli , Naubrigenſ.

lib.3.t4p. r6.) ove perirono quaſi tutti i Cavalieri Tempieri , ed Oſpedalieri;

e fu preſo il Re Guido, che avea la Croce del Signore,ed anche il G. Maestro

de'Tempieri . Il Principe Rinaldo fu ucciſo di propria mano del Saladino.

Ramondo C0: di Tripoli mori poco dopo aver rinegato . Preſa quindi Tole

maide, Laodicea, Aſcalorra (dove ſecondoi patti rendè al Re Guido,e a XV.

altri Baroni la liberta) ed altri luoghi, aſſedio Gnuſalemme; e con vergogno

ſe condizioni gli fu renduta dopo 33, giorni di aſlcdio a’z. dr Ottobre, ellerr

do stata in poter de’ Cristiani circa anni 80. I Soriani, Armerri, Giacobiti,8cc.

‘rimaſero ſotto il dominio de'Tur-chi , pagando gran ſomme per riſcatto del S

Sepolcro ,* nel cui Tempio non volle il'Saladino entrare ſe prima non fu lava

;oó dentro e fuori con acqua di roſe , Barak-od bat., Nongiur, Col-mf, Nei-brig

l] .3 ſap-ſ7. i ~

ALESSIO BRANA tenta farſi Imp.aſſediando Conſlantinopoli; ed è vinthe mor

to _er la valoroſa condorta di Corrado Ceſare , Marcheſe di Monferrato

Gli t. di Ravenna, e di Piſa, con gran numero d’Italiani ì glunſfflo i" ‘occorſo

di Tiro ì aſſediatz dal Saladino, e difeſa valoroſamente da Corrado Marcheſe

di Monferrato . Nell’aſſedio nondimeno di Tolemaide a PUÎÎODO mo… di

diſenteria, e di diſagio , Baronmumsduangm: in Cbro”.

ANDRONICO COMNENO F. di Aleſſio (nato da Niceforo IV. Briennio, e da.

Anna Porſirogenita) tenta farſi Imp. , ed è preſo , ed occecato , Durangc—r

SremmJſXVIII. .

Riccardo Re d’Inghilterra arti coll‘Armata da Sicilia, e ſcacciò da Cipri un_

f-Îlſo Imp. detto Iſacco omneno . Neuórigenfilib.4.mp.19., Baron-nuntîz-_lóo

'ñ
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C. di Roano r per la Crociata . Secondo altri nel l 188. Page‘ n”m_13.

Celcstino IIFprima detto Giacinto Orſino Card. di S. Maria in CoſmediL,

fu- eletto per la morte di Clemente III. dopo due meſi di Sede vacante, a’di

r4. di Aprile; e’l giorno ſeguente egli cortmò Imperadore

to di ſopra, the gli parto” Polar-'go ll. Im p. e Re di Sicilia . Dice il Bar-.col

l’autorità di Ruggieri Hoveden AnaaLAngl., che PP. Celestino gli poſe la_

Corona in ſul capo ,. e poi col piede glie le fece cadere , menu-c egli era a gi

nocchio ,- per ſignrſicare ch’era in poter ſuo il ritorgliela : ma il P. Aleſſandro

` non è veriſimile di un Pontefice manſueto e vecchio di 8;. anni.

Canonizazione di S. Malachia f. di Armach, Cbrorr.CIarn-vall.a` chfflflìq al”.

S. Gio: Gualber to Fondatore della Congregazione di Valle Ombroſa , Nur.

Alex-i” Cela/7.111.

Inter-detto in Normannia per non eſſere fiati ricevuti i Legg. App. Ottaviano

Card-Oſtienſe” Giordano Cardtdi S. Anaſtaſia . Pag; ex Brompnmo n.3.ó- 4

Una donzella di Turingia , che avea preſo il ſanto Viatico , vedendo un fram

mento della SS. Eucaristia nel bicchiere, ove il Sacerdote aveaſt lavato le.;

dita .' cercò di bere quell’ acqua : ed eſſendole recata , ſi vide convertita in_

ſangue, Mah”. Muſ. [tal. een-.2.. Il Card. Benn- mmp 7.1 . quindi argomento-r

l'amica credenza della Chieſa circa la tranſustanziazione dell’acqua : di che

Vedi il Pag** rmm.tó.nd ao. .

‘Il PP. ſcomunicò Leopoldo Duca di Austria ,` perchè non liberava Riccardo

Re d’Inghilterra . Scomunicò anche Alfonſo Re di Galizia , perchè teneaſì

come moglie Tarſiz F. di Sanzio Re di Portogallo ſuo zio paterno.

Martirio di S. Alberto Card.ſ. di Liegi, difenſore della libertà Eccleſiasticafinñ

Reims per Ordine dell’Im . Arrigo . Cinram-‘rr hills-”dim

Gio: Co: di, Morton , e offrido f. di lorcK fecero deporre Guglielmo ſ.

v attendo per vere le calunnie di Ugone ſ.di ConVentria 5 onde PP. Celestino

 

ordinò che ſuſſero ſcomunicati con gli altri complici.

PP. Celeſlino commiſe a S. Ugone ſ. di. Lincoln , e ad altri l' informazione dc'

delitti imputati-‘t Gaufrido ſ. di lorcK dal ſuo Capitolo, &c. Ban”. "n.4.

ad ”ama-:ein Cahffi” IH. e come contumace alla ſine ſcomunicollo.

Canonizazione di S. Bernardo\.d’Ildenſehein . Ranmmimd‘].

Arrigo VLImp., coll’ajuco de’Piſani, e de'Genoveſiipriva degli occhi e del Re

gno di Sicilia Guglielmo Ill. P. di Tancredi, Ionic Cumo, Ana”. Cafin. ó:.

Alfonſo Re di Aragona ſcaccia gli Albigeſi . Pag” Comm-'n Dinälnqaifl

Il PP. annullòla ſentenza di divorzio tra Pili ‘po Augusto Re di Francia a ed

,. Indelburga ſua moglie , ſorella di Canuto e di Danimarca ì fatta gia dall’f.

di Reims Legato Appostolico, eda altri ſl'. Gallicani.- i quali ebbero per vera

la conſanguinità allegata,e provata con alcuni testimonj . Per questa medeſi

ma cauſa ſi era tenuto ſenza frutto un C. di Parigi ſotto Migliore , e Cencto

conoſcere la cauſa . Il Bar. dice l'anno antecedente › Paga' ad b-u. n. 2-- Il

P. Aleſſandro dice (in Cole/l. 111.) il ſuddetto C. di Parigi eſſere ſtato tenuto

nel r t96.MCXCVI.›e forſe dee leggerſi MCXCIV

ſlravano a’Saraci ni legname da fabbricnr navi; ed a favor di que’ che paſſava

no in Iſpagna contra’medeſimi, Laóó.tom.X.Conril.p-tz.r796.

A ben Giacob Imp. di Africa paſsò di nuovo in lſpagnafld ortenue ſegnalata-a

 

vit

CLXX. ARRIGO vr. detto ;1 Crudrle. Sua moglie Gostanza, di cui edu- ſi

nc dubbita per lo ſilenzio degli altri Scrittori contemporanei, e perchè ciò b

Di S. Ubaldoſ. di Gubbio I Bennmum.t.,Pagi nun-.1., ó. mi un”. 1 160. Di ,

Elíenſe, amminiſtratore del Regno d' Inghilterra in aſſenza del Re Riccardo: -

Cardinali , mandati in Francia da Cclestino ad instanza del Re Canuto per ri '

C. di Mompellierí, ſotto Michele Legato Appostolico, contra que’che ſommin i- '
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Niceta: Iió.3. L'anno ſeguente vende quel Reame a Guido di L’uſignano, già

Re di Geruſalemme.

L'eſercito de'Croceſegnati, ſuperati gl’ intoppi de’Greci, ebbe nel meſe di Magñ

gio due inſigni vittorie de’Turchi; talche il Saladino pensò di abbandonar l‘A

ſia: ma l’eſſer morto il Re Guglielmo in Sicilia , e l’ Imp. Federigo nuotando

per rinfreſcarſi nel fiume Cidno( detto anche Selefm e Farfara, o Ferro, o Sa

va) o ſecondo altri in Seleucia ;ruppe il corſo felice di quell’armi . La preſa

anche di Tolemaide diede l’ultimo crollo a e ſu il pomo della diſcordia a come

dice l‘Ornio: perchè Riccardo Re d’Inghilterra, uomo feroce, con dilpregio

buttò giù lo ſtendardo di Leopoldo Duca di Auſtria 7 e piantovvi il ſuo . Per

antipatia di nazione ebbe diſgulli anche con Filippo Re di Francia ,* talchè

questídaſciate le ſue genti ſotto la condotta di Oddone Duca dí Borgognu,

tornoſſone in Francia; e Riccardoflemendo non aſſaliſſe i ſuoi Stati, dov'era

no delle turbolenze, abbandonò le conquiste al Saladino a e ſipoſe in mare..

verſo l'Inghilterra . Egli coſlretto dalla tempesta preſe terra in Dalmazia..

l’anno ſeguente; e benchè travvestito , ſu in paſſando per le Terre del Duca di

Austria fatto prigione; e convenne riſcattarſì nel 1 194. con 100.. m. libbru

d’argento dalle mani di Arrigo Imp. a cui fu venduto , Pag-'ad nam-.1193. ma.

;.ad 9.6. 4””.1194. nomu ., Ranma-i La. Nell’aſſedio di Tolemaide mori la

Reina Srbilla, e ſi ſpenſero le ragioni di Guido di Luſignano ſul Regno di Ge

ruſalemme.- che per lo matrimonio d’ Iſabella ſorella di lei paſſarono poi a_

Corrado Marcheſe di Monferrato , Nutgíru in Cer’agi ad 1:.- ex Ravel-n.18.

Ad Eraclio b. di Geruſalemme , morto ſotto Acri , o Tolemarde , ſuccedette

Alberto Eremita ſ. di Bettelemme.

Leonzio ſuccede a Niceta Mundano nel Patriarcato di Constantinopoliman-oi”.

Pagi ad arma 191.num.r6.

Fra le diſcordie de’Croceſeguati ſu ucciſo Corrado Marcheſe di Monferrato a U

perciò venne eletto Re di Geruſalemme Arrigo C0: di Sciampagna , Nmórí

genfllíó.4.mp.aa.ó- 2.6.

Leonzio rinunzia la Sede Constantinopolitana, ed è meſſo in ſuo luogo Doſiteo

già b di Geruſalemme . Pagi ad arma 191 .nam.16.»ó- ad IMM-mao.

Doſiteo rinunzia , ed è fatto ádi Conflantinopoli Georgio Srfilino , Pagi ad

arma [9[.Ìlllm.16.

Eſſendo morto Alberto b. Latino di Geruſalemme z fu eletto Michele Decano

di Parigi: ma perchè prima di partire di Francia fu fatto f. di Sens ;ſi rimaſe.

egli, e fu eletto Monaeazdi nazione Toſcano . Pagi numaq-.fl’apeórwiur Hifi.

Pa!ríarcb.Hiero/ìlym.

CLXXI. ALESSIO ANGELO COMNENO priva Iſacco ſuo fratello dell'

Imperia , e degli occhi "N-'nua'. Ebbe in moglie Eufroſina Duca, donna im

pudica ed ambizioſa, ſorella di Baſilio Camatero ó; dalla quale gli nacquero

1m” moglie prima di Andronico Contostefano z e poi di Aleſlìo Pale_ologo

Deſpoca; Anna, moglie prima di Iſacio Comneno Sebastocrarore , C‘quÈÎdl' di

Teodoro Laſca ri;& Eldar-'4 moglie di Simone” ſia Stefano Re di Serwmpoi

di Stefano ſuo figliaſtro ( dal quale fu ripudiara per ſoſ etto dl adulrerro) poi

di Alcffia Duca Murzofio, efinalmente di Le”: Stufa iranno di Commo

Cavalierí di CíPri, o della Spada, instituiti da Guido di Luſignano.

Aleflio Imp. comprò la pace da Arrigo VI. Imp. di Occidente s e non :Avendo

danaro , nè potendolo riſcuotere da’ cherici , nè dalle Chieſe , poſe mano cm

piamente a’ ſepolcri degl’Impp.

Mori Arrigo di Sciampagna Re di Geruſalemme,caduto da una fineſtra-Iſabel

la ſua moglie fpreſe per ſecondo marito Almerigo di Luſignano , fratello di

C

  

Guido i e lo ce coronare in Tolemaide. l s
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vittoria di Alfonſo VIII. Re diCastrglia , Roden'rm lr'á.7.eaf.z9.L'an no ſe

guente aſſedrò invano Toledo» Madrid, Cuenca, ed Alcala; e finalmente, ſa

puta la ribellione di alcuni ſuoi in Africairipaſsò il marcaPflgad an.: [96.”.5.

Congregazione degli Umih‘an’ in Milano, confermata da Innocenzo llI. nel

[ZOO-albolſfa poi da S. Pio V. per avere tramato contro alla vita di S. Carlo

Borromeo , Nat.Akx.$4et.X1H-taf.7.4”.7mm.:

Mori l’Imp. Arrigo in Meflìrrauron ſenza ſoſpetto che lo aveſſe fatto avvelena

re Goſhnza , e ſcomunicato da Celestino per l’ estorſioni fatte a R-rccardo Re

d’lnghilterra . Molti-ò, morendo , pentimento diaver perſeguitato la Chieſa

Romana .- e laſciolla erede della Sicilia , in caſo che Federigo ſuo F- morëiſſu

ſenza diſcendenti . Barona‘ num.4.ad l r.

Avea egli mandaco de’ſoccorſiin Terra Santa:e’ſuoi condoccieri,avendo rotta-u

impr-udentemente la guerra a'Turchi colla preſa di Berito , furono cagione.;

della p'er'dita diGioppe (cheil Bar. confonde con Accone i o Tolemaidu).

Eſſi udita la morte di Arrigo ripaſſaronoil mare, MagichUſÌÎcrgenſihó-t

Pietro Re di Aragonarprima di farſi protettore degli Albigeſi , promulgò una-..

Conflituzione contra .gli Eretici, Rulez.”- Appond.M4rx.H-'ſpao.num.487o da

altri attribuita ad Alfonſo ſuo padre, Pag-ì num.8.ó~ſeq.

Organic dIcI'Îru-:ferír dello Spedal di Bologna confermato; ſecondo altri da Ur

a no .

Ordine della SS. Trian-iper lo riſcatto degli ſchiavi I fondato da S. Gio: di

Nattai e da S Felice di .Valois ,* e confermato l'anno ſeguente da Innocenzo

III-ae poi da Onorio IILnel r 1.17. Raymond cnr-.rar Lacrima”.

Mon S. Gerardo Fondatore della Congr. Benedettina di Selva maggiore.

preſſo Bordeos, e fu canonizato pochi meſi dopo da PP. Celeſiino , Pag.“ ad

ann. 119;.,Nar.Alex.S-”r.xl.ó- XXL-rapa .Art.8. ~

Celeſlrno llI., quantunque rntelo molto di ragion canonica, giudicò che l’apo

ſhſu di un marito rende lecito alla moglie di paſſare ad altre nozze;e ne fece

un decreto, poſcia corretto da Innocenzu lII. Cappa-”un de dimrriir.,Co›uíl.

Trid. ſeff. 1.4.. “p.24. Morendo volle nominare un ſucceſſore , ma non ſu aſcol

tata una propoſizione di tal novita` . &Latino-'ir Cole-"7.111.

Cavalieri oſpedalieri di S. Spiri” di lſrîonpellierr.` _ _

PP. Innocenzo concedette all’f. di Milano dipromuovere al Draconato, e al Sa

cerdOZro C0l0ſ01ChC gli ordini minori aveano ricevuti dal Romano Pontefice!

Raynald. 4112.4. num. u. Ricevette giuramento di fedeltà dal Prefetto dr

Roma, e ricuperò il patrimonio di S.Pretro,occupato dall'Imp.` Arrrgo.Ray›r.

numrrz. Scomuriicò Corrado ſ. d’Ildt-ſeim , il uale volea paſſare al Veſcova

do di Erbípoli ſCllZd l’autorità della S. Sede . u questr aſſoluto nel ”0.0.1

ed abilitato alla medeſima Chieſa , Raynaldmd am… zoom-”n.40, Da anrerr

Cardinal Legato fece ſcomunicare Alfonſo Re di Leone, e'ſl.che aveano ap_

. provato le dr' lui inccstuoſe nozze colla nipote Berengarra , Edel Re dr Caſtr

glia, Hove-ie”. Moſſe i Principi ſecolari a perſegurtare r Valdeſi nella _Promu

~ cia ` Narbona n. 37. Mandòlnterdetto in Norvegra contra’fa_utorr del Tr

ranno Suero . Id. num. 71. Fece predicare in varie parti la Cronaca. z e raccor

dana-o . Allo stcſſu fine ſcriſſe all'lmp. Aleſsio'numis 5. __ ì

Siffrr’dO-Card. di S. l’r'aſſt'de va Legato App. rn Vrnegra per ſollecrtar l Armata

in ſoccorſo di Terra Santa . 1d.nnm.84›. .

CLXXII. FILIPPO di Sveviaifratello di Federigozfu eletto da’Prìincrprieffçndo

tuttavia in culla Eederigo Il. .- e fu car-onato dal ſ. di-Taranto, con drſp_race~

re dr' Pl’. Innocenzo III.: il quale a preghiere del Re d’lnghrlterra favonva-v

OTT-.ON E F. del Duca di Saſſonia . Eſſendo ſtato ſcomunrcato Frlrppo per

 

avete aſſalito il patrimonio della Chieſa, i Prinííipi eleſſero MR.
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BERTOLFO Duca di Zaringia . Coſtui conoſcendoſi debole,tinunziò; prenden

dofi da Filippo una Signoria con titolo di Ducato ,e 1 t .m.marehe . Onde.

' sdegnatí i Principi eleſlero in ſuo luogo

OTTONE ſuddetto, che fu coronato in Aquiſgrana da Adolfo f di Colonia.

Il PI’. concede l’Inveſtitura della Sicilia, della Puglia, Sec. alla Imperadrice Go

ſtanza, e a Federigo fanciullo, a condizione di preſtargli omaggio , e agnrc

annuo cenſo , Ex Efo-’ñ‘. In”. 408. lió.r. Goſtanza il dichiara Balio del came.

C. di Sens contra gli Albigeſì , N4:.Alzx.mp,4 47:43.9.. 7. Fu bruciato un :al

Terrico, depoſto l’Abate di S. Martino di NiVers, eſolpeſorl Decano della...:

ſteſſa Chieſa, Reóerrcbnn .Am-[idiorenſ.

Oddone di Solraco ſ. di Parigi,a richieſta di Pietro Capuano di Amalfi Card. di

S. Maria in Via ſata , e Leg. App. in Francia , fece abolire la ſuperſtizm

ſa e ſcandaloſa Feſta de' Farm‘ , che noi diremmo dc'MMMi-ínr ,rche faceaſi

il primo di di Gennaio . Crt-‘Ivano un Papa, e poi ſſ. ö: ff.,che ſi faceano por

tare innanzi la Croce , ed uſavano il paſtorale , ed entravano nelle Chieſe a_

contraffare i divini nflìcj, benedicendo anche il popolo . Durava però ancora

nel 1444.., e nella Città di Reims nel r $09. Due-”ge Glaſſ. ;cc-mmm, ó. Ka

lcndac, Pagi ad ann-1187.nem.r7.ó- 18. Vedi appreſſo ad ann-132.6 .

Il Card.Leg.poſe l'Interdetto in Francia, per la prigionia di Piero di Dovay ſ.di

Cam bray . Durò tre meſi, Nar.dlcx.$aer.XI.ó~ x11.up.1o.art.5.

Il Re Filippo temendo non dal Card. Legato fuſſe ſcomunicato nel C. di Di

gion, appellò alla S. Sede,- onde quegli ſoſpeſe la fulminazione delle cenſure.

Pietro Parenzio martirizzato da’Manichei in Orvieto . lima-n.11"

Il PP. ſollecitò i ſoccorſi di Terra Santa‘. Mandò Legati in Germania per aſſol

vere Filip 0,' a condizione che líberaſſe dalla prigione l’f. di Salerno, e reſti

tuiſſe il to to alla Chieſa . L’Imp.liberò l'f., ma non fece altro; e pure fu aſ.

ſoluto dal ſ. di Sutri Legato, da lui corrotto.- onde Innocenzo depoſe il ſ. , e

l'anno ſeguente ſcriſſe a’Principi di Germania a favor di Ottone , Reja-1d. ad

ann-t 198. non-.63.,óead un”. Laoo. num. 1,3. Mandò altri Legati a governar

la Sicilia,e ſcomunicò di nuovo Marcualdo Capitano Tcdeſco,e tiranno,Rayn.

”um.4.ó- ad 4mm 198.”.12., ann.raoo.num.z. Rimiſe .ad temp”: l’Interdctto

del Regno di Leone , [d. nur/1.40. Trasferi la Sede Arciveſcovile di Merida-v

in Compoſtella mamy-,e ſcacciò dalla Sede di Erbipoli l’intruſo Corrado Il

deſemcnſc nu. 53- Ordinò queſto Pontefice, che non ſi faceſſe forza a’Giudei

per ridurli alla S.Fede,‘come parimente Onorio III-nel r 1.1 7.

Vulcano Re di Dalmazia viene alla comunione Romana . 110mm.”

Nella fine di queſto ſecolo Folmaro Prepoſito di Trieffcnſtein in Franconia cad

de in queſti errori: :Infarto ”ſpezie del 'uinaſi prende fila il Sangue da* G. Cn'

ſîa, eſhno quello delpanej'olo la carneſenèa offa , o ſenza membra; :prenderſi

mm G-Crístai ma 14/” rame , benchè :gli :atrofia in ciaſcuna delle dar/pezifl

ó:. Di che poi ritrattofli , Nun-41:::.Sacc.X11.mp.4.-zrr.tz. '

Aggiunganſi agli Scrittori Eccleſiaſtici di queſto ſecolo PP- Adſl-‘WO IV,.,Fran

cone Abate, P:etr0 Alfonſo, Ingulfo Ab,dí Crojslznd in Inghilterra , Filip~

o Solitario, Roberto Abate Tuizienſe, Gio.- Ab. Fiſcanenſe,Marbodo, Al

gerto Calonaco di Aix, PietroDiacono, Anſelmo Gemblacenſe, Ottone ſ. di

Aſti, Learberto Ab. di S. Rufo (che ſcriſſe da Flor-'5. Pſalmar.M.s.) Onorio di

Autuni Goffrido Ab.Vindocinenſe (o ſia di Vandomc) Card. di S. l’riſca.»

Eadmero monaco ed Iſto'r. Ingleſe , Gualtieri ſ. di Magalone , Guglielmo dc‘

Cam ellí ſ. di Scialon , Ugone ff di Roano, Ugone Metello Can. Reg. di S.

Ago ino M. s. , Ridolfo Ab. di San Trudone, Baldrico, S. Norberto, Nic

colò Mulalone L , Fiorenzo Vigornienſe, Pione monaco di Aſti, Algero da..

Liege Monaco di Cluuy , Guglielmo Malesburienſe, Potone monacodìru

mlc E,

 

anonizazione di S- Uomo-buono ad iſtanza de’Croceſugnati . Ray”. num. zo. -
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”oo C.di Vienna in Francia ſotto Pietro Card. Legato , in cui ſi pubblicò l’Intcrdet
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mleſe I Guerrico Calonaco di Tournay ed Ab. d’lpri a Zaccaria di Criſopo

li, Niccolò di Chiaravalle poiApollata . Gio: Salisburrenſe EdiSciartreSa

Piero Ab. di Celle, Stefano H. ſ.di Armin-Piero Bleſenſ;,Ugone di Foglieto

monaco Corbejeſe. e Card. (alcuni opuſcoli del quale ſono attribuiti ad Ugo

ne Vittorino) Roberto Pullo Card. , Erveo monaco Bul'gldolenſe , Tcodo~

rico Ab. Trudoniano › Teoſane Ceraneo ſ, di Tauromina, S . Ailvedo Ab.di

Rieval , S. Tommaſo f. di Cantorbia, Gislaberro d'i Ollanda mon.Cistercíeſea

S.Ildegardc Badeſſa di Monte S. Ruperto, Pandolfo Moſca Piſano . Androni

co Comneno Imp. ſcriſſe uu Dialogo contra leda-0:, Anna Comnena, Pietro

Cantore di Parigifflolcherio di Sciartrcs, Guiberto Abate Novigentinom ſia

di Eberſh:~ym,Ermanno monacmCoſimo da Praga, Coſimo ſ. di AutumGui

done Cartuſrano , Falcone Beneventano , Lupo Protoſpara , Vaſſolino Mo

malio Abate di S. Lorenzo di Liegi, Drogone’ Ostienſe, Piero Pitravino, Pie

ro Retenenſe, Guglielmo di S. Teodorico , Guerrico Abate, Anſelmo ſ. di

Havelburg , Iſacco Cattolico o ſia Primate di Armeniaóugerio monacmSer

lone Abate di Savigny , Iſacco Stella monaco Cistercieſe , Alano Abate di

Larivoir Rip-rari.“ nella_ Dioceſi di Troyes, Filippo Abate Bom:: SP2!" Premon

stratenſe , Amedeo ſ. di Lauſanne › Arrigo Arcrd. di Huntington , Maurizio

ſ. di Parigi, Raderico Can. di Friſinghen a Elmoldo Canon. y Roberto de To~

tiuejo (o de Monte) monaco , Ugone Pittavino monaco 5 Guglielmo ſ.di Ti

ro, Guglielmo monaco Neubringenſe. Stefano ſ. di Tournayr Arrigo Card. e

ſÈdiſAlbano , Balduino f. di Cancorber-y › Ruggieri da Hoveden , Teodoro

al amone.

to (eccettuandone iCroceſegnati) a cagion delle illecite nozze del Re Filip

po: onde quelli sdegnaro rinchiuſe Iſenburga nel callello di Estampes. ſcacciò

i Veſcovi e’ cherici dalle Chieſe ,e cenſiſcò i loro beni. Niccolò Vignerio

lil:.g.b-st.1~`rancor. affzrma che durante ciò ſi appoſe nelle ſcritture pubbliche..

la formola Rega-zare Cbriño a citando il Cronologo di Foix .- ma il P. Aleſſan

dro fa Vedere ch’ella appartiene al tempo di Urbano II. z quando fu ſcomuni~

cato Filippo I. Re di Francia , Saec.Xl.ó- Xin-apx. art-5.; ove anche tratta

di tal for mola, e della ſua antichità.

C. Nigim'llenſe nel Brabante , ſotto Ottaviano Card. Ostienſe . e ſ. di Velletri

Leg. App. Ei tolle l' Interdstto di Francia a condizione che il Re ricompen

[aſſev i danni, e le ingiurie facce agli Eccleſiastici; e, mandatane fuori Maria..

illegittima moglie (F. di Filippo Duca di Boemia) ripigliaſſe in caſa Iſembur

ga. Gli ſi diedero però VI. meſi di tem o ad opporre contra il matrimonio

di lei , per diſaminarſi poi il tutto in un ”Non-(lex. [om-ir. ex Hovedeno , ó.

ex Gem': Imm. apud Ray-mld. PP. InnocenZO usò anche benignná col ſ. di

Auxerres, che avea ſpregrato l’Interdetto: e in tanto la morte di Marra, e la_

pace con‘l’ Inghilterra conſolarono la Francia . Raynaldmumdî.

Canonizazione di S. Cunegonda. moglie di S. Arrigo lmp. Bolland.menflMarr.

Si tenne una infruttuoſa Aſſemblea preſſo Coblencz per la pace dell’ Imperio.

Onde PP.Innocenzo deciſe da ſe a favor di OTTONE; il quale riportò dr più

""3 g“… Vittori-'I dl FílípPO preſſo Brauſvich. Rafael-imam.” .ad 38

Sciſma della Chieſa di Magonza dopo la morte di Corrado f. e Card.; perche da

una parte col favor `di Filippo fu eletto Lupoldo ſ. di Vormazia, e dall’altra...

Siffrido Prepoſito della medeſima Chieſa di Magonza , che fu aiutato da Ot

tone anche con l’armi . Raynnmmgg.

PP.Innocenzio ſcrive all’f.di Conſa per rimediare allo ſcambievole diſpregio de’

Sacerdoti Greci, e de’Larini nella Puglia . Con lettere circolari chiede perla

guerra ſacra la quaranteſima parte delle rendite . Scomunica iNovareſi Per

aVerc [cacciatoignominioſamente il loro Veſcovo, Id-num-ÒS- C d_

Ii z . l
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I Saracini prendono, e diſlruggono Gioppc.

Intorno a quelli tempi dice il l’. Alcſſandroflnnfll. ó Xll.parr.z.eap.l .un .8.)

che ſorſe una queſtione:ſe i] Corpo, e Sangue di N.5.ne114 $5.5umrifiiafujſt, o

m ,ormaiáilfl e che l’Imp. e’l Patriarca Gio: Camatero ſoſtenneto la ſenten

za iù ſana della incorruttibilitá.

PP, fimocenzo manda ſuoi Legati Alberto, ed Albertino all’Imp. Aleſſio , c al `

b. per conſortarli alla guerra ſacra, e alla riunione delle Cineſe Latina L..

Greca . Raymld.ann.t [99- num-59. ad 6;. Vcdl N.Alex_u'n ſuoni”.

Leone Re diArmenia ricevette la corona Regalemandatagli dal PP.; dall’lmp.

Filippo, per mano dell'f. di Magonza; e poſcia il Veſl‘rllo di S. Pietro per ma

no di Roberto di Margat ſuo ſoldato, ch'cgli avea mandato a Roma . .Ex Ar

noldo Luèecenſi Iió.s.Raynuld.ad human-Zac} [eq.

L’Imp. príega PP.Innocenzo a diſlorre i Crocelcgnati dall'aſſalireí ſuoi Stati, e

:t non restare aiuto ad Iſacco . Epiſi.apud Raynald.n”m.34.

Siffrido ard. di S. Praſſede. e Pietro del tir.di S.Marcello Legg.App.proccura

`no invano diſlorre iCroceſegnati delle coſe di Conſtantinopoli; onde ſe ne

vanno ſoli in Paleſtina.

Iſacco Angelo cieco, tanto ſollecitò con lettere Irene ſua F., moglie di Filip o
Imp. di' Occidente, che ſi formò tra'Crocelegnati una lega a ſuo favore.“e ſlit

rono Arrigo Damdolo Duce di Venezia, Balduino Co: di Fiandra, Bonifacio

Marcheſe di Monferrato , ed altri . Cofloro , ſecondo i conſigli di Alrffra F.

d'lſacco, ch’era fuggito prima in Roma,e poſcia in Germania :ippo la ſorella;

andarono con potentiſſima Armata, e costrinſero Aleſlîo Angelo a fuggirſene

con Teodoro Laſcari ſuo cognato . Così ricuperarono il Trono Iſacco i c ’l fi.

glio;e ſcriſſero tosto al PP. ſe eſſere prontiſſimi dal canto loro _a far riunire la

Chieſa Greca alla Latina: ma non poterono adempirlo'; perchè fra pocomoni trovandoſi il modo di dare le pgghe a’Latini, nè volendo quelli partitſi, fi [e.

varono i cittadini a l‘umore , ed deſſero Imperadore

CLXXIII. ALESSIO DUCA MIRTILLO , ſoprannominato Mure-:11,670
dalle ciglia giunte , il nale ſli-angolo Akfflo F. d’lſſiacco; che per dolore fi

mori nel principio di l‘sebbrajo, Ducange Stemi-.XXXH. Fra due mcſi e mez

20 i Latini di nuovo preſero per aſſedio CP.; ed eſſendo Alefflo ſtato condotto

ivi prigione › ſu accecato , e come ribello , e Tiranno gittato giù da un’ altil'.

ſima colonna . leíldſo '

*NICCOLO' CANABO Tiranno toſlo ucciſo dal Mirtillo, Raymnq.

1 Collegati Latini ſcelſe-ro XII. principali tra‘ loro , con facultá di eleggere un’

;imp-Franzcſe, e un Patriarca Veneziano, o per lo contrario .

CLXXIV. BALDUINO Co: di Fiandra, Bce. ſu coronato Imp. , e ſecondOÎ

’ patti diede 4’ Vincziani l’Iſola di Candia '(la qual tolſe a Bonifacio MarCh- di

Monferratomhc in ricompenſa ſu facto Re di Teſſaglia);ed eccedeudo i C011!

’ fini della potcstà laicale, creò Patriarca de’ Latini in CP. Tommaſo Moroſini

(conſsgrato oi in Roma) e premiò ciaſcuno ſecondo i meriti; F" ſua m0*

glie Mar-'4 1 di Arrigo Co:di Sciampagna , dalla qua“: gli WWW“) Giv- '

*nanna-e Margherita.

Allora fu laccmco )'Impefio di 'Oriente , avendo Teodoro Laſt-an' occupato A

drianopoli, ed Alçffiq comm…? Trahiſonda nel l’onto . Sipme in queflo luogo

` Iaſuueffione di amendue,fcr fiſchi-bar la ‘anfìſio’" MZ” “"”if‘á’W’ÙÙ
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taat C. di Sorſſons ſotto Ottavianom Giovanni Legati Appostolici per la cauſa del

Re Filippo: il quale ſenza aſpettarne deciſionc,prevedendola a ſe contraria-z ſi

menò a caſa lſcnburga , Nam-412:: $4ec.XL‘ó- X11. :af-10.404. PP.Innocen

zio dſchl'Tl‘ò legittimi i figliuoli nati da Maria . E .Innoc.edit.a` Baluzio ad :al

um Li'ó. V. Rigord.ó-e. ma non fece l’isteſſo co’ſig i di Guglielmo Co:di Mon

pellieli, il quale non avea avuto niſſuua cauſa di rifiutare la moglie legittima.

Nandlex. Sace-Kllhap l.

Il PP. fece da Guidone Card. di Palestrina ſuo Legato in Germania coronare..

O'I TON E in Colonia , e in Mastrich; e ſcomunicar Filippa,- dall’amicizia del

quale rimoſſe molti Principi, e fra gli altri Primislaa Duca di Boemia. che da

allora in poi fn detta Ottogarm Ray”. 'mm-LM’ zo

Cavalieri della Tao-1a Rhonda instítuici da Arturo C0: di Narmannia . Il Val

lem. Io chiama Re d’Inghilterra.

Molti imprudenti benche pii predicatori cominciarono a dire vicina il giudizio

finale-,con gran terrore de’popali: ed Eustachia Ab.di Flayx (dando fede alle

imposture) predicò eſſer caduta dal Cielo una lfltcra ſull’ Altare di S. Simeo

neue] monte Galgota. la qual minacciava maggiori fiagelli ſe non ſi oſſerva

va il di festivo della Domenica, cominciando dall’ora di nona del Sabato. Ro*

gen-:b Homdm.-Mflttb Plriflspud Raymnuna.34.

Simone di Clillrnai, dottiflimo uomo, vcggendaſi molto applaudito per un’infi

gne ragionamento Teologica ,* asò di dire a dargli il cuore di provare tutto il

contrario, e tosto divenne pazza . Manhl’nifl

Gualtieri di Brenna,can un drappello di ſcelti ſaldatizvenne in Italia per ricupe

rarcil Regno di Napoli, che credea ſpettare a lui per le ragioni della maglie,

Edel Re Tancredijed abbe dal PP. un ſoccorſo di zoo. once di oro . Egli eb

be malte vittorie di Die-paldo CapIedeſcme ricupelò quaſi tutto il Regno.

Canonizazione dl S. Gilberto , FondatOre dc’Manaci bianchi di Semyngham in

Inghilterra › Nmón’gcnjî ha… :4p. tó. Di S. Guglieln10,fondatare de'Ramiti

Guglielmiti. N.41cx.mp.7.”r.z.num.to. v

Il PP. mandò Gualtieri di Brenna contra Marcualda Tiranno di Siciliazche te

nea il picclolo Federiga in ſua potere . Marcualda però mort quest’anno ſot

to il taglio del ceruſico , che gli cavava la pietra della veſcica , Kay-mld. n 4.

Riformò la diſti lina Monastica ; mandò l’ f. di Spalatro Inquiſitare contra

Cnlina Bano di oſnia , ſoſpetto di ereſia , Ray”. 71.8.1 e deciſe l'antica contro

verſia,dichiarandoque’del Monte Gargano ſoggetti all’f.Sipontino, him.”

Scomunicò gli ucciſari di Corrado ſ. di Wurzburg, che furono aſſoluti a capo

a due anni . Trials.

Monaci del Monte di Dio in Allemagna, inſiituiti da Aleſſandra Eremitmcfll'u.

Balduino Co: di Fiandra, e’craceſcgnati s’imbarcarana ſopra un’ Armata di 3 ao.

navi fatta in Vinegia . Il PP. ſcorgcndo il diſegno che aveana i Vinezrani

di vendicarſi di Salana in Dalmazia , gli minacciò di ſcomunica ſe aſſalivano

Terre di Criſtiani; ma contuttociò ſu Salaria distructa. Innocenzo gli aſſolver

te alle molte preghiere de’Pranzeſi,e del Marcheſe di MonferratazRayn.'1.4.44

7. Il Calviſio dice che ſu preſa Scodra, 0 ſia Scutari l'anno not.; e che per

ciò furanai Vineziani , e Balduino ſcomunicati i e che furono aſſoluti qnestoJ

anno a preghiere di Aleſſio F.d’Iſacca Angelo.Ex Monache Calo”. ad 471.1 zar.

Vengono all’ubbidienza della S. Sede i Monaci Sciſmatici della Boſnia Rafa-ald

Gli ſf. di Trevirí, e di Maddcburgo [comunicati dal PP., perchè non eran paſſati

31 Partico di Ottone r Uma-”3.2.4. Cantuttocíò il ſecondo non ſi ritenne di cc

lebrar Meſſa nun-.39.5.5. ó. ad ann_fzq.n.jt.Furono aſſoluti l’anno ſeguente.

Il PP. proibl l’abuſo intradorro in Lombardia dl tramandare i benefici ECCÎÈſiZ‘

ſlici a gli eredi, Rayn.num.66, Fece dal ſuo Leg. coronar dinuovo Ott-1mm..

 

Mcübmgoz invano proccuranda Filippo di accattarſi la ſua bcnivoglielxaìñn
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ADRIANOPOLI, E NlCEA. TRABISONDA.

l zosTeadaro Laſt-m' . Sua I.moglie

Anna Comnerra F. di Aleſſio An

gelo Comneno Imp.; e da lei ebbe

N .N. morti fanciulli .- Irene-,m0

glie prima di Andronico Paleolo

go Dcſpota a e poi di Gio:Vatazio

Imp.,‘M-zria moglie di Bela IV.

Re di Ungheria, Eudoſſa romeſſa

a Roberto Imp.di CE.,e nalmen

te moglie di Anſelmo di Cahieu

FranZeſe . La ſeconda moglie ſu

Filippa F. di Rupino Principe di

Armenia, che gli partori ctr/fame..

Leſter-',epoi fu ri udiata. La...

terza Mar-'a F. di ietro di Cour

tenay Imp.di CP.

l 2.1.2. Fl. Giovanna' Dura Vit-{io a di

nobile [ſir-1F . Dopo la morte d’l~

”ne F. di eodoro Laſcari preſe.

nel r 2.44. Anna, o Oaſi-enza d’Ale

magna , figlia bastarda di Federigo

ILImp. , e ſorella di Manfredi Re

di Sicilia . Da Irene ebbe

i ;firm-'ara Laſun'.Moglie di costui

fu Elena F. di Aſſano Re‘diBul

garia, che gli partori GiovanniJre.

m maritata a Conſiantino Teco

Re diBulgaria , Mari-a moglie di

Niceforo Angelo Comneno De

ſpota di Etolia , Teodora data da.:

Michel Paleologoa Matteo di Va

gliancurt FranZeſe , ed Eudocia.

data al Co: Guglielmo Intimelio

o Ventimiglia Genoveſe.

”59 Gia-vanta' F. , laſciato dal Pa

dre ſorto la tutela di Muſalonu

Pr'otOVeſliario . Ma questi fu uc

ciſo da Michele Paleologo , che a

ſpirando alla tirannide , finſe di

- prender la turela diGiovanni, ſi

fece Imp. , e fra oco occecollo , e

confinolloin un aſiello della Bi

trnra.

12.60 Michele Paleologo z Edi Andro

nico , e di N. Paleologa , da tutore

di Giovanni fece coronarſi Imp.

in Nice-1 dal E Arſenio. L'anno ſe—

guente ebbe la ventura diricupe

 

ſflſ

 

n.04 Aleffla Comano F. di Manuello, e

nipore di Andronico Imp. , trovandoſi

governando la Colclrrdc con titolo dj

Duca quando fu Conſlantinopoli pre

ſa da'Latiui, ne occupò la ſovranrtázſen

2a prendere il titolo d’lmp.; come vuole

il Duca nge Stemm.XX1X.

N. Comm-m Duca e Principe di Trabi

ſonda. _

* .N. Camuno Duca Bce.

* Gino-amar”, da’ Greci chiamato Imp.

in odio dr Michele l’aleologo , che avea

unita la Chieſa Greca alla Latina. Que

flí nel l 2.8 l. ſposò Eudoria Paleolaga F.

ilii Michele lmp.,dalla quale ebbe Alefflo

m .
rz9s.p41efflo Con-oe” preſe in mogliu

N.......... F. di un Principe della Iberia,

che glr partori.

r ;zo-Baſilio Can-”eno Imp. che s’impoſſeſ

sò dell' eredità paterna dopo lunghu

battaglie . Sua moglie ſu Le forſe la ſe

. conda) Eldar-'a Paleologa `. di Andro

nico il giovine Impodalla quale nacque

*Baſilío lI-marito d'lrem Paleologa,ſorclla

di ſua madre . Fu fatto morire dalla mo

glie per geloſia . Da lei ebbe N.Imp. 8:

N.padre di Georgia Comneno.

1339.1rene vedova col F. il quale fu

padre di Aleffio Imp. e di Eudacia,marí

tata prima con Ser-'n Turco,poi promeſ

ſa a Manuello l’aleologo F.di Gio:Imp.

di CP.,e finalmente preſa dal medeſimo

* Giovanni.

* Aleffio marito di N .Carrier-;Zena , da

cnr ebbe Gio:Com”e›u Imp., Ahſſadſo

o Stand”. Davide Imp., Mar-'4 moglie

di Giorl’aleologo Imp.di Cl’. 9 N- mo

glie di Karailuci Principe Perſiano , N.

moglie dj BmuKovſtz Deſpota dr Ser

vfa , Gio, primogenito, sdeguato della

impudicizia della madre , ucciſe rl di lei

amante , e poi rinclriuſela in una ſtanza

inſieme con Aleflio ſuo padre , con in

tendimento di rrccidere amendueima fu

dalla plebe coſh‘etto a fuggire.

1448 Giovanni F. coll'aiuto de’ Genoveſi,

e degl’Iberi entrò in Trabiſonda, e tolſe

al Padre il Trono , e la vita . Divenne

[ſl

*
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Calo-7.' Da'ſſ; di Soiſſons, edi Troy'es fece aſſolvere i Croceſegnari , ricaduti

' nella ſcomunica per l‘impreſa di_ CP. Rapina-n.4. I Veneziani furono aſſolu

’ ci dal Card-Leg., ſenza alcuna condizione navi-.1.5. Interdiſſe i Genoveſi rapi

tirolo di Rc di Boemia non.; s. il quale l’anno ſeguente ebbe il diadema dall’

Imp. Filippo, Raymad 4mm 205,714!. (il Calviſio dice da Ottone nel n.03.)

Soſpeſo l’f.di Bourges, ncglígente in eſtirpare gli Albigeſi ad Lam-n.65. Co

ronò ed unſe in Roma Piero Re di Aragona, che ſi fece ligio di S. Chieſa nu.

7 Lari 74-:Rodln'flToIi-rde nb. bij’inó-ó, ”11.4. , Gafl. 1mm. edi” a' Baſqunoi

óñ Bahr-zia cap. l al. e l’annoſeguente concedette all'f.di Tarragona di fare)

qnefla cerimonia per l’avveni-re, Rafa-.4110.1 2.06. n.34. Permiſe all’f. di Cam

bray l', alienazione di alcuni beni , per pagare i debiti contratti nel difendere—

la libertà Eccleſiaſlica Mamet.. Scomunicò i Modaneſì violatori della medeſi

ma . Tolſe l’Interdecto pcsto nel 1 198. in Aſſiſi , allora quando que’Cictadi—

ni eleſſero pretore Gio.- Giliberto ſcomunicato num-77. ' `

Canonizazione di S. Vulstano ſ. di Vvorceſier n.6:.

dico da Baſilio f. Trinovirano, che dal PP. ottenne il pallio: e l’anno ſeguen

te il Re ebbe la corona i e’l veſlillo di S. Pierro dalle mani di Leone Card. di

S. Croce ”uma-9.44! 3406 4no.fcq.me”. 2.3.

Innocenzo PP. fece da d‘iffi ido f. di Magonza Legato Appost. ſcomunicare ì e..

deporre Adolfo f. di Colonia i che avea abbandonato il partito di Ottone I e

coronato Filippo , e gli ſostirni Brunone n. 44. ó- ſeq. ex Arnoldo Lubeunſi,

Kuntz-‘o , ó:. Ripreſe l’f- di Piſa che aveaſî' fatto giurar fedeltà dal Marcheſe

di Maſſa GOVemſi Cagliari in pregiudizio della S.Sede n.664”. annſeg. n.36.

Fece ungere coil', olio ſantoi ſf. e’preci della Bulgaria, venuri ali’ubbidíenzu;

e comanuò che nelle ordinazioni avvenire non ſi trallaſriaſſe queſto Rico

della Chieſa Romana, tramandatole dagli Appostoli, N.41”. San. XIII. up.

avuta per buona l’eſeziou di lui ſacra da Principi ſecolari.

Ill.ſ. dl Riga, conti-imam nel r 2.06. ed unici poſcia a'Teutonici da Gregorio

IX. nel 1 2.3 7. Longhi.hifi.libgärmèliàóſauduhmp.”Johan/T ”1.51

mr.liá.7.rap 8.Pagi` ad 4mm ”$6- Altri dicono nel ”04.

Gualtieri di Brenna. aſſcdiando Diepoldo nella Rocca di Sarno , fu una mattina

che quegli lo maltrattaſie; ond'egli ſquarciofli le bende` , e le ſei-ice , e ſenza..

Il PP. annullò quanto il b Moroſini avea promeſſo contro alla libertà Ec

cleſiaſìica, Ray». n.8. Con preghiere ottenne da Valdemaro Re di Danimarca

la liberazione di Valdemaro ſ. di Slevvích, reo di fellonía ”i19.ad 2.4. Aſſol

vetre dalla [comunica Egbereo ſ.di Bamberga n.13. Ricevetre in grazia i Pia

centíni, e ſeomunicò i Ferrareſi, ribellaiigliſi nu.38.,e' Cittadini di Cambray

per gli oltraggi farti al loro ſ-_u.aó. '

Ottone ſu di nuovo vinto preſſo Colonia, e fuggi in Inghilterra. Arnold: Luſe

ten/:ndüerhSr-adcnflózc. Filippo per opera del Patriarca d’ Aquilegia iimilioſñ

ſi ſinceramence al PP. , ſicche queſti mandò ſuoi Legg. in Germania il (Aid

Ugone ſ. Oſtienſe, e Leone Card. di S. Croce, Rayn.n.l 4.11:! 16.

IlRe di Boemia ripigliòla moglie legittima, che avea ripudiata ,- .adoprandoſi

in ciò l'fldi S’alsburgncui dal PP. era [lara commeſſa la cognizion della...

cauſa nun.”- _ ñ

Diego ſ.di Oſma, con S.Domenieo, Arnaldo Ab.Cistercrenſe_, ed altri vanno a

 

pie

tori de'dom' , mandacigli dell’Imp. Balduino non-.ag. Diede ad Ottogaro il `

Gioannieiom Calo~Janni Re di Bulgaria aecolſe Domenico ſ.di Brindiſi Legato l

App. , e comandò che i ſudditi prestaffero ubbidienza alla S.Sedo . Fu ubbi- `

. Lun-.17. Conſagrò in Roma Tommaſo Momſini ó , avvegnachè non aveſſe v

Cavalieri della Mil-'za‘- di Cnfla, o Parra/funk di Livonia , instirniti da Alberto ~

colto all'impprovviſo › ferito , e facto prigione . Le ſue altiere riſposte fecero f

prender cibo, nè, ſocc0iſo di medici , mori fra quattro giorni D Colle-mc. 115.4. ~
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Balduino Imp., ed Arrigo Dandolo Duce di Venezia I non ſolo non ottennero

"95 Sl fa nella Soria una triega di 6.3nni co’Sar'acrm.

Piero Card. Legato , chiamato da Balduino» Viene a CP.; ed :riſolvendo i Croce

O R I E N T -E, ` ›

zar Constantinopoli a tradimento tributario de’Turchi . Sua moglie fu N.

con 300 ſoli ſoldati, guidati da A- di Aleſſandro Rc d' Iberia , appo 'l

leſlìo Ceſare ſuo Generale. Dalla; quale era ſtato rifugiato; e n'ebbe Aleſ

moglie Teodora ebbe Maranello’ _/r`0(che dopo prelaTrabrſor-da da”I‘…~chj

mom, fanciullo , Anjronígu poi ſi tratrenne qualche tempo in C0! te di

Imp. , Can/fanti” Porfirogem'n, Maccometto Il. , e dal …cdtſimo final.

morto monaco nel 1306. col nome meme fu fatto morire con Dawde ſuo

di Attanagío; Irene moglie di Gio: zio, e tutta la famiglia Comm-na e Ca

Aſſtn Re di Bulgaria, Eüdonſia m0- ter-na moglie di 'Affina—8:3, o ſia è] um

glie di Gio: Comneno Imp'eradore Caſſa”, F. di Charailuci.

di Trabíſonda , ed Anna moglie di D‘Widt Comm-no fu Imp. dopo la morte

Michele Duca Cotrulo Edi Miche~ di Gio:ſuo fratello, ulurpando il ’rl-o…)

le Angelo Re diTcſſalonica. al nipote Aleſl'lo . Imperò ſino al 1461..,

che ſu costretto cedere a Maccomczzo

II.ſaIVa la vita,e'ceſori.Ma non gli fu at

tenuta la promeſſa: perche, mandato a Constautínopolía ſu trucidato per vani

preteſti egli”: Vllfiglíuoli avuti da Irene Cantacuzena (F. di Muteme nipote

di Gio:C.'ntacuzeuo Imp.di CP.)due altri reſlandone in vita;cioè Georgiafflíſ.

conciſo di tre anni , 8c Anna data in moglie a Zagano Balsá di MJet-doni:.
 

dal PP. la confermazione de’patti della loro Lega, ch'erano contrari alla liber

tà Eccleſiastica .* ma furono ripreſi fortemente di una impreſa , fatta contra al

giuramento , e alla ragione , e delle ſcellerateZZc commeſſe da’ſoldati', Ray”.

ad arm ſeq.,N4t.Alcx San.x111.mp. r .numr ;PCM-viſi”: ad ”nun-05.

ſegnati del voto , impon loro di starſi un’ anno a difeſa di lui 2 con gran danno

delle coſe di Soria, Rayn.rmm.u.ó- 29.

Balduino fu preſſo Adrianopoli vinto ed imprigiona to da Giovannicio Re de’

Bulgari, amico di Aleffio Angelo; e fra poco mori delle ferite, o trucidato,o

precipitato, come altri dicono. Rayn.-r7.ad ag., Ninna:. '

INTERREGNO di un'anno. e IV. meſi.

Mori Almerigo Re di Geruſalemme in Tolemaide, eſegui un' Interregno di

cinque anni, Sn!). Cal-my; ~ ~

Avendo il Card. Siffrido Leg. App. in Soria rifiutato il Patriarcato di Geruſa~

lemme , PP. Innocenzo il diede ad Alberto ſ. di Vercelli (Uma-”1.27. j che vi

giunſe nel r 2.06. NAM: cap.7.art.s.num.7

ICavalíeri Tempieri , eſſendo flatíſpoglrati de'loro beni dal Re diArmeniaóu

come confederati col Co: di Tripoli , nemico di ſno nipote 9 ave-‘m0 i" …LJ

C.di Antiochia fatto interdire quel Regno da Pietro Card. Legato - A“

le lamentanze del Re il PP. fece riconoſcer la cauſa dagli Abatidi Lucede‘Ie

del Monte Tabol's &c. iquali inſieme col b deciſero contro al Conte , e die—

dero la poſſeſlìone di Antiochia al nipote del Re , perle ragioni che tia-:va

dal Principe Boemondo ſuo avolo materno, Rayn.›:.3o.ó~ſrqg.ó~ ad arm! 2.1 o.

’WM-34.11 PP.coucedette anche al Re di Armenia che non potelle eſlere lco~_

municato da verun Prelato Latino i e mandogli una corona , e ’l veflìllo dl

S.Pietro.

I cherici Franzeſi di CP. non ubbidirono al ó Moroſini, quivi giunto; dicendolo

ordinato ſorrettiziamente . Furono [comunicati , e ne appellarouo al Leg.

Pietro Card .di S. Marcello.- e gli acchetò poi il nuovo Leg .Benedetto Card.

di S.Suſanna, Ruyn.n.3 .ad 6.iNdſ-Altx.5dtf.XÎÎI.taP.l .n.1 5.

Uditaſi in CP. la morte di Balduino, fu eletto Imp. ſuo fratello ,
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piedi predicando contra gli Albigeſi nella Provincia di Narbona, Random”.

ex Pur-Valli: Camay in brñ.Alb-genr

C.di Lamberh in Inghilterra, Conei1.Tom,Xl.P-L

C.Radingenſe in Inghilterra ſotto Gio:ſ.Fiorcntino,M4”b.P4r.,To.XLcom-.PJ.

Il PP. paſsò a Viterbo, e fece ſevere leggi contra’ Patareni . Proreſſe , ed arric

chi dl privilegi Arrigoſ- di Gneſna in Polonia, íl quale per difeſa della immu.

uita‘ Eccleſiaſtica avea [comunicato il Duca Ladislao, Raynmumflmóc. EM.

ſe, e conſagrò f. di Cancor‘bei y Stefano di Langton Card. di Griſogono , non

tenendo ragione nè dell’eletto da’monaci, nè dell'eletto da’ſſ. ſuffraganei: on

de il Re Gio.- sdegnato ſcacciò d’ Inghilterra i monaci num. r6. ed 18. Per tal

cagione fu l’anno ſeguente pollo l'Interdetto in quel Regno, P4r:]i,Ray›r. nu.

26. , N.Alex. SaecJſIIl. ”p.t., e nel ”09. [comunicato Gio.- per averlo ſpre

giato, Pariſi

C.di Narbona contra gli Albigeſi . Tom.XI.Concü.P I.

S. Domenico di Guſman Can. di Oſma ínſlituiſco l’ 0rd. de’ Predicatori coll'

abito de’Canonici Regalati ſotto la regola di S. Agoſtino, Cbr.Belg.

I Legg. App. in Germania aſſolverono Filippo Imp., pacificato con Ottone ,~ il

qual giurò di non intitolarſi più Imperadore , durante la di lui vita . Uſperg.

Filippo è ucciſo 1 tradimento da Ottone, o ſecondo altri da Bertolfo Palatina di

Vvittelsbac . Ne preſe generoſa vendetta il ſuo emulo e ſucceſſore Ottonu

IV.; e’i PP. fece l’anno ſeguente procedere da’ſuoi Legg, contro al ſ. di Bam

berga, ſtimato conſapevole della congiura, &pauſa-WW”. =

CLXXVI. OTTONE IV. F. di Arrigo-'l Lime Duca di Saſſonia, e di Matil

de F. di Arrigo Re d'Inghilterra, co'buoni uffici del PP. , e colla preſenza de’

Legg. App. in Francfort , ottenne l’Imperio . Sua prima moglie fu Maria F.

di Arrigo il buono Duca di Brabante, dalla quale ebbe Elena, o Matilde mo—

glie di Alberto I. Elett. di Saſſonia, e Mari-z moglie di Valdemaro Duca di

Sievvich . Ripudiata la prima,preſe nel r 2-] Laz-um':- , F. del morto Filippo

(diſpenſando il PP. alla conſanguinitá) , la qual mori a capo di 4.. giorni.

Ramondo’Co: di Toloſa fece uccidere Fr. Pietro di Caſtelnuovo Inquiſitore, e

,,Leg. App.,- e ne fu dal PP. ſcomunicato.

Il Car-p0 di S. Andrea Appoſlolo fu trasferito da CP. in Amalfi, per opera di

Piero Card. Capo-‘mo . Baroni” named Marcyrolag.

Fiati Minori illstltultl da Giovanni , poi detto Franceſco di Affiſi, Luc. deing.

Apparati” AnnalJrsm-fi. Il Calviſio dice nel [2.09., altri nel 11.06., altri nel

1 z 18. Furono approvati nel n.15. da PP. Innocenzo, nel C. IV. di Laterano,

nel taz-3. da Onorio HL‘, e poi da Innocenzo IV. Ray”. ad [La-ó- annua-ro.

n. 28. Vedi N.4kx.$aec.XlIl. ó- XlV.eap.8.arr- 5.

Il PP. a preghiere della plebe Romana abolt i LXVI- Senatori, da lui medeſimo

ordinati, e stabiliune un ſolo.

PP. Innocenzo coronò Ottone nella Chieſa di S. Pietro (delle cerimonie della..

coronazione vedi il Rainaldi n.18.) ma non volle dargli la Marca Anconitana;

OPPOnendogli eſſere stata dalla Conteſſa Matilde donata alla S. Sede , Pen].

Mflamente accolſe in Roma Ramondo Co: di Toloſa ;e mandò in Francia..

Mllone Leg. App. a c-moſcere della di lui cauſa. ~

C. di Avignone ſorto Ugone ſ. di Riez , e Tcodiſio Leg. App. per la diſciplina,

e contra gli Eretici, ul'urieri,&c. Nat.Alex.eap.6.arr.r-.,Tom.Xl.Cone.P.L _

C. Montíh'efiſl in Dioceſi di Narbona ſotto Milone Leg. App. contra gli Albi

geſi . Vi comparVe citato il Co: Ramondo, ed accettò le condizioni, e [ape

nitcnza, che gli ſu data pubblica e dura ,ſulla porta della Chieſa di S Egidio

dove Piero di Castelnuovo era ſtato ſepellito, Kung-*u: i” Chuan-48. Rolland.
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dano , e’l Rainaldi pongono queſto C. l’anno antecedente , e ſono confu ;ai

dal P. Croſſalft apud &Alexia-.rings. _ ~

Autunno ſoſte la nuova Ereſia di Amauri , o Almeriga di Sciartres , il qual

paſſando ſenz’ apparecchio da’ ſofiſmi della Filoſofia Aristatelica alla Sacra

Teologia , dicea : Domr ciaſcuno :rudere come articolo di Frdoſo offer …non

di G, Criño . Condannato , e coflretta ad abiurare in un C.di Parigi( Toma”,

ContiLPJ.) ſi mori di daglia . M3i ſuoi ſeguaci ,.e lpezialmente un certo Ou

gliebno , di profeſſione 0rafo,furono peggioriidicendo ol” la [mafia dell'Eur

”o Padre era durata (r'rro alla venuta di &Cr-fiore quella di &Cri/“oſtina al tem

o loro , ob: comincia-ua quella dello Sp. Santo ,ì [donde dove-nio affare i Sagra

merm' dalla ”uo-tra legge, potendo cia-ſuona ſalvarſi per la grazia dello Sp_s.,ſm

z. altro arto ip,… , :be della ouruá; ſorto il cui mantello commetteana mille

im pudicizie,affermaudo Dio eſſerſhlamenre óuono, non giufio, Rigordu: da Gcfl.

Phil. Diceano di più .' il Corpo da' G .Cr-'fia eſſere .gl-almeno ”alla SS. Eucari

flr‘a , c i” ogm' altro pane: ramo awr parlato Dioper botta di Agoflino , uan”

di Over-*dio: il Paradiſo non eſſere altro che la cognizione ch’efli aveano i Dia,

e l’Inferno il peccato mortaleman eſſer peccato la fornicaziane di uno che ſia

in $p.$anflo,perchè queſti non può peccar-e eſſendo Dio,nè peccar l'uomo che

l’ha dentro di ſe : Finalmente ciaſcun di loro eſſer Ctisto,e Sp.S.,pcrche Dio

operator ama-'a in omoiówAggiungeano molte altre ſcempiezze contra la ve

nerazion delle immagini, e delle reliquie, e contra il Sommo Pontefice , e la_

Gerarchia Eccleſiastica , Caeſar. Heifi‘oróu. 155.5. raf-.2.4. Fu perciò celebrata

un C. in Parigi ſotto il ſ. Piero: bruciato il cadavere di Amelrigo , ele ceneri

ſparſe al Vento . Per ordine del Re Filippo furono anche condannati alle fiam

me i ſuoi ſeguaci: e perche l’origine di tali errori era flata la Fiſica , e la Meta

fiſica di Aristatile , che, traslarata dall’ Arabico , leggeaſi nell’ Univerſitá di

Parigi; furono anche que’ libri bruciati, ”gn-{Jonah , …any da 'var-.Anst.

fortuna, N.Al.$au.xlll.eap.3.ar.z.

C. di Avignone ſotto Milone Leg. contra gli Albìgefi . Fu intel-detta Toloſa,

che non avea adem lito la promeſſa di ſcacciarlí.

C. di S. Egidio ſotto {lgone , e Teodíſio Legg. Furono ſcomunicati irícetta

tori degli Albigcſi , e fra gli altri il Co: Ramondo , il quale contra il giura

mento dato proteggeali, A1óorr.$radenſ.,Pm-.de Valle Cernay.

C.di Arles per la sttſia cauſa ſotto Teadiſia Leg.App. Tom.Xl.Coruil.P.1.

PP. Innocenzo confermo la Primazia dell’f. di Toledo, e i Cavalieri di S.Giaca~

como della Spada, Ray-unt.;- óñ 6. Scomunicò l’Imp. Ottane, ed aſſolvette i

ſudditi dal giuramento di fedeltà, er avere aſſalito leTerre della Chieſa,preſa

Napoli, &c. Rigoni.” Comida-'1., [forg.ó-t.Puni le Badeſſe di Burgos , e di

Palencia in Iſpagna, le quali oſavano di predicare, e diaſcoltare le confeſſioni

delle loro monache, Rayman”; a.

Valdemaro Re di Danimarca prende l'inſegna della Croce, Rayman”. aa.

Aben-Mahomad paſsò di Africa in Iſpagna con 30mm. fanti , e “-0- m- Cavalli'

Predicoſſi la Crociata . Si venne a giornata nelle pianure di Toloſa .' e non.,

oſìante le catene di ſerra , che circondavano il campo di Abe” , furono ucciſi

200. m. Mori . Perciò Sancio Re di Navarra preſe per inſegna le catene,Ma~

riana . Altri, e ſorſe meglio, pongono la venuta de’Mon-nel lan-,e la ſcon

fitta nel i213.

Il PP. depoſe ll L di Aleſſandria , convinto di ſimonia . Riduſſe al dovere Ran

celino monaco Apastata , che avea occu ata Marſiglia , Roy”. nu”. ao. Sco

municò di nuova il Re d’Inghilterra , a olvendo i ſuoi ſudditi dal giuramen

to di fedeltà; perchè quantunque aveſſe richiamati nel Regno i monaci , e ri

cevuto l’f. Stefano,- negava però di ricompenſare idanni, e rendere le regalie.

E perciò gl'lngleſì chiamarono Lodovico P. di Filippo Re di Francia , Nat.
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Alm.$an.XIlI-mp.t . num! 3.ó-t. `

FEDERICO Il., F. di Arrigo VI., e di Gostanza , ſu eletto Imp. in Norimber

gamd istanza del PP., coneraOttone giá ſcomunicare la ſeconda volta . T0

sto fece un’Editto perla libera elezione de'ſſ nel Reame di Siciliarkaynmufl.

Riccardo dell’Aquila fece crede la Chieſa Romana della ſua Contea di Fondi.

che le fu confermata l'anno ſeguente da cherígoſhaymmó-ó- admm 2.12.”.

a.“ o nel 1 n.19. ſecondo’ il Tritemio.

Simon di Monforte tolſe la fortezza della Vaur agli Eretici, e fece bruciare 400.

di efli ostinati . Almerigo Sig. di Monreale, che aveala difeſa,fu impiccato, e

Geltruda ſua ſorella gictata in un pozzo. Poi ſi volſe contra il C0:Ramondo,

che avea ſcacciare di Toloſa il I. Pulcon cali-fly”. 71.14.4d zo.,Pnr.Anriffld. '

Il Duca di Polonia fi fa ligio. e tributario della S. Sede» Rayman-”1.7.3. _ -
Cavalieri della Mil-'Va di S. Domem'” i a Gent-'darne di G. Cristo lſiocto la Rc

gola di S. Agoſtino . Loro diviſa era una Croce partita di bianco; e di nero.

un Valdemaro ſ. deposto di Brema tiranneggiava quella Chieſa 9 onde fu ſolenne

mente ſcomunicato . Fu aſſoluto nel 11.2.0.,e ſeceſi Cistercieſe, Rayman-;n.30

ó ad annflzzómumfló.

Síffrrdo Card. Leg. depone Tcoderico di Magonza Ottoniano , e mette in_

luogo di lui Adolfo, già f. di Colonia n.4. Vedi ad am… 2.05.

C.di Parigi ſotto Roberto di Corceon Card.Legato perla diſciplina . Nun-41”:.

:a .6 .art.3.,Tam.XI.Comí1.P.I.

Il Re Alfonſo di Caltiglia vince i Saracini, e gli ſcaccia di Calatrava, Sec. Ma

n'a ”a [iLIIJaPJde :L’hai-n'a: lib.8.

Monache di S. Chiara dette Damianiste dallaChieſa di S. Damiano in Aſl'

fi o dove S. Franceſco diede loro la Regola . Le Offervanti ſi chiamano in_

Francia Glu-'He, le altre Uróamstea ſotto la regola mitigata da Simone

Card di S. Cecilia nel r 2.6 3. per ordine di Urbano V.Vcdi N.41cx.8alell.

ó- XlV. cupa. a”. s. ~

Monaci di Valle deglifiolan' in Francia nella Dioceſi di Langres ſotto . la regola

di S. Agoílinofinstituiti da Guglielmo Inglcſc,Cbron.Bch. confermati da PP.

Onorio nel 1217.041Vífii0 nel n.18. NAM:.

1:13 Roberto Card. di S.Stefano Leg. in Francia per l'impreſa di Terra Santa.

`Il C. di la Vaur,ſ0tto Ugone, e Teodiſio Legg.App. e l’f. di Narbona , non ſul

celebrato contra il Re Piero di Aragona: ma ben fn rigettata la ſua malizioſa

dimanda a favor del Co:di Toloſamè qncſli ſu ammeſſo a diſcolparſi , cono~

ſcendoſi ‘il ſuo nuovo inganno, Rayn.num.z6.ad 49. .

Piero Re di Aragona , il quale con mille raggiri avea ſchernito le paterne am

moniZioni di PP.Innocen10,e malamente rilposto a'Padri del C.tenuto preſſo

Mui’cllo dall’1". di Narbona; finalmente ncll’aſſedio di Murello fleſſo,fuſcon~

fitto col ſuo nu meroſiſſimo eſercito da ſoli 800.ſoldací del Co:Simone, e mori

miſeramente ucciſo con zo.m.de'ſuoi Albigeſi, Malxb.Pariſ.,Rayn.m*m.sl.ad

&WP-ml.AemiI.ó-c-Pnr.de Valle Cernay b-st.A1èx‘g.mP.7 i. ~

Temendo il Re Gimd'lnghilterra degli apparecchi di Prlippo Augusto y chia:

. mato dagl'Ingleſi , e ſollecitato dal PP.;ſi riconciliò colla S.Sede , feceſi di lei

tributario in 1000. marche lìerline; rende le Sedi, e’beni a'ſfleſiliatirfu aſſolu

(01'11an C. di Vincheller , e ricevute la corona dalle mani di Niccolò Card.v

TuſculanoLeg.App.Rayn.›r-7;.ad 99.,Pet mv.,Cal-oifi,Nat-Alex.Saec.XllI.c.l:

Cavalier' 4'011’ Orſo y o di 5.04110 , inlh’tuiri dall’ Imp. Federigo II. in onore di

S.Oiſo martire della legione Tebana.

Filippo Augusto riCevette ſinceramente in grazia la moglie, Nangr'uns End-ó".

n.14 Piero Benchntano, Card. di &Mar-ia di Aquiroi Leg-Appolhnelle ‘allie per

'comporre le differenze de'Croceſegnati, e’tumnlti degli Aragoneſize a riceve

xe in grazia alcuni Signori convertiti dall'îé‘cſib Rayn.num.l4. _ C d_

` z . l
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C. di Mompellieri(dal mam.p0st0 l'anno Ãìchnlc)ſ0tr0 Piero Card.L‘egato.Fu

creato Principe de'luoghi tolti agli Eretici Simone di Monfortea condizione

di eſſer ligio del Re di Francia: il che fu coufiermato l’anno ſeguente nel C.di

Laterano,Tam.IX.Canril.l-aóó.pag.x 16 Prende V4[Ì.Ctr”fl] 1…?, A[ó,‘g,;,p_go_

Ottone Im p. ſu vinto nella battaglia di Bcvmts da Filippo Re ui Francia , e..

non alzò mai più il capomi‘gard.» Chromkelg.

Stefano f. di Cantorbciydiſguſtato di Niccolò Card-Legato, perchè provvedea

tutte le Chieſe vacanti d’ Inghilterra, tenne il QDñrijíaplunfe per opporgliſi,

ed a pellarne al Pl’.Marrb.Parífi

C. di ATERANO IV. Generale XII. composto di 4x a. ſſ.» di 1 r. ff. (oltre a'

Patriarchí di CP.e di Geruſalemme) edi 800. e più Abati, e Priori, &c. Fra

le altre coſe fu ordinata la crociata per l' impreſa di Tcrra Santatfu ammeſſo il

vocabolo della Tranſñfllnzf'aèíonhed ordinato chela SS. Eucaristia , e l' olio

ſanto ſi ſerbaſſero ſorto chiave-vi più che ciaſcuno ſi doveſſe coufrſſare almeno

una Volta l'anno:che gli Eccleſiaſſici non giuraſſero fedeltà a’laici ſenza fortiſ

ſima cauſa; e foſſero immuni da ogni conti ubi-zioncfu minacciata [comunica,

e degradazione a’Greci Sciſmatici. percli‘erano giunti all’ecceſſo di ribattezzz

re i batteZzati da’Latini,e benediceano di nuovo gli altari,in cui queſti aveano

celebrato , lió.3.dernt4{ de kept-'ſm, , Tom.X1.Com-'Z. Laób. Fu confermata_

la elezione dell’ [mp Federigo , e la depoſizione di Ottone . Fu condannato

anche l* errore ,che l' Ab. Giacchino avea detto volendo impugnare un..

luogo di Pier Lombardo, da lui non inteſo . Scriſſe Pietro (“Luſi-”tmhli/Ì.

5. )”ec Par” divina”; eſſenríam germi:. ”er div-'na offrirti-:germi: Fil-'um , nu

dio-'na oſſcntiu gono-’r cſſnm’sm . Hit ”rem nomine eſſa-n'a; ;mellígrmw di

-m'nam natura”, gli” roma-mm* :ſi rfióurprrfmit, ó- ;ou inſingulr'r . L’Ab.

ingannare f0rſe da quella maniera di parlare, net Parergnmir :ſemi-em a la..

qual par che preſupponga distinzione ,- credette che il Lombardo th-ſſe am*

meſſa una quaternitá i” dí-v-'nír .- cioè che la Divina eſſenza fnſſc diſtinta dalle

tre perſone: ed egli per impugnarlo parlò male z uaſi in iii-vini': non ſi daſſe.

rm- ru. quae/ir Parenó Pil-’nr, ó. 37.5473514: . ëoncedeva adunque che le.»

tre Perſone foſſero una eſſenza , ma negava all' incontro che una cflemm e!?

trerporfime . Ma concedendo che Tr” Parſhnaeſunr una iſſcnn‘a , dicea non

eſſere unità vera: reale, e ſemplice, ma colleó'r-um óſimilírua’mariu . come..

molti uomini ſi dicono un popolo,Vrd.ad ”musóñó- Nar.AIrx.Saer.X111.cap.

3.”; 3.Fu approvato l'ordine de’Predicatorircome anche da Onorio HLl’am

noſeguente. `

Congregazione de’ Plone' Canal-'rr', inflitniti da Bernardo Primo,e Durando da

Oſca, eretici convertiti, approvata da Innocenzo III., e poi ſpenta, MAIN:.

Sace. X111.ó~ XXV.uP.7.-wr.5. . .

Carrado di Mai-purgo lnqurſitore fece bruciare 80. perſone in Argentina . D1

ceſì ch'egli fece morire degl’innocenti, perchè volea che ſi purgaſſero col giu*

dizio fallaciſlimo del ferro infocato . Tríſbem- .

Il Pl’. annullò i privilegi l che gl'lngleſi aveano ottenuti per forza_dal _Re Gio.:

Dcpoſe Stefano f. di Cautorbery convinto di fcllonia e e ſcomunicò | Baroni

ſuoi complici, Panſ. ,Calo-'ſ.,myn.,ngm.z 1.5. gr. Il continuatore del Boſ

ſuct qui dice il contrario, confondendo le coſe di anni diverſi.

cherigo è coronato di nuovo in Aquiſgrana da Siffi'ido f. di MZBOUZZ Legno

App., e prende l’inſegna da”; croce con molti ſuor Baroni ”n.35,

Contendcndo Adolfo, e Teoderíco dell'Arciveſcovado di Colonia; fu eletto per

terzo Engelberto, amico di Federigo; e fu confermato l’anno ſeguente da Pie

rro Card.di S.Pudenziana Leg.App. _ . _ .

Gualone Leg. App.in Francia. non potendo distorre Lodovico F. di Filippo dall1:16

impreſa d'Inghilterra , ſcomuníeollo, Rayn.num.z.ex Rigordoñ-Amanirící 6c.

o.
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Monaci della 8.0”:- . il di cui ſuperior Gen .riſiede in Huy Cittá del Liegeſe.

cOnſt-rmati da Innocenzo . Alcuni ritraggono la loro origine a’tempi di S.Cle

to . altri a S.Elcna madre di Conſtanrino, ma ſenza ragione.

Per la morte di PP. Innocenzo in Perugia, ſu eletto Cencio Savelli Card. de’SS.

Gio: e Paolo col nome di Onorio HI. il quale toflo applicò l’animo alle coſe

di Terra Santa.

Rain-ri di &Puo/o instituití in Buda da Euſebio f. di Strigonia.

PP. Onorio conferma la Legatione di Francia a Guallone . Pr0ecura distorre.

Lodovico dal danneggiare Arrigomovello Re d’Inghilterra.

C.di Meudon ſorto Piero fidi Sens circa l’ invaſione dell' Inghilterra Cene.T.X1.

Onorio concede a' Genoveſi la metta' della Corſica I per l'annuo cenſo di una_

libbra d’oro . Manda ſuo Leg.Ugolino Card.Oſlienſe a comporre le diſcordie

de’ſ’aveſi, e Milaneſi, ed accenderii alla guerra ſacra,- e a far che'Piſani laſciaſ

ſero la Sardigna ”.89.y7.:in Francia Bertrando Card. de'SS.Gio:e Paolo con

tra gli Albigeſi,eſortando la Univerſità di Parigi a conſurarli ”new-cd s [-10

l'f. di Coſenzaa Meflìna per dar la benedizione a’ Croceſegnari , Ray”. un”.

ao.Conferma la Primazia della Svezia all’f. di Lunden n.4’ .Ordina a'cherici di

Mom ellieri di non eſigger nulla per lo luogo di ſepellire anni”.

I Croce egnati Tedeſchizſotto la condotta di Guglielmo Co:di Ollandawincono

i Saracim‘ in Portogallo a’9.di Settembre, uccidendone r4. m. nun-.3 a. 4133.

Mannino' la”.

Andrea ſ. di Praga interdiee il Regno di Boemia. e ſcomunica iPrincipi invaſori

de' beni Eccleſiaſlici, Han-”43.

Lodovico temendo della ſcomumca , ſi parti d'Inghilterra : ma poi vi tornò , e

per la rotta de'ſuoi accettò la pace mas.“ 80. Fu aſſoluto l‘anno ſeguente.

Mad an”. 1 ar Smart-.59.

PP.Onorio manda il Card.Ugolinoa pacificare i Milaneſi co'Crernoneſi . Con

cede privilegio al Regno di Scozia di non ricev ere Legato ſe non nazionale.

Canonízazione di S.Guglielmo ſ.di Bonrges, Rayman-p.33.

S. Domenico riſuſcitò in Roma Napoleone , nipote di Stefano di Ceccano,

Card. di Foſſa nova ;onde S. Giacinto Can. di Cracovia volle eſſere ammeſſo

nelſuo 0rd. num”. O`uest'anoo i Prati Predicatorí preſero l'abito che uſa

no oggidi . Nic-.Alex.

Simone di Monforte ſu ucciſo nell'aſſedio di Toloſa da un colpo di ſaſſo. Alme

rigo ſuo F. gli ſuccedette nel ſolo titolo della Signoria acquiſìata (14.0.; a.“

70.) avendo Ramondo ricuperato il tutto.

Ottone, già Imp.,mori penitente, ed aſſoluto da Siffrido ſ. d’ Ildeſeim . Fu eon

fermato in Ei ford.

CLXXVIII. FEDERICO II. La prima ſua moglie ſu Goflanzffiy ſorella di

Piero Re di Aragona, e vedova di Almerigo Re di Ungheria , da cui levò

Arrigo Re di Germania, e Giordano morto fanciullo : la ſeconda ſu Vial-nu

F. di Gio: di Brenna Re di Geruſalemme, che gli parto” Corrado IV.e Man"

Reina di Geruſalemme : la terza Agna/'ra (Henning. Tbeatrfiem'ſam. 1L LL—

quarta Rain-e Edi Ottone Cmdi Volfarthauſen : la quinta Mari/de , o ſia Iſu

bel/4 F. di Lodovico Duca di Baviera.“e da lei nacque Arrigo Vicerè in Italia.`

eGoflanz-e moglie di Lodovico Langravio di Aflìa . La Mia Iſabella _E di

Giovanni Re d'Inghilterra(nel ng;.ſecoudo il Pariſio ap.Gal-uiſ.)da cui_levò

Agneſa moglie di Corrado Langravio di Turingia,e Margherita moglie di Al

berto Marcheſe di Miſnia . Lo Henninges aggiunge la ſettima Biani-.a o A:

leflìa Marcheſana di Monferrato y dalla quale vuol che naſceſſe Enzo Re di

Sardigna: ma ella non fu moglie, e da lei nacque anche Manfredi PſlDCÎÌEQ di

Taranto, poi Re di Napoli, e un’altro baſtardo, chiamato Elder-‘ge Stef-7;. rin
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CLXXVſiARRIGO C0:di Piandra,marito di Agncſa,'F.di Bonifacio March.di

Monferrato;dalla quale gli nacque Vial-vira, moglie prima di Piero di Cout.

tenay , e poſcia di N……F.del Re di Bulgaria.

' Michele IV. Autoriana, o Sam-'ano ó Greco di CP., che tenne la Sede in Nicea,

Fre/mm- ex Ser. ap. Luminal-'54.

Arrigo Imp. vietò che agli Eccleſiaſlici ſi laſciaſſero beni flabili in teſiamcntot

ma rivocò la legge per le riprenſioni fattegli dal PP. NAM., Raymóic.

Principio dell’Ord- de' Carmelitani . Costoro, da romiti che abitavano diſperſi

ſul Monte Carmelo, erano stati uniti in vita comune da Bertoldo Sacerdote

Calabreſe in tempo di Aleſſandro Ill, Ma qiiest’ anno Alberto b. di Geruſa

lemme diede loro la Regola di S;Baſiſio,approvata da Onorio III. nel n.16.,

e da Innocenzo lV-mddolcita coll’opera del Card.U`gone di S.Caro,allor che

nel r 2.43'. paſſarono in Europa. Onorio IV. nel 1 7.86. tolſe dal loro mantello

le flriſcie lionate, come coſa poco ſeria : e percheeſſi ubbidirono , il Soldano

ſcacciolli dal Monte Carmeloioi’oWill.N.7.:- .los-’Cln‘íìlìdl.3e1]l Seal-'64.

capa. Vedi‘ S.Antonino Part.3.tit.zo.caë.$n aronio , Rainaltli , Spondano,

Bellarmino, Papebrochio, du Pin nella iblioth.(í›i )o:Hierofi›1.)il l’.Alelſan

dro (Saec.x1H.ó XIV.eap.7.ari.5.num.1.) ed altri dottíſfimi Autori.

Il ó Moroſini ſcomunicòi Vinezianiflapitori di una immagine di Nostra Donna,

che diceaſi dipinta da S.Luca,* e PPJnnocenzo confermo il fatto, Rapide-19.

r :09 ,Teodoro Laſcari ottien vittoria de’Turchi,Nuep/›.Gng.lió.r.

'MchELIUO, Tiranno Greco, crudeliſlimo co’cherici Latini.

Gio-da Brenna, avendo ſpoſata la Reina Iſabella ,_ fu coronato Re di Geruſalem

me, Man‘amu Scor.ap.Ruy”.nam.33.

Per la m0rte del b Moroſini fu gran diſcordia nell’elezione del ſucceſſore; e’l PP.

riduſſela a'termini della ragion Canonica.

Vacando la Sede Conſlantinopolitana, PPJnnocenm mandovvi ſuo Leg.Maſſi~

mo, Rcynnmm43. Io non ardiſco affermare che questo ſia un'equivoco, ma..

vi è ragione di‘ ſoſpettarne ; poichè nella Serie che ne abbiamo appò il Leun

clavio, a Michele IV. ſuccedette Teodoro Irenico detto Capua-,gran Filoſofo;

eda coſtui Maſſimo Abate de’monaci Acemeti , il quale uò incontrarſi ap

punto in queſto anno: ed eſſendo stato ſcelto da Teodoro aſcari , non par-u

che abbia che farvi la Legazione Appostolica.

Weſt' anno pongono alcuni l' origine de’ Cavalieri Teulaniti in Tolemaidu,

Rignano-.45. Vedi ad ann. x r 89.

Dal predicarli continuamente la Crociata i ſi acceſero di voglia anche i fanciul—

li .- ſicché , ſenza ſapere ciò che ſi faceſſero , ſe ne unirono migliaia di diverſi

paeſi, pretendendo di paſſare in Terra Santa a ſcacciarne gl’Infedeli.Molti ne

perirono in mare , imbarcatiſi in Marſiglia , e moltiſſimi nel paſſar dell'Alpi,

Parijìmlóertsudenſ. óc.ap.cal>piſ.ó.~ Raynmumfl. -

Pclagio Card. ſ di Albano Leg. in (,P. per ridurre gli Sciſmatici , Ray”. mom-6

l 2.14 l Saracini, udendo gli apparecchi de’Criſliaui , cstL-rſero tributo ed ubbídícnîl

al b. diGeruſalemme, Rayman-m.;- .

I Tartarí di Perſia ſcacciaiono del ſuo paeſe Solimano , il quale ricoverofli nell‘

Aſia minore appreſſo il Soldano d'Iconio . Figliuolo di Solimano fu Ortoñ_

grul › che ſervi onoratamente Aladino Ill-,Onde n’cbbc in ricompenla alcuni

Stati nella Caramania . Da Ortogrul nacque Octomzncnda cui traggono ori

ginei G.Signoride’Turchi.Che-uruu. ~

Manuello Caritopulo Filoſofo ó.Greco di' CP.FreÌum›' . N‘Catalogo appo il

Leunclavio fu ſucceſſore di Maſſimo, tacciuto dal Frehero.

Muore l’Imp. Arrigo,- e benche alcuni pochi chiedeſſero Andrea Re di Unghe`

ria, che trovavaſi andato in Tolemaide con Leopoldo Duca di Auſiria ,' fu

nondimeno chiamato di Francia. PIE
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cipe di- Antiochia. e di Toſcana.

Pandolfo f. eletto di Norwich Legato -App` in Inghilterra.

PP.Onorio dichiara legittimo ſucceſſore di Castiglia Ferrandozquantunque nato

”ſh…QMMMWHMAWMHRMHMMWBMWHÙRddReÉ

Caſtiglia . Fa Leg.App.Roderico f. di Toledo per la guerra contra’ Saracini,

e gli permette di adoprar contra’Mori il danaro raccolto per Geruſalemme , e

di commutare li voti du’Croceſegnati in danarOzöcc., Rayman-64.01 69 ó:.

Monaci di Grammont ſcomunicati per avere inca rcerato rl loro Priore,&c .n.57.

Federigo con varie arti diffel'i l'andata in Orientemaynmfl z. Fu da PP.Onorío

coronato egliae la moglie Gostanza in Roma a‘zr..di Novembre.“e poſcia pro

mulgò contra gli Eretici,e loro protettori la Constituzione ch’è nel volume

detto Autbcntím, Dynamo-”Ad 2.44.

PP.Onorio ſulminò cenſure contra gli Eretiei ibil.Mandò Gregorio di Creſcen

.zo Card.di S.Teodoro Leg.Ap .in Danimarca n.32.. e Predicatori Cistercien~

ſi nella Livonia n.38. Ripreſe i Rc di Aragona, che nell'Ambaſcerie agl’In—

fedeli ſervivaſi di Giudeí n.49. e'l Re di Portogallo , che opprimea gli Eccle

ſiastícimzo. Mandò Corrado Scolaſtico di Magonza Legato in Germania a4

ſollecitare i ſoccorſi di Terra Santa a.; 3.

Canonizazione di S.Ugone ſ. di Liucolm-k’meau D0”cÌ”e”ſ.deg:H.Reg.U”gb.

I Cavalieri Teutonici,ſotto il loro G.Maestro Ermanno di Salza-ſoggiogano la

Prufiìa, Calvo-ſl

Federigo con ſraude differiſce l’andata in Soria: mandavi però il Duca di Bavie

ra,e poſcia 4o.galee ſotto il Co:di MIMMO" ſ.di Catania-Ray”. "1.7. Giunſe.

tardo uesto ſoccorſo,e ſua colpa dell’Imp.attribuita la perdita di Damiatmz’l

non e erſr accettate le.condizioni di pace offerte dal Soldano .e Fu adunquu

aſpramente rimproverato da Onorian minacciato di ſcomuniça, ”mura-.HL

perciò lì moſſe a reſtituire alla Chieſa il patrimonio della Conteſſa Matilde;

mamma-d :9. Egli fondò queſta‘znno lo studío di Padova.

PP_Onorí0 fece deporre il ſ.Calinenſe,ignorante fin di Gramatica n. 38, Ordinò

in confermazione del C.di Lateranomhe i Giudeí ſi distingueſſcro con un c0115

trallcgno n.48.Mandò Ugolino Card.0stienſe cr l’Italia LegrAppfl ſolleci

rar-ei ſoccorſi di Terra Santa u. a. e’l vefl'rllo di .Pietro al March.di Monfer

rato,deflinato candottiere nel paſſaggio :ns-Parimente Corrado Card.ſ.Por

tuenſe Legato in Francia contra gli Albigeſi ”ALBUM ſcomunicò Ramon- .

do il giovane Co:di Toloſa , e confermo per comandamento di Onorio lo fla

to ad Almerigo. Edel Monforte mi”. «

Demetrio Re di Teſſalonicafratello di Guglielmo Marchidi Monferratowenne

in Italia a chiedere a juto al PP. o dal quale gli fu mandato il Marcheſe nel

r aa4.c0n fiorito eſercito.

C.di Sarisbury ſorto il ſ- Riccardo perla diſciplina,Tom.XLConcil.P.L

Il PP. pone l‘Interdetto in Lucca,per avere [cacciato gli Eccleſiastici .~ e oi lo e

togliewedutane l’emendazione a. 3 ;Scomunica il Principe di Galles di bbi

diente al giovane Re Arrigo n.47. Proibilce il giudiaio del ferro rovente in...

Livonia n.4o.Proccura ſar ricevere in grazia dal Re di Portogallo l’f.dí Braga,

che vi avea fulminato l‘Interdetto a 8a. Scomunica di nuovo Lamberto a ed

Ubaldo Piſani, che non laſciavano di tiranneggiare la Sardigna n.36.

CanoniZazionc del B.Robcrro Fondatore de’Ciflercieſt , Nar.Alcx.s-ee.XLó

x”.mp.7.rm.8. Il Rainaldi dice che ſu permeſſo ſolamente il di lui culto nel

la Chieſa e Badia di Moleme: ma ciò vale lo steſſo . E’ da offenmr/i a che dal

tempo al’ ‘lune-enzo 111.ſiſcorge appo gli Amori affare :mine-'m l' ajò dif-rc

íl frate/jo ”dle Carrom'z'azimi da’Ser-m' di-Dio. _

Federígo. {comunicato dal PP-paſsò in Germania, e fece coronare in Aqiuſgrañ
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CLXxvn. PIETRO DI COURTENAY Co:diAuxerres(diſcendente da

..gelo Comneno Signor di Epiro , che intitolavaſi anche Imp. Cla/finita”. Per

Il Principe di Filippi è ſcomunicato per avere ucciſo il ſuo ſ. Rayman-n.17.

'doverſi accettare il partito, ch'era lo ſcopo dell’im preſa ,- ma non volle Pelagio

Teodoro Angelo Comneno ſi riconcilia col PP. , liberando il Card-Colonna-a.

Damiata, giá vuota di difenſori per la ſame, e per la peste, fu preſa da’ Criſtiani,

Pietro Capoano è farro B. di Antiochia; e poſcia Rinieri,Vicecancelliere della.;

Avendo iSaracíní bruciate 7so.navi de’Cristiani , questi veggendo mancare la.;

CLXXIXROBERTO F.dell’Imp.Pietro,e di Violanta regnò fin dal raw-da'

' benevola la nazione; e da lei gli nacque Balduino II. Imp., Cd Ehſîhlmſîlffl

Matteo ſ. E uilino(di ]eſole, ora distrutm nella Marca Trivigiana ) creato b di

Pretendendo i Greci di Cipro aver ſſ. della loro nazione,oltre a’Latini; il PP. gli

Roberto chiede aiuto al PRQuTesti ſcomunica i fautori de’Greci n.14.,e proccu

164.' SERIE-DEGL'

RIENTE.

Piero, Edi Luigi V1.) per le ragioni della Violanta ſua moglie, ſorella, o, ſe

condo altriitiglruola dell’Imp.Arrigo . Sua prima moglie ſu Agnefia Conteſſa

di Anxerres 1 da cui nacque Matilde Conteſſa di Nivers . Dana VrolantL.»

egli ebbe PNE” March. di Namur , Roberto Imp. di Conſtantinopoli, Arrigo

Marcheſe di amur , Vial-”ltd moglie di Andrea Re di Ungheria 9 Agna

ſa moglie di Goffredo Villarduino Principe di Acaia , Mar-'a moglie.;

di Teodoro Laſcari, Margherita moglie di Arrigo Co:di Viana, N... moglie di

Ridolſo Signor d’Iſoldnn , e Sibilla monaca . (Deſio anno egli venne a R0

ma colla moglie, e co’ſigliuoli, e ſu coronato da PP.Onorio(ſalvo il dritto del

ó di CP.) nella Chieſa di S. Lorenzo fuori le mura , e quindi ſi parti col Leg.

Gio:Colonna Card. di S.Praſſede.Ma appena giunti m GI‘BCl-'hſlon oſiante il

ſalvocondotto a furono entrambi a tradimento imprigionati da Teodoro An

questo fatto Onorio ſollecitò tutti i Principi Cristiani , e mandò ſuo Legato

al medeſimo Teodoro Andrea Card. Raynald.

Croceſegnati preſero conlungo aſſedio la Torre del Faro detta Tafní preſſo

Damiata in Egitto; e quindi aſſediarono Damiata steſſa . ll Soldano per aver

la pace ofleri il Regno di Geruſalemme . ela Croce del Signore , e di più

Damiata con ao. miglia di territorio all’ intorno . ll Re Giovanni ſlim-ava_

Galvano Card-Leg., e col ſuo deſiderio ecceſsivo di comandare ſu cagione di

molti mali,]acaó.de Vini-r.

Raymnumaomd ae.

Godefrid.,Ma”l-.Panſ., Bell-wand:. Ray”. num-16. ed occupata dal Re Gio:

Con grave lamentanza de’Genoveſi , 1d.adann.nar.aum.16.

S.Sede,in vece di lui già fatto Card.›ld.›r.zo. Goffredo Villarduino Principe

di Acaja fu di nuovo ſcomunicato dal PP.per l'uſnrpazione de’beni Eccleſia

ſtici n.2:. Si emendò circa il un. ld.ann.tzzz.nam.u.

comodità delle vittuaglie , ſi ritraſſero dalla impreſa del Cairo , alla quale ſi

erano incamminati;e circondati fra le paludi del Nilo,furono costretti a venire

agi-'indegni patti di rendere Damiata, e fare una triegua di otto anni, ricupe

randa ſolamente il legno della S.Cr0ce, Cedeſi-id. Anna]. , Rich-”dai :LG-rm.,

Col-m'flóc.

. .

poiche fu imprigionato il padredl quale però questo anno ſn daTeodoro ſmo

uccidere in un convito,Par-]. Preſe in moglie una donZella Greca per rcndcſſi

la dicono figliuola di Pietro ſno fratello) moglie rima di Gualtieri Duca di
Bar, e poſcia di Eudone Sign. di Montaguto in Bpm-:03113 - EB“ ‘°st° rende

iloro dritti, e le libertà alle Chieſe.

CP.dal P ì. per la diſcordia ch'era fra gli Elettori, Rayn.mtm.z7.

ripreſe dicendo, eſſer coſa mostruoſa un corpo con due teſie,Rayn.›mm.8.

 

ra di distorre da’danni di lui eodoro Comneno n.17.

Il
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ARRIGO ſuo F. di IX.anni Re de’Romani . - ‘

Toruò quindi Federigo ru Puglia, e diede per abitazione a'Saracini, tolti di Sjcj.

lia, la Circa‘ dl Lucera. ñ

Ordine della Merce-1c inflituiro ſotto la Regola di S. Agostino da S. Ramondo

di l’er’raforc Domenicano, da S.Pietro Nolaſco, e da Giacomo Re di Arago

na , per lo riſcatto degli ſchiavi . Fu nel r a3 5. confermato da Gregorio 1X.

Raymad 4mm 2.3 s 0mm.; 5 .,Maríanu›Nat.AIex.ó-c.

Venne in Italia Gio:da Brenna Re di Geruſalemme a chieder ſoccorſi , e fecu

pacificare il PP.coll'Imp.Si tenne poſcia l’Aſſemblea di Verona perla ricn e~

razione di Terra Santa , OVe intervenncro il PP., l’lmp., il Re Giovanni , Ee

lagio Galvauo Card. ſ. di Albano Leg.App. di Soria, il b, e’ G.Maestri degli

Ordini militari, Raymnumaad ;.,ó ad ann.pran.num.4.

Il Rc di Geruſalemme ſu costrecto in Roma dall’ Imp. Federigo , ſuo ganci-ma

cedergli d’allora ogni Regio dritto . Paisò quindi in Francia z e in Inghil`

terra a chieder ſoccorſi, num.6.ad 9.Tritbtm . ,

Co di Parigi ſorto Corrado Legato App. contra gli Albigeſi . C_di Sen; ſono

il medeſimo allo stcſſo finezperche quegli Ereticiſſcacciaci di Francia e di Spa

gna , erano giunti alla sfacciatezza di cleggerſi in Dalmazia un’Ancipapa, c..

un Vicario di lui in Francia , detto Bartolommeo di Carcaſſona, Rigord.,Pa

nf apud Ray”.num.39.,Cbron.Turoncnſe,Tam.Xl.CanciU’J.

PP. Onorio ſollecitato dal fraudolcnco Federigo fa da per tutto predicar la cro

ciata: Manda ’Guglielmo 1'. di Modana a predicare il S. Vangelo nel Sec

centrione . Raymnflo.

Canoniuzione di‘ S. Guglielmo Ab.di Roſchild in Danimarca , Limana-30

C. di Monpellieri per trattare la riconciliazione di Ramondo ILCo: di Toloſa

colla Chieſa, BaluZ—.Comdfi-ÎILNaróon., Tam.XI.CMn`LP.I.

Federigo con nuove aſtuzie differi l’ andata in Oriente Raymn. x. ,- e ſi crucciò

col PP.che avea prOVVedute alcune Chieſe di Sicilia n.46.

C. di Liege ſotto Corrado Card. Leg. Appost. contra Federigo Co:d’Iſenburg

ncciſore di S.Eugelberro f. di Colonia ſuo congiunto z Rayn.num.r4.ex Cae

ſarx'o , da Gadefndo i Il P.Aleſſandro dice l’anno ſeguente . Aramo a Fede

rigo fu dallìlmp. facto morire co’complici er man di boia ſopra una ruoca

nel 12.27. , Rayn.ann.r azómumdanCîl'l/U?

C. in luogo incerto di Germania ſotto il medeſimo per la diſciplina , Nat-41m.

Vesto anno apparve G.Cristo a S.Erancelco , e gl’impreſſe le ſacre Scimmace.

C. di Meudon perla (ìiurisdiZione Eccleſiastica, Tom.X1.Cnnn'l.P.l.

C.di S.Quintino ſotto l’f. di Reims perla elevazione , o traslazione delle reli—

quie di S. Ognuno martire Rayman-1. Fu elevato anche il Corpo di S. Re—

degonda Reina, con permiſsione del PP., e di S.Brunone ſ. di Dorchestcr .

Romano Card. Diac.di S.Angelo Legato App-in Fr'ancia contra gli Albigeſi,e

per n‘actar la triegua col Re d’Inghilterra ”uma-8.44 gr.

PP.On orio ripreſe i Luccheſi,che aveano fatta a ſorce l’elezione del (Rafa-num.

46. Fece una Consticuzione contra que‘ che oltraggiaſſero i Cardd.num.so.

Canonizazione di S.Lorenzo f. di Dublino R4yn.num.39.

Ramondo Co: di Toloſa corna al vomito , e ’l Re Lodovico il perſeguita n.36.

PP. Onorio cercò da :urta Europa parte delle rendite Eccleſiastiche per uſo

della guerra ſacra; e'lClero di Francia gli ſi oppoſe , Pan'ſ. Aſſolvecte Valde

maro Re di Danimarca dal giuramento , che per uſcire dalla lunga prigionia

aVea fatto ad Arrigo Co: di Suvverin , linfomi-”1.53. 1

Canonizazione di S.Guglielm0 ſ. di IorcK. Il Pagi dice nel n.23. ed allega

il Raínaldíi ma questi al n.48. di quell’ anno dice che ſe ne trattò ſolamençe.

I Frati Domenicani, e'Pranceſcani ottengono diſpenflazione dal PP. di travestrr

ſi › ed aver danajo z andando per le miffioniáîlvangeliche agl’Infedeli ”ëmáçm

» l
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ORIENT-E.

r 2.2.6. Il Co: di Tripoli ſu lcomnnicato dal PP. per aver meſſo ſoſſopra le coſe de’Cri

stiani in Oriente colle ſue ingiuste pretenſioni ſul Principato di Antiochia.

l Tedeſchi, per ordine di Federigo , che avea acquistate le ragioni del Regno di

Geruſalemme, aſſediarono e preſero la fortezza di Monfortein Soria.

Per le diſſcnſioni del Clero di CP., fu dal PP.creato óN… .ſ. di Beſanſon. .

Geraldo ſ. di Valenza fatto da PP. Gregorio b di Geruſalemme, e Legato App,

La lcgazione glifu tolta nel r 1.32.. , e data al B. di Antiochia per compiacere

a Federigo, Rayman( ann. [332.711071 45

L’Imp. Roberto fu ucciſo da un principal Barone della ſua Corte,il quale moz

zò anche il naſo all’Imperadríce, perchè non gli avea attenura la parola di

ſpoſa . Laſciò ſuo ſucceſſore il figliuolo ancor fanciullo ſorto la tutela di

Gio: da Brenna Re di Geruſalemme.

CLXXX. BALDUINO II. Egli ebbe in moglie María, oMAma Edi Gio:

da Brenna ſuo tutore; dalla quale gli nacque Filippo, che portò il vano titolo

d’lmp. (de’cui ſucceſſori vedi il Du Cange, e‘l P.Aieſſ. Succ-X111. 6,:. cap. 8.

art.z.)e Gio-uan” moglie di Tommaſo di SaVOja.

GIO: DA BRENNA creato Ceſare, ed amminiſtratore . Vi andò nel ”3 r.thi

il Du-Cange bifi.CP.líó.3.num. l 5. ñ

L' Imperador Federigo fece pace col Soldano di Babilonia , ſenza ſaputa di

quel di Damaſco , del cui inſert ſſe trattavaſi ,- e contentoſsi di una parte della

Città di Geruſalemme,quanto baſlò per fare una vana ompa della ſua cero

nazione, laſciando il Tempioe la fortezza in mano de‘ Saracini . Anzi vi fece

lega vergoguoſiſsima , e pernicioſiſsimi patti , che ſi leggono appo il Pariſio,

e’l Rainaldi odiamo-;mimi 30.;e partendoſi laſciò tutte le ma cchine da guer

ra in porcr'e del Soldano, ed anche la ſpada avuta e:: Ale-an' B.Petn`.Di più te

ce lega con Teodoro Comnenoa danni di Gio: ſuo ſuocero ', e di Balduino.

Gears-.Legadue. Albufaragio ſcrittore Arabo dice che Geruſalemme fu preſa

da h—derigo nel 12.2.7. l’anno 62;. dell’Egira . Il che è manifestamente falſo.

MANVELLO ANGELO s’intitola Imp . Dior-”ge Stemm-XXXII.par:.1-.

Germano ó Greco di CP. , che tenne la Sede rn Nicea, ſcriſſe al PP. , quantun

i que ſìizzoſamente, per congiungere la Chieſa Greca colla Latina.

PP. Gregorio mandò per trattare un cosr grave affare alcuni Frati Domenicani,

e Franceſcanifi quali diſputarono in Nrcea,e nel Palagío Imperiale di Giovan—

ni Vataccio circa la Proceſsione dello Sp.S.;e poſcia ſe ne andarono a CP.

Jdi Ninfea in Bitinia ſottoGermano LVr furono richiamatii Religioſi ſuddet

ti, e di nuovo diſputoſsi . Finalmente fu dal Vataccio propt-ſlo un’eſpediente

per la Pace, cioè che i Latini toglitſſero dal Simbolo la parola Fil-‘aqua- a per

che iGreci avrebbono ceduto ſul punto dt gli azimi . Ma non eſſendo ciò co

.l-ìl da accertarſi, ſi ſciolſe il Trattato .' e malsimamente che lo ſcopo de’ Gre

ci cra l’intereſſe di Stato , pretendendo che non ſi mandaſſero ſoccorſi all’ Imp.

Latino di CP.Ra_yn.num.r.ad 1;., Parkymzrdíb.s-,Tam.XI.Coftíl.ìÌr Appena!,

` Teodorico f. di Ravenna Legato Appoſtolico in Paleſtina per “Icom-liti“? QUE'

l Criſtiani con Federigo, Rayman-,32.. , _

Il Soldano d'Iconio offeriſce aiuto al PP. contra gli altri SaraCiru,Rayn.n.37.

Gio: Duca Vataccio, confederato con Aſſano RC dc’Bulgarí› yî‘cndt Gallipoli,

ed aſſcdia Coſiantinopoli . E' ſuperato con poca gente da (110: di Brenna-v

Ex EPt/Ì.Greg.lx.apud Ray-.71,53. _

Mori Gio: di Brenna, e fu l'ultima ruina dell'Imperro de’Latini,Georg.Logor.baſ

I Saracini fecero flrage de’Cavalieri Tempieri , che aveauo rotta la trregua nelle

vicinanze di Antiochia, Rayn-nflm.84-ad 87.,Pan]:

Il Patriarca dc’Giacobitò Venne a viſitare i SS. Luoghi di Geruſalemme,ed _ab

iurò l’ercſia . Ma quando non ebbe più tcmenza de'Tartari, tornò al vomito,

. Ga
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C. diParigi per la Crociata contra gli Albigeſi, Tom.XI.CaMü.P.I.

C. dl Bourges per gastigare colle armi gli ostinati Albigeſi. `

C. di Liegiiin cui dal Leg. App. furono ſoſ eſi i ſſ. di Munster, e di Oſnaburch,

. . fratelli ecomplici di Federigo Co: d'lſen urg. TameCamiLPJ. '

fodovico VIII. toglie Avignone agli Albigeſi,e fra poco muorefiuidde Podio

Laure!”

C. di Foix per l’aſſoluzione del Conte di Poi!, TomXI.Cancil.P.l.

Onorio prima di morire diede a Gio: di Brenna il Governo di buona parte del

lo Stato Eccleſiastico per farlo vivere onoratameute, Rzyn.num.r.ad 6. Man

dò predicatori Evangelici nella Pruſsia a richieſta di que’Principi ”n.8, Que

ſto Pontefice institui 1’ uflicio di Maestro del S. Palagio , che quaſi ſempre è

{lato amministrato da Frati Domenicaui. ~

PP. Gregorio IX. di Anagni (prima a pellato Ugolino Card.di &Euſhchioi e

f. Ostienſe , della Caſa de'Conti di egui) ordinò meglio le coſe de’ France

ſcaui (Lur.V-r›.zdi»g.ad 12.4.)Spinſe con minacce l’Imp. Federigo all’impreſa.:

di Terra Santa , Ray”. mmms. Fece aſpramente punire dal Prefetto di Roma

un’ impostore , che fingendoſi ſuo Vicario era andato nella vicinanZe di Ana

gni raccogliendo gran danaro , ed affOIVendo dal voto molti Croceſe

gnati , Richard”: i” Clara”. Fece Leg. App. l'f. di Strigonia , che avea ridotto

alla S. Fede quei dl Komora, Rayn.rmm.5o- "

L’eſercito de'Croceſegnati › trattenuto in Brindiſi ſu afflitto dalla peste , ſicché

m orivvi › anche Lodovico Langravio di Turingia, che lo guidava i benche al

cuni aveſſero ſoſpettato di veleno, datogli dall'Imp. ,~ il nale eſſendoſi rimaſo

in Italia fu da PP. Gregorio ſcomunicatoi Henr.$tero , ſperga‘” Chromów.

Lodovico Re di Francia(poi Santo‘perſeguita gl'inſolenti Albigeſi, e fa aſſediar

Toloſa da Umberto de Bello-Jo”.Kaya-”amdz.N.Alex.$aec.XHI.cap-:.9.1V.

Fu nel C. di Roma di nuovo ſcomunicato Federigo. ed llltel‘dctti tutti iluoghi

ov’egli avrebbe fatto dimo_ra,anchc breviſsima, E l'a-Gregorapmülayn.mn-1..,

ond’egli fece muovere tali ſedizioni in Roma , c e ne fu ſcacciato PP. Gre

gorio, e costretto a fuggire in Perugia .- nè diciò contento gli fece far guerra

da‘ ſuoi Baroni con ſoldateſca di Saracini.

PP.Gregorío ſcomunicòi Romani,et adoprò anche l’armi temporali. Per oppri

mere gli Albigtſi mandò Romano Card.di S. Angelo Legato in Francia al

Re Lodovico, il quale venne a ca o di tanta impreſa.

C. di Metz ſorto Romano Card. egato , in cui fu ammeflo a penitenza Ra.

mondo C0: di Toloſa. Id.num.a;. colle condizioni riferite dal Cate/lo Hifi‘.

Cam-'r- Toloſ..Dutben.Tam.V. luflJramnchriPtor. Il mom. lo chiama C.di l’a

rigi; ma in Parigi fu ſolamente confermata la pace del Re Lodovico.

C. di Toloſa ſotto il Legato Piero da Collemedio . VI furono confermati i pat

ti del Conte. ed inflituito il modo giudiciario di perſeguitare gli Eretici Ray”.

'1.2.8.Aitſi il pongono L'anno ſeguente.

C- di Oranges lotto il medeſimo Legato contra gli Eretici Ray”. n.18.

PP.Gregorio concedetre all’fidi Magonza il privilegio di coronare -il Re di Boe

mia ”.39. Rimproverò l’Univerſità di Parigi, perche trattava le coſe Teologi

che colle ſottígliezze Filoſofiche, e non colla ſcorta de’ SS. Padri Na:. Alatri”

Ong. lx. Eſſendo morto Filippo Cancell. della medeſima Univerſità. , com

parve al ſ. Guglielmo , e gli diſſe ſe eſſer dannato per non aver dato a’ poveri

parte delle rendite di un ſuo beneficio Eccleſiastico n.31.

Traslazione delle reliquie di S.Agoſtino da Pavia in MortarasznM-Sz- Questo

huooggüièmohodümnuo. -

CanonizaZione di S.Pranceſco,morto nel r ”.6 Rayn.n.33.Tr-'tbem.

AVcndo PP. Gregorio riſaputa la perfidia di Federigo , ſcomunicollo di nuOVO›

aſſolvendo i Sudditi dal giurameìto .* e coll’opera di Gio:di Brenna aſl‘ah,

l a l‘
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Sicilia: ma ciò ſervr di colore all'Imp-per far ſubito ritorno in Occidente , ed`

abbandonare alla ſvelata la cauſa della Religione, Uſpergcnſi:.

Federigo tornò in Sicilia, e coll’ajuto del Duca di Spoleti, Sec. vinſe Gio: da__.

Brenna ſuo ſuocero, e ricuperò i luoghi toltigli dalle armi di Gregorio. (De

ſli ottenne aiuto da vari Principi, e Federigo cercò Pace Rayn.n.4.z.

Gio: ſ. di Sabina Legato App. fa ſciorre il matrimonio, non contratto canonica

mente dal Re di Aragona con Eleonora Edel Re di Caſtiglia Raçn.›z.77.

I Romani ſpaventati dalla orrenda innondazione del Tevere,e da aſtri divini fla

gelli, richiamano umilmente il PP. da Perugia , e'l ricevono con ſommo ono.

re, Rag-”amma- .

Federigo, avendo eſeguito uanto imponevagli Gregorio,fu aſſoluto nella Cap

pella di S.Giusta preſſo_ epperano da'Legati Pontiſicì. e quindi paſsò a tener

ragionamento eo PP. m Anagni ,- e poſcia-tornò in Germania n.4.ad 16.

C. in luogo incerto di Francia . Fu mandato Clarino ſ. di Carcaſſona.;

al PP. , acciocchè mandaſſe un Legato in Francia a comporre le guerre civili.

Fu data queſta legazione al ſ. di Sciartreskaymmzo.

C. di Tarragona perla diſciplina,lguirre ConrilJlípranJlI.

Alfonſo Re di Lione toglie a'Saracinir Merida,e Badajoacolla viſibile protezio

ne di S.Giacomo e di S.Iſidoro,Lapmr Todo-”ſir Clara-,Mariana MJ 5.mp4 5.

Fu data dal PP. la cura di ſtabilirvi i ſſ.&c.alſ’f. di Campostella,R-zyn.›r.35.

Circa lo fleſſo tempo Giacomo Re di Aragona tolſe agl’Infedeli Malorica , e’l

PP. gli permiſe di stabilirvi un' f.,dotata ch' avrebbe la Chieſa , Sur-'m M. 3.

cap.8.,Man'4” lil… 2.5.14.

Romiti Silmflrùi di Monferrato,cosa` detti dal B.Silvestro Gozmlino,ſccondo

la strctta regola di S.Benedetto, confermati da Innocenzo 1V. nel n.47.Nar.

Alexjaer.X111.ó,e.up.7.nn. s.eam.8.,5urim ad :C.Na-yrmbr.

Canonici Regalati di &Man-a da una Chieſa di queſto Santo in Mantova.

PP.Gregorio condanna molti Patareni in Roma,e gli ostinati al fuoco . Alcuni

pongono queſt’anno la Conſtituzione di Gregorio (mpjxcemmuníumu r s.

da hunt-*ri: 1ió.5.Der—ret.) altri nelr :.36- Federigo ancora fa leggi ſeveriflìme

contra’medeſrmi, Reja-.named ao.

La Pomerania venne alla S. Fede per opera de’Domenicani ”mm-u..

Si predicò la Crociata contra’Perfiani, che ſi preparavano ad .riſalire Terra San

ta ”amsami ;5. .

Converſione dc’Popoli Curonii, de’Gorhlandi, e di altri Settentrionali; eſſendo

in quelle parti Legato App. Ottone Card. di &Niccolò in Carrare Tallin-o,

Rayman”. 3.6,:.

Roberto f. di Strigonia Legato App. pone l' Interdetto in Ungheria , e ſcomu

cica il Re, e’ſuoi Ministri, perchè non frenavano la baldanza de’ Giudeí e de’

Saracini n.19. L’anno ſeguente vi ſu mandato Giacomo Card.ſ.di Paleſhinañ

Leg.Ap ..- e’l Re Andrea moſtrò fare a piace: del PP.,ma non fu aſſoluto- .

Lodovico e di Francia tolſe i beni all’ f. di Roano , che chiamato lll Corre...

avea detto ſe non riconoſcere altro ſuperiore che il PP. Ray-n MM- 36- Ga~

ſſigò i Cittadini ſedizioſl di Bovè ,* e lagnandoſene troppo aſpramente il ſ.,

che n‘ era anche Signore tem orale , ſcacciollo della Citta › Bce. I-ſſ. della_

Provincia di Rejms tennero.“ C_ di Sngjntino, di Noyon, Bce. (malamente

poſii dal mem- nel 1 2,30. e ”.3 1. ), c vipoſero l’ Imerdctto; e queſſo ſu con

fermato dal PP. ;chepoi il fece torre da’ſſ, di Senlia a e di Metz , vedendo il

docile animo del Re . Vedi NM. Alex; San.Xlll.c-p.1 . art-3., Ray-a. ad ma.

r 236.num.37., Spandau-ad una. 1 2.3[,,Conril.Tom.X1.P.I.

Gl‘Ingleſi ucciſero un curſore deb PP. , laceraudo le Bolle che portava,sdegnati

che ſi conferiſſero benefici Ecclefiaüici a flrauieri; e’l PP. ordinò a’Prelau del

Regno di ſcomunicare i micidiali Rayman-n.17.“ 30., C

a.
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Canonizaxione di S.Antonio da Lisbona, volgarmentc detto da Padova nu. 3 3.

ſ’P.Gregorio andò in Roma , ed acchetò in parte imalcontentí lun”. 17. Fece..

predicare la Crociata in Germania contra gli Eretici detti &ddíngbh abitanti

-ne’conſini della Saſſonia,e della Friſia;i quali con impuriſSime cerimonie, e ſa

grileghi riti adoravano il demonio ſotto la figura or di una botra, ora di un...

gatto,- e beſiemmiavano il Redentore,ed attendeano alle opere di magia; nè vi

era ſcelleratezza che non commetteſſem, Ray”. n”. 41. Contra coſtoro preſero

l'arme il ſ.di Brema, Arrigo Duca di Brabante , Teoderico Co: di Cleves, e

.. Fiorenzo Co: di Ollarida,($udenſir in chron.)che gli ſconfiſſero l‘anno ſeguen

te uccidendone óooo.Parijí,cl›r”.Trejet‘împsaluiflad ”.1 2.34..

Canoniza zione di S.Vergilio f. di Salsburg Sn” apud CcnlfsntíqueBJOVnJ.

Ramondo Co:di Toloſa fa leggi contra gli Albigeſr Raſmus-60., Papyr. Maffei”.

lió.3.á›mal ,N.Akmupaana .5.1V.

Cavalieri di s. Maria , o fratelli della Giuóílazc‘one inſtituití da Fr.Bartolommeo

da Vicenza contra gl’Infedeli, poſcia aboliti.

C. di Magonza ſotto Corrado f.contra gli Eretici Stadinghi,C”eíl.Tom.Xl. RI.

C. di Beſiers l'otto Gualtieri ſ.di Tournay Leg.App.contra gli Ereeici, roman.

ConcilJ’J .

I Romani di nuovo ſi ribellarono, e furono domati, Pari/Z,Rayn,uum.s.

“CORRADO F. di Federigo eletto Re de’Romani, Tom.l.M-'ſcelz.sa taz..

PP-Gregorio toglie l’impedimento Canonico del matrimonio tra‘l _Re Lodovico

e Margarita F. del Co: di Provenza, Raymndói

CanoniZazione di S.Domenico Patriarca de'Predicatori. .

S.Ramondo da Pcñifort Domen., Peuitenziere e Cappellano del PP., pubblica

una raccolta di lettere Decretali de’Pontefici Raymzóſſecondo altri nel ”36.

C.di Spoleti ſotto PP. Gregorio. Si ordinò la Crociata per Terra Santa, Conti].

Tom-XLPJ.

C.di Arles ſotto Gio:ſ. contra gli Eretici per-la diſciplinaeTo?ll-XLContílJ’J

I Croceſegnati vanno contra’Pruflìani , con Guglielmo ſ. di Modana Leg. A p.

Ray”, n.43. ó- 45. Il Re di Porrogallo fa guerra a’Saracini , e cosi anche er

rando Re di Caſtiglia, facendo ſſ. Capitani ”.49.e so- - i

Fu ucciſo Corrado di Marpurg, Inquiſitore, mentovato di ſopra . Trirhenl.

Cavalieri della Giants, institniti da S.Lodovico Re di Francia.

Ordine de’Servi di Maria instituito in Firenze da Buonſiglio Monaldí ſotto la.;

Regola di S.Agoſtino `Il P. Aleſſandro dice l' anno ſeguent e ) Fu approvato

da Aleſſandro IV., ed ampliato poſcia da S.Filíppo Benizi quando ne ſu Ge~

nerale nel r 2.67. Mich.P0uí4üt.in Clara”. `

-PP.Greg0rio fece dall’ſ. di Salsburg aſſolvere della [comunica Arrigo , riconci

liato con Federigo ſuo padremaymnum.ro.Atterri gli‘Eretici-di Viterbo , &c.

con la condannagione di Giovanni Benevento, che faceaſi chiamai* PP. n.1 7.

Dichiarò legittimo Alfonſo , quantunque nato dalle illecite nozze di Giaco

mo Re di Aragona e di Leonora F. del Re di Caſh'glia ”un-.32..

D'dí Magonza . Furono aſſoluti gli Eretici Stadirighi,Tm.XI.Cam-.P.I.in App.

C. di Reims, e di Compiegne per la libertà delle Chieſe,Tom.XLCanci!.P.l.

Guglielmo f. di Tarragona toglie l‘Iſola d' Iviga (la minima delle Baleari) a’Sa

racini,$rm'u lib.;.up.zo.

Cavalieri di Ger-‘fia in Parma, instituiti contra gli Eretici . RîynJluM-l e.

Cavalieri della Madonna dal Roſaria inſtituití da Federigo f. di Toledo, Valle-n

Canonizazione di S.Eliſabetta Reina di Ungheria,Cam’f.rom. 5.4ntíq.leéíio~.

C. Scherungenſe in Danimarca ſotto Gio.- di Sabina Legato App. per la riforma

de'costumi, olaur Magna: bifi.coib.lflìó.t9. _

Pederigo per nuovi ſoſpetti mandò il figlio prigioniero in Puglia nella Rocca dl

SIM“) OVE mori nel 12.42-- 7 Richard, da 5.602”. Clara”. l’oſe in príäiîlle il

i g r0
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cut-fr., Par-f. I Giacobiti uſavano la Circonciſione, e non ſi confeſſavano al

Sacerdote, ma a Dio, bruciando intanto dell’incenſo, Jacob. Virnbifi’. Orient.

“P7547. Vedi della converſione degli Armeni,&c. per opera de’Frati Dome

nicani il P-Aleſſandro in Ongar- 1x. San. X111.mp.|.an.8.

1238 ll PP. concede a Balduino la terza parte delle rendite Eccleſrafliche per difen

1240 PP. Gregorio manda

der CP. dal Vataccio , Georglmgnlvakayn. num.l.ad a6.

Balduino paſsò per ſoccorſo ſino in Inghilterra a ed impegnò per groſſa ſomma

di dana10 a’ Vineziani la corona di ſpine , la lancia , ed aſtri ltromenti della..

Paſiìone del Signore, che S.Lodovic0 Re di Francia l’ anno ſeguente riſcattò

a gran prezzo a e ripoſegli nella ſontuoſa Cappella edificata nel ſuo palagio

num”. Kung-'ou de gd?, &Ludo-v Il Calviſio , coll'autOrità del Cuſpiniano,

dice che l'anno 1 2.48'. eſſendo Balduino aſſediato in CP. da Gio:Duca , diede

le reliquie in pegno a*Vineziani , che fecero ſciorre l'aſſedio Gearg.Logflb.

I Cavalieri Oſpedalieri di Geruſalemme militavano ſotto il Vataccio contra' La

tini,- onde il PP. ne ri reſe il G.Maeflro, Reparti-m.”

NY....giá ſ.di Nantes bin Geruſalemme, dandogli le pre

rogative di Leg.App.quando non ve ne fuſſe altro mandato da Roma n.47.

I Cristiani Franzeſi, ed Ingleſi furono ſconfitti preſſo Gaza,e appena pochi prin

cipali furono laſciati in vita,e menati ſchiavi . I Tempieri fecero rr'iegua col

Soldauo di Damaſco, il quale rendè loro tutte le Terre oltra il Giordano, a...

condizione di aiutarlo contra quel di Babilonia, RaymnnmAò. ad; [.,Pari/ùu‘

hflstAngl. Venne intanto Riccardo Co: di Coinova glia , e dícſſl a fortificaru

Aſcaloua, Calo-'f,

Gio:Vataccio vedendo `gliapparecehi per ſoccorſo di Balduino, finſe volere ab

bandonare lo Sciſma Ra 71.”.5 t.

MetodioIIJ Greco di C ’.Fuher.E,questo medeſimo anno Manuello Carico

ulo ſecondo il Cave Tom.1.ad h.a.che viſſe ſino al 1:31.

12-41 Il ’i’. concede parte delle rendite‘Ecclcſiastiche per difeſa dell'Imperio Con

ſiantinopolitano,Rayu.uam.4o.

Tolemaide ſi ribella all'Imp. Federigo . Riccardo Co:di Cornovaglia fa triegua

col Solda no di Babilonia, Otteneneudo la liberta de'prigionieri , e torna m_

Slcilia, Pariſi

 

1 7-4’- I Cavalieri Tempieri ottengono maraviglioſa vittoria de’Sar-acini, ParJiſlAng.

1243 ` Innocenzo concede al ó la prerogativa di Leg.App.e parimente al b., al qualp

l raccomandò il riſioramento delle mura della Santa Cittá Rayn.n.5o.sz.

ICavalieri Tempieri Guelfi perſeguitanoi Teutonici Ghibellini , con profitto

i degl’lnfdeli, Par-fi

n.44. I‘popoli Coraimi lcacciati di Perſia da’Tartari, venneroa danni de’Cristiani di

Soria ad instigazione del Soldano di Babilonia , ene fecero Olſibllc ſtrage-u~

Pl‘\.‘[1d6nd0 Geruſalemme(iuabile alla difeſa) e profanando il &Sepolcro-ì 'd'

cui ornamenti portarono a quello dell’empio Maccometto , Rajn- MH” 7-7 "4'

9..Nangiy: m gefl-S.Ludo-v. 1 nostri ſi unirono da tutto il Regno PF’ Y°Èìle²Î

l’affronto. e ſi congiunſero con quel di Damaſco: ma furono Pu" V"… ‘1d‘ d'

'S.Luca, Raymnum.ro.ófigq,,$anatm

r 2.46 Reſpiravano un poco i Criſtiani di Soria per le diſcordie ſorto tra gl’Inſedelima

furono aſflitti da una nuova irruzione del Solda“O di EgílſozRaJ/'Îz'Ì-î {

I Tarrari fanno loro tributari il Re di Armenia, e’l Principe dl Anuochlz I Bil—

IowacenfiSpecul.bflst.1iL r gap.: 9

1 :47 Ignazx'o Patr- de’Giacobiti Armcni mandò al PP. lettere di ubbidieuza , con_

 

una profeflion di Fede tutta Cattolica , fuor che in quella parte che negava-n

il Sagramento della Confermazioue, 'Rayn, nam.38. '

Nella Città d’Iconio ſono confuſi i Saracini da tre miracoli, operati dal Signore

contra’diſpreggiatori del Santo Segno della Croce, Nungiu: degcfi. agli-doo.

. o
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:I Romani , e quc’di Viterbo ſr ribellano di nuovo al Pontefice .- e ſono ſcomuui~

O C C I D E N T E.

figlio del Re di Tuniſi , che veniva a Roma per farli Criſtianomaynmaz.

C.di Tours ſorto l’ f. Giughello per la di ſciplina,N.AZex.c.6.an.t 1.. T0.x1.c.P.t.

Tumulto de’Toloſaní eretici contra gl’Inquiſitori . Il PP. ne incolpò rl C0:Ra~

mondo, e gl’im ofe per penitenza di guerreggiare cinque anni in Terra San.

ta a proprie ſ e e con giuſto eſercito z Ex Epiſifircganlxxflymnum.39.44’ 47.
Il Re degli ArſPacidi, detti Affaffim’, mandò Sicari per uccider S.Lodovico ,ma

poi pentito gliele ſignificò per Ambaſciadori . .Egli non ſolo non gli puni,ma

fu con Cſſl c col Re liberale di molti doni,N4»g.dcgefl.s;L|-d., Barnardjn Cbr_

Reg.Fram-.

Arrigo Re d’Inghilterra commette l’amminiflrazione della giustizia anche nel

le cauſe criminali a Rolando monaco Abate di Ramens; di che fece rumore,

Roberto ſ. di Lincoln, perch'era coſa contraria a' Sacri Canoni lignano-”142.

Ferrando Re di Cafliglia toglie Cordova a’Saracini, Mariana libfl :nn-p.17. 18.

Rod”. ToletJió 9.54P.16.r7.

La S-FEde ſr dilata nella Pruflîa z e vi s’ inflituiſcono Veſcovadi . Ray”. rm. 67.

cari, Raymmmadcì.

Il PP. fa aſſolvere í Luccheſi dall’ f. di Firenze, e dei loro di nuovo il ſ. num-1 q.

Manda un ſ. nel Regno di Marocco , ovc ſi ampliava il Crístianeſimo n. 2.8.

Scomunica l’Infante di Portogallo, per gli danni fatti agli Eccleſiaſlici ”14.30.

Manda Ottone Card. di S.Niccolò in Carcere Tull-'ano ſuo Legato a trattar

la pace fra l’Inghilterra e la Francia; il quale celebrò un C. in Londra ”11.38.

ad so. Scrive a’Germani della verità delle Stimmatc di S.Franceſco aum.6z.

Il PP. fa a rire le Chieſe nella Provincia di Bovè z per non innaſprire più l’ani

mo del e Lodovico uum.43.Manda Fr.Panſa Dom.primo ſ. e,Leg.App.uclla

Boſnia, convertita per opera di Colmanno Rc dc’Rutcni Ray”. ris-.53. ad 75.

Torna a R0ma;instituiſce rl canto dell’ Antifona Sei-ue Regum , e riceve ſotto

la ſua protezione Vinezia n.75.ó~ſeq.

Guglielmo f. di Parigi, in una Aflemblea del ſuo Clero, determinò non eſſer le

cito poſſedere più cl’ uno beneficio , quante volte rendeſſc più di rs. lire di

Francia l’anno; eſcriſſe ſopra ciò uu libro intero , fecondo il ‘I‘ritcmio,C/›rm.

FlanerÎLS. , ñ . i . b ›

Giacomo Re di Aragona toglie Valenza a’Saracini, Mar-'an [iL-[LKÃPJQ.

incarcerare Roberto lnquiſitore nel Rxgno di Navarra, il quale col ferro e.;

col fuoco atrerriva non meno gl' innocenti cher' colpevoli ”c Pari/io.

Federígo per le macchinazioní fatte in Roma i ed altri misfatti 1 fu {comunicato

dal PP. la Domenica delle Palme, .e'ſudditi furono aſſoluti del giuramento di

fedeltà, e luoghi della ſua dimora interdetti. Alóanud..s-'gon.dc Regali-;1.

Iió.18.Panſ.apfld Rafa-uJuld a7.In vendetta gli moſſeìaſpra e crudel guerra,

ed oltraggio le Chieſe , e gli Ec clcſiaflicinumso- Institur, ed arricchi di pri

- vilegì lo Studio di Napoli. e

Simone di Tournay Maestro in Teologia proferi in Parigi delle bestemmie.

contra'l Redentore ,* e tosto fu aſſalito da una epileflìa , della quale morr a..

capo a tre giorní,Ex Thema Cam-'Pratenſi [ibn. ”PALM-LR‘VH-ñd beam-17

In Roma cadde la Torre dc’Frangipani, ed oppreſſc alcuni, che nell’atto di por

tarſi proceflìonalmeute la Statua delSalvatore diccano che il loro Salvado

ſc Cl‘a l'Imperadore nun-.2.9.

C.di Tarragona perla diſciplina, Aguirre TomJILCancíLHiſp.

C. di Reims fotto l’f. Arrigo per la libertà della Chieſaſſamxlflamíl, PJ.

C. di Tours ſotto l’f.Giughello per la diſci lina,N.Alex.iTam-XLCMnLP-T

Gregorio confermò la Primazia della Chic di Toledo. Kaya-*Armi 58- Ago!“

Il ſ. di Sora Leg.A pp. in Francia ſciolſe_ il Co: di Toloſa dalle cenſure , e fecu -. j ,, 7

 

 

vette Ferrando fratello del, fu Alfonſo Re di Portogallo ſr:0muní!$²"°-""~'l
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17.37.13] Cordi Toloſa, _e parirnente il Langravio di Turingia n.62,.-ad 77, .Sco

municò quc’di Reims,ribellatrſi contra l’ſ.n.76.Fcce paſſar traveſtito in Fm".

cia Giacomo Càrd. ſ. di Palestrina Leg.App. a chieder ſoccorſo, e a pubbliczr

le cenſure contra Federigo : promettendo l’Imperio a Roberto Co: di Arras,

dapoichc lo avrebbe vinto nur”. 38. ó, 39. ex Rucker-dj” cbr.,Nang.de gzst. s,

Ludov.›P4riſîó-r.

Teobaldo Re di Navarra ſcioglie di Marſiglia co’Croceſegnati verſo Terra San

ta, Richard.á S.Germ.in Cbran.

12.40 Si pubblicò l'Interdetto contra Federigo in Inghilterra , in Francia , e in Dani

aaa!

1243

1243

 

marca,- ma i Prelati di Germania ricuſarOno di farlo , e’ Principi non vollero

eleggere altro Imp. Raynmrmfrfld 3. `

C. di Tarragona pet impedire l’t. di Toledo di uſarla prerogativa di portar la_

Croce in Iſpagna, Aguirre TamJILConciLH-yp.

C. di Metz ſorto Giacomo Card. di Paleſtrina Leg. App. contra cherigo Tm.

XI.Conril.P.I.

Il ſ.di Ventimiglia ſu deposto per vari misfatti;e fra gli altri perche dicea ſe aver

privilegio dal PP. di tenere una concubina , e che ogni SaCerdotc può conce

dere Indulgenze Rap-.mas.

PP. Gregorio ftenò l'impostura di alcuni , che con una falſa reliquia e mentite.»

Indulgenze andavano accattando in Francia a nome di S. Antonio Abate nu.

Preſe Ferrara, e ne fece Signore A20 da Estema …n.19… Ann.$wo.az›.cmiſ.

Pubblicò la Crociata contra Federigo .- onde queſti ſciolſe l’ aſſedio di Roma,

Richard.Cbel.

C., o Aſſemblea di Parigi, ſotto il ſ. Guglielmo , in cui furono condannati dieci

_ Propoſrzioniſha Divo-'ma Elf-”za nun/i md: nè ſara‘ 'veduta dagli Angeli , nè

du’Beuri . 11. andatura?” la Dim-'na Eſſenzcſia la Raffa ”elle ”e Perſonu,

”alla dimeno in quanto e effmzfl. eſci-nm, alla è mm nel Padre c nel Figlia, ma

non m”, sf. s. III. La 812.5., i” quanta è amore e -uimolo, racedeſalameme dal

Padre . IV. Molte -vcrítäſonoflate só atta-mo , che non ſino Dio, ó:. N.Ahx.

Satc.X1H. capa. ”3.6. Lo steſſo anno condanuò due altre propoſizioni di Fr.

Guglielmo Frate Min. CI” il libero arbitrio ha una narumlporenèa a rita-vere

in grazia, d” ”un ”opera-a rire-verbania: i] dannato non è mai .Gera in grazia.

dem. .

L’armata de’Genoveſi , che a ſpeſe del PP. portava molti Prelati al C. di Roma,

ſu diflipata e vinta da quella di Federigo; che avuti nelle mani i Cardd.Legg.

mandogli con alcuni altri prigionieri in Amalfi, Richard. in Chrom , Smdmſir,

Peri/ZAnnal-S-uew- I*

Il PP. riſ oſe all’f. di Nidroſia, non parer/ida” il batteſimo colla rer-vogia z Ray”.

n.47,. Èommutò il voro de’Croceſegnatí per l’alestina , a condizione'di andar

contra Federigo n.43. Fece aſſolvere il Patriarca d’ Aquilegia da Gregorio di

Montelungo Card.Legato n.44. _

Federigo ſpoglia Chieſe per li biſogni della guerra, Richard-'n cbran. Tenta m

darno Roma , incitato da Gio: Colonna Card. di S.Praſſede Rayſf-fi-SZ- _

Per la morte di PP. Gregorio vacò la Sede 30.giorni:e dopo moltc dlſſenſiom fu

eletto PP. Gaufrido da Castiglione f. di Milano, appellato Cckffiſlo ITC?"—

mori a capo a 1 7. giorni , non ſenza ſoſpizion di velenoMláerr.Sr-:denſſſanj

ócJ Cardd. fnggirono ad Anagni, e vacò la Sede un’anno, ed otto meſhu

mezzo, a cagion che Federígo tenea molti Cardd- pngronr,Pan'vin.ap.Calwifi

Bela Re di Ungheria comincia a poco a poco a ricuperare il Regno dalle mani

de’Tartari,Nangiw de gefi.$.Ludaw.Víd.Cal-uífi ~

C. di Lava] apud Vallemfim'dam’: in Dioceſi di Umena , ſotto Giughello f. di

Tours per la diſcipli na,Concíl.Tom.XI.P-1,

IV

 

Federigo dopo due meſi di aſſedio laſcia Roma ,- eſſendo in Anagni stato eletto
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PP. Sinibaldo Fieſchi dc’Conti di Lavagna Card. di S. LorenZo in Lucius-r,

chiamato Innocenzo IV. , BIM-idee.: lib.7.,Kremiur lió.8.c4p.a.

PP- Innocenza mandò ſuo Leg. m Francia ll ſ. di Avignone contra gli Albigeſi. KA

Dugento di coſtoro oſtina:: furono fatti bruciare da Piero Aurelio f. di Nar

bona dopo la preſa di Monteſicuro,Rayn. ”1071.3 t.

Fernando Re di Caſtiglia toglie Jaen a'Saracrni 1 e ſi rende tributario il Re di

Grana: :hMan‘fluJibJ 3.mp.3.,Roderir.Talu-1í&.9.cap.19.

C. di Tarragona Aguirn Tam.111.Comi1.H-`ſp.

PP. Innocenzo,fuggrto in Francia per timore di Federigo,fece aſſolVere Ramon

do' C0: di Toloſa a preghiere dr S.Lodovico, &sfumati-.17. Díede il cappello

roſſo a’ Cardd. ex Pariſ. Cal-viſ, benche altri dicano l’anno ſeguente nel C. di

,Lione.Feee bruciate in Parigi tutte le copie del Talmud,Rayn nam.4a.Ordinò

che i Frati Predicatori non paſſaſſero all’Ord. de’ Frati Minori , nè per lo con`

trario 711011.”. '

n.4,- Nel C.Gen. di LIONE , il PP. confermo le ſcomuniche contra Federigo , e

ſubi ſeguaci , ed aſſolvette i ſudditi dal giuramento di fedeltà Ray”. nom.

14.41( 47. Par-f hifi. Angl.,Naml. Alex. d-ffert. t. de Cone. Lngdunmfi . Fu

stabilita la Crociata contra’ Tartari, e contra’ Greci Sciſmatici, e per quella..

, di Terra Santa fu deſtinato condottiere S Lodovico Cam-'pmrmſix Ma.. :.3.,

Nunzianſ’arajîów. Si trattò anche dell’elezione di un nuovo Imperadore ,- e.

allora ſr ſenti parlare eſpreſſamente di Elettori, che furono : :Il Dru- dí Au

ſirimll Dama di Bavieradl Duca di Saſſmrìanl Dura di Braáanteyl'ArcÌ-wſrawo

di Color-'iu › quel di .MagenZa , e quel di Salrburg , Par-"f. Il Calviſio dice;

che ſe ne parlò nell’ Aſſemblea di Francfortſotto Ottone IV.nel n.08.Pa~

rimente ſu ſtabilitmad iſtanza de’Portogheſì, che ſi toglíeſſe l’amminiſtrazione

di quel Regno a Sanzio, e ſi daſſe ad Alfonſo ſuo fratello Co: di Bologna.

Mariana hà. l 3.mp.4.Fu depoſlo il ſ.di Liegi per la ſua ſmiſurata libidine, a ſe

gno tale,che avea 65.figliuoli baſtardi, chron.Leod.a .Cal-v.

Varie Congregazioni di Romiti dl Toſcana unite dal P. ſotto la Regola di S.

A gollino, N.Alex.Saer.X111.ó~ X1V.eap. 7.4rr.;.num.ro.

n.46 ARRIGO Langravio di Ania, e di Turingia. fu eletto Re di Germania in Franc

fort contta Federigo : e’l PP. ordinò che i di lui ſoldati prende-fiero l' inſegna

della Cr0ce , Pariſiw, Sudan/ir, &fr-'dar 156.:.

Innocenza fece predicar la Crociata contra'Mori di Spagna,Ra)-›ſ.n.38. e contra

Federigo ”.14.Concede tte le decime a S.Lodovico per la guerra ſacra ananas.

Federigo er puigarſi dal ſoſpetto diereſia fece unaprofcflîon di Fede dinanzi

all’f. di l”alermo, al ſ. di Pavia , e agli Abati di Montecaſino , della Cava , e di

Caſanova ,* quali poſcia mandò come ſuoi proccuratori in Roma . Ma tal

purgazione non fu ammeſſa Rayn.n.r7.rul 2.1. '

C. di Lerida pet-l’aſſoluzione, e penitenza del Re Giacomo di Aragonafil quale

avea fatto mozzar la lingua a B.....ſ. di Girona , incolpandolo di aver rivelata

la ſua confeſſione ſagramentale›Rfl7n.nu.-H.ad 48.,C0nciÌ.HijÌ›.Tom, ,MB-alyx.

Marc.HL1Ì(I.1i6-IV.,Marilnclrbd 3.cap.6. _

Canonrizatrone di S.Edmondo f. dl CantorbeiyñParrfbí5.Angl.,Nazgí” de Grfl.

&Lode-o.

C. di BL-ſiers ſotto Guglielmo f. di Narbona,del modo di procedere contra gli

Eretici,N.Aleac.S-”.X1U.mp.a art;1.5,ultñ , Co;rril.Tom.XLP.1.7.677.

C.Laneírr`e›_›ſe in Polonia . Fu conſci-mata la ſcomunica di Corrado Duca di Ma

zovia, uluvparore de'bcniEcclrſiaſlici,Tam.X1.Concil.P l.p.67 5.

11-47 Mori Arrigo Langravio, dopo eſſere ſtato vinto da Corrado F. di Federîgo preſ

` lo Aquìlgrana ñ Altri dicono che fu ferito nell’ aſſedio di Ulma a’ 7.di De

cembre › e che in Iſenac l’anno ſeguente mori a’7. di Febbraio Cal-viſ. Il Pon

tcſicc mandò ſuo Leg.in Germania Piero Capaccio Card. di S. Georgia ad

' M m 'W'
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tm‘lum aura-m, il quale celebr ò un C. in N uſſra preſſo Colonia , e fece eleg

gere (ll Calviſio dice l’anno ſeguente.)

CLXXXL GUGLIELMO F. di Fiorenzo Co: di Ollanda , e di Matilde F. di

Arrigo Duca di Brabante . Sua moglie fu Eliſabetta F. di Ottone Duca di

Branſvich , dalla quale ebbe Fior-”{- Co: di Ollan da , e Beatrice moglie di

Ferrando HLRe di CastiglraJFu egli cor0nato in Aquiſgrana l’anno ſeguente

In grazia del Re Daniello il PP. concedette a'MoſcOViti di conſagrare il pane

fermenrato ſecondo il Rito Greco Rayn.n.1.9.Dal Card.Tuſculauo Leg.App.

fece ſcomunicare alcuni Signori Franzeſr , collegati ad opprimere la liberta

Eccleſiastica nun-.46.44’ ”.rl’arifi

Canonizazione di S.Suglielmo ſ.Briocenſe,Nu.Alex.i›r [unacJlemó.

l 1-48 cherígo nell’ aſſedio di Parma fece coniare monete di cuoio , che poi riſcattò a

un ducato ciaſcuna, Marer’an’ſ.

Innocenzo fece predicar la Crociata a favor di Guglielmo . Interdiſſe Ratisbo

ne , ribellataſi al ſuo ſ., e le Citta` d’ Italia Ghibelſíne Rñyllmkmqmd [3.

Corrado F. di Federigo,per far danno al PP.,favori certi eretici Circoncellio

nisti, i quali predicavauo pubblicamente nella Svevia, :ha ilPP. fufla eretico a i

Praha' Simon-‘4”' ed e” riti ,ì c chef-*ff: ereſia il di” da’ effl portanoſcomunim

re u' incerti-'ro : e' Pur-'per gli *ta-‘2) c [arcuri mortali non "ve" più la poter’h‘

ſolvendi 8c ligandi, ”Ep-mr ”nf-igm” l’Eumr-'flia i» corpo eſangue di G Cri

ſio . Seſalr' predicare la merita‘, (fiere opere buone , e car-cedere le 'vere 1ndìl~

gruc,ó-:.Rayn.”am.r s.,N4t.Alex, San-X111.tap.l .art.5.num.a.

Lodovico Re di Francia ſi mette in cammino per l’impreſa di Terra Santamang.

da geſi. &Ludo-v.,Ion-WIUÎMS.Ladavparra.

Siviglia preſa dal Re Ferdinando dopo [6.meſi di aſſedio. Mar-"ru M.” .up.7.

C.di Valenza in Delſinato ſotto Piero ſ.diAlbanmed Ugone di S.S.rbiua Cardd.

Legg.,per la pace e libertà della Chieſa, Concil.Tom.X1.P.l.

C. di Vratislavia ſotto Giacomo Arcid. di Liegi Nunzio App. in Polonia . Fu

data al PP. la quinta parte delle rendite Eccleſiaſìiche per tre anni contra_

Federigoſhangín.hifi.Pplo›-.lib.7.iCromerJíó 8. , e Vennero aſſoluti i Polacchí

dall' obbligo antico di cominciare il digiuno quareſrmale dalla Domenica.

Settuageſima,Rayn.num.49.,Cal-víflad ann. r 2.4 s .

C. s‘blñaſingeñſt in Svezia ſotto il medeſimomontra le nozze de'SacerdotiJritMa

` gm” blfi.oatb.líó.19.e.1 7.

r :.49 Corrado F. di Federigo vinſe Guglielmo Co: di Ollanda; il quale fu costretto

i da indi in poi menar vita privata, Pari/ii”.

r 2.50 ‘Udite in Occidente le diſgrazie de‘ Criſtiani , ſi ſegnarono della Croce Arrigo

Re d’lnghilterra, ed Alfonſo Re di Castiglia,a fine di vendicarle , Ray”. 0-2-7

mai Gnibellini ne fecero empiamente le feſte in Firenze-Gio:Villaanbó-hfl

Sorto colore della Crociata ſi unirono circa 60.m. ribaldi contadini in Francia-i,

che furono appellati Pafiorellr’, e portavano nelle inſegne un'agnello . Collo—

ro fecero ſiragr e rapine nelle vicinanze di Bourges, e di Orliens.- e pur vanta .

vanſi di oprar miracoli. Eleggeanſí de’ ſſ. , ed impacciavauſi degli uffici Ee

cleſiastici . Ma ucciſo il loro capo da coloro ch’ erano lìatíoffcfii WHO fuſo

no diffipati,Ray›-.n.29. ó- 30. Il Calviſio dice l’anno ſeguente.

Federigo Imp. mori nel Caſlello di Fiorenzuola in Puglia , deluſo dal maligno

ſpirito, che avealo conſigliato a fuggire il Fiorentino , Ricarl.Malaſp.hr/i.1-'rar.

“PJ43-,GiotVill.lió.a.up.4 a. ó:. Diceſi che affrettaſſe la di lui morte ſuo rr

glio Manfredi, e che ſi foſſe pochi di prima riconciliato collaChieſa per mez

zo dell'f. di Palermo . Vedi il Rayn.n.3z.ad 36.,Cal-w`ſi,NanAlaxm-afgflrhz.

CLXXXII. CORRADO IV. F. Ebbe in moglie Elij‘aótru F. di Ottone.
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Duca di Baviera, da cui gli nacque Corradino , che mori infelicemente deca

pitato in Napoli . Pu Imp. di ſolo nome per tre anni, e mori per opera di

Manfredi ſuo fratello bastardo nel n.54.

INTERREGNO di aa.. anni.

PP.Inno‘cenzo depoſe Criſtiano ſ.di Magonza, ſcomunicò Car mio , e confermo

la corona a Guglielmoóeurim Rn.Magu›rr-'n.líó.5. Ray”. num. r a. Mandò ſuo

Leg. in Sicilia il C ard.Prero Capaccio per ridurla all’nbbidrenza della Chitſa

n. 1.44 6., e’l Card.Ottavian0 Ubaldino nel Milaneſe contra’ Ghibellini n.32..

ó. 49. Concedctte il titolo di Re a Mendog Principe di Lituania, venuto c0’

ſuoi ſudditi alla S.Fede,Long.lrifl.Pal.l-'ó.7.Avendolo Arrigo Re d'Inghilterra

richiesto delle decime di Scozia per la guerra ſacra , e che non pateſſe il Re

di quel Regno eſſer coronato ſenza ſuo conſentimento,glie le niegò,qm`4 quod

Im in alter-'m- Regno concederemr, e!? enim: inauditamffiayn. 7mm. as. Tor

nò in Italia , e’l Co: di SaVOÌa ſi accost al ſuo partito num-15.6, 31.

nstituzione della Festività di Naſi—ra Donna del Carmelo a’ [6 di Luglio per

eſſere apparuta al B.Simone StoocK con lo Scapulare . Vedi Papcórac. in Aſi'.

.BallandMonfiMa-T.

Agoflíniam’ Penicemí in Marſiglia,da Aleſſandro III. uniti poſcia agli .Eremitani

Vallem.H-fl.Belg.ap.CaI-ví .

C.dell’lſola in Dioceſi di Arles ſotto Gio: f.,Canr.Tom.XI.Parr.I.

Martirio di S.Piero da Verona Domenicano, Inquiſitore in Lombardia, per ma

no degli Eretici Manichei Sur-‘ur Ton-.a. , AB. Ball-and. midi-m 29. Aug. Fu

canonizato l’anno ſeguentemaymad armſeqdmm. r o.

C.di lor-:K ſ0tto l’f. Gualtieri,$pclm.Con:-'I Brit.Tam.H., Comi]. Tam.X1.P.I.

C.di Sens ſotto l’f. Gilone, per ammonire Teobaldo Re di Navarra a non uſur

pare i beni Eccleſiaſlicicane.Tom_X1.P4rr.L

PP. Innocenzo proibiſce in Francia la barbara pruova del duello, quo Deu: tc”

M'ürió- mmſaepim indici-a perverranno-,almeno nelle cauſe de’cherici Ray”

n.3 r.Permette ad Alfonſo Re d. Caſtiglia di far lega con Saracini per la guerra

di Africa n.3z.l’roib1ſce a’ Frati Domenicani › e Franceſcani di accettare Ve

ſcovadi ſenza licenza de’loro Superiori,Voading.Ann41.Min.tom.z. '

Roberto Dottor Teologomatívo del Villaggio di Sorbona, fonda in Parigi rl ce

lebre Collegio di queſto nome. 'z

Sdegnato Innocenzo della crudeltà di Corrado verſo Napoli e Ca oa 2 pubbli

cò contra lui la Crociata,e mandò ad offerrre il Reame a Carlo (.o:di Angrò;

eper lo rifiuto de’Franzeſi a Riccardo Co: di Cornovaglia , e ad Edmon

do ſigliuolo di Arrigo Re d’Inghilterra , Parflſ. , Ray”. mama. ad s. ó- ann-lr

r as 5.”um.8- Fece una Constituzione a favor degl’lngleſi, che ſi lamentavano l

darſi i benefici Eccleſiastici agli ſtranieri, Id.num.4o. Paſsò ad Aſſiſi, e permi

ſe a’Frací Minori di ornare riccamente gli altari in onore di S.Franceſco,V-va~

ding.Tam.a.

Canonizazione di S.Stanislao ſ. di Craccovia Sur.ram.3.a’ie &Mai-1

I Giudei erſeguitati in Francia er ordine di S.Lodovico, Panſ.

G. di Ca el Goutierr ſotto l' f. iero contra que' che ſi abuſavano delle lettere.—

Pontificie Conci1.Tam.Xl Parel- , _ ,

C. di Saumur Salmun'enſe ſotto Piero di Lamballe f. di Tours per la diſciplina,

N.Alex.Tom.X1.,Co›uil.P.I:p-707

C. di Ravenna ſotto Filippo t. contra gli uſurpatoride’ beni Eccleſiastici , Rub

br‘fixavan 1135.1V.

 

S.Stefano di Beſanzon per l’ avvenire uſaſſero un ſigillo comune, coll’Inſcri

zione Sig-‘112m Eccleſiae Biſunrinae,ó-c, Chaffletíur hifl.Tre”orc-'cnſ.up.39~ V"

Ugone di S. Caro Card-Leg. in Germania ordinò che le Chieſe di S. Gio: e di'
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”.54- t'PL’.Innocenzo condannò Ezzelino daRomano ereticofljando i di lui beni al fr[

tello Alberigo Myanmar.“ 40. Morto il Re Corrado impenitentein Puglia,

forſe per veleno datoglr da Manfredi( Ricord.M-ulajp.c 146.,Villan.liá.6. n.41..)

mandò in Regno uno eſercitoſotto Guglielmo Card. di S.Enſlachio , e ſco

mnnicò Manfredi, che ammirrilirava il Regno, e'ſuoi ſeguaci, Ray”. un., a..

Mari il PP. in Napoli a’6.di Decembre . Diceſi che fu poco compianto da'

Domenicani, e Franceſcani (Than-.CannfmtJM-LMP. to.) per aver loro tolto

i privilegi di predicare , ed amminiſtrare la Sd'. Eucariſtia , e la Penn-enza_

a'laici ne' di festivi ſenza licenza de’ Parochi,&c.L-:.Vwadi»g. Ma il P. Aleſ

ſandro difende il S.l’ontefice,e tratta da bugiardo il Canripratenſe , In Inno:.

[V.ñl”n. V11. Tali rivilegi eſſi riebbero da Aleſſandro 1V. ſuo ſucceſſore ,

detto prima Regina do d'Anagni ſ. Osticnſe, della Caſa de’Conri di Segni.

C. di Albi ſotto Zoenoſ. di Avignone, per la diſciplina, e contra gli Eretici, N.

.flame-pó .art. r 9.,Tom.Xl.Co›uil.Pan-J.p. 7 3 9.

la” ‘Per la vittoria di Manfredi PP. Aleſſandro mandò ſuo Leg. in Regno Ottaviano

Card. di S.Maria in Via lara : Vedi Rana—”mami 8. Diede l’InvestituÎ-a del

medeſimo ad Edmondo F. di Arrigo Re d'Inghilterra, ricevendola il ſ. di Er

ford come Proccuratore ”- 9. Ordinò che i ſſ.elet*ti foſſero eonſagrati fra VI.

meſi ”.16- Rendè testimonianza delle S.Stimmate di S.Francefco n.27. Tom!.

Bullar. Rem. Concedette privilegio a’ Re di Francia di non eſſere [comunicati

da alcun ſ., nè da Leg-App. ſenza ordine eſpreſſo della S. Sede nam”. ed .i7.

Il medeſimo privilegio concedette nel r 2.59. ad Alfonſo Re di Cafliglia Ray”.

ad ami zs 9.71.1745- r 8. Pubblico la Crociata contra'Lituani A-poſkati aſſalitori

della Polonia ”Jo-dé:.

Canonizazione di S.Chiara dell’Ord. di S.Franceſco, Fondatrice delle Monache

povere di S.Damiano, e morta l'anno antecedenee Ray-.alamña-W :5.c41-aiſ.

C. di Cognac in Dioceſi di Bordeos ſotto l' f. Gerardo di Malamorte per la di

ſcipli na ,Nam-alex.Tam.X1.Cmcíl.PJ.

Guglielmo Re di Germania fu ucciſo da’Fr-igioni in un’aguato,Pori/Ì, Chrom?”

ira-:pad Calvhſi,nayn.num.3.Da’ſſ. di Colonia, e di Magonza fu eletto in A

quiſgrana.

RICCARDO Co: di Cornovaglia, fratello del Re d’Inghilterra.

Dagli altri Principi in Francfort.

ALFONSO Re di Castiglia, che non uſci mai dalle Spagne.

C. di Bcſiers contra gli Eretici, CanciÌ.T0m.XLP-1”J. ,

C. Damehnenſo in Inghilterra' ſotto il ſ. Gualtieri perla diſciplina, Spam-n.

conc-1.3rímn.Tam.ll.,60ntil.‘Tam.XI-Pa'rr.l.F760.

C. di Norvich ſotto il f. Gualtieri per la libera diſpoſizione de'primi frutti Ton .

x1.cvncil.Pno-r.l.p.7o 8.

Guglielmo di S.Amore ſcriſſe nell’ Univerſità di Parigi un Libro- contra’ Reli

gioſi Mendicanti, intitolato: Dop-rima: novífflmomm tem ore”, ii-qumle fu

dal PP. condannato , e facto bruciare , Bull. Romana: Pam‘ e:: 7m- I- BH!"- i

Rom.,S.Amon.bifl~purt.3.tir.”Jap-7. y Opa/:JILMDU‘W‘P‘Î' ~ &Def-?fiv

pri-vilcg.Mendíta›it.Rr-y›r. ”umJ 9. In questo libro venivano …L'Olpati lPCZIflſ**

mente i Domenicani di eſſere stati autori dell’infame Volume, detto Even-go

limn Ann-mm ;in cui i difenſori degli errori dell-ì Abb.; Groacchmo avevi_

detro, eſſere imperfetta la legge Evangelica, e dover finire nel r aóo.,ſiccome

era finita quella di Mosè nella naſcita di G.Cristo . Che dovea ſuccedere la_

legge dello Spirito contemplati” in luogo dell' attiva , terminata nelſ’ Abb

Gioacchino , Ch’era da compacirſi lo Sciſma de’ Greci : e che Dio' avrà un..

giorno miſericordia de’ Giudei anche più pertinaci . Bce. Niccolò Eimerico

diroBor-.Iaquffiepma. ſi amore di :ai libro F-Gio: da PannaNIIl. Gem de'

Franceſca-u': ma questízqualìcunque ruſſe caduto in qualche erroreycosi ;in la

g
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lezione dell'Ab.Gioacchino, come er zelo dell‘ oſſervanza regolarerſe ne ri

trattò nondimeno in preſenza di S. onaventura(s.An”n.n't.14.:-p.7.)anzi la

ſua vita, e’ſuoi coſtumi furono molto alieni da quel che gli ſi apponea.- talche

viene onorato del titolo di Beato, ſen za contraddizione della S-SedesBallar-J.

ad ”Ju-rt. Vedi Nat.Ale-2.84”.X1”.up.a.arr.4.ór 7.,R4yn.nnm.zo.ad ”.6

adann-ſeqmlnñ.; 3.

PP. Aleſſandro conc-:dette privilegio ad Angelo Patr.di Gradme ſuoi ſucceſſori,

di crear ſſ.negli Stati de'Veneziani in Oriente Raynn.4o.Uni varie Congrega

zioni di Romiti Occidentali ſotto una Regola, oggi de’ Frati Agostmiani ma.

44.,Nar.Alcx.mp.7.-trr.f. ”.ro. Fece redicare la Crociata contra Manfredi,

giá padrone di Napoli, Sec. eſcontra g i Eretici, Rayman-m.: 5.6. a7.

Cavalieri da' :mmm-fl, uniti poſcia a’Geroſolimitani Vail-m. .

ICavalieri Crociferi ſoggiogano in Pruffla i Sambieſi , e li riducono al Criſha

neſimoing-'n-b-flfolan . Parimente Ott’ogaro Re di Boemia i PruflìanLC-Ilv.

PP-Aleſſandro depoſe Filippo Duca di Carintia, eletto f. di Salsburg, perchu

da IX. anni amministrava quella Chieſa, e no'n fi era voluto conſagrare,$r_rro

;End Can-ſam; . kB. Tori-.l. Vedi ”yum-”1.9.6- ad ‘n.1 :.6 r .uma-;Ad 1-6.

iſerbò alla S. ede l'aſſoluzione del vorode’ Cro ceſegnati num. a 5. Rivo

cò qualſivoglia privilegioda’ ſuol predeceſſori conceduto a’Prelati_› di non_

Venire in certi tempi ml ”mina ‘parlar-nn, ann-.jo. Confermò l Religioſi

Servi di Man'- di Marſiglia,appellati Bianchi' üaheclliyallmñ

C- dr Danimarca a favor della liberta EccleflasticamMc-'L'roMKII-ml.

C. Lancitienſe ſotto Falcone f. di Gneſna’ſſänîx.X1.Conèil.P.l.,Cromo-.Ma.

Sevalo f. di IorcK fu ſcomunicato dal PP. per eſſerſi oppoſto all' eſazio‘ni , che.

faceano i Ministri App. per l'impreſa 'di Sicilia Rayh.n.43.

Fuggi il PP. a Viterbo per la ſedizione de' Romani , che ſi aveano ‘eletto Sena

tore Brancaleone della fazion Ghibellina , Ray”. mamy. Mandò` l'f. di Meflì

"1 ch- in Oriente a pacificar fra loro i Genoveſi, i Piſani, e'Veneziani ”14.34.

Manfredi a fingendo eſſer morto Corradino,fu coronato Re di Sicilia, Malaſjn'm

c.t48.Panfl,Ma”.da Gimme-‘teo MJ. .

C. di Roffae ſotto Geraldo f. di Bordeos per la diſciplina,1*fl”.Xl . Gennari-rl.

C. di Mompellieri ſotto Giacomo f. di Narbona per la libertà Eccleſiaſtica, Tn.

X1.CMfl`l.P.1. `

C. di Mel'ton in Inghilterra ſorto l’f. Bonifacio , circa le decime concedute dal

PP. Conril.Tom.Xl.P.Infinito-in.conc.Brímn.Tarñ.IL - ` '

Riccardo ;Ke de'Romani ripaffa in lnglrilteträdopo ſpeſo invano un gran teſo

ro, Parr' . ì .

C. di Scozia, $fe1man.Tam.1Ì.,Ca’iíilBrüdnnÒáìítíl.17””.XLPJ. ~

Della Setta de'ſlagglllanti vedi il Mani-Dal bellico in' ſu andavano‘ nudr,col vol- h

to però coVerto, non ostantc qualſivagl‘ra freddo . Ora ſi gittavano a terra.”

ed ora alzavano le braccia al Cielo, &c; Chfdn.áuguff,af.Ca]®ìſ.Sr confeſſava

no fra di loro ſenza eſſer Sacerdoti . Vedi &Al-mamma "dPR-.firhſ. n.3.,

Langím’nstJ’ol.lib.1.,Rdyn.n.6.dd 1 ad* dna-1' 4 14- , ‘ , .

PP. Aleſſandro fa ſevere leggi contra gli‘ Eretici un”. Ordina ſuffrag) per gl:

Poneefici diſon'ti, Raffinlſifuſind. Condan‘n‘a gli‘etro’ri di Ramon‘do Lullro : de

quali vedi Nar.A/ex.$áer.XlV.c'afi.;Andò-,Raffa.di &hi-l' IVANA-35'

G* di Ffflgí [Ser ſoccorrere iCristiaui di Soria contra‘ Tarta‘ri , Nngiurſſm- XI

CnnciI.P.1.p.703. . ’ . v . . -

C. di Arles ſorto Fiorentino‘ f. Furono condannati alcuni Famafiic'iEr-etrcrdr

ſenſori dell'Ab. Gioaccfiino' ,i quali' rómulgavano in canzonette l’a falſa-J

dottrina dei libro intitolato Lounge‘ ihr” “rerum' , indirizzata a ſcreditaru

la Gerarchia Eccleſiastica. anzi il S.Varigelo . Vedi multe”. Sac-7x1”. up.

 

aur;ç.,Tm.XI.Coneíl.P2L C di

“i ..ñ . v `_

   

 



2.78 SERIE DEGL'

 

 

A.C.

124d

1:49

1:50

tzsz

[2,3

17-54

[2,5

"-57

1258

[7,59

 

C) R. l E PT T' E. r

S.Lodovíco giunto in Ci ri ricevette Ambaſciadori di Hyoehay G. Chan…,

(che ſecondo alcuni fu Criſtiano) e di Elcarthay Principe di Tartaria , Rapina.

34.41:' 40.0ve vedi al num.39. come i Tartari aVclſer-o ſoggiogato l'imperro d'el

' Prete Gianni; e 'come da ciò ch’ei narra ſi confermi l'opinione di [0pra narrata

(ad 47171.1 177.) del Pagi, che queſto Imperio era in Aſia, e non in Africa.

S.Lodovico preſe in Egitto la vuota Damiata , c ſolennemente vi entrò ſcalzo,

Jonwill.ó- Na;rg.bifl. S.Lud.,Pan`ſim-,Smdenfi ó:. Nel meſe di Dccembre 0t .

tenne una gran vittoria degl’Inſedeli, Rayman”- 6.

Roberto Co: di Ari-as, inſeguendo con troppo ardore i fuggitivi Saracini , en

trò in Mallora; e, coſtretto a ritirarſene, ſr annegò in un fiume, Nunzia-t, Para'

ſiurJon-vill. _

S. Lodovico , volendoſi per la penuria delle virtuaglie ritirare in Damiata, ſu

ſconfitto da’Barbari a’;.di Aprile , e fatto prigione co’due fratelli Carlo Co:

di An giò, ed Alfonſo Co di Pottieri, Ion-vi”. hifi‘. $.Lud.perr.z., Guilia-1m”:

Carncrmſir, ó:. Fu poi ſtabilita una triegua di dieci anni,colla liberazione del

Re, e de’pngionieri Criſtiani ;dandoſi agl’quedeli 800. m.ſcudi di oro, e la_

Città di Damiata , che fu da’medeſimi diſtrutta.Ma i Criſtiani non ricupera

rono tutti la libertàrtal che molti intrepidamente ſoffiirouoil martirio , molti

deboli apoſtatarono, N4”giu:,.E rst.s.Lud.ap. Ray”. n.1 3. ~

Molti Greci Cipriotti,ed AlbflnL rabbmdonarono lo Sciſma, ed ottennero da..

PP. Innocenzo di eleggere XlV. ſſ.di loro nazione, ſoggetti immediatamen~

te alla S.Sede, Ray”.”.4r.rad 46"7’0m.X.Concil.LaHz.1‘arr.I.

Cavalieri della Penitenza dc’ss. Martiri in Paleſtina ,ſotto la Regola di S. Ago

ſtino,N.A1cx.up.7.an.s.narrato.

Era Patriarca Latino di Geruſalemme Tommaſo da Lentino Domenicana.

Arrigo Re di Cipri ſi laguò col PP. che i ſſ. traeſſero a’ loro Tribunali le cauſe

de'laici, c fu ſoddisfatta la ſua giuſta dimanda, Rayn.num.a7.

Oddone ſ.Tuſculano Leg.App.proccura colle cenſure ritrarre i Criſtiani dal c0

ſtume di porre ſulle monete il nome, e l’Era dr Maccometto Rayn.n.;a.

Pantaleone Giuſti niano fu creato dal PP. ó di CP. per accendere i Vineziani alla

difeſa di quell’Imperio ſagoma”.

I Tartari cominciarono ad abbracciare la S. Fede: ma i Soldani di Egitto , e di

Damaſco,collegati contra' Criſtiani , preſero di aſſalto Sidone , uccidendoví

quaſi tutti gliabitanti. S.Lodovico la ricuperòre,fortificatala, tornò in Fran.

cia l’anno ſeguente, eſſendo morta Bianca ſua madre,Cal-vrſ.

Sattacone, o Mangonc Re de’Tartari Orientali abbraccia la S. Fede , e profeſſa

ubbidienza al PP. Raymmmfl .ad ”Calvi/ſur.

Germano Monaco di nuovo ó Greco di CP. Fre/m'.

Giacomo Arcid. di Liegi va Leg.App. in Oriente', Longian'ſt’.Pol.lr‘ó 7 .

Cavalieri Oſpedalieri di' &Lazzari; ſotto la Regola di S.Agoſtino , Rayn.nu.73.

confermati da Aleſſandro IV. nel 1 3 5 s.,ed arricchiti di privilegi da Clemen

te IV. N.AIex.Satr.X1H-mp.7.ams .num. [9.

Niceforo Blemmida fu creato ó ſucceſſore di Germano : ma non accettando la.

dignitaſſeodoro Laſcari diella ad Arſenio Momemo-org-L’xa'h-bìffl-CP-FNÌÎ

Il ſ. di Orvieto va Leg.A pp. a Teodoro Laſcari per l’unione delle Chieſe Greca

e La:in3,0eorg.Lagarb.,N.Alex.$4ec.XlII.art.5-”Im.I.. _ .

I Tar-tati distruggono la nazione degli Aſſaſſini,_de’qualr vcdr rl Rayn.num.$8 .6*

ſeqqu Aylone Armeno,ó,r.Te/bra Polit.to_m-3- _ _ _ `

I Genoveſi proccurano ſcacciare r' Vinezianr, e’ Piſani da Tolemarde . Dell’orr

gine della loro guerra Vedi Andr.Dandul.,Bi{z.arr de 5:11.727… Fold-'Amér

I Tartari prendono Babilonia. Pan diroccare la Meſehitffl; promuovono rlcul

to della noſtra S.Fede,$anumr líó.3.parr.r z.tap.s.ó-c. g

I Cavalieri Oſpedalieri fanno ſtrage de' Tempieri loro emuli, con gran danno
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C. di Cognac ſotto Pi ero f. di Bordeos pet la diſci lina,Conc.Tom.Xl.P.1.p.799.

C.di Colonia ſotto l’f. Corrado per la riforma del lero, e de’Monaci Benedetti~

ní, Foundation-'ARL

C.di Lambetn' ſotto Bonifacio f-di Cantorbery allo steflo fine-Vmflmn-fl-flcfflc

Tar”.xl.P.1.p.803.

Giacomo b. di Geruſalemme nativo di Troia in Seiampagna, che trovofli in Vi

terbo quando venne a morte PP. Aleſſandro 1V., fu eletto dopo due meſi e..

Înezzo da’Cardd. fuori del loro Collegio , er le ſcambievolí invidie e ranco

l‘l ,* c ſu appellato Urbano IV. Egli rosto fçce predicar la Crociata contra..

Manfredi , che ſervivaſi de’ Saracini a danno della Chieſa.

Ordine de’Cavalieri della BJ’lrgiÌl( Glaríojä in Italía›altrimente detti Fu Gara- Kc

demi, instituiti ſotto la Reg. di S. Agostmo da Fr. Bartolommeo da Vicenza

Domenicana per gir trattando pace tra’Guelfi e Ghibellíni . N”. Alam-Sam.

1111.6* XIV.raP.7.ar-t.s.num.19.
"5, C. di Cognac ſotto Piero f. di Bordeos per la diſciplina Tom.x1.Cancil-P.L

PP.Urbano comandò agl’Inquiſitori di non pronunziar ſentenza ſenza il conſi

glio de'ſſ. come avea anche ordinato Aleſſandro ſuo predeceſſore) e di non

ubblicare ll nome de’testimonì , ove costoro temeſſero di grave danno Ra n.

m n. Fece predicare la Crociata a favor di Balduino n.33. Scomunícò i e

noveſi,che per odio de’Vineziani ſi erano confederati con gli Sciſmatíci Greci.

Canonizazione di S.Riccardo ſ. di Chichcster Cíuflrícnſix,R-yn.n.23.

Balduino giunge aViterbo , ed ottiene dal PP. parte del danajo raccolto in..

Francia per la Guerra ſacra n.39.1"! 43.
1353 Urbano ripreſe gli fl". di Reims , di Sens , e di Bourges , renitenti in pagare ad

Egidio i’. di Tiro Leg.App, la centeſima ímpofla per ſoccorſo di Terra S.: nta,

e gli altri ſuſl'ldj per l'Imperio di CP.Rfly”..-r.13.ad zo. Preſe le parti di Giudi

ce tra Riccardo,ed Alfonſo eletti lmpp.di Occidente.Vcdi aqua-.38.” 6!.

Interdiſſe i Fiorentini@ minacciòi Ghibellini confederati di Manfrcdípche af

fliggea lo Stato Ecclefiastico num.64.ad 77-)Vill-lÎb-6J.86nMflI‘ſP-C.l7ìu

C. di Viterbo tenuto da Urbano . Egli concedctte il Reame di Sicilia a Carlo

Co: di Angiò fratello di S.Lodovico, e mandò in Inghilterra l’f. di Coſenza

a farne le ſcuſe, Mala/'p.r.17s., s.A›m n.3. ann-’2.191,13,

C.di Bordeos ſotto Piero f. per gli Riti Ecc eſiastici,Tom.Xí.Com-.P.L p4 .82.4.

”54 Carlo d'Angiò,avendo accettato il Regno di Sicilia, fu creato Senato: di oma

con diſpiacere del PP.,Nang.de geñ.$.Ludov-Rayn.num.3.ad 50.

Crociata contra Manfredi . l Reg) furono ſcacciati di Sutri e di Roma da Gia

como Gondelino Veceſenatore, Rayn.num.13.ad 2.6. i

PP- Urbano fece Leg. App._in Sardigna l'f. 'I urritano per la riforma degli Ec

ClCſiastlCl ríllaſciati, ed ignoranti, Kaya-”0.1.9. Institui la Festa del Cor-pur Dn

mim‘,di cui compoſe l'ufficio S.Tommaſo d’Aquinmeupea-vde 'ver-.orígIcH.

Corp-Dom.c.z.,A8-Î &Liliana; apJollandmenf. April.,N.A1gx.in UerV. Eſf

ſendo in Perugia , depoſe Giacomo f. di Lunden per fellonia contra ’l Re dl

Danimarca , e per una temeraria correzione o guaſtamento del Paur Noflcr ,

e del Credo, Rcyn.num,43.
I Mori di Africa vinti preſſo Siviglia dal Rc Alfonſo,Marian.Z-'b.2.3.c.1 i.

I Pruflìani, vinti da Ottogaro Re di Boemia a prendono il S.Satteſimo , Ray”.

C. di Bologna nelle Gallíe ſotto Guidone Card. Legato . Fu interdetta l' In

ghilterra , e [comunicati i ribelli che teneano prigioniero il Re Arrigo › Sec.

ed aveano negata l’entrata nell’lſola al Card-Leg. V-uefimanañ., Canili-.fari .

L’anno ſeguentepromulgò contra loro la Crociata Ottobono Card. dl S. L0

renzo in Lucini1 eg.App.R-ryn.unn.ſeq.num.61.44 74. ó. ann-l 2.67. num”.

ó- 64.V1›estmanañ. _
C. di Nantes ſono Vincente f. di Tours per la diſciplina, Conc.To.X1.P-I. :8
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del Criſtianeſimo di Soria, ”yum-”.61- Prendono il mantello nero per ordi~

ne del PP.B.63

Niceforo, gia ſ. Efeſino , ſuccedette ad Arſenio deposto ó Greco di CP. Freber.

Coſiui mori rcsto, e fu di nuovo poſſo nella Sede Arſenio SchLea-mlav.

Conteſero per a giurisdizione ſopra i Greci di Cipri l’ f. Germano Greco,

creato ſecondo il diploma d'Innoccnzo 1V., e l'f Latino di Nicoſia . Pegli

appellò alla S.Sede, e PP.Aleſſandro dichiarò che dopo la morte di eſſo Ger

mano la dignità Arciveſcovilc apparterrebbe a‘Latirri,Rayn.num.36.-d 50.

CLXXXIlI. MICHELE PALEOLCGO ricuperò CP. (altri dicono V. an

ni prima, altri V.anni a preſſo) per tradimento de' cittadini, e per industria

di ALESSIO CESARE uo Cap. Generale . Balduino ſalvoſlì ſopra una_- ,

galea, Georg.L :ig-rh. Michele fece la ſua ſolenne entrata a piedi , appreſſo a.;

un carro trionfale coll’ immagine di Nostra Donna. Oìuindi fece occecartñ

l'anno ſeguente il pupillo GiotDutîì e ſi tolſe dinanzi le orelle di lui, dandole

in matrimonio a Latini, affinche non poteſſe più temere del ſangue de' Laſca

ri, perloche fu ſcomunicato dal ó.Arſenio. Della moglie,e de’ſigliuoli è detto

di ſopra . Egli_eſſendo curioſo dell' avvenire , ebbe in riſposta da un’ oracolo

(in ciò non falſo) che le lettere comincianti i nomi de'ſuoi ſucceſſori compo

neano la parola MAMAXMI . lohan”: in fatti fu l’ultimo , perche ſecondo

alcuni Coſtantino non fu coronato , Du”: bill. CP. ;af-.42… Stephan. Morin.
Diſſenda Oracul.ó,c. ~ ~ Ã '

ANDRONrco F. e Collega:

3.di CP.ovc fu de oſlo ed eſiliato il L Arſenio,ineolpato di avcre ribbattezzato

Aſſan Principe urc0; main verita‘ per avere ſcomunicato Michele . Fu elet

to Germano II]. ſ. di Adrianopoli , e fra poco depoſſo, e meſſo nella Sede.

Gioſeffo Abate di Galcſe, il quale aſſolvette l'Imp. Onde fu in CP. Sciſma, e

tumulto,Pacbym”.lió.3.,N.Alex.ca .8.ar!.3.

Guglielmo ſ. di Agen fu creato dal P .b. di Geruſal. , con prerogativa di Leg.

App., da eſercitarſi però quando non andaſſe Card.Leg-in Oriente Rayman s.

I Genoveſi temendo della Craciata abbandonarono l’Imp.Michele , e furono da

PP. Urbano aſſoluti . Vedi Rayn.num.$6.ad65. ~

Baibarto Bendocdar Soldano di Egitto preſe Ceſarea a tradimento. I Latiniapcr

difendet Tolemaide, distruſſero ne’Borghi anche ſe Chieſe n.69.$anut,é~c. ~

Il medeſimo Soldano preſe la fortezza di Arſuf, Sec. ove moltiſſimi Criſliani ſof

ferſero il martirio , Sana:.lió.3.p.r2.:.7.,srffìid.líó.z. L’anno ſeguente preſe)

_Saffct, e contra'_ patti fece morire aooo. Criſiiani costanrí nella Fede a Ray»

num.4z. Molti n'e fece ſcorticar vivi nel 1267. preſſo Tolemaide, Samir”.

Ugone di Luſignano,colle reliquie de’CriÃiani vinto da’ BarbariffiaymnumAó

17-67 L'Imp.Michele chieſe ſoccorſi al PP.contra’Saracini a che affliggeanol’ Arme

niare gli fu ripofio che ſi congiungeſſe di armi e diReligione co'Latirri,R“}’”*

nnm.66.ad 7a..

l 7-68 Bendocdar s’i mpadroni,fra gli altri luoghi,di Anzio-;Mme diſiruſſela, togliendo

la vita a r7.m.perſone,e la libertà a roo.m.Ayra c.;z.,$anur.hb.3.p.ta.c.9.

n70 Michele Imp.temendo gli apparecchi de’Latinj, poſe in arbitrio di S. Lodovico

le controverſie della Chieſa Greca colla Latina, ParbyÎner.l-'b.ç.,eìl Santo Re

le rimiſe al Collegio de’Cardd. (eſſendo Sede vacante) i quali preſcriſſero a

Greci una Formoſa di Fede, Ruynmmuau’ 6.

Odoardo F. di Arrigo Re d’Inghilterra , partito da Tuniſi , ſoccorſe quest’anno

TolemaideW-veflmanaff (Il Calviſio dice l’anno ſeguente) Nel r 7.72.. fu ferito

d’un coltello avvelenato, e a gran pena guarito ſe ne tornò in Occidente , 0:

ſuccedette nel Regno a ſuo padre.

Aitone Re di Armenia fu costretto venire ad indegni patti col Soldano . Si fece

mo
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Clemente IV.(già detto Guido Fnlcone) ſucceduto ad Urbano dopo 5. meſi di

Sede vacante , fece commutare il voto de'Ci-oceſegnati per Soria colla guerra

di Sicilia , e predicar la Crociata corrtra’nMori di Spagna , e contra’Tartai-i

Settentrionali Rayn.num.zó .ad 49.

Carlo Cnr-.ii Angiò ricevetteper *atx-’111ml l'Invcstitui-a del Regno nella Baſilica

Lateranenſe da lV.Cardd. a ciò diputati, colle condizioni n0te,Rayn.1mm. 13.

ad 2-1. L’anno ſeguente fu coronato colla moglie da V.Cardd.$ummant.lió.a.

C. di Coloniaſorto l’f. Engelberto per la diſciplina, Tom.Xl.Ca›rcil-l’.1.

Kidollo Card. ſ. di Albano Leg. App. in Sicilia a promulgar la Crociata contra

Manfredi (Reyn.nflm.7.óñjèq.)che fu vinto e morto queſt' anno preſſo Bene

Vî'ffiOiMal-zſp.” .130. , Summa-:Milia , Collennt.liá.3.,Sur-'m Iió.3.t.69.

 

_- PP. Clemente neg di ſciorre il matrimonio di Giacomo Re di Aragona .cori.- i

Tereſa leproſa, Rayman-”1.17. óunmſtg. Ripreſe Guglielmo di S. Amore.),

che avea rinnovato iluoi errori , e mandatogli un libro, intitola-to: coma-'a

”er Catholic”, ó* Canonica: Str-'piume, óc.Nat.Alcx.i-ap.z.art.7.nnm. r.

IlPP. ſcomunicò Corradino venuto in ltalia , ed Arrigo Infante di Calliglia.»

Senator di Roma, che aVea quivi alzatoile di lui bandiere, Rayu.num.4.ad z r.

ó aan.jèq.num.4.ad a4.,M-tlaſp.t.193., Vil/.lió.7. :.as. ó-t. Creàil Re Carlo
Paciaìro in Toſcana, Vill.li'b.7.c.z r.,M4l.1ſp.c.185

L’f. di. Narbona,incolpato di negar la preſenza Reale , ſe ne diſcolpò appreſſo il

PP. Seminava queſt’ereſſa in Germania Teoderico Calonaco di Amburgo, fa

vorito da ll'f.di Brema, Nun-(lexm- ClomJV_ ~

Cunonízazionc di S.Edvige Madre di Arrigo Duca di Sileſia,Mícbm.lib.3. :.16.

Il Calvrſìo dice l’ anno antecedente. . _ i

C. di Vicini-‘1 in Anflria ſotto il Card. Guidone Leg. App. per la dlfCllea—n

Tem.Xl.Co'u.P 141.8 ;8.

C. di Nortampron ſot.o il Card. Qttobono contra’ribelli, Par-'f,

C. di Arles ſotto l’f. Riccardo di S. Martino per la diſciplina , Cnn-“l. Tom. XI.

PJLin Append- l j ñ

C di"Vrarjslavia ſotto Guidone Card.Leg."p‘er la Cl‘ociat²,Mithw.Iìó.3-$-5.7

Carlo Redi Sicilia vmſc Corradino ne'l piano di Palena preſſo il lago Fucino, e

fccelo morire in Napoli,con diſpiacere,e non per conſiglio del PP.Mah_ſp.oap.

lgìaVrllJiÃ-S. :.28. e. Ben ſi ſcorge quanto s’igndraſſc_in quei tempi il Ins,

pubblico , poichè ,riVeſi che i ſavi del Regno pronunzrarono , dova' ‘luc

Principi morire come rei di leſa Maestà, Rayn.n”m.3l-ó~ſ'9- , .

PP.Clemente comandò che ſi daſſe in potere del Card. Leg._la resta , che dice-35

di S.Paolo App., recata da un Greco ad Iſabella ſorella di S.Lodowco,Baron.

‘ad ”n.28 l.7mm_79. Mori la Vigilia di S.Andrea App. i e vacò la Sóedc due

anni, 9.meſi, e z.giorni. - _ _ _ _

Cavalieri della Mezza Luna, e della Stella inflitniti da Carlo Re di Sicilia. Un

ſimile Ord.fu inſtitnito da Renato d‘Angiò ad Angei‘s nc] 1448- V411!”

C.d'r-Londra ſotto Ottobono Card.Ltg. per la diſciplina, N Alex. _ Q _ ._

C-dl Caſtel Gonticri ſotto Vincenzo de Pilenis f. di Tours per la Gllll‘lSdlZlOlW!

e per la diſciplinaſſmxl ComiLPJ.

Il Re Carlo toglie Lucera in Puglia a'Saracini, Raynmum3- - _

CC- di A'ÎBers, e di Sèns per la giurisdizione,e per diſciplina EccleſiastlüaTm

XI.Contil.P.I.p.9r a.

S.Lod0vico mori di pestilenza nell‘aſſedio di Tuniſi, &cñ Sopravvenne Carlo Re

Cristiani, e fattoſi quel Regno tributario, V-vcffmanaff.,cunguin ó:.

Stefano Templier ſ.di Parigi pnni alcuni Filoſbfanti, che avean preſo 21153311)

la dillinzíonc , e l’immortalitá delle anime ,la creazione del Mondo 1 il libsſo

Nbítſíoi lc pene dell’altra vita, la divina [HWV/‘Nic"la,&LNu‘kkJüfl-'KÎÃÎL’

n -

 

di Sicilia, efece ſtrage de’Baibari; ma poi ſciolſe l’aſſedio .- liberati gli ſchiavi'
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"73

l ’-74

l Monaci Celestini , o ſia Congregatioiie di &Spirito di Sulmona, inſiituitiſotro

"L‘ OCCIDENTE.

ia Regola di S. Benedetto da S. Pier d'lſeinia ,- e poi nel i :94. confermati da

lui medeſimo PP., e da Benedetto XLnel 1304. - '

C. di Compiegne ſotto Gio: di Courtenay f. di Reims contra gli uſurpatori de

beni Eccleſiastici, MAIN:. ñ i

C. di Avignone ſotto Berti-ande f. di Arles per gli dritti Eccleſiaflici , Comi].

Tam.Xl.P.I. . .

C. di Ravenna contra gl’lnvaſori della Sede di Ceſenadwb. bifl.Ra-um›i.lìó.6.

Do o lunghe conteſe ſu eletto in Viterbo Teobaldo Viſconti da Piacenza Ar

crd. di Liegi , che era in Tolemaide i e l'anno ſeguente fu in Roma conſagrato

col nome di Gregorio X. non ſenza conteſe circa il Rito , Nangde ad?, PI”

li‘ppimarmin. ,infamia-.7.“ 1546- ann-ſcqn'n Append

Morte di Riccardo, eletto Re de’Romaiii,R4yn.num.3z.,Cu/píri.

C.di Reims per li privilegi Eccleſiaſlici, Cunri1.Ta”.Xl.PJ,

Gregorio X. ebbe da Filippo Re di Francia az. m. marchi d' oro per ſoccorſo di

Soria , dandogli in pegno i beni de’ Tempieri . Ricnsò di coronare Imp. Al

fonſo Re di Castiglia, e ſi oppoſe alle di lui genti calate in Lombardia , Ray”.

”uma-.ad 4;. - ñ

PP.Greg0rio impoſta tutt’i Prelati , chiamati al C. di Lione,di porre in iſcrittu

ra le coſe degne di Riforma, Rayn.nuin.6.ó-ſeg., ove vedi una importante re

lazione ſcritta dal ſ.di Olmutz . Rinnovò la ſcomunica contra Guido ui Mon

f0rte Vic.di Re Carlo in Toſcana , che in una Chieſa di Viterbo avi-a crude]

mente ucciſo Arrigo, cugino di Odoardo Rc d'Inghilterra nun.u.ó-ſ:qq.ó~

ann.: 2.7i. Paſſando per Firenze pacifico i Guelfi co’Ghibellmi, VillJi’ó 744),.

43-1Mñl-{PÒ 198.154.: in pal tendoſi interdiſſe quella Città, Ray». ”an-.30. Aſ

ſolvette I iſa , e le rendè la Sede Arciveſcovilc mm. 31. ad 34. Pl'OCLUſò de‘

ſalvocondotri ,dal Re Carlo a e da Filippo ſu‘o genero per li Greci che dovean

venire al-C. di Lione. d ,

CLXXXIV. .RIDOLFO- F. di. Alberto il 84'050 Co: di Habſpnrg e di' Edvi ~

ge Conteſſa erede di Alſazia , fu perſa ſua Virrù' eletto aſſente. ſenza tenerſi

conto di Alfonſo . Sua prima moglie fu Amm F. di Alberto Co: di Hohen

burg, dalla quale ebbe Alberto Im p., Perin-‘ga, e Mffo morti fanciullimi‘dol

fo Duca di Svevia poi Re di Boemia, Gio-mani' Duca…“ Svevia,Ermanno Co:

di Alſazia, Carlo, Matilde mogliedi Lodovico Elettor Palatina, Agi-aſam An

”, moglie di Alberto Il. Elettor di Saſſonia , Edvige moglie di Ottone Mar

ch. di Bra—ndeburgo , Car-rima moglie di Ottone Re di Ungheria , Giuditta...

moglie di Venceslao Re di Boemia, Clan-”Zia moglie di Carlo Martello Re

di Nap. e di Ungheria d Eufemia monaca . Dalla ſeconda moglie , che fu

ſaóma, o Agneſe F. di Ottone Duca di Borgogna non levò figliuoli . Scri

veſi ch'egli fu il primo a non volerſi coronare in Roma per iſchivar la ſpeſa—.0,

&c- Víll-líóñó-Î-ÎH- M1“ Rainaidi ad a”.tz76.num.z4.,”n.i 7.17-- 'film-47

ó- l 173-ñflm-54.dice che gli fu da Innocenzo proibita l'entrata in Italiane che

ſe ne trattò anche ſotto Niccolò IV. ad 4””.1289. nmfló- Fu coronato m A

quiſgrana l’anno ſeguente, .

C. di Rennesiii Francia Modena/c ſotto Gio: da Monteforcllo f. di Tours per

la diſciplina, Tom.Xl.Co”cil.P.l. _ _ ,

PP. Gregorio giunſe a Lione nel Meſe di Decembre; Il Re Filippo gli cedette

la Contea di Venaſl'i n. ~ -

C. Gen. di LIONE . Gli Ambaſciadori di Ridolfo conſerm arono ſolennemen -

te tutti privilegi conceduti dagli antichi Imperadori alla Chieſa Romana.

Greci profeſſarono la Formola di Fede , loro preſcritta. Furono uditi gli
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ni . `Stabiliſlì l’ordine da oſſervarſi nell’elezione del PP.. e ſu dichiarato inva

lido il giuramento , che i Cardd. faceſſero a favor di alcuno i prima di entrare

in ConelaVea Vietoſlì iiiſtituire nuovi Ordini Religioſi . ll PP. Ottenne da_

Prelati le d-:eime di ſei anni per la gu.-rra Sacra; e diede quelle di Franci-i al

Re Filippo, Rayman-maya quelle di Spagna ad Alfonſo,Mari-ana lió.13.:.zz.

PP. `Gregorio deciſe,la giurisdizion tempoxale di Lione eſler dell’ .i non del Ca-`

P'mloi Rayn.num.6i. Scomunicò iVeroneſò e’PaVcſi Ghibellini, Sec. nu. 67-.

ó? 40n.ſ:q.nìm.4 5. ,

C- di 5115burg ſotto l'f. Federigo per la diſciplina TomxI.Coni--'l PJ.

C. di Arles ſotto l'f. Bertrando di S.Martino per la diſciplinaiNatAlcx.

l Colonieſi (comunicati per avere imprigionato Engelberto loro f. cbr”. Belg.

Ridolfo confermò in Lauſanne il fatto de'ſuoi Ambaſciadori nel C. di Lione , e

fi! ſ`&fiato-dal PP. per l’impreſa di Soria, Rayman”. 36. ad 4.2.. Nel 12.78. poi

diede a Niccolò III. la poſſeſſione di' Bologna, Imola, Faenza, Ravenna, 8m

R41”.4ri›i_.n78.›mm.4s.ad 63.,ó- ”n.1 2.79.›mm.r.ad 8.

PP._brcgorio minacciò Alfonſo di ſwmuníca; onde :gli laſciò le inſegne Impe

ſlalheheavca ripigliace dopo le inutili preghiere fatte al PP. in Beaucaii’ua

32110q“üd'í.suſil.lió.34.93.aMîfi‘ü-J lió. 13.:. n. Nel ritorno di Francia en

trò contia ſua voglia iii Pſrenîhed aſſolVeitela; ma in partendo interdiſſcla di

nuova, Malaſp.c.zoz.-Víll.líó.7 :.50

SallClO F*- dcl Re di Aragonaif. di Toledo,morì in una battaglia ucciſo da' Mori,

mentre che Volea vendicare la ſconfitta di Nugno di Lara, Marian.1iá.i4.c.i.

A Gregorio , morto in Arezzo i ſuccederte Piero di Tarantaſia Dome”. Borgo

gnonc Card.0stienſe› e ſu conſagrato in Roma col nome d’Innocenzo V.Vil~

_IM-156.7. Egli collo ſcomunicò i Ghibellini, aſſolvette i Fiorentini» e pacificò

iLuçcheſi co’Piſaiiii Rayn.num.14. Moii i'ii Roma a’n. di Giugno 73.25011011

…Viterbo come ſcriſſero il Villani e’l Malaſpina.

Fu eletto Octobono Freſchi Fr.Min. Card. di S.Adriano , e fu appellato Adria

no Voi] q uale ſenz’aſcend‘ere al Sacerdoziomè eſſer coronatoimori a capo a_

39.gio›rni in Viterbo, Ray”. num. 2,6. ad 1.9. , e gli ſiiccedette Piero Giuliano

` Portogheſe Card. Tuſculanoi che ſu appellato Gio:XXI.

PP.Gio:,ad,imitazione del ſuo predeceſſore, ſoſpeſe la ConſſituZione di Grego

rio circa il conclä‘lgikaynmumag

Alfonſo Re di Castigivz temporcggiando coflrinſe Aben-Iſſuf a ripaſſare in A

frica, MarianíóJ 4.:.:

 

C. di Bourges ſotto Simone Card. di S. Cecilia Leg. App. perla libertà Eccle

sticai Conr.Tom.Xſ.P.l. C. di Saumur perla diſciplina anche Monaſtíca , Iói‘d.

C. Dunelmeiiſc ſotto il ſ. Roberto, concil.T-m.X1.PJ.

C. Triburienſe ſotto Sigebardo Patr. di Aquilegiaz ed Alamanno ſ.di Padova..

Legg.App. Szb-:ff'uabargapfime- _

Il PP. Gio: mandò ſuoi chg. Gio: da Vercelli Gen. de' Domenicani in Francia,

e Girolamo Gen. de’Fr.Min. (poi Niccolò 1V.) in Iſpagna per impedire tra?

quelle corone la guerra i che temeaſi per lo torto fatto da Alfonſo di Calli

glia ad Alfonſo e Fernando dela Zerda, flgliuoli di Fernando ſuo primoge

nito e di Bianca ſorella di S.Lodovíco.*anteponendo loro nella ſucceſſione San

cio ſuo ſecondogenito, Rayman”. Lad 5. Mori ſotto le ruine di una camma..

da lllÎ f-Îbbſícatai laſciando di' ſe varia opinione; e vacò la S.Sede óiMeſi .

I Vineziani aſſcdíaiio Ancona, e ſono [comunicati dal S.Collegio I Dandy]. hill.

[ib. [7.:.9..Ray›z.›mm.43.

Sic fino ſ. oi Parigi condaiinò per ordine del PP.questa propoſizione ſia le :ilrre:

CI” alcune coſe fimo 'vere m Filoſofia. ma non nella Fade, Nat.Alex.mp.z.art.iì.

mama. Sin* ile a quella di alcuni falſi Teologi dc’ccmpi nostri, che array-WU‘

zione è mm cſiiura in Cattedra, ”in ”im in pratica, e per lo contrario . Ma_
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non ponno due verità eſſere oppolie intra di loro,- e ſempre è falſo ciò (hu

non e conforme allo Spirito della Chieſa, e del S.Vangelo.

Fu eletto in Viterbo Niccolò Gaetano Orſino Card. di S. Niccolò in carcere.»

Tulliano ,* e , conſagrato in Roma il di di S. Stefano, appelloſſl Niccolò III.

PP. Niccolò ;ripreſe Filippo Re di Franc-ia , che perſeguitava il ſ. di Bayenx

num. 31.. ad 3;., ó. ann.ſeq. num. 43. , e gli concedette d' iricarceraie i che ñ

rici malſattorí , ma per daigli in mano de‘ ſſ. ace. num- 37. Il ſimile fece

Gio:XXlI. nel 1317.Ray›i.num.13. Tolle il Vicariato di Toſcana al Re Carlo

(rendendo quella Provincia all’1mp,n.65.ad 68.)e la dignità di Senator di R0

ma n.69.óic. , ordinando clie mai pin non ſi dalle a Sovrano. Vedi Capſundañ

menta de Ekóló- :lcfli‘ pote/Lx diſſero i malevoli che teneſſe anche mano nel

la congiura di Gio: di l rocida , per non avere a ſuo nipoce potuto ottenere in

matrimonio una niporc del Re , Mala/p.e.ao4., Vi11.Ir'b.7.c.s4.óe.

C. di Langois Lange/ienſe ſotto Gio: ſ.di Tours,Conril.Tom.XI.P.I.,N.Alex.

PP .Gio: rendè testimonianza delle S.Stimmate di S.Franeeſco Rayn.num.gz.

Scriveſi clic queſto anno Carlo Principe di Salerno trovò il Corpo della Mad

dalena in PrOVenza nella Villa di S.Maflìmino, Raymnumflafld 15. Ma ciò ri

chiede una Diſſertazione.

C. di Buda ſotto Filippo ſ. di Fermo Leg. App. per la Fede , e perla diſciplina

Tom.XI.Concil.P.I.

C. Rhedingenſe ſorto Gio: PecKam f. di Cantorbcry, Tom.XI.Ca.zcil PJ. ›

C.di Avignone ſotto Bernardof. di Arles perla libertà Eccleliailicafldkx.

diſciplina, Tam.x1.ca›…-1.P.L

C. di Angers ſotto Gio: f. di Ton rs perla diſciplinata Mid-p.10”.

C. di Anſch per gli dritti della Chieſa VaſatenſeiTom.x1.Conril.P.11.

C. di Beſiers ſotto Piero f. di Narbona per la libertà Eccleſiastica, Rulez-.Caridi.

GalloN-eró., Candida-XLR". t,

Cavalieri di S.Georgio, instituiti dall’Imp. Ridolfn . Altri insticuinue PP. Pao

lo III. in Ravenna nel 1540. Valle”:

Il PP. fece ſeveriflìme leggi conci-a l’ereſia. Raymumg. Mori di apopleflia in...

Suriano preſſo Viterbo nel meſe di Agosto, e vacò ia S.Sede VLmeiì per lo

fazioni iu Roma degli Annibaldeſchie degli Orſiiiii Pan-vi”.

C. di Colonia ſotto l’ſ. Siffi‘ido per la diſciplina, Tom.XI- Cantu-PJ.

C. di Lambeth lotto Gio: Pet-Kman f. di Cantorbei-y per confermare i decreti

de’Legg. App. Cam-'I.TWXL PJ.i C. di Beſiers per affari della Dioceſi di Narbona, Mid. C. di Xantes per la diſci

plina, lla-'4. C. di Portieri ſotto Gualtieri f. per la diſciplina, Uil.

Fu fatto PP. Simone di Bria Franzeſe Card. di S. Cecilia ,- e, conſagrato in Or

vieto, ſu detto Martino IV., dovendoſi dire Il. Rflyn.num.4.

Egli eſſendo fiato eletto Senaror di Roma con faculta di ſoflituire ,ſcelſe a tale

ufficio il Re Carlo, rivocando la constituzione di Niccolò ”um-lana' 17-350

muuicò Ladislao Re di Ungheria, incorreggibilc nelle diſſoluceue n.30., e.)

l’Imp. Paleologo tornato allo Sciſma . Dichiarò, non godere dell' Aſilo Ec

cleſiastico gli accuſati, o ſoſpetti gravemente di ereſia n.18.

C. di Lambeth ſotto l‘f. Gio: per la riforma de'costumi, e per chiedere al Pl’am

` temperamento a qualche Canone del C. di Lione, Conril.Tom.XI.P.1.

(.-arlo Re di Sicilia con Carlo Princ. di Salerno ſuo F. ſx ſegnaiono per Soria-.vi

ed orteiinero da PP. Martino molte decime: ma in fatti voleano far l’impreſa

dlCP—MñlîſPÎ'I-t-106-iVill.1íó.7.c.;7. Dall’altro canto però l’Impo Michelu

tramato da-G,i`o:da Procida Ra ”.Wm-guóîfi .
PP. Martino ſcomunicòi Siciiiaiii, e'l Re Pieroîiqi Aragona) e mandò in Sicilia

 

Leg.

 

C. apud Pomem Audmariſotto Guglielmo di Flavaiiconrt f. di Roauo per la.: i

mandò danaro al Re di Aragona , e fece riuſcire il famOſO Veſpro Siciliano '
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LegApp. Gerardo Cai-d. di S.Sal›iiia, Ruyn. 'ii-”143ml 2.6. Scomunicò i Pe~

riigini ribelli, e’ Lamberracci di Bologna, 8a. Vl[[.[l'á.7.ód 58., Mal-aſp.: 1.07

nollo,Mari'4›i.líó.14.c-.;L’anno ſeguente il PP. annullò il giuramento dato da’

Il., c dagli ordini militari a SJ!)ClOald.Rayn.înh.l a8;.nnm.;4.ó-e.

C. di Tours (orto l’f. Gio: per li collumí. Nun-41”:. C. di' Avignone ſotto Ber

trando Amalrigo f. di Arles contra gli uſurieri, Contil.Tam.Xl.P.1.

C. di Xantes lotto Goffredo da S.Brício perla diſciplina, Ibra’. '

Canonizaflonç di S.Bonaventura Card-imorro nel 17-74

Gli Ebrei perſeguitati in varie Città di Germania, Triihem;

11 Pl’. fece predicar la Crociata a pro di Re Carlo , Ray”. alam!. aa' i. ; e diegl

delle decime, che ſi riſcoteano per Terra Santa n.41. A Filippo Re di Francia

concedette il Rcame di' Aragona ñ. ele decime di tre anni per rorlo al Re Piero

num.$.4d 35. Ricuperò Uibino dalla mani di Guido da Montefeltro Ghibel

lino anni. 48. ad ſl.ó- un”. ”85. num. 9. Ordinò la ſeparazione di Sancio di

Caſtiglia da Maria, a lui congiunta in terzo grado di conſanguinita‘ n.57.Sco

miinicò Leſcone il Nei-0 Duca di Craccovia,per avere imprigionato il ſ. Paolo

incolparo di `tallonia num.ss.ó~ſeq. (Fu affoluto l’anno ſeguente da Onorio

IV. Rayman-{awd 2.8 s .nam.7z.)

PP. Martino interdiſſe l’Aragona, e da Gio: Card. di S. Cecilia fece incoronarne

Carlo di Valoís F. del Re Filippo,s-iriia . Aſſolvetce Perugia , e paſsò a lian

ziaivi, [cacciato da’Ghibellini di Orvieto, Raymnumdó.

C. di Nimes ſotto il ſ. Bertrando perla diſciplina, Tom.XI.CoÌm`l.PJ.

C di Portieri ſotto il ſ. Gualtieri per la diſciplina, Mid.

Concordato tra’l Clero di Portogallo e’l Re Dionigi, Rayn.num.a6.ad 30 `. , ó.

4””. r 289 inum. rom-l 40.

PP. Martino, udjta la morte del Re Carlo, mandò in Regno il Card. Gerardofſ.

di Sabina , per amministrarlo con Roberto Co: di Arras mms. ad 9. Mori il

Ldi Aprile, e gli ſuccedctte Giacomo Savelli Card. di S. Maria in Coſme

din , il quale fu conſagrato in Roma, e chiamato Onorio 1V. Pan-via.

PP. Onorio fece alleggerire i' peſi de’Regnícolíya condizione che abbandonaſſero

il partito Aragoneſe . E ciò ſono i CBPÎSOIÎ di PP.0naria, mentovati nel Reale

Archivio di Nap.(Reg.c-unl.11.a›m.12.9:.lir.A. [01.349.] e che l’Addizione.;

ad Andrea u’Il‘ernia nella Coníìii.Pafl mamm :i:.zs.1ió.3.dice eſſere stati rivo

cati quì adpoenar da Niccolò 1V. Vedi Raya.num.29.ad 63- Aſſolvecte i Vi ~

neZiaiiii inteidetti da PP. Mariinoi al quale aveano impedito di apprellare un'

.Armata contra’Siciliani 'll-m. 63. Sortopoſc a pubblica penitenza il March. di

Monferrato, quantunque non colpevole della ucciſione del ſ. di Tortona n.68.

Condannò i falli A ppostolici, Eymrri'cdirtó‘ar. Inquiſinp.z7o.zBullnr.Ramay.

Torml ,Rayrumnth- _ _ _

I ſal/i‘ Appojroli‘ci ebbero origine da Gerardo Sagarello Parmigiano , “grill-c.),

non eſſendo ricevuto tra’ Pranceſcani , ſi veſh nella guiſa che vedrai. dipinti gli

Appostoli; e per imitare G.Cristo volle [lare ín una culla. e lucciar lacco,

e fcccſi circoncidere . Dicea eſſere Venuto il tempo dello 'Sp, banco, c della.»

Cal'ítá; e che niuna coſa chícsta in carità fuſic peccato a taz laaNae.Alez-San

Pan-ó* XÌV-mp.z.arr.XI ”uma-.Suo ſeguace fu Dulci'no. Vidi un”. 1305.

C.Lanciti'euſe ſorto SViIlKJÎO Giacomo f. di Gneſna . Fu ſcomunicato ii Duca

Arrigo occupatore de’beni d-.lla Chiela di Viatislavia, e’l liio Stato interdetto

Longin.1ió.7.iMicboo.1ià.3.c.6:. Vedi Ray”.annſeq.num.30.óñ ”n.2187 -

PP. Onorio lcomnnicò Giacomo di Aragona F. del moi-to Piero i per cſſelſi m

coronato Re di Sicilia , cd iiiterdiſſe l'Iſola 9 Rayn- 7mm- 6- 4d 9~ Affi’lvec‘u

Guido da Montefeltro , ed Arrigo di Callíglia num. 19.4d zi. Concedätecc.;

Alfonſo Re di _Caliiglia privato del Regno da Sancio ſuo E. I cercò aiuto al Ke'

di Marocco; il quale, contento della preda fatta in Iſpagnaifra poco abbando -
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monaco, e mort` col nome di Macario nel n.71.. Ayr. hifi.0ríent.eop.3 3. ó-ſeq.

n.7: Teobaldo, eletto PP. navigò d‘Inverno dritto verſo Occidente , ſenza paſlai'e.;

per CP.; e lagnoſſene l’lmp. Michele che aveaglí appreſtano magnifico rice

vimento, Raymnumao. Prima di partire mandò Predicatori Evangelici a C0

blay Imp. de’Tartari, che aveali chiesti con una ambaſccria, MarePolJ-'Ltu,

4.,ed lltl‘l ne mandò nel x zso.Ra ’LAPPFÌHde ann.1286.

n.7; Tommaſo f. di Coſenza creato dal P. b. di Geruſ. e Leg.App.Ra}-n.num.r7.

Mori Balduino II. egli ſuccedette nel titolo d'Imp. Filippo ſuo t". , marito di

Caterina F. di Carlo Re di Sicilia.

n73 C.di Cl’. , con diſpiacere di Gioſeffoó , per l’unione delle due Chieſe . Erano

allora Patriarchi Latini Pantaleone di CP. ,ed Opizone di Antiochía.

n.74 C. di CP. Fu deposto Gioſeffo ó Sciſmatico a e meſſo nella Sede Gio:Vecco,con

Vertito per la lezione del Trattato di Niceforo Blemmida de PrareſnSPipS.,

GregorJíó.;.,Pacbymer.1ió.7. Il Mom. dà il ſoprannome di Vecco a Gioſeffo.

n.75 Il Soldano di Egitto uccide zo.m.uomini, e fa xo.m.ſchiavi in Armenia,$ooumx

1515.34:. ta.o.r4. Mori nel n.77. ferito da'Tartari, Id.c.17.

Roberto Sanſeverino con 6. galee prende poſſeſſione di Tolemaide a. nome di

Carlo Re di Sicilia, er le ragionicedutegli da Maria di Antiochia , Sammo

15.,Dandul.eaf.9.in Eur-Camerano, Raymond ann.1z7z.aum.18.ad u.

C. di Cl’. ſotto il 6 Gio: Vecco . V‘ interVenncro i Nnnzi App. Giacomo ſ.

Ferentino , Goffredo ſ. di Torino , e Rinieri da Viterbo con Salvio da Lucca

Frati Domenicani, per ſare eſeguire lo stabilíto nel C. di Lione,Ra_yn.›:.u.od

29.ó-c.E perche il PP. volea che il ó abjuraſſe in preſenza di eſſi,e che i Prelati

Greci chiedcſſero aſſoluzione , e confermnzione delle loro dignità dalla S. Se

dc; e che ſi aggiungeſſe al Simbolo la parola F-'lioquefl` Greci ſi sdegnarono.

3. in luogo incerto,tenuto maſſlmameute da Monaci Sciſmatici ,ſeguaci del o

Arſenio, contra il ó Giovanni, Poxbynur. ho.;- L’Imp. Michele fu calunniato

d'ereſia: ondel'anno ſeguente GlO: COMNENO s’intitolò Imp., non ſen

za qualche maneggio del Re Carlo, Niuph.Gregor.l-'ó.;.

Fra: Gio: da Vercelli Gen. de'Domenicani b. di Geruſalemme , Roy”. num. 2.4.

RinunZiò egli l'anno ſeguente, e gli ſuccedette Elia,1d.ann.fiq.num.fz7.

Andronico F. dell’Imp. Michele profeſsò la Fede Cattolica Romana_ ſecondo i

dettami del C. di Lione, Rayn.num.t9.ó,o.

C. di CP. ſotto il o Gio: contra un Cherico Sciſmatico , che :Vea tolto da un_

luogo di S. Gregorio Niſſeno le dizioni è” e; zii".favorevoli a’Carcolici cir
ca la Proceſſione dello Sp.S. Cono-'I.TomePJ. ſi

PP.Martíno anch'egli fece sdegnare i Greci, volendo per tuttii modi che ſi ag

giungeſſe al Simbolo la parola Filiaquc; ſenza volerſi ricordare della pruden

te Economia uſata da’ſuoi Predeceſſori;onde l’Imp.Michele tornò allo Sciſma.

Tangrzdpr Rc dl Perſia, ſucceſſore di Abaga, ſi fa Maccomettano , e Perſe-BUM

| Cristxam, Rayn.num.7o,

Mori Michel Paleologo, c dagli Scíſmau'cí non ebbe Eccleſiastica ſepoltura; on

de ſi ſcorge Che dopo la [comunica ei ſi penti dell' errore › NÎ‘PP'WGWS-M-în

PutbymtrJióJ z. .

LOGO F. di Michele e di Teodora . Tolle-in prime nozze Amm F. di Stefa

no V, Re di Ungheria, dalla nale ebbe Michele Imp. e Collega, e Constmm‘

no Deſpota . Poi preſe Irene . di Guglielmo V. March. di Monferrato, e ne

nacquero Gio-vanno' Deſpota, Teodoro March.di Monferrato, Demon-'0 Deſpe

_ca,e Simona moglie di Stefano Dragutino Re di Servia.

CLXXXV. A‘NDRONICO DUCA ANGELO COMNENO PALEO

 
 

1:34 Gxo:Vecco ófugge dal furore degli Sciſmatici , ed è meſſo in ſuo luogo Gioſeſ

1r0 › già (comunicato dal ó Arſenio, Poi è deposto Gioſeffo , ed eletto Geor

glO]
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municò Lodovico di Savoiaper avere imprigionato Guglielmo f. di Vienna,

e coflrettolo a giura-caſe ingiuste manu”. `

C. di Bourges ſorto l'f. Simone _di Bel- luogo per la diſciplina, Concil.Tom.XL P.

11,?.1'2-47.ó- in ;Handy-”u

Odoardo Re d’ Inghilterra 'ſu creato Condottiere della Guerra di Soria. Poi

non atteſe il Voto` Vwflmouqſh. Vedi Rafa-anna 189.num.7o.óñſeq.

La Polonia oppreíl’a dagl’Infedeli, e da infiniti mali, Langin.líó.7.

Ve mero fanciullo Criſtiano martirizzato da'ſiiudei in Veſalia, Samon-.1.. die.

1 9:41fm’La'CÌ-'ron Dominic-n.Colmarfarrmlt.

C. dl _Reims ſorto Piero f. Fu rimeſſa alla S.Sede la controverſia' tra'Monaei , e'

Leuca l’udire le confeffioni, Ton-.XLCMHLPJI. ‘ `

Cad!` EXcester Exe-ninfe ſotto il f. Piero Vivi] per la diſciplina, Ibi-ì.

Mori PP. Onorio in Giovedi Santo, evacò la Sede to. meſi a cagion del mal

-contagioſſh Pan-vin. `

PP. Niccolò IV.(giá detto Girolamo d'Aſcoli Frate Min., Card.di S.Pndenzia

na ſ. di l’alestrina,P-m1›in. ,l’un/Mau.” 8.) mandò Bonifacio f. di Ravenna,

e Piero f. di Monreale ſuoi Legg. ad Alfonſo di Aragona per far liberare

Carlo [I. Re di Nap. a condizioni più onorate: ma questi , tediato del lungo

carcere 1 condiſeeſe nel Trattato di Oleron a cedere l‘ Iſola di Sicilia ſenza ſa

pnta del Pl’- a e ſu liberato laſciando due figliuoli per oſtaggio . Vedi Ray”.

mtm.16.óuſe q

ll ſ. diLMaſh-i’eh deposto dal PP. per aver diſlipato i beni della ſua Chieſa,cbmi.

TrajeñJFCaI-vgſ. ~ ›

C. Inſulunum ſotto Rostagno f. di Arles perla diſciplina, :palm-”.ConcilJrH,

Tom.II.xCoufl'I.Tam.Xl.P.H. Altri dicono nel t 2.86. Ma forſe ei ſon due.

PP.Niccolò coronò il Re Carlo II. in Rieti a* 19-Maggio(ed erra il Summon*

te , che dice in Roma il di di Pentecoste j aſſolvendolo dal giuramento fatto

per la liberta‘, e dandogli delle decime per ricu erar la Sicilia, Valid-‘7.' up.

l ”alterna-uma.“ | s. Rivocò la Conflit. di regorio X. circa il rinchiudeñ

rei Cardd. in Conclave ,~e eonfcrmò quella _di Gio.- XXL; ordinando che.;

in tempo di Sede vacante ſi distribuiſſe tra di eſsi la metta delle rendite della

Chieſawnde dopo la ſua morte ella Vacò molto tempo.$p”d.ad 073.11.92..

C. di Cicestria ſorto il ſ. Gilberto perla diſciplinaaConc.Tam.Xl-P.fl.p.t346.

ll PP. concedette le decime di ſei anni ad Odoardo Re d’Inghilterra per lo paſ

ſaggio di Soria, Ray”. ”unu-e. , e moltiprivilegi al popolo di Gaeta per la re

ſistan] fatta a Giacomo di Aragona ſcomunicato ”un-.23.“ a6.Vretò a’Cri ~

stiani di orare nelle Sinago ghe de’Giudei n.49. ~ `

I Giudeiſutono ſcacciati d‘lnghilterra› CîÌ‘Ulſex Polydor-.Virg. In Parigi funne

bruciato uno vivo per avere oltraggiata la SS. Eucaristia a dalla quale ſgorgò

ſangue, Vill.lió.7.c. r 4.

I Popoli Carelj, ſoggiogati dagli Svedeſiz vengono alla S.Fede, [Mſn-”Ah `_ ~

C. di Nagai-ola ſorto Amerieof. di Auſch per l'immunità Eccleſialtica a Confli

‘Tom.X1.P.Il-P-2-44›4- A _

PP.Niccolò mandò Leg.App.in Ungheria Gio: ſ.di Ieſi a prender lingua dello

Stato di quel Regno, in tanta folla di pretenſori dopo la morte dr_ Ladislaoa

Rayman-mes.“ so. il Re Carlo ILdi Nap.,per le ragioni della Reina Marra_

fece l'anno antecedente coronare in Nap. Carlo Martello ſuo F. a e l’Imp. Rr

dolſo queſt’anno dichiarò Re di Ungheria Roberto ſuo Emas. _ _ i _

C. di Sardigna er l’unione de’Tempieri, e de'Teutonicí a per la cui diſcordia ſi

eta perduta olemaide, Raymnundo. , _

Aest’anno vien posta la miracoloſa traslazione della Caſa della B.Verg|nc da_

 

1 j NaZaret in Dalmazia . L‘anno raga-quella da Dalmazia in Italia a TWR-'1'”

.II-ff.

decime a Filippo il bello Re di Francia per l'impreſa di Aragona 12.2.8. Sco
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gio, o Gregorio Monaco CipſſOÈÌOJChC in tempo di Michele traſi finto Cano

lico. Gregor-.115.7.iPacbymeÎ-.libqñPreber. 1

3. diCP. ſorto il ó Georgio Cipriotto contra Gio: Veccoi Conſlanrino Melite

niota a e Georgio Metochita , che furono lIÌLfllCCl-Ìlh ed eſiliati‘ . Scriſſe Gio:

l… Trattato d: Proceffione SFSMBi I pubblicato colla traduZione latina da...

Piero Arcudio da Corcíi'a i e difeſo dal Caro. Bell-ii ione , Raf”. num. 44. aa'

”adſl-n.1117. [deperp.Enix-‘inſeriſcaa.Paeb_ymer. bb”. Era B ui Aleſſandria_

Attauagio, che intervenne in quello (impoſto dal Cav-z l’anno ſeguente.

Arrigo di Liiſi‘gnano ſcacciò da TOlealUL‘ le genti del Re Carlo uopo cinque

giorni di aſſedio ;e poſcia fece comuniſi Re di Geiuſalemme in Tiro, Sui”.

ſió.3.pare.iz..t.19. ' -ñ

A l’aiitaleone b Latino ſuccedette Piero, confermato da l’P.Onorioi‘Ray›i.n.3s.

I Tai’tai‘i ſcacciano Ori-igm] dalla l’artia . Egli fugge appreſſo Aladino Soldaiio

d'Iconio, Calvi/i”: Zan-ibn. Da lui traggono Origine i Principi Ottomani.~

Ad Elia b.di Geruſalemme ſuccedette Niccolò. conlagi‘ato in Roma da"l’P.Nic~

colò, ed ornato della prerogativa di Leg.App. Rayman-m4”

Airone Re di Armenia viene alla Comuiiion Romana, Rayman”. ‘ ~

Il Soldaiio preſe e bruciò Tripoli, Bce. con strage grandiſſima de’Cristiani i t.

diſpregio di tutte le coſe ſacre,Vi11.1ió.7.e.12.8.,Ayijzifi Oriente-5 :.11 Cal viſio

dice l’anno antecedente. Tardi l’anno ſeguente vi furono mandate :5. galee

di ſoccorſoſotto Niccolò Tiepolo, e ſi predicò la Crociata,Rayn.annſaq.m-m.

Ì-ad 8. ‘W n ì.

Caſſano ſuccede ad Argone ſuo Padre nel Trono de’Tartaiì , e favoreggia di

”uovo i Cristiani, Calo-flex BiZZarraMyia cap.4o., Raynflmxſcq. ”um.33.

*Ugolino era inquesti tempi à Latino di CP. Triibcm.4p.Cal-t›iſ.

Seraffiniiovo Soldano de'baraciniinon avendo patuto ottenere la punizione del~

la gnerni’gione di Tolemaide,che per difetto di paghe aveano rocro la triegua

e facto delle ſcorrcrie ſu quel de’Saracíniiaſſediò la Città,e dopo ”giorni pre

ſela di aſſalto,e poſela a fuoco,e ſaccommno” quindi ebbe anche Tiro,c Sido.

neiabbandoiiate da‘Tempieri,e quanto finalmente poſſcdeaſi da’Ciistiani, Vil].

liſa.” 44.#COMÙUMMT B"Lsflùlíb. ç.,Sanum: c.a-i.Vedi P4‘bmetó-7-ac’l ſin.

i. golare eſempio di pudicízia di alcune Monache appo S.Antonino Lynn, zi:.

zo.t.ó.Ciò udito dal PP.ordiiiò ilÎpaſſaggioGen.per lo di di 5.Gio:Battilla‘del

l :93.;e ſollecito i Principi Criſiiani a ſoccorrere gli avanzi de' Fedeli, Ray”.

 

”imma-i 30. - - .

Il Soldano, mettendoſi in punto per aſl'alir Cipri, fu trucidat o da’ſuoi. e per la_

loro guerra civile reſpirarono i Ci'istianii aly-0.:.; ;.ó-c. _

G:orgio Cipriatto L di CP.vien deposto,e meſſo iii ſuo luogo Attanagioll Pre_

hCl'O dice nel n.90. A COstUl) pur dcpoflo, fu ſoſtituito Gio:Xl.* Sozopolitafll

quale coronò l’anno ſeguente is . . ,

CLXXXVI. MICHELE PALEOLQGO fatto Augusto eColleg² da A“Î

dronico ſuo Padre . Sua moglie fu Ricca(da’Greci detta XM" e M‘ffiî) [‘-d'

Leone II,Re di Armenia,dalla quale nacquero Androm’to III. Im‘pñfomufllo

Deſpota, Amm moglie di' Tommaſo Angelo Deſpoca di Epíl‘oi t Poi dl Tom’

maſo Co: di Cefalonia ucciſore del primo,- e Tudor-z moglie ~di Svetislao , e

quindi di Michele Straſcimiro Redi Bulgaria. ` *

l’andolfo creato b di Geruſalemme da PP. Bonifacio, Rayn-'Hlm-îs- -

Mori Aladino Soldano d’lconi0,e laſciò la Bitinia ad Otromano, o ſia Oſmano

F. di Orrogrul; il quale gittò le prime fondamenta della Monarchia Turche—

ſca, volle che’ſuoi ſucceſſori ſi chiamaſſero Ottomnni i ed instiml la cclebfu

milizia de’ Gianiiizzeri . Il Calviſio pone la morte di Aladino nel 1303- f"

 
 

Zam-:bi . Vedi Ajax-ip”;domani-15b.” GrcgarJióq. C ſ

a -
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Killer-.Laurenliód. Vedi ?li-'1 .Br-'amd ”mi 2.94.

Mori PP.Niccolò, avendo conſci ma to i‘l tei zo Ordine de' Penitcnti di S. F…,

ceſco;c per le fazioni degli Orſini e de'Colonneſi , vacò la S.Sede due anni e

tre meſi, Vill.lió.7.e.l7o.

Sancio Redi Castiglia, vinti in mare gl'Infedeli, prende Tariffa , Calo-’ſl

C. di Cicester ſorto il ſ. Giberto per la diſciplina, Tom.x1.Comü.P.ll.p.i 36x.

CLXXXVI. ADOLFO di Naſſau, principe povero ma virtuoſo , fu eletto

in Francfort , dopo VI. meſi d’Interregno , e coronato in Aquiſgrana il di di

S.Gio:Battista . Ebbe per moglie [mag-'ne Edel Co:di Limbnrg, dalla quale

nacquero 44’an C0: di Naſſau , N.....,e Mar-‘Ida- moglie di Ridolfo Palatino. '

I Cardd. paſſarono a Perugia . Carlo Il. Re di Nap. , e Carlo Martello ſuo F.

in tornando di Provenza, gli ſollecitarono ad eleggere presto un PP.

Fu eletto Pontefice Pier d’Iſcrnia , Romito Benedettino del Monte di Murrone

preſſo Sulmona ; e dopo lunga reſistenza fu conſagiato nell'Aquila col nome

di Celeſtino V.il di della decollazioiie di S. Gio:Battísta.Si lagnarono i Cardd.

ch’egli av-.ſſe onorato della man destra il Re Carlo II. , e preſo conſiglio da’

Secolari, Rîjnnmmdo. Egli rinnovò il decreto di Gregorio X. circa il Con~

clave : fece ordinar clicrico nella prigion di Aragona S.Lodovico F. di Ru

Carlo, e creollo f. di Lione, Ray-.in Apparati. Dichiarò con una Conſiituzio

ne potere il PP. rinunzíare la ſua dignita , e rinunziolla egli medeſimo a per

ſuaſione di Benedetto Card. Gactaumper ritiraiſi al ſuo Murroned’nrarc. h‘ó.

;da maſchi.” 8. Fu eletto adunquc in Nap. il ſuddetto Card.Gaetano , e..

conſagrato in Roma fu appellato Bonifacio Vlll.

C. di S aumur contra que‘che davano danaro a’Conftſſori per farſi aſſolvereiòcc

Tom.XI.Coneil.P.H.p.| 395.

Gli Eictrcí Frei-‘cells', o Pinè-”bari --bbero cominciamento da due Frati Mino

ri Apoitati , Pieio da Macerata , e Piero da Foſſombrone ;i quali , abuſaiidoſi

della ſimplicitá di Celeſtino, ottennero da lui di potere oſſervare in ualchp

ſolitudine la stretta. Regola di S.Franceſco. Il primo facea chiam ar i Li'àma

;a , il ſecondo Angelo , e diceano: Nim: Pontefice navy” potefid d’inrsrprerare.»

[a Regola di $.Franceſro, la -uer-z Chioſa effer dcffi , nè perſona del Mondo po

teiſì più dire PP. o Prelato, s.A›iro».3.parr rir.a4.mp.9.ór. Rayn.›mm.zó. ll

Calviſio gli pone nel 1300.,coll'autori’tà del Pariſio edell’Uſpergcnſe.

PP. Bonifacio tu creato da' Romani Senatore . Fece rinchiudere Celeflino nel

Caſtello di Fumane, dubbitando non ripigliaſſe il Ponteficato, RdſÌ'ñJHlmJl.

Perde Alliac.lió.z.e 16. Confermò con una Conflitrizione,potei iríiiunziare

il Papato, e fecene ſcrivere da Egidio Colonna aquanium le rcnunt.,N,_Alex.

in Bonif.VllI.,ó- cap.3.art.10~,MiſcelI.Balu{ñTom.I. Annullò gl’ingiustu giu

ramenti fatti da Rc Carlo per ottenere la libertà,Rayn.in Append.(Vedi della

pace con Giacomo Re di Aragona,$urít.líl›.5.r.ro.,Marifln.lió.14.e.r7.) Sco

municò il Duca di Carintiafliccupatore de‘beni della Chieſa di Trento.C0u

cedette a‘Cavalieri Geroſolimitani di mangiar ſempre carne, eccetto il Vener

di e la (Dareſima n. 54. Creò ſ.di Pamiers l’Ab. di S.Antonino,e ſcriſſe al Re

Filippo il Bello che gli faCeſſe restituire quella Città da Ruggieri Co:di Poix

(Melfi fu aſſoluto nel n.99.colle condizioni appo’l Rainaldi ad ”dazio-n.15

Ruggieri dcll’Oria ſi fa ligio della S.Sede per l’Iſola delle Ger-beixayn.n.37. _

I Marſigliani fecero una legge , che icherici ſiranicri non poteſſero fare degli

acquisti . Fu dal PP.imposto all’f. di Arles di farla rivocare n.54.

[Piſani ſi fanno ſudditi della Chieſa ,e ſono aſſoluti, Rayn.num.3.ó~jèqq.

Il PP .ordinò triegua tra’Vineziani e Genoveſi n.5.e tra l’Imp.,la Francia# lîln

ghilterra n.18. Fece predicar la Crociata contra’ Siciliani, per avere ſcacciare
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Un Fraticello, detto Frate de Bodicis Provenzale,ſe ne venne a Roma con gli

Canonizazione di S.Lod0wco Re di Fraiicia,Rayn.›i.”.ail 68.,]4ml›.4'a Vin-ó:

PP. Bonifacio, come arbitro eletto, ordinò triegua ira la Francia c l’Inghilterra;

I Giudei ſeveramente puniti in Germania per avere oltr

CLXXXVIU. ALBERTO DI AUSTRIA fu eletto contra voglia del PP.,
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diede danari al Re Carlo per ſoggiogarli, e faculti di riſcuoterne anche dagli

Ecclcſiastici,Rayn.num. 1 5.6- annflmmumac. ad 35. Scomunicò i Colonneſi

ribelli, e Sciſmatici, fautori del medeſimo Fedeiigoiprivando del Cardinalato

Giacomo, e Piero, Rnynmamó. ad 14. Proibi agli Eccleſiastici di pagare al

cuna contribuzione :’l’ríncipi ſenza licenza della S.Scde , Exlr.C.C](rilít de,

Immum‘rin 6. Eſſeiidoſi perciò sdcgnaco Filippo il bello,ed avendo vietato di

eſtrar danaro dal chnmaflinchè non nc andaſſe a Roma;Bonifacio eſplicò la

ſua Coristituzione cosr` t No” enim razr-'ii {Zambia-up” deſenſioru ó, Maffi.

tutina: tuir , *vel Regni' rm' , ab ii: em Pra-ieri: Ecclcſusti'riſueperſoni‘: per”~

níammfliáſidium non ?ritenerſi/6d Adium-u id nur-finiſhi- ”offra licenri'a

ſpeciali‘,- perloche Filippo rivocò la legge, Ray».mm.a3.ad 33., ó, “n.1 197.

muffin.“ sr.

2.90

C.di Londra per pubblicare la ſuddetta'Conflituzione di Bonifacio, Vedi il

Mcm., ó- Tom.X1 .Cancil.P.II.P-Hzl.ll Re Odoardo incrudeli perciò coutra

il Clero, Raynwmmag.
Il PP. ricevette magnificamente in Roma Giacomo Re di Aragona;fecelo con

dottiere della Guerra Sacra ,* diegli l’ Investitura della Sardigna e della Cor

ſica, da ricuperaiſi dalle mani dc‘l’iſani (Il Calviſio dice l’anno ſegnente);de

rogò in favor di lni (e di Venceslao Re di Boemia, R47”.num.51.) alla ſua_

Conſlituzione , e gli concedette delle decime, volendoſenc ſervire per Capi:.

della Crociata contra‘Colonneſi, Raynmumasfld 4.2..Vi'111ib.8.c.i8.ó, amc.

adſuccidendu dc scbiſminjn 6. Pubblico il VI. Lib. delle Decretali , com pi

lato da Guglielmo f. di Ambrun , Bereiigario ſ. di Beſiers , e Riccardo ſ. di

Siena, il qual volume non è ricevuto in Fra ncia,N,Alcx.i'n Bamf.V111.Permiſe

al Re Filippo di conferire un beneficio Eccleſiastico in ciaſcuna Cattedrale, o

Collegiata della Francia, Ray”.num.46. ad so. Dopo la morte di Carlo Mar

tello Edi Carlo ILRe di Nap.,deciſe la controverſia della ſucceſſione a favor

di Roberto terzogenico di Carlo Il. contra Carlo F. del difonto n. 53. (onde

nel 1309. fu coronato in Avignone da Clemente V. Vill.lió.8. cap-l n.. Ray”.

i” Ap onda-ian”. 1309) Aſſolvette i Lioneſi ch’ erano stati ſcomunicati dal

loro . lol perche negavano ch’egli' foſſe loro Sovrano , appellando ſpeſſo al

Re di Francia ,‘ ed ordinò che la cauſa ſi trattaſſe in Roma n.54.

ſcritti di Pier Giovanni Oliva Fi .Miii.,'e fu da cinque maſchi, c Xll.d0iiiiic—

ciuole eletto PP.iiella Chieſa di S.Pictro , Ray”. nam. 55. ex Pri-”olo Elena-b.

Knauf-[55.6. Dcll’Oliva, condannato da Giovanni XXII.,Vt-di n. só. é. ann.

1325.n-ao.ad 29.,S.Am.3.p.tít.2.4..c.9.s mer-'minute.Parr.q.9.isalfl{ Tm. 1.

Mifiell.›N.Alex.c.3. art.94’, rouó in ala-XXII.

e diſpensò alla conſanguinítà per far ſeguire il matrimonio tra Odoardo F. di

Odoardo 1L-ed Iſabella Edel Re Filippo, Rayman-n.2- 44’ l 1- _

aggiata in un mortaio

la SS.Eucaristia, Allam-agent. .

dapoi ch’egli ebbe vinto ed uCciſo Adolfmdeposto da'Principi l’anno antece

dente.Da Eliſabetta ſua moglieifîdi Menardo Co: del Titolo,&c.cbbc XXI.

figliuoli; ciò ſono, Ridolfa il mite. Frdlrígo il bello, LeaPoIdo I.Arcid.,0mme

il giocondo, Arrigo il placido Arcid.,AIó”ro II Arcid.,Agncſa moglie di An

drea III. Re di Ungheria , Iſabella moglie di Tcoderico 1X. Co: di Clevesi

Anna moglie di Ermanno March. di Brandeburg , Caterina moglie di Carlo

  

l

 

 

Duca di Calabria, e Ciad-'im, o ſia Bona moglie di Lodovico Cotdi Hogàng.

l
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Gli altri morirono in faſce, Henning”. Theatrfienulog.

C. di Xantes ſotto l ’fiGuidone per la diſciplina,Tom.Xl,Contil.P.[Lp.r4:1.

PP. Bonifacio concedette delle decime a Giacomo Re di Aragona, aflinchè po

teſſc costringere i Siciliani a ſortoporſt al Re Carlo ſuo ſuocero , ſecondoi r

patti della pace _del n.95. Raymnumumd j. In odio de’Colonneſi ordinò la.;

diſh-azione di Pala strina, e l’edificazione di una nuova Cittá,da dirſi Papaie..

nannaów. Dichiarò Re di Ungheria Carlo fanciullo F. di Carlo Martello, a

preghiere de’Signori di quel Regno, e per le ragioni materne num.13.ó- 4””.

1303. num.14.od 2.4. (e cosí anche Clemente V.nel 1307. Royn.an».xso7. óñ

1308.) Bon/in c’e:.z.lió.9.

C. di Roana in S.Maria del Prato per la diſciplina, Tom.Xl.Com-‘I.P.H.P.ua-7.

Fra gli Scrittori Eccleſiastici di quello Secolo ſi noverano tre PP. Innocenzi,

Ill.,lV.,e V-;GimCitri ſ.,Marco B.Aleſſandrino,Michele Acominato Conia

ta f. di Atene, Niceta f. di Teſſalonica , Gauſrido Mon.lngleſe, Gio:da Cec

cano , Benigno Fiorentino Ab. di Vallombroſa, Germano lI. a di CP., Cor

rado Mon. di Lanterbetg, Radulfo Mon-,Tommaſo Can. di Spalatro, Gatti

ſredo da Trani,Bernardo da Parma, Bern.da Compoſtella, Bartol.da Breſcia,

Guglielmo Nangis, Michele Chumno f. di Teſſalonica, Niceforo Blemmida,

Giacomo ſ. di Genova detto Voi-agi”, Ugolino ó di CP.,Constantino Acro—

polita,Stchtno di Langton Card.f.di Cantorbery, Roberto di Corccon Card.,

Annibale dl Ceccano Card., Gio: Algrino Card., Roberto ſ.di Lincoln , Ric

cardo da S.G~.~rmano, Alberigo Mun- di Trefontane , Richerio Mon.di Sens,

Bernardo Ab.di Lerin,Gregorio Burebreo Giacobita,Metodio Mon.di CP.,

AUleſllCO Paleologo Comneno Imp., Georgio Geleſioca , Remigio Fioren

tino D0m.,Saſſone Gramacico,Dodechíno Ab.,Piero di Valle Cernay,Amol.

do da Lubecca,Gervaſi›o di DorVernia,Radulfo da Diceto,il B.Giordano Do.

meanCcſ-ario d’Heil‘terbac, Rigordeoffredo di Bel luogo, Roderigo Xime

nes,Luca Tudcnſe,Gí0:di S.EgidiÒ,Gcorgio Metochita,Alberto Stadenſu,

Gzo.- Colonna ſ.di Meſſina , Gerardo di Fracheto Dom .,Fr. Pantaleone Dom.

(contra gli errori de'Greci ) , Ramondo Martini Dom. , Guglielmw Peralda

Dom-,GímTeutonico Dom.,Tommaſo Sprot Ben-,Ruggieri Bacone Fr.Mín

Sfcflſlo Vicomercato Dom., Arrigo Segnſio Card. , Gio.- Vecco A di CP.

Buonaventura Bxìocardo Dom.,Gio: ſ.di Efeſo,Gcorgio Ciprio ó dl CP.&C.

PP.Bonifacio ſtabili le Indulgenze del Giubileo in Roma ogni too.anni,C.Anri~

quorum ex”. de pominó, remzſſ.,U/ìscrgmſ. Ne furono eccettuati qnest' anno

quc’die portavano met-tatanzie a’baracmi , e’fautorí di Pederigo di Aragona,

Raymmlmdmd u.. Citò a Roma Alberico Viſconce di Narbona , che dicca.

cfleiVflfidodelRe,enonddena7.

Gerardo Sagarello,Capo de’falſi Appoltolici,fn bruciato vivo , Eymericdinfla.

part Vedi ari-1.12.85.

Sorſelo in Piſtoia le fazioni de‘Ncri Guelſi,e de'Bianchi Ghibellinimaynmmu.

C. di Meudon Melodunenſe fotto‘ Stefano f. di Sens per la diſciplina,Concil.Tom.

XLPJLp. 1431. Cmclla Prov-'ncia di Auſch contra gli oppicflori del Cleto,

e gli oltraggiatori de’lcproſ, ”UPA-Ho. i .

C. di Colonia l'otto Vichboldo f. per la diſciplina,Tom.Xl.Concíl.P.11.p.[440.

C- di Morto” ſotto Roberto f. di Cantorbeiy per la diſciplilla,lóid.p.1435.

C. di Compiegne per li privilegi di qnt-lla Chieſa, Nun-alex.

PP. Bonifacio fece citare Alberto di Auſtria quaſi reo di lcſa Maeſtà per l’ucci

ſion: di Adolfo _. Creò Capitano della Chieſa , e Paciaro in Toſcana Carlo

di Valois, marito di Curci-ina erede del Titolo Imperiale di CP. Ray”. num”:

ad r4.Vi11.lió.S.r.go. Dichiarò legittimi iiìglíuoli nati dalle illecite nozze di

g Sancio Re di Cgrſliglia n.›s. Fece bruciare il Corpo di Armanno Pungilnpo

Capo degli Eictici Framdli morto nel 17.71 .ed _onorato come Santo da’Ferñ
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…-ffi ”JLWL-sti Fraticelli erano diVei ſi da que’Franceſcanl , mentovati di ſo~

pm .- e davano negli 'errori degli Gnosticr , facendo notturne ed impudiche.;

aſſcnëbſCC.RlyD-_‘ñ. t 3 17-”.sónPígna Fam‘gd’fiflc Iió.3.N.AI.mp.3.ar-:Jade

Una donna Ingleſe, rinnovaudo in Germania gli errori de’Montanilti, dicea che

lo Sp.$ant0 avea prefiformafcmmimlc .' e battezzava in nome del Padre , del

Figliuolo, e di ſe ſteſſa . ll ſuo corpo fu bruciato in Milariomaynmrmadf.

Filippo Re di Francia poſe inpustodia dcll’ſ, diNarboua Bernardo ſ.di l’amiers

-pcr felloniaJl PRdi ciò adeguato chiamò i ſſ.della Francia a un C.di Roma-e.

ſciiſſe al Re che ſi apparecchiaſſe alla Guerra Santa . Il Re ſi tenne offeſo da

certe eſpreſſioni della lettera, e vietò a'lſ. l’andata,Rayn.unm.aó.ó-ſrq q.,V-ìll.

-lró.3.r.6a.;e l’anno ſeguente proibi l'eſirarre danaio dal Regno , çhggumdo

in un'Pailamento Gen.,che il l’l’.affettaſſe il ſupremo Dominio nella lit-'iu~

ciaronde pochi ſſ. andarono a Romaiflay”.”n.jcq.wm.u.ó›c.,conc.nm.x1.

P.U.P.lç7í.

PP. Bonifacio aſſolvette Fedeti go d'Aragona D Vi”. lió. 8.13.49. Summer”. 155.3.

Scomunicò in genere chiunque impediva a'ſſ. l' andata al C. Fece la celebre.»

Consticuzione‘, Unnm SanäimjxtrJt major. ó- ohd. intorno alla poreſìä.

temporale del Sommo Pontefice,- onde crebbe lo sdegno del Re: il qnalemon

tcncndoſi per iſcomunicatomon volle aſſoluzione da Gio: Card.di &Marcelli

no Leg.App.iandato a tal fine iu Franciaſhnynm.: gold t6.Scomunicò il Mar

cheſe di Braudtbnrgo, che avea taglieggiato gii Eccleſiallici n.15.

C. di Peñafie’l ſotto Egidio f. di Toledo con tra*cherici concubinati, e‘Sacei-dori

rivelatori delle confeſ‘ñoui, Again-a Cm. Hiſp. Tana.lll.p.$ 38. , Aprea-(Jom.

XI.C”o-'l.p.1444. . v’

PP." Bonifacio vietò a’Regolati di amminiſtrare i SS.Sagramenti a'moribondi,c

di aſcol tar -le confeſſioni nelle altrui Chieſe,&c. cap .ſa-p” cailyzdmm ex”, de'

:ep-11””. ( il che fu confermato nel C. di Vienna, e da Giovanni XXlI. nel

1317. c. un. Extra-o. comma”. lib.:.de Indie.) Tolſe l’abuſo in Francia, dove i

cherici non ordinati in S“Ì'Ù' cantaVauo la Piliola , Ray”.num.33. Fu in un_

Parlamento Gen-di Francia calunniato come Eretico ed intruſo ,- perche avea

preteſo torre al Re il dominio di Lione (Vedi Rafa.“ una.” r tra-”.3 5,)on

d'eglimffeſo anche dell'appellazione fatta da’Franzeſi al futuro C.Ecumenico,

riſerbo alla S.Sede la provviſione delle loro Chieſe vacantiac depoſe l'f.di Niñ

mſia principale autore della diſcordia a 8a:. Rayn.num.34.ad 39. Eſſendo in..

Anagni fu imprigionato da Sciarra Colonna , non ſenza macchinazione del

Re Filippo; e liberato dal popolo fra tre dlafu condotto a Roma dagli Oiſinò

dove in brieve mori di doglia,Vill.1ib.8.:.63.,Nur.A1ex.m Bon-“f. V1”.

Benedetto XI.(prima detto Niccolò Boccaſini da Trevigi Dom.Card-Oflícnſ<ì)

concedette a Carlo Re di Nap. di conferire molti Canonicari nella Carte

drale di Lucera ſu Puglia, per aver quindi ſcacciati i Saracini, Rayn- Mim-ì 55.

Aſſolvette .Etico Re di Danimarca della ſcomunica incorſa per la prigionia di

Gio:ſ.di Lllndeu ”1403.56 ,ó- 4”. r a99.num.9.ó-c.

C. ‘di Nogarola ſotto Amaneo f. di Auſch perla diſciplinaanm.Xl. Cone. P.ll.‘

C.di Hiicſca in Aragona,per riparare i danni fattiví da’ Saracini , Agia-'ru Tom.

I". - .PP. Bfnîtlsetto aſſolvette i Franzeſi , ed annullò quanto in odio del Re avea fatto

Bonifacíoffiaymmo.ófi’gqaſſolvendo parimente i Colonncſiieecerto Sciarra;

ma non rende loro il Cardinalato n.tg.Colla Conſiituzione ”ad olivi-,tempe

xò quella di Bonifacio del n.96.,riduceudola a’dettami del C. aterancnle,chc

gli Eccleſrastici ſoccorrcſſeroi Principi nelle pubbliche neceſſità a ubi laicorum

' ad id non [upperuurfaculmru, con licenza della S.Sede n.1 a.(ll ſimile ordinò

Clemente V. Kaya-annîgoóknum.r.)Proibi.a' Religioſi il predicare in Piazza

nell'ora che prcditauo i relati-n.11. Mori avvelenato in ’erugia a’7. dì_Lu

g io
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glio, per malvagità del medico Arnaldo da Villanova, e di Bernardo Delizioſo
Fr Min. Miele”. i” Bened.x1.;e vacò la Sede iuſiuo aìs. di Giugno dell’ anno

ſeguente, Pan-mu. i

C. di~ Compiegne ſotto Roberto di Courteney ſ.di Reims per la diſciplina,T0m

,x1.co›m'1.r 11.9. [4-93- z

Dopo lunghe macchinazioni de'Franaeſi, fu da XV. Card-eletto PP.Bertrando'

de Agutis , o del Gotto, Gnaſcone, f. di Bordeos, che fii conſagrato in Lione'

nel Meſe di Novembre col nome di Clemente V., non ſenza gran diſpiacere-c

de'Cardinali,da lui chiamati fuor d’Italia, VillJiá.8.tap.8.

Egli diede le decime di V. anni al Re Filippo ,* e’l compiacque rendendo il Car

dinalato a Gio: e Piero Colonna, Rayman-m”. ~

Fecero in Lombardia ſentirſi gli Eretici Doleimflì,cosi detti da un ſeguace di

Gerardo Sagarello, che facea cliiamarſi Fr.Dolcino . Affermavaiio, init-'i‘ h

”i-do-ver’eſſer comuni' , ad :turbe le femmine, p” arto-di' eari'm' : [opere/fi della..

Chieſa eſſere nella loro Se”- . 1 Pvnreſifl' e' Prc-ſari', da S.Sil-mſbo i” poi', eſſere

flatiſedunari, eterna $.Pi'er Celeflmo . Pourſiſcîaru il matrimoni-,ónrbcſen

{a conſentirne/i” dalla porri .per veni” alla lor Serra, 6,:. Nel 1307. d :moran

do egli nell’Alpi con o. m. de’ſuoi maſiiadieri ,fu preſo da’Croceſegnati man

daiivi dal PP. ,- e, condotto a Vercelli con Ma rglierita ſua conciibina , ebbero

dal Maestrato Secolare la condegna pena, Cor.b:‘fl.Medi‘olpan.a.ap.Nn.Alrx.

cap.3.arr.X.n|im.z.,Rayn.-d ”mi308mm… l.ó- 13 i imam. i 7m! zo.

PP. Clemente dichiarò non eſſere il Regno di Francia nelle coſe temporali ſud

dito alla S. Sede più di quello , che ſi ſuſſe- stato prima della Conflitti-.zione di

Bonifacio, amaro-‘i :and: pri-w'hg. ' -

Il Re Filippo ſcaccia i Giudeí di Francia, e ſi prende i loro beni, Gen-hard.

C. di Colonia ſotto l’f. Arrigo contra gli Eret ici Beguai-di.

Aſſemblea di Portieri tenuta dal PP. per l’impreſa di Soria , e di CP. Fu ſcomu

nicato l'lm p. Andronico , e fatto Condotriere de'CrOceſcgnati Carlo Re di‘

Nap. Rayn.”flm.6.ó- 1.,Vi!l.lib.8.c.9i.

I Cavalieri ſempieri, accuſati di magia e di ereſie abominevoli , furono tutti ill

un ſol giorno carcerati in Francia i per comandamento del PP. e del Re . So

ſpettOſlÌ che of:: pro crimine.

C. di ,Ravenna ſotto l’ f. Rinaldo per lo divin cultmRuLbK/LRWQMJ-'Lr .:.6

Alcuni Tempieri (incarcerati per tutta Europa) confeſſarono di avere rinnegata

la S.Fede i &c- ed aVendo abjurato ortennero il perdono . L’amminiſlrazioiie

de’loro beni fu data a'Prelati, Rlyn-”üm.3-ó ſeqq. '

Il PP. interdiſſc Verieaia, per avere Gimäoranm aliediato Ferraraflſopo la morti

di Azo da Elle, Cal-yuſ.,Rayn.›mm.i4.ad i7. VediaioeVillilió 8.:.[03.Dichia~

deceſſori ſenza utilità di quelle Chieſe, Raymammflò.

Mori Gio:Duns Scoro : ed è falſo ch’ ei fulſe fiato iepellito ancor vivo, e che.,

aveſſe iirtato la lapida del ſepolcro; poichèi Frati Minori allora uſavano di ſe

pelliie con le manie co’piedi ligati , ;aim- buma,Nar.Alex.MPL-n.1.

Ucciſo l'lmp.Alberto da Gio:Duca di .Svevia ſuo nipoti-5 fu eletto íu Francfort

a'z7. Novembre

CLXXXUL_ ARRIGO V-lI. F. di Arrigo C0: di Lucemburgo 7 _edi Bea`

trice Conteſſa di Annoiiia, e fu a'6. di Gennaro ſeguente coronato ln Aquil

grana . Ebbe in moglie Margherita F. del Duca di Brabante , da cui gli nac

 

rò, non eſſere tenuti gli ff. di Trevirí, e di Lione a pagare i debiti fatti' da'pre

ceslao) BearríteiMaría moglie di Carlo HLRe di Francia, e un’altra fanclul

la . Delle cerimonie della coronazione Vedi il Goldaſlo Tam.3-› Rtyn- i" 4P

pen-1.44'"ln-l 309. i

Roñ

quero Giovanni‘ (poſcia Re di Boemia perle none con Eliſabetta Edi S.Ven v

K‘L
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Romitidi S Paolo in Ungheria ſotto la Regola di S.Agostino, N.41ex.e.7.an.s.

num. l 4.Confermati da GimXXII. Ray/mad ”n.1 37.8.num.8 3.

C. di Auſch ſotto l'f. Ameneo perla diſciplina Tom.Xl.Cbm-.P.H.p.1zoo.

' PP. Clemente, sforzato dal Re Filippo, inſiitqi in Avignone un rigoroſo giudi

zio contra la memoria di Bonifacio, Vi11.1:b.8.c.9r N.Alex.drſſ.de Bonif_ V111.

Intorno a questi tempi ſorſero gli eretici Lollardí, o Lada Dia-.Haxſemim [ibn . r.

31. Vedi Rafa-ad ”n.1 3 [8.,Trirbcm.,8andcr,ó~c. `

C. di Poſſonia ſotto Gentile di Montefiore Card. Leg. Ne furono confermati gli.

atti da Clemente VI. nel [346- Appena’.Tom.x1.Comi1p.:463.

C. di Londra ſotto Roberto di Vvinchelſey f. di Cantorbciy per l' affare de‘

Tempieri,Tom.Xl.Comil.P.lLP,r 502..

PP. Clemente fece una Consticuzione contra' violatori degl’Interdetti,C.exfrg

quenrióur Clem.deſen:.excomm. z

Arnaldo da Villanova medico affermò in un ſno libro clre il Giudicio finale.

era per accadere l’anno 1335.allegando luoghi male inteſi di Daniello , See.

Di più che la natura umana, e l’anima aſſunta di Criflo fu dalprimo inſieme

Perfetta quanto 1a (icffn Di-w’uiui. che nel Sagnficr'a della Meffaſi 10134 Dia ſo

lamm” con la boom . che la Meſſa è di minor 'valore che la lima/ina.,

t Pere-iii non do-uerſi fond-ar Cappellani! . Cbe u' Monaci fiano [amar-i dalla..

-yin dellflſahm crerna,Ra}/n.ann.13 17.r.um.6z. N.AI:x.caP.3.art.lí-., Cam-'1.

Tom.XI.P.H.P.16 zz. E procedendoſi contra lui dagl’qutrilitor*i,fuggi in Sici

lia . Egli poſcia abiurò l’ errore, e mori annegato venendo a Roma Amba

ſciadore del Re Federigo, RAV-mmm.”

C. di Parigi ſotto Piero f. di Sens . LVllI.Tempieri impenitenti furono bru

ciati dal braccio Secolare; benchè Gio: Villani (his. :.1 2.1.) dica che moſtra

ſono ſegni di pietà, e da moltifurono creduti innocenti,Ra}m.num.4o.

C.di Senlis ſotto l’f. di Reims . Furono condannati IX. altri Tcmpieri, i quali

nel ſupplicio giurarono aver confeſſato per timore de’tormenti . [bad.

C. di Treviri . Furono aſſoluti iTempieri per difetto di pruove; e cosi nel C.di

Magonza, &muli-r. Magnum-'ó, s.

C. di Salamanca ſotto Gonſalvo f. di Toledo per la steſia cauſa, Cam-'1. Tam.X’I.

PJLPJ ;gg-,Agnone TamJH.

Arrigo preſe la corona di ferro in Milano . Per la caſual riſſa de' Viſconti e de’

Vall.lib.9.ſ.9.ó~ r i.,dlóerrin.Mu/ſar.lió.r.cz-FS., óu Iià.z.c.3.

Il PP.fece [cancellaredall’Archivio Pontificio uanco vi era stato ſcritto in di*

ſonore della Corona di Francia . Aſſolvette `uglielmo Nogareto,e’complici

della prigionia di PP.Bonifa cio, Rayn.num-zs.ad 50. Fece xormcncaiei Tem

pieri,accíochè le loro confeſſioni ſei vxſſero d'Inſh uzione al C.diVicnnaíondc,
aggiunti più di zooo- teſiimon), restarouo convinti Ict/.ex Aſi-ì: i» BiáÌífH-Vat

Ma in un M. S. Vaticano ſegnato n. 6418. allegato dal Rainaldi n.54- leggtſi

circa il detto C. Praecipuè autem ”Bum :fl de Templaríùde quorum mumm

ne -videmr ”redditi leggeri-lam, im ut non conferatur culpa i” Pam-’firen- , trim..

gonflet ipſum ó- Conciliumfnuſſe1udiciamflcuna’um allegata ó-Probata.

Cavalieri di s. Sal-vado” di Monreale in Aragona, ſoſtituitia’TempieriWuIÌem.

Nel C. di Vienna fu ordinato che i Tempieri innocenti aveſſero glialimenti

dalle rendite della Religione, e’penitenti fuſſero rinchiuſi in Monilieii . Del

rimanente i beni furono in gran parte datia’G-cro ſolimitani, Ray”. nun-.1. ad

8,Fu aſſoluto Pi’. Bonifacio dalle calunnie di Guglielmo di Pleſſrs nam-1417.

e deciſo che il Batteſimo comunica agl'lufanti le virtù abituali n.10.

PP.Clemente deciſe, non eſſer lecito, ſecondo la Regola di S.Prancel`co.aver do

minio, o proprietà di coſa nè [labile, uè mobile, ma ſolamente l’uſoxöccfilem.

Exi-w'x d: Paradiſi) de Veróſign. Ne’ſuoi diplomi cominciò ad auteporre il uo

 

me

Turriaui, fi riacceſe iu Italia la ſcambievole rabbia de' Guelfi e de’Ghibelliub ~
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mc de'Cardínali a quello de’Veſcovi, Ray”.uum.zs.

L’f. dl Lione cede al Re la preteſa Sovranitá 1 c n’è ricompenſato Raymnumag.

Arrigo vien coronato in Roma da' Cardd. aciò diputaci , Ray”. nom. 31. ad 47.

Vill.liá.9.c.4z.Del Rito della Coronazione Vedi Rayman.” l 1. ;curr-.7.411 19.

Clement.Romam' Principe: dt Iurejur-~N.Alex.mf.9.are.4.

C. di Tarragona ſorto l'l, Guglielmo . Usò clemenza co‘ Tempierí. Again-u

T0m.111.f.$46._
C. di Salamanca lotto l'f. di Compoflella a favore dell’Univerſità.Ibi-1.7.4”.

1313 Filippo Re di Francia , Odoardo d’Inghilterra . e Lodovico di Navarra furono

ſegnati per Soria dal Card.Niccolò Earinnla Leg.App. Rayman-mind 9.

PP.Clemen.te proibi le gioſtre, e‘Tornei, Rayn.num.8. Annullò la ſentenza pró

mnlgaca in Piſa dall’lmp.c0ntra’l Re R0berto›Clem. Pa/Ìaralir deſenhó- re,

”che ſcomunícò chiunque avrebbe oſato di nuocergliMaynmuÎnflóxd 2.3.Aſ

ſolvecte i Vinezia ni del fatto di Ferrara num-3 had 37.

Mori l’Imp..Ariigo in Buonconvenco preſſo Piſa del mal di punta, o di un’antra.

ce ſotto ll ginocchio, Vil]. 155.9. ci sr. ó-c. Altri il dicono avvelenato nella..

S.Comunione da Enfiernardo dn Montepulciano Dom. g che ne fu in pena—

Loi-cicato vivo,c41-m'fl, Spandau., N.Alex.c.9.4n.4.

Cancinzazionc di S.Celeltmo V.Pl’.R-zyn.”um.4o.

13 14 Mori' Pl’. Clemente in Roccia mora agli 1 1 . di Aprile z e vacò la Sede due anni,

3.meſi› e i7.gi0rni, Raymnumfló.
Giacomo Borgognone (j. Maestro dc’Tempieri, ed altriflVemío pubblicamente

detto che aveano confeſſato per timore, furono dal Re fatti bruciar vivi in_,

Parigige mostrarono ſegni di grandiſſima collflnuſſanldemilin Philippe Pal

;bra ,$a6:ll.Ennc-Îd.9.lió .7-6-5.

CLXXXX. LODOVlco V. F. di Lodovico il Server-o Duca di Baviera o e

di M-"llde di Austria F. di Ridolfo , fu eletto dalla maggior parte degli Elec—

cori, e coionato in Aquíſgrana da Piero f. di Magonza . Dalla prima moglie,

Bum'u F. di Arrigo Duca di Glogovia,gli nacque Lodo-vico March.di Bran

dcbuigo . Dalla [CCOlÌdaaMîſgbtÎiffl P. di Guglielmo III. Cmdi Ollandaa,

Lodovufl detto il Romano , Ottone March. di Brandeburgo , Am” moglie di

Gontieii Schvartzeburg, Eliſabetta moglie di Gio:Dnca di Bavierafiugliclmo

I. Duca dl Baviera , ed Albena . Il Calviſio dann. i330.in dà un’altra fi

gliuola detta MîlildCÎ moglie di Fedeiígo March. di Miſnia . Nello (lello

tempo fu in Bonna eletto

CXCl. FEDERICO il Bello Duca di Austria P. dell'Imp; Alberto , e fu coro

nato di Air-ugo f. di Colonia . Della controverſia fra qnesti due Vedi Ray”.

”anni 7.411 :miller-van.“ ha., Albanárgam., Vlad-5.95.66. Kmmè. Su xo”.

lib.9.c.s.,e delle ragioni di Lodovico il P.Aleſſandio :.9.ar:.5.ó in ]ah.XXll.

C.di Argenta, o di Ravenna IIl.ſorto l’f Rinaldo, Tam.Xl.Cancil.p.lI.

13 U Martirio di Ramondo Lullio in Afiica , diverſo da Raimondo Neoflto antorp

del libro Dc Inwmrio m'lz. Daem.,ma non perciò innocente ,- avendo molti e:

rori inſegnato in Teologia, condannati da Aleſſandro lV.nel ”60. e da Gre~

gorio Xl.nel 1377.Vedi Ray” "n.5.ó- 4n”.1377.. n.35. , N.4[ex.mP-3.art.zo.

Bell'anno ſu gran careſtia” fu chiamato l‘anno Cucul-lmCaloí/Ì _

C. di Senlis ſorto Roberto f. di Reims per la cauſa di Piero di Latíniaco ſ. di

SCl-“lVZ-glLODÎRCCUſ-NO di fellonia,$pvndan.,Concnl.Tom.Xl.P.lI.P.l62-3.

C.di Nogarola, 8c:. nel Mcm.pçr error di tlampa detto di Nogaro.

13 [5 Fu in Lione eletto PP. Giacomo de Oſſa, nativo di Cahors Card,Po,rtuenſe› Ch";

fu appellato Giovanni XXII. Pan-vimMolti il vogliono figliuolo di un Cífl

battino; ma il Baluzio, coll’autorità di Alberto di Argentinai pruova ch’cí fu
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Caſſano Re di Perſia , :i preghiere del Re di Armenia , guerreggiò e felicemente

contra’Sar-acini di Soria ,Rayn.num.39. ójèqq. L’anno ſeguente,non eſſendo

venuti i Criſiiani a prender poſſeſſione delle conquiste , fu costretto Caſſano a

toi-nare in Perſia; 8.: ogni coſa fu di nuovo Cl’dlltál, Afro hifi.0riem.1ió.43.

Caſſano vince il Soldano di Egitto ,prende amaſco , e libera Arrigo Duca di

MecKlebtii‘g che avea patito 26.anni di prigionia, Sannio-r.

[1 PP. ordinò a’Canonici delle 1V. Chieſe Patriarcali di Oriente , che durante..

quello Sciſma non eleggeſſero alcun Patriarca ſenza l'oracolo della S.Sede, in

pena di nullità, Rayn.num.z4. _

Lroirardo Paroco di 3.8artolomeo di Vinegia creato dal PP.f. di Candia , e è di'

CP., R.zyn.num.z7.

Un’t-ſeicico di Ai'agoneſi e di Catalanòcondotto da Ruggieri Florio da Brindi

ſi, fece che i Turchi ſcioglieſiero l’aſſedio dl Frladelſia,Gregor.1-‘ó.7.

Hyabalcha Patriarca Orientale in Perſia rende per lettere ubbidrenza al PP., e.»

profcſſa la S.Fedc Cattolica, Rayn.num.a.3.ó~ſcqq.

Antonio ſ. Dunelmenſe b. di Geruſalemme, Vveflmonafl.

Carlo di Valois,paſiato all’impreſa di CP., preſe TeſſalonicmBoflbíffiequie-riw

.:J-‘ó, i . I Tempiei'i traditori l‘abbandonarono , e tornarono in Francia cari

chi delle ſpoglie de‘Latini, RaymmomJ.

Gli Armeni riportarono vittoria de’Satacini, Rayn.num.ç.

GaI.:n.00nril.Etcl.Armen.u-m Rom.c.a7. Vedi Rayn.ann.13 r 8.num.8.fld 17.

G o: da Montecorvino Fr.Mm. Miſſionario in Tai-tar ia è creato dal PP. f. Cam

balienle nel Caray, e Leg. App. Ruby”. num.z9ñ Delle ſripei'strzíoni de’Tartai’i,

Vedi Marco Polo Iió.i.c.65 .Afro/i. ist.0rien:.c.48.,R_ayn.in Appena!.

Il PP. mandò in Oriente ſuo Leg. Pietioſ. Ruthcnenle , e un ſoccorſo di 1000.

lancie , e di 4000. ſanti ſotto la condotta di Falcone Viſlareto G. Maesti‘o de'

Gr.roſolimiraiii,R4)-n.a›i.am.”. JO.ó-ſf17~aó Lamon”. ,3.ófiqq.

Rodi preſa da‘Cavalicri Ger-oſolimitarii, Raffa”.z.Ii-J‘Z.equ.Hínoſlió.i .,Cal-viſ.

hrrñcrogarliba.,Ruyn.›ium.73.

[ſnai-do, gia‘ f. di che, creato dal PP. B. di Antiochia, la qual Sede era vaca

ta inſin dal tempo di Bonifacio . Ma perche la Città era in poter de' Barbari,

diegli l'i-attanto l’ammiiiistrazione della Chieſa di Pavia, Rayn.num.74.ó- ann.

1319.”um.8. _

Andronico ſconfitto da’Turchi nel Cherſoneſo . Egli ſcacciolli della Tracia.

l‘anno ſeguente, NltePb-Gſfgpr.hb.7o

Era-l: Latino di CP. Niccolò , fatto da PP. Clemente ammiiiistratore della_

Cliieſa di Negroponte, Raymnamd 1.

Piero ſ.Riithenenſe b Latino di Geruſ.in luogo del morto Antonio Dunelmen ſe.

C. di Nicoſia in Cipri ſorto Piero de Plana Leg.App.pet la diſciplina , Append

Tom.Xl.Como'l.p.a4i8. . .

[Catalani (di cui anno 1303.) tolſero Atene, ed altri luoghi a’Latini ,* onde fu

rono dal PP. ſcomnnicati ,GregorJ-'ó.7.,MarianJíóJ i :.14.,Rayn.n.8. óſëqq.

GiotGlicabdi CP. Pu poi depoſio , e gli ſuccedette nella Sede Teodoro Me

tochita, Freber.

l Cavalieri di Rodi dep'oſero il Villareto, ed cleſſero G.Maestr0 Maurizio di Pa.

gnaco , Ray”. num.” Il PP. per torre la Sciſma cleſſc nel i 3 [9.Elionc Vil

lanova, Rayman! ann.1319.num.ii._

Usbec Re de’Tartari favoriſce i Cristiani ; ma víczz per-2,10… ;iſomrxe campa.

ne,R.1yn.n.ad 7.

Martino in lndia di Tommaſo, Giacomo, Demetrio , e Pietro Frati Minori per

C. Siſenſe nell’Armenia Min. per la congiunzione colla Chieſa Romana , Clem.

fi

Nifonc Cizigeno ó G eco di CP. in luogo di Attaiiagio di nuovo depoſkoJ-'re- ‘
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nobile, Stephan-Ba[uè.Ví3.PP.Amoíon.Tom.H.

PP. Gio: creo Senator di Roma il Re Roberto, e l’anno ſeguente Vicario d'Ita

lia, Vil]. ”Age-74,' Concedette Indulgenza a chiunque colla perſona o con_

danaio ſoccer-reſſe Maiorica contra'Mori, Ra mundo.

C. di Vveſtminſt` r ſotto Gualtieri f. di Cantoi eiy per l’immunita` , e per la di

ſciplina, Tam.xr.c…r1.r.u.

PP.(jio.*tolſei PſiVli‘x‘gÎ a’cherici congiugati, Rayman”. u. Pubblicò le Consti

tnzioni dette Clementina . Dichiaro l'amminiſtrazione d’italia in tem o d’Im

perio vacante appartenere alla S. Sede , c. ſifmmn” Ex”. Tit.V. Ripreſe i

jſeologi che , laſciati i SS. Padri, ſeguivano le arguzie Filoſofiche, Ray-mm 7.

Canoniaazione di S.Lodovico ſ.di Toloſa e Edi Carlo ll.Re di Nap.,Ray›z.›i.9.

Cavalieri di S. Mar-'4 e di &Georg-'o , detti poi di Monteſa , ſostituiti a’Tempieri

da Giacomo ll. Re di Aragona, ed uniti poſcia a que’ di Calatrava , Marian.

Ii6.ls.x.16.,$urim lib.zo.,Agflirn TamJlI.

Ugonc Geraldo ſ. di Caliors depoſto , e dal braccio Secolare ſcorticato e bru

ciato, per avere con veleni ed arti magiche inſidiato la vita del PP., Rayman.

5 1.44 $5.,M4rlí”.Polom .

C.di Bologna,0 di Ravenna IV., fatto l’f.Rinaldo per la dÌſciplínſhRaymmss.

Congregaziom di Monteoliveto,inſiituita dal B.BernardoTolomrnei in Dioceſi

di Arezzo. Le fu data la Regola di S. Benedetto dal ſ. Guido Pietramala._›

nel rs 19.,approvata da Gio:XXll. nel l 324. confermata da Clemente VLnel

1344.”: aa Urbano VL nel 1380s Nel 138:.. le_ fu unita la Congregazione de’

Monaci del Lorpo di Criſſo, di cui il P.Al-.ſſandro ”FL-”5. air-”1.1 3. Vedi

Raymad ma!” 31.0.1. em.so.,Bolland.ad 9.Mart.

PP.bio:laſciò in arbitrio dc'Snperiori Franceſcani la controverſia del cappuccio,

e dall'aver granaìo, e cantina 5x”. quoruma’am IXìglſit.dt Verbſigníf. ,* onde..

crebbero gli errori de'Fraticelli, Rayn.n.54.óſqu. Concedette lndulgeuza a

chi recitava un’Am la ſera a un tocco di campana nella Dioceſi di Xantes ma.

58. (e in tutto il Criſìianeſimo nel 131.71!- nml ann.igz7.num.s4.)

GiorRe di Boemia fece bruciare in Praga Xl .DulcinisthDuórJíó.:ojistmnm.

Un tal Valtaro. o Gualtieri ſpargea in Germania l'ereſia de’Lollardi,già comin

ciata "ci i309.(onde non dice bene il Mein., ue il l’.Aleflandro-Lollardo Val

un) ſpregiavano il ſanto Sagrificio della Meſſa, il digiuno , l’oſſervanza delle

feſte, l’interceflione de'Sanu, il Batteſimo ,il Matrimonio , l’EucariſIia , l’E

flrcma Unzione, 8a. Diceano lecito lo ſpergiurotLucifero a torto eſſere stato

ſcaccíato dal Cielo: i peccati dOVerſi dire in gent-rale eziandio a un laico , per

la poteliáfilmndi ó- lrgandí ricevuta da Euoch,e da Elia: Dio non ſJPCl‘LJ,

nè punire l peccati commeſſi ſotto terra; onde fi raunavano nelle ſpcloriche.

Negavano la Verginità di noſtra Donna_ dopo il parto,Tr-`rhem., Sander-de *w

ſiLMmarcbia . Valtero fu bruciato in Colonia nel 132.1. N. Alex. e.). air-.la.

Arrigo Ceva Apollata Franceſcano fu'da‘Frari Sciſmatici eletto Gen. in Sicilia,

Oltra gli errori de’Valdeſi,e de’Ealſi Appoflolici. dicea efferm’ due Chieſe-;una

earn-le o ricca, mm dal PP.; l’alunſpirímah c poema della ſua Sert-a , :bp

ho” dovea ”Mid-'re ad alta” Prelato dell’altra . La 'virtù dc’Sagram (ma' dipen

de” dalla/antírá del Sacerdote." uan dover-fl per *ven-ma cauſa giurarnó-t. Fu

condannato da PP._Gior Ext-2010”' oſ-Im Eccleſiam,N.Alex.m job.xx11. neri-.3.

ó. np.3.mt.9.e quattro d.;’l`n01furou0 bruciati in Marſiglia , ed altri altrove.

Eymeric.direflar.ſ’.lſ.qu.t ç.Rayn.num.41.-ad 57. g

C.di Saragozza ſotto Pier di Luna primo f. Again: Tom.“l.

C. di Tarragona ſotto l'f. Ximenez de Luna . Id. _ ‘

PP.Gio:condannò coloro che, non avendo Ordini ſacrifliteneano benefici COL*

cura di anime Ray”. nu. r a. Interdiffe la Scozia, per avere il Rc Roberto ſ0:

ra la triegua coll’lnghilterra h-M--ó',‘””-ſ‘q-”- 37- ad 43- Scoml'mcò ì C°m‘
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postellani per le offeſe fatte a Berengario loio f., che pretendea il dominio del.

la loro Citta‘ n. 1.8.(I‘urono affoluti nel 13 1.1 Maya-ad ann.: z una-Mr.)

C.di Toloſa ſorto Giovanni primo f. Tom.Xl.Conc-1.P.ll.p.1680.

I Caſiigliani vinci da’Mori di Granata,Marian.J-ó.i5.:.16.

Cavalieri di &Cr-’fia in Port ogallo,ſ0stituici dal PP.a"I empxerífflaymmmaoóa

un”. l 3 r 7 .nam.4o.M”ian.I”.cit.

Il PP.fece gastigare certi Coutadini ( ap ellati Pafivrelli) che ſi aveano fiſſo nel

capo di paſſare alla ricuperazione di eſta Santa.: e per difetto di danajo li

erano dati alle rapine›&c.Rayn.num.zl. óſeqq. Rmnovò le Conflituziom’ di

Clemente IV.,e di Onorio lV.contra'libri Talmudici ”um.a.4.ad 31.

C. di Sens ſono l’ſ.Guglielmo di Meudon per la diſciplina,Tom.x1.Con.p.1680.

Canonizazione di S.Tommaſo ſ. di Erfordiamorto nel 11.87.R~yn.›mm.43.

PP.Gio:concedette a’Piſani di avere in Oriente delle Chieſe indipendenti da' ſſ.

Rayn.””m.l4. Condanuò l’errore di Gimda l’oliaco, Dottor Parigino , il qual

diceamm eſſer mal-'da In Confefflemſarra a‘cholari , efar d’ mp0 ripeterla al

LPanflhEamu”num”LV-u' ele-57mm': . .Ed egli ubbidíeutc ſ1 disdlffc in pubbl i

co.N.Alex.d|ſſ(nJV.óñ cap.3.art.7.,Rayn.ann .I 313.71.58.401 61

C.di Londra locto Gualtieri ſ.di Cantorbety,Anni-1.107».x1.Concíl.p.a-168.

*Il PP.riſerbò alla S. Sede il provvedere alcuni Veſcovadi d’Italia a Ray”. i” 4”

Concedette Indulgenza a chi orava per Carlo III. Re di Francia ,- e permiſe a

lui di ripudiare la moglie Bianca; non perche colta in adulterio, ma per lo IV.

grado di conſanguinitá ,‘ e diſpensò a ſimile impedimento acciocchè toglieſſc

Maria di Lucembutgm Rayn.›mm.zó. ad 1.9. chhiarò che il voto , cheſi ta..

in ricevendo gli ordini ſacrímon iſcioglíe il matrimonio prima contratto, ben

che non conſumato; e doverſi l'Ordinato rcstituire alla moglie , ed allontanare

dal Santo Miniſterio: eccetto però ſe ſi ordinaſſe dopo renduto Monaco n. 7 r.

. Fece punire que’laici , che fingendoſi Sacerdori aſcoltavano confeſſioni,com~

mutavano voci,&c-n.734

Franceſco di Lutra Apostata Franceſcano, ed Eretico Fratieello- ſu incarcerato

dal E di Spira, e mandato in Roma . Egli ſ1 dicea Profeta , e predicava non...

dovrrſi dar limoſina a'Fratí Minori,Rayn.num.53.ó~ app-”dad 4mm 31. l.

Michel da Cfſenb Gen.de’Frati Minori 2 cadde nell’Erelia: peichè aVendo Fra

Berengatio Taloní ſoſtenuto eſſer Cattolica la propoſi7i0nc di un Beguino

incarcerato,che ”è G.Cn`ſhme` gli Appoflolí Paſſldfluro ”alla jure pioprietatis

”è in comu”, ”è in pare-'calare,- ed avendo il Pl’.ſacto im rigiouare perciò Fra

Berengatio, ed ordinato che la Propoſizione ſi eſamina e)EXI'. gaia mom-zz

guamzde Vcrbſigmf.;Michele tenne Capitolo Gen.in l’erugia,e dichiarò da ſe,

tal propoſuione eſſer vera anche riſpetto a'beni mobili;e contenuta nella De

crctalülîxíít qm‘ſerniha! di Niccolò III. Emmi: -mrbſigm-'n 6.5-PWÎP- OUdc

ſu dichiarato Eretico egli, e Guglielmo OcKnm . Vedi Ruſh-”ì-531fd69”

e'l parere dell'Univerſitá di Parigi ad “un… 3z3.num.gs.ad 58- Sl' nggmnſc—H

che i Frati Minori diceano a per la Constítuzione di PP. Niccolò il dominio e

la proprietà de’loro beni liabíli Appare-:nere alla S.Sede: Onde PP.G|o:dichia

rò l‘anno ſeguente che non s' intendea delle coſe cheſt conſumano coll'uſ0› e

rendè loro quel dominio , acciocchè ſotto tal coloxe non moveſſero altrui liti

ingiuſle, Exa-ad :andirorem Cunoma” . Dal che acceſi maggiormente Michel

da CeſenazGuglielmo OcKam.Buona-Grazia, ed altri. pubblicarono un libro

in Piſa nel 1337.,in cui diſſero,in cal Constituzione eſſerecinque errori mani

festí . Vedi Rayn.ann.ſtq.num.6z.ó-c. Poſcia Martino V., eſſendo tali contro

veiſie raffreddare, ritolſe a'Frati il dominio, Rayn.num.6oñó\ſfîlo

PP.Gio: fece da Gonſalvo f. di Lisbona aſſolvere il Re Dionigi) C e 3V“ POR?

mano a punire i delitti degli Eccleſiaflící , Rayn.nu.37. Dichiaro che G. Cl‘l

ſto e gli Appostoli ebber dritto nell'uſo delle coſe nu.61.,Exn. cum inm- ”on
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ükaoBwumffimòüywſhſhddhSSdfluwſſAffimHHdiNmmſhfl

ga fece ſcrivere una Apologia per la ſua elezione, Bce. ed appellò al futuro C.

o pure dalla Sede di Avrgnone a quella di S. Pietro iii Roma . A[óert.Argent.›

Rayn.num.34.ó- annſquunml .ad 7.,N.Al”e.in lob.XXlI.ó~ ‘412.9, ”n.5,

Canoiiizazione di &Tommaſo di AquinoiRaynJI-640Vill.lió.9.c.z18.

C.di Parigi ſotto Guglielmo di Meudon fdi Sen: perla diſciplina Tam.XI.Cari

eil.P.11.P.i7i i.

C.di Toledo ſotto l'f. Giovanni,per la Fede, e per li costumi , Age-‘ne Tam. III.

Con:il.Hi_@›.p.569. Un’altro ne celcbiò l'anno ſeguente, come nel Mem.; e un’

altro Provinciale nel 132.6. per l’ordine giudiciario (Agr-ir” iózd.p.580.) dal

Raymposto nel 132.741.40

Il Pl'. coudannò di nuovo Michel da Ceſena , e compagni, Eaſt-.quia quorundam

dc mró.ſigmf. Promulgò Crociata contra’ Ghibelli’ni , clie aveano ſconfitto i

Guelfi comandati da Ramondo di Cardona , e ſcomunicò Lcdowco Bavero:

ilqufledinuovoappeflòalC.,ernohecflunnſhſpadeconnoalPP.coH’o~

pera di GimGiandone Perugino, e di Marſilio Menandrino da Padova,aut0i'e

del libro Defenſor Put-i:: i quali ſoſtenne-ro che Pimp-ſuccede al PP. in tempo

di Sede vacante,Alvar.Pclag.1ió.i .de planñjceleſmóò.,AMnrJ’igL. ”6.5. de..

Burian/7.5“].,N.Alex.mp.3.am l 3.

PP.Giovanni condannò la dottrina di Pier Gio: Oliva Capo de'Franceſcani Spi

rituali' contenuta in un Comento all’Apocaliſle , e fece bruciare molti ſegua

ci del medeſimo : ma Fi'. Ubertino da Caſale ſe ne fuggi in Germania , e con

Marſilio da Padova ſcriſſe contra lui, Albert.MflffathRaynmun-.aomd:9.

Cavalieri dell’Aquila Bianca,il!stitlliti da Ladislao V.in Polonia,Vallem.

C.di Alcala Comflìlenſe ſotto Gio:f.di Toledo per li costumi de'chèrici, Aguìr

re Tom.111.p 378.

Il PP. fece ſcomunicare e deporre Guido Tarlato Ghibellino, ſ. e Tiranno di Añ.

rezzo,Rayn.n.i. ed 4. , Vi”. 1ió.9. :.341. Interdiſſe la Dioceſi di Maddcburgo

per l’ucciſione deil’ſ Borchardo . (Nel r 33 r.tolſe l'Interdetto a condizione-n

che per l’avvenire ſi giuraſic omaggio agli ff.)Ray›-.n.8. Annullò l’ordinanza

del l. di Lerida,che il Batteſimo , e ’l Matrimonio ſi celebraſſero ſolo nella-i

Cattedrale n.19. Oidinò al ſ.di Parigi che promoveſſe in quella Città lo ſlu

dio delic lingue Orientali per la conveiſione degl’lnfedeli, Kaya-‘n Appena!.

C.di Alcalä ſotto Gio: fdi Toledo per la diſciplinaaAguirre Tum.”1.p. ;79.

C.di Toledo ſocto Giovanni [Agnone Tam.111.Comí1.Hiſp. -

C. apud Martina-im ſotto Guglielmo Flavancourt ſ.di Auſch , Ta.Xi.Cam.P.1L

C.di Senna ſotto Guglielmo di Btia f. di Reims per la giurisdizíone Eccleſiaſfica

T0m.Xl.PJI.P.i768

In Dioct ſi di bouiges un Frate Miniosò cantar la Meſſa colle inſegne e cerimo`

nie di Veſcovo; e'l di ſeguente gli fu da un’altro temerario Frate , Vestito

femmina , preſentata una finta Bolla di Cardinal-ato , Ray”. num. 2.2. Vedi di

ſopra ann. i 199. ' _

L°d°Vîc° Bavcrofin una Aſſemblea di Trento temeriamente fece ſcomunicare il

PP.,chiamandolo per beffa il Prete Gianni. Poi fu coronato in Milano dal deñ
PORO ſ-dlſi Arezzo, e da quel di Breſcia ſcomunicato, Rayman-”1.18. _ `

ll PP. condannò Lodovico come eretico, dichiarandolo caduto da ogni dignita;

e ſcomumcò di nuovo il Giandone, e Marſilio, Raymnumflgfld 36- Proibi gli

ſpettacoli gladiatori, che faeeanſi iu Napaiella Piazza di Carbonara n.53" LJ

mentovati dal Petrarca ali-.71., che che gli abbia per favoloſi Pier Laſena nel

ſuo Gimmſia NaPoleMr-w.

Vittoriade'Castigliani contra'Mori preſſo Guadalajara , Maria-._Ìió.i5.c.i9_. ’

Cecco di Aſcoli Aſirologo e Mago fu bruciato in Firenze. Avca inſegm‘? "1—

Bologna che per forza delle ſìelle ſu crocefiſſo il Signore I e ſOtto diverſo
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132.5
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13:4‘

O R l E N T E.

Geraſimo 6 di CP. in luogo di Teodoro Metochira depoſlo- Pub”. Mori l'anno

ſeguente, e gli ſnccedette Iſaia, Rayman' ”auge-imam. 73.

MXCHELE Augusto e Collega, F. di Andronico l mori di dogiía, eſſendo caſual.

mente ſtato ucciſo Manuello ſuo F. in caſa dell’amica.

C.di Nicoſia ſotto Gio: ſ. per la dlſcípllnl,APPC!1J.T0M.XLCPM’.P.1.41.44 ñ

C.Adauenſe nell’Armenia Min. ſorto il Patriarca Ceiistantino per confermuſh.

ne del Siſenſe,Clem.GaIan.CamiIi-u.Hub-[mln.Tom.l.c.1.9.,

Abuſcano Edi Coſogano Re de’Tarrari Settentrionali ſi fa Criſliano per opera

di Girolamo ſ.di Caffa, Rayman-m. 1.40! 13.

Per gli apparecchi del Soldano dl Babilonia il PP. fece predicare con molto fer ~

vore la Crociatamaymn-i 3-ad @oóñ in app”m’..E l'anno ſeguente concederte

le decime di Vl.anni al Re di Capri, ld.4nn.flq.nflm.l I.

Piero Canonico di Nicoſia fatto b. di Geruſalemme in luogo di un'altro Piero,

di cui un”. [313. Ray” ”mm-1.6.

I Turchi furono riſpinri da Rodi con gran perdita, EoſJn‘ .Equ.Hímflió.a.

L‘Armcnia inferiore venne all’ubbidienza della S. Sede . `u loccorla la ſnpcrio~

re con ao. m. cavalli da Boyſſectan Imp. de' Tartari z e furono i Saracini co

“ſetti alla Pace, Ray”. tra”. md 1.

Oroſio Re di Servia abjurò lo Sciſma dic-’Greci, per dar ſua figliuola in moglie.

a Filippo Principe di Taranto,V-'ll.1ìó.9.c.r”Rayman-.14.44 r9.

Leone Ke di Armenia manda Ambaſciadori in Occidente per ſoccorſiicd octien

dal PP.30.m.ſcudi di oro, Rayman-n.4:.

Per la morte di Piero fu dal PP. creatob di Geruſalemme Ramondo Frate.:

Dom.coll'amminiflralione del Veſcovado NlCOſiCnſL‘ in Cipri n.44..

ANDRONlCO III. coronato Auguſto e Collegafiregmliófi.:Camaro-t.. libre.

44.,Dumngc Sicuri-txt.. _

Sí riunovarono in Cipri le diſcordanti Ereſie di Neflorio e di Eutíchete.l Greci

di più negavano il Purgatorio , e diceano che ſino al Giudicio Finale non ſi

pena nell'Inſerno,nè ſi gode in Cielo . Davano a’ Bruci int'cimi la SS. Euca

riilia,e la faceano venire da CP. Rayn.num.as.ó~e.

CXCII. ANDRON ICO IIL Paleologo‘s‘ impadroni di CP.: tradimento

col conſiglio di Nifone 6 , giá depolio da Andronico il Vecchio , Cantu-oz.

MJ.:.59.,Gregor.lió.9. (Il Calvnîo dice l’anno ſeguencr) Sua prima moglie..

fn In”: B.di Alberto 1V. Duca di Branſvichfle di Aleſfina da Elie , che mori

nel parto di N... .che viſſe 8.meſi . La ſeconda Gio-vann- , o Anna Rd] Ame

deo V.Duca di Savoia, dalla quale ebbe Gio-venni Imp., Manuel” Deſpera.”

Tea-{armMnr-'a moglie di Michele Aſſan Edi Aleſlandro Rc dl Bulgaria,N… .

moglie di Franceſco Cadaluccio Genoveſe Signor di Mcdellino l c N--ñ di**

alcuni falſamente creduta moglie di Orcano Signor de' Turchi. .Egli laſciò

all’avolo il ſolo uſo delle inſegne Imperiali, ſenza liber ta` di uſcire da’ ſuon ap

partamenti,- onde nel 1330 ,vecchio e cieco,fecefl Monaco a e chiamofii Am

m'o, e mori nel r 33:.

Fu rimeſſo nella Sede di CP.Iſaía A già de oſìofl cant-WLM.”

Era B Larino di Aleſſandria Giovanni Ianre di Aragona ſ.di Toledo, Kaya-ad

ann.r3z9.num.83,,s.A›mu 3.p.iit.r4.c.9.s ls.

Ad Orti-*mano ſuccederte Ore-wo ſuo F., che chiamato in Grecia da Gio: Canta

cuzeno ſuo Suocero, occupò varie Provincie ſino al Mar Nero.

Morto Ramondo b. di Geruſ. gli ſu dalPP.daco ſucceſſore Pietro della Palude

Dom., anche nella Chieſa di Nicoſia . Il Mem- dice che l'anno ſeguente m0~

ri un ſuo predeceſſore detto Piero di Caſa, taccndo Ramondo.

13:9

1330 Ad Iſaia ódi CP. ſuccedetre Gio: Caleca di Tellhloxrica anche Sciſmatico Pa

ebymerJ-'ó.9.,CanmcuZJió.; MA.

.. . Or
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’A.C. OCCIDENTE.

aſpetto dover naſcere l’Anticristo. VillJió. i 0.:.4 i., N.41”: (23.0151 2.3.:.

x338 Lodovico coronato in S. Pietro da Sciarra Colonna , ed unto da Giacomo Al~

berto Ldeposto di Vinezia,in preſenza di 1V.Diputati del Pop. Rom. ;ſitu-'6.

103.46. Onde il l'. di Viterbo Vic. Eccleſiastico di Roma interdiſſe la Città.

1411.70. Poſcia depoſe,e condannò a morte il PP. come eretico e fellone, e fe

cene bruciare l’cfiigic , eſſendo perſuaſo da Maiſilio che l'autorità del Ponte

ſice dipenda dall’ lmp. Finalmente fece dalla plebe epochi Sacerdoti eleg

gere Piero Rinaldncci della Carbara Frate Minuehe volle chiamarſi Niccolò

V., e'l di di Pentecoste ſi coronarono ſcambievolmente nella Baſilica di Late

tano . Fuggirono amendue a's. di Agosto verſo Piſa,- e la notte ſeguente fu

Roma ricuperata da Bertoldi) Orſino , e da Stefano Colonna colle gentidel

Re Roberto, Vi” 155.10. Vedi Rayman-”1.1.44 53.

Accadde che Giovanna Mattei gia moglie di Piero della Carbara (prima che ſi

rendeſſe Frate) diſſe di nullità della di lui profeſſione innanzi al ſ- di Rieti,

chiedendo la continuazione del matrimonio.“ cfu deciſo a favor di lei. V’Uülin

Annal.Mí›a. Vedi di tutta questa Tragedia Alvaro Pelagio 1ió.r . de P14”. Eu].

Il PP. per queste coſe fece predicar la Crociata contra Lodovico , e ſcomunicò

l'Anripapa , Ray”. ”tori-.54.: e condannò di nuovo Michel da Ceſena, per eſſer

fuggi“ d’AVígllone a Piſa , con Occamo, e Buonagrazia numói. ó-ſeqqñify

mer.P.z.q.9., Peg” comme-rr. 34.

C.di Londra ſotto Stefano Mepham ſ.di Cantorbery contra gli ucciſoti di Gual~

tíeri Stapletonio ſ.di Exeestermſp .Tom.Xſ.Co›ioil.p.a-476. ‘

L'Aiitipapa ſcomunicò PP.Gio:,il lëe Roberto, i Fiorentini, &c. , e vide la Cri

stianità opporſi ſcomuniehc a ſcomuniche,Legati a Legati,Veſcovi a Veſcovi,

Bce. Vill.1io.io.o.i19.,Rayn.num.z.ó-flqq. Dopo la partenza di Lodovico ei ſi

naſcoſe col favore del Co: Bonifacio Novello di Donaratico ,' dal quale fri ſi

nalmenteincarcerato , e tenuto a diſpoſizione del Pontefice : che l'anno ſe

guente gli perdouò , e gli aſſegnò conVeneVole ſostentamento di 3000. ſcudi

l'anno t benche per giuste cagioni il riteneſſe in onorata prigione; dove mori

a capo a tre anni e un meſe , Ray». annſcq. numana-l a7.

PP.Gio:diede agli Estenſi Ferrara per io.anni, Ray”. nando. Condannò gli er

rori di Eccardo Frate Dom., il qual dicea il Mondo ab alterna, e mille altre.

ſcempiezze,benche ſia lodato dal ſuo Bzovio adam-.r 337.»um.74.,N4i.A/ox.

up.3.”:.1 imam-1.. ` .

I Romani ſcacciano le genti del Re Roberto, e giurano fedelta al PP. in mano

di Gio: OrſinoCardLeg. Rayman-.i 8

Pier Cugnèo Procurator Regio ſoſtenea in Parigimon am” ;Giudici Eccleſia/li

n* ‘aroma' di doc-'den lo :auſcflrllari,P4“1.401“th ?4141.1 V. , e fu confinato

da Bertrando ſ.di Aurl…-Biblíotb.PP.TomJV.,T0m.X[.C”u‘.PJLP,[777.

C. di Compiegne ſotto Guglielmo di Bria f. di Reims per l’immunità Eccleſia

stica,Tom.x1.Conc.l’.1l.p.i77;. . ~ `

Candiana-um ſotto Guglielmo ſ.di Auſcli contra gli ucciſori di Amenſacio

LAdurenſe, anal-.173:. . _

Alfonſo Re di Aragona co’ ſuoi Croceſegnati riporta inſigne vittoria de' Mori,

Maziaññh'ód z .:.11 .,Surir.líb.1.o.i i.

Cavalieri della Benda-inſtituiti da Alfonſo IX.Re di Castiglía in Palencil, V41

lnm Altri dicono nel [331,- Altri nel i 368.Roy›o.4›m.i 332.71.21 . ”e Mariana.

C.di Lambeth ſotto Simone ſ.di Cantorbery per la diſciplina , Tom. XL Conti!.

P.ll.p.i 784.

LodoVico manda Ambaſciadori,e riconoſce il vero Pontefice~Her~u~rr.nm-z

Ortone Duca di Stettiuoiötcli rende feudatariodella S.Sede, Kaya-n. l Iñófñ

lntetdretto in Danimarca per la prigionia del ſ.di' Burgavia linfomi-'n.40

 

Sorſe- unaſpezie di Fi‘aticelli Laici nel ReamedíNap.›²ppcll²ſí1”“‘id‘”" Vi" ’
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A.C. O‘RIENTE. ._

Orcano preſe Nicea di Brtinra , e vendi* a’Constantrnopolrtanr le Sacre immagi

ni, le reliquie,e’libri, Chaſe-:nd ”dm-de nb Tour.

Gli abitanti del Monte Abſor,o Gaucaſowennero arla S.Fede,Ray›z.num.55,

Il PP.fece predicar la Crociata contra’ Catalani occupatori dr Atene, a favore.

del Duca Gualtieri ”mu-5+.,V111Jièd0.‘.191.., Suf:t.lió.7.c.r 3.

133:. I Turchi con formidabile LſCl'Cſlo tentarono CP.”- taccr‘ſi tributaria Negropon

te,Vi1/.1ió. lo.:.zo4.Ra}-n.n~m.a3.ó- annſeqmumrr 3.

1333 PP.Gio: corrfermò i matrimoni de'nuovi convertiti di Tartaria, diſpenſando agl‘

impedimenti di conſanguinitá, Rayman-'n.3 [md 43,‘

Milleuo Principe degli Alani viene alla S.Mdtfle Verſace Re dt’Zichi abbando

na lo Sciſma Rayn.n.37.

l334 Martiri in Tartarra Domenico Unghero, e Guglielmo Ingleſe Frati Min, Buo

naccorſme Filippo Domenicani apollatarorime c051 Giacomo da PlſſOÌ-'hc Ste

fano di Ungheria PLMinori . Stefano però pentito ebbe anch’egli la palma...,

del martirioie gli altri riſor'ſero colla divina graZia,e furono aſſoluti, Vmaa'ing.

Rayn.ann.1333.num.44.

Gio:Caleca ó riursò di diſputare con Franceſco ſ. Veſprenſe, e Riccardo ſ. Cher

ſonenſe , mandati dal PP.rn CP. a nè ebbe altri nella ſua Chieſa che fuſle da_

tarrto, auguroni-'htm

La formidabileArmata de’Turc hi ſconfitta da XXXIII-gala dalla Lega Criſtia

na . Furono bruciate zzoaravi grandi, ed ucciſi 5.m.Barbari. V-”Jión 1.:.18

133; `I Latini ſi collegano coll’lmp.Audr0nico contra 'Turchr.Gregar.ap.Ca1-víj;

iGoccio da Rimini la Lat.di CP.Rnyn.›mm.63. Poi Card ann.1338.num.81.

1336 Cataneo Deſpota di Focea prende a tradimento Mitilene a e la ritiene coll'inter

poſizione dc’Cavalieri di Rodi, contra gli sforzi di Aridronicomregou:.

1337 Leone Re di Armeníawinto dagl’lnfcdeli, fu costretto a giurare di non mandar

più nè lettere, nè Ambaſciadori al F1’«Kî]ü.fiflM-24

Bertrando del BalZO Co:di Mcnteſcaglroſo, mandato in Acaja da Caterina che

rntrtolavaſi Imperadrice di CP. , aſſedrò Patraſſo . ll PP. minacciollo di ſco

munica, pretendendo appartenere quella Città alla S.Stdc, Rayn.r.um.34.

Ugone Re di Cipri vince in mare i Turcſrí,Rayn.annſeq.num.7z.

1333 Arrigo è Latino di CP.ſucceſſore di Goccio ſacro Card.

Andrea-’co, con ſoli' ’oo, fanti ſopra 3.navi, prende 14.navi dell’Armata Turche.

&hangup-a: ‘p.041'viſ.

x33’9 Andrea-‘co parlò di unione colla Chieſa Romana , e cercò che del Dogma della

Proceſſione dello Sp.S.ſi diſputaſſe in un C-Genll PP.riſpoſc, eſſer giá deciſo

in quel di Lione, e che tornando i Greci all'ubbidienza della S.Sede ſarebbo

no ſtati ſoccorſi da’Latini, Rayn.num.l9.ad 38.

'34° C di Nicoſia ſotto Elia f. per la Religione Cattolica R0mana,che fu ſottoſcrit`

fa dagli Armení,da’Giacobiti,da’Ntst0rianí &c.APPgnd.Tam.x1.Cam-.P.2-43 a.

Stefano Bano di Boſnia abbandona lo Sciſma , Rayn.aum.73

134‘ Giovanni XIII. ó di CP. Pub”. Lazaro b Greco di Ger-ul; Camaſ- lib.-Ln”.

Gli Armenr erano aſflrrti da’Saracini , e dall’ Ereſia . Diceanomonproudne _lo

Spsdal Verſo (e perciò in un loro 3. aveano riprovato il C.‘Calccvdorrenſr)

ſeguivano gli errori di Di oſcoro, de’Monoſiſiti , ede’MonoteIrti: Negavano

il peccato originale ;ma drceano bensì , eſſerſidannari i bambini' prima della..

Pajfione di G. Cn'ño per la permea-{a deſperate perfimale di Adamo , dr ctrr

ſcancellò ogni macchia la mcdcſima Paſſione- L'anima umana effcr prepaga

ta da quella de’gcm’ton' , e tori un’ Angelo dall’altro agm’ſa di lumeſpirimalc.

ana del difinale l’anime degli adulti dimora” ne' luoghi -vitim' al Paradiſo

terre/ire, e quindi dae/er paſſare a luogo difeſi-2,0 di Premio; rimanendo quell:

dr’áamévini nel Paradiſo terreſt’re, e 'volando da un’alóeto all’altro, óc. ed al

tre ſciocchezze appo’l Rainaldi nun:.48.ad ”8. N u
e ì

.ñ ...ax—.ó.
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ORIENTE.

Dell’errore in particolare, ehe l’Ejjcnu Dio-’na nonſia ”calura la'erí , maſala

un um lume, car-por” inſicnu ed inn-u” , erano,perſuaſiſfimi alcuni Mouacr

del Monte Ato . Costoro uſavano una ſorte di orazione , inventata già da.»

g Simone Xenocero Ab.di S.Mamantc, nella quale incurvavano il capo ſmo al

bellico; e, ritenendo il ſiato,diceano di vedere un grandiſſimo ſpîendore , u

godere di una immenſa ſoavitì;per lo che furono appellati "HMJX.” ſic.

come anche s"óxzçn dalla tranquillità dell’animouilldc {anjcnjÎlibflJJó-ó*

r 7. Oltracciò c...no tinti degli errori degli Enchiri,e de‘Maſſalíani;e dice ano,

eſſer lecito abbandonar la moglie per farſi mouaco,ſenza conſentimeuro di lei:

1.0 operazioni da Dio, cui ad intra, :bc ad extramo” eſſerc anna/”ume diff-'nre

dalla da' lui :Jazz-4 , bum-'n.TbeolJom-Ld-flert.3.9”.1..M01:.- morirà tffen fl”:

ab aererno, quae non ſunt ipſe Deus. 11 Damon-‘ò dal prima ;na-m dalla ſua

eruzione no” effcn fiato malo.Un’-mgclo potere eſſere ubiquc minaccia-(ſmo in~

flame, :’egl; 'vuole, 6.:. Raf”.anll.134o.nkm.7z. ó* ”n.1 347. ”epr-.2.5. Coſio

r0 eſſendo ſſati accuſati appo 'l 6 da Barlaamm gli oppoſero Gregorio Palama,

monaco, poi f. di Teſſaloniea; il quale giunſe a dire chela luce , che circondò

il Signore nel Monte Tabor , fu divina ed increata› anìi la steſſa divinità . Si

tenne perciò un f). in CP. ſorto l’ Imp. Andronico , ma non fu permeſſo a..

Barlaamo di ragionare conrra’Palamiti.-e fu anzi egli condannato, quaſi aveſſe

falſamente opinato intorno al lume del Tabor: onde ſi fuggi in Occidente,

e tu fatto ſ. di Geraci, e ſcriſſe contra gli Sciſmatici, Raf». ”um.ll9.”d n.9.,

Pam-an.” ”armi Manual. Calende offer”. ó- operarJd-v. Palamir. i” Bibi-‘orla

PP.,N.A1ex.raf.3.arr.”. Wantunque il Cave ne ſaccía un peſlîmo ritratto.

Andromco Imp.morr per eſſerſi troppo riſcaldato nel 3.di CP,contra Barlaamo

cantaruz.lib.a.c.4o.

CXCIII. GIOVANNI PALEOLOGO detto Caloiannì, fanciullo di 9. u

ſecondo altri di ta.. anni,ſotto la cura di' Anna ſua madre , e di Gio:C_antacu:
zeuoilalſiciatogli tutore da Andronico ſuo padre . Da Elena CanracuZena i‘.

di Giovanni ebbe Androm‘m Deſpota , Manuel” Imp. , Teodoro Porſiroge

nito Principe di Sparta , Dcmem‘o, ed ln” moglie di Baſilio Comneno lmp.

di Trabiſonda . In vccchiezza preſe Buda/ſa Comnena F. di Aleſſio Imp, di

Trabiſonda, e vedova di Setin Turco, deſtinata Per moglie a Manuello ſuo P.

Cbakondyl. ap.Cal-uiſ.ann.t 39s. _

GIO: CAN’IACL‘ ZENO uſurpa il titolo d’lmperadore in Didimorrco.

Elia di Nabilano ſ. di Nicoſia creato da PP. Clemente b di Geruſ. , e fra poco

Card‘: e Geraldo B. di Antiochia, Rayman-.1.4.44 a9. j

Giambecco Imp. de‘ Tartari ſpoglio i Mercatanti Genoveſi e Vineziani degli

aveii edella vita , non che della libertà . E quindi ebbe principio la funeſla.»

guerra tra queste due Nazioni,che ſcoppiò in aperto incendio nel 1350. Fa

liu.bi/I.Gen.lió.7~,BiZzarr.1-á.6-,Villar-.Uh.”una-6. , Cani-tuz-lrá.4.cap.16.

Vedi Raynmdannflgsomumdófló- mami; 5 | .nati-.u.

I Croceſegnati della Lega Pontificia preſero Smirne per aſſalto,V-'”.lió.t 2.:.38.

e per ‘ſchifar le diſcordie ne ſu dato il poſſeſſo agli ufficiali del PP. Ray-.num.

6. mſi”.

I Turchi aſſediarono Smirne, e fecero strage dell' eſercito Criſiiano . Il PP; per

la morte di Arrigo creò ſuo Leg.Franceſco ſ.di Candia, e Gen. Condotti’eru

Umberto Delfino . Fece anche predicare lndulgenze a favor dl que che_

avrebbono militato ſorto Roberto Sauſeverino Co: di Corigliano a Il qual V1

aſſava con ro.galee a ſue ſpeſe, RayÌÎJHIMJJd 9. . '

Il kaer rendere più forte il Delfino contra Turchi ſoſpeſe per tre anni l In

ter-detto della Compagnia Catalana, Rayman-”n.65
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1,99,", Capo de‘qualí era Angelo della Valle di Spolczí . Aſcoltawno lu

COUfCffiOlllaC promecrcano ſalſe lndulgenzi-:a Ray”. un"… ..1 3. E giunſero a..

ſedurre la Reina Sancia annſeq.›u””.ao. -

Alcuni Teologi della Corre del PP. uubbirarOno ſe i Beati godeſſero‘ della Viſia

”e ‘amis-*vs dl Dio prima del Ginuicio Finale . lll’p. propoſe …Soma…

per la parte negativa come privato Dottore-Ray” ”44.6. dnn.r`333.n.45. óñc.

C di Tarragona ſotto Giordí Aragona I. Lat. di Aieſhna… , Agia-"e 70ml”,

C.di Benevento ſotto l’f-Monaldo Mou-’Hch I 1 Min. contra la Simo-zia , p

, per la llbcſtà e giurisdizionc Ecclcſiastica,Sync-incomsme-op.3z.

C.M4gfcldenſe_ ſotto Simone ſ.di Cancorbcry PLſl'Oflervanza delle Fcſle a Tam.

XLConcil P.” fur 789. _ `

Il PP.Loncedctce le decime di VI. anni a l-ilippo Rc dj F…,cfz dzffinzm Capi.

tano della Gran Crociata perfioriaſhayma. La" [34’,. uma…,…mdo .ML

non ſi poter-_ono eſiggere in llpugna , dovei Mori erano giunti a vendere gli

ſChlèWl Cllst'ml Pe" ""9 ſend” "…1° ì &C- "- 1-0- Diſpensò a’gradi di conſun

guínitá tra Andrea F. di Carlo Rc di Ungheria, e Giovanna nipote ed erede

v del Re Roberto n.17.

C.di Alcalá ſotto Simon di Luna ſ.di Toledo, Again, 7.m_111_p,,g4,

Il PP., temendodiqualche ipocriſia, trattò male Fr. Vcnrni'ino da Bergamo

Domníl quale 1V“ COMO!” Percgſfflando a'SSJuoghi di Roma ro.m. uomi

ni Vestici di bianco con mance-[li azzurri, Bic. cd era andato a chiedcr per loro

lc Indnlgenze in Avignone, Rafa-”liJB-ó-ſcqq. O`uest0 Venturino mori con

opinione di ſantità in Smirne, Raymanndhómumq.

Mori PP. Gio:a…'4.dí Decembre , :Wendo prima dlchiarato ſe credere la viſione.

lntuiciva dc'Beaci anzi il Giudicio finale . Laſciò un Teſoro di :5.milioniiche

ſerbava per la Guerra SzcrayRaymn-îoJ-'íll-lió.i r .mo. Nel Dumper error di

flampa leggeſi morto nel 1333.

Fu in Avignone eletto Giacomo Novello del Forno Card.di &Priſm-nato nella

Dioceſi di Pamiersichc a’7.del ſeguente Gennaio ſu coronaro col nome di Bc

nedetro X11., Ville‘Lchap a r .

PP.Bcnederro abolr molte commende , obbligò i Prelati alla Reſidenza , e con

ſervò il loro dritto a que’che avcan faculrà di elegger Curari,e conferir bene

ſicj ,- riſcibando ſolamente alla S.Sede l’elezione del G.Maestro di RodiiRayn.

”flm.61. Proibi a'mendicantí di paſſare cra’Benedetcini ;e concedotce Indul

gcnza a chi dava limoſine perr iflorare la Baſilica Vaticana nam. 68- Inflitui

in RomaJ’enicenzieri di varie lingue. e puni irivelatori delle confeflioni n 66.

Perſrguicò certi Eretici d'Ibernia ,Aclre parteggiavano col Dcmonio di oltrag

giflrela SSJÈucaristia nun-.59.

C-diSalamanca ſono Gio: ſ.di Compostella perli collnmi, Again: Tom!"

PP.Bencdcrto deciſe che i Beati godono della Víſione intuitiva prím² dd final

Gindicio .* ma che poſcia aVeranno maggior grado di gloria, ſiccome i dannati

maggior pena, Rap-.nannini r7. Ordinò la refliruzioncdelle decime eſatte,

vedendo non adoprarfi per Soria, Raymannchmnim.: r .

C-di Roanoſotro l’hl’íero per la diſcipnna,Tom.X1.Canr.P.lI.p 1835.

C .ai Calle] Goncieri, o di Anger:. ſorto Piero ſ.di Tours per' l’immunità . Ibi-1.

C.di Bourges ſono l’f.Fnlcrando,AppeadFole.Cam] p.25”.

Il PP.ſcomunicò i,Bologneſi che a ſcacciare BClTl‘alldO Card.Leg;, ſi erano ſorto
posti a Taddeo Pcpoli,R_ay›-.num.z7-Vsìll.lió.ll.r.99.

C.di Avignone ſorto gli ftdi Arles,e di Ambrnn perla diſciplina” per [i con".

mi, CancíETom.X1.P. ".1 Ball-Z.Concil.GaH.Nflróan.p.34l .

Franceſco da Pifloja Fr.Min.,ostinaro negli errori di Michel da Ceſena a fu bru~

ciaro in Vinezia. Rayn.num.30.

?3. di Spira ſono Arrigo f. di Magonza partigiano di Lodovico, e 'ſcomunicare
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Si chieſe al PP. che rimettelſc a quel Sinodo la controverſia dell’lmperio , e la

rrconcrliaZione di Lodovico :ma Benedetto riſpoſe che conveniva ch’ci trat

taſſe a dirittura, umiliandoſi alla S.Sede più volre da lui ingannata . Ondp

Magnani-'5.5.

Aſſemblee di Konstain , edi Francfort . Diſſero i Principi ed Elettori che all' e

letto Re dc’Romani non fa mtfliere con-fermazionem conſentimento del PP.,

e che la Conſecraziope è una pura cerimonia . Di più eſſere Rata legittima..

l’appellazíone del Ceſena al futuro C. , ed eretiche le Conſiituzioni di Cic

` mente V.e di Gio:XXIl.Ray›:.num-ro.fld r4.›Trirbcm.,Kram{.h‘ógm.r 5.

Si fece ſir-age de'Gindei in Germania per eſſerſi ſotto certa paglia trovata un’o

ſiia inſanguinata nella Dioceſi Patavienſe". Il PP.ordinò al ſ. ch’ eſaminaſſe il

fatto , per vedere ſe fnſſe stata impoſiura de' cherici, e quindigastigare o

gli uni, o gli altri, Raynammaò.

Alfonſo Re di Castiglia', Dionigi Re di Portogallo, Giacomo Re di Maiorica, e

Piero Re di Aragona ſi collegarono contra'Mori.-e ſi ottenne la celebre vitto

ria di Linda,$um.1ib.1.c.46.ó~ ;com-ariano 11'6.16.e.6.

PP. Benedetto ſcomunicò Odoardo Re d’lnghilterra, creato Vic. dell’Imperio

da Lodovico, perche pretendea omaggio dal ſ. di Cambray , Vmaffingbam in

EduardJH. E di nuovo l' anno ſeguente , perche a perſuaſione di Gio: Artc~

velda, ribello Fra mmingo , intitoloſlî R'c di FranciaſſuLAemil. in Phil. V10

Guagnìn.ó-c, Creò Lucchino Viſconti Principe di Milano , e Martino della_

Scala di Verona, Ste. aſſolutolo prima con pubblica penitenaa dell' ucciſione

del ſ. Bartolommeomaynflrumól .ad 69.6* :armi341.”.29.,Vi”.1ió.XI.c. [oo.

Il Card. Goccio Battaglia Leg.App. ſcomunicò Piero Re di Aragona , che non

volea rendere la Sicilia al Re Roberto, R4yn.nm.44.ad 59. L' anno ſeguente

ei fu ſcacciato di Meſſina, e in partendo interdiſſe l’Iſola, Fazlewifldró. 9.

C. di Barzellona ſotto il Card. di Rodi Leg.A p. Ago-'rn Ton-.ul.

C.di Toledo ſetto l'f. Egidio per gli ſtudi de'c erici Tam.X1.Co›uil.P.lI-,Aguir

re Tom.lll.p.609.

Il PP.ínterdrſTe molte Città di Fiandra, ribellate al Re Filippo rtl-toy”. Anna!.

Planl'Jiódz. Bindi anche la Francia , per eſſere in Avignone ſtata violata

la perſona di Niccolin Fieſchi Ambaſciador d'Inghilterra . L'aſſolVetteperò

in brieve er l’innocenza di Filippo, RaynJ-Iflfldó. &ſi-gr]. Aſſolvette anche i

Bologna r,Paveſi,Novareſi, Fermanifl‘Src` tornati all'irb rdienza della S.Sede,

”url-.59.44 70.,Vill.lió.ar.c.roó. - _ _

Un’eſercito di 59.m.Spag'nuoli ucciſe al Fiume Salſa zoo.m.Morr , ſenzaperrr

vi di loro altro che 2.0.pervſoner Mari-SIIJÃLLGJJ., Sarira.1íó.7.c.73_. _ .

Guglielmo ſ.di Parigi , raunati dottiſilmi Teologi , condannò gli errori deglr

Armeni, e di Gregorio Palama, Dynamo-.72.. ` _ _ _

PP.Benedetto pubblicò la Bolla di Bonifacio VIII. , rivocante rprinleg) con

cednti a’Fraticelli da Celestino V. Rayman”. 3. Vietò a‘ Domenica… dr an

dar rnendicando , e comandò che ſi riceveſſero alla profeſſione a miſura delle

rendite, Nar.Alex.$aec.X1rV.cap.Lan.;- _

Alfonſo Re di Castíglia toglie a' Mori Alcalà , 8:0. ed entra nel Reame dr Gra*

nata, Cal-uíf. . _

Clemente Vl.(prima detto Pietro Ruggiero Monstrio , nato il Malm_onte Dro

ceſi di Limoges, Mom-Bem, e Card. de'SS. Nereo ed Achilleo, ſ.di Roana,

Pan-vi”. ) mandò Piero da Prato Card. di Palestrina , ed Annibale Ceccano

Card.Tnſculano Legg.per la pace tra la Francia el'lng hilterra, Rflynmumg.

ad r e. Vedi flamrgflsmamJ 1.6- ſcqq. e Guglielmo Card. de'SS.Watrro, ed

Almerigo Card. di S. Martino per nella deìGuelfi e de’Ghrbellrnid'Italra;

tcmendoſi della venuta di Lodovico avero, Ray”.”m.16.ad n. n

 

preſero o-;caſionei Praticelli dr ſcriverglí contro Rayn.›mm.r.ad 9.,Serar.R:r. ,
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ll Re Roberto per danaìo ottenne dal Soldano di Babilonia il S. Sepolcro, e vi

tellitui il divm culto . Sancia ſua moglie edificò ſul Monte Sion un anven

[o di Frau Minori, Rayn.num.zi.

PRO-:mente fece lega contra’Turchi con Vinezíani , Cipriorti o e Cavalieri di'

Rodi, creando Condotrier Gen.Arrigo L Larino di CP. Vill.laó.11..c.38. Sco

municò Lodovico Bavcro i” Cena D0mim.Rayn.n.qa. aa 59, Perla morte del

Re Roberto, e la minorirà di GiOVanna ſua nipote, ueo Balio del Reame di

Nap.il Cai-d. Almerigo num”. ad 8:. Riſervò alla S. Sede la collazione de'

benefici nello Stato Ecclefiastico, e nelle due Sicilie, ñum.83.ó~ſqu.

I Mori vinci in Iſpagna al Fiume Palma, Marían.luó.ró.c.1 l.

ll Re Odoardo ſi lagnò del PP. per la riſerva de’bemfiq’ e de' Veſcovadi d‘In

ghilterra , e ſupplícollo a non concederli a ſtranieri, Ray”. num. 90. Voalſin

gbam in Eduardo 111. Anche l‘anno ſeguente, e ne fu ripreſo , Rñjn. mm. faq.

num.syadóo. .

Franceſco d’Aſcoli Fr.Min.apostata , vedendo la final eonverſione di Michel da

Ceſena, venne a penitenza, Rayman”- i4.

PRClemente concedertc a Gimcha di Normannia F. del Re Filippo il comu

nicarſi ſub urraqaeſpuifl(Ziano-”1.61.11 ſimile l’anno ſeguente ad Ottone Du

ca di Borgogna adannſeq. nun-.32.. l’roibl agli Eccleſiallici di Ungheria la_›

pruova giudiciaria del duello n 66.

Il PP. annullò le alienazioni ſupei‘flue fatte da Giovanna Reina di Nap. Ray».

nun-.23. Ella quell’anno fece strangolare Andrea di Ungheria ’ſuo maiito nel

Castello di Averſa, VilIJ-'Lr 2. t.;onlianfdenz.lí6.9.›Pc!mrc.eP.s.h’ó.6.

Cavalieri dalla Giarm n'era instituiti da Odoardo IH. Rc d'Inghilterra ſorro la

foce-zione di &Georgio 7 Valle”;- Altri dicono nel x450. ad emulaZione del

{Le Gio: di Francia. che inltirui quei della Stella, Polyd.Vírg.l-ó.i9.

PP,_Clemenrc ſcomunícò gli uccilori di Andrea di Ungheria ,~ imponendo a.:

Bertrando del Balzo G. Giustiziario di punirgli , ſenza intaccai la faſſlî della

Reiua; e mandò Berrrando Card.di S-Marco ad amministiaicil Rtgno: dOVc

non fu ricevuco, Rayn.num.44.ad 51. , VillJil-.u. r 5 r. ó 70. Concedette ad

lſonſo Re di Caſtiglia le Canarie , a condizione di farvi predica”: il S, Van~ -

gelo, Calviſ. :x Mariana. Ammoni i Teologi di Parigi anon gina: via il

tempo in argnzie e qnistioni frivole, Malta:. capa.

CXCIV. CARLO IV. di anemburgo (nel batteſimo duca Venccslao) B.di

Gio: e di Eliſabetta Reina di Boemia . Da Bianca di Valoís - ſorella di filip

po Redi Francia, non levò figliuolí, e nettampoco da Amm F. di Ridolfo E

lecror Palatina . Da Amm Pali Buleone Duca di Svídnig gli nacque Ventu

la” il codardo; e da Eliſabetta F. di Bucislao Duca di Sretrino ebbe SigeſmM-ío

Imp., Giovanni March. di Moravia » Caterina moglie di Ridolfo y ‘El-john‘

moglie di Alberto d’Aulli‘ia , Margherite moglie di Lodovico Re di Unghe'

ria, Elma moglie di Arrigo Re d’lnghilcerra , Anna moglie di Ottone l’ala

tino del Reno , El-ſaóena moglie di Gio: Gale-alza Duca di Mllflllo , e un'al

tra Margherita moglie di Giu-;Burgravio di Norimberga › Reuſaer.Geoeal._Ca

rho!,Par:.V.p-zg.80. Fu egli eletto nel meſe di Luglio I-l Renrz i e coronato in

Bonna a Novembre ,Albert.Argenx.,V-ll.l~ó.r2..:.77. Nel 1349. ebbe la coro~

na di argento in Aquiſgrana . Vedi Rayn.an.anr.n.l.ad 3;..6- an.n;49.n.r4.

Mori Lodo-vico all’improvviſo, eſſendo alla caccia dell'orſo. Albert. Argenm Reb

ÎÉ’VZAnn-I. Altri il dicono avvelenato da Giovanna d' Austria ſua moglie-a’

aebſemilu bull-cad.” Eng:[berto,Tritbem-›Amntin.ó-c.

PP.Clemenre riſerbo alla Camera Appostolica le rendire de' beneſicj vacabilí in

Curia, per ſervirſcnc nella Guerra Sacra, Rayn.num.z9.

C.di Alcalà ſotto Egidio f. di Toledo per la diſciplina, e per l’immunitàMguín
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occſ‘DENTE.l ll ſ. e'Teoiogi di Parigi condannarono gli errori di Giovanni di Mercurio Ci

ſl’ercicſe, il qual dicea che G. Criſto ea” la volonta‘ ”mana Pinè »volere coſmo/u

”anſi-,neſzmì main/:eſami dire ilfaljb afferrione c: eatàflam vocaliaquám men

taliube D10 *vuole efficacemente ogm' coſa: ch'ai 'vuole voluntate beneplaciti ci”

alcunaſiapuucore. e ”ami-'meno ilfa repraóo: non effer Peccato il »ya/grz :ann-,z

14 miomd di Dim-'l Peccato affare più bene the maleyN.Alt-x.cap.3.art.i i.Ncl

la fine di una Edmone del Maestro delle Scntenze fatta nel 1550. ſi leggono

queſte altre Propoſiziom condannate: @god Propter opera aI-'cajuxfutum bom,

Dear Pretura/inno” aliquem ab ”terno : 930d alíqm'r puede/lina!” es’? aó

acterno propter uſum liberi' aróítn’í, quem Dm: Pſîlfl`iW13 eum baóuarum,ó~c.

Or'donnance de l’Ai-chcv.de Rzims . A Paris in n.1697.Chez Aniſſo”.

Cola Renzo ſi fece Tiranno di Roma . A capo a ſette meſi . ſcomunicato ed av

vílito, fuggi via. Vedi Raymnumd ;ad ”né- a›z.4nt.”um.zon WIN-'5.1 2.0.86.

Hacbſèm.lsiſi.l.eod.lià.z. :.3 7.

Canonizazione di S.Ivonc di ’ſreguier in Bl‘cttagna, prete ed Avvocato , Ray”.

num.31..Ove Vedi il Rito della Canonizazione.

Lodovico di Ungheria è ricevuto in Nlp., ma non ortiene l’Inveſh'cui-a dal PP.

Ripaſſa in Ungheria per timor dtlla peſte.M.m/›.Vill.lió.1.:.13,ó-ſeq.

Il PP. dichiarò innocente la Reina Giovanna 1 che difeſe la ſua cauſa in Conci

storo .- c, diſpenſando a’gradí di conſanguinità , confermò il matrimonio tra_

lei e Lodovico l’rinc.di Taranto, M.Vflll.lac.cir. Si preſervò dalla peſte con...

molto fuoco nelle ſue stanze, Ray”. manga.. óal’erraanLS.ep.7.ó-c.

La Facolta‘ Teologica di Parigi condannò alcune propoſizioní di Macstio Nic—

colò d'Ultricuria, ſimili ad alcune della Filoſofia rinnovata, N.41cx.c.3. ams.

ODO ARDO Re d' Inghilterra eletto Re de’ Romani contra Carlo IV. dal par
"- tlſito Bthroz VilLlrèfl 2.2.1os.~$arar.Rer.Mogmu Is‘óffiin Henri”, Tritiumó-c.

ll Calviſio dice l’anno antecedente . Per lo ſuo iifluto fu eletto

FEDERICO il Severo Langravio di Turingia. E questi ancorawedendoſi debole,

ſi prsſe da Carlo lo m.maiche di argentote prestogli omaggio, Albert-Argan:.

GON'I‘IERl Co: di Svartzeburg . eletto Re _dc’ Romani dal partito Baveto,

rinnovò con pubblico Editto l’ereſie di Matſilio da Padova. Gol-ia!). TamJlI.

P414. Scrchſi che, ſentendo la forza del velenoacedè anch’egli per danato a..

Carlo. e moxi fia poco Rddarffîánnahór.

PP.Cltmente ordinò il Giubileo in Roma ogni L.anni, Extrao.Un-‘genímr de..

Path-ó* remifl.›Fece aſſolvere OcKamo , ed altri Frati Minori dal loro Gene

rale,Rzyn.›:um. r pó:.

L’E re ſia de‘Plagell-znu‘ ſi rinnovò a cagion della peste in Germania : perchè un_

impostorc SveVO finſe eſſerſi trovata una lettera di G. Cristo nel Tempio di

Geruſalemme , in cui prometteaſi il perdono a quei che in un certo modo ſi

foſſe’ro diſciplinati, Tritium.iRebdorfl,A1hn.Arge-nt.óc- Vedi ann-l 160

Nel Giubileo di Roma morirono molte perſone affogate dalla calca , M. Vi”.

[i6.1.:.58.,Pormrc,lià.7..ep..9. . .

Cola Renzo ſu fatto prigionein Boemia a e dall'Imp. mandato llPP. in Avx

gnone,come reo di ereſia, Ray».›mm.$. _ _

PP.Clcmente preſe le parti di arbitro tra Lodovico di Ungheria e Giovanna—

Reina di Nap. Rayn.num.z5..Vill.lió.t. c.94.Bonfin.dec.z.I-'ó.to. RinnOVÒ PIA,

10.anni la Lega contra’anchi , deſtinando per le ſpeſe di eſſa anche il danajo

che ſi raccogliea da’penitenti per lo mal toltoikaynmum.; ;.óſcqq

Nelle pubbliche ſcritture di Catalogna cominciai-anſi a contar gli anni dal Nata~

le del Signore, c non dall'incarnazione: il che dee aWertirfi da’ Cronologl-u

Furono condannate dalla UniVCrfitä di Parigi queste propoſizioni di Maestro 5:

’mone- che il nome di Giesù diritta' de Deep” anidem; e che per conſeguente

 

qtiest’altra è _nel genere delle pìoflìbili laſt” nm fl‘? Dem: Jeſi-1 Pete/7 'ff' ó‘ "9"

(La z :ff: ,
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,/ſz Dm‘, N.Alex.c.3.art.16. .

ll PP., eſſendo in pericolo di morte,rivocò con una Bolla ogm ſno detto , che.,

forſe gli foſſe uſcito di bocca inconſideratam-Îute contra la S. Fede Cattolica,

cosi prima che dopo il Ponteficato , [infamia-n.38. .

Gio: ſ.di Milano umilioſſl al PP.,e reſſitut Bologna, dando dipjù 100.…. ſcudi

per le ſpeſe, M VillJió.5.5.4.Ra_}f›r.uum.30.ó-c.

C.di Lambeth ſorto Simone Islip t. di Cantorbery. Fu ordinata la pena di car—

cere perpetuo a’cherici rei di delitti capitali,Tom-X11.Canci1.P.H.P.19:8.

PP.Clemente affolvette Lodovico di Ungheria: mandò in N apnl ſ.di Braga...,

e Piero Santini-ziale a porre guernigione Pontificia nelle Terre che dOVeano

reflituirſi dagli Ungheri,ſecondo i patti della pace ,' e fece coronare Lodovico

marito di Giovanna, ſenza pregiudiclo de'legicrími ſucceſſori di lel($~'lm0hf

Mas., M4”.Vi11an.lió.3.t.8. ó- 47.) dalla quale comperò Avignone per 3mm,

fior-iui di oro , 0 pur l’ebbe in donoper gratitndine,Callm.lió.3.Cofi.Annonce

dendo l'Imp.C.u-lo il dritto di ſovranità appartenente all’lmperio . Aſſolvette

Odoardo Re d’Inghilterra , il quale chieſe perdono dell’ aveſſi colto le renñ

dite Eccleſiaſh‘che degli aſſenti, Rayman-”1.17. Morì in Avignone a’ö. di De.

cembre, ed a’rs. fu eletto Stefano Alberto FranZeſe Card.0sticnſe,che ſu co

ronato a’ 30. e chiamato Innocenzo VI.”um.z7.

Cavalieri della Sul/4 rnsticuiti da (iio:Re di Francia, Valla-m.

Cavalieri del Nada rnstituitr in Nap. dal Re Lodovico di Taranto . Il Summon

te lió. 3. dice da Lodovico di Ungheria. Ma queſìi iuſin dall' anno 1548. ſi

era partito d‘Italia . Uſa vano di farſi un nodo ſul braccio ſiniſtro dopo f-rtra

qualche inſigne azion militare, e ſciorloſi fatta la ſeconda.

C.di Siviglia ſotto l’f. Nugno. Again-r TomJlLCom-.H-ſh.

PP.Innocenzo mandò il Card. Egidio Alvaro Albornoz Leg.in Italia , e con lui

Cola Renzo , per Opporlo a Cecco Baroncello, che ſi era fatto Tribuno del

Pop.Rom. (Qnesti fu ucciſo dopo 4.meſi) Rivocò anch’ egli le ſoverchie do

nazioni della Reina Giovanna, R4yn.›aum.t.ad 8. Annullò alcuni patti giura

ti da’Cardd. in tempo di Sede vacante, ele commendt~ de'Momsterj ( eccetto

quelle de’Cardd.) e la Constituzione dl Clemente, che riſeibava a Apr-ò de’me

deſimi alcune dignità, nelle Cattedrali, Collegiate, dec. Raymlmm.; r. ó-c. ó,

”nihfinhkllmd-óuNJíÌlXJîPJ-.flſl. s. Vietò il giuoco de’o‘adí , ed aboit ll da

zio che ſr riſcotea delle meretrici n.31..

Di questr tempi fu da Sancio f. di Tarragona, e dal S.Officio condannata la pro

poſizione di Bcrcngario da Montefalcone CiſÌercieſc : :bcſilnfare il bene..

per loſolo amo” *verſi* Dia, e non Per [afferunèa dell’eterno premio,Nar.Alex.

mp.3.an.r 7. Eu rinnovato queſto errate nel paſſato Secolo in Francia da Ma

dama di Guyon, infetta di Quietiſmo,che non parlava di altro che di amar:.

díſintereſſaro. A '

Fr.Guidone llomito Agostiniano fu costretto in Parigi rivocare queste l’ropñoſi`

zioni: Che la carina' the viene a mancare nonfu mai opera : al” ma pre/mo rn_,

charitate exiſtens nonpuàfare atto rl” mami la -w'm crema ñ' tb: l' uomo :al

Ìnente mm‘m la *una eterna de condigno , che non pmi Dì’ ”‘gî’gliîlî [MZ-*L

ingiuíîr'zja: theſe non Tifuffe libero arbitrio › PEN/i ‘omm‘ſf'nb‘l’o'ffl Pen“;

ó-c.N.Alex.c.3.-art. 16.71107”.2..,Rayn.ann.ſeq.nñ”›.uſr. ~ .

Cola Renzo , dal Card Leg.fatto dl nuovo Senator Roma , fu alla ſine str‘aſcr

nato, impiccato , e bruciato, per li dazi grawſlìmi imporh al Popolo , e per

l’innoceute ſangue ſparſo di Pandolfo Pandolruccr, Rayn.n”m.4.

PR Innocenzo eicò ad‘Avignone Gio: ſ. di Salamanca , e Sancio l. di Avilmper

avere ſciolto il matrimonio del Re Piero il crudele e di Bianca di Borbonu,

ermtttcndogli di torre Giovanna di Caſh-o, dapoi ch’ebbe laſciata la concn

gina Maria Padiglia, Mariana lió. to. c. 18. Fece in Avignone bruciare LTL.,
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Giovannidi Castigl ione, e Fr.Franceſco di Arquata Fraticelli, Raymnum. gr.

Carlo Imp. coronato in Milano i epoſcia in Roma da Pier Bertrando Card. O

stíenſefl: da Egidio Albornoz Card Leg-colle cerimonie che ſi leggono appo’l

Rainaldi ”uma-.cd iu.,M.Víil.lib.4.e. 19.7 ;JG-ó:. `

Ordinede'oaſusei instituito in Siena da S.G10:Colombino ſotto la Regola di S.

Agostino: confermato da U ’bano V. nel 1367.; dà l’io V. posto fra’ Mendi

canti nel 1567. Bull-ir. i” Pio V. Con/7.60..“ ed estinto da Clemente 1X. nel

1668., N4!.A[ex.c4p7.arl-iJulmJ-S.

PP.Innoccnzo fece p.edicar la Crociata contra Franceſco Ordelaffo , crudeliſſi

mo Tiranno di Forli , e contra" Manfredi di Faenza , Roy-imam.; r. Mandò il

veſſillo di S.Cl1icſa a Lodovico Re di Nip., e ſcomunicò Carlo di Durazzo,
e'l Co: Gio: Prpino aflſialicori del Regno num-7.2.., Vul-116.4. e. 19. Scomunicò

Piero Re di Caliiglia colle ſnc concnbine ,' e poi lo aſſochcce , perchè mostrò

.pentimentoi Mariana [ib. .6.e.1.o.ó~e.$urit.lió~9.e.:l. ‘

In Dioceſi di lore-K diceano alcuni Eretici : le buone open- quanmnqoe Pro’ue.

niemi dalla Graziav non eſſere meritorie .* il ſolo peccato originale non meritare

”Pena del danno; ma non offer nemmeno dawum a’fanfl‘ulh la v iſione Beati

ſim. Perche il Batteſimo lo aóáia [l'arte-*110m : che ſenza ilpeemto originale pure

Adamoſarebóe corporalmenre morto, N.Alex cap. z.ai't.s.

Cavalieri dell'AM-anzian- insticuitida Amedeo VIH.Duca di Savoia, Valle”.

PP. Innocenzo fece incarcerarc Gio: di Roccia tagliata de Rupe Sciſſa Fr Min.,

che ſi ſpaccíava Profeta, e dava in alcuni errori dc'Fraticclli, &Alema-.Lanif

ex Tom XLSPiiiLDaiber.

Aſſemblee di Norimberga, e di Metz . L'Imp. Carlo promulgò la anstituZlo

ne detta Aurea Bolla intorno all’eleZione dell’lmp .ile preceden:e,&c.ap.l’a›r~

”nude Com-eiie,coldafi.Tom.I.Conſiirdmpenóñc.

Guglielmo Card. di S.Maria in Coſmedin Leg.App. ſcomunicò il Re Piero, td

interdiſſ: la Caſtiglia n perch' egli ricuſava di cacciar di caſa l’adultera , e di

ademplire alcune condizioni giurate nel Trattato di Pace col Re di Arazo na:

Sim': .lió.9.e.u.

PP.Innocenzo ſcomunicò alcuni Conſiglieri d’Inghilterra, per avere perſeguita

to Gio: l. Elienſc ,~ e fece drſſepellire i morti [comunicati : di che sdegnoflî

molto il Re Odoardo, Rayn.num.~}.

Riccardo f. di Armach-Primate d'lbernia rinnovò in parte glierrOri di Gio: di

Poliaco,dicmd0 the quanti-”que i Sacerdoti Regolan* obbianofamluì di aſſol

*verb/ia nondimeno tenuto il Pemreme a confeffarſi di ”uo-yo al proprio Parocn.

La controverſia fini colla morte di Riccardo , mentre che :gif-Naſi innanzi al

PP. , il quale confermo i privilegi de’Mendicanti a tenore della Bolla di Gio:

XXlI.V1/alſing.in Eduard.1ll.,N.Alex.cap.a.4rt.s.ó- e.3.urr.7.ó~ DiſſJV.

Il PP. fece .rſſochre Lodovico Bavero March. di Bra ndeburgo , e Margherita

Conteſſa del Tirolo ſua moglie dalle ſeommuniche contrarre, cosí per lo Sci

ſma.come per lo matrimonioxra loro celebrato .in terzo grado di conſanguini

tà, Raymnumqmd r A .ó ”n.rgflmum. 14.‘Reódorf.

Fu bruciato in Spiur Berroldo di Rorbach, il quale avea detto , che Crifioſulla..

CN“ [i *vide tanto abbandonato dal Padre, il” dad-'rà della ſuaſalme,e male

dìſſe la Vergine, ó.“ Poter l’uomo divenire tantoperfeuo, che non glrfacciaP-'ù

mefliere omre:Do-verſiprlì credere alle fred-the di un laico dub/rene che al Van

gelod’ uom dabbene riceva-grazia dal comun cibo, come dall’ Eucariffia I Ray”.

fa”. iz53.nom.z7.,N.Alex-mp.3.art.r7.

L' rsteffa lortc ebbe in Toledo Martino Gonſalvo, il qual dicea , ſe :flat-.fratello

dell’Arcaflgelo Michele, e [eróargliſida Dio il luogo,ronde cadde .Lunſero , e cb’

egli' ogm' da jbl-'114 i” Cielo, N.Alex c.;.ar[.!7.nu.z. Niccolò Calabrefl,‘ſlIOdl

 

ſcepolo dicea in Barzellona , Gai-ſalvo efferefiglío immortale di ,Dio , ”tregua

a ,
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CXCV. GIOVANNl A NGELO COMNENO PALEOLOGO CA N

TACUZENO preſe CP. a tradimento .' dlcdi: Elena [ua 1-". per moglie a_.

Gimpzlcologo; ed,eſſcndo (lato incoronato , prelc ſecondo i patti a comandar
da Collega . Ebbe egli in moglie Irene Edi Andronico All-:no , dallaſiquale,

oltre ad Elena, nacqueroMaueo ImpflTommaſmM-znaella Deſhotſhándronín,

Mar-'a moglie di N iceſoro Duca Dcſpota, c Tenda-m moglie di Orcano Sign.

de’Turchi, Det-ng( Slemm.XLHI.

Q-di Cl’.contra Barlaamo ed Acindinm impugnatori del Palama . Fu deposto

iló Giovanni, che gli favoriva. e pollo in ſuo luogo lſidoro Bonchira,Cama

”2,1111 .34:08.6 lió.4.c.3.

3.di Cl’.lotto il deposto Gioz, in cuifu condannato e ſcomunicato il Palamad,

.Allen-de confinfEtcl-Oríent.ó~ Octíd.líó.a.r.6. (Wi è da notare un grave errore

del Mem. (e del Prateolo, da lui citato) il quale ripone fra gli Eretici Barlaa

mo ed Acindino CHO 7 quando colloro non negarono mai la diflinzione de

gli effetti creati dalla Divina Eſſenzamëa diſſero che la operazione di Diomél—

le ſcuole detta_ Immaneme , era lo steſſo colla Divina Eſſenza ”man rari-mp;

e l'operazione tranſenne, ch'è termine della immunehte, eſſere creatura,come

ſu il lume del Tabor, Pont-:n.6- Gretſem‘n r.4o.lib.LCantamzóPua-u, TomJ.

Throlagdogmanlió.Lula. ó- I 3. , N.Alex.mp.3.art. 14. , Raymnumas. Egli è

però il vero che Barlaamo, prima di quelle perſecuzioni ,ſu gran tempo ne

gli errori de’Greci circa la Proceſſione dello Sp.S.;come ſi ſcorge dadle ſue ope~

re, mentovate da Leone Allacci [ib-:.47: conſenfc.16.é. [7.

L’armata della Lega Pontificia ebbe gran vittoria dc’Turchi all’Iſola Imbro , Bo~

ſiu: hifieq. Kiara/.11.2.. la‘ó.: .Poi fece vela in Cilicia z e diede opportuno ſoc

corſo agli Armenl. Ruſh-HHMJJMJ 30.

Stefano Re di Servia viene alla Comunione Romana, Rayman-.30.

Il Soldano di Babilonia mandò degli aſſafflniper Uccidere tuttii Re di Cristia

nitaflna il ſuo fiero proponimento andò a vuoto, eſſendo ſtato ſcoperto da U

gone Re di Cipri. Rayn.num.z9.

Triegna co‘Turchi, Baſic-:part7-.biſi11]”.HieraſàlJi'LZ.

3.di CP. ſotto il è Calillo contra Barlaamo, ed Acindino,Edít.ìn flaIJ’xm'fl 167 a..

Auéîar.”oomſſ.Camócſiſii.

Il PP.ſece galligare in Oriente alcuni Frati , che ſi fingeano Legg. App. Ray”.

num.zo. Diede cura a Guglielmo b. di Geruſalemme, ed altri Prelati di Cipri,

di eſtirpare gli errori degli Armeni ”amd-ad 19.

Per la guerra de'Genoveſi co' Vineziani fu ſciolta la Lega Pontificiaflon grand'

utile degl’Infedeli, Rayn.num.az.

Il Governadore di Damaſco incolpò i-Cristiani dell'incendio da lui attaccato al~

la Città, efece tutti incarcerarli . Molti negarono la S. Fede per debolezza:

"XXII. nc furono crocefifl‘n M.Vall.ld.z.c.53.

Coll’opporcnnicá delle muraglíc rotte da un tremnoto , iTurchi entrarono in...

molre Cl’ttidíi e poco mancò che non prendelſero CP. M. VillJ-'Lzm-zos.

MATTEO CANTACVKENO ſu da Gio: ſuo padre ap ellato Imp. in tempo di

tumulti civili, e mandato a regnare in Adrranopoli .Rinunziò l’anno ſeguen

te, e fu dal Paleologo creato Deſpota, Dan-”gm

Il ó Calisto , non avendo voluto incoronare Matteo , ſn deposto y e meſſo in ſuo

luogo Filoteo Coccino,cantacaz..lió..z.c.37.38-Ma fu a Calisto poſcia rendur

{a la Sede da Gio:Paleologo . Il Frehero crra, ponendo Calisto nel 1360» U

Piloteo nel 1363.

Gio:Palealogo regnò ſolo, coll’ajuto de’Genoveſi . Vedi Víll.lib.4.c.46.» Rizza”.

lib.6.,1~`oliel.1-ó.7. ll Cancacuzeno feceſi Monaco col nome di Gioſcffo;e ſtat‘

tando con Paolo ſ.di Smime Nunzio App. venne all’ubbidienza della &St-dc.

Sotto nome di Cn‘ſiodulo ſcriſſe VIII. ragionamenti contra l’Alcorano: e 1V
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x360 Pace tra la ,Francia , e _l'Inghilterra . L' anno ſeguente, avendola ratificata Gio

136 r La Baſilica Lateranenſe ſu conſumata da caſuale incendio;ma reſlò illeſo il San—i

1363 ’Il l’Pſiſcomunicò gindicialmente Bernabò Viſconti. Ricevctte in grazia i Ro.`

1363 PP. Urbano fece pa-edicar la `Crociata per‘ Soria , e contro al Viſconti , VillJíb.

1364 Fu conchiuſa la pace d’italia per opera del LegtAndroino Card. di S.Marcello,

1365 PP.Ui_bano fu viſitato dall’Imp. in Avignone . Taglieggiato dalle genti di ar-z

 

1366 Il PP.fece _prcdicar la Crociata contra’Turchi,che minacciavano Cipri, e Rodi,

 

ab actemo; alla* cia-'preghiere idammn' ſareóóono .Gan liberati nel dìfinak. Che;

lo Spirito San! oſiſareóáe una 1101M incarnato: che l’anima ”nam- e` creata da

Dio Padre , i100( a da] Figline/a , c [a Spirito dalla Spirito Sauro , Eymeric. r..

part.dire&or.qn. II. ' i

vanni Re di Francia , ſu egliliberato della prigione, V-ualſingbamdn Eduardo

Ill.,Vi11Jib.7.t.2-l.,ó- [ió.9.c. [05.,Froſſflrd.1ib.r.

Ba Sanéîomm come in tem o di Clemente V. M.Vill.lib.to.r.69.

PPJnnocenm fece predicar a Crociata contra’Ladroni uomini d'arme , che ro

vinavano la Francia,'Rayn,.num.s. Furono aſſoluti da Urbano V.nel 1365.chc

ginrarono di paſſare in Soria.

.mani a dapoi ch'ebbero ſcacciato Lello Pocadore , che da calzolaio ſi era fatto

amminiſtratore delle pubbliche coſe , Vi11.1ió.X1~.c.zs. Udita la morte del Re

Lodovico , mandò in Nap. ſuo Leg. Guglielmo Grim oaldo (da Griſacco in

'Dioceſi di Mando, non di Limoges) Ab.di Mai-figlia,chegliſuccedette ,que

ſto anno nel ’POLÌECfiCÌKO col nome di Urbano V. Pan-vin.“ ' i

Fu dubbitato ſe Androino di Rocca creato Card. da Innocenzo doveſſe dare il

ſuo Voto; poichè non avea mai preſo luogo in Conciſtoro, nè ricevuto titolo;

e fu ammeſſo , perchè non gli era stata chiuſa la bocca , ch’è una ſoſpenſione—

dcl dar ſuffragio, Rayn.”m`n.4.., Gefi.Uró.V-apBoſq|-emm. .

Maeſtro Lodovwofu coſtretto da’ Teologi di l arigi a rivocare queſle Propoli

zioni, che Dio ma ana-;più ilpredeſiína” che ripreſe-10, ”è piùſefleffo che il de -

monioió-r. N.A1ex.mp.3.art. 16.num.3,

C. Maglzl’cſdeuſe ſotto Simone ſ.di Cantorbery per l’ oſſervanza delle Pestu,

Tum.Xl.Cont-`I.P Il p.19”.

XLR-H. Ruyn.›mm.4.ad 14. Aſſolvetce la Reina Giovanna dalle cenſure,nelle

quali era intorſa per lo cenſo non pagato ,i e confermo i patti matrimoniali di

lei con Gio:Ke di Majorica, Raymanflmmnmdt.

Monaci di &Sal-andare inſtituiti da &Brigid-1 Vedova ſotto la Regola di S. Ba

ſilio, e di &Agoſtino; approvati poi nel 137o.Nat.Alaae. mp.7.art.s.num.16.

Ella non vesti mai l’abito, e mori nel 1373.81” 1.3.1141. ~

Maeſtro G-.o:di Calone fu coſtretto abjurare in Parigi queſla propoſizioneflbu

Div ì degna di Plrfez‘Ùüi infinite y che non :bbc , non ba , e non fl-vera' , Nat.

Alex.c.3.art.18.

ed aſſoluto il Viſconti, Raymmamdfld 7.

PP. Urbano ricevette _Valdemaro Re di Dani

tezione della S. Sede n.8.

marca e’l ſuo Regno ſotto la pro

me di Bertrando Gueſclino , fece precficar la Crociata in Italia contra quelle

di Aonicchino Buongardo, Rayman”. Led 8 .ó- anſeqmum.; r . , Petra_rc.Vll.

Semi-cp. i. Ordinò che ſi celebraſſero CC. Provinciali centra la pluralità de'

Benefici, Ray”.””m.ló.

Cavalieri dell'Arma-[lino instituiti da Gio:Duca diBorgogna, Valla».

RaymnumJo-fld 16. Annullò anch' egli le donazioni ſuperflue della Reina_

Giovanna, .e ;proteſſela contra Bernabò Viſconti ”.as. "
Lodovico Re .di Ungheria., impadronito della _Bulgaria fece battezzare col do

vuto ritomoltiPatareni, e Manichei, $.Ancon,3.pan.tie.zç.c.9.

 

 

Cavalieri di &Brigila inſtituici da lei in Svezia, Valla”. Il
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libri della ſua Iſtoria . 1rc›” ſua moglie entrò nel Monistero di S-Marta , La

clnamoflì EugeniatDut-angc $umm.XLUl. VCdl Rayn.num.gz.ó./`eq9 .

Sol-mano l" di Orcano Re dc'I urchi prende Gallipoli preſſo CP. Cut-mſi

Ad anno. morto ſecondo alcuni in battaglia, ſuccedette Amara”: ſuo F.

Tommaſo Unghero da Apostata della S. Fede divenne martire in Aleſſandria…

contre Frati Minori Niccolò. Franceſco, e Piero, V’llîllng.4”nnl.Tom.IV

(Mattie galee di Rodi ne viuſero a9. dc'Turchi, Villohó.9.t.40- i

LUI-Piero Tommaſi Carmel. ſ. di Corone Leg.App. in Oriente fece bruciare,

alcuni Erctici in Candia , e l'anno ſeguente perſeguitò gli Sciſmatici di Cipri,

Rayman-.16.“ I.0

Am Ul’IHL‘ÎPCſ le guerre civili de’Paleologhi,prcſe Adrianopoli,Didimotico,&c.

Learn:lav.Pand.bifl.Tw-r. ~

Piero Re di Cipri in Francia per ſoccorſi contro al Turco , ”LV-'11. lió. Il. :.34.

Il B. Piero Tommaſi ó Lat. di CP. e Leg.Ap . per la Guerra Sacra , Ray".ſhó.

ó. 2,4. , Rolland, ad 2.9. 1”. Era B Lat. di Ãleſſandiia Arnaldo Berardi da_

Monte maggiore Franceſcano. creato Card.da PP. Urbano. `

I Turchi preſero Tebe, e molte Citta‘ di Acaja, Raymmzó. I Vi neziani s'im pa

dronirono di Candia, Cal-viſxx )uſiim'ano.

Piero Re di Cipri coll'Armata de' Croceſegnati preſe Aleſſandria in un'oraia di

4.dí Ottobre;ma fu costrctto ad abbandonarla per l’ammurinamento degli Olñ

tramontani carichi di preda, Parere-SmilJ-'óu 3.ep.z., Ball-md. di: 19. lam-'11.

*vira DJ’Urí Tbomaſir’. _

Amuratte aſſeguò la quinta parte delle prede a'Sacerdotí Maccomertani . Ordi*

nò che diogui cinque fanciulli Criſtiani ſe n‘ educaſſe uno nella milizia de’

Giannizzeri Annnlſſure. ‘

GmfflflwſhymuMòAmmküùfiadnuſhffiffimualmìEdhwòſha

Buda , e in preſenza del Re Lodovico giurò di laſciare lo Sciſma , e diſar

guerra agl' Infedeli: onde il PP. gli mandò ſuoi Numj Guglielmo Noleto

Uditore del S. Palagio , e Ridolſo Frate Agostiniano,c0n una Formoſa di Fe~

de , Rafa-numana! lo.

l Turchi fecero ſtrage di 50. m. Raſciani andati alla ricuperazione di Adriano~

poli , Ray-imam.: LAM-Lſu”. , avendo i Genoveſi tragettato il loro eſercito

…Europa per viliſlì mo prezzo, Cin-unu 135.5. Onde per doglia mori il B. Pie—

ro, e ſu fatto ò ſuo ſucceſſcre Paolo f. di Smirnc, Ray”. numuó. ó, auf-_7.114.

Amedeo Duca di Savoia toglie Gallipolia‘Turchi, Ray”. '

Era B di Aleſſandria Nifone , che diede ubbidienza alla S. Sede con Lazzaro b.,

come ſi ſcorge dalla lettera di PP.U1 bano appo'l Rainaldi.

Era b. Lat. di Geruſalemme Filippo Cabacola Avignoueſe , queſi’ anno creato

Caſd.Rayn.num.9.ComeIar.ín Ela-nd” Carddóu.

Strazimiro. Georgia, e Balla Principi di Albania abbandonarono lo Sciſma, u

furono dal PP. ricevuti in grazia a condizione di non molestar Cartal'O- Ray”

ll PP.comandò che iu Candia non fuſſero ordinati Sacerdoti (e non gli ubbidien

ti alla S.Sede,e che voleſſero celebrare al Rito Latinorvietando a que’del Rito

Greco il predicare, e lo aſcoltar confeſſioni ”um-zo. , ó--WHIH- Mim-l 3- ó*

138 ;Juan-7.5.

Furono da’ Saracini marririzzati in Damiata Antonio da Roſeto, Franceſco di

Cristo, ed altri Frati Min. Voadiag. '

Gio:l’aleologo profeſsò la S.Ftdc Cattolica, Rieju-”n.1 r., e col ſuo eſemplo altri

Principi. ld.ann.j'eg.num.s.óſqîf

Il PP. ordinò che in Albania ,e in artaria fuſſero ribattezzati que’ che non..

aveano ricevuto il S. Batteſimo col rito ordinato da G. Cristo ; e pei-miſe in.

grazia de'Neoſiri le nozze nonproibite dalla legge divina, Rayn.num.9. ad 13.

Era B Lat.di Aleſſandria Giovanuiflîx Bullfircgarií xlflpmaymnmr. Al_
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Il PP.venne in Italia . Il trovaronoin Viterbo gliAnibaſciadori e'l ó di C P.,

ed Amedeo Duca di Savoia, Venuti per trattare della riunione della Chieſa..

Grcca . A'r7.di O:robre ſu a Roma ricevuto con infinito gaudio , Rayman-l.

ad 7. Concedette Indulgenza a que' che accompagnarono il cadavere del

Card. Albornoz in lſpagna num. l ;andar-“an. hb.i7. :.7. Mandò ſno Leg. in_

Nap. Guglielmo de Agr-it‘olio Card.di Sabina ad acche tare le diſcordie della

Cala Reale Rayn,num.16.0bbligò i Pi'clati alla reſidenza , e’monaci a star ne'

moniller).C0ndannò la pluralita` de’beneſicÌ, c vietò che in caſa di Cardinali ſi

rifuggíafl'cro delinquenti 71.1045- am… 364.”.2.3.,N4t.Alex.c.z.arr.6 .,Pflrarc.

Scníl.lib.7.ep.x.

C.di 301d( ſotto l’f. Gio:Toreshy contra gli abuſi,Append.Tom.xI.Canc.p.zq.82..

Pl’.Urbano fece predicar la Crociata contra’l Viſconti, e cosi riduſſclo all' ub

bidienza, Cal-vi/.,Ra_yu.num.t.ad 8.l’roibi il culto che alcuni Religioſi davano

a perſone non canonizate dalla S.Sede n.1 l.

Aſſemblea di Tcologi in Lambeth ſotto Simone di Langham f. di Cantorbery,

er condannare molte erronee propoſizioni circa la SS.Trinità, il Batteſimo,

c. Vedi Handles-wap.3.411.” .

L'Imp.Carlo coronato in Roma colla-moglie il di di Ogniſſanti , R47”. num.8.

PP. Urbano proibi a quei ch’ entravano in qualche Ordine Religioſo di dar da

naio a titolo di un definare,&c.Ra_y›-.uum.r 5.Rícevettc ubbidienza dall'Imp.

Paleologo,che venne a Roma num.a.ó-ſeqq.›Dum”gc.

Cinque Frati Minori martirizuti in BnlgariaW-vadmg. Annal.Mín.ad [1.4.

Cavalieri della Madonna del Gardone, Valley”. ò -

137° Ripaſsò Urbano in Avignone ,ſpinto da‘Cardd.Fi'anzcſi 1 CPcr tlìattax'c la l'i

conciliazione della Francia coll’ Inghilterra ,' non ostanti gli avvertimenti di

&Brigidaz ch'ei ſarebbe morto, e nato un grande Sciſma, S.Amoa.3. ari-.m.

2.4.:.1t.,l’etrar.$enil.lió.tz. :fa-rs. Confermo la Bolla di Clemente I. che i

ſſ. oltre al giuramento appo la S. Sede ne daſſero un'altro in mano del Metro.

politano, Rayn-num.zo. Moria 19.di Decembrc: vacò la Sede giorni rr. y e'..

fu eletto Pietro Ruggieri Monstrio de’ Conti di Belforte in Dioceſi diLimo

gcs › Card. di S.Maria Nuova. che fu appellato Gregorio XI.

anonizazione di &Eleazaro di Sobrano Conte di Ariano , morto in Parigi nel

_l313.Ambaſciadore del Re di Nap. Viſſe ſempre vergine colla B. Dell-ina...

ſua moglie.Ra_yn.ann.t 3 :3.nkm.6o.ó~ in Append.,ó- ann.r36:. ”uma-6. , Sur.

ad 27-Septemó.

PP.Grcg0iio condannò l’opinione ſoſlenuta in Iſpagna da Gio:di Latona e Pie

ro Bonagrto Frati Min., chela ”Ewan/?i4 cadendo in luogo immondo , L)

rompendo/[nella bona dell`uamo,ſuóito ”mm injbflanèa dipaanaquM x.,

N.Alex.cap.3.art.|9.

 

137;. Fece il Pl’. predicar la Crociata contra 'l Viſconti, dapoi che qnesti ebbcj ſcon

fitto Niccolò MarclLda Elle Cap. della Chieſa . Diede a oollni , e al fratello

Alberto l' Investitnra di Ferrara durante lor vita , Pigna Pam-“gl. d’ Este lià. s.

Confermò la pace tra la Reina Giovanna e Fed-:rigo di Aragona, ed alſolvette

i Siciliani ſco municati , Rayn.m.m.4.ad 2.5. Vedi il medeſimo ad ann.1374.n.

19. Condannò gli errori dc'Luliilli num-zs-VcdiN.Alex.tap.3.art.1.o. _

Di questi tempi ſu condannato Fr. Arnaldo Montenero , il quale agli errori de'

Fratícelli aggiungea, che ogni anno S.Frameflo funded nel Purgatorio a libe

mr le anime de’FÎ-anuſmni, Eymerdíreflorffl.H.q.X1.N.Altx.caP-3~“"-È 9-”~²~

Alberto l. di Alberstad negò il libero arbitrio i e l’utilità dell'orare ; dicendo

ogni coſa accadere per neceſſità inevitabile, Raymnum.; g.

i 1373 PP.Gregorio fece predicar la Crociata COKItſa'Tlll'ClÎÎÎ Raynmumafld &Conce

dette- la pace a’ Viſconti d0po eſſere (lati vinti preſſo Bologna dali’ eſercito

Pontificio, comandato da Ingeramno Co:dÈSoistoxls ”ari-.rs. F ~

r u'
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Aſſemblea di 'ſt-bebper far lega contra'Turchi . V' intervennero il Paleologo,

Lodovico Re di ngheria , Andrea Contarini Duce di Vinegia , Domenico

da Campo fregoſo di Genova, Pederigo Re di Sicilia, Filippo Pndi Taranto

detto Imp. di CP., Giovanni di Antiochia a nome di Pierino pupillo Re di

Cipri, Berengaiio G.Maestro di Rodi ,Lionardo Tocco Duca di Leucade o

S.Maura in Epiro, Ermolao Minotto Signor di LifernaaNiccolò delle Carceri

Duca di Agiopelago, Franceſco Cadaluccio l’r.di Medellino, o ſia Lesbo ge*

nero del Palcologo, Franceſco Georgie March-di Bodanicio, &c. Rafa-”n.19

Ma , per una conteſa di precedenza tra'l Balio di Vincgia e quel di Genova..

nella coronazione del Re Pierino,e per l’acerbo gastigo da coſtui dato a’Geno

veſr , ſu rorto il Trattato , e riacceſa mortal guerra fra le due emule Repub.

bliche num.; t. ‘

Damiano Cataneo, e Piero Fregoſo coll'Armata di Genova preſero Famagosta

in Cipri, e vendicaronſi della morte de’lor Cittadinùözc. Raymnums.

MANVELLO PALEOLOGO coronatolmp.da Giotſuo padre,C/›olca›rdfl. ”6.1.

Il Paleologo fu COstrcttO chiedcr pace ad Amuratce 9 e dargli per ſoldato An

dronico ſuo F. ; e poſcia occecare il medeſimoin punizione della congiura_

fatta contro al Barbaro . A Manuello ancora fu d’uopo andar-gli a chieder
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perdono, CbaleondJióJ.

Macario b di CP. Frebeme.

Nilo ó di CP. Frebemr. Era ó Latino Giacomo da Itri, Reynmum.: 5.

Caloianni. coll’aiuto de’Vineziani, ſcaccia di CP. il figlio Andronico _, Append

hill-Dando!

Pcr la morte di Nilo è , ebbe la Sede di CP. Antonio IV. La“. Il Frehero , ed

altri, malamente ciò pongono nel 1398.

ANDRONICO, già fatto Augusto da Cal oìanni ſuo Padre, gli ſi ribellò, ſeguenñ

do l‘eſemplo di Cuntuza F. di Amuratte Cal-mf_ Fu preſo col F,Giovanní,ed

occecato.Ma egli ebbe un ſolo occhio offeſo,e’l Figliuolo poi vide a traverſo,

Dueange $nmm.XL.›mm.8.

Andronico, e’l F.,ſcampati dalla prigione coll’ajuto de’Genoveſi , e di Baia-zet

te F. di Amuratte,s’rmpadronirono di CP. e poſero Calojanni e'l F.Manuel

lo nella steſſa prigione, dov’erano fiati tenuti, Chaleond.ap.c.zloiſ.

Giovanni e Manuello ricuperarono la libertà coll’ajnro dello ſteſſo Bajazette:

onde Andronico pentito richiamolli al Trono, contentandoſì della SCllbl‘ſL’

ChakondJibJ-,Dumngl Seemm.XL. Il Calviſio dice l’anno ſeguente.

CXCVIL MANUELLO II. Paleologo ſolo, ſecondo che pruovail Ducange_

. n.7.coll'autoritá di Gio: Canano ,il qual congiunge l’ anno 14”.-c0l3_3- dl

Manuello ,* quantunque la più parte degli ScrittOri pongano il principiodtl

ſuo Imperio nel 1384., e’l fine nel 1419. (quando ſi fece monaco col nome di

Matteo, dopo di che ſopravviſſe ſino al 142.5.) Sua moglie ſir tren: , o Elena,

dalla quale nacquero Gio-mmm' lmp., Teodoro Deſpora di Selrbria , Andronico

Signolìdí Teſſalonica , Con/ſantini) Imp., Demnrio Signore ,del Pelopon

neſo a Tommaſo Signor di Coi-into, e ſecondo il Volacerrano un altro Michele,

Dumnge Siemm.XL.›mm.9. Sl fa menzione anche di uno Andrea, che ſposò

in Roma una cortigiana , &c.Cbe-wao. `

Niccolò, Donato, Piero, e Stefano Er. Minori ,martiri in GeruſaL_ › V'uaflmgv

BajaZetce poſe l’ aſſedio a CP. Sigiſmondo Re di Ungheria l’ obbligò a ſciorlo:

ma poi fu di nette aſlalito, e ſconfitto dal Barbaro preſſo Nicopoli, ſicche ap

pena ſalvoſsi ſopra una barchetta . Fu CP. di nuovo aſſedíata 1 e ſinfllmeflffifi

ſifece la pace a condizione che i Turchi vi aveſſero una Piazza o Logäffl d‘

loro mercatanti , e meſchita;el’1mp. Manuello pagaſſe un tllbuio di ro. m

 

ſcudi di oro, LeumIa-U.Pand.biff.Turi-,Cbahvnddród.iHfflaMìſulmJiLKfÌ-h
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Furono in Parigi bruciati molti Eretici, Cuagm'ha: 1íL.9..Btllefanfi.I-ìb.s.6.:.

Monache di S.Cate tina di Siena del terZo Oi-d.di S.Domenico, CÎZ'vi/J

ll PP.,volendo perle guerre d'Italia le decime di Ungheria 1 ſu cagione che’l Re

Lodovico non entraſſe nella Lega contra'Turchi. Rayman!” 6. Condannò co.

me eretico un libro intitolato.- Leg”, ſet- Sport-lam Saxonnmflpcaldast. con!).

1274.10013..

MiliCZlO Canonico di Praga dicea, affare/'Penta la Chieſa” venuto l’Anticristo,

[layout-m.”

MÒnaci di &cs-'raiuno, instituiti-da Piero Fernando Spagnuolo , e da Piero Gua~

dafñnaria Romano ſorto la Regola di S.Agostino, Mariana 115.17. :.18. Ne]

141.5. ne ſu ſeparata la Congregazione di S.Iſidoro da Lope di Almeida con

una Regola cavata da &Girolamo; e le-fu riunita poi da Filippo Il.

C. di Aix in PrOVenza per la diſciplina, Nun-41:”.

C. di Nai'bona ſorto l'l". Pieroper l'immullítä)APpend.Tom.Xl.Comp.1597.

C. di Benevento ſetto l' f. Ugone Guidardo per la-diſciplina a Sym-i1:. Bene-v."

PP.Gregorio fece una Constituzione perla Reſidenza dc'Pielati, &Vanuatu-3.

óſquomandò all'f.diLunden che non permetteſſe di far mercato ne’dt di ſeñ

ſta: tolſe di Francia l’abuſo di non dare il Sagramento della Penitenza a' con

dannati a morte a. 2.8. Institui le Feste della anenzione, e della El’alraziom.;

della Croce; e quella della Purificazione della B. Vergine , che molto tempo

prima eraſi celebrata in Oriente, N.41”: :KPJJH’J

L’Ordine de’Monaci di S.Ambi‘ogio ad Nemm- in Milano ſu confermato , con...

facoltà. di recitare l‘ufficio Ambroſiaiio,Tam.I.Bullar.Ram.

C. Vníeiwienſe in Polonia ſotto Iaroslao f- di Giieſna per la diſciplina , TMAXI.

Con:ì1.P.H.p.2-oq.3.

PP. Gregorio condannò i Fiorentini che aveano aſſalito lo ſtato della Chic-ſl.”

dichiarò confiſcati i loro beni flabili, e fece lecito a ciaſcuno di tor loro la ›ví

ta e la libertà , Bzoo.n.s.-Vval/ingbam h-st. Ang1.ond’cflî mandarono in Avi

gnone &Caterina da Siena . Ved. Raymmr .ad l 3.,s Amon.3.P.tit.n.:4.5.4.

TENCESLAO B.dell’lmp.Carlo creato Re de’Romani in Fiaiieſort .* avendo con

danajo corrotto gli Elettori , e con indtbite conceſſioni , che indebolirono

l’Im pei'io, Aen.8yl-t›.bast.Bum.c.33-,Rayn.an”Jqumm.z7.44.6. t ao.

Fratelli della Vita comune, instituiti da Gerardo Magno . Non taceano voti', c ſi

procacciavano il vitto copiando libri . Non hanno ora che una ſola caſa in_

Colonia, Vallcm.,Ra_yn.ann.l384.1:um-6.

C. d’Evreux. Eórait’enſh per la diſciplina. Valla”.

Gregorio gin-uſe a Roma a mezza Gennaio, Raymnumd.

Gio-'Vvicleffo Paroco Ingleſe, non pocendo conſeguire maggiori dignità Eccle

ſiaſh'che, cominciò aſ argere una nuova Ei‘eſia, composta di qnt-lle di Bei-en

gario, de'Valdeſi, deg i Albigeſi, di Marſilio da Padova, di Michel da Ceſena`

e deñ’Fiaticelli e la qual crebbe colla pretezione del Duca di Lancastro , V-'val

ſinglmm in Eduardo ll[…éñ Ritbardo II. Vedi Ray”. “db-4. ”arm-1.. ad 7., um.

138:.”um.a9.ad 4t.,1384.nu.9.4d r 3.,1391. ”14722.14. ad 1.3., 1396. numJo. ó

”or-.num. 3., Nat. Alex. cap. 3. art. n. , ó»- Tomxl. Comi]. P.1l.ll Calviſio

polnc il principio di queſta ereſia nel 1369. z e la prima condannagionu

”e [375.

PP. Gregorio, quaſi preſago della ſua morte a ordinò che nella ſutura Sede va

cante fuſſe lecito a'Cardd. di ragunaiſi ovunque ſarebbe loro piacciuto, ſenza

aſpettare gli aſſenti. Mori a'a7.di Marzo. Rayn.num.l.dd 3.

Dopo molte conteſe tra’Cardd.ltaliani e Fi-anzeſi, ſu eletto Bartolommeo Bu

tillo Prignano Napoletano f. di Bari - I Romani fecero i'omore , credendo

fuſſe ſtato eletto qualche Fl'JnZt‘ſe-j e biſognò raccherarli, fingendo eſſcreflnto

eletto France[- 'u detto il Card.di S.Pietro : ma poi ſu Bartolommeopaciſica~
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mente conſagrato col nome di Urbano Vl .1bz*odar.Nicm.l-ó.r.c.3.

[Cardd. Frauzeſi, sdegnati che il PP- voleſſe nmauerſi in Italia , e ristorarelad

diſciplina; ritiraronſr in Anagni; dove diſſero invalida la dl lui clelionuz

e’l citarono quaſi intruſo ,‘ ed uniti finalmente in Fondi deſſero Antipapa.;

Roberta da Onu uu Card.de’SS.Appostolr,chiamato Clemente V11.; che ſu ii

conoſciuto da Carlo Re di Franc-infilo” ollanti le oppnſizroni d~.ll’ UniVerſità

di parigi) dalla Reina Giovanna di Nap., dalla ScoZia , e dalla CalligliaA,

RaynmllÎnJZ-.ad 104.”: Niente, Alli': public-'r, ó-c.

D0p0 queſte coſe Urbano [comunico e depoſe Gio: ſ. di Amiens, Geraldo Ma

jan‘: Monas‘îerii, e Piero di S.Eustachio Cardd.,aut0ii principali dello Sciſma,

Giacomo b Lac.dí CſhNiccolò ſ.di Coſenza,&c.e ſco mimi-.ò i Conti di Fon

di, cdi Caſerta, Niccolò Spinelli da Giovenazzo Ambaſciadore della Reina,

Franceſco di Vico Tirauno di Viterbo, e’Capirani Franztſi . [imam-los.

C. di Glocester ſorto Simone di Sudbury f. di Cantorbery circa gli ſlipendj de’

preti, Concil.Tam,Xl. P.H.p.zos t.

C. di Lambeth, o di Londra ſotto il medeſimo, contra Viclcffu : il quale, avendo

interpretato in buon ſenſo le ſue _propoſizioni , ed eſſendo protetto da_

Riccardo Clifford, non fu condannato, Ray-.nanna 16.

CXCVI. VVENCESLAO detto il codardo . Sua prima moglie ſit-4mm, o

Gio-vanno B.di Alberto Co: di Ollanda : la ſeconda Sofia F. di Gio: Duca di

Baviera , dalla quale ebbe Anna moglie di Riccardo 11. Re d’ Inghilterra-u

Nel Batteſimo egli avea bruttato il fonte coll'utina ,* c due anni dopo l’altare

con lo sterco; onde fu fatto preſagio che ſarebbe ſtato un’ altro Copxonimo,

Duórao.biſi.Boem.Zib.a.3.,CacIueu: Im?, HaffirJ-ó 3., Ray” ad arm. r 36! . 7114.7..

PerVenuto all’Imperio fece toſto una C0nſtrtuziouc contra l‘Anripapa, Ray”.

annfiqmumdómd 40.

L’Antipapa fuggi a Sperlonga, epoia Napoli, e a Fondi; e quindi :i Marſiglia,

e ad Avignone; ove rabbioſamente perſeguito iCattoiici, ”fvw-”M744 31.,

Collo”. lai/UM.7.,Hoflor.Pígnarell.Díar.M.S

PP.Urbano ſcomunicò la Reina Giovanna, e chiamò alla poll: ſſione del Regno

Carlo di Du razzo,Rayn.nu.24.ad 31.., annJeqmand .ad 9.-óñ an”.1381.n.z4.

SummonrJíó.;olii-indiſcr

C.di Parigi a favor di PP. Urbano . Il Re non laſciò di eſſergli contrario,

Paul-Aemiln'n Carol.V.Ma l’anno ſeguente,eſſendo vicino a morte, dichiarò ſe

riconoſcere colui che ſarebbe ſtato approvato da un C.Gen.Rnyn.af›.ſeq.n- Io

C. di Alcalà NaZionale ſotto Piero Tenorio f. di Toledo circa lo Scilmamguìr

n Com-.bijpſſomJleAS

C. di Toledo ſotto il medeſimon. C.d‘Illeſcas contra l‘AtÎtipapaild'-\R"}"’-’."5

C- di Burgos Per la ſleſſa cauſa . Fu stabilito doverſi aſpettare la deciſione di un

C. Gen. Again: ill-'duMan‘ana Mas.: z.

C. di Medina del Campo circa lo Sciſma; ma non fu deciſo nullamguirr'e 70.111.

Aſſemblea di Oxford ſ0tt0 Guglielmo Barton Canoelliere dr quella celebre U

niverſrrá,contra VÎClcffo,HarPxfeIrl.ÌJr/Ì.V-víclefft-S- _ -

Romiti di S. Girolamo instituiti dal B. Piero Gambacorta Piſano › Willem: M3 fo_

truovo nocato nel Bullario Romano ch' eſſr furono instiruiri ſotto Eugenio

IV. cioè nel Secolo ſeguente.“ eche furono confermati da Pio V. ed arric
chiti de’privilegi de’Mendlſicanti,Bullar.in Pio Vwanffdzsmnnd 57!. ~

Scriveſi che quell’anno furono inventate le arme da fuoco da Bertoldo rl Nero

monaco Tedeſco , eche i Vineziani uſaronle i primi contra’ Genoveſi nella

celebre giornata di Chiozza , dove mori di cannonata Pier Doria, Append.

ad bifi.Ana’r.Dandul.ó- Cantare”i,Biz{arr.1íè.7-.de bell-Vane!. Ma ciò non fa

 

che non ſiano più antiche . IlMariana ſcrive che nel 1341- ſe…? ſeſ‘floîoí
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` Cavalieri di .S.Antonio instituití da Alberto di Baviera Co:di Hainaut, Bce. Mi

 
_._ó-ñ-ñ—-ó—*ó— —‘

OCClDENTE.

Mori aſſediati in Algczira : e' Cineſi ſi vantano di averle avute molti Secoli

prima, Che-ora” 1ib.V.r.-z.

Carlo di Domno,-:cronaca dal PP. in Roma, s’impadrori del Regno; ed ebbe)

in petere Giovanna,che fece morire l’anno ſeguente, ma non in AVcrſa,Ray›-.

annifeq. nun-.L Non atteſe però la promeſſa di far Principe di Capoa , Duca

di Amalfi, dec. Franceſco Butillo Prignano nipore del PP. ll Card. Gentile di

Sangro Leg-App. `coronò la Reina Margherita ,-depoſe molti Sciſmatici , ed

obbligò il falſo Card.Giff0ni a deporre le inſegne del Cardinalato,che furono

bruciate nella Chieſa di S.Chiara. Vedi gl'Istorici del Regno, ed altri allega

ti dal Rayn.num.r.ad 2.7.

Cavalieri della Nam , o Argonauti di s. Ninni-ì instituiti in Napoli da Carlo di

DuraZZO, Sammonr.lib.4. .

. di Salamanca a favordell’ Antipapa,a perſuaſione di Pier di Luna , Mar-'anJ

‘lió.18.,Aguirre TomJU. .

3. di Sanflaren S. Iran”; in Portogallo ſotto Pier di Luna . Ma i ſſ. non vol

lero riconoſcere l’Antipapa, Rayn.num.34.ad 37.

Tumultí in Inghilterra per lí ſoVerchi dazi, e per l'ereſia di Vviclcffo,Harp:fe1.

.Marconi-fc.: z-,Voalſingùz Richard.“.ó-c.

PP.Uibano fece predicar la Crociata contra Lodovico d’An giò, F. adottivo di

Giovanna, che paſſava in Regno per liber-arla, SammontJiLñaflRaymn.Lord 8.

C. di Oxford contra Vviclcffo . Egli, e Guglielmo Vindbuy che avea infetta

Lincoln, ſinſero condanuar gli errori : Niccolò di Erfordia appellò al Pl’.,dal

quale fu condannato a perpetua prigione in Roma , benche poi ne ſcanìpaſſe,

Henrie.Knygron de emennójngl.

meu: de Orig.-0rd.equ.li6.-z.c.t 1- l

Urbano fece predicar la Crociata contra’ribelli, e Sciſmatici.Rayn.num.z. Perla

pelle di Roma ,paſsò a Napoli, contra‘l parere de’ Cardd- .' OVe il ReCarlo,

ouorandolo niapparenza,iltenneſotfl>buone guardicſino a tantoche non

furono tra loiofermati alcuni pattircioè che il PP.non s’impacciaſſe negli affa

ri del Regno,e'l Re daſſe a Franceſco Prignano il Principato di Capoa , &c.

Summom.-lil›.4.Niem.Iíb. 1.:.31..
PP. Urbano, dimorando in Lucera diPuglia , cercò abolire alcuni dazi postí

dalla Reina. Margherita .' e Re Carlo gli fece ſentire che attendeſſe a.,

comandare i Preti.- ouu’eglicrcdcndo che i Frati aVeſſero ſparſo mala opinion

di lui s Vierò loro il predicare , e l’aſcoltar lc confeſſioni z Rüj‘ñ-fiüm-L dd 6-,

Krantzjfl! Monopoli-'L Leaf-7.[- _ _
Mori l’Ercſrar-ca Vicleffo V-ual/ing.in Eduardo 11.11Calviſio dice nel 1387-11 dl

lui corpo fu diſſotterrato e bruciato nel 14.2.8. Polydor.Vírg.ap.CaI-ví/.

Sdcgnati i Cardd. che Urbano gli teneſſe in luogo poco ſicuro a e 0116110!! V0

lt-ſle pace col Re Carlo, congiurarouo con Bartolommeo da Piacenza Giurc

conſulto ,- e in XII. articoli conchiuſcro poterſi dar curatore a un PP. negli

gente, e diſadatto al governo di S.Chieſa. Imprigionati VLde’più dotti con~

feſſaronoil fatto. Preſa poi Lucera delle genti del Re, ſcampò Urbano dalla

R0cca COll’aimo di Ramondo del Balzo Co:di Nola, e di Tommaſo Sanſeve

rino Capi delle reli uie degli Angioini , e dopo molti travagli pervenire HL_

Genova, menandoieco i Cardd. prigionieri.- quali fece morire l’anno {Cguf'ì ‘

te (variano gli autori circa il ſupplicio) eccetto Adamo Card. Ingleſe o l7L-

grazia del Rc R1'ccardo,Niem .lio.r.c.6o.HcBor.Pignaie” Diar.M.$.Kmntz.il-r

[to.r04.2.0.fiobdínfflfina,(Zu-.Raymmam.1.4.49 óìîñflſ( .nomu l-óvt- -

lagellone Duca di Lituania, divenuto Re di Polonia, ſ1 fece riltiano ,e prtſc ll

nome di Ladislao, Miſha-12.1.'6.4.:.38.,cÎomor.lió.r 5.mp. ”Raymond-ó' 4""

121mm”. ad r9. ove vedi dell’ldolatria de’Lituani. D_

\
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Di queſìi' tempi accaddero molti prouigj , che conſci-inarono la fede della pre.

ſenza reale nella S. Eucaiistia, dei culto delle immagini , 8c:. combattuta da’

Viclcffiti. Vedi Rayn.4nn.1384.udt4zo.

Un'impostor FranZeſe finſe in Genova clſxrgli ſtato rivelatoda Dio che Urbano

non era vero Pontefice ,' ma ne’ tormenti conſeſsò il ſuo fallo; e non ebbe altra

pena che la barba raſa , e'l dOVer condannare pubblicamente l’ Antipapu,

Raymrmmg.

Romiti di $.Girolamo di Fieſole, inſtitniti da Antonio Co:di Montegranello , o

da Carlo Sacerdote della Dioceſi di Sarzana . Conf—rmarí da Gregorio XII.

nel 141 s. Raymmmm 3., e da Eugenio IVoſorto la Regola di S.Agostino nel

144.! .,N.Alex.cap.7.art.4.nkm.3. ‘

Gli Sciſmatici Angioini preſero Napoli, eſſendo il Re Carlo stato ucciſo in_

Ungheria l'anno precedente” l‘Antipapa permiſe loro di coniar l’argento de’

vaſi ſacri per pagare la ſoldateſca . La Reina Margherita ſalvoſlì in Gaeta-v

con Ladislao e Giovanna ſuoi figliuoli , S. Amon. 3.p.tir.z.2.. :.1. 5.4. ,Tbndan

Niem.lió.i.c.62-.ó~c.

PP.Ui‘bano , meditando di acquiſlar coll'armi il Regno di Napoli, promiſe In

diilgenze a chi lo avrebbe ſervito con la perſona ,- e comandò a Paolo ſ.di Pa~

tra ſso Leg.App.che faceſſe tenere a nome della Chieſa l’Acaia, ſpettante a La -

dislao per ſucceſſi one di Giacomo del BalZO , $.Anton.ca[›.z.5,16.,Rayn.›r.8.

Gio:di Montcſono Dom., celebre impugnatore degli Sciſmatici, ſollcune in Pa

rigi eſſere ”etica I:: propoſièione, :In la Vergine faſſa Ham concept-M ſenza pec

cato originale . Fu conſutato da Piero d’Ai'lly poi ſ. di Cambray, e la ſua opi

nione condannata : e perche i Domenicani non vollero ſortoſcriVere la con

dannagione,` furono [cacciati dall'Univerſità, Ray”. num.14.,Nax.Alex. cap-3

ana-3.

3;). di Navarra, e di Barzellona a favor dell‘Antipapa, Agia-*rr: TomJlI. p.618.

l’l’.Urbano fece predicar la Crociata contra gli Scilmatici, e contra’ Turchii e’

corſali di Africa , Ray”. mms. lnflitui la ſella della lmmaculata Concezione

della Vergine,Bauer-RomſſomJ.

Riccardo Re d’Inghilterra fece pubblicamente bruciare gli ſci irti di Vviclcffm

di Niccolò d’Erfordia, e di GiotAston, Henrit.Knigton de went. Ang]. [ib-50

Harprfeldáiffyrvicleffnx 7.

Urbano ordinò il Giubileo per l’anno ſeguente, e per ogni XXXIII. anni Nin”.

hifi. SrL-ſm. ó:. Iiistitui la Festa della Viſit-azione di Noſlra Donna › confeſ

mata poi da Bonifacio 1X.Raya.n.3. Ordinò che ne’ luoghi inteidetti ſi cele

braſſe a porte aperte il didel Corfm: Dammi ,~ ſiccome del Natale I della—_J

-Paſqua, della Pentecoste, e dell’AſliinZione della Vergine avea ſlabilito Bonif

ſacio VIlI. man-1.,Baron.nat.M4fl_yi-ol. a.)ul. Mori nel meſe di Ottobre’.c gh

ſucccdettc il di di S.Martino il Card.Perino Tomacello Nap-› Che P“Élc 'l"°`

me di Bonifacio 1X. . (Deſticonfcrmò ſubito la Conflittizione del (nubi-1m,

rendè ll Cappello ad alcuni de' Cardd. depoſti da Urbano , e piu Che al… de'

ſuoi predecefl'ori stabili la poteſlà temporale de’Pontefici in Roma,Ra]’1-"-15

6x Niemloi Comelorio, Ciaccomo,ó,e.

Cawliciidella Colomba, iiistituiti da Giovanni' I. Re di CaſligliaJ* _

L' Antipapa coronò Re di Nap. Lodovicoil giovineffl. del difonto Lodovico

Co:di Angiò, e ſcomunicò sfacciatamente Bonifacio, Rag/mmm”.

per avarizia fiiigeano di avere autorità di aſſolvere da ogni peccato, e di distri

buire Indulgcnze , Ray”. 1mm:. Per opporſìa Lodovico di Angiò dít’dc P61'

danaro Urb.no a’Montefeltri, Rimini a‘Malateſli , Ferrara agli Esttnſi o &C

COD titolo di .Vicari-’iti n.1 8. Fece coronar Ladislao in Gaeta dal Cai'd.AUgd°

ACCÎSÌROU Leg-App» ed aſſolver lui, la ſorella, e la madre, ſenza obbligdarlo a

are
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dare le Signorie promeſſe a Franceſco Prignano,$ummom.líó.4.CollenoeJió. s.I Genoveſi fecero una Lega‘contra' Mori di Africa, ma di poca durazione pier le i

ſolite diſcordie de'Cristiani . Fu aſſediata Tuniſi : e poi ſi parteggiò co’ Bar

bari che liberaſſero gli ſchiavi Cristiani ,‘ non motestaſſero per l' avvenire lu

ſpiaggie d’Italia edi Francia , e pagaſſero to.m.ſcudi di tributo, P4ul.Aemil.

in Coro lo V1.,Biz {ani-‘5.6.,Foliem lio. 9.,Man‘aml lil-.18.4213 .

PRBonifacio mandò in Sicilia Niccolò di Sommaripa a ſedare le guerre civili,

e a divider l‘ Iſola in IV. Vicariati; per far che la Reina Maria laſciaſſe lo Sci

ſma, e ſcioglieſſe il matrimonio contratto in terzo grado di conſanguíuitì con

Martino di Aragona Co:di Monblanc , Serie-11’540. :.39. ó:. Atterri colle.)

ſcomuniche Riccardo Re d‘ Inghilterra , il quale ad inſtigazione de’Vviclef

ſiti pretendca conferire i benefici Eccleſiastici . Vedi Royn.flnn.rg94.num.zz.

ó.fl97.num.3. `

lViclcffiti d’ Inghilterra giunſero all’ empia ſciocchezza di fare amministraru

i Sagramenti anche dalle femmine, Raymnumna.

C.di Utrech ſotto ilſ. Fiorenzo . Fu depoſto e dato al braccio ſecolare Giaco

mo da Giuliers Fr. Min. , il quale flngendoſi ſ. avea oſato conferir gli Ordini,

10m' Leyden chron.Belg.l-`b.gt.c.4z.

C anonizazione di S.Brigida Vedova: confermata da Martino V.nel 1419., Na:.

Alex.up.7.art.5.num,4.

PP. Bonifacio per ſoccorrere Ladislao ſi preſe mezz’ annata de’bcneſicì di colla~

zione Appostolica vacanti questo anno a Rayn.num.t.4rl 4.6, nur-.ſq. num:.

Ricevetre ubbidienza da’Bologneſi, e da’Perugini , che ſi dichiararono ſudditi

della S.Sede, Niem.li6.a.-c.l s.

Maestro Giacomo con ſalſe Bolle preſe ad amministrare il Veſcovado di Ma~

strich . Dato al braccio ſecolare ſu condannato a morire nell’olio boglientu,

Cbron.Belg.aP.Cal-vrf
PP.Bonifacio paſsò da Perugia ad Aſſiſi, sdegnato che i Raſpanti contra la fede

data aveſſero fatto ſtrage de’Beccarini,Rayn.n.3.ó- 4..Qt_riridi tornò ín Roma,

, dopo aver co' Romani fermato patti convenevoli alla dignità, e dritti Pontiſi

ci.Nrem.1ió.1-.e.16.

Cavalieri del Porco-Spino , ínflituitida Luigi Duca di Orliens, Valle”.

'L’Antipapa mandò in Parigi Pier di Luna ſuo falſo Leg. e Card. Vedendoſi tut

tavia combattuto e da'Sorbonici , e da Ramondo Co:di Turena. , pien di do

glia ſi morr di apopleflìa , Ray”, mm s.: fu dagli Sciſmatici eletto—Pier di

Luna, che fece chiamarſi Benedetto XlII. ,* avendo prima giurato di rinun

ziare quella dignità quante volte PP . Bonifacio aveſſe fatto altrettanto,Nícm,

lió.a.,P4n-uin. Nel Mem. ſi legge eletto Pier di Luna in un f). di Aragona u

di Perpígnano nel principio del XV. Secolo :ma quel ſ).ſu da lui tenuto per

opporlo a quel di I’iſa,Rayn.ann-1408.num.40.ó- ann-T409. num.84.

C. di Parigi ſotto Simone di Cramò B di Aleſſandria circa lo Sciſma . Fu deli

berato doverſi proccurar la rinunzía di amendue . Vedi Rayman-.7. ad rs.,

WMA-'mad La.,Append.Tom.XLConcil.p.z5 r l.

PP.Bonifacio ſcomunicò vari Tiranni , e diede Ferrara per X. anni in feudo año

Niccolò da Eſſe, ſucceſſore di Alberto, Rafa-”lumi ;md ar.

Martino Baruda G.Maestro di Alcantara,ingannato dalla predizione di Gio: Sa

go Romito , andò con sooo. ſanti e 300.cavalieri ſulle Terre de'Mori; e vi fu

trucidaro con tuttii ſuoi, Marian.lib.rq.t.3~
3C. di Parigi ſotto Simone di Cramò contra l‘Antipapa che non volea rinunzia

re.Fu stabilito di torgli le rendite Eccleſiastichede Annate,e la Collazione de’

Benefici . La Sorbona diſſe. non doverſi temere le di lui ſcomuniche, e poter*

ſene appellare al futuro C.Gen. na ”mundo-4d r s.

Furono i Giudei (cacciati di tutta la rancia , calche coniar-eno da questo anno

una nuova Epoca, Calo-ſl BO
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Boniſacio aſſolvctte iPerugini tornati all’ubbidienza , e BlOl‘dO autore della ri

bL-llz'one . Veſti però ſu ucciſo a tradmento dall’Ab.ui S.Piero,ſuo strettifl'l

mo amico.ehe ſcioccamente ci'edea eſſerne fatto Card .NiemJíóa-.mu 5.('9- 16.

Canoniſi Regole”; inflituiti in S.Maria di Lucca da Bartolommeo Colonna colla

Regola di S. Agoſtino . Furono detti Lateranenſiperche Eugenio IV.glipo

ſein S.Gio:Latei-ano. *

Franceſco Portario osò predicare in Bologna che la Chieſa em ali-tiene” ”ma

lepyoſa, che nemmeno il Batte/ímoſi ”uſer-'1M ”all‘eſame-nu, Rayn.nam.8.

Aſſemblea di Francfort circa lo Sciſma . Si d‘eteiminò di pregare Bonifacio:.

rinnnziare, per torre ogni difeſa all’Avveiſario, N::MJet-2.:..?3Ju-vmal.Vq‘:`n.

in Carol.V1. L’Imp.Venceslao promulgò una Conllitnzione , nella quale.,

ſeioceamente ſi facea giudice dello Sciſma, Galdafi‘îom.ll.CanſÎír.p.96,

Aſſemblea di Salamanca . Fu ſiabilito dOVerſi proccuiar la rinnnZia di amanda-

ni,$un`t.li'1:.io.up.64.

C.di Roma, per riſpondere agli Ambaſciadori dc’Pi-incipi, Rayn.num.3.óer.

Ebbero il mai-tiiio in Granata Gio: Lorenzo da Calatayud , e l’ietro Dueñas da

Toledo, Frati Minori, Mariana lib.ro.c.8.ó~n

3. di Parigi . Il Re Carlo sdegnaco della pertinacia di Pier di Lum , gli negò

nbbidienza: e fece la celebre Constituzione, detta Pragmarím Sanflioscon la.

quale, arrogandoſi troppa autorità. ordinò che i ſſ. conſeiiſſcro i benefici ,e.›

confermaſſero gli Abati, Raynmumdmd i&Miani-ammo”.$.óacJu-vnml. Vr

ſinJ’n CaraI.V1.

Acſlmblea di Alcalá di chares . Arrigo Re di Caſliglia , ſeguendo l'eſempio

dc’ Fraineſi , ſi ſottraſſe dall’ ubbidienza dell'Antipapa, ſenza pi‘cstarla a Bo

nifacio, Raynmumaflóc.

Aſſemblea di Oxford ñ Il Re Riccardo pure imitò i Franzeſi (e così l’lmp. Ven

ceslao) benche l’Univerſità giudicaſſe non doverſi coſtringere Bonifacio alla

rinunzia, Id_num.gz.ad 36.

PP. Bonifacio rinnovò conti-a Arrigo Re di Caſliglia le ſcomuniche ſulminate

contra il Re Gio: Rnyn.n.z7.ad 31. Fece predicar la Crociata contra Martino

di Aragona, e conti'a’Turchi num.39. é, 4.0.ó annſeqmumaad 6.

`PP.Boniſacio , coſtretto dal biſogno, ſi riſervò le prime Annate delle Chieſe va

cante, Nìcm.líb.z.t.16. Il Platina dice che gl’lngleſi vi acconſentiiono quan
to a' ſoli Velſicovadi . Dell’anticliitá delle Annate Vedi Gio: Andrea C. mm

meter” a': offlordín.,0flienj.in Summ.,ProſPer-Fagnan.,N.AltanD-flerrJX. Fe—

ce predicar la Crociata conti-a'l Co: di Fondi Sciſmatico , e privolla di ogni

dignità, Rayn.hum.l4.adl .

’ D. di Londra lotto Tommaſo Arondellioſ. di Cantorberyſſomſixl. Com-‘LP 11

ll Re di Francia tolſe l' aſſedio dalla Rocca di Avignone, avendo Pier di Luna

giurare Clí l‘ílìllflîílſe› lÎel caſo che moriſſe , o rinunziaſſe Bonifacio .* ma ap

pena libero dichiarò nullo il ſuo giuramento; onde ſu di nuovo tenuto ſorto

guai-dia ſino al x403. che fuggi di Avignone, Rayn.lmm.9.óſeqq.how-aly"

ſin.in Carola VI.

Proceſſioni di penitenti in Italia, veſliti di bianco, e col viſo coverto (come og

gidi uſano le Confraternite ) cantando ſpezialmente Stabat Mater doloroſa..

Digiunavano to. giorni in pane , ed acqua . Con quella occaſione ſi ſpenſero

‘ molte vecchie inimicizie, Leonerd.Aret.bi›‘Z.lié.ta., $.Anton.3.l’.:ir.za. 43.5.

3: ,Sig-md: Epiſc.Bonon.l-‘à.3.m Coſm.

Agli Scrittori Eccleſiaflici ſi aggiungano Piero Card. ſ. di' Autun, Tommaſo

Giolſe Card.Ingleſe Dom.ſ.di AUD-'Hill, Benedetto XII. PP., Riccardo da.:

Midleton, Dino da Mugello Giura-conſulto, Bai’laamo ſ. di Geraci, Gregorio

Acindino, Teodoro Metocliita, Guglielmo da Parigi Dom., Siffrido piete di

 

Miſiiia, Aitone Armeno, Gio-'Cantaciizeno Imp.,M:iii nello PaleologoÃmp.,
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Angelberto Ab.Admonteiiſe, Fili po ſ.di Eistct, Edmondo di Adenam Mon.

lnglele, Teolepto f. di Filadelfia, eodulo,o Tommaſo M0"- Greco 1 Gu

gliel mo Durante ſ.di Mandcy PP. Gio:XXlI-› Gio:Caleca óìdi CP. a Matteo

Blastare Mon.Greco, Fortanerio Vaſſelli Card.Fi'. MinnMarino Sanuto, Ber

nardo Guidone Dom. › Niccolò Triveto Dom…, Monaldo Giuflin0politaiio

Fr-Min.- GiorBaccone Carmel., Gimda Nap.D0m. , Bartolommeo da Piſa_

Dom. , Bartolommeo Card. degli Albizi da Piſa i &Caterina da Siena , Ra

mondo da Capoa D0m.,Gio:da Lignano,Tolommeo da Lucca Dom.\.di Tor

cello ( che diede in errore dicendo , Criflo non effen {Zam con:: ”to nell’ iu tra

della Vergine i ma puffo al cuore da_ ire goccia di'ſangue) Battíl a MantoVanm

Roberto M0n.elctto ſ. Dunelmenſc, Albertino Muſſato da Padova , Pietro di

Duisburg prete, Andronico Comneno, Gualtieri HemingfordiRiccardo Bu

i'ienſe LDunelmenſe, Arnaldo Ceſcomes f. di Tarragona, Mailimo Planude.

Mon-Greco, Teofane ſ,di Niceai Riccardo Radulfo ſ.di Armach,Gio:Hocc

{emio , Tommaſo Bradvardíiio f. di CantOibei-y i Gio: BecKam Can. di Ma

flrichciGeorgio Lecapeiio, Calilloó di CP.,Matteo b di (JP-,Arnaldo di Ver

dala z. Bonaventura Badoaro Card. y Gio: Taulei‘o Dom. 7 Niccolò Oreſmio,

Guglielmo Conventrienſe Carmel. , Arrigo Knigton, Georgia Palaina f. di

Teſſalonica, Demetrio Cidonio, o ſia Nifoiie Icromonaco, Davide Mon.,Ma

nuello Caleca Mon.,Filoceo Coccino ó di CP.,Ari'igo di Erfordia Dom.,Gio:

Tinmuth detto il Peccato” Ben., Gioèd'lldesheim, [ſacco Argiro Mon., Ma~

nuello Criſolora, Demetrio Crilolora, Gio:Fabro ſ. di Sciartres,Piero Hereti

tal Mon ., Simone Fidati da Caffia, Roberto Holcot Dom., Alberto Mon. di

Tre fontane , Nilo Cabaſilas f. di Teffalonica y Niccolò Cabaſilas , Niccolò

Gozzam DomJngleſe, Tommaſo o'Argentina Gen.Agost.iAlberto d'Argen

tina, Giegorio da Rimini Ere-mit. , Gio: Calderino, Gio: Ruisbroch Canon.

Reg.,Alfonſo ſ.di laen, Gio:Cipariflìota, Gio:da Monteſano Dom., Gerardo

Magno CamReg., Radulfo Hygden Ben., Niccolò de Clamengis, Niccolò

Eimerico Dom. , Niccolò Oiiclimo ſ.Lexovienſe, Arrigo RedeiffMon. , S.

Brigida Vedova , Ramoiido Giaidano Camch. detto l’hd-'ou , &c.

Cavalieri da’Bagni inll’ituiti da Arrigo 1V, Re d’Inghilterra.

l Franzeſi non riguardaiido allaCoiiltituzione di Urbaiio(che non riconoſceano

per PP.) veniieio queſt' anno a Roma per l’Indulgenze del Giubileo , e molti

ne petirouo della pelle . Vi vennero anche migliaia di que' Penitenti detti di

ſopra; e PP.Bonifacio vietò le loro pi-oceflioni. temendo di qualche congiura,

o d'Ipocriſia, Raymnumd .ad 6.,Plum-,SALHIÌLEMML[mld-9.

Giore Niccolò Colonna aſhlirono dinette il Campidoglio, e furono rilpinti da

Zaccaria Trevilano . Siprcdicò contra eſſi la Crociata , Niem.b’b.z.cq>.as.

odi Alcalà a favor dell’Antipapa, Ago-'m TomJII. .67.7.

congregazione di S.Giufliml di Padova fondata da odovíco Barbi Nob. Ven.

per li Benedettini Caſineſi, Mirano: night-addì.

Canonici Regolari del &Sal-vado” di Selva del Lago, detti Stopper-‘ni, instirui

ti da Stefano Saneſe, clie da Romico di S* Agoſtino divenne Can._Regol. nel

1408. per comandamento di Gregorio XII. quando fu confermato l’ordine,

Sullfr_.Tam.1.Pag.3oóflN-u.Alex.:ap.7.arx.4.

Canonici Regol. dalla Spirito San” iiistituiti da Gabriella Spoleti in Vine2ía.

Il Regno di Nap.riciiperato da Ladislaoweniie all'ubbidicnza di PPñBonifacíoi

Aſiemblea di Francforta o di Lonstein in Dioceſi di Ti-eviri. Fu depoſto l’lmp.

VenCCSlao ſper la l’ua ſciocchezza , ed eletto FLDERIGO Duca di Branſvích.

che fu ucci o a tradimento dal Cordí Valdech,Ae”.SyI®.biff.Ble-ſ-3 ”Scr-r.

lió,s.rer.Mogunt. Aſſemblea di Bopardia . Fu eletto lmp.

CXCVIII. ROBERTO GIUSTINIALSIO F. di Koh-m Adolfo lîsandítz
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Duca di Baviera, edi Burn” Edi Stefano Co: Palatina di Schyren . DL,

ſua prima moglie ebbe Rob-ir” detto Pipa” . Da lil-Taba…: E. di Fede

rigo Bnrgravio di Norimberga gli nacquero Fraſer-‘ga Cmſ’alatino del Reno,

Lada-vico il cieco, o Barbaro Palatina, ed Elettor dl Bavrera , e Stefano C0: Pa~

latino, e di Vvaldentz, . Fn egli coronato il dl dell’Epifania l‘anno ſeguente in

Colonia , tcnendoſi Aquilgrana per Wrnceslao › Ser-Ir. M. 5. ſer-Magna:. e

mandò ſubito a rendere ubbidienza a PP.Bonifacio-Raymnónd 9.

PP.Bonifacio usò clemenza co’Colonneſi pentiti,, e con Giacobello Gaetano F.

del Conte Onorato, morto Sciſmatico, Ray” numdl.

Aſſemblea di Londra ſorto il Re Arrigo . Si lllblll la pena del fuoco contra Wi

cleffiti onde molti di Cſſl fuggirono in Boemia , HarPIfEId. biflar. V-yuhffîm 6.

C. di Senlis circa lo Sciſma.

L‘Univerſità di Toloſa ſcriſſe al Re di Francia, non toccare a lui il decidere,ſ-.J

doveſſe ono preſkarſì ubbidienza a Pier di Luna,Rayn,ann [eq "amis.

PP.Bonifacio conſermò l’elezione di Robert0,Niem.I-a’.z.r.i4.,Rayn.num ”ad 6.

Proibi il darſi a fitto i beni delle Chieſe per più di tre anni num.- 6.

Gio:Hus in Praga preſe ad impugnare la Gerarchia Eccl-G *ſtica :onde i Prelati

Cattolici di Boemia condannarono XLV. Articoli di chltflb,flifl.30lm.flp.

Cal-mf. Guglielmo e Bernardo Ipocriti W.clcffiti y cd altri 1010 compagni ſu

rono bruciati nella Vandalia , Rayn.num.z.3.-Kramz.im lib.1o.mp.8.

3. di Valladolit a favor dell’Antipapa, Agia-rw Tai” ”14.618.

I Franzeſi; vedendo non peter ſeguire la rinunzia, ubbidirono di nuovo all'An

tipapa. S.Vi ncenzo Ferrerioabbandonollo in tutto. Ra n.num.a|.ad 1.4.

Mori PP.Bonífacio il primo di Ottobre , e fu eletto Co imo Miglior-ati da Sul

mona , che ſu chiamato Innocenzo VII. Mena. ln‘fl. Srb:ſm.laó.z.mp.zq.ad

;7. Egli çromiſe al Re Ladislao , che trattandoſi di abolire lo Sciſma non...

avrebbe mai fatto coſa favorevole a Luigi di Angiò› Raymnunms.

C. di Laogres ſotto Luigi di Borbone Anticard. Amminiſtratore di quella..

Chieſa, contra l’empíe ſciocchezze magiche, Rayn.num.z z.

PP. Innocenzo , pronto a rinunziare , convocò un C. Gen. in Roma : ma l' An.

tipapa non volle ſentirne parola; e venuto in Italia 1 traſi).- al ſuo partito Ge
noveſi. e Piſani, Niam.lió.a.c.3 8. , Biz-LarrJü. to.. Fall” .115.9.ſióñc. Onde In

nocen-zo mandò ſuo Leg. in quelle parli il Card.Piero Cretenſe , e nell-'l Mar

ca il Card.Angelo Corario a Rayman—mn. ad aa..Per lo tumulto di Roma. ca

gionato da Lodovico Migliora” ſuo nipote , fuggi con molto diſagio a Viter

bo . Approvo il terzo O.d.de’Penitenti di S.D.›menieo , &Al-’x, m. nun-.3.

C.di Praga per comandamento del PP.,ſott0 l’f. Simeone, contra gli Sciſmatici,

Rayman-n.8.

PP.lnnocenzo . richiamato da'Romani . condannò giudicialmente il Re Ladis -

lam c‘ſuoi Ministri per lo tumulto fatto in Roma: onde il Re volle pacmcuxíè

Castel S.Angelo, e ne ſu fatto Confaloniere di S Chieſa ñ. Nim-MAMA”

ó-ſrqq- i Ray”. non”. ads. Scomunicò gli ncciſori di Riccardo Scrupo f. di

lorcK, incolpato falſamente di felloniadfle HJ’IBJÌHMÎAMJO. Moſt in Roma

a' 7. di Novembre .* e’Cardd. 9 dapoí ch’c b ero giurato ciaſcuno come nel paſ

ſato conclave , elcſſero Angelo Corarío Vineziano , che fu chiamato Grego

rio Xll.. e ſi mostrò prontiſſimo alla rinunzia. Num.h‘b.3.c.t z.

Aſſemblea di Parigi contra l' Ant-'pa a. Si conchiuſe doverſi celebrare un (LE—

cumenico . Simone di Cramò I Aleſſandria poſe in campo la controverſia

dell'autorità del PP. e del C.1@ del dritto de' ſſ, nel conferire i benefici 1 &c.

N4:.Aleat.up.1.an.a.. ó- Drflntdc Ann”. Altri ſi accostarono al Vicleffiſmo,

dicendo che non ſarebbono ſiati Arafat; nel caſo di non ubbidire abitino-de'

due, perchè G. Cristo è Capo della Chieſa . Rayman-.18. L'anno ſeguentu
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_ Gio: Petit Teologo Parigino osò difendere in iſcricrura , che giustflmcnte Gio:

 

O C C l D E N T E.

L'Univerſi:a` di Parigi pubblicamente trattò l’Amipapa da Eretico; perchè,am

monito a renderla pace alla Chieſa con la l'llÌUl12l11 avra minacciato ſcomuní

ca :l Clìl l’avrebbe abbandonano, Juven.U›ſin.-'n Carol.Vl.,Monſircht.c.39.6.:.

Il PP. per le chVCſſiC dc’Colonneſi, e del Rc Ladislao. non POtè recare ad :ffcc

co l’abboccamcnzo coll' Antipzpa in Sa'vona .* cnc fece pnbblícar le ragioni

d’in ſn’pergamí, Rayn.num.4. ad a9. A i‘lchíesta del Rc di Ungheria fece pre

dicar la Crociata contra’Turchi nun-.33.

Duca di Borgogna avca ſacco uccidere Lodovico Duca di Orliens tiranno.

Le: lue propoſizroni furono condannate come crctichc nrl r4 ”Berlina-T0011.

N.Akx.mp.1:.arr.4.,Rayn.uum.3(.6- mm. I 4t ;mama $.,$Poodan.4nn.l4r s.

PP. Gregorio lnffii l'occupazion di Roma a &c fatta da Ladislao, parendogli

migliore che Pier di Luna, Raymmr. ad 7. Creò nuovi Cardd- contro al giu

ramento ,e proibi .igli antichi l’ uſcir di Lucca ,' onde costoro a'4. di Maggio

appellarono al futuro C. , e'l di i. ſuggirono a Piſa . Egli a'ó. di Luglio inci

mò un C.Gcn. a Ravwnamad Aquzlcgia; c coloro ſcríſſcro a' Principi aver

' nc incimaco un’altro a Piſa infin da* 14.. di Giugno: quando che :al Cittá cſsí

non occcnncro da’Piorcnrini, che ad Agosto, Rayn.nu.8.ad 31.0: Nina-'a, ó-c.

Gregorio chiamato: Piſa ricusò di andarvi , ed intimo un C. per l’anno ſe—

guente ad Udine , c colſe: giudicialmenteil Cardinalaco agli ostinati nella ſc

parazione , mollrandoſi però pronto a rinunziatc . L'Antipapa pure fu chia

mato i e nemmeno volle andare: e fuggi da Genova in Catalogna , temendo'

dcl Rc di Francia , ch: avea ſacco bruciare in Parigi la Bolla della ſua ſcomu

nica, ed oltraggiaco i ſuoi Nunzj . I ſuoi Cardd. però ſi unirono a quei di Pi

ſa, Rayman-n.40 ad 67.1Aghirr.Tom.lH.Conril biſp.p.6;4- Prc-ſuppoſta la vcri~

rà di quetìi ſacri lstUliCíJC la manicra,e le cagioni,c lc perſonçmhc congregaro,

no. e che inzcrvcnnero nel Sinodo di Piſa.- io non vcggo come i Signori Fran

zcſi pnſſmo averlo per C. legittimo; c non concepiſce come tai Cardd.staſſe_~

r0 dubbloſi ed incerti di qual fuſſ: il vero e legittimo Pontefice.

C.di Reims ſono l'f Guidone dc Roya per li privilegi dell' Univerſità di Pari

gi, 8::. Marl”.brfi.RflñíltflTOM-Ãl.55.4..GW/&Il .Tomll.

C.di Praga ſono l'f. Sbinconc. Furono bruciari gli ſcriccidr Wiclefl'o , conſen~

rcndovi anche Gio: Hus y traduttore del di lui Trialogo . Cui”: Lil!. Huſſ.

IMA., D“ófîvyblfl.30l’”- Mag. Degli errori degli Uffici vedi N. Al.cap.z.s.z.

C.di Oxford ſucco Tommaſo Aroudcllio f. di Cancorbery conna’Wiclcflîriman

cil.Tam.x1.P.U.P.aoS9o

C.di Londra ſono Il medeſimo circa lo‘Sciſma, e concra'W‘iclcfflciWoafflngb-m.

baffi-4431.-SPelmnfionnBflmn Tv ”Jipóós

Aſſemblea di Francfort ſono l' Imp. Roberto . Furono dcstinati Ambaſcíadorí

rn Italia, per elimguerc lo SciſmayNi-vm IM.; ‘.39.

Aſſcmblca di Piagi. L'f. Sbinconc proibi a Grad-lu: il prcdicare,pcrche non la

ſciava di ſpargere gli errori di lecffoſhaymnumsſhójìq.

Il Sinodo di PISA (che invano PRGrcgorio s'ingeg-nò di frastornarea Raw-"J -

ad n.0*: Goócliao Pnfimc , óc.) accrcbbe lo Sciſma in vece di ſpegnerlo. Pu

promulgrra ſentenza dl depoſmone contra PP.Gicgorio,e contra Benedetto;

e fu eletto Pierro Filargo Fr. Min. Card. di Candia, che fu chiamato Aleſſan

dro V.. Bojan-m”. | 1.41 73-- $pona!.num.z4. Il Mn”. . c gli Aur0ri Franzeſi il

pongono ’tra’lcgrrcimi l’omcficr , perche credono il (Leſſare ſopra il PP. 1 u

quel di l’xſa eſſere ſtato legittimo , Makadi (n.1. ó. 11. Spie-'1. Daelim-.Tam.

VI.-C”cíl.Tm.XI.P.H> Vedi-SAM”. 3.P.:it.u.c,s.5.3.s Kaya-MAMA“ '

Air-[ſandro cancedccce nuovi privilegi a’Menoicanci ; ma i Dom :nicani . c’Cällî

mclrtani non vollero uſarne in Parigi, per non contendere col ſ- c coll' Uni*

 

vcrlìcà, Spond.nam.zz. Rícuperò Roma dalle mani diLadislao o Mew-l" l‘5**
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{A.C. OCCIDENTE.

XXIII.,S.AmonJoc.cir s. r. Proibi le predichc de’ W'icltflìti ;e Gio: Hus ardi

appellarnc al Pontefice medcfimo meglio informato. N,Alcx.c.a.5.3.”nm.t.

Gio:RuisbroK dicea in Germania , che ſumma umana affina nella contempla

{iane di Dim/i idem-'fica :alla drm-'tu offra-2.”, com’era ab ”eterno , Ex Gerſon.

Rayn.num.9o. -

C.di Austria nel Patriarcato di Aquilegia ſotto PP.Grcgor:`o contra quel di

Piſa, e'due AVVt-rſarj . V’iutervcunero pochi, perche fu giudicato più atto ad

allungare lo Sciſma che ad estiuguerlo, Niem.1íb.3.c.qs.ó:., Com. Tanja. P.

11.11.2101.. Poſcia Gregorio fuggi a Gaeta per l’inſidlc nel l’acr. di Aquilegia,

Rayn.”um.83.

1).” Perpignano . I pochi Prelati dell’Antipapa Benedetto il ſupplicarono a.;

maudar ſuoi Nunzj al Sinodo di Piſa per portare la ſua rinunzia, Agnirrfl‘am.

111.P.637.,Rayn.num. 84.”: Afl.C.Const4nr. Mandò egli i Numj , ma ſenza tal

facoltà,- onde furono {cacciati con molte villanie,Camil.Piſan./`eff.| 8.

1410 GIODOCO March. di Moravia eletto Re de’ Romani per la morte dl Roberto.

Muri fra 6.mcfi ottuagenan'o ſenz’eſſerc ſtato incoronato, Lang.” Chrom c ſu

eletto da una parte degli Elettori.

CXCIX. SIGISMONDO Rc di Ungheria F. di Carlo 1V. e di Eliſabetta di

Pomerania . Da Maria Reina d'Unghcria egli uonlcvò figliuoli . Da Bar

bara F. dilErmanuo Co:di Cilia, donna d’inſignc impudicizia, ebbe Eliſabetta

moglie di Alberto ll. Duca di Auſh'ia, .al quale recò iu dote la Boemia—n,

l’Ungheria, e'l Lucemburgo. '

Intorno a uesto anno íWicltflìti cominciarono a negare anche ia Verginità di

Noſh‘a onua . Tbom.Vald.lib.a.Tuä.art.13.

3. di Salamanca a favore di l’ier di Luna, Agla-'rn Tom.11!.f.64s.

Aleſſandro V. paſſato a Pistoia condannò amendue gli Avvsrſarì.Rayn.num.r .ad

16. Mori a’3.di Maggio in Bologna, non ſenza ſoſpíìion di Veleno, avcndo ſc.

duro X.m:ſi, ed 8.giorn_í, Spunta-m. l.|' e ſu eletto da’Cardd. della ſua ubbí

dienza Baldaſſar Co {cia Nap.Card. di S. Eustachio z che fece chiamarſi Gio:

XXHI., il quale favori molto le coſe di Luigi d‘Angiò,‘RayÎa-”um .2.9.

CaValieri del Vaſo della S.Vergiuc, o ſia della_ Madama-:del Giglio iu Aragona,

portò inſignc vittoria de’Mori, e ſuccedctte al Rc': Mattino, ”Miami-5.19.:.

uns-mu MJ Leaf-.1.6:.

C. di Orliens contra Gio: Duca di Borgogna , per l’ucciſione del Duca di Or

liens, .e perche ne perſeguita” anche i figliuoli, Ile-venal.Vrſin. ”l CarolJ’I.

PP. Gregorio ſcomunicò m Giovedi Santo i ſuoivAVVci-ſati-y c pubblicò lndul

genza a chi avrebbe militato ſotto Carlo Malatcsta ſuo Capitano,Rajn.num-L

Gio: XXHI. fece predicar la Crociata contra’l Re Ladislao , che aſſediava R0:

ma, Ray”. ”um-3. Si traſcinò dietro in trionfo le bandiere del mçdeümo a e dI

Gregorio, guadagnate da Lodovico di Angiò nella battaglia fil Rocca ſecca,

Summam.hb.4.,CaHen EL:. Ma in brieve ſu costrctto a pubblicare un'altrp

Crociata, Rayn.num.;. e fu cagione che’ Wicltflìti in Praga gndaſiero che ll

PP. proponea Indulgcnze per uccidere Criſhani ._ (.Llcstl Ercua furono

puniti di morte: ma Gio: Hus imbalſamò i loro C0!'Pl , t: fece venerarlx come

martiri nella Chieſa detta Bettclemmcz Amjyl”Ji-73.8007715.; 5. , DuóraoJió

zz.,Cacl.bx’fi.HuffÌliá.t. _ ` _ _

Eretici Intelligent.“ in Piccardia . Loro Capi furono Egidio Cantore Larco y La

Guglielmo d’lldcrniſſeu_Frate Carmelitano . Egidio dicemſo eſſere il Sal-va

da” del Mando: dowrſi allaſineſa'l-yarei demoni: eſere inutili la ſanitari-LL.,

1: ”az-‘om, i Rin' dalla Chieſa, ó:. la fam-'cazione mm efl'npuuto: accaffnrſi

**I ”mp0 della legge della Sf.$amo,ó.r. lſſer datum dalla 51,05- qualunque coffiſ-L.

C

 

inflituiti da Fernando , zio di Gio: Re di Càliiglia . Egli l’ anno [LgUCHEC ri~ .
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effì din-ano, e comuni-”o da Dio qualunque indegno a!” face-”a . Aggiunge::

Guglielmo, non ”nerſi ragione delle opere zamanara’meriri di O.Cn`flo marſal

'uaro tutti: ide/iui‘ del corpo non march-'ur l'anima: eſſere inutile l'EuruifliL»

poichè Dio è daP” mm : i carpi non n'a-tm- m.” riſorge” . Costoro furono co.

ſtretti abjurare pubblicamente in Bruſſcllcs, e in Cambray, Ger/2m.” diſiincî.

ourſiomoanáfaljZ,N-at.álex.c .Lama. ’

PRG.“egorio, abbandonato da ?adislao- fuggi da Gaeta a Rimini, Ray”.

3. di Sivtglia ſorto Gio: B di Aleſſandria, Aguirſſomlllpofl.

3C. di Roma ſorto G-o:XXſII. che durò ſilIO all’anno ſeguente . Furono con

dannati gli Uffici, e"Wiclcffiti . Si ordinò che nel nominare Gregorio , o Be~

nedetto,non ſ1 daſſe loro aſſolutamente il titolo di PP. . ma colla clauſola...

Infrm oóelívmíai la quale fu poſcia uſata anche per lui, Lungi” Clara-n., Tom.

X1.Co›uil.P.1l.p.a-32.a.

Gio:Hus, temendo di qualche citazione. finſe di abìurare in Praga: ma in bríeve

tornò al vomito, bcffmdaſi dellapoteſla Pontificia, della confeſſione aurico

colare , &c. e ſn conſutato da tre inſigni Tcologi , Stefano l’alctz , Stanislao

Znoyma, ed Antonio Brodo, Co:1.h:lî.Huſſ.lió. 1."Rayn.ns.s.ó- annſaqmmx.

Aſſemblea di Teologi in Praga ‘ſotto Corrado ſ. di Olmutz amminiflratore di

. quella Chieſa . per .procedere contra gli Uſſìti giusta idettami del C.di Ro

ma . Dal Re Venccslaofu Gio: Hus sbandito ſolamente di Boemia, CaclJió. l

ank-:yamamsmd r3.

C.di Londra ſotto Arrigo Chichelay f. di Canton-buy contra Gio: Oldecaſlel,

Guglielmo Tayler, efoſſelio Stafford Wicleflìti . L’Oldecaſlel, il qual dicea

eſſere nell'Eucariſſia Corpo di Criſto inſieme colla ſostanza del pane, non..

Valle abjnrare, e fu dato in pocere della Ginſſiaia: ma fuggi dalle carceri,u

come valente nell' armi diede molto che fare al RG’ ed al Clero, Voulſingjn.

Ila-MJ’. a Harpfald. 5519. ?ov-'mf upJó. Altri pongono questo C. celebrato

l’anno antecedente ſotto l’f. Arondellxo.

Gio:XXlII. fuggi in Toſcana, eſſendo Roma flata occupata da Ladislao , Col

lanJrLL’S. Amamgyaimz. 0.1. Mandò ſuoi Legg.Antonío Card. di S. Ceci

lia, e Franceſco Card.Zabarella per ſoccorſi all’lmpSigiſmondo; i quali trat

tarono anche del luogo da celebrarſi un C..- e ſu ,per divina provvidenza ſcelta

la Città da' Costanza, Ninni” LIKXXIILJ.Anton.,dr”in.bífl.óc.

La Sorbona condannò gli errori di Gio-'Hus, N.11”. c.z.5.3.um.6.

sagaſmamio fu coronato in A uiſgrana da Tcodoríco di Morſa f. di Colonia-a.

Wella Teodorico fu con crmato da Gio:XXlII. come eletto da’píù : onde;

Gio: de' Monti ſuo competitore .affiſſe una ſcrittura alla Cattedrale di Colo.

nia; nella quale diſſe, eſſere Gregorio enon Go: il vero PRAnmaLColon.

A'ç. di Novembre ſi fece l'apertura del C. di COSTANZA da Gio: XXII].

PP.G -egorio › quantunque il chiamaſſe Conciliabolo O mandovvi nondimeno

ſuoi Internunzj GimDomenichi Card. di S.Sisto. e Gio: Cramòó di Cſka...

moſtrare la ſua ſincera volontà dl rinunziare, e a dire di nullita` del Sinodo di

Piſa, Raynmumumd s.Vi andò Gio: Hus con ſalvocondouo dell' Imp.Si

giſmonuo ñ, e con tntto ciò ſu inflituito contra lui giudicio , Ray”. ”an-.ro. E

l’anno ſeguenteflvendo egli tentato dl fuggire , e mostrato gran pertinaciu

nel difendere gli errori dl WiclcffO-condannltí dal C.,come anche qllé'di Pie

ro da Dresda. e di Giacomo da Mnſnia intorno alla comunione ſab urchu

[Pu-'0.' fu degradato dal Sacerdoaío. e dal braccio Secolare bruciato vivo, e le

ceneri gittate al Reno: bencheí Boemi, accuſando il C. d’íngiustizia, ne ve

neraſſero poi la memoria come di un martire , Manu-'n lakxxlll. , Cocl.àifl.

Hoſ.M.z.,N.‘hard-'Farhi’1L,Ray”.4n~.ſcqm.3 ”ad 44- ~ -

Erotici Piazzolla-”ai rinnovati nella Miſnía . Coſloro erano nemici della Gerar

chia Eccleſialìicap delle immagini , e de’Sagramentí .- anteponeado il Batteſi.
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Altri ciò pongono nel lJQI-aZ-ltl'ſ nel 1396. Cal-vJRaynmd ani-.1396..Bonfiii.

du.3.h‘ó.z. Alti-i che Sigiſmondo ſu due volte Vinto; la prima nel 1390., la..

&condane11393.

Il l’1’. fece predicar la Crociata contra’I’urclii da Giovanni ſ.di Lepanto. Ray”.

num.:3.ad ao

BaiaZette costringe Manuello ad andar ſeco all’aſſedio di Filadelfia , CÌmIcand.

Caliſta ILb di Cl².ſuccedctte ad Antonio IV'. Viſſe tre meſi z ed ebbe la Sede

Matteo giá f. Ciziceno, Sylvefl.$guropul.biñ.Com.Florem-. Scam-.7. (Nel

G. Dizi onazio del More” legge-lì un’ Antonio detto c-Iojm . fatto l: di Cl’.

nel 1398 . , e morto nel [403.: il che non può ſlalccon quello che diciamo

flutounaflaoSQ

L‘ lmp. Manuello chieſe aiuto a Temir-Kam Imp. de' Tartari . (Meſh' mandò

ſuoi Ambaſciadori a Baiazctte." il quale riſpoſe altieiamente , cliiamaiidolo

'I'emrlimK- cioè 20mm; e quindi ſi acceſe aſpra guerra ſia di loro. Calo-f.

Mannello venne iii Occidente a chicder ſoccoi-ſimuu: ‘.18.Pbrant{u lió.t.eap.

zo.,e ne ottenne da Carlo Re di Francia, humax/"findi- CB'OÌJ’L

Piero da San Sobranoiavendo riportato vittoria de’] urchi in Acaja , ſu da PP.

Bonifacio creato Vicario di quella Provincia . e Gonfaloniere di S. Chieſa-a.

ſenza pregiudicio delle ragioni di Ladisiao, Rayman-mao. In fatti ſi legge ne'

noſtri Archiv) che Ladislao nel i401. mandò Piero di Tocco a riſcuotcr da

nari in Acaia dal Sanſobranmal quale egli avea datoín feudo quel Principato,

In chiſirflechdíd. 1398]”. [37. '

Mnnuello lmp. tornò a CP. decondyl.lió.a.,Damnge Sum”- XL.

Bflszette ſu vinto dal Tamerlano preſſo Auguri, e pollo in una gabbia di ferro;

dove mori miſeramente, ſecondo alcuni l’anno ſeguente, ſecondo altri a ccpo

a quattro annímon ſi ſa bene il come . Il Calviſio dice la battaglia accaduta..

nel i 399.altri nel acomcbalcmlyuſhz.mhr-”Zu M.a.up.i.1.,aiz{ar.hiñ.

Perſi-6.1.66.

Il Tamerlano con un milione di ſoldati pensò rovinare Geruſalemme: ma ſu im

pediro, ed afflitto illno eſercito da numero innumerabile di bi uchi . NiemJi'ó.

2.4.30.,Kranièi'”: libaoupos. Il Soldano di Egitto . temendo del Tameri-mo ,

fece pace co’Lavalierí di Rodi-dando loro molti pſlVllrginB/Ìl” Tuvalu-024..

`IlTunnhnostxdòdiAſiahrdmukdöLnnn,emstmfleämnne.lkflnd

Veli di Pera alzarono le di lui inſegne ,e lchiſarono il male .' non cosi que’ di

Caffa ( già detta Teodoſia) Bizzarr.líó.9.,cbakond.[ib. 3.

PP. Innocenzo fece prrdicar la Crociata contra il Tamerlano ,per ſoccorrere..

l'Imp.di CP. Ray”. ”an-.i . Mori il Barbaro l'anno ſeguente , mentie aſpirava

all’imperio di‘tlltto il Mondo n.5.1lCalviſio dice nel 140.}

PuhmmwffiMnmwm(Pdea&mEmmw.Dmoſhfflnffiifim

lari Ugone di GerulÎ, e Venceslao di Antiochia z che intervennero l’anno ſe

guente al Concilio di Piſa, Raymanmſeqmum-qo. _

Trovavaſi b Lat. di CP. Franceſco Landi , creato quest’ anno Card. di Gio:

XXIII. Camden-'n Zamboni.

Era la Lat. di CP. Gio:di Cramò Amministratore della Chieſa di Parigi a che da

Gio:XXlll.fu mandato Leg. in [ſpagna contro a Pier di Luna , e a ridurre i

Mori di Granata alla Sche. Raynmumufl.

Maccometto I. fa pace coll’lmp. Manuellm per interpoſizíone di Franceſco Fo

ſcarini Ambaſciador Veneto, Diaan.M.$.ap.Ra}-n.num.si. .

Gioſeffo f. di E—fcſo è fatto ó di CP. Il Frehero dice nel 14.7.4. Ma per una Bolla

di Martino Vi appo ’l Rainaldi (anzi-i410. mmm7.) ſi [Loige ch’cgli ſedea nel

1419.13 di più egli mori nel C.di Firenze nel i439. dopo aver ſeduto XXllI.

anni compiuti, SgimpulJiis‘Î.Coneíl.Flonm.,Ra mmm i439.uum.6o

GIOVANNZ F. di Manuello fatto Collega di ſuol ;draw/immzfl 1x6.: .c.38.
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mo Sanguim': a quelloflumím'i: e ſosteneano la ſentenza di Origene circa la.:

creazione delle anime . Molti ne furono fatti bruciare in Sangcrhuſen dall'

Inquiſitore Arrigo Schonef 1d, Ex Gabel-'no Rava-.n.14. Vedi ad ann.: 160.

C.di Londra ſotto Arrigo Cliiehelay f. di Cantorbeiy per mandare Oratori a_

qnel di Costanza . e proccurar che ſi diminuiſſero i privilegi de' Regolari,

V114]Ing.bíff.AngI.,ConciLTomJflL .29;.

Avendo Gio:XXlll.ſatto delle macc inazioni per diſciorre il C.di Coſtanza , e

poi tentato la ſuga, per non ridurre ad effetto il giuramento di rinunziare:

i Padri nella Seſſ. 1V. ſiabilirono la ſuperiorità del C. in lemPo di .fc-ſm:: , ſe

condo le maſſime oſſervate in quel di Piſa, (Vedi Bell-’ermdl Com-Aut?". 116.

2.:.t9 ,Emo-ama' Sebekffidiſſnhde Conti!. Con-Gan:. 1 che che dica il P. Aleſ
ſandro differrJV.) e nella ScſiZX..uditi legittimamente gli accuſacori,il depo-ì

ſero . Egli accettò la ſentenza nel Caſh-lio di Celle, ove ſiava ſotto custodia,e

diſſe conoſcere i ſuoi falli,e pentiiſene; e fra le altre coſe di aver-facto avvele~

nare Aleſſandro V. Nella $4er ſu proibito a' Cardd. di procedere ad ele-~

zione , e stabilito che niuno de’ rie contenuenti pOtcſſe eſſere eletto . Nella.;

XIII. fu proibita la comunione ſub unaqvefpexic ad ogni ſorte di laici, e do.

po il cibo ſenza neceſſità . Nella XLV. ſu accettato deutalcnl’attodella

convocazione del C. che fecero i N unzj di Gregorio: e ſeguentemente Carlo

Malateſla a nome del medeſimo rinunziò ſolennemente il Papato . Perloche

gli ſu confermato il Cardinalato, e concedura la Legazione della Marca An

conitana durante ſua vita, Ray-nnt. ad 31.”: Niemiafiobelím, óñc.

L'Iinp.Sigiſmondo andò a Pcrpignano co'Nunzj del C..‘e non potè indurre Pier

di Luna alla rinunîia : talchc tutti i Re delle Spagne sdegnati della ſua oſti

nazione in brieve l’abbandonarono, Raymnmnmd ;hói annſeqmumfl. ad

6.6nfim.Epíſf.4d B.erent.Ferrer.

C. di Pcmſcola ſotto Pit-r di Luna , che osò chiamarlo Ecumenico per contrapñ,

parlo a quel di Coſtanza , RaymnumJLÒ ann.lflt7.n.3.ó- aan.r418.n.u.

Gio-'RC di Portogallo eſpugnò Ceuta in Africa,Ni‘em.in Iob:XXlll.,CaI-ui/î

Stefano, Governadore della Valachia, ſu ſconfitto da'Turchi. A capo a 3.anni

nel luogo della battaglia parlò un capo ,* e diſſe ſe eſſer ancor vivo per inter

ceſſione della Vergine , nelle cui Vil. festivitä avea digiunato." e preſi ch'egli

ebbe i SS.Sagramenti, dormi in pace. Benfindu.3.1ió.3.

Nel Cſurono condannati coloro che diceano, Gio: Hus eſſer morto innocente,

RlynmumJ-Î… Fu condannato, e ſeguentemente bruciato vivo Girolamo da_

Praga ; il quale, oltra gli errori di Hus , e di Wicleffo , dicea che ln D” non_

ſolùm a!? Triaítuper/onarumſed ‘er-'am quannu-'eat, ó:. De porci-tia Dei ab

filius Dm: Pam porn-'r non generanfilíum›ósr.›c quantunque aVeſſe abiti”

to l'anno riaſſumere! nondimeno ricadnto 7 Nar.Al:x.cap.a art-3.6.1. ót.,CocI.

hifi-Hufl.l.ó.3.R-eyn.n [3.447 at.,SPom{.ó-e. A’to. di Settembre vennero al C

gli Ambaſciadori di Aragonam cominciò a chiamarſi Ecumenico, Ra ..n.aó.

C. di Londra ſotto l’f. Arrigo contra l' Ereſia, e per la .giurisdizione gccleſia

ſhca,Canríl.7`om.xli.p.a99.
[l C-_nelh SGſſXXXVII. condannò Pier di Luna come contumace,v ſpergiuro.

ed iiicorreggibilez &c- Ray”. ”rr-.1.44 r s. Eſſendo state aggiunte XXX. per

ſone, ſcelte di ogni nazione, a’XXIll.Cardd..fu ildi di S.Mattino eletto Ot

tone Colonna Card. di S.Ge0igio. ed appellato Martino Vaavvegnachè due

ſoli Pontefici di queſto nome l’aveſſero preceduto.

PP.Martíno fece da Piero d’Ailly , Card. ſ. di Cambray. da GiottGerſone, 8:0.

eſaminare il libro ſcritto da Fr.Matteo Grabon D.›m.contra‘Franll-' dalla Vo‘

u comano, e coſìrinſe l’autore ad abjurare.-Gn/on.'1`om.l.: N4:.Alex.r.a.an.4.

C. di Londra ſotto l’f- Arrigo, affinche ſi daſſeroi Benefici Eccleſiaflici a que‘ſo

  

lamente ch‘erano graduati nelle pubbliche Univerſità , SPdnSme-Rſíl-T'm.

Il.p.669. Aſ~
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Aſſemblea di Parigi per eſecuzione dell’hditto del 14or.contra le gl'aZíe aſpet

tative, e'bcncfic) riſervati in Corte di Roma , N.Alex.cap.7.un.a..num.3. Vedi

della l’rammat rca Sanzione Il Mom.; OVe parla ocl 3L. di Baſilea , Tbomaffm.

PartJV-Dijflpl‘jccl .le Bend-116.141” .,Recflei1.0en.de: Affair:: dll Clerzé a':

.Franca 1bm.3.a Pari: 1656.”- 4. ‘

S.Vinccnzo Perrerro‘predrtò la penitenza in Aragona,- e’l volgo , dando ne’ſoliti

ccccſſl, rinnovò la detta de`f1agtllantí, Carſon-Term].

Gli Vffm’ ſi polero in arme, bruciarono Chieſe.- uccilero Sacerdoti, e poſero nelle

inlcgne un Calice, per ſignificare la comunioneſuó mraqueſpm’eionde furono

detti Cal-ſlim'. Vedi ”mr-,2.1. , A

PP. Marti-1m Preſcdcndo al C-aeondannò gli Uflîti , e'loro ricercatori, Bull-ur.

_Tom.1.,' e confermato gli Atti di tllo C. appartenenti a'dogmi , finalmente lo

ſciolſe a’aa. di Aprile, Conti/.Tam.XH.,Nat.Ahx.$au.XV. DiſſertJIl. ó 1V.

(Hindi paſſato… Ginevra mandò in Germania Gro:l)omcnicln Card-di S.Si- `

Ho Dom. Leg. App. a predicar la Crociata contra gli Uflîti , guidati da Gio~

vanni Apollata Premonſh'ateuſe (della cui morte vedi Cu]. lai-(Z. lai-ff. lió. s.)

- Raynnmmó. ad 1r.,Aen.SyZ-v.bst.nocm.t.37. Grumo a Mantova mandò Piero

Card. a coronare Giovanna ll. Reina di Nap. , e a farla pacificare con Giaco

mo di Borbone Co: della Marca luo marito, @Miami-EJ., Snmmom.la[›.q..m.3.

Permiſc a Gio:di Aragona Co: di Poix di pallare a ſeconde nozZe con Bianca

di Navarra, ſorella della difonta Giovanna , Ray”. num-34. Puni i Giudeí di

Avignone, che pretendeano il ro.per 100. di ulrrra,Rayn.-mn.ſeq nun-.2..

Il PP. venne a Ferrara, e poſcia a l‘irenze; ove umanamente ricevute Baldaſſar

Coſcia, gia‘ Gio:XXlll. (che mou quell’anno) cicomunicò i” Bull-a Coma:

. Pier di Luna, Rufo.” ammad 8.

Gli Uflìti ſetto la condotta di Giozda Troſenac (detto aiſi-a dall’avere un ſol'oc~

chio) non laſciarono crudeltà, nè ſcelleratczza da porre in opera , Am. Sym.

bififlomxg1.,Tbom.V-uaIdÎTomJHJinqñc.:8.iVanilla: bill-{c l’Henſló-c.

Minori Offer—vanti di S.Francelco, inlhtuitr da S.Btſaldlllo na Siena.

Fr. Manfredi Domenicana raccolſe gran numero di ſemplici Lombardi , cho

chiamò del Terzo 0rd. de'Penitentí di S. Domenico; e diede loro ad intende

re eſſer proſlìma la venuta deil’Anticristo,s. An:an.3.pan.m.za.:.7.5.8.

C. di Ca ntorbery ſotto l’f. Arrigo di Chrchelay. Abjuio pubblicamente un..

certo Riccardo, Eccleſiaſhco dr Vorcester, accuſato dl magra. `

PP. Martino. giunto in Roma , rinnovò la Crociata contra gli Uffici, già ribelli

dell’lmp Sigiſmondo, Raymnam.r3.,Cocl.l-ó.5.,Duóra-u.lib.a4.(e cosí anche.;

l' anno leguente,f.icendola pubblicare ua Brand-t Card. l. di Piacenza , Ray”.

ann/eq. num. 5_ (9.:. ) Vietò a S. Berardino da Siena il tare adorar da’ Fedeli

ſcritto in una tavoletta ll S-Nome di Gesu: ma poi gliele permiſe, purchè viſi

aggiungeſſe al di ſopra il S.Segno della Croce, V'vading., 8.41110”. , Raynódd

imac’, un“ 42.4.7114”. 1 8.225- 143 ;mr-”.24

 

C.di Salsburg ſotto l’ſ.`Everardo Leg.App. contra gli Uflîti, e per la riforma.

de’coſtumi, Ryo-.manda. `

Si diviſ.r0 gli Uffici in tre {peZiet Tab-rin' ſeguaci del Zíſca , che ſi avea fabbri

cata una fortezza, e chiamatala Thè-r: Dub-'n‘ che bruciavano, o ſaccano mo

rir nella neve i Sacerdori Cattolici ,* ed Adam-'n' , o Pio-cardini' , che andavano

nudi, e menavano vita tanto infame, che lo stL.ſſO Zrſca, Vergognatoſene , gli

paſsò tutti a fil di ſpada, Corlhflſhuffihb.;HD-abu-urlihaó.,IN-Alexxamrtq,

Cavalieri del Dragone abbattutonnſhtuici dall’Imp. Sigiſmondo contragli Eretr

ci. lngrandrti nelle Spagne daAlfonſo V.Rc di' Aragona, Famm'I‘med’Hm.

Giovanna Reina di Napoli adottò Alfonſo Re di Aragona , fautore dl Pier di

Lunawnde PP.Martino preſe a favorire Luigi d’Angiò,s.Am.3T.tit.aa.c.7.9,

Il liſca fu vinto da Federigo March. di Moravia . Aſſediando Rabi perde l' al.
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tr'occhio ,ma pur l'anno ſeguente ebbe vittoria di Sigiſmondo; Calo-7:

3. di Praga ſotto l' f. Apoſhta Corrado di Vestfaglia contra Wiclcffo , e Gio:

Hus; ma fu ritenUta la comunioneſub utraqiſpefl'o, Bubu-0.11!.”.,CorlJíLJ.

Il PP. dichiarò non eſſere irregolari gli Eccleſiastici ucciſori degli Eretici ‘ di

Boemia , Ray». ”um-17. Diede corteſe ricovero a Luigi d’Angiò, [cacciato di

Napoli,Cozlen.lró.s. ,Summer-:Jil- .4.:.3.

Aſſemblea di Norimberga. Molti Principiſi ſegnarono, contra gli Eretici,dan.

Sylabiñ.Hum.:.44.,Rayn.n*m.| 8.4i ;za 'o

Guglielmo Sartore Wicleflìsta fu condannato'in Inghilterra , per aver detto,

che ſi deono far preghiere a Cristo , ur_ Deo , non ur bom-'m’ *verbo divino bypa

/iaxice‘ ”nia-”(h- V'valdenſiTomJJít-l ”le ”Duri-li: ‘.108- ,

In Ungheria fuvvi un'altro che diſſe , doverſi credere ſolamente ciò che può

comprendere la ragione umana: ma poi ſi converti, e feceſi monaco, Nido- in.

form-‘carie [ibis-:p.10

PP. Martino fece procedere contra di Arrigo f. di Cantorbery,,che avea nella.;

ſua Chieſa posto il Giubileo a ſimiglianza di quel di Roma, Raymumar.

Morto Pier dl Luna,Alfonſo di Aragona fece fare la ridicola elezione di Egidio.

di Muuioue ,~ e nel C. di Siena osò di far dire di nullità dell' eleziOn di Mart i

no, Ray-.umani la.

C.di Magouza ſotto Corrado f. per la diſciplina,$tmr.lió.5.Rer.Mogu›ir.

C. di Colonia ſotto l’ſ. Teodorico , per la diſciplina , e contro agli Eretici . Fu

instituita la festa della Ver-gi ne addolorata , da celebrarfi il terzo Venerdì do
po Paſqua, Conti[.Toln.X". .360. i

C. di Treviri ſozto l’i'". Ottone ingeim.

C.di Lanſchec Lamita'cnje in Polonia ſotto l'f. di Gueſna contra gli Eretici, Co

cl.1ió.;.,s}-1›v.c.44. '

PP. Martino ſciolſe il C. di Siena. perche vi ſi cominciava a trattare dell'autori

tà del C.e del PP. Contíl_Tom.XU.p.363.; e ne intimò uno a Baſilea, Rafa.”

3.ad 6. Confermò la ſcomunica contra Sigiſmondo Koribum, nipote del Rp

di Polonia , che avea preſo a favorire gli Eretici per acquistarfi la Boemia.”

Ray” ”amg-M x a.,Cramar.lió.19.

gno; parte non ne vollero alcuno,e ſi chiamarono Orfani,CoclaeW [ihr.

C. di Lione . Confeſsò la ſua impostura una donna FranZeſè , la qual ſi vantava

di liberare le anime dall’inferno , e conoſcere nella fronte degli uomini i loro

peccati occultiyaerfinmomJlde examinar.dañrín.,R-Îyn.vi-tm.).r.

vPP Martino ſcomunicò que’che vendeano fanciulli Criſtiani a' Turchi, e fecu

dal Clero di Polonia dare al Rc 10.…. ſcudi contra gli Ufliti, Ray”. ”1470.14..

Congregazione de’Momm' di $.Ber›mrdo fondata in 1ſpagna da Martino Vargas

Monaco CíiÌercienſe, Vallo”.

C. Hiffiiienſe ſotto Piero LucKio ſ. di Lunden per la diſciplina , Tormxutmnr.

PP. Martino condannò Corrado f. di Praga, fautore degli Uffici,- e concedetru

delle decime a Gio:Duca di Baviera per la Crociata contra di eflìo RAIN-'M l

ad i;.,$ylo.bifi.B”m.c.44.ó, 47.

Il PP. fece dal i. di Lincoln diſſotterrare e bruciare il cadavere di Wiclcffn , ſe

condo l'ordinato nel C.di Costanza, Rayn.nom.r4.Mandò Piero Card.di Foix

Leg. App. al Re Alfonſo d’Aragona, e ne ſegui la riconciliazione di eſſo Re

colla S.Scdù con certe condiZioniMaynmar… ó dramma-9mm” thóſaq.

Aſſemblca di Francfort . Federígo March.di Brandehurg fu eletto Capo della

Crociata contra gli Uffici, Ray-imam. {.ó-e.

Giovanna- dem la Pulzclla di Orliens. figliuola di un paflore di Lorena. diſſe a

Carlo Re di Franciſhſe eſſer mandata da Dio a liberare il Regno dagl'IngleiÎ,

e diede buon conto di ſe stcſſa a'Tcologi a e l'anno ſeguente fece ſciorre l'affe~

4*

 

T t dio

Morro lo Ziſca , parte de'ſuoi ſeguaci vollero per capo Procopio Raſo,o ſia Ma- -
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AL_ ORIENTE.

un Piero Card. di SA ngelo Leg. App. in CP. per far raunareun C. contra lo Sci

ſmz. Rayn.›rum.z.6.ó~ aanſqmumró.

r4” Le Colonie Gmoveſi ſl collegarono co'Turchí a danno de'Greci ,‘ e intanto Ge

nova tu ſortop alla al dominio di Filippo Maria Viſconti Duca di Milanom-Z

{arlíhxlñFaliuJ-fl.to.-]u/ſm.1ió.z. o. .

Ha*- Amuratte paſsò in Europa ſull’ Armata de’Genoveſi comandata da Gio: A

domo . Alſediò CP. in véndctta dcl ſoccorſo dato a Muſtnfà ſuo Zioithn

:Le: [ib.l.:.4o.-Cb41conl.lib.s.Got-P. Ducangc Stemm.XL- Onde PP.- Martino

ſcriſſe a tutti i Principi Cristiaiii , perche ſoccorieſſero quel cadente [mperioi

vi mandò ſuo lnternunzio Antonio da Maſſa Fr.Min.per recare ad-eſſecto la

congiunzione delle due Chieſe: e,ſenza nominar Genoveſi a ſcom‘unicò chiun

qzre aiutava i Turchi, Ton-.XI Conril.‘p.307.,Ray›-.num. l. al 5. Appo il Ray”.

”ur-.6.41 r6. ſi leggono alcuni pubblici documenti d.-lr'lnternunz:o , da’quali

par che ſi raccolga. eſſere l’Imp.Manuello morto qu:st’anno:però egli fu toc

c0 ſolamente di apoplcſſla a'3.di Ottobre, e non mori, ?bambino-1.0414”

riman vero lo che narra il Dncange. ch'egli l’anno ſeguente rinunziò l'impe

rio, e chanel 141.5. mori Monaco, e chiamato Marm

141.3 CC. GIOVANNI VII. PALEOLOGO . Sua prima mogliefu Anna Edi

Baſilio G. Duca di Moſcovia . La ſeconda Sofia E. di Giovanni ll. March.di

Monferrato; la qual vedendoſi poco apprezzara, ſi fuggi in ltalia . La terza...

fu Maria Con-:mu Edi Aleſſio lmp. di Trabiſonda; e di niuna ebbe figlinoli.

L'anno ſeguente a' ”di Decembre _ei giunſe a Venezia per chiedere ſoccorſi

eontra'Turchi,avendo laſciata Constantinopoli aſſediatafl: ſ0tto al governo di

Constantino ſuo fratello, Dior.VM.M.$.-p.nayn.”nſcq.numaó.,Pbrflnrzdü.

I.” .ql— ' '
[41, I Saragini devaſhrono Cipri o Vi ſu martirizzato Ragonetto Preul . I Vineziani

vinſero l'Armata de'Turchi preſſo T-ſſalonrcai Pbranrzu [16.1. :.41.

141.6 I Saracini prendono Nicoſia in Ciprit e vi ſan prigione il Re Gianni;che ſu libe

rato l'anno ſeguente facendoſi loro tributarioſſoucu lib.ro.›Saácll-'x.snnul.

lodliólzñó"

141.8 I Turchi riſpinti di Candia, Ray-amano”: Dior. VemMJ.

”a9 Georgie Dcſpota di Boſnia ſi ſece tributario di Amuratte, Hayao-”n.11,

143131 Turchi preſero Teſſalomca con grande ſtrage de‘Veneziani , Fiamma.” liſi. a..

“p.9.chalnnd.ó~c.

1434- Era bdi Geruſalemme Iſaia, Ray-.numrs.
Amm-atte prende Croya in Albania . ed obbliga Gio: Castrioto a dargli in.;

oſlaggio Scandeibeg. o ſia Aleſſandro. e due altri figliuoli, Calo-“f.

tuo Gregorio [Il. Meliſſenoó di CP. Pub”. _
Marco ſ. di Eſt-ſo ſparla dell'unione fatta de’ Greci nel C. di Firenze. Gli ſcr|~

vono contro il (,ar'd.Beſſarione, Georgia leromonaco, Gioſerſo ſ.di MOdOM

Gennadio. oi ó &mhymnsmafló ”minima-ma6.›Cbalnnd{l-ó‘- _

un Era l di Alt md ria Fileteo , come dalla lettera di ubbidienza a ’P~ Eugenio

l op.xayn.ann.ſrq.num.8. ,“4,1 Gio: Hunuiade Varvoda di Tranſilvania fece aſpro governo de‘Turchi . .Allora

cominciò a farſi ſentire Scanderbeg a che ricuperò il Paterno Regno d' EPlro

con falſe lettere di Amuratte . Marin.sarler.lió.t.da 'vita, ó-e. Sundarbcg.,

Sylos-rapa’.,BonſinJüj.dn.s.,caI-wjî

”43 .di CP. contra il à Mztrofane, Aſſud: can/eÎr/Zh'bs.” .4.

144‘ ?Rodi aſſediata invano da*Saracini, Boſiru infiamma” .Team-'5.6, .

[Greci , male istrutti, credettero che ſecondo il dogma della Chieſa ſaatmaa 0 lo

Spirito Santo dipendea da due principi , cioè dal Padre e dal Pighoí 0 dl un

principio ed una perſona . Cmtra’quali ſcriſſe il Card. Beſſarione Dcſnmff

‘Sp-od..
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dio di Orliens,Gerſ.lió.z.inſin.Mcyn.líb.16 anfhmdr., Paul.Ann.in Car-.VU.

Egidio di Munioiie riiiunziò il ſuo immaginario Papato, eli estrnſe finalmente,

lo Sciſma, Raymnumdaad io. ove vedi del C. di Toloſa, 85.:. mentovato dall’

'Agia-'rr‘ Tom lll.Canci'l.Hzſ"p.p_648.

PP. Martino ripreſe LaJislao Re di Polonia, che pretendea conferire i Veſcova o

di e’beiieſic) , Rayman”. i 3., e'v Fiorentini che aveano taglíeggiato il clero in

too.m.ſcudi ”.i 5. Confermo la ſella del Corp”: Dani-’m‘ n.10. Concedette In

dulgenza a que’che contribuivano con limoſine al riſcatto degli ſchiavi 71.1.1.

C. di Parigi ſotto Gio: di Nanton f. di Sens per li collumi , CDBC.T0.XIÎ.P 39a.

Congregazione de’Benedettini di Bursfold , ſecondo la riforma di Gio: Rodio,

in eſecuzione di un decreto del C. di Coſtanza, Mimun: da orig.Ma›.~ast.lió.z.

0.2.5.0 a6.

La pulzella di Orliens ſu fatta prigioniera a Compiegne, e l‘anno ſeguente bru~

ciata come maga in Roano, Paul Amari.”- Carol.Vll., Meyer-.Anna/.FlandJilv.

16. Fu dichiarata innocente la ſua memoria nel i4; 5.5pand.a›m.;45prima…,

C. di Tarragona per la libertà Eccleſiallicai Rayman-”2.5.

Cavalieri del Toſo” d'Oro, instituiti da Filippo ll. detto il óuana Duca di Borgo

gna. Calo-Y. L’ Imp. Carlo V. ampliö il numero de' Cavalieri ſino a Li. nel

’1;tam-riñrelehbiflxool. :Spondſianm [555.7110734 a.

_una Bolla accrebbe di molto le prerogative de’Cardilmpkayn.›ism.s.(quaſi li

stellì Capitoli furono giurati prima dell'elezione di Pio 11.Ra_yn.ad 4nn.|458.

n.5.) E fu il primo che, ſenza mandal‘ Nunz; a' Principi per informarli’ della..

ſua elezione, adempi qnest' ufiicio co’loro Ambaſciadori dimoranti in Roma,

Raymmamg. ,

Aſſemblea di Norimberga contra gli Uſl'iti ( da' quali (llleflo anno fui-ono vinti

poxentifl'imi eſerciti di Cattolici) eſſendovi preſente Giuliano Ceſarini Card.

eg. Cod.1ió.6.,C-alwſ.

OC di Baſilea cominciato ſotto l’autorità del Card Ceſariniç quantnnqne il PP.

per conipiacere a' Greci aveſſe comandato che fi trasferiſle a Bologna , Ray».

num.ao.ad 3a.

I Padri di Baſilea, male interpretando il C.di Costanza, cominciarono a parlare

 

-Perla morte di Martino a’ zo. di Febbraio , fu il o'i ſeguente eletto Gabriella_`

Condolmerio Card. di Siena , e chiamato Eugenio 1V.; il quale tollo con_-l

 

di Superior-'m‘ .- e citarono Eugenio a dovervi andare , Cam-‘1. Tom.x11.p.459.

Nat-Alex. diſſert.Vlll.,Rayn.num.l .44.2.0.

PP-Eugcnío a perſuaſione di Biondo da Forli, Segretario del S. Collegio , co

minciò a porre ne’diplomi l'arcio dell’Incai‘iiazíoiie,

g.di Bouzges . Conſiglíò Carlo Re di Francia a lostenere il Sinodo di Baſilea,

N.41ex.Da`fftn.V111. de Symkaſilmum 5.,Ray›r.num.6.

PP. Eugenio diede novella autorità al Concilio; e vi mandò IV. Cardd. Legg a

che non furono ricevuti .' onde di nuovo lo ſciolſe , ed annullò . L’ anno. ſe:

gueute, per ovviare alle diſcordie, aboli qUesto ſno decreto , Cul.li6.6., Ray”.

”arms-”d amóaanſcqinumg. Fece predicar la Crociata contra’Mori di Spa

gna n.18., confermo la Congregazione di S.Ambrogio ad Nimfl-fiSPond. p.30.

Dal 3C.fo offerta agli Uſlìti la comunione ſub urraquejpen'e ad arbitrio de’ Pa*

rochiipurchè credeſſero che in ciaſc’neduna delle due lpecie è realmente ilCOr

PO e’l Smflue di G.Criflo : e qnesti ſonoi celebri Compare-n' di Boemia,con

fermati nel lîió. Nar.Alex.$an.XV.rap.1.9.4.num.6.,00c].lió.7. Furono ſco

municatique’di Maddeburgo ribelli del loro ſ. Calo-YZ

L'Imp. Sigiſmondo coronato iii Roma da PRI-Eugenio dopo alcuni patti,Ruyn.

non. ”and [5. , Blanddez-.Î. his. Nel ritorno verſo Baſilea creò Franceſco

Gonzaga March. di Maiitoa.

Monache di Torre di' Specchio, inllítuite in Roma da S. Franceſca Roman-1 ſotto‘

 
 

Tt a la

LK

 



331- SERIE DEGL'

 

A.C.

‘434

1435

‘1437

1431

H39

 

O C C . I D E N T E.

2a Regola degliOlivetani. Raynnmmzz.

l’REiigenio fuggi di Roma per ia ribellione de’ Colonneſi , ed andò a Firenze.

Roma fu iiciiperata a‘aB-di Ottobre da Gio:Vitel-leſchi ſ. di Recanati, e B di

Aleſſandria, Blond.dzc.3.lilz.ó. Concedettc lndulgenza i» Art-'mln marti: a_

Lau‘islao Re di Polonia. pnrche diginnaſſe tutti i Venerdi dell'anno, N.41”.

C.-di Praga per riunire gli Uſl'lti al grembo di S.Chieſa.

Furono ammeſſi i Legg.l’ontiſici nel Sinodo di Baſilea, dapoi ch’ebbero giurato

a nome privato di ciaſcheduno di difendere i decreti del C.di Costanza, Tur

rerremat.5umm.de En[.lró.:ſi.e.too.

Cavalieri di‘ &Meer-‘Zio, iiiliituiti da Amedeo VHI. Duca di Savoia quando ſi

ritiiò all’Eiemo di Ripaglia . Nel 1571.1)1). Gregorio XIII. uiiilli a que'di

S. Lazzaro a preghiere del Duca Filippo Emanuello, Bnl/ar. i” caga-.x111.

PP. Eugenio mandò Gio: Vitellcſchi all’ amministrazione del Regno di Nap.;

perche, m0ita la Reina Giovanna II. a egli non riputava giuſto ſucceſſore

~Alfonſo di Aragona . Collen.liá.6., Blond.dn.;.líá.3., Summanr.lí6.4.c.3.

&Franc-:ſco di Paola gittò i primi fondamenti dell’O-'dine de'bſiiiimi , Spandau.

ad ann.i473.num.r 5.

Fr. Agoſtino di Roma Eremitano f. di Nazaret 'D dicea : Cbriſiur quotídíë Pecco”

(cioè iie’ſiioi membri) ó- ex qunfm'r Cbriflu: quer-'die pecca-vir . Non omne:

fido!” jy/ſijimriſunr membra Cbnffi .ſalſa/i‘ det-‘71' final-'ter in perpetua”; ”

:nanni/[HH cum Cbriſio , ó:. Human natura in Chriſio *veri efl Cbriflur »ó-r.

(Lilli errori furono condannati dal Sinodo di Baſilea,SeſſLXXILToleLCem

‘il-1N.A1CX.È.L.‘Îſos-ó* diſſe”. Vlll.arr.3.›mm. jr.

PP. Eugenio, Vedendo la ſua poteſſá abbaſſata in Baſilea , pubblicò un‘Apolo~

gia .' e ſi lagnò che que'Padri ”eſſere poſſo anche mano a concedere delle.)

lndiilgeiize, Spondmum.3.,Rayn.nsm.z.ad i6. a N.41ex.lac.tir.num.z 5. , Andr

Du-vallde Sap-.Rom.Pour.Poreſi.P.1V'. .

Gli Uſſiti Violaronoi Compatta” , volendo che gli antichi Cattolici ſi comu

nicaſſeioſub ”trequeſpeci‘e’Co‘Llia'i-s.,Aa”.$ylu.Barm.r.sa. L’Imp. Sigiſmon

do fece impiccare Giotfioazio, di cui nel Mcm. CIH.

I più ſavi Padii di Baſilea, per ſoddisfare a'Grecí, ſcelſcro Firenze i o pure Udi

ne perla continuazione del Concilio . Altri nemici di Eugenio [Criſcl'o Avi

girone . Veche rimaſero in Baſilea citarono il PP., ond'egli dichiarò ſciolto

quel Sinodo, e comandò che ſi celebraſſe in Ferrara . Cosi fu fatto Sciſma_

tra que’ medeſimi che ſi vantavano di rappreſentare la Cliicſi Uiiiver ſale»

ed eſſer ſuperiori al ſuo Capo viſibile ,Raymnum-ç ad 17., Auguflfflam'r. biſt‘.

cap.”..A&$yno-l.Floum.P.I ,NardlexfliffernVlll.nrt.3.›mm.6 r.

Mou l'Imp.Sigiſmondoi e gli ſuccedette ſuo genero.

CCI. ALBERTO II. di Auſſria Re di Ungheria e di Boemia ~ Edi Alberñ_

to Arcid.e di Giovanna Edi Alberto Duca di Brabanre . Da Eliſabetta Edi

Sigiſmondo ebbe Anna moglie di Guglielmo Laiigravio di Turingia a Eliſia

lmu moglie di Caſimiro Re di Polonia, e Legal-a0 Pofiuma Re dI Polonia.

Eſſendo venuti a Fe-rara Gio:lmp. di CP.. e Gioſiffü, ſu il C. dicomuii con

ſentimento dichiarato Ecumeiiico, Rayman” 6.4117” Ove vedi le dlſpütp

con Marco Eugenico ſ. Efeſino circa ſa parola Filioqim _ `

I pochi Sciſmatici di Baſilea uſarono ſoſpendere Pi’. Eugenio i ed ebbero il fa~

vore di Carlo VII. Re di Francia: il Qualea di 7.di Luglio nel 3. di Bourges

fece la celtbre Prammatica Sanzione‘Rupia-ams.ór.,Aen_S)-Iv.dePRC-m'.

Refill-L.Lac-ragninJió.- ai” Cara[.V11.

Trasferito il C.a Fuente, i Gieci confeſſarono eſſere ſiata bene aggiunta la pa

rola Fil-'aqua per eſp-icazione del Simbolo Niccno . Sopravvenneio gli Ar

 

meni, e ſi unirouo parimente alla Chieſa Latina, Raynmumaamd is. nc GUI.
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”ai-'0 AB.Canci1.F10ranr.ó-r. Nel 144i. fecero lo fieſſo i Giacobitidi Egitto,

.3.,Ballam‘” Eugen.Ganſi.t-3. ~

Il 3. di Baſilea depoſe PP. Eugenio come eretico rccidivo; (onde ſcandalezzato

il Re Carlo , ſiaccoſſò al partito del PP.) e finalmente eleſſe Amedeo Duca

di Savoiarchiamaro dagli Sciſmatici Felice V. Rayn.num.i9.ad 30.›Bland.du.

3.1ió.to.,Ae”.Sy1-v.de geſî.Co›uil.8aſi1.lió.a-.

PP.Eugeni0 annullò tutti gli Atti fatti in Baſi ca dopo la convocazione del C.

di Ferrara, Rayman-n.284,! 3:.

C. di Cantorbeiyſotto l’f. Arrigo, Caneil.T0m.X111.p.tzs 2..

Aſſemblea di Magonza . I Germaniaccettarono i Decreti di Baſilea. Alberto

diſſe, voler’eſſer neutrale, Sylv.brfl.Cant.Baſil.1íó.t.

3. di Moſcovia . Fu incarcerato lſidoro ſ.di Chiovia Leg.App.Rayn.num.t r.

Mori ljlmp. Alberto di diſenteria , cagionatagli da’ ſOVerchi melloni preſſo Stri

gonra, Cal-oiſ Altri dicono di Veleno.

1440 CCII. FEDERlGO III. di'Austria in età di XVI. anni, F. di Federigo Er

nesto edi Zimburga Edi Ziemoviro Duca di Maſovia. Sua moglie fu Eleo

nora F. di Odoardo Redi Portogallo, dalla quale egli ebbe Criſiafora, Elan-m:

Gia-um”; morti fanciulli,Maffim-’1i4no imp., e Cunegands moglie di Alberto

Duca di Baviera . Circa lo Sciſma , egli ſegui la neutralità delle Aſſemblee

di Francfort, e di Magonza.

PP.Eugenio ſcomunicò l'Antipapa Felice, e depoſe Lodovico f. di Arles , gia‘

Card.di S.(.`ccilia, principal fomentatore dello Sciſma, ed altriſſ., Raymnum.

3., Aen.$ylo.lió.z. Fu riconoſciuto dall’Aſſemblea del Clero Gallicano,tenu~

ta a Bourges, C.diffionyjmrgn . Deciſe contra l'f. di Cantorbery, dovere i

Cardd. precedere a gli ff. Spand. num-30.óſeqq.,Ballar.T0m.I.p-3 S l ~

Weſt’anno dicono inventata la ſiampa da Gio:Fausto Cittadino di Magonza , o

ſia da Gio:Pietro , o Giacomo di Guttemberg orafo di Argentina ,~ portata in

Napoli da Giovanni Reuſinger, e quindi in Roma da Ulrico Han,CaZ-vifló~r.

Gli Ollandeſi dicono , eſſere stata inventata in Harlem da Lorenzo Costre, e

Tommaſo Piererſen ,' e portata in Amsterdam da Gio: Fauſlo loro fattore,e di

là a Colonia e Magonzamve Gio:Guttemberg gentiluomo Tedeſco l’abbelli,

e riduſſe a qualche perfezione,Hadn'an. lux-.Barriera c.i7. Si fa però aſſai più

an tica nella Cina, Mnfflhìſi-Ind.lilz.6.,Ifl-u.1i‘ó.4.,Gmeórard.in EugJV.

C. di Avignone ſotto il ſ. Alano Coetivo Card. G. @moana-igm”.

Carlo Re di Francia avendo renduto ubbidienza a PP-Eugenio, pregollo a cele

brare un C.Gcn. in Francia. Ma colui non volle porre in controverſia la ſua

certa autorità, Rayn.num.9.ud 13.

Il C. fu trasferito da Firenze a Roma . PP. Eugenio per prudente economia la.

ſciò godere i benefici Eccleſiasticí a que'clie aveanlí OCCLſluti in Baſilea , pur'

che abbandonaſſero lo Sciſma, Kaya-num 9. ancedecte Indulgenze ’a chi ſoc`

correa con danari la S. Sede, Bce. n.13. Fece predicar la Crociata in [ſpagna

per difeſa di Ceuta,- e vietò a'Cristiani abitare con Giudeí nun-.14. ó-ſaql‘ il

che fu poi confermato da Calisto III. Ray” ann. ”Jaar-”1.67.

PP. Eugenio ricevette in grazia Alfonſo di Aragona , edit-gli l’ Ith'stitura di

NZPOÌÎ'; c2iandio per gli ſucceſſori estranei;e gli concedette aoo~ m.ſcudí ſulle

rendite ECClcſiistíchea Rayman!” ”ad l r-,Suma [ib. i 5. :.18. 6-5., Summon‘

lí5-4- D1 51-6111 Venne-‘1 Roma, ſciolſe il C., e ne intimò un’altro in Laterano

Alfonſo Tostato ſ. di Avila ſoſtenne nella Cattedraledi Siena questañpropóſizioó

ne: gliranrunquc mſſun peccatoſia inemíſióílc. Dia pero‘ alla -uolre_nm ”ſol-ve_

nè dalla colpa ”è dalla Pen-c , nè altri puri affolmn; la quale egli interpretò In

buon ſenſo nell’Apologia che fu coſtretto ſcriverne Rayman-”1.14. PP

 

e gli Etiopi. Vedi Raymad un”.1445.num.8.ó, aI.Card.]uffin.bifl.Co›uil.Flor.
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O R I E N T E.

Sync-t'.F10r.r.8.,Ra_yn.nu”›,l 8.6”. _

MJ“… B Landi Aleſſandria Leg App. a predicar la Crocrata contra’l Soldano

. di Egitto, ch’era di nuovo andato ſopra Rodi, Rayn.num.18.ad zo.

[Greci cominciarono a ricadere nello Sceſma.

Amur’atte alledrò Croya, e Scauderbeg il coſtrinſe a partirſi‘. Anche l'anno ſe*

gucnrc, Cbalcandylfial-viſióc. *

I Turchi riportarono laugurnolenta vittoria di Gio: Hunniade preſſo Caſſovia;

ma furono ſconfitti da Scanderbeg in Macedonia , Bonſindecd. lió.7., Dgr-[er.

a': geſîJmnderólib.4.L'Hunniade fu fatto prigione dal Deſpora di Valachia:

però l‘anno ſeguente vendicoſsi de’Turchi,P]”le1pb.lió.8.7. t.,Ca1-wſia›i.ſcq.

Mori Gio.“l’aleologo (altri dicono l’anno ſeguente) e CP. fu per qualche tempo

governata da Tommaſo ſuo fratello . Finalmente fu dato l'imperio a

CCIII- CONSTANTINO XIII. o XV. detto Dragaffa pur F, di Manuel

lo . Il Drrcange StemmeL. dice ch’ei non fu mai coronato : ma il Rainaldi

dice che lo fu in Sparta l'anno ſeguente . Sua prima moglie ſu Tender‘ P. di

Lionardo Tocco , e Nipnte di Carlo Il. C0: di Cefalonia e di Zacinto. La

ſeconda Catarina F. di Notaro Cadaluccio Principe di Lesbo ,la qual mori

in quell’lſola nel r4”. Ond’è falſo ch’ella fuſſe ſtata violata da Amuratte)

nella Chieſa di S.Soſia , o pure ucciſa il di precedente la perdita di CP. af

finche non capitaſſe in manode'Barbari.

PP.Nr’ccolò con rſſei costumi de'Cavalieri di Rodi, e ripreſe il G.Macstro Gio:

di Lastico dell'amicizia con Amuratte, Rayn.num.14.ó~c.

Amur-atte mori nell’aſſedio di Croya . Gli ſuccedette Manometro Il. , e l'aſſe

dio fu ſciolto,Pbm›”{er lió.6.e.r.,Pl›ile1pb.lió. 2-[.(PdnsPUdJMllm-[o.

Il PP.mandò a CP.lfidoro Card Ruteuo per ammonrrc i Greci a non mancare.)

all’unione promeſſa nel C.di Firenze; e nelle lettere a'medtſimi predrſſe l’ec

cidio di quella Citta‘ fra tre anni, SfondmumJ 3.,Rayn.num.r.ad 4..

Constantinopoli preſa per aſſalto da Maccomctto Il. dopo 36. giorni di aſſedio:

tardi eſſendo fiati i ſoccorſi del PP.,ed aVendo i Greci auteposto l’ utile priva

to alla difeſa della Patriambr-mzu Ir‘ó 3.:.18.,N”cler.gmn.49.,$.Anr”.3.p.

rir.aa.c.l 3.5.14.,Spond.nom.r.ad 2.3. Vr furono trucidati com-Criſtiani , fra'

quali l’imp.C0ſiantino,~ 0 ſecondo altri ſoffngato dalla calca de'fuggitivi. D'

al ora in poi i G. Signori de' Turchi chiamaronſi Imperadori . Oſſervafi

l'Imperio CPtano eſſer cominciato e finito in due Conſiantini (amendue fi

gliuoli di Elena) ſiccome di altri nomi è accadrrto in altre SignOrie : e chei

Greci cotanto oltinati circa il Dogma dello Spirito S., ne furono puniti dalla

Divina Gíuflizia appunto nelle ſcſi. di Pentecoste a’a9. di Maggio , Bell-ri”.

a': Clmfflo Iió.a.c. jo.-Sander.lió.6.da VrſiLMOmarch-,Gennari-Expffitf” Cut-l.

Flonntup.; .ſea.- 5.Epifi.i/idori Card.ap.Rayn.num.s.

Pera Colonra dc’GCUOVLſi ſi rende Vrlmente fra pochi giorni.- ma non le furono

oſſervati i pattrmizzarrJ-'ó, r LsfflllJuflan.

AVendo rinunziato Gr r-gorrio ó, ſu eletto Georgio, o ſia Gennadio Scolario, L)

Maccometto gli rcndè tutti gli onori ſoliti farſi a’ Patrizi-chi nella loro ccnſe

graZione, Pim-mè” lo: eir.,$ponl.nm.al.

Era B Landi Antiochia Giacomo f. di Pottreri, Spandau-n.3!.

FINE DELL: IMPERIO DI ORIENTE.
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PP.Eugenio fece deporre Aimone ſÌSciſmatico di Granoble, Rayman-.14. Nel

C. di Laterano diede una Formola di Fede ad Abdalla ſ.di EdeſſhAmbaſcia

dore de'Soriani nam] 5.6.:. AH.Com.Flor.3.P. Legittimò Fernando baſtardo

di Alfonſo di Aragona, rendendolo idoneo a tutte dignità, Rayn.num.zo.

Ladislao Re di Polonia ſu vinto di Amnratte preſſo Varna .* e vi laſciò la vita_

con Giuliano Ceſarini Card.Leg., che avealo conſiglíaro a rompere la giurañ

ta triegua, ChalnnlJióó-ó- 7.,Banfin.det. LIMA-,Pbmnrzfr 16b.: …8.ó-o.

Agoſti-nani Ríformali di Lombardia , instituiti da Gregorio Rocchio Pavcſu,

e da Gregorio da Cremona, Valle”.

I‘nutile Aſſemblea di Norimberga ſotto l'Imp. Federigo circa lo Sciſma.

PP. Eugenio perdonò ad Enea Silvio Piccolomini, venuto a Siena Ambaſciador

dell’imp.; ma negò di ſar celebrare un C. in Germania , come pretendeano i

neutrali,Rayn.num.zy.

C.di Roano ſotto l’ERadulfo Roſſelio contra la magia,Conc.Tom.XHl.p.130;.

PP. Eugenio depoſe Teodorico di Moerſem f. Sciſmatico di Colonia . e vi poſe

Adolfo Principe di Cleves; e parimentein Trevíri Giovanni ſ.di Cambray in

vece di Giacomo SiricKmon ſenza strepito de'Principi dell’Imperio,a cagion

della dignità Elettorale anneſſa a quelli Arciveſcovadi a Comma”. Pia' Il. [ib.

r. I Cocljsiſi. Hu[- 1íá.9. Condannò un certo Amedeo Maeſtro di Aritmetica

in Milano (perſeguitato poi giudicialmente ſotto Niccolò V.) Ray”. mms.

C di Lione a favor di PP.Eugenío,Mom‘Înm.-uol. 3.Rayn.4nn.feq.num. 1.0. _

Lorenzo Valla abìurò alcuni errori in Nap., e ſcampo dal fuoco per la protetto—

ne del Re Alfonſo, Rayn.num.9.,Spond.›-um. lo. _

PP. Eugenio . per togliere la pernicioſa neutralità di Germania , promiſe di ce

lebrare un’altro C., e di riconoſcere l’autorità de'CC. GennJogínín-anaenlu

congregah'a ó-c. purchè ſinceramente ſi abbandonaſſe lo Sciſma, Tom.1.Ba{ler..

p.31 hrCNI.1ib.9.,COmMehl-Píí [Li-'LL, Roy”. num-l. ad 8. Condannò gli er

rori rinnovati di Giordi Poliaco ”.lt.

Canonizazione di S.Niccolò da Tolentino, Rayn.num.8. _

PP. Niccolò V. (già detto Tommaſo Peregríno da Sarſana Luccheſe Card.”

Suſanna , e ſ.di Bologna) concedette a Rinato d’ Angiò di mangiar carne m

(Liareſima col parere del medico (ſcarno del tempo preſente) e di farſi aſſol

vere de‘caſi riſervati dal ſuo ordinario Confeſſare, Ray”. ”um-zz. Ordinò che

nella Proceflîone del Corp”: Dom-'m' fuſſe la SS.Eucaristia portata dal ſ. n.24.

Aſſemblea di Aſchaffmburg. colla preſenza di Gio:Carvaial Card. di S.Angelo

Leg.di PP.Niccolò . Furono accettati alcuni decreti fatti _ſul cominciamento

del C. di Baſilea, e ſtabilito nn Concordato circa le Annate r la collazione de'

benefit-i, 8a. Sprint-uma.…Rayman./îqmumzflButler-.TomJflNat.Alza-.cap.

7-M't-2--mmk7 »Ac ”.Sylv.Apolog.ad Mart.Mcyn.Camſ.Synopſ. Int-.Pomif. (che

ſu confermato da Giulio lll. nel rs”. Ray”. un”. 1554. ”um.9.) Per lo qual

Concordato eſſ` ndo venuti all’ubbidienza di Niccolò il Le' cittadini di Baſi

lea.Felice Antipapa ſu costretto fuggire in Savoiafflaynmu 7.ó- ”mf-q. ”14.1.

Gli Uſlìti di Boemia ſi levarono di nuovo a romore .* non aVendo potuto otte

nere dal Card.Carvaìal che fnſſe f. di Praga Gi0:Roch zana. o Roccaſanta.

(Mem. CIG) Sylo.hifl.noem. ‘47.., e ſi ſortopoſero a eorgio Podiebrach a o

ſia Borgenbrach , Vedi Spond.num.3.ó~c. , '

C. di Ang-:rs ſotto Gio: Bernardo f. di Tours contra‘ matrimoni clandeſlim a e

per lo ſuffragio de'difoiiti,kayn.n.9..$ and”: .9. Nel Mem. è detto di Tours i

‘ Cavalieri della Mezze Luna inflituiti da enato d'Angiò detto il buono Re di

Sicilia, Bombe hifi. dc Pro-vence lil-.9 Furono aboliti da Pio II. nel ”61. Il

Rainaldiad 4nn.146l.num.3. li chiama Croſterm', ignorando la parola Fran

 

quale

 

:eſe Cral-;Jana
'3. di Lau anne . L'Antipapa rinunziò, e prestò ubbidíenza a Niccolò V.: dal

1..
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A.C. quale fu creato Card. e Leg. AppjónSavoja , e'ſuoi fautori furono confermati

1450 PP.N iccolò trasferì il Patriarcato da Grado a Venezia, e conſci-illo al B.Loren.

1451 ll PP. fece pn blicare le Indulgenze del Giubileo in Germania da Niccolò

…a PP.Niccolò concedette Indiilgenza a que’che avrebbon dato danajo per lo ri

[453 PP. Niccolò udita la ſciagura di CP. promulgò una general Crociata,e mandò

x454 Il PP. ſcampò da una nuova congiura di Stefano Porcario, Spoal.num.z9. Man.

 

145; PP.Niccolò,fece Leg.App. Guglielmo ſ. di Tull, e Gio: ſ. di Arras per la Cro

 

nelle dignità, Tam.XU.Coi-ei1.p.663., Amd-ve” Puffithflnd ”n.1 . ad 5.

Rayman”. Lcd 8. Mori Amedeo l’anno leg uente,$pond.un”.ſeq.nam.8.

PP.Nicc0lò fece predicai- la Crociata contra’Manichei di Bolnia,Rayn.›mm.9,ó.

‘naſa-qJHAMJ 3. Riſpoſe agli Spagnuoli ſecondo l'Appoſlolo, non doverſi f r

dlffcl‘tlëla tra'Criſlrani antichi e nuovi circa l’Ottenere le dignità , Mrm‘anJíb.

2.2,” .8.

zo Giuſliniano, Rayman-”1.19. Mandò il B. Giorda Capiſtrano a ristorar l'oſ

ſervanza de’Franceſcani, Spundonum.z.

Canonizazione di S.B`erardino da Siena, morto nel 1444. BallanTM-.L

Cavalieri della Spin, o dell’Arma/lino , instituiti da Franceſco 1. Duca di Bret

tagna , Spond. mms). Cavalieri dis. Georgia inllituitidall'lmp. Federigo in

Dioceſi di Salsburg, Valla”. Il Rainaldi dice da Paolo II. nel 1469. n.7› 1 ed

eſſere ſlati oi confermati da Aleſſandro VI. IdAHI.l494.HRMo4-l.

Card.di Cuſa Leg.App., e raccor danaro contra’Turchi, Tritbem.5pmd.nu.8.

ó- annJ:q.nm.s. A'Polacchi concede tte le medefime lndulgenZe a condi

zione di dare allo steſſo effetto la quarta parte del danajo , che ſarebbe a cia—

ſcuno biſognato per venire a Roma, Spondmmng.

C. di Maddeburgo ſorto Niccolò Card. Leg. per la diſciplina e per li costumi,

Cb'fln.3llg. Il Raynaldiil pone l‘anno antecedente; ma Niccolò fu mandato

in Germania queſto anno.

ſcatto degli ſchiavi fatti da’ Mori a Villacarriglio . Aſſolvette Alfonſo Re di,

Portogallo, che avea eſatto decime dal Cleto in tempo di guerra ſenza licen

za della S.Sede . Diede a Gio:Re di Cipri la metta di nello che ſi riſcotea-i

dalle-Indulgenze di Francia , per rifare le mura di icoſia minacciata da'

Turchi, Raymanm-l . ad i 5. Permiſe il far contratti di annuo cenſo col patto

dr'carne-andando,Ballarjdùjvm.i 579 fogna.. Pio V. nel 1569. fece una..

flretta dichiarazione di que-ſſa BellaaBfllſñT-TOMJLÎB Pio V.canfl.79.

Molti Giudei bruciati nella Sleſia per avere oltraggiata la SS. Eucariſtia Spond.

Fado-rigo, ſenza prendere la corona di ferro in Milano , ſu dal PP. coronato in_

Roma anche del Regno di Lombardia, Pigna bill-{e114famd’Esta 1ió.7.Rayn.

”una .ad 7.,$paml.›im”.a ó:.

de’ ſoccorſi a Scanderbeg, Rayn.nam.9.ad 13. Diede IndulgenZe per ristorar’e

le mura di Medina Sidonia minacciata da’Mori num.18.,5pand.nu.29. Proccu

rò di taccorre i libri Greci di C[’.Rayn.num.zs.ó- aunſeqmumn ”PI-ui”.

Alcuni Impostori andavano dicendo perle Spagnnſe avere autorità di dlstl'ſbllſ’

re Indulgenze per le anime de'dannati, Raymnumng.

Sacra Sindone portata da Margherita Carna da Cipri in Savoia , Rayn.num.\7o

Spand.num.a3. Altri dicono nel 1459

dò Leg.App.in Napoli Domenico Card.Capranr`ca , per dar compimento alla

pace, maraviglioſamente trattata da F-r.Simonetto Eremitano , Spandau-mq.,

Rayman-mad 7. e’l Card.di Cuſa per quella di Prriſsia ”.1 i.

lnutile Aſſemblea di Ratisbooa per la ricuperazione di CP. Am.Syl-o.Epí/Ì.i g t.

 

 

Spant'mam.: 1. Tale fu anche quella dell’anno ſeguente in Neustat d’Auſtria.

ciata contra’Turchi, promoſſa da Filippo Duca di Borgogna, Rayn.num.i..Di.

chiarò appartenere alla corona di Portogalloi lidi di Africa da Ceuta ſino al

la Guinea n.7, Mori a’a4.di Aprile, e gli ſuccedette

Calisto llI. ( prima detto Alfonſo Borgia ) il quale ſìobbligò con voro alla...,

 

LM

 

Gnev
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1456

1457

1458

1459

’C. di Avignone ſotto Piero Card.di Foix f. di Arles . e Vece-Leg. App. .Km-I.

egi- e

 

Guerra ſacra, Flat-'nu, Spond.num.8.,Ra)-a.num.r8. e fece predicar la Crociau

contra'Turchi e’Mori , Mariana1íó.zz.r.18.aRayn.nu.l9. ó» 39. ó. 4715.1457.

Canonizazione di S.Vincerno Ecrrerim morto nel 14.16. BallanTnmJ.

C. di Sorſſonsadatro di Reims Prov. ſotto Gio: Giovenale Uiſino f. di Reims ,

polio dal Mom. l'anno ſeguente, Spandau-m.: 1..

C. di Langres ſotto il 1'. Guido Bernardo. (LD-'5.

C. di Vennes in Dioceſi di Tours per la traslazione di S.Vincenzo Ferrerio.

PP. Caliſìo concedere: Indulgenza a chiunque al tacco di una campana a me:.

:odi recitafle tre Pam- e tre Am per implorar vittoria contra'Turchi , Plan'—

”a . Rinnovò la festa della Trasſigurazione del Signore da celebraiſi a’ o. di

Agosto, in IÎCOl‘dRIÌZZ della vittoria octennra da Gio:Hunniade preſſo Belgra

do,P1atih.,Cba1:o»d.1ió.8.,s pulman:. ó-cjaromno:. ad Munyrvlog. V111. 1d.

Aug. Mandò Alano Card. eg. App in Francia per la Crociata: ma il RU

temendo degl'lngleſi , non permiſe ch’ei faceſſe leva di genre, Raymnyn. ad 5.

Ordinò chei Sermoni da recitaiſi nella Cappella Pontificia fuſìero prima ri—

veduti dal Maeſtro del Sacro Pilagſ0,Rdyn.Ìu-m.700

Mirilene, Scalimbene, e Naſſo nell'Arcipelago, R4]n.ü.$0.zó~ ann.fig.n.3x.

C. di Petricovia in Polonia, Valle”.

Canonizaz-one del B.Oſmondo ſ.di Salisbury, Spond.,R4yn.ann./ìq.num.8 |.

C.diI.ambeth ſotto Tommaſo Burchier f..di Carltorbfly . Fu depoſto

naldo PeKop [di Cieestria , perche avea tolto dal Simbolo IV.Articoli, e ſn

coſiretto abjurare in Londra, Harprfeld.b-H.Wu1effîc.r6-8pand.4n”.1486.n.;.

Il Clero di Francia, ad imitazione di quello di (zermania. ricusò dar delle deci

me per la Guerra ſacra,qnamunque il Re conſentiſſe ,' ed appellò al futuro C.

Tom X111.C›m.p. i393.N.Alex.c. i.art.6ñ$pond.aem.4.ó-ſeqq.

PP.Calisto permiſe a'CattoLici di Oriente l’elezione de’loro ll. Rap-.MAS. Rin.

novò l’ordinanZe di Engen o IV. e di Niccolò V. contra quei che toglieſſero

marmi, Bce. dalle antiche Baſilithe di Roma, nun-:91. Volle ‘che fuſſe onorato

fra’Santi il B.Alberto Carmelitano; il che fu confermato poi da Siſio IV. nel

[476. Raymad an”.la91.nam.ag.

Georgio Podiebrachio ſl finſe Cattolico per eſſer coronato Re di Boemia..

CarlJió.: LSPomí. num.3.,Duóra-o.lió.30.

[Turchi prendono Corinto i e ſi fan tributaria la Morea . Sono vinri da Scan~

derbegykaynmum 16.ófiq.aSPand.num.|;..Cal'mfine Cbalnnd.ó~r.

Per la rinunzia di Gennadio fu tatto ó di CP. un’altro lſidoro )eromona-:o y che

poco viſſe.“ e gli ſuccedette Gioaſaffo, Ex Mulas-”ó- Zygomala Spandau. 16.

PP.Calisto ſi oppoſe alla ſucceſsione di Fernando di Aragona, dicendo eſſere il

Regno di Napoli devoluto alla Chieſa, Rayn.num.gr. Riſponde: colui eſſere»

stato legittimato da Eugenio IV. nel 1444., ed anche da Niccolò V. (come.

lo Spondzno ex Gabel-'no ad annflçfsnmm. io.) ed appellò al futuro C.S.A»

ton.3.p.iit.n.c.ió.g.r. Mori Caliſta a di 6.di Agosto , e fu eletto Enea Silvio

Piccolomini, col nome di

Pio Il. toſto ginrò di proſeguire la Guerra ſacra,Rayn.num.8.Tom.X1X. Diedu

l'Investitura al Re Fernando numana-l ;o ,Spand.ann.ſeq.num.zó., Colla-.11“12.

6- non ſenza lamentanza del Re di Francia Tam.X1H.Cam-'l.p.i776.

Eugenio Mncſeixam lrlandeſe dell’ 0rd. du’ Trinitarj martirizato con due com

pagni in CP. Rayman-'n.50

PP. Pio ſiabilr l'ordine da tenerſi in CondavauymnumJ- Negò a'Boemi la...

comunioneſuó ”iraq-”f nie, della quale ſi erano abuſati num.ao.ó- 471.146:.

".16. Per la morte di regorio è ſuccednta in Romana Curia, diede la Sede

di CP.ad Iſidoro Card-Ruteno ſ. di Sabina n.84.›Spond.unn.r 4,; ;.”m .n.

L'Armaca Pontificia', comandata dal Card. Lodovico Parr. di Aquilegia, preſe) -

 

Aſſemblea di Mantova . V’intervenne il PP. e gli Ambaſciadori di molti Prin
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A.C. clpi per la Guerra ſacra. Raf” num.4z.ad 76..$f0ml-7m.9. óſeg. Durò inſino

all'anno ſeguenthu impolln a’Gindt-i pagare la tieniclinm pun: dell’enti'ate,

a’Laici l.: vcntcſima y a'cherici la decima , Rayn.ann.ſeq.nu.1.aa' lo. Vedi N.

Alt-:Ju Pia ll.,BuZInr.'I`om,1.ó~c.

Cavalieri della Mal-'234 di G. Cr-fio. Cavalieri di &Mar-'a in Bettelemme in

flituiti dal l’l‘mell’ Iſola di Lemno contra‘ corſali Turchi . Rayman-.LG 83.

Cei-ti nuovi Erotici in Brettagna affermavano, ripugnaie il matrimonio allaleg

ge Diviiia,Rayn.”um.30.

Zmnino Solcin Can. di Bergamo dicea , tra”; iCn‘fliam’ conſeguire laſahlch

crema: quefio Monda daverſim’rc ſpon tc : effer'vi a” '41:”; 'Manda to” 41m‘ uo

mini: cn‘fia 4-0” pax-‘topa- [aforza delle Nelle . Ablmò , e ſu condannato a

carcere perpetua . del Rayn.num.3l.

Alcuni W’Jldcll in Dioceſi di Arms adoravano il demonio in luoghi ſolitari , gli

baciavano la parte dcretana, ene riceveano lanci cibi , eum picciola moneta,

SPOMJJHCM 1.9. Rayn.”um.86. Forſe ſono lo steſſo che iFaffarì , di c… il Rai.

mldi ad un”.1498 num.zó.ad 36.8Pond.4”n.l 50l.num.X1.,N.A1ex.mp.z.an.s_

145° PP.Pio dichiarò Ereſit lo appellm‘e al futuro C. Ryu-”10mm ó 38. Spandau.

T0m.I.Bu1!ar.,N.Alcx.t-.|.art.7.numfl. Mando il Card.BelÎar-ione Leg. App,

alle inutili Aſſemblee di Germania per la Guerra ſacra, Rayn.num.18. ad u.

Spam!. 7”!me Scomunicò Sigiſmondo di Auſtria , che avea incarcerato il

Card di Cuü (Vedi Rayn.num.33.ót.óñ aumſeq. nun-.1 l.ó- [46+. ”14711.35.,

Calo-724d La.) e Sigiſmondo Malateſta, cheinfelhva la Marca, Rayman-.72.,

Spoñd.cun.l461.aum.8. Ricevette ubbidienu da'Patriarchi Orientali , e da’

Monobaflìcſi , GobelínJió. 1. ) Pin-mq, líó. 3. r. 1.4. Alntò in vano con deci

me &c. Lodovico .di Savoia , marito di Carlotta erede del Reame di Ci

pri , contra Giacomo fratello dileibdſhrdo, che ſiera f.1ttoligi0 delSol

dano di Egitto, Kaya-num.”-ó-jèqflspozxd-ann-numana-pó:. Aſſolvettt..)

con le deb-te penitenzc, e cautele, Gio: Co:di Armagnac,- il quale ingannam

da ſalſe Bolle di CalilloIlL avea celebrato incefluoſc nozze con iſabella...

ſu: ſorella. Raymnamfllz. o -

Martirio in Africa del B.Antonino de Ripolis Dom.,Sp0nd.num.|7.

PPJ‘io ſçumunicò la fazione Angioina del Regno di Nap. , Ray”. num.3. ó:.

Depoſe Dietero ~d` lſcmburg f. -di Magonza 1 ,cheavea appelldto al futuro

Cone., e parlato male dqlle lndnlgenzc date pei fu danaro contra’anchi ,' e

ſn pollo in ſuo luogo Adolfo di NJſſJU1Skrîr.rer.Mugunl.1M.ſuSPOhdJlllm-ſ”

Vedi Ra n annfiq.n.16 ó. ann.l463,n.84., Cal-ui].ann.ſeq.ó 4””. 1475.

Lodovico l. Re di Erancihquantunqne gli ſi oppnnt-ſſc l’U …VL’l lità di Parigi,

annullò la Przmmatica Sanzronc , Raymó- ann.ſeq. mms. (ll Mem .dice …-l

1469.) e n’cbbc dal PP.confÎrm.’ito l’dlÌLILO titolo di Ci'iſhaniffimo,Rayn.-mn.

ñ 1496.nam.zs.,sP0›|d.nd annJmmJ. '

Canoniznzione di &Caterim di Siena‘Rayamn‘zg.Bull-70.1. Bpm-{.44 a”.1;67.

Maccometto slimpadronianche 'dtll'lmptlllſhdl Tmbilonda." e, dopo qnfllthe.

tempo, violando la darai ſede, ucciſe di ſun mano Davide Comncno. Pin-unì.

UL}.c.z7.CÌuItond.11è.9.Fu incolpato PP. Pio che vin vece di ſoccorrere iCri

ſliani di Oriente. aiutava il Rc Ferrando. CbalcondJióflo.

Fu di pollo Gioaſuffo ó di CP.. e meſſo in ſuo luogo Marco leromonachodetto

Xilocaraóo; e f~~a poço Simone di Trabiſouda, chedicdc mille ſcudi di oro al

Soldano (Il Men!. dice che il primo a dar tributo fu Marco),- ed anche lui de

po[10,ebbe la Sede Dionigi ſ.di Filippopoli per 2.000 ſcudiie tennela per anni

vt ri .Nel x471, la riebbc Simone per ſim i_gli_anre ſommafl- dopo tre altri an

ni l’ottennc Raffaello Ieromonaco I che oflerle annuo tributo di nooo. ſcudi’

Spond.unn.146|.üm.18nó~ ad b.u.num.x7 .óann.l474. mami] z. Ma perdet

tela a capo a un’ .annomon avendo avuto come pagare la promeſſa ſomma ,- e

fuvvi poſto Manuello Mafflm0,Rayn.num.41..Cn-fia: Turn-Gran.ó›e. C d.
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C.di Sens ſotto l'f Lodovico per li coſiumi, confermato da un’altro C.ſotto l'f_

Tristano, Tom.X”l.Ca›u-íl.in Appena( p. 1713.

C. di Lanſchet o Lencíci, Lancitienfe in Polonia,G.Diñ.

Il Re di Francia donò alla S.Sede le Contee di Die, e di V‘alenzamityn ng"… 1.

Gibiiterra tolta a’ Mori dal Duca di Medina Sidoma Cap. di Arrigo Re di Cañ

stiglia, Mariana [ibn-3.05.

PPJ’io depoſe Franceſco i. di Terni per le ſcelleratczze commeſſe nella Legazio

ne d'Inghilterra, e gli permiſe di farſi Mon.(jaſineſe, Spandau-1459.7114”. r 9.

ad a!. Aſſolwtte i Bo: mi dal giuramento di fedeltà; perche Georgia l’odie

bracb eraſi manifeflato eretico, ed avea imprigionato Fantino Nunzio App.

Sfondmum 6.,Rayn.nnm.1.4.ó- anufiqmnmgaóc.

ll IPP. ſcomunicò] Cittadini di Vienna, che aveano aſſediato l’ Imp. Federigoi

Rap-marmi t. Ricevute in grazia Sigiſmondo Malatesta, e gli diede Rimini

Rayn.num.76.Si ritrattò di quanto avea ſcritto a favor del Sinodo di Baſilea

TmJJuII-m Ebbe nuove conteſe con Lodovico Re di Francia per alcune..

leggipromulgate in materia di benefici, Spondmum-.ç.ó~c.Fece il~Card.Beffa

rione b di LP., 8: ſ.di Eubea› Rayman-n.58.

I Turchi s’impadronirono della Boſnia , e icorticarono il Re Stefano , Banfi”.

dec.3.lü.ro.,cbalcond.lü.to. e fu costrerro—Scanderbeg a chieder pace , Com

”cm-Pil’ lI-bó.XH.,Sp-nd.um.9. 1 Vineziaui preſero Lemno , ma poi ſurono

vintiín Marea, ?finanza-liódan.

C. di Londra ſotto Tommaſo Burchierfidi Cantoxbery per la riverenza verſo le

Chieſe; Concil.Tom.Xllſ.p.H-l9.

Andò PP. Pio in Ancona per paſſare alla Guerra ſacra’ Rayium. 36.44 46.5120045

num.8.e quivi venne a morte circa la metta di Agosto. I Catdd. o avendo

prima giurato alcuniCapitoli , eleſſero in Roma Piero de' Barbi Vineziano

Card. di S.Marco, detto Paolo II.;.il quale Era pochi giorni cominciò a viola

re dettiCapitoli, Raynaumflfflad 58.,Sf›and.num.4r. (Legganſi i Comentari

del Card. degli Ammannati, detto Papicnſe ñ. a cui falſamente è ſhto dato il

cognome di Mennáumn ; ſecondo che ha dimostrato il doctiiiìmo l’.Sebastia

nu Pauli delle Conax-.dana Madre di Dio di Lucca). Diede le mitre di dama

ſco chermisr , e le berrette roſſe a'Cardd. Aboli l’ ufficio degli Abbreviatori:

FCLlOChè cruccioſſl ll Platina; e, tra per lo acerbo ſcrivere , e pei-qualche ſo

petto di ex‘eſiazfu incarceraeo, spohdmmnfló. óſ-q. Ripigliè l'uſo del Trirc

"gno. tralla ſciato da’ſuoi Antecellori . 1d.

Scanderbcg vince i Turchi in quattro battaglie . Viene a Romaper ſoccorſoaed

otticn molto danaio . Torna in Epiro , e libera Crola dall’aſſedio . Lo Spon

danc- mette alulnc di quelle coſe in dubbio." e vuol che non ſi abbia tanta fede

a Martino Barlezio lió.xl.de gcfiJmndnó. Mori Scanderbcg l’anno ſeguen

te, e ſecondo altri ;l’a-,hdi Gennaio del [467. e cosi i Turchi octennero l' Al

bania.Cominuar.de:ond ,Spauaflrmflwflnumr .

Aſſemblea di Praga . Il Rc Georg”) , inlhgato dal Rochizanaa ſi~sforzò di ob

bligare i Ca ttolicí all'uſo del Calice, Raya.num.26.

Martirio in CP.del B.Andrea d.: Sub» Sum-d zo-M41í,sPo›-d.nam.16.

PPv Paolo ripreſe Niccolò i'. di Beneventofil quale temerariamentouſava il Triñ

regno ne’di ſolenni,e fliceaſi POlſÎliC innnanzi il SS.Sagramento a guiſa di PP.

Rayn.num.ao. Tolſe all'f.di IOl'cK-ll giurisdizione uſurpata ſopra i iſ. di Sco*

zia, Spontini-”n.7, Dichiarò caduto dalla dignità Regia Georgia Podiebrach,

e l’anno lcgnente fece contra lui predicar la Crociata. Duórî'U-Ìlb-'Nd 5P“

”amarmi s.óóc.M0ri Georgioñncl t47r.con ſegni di pentimemm-CMl-M-Î

C. di Lanſchct, o Lane-eci, Lancia-'Mſi- in Polonia,G.DflB.

ll PP. mandò Leg.App. in Germania Piero Card.di S. Vitale per-la Crociata...

contra‘Turchi. Raymrmmfll s. e in Francia Gio:Card.d’-Arras› acciocchè UL

 

[ compagnia del Card. di Balves daſſero opetaa fare abolire la Prammatica.- ñ.
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dandone anche dal Parlamento di Parrgflma ciò ſu invano, Spond.num.3_sm.

nlllnlcò gli Spagnuoli ribelli del Re Arrigo , che aVeano ſcacciare il Leg.

App. M4n'an.hl›.2.3.e-13.

Ordine de‘Mr’nirm', i r-ſſrturti da S.Fr‘anceſco dfiPaola colla protezione di Pirro f.

di Coſenza . Confermati da Srsto 1V. nel 1574. col nome di Romiti diSan

Franceſco: da Aleſſandro VI. nel 1501 .e chiamati Frati Minimi: e da Giulio

ILderti Frati Minimi Eremitani nel ”06.5. Pro V. gli aſcriſſe tra'Mendi

canti nel | 567. Bull-mn Pio V.Const.49.

lnrrtile Aſſemblea dr Norimberga per la Crociata y Kravitz-'tu lib.! z.e.37.

PP.Paoln p:orbi l’alienazione de’beni Eccleſiastici, Bull-Ambitioſae Bull-raw”.

I. Ricevette con molta pompa l'Imp. Federigo in Roma . Papini/L 11b. 5, Si

collego co’Vr-reziani contra'Malateſlr dr Rimini. Da Lorenza Rovarella f. di

Ferrara Leg.App. fece ſcomrrnicare tutti i Confederati di Georgie Podiebr‘ach

Ray”.~um.9.ad r4.Spena-{mama.iPagenjîſpflan.

Gro:Card.di Balves, e Guglielmo di avracourt ſ. di Verdnn carcerati in Pran

cia come tr-adiroridcl Re. Vedi Rayman.”.,Spond.nam.z.ór.

Cavalieri di' S. Mſſhflfv inſlituiri da Lodovico XI. Pu avvilito qudl’ordine dalla

Reina Caterina de'Medici,epoi ristorato nel róós-da Luigi XlV.›che riduſſe

il numero de‘Cavalieri a 100. Vallemont.,Fa-vin-Thut.:l’han10.5.:. ~

PPJ’aolo ſcomunicò coloro che ricuſavano di pagar le dftln‘tiöik .per la guerra

contra’anchi, e rinnovò la lega d’Italia fatta da Niccolò V. Raymmnnfl s. ó.

a”. Riduſie il Giubileo da’XXXllI. ad ogni XLV. anni num-”.ispondmmó.

il che ſu confermato da Siſlo lV.nel 147:..

C.di Benevento ſotto l’f.C0rrado Capecea Synod-:.Bme®.p.193.

Cavalieri di s. Georg-‘o rnſìicuiti da Pederigo lmp. per cuſtodire contr‘a'Turc hi li

confini di Ungherra,&c.Pavimemnd’honner-n

Inutile Aſſemblea di Ratisbona per la Guerra ſacra. V’intervennero Legg.App.

il Cardffiranceſco Ttdc ſrhini Piccolomini, e’l celebre Gio: Antonio Campa

no ſ. di Teramo, Sport-imam!.ó-flqueymnumu .ad 13.

PP. Paolo drede il titolo di Duca nr hrrara ñ Btsrſo da Elie Dnea di Modana,

&c. Cinram-'n Peu1.11.l²roibi la Vendita d( gli Agna: Du'. anche lrgatr in oro,

e in argento n.59. Aboli le Grazie Clpttſalwc , [bu-112]:. 1112.35. ep. 1. Mori a'

2.6 di Luglio: e gli ſuccedette Sisto IV.(già detto Franceſco Card.della Ro

vere Fr.-Mrr1.)il quale ſub-to fece predicare IndulgenZe per la Guerra ſacra.»

Rayn.num.7 né. annJanluÌnJS. , Spand. mami t. Manuò Lr-gg. App. Marco

Card.de’Barbr in GtrmanrarBeflarione in Francia,e Rodrigo Borgrarn [ſpa

gna. Raymnkm.76.óñſeq.óc.

Intorno a qveſìi tempi diceſi che Amedeo Gomez Portogheſe ſcriveſſe la ſua...

Apocalrſſe; la qual dicono i Franceſcani che da altri ſia [kata poſcia adultera

, ta, e piena di ſuole, e di ereſie . Vedi Sfladmamfló.

z). di CP., ove il ó Dionigi, accuſato dr eſſere Kato circonciſo in tempo di ſchia

vitù, videſr coſhetto a moflrare a‘ſuoi Avverſari ch'ei piuttosto era Vergiñ

ne: onde furono ſcomunicati. Rinunziò nondimeno la Sede, ed ebbcla di nuo

vo Simone di Trabiſonda, Sfond.num.r7 ,Pan-vin. _

L’Armata della lega Pontificíarcomandau dal Card.Olivr'ero Carrafa,preſe Smrr

ne, Ray”.num.r.ó. 42.,$pand.num 9. . j

PRSMostmmmKòAhmuſhnddfldühmpſhm:cmffinmòHmMHmom0ſſa

Ferrando di AragonalRe di Sicilia con Iſabella erede di Cafliglia , contratto

in grado rproibito , Ray”. na”. a4. óſeqq._Per* le controverſie circa la_

Prammatica Sanzione concedettefacultá a’ ſl. di Francia di conferire i bem ſi

CÎVVZCBIÎIÌ in 6.meſi dell’anno, Rayn.nam.6r., Bzo-umwnn a., C…“ «Nalin/"ì"

Etclcstd regime” Exeo-.CommT-'ÎJ de Treflg.ó. pare,$pond.r.um.6. da: bcomu

nirò Roberto Stillington ſ.Betonienſe per aVcre incarcerato un Protonotarro

App. ,andato in inghilterra a riſcuotere le ſomme dovme alla Camera App.
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Spa-’Jun l s. Ricevette ambaiceria di ubbidienza da GimBaſilio G.Duca di

Moſcovia, che volea entrar nella lega conna'anchi. Raymnum'48.

Mari il Card. Bcſſarione in Ravenna- , tornando dalla ſtu inutile Legazione di

Francia , e ſu factoó di CP. il Card-Piero Rial-io,Rayn.»um.8.$pand.num,3_

Uſſumñ-Caſſano Re di Perſiàfl perſuaſiOne de'Veneziani, guerre-gg”) , e f ”ce

mente contra’Turchi, togliendo-loro Trabiſonda.SinopnöthizKar. RenP".

ſi:.lió.9. L’anno ſeguente andò al di ſotto,$aóellic. Banned-10.1154.

Lodovrco Xl. ordinò m Francia la'divozione di recitare a ginocchio un’ Ame.),

al tocco dclll campana di mezzodr. ”autumn-s. '

C.di Madrid ſotto Rodrigo Borgia Card.Legg.contra l'ignoranzad'avarizimp

l'incontinenza del Cler0~$ ond.nu.7..Agu-'rre rm,… p.67l.,Canc.T””.XlV.

C.di Aianda ſono Alfonſo àrriglio ſ.di Toledo perla riforma de’costumi , Id.

Divozione del SS.Roſario rimcſſa in uſo dal B.Alano Dom. Ballan'nmJJn Si~

4011?’.Canst38n '

I urehí deſolrrouo la Stiria,e la Carinda, Michael-'6.4.‘. 69. ,7

Alcuni Frari Cfumel. predicando in Bologna-diſſero i non offer contraria alla 3‘.

Fado un” riſpoſi‘: dal Dammi” e furono gastrgatí z Rag-n.1144., Spandmud 3 .

Pier Tommaſi diſſe in Lov.mio›:.:hclev Propoſizioni def-”mir coming-miom- non

ſono nè vere nè ſalſe .l Dr che diſputollì molto in Rom: a Rap-.mamas.

Caterina Coruara vedova e gravida del Re Giacomo di Luiîgnanme figliuola

adottiva del.Seuato,Cal-u.ad 411.14.80.25- r s lOflspaüdudd Loans-ove vedi del

resçflzlla fu portata a Vinezia y_ lun-‘nam biñ.Vcn.l-‘ó.io.

Criſiiano Re di Danimarcain peregrinaggio a Roma. Sfondmmna.

Lega difenſiva d’Italia-comra‘Turehii Royamond s. Antonio Loredana obbli

golli a ſciorre l'aſſedio di Scutari.Bonfin.ùc.4.li6.3..P.]uflin.hó.9.l

PI’. Rayn-.num.nlrì.,N.Alemmpqmrnq..”am.6- l

Sciſma nella Chieſa di Colonia , eſſendo da una parte de’Canonici stato eletto

Roberto Palatina. e dall’altra Ermanno Langravio di Anima-.10.5. ”n.1478

`Celebrnſlì il Giubileo in Roma colla ſoſpenſione di tutte altre Indulgean,

Spandau-:.1 n ;.mmm 3. L'anno ſeguente l'ebberoí Bologneſi. e gli Scozzeſi;

…iene lbvvçuiffmo la S.Sede ne‘biſogni della Guerra ſacra, Raymnumd.

I nrchi tollero S’GL‘IlOVCſi Cuff-l) o ſia Teodoſia, e la distruſſero. &Keen; hifi.

lil:. u.. Eolie:.líb.xl;-A.]uflim1ib.LFui-ono vinti da Stefano Vaivoda di Mol~

davu, Michi”)[15341c-7o,~SPUnd.nll.6. L’anno ſeguente ſi vendicarono , ed en

trarono iulino a’confini d’Italia. Cramchilms.. Bonfin.dr:.4.lió.4._

Fibvitá di Carlo Mrgno rcſhtuita dal Re di Francia. Spandau-”1.7.

ta a'Ke di Call-glia da Martino V. , vedendo non ndoprarſi contra gl’lnfedeli,

RdyfiJlüm-l-O- DthſüſòyChC il trattamento degli AmbaſciadOri in Romanon

pregiudica alla dignità de’Principi ”.3 a.Rinuovò la feſtività della Viſitatione

della B. Vergine num.34.

PRSilto [tette qualthe tempo fuori di Roma per lo mal contagioſa.- e poſcia..

ristaìò ed accrehbe la fetta della lmmaculata Concezione’ Raym.nu.t4,$pnnd.

mania-Cam [around/4 Exer.:amm.lü.3. Je religifó- *mmm Sam?". Mandò

LES-APP-í" l‘12 cm il Card.Giulian'0 ſuo nipote , Rayman-n.5..

mo nel farſi monaco: qualità allora richiefl’a a’ſlſiGrecí, Spor-d. nun-.:0.1x M4

Iaxe' Turca-Crank [ibn .ó- a.,

poli, Ray-.mundo ,S andmumu..

PP.Sisto mandò Gio: ard-de’SS.Nereo ed Achilleo nel Milaneſe dopo l’ucci

one

 

lVineziani cominciarono adamminiflrare il.Regno di Cipri per le ragioni di .

le macchinazioni di Fernando Redi Nap..Rayn-.ann.1410.[473.1488.ó~c.Nel i

Agañinîaniöcnlìigiá instituiti da Gio:Battista Poggi Genoveſe, confermati dal i

PP. Silkorivoeò ia conceſſione della terza parte delle rendite Eccleſiastiche fac- i

3. di CP. Pu deposto Rv ffaello L. ed elttco Manuello. che ſl fece chiamar Maſſi i

Gíáîsthli" ("el M***- CIO) Tir-apud!"- fu fatto bruciare da Ridolfo ſ.di Erbi- _
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ſione ſeguita del Duca Galeano Maria Sſona: e Rodrigo Card. Portuenſp

in Nap. per celcbiar le nozze tra 'l Re Fernando t Giovanna Edi Gio: Re

di Aragona, [Zaffi-hflm-l- ó:. Diſpensò al terzo grado ui conlanguinita tra_

Maſſimiliano di Auſhia F. dtll' imp. Fede rigo , e Maria F. ed erede di Carlo

Duca di Borgogna, morto nell'afl] dio di Nancy. ~ ‘

PP. Silla ſcomunicò Lorenzo de’Medici, che aVca vendicata l'ucciſione di Giu~

Hwoſiwfiudſh hanmflmpumefikfimflmanustoäflwmſſhfiſhſh,

e gli altri complici della COI‘.giuſa”Vîlfllt".Gt`ſgTfiPb.1ſó.’a , Ray”. nun“. ad

33.6* Minſk’ un”.16.,$p”l.nn.4.ó~c.(ll Calvdio reca quello fatto nel H71..)

e ſegue-nutriente fece guerra a'Frorentini colle cenſure e coll‘aimn, Com-'n.l-b.

64.5., Ccrd.PaP-enſ.ap.677. Deciſe,p0tere un ſ. tſſer traſcrito a un'altra Sede,

ſenz‘tſſer citatomon oilante il Can-del C.di Collanza R4yn.nflm,46.

Cavalieridell’ékfanm inflituiti da Criſtiano I. Re di Danimarca ſotto la pro

tEZione della B.Vergine, Valla”. vain.1`butr.d'bonnnn óc. /

lnçuiſizianc di Spagna contra iffllſi convertiti dal Uiudaiſmo , edal Maccomet

tilmo, Man-'ama liá.14.c.r7.,8p0nl.nan.r 7.

1 Turchi, fatta vantaggioſa pace co'Vinczianíttolſeio S.Manra a Lionardo Toc—

co, Salumi-”cadao.1ib.7.,chſin-lfl.4.liba

Caterina Reina di Boſnia mori ll) Rcma. e fece la S.Sede erede di quel Regno,

poſſeduto da'Turchi, RaynmumAcdrom-imam”.

Pl’.Sisto mandò vati Legg. predicando la Crociata COiltſl'TllſCl’llaxfly”. n.1. ad

8. e contra’Mori di Spagna n.20. Molti Ambaſciadoxi gli furono mandati ac

ciocchè perdonaſſe a’Fiorentiní , e fra gli altri dal Re di Francia , che minac

cíollo di rinnovare la Drammatica Sanzione,sPond.an›-.am n.8.ó/Ìqq.Spcnſc

i Cavalieri di .SJ-azzurri, edel S.Scpaltro, ed unilli a que'di Rou›,Ra)/n.n.zz.

Gli Uſſlti di Praga fecero iltage tie-'Cattolici, Kelyan-”mag Parimente nel 1483.

Barbra-0.11%.; l,C”mcr.1íó.a.9.

Gli Ut)gl1c|‘i,lbtto Stefano Batteri, ottengono vittoria de’anchí,Bonfin.dec.4.
la’li.6..Crom”.lrìó_.19.

Alfonſo f. di Toledo condannò gli errOri di Piero di Oſma , il qual clicca: 1a con

frffion de'peuarr' in ſpecie affere- un’ínflimro umana: :alla fila u ”tv-:Kiara: ’affol

-oerſi ipeccari mortaliſenèa :onfrſſnrlh e’malr pen/i”: con unaſempu’re diſpia

renZa: non domerſi aflaI-vere quo'tlae/i tonfeſſanoſc prima nonfanna la pen-tem

è”. Non potere il Somma Pontefice rimettere le pe”: del Purgatorio, nè diſpenſa

re agli ſtar-m' della Cla-'eſa Vnívnſale,ó~t. Bullar. in Stilo lV.C0nll.17., Ma

rian.lib.a4.c.[9.,N.Alex.cap.z.art 7.Aguirle TomJIl. p.681.. Spord.tmm.6.

111 Magonza ſu condannato Gio: Rucard di Veilfaglia (appellalo dal Calviſio

Gio: Vefl’elio , Prcdicatore di Vormazia ) che dicea: Non avant' Preſa” f.:

mlrá di aggiungere a qu!! the [una duroCr-'stoegli Appia/17011;.; raiuno :ffer le

rito interpretare il SJ Magno . Le Indulgenzll eſſer pn fucili , ema/ne aſſm‘

più la carrier-zione: inaſgrejſim' delle leggi Poma‘ rie non commettere p :mtv
mortale . 'Turſi Sacerdoti cfler lſilſſ. c Papi.“ r que-ſh diſtinzione eſſere ”ñ/11mm

umano: la Chic/a mm Pu”: obbligare a digiuno: lo Spinto Santo non prendere

dal Verbo . Ncgava anche il peccato originale , e'l Sagramento della Con

fermazione Raynmun.”.Sfonl.nam.7.,Vjpnge›:/Î

I Turchi aſſediai ono indarno Rodi, difeſa dal G.Maestro Pietro di Aubuſſondi

FreherJ-b.a.nr.German.,$pmd.n-m.z.Rayman-”2.2. ad 17. Pi'eſero in Italia..

Otranto I t ſegarono l’f. con una ſerra di ligno; mentre che Alfonſo Duca di

Calabria guerreggiava in Toſcana ”am-A 7.óſeq. INAIL-'n, de Ball. Hydra”.

Pl’.Siilo mandò Gabrielle Card.Rangoni a promulgai la Cretiata conti-a' Tui

chi in Napoli, il Card-Giuliano della Rovere in Francia , ed altri a pacificare

i Principi Crifliani: diede le decime di due anni dello Stato Eccleſiaitico per

ricupe rare Otranto, e fortificare Rodi, Aſſolvettei Fiorencíniffiaymnum. ao.

A MACCOMETTO 11. ſuccedettc ”4142.15115 11. s.
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ſuil’ Armata Paolo Card. Frcgoſo fidi Genova, Rayman-”And i s.

Otranto l'lCUPCl-ÌU. da Alfonſo Duca di Calabria , Ray".ÌHIMJO. , Spunta-”n.7,

Canonizazione di Berardo, Piero. Accor'ſo , Agiutore, ed Occorre Prati Minori',

martirizati in Marocco nel tuo. Rayu.num.4a.._ `

13 Ciociata contraÎTartar'i di Polonia, e contra'Mori di Spagna num-40.,Ma

Francia, CominJü 64.9._

Caiioiiiuzione di S.Bu0iiaventura Card., morto nel C.di Lione del n.74.

Per la morte di Maſſimoó, ebbe la Sede di CP. Nifone . Dice lo‘.Spondano

n.56.ch’cgli ne .fu losto ſcacciato da Baiazette , e che vacò molti anni .- ma.:

pare ch’ egli la reggeſſc nel 1486. ox ISP-"fl. ad Archi-p. Kim-nf. ap. Raffaelli.

‘mal-186.1114015:.

ſlato fatto Card., calunniò la S Sede ſotto colore di voler riſtorare l' antica.;

diſciplina.. Fu poſcia incarceraco e deposto in RomamxxymmomzLÒſcqq.

Zizimo ,fratello di Bajazette, vinto da Achmet Baſsá,fuggia Rodi, e di lá fu

mandato in Francia, Leu»tla*o.líb.16.,$ onl.aum.4.
PP.Siſlo ſcomunicòi Vineziaiii, che aſſe-.ſtiavano Ferrara; ed efl'i appellarono al

futuro C. Rayman”. Lead 1+. impoſe ſilenzio alla qnistione della Concezio

ne Immaeulata della Vergine tra’lhmeuicani. e Franceſcani; e a quell’ alti-a,

ſe S.Caterina da Siena aVelſe avuto le S. Stimmateis andar-im 8.,B{ov.ó-:..

Cavalieri dell’Armellino. instituiti da Fernando Re di hf: ..

Lateranenſi e gli Eremitani circa il vero abito di SLAgoſlinp, Spot-dum .Mo
ri di doglia, ſentendo la pace fatta dal Re Fernando ea’Vioìſſezianí, con diſca

pito d-rgl’intercſſl della S.Sede.Rayn.›ii-m ai.,Spond.n|m-.z.

I Cardd.giurarono in conclave alcuni Capitoli d.. oſſervai'ſi da chiunque di loro

fuſſe eletto Pontefice. indirizuti ad accreſcere lo loro dignità , ed autorità,

Raymmzsod 39 E quindi eleſſero GiorBattista CiboG:noveſe Card.di S.Ce

cilia, che preſe il nome ,l'innocenza VIH. Del rito della~ coronazione , vedi

Rayman-.49.6_n

num.80. e gl’Incaiitatori, Sfondo-imam”.

Cherici Regolari Barano-n', o Appofîoli’cí, i-istituiti da PP. Innocenzo, Valloni

Monache delle Conte{ione , ll‘lstltultc dl Beatrice de Silva P ortoglieſ:: confer.

mate con la R.- gola de’Ciſlercieſi nel i489. N:A1ex.í›a 1nnoc.V”1.,c nel 1494.

lio II., N. Alex.mp.7.arr.4.”um.7.

BajaZette donò la deſtra di S.Gio:Buttista al G.Maeſtro di Rodi, Raymmqu…

SPNIJJHJMA

Raynmcmzz. óſeq- Favori, non ſenza diſcapito del ſuo onore , “la ribellione

degli Aquilani contra Fernando Ke di Nap… , e chiamò. in Italia Carlo VIH.

Re di Francia num.38.ó-ſcq. Aſſolvette i Vineziani, che laſciarono iu pace.,

Ercole Duca di Ferrara n.45. Dichiar‘ò non godere dell'Aſilo Eccleſiastico gl’

incendiarìi íſagrileghi ,i ribelli, 8a:. 32.01;. ann. 14.87. Spano!. ”um-9.

C.di Petricovia ſorto Sbigneo OleniſZi f. di Gin ſna.

In Aragona fu da’falſî convertiti ucciſo il B.Pier0 Arbuezio Inqu iſitore › ſnell

tre che orava in Chieſa, Mim-m lib.aç.c.8.$po›rd.num.6.

Canonizazione di S.Leopoldo March.di Austrra~Rayn.num.ç4. i ,Troni-"UML’

 Si fece in Roma una lega di tre anni contra‘ Turchi ,i e fu dcstiiiato Leg. App. ‘

PP.Sisto fece pace e _ſi Collegò col R.- F;lll1iid0 contra’ Vinezianimon ſenza., "

caccia d'ingratitridine, Roy”. nun-.i Led zi.. ó, ann. ſegno-7m!. Fece predicar `

ria”. [ib. 2.5. Mandò S. Franceſco di Paola a conſolare Lodovico XI. Re dr'

_di Baſilea ſorto Andrea f.Craìanenſe Dom.: il quale ctucciato di non eſſere ,`

PP. Sisto impoſe ſil :nzio , benche invano, alla controverſia tra' Canonici Regg. `

PP.Iuiiocenzo perſe guitò gli uſuriei'i, ſecondo i Canonidel C. di Vienna,Ray›-ñ ,

con la Regola di S.Cllſäl&` ,Sp-ml. iii-mg., enel I. s l . . confermate daGiulio .

PP. lnnoce nzo fece predicar la Crociata contra’ Moridi Spagna, e di Africa—i, ‘

 

il’l’diinoceuzo diede la pace al Re Fernando di Nap. il quale però a libero 431
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umore de’Franzcſi, la violò ſubito. Comín.11ó.7.t. r ”Santa 1:b.zo.c.óó.,Ray”,

‘nen-.r. ad az.. Per rendere la pace dall’ Il)ghilſt`l'l`3 drlpensò agl’ impedimenti

del matrrmoniotra ’l Re Arrigo della Caſa dr Lancastro ed Eliſabetta della

Caſa di ]orcK 'rr-n.46.

C.di Londra ſotto Gio.Morton ſ.di Cantorbery contra_ alcuni inetti Carmeli

tani , che troppo mordacemente prcdicavano contra’ lſ.aſſenti dalleloro Dio

Ceſi, Spelman.Cane.BríMn.Tam.11.p.7 r a..

MASSILIANO F. dell'Imp. Federigo creato Re dc’Rcmani in Francforr.

Il Pl’.rinnovò la lega co’Vineziani contra’l Turco. e propoſe Indulgenzea que’

che avrebbonla ſoccorſa con danari, Rayman-”1.7.13 annſeq. ”um-lo. , Rupia.

Volnrnrr_lró.4.Fcce anche predicar la Crociata contr‘a’Valdeli di Savoiafflay”.

71.2.5. Stomunicò Fernando Re di Nap. violatore della 'pace »uma 1..Condan

nò il libro delle DCCCC Propoſizioni ioflepute in *Roma da Gio: Pico del~

la Mirandola . (Belli interpretolle inbuon ſenſo nel ”93. e PP. Aleſſandro

proibi agl'Inquiſicori di più procedere) &Alam-'n InnocJ’UI. , Kaya-;damn

1493.num.37.»5pond.ad LaJIHMJ

Aſſemblea di Norimberga er la triegua fra'Principi Cr*ifliani,e per la Guerra_

ſacra , ma ſenza frutto . flClero di Germania non Volle pagar decime , Paul.

Lang.” Cbroh.,Spond.aum.r .

i PP. Innocenzo ftce Ferrando Rc diCastiglia G.Maestro di var-ì Ordini militari

di Spagna.M.—rrian.1íá.as.r.r3.,Surír.hó.zo.t.8r. Aleſſandro V]. lo fece anche

di quel di S.Giacomo, Spand.adxnn.r493.num.XL AſſolVette Dorotea Reina

di Danimarca, venuta in Roma, dal Voto di viſitare il S.Sepolcro,Rayn.n.at.

I Turchi tentarono invano Malta; Rigoni-”n.9

Rinnovatonſi in Italia le fazioni dc'Gnelfi, e de’Ghibellini Rayn.n.zo.

Innocenzo ſcomunicò di nuovo Ferrando Re di Nap. per lo cenſo non pagato;

.(il di cui Ambaſciadore appellò al futuro C.) e chiamò in Italia Carlo VIII.

Re di -Prancia, Ray”. "mms. , Spurl-7114014. Creòrnon ſenza ſcandalo z alcuni

Cardd.di rent-ra etäyo baſiardi della ſua Caſa, Reg-mmm.” ó-ſeqq.

Carlo Re di Francia mandò Zinmo fratello di Bñìazettc al .PP. rr Soldano di

Babilonia Catbey mandò Ambaſciadori a Roma, per ſare di comun conſiglio

guerra a’anchi, Rayn.num.z.i5pand.num.[.60

Mandò Ambaſciadori al PP.anche Bajazetce , :ífinchè *Zizimo fuſl'e ritenuto

in Roma,- ed offirſe gran danajot qual partito fu da Innocenzo accettato , ve

dendo che la condizione ddtempi non era adattata alla guerra con sì potente

nemrcmcome Baiazcttc, Rayman-m” 4417. Ma volendo però nello ſieſſo tem

po eſigger le decime in Francia 1 dall’ Univerſitri di Parigi ſi appellò allo

fieſſo PP. mel-‘ru conſultant, e al futuro C. Spondmema.

Dionigi fu fatto dinuovo b di CP. ſecondo lo Spezia-amar. Sedette due anni,e

6.meſr, e poi ſi ritirò in un Moniflero . Gli ſuccedttte Manaſſe f. delle Serre,

che free chiamarſi Maſſimo . Era ó Lat.Gio:Card.Michele.

C.di Toloſa ſotto l’f. Franceſco Card.di-Gioioſa.

C.di Arras ſotto il ſPier-o di Rauclricourt. ñ _ '

Il Re del Congo preſe il S. Batteſimo col nome-diGiovanni, ed anchor] ſuo F.

primogenito che fu chiamato Alfonſo. A loro imitazione moltr EtrOpi ſìñfe

ceto Cristiani l'anno ſeguente. OroſJió.3.]0:Bnrnſilíó.4.cflo.

PP.Innocenro fece una Constituzione contra que'chc impediſcono -il ricorſo-al

la S.Sede,’R-1yn.nam.r7.

C.di Colonia ſotto l’f. Ermanno di Affia.

C.di Petricovia ſotto Federigo Card. di Gneſna. . . o

Ferrando Re di Castiglia preſe a patti Granata, ch'era kiara preſſo a 780.211111.: m

mano degl’Infedeli, e n’ebbe dal PP. il titolo di Cattolico, confermatogii da

Aleſſandro VI. nel [496. Ray”. ad ann.l49'ó. nana”. (Hindi ſcacciò_di Spa

;gna ”mm-famiglie” Giudei, oltre a quelle di Sicilia, Spond.num.z.()-ſ. Ma
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n'a” Iió.zó.r.r annual-'Lao.e.9o.Re}-».nfl”z.3+.Erneſſo ſ- di Maddeburgo pa

rimentc ſcacciò i Giudei della ſua Dioceſi, Cal-w'ſ.

Fu trovato in Roma il Titolo della Croce del Signore a Viñarell. add-'r, mi Cia:.

con. E Bajuette mandò in dono al PP. il ferro della lancia,Spand-nu.8.,Rag-iz.

”ii-.t ;md r7.0ve ſi ragiona degli altri ferri, che altrove ſi conſervano.

Gio-'Angleſio ſu bruciato in Parigi per avere ſtrappato dalle mani d'nn’altro Sa~

cerdote la SS.Eucariſiia,a fine di oltraggiarla. Spunti-amd.

Il PP.diede pace a Ferrando Re di Nap- , ed abilitò alla ſucceſſione nel Regno

l’altro Fernando Principe di Capoa, nel caſo che Alfonſo Duca di Calabria_

ſuo padre premoriſſe al vecchio Re, Surir.lib.zo.c.9z., di che fece ſue prote

stagioni l'Ambaſciadore di Renato d’Angiò, Spond.num. ro.

A PPJnnocenzo ſuccedette Rodrigo Lenzolio e Borgia col nome di Aleſſan

dro VI.,nou ſenZa macchia di Simonia,Pan-vín.Rayman-m.14. y e tosto creò f.

di Valenza e ſdi Pamplona Ceſare F. baſiardo natogli dalla Vannozzi 71.2.9. e

l’anno ſeguente il fece Card. ad mm-ſcq.num.33.

Criſtoforo Colombo Genowſe ſcoverſe il Mundo Nuovo ſotto gliauſpicì di

Ferrando il Cattolico, Rayn.num.35.ó-ſìq.,5po nd.num.15.ór.ói anxflq,n.8,

PP.Aleſſaudro , ridendo le vittorie de’ 'lurchi in Tranfilvania fece contra loro

predicar la Crociata da Orſo ſ.di Trani Leg.App .(Bonfin.der.5.1ió.3.);il quale

ſpenſe, benchè non affitto, gli Uſſlti di BOCÎTÌl-Îh Raymnumn .ad 8. Deciſ’e a_

favore de’Castigliani la controverſia ſorta co'Portogheſì circa il Mondo Nuo

v0, e diſtinſe i confini dell’Indie Orientali e dell' Occidentali ,' dove mandò

dc’MiſfiorrarÌ› Rap-.num.r8.ad‘2-6.Spond.num.to. Fece pace’ e poi lega co’Vi

neziani. e col Drrca di Milano;temendo della venuta in Italia di Carlo VIlI.

chiamato da’Napoletani, Raymnum 1,7. óñſeqq. e con inudito eſemplo conce

dette a Ferrando di Aragona (poi Re di Napoli ll.di oneſto nome) di tor per

moglie la ſorella di ſuo padre, Comi”. lr'6.8.o.t4.ínfia.ap. Spond.ann.x496, n.2..

Mori Federigo lmp-di diſenteria, o ſecondo altri di una gangrena alla gamba, e

gli ſuccedette ſuo F‘. _ ,

 

CCIV. MASSIMILIANO I. Sua prima moglie ſu Maria F.di Carlo Duca

di Borgogna , da cui nacque Filippo padre di Carlo V. , Franceſca morto fan

ciullo , eMarçherim moglie di Giovanni Principe di Castiglia . Da Bianca.

Maria F. dr Galeazza Sforza Duca di Milano non ebbe figliuoli.

PP.Aleſſandro diede l’investitura del Regno di Napoli ad Alfonſo [Inpoco ap

prezzando le protestagioni di Carlo VIII. Re di Francia , e l’appellagione al

futuro Conc. Ray”. num.z. .1d 19. Ove Vedi le cerimonie uſate nella corona

zione da Gio:Card.di S.Griſ’ngnno Leg.App. Fu incolpato di :Were irrstiga*

to Bajathte contro al Re di Francia; il qual nondimeno ei ricevrtte in Ro

ma num.2.8.tld 30..Guiuíard.lió.z”Spontini-m9. Corrcedette delle Indulgen -

:e a Fernando il Cattolico per aiutarlo alla conquiſta di Africa , non ſenza la

mentanzu dC’POrtogheſÌ, Rayn.71fl-’ÌI…².6.Ò‘C

Il PP.diede Zrzimo in pocere dr Carlo VIlI.. e ſi ſparſe una calunnia che prima

gliaveſſe fatto b-:re nn lento veleno , del quale colui mori in Terracina a': 5.

Febbr'ajo,Ra ”Ju-m.;z.»Spand.nu.7.,Calt\ifiunn.r48a.,N.Alex.cap.8.art.z.n.L.

Il Re Carlo prcsto tolſe il Regnoa Fernando ll. (eſſendo Alfonſo I[.ſ~.rggit0 3

Meſſina I dove mori in un Mouiliero di Olrvetani ) e preſſo anche il perdè a

collretro a ripaſſare in Francia dalla lega degl’ Italiani, Sabelli:. Enrica]. ro.

[ib-9“Gr-ierima'JibJ..]afl.lió.4.~s‘oo”d.num.3.

Aſſemblea di Vormazia . L’Imp.Maſi`rmilianoſ-:ce una legge contra. la bestem

mia, Cal-mſn: A-veneinorcoldañj‘om.:.Conffirdmper.

C di Beſanſon ſotto l’ſ.Carl0 di Nervftharel. -

PP. Aleſſandro mandò ſno Leg. in Germania Berardinn Carvnìal Card. dr S.

 

Crac’: z Ray”. num.3.óc. Ricevette ubbidienza da Conſiantino Re dC’('l'c’0`l'~

' X x grant
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giant‘ num.:- |.ó-:. Fece predicar la Crociata in Svezia per difenderla da' M0

ſcoviti Sciſmaucix in Portogallo conti'a'Moii mama-4.441 1.8.5» ann.ſeq.nu.33.

Concedettc a’Cavalieri di A'wſo , e dellav Mil-'Lia dn Criſioióñt. lo amniogliar

ſi, Spa/id.num.4_,Rayn.n-am.31.4# ”Juteidiſle i Fiorentini, pciche non oilan

te il diVieto l’outiiitio, ſaceano piedicare Fi.Giiìolamo Sai-aiuola Pci-iaicſe

Dom.,cd aveano imposto ſilenìio ad ogni altio Predicatore nummlt.

I Giudei (cacciati da Manuello Re di Poitogallo , 0fir.lió.6. , Marian. 1.26.# x3.

Maffimíh’am pre ſe la Corona di ſerio in Milano . Non ſuccedendogli le coſe.)

iroipeie in Livorno, sdegnato tornò iii Germania › Gino-'01:54.

PP. Aleſſandro ſi corieiſe alquanto per lc ripienſioni di Gonſalvo dell‘Aquila—

detto il G.C.1pitano, ma non ceſso d’ingraudii-eí ſuoi ballzzd; , Per la …one

di nno di eſſi, detto Giovanni Duca di Gandia,pensò rinuiiziare il l’onteſica

to, ed emendare la diſciplina Eccleſiastica, SPDHdJHAm.l-Òſ.Kd]”JlllM.3-ó~c.

Mandò Ceſare,altro ſuo F., a coronare Federigo Re di Nap. Rayn. num 9. ad

i 5. Fece far proceſſo contro al Savanarola num. i 5.4# z9.,$pond.num.5.(’yt.

Vaſco Gama ſotto gli auſpici di' Manuello Rc di Portogallo paſsò per lo Capo

di Buona Speranna all’liidie Orientali, MaffbifidradJiſ-.i.Amerigo Veſpucci

FiOientino ſotto gli auſpici di Fernando il Cattolico ſcoveiſe la parte SLIM!)

trionale del Mondo nuovmdetta dal ſuo nome America. betrutuhCaÌ'v. ó:.

L'UniVeiſicà di Parigiordinò che non ſi riceveſſe quivi chi non giurava di ſo

ſtcuer la ſentenza della Immacolata ConceZioncſſrírbem. vedi SPOHdJÎìMJJ

Molti Fiati Spagiiuoli paſſarono ad apostatarcin Africamon potendo ſoffziru

la ſevera diſciplina di Franceſco Ximenez ſ.di Toledo,Ra]n.nam.3 s.

Deposto Maſſimo , (di cui all'anno 1490.) fu rimeſſo nella Sede di CP. Niſone;

il quale la tenne un'anno , e parimente ſu depoſto i e gli ſuccedettc Gioacchi

no, Spain-mao.

`Ceſare Buigia rinunziò il Cardinalato e’l Diaconato (menandogli buono il

PP. ch'egli ſi ſoſſe ordinato per timOie) e tolſe per moglie Cariorta di Al

bret ſorella di Gio: Re di NavarraiSpandmum.6.,Rayn.num. s.

Cavalieri della Card-‘glien- , instituiti da Anna di Bitttagiza vedova di Carloy

VIII. Portavano queſto motto I' fly le torp del-'è, per ſignificare ch’ elia era'

ſciolta da'ligami del matrimonio: ed ebbero l'abito molte viituoſe gentildon

ne vedove,V411em.

Lodovico XII. Re di Francia ripudiò gindicialmente Giovanna di Valois , ſo

rella del morto Re Carlo , attenendone licenza dal Pi’. , inganna… dal falſo

ſuo giuramento che non avea ſeco conſumato il mari imouio ,* e preſe Anna—i,

erede della Brettagna, Ray”. ”nm 4- , Spano’. num. 4. Var-11a: hifi. de Eramo-'r

1.115.1.Gi0vanna inſtitui le Monache dell‘ Annan-..iam , che fuiono conſer-`

mate nel 1501., e da Giulio II. ucl l zoo. , e da Leone X.ncl 1517.5pmd.”.5.,

N.41:: c.7.arr.4.”um.6.

Furono condannati Pr.Girolam0 Savanarola, con Fra Silvestro da FirenZe , e..

Fr.Domenico da Peſcia; e conſegnati al braccio ſecolare furono strangolati,e

poſcia bruciati, Cum-'4111.1153"Ray-.num.load ao.,ó-c. Molti han dubbitato

della di lui cauſa; ed han detto che cadde iii tanta ſciagura per avere troppo

apertamente parlato de’vn) del PP. Spand.num.7.,Nar.Ale›‘e.ín Alex.V1.

Pietro di Ar’anda ſ.di Calahorra Maggiordomo del PP. abjurò in Roma il Giu

daiſino, e ſu depoſto, e condannato a carcere perpetuo, Rayn.n.zz.$pond-n.3.

C.di Talaga ſotto Franceſco Ximenez ſ.di TOlLdO per la d:ſciplina, Rayman-.23.

Inutile Aſſemblea di Friburgo pel' ſai' guerra a'Turchi, Trilbem.

I Turchi giunſero a ſacchi-ggiÎre i‘nſino al Fiiuli; e tolſero Naupatto, oggi L1*

panico, a'VinezianivCalmifiJpandmt-m.5tó-c Sabellíciluxit.

C. di Burgos in Castiglia ſotto ll ſ. Paſcale , e nel isoo.

Agli Scrittori Eccleſiastici di queflo Secoloponno aggiungerſi Baldo” ſia Pie

ro de Ubaldis, Franceſco Card.Zab.irclla, TCOdCl'lL‘Ò Nicm , Gobelino l’er
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A Gioacchino ó deposto ſuccedette l’acomio ſ.Zichnenſe.* che do o un’ anno ſu

Celebroflì il Giubileo …Roma . Pl’.-Al=1l`a:-.dio concedettelo a que’ che non..

Lega contra'

 ſona Mon. Ben. , Arrigo di Affia Cettoſino , Lionardo Bruno detto Aretino,

Gioffirauceſco Poggio Braudoliuo Fiorentino, Georgie da Trabiſonda, Beſ

ſariou Card. , Lorenzo Valla , Paolo Cartagena da S.Maria (Ebreo convertito

poi ſ. di Burgos) Demetrio Crilolora , Gio: Anagnoſle , Gio: Card.Domem‘

chi Dom., Tommaſo Anglier Dom., Riccardo Pampolitano Erem., Antonio

Rampelogo Erem.,Siſlo lV.PP--Gio:N-der Dom.,Gioliffu Briennio Moſhdi

CP.,Georgio Frantza Mon di CP.,Georgio Gemisto Pletone,Michele Appo

Rolio da CP. I SiIVestro Sgnropulo, (o Syrcfmla come vuole il Bayle nel

Dizionario Critico ) Georgio Meliſſenoó, Gregorio Protoſincello, lſido

ro Ttſſaloniceſe f. de Ruteni , Tommaſo Walſingam , S. Gio: da Capistra

no , Gio: Bartista Trovamala , Antonio Bonſinio , Angelo Clavaſio Fr.

Min. o Piero Ranzano Dom., Filippo Callimaco Eſperiente, Giacomo Filip

o Foresto da Berg..mo, Tommaſo Valdenſe, Maffco chio, Egidio Carl-:tim

' ?acopo Sprengero Dom.,Arrigo lnstitore Dom.,Battiſia Salvio Fr.Min.,Bar~

tolommeo Platina (dal Mem. detto Gio: Battista) Pacifico da Novara , Gio:

Fioſſardo, lngelramo Meſh-eletto, Matteo Palmieri, Gio:Antonio Campano,

Claudio Seiſelio ſ.di Torino, Gio:Pino ſ.di Rieux, Gio-*Avenrino , Georgia

Caritonímo Mon.Greco, Matteo Camariota Greco , Georgia Codioo Cuio

palata,Gio:Pluſiade, Ilarione monacmPiero Natale ſ.di ]eſole, Ridolfn Agri.

cola, ‘Bartolommeo Rimbortino Domſifldi COrone , Piero Candido Dec. m

brio,Bartolommeo Faccio,Beuedetto degli Accolti,Lionardo Giuſliniano ſ.di

Mitilene,Enea Silvio _Piccolomini poſcia Pio II.,Giac0mo degli Ammannatí

detto il Card. Papienle , Rodrigo Sancio ſ. di Valenza , Giacomo Vi nfelin

go Dom.›Gio: Aunio da Viterbo Dom.,Roberro Guaguino, Filippo Comi

neo,Agostino Dati, Alfonſo Spina Giudeo convertito ſdi Oi iguela,Ermolao

Barbaro Pat-neletto di AquilegiaiRoberto Caraccio Fr.Min.ſ.di Lecce, Giro

lamo Savanarola Dom. , e molti altri di cui non occorre far nomrnatame‘nte

aiola: ſiccome nemmeno di quelli che ue'tre Secoli ſeguenti per mezzo della

Stampa hanno di loro opere ripiene le librerie;(quanto utilmente,non ſi attie

ne a me il gltldidarlo). Gli studioſi nondimeno potranno ſoddisfarſi leggendo

tra'modctni Cattolici (per racer di molti an tichr) il P.Labbè -e Lodovico El

lies du Pinic fia gli Avverſari Guglielmo Caveiche dortamente degli Scrittori

Eccleſìastici hanno dato contczza.

depoſlo , e rimeſſo GioaCchino ;e quindi di nuovo Pacomio, c e ſedette altri

9 anni, E: Pan‘víb.$Pand.Ml”l.l 2.. Era ó Lat.Marco Card.Cornaro.

vollero partiiſi dalle caſe lor0,`purche daſſero limoſiue da ſervire contra gl’

]nfedeli,Rayn.,$po~d.num.t. Allo stcliofine mandò Leg. App.in‘ Germania, ‘

in Polonia , e in Ungheria il celebre Card. Gurcenſe Ramondo Perranldi

Speed .ana.ſeq.num.i.,8emó.bi›"t’ Vemlib.s..GuirríardJió.s.e fece eſiggere dc

cime Eccleſiastiche, e predicar la Crociata, Raf”. num.7.ad 10.(Ove vedi il ri,

to del ſegnar della Cocei ſoldati) . Ma ogni coſa fu da’ſuoi convertita in lo

ro ingrandimento, Ray”. ”uma-z. Rinnovò il pio costume introdotto da Cali

flo lll. di recitare un Pau‘r ed un' Am al tocco della campana 'di mezzodr. -

1d.mcm.4. Fu in pericolo di morire, rovinando la ſua stanza per una tempesta.

ld.num.3.$pond mmm;

U., Giudea detto Lemlem diſſe a‘ſuoi in Germania , ſe eſſere l’aſpettato Meſſia,

GeneÉr-,SPonlmum-uh.

Si convertitonopiù di 50. m. Maccomettani in Granata per opera di Franceſco `

Ximcnez ſ.di nlcdo, Mar-‘amlib r7.c.s. _

l Turchi preſero Madone, e Corone, Ray”. mmm 2.., e l’anno ſeguente Navm

 

no, e`la Celfalon ia, 8x. Cal-mſi _

urchi tra'l Pl’.il Re di Spagna.ilRe di Fra:1cia,ilRe di Ungheria,

X x a e‘Vt~
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e' Vinczunſii . l“ufauu (Jap. LÎCllJ Ama-[.1 a o: Leg. App. lìmo di Anonl

ſon G.Macstro di Rodi. e Card. Bq/fm kiíl.equ.Hinoſ. Pa.. [rhum l'anno 1L-—

gucnre Giacomo ſ.di Pat-0, Raymfltznſcqflumng. >

PP,Alranle ordinò che non lì liampuſcio libri lenza licenza dr’ſſ.Ra_yn.r.um.

36. Dcciſe non doverli nbbatccnre gli Scilinaiiei converticixumdflv Sur.

Com”. e potere un lladoprarl’azmi :1 diſc-ſa della &Fc-dc. Raynnmm .zi. ( on

dannò Federigo Rc di Nap.,avendo per velo che avcſſ: chiamato in haha..
Baiazexre; ed aggiulſie la ſue genti a quelle di Lodovico XII. che avea pattui

to la diviſione del Regno con Fernando Re di Calliglia ”14.52.44 76.» Spand

uum.z.,Guiuiard-1M.s .,Bemb.hnt7.Vcn.lfló. ad:.

'Gli Unghcri VIlÌCOIÌO l Turchi al DanubioſhenóJa‘LC. -

Ulcí d’Italia una compagnia di Penitenfifleſhri di color cenerognoloñche anda

vano ſcal7i, ſenza barretta , e con una picciola Croce in mano . Non pren

dean danaro, e non uſavano altro_ alimento che radici di erbe , cone in acqua

e ſalc; non dimoravano in un luogo più di :4. ore ;ed oravano proſhaxi nelle

Chieſe , Ccſhiono da qmllo eſercizio dopo ’anni, Tritium.

C. di Magonza a favor dell'Immacolata Concezione, Cal-mſn: Sur.

In Dioceſi di Spira congiurarono i Contadini contra’ ſſ. e’ Canonici , Chymuur

a,.Cm/mf,$ar.:ammem.,5ponl.num.3.

Mori PP. Ale llandro di quel mednſimu Veleno, che Ceſare Borgia ſuo F. ;Wta—

facto appreflare per Adriano Card.di C01 neto.Vc—di Guiniard.1ió.6.\Volaiefr.

Iib.zz.,Brmé›.l›iñ.l-‘L.6. Dopo 35. giorni di Sede vacante fu t-lecco Pranccleo
Todelſichini Piccolomini Card.di S.Eustacl\io, chiamato Pio Ill.

PPJìio toilo applícò l’animo alla convocaZione di un C. , e alla riforma dcllu

  

Corre." ma venne a morire tra :Lgiorniie gli ſucceda:: Giuliano della R0

Vere, appellato Giulio II. Egli confermo il giuramento fatto in conclave di‘

oſſervare alcuni Capitoli, AB.Synod.Piſ-n.rfl l. af.Rayn.Tom.VllI.›-.z.ad [0-]

Aſſemblea di Francforc colla preſenza del Card.Leg.,contr:"ſurchi e gli E: cu-'

ci, Rumania”.

Edmondo Polito di nazione Piccardo fu bruciato in Parigi per avere strappakL-g

la SS. Eucanlìia dalle mani di un Sacerdote , e ridottala in pezzi, Sporid.n.u.f

PP.Giulío diede le deçime di Spagna al Ke Fernando perla guerra dl Africa—ni

Ray”. ”1438. Da Guido Baldo Duca dl Urbino fece adottare Franceſco Ma

na della Rovere ſno parente num-;6.

I Venezianíaminacciaci d‘ogni parte, fecero pace con Bajazette,Guíuíard.Ì-'5-$

Gli Eretici di Boemia furono domací dall'lmp. Il Re Laaislao ſoffciſei Cal-'57:

”i , e lpenſe i Piu-ardita', Baj:1.r0min.aa' NauclerflDuLm-HJ-ádz.

P P. Giulio fece una Conflicuzione per impedire l'elezioni Simoniache dc‘Som

mi Ponteficiy Bollani” Jul-11.confl.3.,e un’altra contra’ Prclati che non paga

van le Bolch` z ele Annan › 15-conſi.4--$fond.flam.r. Concederte danaro d'1n~

dlllgcnze a Manuello Rc dl Portogallo per la guerra di Africa, Rayman-.4

Scomunicò Roberto di Baviera, ribello dell’Imp. n. [8. Permiſc-ad Aleſſan

dro Re di Polonia di ritenere la Reina Elena Seil’matíca F. del G, Duca di

M0 ſcovia mando-ó; Ove vedi dl.“í Religione de’Moſcovici. Deniſe-mon..

peccar morralmeme I Polaccln mangiando carne in Mercoledi a contra la [un]

conſuetudine della Nazione ”um.39. Vedi SPOT-dad cam-*.1 548 nun… 3.

PP.Giulio concedenc decime per difeſa di Rodi, minacciata da‘anclxi a Ray”

”um.7. Andò in perſona , e ricuperò Perugia, e Bologna 1 Guiuimd N.7.,

Spandau-”1.7. Girtò le fondamenta della Baſilica Vaticana , c conndmeln

dulgenìe a chi dava limoſine per fabbricaſl2,Bullar.in ]u1.III.conjì.3.

Strage di Giudei Neofiti in LisbonaioſorJ-'bAuMariana [15.18.017.

l
A

 

Tartari ſconfitti in Lituania.Cromer.1íà.;o..Micbao.1-ó.4.:.sa. .

Il PP.tornò a Roma trionfano: . Diedc il titolo di Praumr della fede a Giaco

 

 

mo 1V.Re di Scozia z Rayn.”um.19.,SPond,›-m”.6- L

eg:
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, Pacomiob di CP. ſcomunicò Arſenio, illegittimamente conſagrato f.di Sparta,

Lega di Cambray tra'l PP.,l’lmp.,il Rc di Francia, e’l Re di Spagna corrcra'Vi

neziani,Guiniardlíós.ó 9_Surít.lió.8.c.a7.,Marùw.lió. 1.9. :.14.,P.]u.G-`n. Mv.

to.,Spo›:d.num.z.

Il PP.ordinò con una C0nstit.›che ſi rendeſſero i beni a’naufragantirxajn. ”14.19.

I Saracini infeſtaronu la riviera di Genova, BizzrzrrJibB,

Furono bruciati a Berna alcuni Frati Domenicani, che per mezzo d'imposture.

avean voluto perſuadere a’popoli la loro ſentenza circa la Conceziorr della..

Vergine, Launch”. Il Tritemio ciò pone l’anno ſeguente.

I Vineziani ſconrittti alla Ghiara d’ Adda ſi videro coſtretti a cercare aiuro a..

Bajazt-tte , e non poterono accettar l'invito d".Iſmael Sofi Re di Perſia . Vedi

$pand.num.7.,0uiuierd liſi-8. 1 Cam': Il.his‘7.Cremvn., Raymó-r.

PP.Giulio rinnovò la Constitutione di ſ’io ILcontra qne'che appellano al futu

ro C.Bu114r.í» ]u1.".Con/I.u.l`roibi il duello in pena di ſcomunica , Bullar

Canst.r9.* Leone X.ſcomunicò anche gli ſpettatorimullunin Leon.X.Confl.3 r.

Ra n.4dann.tsr9.num.ult.

Gli bpagnuoli preſero Orano ſotto la condotta del Card. Ximenez . I Porto

gheli ebbero gran vittoria navale in Oriente,M4rían.lró.Î.9.e-.r6.ó~18.0fir.1.6.

Spontini-”1.16.

Il PP.riccvette in grazia i Vineziani, che render-ono il tolto alla Chieſa : anzi

collegoſii con eſſo loro contra‘l Re di Francia, che proteggea Alfonſo Duca

di Ferrara diſubbidiente alla S.Sede, e ſcomunicato,G-ìtcr4rd.lió.8. ó 9. Per

uesto fatto sdegnati V.Cardd.abbandooarono la C0rte,due Spagnuoli,e tre

Frameſi .- e’l Re Lodovicomelle Aſſemblee di Orlrens , e di T0urs,propoſe.a

VILLArticoli contra PP.Giulio, che furono menati buoni da’ſuoi Prelati ;e

collegato toll'lmp.(a.Blois)detcrminò far convocare un Concilio a Lione

a fin di deporlo,Rayn.m-m.| 3.4i ao.Spond.~-m.8.,N Alex.: ap.X.arx.s.num.a.,

Belt-air. ha’. r2.. num r4. Giulio all’incontro diede l'lnveſiitura del Regno di

Nap.a Fernando il Cattolico,Marmn.lib.ag.c.a4.$pamimm-”Ray-.minds.

I Giirdei furono ſcacLiati dal paeſe di Brandeburgo dopo eſſerne ſtati bruciati

XL. per gli oltraggi fatti alla SS.Eucarrsti;1,Sur.Cammeut..Sfond.nnm.11.6:.

Tumulto in Nap.contra l' Inquiſizione di Spagna . Il Vecerè ſcacciò di quel

Regno i Grudei ,- e poſcia, conſigliato dello steſſo Pooh-fica per la condizion

de’tcmpi,tolre via il S.Uffici0, Mariau.1íó.so.r.r.,SponaJru.13.,Rayn.nw.z9.

l Caſirglrani preſero Bugia, Algieri, Tripoli, Bic. in Africa; ma furono marme

naci alle Gerbc,M4rian.lrb.a-9.r.a1.6- 2.5.

Crociata nel Settentrione contra’Tartari,e Moſcoviti‘Tn'rbemJayn.nom-38

PP.GEulio preſe la Mirandolared alſrdiò Ferrara.Scomuiricò i Milaneſi per ~aver'

pagate le taglie imposte dal Re di Francia. Perdè Bologna , e ſcomu_nrcòr

Bologneſi, Raynançómd 60..Gainiard.lió.9..ó~c. La Spagna , e l’Inghilterra

ſr collegarono a ſuo favore, Polyd.Virg.lib.z7.,Gomcfl-vit.Card.Xímen.lió.s.

Da IX. Cardd. malcontenti fu p;r volontà del Re di Francia e dell’ Imp.

convocato il Conciliabolo di Prſa.PP.Giulio intimò rl C. di Laterano , ſco

municò e degradò i Cardd. ſuddetti; e ſcomunicò anchei Fiorentini , che.;

aVeano permeſſo in una loro Cittá tal misfatto.

Aſſemblea di Augnfla contra'l 3. di Piſa , Guírtia'Abbia-Spandau”:a5._

PP.Giulio mandò il Card-di Sedano Leg.App.in Lombardia contra gli Scrſmao_

tici: che proſeguirono il Jin Milano , ed oſarono deporre il PP. ſul punto dl

farſi la Pace colla Francia, Royn.num.4.od ai-,GuiuíardJ-ó.ro.,$pond.num.l 3;

ó, l4.ó\‘.ón ann.ant.num.8.’ad 2.5.Si collegò coll'Imp ,col Re di Spagna,coll

Inghilterra , e’_Vineziani , Surít.lió.9.e.59., PJufi‘inJ-'Lt t. Fece l’apertura-J_

_ del C.Lateranenſe a’a.di Maggio; e vi andò accompagnato da‘ Cavalieri_ dl

Rodi, armati di corazza, Rayn.num.28.ad 54.,$pond.nñm.9.ad ao. Scomumcò

 

Lodovico Re di Francia , e poſe in quel Regno l’Interdetto; e cosi anche il
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Regno di Navarramnde preſe occaſione di aſhlirlo Fernando Rc di Calliglia

Raymnumójofid 96.,Cu›m` 1.1.41”. Se]] [ll. , GuimardJ-'LJL z Spam!. ”um-14.

Allolvettc l'umiliato Duca di Ferrara, Rayman-”1.71.44 77.

I Fran-Leti ottcnnero ſnngninoleuta vittoria a Ravenna , c preſero e ſaccheggia

tono quella Città.“ma preſto perdcrono ogni coſa per la venuta degli Svizzeri

in ſoccorſo del PP. Rab/raf]. Raul-LS. GuudardJió. lo.P.]u!Zm.l-'b.r r.

Aſſemblea di Treviri, trasferita a Colonia contra’l :).clre ſi proſeguiva in Lione.

Si distmſcro i X.Circoli dclr’lmperio,Chyr.54xon.lió.6.,Spurl-Limo”.r8.6:.

Sigilmoudo Re di Polonia ottien vittor ia de’ ſñrtarimaynmramaoçfls OÌIUJLJL

Fu bruciato vivo all'Hi a Ermanno RyſVH-h ereticarceid-vo , Spa” . num”.

Venne a Roma adare n bidienza al lìl’. un figliuolo del Re del Congo, Ray”.

num.1ll.ad l 18.,Mafflió.1.0ſor.1ü.3.

C.di Siviglia ſorto l'f.l)rv:go Deza cr li costnmiz Age-’rn Tamil-'42.:.

Mari _I A]A{ETTE aVVelenato dal gliuolo $51.15!, ſoul-'15.14.

Mori PP.Grulio, avendo prima ordinato che il ſucceſſore fuſſe eletto da'Cardd.

e non dal C., Guiniard. 11"11.XI.,Panoínnchàbrfinîà[2.]:bbe il l’onteſicato

Gio: de'Medicr Fiorentino in età di anni 58.- e ſu appellato Leone X.

Egli toſìo concedette delle IndulgenZe per ſoccorſo dl Rodi, Bambi-'5.1. (p.12.

ó-.chdè il Cardinalato a Berardino Carvaialm a Federigo Sarrſeverino Sci

[mlſlcſ\&C.RlynJl, 44.1“! sa. Ricchttc in grazia il Re Lodowco , che mandò

poſcia Ambalcradori al C. di Laterano num-s s .alias. Fece predicar la Cro

ciata contra' Turchi in Ungheria e in l’olonia da Tommaſo Card. de' Monti

b Lat.di CP. ,‘ al quale diede tacultà di rinnovare i CumPMMH' di Boemia—fl,

Debra”. [i6. aa.. Fu eletto arbitro tra’Víneziani e l' Imp. Spam!. ”amJH-óc.

Nella Seſſ.VlIl. di Laterano furono condannati alcuni ſciocthi Filoſofi-riti, che

negavzno l’immortalrta` dtll'anima.- ed altri che la diceano immortalflma pro

pagata Per traducm-Bullcr.Lnn.X.Const.5”Sfondmmm r9.

Mon- Pacomio Le da Selim fu poll-o nella Sede dr CP. Teolepto Mon. Spandau.

”um-aa.. ll Panvinio dice nel r 5 r r

‘Vennero al C.i Prelati di Francia. e condannarono il :).di Piſa,Rayn,n.4.nd ro.

PP. Leone paciſìtò la Francia coll’lnghilterra, Polyd.V-'rg. lib. 1.7.(30ncedcttu

delle decime contra gl’lnfedeli, 0ſar.lxb.9.$pond.num.a Riccvette ubbidienza

da Pietro Patriarca de’Maroniti del Libano,` i riti de’quali vcdi appo'l Ramal

di num.88.ad lot.

Fu tanagliato e bruciato in Hall di Saſſonia Gio: anfferKom , Giudeo battez

zato, rl quale avea prr lo ſpazio di a6.anni fatto il Sacerdote ſenza cſſcrlo.Era

andato con X1]. perſone vagando quaſi egli foſſe il Meſſia , e coloro gli Ap~

pollolí; ed avea commeſſo mille ſcellerateuc contra la SS. Eucaristia 7 Cſm»

Cſiríz.. .ann. 15:4. Collui ſu che commeſſe i Monaci di Colonia contra Gio:

Rcuclino. celebre profeſſore di Lingua Ebrea; il quale era di parere non do

Verſi tutti bruciare i libri M.SS.degli Ebreí,ma ſoloi più pernrcioſi ed ampi:

non perche eſſo Gio: PſtfferKorn fuffe zelante di noſlra S. Fede i ma Pffl'íhc

ſperava di ritrarre gran danajo dagli Ebrei. nel riſcattare che avrebbon fatto

da lui que’lrbri, Spond.ann.r 5 10mm”. 14.64. Nel [$16. fu di nuovo perſ—*gui

tato il Reuclino da lacopo Hoocstrato Inquiſrtore Dom. a e ſu difeſo da Eraſ

mo da Rotterdam , e da tuttii Letteratí , ed anche in Roma da Alberto Pio

Card.dc’Car-pi . E queſto ſu il fonte di molti mali ;perche gli uomini di let

tere ſi trovarono sdegnati contra'Teologi puri Scolastici» e favor-icone impru

dcntemcnte LuteroMIóertPíu: in ReſPJÎd EPLEmſmirRaynmumB-În ad roo.

Canonizazione di S.Brunone Patriarca de'Ccrtoſini.

Nella SLſſ-X. del (Lſu permeſſoa’Monzi di Piera' eſigger qualche tenue uſura.:

per lo ſolo stípendio de'loro Miniſtri : però ſu dètto che ſarebbe stato più lo

devolc pagarſi alti-onde, Rayn.num.3.
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contra’l Turco . V'interVCnne Leg.App. Tommaſo Card.di Strigonia, Lang.

Chat-,Raymnumoz ;.,SponirmmJ-ì. i

Fu permeſſo il culto del B. Corrado da Piaceri:: giá Romito in Neti di Sicilia:

confermato da Paolo HLnel 1544.Rayn.ad ”n.1 3 s i.num.4o.

Franceſco I., vinti gli Svizzeri a Marignano , andò a piedi da Lione a Sciambe

:y per viſitare la Sacra Sindone, ſecondo il voto, Qualuncbra”.

Pace tra 'l Re Franceſco e PP. Leone per opera del Duca di Savoia . Vennero

quindi ad abboccamento in Bologna , e ſu stabiliro il celebre CONCOR

DATO in luogo della ?rammarico Sanzione. non ſenza diſpiacer de’Fiaiizeſi,

Beni-.llóJlLep.[9.,Fnro” [15.5.,GuitriardJián a.,Belmir.lib.s.,_Spand. numá.

ad ra.,N.A1ex.c.Xſ.-Irt.6.ó. Diſſe” .de Conti-u”.

Per togliere l’abuſo di predicare falſi miracoli e vaticinj,fu nel Concilio proibito

a’Frari di predicare,&:c.ſenza licenza de’lſ- Fu approvato il Concordato; e ſi ri

ceVette l’nbbidienza de'Maroniti, Rd]ſhfiuM-l.ad 39.

Gli Spagnuoli tentarono con grave danno l'impreſa di Algieri.

Gonſalvo Vaſco martirizzato per la S.Fede in Africa, Oſtuni-'17. to.

PP. Leone tolſe il Ducato di Urbino a Franceſco Maria della Rovere nipote di

Giulio ll., e diello a LorenZO de' Medici ſuo nipote ; ma ſu ricuperato da.»

Franceſco coll’armi, Guitciardfiófl 1 ó. [3.,Rayn. ennJeqmuòi. óſeq Fece

morir molti Frati Miu. iu Polonia , che aveano barbaramente strangolato Fr .

Alberto Fontino Italianoaperche gli avea ripreſi, Spandau. num. io. Poſe nel

numero de’ Beati' Filippo Beniz) Servita , ed Eliſabetta Reina di Portogallo,

Ruynmumdol.,Spond.rmm.9.

PP. Leone fece una Congregazione di Prelati per gli affari' della Guerra ſacra—i;

ed ordinò una triegua di ’anni tra'Principi Cristianimaymnumn 8.ml ai.f*`c~

ce strangolare il Card.Alfonſo Petrucci per una congiura, Gm‘uiard. lil). 13.,

Mal-avoid P3. Dichiaro che ſi ſoddisfa il precetto, aſcoltandoſi la Meſſa dc’

Regolari Ray”. num. “.3. Ordinò che i ſſ. giuraſſero fedeltà al Sommo l’on

leſice num.ti4. ' .

Veſte anno Martin Lutero Frate Agostiniano propoſe XCV. pubbliche Teſi

contrale Indulgenzei che da Gio:Tczelio Dom.luquiſitore ſacca predicare

Alberto ll. f. di Magonza per la fabbrica di &Pietro; e dal TtZelio gli furo

no oppoſle altre CVl.l’ropoſizioni . La coſa venne a tale che,non diſlinguen

do Lutero ii vero frutto dell’ Indulgenzemhe intendea di concedere S.Shieſa

a que’che davano danaro per uſo pio, da quello chequalche ignorante predi

catore con troppa eſaggerazione promettea, diede egli principio alla piu per—

nicioſa Ereſia che abbia lacerato il ſeno di S.Chieſa , VZlMólngſin ’Uſl Luiher.

' cap.z..5pand.ne'm.s ó:. , Carla”: in 481': Luih. , Sundande Vflſió-'li Marian/7.

 

Ovn~ vedi d ffuſameute gli errori di Lutero , le calunnie di Pietio Soava, Sic.

C. di Eiienze ſotto l'f. Giulio Card. de’Medici, poi PP.

?PJ-cone mandò chg. App. vai) Cardd. per unire i Principi Cl’lstlflnſ in lega

contra’Îurthi; ed egli andò a piè nudi in proceſſione da S. l’iero alla Miner

va: ma con tuttociò il Clero di Spagna diſſe cli’erano finzioni,e non volle pa

g'ar decime,$pond.nu ank-:771.711537 ad 43.\Gm`tcmrd. lxó.i3.Be/mar.lìè. i6.:.1..

Aſſemblea di Augusta contia’Turchi . Tommaſo de Vio Cardlìaetano diſpwò

con Lutero. che appello al PP.il di i7.di Ottobie, Spond.n.z.iRayn.n-.SÎ ó‘

Gli Spagnuoli ucciſeio in una battaglia 4o.m.Mori, con Orruc Barbaroſſa Ke

di Algieii, Rayn.num.164.

CCV. CARLO V. Re di Spagna, F. di Filippo Arcid- edi Giovanna F.

di Fernando il Cattolico, fu eletto in Francfort per la morte di Maſſimiliano

eſſendo d’anni 19.e fu coronato in Aquiſgraiia l’anno ſt’gſlcntùBlîlraLGbron.

Bengic'i 6.,Gu.'m‘ard.1iá.iz, Sua moglie fu Iſao'ella F_ di Maiutcllo Re di l’orñ

 

{0

Iib 7.,Palla-vìt.bí{Î.Canc.Tridalíó.l..aNullexjn Leon.X. infin.ó- capa.. art.10. ,

 

 

 



352. SERIE DEGL’
  

  

A.C.

`152.0

Isnz

15:3

:og-_110, e n’ebbc Filippo Rc delle SpagnC-Ferdínana'a morto fanciullo, Mm-m

moglic di Maſſimiliano Il., e Giovanna moglie dr Gio: Manuello Principe di

Portogallo . Narurali di Carlo V.t`urono Dai-:umane Margherita moglie..

di Ottavio Farneſe Duca di Parma.

Diſputa i” Lipſia dove Gio: ELKlO Cattolico convinſe Lutero, ed A ”dz-ca, Bo.

d.nstenio , detto dalla patria Carlcstadio, circa il libero arbitrio . Poi diſpt‘rtò

felicemente con Lutero circa il Prirmto del PP.c'i Purgamrio , Cn!. ABA-ſp.

Lipſ., Vlemóngdc g:/?.Lflrb.t.4.,C-xlmf

Le Univerſità dr Colonia , e di Lovanro condannarono i: dottrina di Lucera,

Vlemóergx.;.Spond.num.7.

Zninglio ſparſe lc ſue ercſic fra gli SvizzeriJPandmums.,Raynflmrmsm

Canonizaîione di S.Franctſco di Paola, morto nel 1507.1214”. Excllſur Demi-*m:

TomJ]. De] Rito vedi Ray” num 80.

Lutero, colla protezione di Gio: cherigo Duca di Saſſonia , pubblicò libera

mente i ſuoi errori ,- bruciò i libri della Ragion Canonica,ſi btffò della Bolla

contra lui fulminata,ed appellò al C.Cal~uifl Arrigo Vlll. Re d’lngiziitcrra

fccu bruciarne gli ſcritti, e l’anno ſeguente pubblicò contra lui un libr‘omndc

ortennc il titolo di Diftnſore delia Pch’POIydor.VirgJQJfLAlnghóJJ_Buljar.

in Lron.X.conH.z;.1Conci1.Tom.X1V.,Spond.num.1 ó:. '

A SELlMſucccdc-tce SOLIMANO ſuo F., detto Al-fl'anKíar , cioè Spargitordi

ſangue‘ Sur.:0mm.\]aw.lró.:anche-mau.

Cavalieri dc’SSJ’xttro ePaolo, inflituiti da Leone X.›e confermati da Paolo III.

nel 1740.

Lutero fu condannato da PP.Leont-,e dalla Scr-bona, BullarJ'oJLP 618.,Spond.

num. lflVlembngJó. e dall’Imp. Carlo V. nell’A ſſcmblea di Vormazia , Sur.
comm:m.-Rayn.num 8.441 45. Fuggito nc] Castcllo di Wurtberg ſcriflſie contra

la Mtſſa privata, in grazia degli Agostiniani ſuoi ſeguaci , che l'aveano :xbo

lita in Wittemberngemó.; Snc-ul.”- A5.Sfovd.num.4. _

Can oninzione di S.C.1ſrmir0 F.di Caſimiro Re di Polonia,spand.ann.r484.n.8.

l’P-Leone confermò il Terz`Ordinc dc'Penitenti di S Franctſto, Spand mmm 7.

ſi collego con Carlo V.imancando alle promeſſa~ fatte a Franceſco l.» Raymn.

77.44 94.Mori di npopleſia depola novdla di eſſere statii Eranzeſi {L'ZCL‘l-ití di,

MilanofiuiuiardJM.1.4.

Solimano prende Belgrado in Ungheria,Biz.{arr lióJKL

Agli 8.di Gennaio ſu eletto PP.Adriano Vl.da Mastrich,Card. d:’SS.Gio: u

Paolo' ch’era rn Iſpagna ſ.di Tortoſa.

Eſſend 2 i Cardd aſiemi da Roma perla peſieflm certo Demetrio Spar-tano , a_

richiesta dcr Mälstlflſodl Campidr gìio , ſagrificò neh’AnEtc-.Îtro un Toro al

demonio, Fay” ;rr-”.1 ”Spa dJìlim-J. _

PP.Ad|iano giunſe rn Roma a’:8.dr Agoſ’io z e f u cOnſagr-:rto n’go. nella Baſilica

Vaticana . Egli non volle permettere a un ſuo nipote dns benefici CHX-iti”

RîynJJílMJO. Rivocò 1c R'i-L'TVC‘Iegrîz—l'f EſpetmtimMAùxJ.La”.r4- Ne'

gò .rH’lmpJe annate di German-a, Rnyn.num,58. p

Solimano, Plt‘ſíl Rodi» viſirò in caſa propria il valomſo G.Maeſiro Filippo dp

Villiers de l’lie Adam. P.]flstr'n.lxb.| 2.. i BchairJió-l 7. ` Sfond.num.r4._ad 7.4.

Fece morire Zemi ſuo nipote: , che quivi [invaſi ritirato perla Sant-r Leda.»

Spand.num.2.3. _

Qrcst’anno Niccolò StorcKio. o ſia Pelargo, e Tommaſo Munnro prete diede

r0 principio in Wittenduerga all’ Ereſin degli Anabaniflizo ſm líntuſiafliy Ar

”old Mrji'mrvſhifflánaèaprlió. …Raymnums 3 i óc.é- 471mljzſ. ”um-6 r. ó“u

Spa›:d.›mm.8 é: N.A1ex.r.z.a”er.

C .di Roano ſotto l’f.Georgio d'Amboiſe (LD-"B.

PP.Adriano f-cc lega coll'lmp.. c0] Re d’inglrilterra. co’Vínczianiaörcmomra’

 

Franz-;ſi , Guitriard.líó.15., Belt-vir. lió.17. Pciſcguitò certi nuovi Eretici di
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Lombardia che veneravano il D:monio,&c. Ballan-'n Hadrifln.c”st,z_chde

a'Re di Calliglia la Prefettura perpetua degli Ordini di &Giacomo . di Cala

trava, e di Alcantara, e la facultä di nominare i ſſ. Nun-410m” Hadn‘an.Vl.,

~ Spandmum.zo..M4rian.lió.aó.r.s. Riceverte lettere di ubbrdienzz da Teofilo

B di Aleſſandria, Pan vi”. Mori a'n. Sectembre , e fu eletto Giulio dc’Mcdici

Card.di S Lorenzo in Damaſo,che fece chiamarſi Clemente VU.

Aſſemblea di Norimberga . Franceſco Chercgato Nunzio App.non potè otte

ner nulla contra Lucci‘07Rcyu.”uÌn-zg.aal 52..,Ove vedi ignwam‘ , cſi cui ſi la

gnavano i G.*|'manh001dast.To”l.H.Confl.ImP-$arit.caaìrmemJPomlJIJMd lo.

I Lucerani di Wittembcrg cominciarono a celehrar M;ſl`a in lingua volgare . e

ſenza candele, EcK-'m- Tom.z.bomí1.3.Rogarmn.óñ T0m.3.hamil.3.in die Puriſic.

Fu inſigne la sfacciatezza di Lionardo Koppe—n ed altri \ che di Settimana_

Santa ſi preſero IX.Mouache dal Monistero di Nimpſchen, e ne furono loda

ci dall’empio Maeſtro: il quale nel [52.5. gitrato via l’abito Frateſcorſi pre-ſu

per moglie una di eſſe, appellaca Caterina de Boſe, o Boorn 1 ch’era stata già

due anni in chiaſſo - Cui-uu: in ABLurbfl-..Ruymad mmJ ”Lada-n Spand

ióz’d. n. r9. Il Calviſio , diſlimulando, la chiama nobile”; Virginem . I Moder

ni Luterani anche ſe ne arroſſiſeono, e niegano queſto fatto.

Due Frati Agoſtinianí ’bruciati in Bruſſelles per l’ereſia di Lutero,e’l Monistero

di Anverſa per la ſteſſa cauſa diſtrutto. Raymmch r6. ,Spunti-num- 14.

Canonizazionc di S.Bennone ſ.di Miſnia, e di S. Antonino t. di Firenze , Ray”.

num-89.1# rozflSpar-dmumzo. D:lla prima Lutero fece gran romore l’ anno

ſeguente,trartandola d'Idolatria.

C.L1ncirienſe in Polonia contra Luter0,Rayn.num.80,aSpand.m-m. 16.

C.di Meaux ſorto il ſ.Guglíelmo Briſonet contra Lutero. Spond.num.r7. In que

ſta Dioceſi avea cominciato a ſeminar l’crcſra Gio: Clcrico lanaiuolo › cfu

bruciato, Spand.›mm.15.,R-eyn.nam.ó s.

Nelle rnine dell’antica Città di Meliopori f oggi S. Tommaſo) nell’ lndie O

rientali fu trovato il Corpo di S.T0mma o Apostolo iu un'arca di pietra, che

poi fu traſpartato a GomMaffÎ/riſhlndJíAS.

Aſſemblea di Norimberga colla preſenZa di Lorenzo Card.Campeggi Leg. Ap.

Il PP.ſi lagnò poi del poco zelo dell' Imp. contra l'Ereſia, Rayman-1445- 21-,

Spofld num;l Aſſemblea dc’Cattolici in Ratisbona . L'Arciduca Ferdinando pubblicò un’E

ditto contra'Lurexani, conforme a quello di Vormazia , Ray”. num. 23- ad 4°

E un’altro il Card.Camp:ggi per la riforma del Clero› Calviſ

Arrigo di Zutfania fu b u-iaco in Ditmarſia per l’Ei-eſia. Cal-mſn: Chr-y:.

Affimblea de’Luterani in Spira . Effi acceſero una guerra civrlc in Germania-*

Aſſñdiarono inutilmente 'I'revíri, Raymnum.” .ó- 4a.

Comrnciarono le conc-:ſe tra Lutero, e Carlostadio Sagramentario , Spand.n._lo._

Il Canton di Lucerna fece nn decrero contra’ Zningliani. Raymnumdî-(Lffl d‘

Zurigo abolirono la Meſſa n.54.. e l’anno ſeguente abbracciarono l' Anabac

ciſmo a perſuaſione di Georgro Blavvrod, Malmo-[ib. z. ~

Illuminati Alambrad” Ere-[ici Miſticí nelle Splgne* . i quali profeſſavano dl non

far Coſa,ſe non inſ ll'lſaa e rivelata loro da Dio, Branding.” ha.

çarionizazione del .LorenZO Giustinirno- rimo Patr.di Vlneglls Rayn-ÎW-lol
Chericí Regolarí Tceeiniínſìiruiti da Gio:il-:retro Carrafa ſ.di Chieti ( poi PP)e

da Marcello Gaetano Tiene gentiluomo Vicentino Proton.App.R1yn.n-loa.

Spavdmumd 3. Confermati da Pro V.nel r 567.8ullar.ín Pio V.Confl.3 l

PP.Clemente celebrò il Giubileo ſenza parlar di limoſine. per iſchivar le calun

nie degli EK‘CIÎCÎ Rayman-l. Venne in odio di Carlo V., il quale credette eſſere

da lui ſtati moſlì i Franceſi ad aſſalire il Regno di Nap. Ray”- mm—74- “d 3°**

Guim’md.1íó.rs.-e dopo la battaglia di Pavia ebbe pace dal medeſimo con duñ
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Alberto March.di Brandtburgo G.Maestro de' Cavalieri di Pruſſia, fatto Lute

…10 , preſe in moglie DorOtea F. di Cristierno Re di Danimarca , e preliò

omaggio al Re di Polonia,- per lo che nel l s ;o fu condannato di fellonia nella

Dieta di Augusta, Spandau-mag., Raymarmſeqmumla r. ó- ummgz ”1.68.,

[Contadíni Luterani ſr ribellarono in molti luoghi di Germania contra la nobil

tà ſotto la condotta di Munztro prete Arrabattista , e di Pfeiffero Apoſiata—u

Premonstratenſe . Furono amendue preſi in una battaglia da Georgie Du~

ca di Saſſonia , e furono recati a morte in Mulhauſen . Il MunZero mori

pentit o, e co'SS Sagramenti della Chieſa, Spandau:.to.ó-fiq.,kayn.n.q.ón

Gio:MelstinsK andava commettendo mille ſcelleratezze in compagnia di XII.

perſone ch’egli chiamava Appolioli,$pa›ad.”n.rzio. num.ro.ex Marko-via.

I Liberi-'nu', o (Dintinisti diceano, Non comm-mer punto/'e non calura che cre

dono di commette-ria,- onde il principio della ſalute riponeano nel perdere il ri~

morſo della coſcienza . Div/’ola ;Je-reſpiri” immortale . Gli Angeli, e le ani*

ma umane eſſere una opinione : quindi ogni coſa eſſer lecita, come proveniente

da Dio, il quale operati” omnia i” ommóur, Spondmum. 25.

C. di Londra perla diſciplina, nam.

C. del Meſſico ſotto Martino da Valenza Leg.App. perla Fede , e per la diſci~

plina, [layout-mu r 3.,$ar.camm.ad mn” 538.

Ca pun-'ni della stretta Oſſervanza di S. Franceſco inſiituiti da Mrttco Baſſo Fr.

in.in Piſa,e confermati nel 1518.,e da Paolo Ill. nel 1536.,5pand.num 2.7.,

zare”.Baver.Annal.Cepprm-.

L‘Imp. Carlo concedette Malta a’Cavalieri Geroſolimitani , dnv’ tffi andarono

nel r ;30. Spandau”,1530.nnm.r3.,benche altri dicano nel tszg.

Aſſemblea di Spira.Glr eretici non volean guerra col Turco,Rñyn.nu.94.,Spond'.

”un-.r7.

Aſſemblea di Bada . Furono condannati Ulrico Zuinglio, Gio: Ecolampadio, e

gli altri Sagramentarì,$urnmment.lo: Faber da Inter:. Sazflnr. L’anno r 5”..

fu violato uesto Decreto da que’di Berna, Rayman”. r 52.8 num.r8.adz4.

Lodovico II. e di Ungheria, dando troppa fedealle parole di Paolo Tomor f.

di Colozza, combatte con picciolo eſercrto nel piano di Mohatz contra Soli

mano, che avea zoo.m.uomini ,- ed eſſendo stati tagliati a PL'ZZl qllaſi tutti i

ſuOÎ'aeglí nel fuggire reflò affogato nel fango di una palude, lo”. 510348” ov.

b-st.Turr.$ur.ó~c. Ne ſ~gtii la perdita di Varadino, e di Buda . (Lin-ſia fu ri

cuperata fra poco da Gio:Scepuſio Vaivoda di Tranſilvania; al quale fu tolta

l’anno ſeguente da Ferdinando Re di Boemia,Duóre-urbifl Boe-'n.115 [3.

La Svezia ſi fece Luterana, 01.Magn.1ió.ró “p.33. l Cittadini di Danzica ſcac- .

ciarono i Cattolici: que’di Baſilea gli Anabattisti, Sfondi n.r8., Ray”. mu 18

Cherici Regolare' Burn-abiti di &Pr-olo Detail-”0, inſiiturti in Milano da Giammo

Antonio Moriggia”: Bartolommeo Ferrario Milaneſi,e Franceſco Maria Zac

caria Cremoneſe, moſſi dalle prediclie di Serafino Firmano Canaleg. Diconſi

Barnabiti dalla loro prima Chieſa dedicata a S. Barnaba . Furono confer

mati nel [52.8.e nel uns-4114”” Clem.V".um’7.31.›$pond.num.K4

PP.Clemente\permiſe a’Monaci, che avean tolto moglie coll’occaſion dell’ereſia

di rimaner ecolari, pur-che nel rimanente ſi convertiſſero, Rayn.num.rz7.Si

collegò co’Vineziani, e con Franceſco I. (uſcito dalla prigione di Spagna—ñ)

contra Carlo V. Ma traſcurandoſi gli apparecchi neceſſari , ſi unirono facil

mente a’ſuoi danni iColonneſi con Ugo di Moncada Ambaſciadore dell’Im~

peradore , e’l costrinſero a ſalvarſi in Castel S.Angelo, e cercare una ci‘íeguaa

Guítcierd.lib.16.ó. r7..BeIeair.h`ó. 18.,$pond.num.r_ad ro.

Affldato PP. Clemente nella triegua fatta col Lanny Vicetè di Napoli, ſi vide

addoſſo l' eſercito che menava di Lombardia il Conteſhbilc Carlo di Sorbo*

ne . Quelli mori di moſchetta ta a’6.di Maggio nell'aſſalto della Cittá LEO

 

 

nina, c gli ſuccedette nel comando Filiberto Pr.d’Oranges per volontà de‘r‘ol

dati,
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A.C. uan.“ e Roma ſu ſaccheggiata miſeramente dall’Eſercito lmperiale . Clemen

te ſi rende prigioni-:r0 a’b-dí Grugno; e quantunque dali' Imp. fuſſe poi [lara

ordinata la ſua liberazione, tglr non xſcampò che [ſZVVLstlto a capo …ì 3,…er

Inw.laó.7.z.óa in fuit.P0”1P.Columnae,$anſovín.bifi.líó. [in Pallamabiflfiannl

lió.z.c.[3.ó~ r4.›Gm`cciard.lió.i7.Raymnum ”ad ”nénsPon-amflmd 13.5

Qrest’anno PP.CiCmL[Î[e permiſe il culto dr S.G:acrnto a'Domenicani di l‘olo

nia, RaymrmmJos. ed altrove :Piero dr Lucernburgmche ſu Card. dell’An ~

tipapa Cri-mente, e morinel [387..'eſ1endoſtatanotoria la ſua ignoranZa in

vincibrledhynmd ann.. 387.num.i l. ` `

Giacomo Kauzio fece una nuova Setta in Vor-mazia; impugnando il Batteſimo

degl’lnſanti, e la preſenza reale nella SS.Errcariflia-&c., Rayn.num.68.ad 72..

Un’altra Setta inventò in Sileſia Gaſpare SuvencK-.feldio num.76.

Lutero, c Zuinglio ſi lacerarono ſcambrevolmenre con varie Scrirture, ed amen~ `

due con gli Arrabattisti, Spond. n.14. Filippo Melantonc , mostrandoſi com c.,- '

neutrale ,ſu autore in Saſlonia d:’Confeffion-‘ſii, o ſia Molle' Lurerani; 3Vcnd0

molti ;izjconſcrvm' dc”; Chieſa Cattorrca, e predrcata la neceſſità delle buo

ne opere,Wamba-rg c.r9.,$pand.num.r s. -

"28 PP.Clemcnte mostroſſi neutrale nell’impreſa del Regno di Nap.,inſ`elicemente_›

tentata da Lotrecco Capitano di Franceſco I.,Ray».›mm.7., GuiniardJnóJS.

ó. 19. Tornò da Viterbo a Roma.

Arrigo Vlll-Re d‘Inghilterra, instigato da Tommaſo Card.Volſeo f. di IorcK, ñ

preteſe ſciorſi dal matrimonio di Caterina F. di Fernando il Cattolico , e gia~

vedova di Arturo ſno fratello; dicendo eſſere stata invalida la diſpenſaziono-_a

ſopra ciò fatta da Giulio Il. Era paleſe che Arturo mai non conſumo il ma

trimonio con Caterinamnde PP.Clemente,per non ir'ritare il Re , ordinò che

conoſceſſero della cauſa il Card. Campeggi a che tr'ovavaſi in inghilterra.”

e'l ('ard.Volſe0.' con instruzione pezò al primo di mcnar l' affare in lungo; e

` l’anno ſeguente ammiſe i’appellazione della Reina Caterina , Sfoxdmum. 7.

ó-ſequ.Ahx.i'n Cllm-VIIJIUoJ-ì Polydor.Virg. hifi. 11‘647., Sanderde Sell-ſm.

Angl.Gfl-'ui”d.1ió.!9. ,Raymanm/eq.” um 90.ót.ó~1531.num.78.ad 83.

“I Sagramcntari di Berna abolirono la Meſſa, gli Alrari a ed ogni altro rito Cat

'colic'dy $pond.›mm.ro. Lurero ſcriſſe contra di loro num.Xl.

Baldaſſarre Hytbmayet Pax-'mmamu da Friburgo Arrabattrsta ſu bruciato in

Vienna,Rayn.num.3r.ad 40.5fohd.ann.l52.5,hum.14.

Gio:Scepnſr0z diſperato di ricuperar e l’Ungheria , ſi ſece ligio di Solimano con

gran danno del Criſlianeſimo, Raynínum.44.

C.di Parigi Piov.ſotto Antonio del Prato ſ.di SenSaSUmlmuml 5.

1 5,9 LPP. Clemente diede dell’ Indulgenlc per ſoccorrcr l’ ngheria contra’ Turchia

Rafa.”- 34. , Si r-icouciliò coll’Imp.per rimettere i Medicr rn Firenze, e’i fece

rappaciare anche col Re Franceſco : e vi tenne ragionamento in Bologna.”

.orde ſegni la pace d'Italia num.60.ad 90.Guiccíard.1ió.r9.›]w [ib-1.7.Prrma.›

di partirſi per Bologna, ordinò che, venendo lui a morire, ſr faceſſe in Roma

l’elezione del ſuo Succeſſore, Bull-”"1 Clem.VlI.confl. a6.

Solímano prende Budamla rende al Re Giovanni . Mette l’aſſedio a Vienna a’

16.di Settembre-,e lo ſcioglie air 5. di Ottobre colla perdita di 83- m. uomini,

?andai-mna..Rayrz.n”m.4l_. ' ‘ ' _ _

A cmblca di Marpurgo; Non poterono :ancor-darſi i Luterani co’ errnglram;

e nemmeno l’anno ſeguente ín quella di Augulſa~ Spond.num.xl.ex Cor-l. ,

Aſſemblea di Spira . Si determinò di'pregarc il l’P.per la‘celebrazionc di un

' Gen,… Germania di ritenere la M ſſa.vietar la Setta de’Sagr'ſrmc‘lîſffl'l'P…"Îe

gli Anabattillſ, e dar ſoccorſi a Ferdinando Re di Ungheria contra’ Trrrthrl

LUÎCTÎHÎÌ ſe "e PÎOÎCstal'Onoícd appellarono al futuro C;e quindi furono chra -

mati Proteſta nti, Raymnum [$.ad zi..std-num.ro.,Ca!wſ

L’In*p.fece ne'Paeſi Baſſi bruciare pubblicaermtc gli ſcritti di ertero,Ra)r›ën,r-Î. 5

Y ’- e`
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.Seban-“012m… di‘Argencma dicea ..i Punta‘ affare rum' eguali : rjſere una.,

Cſm/a i Canal-”'- i Larenni,ó-c.$fml.num.9.

Ca- lo Imp.-;oronaro dal l’l’.iii Bologna . bruco arbitro delle COlÎtl‘OVt‘: ſie tra’l

l’l’_ e’l Duca di Ferraraadccile contro al pu ;mo , 10-0. 1115.17. Garnier-1.115.”.

Allemblca di Anguilaqneſrnre Vincenzo Pimpinella ſ.di Rollano Leg.App.

Picpoleioi Lurerani una Profeſſion di Fede, dilleſa dal Melanconeiche fu poi

dei” Confefliom* Auguflana . Vedendnſi vietato il predicare i” pubblico. ap

pellaiono al triuno C., c intanto ſi collegarono fra loro . Cosi anche l` Imp.

:Lee una Luzzi co‘Cartolici. Spain-mx.“ ó-jeq.,Rayn.r-um 60ml 170. La con

hllìon dc’Zningliani noufu ricevuta da’Luteiam, SPo›.-d.num.9.

Ad l'gidio Viterbicle Card.ó Landi Cl’. ſuccederte Fiaurcſcu Pelam Veneziano

-\ fSaderenlePan-u. Lo Spondano giudica nel ls 3 and un”. r $37.num.18.

C.dl l’erricovia ſono Gio: LasKo ſ.di Gneſna, GDR).

l’l›.Clclnc-nre promiſe di convoure un C.;il che non recò mai ad ñffetr o, Gui':

:im-{1115. zo.\Ra)-n.num.r75.ó- annJequSpond ric-”J- Concedette Iudulgcuze

ad alcune Lenti arernite d’lralia, obbligate con voroa peiſcgriirar gli Licci

ci a i'icliiella degl’lnquiſi [ori, Rayman-.zz.

A…"gn Re d’lnghilreria non ſolo chiedea di cor per moglie Anna Bnlenamu

di pù che a Maria ſua figliuola legittima ſulle congunro in matrimonio il

Co:di Richmond ſuo ballardofflardfflah: `da ”ninja-[JM 2..-SahderJe/tblſm

11"54. Riſpnſc alle di lui ſcritture il Carmüaecanomay-.nam.i93 ad ;03.

FLRDINANDO Re di Ungheria, e fratello dell'1mp.,fu elerto Ke de’Romaní in

Colonia, ]o~u.1ió.z9. ' i

Gio:Elecc0r di Saſlonia, Georgia March-di Bi‘andeburgo, Filippo Langravio di

Allia, E-nesto e Ei'aricelco di Lunebur‘go i ed altri Fiorellanri fecero la lega..

da Smalxald, per difenderſi dallìlmp., e da ogni Violenza de’Cattrzliei;e cerca

iono aiuro a’Re di Francia, e d’Inghilterra . Franceſco Lconſenci , P…“Cllc la

lega non fuſſe offenſiva contra' Cattolici, o favorevole a’Turchi z lauhó.30.›

Spond.num.z.ó- 3. Il Guiceiardino vuole che il Re ſolleciraſſe Solimano con

… Carlo V.lió.z.o. ma egli lol fece lega contra Ferdinando con Gio: Vaivoda

partigiano de’Turehi, Bol-air. [nb-ao.

G” SVizzei-i Carromi orrennero dm- virtorie degli Eretici .* fra'quali Zuinglio

mo” ucciloi ed Ecolampadio di dr-glia udendone la novella i Spandau-”1.5.41

io. Ove yedi le bellcmmie di Michel Servi-co Amitrimtaiio, Rayman-1.4# 36.

Pl’.\ lcmence concedettcflll'lmpdr eſiggere il Rag-‘a "onori-w dal Cleto di Sici

lia, per ſervirſenc contra' Turchi, Rayman-n.69.

Cheriei RLgOlflſl Sommaſcbíinllituici da Girolamo Miano 1 o EmilianoiNobile

Ven. per l’educazione degli Oifani . Approvati nel 1 540.” Paolo Ill-;c da_

Pio V.nel 1568.3mmeſſi a'vori Monaſhcr col nome di Clinici Regni-”i du Sn...

Maiale di P4®ia,$j›ond.”um. l 8.6 arm. | ;65.11101548 .Melania Pio V.nnfi.78.

e da Sillo nel [$85.3ulmm‘n Sifia Vanilla, Nel 1605. ebbero da Paolo V. i

privileg)` de'Mendicanri, Bull-mn P40[.V.confl.37.Nel iói s furono l010 uni—

ri l Cherici della Dottrina (Ìnlliana diAv>gi1012L,Bnilar.-'n l’a-‘M’. ”riff-96.`

Cavalieri della Cvoce di Borgogna inllirum da Carlo V. dopo la conquiſta di Tu

mſii Valle”.

C.di Liſieux ſotto il Card Giovanni le Veneur ſ.

ll PP. udendo i grandi apparecchi di Solimanm mandò Matteo Giberto ſ.di Ve

rona Leg.App.a'Vine2iani per muovergli contra’Turchi; ed Ippolito Card.

de’Medici luo nipote in Ungheria . Ma la Repubblica temendo egualmente

o che la vittoria inclinaſi'e a Solimano, o a Carlo V. .- non ſolo ſi mantenne

IÎCUClZlB) ma all'uno rappreſentò le forze dell’altro maggiori dei Veroaſicchèñil

primo, che avea creduto con soo.m.uomini ingojar la Germania , rençara con

poco onore la picciola Fortezza di Guntz, ſ1 ritirò aCP.; e’l ſecondo lenza far

altro ſi ritirò a Vienna , e ſeparò l’eſercito , con tanta ſpeſa e fatica raccolto,
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luni-“b.;cuor-”41%.zo.a1nfiuanffÎ/›iff.HangJióJíl.Aud.Mauror. Ana-:LIMA

Andrea Doria coll'Armata Ceſarea preſe Corone, e Patraſſo , &a; Bra-'earn lió.

3|.Cor one ſu perduta nel 1534.,]w.lió.34.,Guiuíardliàzo.

L’lmp.venne in italia, e reſiò poco ſoddisfatto dal PP.nell’abbuccamento ch’eb

be con lui in Bologna, IOV.ÌÎÉ.JO-ó~ gthaymnu m.” ade-JPmdmumq.

Aſſ.mblea di R.l[i5b01]liOVE interVenne Nunzio App.Grr0lamo Aleandro f. di

Brindiſi . Perchè temeaſi de'Turchi, ſu dall’1mp.c0nceduta a’Luterani liber

tà di coſcienza inſino a un C.Gen. )o-t›._lió.3o.,$}›ond nnm.r,$1eidan.14'b.8.

Aſſemblea de‘Luterani in vainfurt, trasferita pur a Non'mberga, Reynmmrq.

ó- a.4.,ia'u.liá.30. _

C.di Petricovia ſotto Mattia DrZevic ſ.di Gneſna, CDM'.

GimElettor di Salſlonia venne a morte; e. pentito dell’ereſia proſeſſata , preſei

SS.Sagramenti della Chiela,Cbranol.Chrifi-'an4 in Muller-Upim' tdítdógç.

Arrigo VIII. incrudeli contra’l Clero d’Inghilterra , ed impaimò naſcoſamente

Anna Boleua, Saadgrſcbiſm.dngl.lró.I.-$pau‘.nñm.4.

Franceſcani della ſiretta Oſſervanza, detti in Francia RHOÌÌHH, Ray”. ”uma-lt.,
”autumn z. confermati da Paolo V.nel [606 Ballan-ì” Paul.V.confl.as.

Mrrtirio in Africa di Fr.Andrea da Spoleti Franceſcauo, Spam-imam. r r.

PP.Clcmente mandò Lodovico Card.di S.Ceſario Leg. App. contra gli eretici

di Suoi-1 , Ray”. num. 61. Ricevette Ambaſciadorr di Davide Rc di Etio

pia ,Spondmlnmhó .:m-.r 51.3. num-rs. Paſſato in Marſiglia , trattò col RL)
Franceſco” con gran danno della Chieſa fece perſſiuaderſi a non celebrar

ConcilioJu-inlug r.,cuíníard.lib.zo. Tornato a Rom a,concedetre al medeſi

 

n. A Carlo V. diede decime , ed lndulgenzqcontra’Turchi rar-mom

Arrigo VIII. appoggiato alla nulla ed illegittima ſentenza di Tommaſo Cram

mero,ſ. intruſo di Cantorbery, celebrò publicamente le nozze con Anna Bo

lena in Venerdi Santo, e poi fecela coronare a’z.. di Giugno, Raynmñmás.,

Sudcrſcbiſm lió.r.,$pond.nem.4. ` ‘

Lutero pubblicò un libro contra’l Sacerdozio ela Mtſ'ſÎhdicendo eſſere ſtato in

torrio a ciò convinto dal Demanio, Vlemberg c.a5.,Rayn.num.4i.ad só.
Michele Stiſelio ſuo d ſeepolo afſſi-:rmavh eſſer Luterol’Angelo deli’ Apocaliſ

ſe , e lui i1 ſettimo Angelo ; e’l Giudicio finale dovere accadere quel meſe di

Ottobre, Spondmum rÎ.-Rflyn.›mm,57.

Bernardo Ram-ano prete Arrabattiſta dava negli errOri di Melchiorre Offmm

no, Spond dh.ſeq.)lllm t 1.

Gio:MMtfl'-, formio di Arlcm Ambatcista dicea , ſe eſſer Mosè , mandato da..

Dro a rinnovare la Circonciſione .-~ e perciò portava allato un coltello di pie

tra . In Amsterdam poi diſſe ſe eſſere Enoch . Nove di questa Setta furono.

decapitati all‘Aia per Ord.dell'Imp., eſſendo ella indirizzataa tor dal Mondo l

Principi, Merbov.bi[î.Anaáapr.lió.7. ,_

Appíccatoſi il fuoco alla ChlLſ-Î dr Sciambery , restò miracoloſamente dici-1 la

Sacra Sindone, Guaher.Cbron.

C.di Vienna in Deitinaro Prov.ſotto l’EPietro Palmieri, G.Diä.

PP. Clemente ,ſollecitato dagli Spagnuoli , e da partigiani della Reina Cate

rinai ſenza Volere aſpettare oltre al tempo prefiſſo le riſpOstC d' lnghilterru,

come il Pregava Gia-Bellay ſ. di Parigi, promulgò finalmente la ſentenza dr_

ſcomunica conrr’ Arrigo V111. BeltairJfl'bJ-O. E portò il caſo che due giorni

dopo giunſero le lettere, nelle quali Arrigo dava ampia poteſſi di accomo

darſi l’ affare . Ma il-dado era gittato . Perciò il Rc conſigliato da Tom

maſo Cromvvello, parente della Bolena, e dell’f. Crammero I ſi ſottraſſe af*

fatto dalla nbbidienza del PP.e ſi‘dichiarò Capo delia Chieſa Anglicam:bia -

ſimato in Ciò anche degli El'etici,$ and-nJJd 8.,Pol_yd.VirgJíó-S.Sandtr.óc.

 

. neſe,

mo Re la norninazione de‘Veſcovadi, Bce. Raymngm 87. ó:. ógnnſzq. mi. `

  

Mori Clemente in Roma a’zs.di ettembre,e fu eletto Aleſſandro Card.Far- '
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neſe, appellato Paolo [Il. ~

Filippo Langravio di Affia Luterano vinſe l’ eſercito Cattolico , colla morti-_,

dr Filippo Duca di Baviera che io comandava-Raynmuw.15.43,:.
Gio:Bucold, 0 BoKell’on, Sar‘tore di Liyilen, lì fece Re drglr Hunbfltuſſſiſ, e,

s’rmpadroni di Munſter . Dicea clre i Giuſi." danno avere una Monarchia ſena

mle prima del/affine del Mondo . Gli uom-‘m‘ giuíL/ìmrjr 17071116" la Fede, ma..

per [i mcr-'n' . Gerù Crifio non effcrſigriualo di Dm , ”è da M-:ria . 1/ Zaire/.imc

da-uerſi da” agli adulti' , e per immerſione (e con rurtociò negwa il peccato

originale) l’orer {instunapredimrn eduÌnMrní/îrare i armamenti' . I éem‘ rſſer

tumum‘, [ec-'m la polsgnmia, :Hei-im Z’uòóidíenîça a Príurfi , a' .Mac/[rari, dir.,

_Spandau-?n.1 5.,Ra_yn.num. r .ad 36 .

oaſi Gostanza tenuto da Martino Bue-:ro Sagramentario per tentar concordia

co'Luterani, Sumamm.

Compagnia dl Gesù, fondata in Parigi da S. Ignazio Loyola ;approvata a voce

da Paolo III. nel r 539., ed in lſCl'lNO nel 1540”: 1543.; arricchita diprivi~

legj da Giulio Ill.nel 1550.;da S.Pio V. annovernra fru’Mc-ndicnuri nel :571.

Confermata, e meritamente lodata da Gregorio XIV. nel r59 r. Ste. Orland.

bifijonleſ'nm [LBullanóñchand. 7mm :hé- 471.1 ;39.71.943 amis-zonale

P-P.Paolo dichiarò Arrigo V111. ſcomunicato , e caduto dalla dignità Regia.:

S andati-”Lr 5.ó- 4n.r$38.n.i4.2Rayn.n.1o.4d 18.Diede le decime di Spagna a

(.arlo V. per la guerra d’Africa, e quelle di Francia a Franceſco I., acciocclrè

con ;0.galee custodiſſe contra gl’Inf-:deli i lidi d‘Italia , $fond.num.1l.1nstl

tui una Congreg.di Car'dd.per la riforma della diſciplina, R.ty”.”um.35.(VCdí

un parere di qudta Congregurcl 1538.3ppreſſo il P. Aleſſandro a” Paulo Ill.

”um 4.) Mandò Nnnzi a vari Principi per celebrare un C.in Mantovz ”Br-.3!

Pallaffixárflfia”.TridJió.3 :.18.Spand.num.9. ‘

L’Imp.Carlo preſe la Golctta . Scacciò di Tuniſi Ariadeno Barbaroſſa , e vi ri

poſe Muleaſſe, lrberando ao.m.ſcliiavi Criſìiani,s ‘”M'JLZl-ad 15..,lo-a_lilv.54

Arrigo VIlI. fece decapitare Tommaſo Moro, e Gio:l-`iſclrer Card.l.Rr-ffeirſe›

e molti Certoſmi, SanderJíL. LCardfoI-rr a'e Vniunjullràg. i

Aſſemblea dc‘Prorestanti in SmalKald. Fu confermata la loro lega per ro. anni,

Spandau-”n.10

Munſier fu preſa per aſſalto da Lodovico ſuo ſ. dopo lungo aſſedio . Gli eretici

furono puniti col ferro, e col fuoco,$pand.num.r 8.e’y~ ”ahahaha-74193 .

Gio: Calvino pubblicò in Baſilea le ſue lnſlrtnzioni,incurdiſ11:Dio eſſrre auto”

dclpecm” . Ogm'pflmzlo eſſn mortale . Duo-are nella legge digrazía l‘un'

-verjalpreceno di tor moglie e ”raffina-:mente 4 quei che 7/ auge-Lenna”: Pa ”1:0

'mar' [a rame; pnt-‘ó non duran/1 offer-vani 'voti' Monaſim . L‘unmogiu/lo 2]:

ſer certo della ſu:: giuſiifrmîmne, eſſendo :erro della Fede, Per cui l’a-uma ſlgíl

.ſi-,ſim . La fredestinaìioneefferfam/e . Criſi” eſſer/r diſperato in C10” . La...

Meffa efl” ”ſu rea, mm ;tr/limita da Cn'ſiu . Nel 1549.r'- pubblicò dr nuovo lu

Argentina , e vi agg-‘Unic- : Nell’Eflcmi/lm mm eſſere nlímenleil CUP di G.

Cnfia,ma1’enrrgm, Spond.nnm 6.,GuiI/.Bcffaear ap.Rayn.nnm.a4.,Claud._E~

ſpent-rm: de adorar.E|-cbar.ls‘ó.s.e.9.,h.Al{x.rap a. mhr 2.54.(N el 5 ;Jedi la

differenza tra’Pnritani, Piſcatorj, Indipendenti, Anglicanr, Presbireriani,Ar

minimi, &c.) Raymanmr 549Jmm.;3. Dell’origine , e progrcffi di Calvino,

e perche i ſnoi Drſcepoli fnſſer chiamati Ministri › Vedi Spondano a”. am

num.9.adl4. .

Guglielmo Farello , e Pietro Vireto introduſſero l’ereſia in Ginevra,- onde ne fn

ſcacciare il ſ.Pietr0 Balma col Cleto, e fu ſcoſſo il dominio del Duca di Savo

ia» Rayn.num.zó.ó~ſeqq ,Spond.num.7.

Arrigo VIII. fece morire Anna Bolena , e’di lei adulteri : ed, eſſendo anche...

morta poco tempo prima la Reina Caterina, tolſe pe.r terza moglie Giovan

 

 

na Semeira . Bindi fece celebrare un 3. ſotto Tommaſo Crnmvvcllo _ſuo
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Vicario Eccleſiastico; nel quale furono ſiabiliti VI- Articoli, non meno con

tra’Luteraniwhe contra’Sagramentari,San-lemin- ſchiſmjíó. …Spunta-had s.,

Ray” .num. 16“24' 3 1.6. un”. r $36.num.zs.

C-di Sciartres ſotto il ſ.Luigi Guillard.

L’Imp. Carlo fu a Roma a's. di Aprile, e ne parti a'18.,Psx-oin.í›| PcuIJlLÌa-u.

1ib.g4.8poni.num.s.ad u. ` '

Pl’.Paolo mandò il Card.Trivu lzio in Francia per la pace , e'l Card. Caracciolo

all’Imp.,ma ſenza ſ`rutto,]w.l›'á.3;Jutimò il C.Gen.da celebrarſi in Mantoa.

e poi diſſe a Vicenza per l’anno ſeguente . Ma fu diſturbato dalla guerra, e da

vari accidenti, S ”dm-”.1 ſ.di ”nr-.1s39.nam.4.,GualtenChron:Sum-0mm.

Mori Eraſmo con opinion di Cattolico, Rayn.num.37.,SPOnd.num.!7.

3.degii Eretici in Vittemberga . Il Bucero indaruo tentò ridurre a concordia_

l Luterani co’SagramentarLCIÎyer-zxdió.t4.

1);). de’Zuingliani in Baſilea,Zurigo,Berna,&c.$ur.camm.Nut.Alcx.c.1.art.r0.5.

4.n.13.Vi ſifece una Profefflon diFedeuzhe fu accreſciuta ed alterata nel [$66.

1537 PPP-{olo fece il Card.Polo Leg.App.in Inghilterra, per ridurre al grembo di S.

Chieſa il Re Arrigo(il quzle queſt’anno pubblicò una ſcrittura , calunniando

la convocazione delC.)ma non porendo colui proſeguire il viaggio, ed eſſendo

anche mutato l’aſpetto delle coſi-,richiamano a Roma.Rayn.n.38.a/I 44.8120”.

num 13.6- 14.,$4nder.lió.t. Fece lega coll'Imp. e co'Vineziani contra’Turchi,

Rap-.num. 54v. ó, :muſo-q. num. 3. ad 9. Entrò anche nella Logo Sam-z contro

alle violenze degli Eretici num.19.ó- ”n.1 539.r›am.r.Per la riforma de’costu

mi fece una Congregazione di IX.Prelati inſigni, $pond.num.8.

I Turchi instigati da Franceſco I. , aſſalirono il Regno di Napoli, e preſero Ca

ſtro in Terra d'Otranto .- ma furono costrettiabbandonar l’impreſa, Spandau‘.

4.6i:. Vinſero il Re Ferdinando in Ungheria, lalui-"LM.

Solimano ordinò che ſi abbatteſſero le Chieſe in tutte le Città Greche preſe a_

forza d’armi . Geremia ómjutato dal Viſit, ſalvò quelle di CP.,facendo eſami

nare due Turchi,che paſſavano l’età di loo- anni, i quali diſſero avere l' Imp.

Coſtantino renduta 1.1 Città a patche recate le chiavi a Maccometto ILSPand.

3C.di Salsburg ſotto il Card.ſuo _fieirca le controverſie degli Ereticí, Ray-nn. 35.

C.di Petricovia contra gli Eretici, Rayamumfls

Aſſemblea de’Luterani in SmalKald per opporſi al C.Gen.$ur.eamm.›Spunti-n.9.

.di B;rna . Fu condannato Piero Caroli, come calunniatore di Calvino a e di

Bela, N.41ex.eflp.z.art.13. _

f).di .Lauſanne . DçCiſeX‘O i Sagramentari doverſi f at l’Eucaristia coll'azimo.Ri

cuſando di ubbidire Calvino, Parella, e Vireto , furono l'anno ſeguente ſcac

ciati di Ginevra, Spa-nd. ad un”. 1 538. ”UMA a.,DiB.Crit.V.Cal›vin.

PP.Paolo fu a Nizza di Prove-12a per trattare della Pace tra l’Imp.e'l Re France

ſco quivi preſentiJadolex .Iiófl 1.ef.4.,loo.1ió.37.Concedette a'Seuarori di Pa~

rígí, anche laicíala nominaZione Gü’benefiſij di rendita minore che di' zoo. lire,

Sfondmumq. Mando il Card.Girolamo Aleandro Leg.App.in Ungheria per

la pace, e poi in Germania per tentar concordia co’Lurerani, Rayn.num.38.ó~

ann.fiq,nu”. z.. Prorogò la celebrazione del C. a Vicenza n. zi. Pubblico le,

ſcomuníche contr’Arrigo VI“..Bullar-m Paulo llſ.:anfi.7.

Arrigo Re d’Inghilterra fece mo: ire ”franceſcani , e condannò la memoria_

di S.Tommaſ0 Cantuarienſeópandmum.t 3- Vedi Rayn.am.rçço.num.64~

G10:Islebio Agricola formò in Germania la Setta degli .Ant-'nomi, che ſpregÎ-Î‘

vano la legge Divina ñ. e le buoneopere. Conti-a loro ſcriſſe Lutero, Cal-my:

?habet-gd” avi:.Lut/›.,spond,num.xl.

Fr.Agostino da Trevigi Agoſtimano condannò pubblicamfnte alcune ſue pro

poſizioni ſoſpette di Luteraniſmo, Rayman-n.43.

C.di Magonza . di Oſnabrug , di Munster , di Mastrich , di Munden contra_

 

l’Ereſia, Sunflmm- AL .
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Aſſemblea de’PrOtt-ſſantr in Br unſvvich, e in lſſicnar,per eſecuzione nella Lega.,

di SmalKald, .Sur.comm. E’Cattolrci fecero un’altra itga nella loro Aſſemblea

dj Nonnibt—rga. Chytr.,Cal’wf

Padri della Carini. o Ea” [mi fratelli inſlituiti da S. Gio: di Dio in Portogallo,

Pio V.nel rs 7 Adium-loro r.r lit-gola dr S.Ag01iino, e’l quarto Voto della cura

degl'lrrfclmi , Balzani” Pio V. car-fl. 173. il che ſu confermato da Gregorio

XllI.,e poi da Sdio V. nel i386. Nel rsgz. furono reintegrati da Clcmcurp

VIlI.c0n nuove COnstiÎUZlOUl’CO”fL‘lm-lfc da Paolo V.ilel 1617…”me ad a”.

1 ;7 1mm.; ó- mm. 16 r 7.mrm. r a.,Brifl.ann. t6 r 7. Altri gli dicono approvati

da Leon: X.nel [52,0.G.Drá?. -

Aſſemblea di Francfort . Non porendo concordarſi Luterani, e Catr-olici, fece

ro una ſpezie dr triegua per ts.meſi.Crò drſpiacque all’1’. , e fece the l’lmp.

non approvaſſe le coſe quivi ſlabilite : onde i l’roteſianti tennero un' altro

Congreſſo in Arnstet nella Turingia, e confermarono la loro lega , Palla-v.

hrst.Co›;c.liÒ.-G.c 8.,Slcia'an.de Star.Reip.ó~ Exel1:64z.ap.$Po›:d.num.r.ad 4.

Roberto Baro erterano bruciato in Inghilterranx Chyrrazo Calviſ.

C.di Petricovía contra l’Ereſia, 0.0%].

L’lmp per conſiglio di Aleſſandro C.1rd.Farneſe Leg. Aſp., proibi in Fiandra i

libri degli Er'etici,C0r!aeu: de 457.6-ſerith—mh.,Sur.,SP0”d.num.5.

C.di Petricovia contra Lutero, Valla”.

C.di Liſicux ſotto il Card.Giovanni le Veneur ſ. (LD-'8.

Aſſemblea di SmalKald. Sr trattò di pace di Religione, e'Protestanti formarono

gli Articoli detti Smalcaldici, SIrond.num-3.,Sleidfln.1ió.i 1.6- [3.

Aſſemblea di Aguenau ſotto Ferdinando Ceſare, colla prtſnrz a del Card. Mar

cello Cervino Leg. App. in luogo del Farneſe già partito . Si ſciolſe ſenza-.p

frutto di concordia, perchè Buccro, Brenzio. ed Oſrandro non vollero ſiaru

nemmeno al Concordato di Auguſta, Rayn.num.r4.ad ;8.

Aſſemblea di Vor-mazia . V’interVenne Nunzio Pontificio Tommaſo Campeg

gi ſ.dr Feltro,e ſu rimeſſo il Trattato alla proſsima Dieta dr Ratisb0na.$pand.

nu.s.,lw.lib.g9.ó~c. Diſputarono EcKio, e Melantone circa il peccato origi

nale, Cal-u-ſmx Sleidano.

Pace de'Vinezianico’Turtlri, Spandannmnt mmm s.

Cavalieri di &Pierm e Paola rrlsticurti da PP.Paolo HIV-111ml.

Cavalieri di S.Georgio di Ravenna dal medi-,ſimo Vail-2m.

&Franceſco SJVerio fu mandato dal PP.a predicare il S-Vangelo nell'Indie,c0u

prerogativa di Leg.App.Rayn.num,66 ,Tarjellinjn Vi!. &me. Xa-uer. Nel

[541--Vi battezzò infiniti ldolatr i,1d Mme.. 1. Nel r545.cntrò nel Giappone,

Ider.3.t.4.0rlandin.biñſhc.lxb.9.ó,t.

Aſſemblea di Rarrsbona. V'ínterVenne coll’ſmp. il Card. Gaſparo Contarini

Leg.App. Per la qualita‘ de’ttnrpi fu dall'In` p conuduta 3’Pr'utestantl libertà

dr coſcienza ſino al futuro C.001da/I.Conflir.lmfrer.r0›n.a.,Rayn.n. r. ad cio-(Zar.

L’Imp.venne in Italia, ed ebbe ragionamento col PP.in ercca,Jm.Iib.40.ó~c.

Solimano s’impadroni di Buda , Sac. chiamatovr contra Ferdinando dall’imp….

de nte Georgio ſ. di Varadino a difeſa del prrprllo Gio: Sttſano digrſmondo

F.di Gio:Scepuſio, Iov.lió.39.ó~ 40,

Arrigo Vlll.aboli le f, ſie de'Sd. Poſt-ia mostrò voler ſi riconciliar colla Chieſa,

ma ſenza la dovuta confeſsionc di avere errato, &’c SundanaPwandflumdo.

ll Calviſro ann. 1539. dice che quantunque Arrigo aVcſſe uſurpato la Pr ima

zia Eccleſiastica, diſtrutti Moniſterj , Sec. pure drttndea i Cattolici, ed impu

gnava i Luterani.

G:o:Calvino cominciò in Ginevra a comandare nello ſpirituale e nel tempora

le,- onde fu meritamente detto il Califa di Ginevra, Raymnnmóg. ,

A ſſemblea di Spira ſotto Ferdinando Ceſare perla guerra de’ Turchi. Vi fu

Nunzio App.Gio:Morone ſ.di Modana,]o®.1ió.4z.,Ra}-n.num.had r z.
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Aſſemblea di Norimberga allo flcſſo ſine, e così un'altra l’anno ſLgueutc, Ray”.

4n.fëq.›mm.4l.

PP.Paolo incimò il C.Geo.a Trenr0,e destinò Legg.App.per preſederví i Car-dj.

nali Pietro Paolo Pariſio, Gi0:Morono, c Reginaldo PolmSpandmflo… Ray”,

n.43. Mando il Card. Michele di Silva in Iſpagna all’ Imp. e’l dotto Sadoleco

al Re Franceſco per rrartar la pace a Jov.1ió.+l. Institui in Romala Congre

gazione del S. UfficioaBullarJ-n ?4:41.111 conſt“,

Fr.BerardinoO.'chino, cel-:bre Paedicatore I e Gen. de’Cappuccini , ſi fuggi a

Ginevraflſſmdo in Nap. stata ſcoverta la ſua ereſia da &Gaetano Tiene , la:

BaphCnfi‘ald.vit.$.G4Ìel-c.6. Vedi Raymó- 4”.1549.)Spand.îll.l 51.5. ”flm.z7.z

ó. .m.l$47.7mm.1.z.

.di Petricnvia in Polonia contra l‘E1*eſia›Ra_y›-.num.so.,0.Díó'.

PP. Paolo ebbe un’abboccamenro coll'Imp.nel Castello di Boſſeto , Îa-u liói43.,

Szdo!n.li'óñró.epifl. Perle guerre di lui colla Francia d-fferi il C. Spond. ”n.4,

e nello licſſo tempo mandò Aleſſandro Card.Farneſe per traccar la l’aee , Pal

lanb-ÃComiMió.5.:.7. Soccoiſe con 4000. ſanti l’Austria aſſalita da’ Turchi,

Rayn.num.33.Mandò Marco Parr.di Aquile-gia Nunzio in Scozia a conſerva

re Ia Religione Cattolica dopo la morte del Re Giacomo V.mam.ç4. e l’anno

ſeguente il Card.Davide Baronio f. di S. Andrea LCg.App.R.1]›|.nn.ſhq.n.31.

Ermanno Co:di 'Wed- f. ed Elettor di Colonia fi fece Lnrerauo,Rayn. num.: r ‘ad

30..$Pmd.num.5. Nel 1546. fu deposto , e mcſſo in ſuo luogo Adolfo L0: di

Sciffcnburg ſuo Coadjumre , lit-”nr $46. .

Solímano prende Scrigonia, Peſio, ed Alba reale in Ungheria,)arv.1ib.43.

Barbaroſſa coll’ Armata Turcheſca , venuta in Italia a richiesta del Re Prance~

ſco I. , preſe ed abbruciò Porto Ercole , e Telamone , e poi Reggio in Cala

bria, Lul-’5.43. L’anno ſeguente danneggiò Iſchia, e preſe Lipari, [Alda-xs.,

10:8flPt .Hadr.hx/i.lió.4.,sPand.annfiq.m-m.1. ~

Giovanni l’erelli Cavalier Tarenrino marcirizzato in Aſrica,Rayn.num.4o.

Aſſemblea di Spira, che durò ſino all‘anno ſeguente . V'intervenne Nunzio Ap.

Franceſco Stondraro ſ.di Amalfi. Il Lureraniſmofu ſofferto come nelle altre,

Palinulió.”capo.,SarmommflCal-rnſamfiq. '

Georgie DJVſdC Ereſiarca nella Friſìa (Mom. CK E) eſſendo ſhto ſcomunicato

dagli Ambarríſfiſſe ne fuggi nell’Elvezia, ſi ſinſe Sagramentario. e mori in..

Balilez nel r 756. Nel 1558. ſu ſcoverra la ſua Setta , e’l ſno cadavere diſſe

pellico, e bruciato, Raw-.ami156.n.a.5.$pand,adlz 4.”.10. ó- 471.15”. mas.,

EPiIT-lab.drran.inrer epiſx‘.Clararflyiror.Guéóemmenmr 1.

PPP-‘1010 mandò il Cald.MRl‘ll)O Grimani . (creato quest'anno ó Landi CP.) al

Re Franceſco, e’l Card. Gio:Girolamo Morone all’lmp. perla l’acc , che ſi

nalmenre ſu conchiuſa a’i8.5ectembre,]o~v.li6.45. ,Spondmufl 4.Pei lochè rin—

novò la convocazione del C. per li rs.dr Marza dell'anno ſeguente,e con una

Bolla ordinò chewenendu a Vdcare la S.Sede , l’elezione ſi faceſſe in Roma-ñ”

Rufus-”magari ;4. _

Aſſemblea dl Teologi FranZeſi a Meudom per dar parere al Re Franceſco circa

le coſe di Religione da rratraiſi nel C. Spontnumfl.

L’Univerſità di Lovanio dxsteſe XXXII. Articoli comm Lutero, Belcair.liá.z4. `

confermati da Carlo V. l'anno ſeguente, Goldafl.confi.lmf|r. 10771.1., .SP-md.

an.ſeq.num.z.$ur.romm

Il PPñdestinò ſuoi Legg.Gi0-'Maria Card.de'Monri ſ.di Palestrina, Marcello Cer—

vino Card.di S.Crocc, e Reginaldo Polo per preſedere al C. Raymnumdfótn

Spunti-nm”. A questi Aurori, per non eccedere i couſiní del noſtro Inſlirufoi

”mettiamo il Lettore curioſo degli affari del C. di Trento . come anche all'in

tera Storia ſcrittane dal Card. Sforza Pallavicíno, e da Pietro Soave Polanm q

ſia Fr.P.-iolo Sarpi. Qnesto Autore dee leggerſi cauramencc , avendo clara d_r

ſe molta ſoſpizione - Di lui_dice il Signor Clerico Calviniſìa (BlbhOL-Ullh
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velſ. Tom.; p.54.” il au…: Pantene :mb/ila Reſo-mmie» ci Ven-'ſedi' Dieu

1m' em danni l'a-ſpru- de Lat/7” : ma” autre qu il n`ewit Patſibarldi 7 ó*:- Vcdi

anche M.Btiſlſiuet Vari-:tion d” Egli/e: hoteüamn Tom. a.. 1‘114. num-104.…

Dizionario Critico del BJle in piu maglinötc.

D:l rimanente il Pl’.questo anno concede-tte ali’lmp. di cſigger dal Clei‘o parte

de’ioo.rn.ſcudi, PlOl’flCſSle’SlL‘lll-llllC0[1[ſ3’1`ſllclll , Rayn.num.s+. Per la ſ0

VCrchia crudeltà del S.Uflìcio di Portogallo , l'lſL‘ſbò alla S.Sede il giudicare

di quei che erano [ſari colà carceiati num.58,ó~ an.1;47.num.3i.Díeu'e Pal ma

e Piacenza in feudo :i Pier Luvgi E. mele ſuo E. , in luogo di Camerino, Bce.,

onde nacquero molti mali”. 63. Ricevute ubbidiana da Claudio Re degli

Etiopi Orientali, che condannò gli errori di DioſcOio n. 6 l. Fece bruciare in

Roma Gio:Enzina(Dryander)5p1guuolo Pi0teſlantc,Di5.Crie.V.Dryamier.

Aſſemblea di Vormazia .ſotto Ferdinando Ceſare, preſente Fabio Mignaneili

Nunzio App. Ricuſarono i Protestantí di ſottometterſr al C.di 'ſummit-j”.

num.zo.óc.,8ur.eomm.,Spond.num.4.

Aſſemblea di Poſſonia contra l’Ercſia, Rayn.num.a4.óſe q.

Lutero,e Zuinglio ſi condannarono l'un l’altro, Caduta-XIV. Luterani furono

bruciati in Parigi, e molti frullati,8’aluir.lià 2.4. ln Prov-:nn fu fatta crude~

le ucciſione di Albigtſi,N.AZex.mp.z.art.ra.5.t.num.6.-G.D15.V. Mer-mio].

C.di Benevento ſotto Tommaſo Couturberio Vicario dell't. Gio; della Cala.”

Synodicon.3enervenun.p.1.99.

Scavandoſi le fondamenta della Baſilica Vaticana fu trovato il ſepolcro di Ma

ría, moglie dell’Imp.Onorio, con molte gemme di gran valorezsl‘r-Wmmñ

Mori Geremia ó di Cl’., e l’anno ſeguente gli ſnccedette Dionigi f. di Nicome

dia , Ex Manuel-'x Malaxi ſen': Speed. num, zo. óñe Era b. di Gelulalcmmu

Germano , Id.num.u. L’anno ſeguente fu fatto ó Lat. Ranuccio Card. Far

neſe, Pan-vin.
Aſſemblea dc’Luterani in Francfort , per Opporſi al C., e all’ Imp. Skid”. da..

$_tar.Reìp.ó- E::I.1:ó.6.,$pand.num.9. ,
Aſſemblea di Ratisbona . Vedendo i Luterani di non porere a lor modo ingan

nare i Cattolici .- e ſentendo la venuta dell’lmp, , ſi ſuggiion via . 011d' CB“

fece lega col PRe co’Vineziani, per domai li finalmente coll’ulmí; e ,Osi nac

que la guerra civile , Sleiden.10r.eir.,Eme: ”firm-7mm Buter.\s[20nd. nu.lo.›

Perciò i Vineziam fecero un’Editto contra gll hreuci Rayn.11um-39.ad “r7

In Scozia fu ucciſo il Caru.Betonio per averfatto bruciare tin’líictico l SPON

nuxm.zr.,Ra_yn.num. i48.ó~ unnſeqmumfl l 5. i

Mori Martino LlltC‘ſO ad lslebs il di 17.di Febbraio, Ex Gorla” ó-c. Rayn- 7mm

139.afl 145.1041111]. ` _

Fu trasferito il C.da Trento :i Bologna a cagion della peste , non ſen” Stieg…)

dÈll’ImP- ì il quale oltre al farne far proreſlagione da Criſloforo Madrucci

Laid.di Trento, e da Diego di Mendozza ſuo Ambaſciadore; ordinò a’lſ.ſuoi

ſudditi che non ſi parriſſcro da quella Città, Spandau-”1.4. a Rayn.num.46. ad

80.6- .annſeqammqmd ‘Ls-,ó ann.1599.num.la.ó~r

L’lmp.gnerreggiò felicemente in Germania contra la Lega Smalcaldica › C che

prigionieri GimFedcrigo Elettor di’Saſiſſonia , Ernesto Duca di Branſvvich z e

Filippo Langravio d’Aſlia,R-zyn.num.9s,4d 105.,spand.›’mm.8.,Sleidan.hó.l7.

ad 19.,Vlloa Vit.C.;rol.V.

Aſſemblea di Augnlla , colla preſenza dell'Imp. Fu reſtituita in quella Cittá la

Religione Cattolica, e ſupplicato il PP. a rimettere il C. in Trento, Spand.

C.di Gneſna ſorto l’f. Niccolò per niaudardiputati :1’ Trento,Rayn,num.ss.

C.di Laiiſchet, per impedir le diſpure di Rei-gione fra’ Cattoliti Vallem.

Fu ſoſpeſo il C.di Borogna, per eſſere ſlato aſſaſſinato Pier Luigi Farneſe , e,

dall’1mp.occu para Piacenza, Na: .CamJió.3.bífi.,Thuan.lib.4., Palla-vic.c’sñc.

Tumulto in Nap. , per avere D.Pictro di Toledo voluto stabiliivi l' Inquiſizäanc
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yn.num.13|.(ó~ 4m… 554 num. zz.)Mamórin.Rofibist Heap. [16.4.

ó. adna:.T/wm.Co/íi. ’

In Inghilterra, tilt-rido morto íl Re Arrigo a fu da Odoardo Seimero , Duca di

Summer-ſec, uno dc'Govci-nadori del fanciullo Odoardo Vl ,ſpenta 0g…“ ſu…,

tilla della Vera Religione, &antichi-6.2.4': Sſbiſm.›)0’v.líó.4$.› Spaîd.fldb.fl, ó..

ad un” ſeq.,Cal—uiſ.asn.ſetq.

PPJ’aolo fece lega con Arrigo II. Re di Francia, perle diſcmdie coll’Imp. ,~ il

quale non volea riconoſcere il C.di Bologna , c per acchetarc i Germani

chiede; coſe pregiudizialís Raymnkm-B—dd 51-. Vedi Spandau”; óſeqq, E'

da oſſervarſi che per quelle cagioni non furono nella Stampa del C. ſiidcnti~

noinſhrsteleScffionitunnealhflogna›chcnondhncnolcggonſiappofllid

. mldi umane; Vedi il mcdcſimo 4m: faq. num-[3.) Mandò Luigi Llpomauo ſ_

di Modune Nunzio in ermauia a richiclla dell'inip.,per trattar- di concordia

co’Luterani,$pond.num.xl.,Tbuan.hó.8.

Aſſemblea di Augulh circa quel che ſi .Weſſs a fare in materia di Religione inſi

ho ;illa decíſionc di un C. Gen. L‘ Imp. pubblicò il pcmícioſo IN TERIM

dettato-da Giulio Pffrug ſ.di Numburgi da Michele Heiding ſ. titolare di Si

am…: perciò detto Sudan-’0 (l'anno ſtgucnte di Martsburg) e da Gio: Islcbío

Agrirola Erctíco Antinomo ,- ed-ſpiatqucugualmente .i’Cartolici , ed a’

Luccrani, GoldastJ-;M L‘unflit Imper.,Fdler.anflmadv.ad Gear.Harn.0ró.lmP

Rayman-”1.50.4111 64.-Bayl.dié7.m'o.'o.Agricola, Spa nd.num.4.ad io.Ove ved.“ le

m; ſpecie d'lnurim-fli . Fece anche l’lrnp.un’.ilcro Decreto, intitolacofflsfar*

mano Pol-'lux Imperial-'r, in cui ſi arrogò di riformare la diſciplina Ecclelíz.

ſtica. Rdyn-rmm..ó r.

Il PP ſciolſe .ffartoil C.di Bologna, e chiamò molti ſl". a Romi ,~ m1 i ſudditi

di Carlo V. non vollero partir da Trento , Rayman-m.: 3. ad zz. Mori a’ ro. di

Novembre , sdcgnato della ribellione del Duca Ottavio ſuo nipote, Ray”,

”20147.6 vacò la Sede inſino a’7.dí Febbraio dell’anno ſeguente.

Pcrſec uzione de'Cattolici in Inghilterra, Spunti-numAuc degli Eretici in Fran

cia n.1. I Calvin-'M di Boemia ſi riconciiiaronn con S. Chieſa per opel-,1 di

Proſpero Santacroce Nunzio App. Rayn.num.zg.

C.di Colonia ſorto Adolfo fied ElCflOrc per l: riforma, Spand.”um.3.

C.di Mngonza ſorto Scbastiano chſcnstim Lcd Eictmic per la riſoiml . 1d.

lEditto di Arrigo ILRe di Francia conciA’Calvinisti,G.DiB.V.Pacffit-aríon.

Eletto Gio:Maria de’Monti Card.di Palestrina , originario di Arezza ñ. fu chia

chiamato Giulio III..- e ſecondo il giuramento duro da tutti i Cardd. in Con

clave, rendè Parma al Duca OrraVio , Rayn.num.3. (‘onl'crmò Srcfano Patr.

di Armenia, venuto a tal flnk' in Rama , Spondv num-L.F0ſmò una Cougr. di

Cnrdd.conrra gli abuſi , Raymumfrq. (ì,- ann. ”53. ó- rzç4. Coiifcrmò il

Concordato di Leone X. con Francclço 1.71.! 7. (coni'nnche fice l‘io 1V Ray”.

ant… 560.num.1-5- Vedi Recua'l and” Aff'airu du Clargè de France TamJH.

a Par-'121630. i» 4.) Kultur” ll C. a 'l rcntu num.u.$ur.camm.a Spandau-”1.3.

‘ Concedertc le decime: di Sicilia all’lmp.pcr 1.1 glicl'ſad! Africa . Rapina-.rs.

Proíbi a‘Giuditi Laici di por mano nelle cauſe dcl &Ufficio n.38”

Aſſcmblea di Augnlh . I Luterani voleano ſottoporſi a un Concilio, ma tenuto
a lor modſio. Tbuan.-’ib.ó-aSur.ó-c-a$P0'Id-Mlm-fñó- Mmſrqmum. r .

L'Imp.fcce bruciare in Bruſſcllcs I libri dk‘grl ETCCILlr e proccn. ò LU” uno Edit

to introdurre l’lnquiſizione di Spagna, Skid-m Iió.:z.,$7›ond.num.4. Andl'cz

Doria ſuo Capitano preſe la Cittá di Africa Ahbrodiſium ll] Africa,$pand,”.9.y

I Zuingliani bruciarono Georgia Pariſio Ariano, e Giovanna Buclun a . I” In

ghilterra furono dichia ratí legittimi iſigliuoli dc'Preti , Sander. lib.:. Scb- m.

Fabio Colonna b Lindi Cl’. Ex Pan-[HLSPOUJJUHLÌ ”dmn-mu.

In Francia furono gli Eretici pcrſeguitatrcoll’armi GeneórardrFil bruciato in Pa—

rigi un che avea tentato pubblicamente in Chieſa mozzarla cella a una lhtua

Z z 2. della.
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dc… B_Verginc, Sforrd num1Xl. ~ y_ _

Axl-im) Re di Francia rece m Calle] Briant un ſevenſiimo Editto contra gli E

retici, ?tua-.U173 N.41”: e Khan”. Elſendoſi il PP. unito coll’lmp.a perle

guitare Ottavio Farneſe, che per difender Parma vi :Vea chiamato i Franu ſi;

cgliproibi a’ſuoi ſudditi di mandar più danajo a Roma per Bolle.- ed a’lſ.di

andare al C..'Ibu4n.íó-`d ,Rayn.nnm.zo.ad ao. contro al quale ſi proreſlò eum.

30. ad 36 , Spandau-”1.13. ó-t. Chiamò a danni d'Italia l'Armara Turcheſca,

per ſecondare anche Antonello Sanſeverino Pradi Salerno, ribello di Carlo V.

Onde Sinan Baſsa‘, e Dragutte fecero de’gravi danni) anche l' anno ſeguente,

Nunc-am.lró.j.,$ur.,1²4{{ell. Thumb/1.8.

PP. Giulio deſtino a preſedere al C.Marcello Card. Creſcenzio,Stefano Pighino

ſ.di Manfredonia, e Luigi Lrpomano ſ.di Verona.Raya nun-.4., Spandau-mm.

Mandò in Francia Leg. App. Girolamo Card. Veralro per trattar la Pace.»

Ray”. num. ai. Annullò i patti, e’l giuramento dato da Arrigo , e Carlo di

Branſvvich per uſcir dalla prigiOnedr Filippo Lingravio di Aſlia n.6 r.

Georgio Baldi-ata da Saluzzo introduſle l' Ariauiſmo in Tranſilvania , e Barto

lommeo Corvara il Luteraniſmm Spor-damn”. ó 4mm Mimun”. Valeri*

tino Gentile il Tiíteiſmo nel 1556.

C.0 Aſſemblea di Petricovia ſotto Niccolò EzíerzgovísKi ſ.dí Gueſna contra

l’ercſic, Vallem..G.DiB.-.Plorim. Renna-nd. de orìg.baereſ.1ió.4.

Canonizazione del B.Gond-lalv0 Dom.Portoghtſc, ”yum-”n.78,

C.di Narbona ſotto Aleſſandro Zerbino Vicario dell’ f. franceſco Card. Piſani,

T0m.XV.Conr- 1. LAM.

PP.Giulio fece triegua co'Franzeſi laſciando il Duca Ottavio nella poſſeſſione

di Parma, Ray” ”url-.38. Scomunicò Ferdinando Re di Ungheria, Per avere

l'anno antecedente fatto uccidere Georgie Catd.f.di StrigoniaxaynmumAJ.

Vedi di quello fatto, Balcani-545.937., Spondmnnmnhnumfl ad to. Fece..

nna Conllituzione contra que’che in Roma impedivano il collo della Giu

stizra ſotto colore di riſpetto dovuto alle loro caſ., non eccettuandon: i Car

dinali,BuIIar.-'n Iul.lll.Confermata nel rzór- da Pio 1V. Vedi mm. t 565.

Maurizio Duca di Saſſoriia,ed Alberto March.di Brandeburgo Lurerani , affi

dati nella ſegreta .Lega col Re di Francia , moſſe“) crude] guerra iu Germa

nia, preſero InſprucKm coltrinſero alla fuga lo sbigortito lmp.,'onde fu ſoſpe

ſo il C.di Trento,$ur.:omm.,1buan.1ió.8.-Raynmum.i .ad 3:.

Pace , o TranjàZ-”eda raffam’a ua l’ Imp. e r’ Elettor Maurizio, in cui con.»

Editto Imperiale furono r Lnrerani renduti capaci delle dignirá,&c.ed aboli

to l’lnr:rim.0aldaflîom.a.CMſi.lmper.,$pond.›mm.9.ó, [albumi-'bd l.

C.di Verona ſotto il r.Gio:Matte0 Gisberto.

3.di Eretici a Londra circa la prede ſlinazionemibl.VnímrfiTolepag .345.

PP. Giulio, ſperando rillorare la Religione in inghilterra , ove non oltanti lu

macchinazioni di Gio: Dudley Co: di Bevvich , era ſtata acclamata Maria_

Pn'ncipeffa Cattolica F. di Arrigo Vlll. e di Caterina.- vi destinò Leg. APP

il Card.l²olo. e frattanto mandovvi Nunzio Franceſco Commendone Vine

Zíanoi Standard: SchaſmJió.z.p.a..,Sur-comm.,$pond.num.7. ad l 1-- PCſ “Pigne

re la guerra di Siena, e gli antichi odi tra l'Im . e’l Re di Francia,mandò lo

r0 Legg.A p.i Cardd. Dandini,e Capoferro; 'ſ-iulviodella Cornia al Duca di

Firenze, e Niccolò Gaetano a Siena,Ray”.”|ml. [8. ad 3 i. Diede il l’allio a.;

Simone SulacK Patr.Cattolico di Oriente, Spor-d. rmmfló. , Pan-vimóc. e ri

cevertenbbidienza per lettere da un B. di Antiochia , che mandò 3 Roma-.o

un tal Mosè Mardeno Giacobita, Geneór.,$pond.num.r7.

Guerra civile tra’Proreſianti dizGermania, Sur.
C di Noſivara ſotto il Card. Gio: Morone.

Arrigo Re di Francia fece bruciare molti Calvinisti in Lione, in Parigi' , e in.;

Cambi-av, e gli ſcritti de’Luterani in Metz, Sur.,5pand.num.13.ó~c. , Thun”.

 

 

(ió.rg.,Ra]n.num.3 s. Gio:
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Gio: Calvino tanto ſi adoperò col Senato di Ginevra , che tu drum… Mth

Serveto Medico Aragoneſe,- il quale dicea con Sabellio, affare mm perſon-a i”

Dio, e con Evtíche una natura in Cn‘fio, Spandau-m 14.., la:. Langanu- in «un,

Caloìu.c.3. Vedi N Alex.” .a.arr.rz.uum.9fle degli Antitrinitarj ar:. 13.

In Inghilterra reſpirarono i Cattolici dopo i tumulti ſeguiti per lo matrimonio

della Reina Maria con Filippo Re di Nap. F. di Carlo V. ,' perch'ella puni

molti Eretici , e in particolare que' ch’ erano ſtati autori del primo divorzio

di Arrigo VIILſuo padre, berr. Il Card. Polo , per comandamento del PP

usò dolcezza co’poſſeflori de’beni Eccleſiastici, Raynmumrmd tSnSPMaímu

1. ó. ſeqqux ThuanJíó. r LSM-l”. [MJ-P.).- .

C.di Beauvois ſotto il l`.0detto Card.di Caſtiglione . Un’ altro ne celebrò nel_

r 557. prima che apostataſſe.

Il PP.creò Patr.di Etiopia Gio:Nuños (uno de’ Compagni di S. Ignazio ) che

vi andò indarno l’anno ſeguente, Rayman-uſe” n.4345. 1557.num.49.spoml.

”m4 5.,84rcbín.bìst.$ar.leſu,M-afflbiñ liéuó. Mori il PP.a'2.5.di Marzo.

Aſſemblea di Augusta _ Uditaſi la morte di PP. Giulio, ſi parti quindi il Card.

Gio.“Morone Leg-App., e ne avvenne il pernicioſo Decreto dell’ intera tolle

rznza della Confeſsione Augustana , che da’ PrOtestanti fu chiamata Pan Reli*

giaſ4.xayn. nam. ”ad r 1044.6' 540’641Wlf1PìffI-ndorf de Reb.$'vecírí.r liá. r .

Aſſemblea di Neoburgo . I Principi Protestann dichiararono di voler perſistere

nella conſeſsione Augustana, e nella Tranſazione di l’aſſavia.

@degli Eretici di Polonia a Pintzcovia, Dréì.Crir.V.L-7manía.

Editto di Arrigo Re di Francia contra gli Eretícir Delta-'nu 115.16. z Thuandíó.

16..S}›and.num.z.,e da lui il P.Aleſſandro (“px-ma.) che locopia ſempre.

In Inghilterra furono condannati alle fiamme Gio: Hoppero’ſ. di Gloceltrià.»

Roberto Terror ſ.di S.Davide, Niccolò Ridley ſ.di Londra, ed Ugone Lati

mero ſd. Worceſter per l’ereſia, ed altri ad altri ſupplícijuymnusz. , Nat.

Alex cap.: z..qn.r z.num.10.

Marcello 11.(Ccrvino Card.di S.Croce) coronato agli I r.di Aprile,e morto a’

30- Vedi delle ſue virtù il P.Aleſſandr0 contra le calunnie di l’.SoaVe.

Paolo lV. t Giml’iero Carrafa Card. f. di Nap., dell’ 0rd. Teatino) Eu eletto

a'zz.di Mrggio. Egli depoſe Tommaſo Crammmero ſ.di Cantorbery, torna

to al vomito dell‘ereſia (che l‘anno ſeguente fu in Inghilterra dal braccio ſe

colare dato alle fiamme) e diede quella Chieſa al Card.P0lo, Spondmum. r.

R4yn.num.19-ó~t. Mandò Luigi Lipomano Leg.App.in Polonia, Spandau”.

ſeqmumq, Fece bruciar vivo Pomponio Algiero da Nola Eretico, G. DM. V.

Algeri!” . Fece lega col Re di Francia, e guerra con Carlo V.per le cagiÒm}

che ſi leggerlo appo’ſ Palla-viabflComîamn.- [ib-[3.:.13.,Rayn.n.7z.ó an.

t $57.»um.5.á~c.$pond.n.l [.6 4mm 557.!!”m-l-ó-c. Nemifiamit. biñJía’. [Q.

Qiofiffo, o Gioalaffo ó di CP. Spandau-”3.2.0.

Larlo V. rinnnZiò a Filippo ſuo F. le Spagne- Sac. Famianflmdbifi. Belg Nel

[556.1'Ìtí1‘0ſ53 in Estremadura nel Monisteto di S.Grusto de’Grrolamiti. Nel

1557.1‘inunziòl’lmperio a prodi Ferdinando ſuo fratelloſſhsamhó.2.9.,V11m

Vi:.Caral.V.,Spond.ann.r ”Ga-urp.” ' '

Il PP. formò una Congregazione di Cardd. per la riforma de’coflumi i Spam-1.”.

, l. Mandò il Card. Carrafa in PläflCiZaC’l timido Card. Scipione Rebiba all’

Imp. perla pace, e per la celebrazione di un C.in LateranſhR-afmnumñ r .ad 4.

Riduſfe gli Ebrei in una ſola contrada di Romarordinò che portaſſe… il, cap

pello giallo. Spand.a›m.ant. num.9. e tolſe loro molto danaío per ſoccorrere la,

Corſica malmenau da’Turchí, Cal-viſi

C. Nazionale d'Inghilterra ſotto il Card. Polo f. di Cantorbery- a e [JEAN’

Samienhba. '

C. di Lovietz- o ſia Leopoli in Polonia ſotto Luigi Lipomano ſ. di Verona Leg.

 

  

App-con l’autorità` di NiccolòEziergovisKi ſ.diGneſna contra l'EreſiaoRüyn

num.4_o-,
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”Hon ,Stura-uolſchis‘ì.,1falla-mr.lió.t 34.1 3. num-z. Nel Parlamento del'Re

gno non volle il lie Sigiſmondo permettere la Comunione jiaó utruqueſperie

"…n.44 ,59, am… 558.7114711. (7.6:.

PP.Paolo inſlitui una Congregamone, o Tribunale degli Agfrmvì , che fu detta

il Terrore degli Kfflſíîlh Raymnum. 1 .ad 48. Fece fare dagl’Inquiſitori un Cañ

talogo di libri prorbiti , che poi pubblicò nel ”59. Sparta’. num. s. Mandò il

Card. Trivulzio Leg.in Francia per la Pace , e’l Card. Carrafain Iſpagnu»

Raynflum.aó.,5pond.nam.4. Fece una Conſtituzione contra coloro che ſi pro~

cacciavano bcntfici, per averne uaſi il nudo nome, e darne le rendite ad altria titolo di penſione (diceanſi inckoma 'Te/ie di' ferro) Bull. inter Mine” con/f.

l a.,$pond.num.s., Raymnums LPer maligne relazioni tolſe la legaaion d’ln

ghilterra al Card.Polo , e diella al Card. Guglielmo Poet .- e per ſoſpetto di

miſcredenza incarcerò il Card.Morone (aſſoluto da Pio IV.nel 1760.) eTomñ

maſo Sanfelice ſ.della Cava,Rsyn.ncr›-.48.ó. annJeq.num.4.,5pond.n.6.[’roibi

a una donna Spagnuola, per nome Hub-‘114,10 andar predicaudo, Rayn.n.sa.

C. di Lanſchet contra’Luterani, 0.Di8.

C.di Scialon ſul Marne ſotto il flGirolamo del Borgo, (LD-'5.

Romiti del Tardon in Iſpagna inflitniti da Matteo della Fuente de Halmiruete.

Uniti da Gregorio XIII. a’Baſiliani nel I 577. Ballan-’n G'reg.XIIl.con/i.46.

Solimano ordinò che il L, di Cl’. eletto pagaſſe alla Porta 3ooo.ducati,e poi an

nuo tributo di “oo-Calviyl

Aſſemblea di Vor-mazia ſotto Ferdinando Ceſare , per far diſputare iCattolici

co’Luterani. Fra’ſecondi nacque diſcordia circa il condannare i Sagramenta.

ri, Sur.,Rayfl.num.31.4d35.,N.Alex.(o ſia Spera-1.”.16.)r.z..arr.ro.5.4.num.ag.

CCVI. FERDINANDO I. fratello di Carlo V. Ebbe in moglie Anna F.

di Ladislao VI. Re di Ungheria e di Boemia , dalla quale nacquero Eliſabet

ta moglie di Sigiſmondo Re di Polonia, Maffimiliano Il. Imp. Arma moglie

di Alberto DUca di Baviera , Ferdinando Arcid., Mar-'a moglie di Guglielmo

Duca di Giuliers, Maddalena, e Margherita monache , carni…, moglie di

Franceſco Duca di Mantova, e oi di Sigiſmondo Augnflo Re di Polonia...,

Lennon: moglie di Guglielmo [Buca di Mantova, Gio-panna' morto f-UÌClllilOJ

.Barbara moglie di Alfonſo lI.Duca di Ferrara, Carla Arcid., Vrfiila, E!e›m,e

Gia-040M mogliodi Franceſco de’Medici.

Il PP.preteſe, non a\ er potuto Carlo V.rinunziare l‘ Imperio ſenza ſignificarlo

alla S.Sede, e gli Elettori Eretici eſſer caduti dalla loro_d7gnità,Ra}/n. num,8.

Spond.num.8. , Thuan.lfló.zo. Mandò Nunzio in Germania il celebre Antonio

Agostino Lallora di Aſili , Rayn.num.›4.. Preſe danajo dagli Eccìeſiaflici del

ranzo ſ.di Bergamo n.20. Fece una Constituzione per impedire lfelczioni Si

moniache de’Sommi Pontefici, Spofld.num.7. f”

Per la morte di Maria ebbe il Trono d' Inghilterra Eliſabetta , ſino allora fin

taſi Cattolica , F. di Anna Bolena, in pregiudizio di Maria Stuarda Reina di

Scozia . Ella l'anno ſ--gnente perſe-guírò i Cattolici , c fin/Oli ÎÌ_C²ÌVílÎílnÎO›

Balkan:. 11'540.- CamdenmitjlizaLwa”imam-4.6* a"ñſW-"um. 5.44’ t l .

Fu prmbito in Francia il cantare i Salmi tradotti da’CalVlmltl‘SPandmum z.
Valentino Gentile, con tuttoche …ſſeì abiuraro gli errori de’l ritennfn menato

ignominioſamente per Ginevra, N.41-x.c.3.4r:,13.5.a. Nel 1566. ſu giulli>

ziato in Berna, come recidiva.

PP.Paolo, udite le male operazioni de’nipoti, gli privò d’ogni amministrazione,

Nar.Cam. lió.1a.,Pan-oin. Fece una Conflituzione contra `gli Eretici , Bull”.

tan/7.19. e un‘altra contra gli Ebrei, c’loro libri, SPOÌIJJHJMJ.. COUCL‘dL‘KtLJ

le rendite di un Canonicato,o di una Prc-benda vacante in cial‘chcduna Carte

 

drale, 8c:. di Spagna perle ſpeſe del S.U!ſ1cio , Rayn.nam..6.ad az. Stabili

Uſl-’3

Regno di Napolhper riſcatto degli ſchiavi. Condannò di Ereſia Yittore So- \
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una Congregazione , ora detta della S. Conſulta per lo governo dello Stato,

Pallino-'L/”EP LIMA-4. Ercſſe molti Veſcovadi ne’Paeſi Baſſi,e per giuste ca

gioni; ma quindi nacque la ribellione, $pond.aum.4.,Cei-mſiad arma 55,.. Moi-j

a'rs. d'Agosto; ed eſſendo ancora ſpirante, il popolo ſi levò a rom ore , ruppe

la di lui statua in Campidoglio, 8a:. e le carceri del S. Ufficio, Pan-via. Vacò

la Sède ſino a’asdi Decembre, che fu eletto Gio: Angelo de’Medici Milane

neſe, appellato Pro IV.

Bartolommeo Caranza da Miranda f. di Toledo fu imprigionato dalla Inquiſi~

zione di Spagna per ſoſpetto di Ereſia . Nel 1567.fu menato a Roma , enel

r ”6.ſu coſtretto abjurare de mhzmentiſuſpícíme hier-:fi: , e da PP. Gregorio

XMLaſſoluto a'ro di AprrlùBuLcum Sacrofanña Romana Eccleſia,ó~c.Poi mo.

ri il primo del ſeguente Maggio. Vedi Speedway, Rayn.annj`eq.n,zz. (9.:.

3mm 563.:.~m.138.ó- i565.num.7.,Bernin.bist.de Z’EreflTom-lV.óie.

L'Imp.Ferdinairdo, non pocendo altrimente a confermo a’l’roteſìariti la libertà

di coſcienza nell’Aſſcn'rblea dr Augusta, Spond hſlflnlî.)Cîl’Ui-(:

Severo Editto centra' Calviniſli in Francia . Ne ſu bruciato vivo in Parigi il Se

natore Anna del Borgo, $poxd.num.18.ua a7.,Cal-w`ſ.

_ de’ Calvinisti nel Borgo dr S. Germano ſotto il Miniſlro Franceſco Morello,

per ſnpplicare il Re ad eſſere con loro più benigno . Ma ceſsò la giuſta per

ſecuzrone per la infelice morte del Re Arrigo, ferito in gioſtra dal Mongom~

mery, Rayn.num.13.-Be(mirur [ib 1.8..Nat.Com,1ió.ra.,T}man.1ió.a-3.

Il Re Filippo va in lſpagna,e fa bruciare molti Eretici di ogni qualita”: di ogni

ſeſſo,$pan imam-2.9 ,Cal-aa'jìlìroccura introdurre l’quuiſrzione ne’Paeſi Baſſi,

ma invano.

C.di Sie… ſotto Franceſco Maria Card.Taruggi.

Cavalieri dello spron d‘oro, arricchiti dr privilegi da Pio IV. Alcuni per imma

ginazione gli dicono insticuiti in tempo del Gran Corrstantino, Valter”.

PP.Pio perdonò gli autori del paſſato tumulto, ?admin-Confermò il giuramen

to fatto' in conclave, per accreſcimento della dignità de’Cardd., Raymanmnt.

n.39. Ebbe per buona la elezione dell’Imp.Ferdinando,Rayn_nu.4z.Creò In

qurſitor Garni” Francia il Card.Franceſco di Turnon,o ſia di Lorena num.30.

ó-e.Obbligò iſſalla reſidenza,Bu11.eom'Z.1.0.0:-dinò la Cantini-azione del C.di

'Ireirto,mand.indo Nurrzi ad invitarvi anche i Principi l’rorestanti ”.68 ad 74.

ó, 4n.ſeg.n.|6.ó~ 5 ~ .óc.$p0nd.an.ſeq.n.4.ed impedi ilC.Nazionale drFrancia,

Spand n. i7. Concedette lndulgenZe a chiunque dava danalo a Filippo Re di

.Spagna per rifare l’Armata, rotta all’Iſola delle Gerbe da Piali Baſs”: fccerre

eſiggcre anche dagli Ecclcſiastici, Rayn.n.87.ad 91.6- an-ſeq. 71-71- VCdí delle

crrcollairZe di queſta perdita Natal Conti bifiJ-'L r3. Thuan.lzó.zö.,str-d.n.2.7.

I Calvinrsti di Francia cominciarono a chiamarſi Vgonmí dalla Porta Ugone,

ove ſi radunavano a Tours, Cal-oiſann jeq. , o piuttoſto dalla voce Svizzera_

mal pronuuziata EydgenoffemCanfedemn, N.Alex. , Spond. Congiurarono di

uccidere in Amborſc rſ Re Franceſco Il ,- il quale a gran pena ſcampato da.;

quella, eda un'altra peggior congiurajfu coſlretto nell' Aſſemblea di Ponta

nablò mitigar l’Edrtto che ſottoponea gli Eretici alla'pcna del fuoco , Sur.

tomm.,$pond.num.5.ó. jennBelmirJià. 2.8 ó- 29.,Rayn.num.zq.ad 50. Meze~

my ita Franc. H. (Lranturrqne coll’Edirto di Remorentin avefle ordinato che

conoſCelÎero i [ſ.derle cauſe di Erc‘ſia, che prima giudicavanſi dal Parlamento,

` SpondmnmJſl.

(r dr Faenza ſorto il LGiotBattiſia Sigliinolſi.

O dl XÎ-Îlll in POlonía,dove intervenne Georgio Baldrata Antitrinitario a Dia

Crit. V Baldmza.

D-de’Calvinisti a Pottieri ſotto le Bailleur. ANKCandL National.Eu1e/Î Reform

TomJ.. .

I Tcologi di Parigi condannarono la Propoſizione, che non ſempre la contſſizione

 

per*

 

MG‘

 



368 SERIE DEGL’

 

AL

:[56]

 

1562

 Perſe, mgmflrfim lempio- N. Alemup. Xl.an.8.

Gonſalvo Sin-cun (ìeſuita Portogheſe introduſſe ll S. Vangelo nel Congo, e fra

pochi di ebbe il martirio, Sat:bin.lrifi s” Jeſ.,$PMd.num :8. '

Ordine de'Cavalieri di s. Stefano ”iſtituito da Loſimo de' Medici per la vittoria

ortenuta di Siena, e de'Franzeſi il di di S.Stefanu,Rayn.ann.i554.21.20. Con—

fermato nel 1561. Spand.ann.t 1 “menos, ed arricchito oclſ'lloia d’Elba, ove

ſu cominciata ad edificare Coſmopoli . Il Calviſio piglia un granchio , chia

.mando quell’lſola .Eláuſa a quando Elba/'4 o p:uttolto bóuſu: è lviça una delle

Baleari, e l’Elba fu detta anticamente, Aeibalia.

PP.Pio creò Leg.App.al C.di Trento i Garda-Giacomo del Pozzo, Ercole Gon.

zaga , Girolamo Seripando , Stanislao Oſio , Lodovico Simonetta , e Mario

di Altemps, Ray”. num. had 5. e rinnovo la Constituzione di Bonifacio II.

(4P. Baron. un”. ”r- ) che vacando la S. Sede in tempo di Concilio Ge

nerale l’ elezione debba farſi da' Cardd. ,- e dichiarò che il Fl’. non può

eleggcrſi un ſucccſlorc, Ray'nnmms. ó. turiſti]. num. 105. Cullcedette delle

decime a Scbastiano Re di Portogallo contra' Mori num. 7;. óñt. Permiſc di

tor moglie a un Diacono parente del Vaivoda di Tranſilvania n. 77. Fece pu

nire i Saccrdori ſollCLllfltOll delle donne nel (Îonſtflionale num. 78. (Br-1h”.

m Pio 1V. la qual Constituzione ſu ampliata da Gregorio XV. nel i622..

Bull-ani” Greg.XV.unff.34-) Fece strangolare Carlo Caiu.Cairata, decapirare

il Duca di Pallianoi Bic. per vari misfatti , e particolarmente per aver calunñ

niato Carlo V. e Filippo ll- ”.So.ó~c.SPond all'hîflf- nam:. Ordinò al S. Uf.

ficio di Avignone di tacere il nome de’tcstimonj I Rayn.r.um,io4.Mandò Leg.

App-in Francia lppolito Card-d’Eſte, Ra n.n”in.84.

Aſſemblea de’diſcordi Proteflanri m Naum urgo . Lfli rigettarono altieramente

i Nnnzi del PP. ) andati ad invitarli al C.;e non poterono accordarſi fra loro

circa la maniera del credere, Amamlllarfimrianflvit. Card.Commend., Clay”.

Sua-:lib.zo.,5pond.num.a.ó~c.

La Regge-n13 della Reina María, ch'era retta da Michele Oſpitalío ,ſoſpetto di

ereſia, nella minorita' di Carlo 1X. 1 rendè inſolentiſlìmi gli Ugonotci . I Si

gnori Cattolici ſi collegarono perciò il di di Paſqua . ll Re eſſendo in S.Ger

mano dell’Aia nel meſe di Lugliod’ece un’Editto , detto perciò Giuliano , col

quale ſotto graviſſime pene proibi l'eſercizio del Calviniſmo , Rayman-n.88 ,

Spandmumns. Nell'Aſſcmblea di Poiſsy, tenuta il meſe di Novembre, ragio

nò a lungo ed empiamente Teodoro 15:22” gli ſi oppoſe il Card.di Lorena,

Be]mír.lió.z9.,Rayn.nnm.89.,$pond.num.[ó óiſeqq. ll di de’SSJnnoccnti eſlî

fecero grande ucciſione di Cattolici nella Chieſa di S.Medardo di Parigi , ed

oltraggiarono la SS.Eucariflia,Rayn.m-m.log-Thuan.lió.zs., Spunti-”n.28 6-:.

ll Duca di Savoia ſu costretto dar libertà di coſcienza a’ Valdeſi delle Valli di

Lu terna, Raynmum ul:. Altri Valdeſi però ſcoverti in Calabria furono op

preſſi da SalvatOre Spinelli Signor di Montalto . Lodovico_ Paſcale Picmon~

teſe loro Capo fu bruciato in Roma, Spandmum.; r.

Cavalieri Teutonici estinti in Livonia da Getardo Ketler G. Maeſtro, che ſi fece

Lutcrano, e ligio di Sigiſmondo Re di Polonia,cbyn.lax.lü.29-› Spondmu. 39.

Il Calviſio ciò pone altrrmente l’anno ſeguente. i

Era B di Aleſſandria Gioacchino, uomo di tao-anni,Cr”ſ-T“"° GMBH“ ‘Om-30

Spond.aum.37. ~

Carmelitani Scalzs', instituiti da &Tei-eſa preſſo Avila: confermati nel l ;So-da_

Gregorio XlIl.Ballar. :an/9.64. Nel (593. ſi eleſſero un Gen.per conceſſione

di lemenre Vlll.Ra)-n. L0 Spond.pone la loro origcne nel 1568.n”m.z,. óñ

auml 580.714071.” .

ll PP. condannò ícambì ſecchi,N,Alcx. Diedc le Terme di Diocleziano a’Padri

Certoſinidíaym n.189- Ricevette ubbidienza da Abd Iſa , 0 Hdët-dI-:ſu l’atr.

degli Aſſiri venuto a Roma , Pan-vin. Than”. Spor-d. num.34., Pallavhifidcl

Gann
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Conr.hó.is.e.9.nu.s. Era b Lat. di Geruſ.Antonio Elia , cheinter venne nel C_

di Trento, Rayn.aum.i9. r

Aſſemblea del (,leio d’Inghilterra a favor della Predestinazione Candi{io›rfll<.›,

B.‘ól.um`-vzrſ.TomJKPrag. 344.

3. Nalionale de’ Calvniisti ad Oiliens ſorto Ant.Chandieu , o Sadeel . 944M(

Cenni.Narion.Eul.Rcſorm.Tom.lI.,DiBLríLVJîoI u.

Aſſemblea di S.Germano . I Cattolici loſienneio contra’ Calvinistiil dritto uſo

delle Sacre Immagiiii,5pond.num.i4.,N.Alex.e.z.arr.i 1.54.7110”. r0.

Lega de’Cattolici in Francia per opera del Card.d`Elle Leg.App.,nella quale-i

entrarono Antonio Re di Navarra, il Contestabile Anna di Morimoransy ,la

caſa di Guiſa, &c. ſicché fecero abolire l'de'uodi Gennaio, ehe rivocando il

Giuliano ſ- ffÎxva fuor idella Città l' eſercizio del Calviniſmo inſino alla deci

ſione d’un C.Gen.&c.EPM-{Judd-ſeqq.~R4yn.n.| apud [44. Gli Ugonotti

perciò diedero in furormpreſero Orliens,bruciarono aTonrs il corpo incorrot

to di S.Franceſco di Paola(nè porcndo altrimente,col fuoco fatto di rottiCro.

ceſiſlì,5pand.4n.r 507.”.u1:.)e commiſeio da er tutto infinite crudeltà,$un’ur,

Bele.1ió.z9.Br[lefar.1ió.6.c.96., Spandau-.i r. urono ſcacciati di Parigi,e ſcon

fitti nella battaglia di Dreux,con la prigionia del Pr.di Condè .‘ ma non ſenza

ſangue de’Cattoliei, e morte del Monmoransy, Ethan-.1M.30.,spond.n.46. ll

Re di Navarra pure mori delle ferite , ricevute nell’eſpugnazione di Roañ

no, flamini-$33. ll Conte Seibellone ne fece aſpro governo in Ora nges.

MASSIMILIANO 111. F. di Ferdinando , eletto Re de' Romani in Francfort,

PP Pio ſcomunicò il Card.Odetto di Caſtiglione ſ. di Bovè diventrto Ugonot

to, Spond_num.49, e cirò altri ſſ. : ma non paſsò oltre perle oppoſizioni della

Chieſa Gallicana, di doverſi prima trattar la cauſa da’Metropolitani FranZeſi

mundo. Rayn.nu.i32.óñ 180. (Circa la ſomigliante materia ſi proteſlò nel C.

di Trento il Card.di Lorena ,‘ ſiccomel’ Ambaſciador di Francia general

mente per le libertà della Chieſa Gallicanamaymnumflóg.ad [95.5PWÌJ-nll.

45. é, 55., Galdaſ't'.con/Ì.Imp.Tam.z.,Nar.Alex.mp.7,urta-.num. I7. Cirò anche

Giovanna d' Albret Reina di Navarra ,‘ n'a perchè la minacciò di pcne tem

porali , viſi oppoſe il Re Carlo 1X. Nut-AlexJn Pio “Qnm-.4- Perla morte

de' Cardd. Gonzaga , e Seripaudo, creò Legg.App. nel C. iCardd. Morone

e Navagiero, Ray” num.60.A cagion di Marco Berardo , che fac ea chiamarſi

il Re Marcone in Calabria , ordinò cheifnornſciti del Regno fuſſero preſi

nello Stato Eccleſiastico,e dati in potere de’Ministri Regi, .Sf-and. num_7 I.. Fu

quello Marco ſconfitto da Fabrizio Pignatelli Marcheſe di Cerchiara.

L’Armata Pontificia costrinſe il Re di Algieri aſciorre l’aſſcdio di' Buiſſa, Ray”.

”.l ;0. Gli Spagnuoli difeſe-io valoroſameirte Orano.Nar.Com.bifi.lió.i4.

Il Duca di Gurſa Capo della Lega Cattolica fu aſſaſſinato da Gio: Poltrot ad

inſligazionc di Teodoro Btza: onde riſorſero gli Ugonorti , ed in Anîboiſe.)

otteiiricro un’Editto favorevole , che fu appellato l’Editto di Mano , e la li›

bertà del Principe di Condè, Spandau r 3.ad r7.,Tbu4›r.I-'ó.3$.óa 36. , Belt-mr.

lió.30. (Deſio tatto è coſlante: ma il Calviſio per iſcuſare l'hrcſiarca dice che

il (luiſa mori ai cannonata adam… 56 z.

3.Nazion. de’Calviniſli a Lione ſo:t0 Pier Vireto. WÎÉK\ÒK.DÎB.Cr.V.BPÌ/'fl.

lr PP.confer-mò gli Atti del C.ſotto Paolo IlI.OrdiiiÒ la Reſidenza de'ſſ. Spand.

num. z. e che non Veniſſero a Roma le cauſe in prima illanza . Proibi iii pe`

ria di ſcomunica il far chioſe al C. Ray”. num. r. ó, ſeqq. Permiſe il Calice a’

laici di Germania ſorto certe condizioni n.37.. Tolle a’Cardd. le Chieſe cliu

tentano in carſidenm . Ricevette lettere di ubbidienza da Michele Patr. di

Armenia num.; …ad 55. Annullò i privilegi del Clero Greco di Sicilia n.58.,

SpondJmm i9.Dcciſe a favor de’Fi-anzeſi la lite di precedenza che aveano con

ll SPJZUUUÎÎ i M4ff°”~"" Pia 1V-,Spond.num. tq. Confermò il Concordato di

Francia, PalumerCi-mord.

A a z MAS
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AL, CCVlI. MASSIMILIANO [I. Edi Ferdinando. Tolſeinmoglie Mer-'4.,

Edi Carlo V.ſuo Zio, dalla quale ebb: Auri- Man‘a moglie d: Filippo ll.Ke

dj Spagna, Ferdinando morto fanciullurſhddfo il. [111.3 ..Ernaflo ì lil-ſaba”.

moglie di Carlt- 1X Re di Francra.Mana mo. ta in faſce, Manna [mp ,Maſk

”iii-ana eletto Re di Polonia, Albena Card. ſ.di Iole-10, Leonora , e 1V. altri

morti bambini.

1., Francia fi cominciò a contar l’anno dal r.dí Gennaio , e non più dal di di Pa.

ſ ua, Perao.$pand.num.9.

11 e Carlo 1X. eſſendo in Ri-ſliglione fece alcune dichiarazioni all’ Fdirto di~

~Oi liens ſpiacevoli a'Calviiiisti.Sc-d0tta da eſſi la Reina Caterina de’Medlci, ſi

oppoſe all’accettazione del C.di Trentomayn. "…0.9.44 "…5'034 “,th

C.di Reims ſotto Carlo Card. di Lmena per la diſciplina , e per la cauſa di O

detto di Caſtiglione . che diccaſi ſecondo l’antica diſtiplina dorlerſr conoſcer

in prima inſſanza dalla Chieſa Gallicana , nonoſtante il C. di Trento Se].

xxtV.:.s.de Reſo-”quAlema-Pound [.6. capa.art.3..Ton.KV.Cu-cìl.Laóó.

Sigiſmondo Rc di Polonia accetto rl C.di Trento a erſuaſione de'Cardd.Com

mendone,ed Oſio; e fece degli Editti contra l'ere la, R‘yudtì’ſhîl ad 45.

Gli Spagnuoli tolſero agl’Infedeli Pcñun de Velez in Africa. Cal-viſ.

Aſſemblea di Mulbiunr. Dalla diſcordia de’ Luterani eCalviniſſi nacque la..

Setta degli Uón‘qm’tui .ſoſtenuta da Andrea Schmideliuo , Ray”. n.1464

Congregazrone dell’0nmríoſondata da S.Pilippo Neri Fiorentino . Fu appro

vata da Gregorio XHLnel i577., e confermata da Paolo V.nel .61;. Bull”.

í” Par-1J’. ron/7.91.. Ve di Pietro Iacopo Baccio nella Vita di SJ-ilrppo Neri.

1565 PP.Pio ſcampò dalla congiura di Benedetto Accolti , e‘l fece morire co’compli

ci, Nat.ComJióJ4.,’H›na.líó.36.Tolſe la reteſa ſranthzgia alle caſe de'Car

dínali, e de’Signori (cosí anche Gregorio {III-nel 1573.B~11ar.eonst.| a.. e Sr

[lo V.&c.ed Urbano Vlllmel 162.6.e nel 1634.Vedi 411.1687.)Vietò a’Nun~

zj di procacciarſì col favore de’Principi il Cardinalato, Rayman-n.5. , Spa-d

numJS. Rinnovòi Cavalieri di S.Lazzaro di Geruſalemme per cura ue'le

roſi, Spor-d .nmfló. Diſpensò alla conſanguinita` tra Maria Reina vedova dl'

calia ed Arrigo di Hariay-Tbna”.l.4o.,8ucban.lnb.r7. Mori a'9.di Decemb

Malta liberara dall'aſſedio de’T ur chiper lo ſoccorſo recato da D.Garſia diTole

do . Perirono 13. m. Barbari , e de’.Criſlianl 2.000. ſoldati , e 2,40. Cavalieri,

Hair-”.Mfls.. SPÌÎÌdo ”14.7. L’ArcrduLa Car lo Vinſe al -Savo il Baſsa di Ser

via . I Trirchi all’incontro preſero vari luoghi in Ungheria, MLComJ-'Lr s.

I Padri Geſuiti dopolunghe conteſe coll' Univerſitá di Parigi , onennero dal

Parlamento di apr ire pubbliche ſcuole, Spandau-mm..

C.di Modana ſotto il ſ.Gn›:Card-Morone. A

C.di Cambray ſotto l’ſ.M.iſſin iliano Beigh per oſſervanzadel C. di Trento, N

Alex.mp.6. 4".!1.nll’ñ.l.TC”hXV-Cfllfl1-L‘áá.

CC.dr Valenza Provinciale-e Dioceſano ſorto l’ſflMartino d'Ayala. _

C.di Compostella ſotto l'f. Gaſpare di Zunica ed Avellaneda (corretto da Pio

V. nel 1569.) C. di Granata ſotto l’f. Pier Guerrero. C.di Evora ſotto l'f.

Gio: Melo , Agra-'rn Tom. [Pip. 69. ad rar. C. di Braga ſotto l’f.di Lisbona,

SPondmum-z9. Aguirn. C. di Saragoza lotto l’f. Alfonſo di Aragona . U

In inghilterra ſorſe la Setta de’PuritaniJnadnJióJJ: s‘me-’G'”‘ór"R(/‘i“’

deſta. E-uangAlrri dicono nel 1568.,altrſ nel "CJ-’allſí nel 157303170744"

az,ó~ann.rs73.nmn.ra. . ~

3 dc’Calvinisti a Parigi ſorto Niccolò Galars, QuicKaóc. _ `

l Fiamminghi infetti di Calviniſmo fi lamentarono con Filippo ILdell'acerbrta_

del Card-di Granvela a e del S. Ufficio o e dell 'erezione de' nuovi VeſcOVÌdl

Ray-mm- i7~~$pondñnm.s- L’anno ſeguente ſi ribellarono a e ſi ſenti il nome

dt’GWW‘ i LÎOÈ' Po‘vtn' 'vagabonda'. cost~ detti dalla diviſa di una bilaccm col

motto Fidi Regi ”ſand biſex-‘l'una,Spondmnfiqmur&duri-d‘ "ó-B‘stíëäffiw'

- ‘ it.
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A.C. ‘Editto di liberta-di—c—oſtÎie—nza in Tranſilvania, G.Di5.V.Arra›iijmc.

,1566

1567

Fu eletto a'7. di Gennaio Antonio Michel Ghliſilieri da Boſco in Dioceſi di A.

leſſandria della Paglia Dom-Card.di S.Maria Minerva , e fu appellaro Pio V.

Egli tosto confermo al Card. Gio: Franceſco Commendone la Legazionp

all'Aſſemblea di Augusta; il quale fece in modo chel’lmp. Maſſimiliano non

concedette a’Protestanti libertà di coſcienza, Spena!. num-6. Ordinò a’Medici'

che dopo il terzo di faceſſero venire agl' inſermi il Confeſſare , Spond. nam.

5. ’Concedctte Indulgenza a’ Cattolici di Fiandra , che , per distingueiſi

da’Calviiiiſii , portavano una medaglia coll’imma‘gine del Redentore , e di

N.Donna, Catena i” vai-'LIM' V., Spam!. num 2.5. Diede molti privilegi al Tri

bunale del S.Ufficio, Bullar.T0m.11 in Pio V. ron/?.i . ó- aa. Rivocò qualſîvo

glia privilegio di cclcbrar Meſſa dopo mezzodi tonſi. 4. Scomunicò gli occu

patoride’beni de'naufrag'anti “7117.7. Fece i Religioſi Mendicanti eſenti da.

ogni dazio , e peſo , cosí reale che perſonale, can/f. x1. Pruibi a' Greci di cele

biate col Rito Latino , e per l’oppoſito, :anstfl a. Diede la libertà , e la citta

dinanza di Roma agli ſchiavi battezzati che ſarebbono fuggiti in Campido

glio ronff.r7.

Fu in Roma bruciato come eretico Aonio Paleario , o ſia della Pagliara."

celebre letterato Thermal-'LM,

I Turchi' tolſeio Scio alla famiglia Giustiniani Genoveſe, Spandau-mq., Dapper

deſcriprd” Il:: de l’AmbiPel.

Mori Solimano nell’ aſſedio di Zighet . Maccometto Primo Viſir tenne celata la

di lui morte,e tre giorni dopo preſe la Citra‘;e contra’parti fu tiucidato il Co:

Niccolò Sdrino colla guernigione , che aVcala egregiamente difeſa.

C.di CP. .Nel Mem.per error di stampa nell 565.

A Solimanoſuccedette SELIM ſuo F., detto l' Ubóriim, il qual fece pace co'

Vineziani, e triegua coll’lmp.

B de‘Nnrii-orifarmi'ffi in EdimburgoAö'Erud.[ipſum-.i693.11.74!.

iſputa in Londra tra’Cattolici e’Calvinisti . Coſimo non diedero agio a' primi

di parlaieie poi vantaionſi di aVerli confuſi.Ge»eóri,Reſriur a'e ton-venereru.

Diſputa iu Petricovia tra gli Ariani e' Calviiiiſh . Scaudalezzaco il Re Sigiſ

mondo ſcacc‘iò dalla Polonia Gio:Baldiata, Gio:Paolo Alciato, Gio: Valenti

no Gentile, ed altri miſeredenti ſiranicri, Reſt-'ru i'ói'd, Una ſimile ſe ne tenne

in Varadino; e gli Ariani furono ſuperiori , per lo favore ch’ebbero di Gio:

Sigiſmondo Principe di Tranſilvania z Rtſt. ibi'd.,Hist. de l’ Ari-:mſm: rom. 3

Il Gentile ſu decapitato perla ſſeſſa cauſa a Berna quell’anno.

PP.Pio condannò LXXlXJ’i-npoſizioni di Michel Baio , Teologo di‘ Lovanio,

che ſi ponno leggere appo’l P.Aleſſandr0 cap.a.art.l4. Riv0còi privilegi di

tutti que'luoghi, che mandavano cercando danaio , e difliibuendo Iiidulgen

1c, Bui/ar. 1'.- Pia V. :wifi-30. Concedette a’cholari di ſare ufficio di Parochi

nell'Indremnst. 34. Annovciò S. Tommaſo di Aquino tra’ Dottori della.;

Chieſa , Sec. :070136. Dichiarò che il poſſedere beni ſtabili non toglie l’ eſ

ſer Mendicanti a’Domenicani, Pranceſcani, Agostiniani , e Carmelitani ron/ì.

44. Proibi il combattimento de’ Tori ron/7.48. _

Gli Ugonotti preſero la Roccella . Anna di Monmoransi vinſe il Principe di

Condé a S.Dionigi, ma vi laſciò la vita, Haerià.t9.,Tbaan.lió-4l-s$P0nd-Ìl

n. L’anno ſeguente ſi fece la Pace a Sciartres ,' e’Calvinisti ( per un'Editm,

che ſu detto il ſecondo Editto di Marzo,)ebbero libertà di' coſcíeii‘zaiſCCOlÎdO

l’Editro di Orliens del [$61. Ma avendo eſli ripigliato l‘armi , il Re Carlo ri

vocolla, sfond.îün.ſtq.num. r4.,Nat.Alex.mp.X1.arr.9.nu n.5.

3.de’medtſiini a Vertcuil ſorto íl Miniflro Dr l'Errc. .

GliEietiCi di Scozia fecero uccidere il Re Arrigo Stuardo da Giacomo C0:~ dl

Botlivel, e vollero chela Reina Maria toglieſſe questo per marito : ma p0! 13
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imprigionaiono come rea della morte di Arrigo , e la coſìrinſero a rinunîlaſe
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la corona al fanciullo Giacomo, Spandau-m r .ad 7 Ov: vedi delle calunniu

[Critte da Georgia Buccanano. _L'anno ſeguente cllcndoſi ricovrata in Inghil

terra, ſu rmprigionata di nuovo da Eliſabetta,Spond.ana.flq.”.q.ad 7.-Cal-u-ſ.

' Ferdinando Alvarez Duca di Alba colla lua ſevnitá [LOUVhljc maggiolmmm

r' Paeſi Baſſi ,. L’anno ſeguente fece morire -Lamoral d’ Egmond , e Filippo

Morrmor amy Comi Ho… per leggiere lolpiaroni, Thom/$43. , Spandau».

ſeqſinamqad [I. ~

C.di Cambray Dioceſano ſotto pf. Maflîmiliano Bergh.G.Diä.V.camha)-,

C.di Otranto lotto l’LPietro Antonio dr Capo:.
C.di Bcnchnto ſotto lſif.GaEtano Card.Sav<lli .Sym-lie. Benevenr.p.3°9.

.di Eretici a Pinetovía in Polonia’D15.Cri~t.V.Ggmilí:.

BP. Pio concedette al Re di Francia di alienare benr Eccleſiastici per lo valore `

di jo.m.ſcudi di rendita, per far guerra agli Ugonoçti, Spond. ”nm.|9. (Il ſi

mile fece Gregorio tuo ſucceſſore :rd Arrigo ll]. Nat. Alex. mp. X1. art.10.)

Condannò i ſl.di Francia, citati in tempo di Pio V.-.16. Riſerbò alla S.Scde

la collazione de' benefici che vacano in tempo de’VLſcovadi vacanti , Bullar,

in Pio V.nnfl.”.Ríformò il Breviario confl.6.1..(nel 1570.“ Melſale can/M06.

nel i” r. l' ufficio della Vergine canili”. ) Obbligo alla Reſidenza i Ret

tori delle Chieſe Parrocchiali conf.65. Dic-de a' Domenicani la precede ma.;

ſopra gli Ordini Mendicantí canst. 7r. (cosí anche Clemente V111. nel 1592..

conflJz.) _leeſe in iſcritto la Bulla Caen” Benin-',13 di cui pubblicazionu

era llata proibita da Filippo ILe da'Vineziani ne’loro domini, perchè vietava

di eſigger nulla dagli Ecclcſiaflici, Gal-mu i” *una Pii V.,N.Alex.up.a. arr.

2.0.6. :hó- mp i:.4fl.5.,$pmd.um.a7.

Lditto in Francia per confermazionedi queldi Amboiſe promulgato nel ”'63.

Ma perche i Calvinifli ſe ne abuſarono ribellando , ſu rivocato nel meſe di

Settembre, e’Min-stn' furono [cacciati dal Regno.

Mori Carlo Principe delle Spagne, ſecondo alcuni avvelenato per ordine di Fi

lippp luo padre, che gli avça fatto far proceſſo dal S Lfflzro, Peta®.(c vr ha

chi aggiungevi la geloſia)lecondo altri di dſſenlnímN-Alfl‘u” Pbil-,Spwd.n.

z-ó [eq .2Tbun.lib.43n$rmda de Be11.3elgíta.d”.l.lib.7. ,

l Mori dr ranata ſi xrbellarono ,~ e fecero Re Fernando Valori col nome di A

ben- Humaiam , Spond "…4. ó:. (Delli fu l‘lrangolato da una concubína.;

l'anno ſeguente ,- e profelsò merenda di eſſer Cristiano , Gli luccede tte Ab

dala-Aben-Abus, che tu preflo domato dal Duca di Arcos : e 'l Re Filippo

concedette la Pace a giulte c0[1uí1í0fll›5f0üd ”n.ſeqmumn 5. v

Aflcmblea di Aldenburgo . Non poterono accordar ſi r Rag-'da' co’Mollí Lucera

ni, SPÎHlJÌÌlMJ 3.11 Flaccío iofleunnil peccato eſſer fiji-man” non act-den”,

Cal-w‘ . `

C.di Salzburg per la oſſervanza del .C.di Trento

C.di Napoli lotto l’l’. Mario Car-raſa» .QD-“B.

C. di Luna. e di Sarl'ana allo steſſo fine ſono il Card.Benedetto Lomellini .

C.di Ravenna ſotto l'LGiulio Card,Feltrio _della Rovere, Sfondo-um.”

3.di Sandomiria in Polonia . Alcuni Erericiabbracciarono la confrflione Augu

ſi‘M Vflſífltìh &Alexa-'44ml3.5.4.nym.Xl. , Spond-nflñt4.ó- un” [eq-'hl 7

”59 PP.Pío ſcacçiò iüiudei dallo Stato, eccetto da Roma» e d’Ancona , Ballan-n.

Pio ”715.80. Fece una Conflituaione contra gli ulurieri, preſcrivendo il modo

di fare i contratti cenſuali cana.” Un'altra'contra que’chc Offcndonoí Muri:

tiri del S. Ufficio confl. 82. Dícde ii titolo di G. Duca a Coſimo de’ Med…

”nst-88.aHadrian.Ì-6.pinfine”. M46. (confermato a Franceſco ſuo F. dall'

Imp.Maſſl miliano nel 1$74.)5pmd.num.r1.’Dichiarò che l’irastirnire Cappa]

lcz e Compagnie del SSRolario non appar tiene ſe non al Gen. de‘Domenrca

ni canti”. (il che ſu confermato da Sillo V.nel 1586._Bflllán Silla V.conſi.z|.)

A trigo Duca di Angiò, _fratello di Carlo 1X.,ottcnne victoria de’Calviërlli a.

‘ . *al*
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Giarnac, colla morte del Principe di Condé: e ſopravvenuti iſoccorſi del PP

ebbe anche quella di Moncontour-Ser.rommmi.,$pond.num.i.ad 7,Comuzzo:

ciò nel meſe di Agosto dell’annoÎegucnte feceſi con l0io una indegna pace

per la quale ebbero quattro Piazze di ſicurezzada Roccella,M0iiralbano,Co-’

gnac,e la Sciaritè,$po›id.ann.ſeq ”Mundi-Alexia Carol.lx.num.6.óc.

C. di Firenze Dioceſano [Otto l’ſ.Antonio Altoviti.

_C.di Urbino ſotto il ſ.Feliee Tiranno perla diſciplina.

PP.Pio ſcomunicò la Reina Eliſabetta , e dichiarolla caduta dalla dignità Re

gia , Balla". in Pio V. con!). lol - , Standard: wíſió.Manarch.liá.7. , Spunti-num

3, Prorbr ad alcuni ſſ. di concedere per danajo Indulgenze colla faculrá

di farſi aſſolvere a'nche da’caſi riſervati da qualſivoglia Sacerdote , Bull. ton/i.

99. Proibi a’predicatOii di diſputare in pulpito della Immaculata Concezione,

e ad ogni altro di ſcriverne in lingua V0lg31’C,Bül/.tanfl-ll4.,$P0nd.7”lm.23. A’
Canoriici Reg-Laterancnſi diede precedenza dopo il Cleto Secolare :onſidló- l

Ma volle che cedcſſero alla Congregazione di S.Georgio in Alga di Venezia,

uniſci] :an/id 2.7.

LXVIl. Geſuiti che andavano al Braſile furono martíi-izzati da'PiratiFi-anzeſi

Calvinisti, Sphinn-”1.25.

Cherici Regolari della Dottrina Grim-ma inflituiti da Ceſare de Bus,ed appro

vati dal PP.per Iiistr'uZion de'faneiulli iriAvignone , Spena'. ann.ſeq.num.;7.,

Ballannn/M37.Confermati da Innocenzo X.nel :Graham-*zi 1nn.X.coriñ.zs.

C.di Piacenza lotto il Card. Paolo di Arezzo per la diſciplina.

C.di Arras ſotto il ſ. Franceſco Richardot, G.Difl.V.Arm.r.

C.di Milines ſotto Martino Rhitovio ſ.d’Iprr' (in luogo di Antonio Perrenotto

Card.di Granvela) per eſecuzione del C.di Trento, e contra gli liſuricri, Nat.

A1”: ”le ”Lme-m. to.,Tom.XV.Contíl.L-eóó.

Van‘ Erotici in Inghilterra . Diceano non cſſcrvi al’Mondo altro peccato che di

negare la loro Setta . Il N .Testani.eſſe`re predizione di coſe future,s[aond.n.s.

PP.l’io pr oibi agli Eccleſiastíci laſciare il teſtamento a’loro baliar'di,Bu1/ar.cnn/i.

ar7.C0ndannò i cambi ſecchi Confi.i18.Estinſe l’Ord.degli Umiliati com‘h i9.

Ordinò che in ogni Parocchia ſi faceſſe una CongregaZrone della Dottrina.:

Crifliana con!). i37- e che i Regolari non aſcoltaſſero le conftſſioui ſen

za eſſere a provati da 'ſſ- canili”. Per difeſa di Cipri fece lega co' Vineziani

e Filippo LDL-[latin Pio Vr,$pomí. num:. Ma la diſcordia de’Capitani y c'l

lento apparecchiaiſi del Doria, e del Colonna , fecero che Selim aveſſe quell‘

Iſola ,* e che coritra'patti fllſſe in Famagosta ſcorticaro il prode M. Antonio

Bragadino,$pond.nnm.X1.Gurian.bifi.di Cipri,Hi'fl.Gio: Piet” Camerini . Il

Calviſio , ed altri pongono Nicoſia preſa l’anno antecedente.

C.di Benevento ſorto l’f.Giacomo Card.Savelli, Sym-dico” Bene-run! p.373.

Cclebre vittoria dell'Armata della Lr—ga Criſtiana, comandata da D. Gio: d’Au

ſlriar all‘Iſolc Corciolari nel Golfo di Lepanto (anticamente Nauparto) Mo

rir'ono 30. m.Tui'chi: furono liberati [4. m. ſchiavi. preſe 70 galce,6o.frrſi(~,e

60.beigantinr . Ma perle diſcordie ſolite, non ſi colſe alcun frutto di guaſta…

vittoria, che avea giá ſpaventato CP. Nar.com.1i12,n., Spa›:d.num.i7. ó-ſeqrf.,

Fai-'n.a'ejsiacrjnder. Com-mari del Conti Birrari,Hifi.Gio.-Pierra Conran’m . ll

PP. fece perciò aggiungere alle Litanie della Vergine Auxilium Chn/iiana—

'una, ed inſiitui la fcsta di S.Maria della Vrttor iadpandm.; 1.69- ‘auſtria-1.”.

de’Calvinrſti alla Roccella ſotto Teodoro Btza, Ccnzbr., SParsziu 33. Difl.

Crir.V.BeZa-ó~ Bull-tiger.

Aſſemblea de’ Luterani a Drcsda . Si fece un librodi concordia, detto Conſen

ſu: Drndenſiri ma non porcrono accordarſi circa l’Eucarillia , Spoiidflmm-s z.

Nar.Alex.t.i..art.ro.s.4.num.z7.,Cal-vifl

Aſlrmblca de' Luteranr in* Valfiancolina tra Spira e Vormaaia ſotto cherigo

EleflOſ Palatina, contra gli Anabatristi, Spandau-n.32.. PP
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 PP, Pio …m volle permettere a'Boemi la comunioncſuó unaqueſpen‘e , Spunti-71.

4- Concedette indulgenza a chi dwaſoccoxlo conti-t’ ['urclrí , Bug!. con/i446.

Impoſe gravi pene agli autori di Sam-e , e libelli can/I. 147. (confermate da.;

Gregorio XIlI…can/t.4.) Fece eſenti l Monisteti dello Stato Eccleſiastico dall’

alloggio dc'loldatr conff. 148. M011 il di primo di Maggio , e a’ n.. ſu eletto

Ugone Car d.Buoncompagno Bologneſeiche fu appellato Gregorio XllL

PP. Gregorio dihensò agr’impedimcnti di conſanguinitá , c di Religione tra.:

Arrigo Re di Navarra e Margherita di Valots lorella del Re Carlo lePon.

uan-.X1. Ricevute ubbidicnza dal medeſimo Arrigo“: dal Principe di Condè

convertiti alla &Fede Caſtollta nom. t J.Crtrd.0ſſat 517.91.. Udita la strage ac

caduta dc’ Calvinilìi in Parigi il dl di S. BJHOlOÎÎHÌÌLO , e poſcia in altri luo

ghi del Regno (Spond.num.t3 ó-jeqq.,Thnun.lió.jz.)mandò lndulgenze per

tutta Criſtianità, Spondmum- zo.

g. dc’Calviniſh a Nimts lotto Gi0:de la Place,Nar.Alcx.cg.z.-xrr.n.54. n.13.,

s and arm an:. num.33. uicK,ó~c. f). de’meu’eſimi a crnz contra-’Principi

Lattolici,$pond.nam.13. e ſu fatta ſtrage ad Oranges.

Gli Ollanueſi e Z elandtſimo” petendo più it-fftire il Duca di Alba , ſi ribellaro

no in tuttofcon laſcorta di Guglielmo di Naſſau Principe dl Oranges; e co

minciarono a formar la loro Repubblica Popolare delle Provincie Unite. Nel

x 576.dichiararono nemici pubblici gli Spagnuoli, cſi collegarono , Sfera-1.4”.

1576. nun-.l z. Nel tssmſſcmbrati all’Aia, dichiararono caduto il Re hltp—

po dalla Sovranitá, Spond.ann.1581.nam.9 ,Cal-mſ.:od.a›m.

Aflemblea degli Stati di Polonia , Fu conceduto eſercizio libero a tutte le Sette

di Eretici, G.DrB.V.An'u:.

Pu giuſtiziato in Unghei :a Georgie Carachondio, detto il Nero ,il qual dicea.;

ſe eſſere fiato mandato da Dia, a guiſa a'i Mo: è e di (Pe-{canapa abbattere la..

pote-HZ} Turcbzfla, Spandmumas.

Congregazione di S. Orſola fondata dalla B. Angiola da Breſcia, ed approvata a

preghiere di S.Carlo Borromeo, Spomímnnuót [ms-*n.6,

Per la rinunzia del ó Metroſane ebbe la Sede di CP.G:rc.-mia ſ.di Lariſſa, gran

nunkodeHaShnonh:üquflend*574adkndotuhkstodſPnneflmnùcmn

feſsò la preſenza reale, e la tranſuflanzmzione ncl SS. ngramcnto dell‘ Alta

re , Spand. 47171.1534. ”um.l7. (Vedi Hem. Ha [lar. ad Pini-'fps' Cyprù' Chrom,

Err1.CP.) Il Mem. dice che ſu fatto ó nel [575. .Erano in qnccſh tttnpi Silve

ſhoBfflAkffimffia,GMammoBffiAmſhmù,eGmmmomeflM}
lemme, Spond.num.z7. - i

PP.Gregono ridnſſe a’terminidel Ins comune gli eccelsivi privilegi de’ Rego

lari, Bnllauon/ig. Non oſianti le oppoſizioni de’Domenicani, dit hiarò eſſere

a tutti gli altri lecito di farla Proccſsione del Carp”: Domini entro l’ortavaì

trattandoſi di gloria ed onore di G- Cristo camp. ro. Inſlituj la Fcsta del SS

Rolario da celebratſi la prima Domenica di Ottobre in memoria della vitto

ria di Lepanto :MRXL Fondò in Roma il Collegio Germanico ſotto li Cum

de’l’P.(jc-ſuiti can/l. 14.25, zo.,SPo”d.nmn.t6.

Arrigofi atello del Re Carlo IX. fu eletto Re di Polonia , e perciò ſciolſe lÎaſſe~

dio della Roccella . Bindi gli Ugonottiebbero pace , e la perniciola liber

rà di coſcienza, ſenza eſercizio pubblico, N.41”: i” CarolJX. , Spand.num.7.,

TbuanJaó.; 5., Bolleflreſidíb. 6.,Varilla: i'n CaraIJXJC‘UP"-d’A‘Uílîó‘fi

Gli `Spagnnoli ſotto D.Gio:d’Auſh-ia preſero Tuniſi , e la GOletta; ma ne furo

no t‘anno ſeguente ſcacciacida Sinan Baſsà , Spondmuma. ó- ann.ſeq. num.

Xi., Che-bra” Tom.z.,Fol-'er. ó:. Pace dc'Veneziani co’Turclri , Spam-imam. t.

f) de’Proteſianti in Cruccovia,Naz.Alex.mp.Lan.) z.5.4.num.|‘l.

hliſflbctta Reina d‘Inghilterramon porendo ſoffrire l’inſolenza dc'ſcdizioſi Puri

rani, ordinò con uno Edicto la Conformità delle Prc-ci, sfozdmumaz.

C.Provinciale di .Firenze per la urlciplina ſotto l’f. Antonio Altoviti, C d_

.l

 

MI

 



 

 

 

li…
1574

U75

1576

  

l

IMPERADORIROMANI. 37$
. C.di Beſanſon ~ſo_t-t—owl’f. Claudio de la Baume.

PP.Gregorio concedette ad Arrigo Ill., nuovo Re di Francimdue milioni di li,

re, parte ſulle rendite Eccleſiaſtich~-, e parte ſu’poderi vendibili de’medeſimi,

per la guerra degli Ugonotti, &Al-x,… auge-.x111. Fece una Constituzio.

ne contra la Simoni.” Ballar.eanfl.1.4 ,e con un’altra rivocò ogni per-miſsioue

che aveano ſe donne di entrare ue’Moniſleri de’Religioſi ”05748.

AMVRATTE Ill. ſuccede a Scſi” ſuo padre, Sport-imam. “…Calvi/Z

Gro:Vaivoda di Moldavia trucidato da‘Turchi con so.m.de’ſuoi,5pond.nflm.r 3.

Cherici Regolari della Madre di Dio , iristituiti in Lucca nella Chieſa di N.

Donna della Roſa da Gio: Leonardi, Ceſare Franciotti , e Gio: Battiſla—i

Cioni Luccheſi, e chiamati Cherie-'ſecolari . Altri dicono nel r ,83. da Alcſ.

ſandro ſ. di Lucca ,* ma può (lare l’uno e l’ altro . Furono approvati da Cle

mente VIII. nel 1694. ed ebbero in Roma la Chieſa di S.Maria in Portico,

Ballan-'rr CIch’IlI. con/1.113. ; e poi da Paolo V. nel 1614. furono detti

della Madre di' Dio , ed ottenncro facultá di amministrare i SS.Sagramenti,

Baliani): Pau1.V.com‘?.8 (.6, [OlaasPOÌldifiìfll- r 59;. Da Gregorio XV_ fui-ono

chiamati Cherici Regolari nel rca-r. Bull-ar. in Greg. XV. :oa/1.14.. (circa lo

fieſſo tempo che furono confermati i Padri detti delle Scuole pie , che hanno

quaſi la ſteſſa origine.) Le Tavole Cronologiche del MuſanZio per errore‘ dj.

cono nel 16”.. Urbano VIII. gli fece eſenti dalle Proceſsioni, Bull-ar.” Vró.

Funny-Rico.

C.di Breſcia in Lombardia, Grand.DiB.V.Breſſe.

PP.Gregorio diede facultá di teſtare a’Cavalieri di S.Giacomo, di Calatrava , e

Alcantara18ulI-ar.wnst 30.Preſcriſſc una formola di Fede a’Greci :Man-la_

ſleſſa che nel :595.fu tradOtta iu Arabico,e data da Clemente VIII. agli O

rientali, che venivano all’unioue della Chieſa Cattolica , Rom-u ex Typogra

fly-'a Medicea in 4.

RIDOLFO 1L eletto Re de’Romani nella Dieta di Ratisbona, Calvo]. Altri

ſcrivono nel [$73.

C.di Perugia ſotto il ſ. Franceſco Boſsio, 0.13:”.

C.di Vercelli ſotto il LGioffiranceſco Buonuomo, G.Di8.

Franceſco Duca di Alenſon fratello di Arrigo IlI. ſcampa dalla prigione; ecol

Re dí Navarra, e'l Pr. di Condè fa nuova guerra a’Cattolici , Pna-u.,$pond.

Il PP.fece iG: ſrriti eſenti dalle pubbliche Proceſsioni , Bull-er. aanfi. 36. gli-ae

cumqua . (Nel 1578.da ogni ſorte di decime, e contribuzioni :0219. 5|. Paſſo—

rali‘: . Nel r579.concedttte loro di avere un’altare portatile , non oſrante il

C.di Trento tohfi.$7. ;enel 1587-.dſ fare ordinare i loro cherici da qualſivo

glia ſneziandio fuori de'tempi ſtabiliti, colla ſola licenza del Generale .' e che

quella anche baſti per paſſare ad altro Inflituto Religioſo lori/1.77.

`Dieta di Ratlsbona contra’Turchi . Vi mori l’lmp. Maſsimiliano a’n.di Otto

bre, Cri/viſi

Ò ..

CCVI-II. RÌDOLFO II. F. di Maſsimiliano II. Ei non tolſe moglie.

Aſſembrea de’ Prorestanti in Torga ſotto Auguſto Elettor di Saſſonia . Fu ab,
bozzata una Formula di concordia fra’ ſeguaci della Confeſſisrone Augustana,

Cal-uijZ ,

La ReinaCaterina de'Medici,per pacificare ifigliuolùfece nelMonistero di Bel

luogo annullare gli Editti contra'Calvrniſli, Per-11;.,N Alex.mp.XI.-arr. ro.

Aſſemblea di Blois . Il Re Arrigo Ill.costretto dalla neceſsità, ſi dichiarò Ca

~ po di fazione (in pregiudizio dell'autorità Regia)benche della Cattolica, che

cliiamoſsi Lega Sac-rs, N. Alex.loc.eit.,$pand.num.7. `
C.di Evreux in Francia Eórmenſſie ſoctoíſſ. Claudio Sainfles . Il Bayle dicu

l'anno ſeguente, DiB.Cr-'t.V.$-iuäu.

C. di Napoli ſorto l’f. Paolo di Arezzo._
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;lì-C,

I$77

a..—.ñw,.-A-_._…._.._.____._.____—_____~..

l$78

1579

C. di Firenze. C.di Manfredonia ſorto l’f.Tolommeo Gallio Card.di‘Como.

PP_ Oleg-;mo ereſſe in Roma il Collegio de’ Greci y c un’ al!… Ptr gli Ncoſiría

Bullur.:onfl.4z. Kiceverre in gHZl-l Nehemcn Patriarca ue’biacobixi , che.;

av“ ..portarato in Turchia. . Allolvertc allclìc , e mandò lacridoni all’f. di

Angamala nell’Indie Orientali, che avea abjuraro il Neſhnianiſmo , Spalla'.

Rcligioii Fuglian” , cosí dCtti della Chieſa della B.Vcrg. ſul-anſe, insticiiici da

GlC-'Bfll‘lrl'c Ab. Ciilercicnſc in Dioceſi ai Toloſa , per l'innovalc lo ſpirito

di S benedetto, e di S.Bernard0. Approvacinel15L76.Clcmeme V111. gli

ion-alle dalla giurigdizione de’l’rclaci Cilieicicſi nel 1592.., enel 1599, diede

loro la precedenza lupi-a i Mendicanti . Paolo V.gli ;fiſh-Chi di privijegjiBuIl.

in Par-1.V.cam‘?.13.19.43.51.,Bu1!ar.in Su‘Îa V.conſt.3z.ó 70., ó- in Clemente

Villani/f. n.6- 57.

Curbeiio Mayno Sacerdote martire in Inghilterra per aver negata la potestà

Eccleſi .stica della Reina, $Pand.›zum.XI.

I Calvinisti biUciarono le olìa di Clcmeiire V.in Guaſcogna , Maſſa”. in Clan”

V…Ra_yn.ann.13[4.rtl-”1.15.Fatelo nuova c vamaggiola Pace col Re in Bei'.

geiac, &Alexa-112.!“ art.10. ’

All'emblea di Bei-g in Saſſouia . Gli Vóìquirarj emendarono a lor modo il libro

di concordia fatto in Torga,cl1c fu pubblicato inutilmente nel ”So-,e nc nac

que la Setta de’Con:ormfli,$Poi-d.4n.i 580.”. 16.,N.Alex.mp.z.an.|o. 9.4.7137

C.d’lpri ſorto il LMarrino R][0Vl0)GrîÌ1d.difl.VñBaldi-i”.

C.di Rimini ſotto il ſ. Gio: Battiti.: Cali-;lle : e due altri nel r;78.e1580.`

Vittoria di D.Gio: d’Austiia , e di Aleſſandro Farneſe ne’ Paeſi Baſsi , avendo

nello Scendaido la Cioce col morto: In hocſigno -m‘ci Turca:: in bntſigno rain

;4m ha:retíco:,$}zond.num.r. Però crebbe da per turco la perſecuzione contra’

Cattolici, SPOn4-numa. ó:. (Lac’ di Annouia c di Arcelia non accertarono
la libeſità di coicicnza promulgara dagli Stati , e furono detti i Malcomnmì,

Cat-vi . '

Scbaitiano Re di Portogallo ſu trucidaco in Africa con tutto il ſuo eſercitm

Spond.n.7ó~ſeqq.80i1e poi nel 1598.1… che diſſe ſc eſſerc Sebastiano ſcampa

lo dalla battaglia.“e fu farro morire in galea da Filippo 1LRe di Spagiia,SP0n.

fl”’1.l6000nìm.27- Vedi Briet.adb.a.óñ ammóoo.

C.di l’unicovia contra gli Erctici, N.Alcx.c.2.arx.l 2.5 4.” ilflSmroÎ/olſahii'î.

'Cide’Calvimſh in S.Foy ſono Pier Merlino, gra-:KmonriLNauonbraſs-farm.

Il PP. condannò di nuovo le Propoſizioni di Michel Baio , e mandò a iui han

,ceſco Tondo Teolcgo (Sc-lirica, che il per ſuaſe a rivoLail:.N.Alex.:afz.z. art.

.14.-sPomí un” [217.711440. Fondò in Roma il Collegio Ingleſe, Bic/[ar :culi-5 3

Rmuilc Lucci l Monaci Baſiliani di Occidente ſono un’abarc ‘anſi, 58. (così

anche Clemente VIII. nel [592..iBu11-”Jn Clem.xonfl 14.!“ Paolo Van/{.17 )

Mandò [occorſi a GlO-'RL dl Ccylan, ch‘era ſtato [cacciato dal Treno Pula-J

S.F6dci Spontini-má

Lega dc'Caitolici dl Fiandra contra gli Eretici. .Vonzinum. 7.

Filippo Re di Spagna mandò drboli ed infelici ſoccoiſi a’ Cattolici d' Irlanda-;u

Spandmum.: 2..10VL'ſLll`OlÎO marririzzaci Patrizio Oclaelio Fr.Min.ſ.Maonenic›

e Cormano Omario ſuo compagno, Spar-im”. 13- _ _

Aſſemblea del Clero di Fund:: iu Mcdlll] , per proccurare [a pubblicazione.

del C.di Trento,- c per la diſciplina, ed immunicá,sP0nd.num.2..,Nar.A1ex.mp.

X1.an.ro.num.io. .

Cavalieri a': S. Spinto i ínstiruiti da Arrigo III. Re di Francia l’ “…mo d'vdel

1578. Egli il piimo di diqurſh) anno ſc ne d chiaiò Capo , e Valle che fuhej

pei-periiamcnte unico alla corona di Fſ.Îl)CiaaVa1[em. Fam‘nlIbeatnd’hm”. óc.

C.di Bitonto ſono il ſ.Comelio Muſſo per la dlſLiPllnR.

C.de’Caiviniſti in Figeac DiOC-dl Caliois [otto il Miniſh'o Fayo Quitxvó‘.

 

 

Deposto Geremia,cbb: di nuovo la Sede di CP. Metrofluie : dopo la morte del

. qua—
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A.C.' quale la riebbe Geremia nel! ;80.Spond.num.u.

353° PP.Gregorio mandò Aleſſandro Card. Riano Leg. App. in Portogallo (dopo la

morte del Re Arrigo, gia Card.)per ridurre i pretendenti della c0rona a qual

che accomodamento: ma egli trovò giá comnato Antonio il baſtardo Prror di

Crati,.clre in bcieve fu debellato dal Duca d’ Alba ì Spond. num. z. Ebbe dj..

ſtOrdia colla Signoria di Vin-:gia a cagion della S. Viſita, e perla pretenſione

del Patriarca ſul feudo di S.Vito n.18.ó- 19.

Editto in Francia a favor de'Pmeſi Riformati . Fu ſtabilita la Pace a Nerac ..ed

a Flaixie confermata a Blois íldi a6.di Decembreópaudmsms.

Editto in inghilterra contra’Cattolicù e'ricettatori de’Religioſi,5pond.n.t 1.

Martirío in Marocco di Pietro Elico da M1dt’id.$ſond. nun… 5.

Cavalieri della Can‘t-z' Críſîranafiustituiti da Arrigo llI.Re di Francia per :tinto

de'ſoldati fiorpiati in guerra, Vallemjkm de [biſt.

Ermanno Nicolai Anabattista fu Autore della Setta della Caſa di Carini , o F4

miglía di' Anton . Diceaüolameme ifuaíſegmm' efferrglí Eletti: eſſer lecita la

]Pergíuro inñîîèl' a] Maeſiraro:Dío effer partecipe dell-*ſua umanita‘,ór.

C.di Ravenna ſotto l’f.Franceſco Buoncornpagno.

3. Nazionale dc’Calvinistí alla Roccella ſotto'il Miniſtro NortionlicK,óñc.'

ru bruciato in Fiandra Giovanni Guglielmo , ſucceſſore di Cornelio Apelmano

nel Regno degli Anabattrsti, Sfonquq..

1:81 ll l’P.prorbi a’Cristiani di far-ñ cnrare da medici Ebrei 1 Bullet-.oonflós. e ſotto

 

poſe gli Ebrei all'autorità del S.Ufficio con-ff. 70. Chiamò a Roma Gio: Epi

ſcopio dela Caffiere G.Maestro di Malta, ch’era fiato imprigionato da’ Cava

lieti ſollevati; e’l Romegaſſio che da’medeſimi era ſtato eletto,- a fine di giudi

care delle loro ragioni. Ma la morte di amendue in Roma ſpenſe la lite-aa,

$pond.num.r4.

Martirio in Inghilterra di Edmondo Campiano Geſuita, e di Ridolfo Schetvin,

ed Aleſſandro Brian: Sacerdoti Ingleſi, Spandmumflo.

Mori Guglielmo Postcllo di nazione Normanno,il quale avea detto,e ſcrittoma”

eſſer comp-'um la RedenZ-'one del/:femmine: poter/[ſalon I‘ uomo in qual/Dtm

glia Sum. ed altre ſciocchezze,che dicea eſſergli dettate da G. Cristo , e dallo

dprrico Santo, Gualnr.cbro”.,Lind4n.in Dub-'mm.Dial.a.,$pond.num. 16.

C.di Caiazza C-alarnmm ſotto il [Ottavio Mirto,ſnffraganeo di Capoa,M. s. in.

55-Apoflolí da' Napoli.

3. Nazionale de' Calvinísti a Middelburg contra le profezie del loro Giacomo

Brocardo . Bram-‘LV, Burani.

l 581 PP.Gregorio cori-eſſe il Calendario,togliendo dal preſente anno to. giorni a che

 

per difetto d‘intcrcalazione ſi trovavano ſoverchiged ordinando le coſe,ſicchè

tal difetto non accadeſſ: per l’avvenire : e cosi l’Equinozio di Primavera ſi ri

duſſe a'ar.di Marzo come era statoin tempo del C. Niceno. Ma non fu la...

correzionc accettata da per tutto. ed ella ebbe datti cosi oppoſitori che difen

ſori,N.Aleae.in Greg.Xl” numanSpana’muma4.,Bullar.eonfl.74.,Blandel.brff.

Calc-autem. Concedette agli Oſpedali di S.Antoni0 di Vienna di mandar cer

cando lrmoſine,8tc.non ollante il divieto del C.di Trentotsulluxonñ-73.

S.Carlo ſ.di Milano ſtabili nella ſua Dioceſi la Commemorazione de’Motti a'z.di

N'ovembrmſecondo l’uſo delia Chieſa Romana;perclrè prima ſi celebiava an- '

ñ che la terza Domenica di Ottobre ſecondo l’ Inllituzione fattane dall’ Arci

prete Oli-rcmprima di eſſere f. Pagí adannJ r zomum. t o.

In Inghilterra nuove e ſevere leggi contra’Cattolrci. SaaderjchíſmJiz'zJ.

C. di Toledo Provinciale ſotto l'f. Gaſparo Card. Wroga , corretto poi dalla

Congregazione del C.di Trento. Agla-‘rn Tom.IV.p.aoa.ad :.3 t.,Sparrd.m-.zt.

C.di Breſcia in Lombardia, Grand.Di5.V.Brefſe.

C. Dioceſano di Lima nel Perù ſotto il B. Torrbio Alfonſo de MongroVexo f

A i 'á- .164*

~ gmrnr f Bbb C.di
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- Edirto in Inghilterra contra'Sacerdpti Cattolicize ſpell'ílmelîle GCſuÎtIſi › SIM’M’

 

C.di Bard eos ſotto l’EAntonio l’i‘eVOZio,SPanfll. n.1:.Nt-l Mcmi’annO ſeguente.

Aſſemblea del Clero Gallicano in Parigi per li collumiae per la diſciplina , c per

chiedere al Re la promulgazxouc del C. di Trenzo . Una ſimile nel 1585. N.

Alex-:4P.Xl.îrt.l031mm;

A Ger-.mia ó vilmeutc dcposto ed eſiliaro,per avere accettato il Calendarqure

gori.mo,l`uccedecte l’acomiosed a Pacomio Tcolepto nel 1585. Sfond.num.13.

Gebaido Truchſes ſ.di Colonia cadde nell'apoltaíìam preſe iu moglie Agneſa l‘.

di Gio-'Georgio Co:di M.;nsfeld.$pond. num. zo. L’anno ſeguente fu depoſto,

e ſcomunic3t0,e ſi fuggi in Veltfaglian: fu eletto LErnesto di Baviera gia' ſ. di

Friſiugen,d'lldeſeim,e di Liegi . Vedi Sflond-flſlfl.ſtq.num ;mi 8.

I Miſſionari Geſuiti penetrarono nella Cina per induttria del P.Aleſſandro Vali

gnanom del P.Michel Ruggiero del Regno di Napoli. Sportmax-”1.13.

Martiri iu Inghilterra Guglielmo Hartoie RiccardoTrilKil Sacerdotiflpmmuó.

C. di Li ma Provinciale ſotto il B. Toxibio er la propagazione della S. Fede.”

Aguírrt.›$pa”d.nurml9.

C.di RQVenna ſotto l’f.C:istoſ0ro Buoncompagno;

.di Vladislavía tenuto dagli Eretici in Polonia, Natal. Alcx.:ap.z.artulz.s.4.

3.de’Calvinisti a Vitrè ſetto Pier Merlino, Wiclíióc, .

PRG-’egorio concedette facultà a’Superiori L‘amaldoleſi di conferire gli Ordi

34;.

 

ni Minori a’loro novizj, edi farli ordinare in Sam': ne’loro Belli Romitorj dl’

l'ſ. ezia ndio extra tempora- Vcdi Bull-”Ja Greg.X111.tan.ff.86.,in szla Keen/f.

3;.Approvò di l'llluVO i Geſuitize con-:edette a’loro cheric: di predicare quan—

tunque non ordinati in San-‘r, const.89. ó- 9ç. Pondò un Collegio di Maroniti

in Roma con/?.91 .ed ordinò che una volta la ſettimana ſi predicaſſe agli Ebrei

ton/ì.9z. , Vghcr’l.add.ad Ciano”. ,

Tumulto in Augusta per l’aecettazione del Calendario Gregorianomelwſ. Un

ſimile l'anno ſeguente in Riga dl Livonia. ld.a›m.ſeg.,ó. aim-1586.

CCdi Aix, di Bordeos, e di Ravenna Vallem.

C.di Goa ſotto l'f.Aleflio Meneſcs Tam.XV-Comil,1.záó.

C.di Camerino ſotto il ſ.G.1ſpaio Oiſino.

C.di Valenza in Iſpagna ſorto l'f.Gio:R;bera B. di Autiocliia. Aguins TamJV.

C.Dioceſano di Lima nella Città de’Re ”fm-730.

Il Duca di (juiſa rinnova la lega Cattolica in Gionvilla , comprendendovi Fi

lippo Re di Spagna, Spond.uum.4..

L’lmp.Ridolfo fa tricgua con Amuracte per 9.3nni›$[10nd,num.1 o.
PRGrcgorio ricevette Ambalſiciadori di alcuni [Le del Giappone Bmw. , Spena’.

num.9.ad 13. Mori agli 8 di Aprile. ed a'z4.fu eletto '

Sillo V.(Felice Peri-etto Fr.Conventuale CaLd di Montalto) Egli pubblicò un

Giubileo, ſecondolo stile dc’l’ontcfici nuovamente eletti. Bullar.mnst.l.0b

bligò i l’relati a venire in certi tempi .ad lun-'na Apofialomm ſecondo l’ antico

COstllmCaO per ſe, o per proccurature conſt. l s.›SPo›.-d.num.g:.. Condannò l’A

strologia G-uJiciaria wall. i 7. Scomunicò Arrigo Rc dl Navarracrornato all’

Ereſia) ed Arrigo [’r.di Condé. dichiarandogli caduti da ogni dlglìlfíhtd .1n

che del dritto dl ſuccedere alla corona di Franciailíaüflb l'amenja ”PGqu’i-AJY.

TomJILMozmrcb ,Spandau-n.1745- ſeqq.

”um-ZS-óù .
Il Duca dl Parma tolſe Anverſa agli Ereticù EPM-”14"1- 19-F4mlſi'1N-Slmdñ ó‘C-ì

Fu riacceſa la guerra civile in Francia dal Card. Carlo di meone ñ. c dalla Caſa_

di Glliſ-'l’PCl‘ impedir la ſucceſſione alla corona ad_ Arrigo di Boibonc Re di

Navarra Eretico . Il Re per neCeſſltà ſi congiunle con eſſo loro;e fece un’E

ditto,detto di Reunione,coiiti-a’preteſi Riformati , NeraI.Aiex. rap.xl.arr.to.

nu.6.,5pond.nflm.3.4d Sad-ñ [S. " -

C.di Lima ſotto il B.Toribi0,celebrat0 in S.Domenico di Yangaydguin: Tom.
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Clierici Regolari Mmifiri degl’lnfermi, instituiti da Camillo de Lellis Sacerdo

tediChſſthedapprovnikmuu>stguflne. Fmonoconstrmad da(ìegono

Xi V.nel 159!.,6 riformati da Clemente VIII-nel tóoo.Na:.Alcx. , Bull-:r in,

DFGrey.XlV.con/Ì.t7ñ ſ '

.Siſto ordinò di dover r riporre tre milioni in Caffe] S. An elo ' ' '
inopinati della S.Sede can/L3 r. 69. ó. 80. (il che fu conſt-[Einato'iicaſ

Vlll.nel 1592.8u114r.ía Clcm.canfl.z.e da Innocenzo X. Bui/ar. const,4_)chç,

anche i Cardd. che poſſcdono benefici della Religione Geroſolimiunh

ſono tenuti alle contribuzioni dellOÎdineflonñ .43.Coudannò il contrazcò di

ſocieta` col patto della ſicurezza del capitale , edi certo e determinato guzdz.

gno, ”rr/1.4;. Stabili il numero di LXX. Cardd. z e l'ctá e qualitá. che deono

C'avelîe confizäflpanksnflzs. d Y

.m Mawkruoſh .Humm e ”mbhmw An'
6'446. C.in &Criſioforo di Guañac. la'. ’ g n" I‘M'IV'P' 437*

Perſecnzrone de’Criltiani nel Giappone, Spond.”um.r9.

C.di Cambray ſotto l’f. Luigi di Berlaimont 1 colla preſenza di Gio: Franceſco

Buonuomo ſ.di Vercelli Nunzio e Leg. App. G.Diä.V.Crz›nóra)-.

C.di Andria in Puglia ſotto il ſ-Lttc’Antonio Reſia,0rand.1)íñíon.1645477“,

Aſſemblea di Monbegliard . Si tentò invano concordia tra' Luterani e Sagra

meutari . L’iſieſſa riuſcita ebbe quella di Poſ`nania,$pand.num.t7.6. 18.,Nat.

Alunni-.art.1a..94.711417144.,Dí&.Crít.V.Be-’(~h

C. di Maſſa Carrara. ‘

PP. Sisto confermo i Minori Conventuaii (e nel ”89. aboli la Riforma diFr.

Gio:Battista da Peſaro) Bullar. com‘ì.68.ó- 89.Ritormò il luſſo :an/f. ;LCon

dannò le nozze degli Euuuclii ma. 59. In eſecuzione delle Bolle di Pio IV.,

e di Pio V.condanuò1e Confidenzc Beneficiali in Francia, tonfl 6 l. ordinò che

ibeuefic} del Regno di Valenza non ſi daſſero agli stranieti canſióq.. Con altra

Bolla vietò a’Regolari di ricevere baſtardi, inqtiiſiti, iudebitati, Sec. mafia].

(la qual ſu moderatada Gregorio X(V.nel t 59t.CM/Ì.Greg.3. a' Le"…

Arrigo Re di Navarra vinſe l‘eſercito dc’C-Îttollci a Couttas, e vi morì il Ducz

di Gioioſa lor Capitano, Spoad.num.7.ó-ſeqq.

Maria Reina di Scozíatdopo 19- anni di PſlglUUſJvFu decapitata in Londra per

. ordine della Reina EliLiberta:Conti”.Sander.1:ó.II/.,Calſi”iCar” $473,Tam_z,,

Spynd.ann.am.nflm.lo.îd ts,ó-nnn.flq.num.r.sd 4. '

Perjetuziane de’Cr~stiani nel Giappone dal Ke Taicoſama.Riniol.Cbran.Tom.IlI.

Cavalieridella Madonna di Loreto inſtituiti da Siſto V. Vallem., Fra-vin. ó-c.

C.di Concordia, Valle”. C.di Camerino ſorto ii flGirolamo Bobio,G.Dié1.

West’anno ſu dagli Altronomi detto Mamà-'le, e Climatterico del Mondo.

PP. Sisto conſermò la Congregazione del S. Ufficio, e ſhbili di nuovo quelle,

della Segnatura di Grazia , dell’erezione delle Chieſe, dell'Annona , de’Riti,

dell’Armata Navale,dell’lndice de’libri proibiti,del C.di Trento,de’Gravami

dello ſiato,dello Studio Romano, della Conſulta de’Regolari, della Conſulta

de’ſſ.,dclle Vie,ponti,ed acquadella Stampcria Vaticana, e della Conſulta di

Stato, Bull”. :on/i.74. Aſcriſſe S. Bonaventura fra'Dottori della Chieſa const.

76. Dichiarò che i be eſicì di que’ che ſon creati Cardd. ſubito s’intendono

vacand;echedüpenzndoſia(nonnonsìnwndenmidiqueunſquflivacon

giunta cura d’anime tan/i 79.(Vedi ann.169;.)lnſiitui in Bologna il Collegio

di Montalto per joſe-ola” Marchigiam :on/i.89.

Cauonizazione di S Diego Fr.Min.Bellar.raflst.81.8pand.num. 3t.

Clrerici Regolati Minori inflituiti da Agostiuo Adomo Genoveſe , Bull-:monſi

8|. Gregorio XlV.dicde loro i privilegi de’Teatiui nel 1590.“OM‘ÃLGRZ.

CdlNothflHlLEſhflfiochuopfliífflstffffinſh

C.di Arias per la dilciplina, Grand.Dxa.V. Arms.

C.di Alti in Lou-bardia ſotto ilf. Franceſco I’anigarola. UVA/7.
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.de’Calviniffi a Berna contra il Dogma di Samuele Huber-0M qual dice:: [4,.

gigſirſicaèiam cfferc una qual-‘ra‘ innnn.D-'B.Crir VBR‘.

Arrigo Redi h'aiiciaicollreuo ua quci della Lega'. fece l’Edicro di Reano con

rra’Calviuilli . Non potendo più ſr ffiire l’ mſolenza moſtrata da' Cattolici

uell'Aſſemblea di Blois, ed accertato della congiura fatta contra la ſu: per

ſonaifece uccidere Arrigo Duca di Gulſljc …angolare il Card. di Lorena ſuo

fratello,$pond,num.i.od 1.846 ”in ſeq.”um.z.1C411-rſ.

L‘Arma” invincibile di Filippo ll. o-ſſrpara in inghilterra a ‘Beckam-ù- Van-lai».

Relar. E quindi nuova perlccnzmne dc’Cactolici-Spondmum-had 2.7.

Lodovico Molina Teologo Geluira pubblicò in Lisbona il ſno nuovo Sistema.;

della Scicli-2,4 mediain un libro intitolato : Da concordia liónì ”bin-'fl' con..

:una: donilidi-vinafralſfl'cmia ó:. che ſu conſumo poi da Fr. Tommalo

Lemos Dom.nel llbiO iii[i[0ldl0:PaÌ:0PIi'a Orari-u” ed apeiſe Così largo cam*

po ad olliuare diſpute . e rabbzoſe acculazmni ,e cenſura-ſpiega bilhn‘g”

le: ”uſura de Lampadine;- de Don-Day.
Gli Erecicicacciano i Geſuiti di Tranſilvania. QDÎBJ’. An"mſiſñll.

'PI’.Siſlo ”formò il vellire degli Eccleſiallici ,'dllJPPl‘OVÒ il parere dato dalla...

Sorbona contro :il Re Arrigo.“ e nondimeno ſpch monitorio contra il medeſi

mo per l'ucciſione del Card.di LOiena, e per la prigionia del Card. Borbone,

S.Ambrogio ad Num: di Milano …u quella di S.Barnaba della Marca y e di

Genova, viVeuci ſotto la Regola di S.Agostiiio: il che fu confermato da P30

lo V. Not.”- Bullar.Rom.-ud confl.XV-P4u1i V. `

Diſpnra inBJden cra'Caccolieie Luccrani . Vedi Sphinn-.33.

C. di Trani íii Puglia.

C.di Firenze ſorto l’tLAleſſandro Card.de‘Medici. C.di Siem-‘1.0.0117

Il Re Arrigo ILqu ucciſo a S.Cloud da Giacomo Clemente Fiat: Domain..

un Coltello avvelenlſ0.Cal-t”ſ.,$Pond.num, [4.“ : 7,1)a-vilaiuczerafóx. Gli

ſuccederce Arrigo lV.Ke di N…vaiu,' i! qluleqlldnſünqve Calviniſh, giurò

di conſervare la Religion Cartone-1” di ubbiuiie :i un C.N:ixion.Île. Contur

tociò egli ebbe a far guerra contra la~ Lrgmfvmi—mara da Filippo ll.: perſua

ſa dal Card.Arrigo Gaetano Leg. App.) di Al- ſſ.11idti.i.Nfl.Ali-x.mp.XI. a”.

XI. Spond.num.i7.ad 2.8.6 ann ſcq.nym.z.Molto egli ebbe che fa re colla S.Se

de ì e n‘olri líbrlfccero pubblicaieli Spagiiuolipei provare ch’eglieraiuca

pace di ſuccedere al Regno. Vedi la Rai-coi” di alcuno Scr-‘mau pubblica”

in Franci': ”egli ”Il-"u' maríiót-in 4.0“” Eng-:mafia Com-'n Vemar- 1593.

Martirio in lnghiirerra di Geoigio Nicolai Sacerdote” cOn pagnhnr‘badmlü.

[Vdc &Mſn-.Any. `

A Sisto V. ſuccederce Gio: Baccista Caſhgna Card. di S. Marcelloicol nome di

Urbano VII. che non fu coronato , e mori fra iz.giorn² 3'”. di Settffllbffld

Fu elerro Niccolò Card.Sfondraro Milaneſe-chiamato Gregorio X1V._ _

Arrigo IV-vínſc la battaglia d’lviy, &Pentium-7. Sciolſe I’ afledio dl Parigi-CO*

strcrro dalla venuta del Duca dl Parma n.14.oami1-,M-zeray-ó*‘

C.di Sabina ſorto il Card,Tol0mme0 Gallio da Como. C-dí VQÌECÎTPWMÌ‘W

C.di Fermo nella Marca [Otto l’f. Sigiſmondo lelClſníio-Día. i _

C.di Toledo pei la diſciplina. C.di Valeri-la ſorrol'f-Ribera. C.di Limit _nella_

Città de’RmAgm'rre Tqm. 117.1143451. ‘1464- C. di Goa contra l’ex‘ella d'

Neflorío,Grand.Dic‘7.V.Goa.

PP.Gregorio condannò le ſcommeſſe circa la forum elezione de’ Ponrcſici , e de’

Cardd. Bull”. :an/Y. 5. Proibi a’Cappnccini lo aſcolcar le conſ-.ſſloni conſt'. 6

Derogando alle Bolle di Siſto. e di l’io V.n'istrinſe il numero e la qualita

delitti i ne'qnali non ſi gode l'immunità delle Chieſe ,- e volle che i Giudiù

Eccleſiastici ne giudicaffi—ro , e che l:i Curia Secolare non ſi prendeſſe dall‘A

Chieſepſe non con eſpreſſa licenza del Veſcovo ,i rei di cali ddíítiſi eccettilari

Ccnl!.
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Con-"7.7. (Vedi in Cla-.V111. ron/9. 37,) Cor-.cedette la berretta roſſa anche a'

Cardd. Regolari config. Prorbr agli altri Franceſcaní di portare il cappuccio

de’Cappuccrm con-0.”. Negò ad Alfonſo Duca di Ferrara la facoltà di adot~

tarſi qualche parente per farlo ſuccedere nello Stato, Spand. num. [3. Mando

Leg.App. in Francia Filippo Sega» poi detto il Card. di Piacenza › e Nunzio

Marſilio Landriano con minacce di {comunica a’ſtguaci di Arrigo IV.eretico

eſcomunicato . Ciò che ſconvolſe maggiormente quel Regno , e trovò mol

ta oppoſizione dagli stcſſl Cattolici ,- perche le lettere del PP. stimaronſi con

trarie alle libertà della Chieſa Gallicana . Vedi Spondmu. La" 9.,Gollast.,To”-.

III.Ma›r-mb. Cal-orſN.AIe›e-taf. 1.4".). ;Ja-.amd ;.Mori a'l s. dr Ottobre”: fu

eletto (jim-Antonio Facchinetto Bologneſe Card.de’SSÃLrattro › the fece.

chiamarſi Innocenzo IX.e tenne_ la Sede due meſi ſino a’30.di Decembre.

In Inghilterra fu ubblicato un nuovo crudele Editto contra‘Cattolici,$pond.n.

19.Gnglielmo acKetto Puritano ebbe il ſupplicio dovuto alle ſue b:stcm

mie. Ia'.num.7.0. Diceano i ſuoi ſeguaci ch’egh era il Meffia,G.Difl.V.Hug|-et.

C.di Alli ſotto il ſ.l"ranceſco l’anigarola . _C- di Nola . C. di Montehalcone

ſotto il LGitolamo BentiVOglio. C.di S.Severinain Calabria ſotto il i. An~

tonio Santoro.

C.di Tarragona ſotto gli ff.Antonio Agoflino, e Gio:Teres . Agli-'rn Tom.lV.p.

472.. C.di Lima nel Perù ſorto il B.Toribio. 1d.p.6s7.

Clemente VIH.(già detto Ippolito Aldobrandini Card.di &Panel-nio) confer

mòlc Conſtiruzioni dc'ſuoi Predeceſſori contra 'l duello, e le ampliò agli

Scrittori di Manifesti e carcellifindirizzati a tal fincqulZ-mí” CI:m.Vlll.conff.

Xhlniiitui le XL.orc circolari in Romae-”ſia 7. Ordinò a’ Franztſi ch’ eleg

geſſeio un nuovo Re . Ma in alcuni Parlamentr furono bruciate quelle lette

re,e poco mancò che non ſ1 eleggeſſe un Patriarca in Francia , Spain-443"”.

Fu Sciſma nella Chieſa di Argentina d0po la morte dei ſ. Gio: Mmdcrſcheitz;

avendo i Proteſtanti eletto GiozGeorgio de'Marchcſi di Brandcburgo, e'Cat

tolici il Card.di Lorena ſ.di Metz , Calviſiifirin-ad b-ç-rcby "Juan-11'549»

Spondmumd 3.

C.di Orvieto ſotto Girolamo Card.Simoncello.

C.di Lima ſotto il B.‘ſoribio.Aguir.Tom.1V.p 656.

l’P.Clemente ordinò che ne' Tribunali dello Stato Eccleſiastico non ſi propo

neſſeio altre eccezioni che Iwirdiñianimùariom:. ó. mandati, Balla-ij). [8.

Scacciò i Giudeiſiuor che da Roma,Ancona, ed Avignone; e proibt ſevera

mente i libri Talmudici reality-ó- zo.

Arrigo 1V. Re di Pzancia , awndo udito dal Mareſcial di Sciomberg ciò che ſi

era trattato nell'Aſſ-:mblea di Parigi tra'Cattolici della Lega e que' del parti

to Regio, ele propoſizioni di l Duca di Feria Ambaſciador di Spagna; e quel

che ii era anche detto nell’Aſſemblea di Sureine , che il ſolo oſtacolo ad eſſer

lui Re di Francia era ”Religioni-;ahimè finalmente l’Ereſiaifu affoluro da'ſi.

(invano opponendoviſi ii Card.di Piacenza)e ſi conſeſsò, ed aſcoltò Meſſa in

S.Dionigi a di as.di Luglio: moflo particolarmente dall' aVergli i Calvrniſh

conceduto che i Cattolici panno ſalvarſi-Spaninumtmd ”nam-t. _

Fu battezzato in [ſpagna Muliy F.di Maccometto Re di Marocco a e fu chia

mato Filippo di Africa, Spand.num.as.,srier. '

C.di Oſimo ſotto Anton Maria Card.(jall0 per la diſciplina.

C.di Rimini ſorto il ſ.Giulio Salicini. (LD-[1‘. -

15,4. PRU-:mente ricevute un’Ambaſceria di ubbidienz‘a da Gabrielle B di Aleſ

ſandria, ”Mahatma-a. Mandò Lodovico Card. Madruccí alla Dieta , che tc

neaſi in Ratisbona per la guerra contra ’l Turco , Spond. :run-.3 z.

I Cattolici perſeguitati da Giacomo Re di Scozia,Sp-na’.nnm.76 ,Br-'ct,

Arrigo lV.,non ostante il furore di alcuni Predicator i, ſu riconoſciuto dall’Aſ

ſemblea del Clcro raunata iu Parigi , e _fu coronato ſolennemente a Sciara::
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 a’:.7.di Febbraio . A’Certoſini diſubbidienti furono ſequestmti i beni. I Geñ

ſuiti, volendo ſiate infra due, furono perſeguitati 9 rinnovaudoſr contra loro

l‘amica lite nell’Univerſita` (di cui Eſt-’enne Pnſquier Rerbenb. [ib. 3. mp. 42..)

Brut.,Dr`B.Cr-'t.Bayl.V-Amauld . A’a7.di Decembre Arrigo fu ferito nella_

bocca da Gio:Caſtello, il qual credette fare una grand'opera meritoria. Nat.

Alex.mp.XI.an.KLM-”1.3" Spor-d.”um.s. ad 2.4` E perchè coſſui era ſtato di*
ſſicepolo de'l’P.Geſuiti, eſſi furono caluuuiati, e ſcacciati di Francia;e'l P,Gio:

Gurgnardo fu impiccato pubblicamente , nella cui stanza eraſi trovata qual

che Scrittnra contra ilRe , Spontini-711.21.. , Brienóñc, e posta una colonna di

marmo in memoria del ſatt0,che fu abbattuta nel 1606- Calo-'ſ.adanndóoó.,

Brian-ul ctr-n.1601.

Si diſſero trovate in Iſpagna alcune antiche Scritture in lingua Arabica,che nOn

meritano niuna ſede,come: Dc ”gna ó. a'amo lnferní;de creation: Angelarum;

mi'ramlaſidei-óñ de {mulo Salomon-'r, diäamx a` B. Vírginetsdatoàa Zehdaei,

óchond num.3.ex Poſſe-vini” ”ppm-.Toma . *verb-Caen'l.ó~ Toma.. UE’b.TſE-ſ

lión' . Coſe di paſſa ſimigliante a quella di Suor Maria d’Agrida.

Aſſcm blea di Ratisbona . L’Imp. ottenne danajo per la guerra contra’ Turchi.

Cauonizazioue di S.Giacinto Dom.Polacco, Spond.n.4.,8ullar.ín clemmanflu.

C.di Benevento Dioceſano ſotto l’ſ`.Palombar-a."

C.di Averſa ſotto il ſ.Pietro Orſìnoi Rame:: Typagr.VtItíc.l 596,-)- 8.

C.di Asti ſotto Franceſco Panigarola,a.Diéî.V.Aſi.

C.di Roſſano ſotto l’f. Lucio SanſeVeriuo.

C.di Valenza ſotto l'f.Gio:Ribera.Aguir.Tom.IV.p.7taz;

C.di Lima ſotto il B. Toribio. Id.p.6;6.

Ode'Calviniſſi a Montalbano ſotto Michel Beralto Quid( ó-rl "tia-a,

lìP.Clemente dichiarò quai Riti ſi aveſſero a Pt‘l’mettcrc a’ Greci ed Alba _
dimoranti in Italia ſorto ſſ.Latini , Bullar.c0nff.33. Surbili una Congregazió- i

ne detta do’Barani, per constringcrli a pagare idebiti 1 anche vendendo beni

ſoggetti a fedecommeſſo, una”. Aflolvt—tte Arrigo 1V. per le buone per- ‘

ſu aſioni del Card. di Toledo Bric:. Vedi le L~~trere del Card.d'offar Ton-.1.,

e la Relazione del Card.du Perron, Nat.Alex. mp.XI.urt.XI. num a., Spond.

_ num.6.ad r3. Ricevette in grazia l'ſ. di LiVOiiia, che venne a Roma ed abiu

rò il Lnrerauiſmo, Spond.num.ſ4. Diede una Formoſa dl Fede agli Orientali,

Veguenti al grembo di S.Chieſa.

Aſſemblee di Poſſouia, di Praga, e di Craccovia contra’Turchi,Spo›ad.num.28.

C.di Bresta in Lituania per la congiunzione di quella Chieſa Rutenica alla Ro

mana, Spandau”. 4.

C.di Amelia nell’Umbria ſotto il ſ.Ant0n Maria GrazianoWenem ;97.ínfol.

MACCOMETTO Ill. ſuccedette ad Amuratte ſuo Padre. l ſuoi eſerciti furo

no più fia te vinti da Sigiſmondo Battori Principe di Tranſilvania , e dal Co:

di Mausſeld Gemdell'lmpue dall’Arciduca Mattia; e ſpeſſo chieſe parer c gli

fu negata» Spam! mmmgóſeqq. .

f).tentrto dagli Eretici in Thor-n di Polonia. Numafleaçmapa-.ſan.tzá-î-mlm-l l

horenzo Giacob Baccelliere in Teologia ſcst-:rrne'in -Parrgi che il 50mm” Pari

refite ſm ſuprema parestà ſhpra tutt-'icon nella ſpirituale :In ’161 temportlle › e ſu

dal Parlamento coſtretto'a disdirſene nella Sorbnná I SPOf'd-nllm-l3-_

PP.C|emente riformò il Ponteficale Romanoiabolendo tutti gſi antichumtlla r.

ron/938. Proibi agl’ſtaliani ſar domicilio in paeſe , ove non ſia pubblico eſer

cizio della Religione Cattolica, ton/7.52.. Mando Leg. App. in Francra Aleſ

ſandro Card. de'Medici per fare ademplir‘c le condizioni ſtabilite nell’ aſſolu

Zione del Re, SpnndnmmdſflBriet. .

Aſſemblea di Roana . Abìurò il Calviniſmo inpreſenla del Card.Farneſe Car

lotta Carerina della Trem‘oglia madre del Principe di Corrde,$parrd.num. r9.

Aſſemblea del Clcro Gallicano in Parigi ,per ſupplicare il Re a far pubblicañ
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re il C.di Trento. Spandmum 18. '

C.di Civita Castellana ſorto ii {Bernardo Benedetti. C.di Aſcoli nella Marca,

o DÎB.V.Aſ-:01i. '

:).de’Calv-nisti a Siumur ſotto Domenico Loſlio, @gicmófl
1 ſurchi preſero Agriaſii e fcei'o strage dell’eſercito Criſtiano a Keſest,8pand.n.

6.44 9nCî(ſ-CJMP404 i” VitJ’hxl- pa' H.

PP. Clement.- ſcomunicò Ceſare da hit:. ſcritto erede univerſale dal Duca Al

fonſo 1[.›P:1'Chè ſenza p:rmiſsione della S.Sedc padrona diretta di Ferrara-ñ”

ed eſſendo incapace della l'ucceſl'ioiimſi era fatto acclamar Duca . Ceſare, non

vedendolì atto aſoltenere la minacciata guerra › contenroſlì di Modana Feudo

Imperiale . e fece la pace colle condizioni appo lo Spondano num.XI.,Bri”.

Aſſemblea del Clero G illicano a M .-duu. '

C.di S.Severint in Calabria ſotto il ſ.Alſonſ0 Piſano. C.di Sabina ſotto il Card.

Lodovico Maiärucci. C.di Anagni ì‘ Valle-w. C.di Conſa. Cranium-“an.

PP.Clemente an ò in perſona a prender poſſeſſione di Ferraradaſciando in Roma

Leg.App.il Cai‘dJnnico d'Avalos. Baliani” C!em.VUI.canñ.s :né-ñ ’3.’Blitlñ

Soccoiſe il Popolo Romano nella orribile innondazioue delTchreiSponmJy.
Aſiſiemnlea delClero Gallicano a Parigi ì perſripplicareil Re a far promulgz`

re il C.di Trento,- e accioccliè toglieſſe Via le l’enſioni laicali i edaltri abuſi.

Tom. V.Cammtntar.C/cr .Gallia-4p. NM ALAlex.” Hear .1V”panda-8.

Pace di Vervrns tra la Francia e la dpagna.

Editto di Nantes, in cui Arrigo IV. coſtretto dalla condizione de'cempiaperm i

ſe l’eſercizio pubblico a’Calviuiiti, facendoli capaci delle cariche . onori , &c.

Brin.. Calwifad ”mſi-q ., Spond. numJo. Quito Editto fu confermato da..

Luigi Xlllmel rórOne da Luigi XlV.nel *651.

3.de’Calvinisti a Monpellieri ſotto Michel Bflal[0\g\íliſxzóflſ.

l’1’.Clemcnte impoſe ſilenzio alla Qu ellione,ſe S,Cdtcl'ìlm da Siena aVCſſe avu

te le Stimmatc ,' cominciata tra'Domenicani e Franceſcani nel Ponteficato di

Sisto lV. (PP. Urbano Vlll.poi deciſe a favorde‘primr) Nar.Alex.mp.l.a.-t.

9.i$po›:a'.ad arm. 1433.21147” 8.1)icſ'iiarò uullma Cagion della conſanguinrtá z il

matrimonio di Arrigo 1V. e di Margherita di Valois; taſche l’ anno ſeguente

ei preſe Maria de’Medicí. Mad ha. num-13.6“. é» ann-[boo. names. eſſendo

per divina provvidenza morta Gabriella d‘ hrrè , della quale egli aVea dite fi

gliuoliisrínmd Ita-.Fu ſciolto ancheil mat. imonio dell'incolſante Sigiſmondo

Biſtro”. Principe di Tranſilvania e Maria u’Austr-ia i Vail-m

Tri'mìzari Sta/2J iristiruiti per lòſſlſC-ÌUO degli ltliiaviſhullarmonflóz. confermati

da l’mlo V. ñ \ -

Agafiim’ani Sta/zi . Bull”. “uff. 63. Vedi cam?, IH. ann. 1604- Furono confer

mati da Paolo Voci [610 Bull.in Pau1.V :anſi 2.0. ‘

C di Siena ſorto il CardJ‘ranCeſco Maria Taruggiicompagno di S.Filippo Neri.

C.di Benevento Provinciale ſorto l'f. Maſſimiliano Palombara per la diſciplina ,

Synodic.Benc-vcm.p.384.

Arrigo Marelcial di Gioioſa ,che da Cappuccino eraſi fatto ſoldato nel H91..

con edificazione di tutti ripigliò l’abito,5pand.nu.9.8riet.mm. l 592.. é- ad b.”

Furono in Parigi arrotati Fl`.C3^`l0 Ridicovio di Gand Dom., e Fr. Niccolò lai

co Cappuccino Ingleſe-per aver' tramato contro alla vita del Reſſhua.l.rzg.

Aſſemblea delClei-o Gallicano a Parigi . Pregò il Rc a non ingerirſi nella n0

minazione de’Veſcovi,e degli Abati con cura d'anime Diíì‘.Crix.V.1’riu.

PP. Clemente aſſolvetteſuó candìtíane Arrigo di Lorena Duca di Bar , ſcomu

nicato per le nozze con Caterina di Borbone ſorella di Arrigo IV. ere-tica) e

conſanguinea : Vedi ſ0 Spondano num-2.4i! 6. Mandò il CardAldubraudino

al Re Arrigo IV.per farlo pacificare col Duca di Savoia. Cal-ui‘ſ. Fonrſò um_

Collegio in Roma per la nazione Scozzeſe , conſt. 73. Riformò_ lc _cerimonie

che uſauſi quandocelcbrano i ſſ. com?, 69. Pci-miſe ad ogni ſpezie di Religioſi
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andare alle Miſſioni del Giappone, non baflandoi ſoli Geſuiti,$pn›id.n.aó.
C.dioriguela ſotto il LGioſtffo Stefano. Agi-ir. Tvm.1V.p.713. ì

Diſputò GiaCOmo David du l’erron ſ.di Evreux , poi Card., con Filippo Pleffis

Morneo in Fontanablò ,- e convinſelo di più dI 500- ſalina di citazioni in pre

ſenza del Rc, Spunti-”9.44 t3.,Briet.,Bail.ſr-imm.Concil.,Mezemy in Hem-.IV.

Giordano Bruno da Nola ſu, ſeconde la comune <›.pini0ne.biuciato in Roma-u

per avere inſegnato la pluralità de’Mondi, ed affermato che i ſoli Giudizi era—

no diſcendenti di Adamo,- e Mosè eſſere fiato Magma::- Vedi Nicodemo Add. ›

alla Bibi-'onu Nap.,D-'B.Crit. V.Bfllnfl$,

Gio:Pcſcatore Calvinista di Argentina molte novità introduſſe nella ſua Setta,e

distinſe in G.Criſio due Giuſtizie.- un'AHi'oa, l’altra Paflima: dicendo che la

rima, la qual conſistea nell’ademplimento della leggeflkc. non operò mi”;

per noſtra ſalvazioue . Vedi N.41m.mp.z.an.t1.9.3.num.5.,0ualier.cbranol.,

Spandau-n. t603.h’t.'$s6. .

I T urclii preſero a patti Caniſſa in Ungheria, Spondmma 9.

Ferdinando Arcid.cacciò gli Eretíci dalla Stiria, Spurl. nun-.zo-i Cal-vm Cor-L.

Maria Anna di Baviera ſua moglie venne a piedi peregrtnandoaLoreto.

chronolog.cbnfi.in ta.Heráip.1694.P.339.

C.di Civita Caſtellana .GD-‘5. ~

PP. Clemente ac chetò le diſcordie tra' Preti Secolari e’ Geſuiti d’Inghilterra.),

Spandmamd. Proibi le nuove Litanie non approvate dalla Congi. de' Rici,

Bullar.coni‘7.iza.Mandò Maffeo Card,Barbcrini a portar le Regic taſce a Lo

dovico Delfino Edi Arrigo 1V.;ed introduſſe c0tal’uſo- .

C.di Lima ſotto il B.Toribio.Aguir.Tom.1V. .7 zo.

Canonizzzione di S.Ramondo da Pcñafort atalano Bull.”- Clem.VIli.confi.77.

Inutile abboccamento in Ratisbona fra’ Cattolici e Proteſtanti , sPWul-ÌHIMA.,

Calo-’fi ,Dili-Cn't V.Hunnim~.

Alba-Reale in Ungheria preſa dal Duca di Mercurio : ricuperata l' anno ſe~

guente da'Tui‘chi.Brier.$pond.num.6.ó, ann-ſeqmum-z.

Gli Spagnuolí tentarono invano Algieri; e di ſoccerrere in Irlanda il Co:di Ti.

toenio Cattolico, Spunta-4m 8.

C.di Aſii in Lombardia ſotto il 1.8tefano Agatia. 0mm.

3.dc’Calvinisti a Gergeau ſotto Georgie Pacardo, Quick-ó:.

Il PPJiſormò ’il Breviario, Buller.cons‘!.86. Condannò come falſa, temeraria , e

ſcandaloſa l’opinione del Suarez,di poterſi l’uomo confeſſare per lettere- , o

per meſſme cosi anche ricLVere l’aſſoluzione confl.s7.,$pond.nem.i. Bric:.

Il Duca di Savoia tentò invano ſorprender Gineviaflmelyenombistde Samye.

Arrigo IV.pr0ibi ſeveram:ntc il duello,N.A/ex.i›i Hmr.1V…$pond.m-m.5. , u

parimente nel 1609 Calmyì ,_
Si cominciò in Roma a tenere la Congregazione de Auxilii': Div-'Me Gear-‘ae,

che molti anni poi eſercitòi dlſ(01'di ingegni de' Domenica… ede’ Geſuiti.

quelli impugnandoiquefli ſostcncndo l’opinion del P.Molioa i SPV-MMA.,

Briet.›H-st.de la Carignde Auxilii:. ‘
C.di Chiozza ſotto il ſ.Lorenzo Prezzari 0.1216'. C.di Parma. [d. ~

3 .de‘Miniſiri Anglicaniin Londra contra’l’urítani, e in conſci-mazione della.:

‘ preteſa Primazia Eccleſiastica del nuovo Re Giacomo , Spondmflvf--i- che fu

qui-ſi’anno ferito di pistola alla ſpalla, per macchinAZione dc'Cattolici, a’qua

li non avea voluto concedere l‘ eſercizio libero della Religione, Calo-ſl

degli Ugonotti a Gap Veppincù‘ in Delfinatodotto Dauiello Sciamier Capo

de'MCtaforisti,che v’introduſſc l’Anabbattiſmo, Spond.num.s.ó~ 7-Batmglm.

Toma.. (Il QticK dice l’anno ſeguente) Diceano i Metaſoristi , che 6.01:’:70

non fa propriamente il Verímima un'Immagme di' Dia met-apnea.

A Mari-ammo I". ſuccedette ACHMET l.,che l'anno ſeguente fece una pace

 

per zo.anni coll’lmp.Rid0lſo. . L_
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Libertà di coſcienza in Traoſilvaiiiazeguale a’Cattolici,a'Calviníſh; a'Socciniani,

G.Di3.An‘amſmc.

Gran vittoria de'Cristianí in Ungheria-e preſa di Hatuan, Bn'”.

PP.Clcmentc riformò di nuovo il Meſſaleis ”Hai-.:anſi 108.Prcſcriſſe a'Regolari‘

la forma di eriggere Confraternite,e comunicare le loro Indulgenze constn [5.

Giacomo Re d’lnghilterra perſeguita egualmente i Cattolici e’PuritaniMPMd.

Arrigo IV. richiamò in Francia i Geſuiti z coiioſciutili innocenti dell’attentato

di Gio:Castello,-e ſcelſe il P.Cottone per ſuo confeſſore e predicatoreflpond.

num.4.,Br-'n.,N.Alex.up.X1.art.x1.›mm.4.

CC.di Lima nel Perù ſotto il Vener.Toribio Aguir.Tam.lV.p.7;4,ó..760.

Congregazione de Benedittini Riforma-i di Verdun , detta de’ SS, Vittore ed

ldulfoi Spunti-nom.: 3. .

Monache d--ii’Annunziata di Genova,dette Cela/li dal mantello azzurro , insti

tuite da Vitto ria Fornara, Spand
Per la morte vdi Clemente fu eletto il di primo di Aprile Aleſſandro dc’Medici

Card.de’SS.Gio:e Paolo,appellato Leone X[.,che mori a’z7.dello ſteſſo meſe;

preſe il nome di Paolo V.

Fu trovato incorrotto il corpo di Bonifacio VIIl.nella Baſilica Vaticanamayn.

”minimi-”1.44.

Stefano Botſchay Calvinista. fattoſi Principe di Tranſilvania col favor de' Tui-

chi,fcce un'Editto per la libertà di coſcienza . Furono tollerati Cattolici,Lu~

teraui,e Zuingliani,SponAnumg-,CaZ-uiflad [1.4.ó. ”mmm-;Brief

I Turchi preſero Strigoniamon ſenza infamia della guernigione , SponámumA.

C.di Asti ſotto il LStefano Agaria G.Di8.V.A/L

Il Re di Sierra Leona nell'Indi—e Orientali con IV. ſuoi figliuoli preſe il S. Bat

teſimo dalle mani di Baldaſſar Barreira Geſtiita, Spandau-”1.6

PP. Paolo rivocò la facoltà che aveanoi ſuperiori Regolari di giudicare de’ loro

ſudditi anche nelle cauſe attenenti al S.Uflìcio,Bu”ar.confl,36.Poſe l‘Interdet~

to in Vinegiam‘ per avere quel Senato voluto punire idelitti degli Eccleſia

ſticiisi perche negò di abonre la legge che vietava agli Eccleſialtici di fabbri

car nuove Chieſe ſenza eſpreſſo conſentimento della Repubblica 1 e di acqui

flar beni stabili . I Geſuiti che mostrarono molto Zelo in questo affaretfurono

' [cacciati da quel Dominio, tri”. Molte ſcritture ſi pubblicarono dal Card.

Bcllarmino,dal Cartagenaidal Colonna,dal Baronio, dal Bzovio, &c.nè tac—

uero dal loro canto i Teologi della Repiibblica,Fr.Paolo, Fr.Fnlgenzio,’e.;

Gionarſilío, e molti e molti altri cosí per l’una parte che per l’altra.Di più il

PP.poſe ſilenzio qnest'anno alla Congregazion de Auxilii:. e vietò a’due par

titi di tl‘ílttüſſi da Eretici Brit!.aCaMia.$Po”d.num.l. (Il Bernini dice che ciò

fu nel :6 ri.1›‘7.dell'Ereſ.Tam.lV.)

Giacomo Re d'lnghilterra introduſſe in Scozia la Religione Anglicana,_o ſia..

gli Epiſcopali . Propoſe a ſudditi una. nuova Formula di giurar fedeltàicou

tenente fra le altre coſe,che il PP.n0n abbia nutoritàdi deporre i Reinè ſcioc

re i ſudditi dal giuramento. nè diſporre degli Stati. PP.P.iolo proibi a'Catto

lici di dare tal giuramentogiudicaudo che fuſlÎc contrario alla S.Pcde Catto

lica;come s'ingegnò di provare il Card-Bellarmino z al quale ſu riſposto dallo

fleſſo Re Gi11:0mo,$pana’.num.4uiBriet. .~ ,

Fu recatoa morte in Inghilterra Ariigo Garnetto Geſuita a ſotto colore che,

avclſe conſpirato con Tommaſo Pei'ciom Roberto Catcsbio , che avean fatto

una mina ſotto la camera del Parlamento .- eqiiiudi furono tutti` iCattolici

_ſcacciati dal Regno in pena della vita . Il Gai-netto fu iiputato martire. per

‘che caduta una gocciola del ſuo ſangue ſopra una ſpiga di grano , formò la di

lui immaginciBr-er.›c:zl-uiflannfiq.

 

Fu~

e gli ſuccedette a’16.di Maggio Camillo Borgheſe Card.di S.Griſogono, che_

Píi Opa-rari., o della Dottrina Críflianafinflituiti in Nap. da D. Carlo Carafa-.a. `
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' Aſſemblea di Poſſonia in Ungheria . Fu confermata ſa libertà di coſcienza, u

;609 Il PP.iícevette Ambaſciadori di Scia-AbasRe di Perſiamhe promettea difavori

Fulronb approvati da .GRKOTÌO XVmei maine da Urbano VIILeonfermati

ne |6 i s.

C.di Aleſſandria della Paglia ſotto il f.Pietro Georgio Odcſcalco.

Aſſemblea in Dublino della Nobiltà Luterana contia’Cattoh'ci di Polonia , -in

colpati di aver meſſo il fuoco a’Tcmpli de' Protcstaiiti . Furono queſti nobili

appellati Ramffiam’ dall'A ſſemblea detta Rauoſtbi e l'anno ſeguente furono dal

’ Re domati coll’armi, Calo-‘ſl

11 Botſchay ribella Unghero ſi ſottopoſe finalmente all’Imp.,a condizione di ri

tenere per ſe la Tranſilvaniaie di concederſi agli Unghcri libertà di coſcienza

Calvrſ,Híſi.di Tranſit-u. del Cous-‘zo Spa-mm' . Eſſendo egli' mortoifu eletto

ſuo ſucceſſore Sigiſmondo Ragotzi, pur Calviniſia, Bric:.

PP.Paolo aſſolvute finalmentei Veneziani per inter oſizione del Re di Francia,

e de’ Cardd.di Gioi‘oſaedu Perrou . Promiſe la e ubblica dare i carcerati

in potere del Delegato App. i rivocare l’ rdinaan atte in diſpregio dell’ In

ter-detto:: ricevere gli Eccleſiastici partir , o {cacciati per tale occaſione , Ma

da queſio beneficio ſui-ono per allora eſcluſi i Geſuiri,$pond.num.z.

_L'Jmp.Ridolfo puni la Citta‘ di Donnavert Erotica,per avere oltraggiato l’ Ab.

di S.Croce nella ſolenne proceſſione delle Litanie di S. Marco z e dettela a...

Maſſimiliano di Baviera.firíct.,$pond.num.ſnc-111%

Gli Ollandeſi furono la prima Volta avuti per popoli liberi in un Trattato di

Triegua coll'Arcid.Aſberto; el‘anno ſeguente da'Plenipotenziarì di Filippo

IlI.Spar-d.”n.6.,Cal-tiiflm'i”.

Fu in Inghilterra ſquartato im Geſuita,che non laſciava d’inſegnare la S. Fede

Cartolicai Cal-tir].

C.di Ravenna per la diſciplina ſotto l’ſ.Piero Aldobrandini.

C.di l’eti-i‘covia ſotto ”Bernardo Macieoviſchi Card.contra’Sociniani ed Ariani

Battaglia” Tom.;

C.di Napoli ſoctol’fiOttavio Acquaviva. C.di Bari ſorto l'f.Decio Caracciolo.

3. de'Caſvinisti alla Roccella ſotto Michel Beralto. Fu disteſo il loro Catechi~

ſmoifluírk Cenci]. N”. Sala-ſ- Reform.Tom.1L A’a a. di Aprile bruciarono in...

Vienna di Deifinato ſ’inſigne Collegio e Biblioteca de’ſhſuitiflal-viſ.

PP.Paolo ricevette Ambaſciadori di ubbidienza del _Re del Cargo, Con!. Spam!,

”mi Mando il Card. Gio: Garſia Mellini a trattiir concordia tra Pimp. Ri

dolfo e ſ’Arcid.Mattia ſuo fratello ,' ſicché `neſſi ebbe ſ’Austria e l’ Ungheria’

”animi-ms. Ricevctte amorevolmente il a‘oſſiioeiiio, ed aſtri Cattolici I ch'

erano ſiati ſinalmente coſiietti a ſiiggir d’Irlanda nun-.i r.

Domenicani Riſo-”rari iiiſiituiti gia‘ in' Francia da Fr.(jio: Micheli, e quest'anno

approvati. Vallem..$pand.nnm.4.

Cavalieri del Sangue-di G.Crí/ro 1 inſiituitida Vincenzo Gonzaga Duca di Man

tova,$pond.num.5.iMiruer” Ori'g 0rd cquestrfiónmá- _ i

Cavalieri di s. Maria del Camo/o adi' &Li-{zara . r‘nſtituiti o piutroflo rcstltuiti

da Arrigo lV.Re di EIZDCIÃÎBUÌÌBÌJH Paul.V—cans‘2.4LBrieruóc. _

ll Ragorzi cedette la Tranſilvania a Gabriella Batteriiche ſifece Calvimſhic [i

gio de’TurchiJr-'m

Canonizazione di &Franceſca Romana,Sp-nd.”~”.1.ihyüptnml”mmm-l S

C.di NOcera per la diſciplina ſotto il (Sin—ione Lunadoio. '

fatta nuova pace colſ‘Arciduca Mattia. Calvi/i

Fu impiccato e bruciato in _Parigi ad iiistanza del Pſ’.untal Bartolommeo, che ſi

vantava eſſer di lui F.baſ_ſardo, Cal-mf,

_Fu decollato anche ebriiciato nell’ Elvezia Martino Voyſin mercatante Fran

zt-ſc,pci~ :Vera ſparlato circa l’iiivoca2ione della B.—Vergine Cal-oi]]

 

- re ne’ſuoi _ſtati il _Cristianeſimo ſe iPrincipi di Euippaficollegavano cos iui a

. ` and
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A rbnache della Viſirazx'anc della Vci ginennltituite da &franceſco Sales ſ.di Gi

 

danni del Turco Spandau-.7..

Dieta di Ratisbona [orto l'Arciduca Ferdinando . Non ſi fece nulla di ciò chu

deſiderava l’lmp.,per aver riculato di confermare la libertà di coſcienzamd-u.

l Geſuiti ricavati a Pera col favore del Baron di Salignac Ambaſciadore alla...

Porta di Arrigo [V. Spandau.;.,BriuPerſeguitati nel [616.1d.ann.1616.n.4.

Editto dell’lmp.Ridulſo promulgato a Praga perla libertà di coſcienza de’_ Boe

mi, Moravr, e Silesifioldaſiîom. 111 con/iJmpi-r.

C.di Milano ſotto Federigo Card-Borromeo per la diſciplina.

3.de'Calvinilli in S.Maſsenzio Dioceſi di Portieri ſotto Gio:Mcrllno ;Vi-*K

1 Proteſhuti di Germania fecero la lega de’Corriſpmdtnti eontra’Cattolici ;che

ſi unirono anch’c ſsí in lega-ll Partito de’l’roteſtanu oltracCiò ſi poſe a ſoſtene

re il March. di Brandebuigo Lucerano I e' Cattolici il Duca di Neoburgo:

amendue ſcritti eredi da Gxo:Guglielm0 Duca di Cleves, Brianóñ ”n.1614

PP.Paolo, -d imitazione di Clemente V.0ſd|uò che ne’Collegìde’Regolari foſ

ſero Maeſtri di lingua EbraicaArabicaiGrecaae Larina,per la converſione de

gl’lnftddùc conſutazione degli hic-tic' Bailey-:074165.

Canonínzione di S Carlo Borromeo Bellanconstoóz Qicst’anno il Card-Fede

rigo ſno nipote, ed fipur di M.lano, tondò il celebre Collegio e la Biblioteca

Ambroſiana, Bric:.

C.di Limoges in Francia.Vallem.

C.di Anverſa nel Blabante ſorto il ſ.Giovanni Miſe-Grand.D-‘B.

C.di B-tonto ſotto il ſ.Girolamo Pallanterio Bologneſe.

.dc Proteſkami in Duisbuig nel Pac-lc di Clevcsmalm'f;

nevrſhper viſitare i poveri” gl'inteimi . Ridotta ora a claulnra_ſono tenute a

ricevere quclle donzdle infclmicciezche non ſarebbono ammclle in altri mo

nisteri, Spandmumxl. '

Filip o Ill. ſcacciò ſi-io a 900m. Mori di Spagna , oltra que’che vi rimaſero oc

cu ci, Brichóu alii. i

Arrigo 1V.fu a’l3.dí Maggio aſîafflnato in carrozza con due colpi di coltelli) da

Franceſco Ramaglia:: pcdante di Angouleme . Dalla ſua costanzz ne’ più gra;

ñ vi ſupplici ſi ſcorſe ch'ei credea di aver fatto un’opera nie-icona ,- e ſi tenne per

fermo che ciò egli aveſſe appreſo da’Geſuiti . Furono adunque cofloro di nuo

vo perſeguitati” la Sorbona congregaca a di 4.di Giugno condannò il libro di

Gi0:M.n rana de Regnó- Rega‘: lnffirurianc (Difl.Crix.V. Mariana) in cui s’in

ſegnava la pestilente dottrina di eſſer lecito`a’ſudd1tr di uccidere ii Re Eretico,

o Tiranuo : proibi anche il libro del Card. Bellarmino de Foreſta:: Pontificia‘

(ma non ſe ne pubblicò l’Edítto,e la Reina ne fece le ſcuſe ll] Romakd alcuñ

ni alt-i ſcl‘lttſ di Becanmdi Santarelloi&c. quae 7””;qu (dice il Briczio Ge~

ſuita ad Imi.) [Er-'pm eſſe frudem’jòziem: mafia—0”; mutamque deincep: , nu

qui: in ba: lapide: imp-'rigerez . Ma il nuovo Re Lodovico PrJILſſC la Com~

pagina tonrr.; gli sforzi ue’malcmlidfond ”14.3411 7.;Bn‘et.iPeir.Ma”b. biñar.

dm:. (Lnntunque l‘anno ſeguente in contraddittorio giudizio lor ſulle vietato

di più inſegnare.

Mattia Re di Ungheria fu costretto concedere libertà di coſcienza anche al quar

to Rumo ſia plebe,Cal-viſ.L’-mno ſeguente anche a’Bocmiie Silssj. Idannſeq.

C orrado Vei'sti0.e gli altri ſèguacr di Giacomo Aimiuio (morto l’ anno antece

dente)fu perſeguitato da Franceſco Gumaromd altri Rag-di' Cal-uiníffi ,- talche

venne ſcacciare dalla cattedra di Leyd-:n , e’ſuoi ſcritti furono bruciati in In~

glìlltCll'éh Bric-.Ora gli Arminia… ſono inſamati quaſi Socciniani ed Ariani

da’Rigídi Calvinistiaſol per iſcreditarli appo’l volgo .* ma in realtà perche cir

ca la grazia , e’l libero arbitrio ſi aecoſhmo più agli errori di Pelagio , che di

Calvino,- di cui non ponno mandar giù la Predeſtinazione fatale , SPond.ann.

1609. 16 10-16 l 7.,N.41ex.mp.:..an.i 2.5.s.nam.6.,Plzi1ip.LimáorcK i” rvir.$imon~
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;Pil/mp“, Sono però in verità colpevoli in ciò che vtol'lerano gli Arianiquzſi [z

divinità di .S.G.Cristo.non ſia eſpreſſa nella S.Mnrtura.

1711.1) lo'… rifoimò i Tribunali di Roma.: flabili la Congugazione dell’Annona

Hammam/7.70.61 7|'. .

Monache di SDi‘ſola in Parigi ſotto la Regola di S.Agoflino, instituito da Ma.

ria Luillier gentildonna vedova , per l'educazione delle fanciulle . Congrega

zione da' N.Da›ma in Bardeos o fondata allo stefl‘u fine da Maria di Lestonac

pur geiitildonna vedova:come anche un’altra in Lorena da Pietro Pererio Fra~

te Agostinianoie paroco in Matinciirt.Sport-imamóqbrìu,

gde’Calvrnisti in Saumur › Comi”. Spand. mamy.

inutile diſputa di Cattolici e l’ioteſſanti in Durlac. Cal-w].

Aqll'ſgmnfl ſi levò a romore contra’Cattoli ci.e ſpecialmente Geſuiti,CaI-vif. Fu

posta al bando dell’Imperioie ridotta al dOVere nel row-da Ambr-igio Spino

la Capitano dell'imp.Mattia. Bn‘n annuórçCal-vìfió. ann-[616.

Gio: Sigiſmondo Eſt-t tor di Brandcburgo ebbe in feudo la Ducea di Pruſsia y a

condizione di non dar luogo ad altra Religione che alla Cattolicaze alla Au~

gustanai e di ricevere il Calendario di PP.GregoriſhCnl-w`ſ.

PP.Paolo mandò un Br eveicon la ſua benedizione’: Pietro B. Maronita di An

tiochia, da parteciparſi anche al cleroie al popolo Spa-1.”.”os-allontana.”

CCIX. MATTIA. Re di Ungheria edi Boemia, ſui-cedette nell' Imperia a..

Ridolfo ſuo fratello , e trasferì la Sede da Praga a Vienna . Ebbe in moglie

Anna ſua cugina,F.dell'Arcid.Ferdinando e di Anna Maria Gonzaga, e da lei

non levò figliuoli.

Gli Ollandeſi ſi collegarono co'Turchi contra l' Augufliſsima Caſa e’ Cattolici

a’6.di Luglio a Cal-my; Proibirono ogni eſercizio della vera Religione ne'loro

Stati: il ſimilc ſu farro agli Eretici ne’Paeſi SPRgÙUOlÎÎClÌ‘Îlſj: -

L'Imp.proib|` l’edificaz ione di Mulheimiov:: i Principi di Giuliers voleano Habi

lirei Colonieſi raminghi per l’ Eieſiazcizl-vífl ó un”. 16m… Fu d-ſſrutta nel

16'! ;dall’Elettor di Colonia , 14.4”. 617.

C.di Parigi, dal Mamsppellaro di Sen; perche celebrato ſono il Card. Perron ſ.

di Sens . Fu condannato il libro di Edmund” Richerio De Erclcſidſí'l‘ffló P"

Iítìtmpotestn”. colla clauſola ſal-vu- rame” ]uvain:.ng” - ó Eccleſia! Gal/IM

”deiBriet.Bflnaglm.T”n.Il. Pu anche cOiLhiratu da Andria DUV-illio Spor-J

”mi a. Ood’egli ſi disdiffe nel 167.9.: e allOrala `S’orbona rinnovò l’ antico co

stume di ſar giurare a’Baccellieri‘in Teologia la difeſa de’decreti de'Summi

Ponteſici Spond.ana.lót9.num.9.ói lo.

C.di Ferrara ſotto il Caio‘.Gio:Barrista Leni.

%.de’Calvinisti a Pi lVLIS-zjlfl Vivai è ſotto Danielle SeiamienDiBLrir. l’a—'mie'.

ongregaZione oc ll Oratorio di G. Cnsto fondata da Pietro Card. di Bernhe a e

promoſſa da Arrigo Card. (50ndi ſ.di Parigiie dalla Reina Maria, SP0”d *Val

lem.,Bnn.,Bu11i-zr.ín PauliV.ron/ſì.91. .

 
 

16:3

Bethlem Gaber Calvini‘ſſri toglie la Tranſilvania a Gabriella Barton.- cuinn ſpe

rando di eſſere ſolienuto dall'Imp.Mattia,ſi fa Iipio del Tul'COÒBTlEl-Cdl’víſ:

Daniello Tileno Arminiano I e Pit-tro Molina Gomarifla vcunr ro a rail conteſa

- circa la unione Ipoſſatica, e le due nature di G. Criſiowhe il I_)uca di Buglro

ne ſeparò la Chieſa di Sedano dalle altre Riformate di Francia; perſuaſo dal

Tilcno che la ſentenza contraria dava negli errori di EV~thheſea$P°”d-”-P

Dieta di Ratisbona . Non ſu poſSibile far che iProteflantiaccettaſſero il Ca

leudario Gregori-ano, Cal-oiſ. ‘ -

Neoſito è di Cl’. ſu mandato in eſilioa Rodidal Soldano Achniet 9 e meſſo al

governo di quella Chieſa Cirillo Lu cario. Poco tempo dopomſſcndo morto

Neofiroiebbela per danaro Timoteo ſ.di Parraſſmche mori prcsto; e Fu t‘lfflo

dagli Sciſmatici il ſuddetto Cirillo,e da Cattolici Gregorio di Amalia, Smith

Maſcelldh.Dxflert.IL . Il
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ll PP.ricevette*benígnzmenre un'Ambaſceria di Elia Patr. de’Caldei, e mandogli

una Formula di Fede contra'Nestoriani, SpandJmmJ.

Aſſemblea degli Stati di Francia in Parigi. Un’ uomo del terzo Ordine , cioè

lebeo, propoſe alcuni dubbi circa la poteſtà Pontificia,- e’l Card.Perron dife

ela con molta eloquenaa, onde ne ſu ringraziato dal Pl’.,$pand.n.3.,srin.

Il Re di Cubo nel Giappone perſeguirò iCristiani , dubbitando non introduceſ

ſero nel Paeſe le armi Spagnuole,come gli avean datoa credere gl’lngleſì ed

Ollandeſì per geloſia del trafficmBrilLCamin.SPMdmumJO.

C.di Sora ſotto il [Girolamo Giovannelli Rom.aP.Maſurd, C.di Taranto ſotto

Bonifacio Card.Gactano. C.di Venoſa ſorto il ſ. Andrea Benedetto. C._diViterbo ſotto il Card.Tiberio Muti. C.di Breſcia G.Di[›‘.V.Brcffc. ſi

C.di Bordeos per la diſciplina. Valle”.

D.de'Calvinisti Nazionale nell’lſola di Francia Diä.Crír.V.Blondcl.

Lidi Tonneins ſotto GiotGigordo, WicKió-c.

n falſo Profeta ſorſe nella Turingia ,che facea chiamarſi Ezecchiello Medem e

diceaſc effer il Verbo Eterna” l'Arc-wgelo Mirko-le,- ala-oa negli errori cia-‘Sum

Kfeldíam‘. Cal-mſi

PP. Paolo ebbe lettere di ubbidienza da Gabriella ſ.di Gangra in Paflagonia .~ e

un'Ambaſcei-ia d’ldate Re di Voiru › convertito alla S.Fede da Fr. Lodovico

‘Sotello Min.Oſſervante Spagnuolo; Spor-d num.t.,Bn'u.

Splendida Amba ſceria de‘Turchi a Vienna ; e fu fatta una triegua di XX. anni;

pubblicata però l’anno ſegnente,Spand.nam.9.iCalmſZBri”.

Gli Ugonotti di nuovo ſi poſero in arme ſotto il Principe di Condè . Si acche

tarono ottenendo la confermazione dell'Editto di Nantes, Calo-ſ.dpmdmmó.

ó- 4nn.ló [7.711011. l.

Aſíemblca del Clero Gallicano a Parigi. Fu accettato il C.di Trento per opera

del Card Franceſco de la Roeheforicault. wand-”uma

I Cittadini di Voi-mazia ſcacciano gli Ebrei uſurieri, e ne ſon ripreſi dal Senato,

e gaſligari dall’Elettor Palatino Cal-viſó. ”n.1617

Cavaiieri di Guai: Mavi-a inſlicuiti dal l’P-Valhm.

C.di Salerno ſotto l’f.Lucio Sanſeverino.

C.di Faenza ſotto il ſ.Gir0lamo Vagliant. C.di Macerata Cranibiä.

Abjurarono nella Chieſa della Minerva la Domenica lo. di Luglio Suor Giulia

di Marco da Sepino del teiz’ 0rd. di S. Franceſco, il P. Aniello Arciero Sici~

-liano Crocifero,e`l Dott-Giuſeppe de Vicariis, che in Nap.aveano dato prin

cipio a una abominevole Setta . I loro diſcepoli erano diviſi-in tre claſsi: la r.

degl’hn‘píenrí a'quali inſegnavano una eſatta mortiſirazione de’ſenſi . perchè

non ſe ne ſiiavano . La lr.de’Pnſiei:nr-',non ancora ſperimentati, a'qualida

vano eſempli di male e di bene-La r l r,de'Perfmí›che d0po immaginarie Ri~

velazioni ed estaſi,erano ammeſsi ad ogni loro leelleratezza . Diceano che l’eſ

ſenza dÉlÎam‘ma di Giulia eraſcmfre unita con Dio Per -via d: volonta' :oral

mentetdemifirum, e con una/jazz”- di Dnfimziane 1 mm 0174”“? qual/‘Write'—

atro eflen‘ore; ch'ella penetrato:: i' ſegrerí,e 10 firm e'l biſogno delle anime . Che

i” in' eranojppnríglr appaia delſenſo i ”he ”rifatta marnfimrl: in chiunque'

ſero :aumentava-ef: ſottoponea alla ſua diſciplina. e _ſacca Pro-mar loro una -m’m`

mumzhndùumeepmehxflhmzfl.(fflequdkflumeflwncomfldmodLa

Teologí-cra della Chieſa trionfantey non ſoggetto al giudicio della militante,

e comunicabile per penetrazione de’ corpi per peru”- .~ Qiindi praticavano

ogni diſoncstáa affermando che il coi-.fcfl'arſene face: perdere il lumeae l'anima.

Que/?fl lume eſſerſegm infallibile di predeflimziane , e’l ſuo diſeno di' duna

Zione; e’paffeſſori non eſſer tenuti' all'offeroanza zie-’precetti : che Dio non l’41!“

comun-'MM prima adult-ſaper non averli [ra-uan‘ am' a riceverlo . NM ‘iN/"'

ſMe dilffiutareima credere . Perfe'zwrmrſi :alla copula rar-”alt i ed effene allora..

preparate-ento alla CDmBnlOñe)ſ principio dí_Beatìl”di”c , :av-'diary da rum‘i
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Santiaów. Drſlc ella clic molti pativano in Purgatorio , per lo gusto provato

vivendo in ſervire a Dio,e far peuitenze,&c.Comaudava che ifigli ſpirituali ſr

tratteueſlero anche in letto colle ſorelle , per ſar prtiova del dono della castità;

dovendo eſſere Unurjpz'riim- ó- uria raro . Furono condannari a carcere per

petua . I PP. Teatrni , che ſcovç-rſero qiieste ſcelleratezze in Napoli , furono

perſeguitati da’ſantori di lei . Relazione M.S. nella Libreria Bram-”n‘a Sme

zia r.1r‘r.P. ”14.4.45- num.$.p4g.5 né:. Si abbaglia il Bernini ponendo qui-ſl’

abjura a’ r z. Luglio r6 i9. Dall’eſempio di costei,e di Molinos a’tempi noſlri e

di Mad.di Guyon,ſ‘i ſcorge manifeſtamente quanto pericoloſa coſa ſia la Miſſi

ca i dove i direttori non liannoun gran capitale di pietì,e di Teologia . Ve

di Hull”:- Raven-'1' de Republchriſiilib.1.mp4;

Pl’.l’aolo mandò il Car-d.Aleſl`andr-0 Lodoviſio ſ.di Bologna per estinguere la_›

guerra del Monſerratoniacceſa tra‘l Re di Spagna e’l Duca di Savoia , Spand

mnrm.. il che ſegui l’anno apprtlſo Calvi/.Confermo le Coustituziorii di Siſlo

IV.,e di Pio V.cii‘ca l’immaculata Concezione , Spor-d. num. 7. , Ball”. const.

97. ed anche l’anno ſeguente ton/Moi. Uni a’Sommaſchi r PP. della Domina

Cristiaiia di Avignone.

Editto di Blois a favor de' Calvinisti . Si pacifitò il Re col Principe di Condé;

ma non laſciando coſtui di far macchinazioni, fu imprigionato nella Baſtiglia,

Calci/.ó- alii.

M.Antomo de Dominísiprima Geſuirazpoi ſ.di Segni” finalmente ſ.di Spalatro,

elleudo llato condannato ne‘Tribuuali di Roma a pagare nn’annna penſione,

apOstfllòiC ſi fuggi in Inghilterramve fece du. gran volumi De Rep.Cbriñiana

irigiurioſiſsimi a’ Cattolici Spaninumg., Brier. Nel ióza.tornò a Roma a cd

lb)…'ÒoIdtm ami-i621.. Ma nel t6z4.,ellcrid0 tor nato al vomito,ſu incarcerato

in Caſſel S.Aiigelo, dove fra poco moti . ll S.Ufficio ſecc bruciaiiie il corpo

congli ſcritti in campo di Frore,qriantnnque aveſſe mostrato pentimento, u

fuſic morto munito dc’SS-Sagrameuti d:lla ChicſſiJdſhmlei--rGîl‘UJGíL-Uln.

Perſecnzione de'Crrstiani nel Giappone ſotto rl Re Xonguſama.

Ebbero il MJl'tll‘ſO ricll'lndre Occidentali VlIl-Mdsiona-.j Geſuiti” qiiantun

qne laſciati a Cielo apertoifurouo dopo tre mcſi trovati incoi rotti; Spunti”. lo.

C.di lìornges ſottol’ſ.r\ntoni0 CaidJSoyer Grand.D›&.V-Bourgn. . _

Il l’P.mandò un Giubileo pertutra Crrihauita‘ per iiiiplorai‘e il divino alum m

Var) biſogni di S.Cliieſa,Bu1r'ar.ronſi.[04.

GiotGeOrgro Elettor di Saſſonia ceſcbi Ò anch’egli un Giubileo Laterano in me

moria deri’Ap-:ſhſia di Lutero , e fece coniar“ delle monete coll’ Inſci‘izione/

SuQui-'11”) Lina-47mm MDCXVIL , Brie~t,.~8pond.num-i z.Cal*viI.CO5ì colìfcſ

ſando la propria nnVrrà. '

Tra inolti martiri che [oſſirorio ſotto SciÎi-Abas Re di Perſia, ínſigne ſu Per 13—

ſua costanza Caterina Reina dc ’Georgiani,clr’era ſlata inltrutta da’Frati Ago'

stíniani Spand.num,9.,Briet.

Ad Aclmm Sultano ſuccedette OSMANO ſuo Rin età di XII.aiini: _

Gli Ugonorti di Francia Vennero all’ llbbldlcfl_73 del Re dopo laidffſgſ‘ìì‘am-î

morte del Mareſcial Concino Fiorentino . Il Re restitui l’ eſercr2ro della Re:

lígíone Cattolica nella Provincia di Beam , ed ordinò che ſr rendeſſero agli

Eccluſiaſlici i beni loro tolti da X.auni prima (ciò che fu eſeguito Colla forza

nel 1610.8pond.unn.16:0.num.8.,Brier.ó~c.):e quindi muov~c guerre a CPN-'4'

num. r .ór. Fece in tutto il Regno raccorre limoſine per Terra Santa Noms.

3.de’Calviniſl-i a Vitrè- ſotto Andrea Riveto Quick óic. `

c;0"iL’J‘C‘gaziorie de’Clierici Poveri della Madre di Dio delle Scuole ſi‘: in Roma»

Baliani” Paul.V.wn/Z.ior. Vedi ann. 1574. `

Melchior Kleſelio Card.e ſ. di Vienna imprigionato per ordine dell' _Ar-crd: Maſ

ſimiliano,e di Ferdinando Re di Boemia (eletto qurst’anrio Re di Uri-guerra)

 
 

a cagion della mala amminéllraZionc delle coſe di Stato,Spond.n.z.Briet.zgffÈ'v
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Gli Eretici di Boemia ribellaci ſorto la condotta di Mattia Co: della Torre , e

del bastardo Erneſto di Mansfeld(chiamaro poſcia l'Artila di Germania ) cae~

ciaronoi Geſuiti,e gicraron giu dalle ſinestre tre conſiglieri dell'impiche non

ſenza miracolo ſi levarono ſenza danno,8ricx.,$y”d.n.6. Vedi il Calviſio dif*

fuſamenre de'moci di Boemia.

Anche nella Valtellina i Grigioni Erecici perſeguitarono coll'arme i Cattolici.:

fecero morire fra’cormenti l’Arcip.Sandrenſe,ed eſrliarono il ſ.di Coira,amen`

due accuſati d'incelligenza con Spagnuoli . Vedi SPOÌIJ.”I_AB.7.,BH”.

Maurizio Principe di Oranges perſeguito gli Aminiaaiio ſia Rim-fiumi . Fece

incarcerare Gro:Barneveld Avvocato ch.degl| Stati, e'l celebre Ugon Gro

zio . ll primo fu decapitaro l' anno ſeguente quando gli Arminiani furono

[cacciati per ordine del Sinodo di Dordreclſhe’l fecondo ſcampò perinduſhía

della moglie; uomo rariſlimo, e che ſarebbe anche ſlacofelice i ſe aVeſſc eſe

guito il deſiderio di venire al grembo di S.Cl1ieſa,comc avea ſcritto al P. Peta

vime al P.Briczío Geſuirimmrmd annJeq.

_de'Czlvinjfli z Sciarcmon DiB.Crìt-V.Aubern'mcd a Portieri [Al-'Saman

L}di Dordrecht, ove gli Arminiaui furono oppreſiì da'Gomaristx, Sfond. ”um- 3.`

ó. 4-”.flq.num.8.iNar.Alex ‘dPJJÌRJ a.5.3.›Phrl_.LimóarcK in ”ILS-ano”. Epi

[capii. Vedi Biblici!).VnioerfTom.lV.pag.3 2.4454.`

3.Perthenſc in Scozia . Furono ammeflì V.Amcoli degli Anglicani, non ostanci

le proteflagioni de’l’uricaui . Vr ſi aggiunſe l’autoriça del Parlamento s and.

CongregaZione Benedeuiua di S.Maur0 in Francia promoſſa da Lodovico Ill.`

confermata da Gregorio XV. nel 16”., e da Urbano VlII. nel 162.7. Nel

[634. le ſi ”nirono que’di Clurvy SpondmumJ-Î.

Monache del Calvario. e di S. Scola/lim deli’ antica Regola di S.Benederro , iu

stiruite da Antonia di Orlieus Edel Duca di Lougavdla Vallcm.

PP. Paolo mandò un Giubileo per tutta Criſlianicá ..fline d' implorare la divina

miſericordia nelle neccſsirà della Chieſa erermaura.Br-ll.in Pullman/9.115.

Cavalieri della ”ri/;(54 Curl-'ana dell’Immamlata Concezione ſorto la Regola di

S.Franceſco,inſhtuiti ln Vienna da Ferdinando Duca di Mamova,Carlo Du

ca di NiversiAdolfo Co:di Alrhaniòccxonrra gl’quedeli : confermati da Ur

bano Vlll.nel r6;4.Brin.,Cal-uffl4me.r61.4.,Spandmmr4.i Bullet-.in Ver’Ul.

:flaſhinós 43.4n”.161.5.

CCX. FERDINANDO II. Edi Carla Arcid.(F.di Ferdinardo I.)c di Mar-'a

hdi Alberto Duca di Baviera. ed adottato dall‘lmp.Macria nel 1617. Sua..

prima moglie fu Maria Ama Edi Guglielmo Duca di Baviera › c ſorella dell’

Eleccor M..ſsimiliano ,* dalla quale egli ebbe Gio: Carla i Ferdinando l”.

1mp., Criſtina morta in faſce , Marianna moglie di Mallimiliano Duca di B.:

vieraicmlia Renata moglie di Ladrslao Sigiſmondo Re di Polonia”: Lauro/dia

Guglielmo ſ. di Argentina . La ſeconda fu Eleonora F. di Vincenzo Gonzaga

Duca di Mantova. -

Beclem (3.-bor Princ.di Tranſilvania Calvinifla affali l'Ungheria,e fece er romr

ſ1 Re, e perſeguito crudelmente i Catrolici,$pond.num.7.,Bríez.,Ca1wſ.ó-c.

I Boemiribelli carcerarono il Card. Ditrichllem ſ.di Olmurz , ſcacci.;ſ0110 r Ge

ſuiti.ed eleſſcro loro Re Federigo V.Elecror Palatina,- il qual giunſe a Praga
l'ultimo di Orrobre coll’ ambmola ſua moglie Elilſiaberra E'. di Giacomo Rc.»

d'Inghilterra-'i1 quale fra poco tempo però non fu più nè Reina , nè Electri

ceaBriet.Calmf$Pa›-d.

Cirillo ſuccedercc ad Ananagio ſuo fratello Bdi Antiochia . Fu fatto morire da

Ignazio che gli [UCCK‘dJU: nel lózSfiuafler-.Cbrm.

Aſſemblea de’l’rorcſl'anci Corriſpondenn in orimberga , Quantum@ De’Cat~

rolici in Erbipolùcazl-wſ

C.di `Firenze ſotto l'f. Aleſſandro Marzio de'Medící.
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C.di Genova per la diſciplina ſono l’f Domenico de'Marini.

PP.Paoln mandò ſoccorſi di dar-”aio all’Imp. contra’ribelliie una ſpada benedetta

a Mxrflimíliano Duca di Baviera Capitan Gen-della Lega Cattolica, Sport-n.1.
Aſſcmbr‘ea de'Cornjjmndem-ì in Ulma . Non fu dato orecchio agli Ambaſcia

dori di Francia,clr’cſortavano alla Pacc,sPand.num.z.

Cal-;bre vittoria dc’CflttOlici al Monte bianco pr eſſo Praga, per la quale fu dall'

Imp.ricuperata la Boemia,e la Religion Cattolica uſcr di t'ervitùislondmmz.,

Brr‘cr.,Auó.Mrme-u de ”LB-remi”: taPJ 3.ó- 14.Federigo fn gia Vratislavia

Cal-vr'ſ. e dr ra r'u Ollarrda, eſſendo ſtato pollto al Bando dell’ mperio a SPcnd.

mm.ſeg.uum.4.Cal-vrſe mori da pr-rVato in Magonza nel [63+.quando ſperava

di eſſere rr’mcſſo dagli Svezzeli Bn”. y Comi”.$pnnd.a›ln.ló}z.fm.3.ó~c.ll Pa—

latinato lu dato in ricompenſa a Maſlìmrlrano Duca di Baviera nella Dieta di

Rarisbona del 162.3.Spond.ann.r6:.3.num.3.,Calrv-ſ”d.ann.

1 Cattolici della Valtellina ſcoſſero il gíogo de'Grigioni Calviníſh', e fecero di

loro grande ncciſione in Tiranr’o.Cal-oiſ. Furono ſoccorſi dal Duca di Perù_

Governador di Milarro,Briet.,$pand.num.9.L'anno ſeguente battuti i Grigio

ni dal Fer'ia e dalifArcidLeopoldmſi Venne a qualche concordia.“ e fu rimcſib

nella ſua Sede il ſ.di Coira.$pond.4nn.feq. num. 10.3"”. Vedi i medeſimi Auf

tor-i ad atm-[67.3.: 1614.’Cal'urſiann.162.5.óiflqq.

I Turchi entrati nella Vallaclria chElO [lr-age dc’l’olacchi (ma l’anno ſeguente

in Moldavia perder'ono roo.m.uomini di ferraro di malattia i Speed. aumſcq.

Brienfin Italia laccheggiarono Manfredonia Cantin.$pand.mrm.9.

3.dc’Calvinrsti ad Alez ſono Pier Molineo DiB.Crit.V.B/ondel.óñ Camaro”, óñ

I".Mdreurflmcxiórt.

C.di PetricoVra. Vallemom.

C.di Faenza ſotto il l.Giulio Monterenti Grand.D-'&.

Abiurò pubblicamente in PalcrmoAntorrio Zinganclla. eh‘eraſi vantato di pro

fezia ,e fattoſi crciò dipingere con una colomba ſull’ omero . Anche Suor

Maria Hoſpitalerr del ter'z’ Or'd.dí S . Franceſco.- che dicea di parlare famigliar

mente con G.Cristo,cſſere dall'Arcangelo Michele [lara cinta di una ſpada;

il PP.dover trasferire la Sede a Palernro,&c. Fra Vincenzo Granpietro Ago

ſtin.nativo di Vaiſon in Piccardia fu dato al braccio Secolarc perla ſua ollina

zione: Egli dicea: eſſer Edi Dio, cfraullo di G.Criſia . Pretendea instituire un

Pan nua-uo in Ger-irralemme,cioè un Sagramento della ſua carne e langue .' ed

abolire il Pa” ”cub-‘0 del Corpo di G.Cristo.' affermando che poi ſarebbe mor—

to in Croce come Crillo , e mediante la ſua morte ſr ſarebbono convertiti i

Turchi e gl’Infcdeli :ſi: non eflerfiggeuo alla Legge Evangelica , come ”anfu

Crrsîa a quella di Muhóclelo-{QMJ-flella librario Bramania in Nap. Sum

{La z.1it.P.nuÌn.4.Pug.zsz.ad 356.

Un l“-di Maccomctco lmp.de’1`nrchi preſe col S.Batteſimo il nome di France

ſco Ottomanoie fu in Nap.con atteſtazioni di Timoteo ó di (IP-lóii- -413 ‘

Alì-1010 V.morto a’:8.di Gennaio , ſuccedctte il di 9. di Febbraio A eni“)dl'o

Card. Lodoviſio da Bologna , chiamato Gregorio XV. Egli tosto fece una,...

C0nfliruzione intorno al dritto modo di eleggere il Sommo Ponteficezöullnr

i” Greg con-(2.13.

daiche. '

C.di l’etr‘icovia ſotto Lorenzo GembiKi f.di Gneſna. ~ _

I Geſuiti rieuperarono il Collegio di Praga . Ma il loro Giacomo Reruglo ſl

fece Proleſìantc . Da fuoco caſuale fu incendiato il loro Collegio e Bibliote

ca di Colonia Calo-'1.' v ,

PP.Gr-egor‘ioproibi il dire anche nelle private converſazioni che la BñVç-“Sme

ſia lìata conceputa con peccato originale i eccetto a‘Domenicani tra dr roro,
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tie-,Bullar-”m‘ìzffi Fece Arciveſcovilc la Chieſa di Parigi , ſottoponendo a lei

quelle di Sciarttcsfli Orliens,c di Meanx,$pond.›ze›n.4.,Briet.

Cirillo Lucario che a’s. di NOVembre dell’ anno antecedente era stato fatto 5 di

CP.›ſu mandato da Oſmano in cſilio'z e mclſo in ſuo luogo Gregorio ſ. di A

maſ-:a . ansti ancora fu eſiliato dopo 3.melî, ed cbbe la Sede Antimo , che.:

ben tosto fu costrctto a fuggirein un Monilìero del .Monte Ato . Pu richia

mato poi Cirillo, e governo VlII. anni, e fu mandato in cſilio nell' Iſola Te

nedo;l`uccrdendogli Actanagio Patellario; che tosto fu ſcacciato , c venne ti

chiamato Cixiilo, relegato poſcia a Rodi. Ottenne quindi la Scdc Neofita.

Vedi appreſſo adann.1638. .

MVSTAFA Fñdi Maccometto [Lſuccedette ad Oſman:: da lui fatto sttangolaru

Spunta-HMS. [’erò~l’anno ſeguente per la ſua inczia fu deposto. e fu innalzato

al Trono AMVRATTE IV. Bric:. Altri dicono che Mustaſá rinunziò vo

lontanamente, Cal-w'ſiannſeq. '

Martiri nel Giappmc a fuoco lcnto Pietro Zuníga Agostinianoſhodovico Fiore

Dom.,Pictro Davila Eranc., Carlo Spinola Geſuita Genoveſe , e Sebaſtiano

(Mimun pzimo Sacerdom Giapponclc e G :l-:iitaz Spand.num.9.,Br-'n.

Canonizazione di S.lſidoro Agricoltore,di S.TCl`Cſa› di &Ignazio; e di S.Fran

cerco Saverio Spagiiuolim di S.Filippo Neri.$pond.num.x.. Bric: , Rayman».

l < 56.-Sullar.ìn Vró.V1H.wn/!. 1.3.4.

Il Gm.Till)’ prcſ.- Eidelbcrga nel Palatinato . La top-'oſa librar’ia, ch’era ſtata-4

compolla del ſaccltcggiamcnto dcllc Chiuſe e Monisterj di tutta GCſmalllefll

mandata l’anno ſ-;gnentc al PP., comea lui appartenente i ma sfiorata d:’mi~

gliori M.SS.StandflumáqBi-íet.,Calv:]1a›an.jèq.

C.di Montclìalcone, G.Dífl. ‘.

Il Re di Francia ſcce pace con gli Ugonotti a Paſoupcllieri , Cal-yif. L’an no ſe

guente confermo loro il libero eſercizio del Calviniſ’mo, Idem.

FROM-gono fccc una conllituzione contra’Malclici, Sortilegi,Maghi, &c- Bul

Card. Barberino Fiorentinozapptllato Urbano VlIl. (Liefli proibi il culto,

che la plcbc di Vinczia dava al ſepolcro di Fr. Paolo Servitaz ch'era stato ſco

municato in tempo dell’Interdettonondmu.13.,Bríet .

Girolamo degli Angeli Geſuita martire nel Giappone Alegamóe Bía'l. )e/I PAS:.

ll Mansfcld, e l’Eilbellad furono ſconfitti dal Tilly a Statabum, c cosí ceſſarono

i latrocini dc'Protrzstanti l'lellí,BriehaSfondfllum.4.

Furono bruciati dall’Inqniſizionc di Spagna VILEretici Illuminati Alumó rado:

che antcponeano la loro ſalſa or'AZion mentale a’Sagranicnti,Bnfl .,Mcm. PE,

GualtcÎ.CÌ›ran,,sPor.-d. Erano cominciati circa l’anno | 5:4.

”52.4. PRUrbano permiſe il culto del Beato Giacomo dçlla Mix-ca a’Franceſcani del

Convento di S.Maria Nuova di Napoli,e poſcia a tutti gli altri Minori Oſſer

vanci”autumn-16.2.”.“…Kultur in Vrb.VIll.taan.z4. C051 agli Agostiniani

quello-.lella B. Chiara da Montefalco {07157. 1.5. Raffrenò l’ abuſo di ordinar

chericicon patrimoni ſiutí,&C.con›’Z›3$.

le armùCanu‘nJgand.nu›”.t.,Cal-v;ſl -

Il Parlamento di Parig› d:ciſ~: coiitraìGcſtiiti la lite che :lv-:ano col l’Uiiivcrſità›

”valium-.8. Condaunò alcuni mod .-rni Antipc-ripatetici , Id.nflm.9.,Briu.

f) dc’Calvin iltí nell’Ilola‘ di Fiancia.Di8.Crit.V.Mareu-. i '

üetlcm Gaber ſucc pace coll’lmp. Ferdinando , e laſcrò il titolo di Re di Un

gheria Brienl Tartari ſconfitti da'[’olaccl1i,e Coſaccl‘li. Idem Cal-mſi ~

Fu dall'In‘p.proibito a’Pi-otcstanti l’eſercizio di loro Religione nella Boemia-u

`Idittí in Inghilterra ed irlanda contra’ Sacerdori Cattolici. A’laici ſuron tolto

 

l

e nella Moravia, e’loro Ministii ſcacciati di Austria Camiſ. _ _ ` .

PP.Urbano ordinò che lc immagini degli uomini morti in opinione_ dl ſallſlſíiz

D dd non

.Nazwnale degli Ugonotti a Sciarenton ſotto Samuel Dutando Spondmſhlo. -
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non ſi dipingeſſero intorniate di raggiiöcc che no” ſi accendeſſcro lumi alle lo

ro tombe” che non ſi pubblicaſſero in íflampa i loro fatti maraviglioſi , ſe.;

prima non ſoſſero stati ap rovati dalla S.Sedciòthpor-Énnmz. ó ammózq.,

Bullamnfl. [34. Mand eg.App.in Francia Franceſco Card. Barberino ſuo

nipote a trattar la pace, c a te'rmrn-r gli affari della Valtellina , e di Genova,

Spofld.nnm.1,,Br-'”.e l'anno ſeguente in Ilpagnamoor Spandau”- ſegui.; . Per

miſe a Maria Arr-iga ſorella del Re Lodovico di contrarre matrimonio con...

Carlo I. Ro d’Inghilterra quantunque Er‘eticoiùmJ animi-”n.10,

Canonizazioue di &Eliſabetta Reina di Portogallo del erz’Or-dine di S. Fran -

aſcom-allontana”. -

Beariſicazione diAndrea d'Avellino Cherico Regolare Teatino , e di Fr. Felice

da Cantalice Cappuccino (canonizatí poi nel 17”.) Bell”. confl. 44. 49. ó.

161.840111‘? 86.

[Cavalieridi Malta preſeroiſaccheggiaronoied abbandonarono S.Maura . Nel

ritorno di cinque loro galeeiquclle dr Biſerta ne preſero due Spa-id nc”. r 3.

Rinnovoſſr la Pace tra l'lmp-Ferdinando ed Amuratte, compreſovr Betlem Ga

bor'iBrier. confermata nel [61.7.Cnlviſí

PRUchmorſhmNMHMWMHCMMHDMNdflhUmwuwhmnÈJ

ceſsione del vecchio Franceſco Maria della RoVer-e. Briet.,5pond. vir-”1.1. Di

chiarò cl” non puo‘ il Sacerdote to” una Neffafiddisfara all'obbligazi'o” di più

lnmſine: il che fu confermato da Aleſſandro Vllurel r663- Vedi ame”. Tom.

[Krk-ol. Moral. Mandò Cherici cholari Miſsiorrarj iu Armenia Glu”. Gut

lan.bflst.Arm-u.mp.r a.

Il Trlly coll’ eſercito Cattolico vinſe gli Eretici ribelli comandati dal Re di Da

nimarca . Il Gen. Papenheim drſsipò iContadini di Auſtria i che in numero

di 10.m.eranſì ribellati, chiedendo la libertà di coſcienza . Il Vallestein ſcon

ſiſſe il Mansfeldiche mai più non alzò il capo.Dricr.iSpmd.›r.8.-ed ro.,Cal-w'ſ.

C.di Orta in Toſcana o di CivitaCastellana ſorto il ſ. Angelo Gozzadini.

C.di Loreto ſotto il Card.Roma Mac-rat” ‘pol Carbonara” i” 4..

oaſi Castres Nazionale de'Calvinisti ſorto Iſacco ChanVe ”iamócr

:).d'Iſſel-ſìein de’Calvinisti contrala oſſervanza Giudaica delle Domeniche.

PP. Urbano, ampliò la Conflituzione di Clemente VIII. contra que' che oſano

celebrar meſſa ſenza eſſere ordinati Bull”. ‘orafi‘. 79. . Fondò in Loreto un.;

Collegio llliríco :an/?.64. Stabili in Roma una Congreg.de’Conflni cor-flag.

Cirillo Lucaríoó di Cl’.,mandò alquanti giovanettí a ſtudiare in Ollanda › PU'

ſervirſene poi a ſpargere il Calviniſmo in Or‘ientc,Brí”. '

Fu condannato dalla Sorbona i e proibito anche in Roma il libro di Antonio

Santarello Geſuita a contenente dottrina pernicioſa alla vira de‘Prin cipiie al

la tranquillità degli Stati,$pond.”un.1.,Brm. All’incontro i Richetiaui furo

no abbattuti da’Cardd.della Rocheſaueault i e di Richelieu Bríeh _ _

Guerra trala Francia e l’Inghilterra, sì per aver gl'Ingleſi ſoccorſo inbclll

della Roccella,si per avere ſcacciati dall’Iſola-que’Cattolíci , che vi doveano

rimanere appo la Reina,ſecondoipatti matrimonali,c”rí”Spada-*SEElll

la pace nel 1629.1l.a”n.1629.num 4.chri».Calv-'ſ- . .

L'lmpflfl'ldato nelle vittorie dc‘luoi Capitani , e ſecondato dalla diligenza del

Nunzio App.Carlo Carrara ſ.di Averſaiſcaccrò di Boemia e di Auſtria r Pro

tcstantìiſenza riguardo dr Nobiltá,&c.$pond.›wm. 7.ó- ant-.feqmumuo- ›

C.di Ravenna ſotto l’ f. Luigi Capponi.

C.di Sinigaglia ſotto Franceſco Antonio Card.B.1rberino,RmTyp.Rw.Ca»r.in q..

PP.Urbano proibi a‘Regolari diaſcolrar le conſeſſioui de' Laici prima di effere

eſaminati ed approvati da'ſſ. Bce. Ballan-‘n Vrb VllI-ron/Ì.9 3- Preſcriſlr: la {na

nrera di eleggere il G.Maestro dr Malta confl.89.(ö\ I 36.a›m.1634.) Fece fc…?

iu Roma per‘ avere il Re Lodovico XllI.dopo r 5- meſi di duro aſſedio preſa..

finalmente la Roccella,coll’industri a e diligenza del Card-Richclieu a capital
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l629 ,PP-Urbano promulgò un Giubileo univerſalcjullur.” Iſró.VHI.con/i. los'.

'Canonizazione di S.Andrea Corſini Carmelitano ſ.di Fieſole . Pu anche aſcrit.

1630

[631

1631

“C .di Orta IÌ.ſorto il LAngelo Gozudini Ronriliona up.Frc›ae-.M”mríam 1630.

_ C.di Capaccio Capumqumſe ſotto il ſ. Franceſco Maria Brancaccio , poi Card.

nemico degli Ugonotti. Spand.num.r.ad7.3riet-,ConnC41-uij164,

Nuova l’eiſecuzione de’Cattolici in Inghilterra Spandau-”1.9.

Lega d’Inghilterra, Danimarca, Svezia, ed Ollanda per rimettere nel ſuo Stato

l’Elettor Palatina; ma ſenza frutto,8rizr. .

C.dclla Cava lutto il LAngelo di Fondi,Neap.ap.Macu›-anum 161.9.

C.di Petricovia lotto Giovanni VenziK f. di Gneſna per la diſciplina.

C.di Farfa ſotto Franceſco Card.BarberinoApfiino-:tſſlual.

C.di Oſnabruc ſotto il [Guglielmo di Vvartemberg.

`~

to tra'Beati Gaetano Tiene , uno de‘Fondatori de’ Cherici Regalati Teatini,

Spandau-n.7.,BrienzBullm-.unfl.i 03.

Editto dell’Imp.contra que’della Confeſsione Augustanaz acciocchè rendeſſero

i beni Ecclcſiastici, occu ati prima della Tranſazione di Paffnvia.Conrin.CaI-v.

Bindi preſe occaſione Èustavo Adolfo Rc di Svezia di paſſare armato in...

Germaniaiquaſi a difendere la libertà e'dritti della Nazione.

Lodovico Re di Francia coll'Editto di Nimes perdonò le colpe paſſate , e reſti

tui la vera Religione in vari luoghi. S and.num.t.óo uma:.

C.di Grana o Strigonia ſotto l'E. Pietro (.ardJ’azmaní.

Rom.ap.1lſafi4rd.163c›. C.díFaenza ſorto Franceſco Card-di S.Marcello.

C.di Averſa ſotto il LCarloCarrafa. -uì t *

P1’.Urbano .:boh certe pinzocchere , appellate Geſuiteffe , che vivcano fuor di

clauſura con maniera particolare non approvata dalla S_ Sede, Spin-d. num-r.

Fece Leg.App.in Italia Antonio Card.Barberino ſuo nipote per trartar la...

pace tra'pretenſori di Mantova num. r.. Condannò 'gli Aſtrologi che faceano

giudizi ſulle vite de' Sommi Pontefici,Bullar.const. ”4. Pci-miſe a’ Trinitari

Sealzi chieder limoſina per lo riſcatto deglilſchiavimnfl. l r8. Diede a’Cardd.

Indulto di trasferire,c riſervar penſioni confl. r t 3. [45. 152. e'l titolo di Emi

mimnhffirm', comune loro col G.Maestro di Malta , e con gli Elettori Eccle

ſiailici dell' Imperia. Spond.”um.8..Br-‘er.óic. . -

Cirillo Contario ſ.di Berea comprò il Patriarcato di CP., ma il tenne 7. giorni

ſolamente, e fuvvi rimeſſo Cirillo Lucario.

C.di Camerino ſotto il (Emilio Lorenzo Altieri,poi PP.Clemento X.

Morto Betlem Gabor › l‘Imp. ebbe l’Ungheria ſuperior-em” permiſe la libertà

di Religioneiconlin. Calo-f. '

Gustavo Adolfo ottenne iniignc vittoria del Tilly, e del Papenheim preſſo Lip~

fla.Scorſe rapidamente inſrno a Magonza. I Protcstanti perciò inſuperbiti cer

carono la rivocazione dell’Editto del 162.9.

3.de’Calvinifli Nazionale a Sciarenton ſotto GimMeflrczato . Furono rice vu

ti alla comunione que’della Confeſsionc Augustanaqnantunque contrari cir

ca il dogma della preſenza reale. .

Perſecuzione de’Cristiani nel Giappone ſotto il Re Toxonguno.

Pl’.Urbano, con aiuci così ſpirituali che temporali , proccniò di ſpegnere il va

ſto incendio di Germania, ”minima Diede licenza al Re Lodovico di far

proceſſo contra alcuni lſ. che aveano favorito la ribellione del Duca diOr

liensie di Arrigo di Monmoransi Idem n.7.

ll Rc Guſtavo I'ÌPOÎ tò al fiume Lech altra inſigne vittoria del Tillyiche vi perdè

anche la vita; Coni-'n.CAI-mſ. Il Briezio dice l’anno antecedente . Mori a’6.di

Settembre nella battaglia di Lutz… , ma vincitore: Vedi il continuatore del

Calviſio ,infelice ne'ſuoiLaconiſmi. . ` '

Filippo CristOforo f. di Treviri ſipoſe ſotto la protezione del Re di Francifl-b

confederato dello Svezzeſejnè mancò Lodovico di cacciar da Treviri E“ 5P!“
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gnuoli, cliiarnativi dal Capitolo Speadmumajfin. óc. Nel 1639-, eſsi ſe ng,

vendicarono con la improvviſa occupazione dr Trevrri , e colla prigionia del].

Elettori’: e quindi nacque lunghiſsima guerra tra le due Corone . Sprint-um,

rógsmumm -

C.di Perugia ſotto Coſimo Card.de Torres per la d'ſciplina

PP.Urbano ricevette a enitenza , e fece ;riſolvere alcuni Ministri di Francia...

ſcomunicati dall’f.di Èordeos . Spada-7. Mandò so. m. ſcudi alla Lega Cat*

tolica di Germania Cann’mcalrm].

Carlo Re della G. Bretragna fu coronato in Scozia, O`uel Parlamento poſe in...

arbitrio .di lui il. deternu nare la foggia del vestrre degli Eccleſiastici , con dj.

ſpiacere di questi,che non voleano differenz’alcunaispand. Scampò dalle mani

di Arturo Domenicano Spagnuoloich’era andato per ucciderlo Cpu-“n. 0.11,,

O ur fu questa una delle rolice invenzioni per perſeguitare i Cattolici.

C.di eims per la diſciplina Valle m.

C. Turritaoo in Sardigna ſottoi ’t`.Giacomo Paſſamar.

incendio di CP.,che~ne fece ardere la terza parte con una inſigne librai-ia di M.

SS.Arabiciqspand.nun-.8.,Bi-iu.

Aſſemblea de'Prorestanti in Erlbrun a ove confermarono la Lega con gli Svez

zeſi. Sfond.ó- Cal-orſ. .

Galileo Galileo r'nſigne Mattemarico Fiorentino fu costretto dal S. Ufficio di

Roma ad abjurare tanquamſufpeñw de haereſi l'Opinion di Copernico (che il

Sole ſia centro immobile del Monde-.ela Terra gli giri intorno anche col m0

to diurno) come contraria alla S.Scritrura Sfondjl. 16. E' grazioſa l’cſprtſsro.

ne del Briezio allor che dice che’l Galileo non tu condannato come eretico,

macome mancatore alla promeſſa fatta nel 1646. di non Più inſegnare (alt)

opinione.

PRUrbano concedette a Niccolò Arrigo di Lorena(già Card.) di cor per m0

glie Claudia. ſorella di Niccoletta Ducheſſa di Lorena ſua cognata Spina-L”. I.

Pubblico un Giubiieo univerſale per la proſ erità de' Cattolici in Germania,

Bull”. can-’7.13a, Obbligo i Prelatr anche `amd. alla R1 ſidenza confl.: 39.

Cominciarono a migliorare le cole de’Cattolici per l.: vittoria ottenuta a Nor

linga da Ferdinando Card.Irrfante contra gli SVedeſi Com Culo-,Spond.”u.6.

Un fratello del Sultano Amuratte ii fece Criſtiano Canne-mm);

Fu bruciato vivo in Laun Urbano Grandrer Paroco, accuſato u‘i avere adoprato

le arti magiche contra le Monache Uriulrne, ſol perche non avean preſo lui

per direttore,Spond.l-um.lo.

C.di Cervia ſotto il [.Gio:Fraric-eſco de’Guidi Card.Bagoi (LD-é?,

C.di Varſavia Vail-m. C.di Boiogna ſorto Girolamo Card.Color~na,

Aſſemblea di Redenbr‘rrg. L’imp. ordinò che ſi rendeſſero le Chieſe a' Catto

lici Corr:. Cul-v. . .

Aſſ-.mblea del Clcro Gallicano in Parigi. Fu concordemcnte dichiarato. che

per l’antichiſsl'ma conſuetudine della Frarrciaflpprovata da S. Chieſa , ſono

invalidi i matrimoni contratti ſenza permiſsion del Re da’ Principi capaci di

ſuccedere alla corona,$par.d.n.9. Volea il Re che ſi annullaſſ‘: quello del Du

ca di Orliens ſuo fratello con Margherita ſorella di Carlo i Duñ-ì ſpnflliato di

L97?” ñ Qresta doctrina fu pór troppo sfacciata ed ecCrſsivamenre amplifica

ta da GiotLaunoy nel ſuo libro Reg”: ”r matrimoniempotefiar . Nella med-eſi

ma Aſſembrea fi trattò della {comunica ele-'cittadini dr Montreuilii quali avea

no oltraggiato Franceſco Commartan ſ.di Amicns loro Pastore, per aver dato

parte delle reliquie di S.Ulflagio a que'di Rua . [daranno.

Cirillo di Berea ebbe di nuovo la Stdc dl CP.,-ma pur tennela pocoi: ricuperol

la Cirillo Lucario Smith Miſe-:lI.drjj ”2.11. -
C.di Melfi e Rapolla iu Puglia ſotto il lſi. Diodato Scalea.

PP.Urbano mandò Marzio Card. Ginnetti in Germania per trattar la Pace-v,
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Spand ”um .5. (e vi liette inutilmente fino al 1640.8rin ad band. rar-n.1640.)

Fece in Roma drca itare un Marcheſe autor di ſatire e libelli Can:.Calv.

PERDINANDO 1”. .dell'Imp-,creato Ceſar-em ſia Re deſ Romani nella Dieta

di Rariabona STM-{Juan 6.,Briu.i Comi”. Caloiſiót. `

C.di Tivoli ſorto Giulio Card.Roma per la diſciplina.

Il PP fece una constitnzione contra quei che mutano nome, e prendono un’altra

‘moglre Bulli-r. wiſh”. Fu liberale con Federigo Langravio di AſSÌa Venuco

al grembo di S.Chieſa. Cantin.çal~v~ſ,

CCX. FERDINANDO HI. Sua prima moglie Mer-'a Amm F. di Filippo

III-Re di Spagna. Gli parteri Ferdinando Fſîhtlflv Cefl Re di Boemia , e di

Ungheria; Mar-'a Amm moglie di Filippo IV-Rc di Spagna, Filippo Ago/fina,

Muffin-Eliana Tommaſo, Leopoldo-Igna‘ìio-Gioſcffì-Baldaffar-France-ſro Felicia

ña lnrp.,Marìa morta in faſce . Dalla ſeconda Maria Leopoldina Edi Leopol

do C0: del Tirolo gli nacque Ferdinando Carlo ciofeffb . Dalla terza , che fu

Eleonora anzeigen egli ebbe Tereſa Mar-'a Gio/?fam Ferdinando Luigi morto

in f‘lLstlloſlfirl Maria moglie di Michele Re dr Polonia , e oi dr Carlo Du

ca di Lorena, Mari-”nu Giuſi-ff.: moglie di GimGuglielmo uca di Neobur

go, e poi Elettor Palatinomla ”dia Feluim,Mari4 Maddalena.

C.di Pri-en:: ſotto l'f.Pier Niccolini (LD-B.

'3.dc’Calvinistí ad Alerçon ſotto Beniamino Baſnage,Dia.Crir.V.Anyraumóñ

l Baſnugeigöick.

 

_ I Puritanr’ di Scozia fecero una lega o convenzione infra di loro contra gli Epiñ

ſcopali, e in pregiudizio dell’autorità Regia.“ e fur-ono appellati perciò Con

-tmmrm- . L’anno ſr guente confermarorrla nell'Aſſcmblea di Glaſcua dopo eſ

ſ:rſr paciſieati col Rc. Spond n.6 ió. annfiqmn ”ó- 411.1 638.”.11.Dri”.ann.

‘ [6 iS-SalmontÒ-stdfl Trouble-r de la &Evert-Ign:.

PP.Urbano fece delle feſìe in Roma, per tſſer nato al Re di Francia un figliuo

lo dopo :3.anni di ſierile matrimonio. (Liest’anno medeſimo avea il Re posta

la Francia ſotto la protezione della B.Vergine Aſſunta, [dmn-7. ad 90 Brick-i

D15.Crir.V.Louifixlll. .

Dopo aver ſeduto un'altro anno e cinque meſi in CP.Cirillo Lucari0(dal tempo

cioè della rinunzia di Neofito) fu alla ſine depostoiflrangolato, e gittato in...:

mare dalle VII.Torri(dicono i Calvirrrsti per opera de' Geſuiti diÌCP.) e ſu

m-:ſſo nella Sede Cirillo Contario 0 di Berèa ſuo nemico, Spand.iBriet.,AZl-n.

da Pnp. Con/mf L'anno ſeguente ſu di nuovo depostoie fatto á Par’tenio f. di

Adrianopoli, 141.”;- fegflHíllarLr-mmèmmd Pinza”; Cypn'i Cſm”. Em'. CP

l Teologi dr l’arigí dichrararono erronea la Propoſta-one z che l’Arma-"ferro dí

amore verſo Dro ſia affolummente neceſſario al ricevimento della

Sagr amenro della Perritenza Gmail/”01. `

C.dr Viterbo ſotto il ſFr-anceſco Maria Card.BrancaccioJ’ianap.Dior-:Ilm

iC.di Moni-.ale ſorto Coſimo Card.de Torres.

C.di Gubbio ſorto Usdarico Card Carpi-gna.

Niccoiò Dabricro Fanatico Protestantc cominciò a ſpacciare le ſnc viſioni e.)

Prof-zie centra l’Augu‘irſsima Caſa di Auſtria. Vedi M.BayleDr'c7. Cri!. V.

Daón'fl'w ó- Kotlenu.ó- Comenius.

Gli Urrícarìio ſia Socciniani perſeguitati in Polonia Did) Crrt.V.$orin,FrÎustkſ- _

Furono condannati in Frinsi a‘ cosí da‘Minístri Regì che da’l’. elati i due grand!

Volumi , intitolati lun'um óñ Iibnmtum Ente/ia: Gallicano” eurumqüe P701"

exion-am; perche non vuol quella Chieſa alcundritto o lÌDL'lfà che ſia cagrone

di Scrſma i oche l’allontani dalla ubbidierrza della Santa_ Chieſa Romani—U

Spandau-”1.1. ‘

C.dr Cahors ſotto il ſ.Alano di Solminihac, 0.12:‘6‘.

C.dr' Viterbo ſotto Franceſco Maria Card-Brancaccio. C.di Amalfi ſotto l’f.lAn

ge o
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C.di Parigi

gelo Pico er la diſciplina.C.di Giovenazw in Puglia ſçttoil 'ſ.Carlo Mar-anta.

ſotto Gio: Franceſco Card.dtìGondi, primo l'. Fu condannato come

ſedizioſo e ſca ndaloſo un libro intitolato:oprati 0411-' Pmi-mmm' da ‘avendo

.sf/n' mate , Spondmumj. {li vero autore tu Carlo Hcrſent Degmſcm. de: Au

ibeurr) Fu impugnato dal Card. Richelieu con un'altro libretto , che 110114

Placque nè in Roma, nè in Francia Bric:.

.di Calvinístí ad Amsterdam contra‘Socciniani DiB.Crix.V.Satin-Faufifaoós

‘.di Ravenna lotto Lodovico Card.Capponi.

Cherici della Vita Comune. - -

ll’ortogheſi con ſegretiflima congiura ſi ſottraſi'ero dall’ ubbidienza di Filippo

1V.Re di Spagna, e fecero loro Re Giovanni Duca di Braganzaflpond. n.10.

Bírago [yistlorrogallmCamin.Cal—wſó:.

PP.Urbano Condannò di nuovo gli t'l'rorí di Michel Baio , Nanálex. mp.z.err.

H@ proibi il libro di Cornelio Giaiilcnio ſdi Ipri intitolato Auguſiinm-Bul.

1” eminenti . Ricusò di riconoſcere il nuovo Re di Portogallo Coat. Spam'.

cagioni , facendo cher. di S. Chieſa il Card. Antonio Barberini luo nipote.

In Inghilterra, Per una congiura ſcoverta i ſu vietato a’Cattolicì di avvicinarſi a

Londra perio.miglia all'interno. ll Re ſu sforzato ſoffrire l'a prigionia di Gu

glielmo Landi ſ.di Cantorbeiy i e ſottoſcrivere la ſentenza dl decollaziono di

Mil.Strafford Viceiè d'Irlanda ſuo fedelen finalmente porſi in ſalvo . La Rei

na fuggi in Oilanda ſorto colore di portare Meladia Maria ſua figliuola allo

ſpoſo Guglielmo Princ. di Oranges.Bri”.,Memoiru d’Edmand Ludlov-v.

C.di Albano ſotto Gaſparo Card.BOigia.

C.di Otranto ſorto il [Gaetano Coſſu.L_yrii (volta dire Alex-'ij, ap.P.Mich.1642.

.de'Calvinisti Nazionale a Sciarenton.DiB.Crir.V.RIondel.

PP.Urbano ſcomunicò Carlo Duca di Lorena pci' avere ripudiataNiccoletta ſua.

legittima moglie, e menata a caſa Beatrice vedova di Eugenio Leopoldo Co:

di Santacroce App-nd. sfondi-111. Proibi il piglíar tabacco in Chieſa ,Ballar

cvnstn 61. Ordinò che non ſi ciponeſſero alla pubblica venerazione le imma

gini ſacre, ſe prima non fuſſero riconoſciute ed approvate da’ſſ.;c ciò perevi

tal' gli abuſi introdotti di vestire le stame del Redentore in varie foggia,

non uſate da S.Chieſa,conñ.163.

C.di Scialon ſul Marneſorto il ſ.l*`elice Vialart,G-Di3.8c annua”.

Il Parlamento d’Inghilterra con nuovo Editto cacciò gli Ecclcſiastici Cattolici

in pena della vita . Il Re fu vinto dc] loro eſercito , e non potè eſſvr ſoccorſo

dall'Oranges ſuo genero, vietandolo gli Stati Generali Com-'n.Culmj;

C.di CP.c0ntra la memoria di Cirillo Lucario Battaglin,,Vallcm.

Pace dclí’lmpxol Turco conchinſa a Buda Cont.Caw-‘ſ- a

Il PP.proſeguilce la guerra di Parma; onde i Principi d’Italia ſi armano contra.

lni . E’ battuto il ſuo eſercito da’Fiorentini,e poi ſi vendica . cam-'n.Can-ſ.

Scrive a’ Prelati di Fiandra per fare oſſervare la Bolla contra Gianſenio; e

propone un Formulario da ſottoſcriverſi, chinim Vrbnno VIII.

Caſimiro Principe di Polonia ſi fece Geſuita in Italia . Nel 1646.… fatto Card.

Brick.”n.1646.Comin.Cul-uſſad ha. Nel 1668.rinunziò la porpora’ c ſe UU

paſsò in Francia;dove dal Re Lodovico ſu ben provveduto di beni Eccleſia

ſiici. Gantin.,Brin. i

Aſſcmblea del Cleto Gallicano . Fu difeſo il libro dellafrcquen” comunione..

di Antonio Arnaldo dalle calunnie de’malevuli , iquali lo accuſavano quaſi

biafimaffe l’uſo della Chieſa di dat l’aſſoluzione prima dell' ademplimento

della penitenza : ma egli ſol pretendca che a certi peccatori abituati nel male

non ſi concedeſſe c051 di leggieri l’aflolnzione,ſe prima non davano chiaro in

dizio di vera emendazione . Innocenzo XI.nel 1619.fece una ſavia ordinanza

n.1.CoÎlc ſcomuniche i e coll’armi perſeguito il Duca di Parma ,per fievoli ‘

 

 

intorno alla frequenza della comunione apjemím' Tom.IV.in ſup.7”. d
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1545 `PPJnnocenzo perſeguitò i Barberini nipoti di Urbano V111., ch'ebbero lauto

'Guglielmo Lando f. di Camorbery fu fatto deeapitare in Londra da‘Parlamen

C.di Varſavia Valley”. C.di Genova ſotto Stefano Card.Durazzo.

C.di Bourges ſorto l’f. Pietro Hardivillier.G.D-B.V.Bourgu.

PP.Urbano, fatta pace col Duca di Parmaflcolla ſcambievole restituzione de’luo—

ghipreſî (Aprea-l. Spandaund.) mori a'a9.di Luglio .-e gli ſuccedette a'r z.

di Settembre Gio:Battiſia Card.Pamſili0 col nome d'Iiinocenzo X.

Le galee di Malta preſero vicino Rodi tre ricchiſſimi vaſcelli Turcheſchi con la

Sul tana Saffira , ed Oſmano F.d’lbraim : e perche nel ritorno toccarono Can

dia, crucciofli in íustamente lbraim contra’Vineziani; e poſe in punto a danni

loro una maravxglioſa Armata . Alcuni hanno quella preda per favoloſa..

Coat-041ml:

I Tartari ſconfitti da'Polacchi nella Podolia lri”.

O.Nazionale de gli Ugonorti a Sciarenton ſotto Antonio Gariſſolio.DiB.Crir.V.

Buſan-gn &ar-’dc

Aſſemblea di “ horn in Polonia per la concordia fra'Protestauti, Di”. Cris-V. Lu

óíem'nèKi. Fu continuata l'anno ſtgucnte.ſd.V.Ru.wu-r.

I Teologi di Lovanío ſottoſcriſſcro il formulario della coudannagione di Gianfe

nio.Ma poi ſi dolſero che la Sorbona lo aveſſe condannato Run-‘m' ínVer’HI.

PP. Innocenzo mandò l‘f.di Fermo Nunzio App. in Irlanda a darcoraggio , e,

ſoccorſo a‘Cattolici Appud.$pond.um.7. ,* il quale vi andò con più pompa_

che forzezdice il Briezio; efece naſcere dc‘partiti nell'lſola . Il continuatore

del Calviſio però affirma ch’ei capitò nelle mani dc’ P.“rrlamenrar)~ con 9. mila

paia di pistole.

camper aver ſoſtenuto il partito del Re Carlo, e favorito i Cattolici. Affari.

SPO”d-num. r.,Contin.Cal-w'ſ. ll Briezio dice l’anno antecedente.

I Turchi, che avean'o minacciato Malta , andarono ſopra l’ Iſola di Candia ~-. La

preſa deſla Canea coſlò loro 4o.m.uomini; ove laſciarono buona giiernigionei

e ſi ritirarono a CP.; onde fu vano il ſoccorſo ſopraggiunto de’Crrſliatii,Br-‘at.

Aſſemblea del Clero Gallicano a Parigi. Fu ſcritta una dottiflima lettera a PP.

Innocenzo circa gliabuſi lagrimevoli del Probabiliſmo . Il ſimile eraſi fatto
l'anno ant.ad Urbano VIII. Carddígìlſifl'l Praeflad Col/ORLQÌÎLHÌ/fmumam

Fu ſcarcerato l’fl di Trevirí (Vediſopra una. Mil.) e rimeſſo nella ua Cittá.

Egli ſpogliò i Canonici delle prebende ; ed efl‘r appellarono al PP. e all'Imp.

Ma le coſe ſi accomodarono Brin

C.di Firenze per la diſciplina ſetto l'f.Piero Niccoli ni.

C.di Auſch . Fu approvata diſſi-:frequente comando!” di Arnaldo .- e 1’ anno

ſeguente eſſi ne ſcriſſero anche al PP.

rifugio in Francia Appcní. Spondmums.» Briet.Contín.-Cal-vij: E forſe per ciò

fece la Bolla. che i Carddmon uſciſlcro dello Stato Eccleſiastico ſenza eſpreſ

ſa licenza del PPJîullar. lance.x.:”.ſ}.r o. Comandò che i Regolari, anche.,

Gaſuiti~per cagion de’beni ſìñbili atquiliati,pag.’r\ſero a’l’arochi, Sec. le deci

me , che prima pagavanoipoſſeſſori laici ”ri/ì. lo. Fece demolir Caſlro per

aver que‘ Ciſ'adlfli ucciſo il i' , ed inſtitui il Veſcov.di Acquapendente. G.Díc7.

I Venchani allediano indarno la Canea .~ perdono Retimo , e in Dalmazia No

' vogrado . Ottengono vittoria navale a'Dardanellítsriet.,Comin.Cal®ifi

Preſe il &Bam-ſimo il Re di Tuniſi, cfu chiamato Domenico.

Carlo Re d’lughilterra ſu da MilOrd Farfaix coſirctro a fuggire da Oxford agli

alloggiamenti degli ScozZeſi, da'quali fu venduto agl’Ingleſi.Giacomo ſuo F.

Duca di lorcl( fu portato in Londra per ornamento del trionfo.Migliore aſilo

trovò in Francia Carlo Principe di Galles Append-Spond.nen.4.,3rieh

C.di Benevento Dioceſano ſotto l’f.Foppa.

C.di Bologna in Piecardia ſotto il (Franceſco Perrochel. 0.055.

C.di Gubbio ſotto il LAlellandro Sperelli poi_Card.
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ll primogenito di Juiiglry Imp.delli Cina feccſi Ciiſlianm e ſu chiamato Con.

ſlaiitiiio . C051 ſua iiiadic ſu detta Elena.

L’Imp . Ferdinando ſi poſe ſolennemente ſorto la pi'Otezionc dell' Immaçulatad

Conca-one, e fece voto di oſlcrvaiiie la teſta, Coni-'n.CaI-uiſ.

La Dieta di Polonia fece biuciarc per man di buia la Conjífflo Chrifliana di

Giona Sliclitigio Socciiiiano D-éſ.Cm V.Sann.Fau›’7m‘.
I Tu rclii ii poſſieio iiitOi no a Candia, invano oppoiiciiuowſi Niccolò Delfino. Il

(Jfln(himanivìnflodufllbuonſoccouo.

C.di l“.ieiiza ſorto il Cflld.Kuſſ:[O perla diſciplina.

C.di Oi vieto ſotto Fauſto CardJ’olo Romflp. Tanum 1650.

l’l’.lnnncenlo di nuovo ſcpaiò i Padri della Domina Ciilliana da'Sommaſchi.

G.Dié?.V.Docirineió-c.

In Inghilterra fecero rumore gli EnH-'am' z così detti da Tommaſo Eraſlo a il

qual nega” che la Chitſa aVcſle ſacultà di ſconruuicawflalmmn hifi-dt!

Trouble: de la &Battaglie

Pace di Oliiabitit tia l’liiip. e gli SchZeſ . Pace di Munſler,tta1’lmp.e’l Re di

Piancm. (fli()danddidopo 81.auuidinbcHioneſui0no dagh Spagnuofi

riconoſciuti popoli liberi, ed indipendenti. Degli Articoli di queſta l’acu

pi-occſloſsi iii Colonia hbio Gliigi Card.Leg.(poi Aleſſandro Vll.)c PRI”

iiocenzo condaiiiiolli eſpreſſamente; pei-clic reſtavano in mano dc'Priiicipi Se

colari gli Ai‘ciVeſcovadi di Maddc burgo,di Brema, 8a:. ed alienati altri beni

Eccleſiiistici ,' e ſi era eretto un nuovo .Elettorato ſenza ſua ſaputa iii fàVOl'dl

Carlo Lodovico l’alatino, col titolo di Teſoriere dell’ImpcrioſhullarJn Inn,

Xmanff. i 9. Com-‘mc-zl-wfó- aunſrq., Brienarm. i650.›T›afl.Pau`r inter Hiſpa

m'am ó. Vm'rum Belgium Ma ari-&eri- óc.Lugd.Bat.ap.E(ſe-oirrar 1651.1): 8

I Viiiezuiii ottengono vittoiia navale defhiicni a’ Duidaiieliimia non cella l’aſ

ſedio di Candia Conncdoiſi

Ibra-i” fu ſtraiigolato da’ Giaiiiiizzeri per non avere ubbidito la chiamata del

Mufrì (Queſto nome ſignifica Donare-,dalla paiola Arabcſca Fara. inſegnare,

Che-uni” Li'ó. $.rap.3.)$ucccdette il k‘. MACCOMEÎTO IV.in …i di 9.ai›ni.

C.di Beſaiiſoii lotto l‘ſſiClaudio d‘Aclici . Pu condannata la Frequenta’ comuni”

ne di Antonio Ariialdo.G.Diò7., A5.Erud.LiPſa›-n. i693. ñ

Il PP.atteſe alla Riſbima de’chiilaia , e ſtabili a tal ſine una Congregazione di

Cardd.Bu11i1r.Innor.x.penſi. 2.3. Domò il Duca di l’arma i che a con nuova..

pretenſione , dicea non ellei Caſtro feudo nella Chieſa, Comm. Calvi/Z c pſo

mſſcduudfflgfiqwstaDuuapfluuncmtawmmadnmuflo:mapmnom4

avendo il Duca tatto il pagameiiio, ſu Caſtro inc-imerato.

L’ſ.di Treviri lia nuova conteſa col (Lupitolo Per l‘elezione di un COIdlſlíOſQ-a

L’anno ſeguente fu teimiiiata nella Dieta di Norimberga coll’ iiircrpoſizione

degli Elettori di Magouza e di COlOlllí-h Cone-'n.CalruflflBri‘er. ann-[eq. Ferdi

naiidoſìchiettordiCoſhnùi,numflòqwstomeCuDMaeI-wghCCd

ſupphckidipochiflipunuahinbdhontrnr- _

ITurclii battuti dal Forgatz in Ungheria . La loro Armata conſumata da’Vine

ziaiii nel poi-ro di FoggiafflaminLalv-f Caſiniiro R di Polonia dal ſuo canto

te“ stfflgf dc’T-Îl‘lal‘n c poſcia concentrte loio Pace Bra”. '

Carlo Re d’Ingliilteria fu dal Faifaixie da Oliviero Cromvello accuſato al Par

lamento di avere acceſola guerra ciVilc , diaverchiamato armi stianiere nel

chiio,ed introdotto cerimonie ſimili alle l’ontificie, Scu. E nc Ìii condannato .

a mOire, e decapirato a’9.di Febbraio ,* il Ciomvcllo maſcherato facendo tia-.f

carnefice:. Fu quindi tolra la Camera .11m , e couilituita una Democrazia di

XL. perſone ſcelte dalla Buffa, ſotto la' direzione del medeſimo Cromvdio, ch'
ebbe il titolo di Protetta” (rbiſſie nel i653.) e fece coniaie una moneta, che da

una parte avca ReſpAngliae, e dall’alira Deus' ”obzſrum\00ntrn.C.-ll'wfl a Brier

Szr/mo/iu. Lzstdr: Trouble: de la Grande Bra-mg”, ó-.r. Il chicidio fu difeſo

con
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A.C. con un veemente ma poco ſerio libro dal Dottor Giacomo Milton , ed impu~

gnato fra gli altri dal celebre Claudio Salmaſio a e bruciato ubblicamente a

Parigi . Gli Scozaeſi intanto acclamarono Re Carlo Princ. iGalles i che'col

Duca di IorcK ſuo fratello ſtavaſi in Ollandaisn‘”. E quantunque l’ anno ſe

guente foſſero vinti dal Cromvello ) pure nel 1651. coronarono Carlo nella...

Cittá di Schonai luogo ſolito di ſimil cerimonia,Brín.ann.f:q.

Aſſemblea di Poſſonia in Ungheria . L’Imp.non diede orecchio alle lamentanze

del Clero contra' Proreſlanti Con-.Cal-o-y;

C.di Viterbo ſotto il ſoFranceſco Maria Card. Brancaccio , Víuró.ap.Dior.16$0.

PP.lnnocenzo riformò il Ceri moniale,Bull”.confl.26. Estinſe l'ordine di S. Ba

ſilio di Armenia :on/9. a7. Non volle permettere al nuovo Re di Portogallo la

nomrnazione de'ſſ. Si lamenrò con quel di Spagna che ſi eſiggeſſe danajo dal

Clero di Napoli CMI-'n.CaI-oif. '

Aſſemblea di Norimberga per l’eſecuzione della Pace di Munſſerie di Oſnabruc.

Trafifflninr” Lſp.ó~ Vhí:-Bclg.Mo”-Ifllr-Lugd.Ba”'U. ap. Elſe-m'r4651.

I Vineziani tolgono a'I‘urchi Clilſa , e due fortezze allo ſcoglio di S. Teodoro

rimpetto la Canea.

LXXXV.ſl`.della Francia ſupplicarono PP.Innocenzo a condannare ſpezialmen

te V.Propoſi2ioni, contenute nell’Auguflinu: di Gianſenio .' libro già proibito

da Urbano VIII-,comecontenente etrorr ſimili a quelli di Michel Baio.

L'Univerſità di Salamanca condannò il Gianſeniſmoa tenore della Bolla di Ur

bano VILLE-mini' in Inner-.x.

I Vinezíani ottengono vittoria navale de’Turchi all’Iſola Pato ſotto la condorta

di Litigi Mocenigo ]o:Grarian.de Gefl.Franc.Mauma-ni [ihr.

Carlo Il. Re d`Inghilcerra , vinto da Cromválo a Worceflerifuggc in Francia,

Erice-iMe-maird’l-Idmond Ludloov.

Inſigne victoria di Calimiro Re di Polonia a Leſnovv contra’Coſaechi, e Tartari

Bric:. L'anno ſeguente fu egli vinto . Idem 47|”th

1651 PP. Innocenzo aboli molti piccioli Conventi d'Italia , ove non ſi potea ben'at -

tendere al divin culto, nè oſſervare la diſciplina Regolare : e proibi anche.)

l'erezione di nuovi, Bellar.canfi.23.ó- 4””.16ſ4.”nff.jz. Ricevette grazioſa -

mente nella perſona del P.Martino Martini Geſuita un’Ambaſceria dellff Imp.

della Cina Eri”. ~.

Il Re di Monomotapa in Africa fu`battezzato col nome di Domenico.

C.di Monreale in Sicilia ſotto l'f. Franceſco Card-Perotto del Monte.

1653 Il PP.ricevette in grazia il Card.Ant.Barberino. Dichiaro nulla l’ordinanza del

Governador di Milano, il quale ſi avea arrogata l‘autorità di fare oſſervare co

me dipm-mo in quello Stato la ſella di S. DomenicoiBullar. Tom. IV. p.. Joo

Impole ſine alle controverſie ſorte in America l’anno’róas. tra Gio:i’alatox _ſ.

de In Prc-bla :ſe lor Angel” e'PP. Geſuiti di quella Citta‘ , intorno all’ammr ñ

niſlrazione de’Sacramenti a’ſecolariiòcc. Buller.Tnm.IV.pag.Î.86.ad 300- Se.)

nc legge anche una Relazione nella vita del medeſimo Palafox › ſtampata m

lingua FranZeſe nel 16,90.,- la qual forſe è opera di qualche malevolo della_

Compagnia.Con una Bolla dell’ultimo di Maggio condannò le V.Propoſi210~

ni di Gianſenio. che ristringeano la liber-ca dell’umano arbitrio, e la miſericor

dla Divina, cioè I. all-’quia Drupi-accept:: hominiáur ira/ſir «talent-'bar a ó- ‘9*

”ant-'bus- ſccundùm Praeſenter qua: habent *vin: ,ſunt impuflibilia: dee/I qwqi

illirgratia qua poffróiliaſiant. Il. Interiori Onu-'ae in Stat” Natura: Zaffi“

nunquam refl'fiil’ſu’. III. Ad merendum,,`ó- n'a-merenda!” in Star” Natura: Id~

pſ4: non requinrur i” homme [ii-nm: a‘ nguffimre , ſgdſuffln‘t liberta: a carf

Biana. 1V. Sennpelagíam' admirteóflnr praevenienrirgutiae interiori: ‘nnt-fl?

tarem ad ſingular ”Bur etiam ad init-‘um Pdci; óñ in boe ”ant haererím quad

Wella!” mm ;mr-‘am tale!” lflfî‘l‘i puff” [mm-ama -valrmmr nſi/Ìlrl’ "UEÌ o‘blfm*

zan-are. V. Semipelagianum :fl dire” ChE-'ſiam Pro omnibus' anni"? ’WWW-5““

e e pror
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monuum (fflfflìtſdngìínem fads‘ſſe , Bullar.conll.3…Tom.XV. Conchnbb

inlin.&c.l$ernmi iu .lnnoc.X '

FERDlNANDO 1V. coronato Ceſare, 0 ſia Rc dc'Romani in Racísbona . Mori

in Vienna l’anno ſeguente.

C.l.\/'.di~ Viceibo ſorto ilCard.Pi-anceſc0 Maria Brancaccio. VinrmpDiaraIk-u.

1 Vinezlani Vinſero l'Arma:: Turchcſca,e ne allcdiarono le reliquie nel porco di

Rodi, Bn”. ' .

L'lnqmſizione di Ronn ordinò che non ſi preſlaſſe fede alle copie di una preteñ

1.1 Bolla non pubblicata di 'Paolo V. , nella quale ſ1 condanna” l' OPllìlOllb

della ſcienza media` Ben-im* m Paulo V. Tal Bollaſi legge nell‘ Hiſtoria della

Congregalione da Aux-“lis": i” ſol.Lov.z›-.i7oo.

Criſtina Reina di SchÎa rinunziò gCIÌElOſZHK’UEC il Reamc a Carlo Guſtavo F,

di Gio: Cafimn'o Co: Palatino d l Renn e di Carerina ſorella del diſonco Ga

stlvo Adolfo Tbam.Cnniu: Animaa-v.bafl.Parr.V.pag.i 5t. L'anno kguemu

abjurò privatamente in Bruſſellxs in mano di GÌU:BJ\tlſſ-á Guimas Dom.che

in Svezia :ſaw-:ſlim aveala ſeivica da Segretario . Poi venne .1d lſprucK,

dove le andò incontra Luca Olstcnio a nome del PP. 1 e ioſ ſsò la d. Fede

Cattolica ſeCOndo la formula del S. Cone. di Trento . ln {ou-co conſagiò la

corona c lo ſCcttſO alla B. Vergine . Nel 1656. abiurò in Roma l’ Cl'cſld di

Lutero, e ricevette il Sagramenro della Confc-rmazionc da Alclhudl‘o V11.

col nome di Al:ſſmd1‘a,Br-'u.ó~c. cbr-[lapb.Adalpb. Tbuldcmu Par. 2.4». |6 s s.

Aſſemblea d‘:lClcl'0 Gallicano in Parigi. Dthldlò Lſſcre nel libm di Gianfe

nio aſpre-(lamenta le V.Propoſizioni nel ſenſo condannato. Bam-‘m' in rumor.

C.di Angers per la diſciplina Valla”. C.di Rimini ſono cherigo Casd. Sfoi za.

Morto Innocenzo X..i’7.di Gennaio, fu elcuo Fabio Card. Ghigi, col nome di

Aleſſandro VII.

Prudamín’ ſeguaci d'Iſacco la Peyrere diceano, che Dio il 6.giorn0 creò uomini

per tutte lc patti della Terra . Clic Adamo fu il primo de’Giudei , non degli

uomini, e creato molto tempo dopo . Che Mosè deſcriſſe lìllloiia de’Giudci,

non dcl Mondo . Che il dlluVÌO .al tempo di Noe ſommerſ: ſolamente la..

Giudea . Che l Gentili non commccrcanu peccato, perche Dio non avea daco

loro la legge: e chela loro meire era l ff… tro non del peccato. ma della compo~

ſizíon naturale de’ loro corpi. da. P. ”Lyon annquuè de: Temp:. Ins-apud”

rin.Refur.denfialÌ-`lit [ibride Prae-adumrris, Dic? Crít.V.Pc_yrere.

I Vinezrani di nuovo Vinſero l'Ai ma” Turchelca a'DeranelliJriu.

Guerra civile vtia’Caſlolici di Svirz c gli Berici di Zuiigo , pei elle-rc* da’ primi

ſhti puniti alcuni Apoſhti . L’ anno ſeguente [i ruppacimono a 15-th . Idem.

Aſſemblea del Clrro Gallicano circa il Gianſcniſmo Dié1.Cric.V.M-Îrm.

PP. Altlſarrdroaa preghiere dc’ l’ielan di Francia , dichiarò di nuovo che lc V,

Piopoſizioní erano nell’Auguflinur di Gianſcnio, e cond..mm\e dalla Chieſa_

nel ſenſo dall’Autor‘e.Bu11ar,in AZex.V11.con!Z.zs..-1d Such”.

ſ) de’Calvinistl a Lcyden D18.Cr-!.V. Mora: Aim-md”.

Lodovico X1V.Re di Francis rivoxò l’EdirLo di Nanrcs G,Dié7-V.Pauficarían.

C.di Beuevanto perla diſciplina ſotto l’f.Gio:B.-imlla PuppasSynod.Ben.P./}6S

C.di Vltclbo ſorto Franceſco Maria Card.B:-ancaccio, Vírer.ap.D-arallcrv.lóóo.

C.di Aſsifi ſono il CardPaolo Emilio Rondiuino.

HoornbecK Profeſſore a Lrydeu, volendo riconciliarc le opinioni de’ ſeguaci di

Gomaro e di Voczio circa la quzstione , ſe l’oſſervanza del Sabato fuſic legge

pni-amenrc cerimoniale, o no; fece anzi rinaſcere la ſopiuconrroveiſia , Bay!.

PP.AlLff3lldl‘0 ſoccorſe di danajo i Vinezianí .* 0nd‘ eſsi a perſuaſione del Card.

Carlo Cai-raſa Leg.App., per fargli coſl grata, richiamarorio orrevolmenre i

Geſuiti. Ener. Len.Mem.Bu/’rf Tam.).

Nell’Affemblca del Clero Gallicano fu dettato un Formulario contra il Gianfe

niſmo da ſoccolcrivuſi da chiunque pretendea dignità Eccleſiastiche.
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I Turchi ricuperarono Lemnoie Tcnedo . Di nuovo furono vinti a’ Dai-danelli'

3. de’Calviniſti a Gonda per le conteſe circa l'oſſervanza del Sabato tra Gio:

Coccejo ed Hoornbch . I Corte-iam' fanno delle strane interpretazioni alla;

S.Scrittura, e dicono the miſura‘ nella Terra un Regno -viſióile di G.Cristo, :bg—

ro-m‘nerzi quello dell’Anritnjía. dopo la converſione aſc-’Giuda‘ , c di tutte lo Na

zioni; :che allaraſari glorioſa la Chieſa Cattolica, ſimbolegçíam nella teleffc

Geruſalemme dell’ Aperta/affe- $toupp.Religim de: Hal/andai: . Il Signor Cle~

rico ne parla vantaggioſamente llCL I. Tomo della ſua BibliOtcca Univerſale

Paga-[Snc nel Tom.IV.ó-:.

ſ).de'med~3limi alla Pci-tè ſous )ouare nell' Iſola di Francia , DiB.Crit.V.Marut

Alexander. _

GiacomoNaylor di )orcK ebbe la frustta,e la lingua ela fronte ſegnata con ferro

rovente per ordine di Cromvcllo. Fu egli capo della Setta dc’gſiulalx’crím Tre

…14mm quali eſſendo ſovrappreſha lor dire,dall’ Eſtro divinoili pongono ri~

dicoloſamcnte a predicare tutto ciò che vien loro in boccaiauche le femmine,

e in qualunque piazza della Città_avvien che ſi truovino ,~ e intanto ſi ſcontor

cono e tremauoimgannarí dal ſenlo letterale del Salmo :Ser-vin Domir.” i” ri'.

tmrz z ó. exulmte ci' cum tremare . Wanda parlano al Re fa d'uoPO che altri

tolga loro la berretta del capo , altrimente ellì no’l fanno mai; perchè dicono,

eſſere un’ onore dovuto ſolamente a'Dio . Ricuſano anche oſtinatamente di

giurare a richieſta de’Maeſtrati, Bce. . . - -

Il Re di Francia , vedendo che poco era ubbiditoil divieto di Roma, fece anche

dal Parlamento condannare il Gianſeniſmo, Bric:. '

Criſtoforo Kottero fanatico pubblicò in Amſterdam un libro inticolato Lux in.

leneórinpícno d'impcrtinenti profezie e viſioniicosi ſue che di Criſtina P0nia~

tovia, e di Niccolo Dabricio. DrB.Crít.V-Kotum:.

CCXI. LEOPOLDO IGNAZIO-GIOSEFFO ſuccedette a Ferdinando

Ill.ſuo padre . La prima moglie fu Margherita Mer-'a Tereſa F. di Filippo

IV. Re di Spagna , dalla quale gli nacquero Ferdinando Venta-:lau morto in...

faſce , e Maria Antonia prima moglie di Maſſimiliano Manuello Duca di BJ

viera . La ſeconda Claudia Felicita d’InſprucK , che gli partori una fanciulla

morta in faſce. La terza Eleonora Maddalena Tereſa di Neoburgo F. di Fi

lippo Guglielmo Palatino del Renoae n'ebbe Cioſeffir Giacomo Imp.un fanciul

lo morto in faſce,Mari-z Eliſabetta» Leopolda Amon-'a morto fanciullo 1 Maria...

Anna Leopold-a Gioj'efft Reina di Portogallommna Tereſa GioſefflzGarlo VC”

tfll-m Franceſco ImpnMaria Giaſsffa i Mar-‘4..Mae'dalerm Giofèffa, Maria Mar

gherita GabriellaiMaddalc-na Antonia Giaſcffa.

Cannnizazione di Sſſommaſo da Villanova ſ.di Valenza, Rayn.4rzrz.t 555.”.66.,

Mori Cromvello di fcbbte, contro all'adagio

Ad genera”; CereriI/ine ‘arde, ó-ſanguint peut;

Deſrendum Reg”, (“y-[ina marte Tyr-anm'.

e laſciò Riccardo ſuo F…:he l’anno ſeguente fu privato di ogni autorità.

La Sorbona condannò il libro intitolato Apolagie de: Caſi-iſte: , ſl)CZlilinìClÎ[-'J

perche favor-iva la Simonia . A‘z i.di Agoſto 1659.'c0ndannollo anche la &Sc

de . Vedi la lettera Paſtorale del Card. di Gianlon ,allora ſ.di Digne appu ’l

Genctto Tom.IV.Tbeolog.ínfim

I Socciniani ſcaccia” di Polonia‘Dic'Z.Crit.V.Satin.Fan/Ia:. _

C.di Tivoli ſotto il Card.Marcello Santacroce,R07›:.np.Mafi.-trd.t658- P
C.di Nonantola ſotto Antonio Cattl.Baiberino. i

:).de‘Calvinifli a Ltydcn contra gli ſcrupoloſi oſſervatori del Saluto.

 

 

l,

C.di NamurflfíélErudzLipſiaumló” [mg. [33.

C.di Spoleti ſotto Ceſare Card.F.\cchinetti. .

C.di Viterbo ſorto Franceſco Matia Card.Brancacciomìzeróflp.Dior.zllw.Lróóo.

E e e a. .1
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_Pace dc’l’ireuei tra la Francia e la Spagna per induſhia del Card.Mazz.1ríní_3,.-,,

3.de'Calvinilli Nazionale a Loudun in Francia lotto Gio:l)alleo , Dia‘? Crit.V.

Amyrñauhó- Loudun. 3dichrgou. 3.di Nimega. f) di Ai in Sciampa

gna. lati/.Marea.

Amm-ò de’mbemenrí in Trevigia’19.dí Settembre Gio:Agostino Recaldiní del

la. Setta de’l’elagmidi Val Camonica nel Breſciano , che tre anni prima erano

Hari condannati dal Card. Pietro Ottoboniſ.di Breſciaſpoi PP.) Furono da'…

Pelagini, perche ſeguaci di un cal Giacomo di Fili PO‘ChC circa il 1650. era..

directore in Milano dell’ Oratorio di S.Pelagía . u egli ſul principio di vita

eſemplare,e zelante della ſalute del proſsimo: ma poi cominciarono i laici ſuoi

diſcepoli a montare in ſuperbia, e a predicare pubblicamente certi dogmi con

trari allo ſpirito e alla pratica di S. Chieſa .- e le femmine eziandio ſi fecero

ministre del S.Vangelo . credendo ed inſegnando che ſenza l’orazion mentale

l'uomo non può ſalvarſ . Si diſciplinavano a porte chiuſe ne’ loro Oracori,

e quivi pubblicavano le loro colpe . ed alle volte non ſenza grave ſcandalo a...

cagíon delle impurità . Franceſco Neri. detto il Fabian-'rio, vantavaſi di par

lar con Dionell'orazione, ed eſſergli rivelate le coſe future . Coſimo Dolcu

prete-idea tar miracoli , e mandava la ſua camicia a toccar gl’ inſermi . LL)

propoſizioni abjnrate dal Recaldino , furono Eſſer predeffínati min‘ quelle'

della/naſeuolaiegli eſern‘Î) praticati in effa l’un-‘m ed infallibilestradfl della

ſalme ; :artigli al!” uom-'m efler dannati . Ilfigliualdí Dm mm eſſere altro

ehe gli attributi delPadre . Eſſo Recaldínípoter diſpenſare aſma voglia Ii me

riti' di Crrffoied ottener qualunque coſi: dal Padre . Ogni gran dei-'na , fatta a_

[war-*fine eſſer grato a Dio . Le marufimìíom’ della mn” diſpiacergli dapoi cla"

ella &ſoggettam alla Spirito . Nor-Paure errore ehi obbedxſee al Car-fefforeaper

the quefiz è uffi/ſi” da D10 . Ero-are i Prelati della Chieſa‘ dicendo che le colpe

-vem'ali non tolgono la grazia . U direttore de' Pelagini da-vere a-uere diga-'tti e

pote/747 uguale a quella del Sommo Pontefice . A Cri/10 nell'Orm eſſrre Rue-aſa:

”aua 1a Divina Graz-'mea' ogni [umejopmrmammle . Cbe Dio non puä dx po~

”razr- ordinaria predefftm” eu”; _ 11 dana degli :jnc-‘U Pelagini offer più er

:cliente a': ”tm gli altri conferiti :fs-anti”: quello dell'arazion mentale maggio

re della Redenzfonew della ”finanziarie della Eucariflía . Appflrenere a’laici'

"f/Pſl'ſìîioìlf della S.Strinura . Intanto la pena dell'hferno eſſere eterna , in -l

quanto che Dio In Pre-veduta che ſe idaunati flmffero 'vi-vato eternamente.),

nmreèbono peccato eternamente . ó:. Pu rinnovata quella Seu-a circa il 1678.

dal Prete Giuſeppe Beccarelli della Villa di Vi‘ago di Olio Dioceſi di Breſcia,

che vi aggiunſe gli errori,e le la-idezze anche de' Molimsthle quali dicea eſſere

atti di carità . Pu egli ſcoverto da Gio:Card.Badoaro ſ.di Brtlcia nel 1707-;

e, ſattogli il proceſſo cosi dal S.Uffizio 1 come dal Maestraco becolare. ſu in

carcerato l’anno ſeguente, e costretto ad abiurare a'13.`di Settembre x710. nel

la Piazza di Breſcia, e condannato a 7.anni di galea . A ls.di Luglio x71 l. ſu

dall’eccelſo Conſiglio de’X.condannato a perpetua prigione oſcura , dove an.

cor vive . Di quelle norizie ſon tenuto all' erudítiſfimo Signor Giulio Anto

inoAvquigmdſhomoBusthnmüqudemiflfiunadwzqumuofReuL

dini , non ſon punto vere le diſonellà che di loro narra il Bernini In AleffJ-'HL

I Tcolngi di Lovanio approvar ono la Piopoſizionemhe ſenza un’ Ana di amore”

almnm imperfetto -uerſa Dimnon balla l'attriz’jonemfl timor dell’eterna pena,

a ricevere la grazia giustificante nel Sagramento ella PenitenzarcinemTóeot.

La Reina Cristiua andò ll] Svezia per affari di quel egnoi e moſh'oſſl costanriſ

ma nella S.Fede,Briet.L’anno 1662..fu di nuov in Roma.

I l’urchi vinti preſſo Hermenllad . Ma il Ragotzi mori delle feritc,ed cfli prele

roVamffintH”.

Fu richiamato in lnghilterra il Re Carlo Une l'anno ſeguente coronato a Weſl

minller . Fu anche tolta ogni immagine di Cromvello, e’l di lui corpo diſſe

 

pcllito e impiccatomriet. - C.di
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C.di Faenza ſotto Carlo Card-Roſſetto.

C.di Acquapendente ſorto il ſNíccolò Lieto, Rm. Tprgu-”Ja Laz-ri: 1665.

3.de’Calvinrſti ad Haerlem in Ollanda,DiB.Crít.V.Mon-r.

PRAleſſandro obblrgò i Su errori de'piccioli Conventi ad intervenire ne'Sino

di Dioceſani,quando nc iano ſiChiCstl da’ſLBrn-efiemſimr ”raffina-Rinno

vò la Bolla di Paolo V.circa il doverſi dinunziare al S.Uffizío ogni perſona..

macchiata, benche leggiermente, di ereſia . Proibi di nuovo il diſputare della

Immaculara Concezione della Vergine, Bull-ar. ron/9.1 [4.

Fu mandato fuori diNapoli,e del Regno,Monſig.Piazza lnquiſitoremon volen

do i Napoletani ſoffrire il giudicio occulto.

I Turchi vinci all' Iſola Milo dalle galee di Vínegia,e di Malta, Bric:.

ln Londra alcuni Fanatic-',comandati da_ Viennerio bottaio, ſi poſero in armu

contra’Monarchici,ſcr~ivendo ncll'e inſegne, Viva: Domina: left”; con intendi

mento di andar per tutta Europa a diſh‘uggerc Principati , e ſtabilire Governi
Democratici. Vienuerio ſu fatto morire da traditoreflltri impiccati,&c.snìn.

I" Roma il S.U:ffici0 fece bruciare in Campo di Fiore il ritratto del Caval.Gio~

ſcffo-Fl'ancCſCO Borri Chimistafimpoflore, ed eretico . Egli dicea fra le altre)

coſe, che la 8. Vergine era Du › ed off” in In' incarnato lo Spiri” Sara” ”d

own”: di &Aim-f:: quanto all'umanità” ”Preſente nell'Euuriflí-u, ó:. Nel

167z.dall’lmp. ſu mandato prigione al PP. a e ſu costretto abjur‘are nella Mi

nerva,e ſoffi ir la pena di carcere perpetua . Ei mi pare di aver letto ch’egli di

cea,in ciaſcheduno elemento cſſcre animali viventi , e che nell’ aria n' erano

cc, zi di ſottlilſSímI materia detti Silſz`,e nel fuoco altri Sal-mandrí,&c. Forſe—

questo era uno de' ſoliti gerghi de’Chimifli , e non ſentimento Frlol‘oſicmqual

ſuonano le parole.

C.di Oſimo lotto Antonio Card.Bíchiper la diſciplina. C. di Chieti ſotto il ſ.

 

166:

1663

1664

 

Niccolò Radelo‘vicK , poi Card. C. di Lucca ſotto il ſ. Card. Buonviſì.

PP. Aleſſandro ebbe quell’anno delle :tmatezze` ,- imperocchè avendo l'anno an

trcedente i ſoldati Corſi dr Roma maltrattato la Ducheſſa s e poi il Duca di

Crcquy Ambaſciador di Francia ;il Re Lodovico, veggcndo non dargliſi op

portuna ſoddrsfazionedicdflliò il Nunzio App-&mhínñncmmi in AleffJ’H.

Furono recati a morte in Algieri ro. m. ſchiaVr Criſtiani,che aveauo congiurato

u‘- ſol'r'cvar'ſi a perſuaſionc di un Domenicana, Brit:.

Congregazione della TrapPa in Francia . In eſſa viveſi lontano dalle eupiditá a e

con menſa di antico anacor'eta,

Era ò di Cl’.thtarro,, HennHr‘llar Comm”: ad Phil. Cypr.Cbra~.Eul.CP.

Fu bruciato in Par-igr Simone Morino Fanatico , il qual drcea che fra poco ſa*
rebbe ſſiucceduta uua R-forma univerſale della Chieſa,colla venuta di G. Cri*

sto nel ſuo stato di gloriafld incorporato ad eſſo Morino , DiB-Cm.V.Mor-'m

ll Br‘iezio dice l’anno ſeguente. ‘

Il PPI: poſe in ar‘me,temendo della Francia .* e maſsimamente veggendo che il

Card-Imperialcuncolpato dell’affare de’Cor-ſi, er-a ſtato cacciato da’ Genoveſi

e da’Luccheſi ,'e che rl Senato di Aíx avea proceduto alla coni-iſcazione di A

viguonc e del Venaſſlno, ſotto colore cheflſſendo parti della Contea di Pro

venza, erano flati invalidamente alienati,Brifl.

3.dc'CalvinrſÌí a Roano Diéî.Crít.V..Boſe.

1 Turchi entrati all’ improviſo in Ungheria, preſero Vivarino, Nicvcheſel, &c

Ve’ che volcano entrare in Italia al numero di 9000. furono vinti dal Co;

Piero Sdrino con ſoli 600.ſoldati CriſhauùCont-mBrier.

Aſſemblea di Racflsbona per la guerra contra’Turthi . 1d.

Gli Eretici delle Vallidi Lucerna ,vintidal Marcheſe di S. Damiano Capita-’no

del Duca di Savoia 1d.

C.di Lecce ſotto il ſ.Luigi Pa pacoda Rom.af.Maſ'r”d.1669.

 

l’P.Aleſſandro a richicsta dal eLuigi XLV. riunovò la condannagione :Selle

. ro
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A.C. Propoſnioni di Gianſenioifatta da Innocenzo X;,‘ ed aggiunſe un Formolario

da ſortoſcriverſi e giurarſi nelle Univerſitá dr l‘ranciaicolla cla ulolaiehe vera

mente le l’r‘opolrzionimel ſenſo corrdannatofulſ-:ro rrcll’Aflgustinur di Gianſcñ

nio. l ſſ.di l’.rmiers,di Alec» di Bovè, e di Anger-s ricrrſarono in queſla ultima

parte , dicendo che il PP.può errate in materia di fatto I ed eſſeie materia di

fatto ſe [e propoſizioni fullero in Gianſcnio nel ſenſo condannato. I: Re con

un'Editto aggiunſe vigore agli ordini del Pl’.*Bernini in Ale/f. V11., Rating/i‘m

'familia’ Conti!) .

perſecuzione de'Crrltiani nella Cina . Durò ſino al 1669.M uſant.TaZ›.Cbron.

[Greci Sciſmatici fecero ſcacciare da’ Turchi il ſ. Latino dr Scio, Paul. Riraur

hifi. de l’ErmPr-eſenrde l‘EgI-ſc Gruque.

l Turchi vinti due volte dal C0:Montecnccoli,e dal Co:di Colligny a S. Gorar—

doiöcc. Fanno pace coll'lmp.

Il Duca di Beanfort colle galee di Francia e di Malta ſu coſtretto abbandonar

l'impreſa di Giger in Afrrca. laſciandovi so.cannoni, Comi”. Eri”.

Trattato di l’rſa. Furono accomodare lc differenze tra la Corte di Roma_ e ’l

Re di Francia; al quale fu mandato il Card-Chigi nipote del Pl’lega latcre, .

&c.G.Di[ì.V.Piſe . ln Roma fu eretta una piramide in memoria del fatto de’

Corſinoltapoi ſotto Clemente 1X. come anche quella della converſione di

Arrigo IV.C0nlirr.Briet.

Avignoneflibellata dal l’ontcſice,fu domata dal Re di Francia‘, Conti” Briet.

1665 L’Aſſemblea del .Cler'o Gallicano in Parigi condannò qusſla l’ropnſÌZro-re: Non

fa!” r :bi che/ia rofln'ngne con cenſure, ó:. ad aſcoltare il a': di ſei?” [rl Mel/a..

nella propria Parrocchia : come cOntr'ar-ia alla Constirnzione ai dillo lV. LlÌU

comincra Vu” illinmnimTom.VHJm’ÃTheol. dl]]t"`!.1V.dt Erich-mf} mp 6.

art. 6. Si oPpoſe'alla Sorbona che avea condannato un llb!0 deli’ lliX-llirbflltd.

del Pl’.C0nn`n.Briet. - › '

DepostoNettario, fu rimeſſo nella Sede di CP.Partenio TI. Hem‘. Hr'Hunlocht.

Pl’.Aleſſandro ebbe guerra con Vineziani.pretertdendo che le naw dt`1nor ſnndr

ti foſſero immuni‘da'dazj nell’Adriatico . L’ nrrlrrá dc’ popoli ”chiamò la..

pace . Canl.Brrrt. ñ '

CarronízaZione di S.Franceſco Sales ſ.e Conte di Ginevra.

41666 Pl’.Aleſſandr-0 condannò XLV.Propoſizioni dr Caſrnſli rilaſciati(appo il Benz-'ni`

in.Altſſ.Vll.)Nlandò Nunzio in Germania Agostino Francrottr …theſe f. di:

Tr'abilpndhche ſi trovò nell’Aſſcnrbiea di Aqüiſgrana perla Pace tra la Fran-‘

cia e la Spagna. ' - -

Editto del Re di Francia contra’Calviniſli.

La Reina Criſlina andò per ſuoi inter'cſsi in Svezia: ma non avendo il Re voluto

ch’clla menaſſe ſecoil ſuo Cappellano Ab.M.Îtteo Santiniaiil’olutamenw tornò

in dietro. Nel r668.venne di bel nuovo a Roma. ` ‘

Un Gindeo per nome Sevi Sabatlrai 'dicea ſe eſſere il Meſsia: ma poi ſifecu

Maccomettano, e mori in prigione a Dulcrgno nel 1676.6.D1é7.

I Veneziani tentano in vano la Canea . Niegano la destra alle galee di Malta-n

e queste ſi ritirano . Andrea Cornaro fa prigioniero Ramadano Sangracco di

Egitto J che recava ſoccorſo a‘Tur'chi in Candia- Cane-'n.Briet.

1661 PP.Aleſſandro proibi a’Teologi di cenſurarſi tra'loro circa la queſiione, ſe ſia ri

ch iesto qualche atto di amor di Dio per far che l' Attrizione ſia ſufficiente nel

Sagramento della Penitenza ’Bernini-'n AleffJ’". Mori a'ar.di Maggio y e gli

ſuccedette a 'r7. di Giugno Giulio Card. Roſpiglioſr da Pilloia col _nome di

Clemente 1X. .

Egli concederte :ri Redi Francia l' Indnlto della nominazione a’ Veſcovadi di

Metz. Tull , eVerdun . Mandò ſno Nunzio in Francia . Pietro Bargellini ſ. ‘QA

di Tebe : e qnesti tanto ſi adoperòichei IV. ſſ.mentovati di ſopra,coſlretti dal

Re, ſottoſcriſſer-o finalmente il Formulario , ſenz' alcuna riſerva , e ſecondo la

| 1 ~ ‘.0,
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A.C. volontà del PP. Battaglia. ln'ſi. de’Conc. Tom. ll.pag.443. edítdógó. Allcggc

ri le gabelle dello Stato Eccleſialticme cominciò a mandar ſſ.in Portogallo;po

co curando le oppoſizioni de’Castigliani. Soccorſc i:Vinczianidi danaìo, e di

gente, vedendo che i Turchi aveano meſſo stretto aſſedioa Candia, Conrín.Br

Il primogenito del Rc di Marocco ſifcce Criſtiano col nome di Baldaſſar Men

dez,e poi entrò nella Compagnia di Gesù.

Pace di Breda tra la Francia e l‘Inghilterra. *

1668 PP Clemente ſcriſſe a Solimano Re di Perſia per animarlo contro al Turco , u

acciocchè prcstaſſc favore al I’.Matteo ſ. di Naxivan Cappuccino Le”. Mer”.

BulifîTom.l.P-g.2.36. Aboli gliOrdini de’Geſuatùdc’Romiti di S.Gi`r0lamo di

Fielole,e de'Cau.di S Georgio in Alga,per poter ſoccorrcrci Vincziani, Con

ti”.Bri”.C0nfCl`mÒ la diſpenſa data dal Card.di Vandome Leg.App. in Fran

cia all’Inſante Piero di Portogallo, per torre in moglie Maria-Franceſca-Eliſa~

betta di Savoia, ſciolta dal matrimonio del Re Alfonſo di lui fratello a cagion

d’impotenza,Cantin.Briet., Diéi‘.Crix.V. Portugal. Condannò la traduzione del

Tcstamento N. in lingua Franzeſc fatta da’Gianſenisti, estampaca in Mons

Arrigo di Perefox ſ.di Parigi, che nel [666.3vea oſato di abolire alcune festc di

precetto ſtabilite dalla S.Sede, ſi ritrattò come dovea,B”›rim' in ClemJX.

Dame Cavallcreſſe della Vera Crm- ,instituite per onorare il legno della S.Cro

ce da Eleonora GonZaga lmperadrice vedova, in memoria di eſſere rcstata il

lcſa una particella della vera Croce nell’incendio del ſuo Palagio, Can:.Bn`et.

1669 Canonizazione di S.Piero di Alcantar‘a dcll’Oſſcrvanza di S. Franceſco , e di S.

Maria Maddalena dc’PazziCarmelitana.

I Turchi preſero a parti Candia dopo 1.4.anni di guerra, e 2.8. meſi, e a7. giorni

di ostinaciſſimo aſſedio; nel quale diceſi eſſer morti i ;0.m.Turchi,e 30.m.Cri

stiani.Ciò ſtuperche ſi partirono i Franzeſi dopo eſſere statn ucciſo il Duca di

Belfort in una ſortita fatta con più animo che conſiglio,Camin Micron-app”.

dcflviprdcr Iles de l’ArtbiD ,Gmn‘amde Geñfralc .Mannini-Az.

C.di Napoli ſotto l'fflnnico Card. Caracciolo.

C.di Fraſcati ſotto Franceſco Maria Card Brancacciomam .:FRA/karina]. i” 4.

1670 Eſſendo morto Clemente IX.:i’9.del paſſato Dicembre, fu a’a9.di` Aprile eletto NB

Emilio Lorcn20 Altieri, che volle chiamarſi Clemente X. l

Mctodio III.ſuccedetic nella Sede di CP.a Partenio II. Hu”. Hill”. Comment.,

ad Pbil.Cypr.Chron,Enl.CP. Fra poco tempo riebbe la Sede Partenio; e questi

non compiuto l' anno ſu cnstretto cedere a Dionigi ſ. di Lariſſa Paul. Ryu”:

Ìustde l’Eg.‘.Gruq.,Afl.Erudir.Li[›flun”.1693.”um.8. _

IGiudei ſcacciati di Vienna,c’l loro tempio conſagrato in Chieſawſſcndo la Cit

tà ele vicine Provincie afflitte dalla pestc. . `

Benedetto Spinoſz , di profeſſione Giudco , ma por' Apostata, pubblicò in Am

burgo il ſuo Trattato Teologica-Politico , indirizzato a disti'nggere_non_,

meno il Giudaiſmo che il Cristianeſimo, e ad introdurre l'Ateiſmo : dicendo

the ogni Religione ìstara iti-ventata per contenere i popoli ſarto I’ “Udienza.

de’Mae/ímii ‘e che Ia 'vi'rrùſi dec alórauíare perglr' bem' che Produce in quefi‘a..

*vira . Dio non effert altro the In *virtù della ”arnmtdrff’uſiz nelleſue opere , e..

non gia' ”n'a-nre infinito ſpirituale . "duna da' proſa-{ic :ſuſhi-:meme ünîfîſi

‘“ſiîforrt . Gli Ullandeſi con decreto pubblico proibirono questo pernicio

ſiffimo libro Sivupleeligion dei* Holland”: . Ei pare che Spinoſa aveſſe _prelſo

molto dagli Sroici, che diſſero l’Univerſo animato” da altri più moderni- cnc

han creduto Dio eſſei‘ la materia prima . Il principale ſuo abbagllo Collſiste

nel voler filoſoſare con idee COl‘pOI'eeqc di estenſiooc, preſe dalla Geometria; la

quale eſſendo ſcienza f’atta dall'uomme che preſuppone il corpo , non e att-L

ad indagare un’effcnza che ſia puramente ſpirituale.

Rumore in Colonia tra l’Elcttor Maſſimiliano amico della Francia, che proccu—

tava ſarſi ſucceſſore Guglielmo di Fuisteinberg,e’Cittadini protetti dalëImp_

0”.
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Com-'n.Br-et.

Cavalieri della Fedi-1m' Danebrovvflnflituiti da Federigo HLRe di Danimarca

G.DiBÎ-V.Fidtlite`.

Pace dc'Vi ncziam co’Turchi, Cut-'n.Bri”. .

L'Imp.cacciò gli Ereticí di Ungheria i dopo aver fatto morire il Co: Piero Sdri

no, Franceſco Nadasti, e Franceſco Criſtoforo Erangipanc Capi della ribellio~

ne, Comin.Bríu. -

Canonizazmne di S.Fr:mceſco Borgia Geſuíra. di S.Gaetano Tiene,di S. Filippo

Beniaj Servita, di S. Lodovico Bcrtrando Dom., e di S.Roſa del Perù del ter

20 abito di S.L)omcnic0 Raymaaml $47.num.ult.»CoMin.Bri”.

C.di Sutri ſotto Giulio Card. Spinola perla dilcipliua i e contra l' uſura . Vi (i

rcſcriſſe il modo di far le vendite a credenza. Rom-pſſoſcllium.

I 'Furchí vinti da'l’olacchi, durante l’aſſedio di Leopoli.

.di CP.Il ó Dionigi fccc ſcomunicare il ſuo predeceſſore Partenio, confinato a

Rodi . Egli ottenne dalla Porta che foſie vietato a’ Maccomcttani di tor mo

glie Criſtiana , Paul. Rſa-aut. biflde l’Egl.Gncq.›A5.Lflpf.a693.pag.8. Dioni

gi qualche anno appreſſo ſu anche ſcacciare, e meſſo in ſuo luogo Geraſimo ſ.

_di Turnovaw poſcia anche queſti ſu tolto via per la forza del danaio di Partc- ~

nio , che nel 1678. dinuovoreggeva la Sede di CPJdlm. Arrigo Illario vuol

che Dionigi ſuccedeſſe a Metodio non prima dell’anno ſeguente.

Beatiticazione di Pl’.Pio V.Rayn.ann.t ”7.”um.3.ó a ”BM-n.23, Canonizato

Santo nel t7l3. \

C.di Camerino ſotto Giacomo Card.FranZoni. ~

I Turchi tolſero a'Polacchi Caminietz con tutta la Podolia.Com-'n.srm.`

f).di Geruſalemme.Ri:hard.Simon Hist.Crit.de1’Ant-'en,ó- dn &Ta-’74”.

1 ribelli di Ungheria preſero Kalò, e vi ucciſero tutti i Cattolici.Com.Br-'”.

PP. Clemente mandò Nunzio in Germania Opizio Pallavicino Genchſe ſ. di
Efcſo.Aboli le Confraternite dette la Gregg-'a del buon P5170”, e delli Sabino-ì

dalla Mad” di Dio:ancìſc.Caflr-Îunc APPC”d-4d OP”. [denis-‘manna , F”

r-m'” infol.ió9z. Non volle trattar da Ceſanil G. Duca di Moſcovia , onde

l' Ambaſciador Moſcovita ſi parti di Roma ſenza conchiudcr nulla circa la

guerra del TllſCO>CdMiſhBrieh

Coflr’enz-iarióetta di Atei nella Pruſlia,ſeguaci di Mattia KunZen D.Crìt.V-Kan{.

ll Rc di Francia pretendendo che dopo 60.anni di lite non aVeano i ſhdi Lingua.

doca,Delfinatoil’rovçtnza, Sec. portato baſkcvolc documento per provare la..

loro eſenzione dal dritto di Regalia; promulgò una dichiarazionemella quale

diſſe che tutte le Terre del ſuo dominio erano ſoggette alla chalia Aubery

v de la Regale; e quindi nacquero le gravíſsime diſſenſioni colla S.Sede . Vedi

”171.1678468 1.1697..

[Cattolici ebbero libertà di coſcienza in Inghilterra .* ma durò poco, eſſcndoſi il

Parlamento sdcgnato del matrimonio contratto da Giacomo Duca di IorcK,

fratello del Re Carlo, con Maria Eleonora F. di Alfonſo IV. Duca di Moda

ua, Cont.Bn’et. '

C.di Velletri ſotto Franceſco Card.Barberino.

L Polacchi ſorto Gio: Sobieſchi ortcnncro ſegnalata vittoria de’ Turchi a Choc

7im ne’conſini della Moldavia. L’anno ſeguente Gio: fu eletto Re perla morte

di Michel Koributo.

I Greci Sciſmatici fecero ſcacciare i Cattolici dalla cuſtodia del S.Sepolcro, Ry—

u”: inſide l’Etat.prcflmt de l'Bgl-'ſe Grnqflu.

L’Imp. fece arreſiare in Colonia il Prnstembcrg , mentre che trattavaſi di Pace—a,

DiB.Cn't.V.Líſala.Mcmoir.du Cbevalſſcmplcfd 8.

C.di Faenza ſotto il Card.Boſſcto.

C.di Subiaco ſotto il Card. Carlo Barberino .

 

Gli Erctici di Ungheria eſſendo fiati convinti della congiura di Poſſonia, e per
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ciò ſcacciati dal Regnodi gittarono al partito Turcheſco ſotto la condotta del

Co:Emerico TecthCDntimBn’et.
(Mirino KuhlmannoNiſìonariom falſo Profetaicominciò a pubblicare le ſue fol

lie a Ltyden . Fu bruciato in Moſcovia a’z.dí Ottobre 1689.D.Cr.V.Kub1m4n

Canonizazione de’SS.Martiri Gorconienſi,Coniin.Brier.

Aſſemblea del Clcro Gallicano a S.Germano in Laye G.DíB.V.Bofqaer.

D.dc’Calviiiiſtí nell'lſola di Francia DiB.Crit.V.Mnnu Alexander.

Per la morte di Clemente X.a’zz.di Luglio,fu eletto a'n.di Settembre Benedet

to Livio Odelcaſchi da’Como 1.diNovara,che fu chiamato Innocenzo XI.

C.di Veſon perla diſciplina, Valle-m.

C.di Umbriacico ſotto il ſ.Agostino de Angelis Sommaſco.

C.di Montalto lotto il f.Aſcanio Pignatelli.Maremr.ap.PaaneIlum.

Pace tra'Tarcnùe Polacchi . Fu a costoro rcstituita la Podolia , eccetto Cami—

nietz.Caruín.Brret.
PP. innocenza vedendo che gli Ambaſciadori così di Francia che di Spagna...

faceano gente in Roma per gli tumulti di Meſsina,tolſe a tutti il Pl‘thlo fra”`

ea con un‘Edittoiqual rinnovò più rigoroſo nel 1687, Fece una Consticuzjone

contra gl'inV0latori dell‘Ollie conſagrate.

C.di Oſimo fotto Antonio Card-Spinola.

C.di Sarno ſotto il ſ.Níccolò Antonio di Tura,Rom.ap-Tinaffiam 1679.

PPJnnOcenzo aboli molte Iudnlgeuzt di falſo como . Procelle alcuni ſſ.di Fran

cia, iquali ſi erano oppoſti fmtemente al Re circa la Regalia (Vedi tre Brevi

del Pl’.fia le LemMemor-Îbili del Bulifo” Tom.1H.)Non volle ricevere il nuo

. vo Amb. di VlllCZſfl) perche i ſuor famigliari aveano malmenato alcuni sbirri.

Ricevette ubbidienza da alcuni ſſ. Greci ed Armeni . Provvide alla careſtia di

Perugia…: di Orvieto . Soccorſe Raguſi minacciata da’Turchi Cantin.Brí”.

Pare a Nimega della Francia colla Ollanda . L'anno ſeguente colla Spagna.

PP.Innocenzo a’z.di Marzo condaniìò LXV. propoſizioni di pernicioſi Caſuistí

circa l’uſo della Probabile , la Reſtrizmnc mrlltllty &c. Vedi Cine”. Tbealog.

Tam.lV.infin.,Bernini in [nno-:JKL Tom 1V. pagani!. mſn]. A’z.di Decem bre

condanuò quaſi:- altre due: Dea: da ut Mbit/1mm amnipacentiam , gr ea ura

murtoflu ſuoi-'tir ”obirſuam omnipatenriam.

Perſecuzione de'Cattolici in Inghilterra, maſsimamente Sacerdoti, per le calun

nie di Tito Oathiil quale fingea lettere per fargli apparir felloni,Co›uin.Brier.

C.di Orvieto ſotto Berardino Cald.R0cci.
PP.Innocenzo fece una Bolla contra lo ſganghcrato modo .di predicare intro

dotto da alcuni,i quali avvezzi alle ſofilticherie delle ſcuole, ed ignoranti non

men dell’arte dell’cloquenza,che di tutt’alttorerano tutti intenti a vane argu

tene di paroleaad antiteſiiad alluſioni,a metafore stravoitefl-d applicavano an

che a qtíeflo uſo i luoghi stiracchiati della Sacra Scrittura, e de'Padri.

[Mori tentarono invano Tanger tenuta dagl’ Ingleſi . Qitsti la demolirono

nel 1684.: l’abbandonarono;ma i Mori la rife'cero,Conx.Brier.,á~art-1634.

C.di Napoli ſotto l’f. lnnico Card.Caracciolo.
Mori a PraneKera Antonietta Bourignon z nativa di Lilla in Fiandra . Varia

mente ſi ragiona di leiidella ſua vita,del ſuo credere,e dc’ſUOÌſCſltkl.A noi pa

re che non ſia ſpirito di Dio e del S. Vangelo quello ch’ è pieno di amor pro

río,di compiacenza per le proprie ſpeculazioni, e di diſubbidienza a’ Pielati.

Ella dicea che Adamo prima di Pet-rare a'vea i print-'pì dell’ una e dell’altro

ſeſſo.e la 'virtù di generare-ſenza; il concorſo di una donna; e che in fatti Mica..

radar” la natura umana di &Cri/ſo. Vedi Di5.Crit.V.Adam,ó—› Bourignon.

C.di Baſilea ſotto il ſ.Giacomo Blanner.G.DiB.

C.di Firenze ſorto l'f.Franceſco Nei-li, poi Card.

C.di Lucca ſotto Giulio Cardöpinola.

  

 

I Franzefi , rcnduti padroni di Argentinawiéipofſero la S. Religione Catstolica.

et
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Setta in [ſcozia,dctta de’C-”uan‘ d’Iſraele. ñ z

Algieri bombardata da’ Franzeſi ;e di nuovo l’anno ſeguente per aver violato i

patti:e nel 1689.00ntin.nrier.

Editto perpetuo del Re di Francia circa la Regalia,di cui è detto 4””.1673.

Aperta ribellione del C0: TcKli in Ungheria ſorto ſpezie di difendere iprivi
leglſi della Nazione. Egli preſe Callovia, Eperies,&c. e fu da'Turchi ricono

ſciuto per Principe loro feudatario,Cn›uin.Brm.

Aſſemblea llraordinaría del Clero Gallicanoa Parigi, per richiamare al grembo

di S. Chieſa i Calviniſli . A PP. Innocenzo non piacque a per LſſCl‘Vlſi fatte.

delle dichiarazioni circa il Formulario,e le Propoſizioni di Granſenio , ed am

meſſe delle opinioni pregiudiciali a' dritti della S.Sedc, come appo il Bern-‘ni

biff.Erej`.Tom.lV.edit.in ſalpa; .688. Glr Atti di queſi'Aſſemblea appartenenti

alla Fede ſiv vcggono in rllampa , ed anche colle riſpoſi: del celebre Ministro

Claudio di Charenton . Dcl rimanente quç'che ſottoſcriſſero le deciſioni di

eſſa circa le Regalie,&c. non peterono , eſſcndo eletti ſſ. ,ottener mai le Bolle

di Roma ſe prima non fecero la dovuta ritrattazione.Vcdi“n.1691. ó- 1693.

C.di Bitonto ſorto il [Franceſco Antonio Gallo d’Aſpramont.

C.di Toledo ſotto l’f.Lur`gí Manuello Card.Portocarrero.

Gli Armeni della Provincia di Scu-Vas ſul Mar Caſpio chieſero a Roma miſlìo~

nari, Le”. Mcmar.Du1if.TomJ,pag.65.

PPJnnocenzo fece un’Editto contra la sfacciatezza delle donne (rinnovata da..

Innocenzo XII-nel 1696. Leu.biflar.ann.1696.) ed ordinò a’lacerdotr ui non

ammetterle a’SS,Sagramenti della l’enitenza, e dell'EucarrſÌia, ſe non avellcm‘

il ſeno modestamcnte coverto.

C.di leſi ſotto il [Petrucci, poi Card.

l Morlacchi portarono in ſalvo negli Stati di Venezia la preda fatta nel domi

nio dc’Turchi . La Porta ne chieſe ſoddisfazione alla Repubblica: e quella_

l’anno ſeguente,confederataſi coll'lmp. e col Re diPolonia , fece anch’ erla.:

guerra agl' lnfedeli,Comín.Br-'et. '

Card Mustafà G.Viſir viene con zoo.m.Turchi all’aſſedio di Vienna. Gio:Subie

ſcKi Re di Polonia,e Carlo V.Dnca di Lorena Cap.(3en.dell'lmp.il coſtringo

no a fuggire a’r z.di Settembre.E' rotto a BarcKam,cd a VacciaJ noſtri pren

dono Strrgonia,&c.crarian.de geſi.Fran:.Muroe.lió.3.,Cont.Bt-m.Camombdì.

PPJnnocenzo ricevette lettere di rrbbr’d-etiza,r richrella di milliouarj da Maidi

ro ſ.Armeno,ed una profeſſione dr Fede Cattolica da Eutimio ſ.di Tiro, Le”.

MemorJuh‘fÎom.1743.66.411 78. A noi pare che i progreſſi de’Cr-istiani ſacca

no penſare gli Sciſmatici a’caſi loro . Giuſeppe Patr. de’ Caldei,ed Ignazio B,

di Antiochia ſcriſſero altre letrtre al Sacro Colli gio de'Cardd. Id.pag.78. ad

85. Il Bernini dice nel 1689.1” Dinar-X].

Lodovico Guglielmo Principe di Baden rompe il ſoccorſo Turcheſco deſlinato

per Bnda:ma l’aſſedio ſi fciolfe per lcdiſcordie fra’Capitani . Ual Genöcultz

ſu ſconfitto più volte il TecKli. Il Duca di Lo~ena preſe Vicegradmc Vama:

e'l Gen.Moroſirri la Preveſa nel golfo di [Arms-Maura, Sec. Cor-2.3"”.

PPJnnocenm co’ſfioi buoni uffici rece rappaciare il Re di Francia co’GcnOveſi

 

 

mortiſicati dalle bombe,8cc.Canr-‘n.Bria-r.

Il Re di Francia mandò nn’AmbrrlL-eria al Re di Siam, e ne ottenne la tolleranza

della Religion Cattolica . Un’altra' nel 1687. G.Díá7.V-Cmflîhn - Egli "e ſi*

ceverte una l'anno ſeguente,Conri›z.8riet. .

Aſſemblea del Clero Gallicano in Parigi . Editto del Re , con cui annullandOſi

l’Editto di Nantes,e quel di Nimes,fu prorbito a’preteſr Riformati ogni pub

blico eſercizio della loro Religione . E all’ Editto ſi aggiunſe la forzz , diſtri

buendo per le caſe loro de‘ſolaati,appellaci Draganíthrninii” 17m”. XI

ñ I Criſiiani ſotto il Duca di Lorena ottengono inſigne vittoria de' Turchi preſſo

 

Grana,o fia Strigonia;e prendono Vivarino,Nchheiſel, Sec. Il Gen-Vettcmní
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con 5.m.u0mini vince tre volte in un giorno zz.m.Turchi . I Veneziani dall'

altro canto cſpugnarono COIO|ÌC,Gratia-u.de Gefi.1~`mm.Mauronni [iL-z. z Co

.ranelldeflrizdella Marea.

C.di Girona per la diſciplina- Vullem. C.di Farfa ſorto Carlo Card.Baiberino.

Mori Carlo ll.Re d’Inghilterra da Cattolico Romano, affillito dal P. Giovanni

Hudleston Benedettinoiserm'ni in tunes-.XI ,G.Dafl.V.C/mr1fl Il. Gli ſucce

dctte Giacomo ſuo fratello 1 aVendo l’Univerſicá di Oxſoul dichiarato , che)

non poteano gl'lngleſi ſenza nota di ribellione negargli uböidienzatquantun ñ

que e'ſoſſc Cattolico . Ma contuttociò gli fu d’uopo domar col ferro il Duca

di Monmouth, Ebaſhrdo del diſonto Re,e’l Duca di Argile, Sec. Cont. Bric! ._

Il Re di Franciaicon altro Editto del meſe di Gennaiomrdinò che i figliuoli dc"

pretcſì Riſoimati ſi educaſſero nella Religione Cattolica; e proibiffion una di

chiarazione fatta a Maggiotche i nuovi convertiti uſciſſero di Franci-'1.Con un’

altro Editto aboli le Monache dette della Natività di G.Cristoiqu:iſi caduto

in ereſia . Perciò nuovi diſguſli col Pl’.che ſe ne tenne Offcſ0,3riet.

Vittorio Amedeo Duca di Savoia ſcacciò anch’ egli gli Eretici Valdeſi dal ſuo

dominio, c antimBr-'ehl Cattolici furono oltraggiati ed afflitti in Edimburgo.

Buda eſpugnata da'Ci illiani a’z.di Settembre.

Lega de’l’olacchi e Moſcoviti . Fu permeſſo l’eſercizio pubblico della Religion

. Cattolica in Kiovia,e in Smolenſco,Comin.Briet.

I Vinezianí prendono Navarino,Modone,e Napoli di Romaniafimtiamín 'vit

Frant.M.Îurateni M4. I Ceſarei CinquechieſeóiKlos,chcdino,&c.Cont.Br.

C.di Como ſorto il Card.Carlo Cori. v

3.de’Calvinilli Valloni a Rotterdam.C1”.BiHíot.Vni-u.4n.16874.4”. _

l’l’.Innocenzo ricevette una pompola Ambaſceria di Giacomo Il. Re d’ Inghil

terra,rappreſentata dal Sig.di Castelmayneuiello ilclſo tempo che liberamente

eſercitava la carica di Nunzio in Londra Ferdinando Dada ſ.di Amalea . Con

' Bolla de'n.di Maggio rinnovò quelle di Gregorio XIII-,di Sisto Vuc di UF

bano VIII.,ed aboli la franchigia 9 o dritto di Aſilo preteſo in Roma dagli

Ambaſciadoritriſerbando a ſe lo aſſolvere i contrachnentidalle ſcomuniche.

Ebbe perciò de'diſpiaceri dalla Francia; la quale mandò gente ai'mataiaffinchè

il nuovo Ambaſciadore Arrigo di Beaumanoir March-di Lavardino ‘ſi rime_t~

teſſe nella preteſa poſſeſſione del dritto del Mart-'ere . E perche il March. in

diſpregio delle ſcomuniche Pontificie ſi comunicò la notte del S.N.itale nellal

Chieſa di S.Luigi , il PP. interdiſſe la Chieſa a enon volle mai riconoſcere il

Marcheſe per Ambaſcíadore . Il Parlamento di Parigi ſi arrogò di dichiarar

nulla la ſcomunica,ed appello al futuro C.Generale.00ntinJìriet.

Cavalieri di S. Andrea rinnovati in Sc02ia dal Rc Giacomo IL _ _

Michel Molinos prete Spagnuolo a’di 3. di Settembre abìuiò iſnoi errori in..._

Roma nella Chieſa della Minerva, precedente giudizio del S. Ufficio . L81!

ſorto il vago titolo di Orazio” di quiete apriva largo campo agl’Ipocriti C 3E.“

uomini carnali di ſoddisfare ogni reo deſiderio : perchè Llſch che la 'vita 1"'

tem-1 (dalui stimJtail ſolo mezzo per unirſi con Dio) tonſiſit "d‘olalefì"'

”mt-:mento diſeſi-ſſo e nella teffaziane dall’ operare. ”gu-[4 di' un :erp/MT.,

anima: offendere Dio chiunque *vuole operare attivamente; :l’un-'vita nati-m

i" elſe'? impedimenti al'lîbflfeîionfl: alla grazia . L‘ anim.: mm ”per-intra

"'714" ‘ll/uo principio‘ cfu/i una coſa con Dio: e in talguiſa Dio 'vi-vere e re'

A’M'e "fil'am‘ma . Nella ruia interna mm darſi nè lume- nè amarti nè raſa-gna*

{tenente (Pilofl'th-Îrl di Dia.“nè da m-rſi Penſare a PVBTÎHD-O a penna: a marte, o ad `

l'iffſ’ui'lé’ ""fîr diſapereſeſicſegmfce la divina volontà. 11mm poter rifletlf

"² "e a Dia* ”e AÌPNMMW/Îergmëa del male/imc Dio. Il deſideria :le-il:: voir-*“

e della ſalute-eterna non F/ſErſa’Z'UOÌlÎEUIB a :bi ha donata ”un iſſue aſili…“

4 Di0,e {la-verſe”: laſciar In mm 41m’. 11 chieda- la ſalute eterna, a ilperdü’"

 

 

 

delle colpe eſſer difettajperxbe naſce da un’flmore interrſſatazeſd *vedere ‘5314
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'volonta' non è mom- . Laſt-'am :una la cum a Dminm a-vnſia un” ramo del

le ,MMT-10m' , ”è far-w ultra rcfiflenz.” al” negati'vn , »è offer/z a‘ mamme";

della Natura . Nel/’oraë'ane nuocere rl PIUP'lO rai-‘0:17:10 e gli o”: di Fede . g,

di Amore *ver/0 Dime'l Pen/are a’di ll” mmm-u . l rupe-”fre n , [affeddeì'ìaó

»vtr/0 Dio, e’l led-o delle rojejfniruali eèſer fogna-ia ”Oſama ann-emma , e dz

Perfeziona- . Le tr: 'vic-,Purgauma- Illuminati-umani thma de’MiſIifl' s_ 574,,

an’aóaminevele.inganno . All'anirìmperjene… ll… muuo) bonſai' muffin-Prev

”azione a’S-zgramnzti.cffendo Maggior perfezione quo/m che men dalla rtf/[e

giunzione Puffi-oa,- anz'i dover/ire'pnmere l ma” fl’e ll'mmlta- (7:, 'I‘m-'n' i luoghi,

con ſacri‘ che Prof/1m, e/jerc uguali alle anime interne‘ e dilurile l’ ”az-'0” ruo- '

:al: a Dioſicrome/un-uene’che Meſſo[- Sami Az ue nm:. zmm non Eſſer biſogno

fare ani 012190571" er non impedire ['aPerflÎìÎo’l a': Dm ,- 1/75 talora Per rnffimare

mufgiarmeme ijfai dxltni z Permette al demanio di ”ſar ‘Divllìl-Ì‘d ju i 'zo/in'

:erp-'flame anticamente farm per 'hl-:TU dr’Turmm-.a'ñ ”mao ”le che :Idemtzm‘a

talvolta ad un’ ora uſa -w'olmLaju' cupi di w- ine/.bio y e di “ha dont”: , cfu_

ſeguir l’una mrnalc . 1” M! caſo rſſ” nenflano {hr/1 nelſuo niente - ”è afPorſi

4114 ry-'nlenìa del demonio; {poſcia ho” conflffarfene, per conſumi” lui che Qua.

le' inquinar l’um’ma.Cosí volta Mulinos congiungcre due cole intra loro infi

njzamcnce oppoſte, cioè Metafiſica , e ſcaccíamcnco di raziocinio ,- 0 pure lcr

virc Dimſcnza comrastar gl’impctí brutali della natura corrotta , A me pare

impoſſibile ch'cglim alcuno dc’ſuoi ſeguachfuſſc inni-”amante pcrſnuſo di rai

ſcempiczzc . Grazie alla ſanta importunítà del Card. d| Euè i Lhc ncl 168;.

non volle uſcír di Conciſloro ſe prima il Molínos non ſu portato nelle carceri

del S.Ufficío . Pu condannato con una Bolla , che c( n‘incía Cos/:ſti: P417”.

Qualche Autore però dice chela prima radice delch-tiſmoallignò in ha…

ciau: che un Prccc,dccro Malaval ne pubblicò qualche coſa [10W o dieci anni
prima di Molinos,cou un libro intitolato: Prafla'qnefanìlepcur ele-ver 1' maga'

la contemplano” . Aggiungi quel ch’è detto dl Mazghu-Ka l’onere n.1216.

Mori Molinos nelle carceri del S.Uflìcío nel [696.8eminím lunedi!.

C.di Macerata ſotto il ſ. Fabrizio CardPaluzzi.

C.di Tortona ſono íl ſ. Franceſco Ceva. C.di Albano ſono Flavio Card.Ghigi.

I Turchi perdecccro la giornata di Mohacz, e quindi Dna‘dſhEſltLK‘td Agna.”

e Caniſſa . Vinci da’Venczianí a Patraſſo perderemo allchfl Lonmo , Atene,

chantoözc.

MACCOMETTO IV. fu deposto e incarceraro . Fu poſlo ſul Trono SOLIMANO

ſuo fratello.

Ambaſccria del Re dí Siam a PP.Innoccuzo XI.›condotca dal P. Guido Taſcard '

Geſuita Franzcſc CenſimBriehóñ:.

Guglielmo Egone di Frustcmbcxg,Canonîco di Colonia e Card.»fu eletto F. ed

Elettore da una parte del Capirolo,c dall’altra Clcmeucc dl Baviera. Li Pran

zcſi per ſostenerc il primo portarono la guerra in Germania , e turca Europa ſi

e0|1tèderò contra loro . Il PP.favori il Bavaro,- perche quamunquo il P. u

stembeig th ſſc per ſe più voci , l‘elezione nondimeno era‘ ſtata nulla per di

fetto di diſpenſazíonc Appostolíca , trovandoſi «gli ſ. di Argentina. Cam.Br.

C.di Nonantola ſono il Card.Giacomo dc Angelis. C.di Spalarro. C.di Cre

ma in Lombardia. C.di Aſcoli ſottoíl ſ.Giuſcppe Salluſtio Fadulſo.

A ſſemblea del Clcro di Padova ſotto l’f. Card.Baubarígo.

Gl’Imperiali prendono Mohatz a pattíwolla moglie e'l teſoro del chKli,Alba~

Reale a forza d’arme, Belgrado- Lippa,Gradiſca›ëcc.

I Veneziani nſſedíarono invano Negroponcc 3.m:ſ1 . l Tartarí fecero 10mila..

ſchiavi in Polonía,Camin.Br-'n. ‘

Trcmuoto in Napoli . Cadde la gran cupola del Gesù Nuovo, e l‘amico porri

co del Tempio di Castorc e Polluce, ch’era un pclſctw eſemplare dall'ordine

Cor-intio . Fu rovinata Bcnevento,c Cerreto, &c. PP
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A.C PP.Innocenzo mori agli u.di Agosto per mal di pierra;e fu a’6.di Ottobre eletto

1539 Pietro Card.Ottoboni,col nome di Aleſſandro VlII. ND

-Aest’anno ſu fecondo a’Cristian idi palme .- ed, oltre a due vittorie in campo

aperto, fu preſa Sighet,Niſſa,&c. I Vineliani non p oterono ottener Malva

r ſia: Contin.Briu.

C.di Fraſcati ſotto Franceſco Maria Card.Brancaccio.

C -di Aſſiſi ſetto Franceſco Nerli, poi Card. ›

Mori il Redi Siam , e furono di nuovo perſeguitati iCriſÌiani, Com-'n.3n'ct.

InSRloma mori Criſtina Reina di SveZia , e con raiiflìmo eſempio fu ſepcllita in

. retro. ~

Guglielmo Principe di OTÌUEQSJChQÌÌìutatO dagli Stati Generali l’an no antece

denteicra paſſaro congran gente in Inghilterraicoſh‘iuſe Giacomo 1La fuggi

re in Francia,o (come parlano gl’lnglefi) ad abbandonare il Regno . A’at .di

Aprile fu egli coronato in Londra con Maria ſua moglie, figliuola dello ſieſſo

Giacomo . (Aleſſi andò con forti aiuti in Irlanda a meno Mano . Nella ſine

ñ di Maggio pet-dè Edimburgo, che gli restava in Scozia. Coni-'n.Bn'e:.

1690 PP-Aleſſandro a’a4.di Ag’osto condannò l’empia ſentenza del Peccato filoſofico,

ſorta a Digion nel 1686,'cioè che gli' Ani umaniiripugnanti alla natura ragio

mvwlcie alla giaflizr’aiquando fannoſiſenZg riflette re attualmente a Dioiáen

d” gravtſſiffiiinlnflnvpeùato »zonale Teologico.Dí più altre 3 Lpropoſizioni,

con diſpiacere de'Teologi Franzeſi della ſcuola di Gianſcnio Bern. in ALVH.

GLOSEFFO Giacomo F. dell'Imp. Leopoldo , e Re di Ungheria , eletto Re de

Romani. '

I Criſtiani preſero a fame Caniſſa: iVineziani a patti Malvaſia , ed a forza la..

Vallona . Mai Turchi riebbero Niſſa .- e, per fuoco appiccato a un magazzi

no di polvere,anche Belgrado., e ſoccorſero G.Varadino, CantinJri”.

Il Rc Giacomo vinto in Irlanda torna a fuggire in Prancia,Cemin.Brm.

;).de’Calvinisti ad Amsterdam . Fu condannata la Propoſizione , che il Magi

strato non poſſa ſervirſi della ſua forza ed autorità per abbattere l’Idolatria,ed

impedire il progreſſo dell’Ereſia-Bay/.Dialoie.V.Anguflm.p.41 7 .

Canonizazione di .S.Giovanni da Ca istrano, S.Gio:di Dio,S.LorenZo Giuſhnia

no I.l’atr.di Vinezia,S.Gio:da S. 'acondo Agoſliniano, e S.Paſcale Baylon_a

Riformato di S.Pranccſco,cpntin.Erin.

. 15,1 PP.Aleſſandro pubblicò ſolennemente la Bolla fatta l’anno antecedente contra`

l'Aſſemblea del Clero Gallicano del 168:. ap. Bern-'ni in Alej].V1H. Mori il

primo di Febbraioie a’”. di Luglio fu eletto Antonio Pignatelli Card. f. div
Nap. ſua Patria,che preſe il nome d’lnnoccnzo XII.Egli tosto ſcriſſe all’ſmp.l

Leopoldo,eſortandolo alla pace:c quegli riſpoſe laguandoſi della Francia,che

avea interrOtto il corſo delle vittorie contra'l Turco›Le”Memor.TomJV. i NE

C.di Firenze ſotto Giacomo Antonio Moriggia poi Card.

Morto Solimano Il. ebbe l'Imperio ACHMET II. fratello di Maccometto IV.`

ll Duca Croy Gen,dell'Imp.preſe Gradiſca,e Brodio . Lodovico Pr.di Puch"

guadagnò la celebre giornata di Carlovitz in Schiavonia , colla morte di as.

mila Turchi, e dello fieſſo primo VffinComímBn’et.

ll Vicerè di Napoli Conte di S.Stefano fece uſcir del Regno Monſign.Gilberr0

ſ.della Cava lnquiñtoreiper compiacere í cittadini, che ſecondo il ſolito for~l

temente ſi lagnavano de‘proceſsi occulti . Qtesto affare fu dal PP. commeſſo

l’anno ſeguente al Card.Caſanattaicon ínstruzione di tener contenta Sua M.

Cattolica,ſen2a pregiudizio della S.Sede.Len.biñ.ró9z. k

ICQs-PPJnnocenzo ordinò che per l'avvcnire le Chieſe Parrocchiali non fuſſero ag

gravate di penſioni . Colla Bolla Romamtm dn” aboli gli abuſi del Nipoti

ſmo . Suoi nipoti chiamò i poveri, e diedeloro per abitazroue il palagio La-l

teranenſe, magnificamente t-istorato. Tolſe anche la vcnalitá dc’ chericari di

Camera . Diede finalmente le Bolle neceſſarie a vari Prelati di Frauciad quali.

avea
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aveano aſsiſìito a ll' Aſſemblea del 168-.. ; eſſciidoſi per la prudenza dc’

C.1rdd.Caſanatta.l’anciatichi.;d ALBANO accomodate le d:ffcrcnze comin.

ciare ncl r67s.Piibblicò un’Indulto per gli Frati Apollatii e lo conſermò nel

[694 .Soccorſe di danajo l’Imp.c0ntra’anchi. .

In Germania fu instituito il lX-Elettorato a favor della caſa di Branſvich-Lu ne-i

bnrgo di Hannover col titolo di Gonfaloniere dell’ Imperia . ll PP. fece le

ſue protelkagioni : e paſſarono molti anniprima che tutti i Principi di Lama~

gna ne ſuſſer contenti.

Varadino ſi rende a’Criſliani e i

Vittorio Amedeo II. Duca di Savoia concedette liberta di coſcienza a’ Valdeſi»

delle Valli di Lllccl'na,&c,Le1t.biffor.Tom.11. e la confei mò nel 1694. là. Tom.

VL Il Pl’.e’l S.Ufficio dichiararono nulla tal conceſſione. Ibi-(47361.6. 1-8 r.

f).di Edimburgo in [ſcozia tenuto da’l’resbiteriani, Ióid.Tom.I. i

l’l’.Innoccnzo concedette al Re di Francia le decime di alcune rendite Eccleſia~

stiche,Le” lai/ſmania' de Marncd altre alRe di Spagna ſul clero di America per

difeſa di Orario, làmair de Sep:. e prorogò a favor dell’lmp. quelle di Alema

gna e di Ungheria , lóid.moi: de N01).

Fu accomodato in Roma l’affare del Clero di Francia i e le controverſie ſorte per

. l’Aſſemblea del [631- . Il formulario da ſ0ttoſcriverſi da'l’relati Franz-:ſi fu

quello : Adpeder Strumenti: Vefiraeprowluti i Nor mbrmenrer , ó-ſuPra id

quod dit-'Porca, ex corde dolemu: ſuper rebus-gel?”- i” praefari: Comitiir i quae

finiti-'rari V. eìuſqae dere/ſario”: rualde diſpliruerum .* a: pro-‘varie quod ióidem—

n'rm Eccleſiaflimmzót Pontificia' anfionmremfin preludieium Ecole/[armani: ad]

À mente rio/Ira pro rſiu aiíenum eſſe teſiamur , deliberata” deeremmque e/i . pro

non decretare: non deliberato habemuhól habendum effe derlommur.Lett.Hilt. ,

mois d'OfÌñ-br..Bayl.D.fì.Crit.V.Aguirre,Bernini in lnnoc.XlI.

Cominciarono anche in Francia le brighe tra Monſign. Giacomo BenignoBoſ

ſuet ſ.di Meaux, e Monſig. Franceſco Salignac dL‘ Fcnelon f. di Cambray . Il

primo avea norato molte maſſime di Wietiſmo negli ſcritti, enel ragionare di

Madama di Guyon ; perche ella dicea , di avere a'nſestrffa tanto ſOPXUſi! la.. L

Divina Grazia , che baſh-va alle Perſone diſeu'er/íatmnro a lei"e alſuo letto,
per eſſernepnrrecrpi : chan/l:: em quaſieſioffrena a di; ozfl'erlu in altri : cb' em...

Hara eletta da Dia a difiruggere la ragione umana. e/Ìnz’n/ire la Sapienza Dl'

mina.“ed e/ſere/Ìara/ímL-oleggmla nella Donna dell' Apocaliſſe. Se eſſere Spoſi:.

diG.Cri/lo,e m diga-'m' forſe maggiore alla &Vergine- (alla quale , non men che

a’Sanri 2 ella ricuſava di porger preghiere) . Se non parere :rr-are . Effere ra

”muſe-ambra di amorproprio,ebe non avea the chiedere Perſuo pro a Dimed al

tre ſimili coſe . Mir l’tldi Cambi-fly ſi poſe coſtantemente a oil-'endellſh Boſſa”.

Ret-”du @Lo-'enſure, Bruxell.1698.in iz. Vedi ”714699. Ella fu rinchiuſa nel

la Baſtiglia l'anno [698. Vedi Lut.bistor.urm.1698.

Nel Canton di Berna ſorſe una nuova Settawompolia di Chietiſmndi Anabat

tiſmo,e di Chiliaſmo. Dice-ano :Ire il difiuale era Pe r accadere nellaſine di A

goflo; epereià mm do-verst'altendere aa' .altro :be ad aſpettare il Dio Padre, che..

ſarebbe *venuto 'Ut’stltfl di‘ carne ancor‘egi’immſenza diznana'argh altra gra-2,14..

ringraziarloſhlamente dell’utile-*rapimento del/eſue pro me/jr . Cl” `mmſii i-gma

*va nemmeno predirare,nè chiederperdona rie-’ferrari, pere/ae &Cri/lo gi.: l’a-ved..

tonreduto a’Fede-lr. per la perfezione da loro ”qui/_ſam in que/ſa -wta . e the .la.

buone opere erano ogg-'mai di ”una utilihìñócL-tnhist or.mors d’UCÌ’Ob.

Perſecuzione de‘Cattolici in lrlandad Ci illiani alſediano ſlllltlllÌìClite Belgrado.

C.di Benevento ſotto Vincenzo Maria Card.0.ſino.$ynodir.Bs”eu.pag.608.

C.di Ceſena ſotto Caſimiro Card.D-:noffper la diſciplina.

C.di Viterbo ſorto Urbano Card Sacchetti. .

Pl’JnnocenZO, con un Breve a‘ Prelati di Fiandra , confermò la condannagione

 

delle V.Pr0poſizioni di Gianſenio inſenſu obvio , per togliere ogni ſcuſa i _ed
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 ogni sforzata interpretazione . Ma dall’altro canto per ovviare alla malizia_

di que‘che ſubito accuſavano dr Gianſeniſmo i Teologi di più ſana Morale, p

perle coſe rappreſentate-gli- dal Sign. Hennebel Teologo di Lovanio , or

dinò: Ne alla ratio”: quemquam vaga_ íña accuſationc.ó- indi-linfa Ianſemſmt

nomine traduci, aut ”kaufen/inni”, mſipriàrſuſpeííom :ff: leg-'trmè :anſi-'te

n’r, aliqrum ex i” propaſitnm’óu: domiflemur ammffe, ó:. Aguirre PraeflTo.

I.Conerl.hiſp.n.40 ,Lett.Mem. Bulif. Tom.IV›pag.330. Bernini in Inn.XlI.

dtabili il modo,col quale i ſſ.ſi aVeſſero a diportare circa l'ordinazione de’che

rici, Ocnet.Tom,V.Theol.Pubbl icò un Giubileo per implorar dal Cielo la pa

.ce tra’Principi Crilliani . Prorbi agli Eccleſiastici di portarperuccase con un’

altra Bolla drminui l’autorità de’Cai'dd.pr0tettori di Ordini Religioſi.

C.di Oſluni per la diſciplina . I decreti di eſſo furono confermati dalla S. Con

gregazione del Conc.di Trento in grado di appellagionc nel 1697.

C.di Faenza ſotto il Card.N roni perla diſciplina.

I Vineziani s’impadroniton Scio.

Scrſma nella Chieſa di Liegi;eſſendo stato eletto da una parte del Calonaci Cle

mente di Bavrera Elettor di Colonia , e dall' altra Luigi Palatina del Reno

della Caſa di Neoburgo , G. Maeſh'o de' Teutonici . Questo ſecondo venne

resto a morte; ma i ſuoi partigiani preteſero eſſer nulla l’ elezione del primo.

Il Card.di Buglione ſi protestò di nullità contra l’uno e l’altro partito . Il PP.

udito il parere di una Congregazione,confermò ilprimo.

Cavalieri dell’ApomlſſflSt‘ua di fanatici ſorta in Roma,aventi per capo Agofli

no Gabi-mo Breſciano. Meditavano di fare una ſpezie di Monarchia,e di metñ

terſi rn arme a ſine di perſeguitar l’Anticr-iſio , che diceano eſſere già nato , o

dovere in brieve naſcere a Lucca. Aſl-:rmavano che il matrimonio non ri

ſtringe la lrbertà nè de'maſchr‘,nè delle femminetma pochiſſimo durarono,per~

che furono ſubito incarcerati dal S. Ufficio,Letr.bifi.mm‘: dc May.

Tremuoto nel Regno di Napoli” gli 8.di Settem bre,chc fece danni graviſſimi.

Lditto del Re di Svezia cOrrtra’Mrllc—nari Le” brff.T0m.VÌ.

L’lnquilrz.on di Spagna condannò XIV-Temi degli ABB Sanéíorum de’P‘P. En

ſcheuio e Papebrmhio ad inllanza ele’PP- Carmelitani: onde ſi acceſe crudel

guerra letteraria tra qucsti e PP. Geſuiti circa il Patriarcato Monaſiico del

ſilenzio nel 1698.Lcrr.b›st.1699.

Si preteſe a Pavia eſſerſi trovato il corpo di S. Agostino nella Chieſa di S.Pictro

- ad Caelm amenmLeuſht/ìlpflw.

C.di Benevento ſotto Vincenzo M. Card. Orſinùper riconoſcere e trasferire il

ſacro depoſito di S.Bartolommeo App.Gianne11idrffen.ch Corpo di S.Barral.

Martirio nella Cina del P.Britti Geſuita.Lembifimnmió”. ,

Ad Achmet 1L ſuccedette MVSTAPA .II. F. di Maccomctto IV. che regnò ſi

no al i703.

PPJnnocenzo ſcriſſe a'ſſ. di Fiandra e all’Univerſità di Lovanio , chejn materia

di Graz-'a dec ſeguirſt la dÒttrina di S. Agostino,Lett.Memor.Bulíf.Tom.lV.p.

3;4.0rdoma.de l'Arcb. de Rhein: a Para': [697.p.97.ó, th-Pel‘nëlſc all’Elettor

Palatina di eſiggere- qualche ſomma dal Clero per difeſa del ſuo ſlaco. Pubbli

cò un Giubileo univerſale perla pace . Stabili una Congr. per la riforma de

gli Eccleſiastici . Andò a Civita vecchia , e fecela porto franco . Fu liberale

al Principe di Due-ponti, che abjurò il Luteraniſmo in Romſhl-eufiflor.

Lod.Anr.di Noarlles ſ.di Parigi, per opporſi al Gianſeníſmo,condannò in una_

ſna Instruzron Paſtorale il libro di M. Arnaldo intitolato : Expaſin‘ou a': la Fay

[0!!th la Predeſiiaan’m ó, la Grace_ 1m”. Tom-V.1n/ìi:.Tbeol l ſuol nfmwi

diſſero perciò nel 1699. ch’ei non potea ſenza contraddrrſi avere approvata la

Morale Cnstiana del P.Queſnel, contenente la fleſſa dom-ina . Il Parlxmuuo

 

di Parigi fece bruciare per man di boia il loro libretto,Leu.bx‘fl. Pe-oríl'-\L699

.'l

Profeta Elia, eſe ne appellò alS.Ufficio di Roma Let-.b-ſi. Pu impoſto loro '
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1698 PP.Innocenzo riconobbe il nuovo Re di Polonia . Mandò all'Imp-mo-m. ſcudi

La Corte di Spagna mandò rigoroſi ordini in Fiandra contra’Gianſeniſli. Bandi

l'lnquiſitor di Catalogna per alcune conteſe nVute co_l Vecerè.Le-tt.bxstor.

C.di Albenga ſotto il ſ.Georgi0 Spinola. C.di Rimini lotto D0m.Maria Card.

Corſo. C.di MOiitefiaſcone Il.ſotto il Caid.Baibadigo.

gde‘Prcsbiteriani in Edimburgo ſotto il Miniſtro Simpſon Len-hifi!”

ll Re Giacomo tentò—inutilmente ripaſſare in Inghiltcura . furono perciòi

Cattolici ſcacciatidi Loiidra.l.i.\‘?.bt'i‘LA-vril.v

I Moſcoviti dopo lungo aſſedio toſſeio Aſofagl’ Inſedeli . I ViticZiani vinſero

l’Armata Turcheſca all'Iſola Andro. Gli Spagnuoli difeſero egregiamente

Ceuta in Africaie cosi per molti anni appreſſo.

PP.Innocenzo confermo i Decreti fat ti da Pl’.Urbano nel 162.6.e dalla Congr.

dcl Conc.circa l'obbligo de'preti nel ſoddisfiu ſe Meſſe i GenetſſomllLTnV.

Vietò a'pretidi metterſi al ſervigío de’laicin Tri-13.171". ”PA- Fece un ca

pitale di ;0.m.ſcudi per lc miſſioni di Etiopia .‘”dò a Nettuno, e ad Auzo

per riconoſcere il ſito e la maniera di farvi un p o . Ordinò il culto della B.

Maria dela Cabxça moglie di S.lſidoro Proccttor di Madrid.

Carlo Maurizio le Tellier ſ.di Reims condannò alcune Teſi in materia di Gra~

zia,che giudicò poco onorevoli verſo S.Agostino.0rdorm. dc l‘Arcb.de Rhein”

ó:.Lctt./7~'fl.ró98. Egli,Monſ.Boſſuet,ed altri dotti ſſ. della Francia cenſura

rono fortemente di Pelagianiſmo il Nada: Pracdeffinauom’: del Card. Sfon

drato;e di (Dietiſmo il libro dell’f.di CambrayſhettJn’rZó- ”an

Pace di Ryſvich tra’Principi Criſtiani.

g.di Edimburgo ſotto il Ministro Crayton. Lernia-'fior

Augusto Elett.di Saſſonia a' z. di Maggio abjuiò il Luteraniſmo in mano del

Principe di SaffeZeitz ſdi Giavarino : onde-eſſendo morto Gio:Subicchi i f-Ll

egli eletto Re di Polonia ; non ostanti’gli sforzi dell'Ab. di l’olignac Amb. di

Francia (ora degniflimo Card.)a favore del Principe di Conti,e lc oppoſizioni

del Card.RadzieviſcKi Primate di Polonia . ((Llcsti ſi ſottopoſc al nuovo Re

l’anno ſeguente.) Mandò il Baron di Gè Inviato al PP.,chc ricevettelo lieta

mente,Lett.bii‘Zor.

Ed itto del Re di Francia per impedire che alcuno de’ ſuoi ſudditi non'andaſſe a

fare eſercizi di Calviniſ’mo in Oranges. Le”. bifl. Lino-'er 169:. Pu rinnovato)

più rigoroſo l'anno ſeguente . Egli ordinò anche a quei di Argentina che ſi‘

rendeſſero Cattoliciio purc che ſ'gombraſſero da quclla Cittä,Lett.bifi.Aoat.

Furonoſcacciatid’Inghilterra gli Eccleſiastícl Cattolici (l'anno ſeguente dali"

Irlanda) ed ordinato che gli Anglicani non prendcſſcro mogli Cattoliche. ln

Iſcozia furono bruciate Vll. femmine come maliardct Let:.bifl.]mllet.

Vittoria de’Moſcoviti contra'Taſ‘tlri preſſo Aſof . ‘chl’lmperlali contra’ Tut

chi a Zenta ſul fiume Thtyffa in Ungheria.

La Corte di Roma ſi OPPOſL‘ al Co:di Martinitz Amb. Ceſ., che avea fatto affig

gere un’Editto i acciocchè tutti i fcudatari dell’Imperio doveſſero preſtare?

nuovo omaggio . Anche nel 1698. per lo feudo di Farneſe poſleduto da’ Si

gnori Ghigi. -

 

Per la guerra contro al Turco,e ne concedette aoo.m. a’Vineziani ſulle r'endi~

te Eccleſiaſîichc . Fece una Congregazione per la diſciplina de'Regolari.Mo

dcl‘ò le pl‘erogatiVe del Card.Camerlengo. _ _

Il Re di Francia rimandò al le Chieſe di Cartagena in America gli argenti

ſacrivPÎEdMÌ l’anno paſſato dal Cav.di Pointis . Pci-ſeguito i Preteſi Riformag

ti. Lettbiſíar.

ll ſ.di Arras cenſurò un ſermone di un P.Carmelitano, nel quale avea detto: Eſ

ſere qaaſi di Fede ci” lo Smpulare , avuto dal B, Simone stpçxa , fa un :an

traſſegno reno del/aſus Preda/?mazione , e tft' ſuoi Religioſi , e di tutti quelli

ci” lo porteranno . Condannò alcune Teſi ſoſtenute _a Dovay da M. Delëlpurt

L‘
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A.C7 che i1ſenſo della S. Scrittura non è {lato rivelato.“ ”titamPfl-'o quella della Tra

dizionedel Simbolo della Peù,lc'Canoni,da'Conoilj,dm p”- nel cheſt“ atx-'me
alla F‘dlie "co/hm‘. L'Autore colla dovuta umiltà ſi disdiſlqezlmhist.

Il P.la Combe Barnabita Franzeſe , il quale a cagion del Quietiſmo era stato

confinato a Tarbes, condannò pubblicamente i ſuoi errori -. Ma perla ſteſſa..

cagione un'ostinato Paroco di Seui-re i n Borgogna fu fatto bruciar vivo dal

Parlamento di Digion,Lcn.b-7l. luih-,OéÎ-óre.

'lnquiſizioti di Spagna condannò un lungo Memoriale preſentato al Re dal P.

Palazol Geſuitamel quale accuſava di Gianſcniſmo iTeologi di LovanimLm;

inflitto” a': M4 1699.

Nel S.Oflìcio di oma abiurarono Fr.Pietro Paolo da S. Gio: Vangelistm e Fr.

Benignoiper alcune impostureflpparizioni falſe , 8c adunaanichc aveano per

ſine la diſoneſìá ſotto ſembiante di divozione. Il primo-fu condannato a pri

gione perpetua, e’l ſecondo per cinque anni. .

D.Girolamo di Gregorio Siciliano Cap.di Vaſcello,prima apoflata,e poi marti

re in Africa, LembìstJ-n'n.

Conteſa in Germania tra‘ Cattolici e Protcstanti circa l’eſecu2ione del IV. Arti

colo della Pace di RyſvichJuthbiſt'ó- ann-.ſeq.

Fu fondato in Oxford il Collegio di Wurcestcr per gli Greci, a ſine di propaga

re la Religione Anglicana. Lembifior_ ñ

Il Duca di Savoia preteſe la nominazione ad alcune Badie in virtù di un con

cordato con Niccolò V.;e non eſſendo ſoddisfatto dalla S.Scde , che dicea il

Concordato non appartenere al Piemontemc fece ſequeſtrate i fruttuLertjÎ/ì.

ó. ann.ſeq.Scacciò i Valdcſijdalle Valli di Lucerna, in eſecuzione di un' Arri

colo della Pace colla Francia.

C-di Benevento Prov.ſ0tto l'f.‘Vincen20 M. Card. Orſino. C.di Bologna ſotto

l’f.Giacomo Card.Buoncompagno. C.di Mazara in Sicilia ſotto Gio:Dome

' nico CarÉSpitÎola. C.di Velletri ſotto il Card.Alderano Cibo. .

1699 PPJnnocenm con Bolla de'ta. di Marzo condan'nò il libro dell' f. di Cambray ,

Explicatim du Maxim” dn Saints-ſur la 'uit [marinare-ó:: XXIII. Propo

ſìzroní ivi contenutezfaVOrevoli al Victiſmo . L’Eſi ſottopoſe umilmente , e

con ſomma ſua lode a tal giudicio i Le”. hifi. , ABJEradít. Lipſia-i IM. .1480

Bern-'m' in ſtraordflL l’ermrſe al Prin.Clemente di Baviera Elettor di Colonia

di poſſedere anche il Vcſcovado di Ratisbona. Accol ſe generoſamente in Ro—

ma la Vedova Reina di Polonia . Mando Leg. App. perle Miflîoni di Perſia

il ſ. di AnciraJmtJn‘flJc—vrier 1700. ‘

Pace di Carlovitz tra'l Turco e’ Principi Cristiani.

Editto del Re di Franría per far’eſeguire la Rivocazioue dell’ Editto di Nantes,

promulgata nel 1685.1” ricambio furono iCattolici perſeguitati in Inghilterra

Pin-'fin’ nc’cantoni Svizzeri, diceano ch'eſſendo i Preti anch’eſsi peccato… non-_4.

portano aſſolvere i peccatialtrui . Furono perſeguitati ,niente meno che l

Victim. Lunbifldammfloón. _ _

I Benedettini di S.Mauro ebbero gravi conteſe co'Geſu iti circa la nuova EdlZlO'

ne delle opere di S.Agostino. Vindicjdins.Auguflflommflſhmanffi in "un

Re di Francia impoſe ſilenzio ad entrambi. Lfl!.biff0r.l'vrì1.l700- _ _

C. di Napoli ſotto l’ f.Gi.—rc0m0 Card.Cantelmi. C. di Velli ſull‘ Adriatico.

x700 PP.Innocenzo mandò Miſsíonario in Etiopimcon lettere a out—l Rail l’.France~

  

ſco Maria Salem Franc-;ſcano . Diedc nuove rendite alla Congreg- Da PMP"

granda per le miſsíoní della Cina . Scomuuicò il Capitolo di VOÎ‘TMZ'_a Per

non aVer voluto ricchre un Canonico forcſiierc …Mandò Franceſco Pig"?

telli ſ.di Taranto (ora Card-ed eſemplaríſsimu ſ.di Napoli)Nunzro m Polonia

Lett.bí/P.Morl 2’27.di Settembr-e;ed a’a;.di Novembre ſu eletto Gro:_FranccſCO

Card-Albani daUrbino col nome di CLEMENTE XLche ora glorioſamente

ſiede al governo della Chieſa Univerſale a e tutti ſperiamo nella Drvma Miſc
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iicordia ch'egli l'habbia a reggere per molti e molti anni. -

Editto del Re di Francia contra'Calviniſti, e per coſtringere i nuovi R ian-‘n' L..

vivere da buoni Cattolici. Altro Editto per la rivcrcuza delle Chieſe , Lmr,

Infi.Ln-vier,Mn/,óa

Nuova perſecumone de’Cattolici , e ſpezialmente Eccleſiaſtici, in Inghilterra-i.

Ibid.Marſ.A-ura'l.

Fu accettato il Calendario Gregoriana ,da quaſi tutti iProteſhnti di Alema

gna . Mad.]um›ùr,Marſ,

Aſſemblea del Clero di Francia a S. Germano - Si trattò qualche coſa contra’

Gia nſeniſti, e furono condannate molte Prop< ſiz.0ní›comc contrarie: allo ſpi—

rito del Vangelo e della ‘Chieſa, cioè [Paradiſe-gm” l'opinione di‘ nn ſoli-,bon

:be fondata ſu principi ;nm-mmm… falſiir’dla ”on è :ancora/ſata condanna

ta dalla 5.01”er . 1 1-. Pretore il Confeſſare al” xonſi-a-wuala della opinione.

pir) largu,quanda nm ida/idem :bi chiede con/;glam ll l- L‘opinione ”reno proó-a

ólIEÎ/fgflflatî da un’lnfeddc- ſtu/au la di' 1m' intra-delitti,óc..aP.l-wnín.1`om.

V1.mp.3.art.4. ,Lat.bistorméîaóre. ’

‘La boibona condanuò come eretiche, temerarie,e ſcandaloſe alcune propoſizio

ni dcl P.(`omte ne’ſuoí libri: Na” una:: Men-0|”: ſi” l’ Eta: preſent de 14 Chi'

pit-:Hiſiain da I’Edit .da I’Em ”eur de la China: cc-mc per eſempio , ch: Per lo

ſpazio di' 1.000.411”; a' Ci‘mſi a” ;anſa-*vara la conoſcenza“? mi” del *vero Dia;

e queſto to” puroirbe Pariſi-rw" l’eſempio o d’la/frazione aglijfrffi Cru/tiani'.C0.

ſa inv ero che diſtrugge il Criſtiani ſimo, cioè la nceeſsità dilla t‘ede in Liſti

ſto S.N .l‘ironia.Tom.1V.Tbtol.ìnfin.diſſen.VLde Termina Inzona-lion”. Vedi

Len-biflarJeflemórflNthón. `

n nuova Card.di Noailles ſ.di Parigiwtdendo riſcaldati da una partei PP.Ge

ſiiitia difendcr come culto civile e lecito quello che i Cineſi rendono a Con

fucio loro filoſofo, 8: a'difonti; e dall'altra i Miſsionaiì FlZIIZEſivcdfilflìt Reli

gioſi a difendere il contrario,- e ciò gli uni e gli altri con iſcrittme ingiuriote e

mordaci;impoſe lo ro ſilenzio,auche per comandamento del Refiçë—Cst-Ì famo

ſa queſtione cominciò nel 164;.,quando il l’.M0i-ales Domenic. ottenne De

creto dalla Söede per la condannagione di tal culto . Crebbe nel 1656. per

che il l’.Martini Geſuita ne ottenne la rivocazione \ avendo eſpoſto rifatto di

altra maniera . _Le contrarie informazioni de'due ,partiti nella fine diqueſto

ſecolo han fatto ſoſpendere il giudizio.maſtimameiite per l' eccefsiva diſtanza

di que‘paeſi , e l’ignoranza di quella lingua . .Era riſerbata queſta gloria a] re

gnante Sommo Pontefice di decidere(come fece nel 1713-‘d0p0 maturo eſa

mc de'fîttíi e delle circoſtaiiZe) che tal culto ſia illecito ed idolatrico,con dc

creto de’ao.Novembre 1704. ,confermato con la Bolla Eat-lla die-é:. de’ig.

Marzo delpreſente anno i715. - `

Nuova perſecuzione de’Criſtiani nella Coccincina, che durava nel l 703. Molti

ſoſſiiiono il ſolito ſupplicio di ,quc’paeſh cioè il morir di fame e di ſete . Rec-‘t

aóregè de la derniercpnſecmim de la Cub-”chianti ,Par-r a 703 in r a..

CCÌH. GIOSEÎFÒ . Sua moglie ,Emil-'aio Amelia—àngliiloflſna :ii Luneburg

Brunſwick Edi Gio: Federigo Duca di Hannover. Ne nacquero _Mur-‘4 ,Gio

A/effuiLeopala'a Gio/effi- morto fanciullo, e_Mari'u Amelia

CCXHI. CARLO VI. ſuo fratello, Re Cattolico, per la ſua maraviglioſu

Virtù eletto in Fraiichit,mentr’egli era in Barzelloua . Sua moglie Eliſabet

u Criſi-rm di Wolffèmómal, ora per iſpezial ,dono del Cielo giá gi avida ;dalla

cui generoſa prole non ſolamente ifcdcli ſuoi ſudditi , ~mal’t:u:opa tutta at
tende vera e ſtabile felicità. A

OMNIA JUDlCIO SANCTAE .CATH. ROM,
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A una SJich 6.Di Roma 4.4.leggaſi di Roma 43. Riga l ;Aggiungi (che vale al

uire del Bucolcero) Rs'g a 39.4ggmngi. ll P.Arduíno nell'Ancirrerico vuol che

naſceſſe nel meſe di Settembre.

Aggiflagi in fine 3 Vedi Schclcstracc Ant-'gmlíchIlluflrflrſſmd.

Lume 3.correggr Liu” 1.1;.4.

&Paolo; dcr:. Circai yiaggi di S.Paolo i e la cronologia delle ſue Pistole , Vedi

Guglielmo Cave › rl l’rarſonio z e’l Dodvello ,inſigní letterari Inglcſi; cosí,

per loro e nostro bcneJulÎew eglino (lati Cattolici.

Qgcsto anno dal Cava è pollo il C.di Geruſalemme.

Vogliono alcuni che S.l’ietro paſsò da Roma in Inghilterra BianiflflrJflnflJV.

Riga 5. e 7.mcſi, aggiungi:S.lrcnco›S-Gìustrn0ze d.Filastrio dicono che S. Paolo

mori ;anni dopo S.PICUO.

Aggiungi E di S.Lino PP .,ſccondo alcuni.

Mom: di S,Lino,&c.Agg-íflmgi. Altri dicono che Lino mori prima del 66. eſſen~

do S.Piecro aſſentc; c che tornaroqneſh‘ a Roma nel medeſimo anno , poſe in

quella Sede Clemente nel 67.Bibliflbynimrfi'z‘omJV. .52.0.

Mam’rio di S.A`naclcr0,&c. Aggiungi. Glilucccderte S. ‘lementc . GioflPear

ſonio vuole che Clemente lcdelle dal 67.3l 69.Arrigo Dudvello dal 64.all’8r

CM-W-"ſig‘ 3°— ai‘nì F A’TÌOS'O'AM leggi ”’13 ”Tv Knot-'Mim

car-.18.1234 l 5. al Re Agbaro. Aggiungi . Eulcbio IÌODdlnlCllU l’ha per vera [s'è.

”43.51: così S.Agostino ep.zóz.ed Evagrio lió.4.c.2.6. Egli è coſa certamen

re molto diſputata. Riga 3nd- Syb-ll. Aggiungi il Bnſſardofil Valid-11”?”

tra Fairmó-c.

Camo-riga 3- Oſcuro . Aggiungi: Il Pearſonio,e’l Dodvello vogliono che Igino

ſedeſſc dal rar-.al 1:6.,e Pio dal 12.7.11 1.42.

S.(luadrnco: Aggiungi: Veſcovo di Atene.

C.di Pergamo lorro il LTeodoco contra l'Ereſia di Calorbnfio a il quale agli er

rori di Valentino aggiungea,che 14 -vim dipende da”: V11. ae”: , che ſono i

Vll.candelíeri di oro. Cav: nc Prima/io de Hurcſi Praedefimatianu [men-XV.

M. AURELlO, &c-flgliuolo di Aim-'o Vera, e di Cal-villa: leggi, di Dom-’zia

Lucilla. Tillemoru in Swe” Italia” Arc-z.

Riga r3.Angclica lrggí Evangelica.

Cur.z.3.n‘ga 9.conrra leggi' concro. Riga r5.marrirc, aggiungi, nel 178;

C.di lerapoli ſorto il ſ.Apollinario contraMoutano e Priſcilla BaluZſho-v-coIItfl.

GlllllO Caílìano Eretico Valentiniano diſſc,i1 COÎPOfÌl* 0._Cn'flo affare fiato appa

`nm:.Clenz.1[le:m.!ítra"l-”.Iib.3. `

AVlDIO CASSlO Tiranno . -Vedi il Tillemo”.

Florino,e Blaflo,pur Valcnriniani , furono dcposti del Sacerdozio in Roma da.;

PP.Elcurerio . Diceano Dio autore del malcrnegavano la Verginird dl N. D.

nel parto; e la Reſurrezion della Came $.Inn.lib.3. , Theodor. líb.r. , Auguſl‘.

da ban-cf. :.69.,Euſeó.lió.s.c.l4

MÌ—IDAIBIO, &chggi M. SALVIO SEVERO COMODO DIDIO GIU

O.
C.di Aleffandria ſorto il [Demetrio contra Origene , Pampbyl. Maffi-41201037”:

Orígen.4p.Pbo:.BiH.Cod.118. '

TITO QVARTILLO Tiranno acclamato dagli Oſroeni . Sua moglie Calfumia

Caſata-'na dell’antica famiglia de’l’iſoni. Ucciſo :r capo di pochi giorni.

C. di Lambe ſa,&c.aggiungi,conrra Privato Eretico. S.Cypr.ef.59.ad Cbmchdír.

Oxa”. .132..

C.in A m contra Noçroſſpíphjaenflfl.

f).díCa1-ragínc 1V. lotto S. Cipriano comra'l Batecſimo degl’ Infanrisyprian.

Ep.64.ad Fidum.

 

 

3.llI.di (,ar‘taginc,&c..4ggíflngi, Se ne tennero due quello anno To.1.Can:.L.zb.

. G g g 2. Rig.
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A-C. Rif-”ilmartirio dl &Cipri-1110116] WLM-*mg*- Alfflnel 254- pongono il

C.di C:rtaginc,tcnuto per confermare l-clncc c: Sabino, ſſ.ſostituiti :t Marziale

e Biſilidcſhi cui nel Mem.ama,z.58.),'e nel z. 5 s. quel dÎlconio ſetto Fit‘míliano

ſdi Celarea di Cappadocia.

E’ uccíſmleggiyfu ucciſo.

M. AVREUO GIVLIANO Tiranno.

M. AURELIO CARO . Aggiungi . Sua moglie Mugm‘a Vróim , ſecondole
conghíc‘tmrc del P.Atduino,ma comunemente è cream: moglie di Maflſicnzio.

C. AURELIO VALERIO DlOCLEZIANO aggiungi GlOVlO.

Sarróóon-ui da aggiungere molti altri Scr-non' .Em’e/iafl-;Òi qual-'fi fam” med”:

appreſſo il Labbènl du Piti,&c._

Riga 2.1)cſiderio [uo,leggn‘,dtſidcrio, ed altri ſuoi,&c.

Riga 2.[.Sctta degli Ellení. Aggiungi: C051‘ anche .Gioſcffo Scaligeno Je :men/l.

Temp.lià.6.chc riprende .Euſebiofil qual dice eſſere [lati convertiti da S. Mar

co,allota quando andò a predicare in Egitto-Vedi Biblio-b ‘Vu-‘010.117.112.525,

Riga pánffiL. VALERXO› leggizFL. CLAUDIO VALERIO

Riga ultima della pag.dell’1mp.Claudío II.Aggiìmigi.Dalla prima moglie Elma_

ebbe Con/lamina il Grandc,&c. l

p. VALERIO VALENTE . Aggiungiöccondo altrí,e forſe meglio , c. cWLIo

VALENTE.

Pag.45. riga 4.7ALERIO L1ClNIANO.óc.Ieggi Il.. ,CL-(VDR) LÌCINXO LI*

CINIANO.

Fu depollo Eustnio B.&c.Aggiflng-'. Altri dicono nel 330

erga 4.Annióa!ìno, leggi,F1.C/audia Hana-'balun,

C.di Vaíſon. Furono aggiunte al Gloriazóch parole Sum ”at inpn’mifio,ó:.

Riga 4.Tcod0ſioil Grande . Aggiungi. Alui pongono quello p. nel 338.

A :arte ;Lr-gs 3.C.di Antiochrauwnggùgdi &c

Accpſima LMartire in Perſia SozomenJiLL-.m z.

FL. CONSTANZIO GALLO . Sulle medaglie non fi truova il nome di Gal

li”, c‘l vero ſi èquesto PLClauu'íu: Confine. lun.Noó.’Ca:ſi ſecondo l’oſſerva

zione gentilmentc comunicatamí dal dotrilsímo Signor Filippo Stoſch genti—

luomo Pruſsiano,con lettera lcritcamt di Roma a’lo. di Apiilc 1 7x 5.,- nella_

qualc mídícde un' accurata deſcrizione dc’ _nomi -c pronomi della famiglia di
Costantino. t , l

g-dí Ancíochía IV.degli Aridni , _che ordinarono Georgia ſ. di Aleſſandria, in

luogo del deposto S.Attanagio. ‘

Car.; $.n'ga 6. Severo RCKOX'CmggiangiidCtto anche Severo Santo Endelcchio.

all-di Sirmio aggiungifaltri u' dicono Ill.) `

3. IH.di Siimio . Aggiungsſda aluí è chiamato V.: pofló l’anno ſeguente.

3.dí Nicea in Trama m conformazione del 343i Rimini. .

C.di Cordova ſotto Oſio Llaób.Tom.11.C0nci1.f.9 …Agi-ir” 1001.11448- _

3.di TWcsta in Africa tenuto da’Donatisti , tipatríatí per l’Editto di Giuliano:
OPML Mile-vinco””Pm-”umidañ i

C.di Roma ſotto l’P.Damaſo . Fu condannato Liberia morto,- e Damaſo fi pur~

gò de’dclít‘ti imputatigli. VIAS.Era/LLRamanflpJaiaz.Tom.z.Mificll.,C one-'1.

Labóſſom.H.,Líó.Pam{fi:.Tam.z. ' i

3.di Antiochia nella Catia . Eu rigettato íl vocabolo di Canſustanzialüá, Suza

' men.líb.6.c.l 7..

C.di Lamplhco contra Eudoſſo ſ.Ariano.Conc-‘I.Tam.11p.887.

C.di Roma ſorto PP.Dam.1ſo perla Fede NíccttJ›C0ntil.Tom.U. .

Ad Eudoſſo ó di CP.Ariano ſuccedecte Evagrio eletto dn’Cattolíci; ma gli A

riani ſi clcſſcro Demofilo,Philflf.Cypr-.Cbroa.Eu1.CP. ~ ‘

C.d’lllíríc07&C-Aggíu”gi infine . Altri dicono nel 367.”: che poſcia ſu 06161)“

to un C.ín LIOdÎCeaſſomJLConmp.[495.: quindi un'altro in Siçili3,e l’anno

363.qucl di Time. ' Cdl
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A.C. C.di Nicopoli in Armenia.Baſil.ep.187.ad Tcremium Cominó. ‘7.196,

C.di Saragoza contra' Priſcillianisti. Again': TomJLPa 13.

C.di 'Admmrto in Africa Baran.nnm.37.

Riga :6.tradizione-leggi,traduzione. ñ

C.di Cipri ſotto Epifania Metropolitana contra gli Origenísti “, Pag; 4,…

Rulez-colla!!! ’

C.di Torino circa la controverſia di Prim azia tra le Chieſe di A,… e dj Vienna

C Tom.".Com-'1. Lfláó. V

.di GLſllf-ÎlflfflffityöèC-Aggfflngí._ edi A 9103.0712.” .3 ‘
C.di Dioſpoliiöcc. Nonv Vl furono preſenti’EioteieſLafzarî'riia ſi leſſe il loro li

bello contra Pelagio. ' ‘

C.Zellcnſe,&cAggiungi.Il P.(Lieſnel ha questo Concilio per falſo DiſſcrtXVJd

` 0P ”.S.L”r›ne lo Schelcſirate E“Ìlſ.Afrít.diſſ(rL 3.2.1 a.

C di Ravenna perle controverſie tra Bonifacio ed Eulalio, Baron.

C-d’IPpona ſotto &Agoſti‘no per l’elezione di Eraclio a ſuccedere alla ſua Sede

E iſi.”o.'1`i”».a.~ ` _

C.di Eſìfo ſotto il ſ-Baſilio Ex Iiócllaſappìjafflani, AB.XI.Cantil.cbah-,

Domno,&c.aggi`ungfl' .. Egli tenne un C. in Antiocbil.AB.XIV con‘.cbîlſ.

C.di Ierapoli ſotto Stefano Metropolitano della Frigia per la cauſa di Attanaè

gio LParrenſe Conc.CI›alc.urt.XlV. '

.40] .1

 

496.

C. di Verolamio in Inghilterra contra’Pelagiani Spelmiw.Concilxrítamî‘amd.

(Riga 4..al male.Aggiung-‘.Aguitre Concil.H-ſp.Tom.ll.p.zoz.

:C.d'Inghilterra contra’Pelagiani.Wtflmonai‘Z.ad h.a.,Tom.III.Contíl.,

ÎC.di Arles * nella cauſa di PaustoAbAi Lerin Tam.1V.Cam-i!.

lC.di CP. ſotto il b Gennadio contra’Sim0niaci.ap.L4móniam.,

C.di Vannesiötc..4ggiune~'., Altri_ il pongono nel ”Motto Perpetuo ſ.di Tours.

Fu Ordinato VCL-DVD Paterno G.D:B.,

CC.di Arles,&c..4ggiengí, Altri dicono nel 47 1.’

C.di Oriente, Sac. (Lietta C. fu aſſembrato in Laodicea , e nel 476. ſecondo il

Cabaſuzio, a favore di Stefano II. Il che eſſendo vero, non può stare la morte

di Stefano Lnel 381.›conm’è notato ad 4711148].

C.di CP.ſotto il b Eufemia, il qual prevedendo la malizia dell'Imp., confermo il

Concilio Calcedonenſe Vi&.Tununenf,,4d L…,

3.di CP. Fu depoſto Eufemio dalla fazione degli Evtichiani ViſionTunynmfl

'3. di CP.congrctho per ordine dcll’lmp.Anaſiagio ſotto Flaviano ſ. di Antio~

chiaie FilOſſcnU ſ-dl icl‘ñ‘iPOlí Contſl'lC-Calcedonenſe. Viëìorſſramad conſt-«14,

tum ci'óói., ` '

C.d’lnghilterra. SpeſmamContiLBrítIom.I;p.60..

C.di Saragoza Agmrre. C.di S.Maurizio Agaunenſe. P. I: cain:: Adannqgó.

C.nell’Illirico . l ſuffraganeidi Teſſalouica ſi ſepararono dal loro Metropolita

no, il qual comunicava con Timoteo ó di CP. 1 e ſi protestatono di voler co

municare col Papa.Tficopban.Cbran.ad ann.XXV.Anastaſii.

C.di Tarragona,&c. Again-e Trinity.” 5.‘

LC.di Lione, Scr. Altri diCOIlO l’anno antecedente contra un ſ. detto Steſano,ac- '

:uſato d’incesto,T0m IRC-mal‘.

C-Î" Sil'dígm dc’ſlſiAſricaui mnfinatiicirca la grazia e’l libero arbitrio.Tam.IV.

Concil.,Aguírr.Concil, HiſpJI‘amJI.

C.]uiicenſe nella Provincia Bizacena per la cauſa di VincenZo ſ.Girbitan 0,10721»

1V.Con”‘l.

C.di Toledo,&c. L’Aguirre dice l’anno antecedente TamJLp 165.

Editto di Giustiniano contra’Nestoi-iani ed Evtichiani: confermato nel 533.

C.di CP.ſotto il b Epifania . Egli depoſe Stefano ſ.di Lariſſaimìdi-HEO [6117-1 ſuo

conſentimento da’ ſſ.dclla 'ltſiſiaglia Tam.IV.Comi1. ‘

C.di Orliens per la diſciplinaſſomJKContíloLe Cain” Anna]. l.
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.dr Tibe in Al'menia.Aggiungi:TbeUintn_/eiſotto Nierſc Patriarca.

hditto di Giullimano contra Ur ígene.

C.di CP.ſ0tto Menna b contra gli Origenisti, dal Valeſio posto nel 538 . Garner.

diffende V.$ynada.

CCL-di Lerida,&c.Aggiungi. Appartengono all'anno flange-'m 70.".

C.di Clermont Canni.Ton›.V.,Le Coime Anna] Tom.l.Al… uiçoni. ”ci ”5.

C.di Tul in Lorena contra le none incellnole Tum.V.Comil.,Le Coime TamJ.

Cmell’Illirico . Fu condannato Benenaco ſ.della Prima Uiultrniam,impugnare.

ſe de’tr'e Capitoli Víéîaríunanenf.

C. di Landavv in Inghilterra ſotto il ſ. Udoceo conrra il Re Murico Spelman.

Con:.8rít.,Tam l.Tom.V.Conr La“, K

C.di Xantes-aggiungídouo Leonzio ſ.di Bordeos.

Riga ;mandato rn clìli0,a!giungi,e fu mello in luo luogo Gio:Scola\lico.Î

Lutichio,&c.aggiungí,0 prutrolto nel ;78.

C.di Lugo',&c.agginngi Again: Tam.lI.p.z99. .

C.Bracarenſe.&c.aggiungi,e cosí l’Agnirrc 'I‘om.11.p.316.

C.di Parigi . Fu data la Sede di Sciartres a Pappolofl: deposto Promoto 1 Lc..

Coin” Tom-H. '

C.di Auxerres ſotto il ſ.Annacario perla diſciplina;da altri posto nel 586. Can:.

Tom.V.,Lr Coin” ad ann.586.'1‘om.11.

C.di Xantesfuaflolnto Nantino Co:di Augoulemeacrcgîurlió.54.2743 36.

La Baviera convertita alla S.Fedc da S.Roberro ſdi Vorma7ia.

Nel Memſi fa menzione di Giacomo Zanzalo Eictico ELL Biſogna 3VVC’1‘îiſLJ,

che quando egli dicea laTr-inità :anſuflanzialflintendea che folle una perſona.

C.di Clermont (o nel 588.) ſotto Sulprzio di Bourges circa i confini di alcune.

Parrocchie.

GERMANO IIl. &Gaming-"altri il chiamano Romana.G.Dfl't-‘Î,

C.di CP.&c.ſecondo altri nel 589.

C.IILdi Toledo,&c.Aggiungi Again*: Tom.II.p.338.,

Mori Gregorio B di Antiochia . Il Mem.dice nel 594.

C.di Tolcd0,&c.L’anno ſeguente ſecondo l’Aguír're Tam.11.p,416.

Riga z.Anastagio Sinaita,&:c.Dal Cave è posto nel Secolo ſeguente.

Riga LNonno Panopolitaſſetondo altri appartiene al Secolo antecedente.

C.d| Vvorcestcr. Agostinotprimo ſ.di Cantozberymon potè ottenere dal Clero

lngleſc che celebraffe la Paſqua colla Chieſa Roman-2.8:”: bifl.Eccl.Angl.l-ó.

2..,Spelm.Concil.Brit-Tam.1.

C.di Scialon. Fu deposto Deſiderio [di Vienna perle arti della Reina Brunne

ehilde, Carol-l: Com” ad h.a.rom.z.

Car.113.Rig-: 44.gioco.1eggí,giogo. r‘

SMARAGDO,&C.(lc-condo altri nel 601..)

ELEVTERIOfl‘kc aggiunga-Ucciſo come ribello dell'lmpmella fine del 617

Zaccaria b.di Geruſzlemme ſn menato ſchiavo da’Perſrani, e gli ſuccedette Mo

dello inſino al 61.8.,ch’egli fu liberato.

C.di Cantorbery ſorto l’f.Lorenzo. Beda [ib. x l .c4.

C.II.di Sivigliar&c.Altri il pongono l’anno antecedenteſhguirîom.TLP-461

Georgio ſuccedette nella SedeAleffandrina aGio:Limoſiniere,e ville ſino al 630.

Riga 5.da Ciromggíungiſo ſia Georgio) Riga 15.cibarci,legg- cibarſi ,. Riga zo.

dell'Arcangeloalaggi dall’Arcangelo. .

C.di Charnum Tbeodaſiopoli: in Armenia ſotto il Patr.Neſer-Nechaino contra-a

gli AcefalùClemfia/an.Gentilini-Anne” PJ.

C.di Parigi V. Dal Men-.pollo nel 61 s.

C.di Toled0›&C.aggíungí,c così dall’Agnirre Tom.z.p.5u.

C.di Cipri contra’Monocelici.

C.diSeus,d1 altri posto nel 669.Conril.’1'0m.V1PAM-’l-e C°í”" 4""'557'TOZÎ'3'

. l
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560 C.di Namcs,&c.ſccondo altri nel 658.ſocco il ſ. Salapío, Coac.Tam.V1. `

53 5 C.Tvviffordcnlc in Inghilterra ſotto Teodoro ſ.di Canterbcry , Marust. _Anglic

TomJ-fflamílîomſſl. ‘

687 3.Manaſchicrcent`c in Armenia ſorto il Patr.Gio: Oznicnſc a favor degli Accfali,

Clemfialaqfiomilifl. Ectl.Armm. P.I.x. r 7 . i

69a C.di Roanolorro rl ſ.Ausberr0 Comi/.Tam.V1.p.rzqo.

69; Francfor; i leggi, C.di Auxerrcs ſotto il ſ. ’ſcarico, _Le Coin:: Amm]. Tam.

_ 47.316.

C.3erg2mstedenſc in Inghilterra ſorto l'fiBirrhveldo per la diſciplina , Cal-_til

?Wallp-1377. -

699 AB“ SCſ{f\0ríz&c.aggi-ngi Gio;FiloZono Gramatico Ercc.,Doroceo Archiman`

drica dr Palcliina,(jio:Malela.Eſic io _lì-di Geruſ.(de’molcí EſichìVudi il Lab

bè Tom.l.da Smpnn'ó.ó~c.)Gcorgio o Eulogio M0”.,Gáorgio ,CPuo f. di Ni

comcdiaiGioſſAi Tcſſalonicaſhrorcum Prete di 'Iroyes, Parerio ſ. di Breſcia,

Euſebio f. di Tcllhlonica I Taofilatro Simocatta , Georgia Pifidio‘ z (Sec. Vedi

Labbèidu Pin,Cave,e cra'più moderni Gian Gocrifrcdo Olearie. ` i '

_705 CMerrianr-m * Fu imposto ad Adclíno Ab. Malcsburienſe che ſerivefle contra_

gli' errori dcgl'lnglcſi circa la celebrazion della PaſqunMA-a'a [ib-5.02 19.

C. Niddenſe nel Pacle di Northampton per comandamento del PP. Fu conſci':

mato Wilfrido nel Veſcovndo di Iorc KiBeda 115.1”. r 9.

709 C.Alnenl`c ſorto Berroldo ſ.di Cantoxbeſy,SPeln-w.Concil.8rír.7`0m.l.

72.3 '3.di Nacor contra lc immagini. ' i '

7 3 s ;Riga ó-Teopbanc correggi Thu-pinne.

74 l

143

7”

756

767

779

78:.

756

787

788

789

-19l

793

197

798

800

 

'C.Glovcshovicuſciow furono conſumati i privilegi della .Ch icſa di KennTom,

 

l

I

l
l

V1.Camil.p. l ;3 2..

xIl C.di Roma,&c.aggiang-‘.Ma ſc ne leggono gli Attlſi›Tam.VI.Concil.p.l $46.

C.di Mcczmggiuragùpcr la diſciplina.Apparcícn,e piutto llo al 753. Com.Tum.V_L

C.d’lnghjlrcira lotto Cucberco ſ.di Cantorbcry,SplmCMgBrmTomI.

C.dl Gundglhdal Memposto nel 766.1.: Coin” TomJ.

C.Duricnlc facto celnbrarc da Carlo M.per la riforma de'costumi, e per gli Sacri

Rici Cone-'LTOW V1. .n

C.di Colonrafacro celebrare da Carlo M. Egínban.

C.di Vor-mali:.&c.Aggiungi,ſecondo alçri l'anno ſegnenthConn'I. Tour/’11. i `

C. Chalchurcnſein _inghilterra . IlMem. dice per error di ſtampa di Calc-‘1454.,
i Spelmanîoml.

C.l*`rncendallcnſc ſotto Eambaldo ſ.diIorcK,Huntingdm.bífi.1ió.f.

C.di Aquilgrana _farro celebrare da Carlo M.,Tom.V11.Cam-'l.

C.di Nurbona ſorto Deſiderio Leg.A pp.iComi1.Tam. V11.

C.di Verulamio iu Inghilterra ſono Umberto ſ.dl Lich:fcld.$pe1›n.7‘om. Licei!

:i1.Tom,VlI.p.ror z. Un'alrro l’anno ſeguente.

C.di Aquiſgram Conti!. TamJ’Ilfl Che-wa” lib.-1“.”.

C.di IorcK.&c..4ggíungi.alrrimcnrc detto Finchallenſe Tom.

Occidente. C. di (ila-v- shuvía ſorto Acelardo ſ.diCancorbcry , Splelmanfionrrìl

Brut.Tm.1.-Co›rril. Tom.V11.

C.di Tours. Append.Tom.V11.0012“?

lC.di .Aquilgrana per la diſciplina dc'clzcriciie dc'monaci,App.Tom.V1Lovari!

C.di _Glovcſoviaiòçcuggmngiſicco…loaltri l’anno ſeguente Con.Tam-VU-P-l 18.9

' Paz-.140.3.di CP.Agg-fl_ngi m margine l’anno 809.

 

801

8”

82.1

824

.8 :6

82-8

C.di Tronvillc contra" *… rici perhuſſori,ConcilſſamFlL

C.di Glovcshovia ſono Wuifi ido ſ.di Cantorbcry circa lo Scano MODZfllCO, CPL

rí/.Tom. VILP. l517.)$P!IÌñîU.COÌuíÌ.Bnt. Tam. I.

C.di Glovcshuvia _ſacro il mcdeſinzpmoncíkTom-VIL

C.d'lngilenhcim,Cy›zrcilTam-V11

C.di Aquiſgranamomil.TomJ’ll.

?II.ConzíIffl. l 418. \

 

 

C.di



424

 
 

_________________——ñ ,.. ....._
81.9 C.di Vormazia contro al divoraio,Conril.Tom.VH.

830 C.di Langres Conn‘lJ’om. V11!. [670. _ l

83( C.di Noyon. Fu deporto Giura ſ.di Amiens per ſellonra,CennTamyle,1573_

83; C.di Parigi per rimettere i Monaci nella Badia dr d.DromgI7C0nc.Tam.VH.

833 C.di Vormazufflonnlîom. Nino-inci” Temi/’Ill- -`~

C.di Londra per impedire le invaſioni dc'DZflCſh (zan:- Tam-VI!.SPeIman.›'1’0”-.l.

lira B di Aleſſandria Criſtoforodí cui ragion a rl (.occlerrvat-M Montini-Tom.

[1. .669. 4

834 Lodo'vico,&c.kggí, C.di Parigiſhodovicmöcç.
83$ C.di Manto! ſotto il ſ.Bencdetto.e Leone Bibliotecario LeggaA pp. Fu favorito

il Patr.dcl Friuli contra quel di Grado. Cuori-‘ur Ann41.Tom.VuI.p.370,

838 C.di Kingston in Inghilterra ſotto Ceolvocho hdi Camorbci y ComTJ’ILPJ 769.

843 C.di Gerimgny in Dioceſi di Orliens Mah-I Saec.lV.ani.P.z-.

7 Pagdfom'ga x.CXXVllzleggi-CXXVL
851 C.Kíngesburicnle in confermazroue del C.Beningdonenſe dell’anno antecedenf

te,per li privilegi del Moniüero di Croyland›$pelman.T0m-l_-P-344- _

C.di Soiſſons . Pippino Re di Aquitania. fu colato c pollo m un Momstero.

Append.Tom.VH LOM-ul. . _ '3 5 3 C.di Chiersy fotto lncmaro ſ.di Reims . Furono dístcſi quattro Capitoli contra

GOJeſCllCO Predeltinaziano. Tom.Vlll.doncil.p 1699-1933
8” Etelvolfoileggi, C.di Vvínchester (QUELMAIGÌÒBLÒJ.)ELClVOlf0›&C. Riga 42,.

la statua Giovannamrrcggida ſtatua di Giovanna.

8 55 C.di Chiersy›&c.apparciene all’anno ſeguente. Vedi Tam.V1H-Comil.

8 58 C.di Tours ſotto l’f.Gerardo,Tom.V111.ComiZ-P.617.

86: C.di Piflres Tom. 7111.Concíl.p.rszs.861- C.di Sms circa la depoſizione di Ermanno ſ.di vacrs.APPend.Tom.VIII-Camil.

Oriente. C.3ciracavanenſe nell'Armeuia maggiore ſoto n Pumare Zaccaria...,

Fu abbracciata la Dottrina Cattolica delle due Nature in G.Cl`lst0 a Galan.

Conniiar.Eccl.Armen.P.1..Tam.l.p.\39. ' _ ~_
363 C-di Ver-meri: in preſenza del Leg. App. Fu confermata la indipendenza del

‘ Monistcro di S.Caríleſo dal ſ. di Umena.Ann.Bcrr.ad h.a.App.T0.V111. Con:.

868 C.di Chiersy Append.'1‘om.V111.Coneil.f. 1939. ~
869 Oriente. EraMrehele B di Aleſſandria” b.di GeruLTcodoſio, Tom.V11.cMn!.p.

986.ó~nlr.ó~136r. -

873 C.di Scialou. C.di ColoniaaTamJXLominzspó:.

C.di Toloſa 1L;J.Append.p. r :.3 s. ’

874 C.di DOllZÌ,ölC.Aggrîngi TomJXÎConril.

87s C.di Scialon T0m.lx.Conc-‘1.p.z77. ›
877 C. di Neu'stria ſotto Iucmaro f. di Reims contra Ugone F, baſiardo di Lotario, `

Tam.1X.Conc-'I. ñ ‘ ’

C.di Oviedo,özc.aggiungi. Ma il Card.Aguirre, da lui citato,il pone circa l’anno

&glam-1117.1”.

379 C.di Reims Canril.Tom.1X.p_szr.881 C.2;Fímc},&c.agígunghſotro lncmaro ſ.di Reims Tom.{X.aonriltherd-bffl

cme” .

833 C.di Toloſa contra'Giudei,e nell'886.
886 C.di N imes Nemuufmfi ſono Teodardo ſ.di Narbona Coneil.Tom.1X.p.397.

833- C~Agîunenſe S-Miurícciper eleggere Re di Borgogna Ridolto Edi (-011ng IL

Rheginin Chan-Tom.lx.Ca-m”Moo- * ,
890 Valenzain Dclfinato . Pu ſalutato Re Lodovico F. di Boſonc CFMI-Tam

l .42-4-- `C.di andavv * Fu ſcomunicato il Re Tuduro micidiale e ſpergíuro , Spelman.

\ Coneil.Brir.Tom-H.38 l. `
'391 c- Magduuenſc in iOCeſi di Orliens per affari Monastici Cam-il. Tom.1x.p.43:.

C.di-2g,
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C.di Reimsdal Mn”. ostol’anno ſeguente Tom.1X.Cmc.p.434.

C.di Roma ſotto PPJ‘ormoſo contra l’Ereſia,&c.F10daard.lió.1V.c.z.

C.di Scialon.Gerfredo Monaco,incolpato di avere avvdenato Adalgario ſ.di Au

[llnaſi purgò per Corp”: Dammi', Com-'I.Tom.lx.p.437.

C.di Gionchiera in Dioceſi di Mompellieri ſotto Arnusto ſ.di Narbona.

C.di Nantes per la diſciplina * -Tam.1X.Co›ml.

C.Portuenſe in Dioceſi di Nimes,Conc.Tom.lX.p 478.

Oriente C. di CP. ſ0tto Niccolò á Egli ſcomunicò l Imp. Leone per eſſer paſſato

alle quarto nozZe.Append-Tam.IX. Cone-'1.1“ 2.64.

Pag-[67.71:57: 6.Angelonio. leggi‘, Angelomio. Riga 13. Erico ſ.deggi‘ , Erico Mo

naco Benedettinofili altri Autori/i ſappi-ſcatto dal Labóì, dal du Pimónc.

C.di Reims . Furono [comunicati gli ueciſori dell'f.Folco”c,T0m.IX,-Conc.p.48 r.

C.di Compostella . Ceſario eletto a conſagrato ſ.di Tarragona i opponendogliſi

l’f.di Narbonaiappellò alla &Sede-Tom 1X.Cont.P.487-.Agmrr.Tom-1".P.168.

C.di Barzdlona ſorto Arnolfo ſ.di Narbona Age-rn Îlom 11112.1”.

C.di Roma ſotto PP. Benedetto . Fu renduta la Sede ad Agostino ſ. di Langres

Concil.Tam.IX.P. 5t r.

C.di Narbonaicontinuato l’anno ſegnente,per la libertà della Chieſa di Atrſſonfl,

Tam.lX.Can:ilp.518.

C.di Magalonalotto Arnulfo ſ.di Narbona. Fu aſſoluro il Conte Sinuarioſha

luZCnmiLGalLNmóan.p.V.iTomJX Conti].

C.di Narbona contra l’f.Ainulfoio Arnusto Mariana lió.8.mp.5.

C.di Tours Tam.IX '4203514). 569.

C.di Scialon Com-‘1.1‘amlx. .778.

PagJóSJiga3.Vego,lcggi. go.

C.di ‘ſiosly ſotto Eríveo f. di Reims . Fu aſſoluto il morto Conte Ertebaldo,

Edoardo/non. .

C.di Cobleiirz,&:c.Aggíungi: dal Memper error di ſtampa poflo nel 9”..

C.di Reims Tom.lX.Conci/.p.s9r.

Mîfüèíî Edi l’PJeggí-Mtrozia amica di PRI-’latin,,Panoimffiagùflaramóh

C.Cavilocenſe Cancil.T0m.1x.p. $82..

C.070nlenmm ſorto Guglielmo ſ.di Cantorbery,$pelm. Conti!. Brit.TaJ.P.396.

C.Camórimm,o ſia di Canbrige. SPrlmanJ’bm 1 F408.

Orient:. Muore Eucímíoileggiilìurichio,&c. aggiungí,SecmÎdo altri ei tenne la...

Sede ”1933.31970.

C.H.~lenenle lotto Aimerigo ſ.di Narbona . Furono depostima presto rimeſſi i

ſſ.di Girona e di Urgel. Concil.Tam.1X.p.6z|.aAguirre Tvm- l"

C.di Londra *ſotto Wlstano ſ.diCantorberyópelmaa.Conc.Bntan.Tam.1.P-4r9.

C.Helmenſe ſotto Aimcrígo ſ.di Narboua.Aguirre Tom.111.p.131..

C.di Londra.SPelman.TomJ.p.4 2.8.

C.di Laon . Fu [comunicato Tibaldo Co: di Blois.ConciI.T0m.x. '

C.di Landavv ſotto il LPiero . Fece pubblica penitenZa il Re Nongui I reo di

ſagrilegio Camal.1`om. 1X. .634. —

C.di Reims ſotto l’f.Artaldo contra'l Co: Reginaldo, uſurpatore de’bení Eccle

' ſiasticì,Fladoard.Cbr-on.

C.di Borgogna per iſcomunicare Iſuardo uſurpatore dc’bcni della Badia di S.

Sinforiano CamilſſomJX,

C.8randenfordienſe . S.Dustano ſu richiamato dall’ eſilio,e renduto il tolto alla

Chieſa.Spelman.Tam.LP.432..

Oria”te.Tcod0rOa&c.aggiuflgí.Marquardo Frehero diceTcodoro ſarto B.nel 973

C.di Londra,8<c.A;giu›ig-‘ . Altri il pongono l’anno antecedente .SpclmanFam.

Lputflq. .Concil.Tam. IX.p.7oz.

Capua’ Montana,óeflggiungiiſecondo altri nel 97:. -

C. Marzalienſe ſotto Oneflo ſ.di Ravenna . Ext-logo acchetate le controverſiî tra

i i a
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la Sede di Bologna e quella di Parma,Appand.Tom.Xl.Com-il.p.l 2.4.1., ngg”

bal-SacrſſomJl. ~ ‘

977 C.di Ripoll iu Diccefi Auſonenſe.Aguirn Tom.llI.p.|83.

C. Kinclingconienſe lotto S.Dullano ſ.di Cantorbery.SP:Im.T0m.1-P.49z.

979 C.di Cnlve-&c.~ggíungi. Alrri dicono l‘anno antecedente. ,

C.Ambresbirienle per la ileſſa cauíàſſamdxsa ”42,71.;.,Spelm.7‘om.1:p.49$.

980 C.di Sens ſorto il 1.Sevino.

986 C.Pr0vinciale di Sens Cbrn.S.Pnr-‘ Vi-w'. -

939 C.K:rrroſenſe in Francia per la diſciplina.Tum.IX.Ca›aciI.p.733.

990 C.di Narbona contra gli uſurpatori de'beni Ecclclialtrci.Concil.Tam. 1X43”:

99 r C.di Urge]. Agra-’nc Tom.l”.p.|87.

994 C.di Naibona locro l'f.Ermengaudo contra gli nſurparoride'beni Eccleſiasticí.

995 C.di S.Dionigi ſono Seguino ſ.di Scns, dopo celebrato quello di Reims, di cui

i] Mem.

looo‘C.di Portieri per la diſciplina Conci1.Tom.lX.p.781.

1006

1008

l009

lo“

[014

1010

1011

1015

1027

1030

1031

103:

1033

1034

1040

`1047

1045

1O47

1048

[050

1052

1053

Oriente.0reste b.di Geruſalemme Frebenu.

CCalenſe preſſo Parigi per li privilegi del Monistero di S. Dionigi, Tom. 1X.

Conci1.p.78 7.

C.di Barzellona.lguírn Ton-.111.12. 189. In margine aggiungi, HF.

C.Aóamcnſt in Inghilterra per la diſciplina . Spain-”n.1omñl-P.$30.,Concil.Tvm.

[Xſ.807. In margine poni HG.

C.di {avenna ſono l‘f.Arnoldo per abolire il mal fatto dall’ f.Adalberco-Comi1.

T0m.IX.P.833.

C.di Pavia * per li costumi de’Cherici,Concil.Tom.1X.p.8 [9.

C.Leyrenſe in Navarra per li privilegi del Moniflero di S.Salvatore, eper tras

ferire la Sede Veſcovile in Pamplona Again: Tom.lll.p.193.

Cavalieri-lalla Sulla insticuici da Roberto Re di Francia ſorto la protezione.)

della B.Verginc.Rinnovati poi da Filippo di Valois nel [356.

C.An[4›mm pieſſo Lione di Francia . Fu deciſo , non eſſere [tato lecito all' f. di

Vienna ordinare iMonaci di Cluny ſenza permiſiìone del ſ.di Macon TomJX.

Cam-'1.138 59. '

C.Helencllſc nel Roſlîglione per la Treuga Dei. AppendJ‘n” .IX.C”xil.P.r2-49

Agla-'rn Tom.lll.p.|99. C Auſonenſe HAgmv-npdgä.

C.di Magouza conrra’Manichei TomJX.Cvn”].

C.di Orliens per la craslazione di alcune reliquie.

C.Triburienſe circa il tempo del digiunare Com.T0m.IXp.9 r3.

C.di Compollella contra gli auguri,e contra’preri incumInentí.dguí”~.To.HL

C.di Pamplona,&c.Aggiungi.Fr| celebrato ſocw Ponzio ſ.di OVitdOví‘d app-'1 rue

ne all’anno 1013.ſecondorl Card.dguirn Tomilll.pag.:95.Coui1.Tam.1X.

C.di Portieri ſorto il Llſemberto TamJXContiLP 914.

. On'cm:. Fu creato á di CP.Alcſſro S[udlrn,Freher.

C.di Landavv "ſorto il ſ.Gioſ-.ffo per l’immunità Eccleſiaffica . Sprint-:n.Cani-i!.

Bn'mn.7`om.l.p.s7o.

C.di Venezia ſono ll Patriarca Orſo.

‘C.di Ceſena ſorto íl LGío: Egli instiruí alcuni Cherici di vira comune ñ Conti!

Tom.lx.p.94l.,ngeIl.Tam.lL

Orient: Niceforo b.di Geruſalemme. Frehar.

Nel C.di RonÎa,&c.Aggíungi.Alcri dicono l’anno antecedente@ forſe maglia.

C Mei sburgenſe Freherur. C.di Eilampes ſotto Richiamo Gelduino f. di Sens

G.Diä.V.Efl-v;fenó Sem’.

C.Bií0r-enſc in Ormanuia contra Berengario , eſſendovi egli preſentC›T0m

1X. Concil.p.|054.

C.di Limoges per l’ordinazione del ſ.ltrerio.Tom. 1X.concil.f.1068

lC.di S. Dionigi. Furono ſcopertele reliquie dell’Areopagita . Rigord- in Phil

Aug.
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AuguCCMíIJ'aÌnJX p.1069.134r0n.a›m.10” .

Anima Irlandeſe ſpregiava i Riti Eccleſiaſhci › e dava la tonſura cheticale alle

donne,e a’fanciulli,Barou. _ ì

C.di Barzellona contra gli uſurpatori de’beni di quella Chieſa Agla-"r. 70.1”.

Riga 4.Vittore Il. aggiungi'. Alcuni affermano che l'a nno antecedente , eſſendo

morto PP.Leone,ſi trattò di quasta materia in un C.di MagenZa.Append.Hn-~

mamnntrîó‘. ` '

C.di Landavv ſotto il ſ.Ergualdo . Fu ſcomunicata la famiglia del Re per ave

re uſata violenza a un medico nipote del Veſcovo ,Spam-.Tom. 1. p.61;- ,Cam-'1.

Tn” .[X.p.1085.

C.di Saragoza per la lega tra Ramondo C0: di Barzellona ed Ermengaudo Co:

di Urgel contra Arcagibo Moro,4gm'rn Tamil] Puo.

C.I-IalberstadienſeJ-*nban

C.di Tours›&C.ſecondo altri l’anno antecedente.

C.di Bene vento ſorto l’fZUlrico . La Chieſa di S' Maria fu renduta da Leone ſ.

di Dragonara al Monistero di S.Sofia,$ynodie.3nmm:p.r ç. '

C.di Benevento ſottoil med.a favore delMonistero di S.Soſia,S)nod.Bem-u.p.l7 .

C.Tulugienſe per la Treuga Dei . Age-'rn Tom-1".@ 1.33. Forſe è il medeſimo

chelTídenenst.

C.di Rennes ſotto Ridolfo il Venerabile ſ.di Tours.

C.di Westminster ſotto l'f. Stigaudo circa i privilegi del Moniflero diS. Pietro,

To m.1X`.Conc.p.l 186.,$Pelmfln.Tom.l.p.628.

C. Auſonenſe per la ‘Tn-age Dei . Fu confermato il giudicio dell' acqua ag

ghiacciata›Agu-'rre TomJll. .:39.

C.di Vindſor,hggi,di Vvincheſçerzözc. In fine.dggiangí .Altri dicono che S.Vul

ſtano fu restituito nella ſua Sede da un C.di Londra del 1078. , di cui fa men

zione Polídoro Vergilio Mal-'5.9.

C.Anſanum ſorto Accardo ſ.di Scialon, Tam.lx.Concil.p.nor.

C. Pedrzdanum ſotto Lanfranco ſ.di Cantorberz . Pu deciſo non eſſer la Chie—

ſa di Vorcefler ſoggetta a Tommaſo ſ.dl lore ,Radulfhdc Din” ad Le.

Oriente riga l 5.Aggí~ngi,creato Auguſto nel 1074.

Oriente straordinamence,1eggi,ſlraordinaríamente.

C.di S.Maſſenzi0 in Dioceſi di Portieri ſotto Gioſſelino f.di Bordeos.

C.di Erfordia . Fu promulgaro il Decreto del C.di Roma circa il celibato de’

pretifl‘om. [XSOMU.,Srbaffaaóurg.Cbrom

C.d'Inghilterra ſotto Lanfranco ſ.di Cantorbery . Fu deciſo , poter tornare al

ſecolo quelle donne che ſi erano velate ne' Monisteri a ſolo oggetto di ſalvarſi

dalla libidine de’Normanui,Eadner.I›iflJíL-3.,S elman.Tom.11.p`7.

C.di Magonza per pubblicarei Decreti del C.di Roma.

C.di Benevento ſotto S.Milo.ne di Alvernia f.a favore del Moniflero di S. Sofia

$ynodíe.3:ne~v.f.zl.

C.dl Clermont ſotto Ugone ſ.di Die Legato Ap p.Hugo Flavia-“ac.

C.di Digion ſottoil Madeſimo contra la Simoma.

C. di S. Maſſenzio in Dioceſi di Portieri ſotto Gioſſelino ſ.di Bordeos . C. di

Xantes ſocto il medeſimo.

C.Triburienſe Frebemx Schaffnaómg. CC.di Vvinchester fotto Lanfranco f.

di Cantorbery contra'Cherici incontinenti,e perla cauſa di Ailrico ſ.di Cice

steri Spain-:n.TomJLPA 1.'

C.di V,vestminller08pelmaa.'1'om.[LC”dl-Brita”.

C.di Soiſſons ſotto Manaffe f.di Reims. {LD-"ñ.

Orienta-Emiliano B.di Antíochia,a cui ſuccedette NiceforanreLer

C.dl Rennes ſottoxAmadeo di Oleron Leg.Ap.Nel Men-.è detto di Brettagna.

Riga 5.Pagi ad maneggi-mg( . Altri dicono che fu prima quel di Magonzaae P0*

ſcia quel di Breſciamon di Breſſmoneſſamx.Cenci]. _
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1107

1108

1109
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("di Se”: ſotto l’flRichieri. C.di Xantes a favor ,della Badia di Fleury,Co*”il.

Term!.

C di Compiegne ſotto Rainaldo ſ.di Reims. Fu il Moniflero di S.Corneli0 di.

chini-ato eſente dalla giurisdizione del ſ.di So»ffons›Co”eil.Tom :Lſu-”6.

C.di Toledo. Fu eletto f. Bernardo Ab.di S.Facondo. Mar-4”. libJX. :.17.,A~

gain‘ TomJll f. 2.87. .

Pag.1.03.nga ”.poni in margine l’anno [087

C.di Toloſa ſorto l'f.lſamo.

C.di S.Mai‘iai&cuggi””gi.A[tri il pongono nel r 104.VediAguir.Tm.111.p.gr7.

C.di Xantes. Fu eletto Amato ſ.di Bordeos.

C.di Narbona ſotto l’f.Dalmazio,Alpmd. Ton.X.Conu‘1-f.r8 I 8.

Berengario Co:di BarZellona donò arragona alla S.Sede. AguJ’omJ". [n.90.

Orionrc.Gio:Greco B-di ADIſOChlílaFrlblſ.SlmOllC Greco b di GeruſalJlem.

C.di Roano ſotto l'fiGuglielmo Bonucamefi.DiEia›n

C.di Eſhmpes ſotto Richierí ſ.di Sens, CDM‘.

C.di Reims contra il C0:Roberto uſurpatore delle eredità de'cherici,Cvm-.Tam.

’ip-488. C.di Parigi ſotto Manaſſe ſ.di Reinis,Coneil.Tom.X,p.48a.

C.d’lnghilterra per la conſecrazione di Anſelmo ſ.di CJHLOIbEſyjll quale aven

do ricuſato di prestar giuramento al Rei diede occaſioue al C. di Rochingam

l’anno ſeguente,Eadmzr.›Par-‘ſ.

Nel C.di PſZCCDZÃÎ&C~ Appartiene all’anno ſeguente,come nel Mcm.,'1'a.x.c”

fl'IJat Hal/hm? Col]efl.Rumana PJ].

C.Brivatenſe ſotto Ugone Leg.App,per alcune differenze tra lui e Rídolfo f. di

  

Toursiconcilîomx.

C.di Xantes ſotto Amato ſ.di Bordeos . Fu ordinato il digiuno nelle Vigiliu

degli Appollolii Coni! ſondino“.

C.di Girona ſotto Bernardo ſ.di 'ſoledo Leg-App.per la libertà Eccleſiastica—v,

Again-e Tam."l.f.307.

Riga [8.aſcoltar prima le ſue ragioniflornggíflltra ragione che di ſua potenza.

C.di 3.0mer Audamflnnſo ſotto Manaſlt f. di Reims per la Tur-ga Dei , e per

I’lmmunitá Etelcſiaſlicai'ſomx &mitra-3.618.

C.di Ellampes ſorto Daímberto ſ.di Sens . Vi fu accuſato di vali delitti Filippo

ſ.di Troyes,che ricusò di com arire in gilldicio,Tam.X.Com-'1P 716.

Pag ai er'ga 744MHz”, Ugone .di Laugres,eſſendo il medeſimo ..he l’Ugone.

della ſeconda riga.

C.di Valenza,&c.lotto Gioze Benedetto,leggi.Gio:e Pit-ro.

C.Anſauum . Furono ſcomunicati que’Croerſegnatí, che non avcano adempli—

to il voto,Hugo Flaminiacenſii” ChromaCont-.Tomx.

Ori-me.Ebremaro b di Geruſalemmeil'rcberw.

C.Fuſſalenſe, o di S.Maria de l"uſcllis'l Agra-'rn Tom.lll.p.311.

C.di Liſieux in preſenza di Arrigo LRe d’lnghilterraic . D28.

C.di Fleury in Dioceſi di Orlieus . In preſema del Re Lodovico ſu posto il

Corpo di &Bent-detto * in un‘area di metallo.Cbro›i $anon.,Cam.Ta-X.p.7”.

C.di Reano ſotto l'flGuglielmo Boniicamc,0rd”.V”-Îl.

C.di Londra contra’cherici incontinenri,Eaam”.hiñ.lió.lV.Rag”-.Homden.P.l,

C.di Pottíeiiſorto ilſ-Pieio Il.GrD-B.V.Pait7ierſ.

C.di Londra . Tommaſo ſxletto di lord( tu conſagrato, avendo Prima giurato

ubbidienza alla Sede di Camo]bery,Efldm”.i17id.

C.di T0l0ſa›Cbron.S.Pe”-i Vi'w'.

C.di Clermont . Furono ſcomunicati i Manaei , perſecutori de’ Preti della..

Chieſa Mauriacenſe. C.di Fieury allo llrffo fine,Co›uil.Tom.X.

C.in Ibemia ſorto il ſ. Gilibeito per li confini delle Dioceſi.

C.Cairionenſe in Iſpagna perla cauſa di Gonſaho ſ. Miudonienſe i che ritenea

Ì dae dignità di Arciprete nella Chieſa di Compostella›Agair.Tnm.111.p-3 18.

oAfl*
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C.Anſanum ſotto l’f.Giovanni contra le Inveſh‘mre laicali, Conc.Tom.X.p.786.

C.di Eliampes ſorto Daimberto ſ.di Sens,G.DíB.

A cam ztóm’ga ;.fu ripostoſheggòfu riſposto.

C.di Leone in [ſpagna. C.di Compollella ſottoil [Diego Gelmirez per la di

ſciplina1Aguirrc Tam.\11.p.319.ó~ 3”..

C.di Langres ſotto il ſ.Roberto di Borgogna, Concilſſomx.

C.di Roano ſotto l’ſ. Goisſredo . Fu vietata a'pretiogni compagniadi donne,

(Drink-Vita].

C.di Sens ſotto l’fiArrigo Sanglier.G.DiB.

C.di Toloſa ſotto il Card-Romano contra gli Eretici.

Pag,zaq.riga 6.21 Roma.e di nuovochgùa Romaidi nuovo;

C.di Lcrída ſotto Gio:Cardinale ſ. di Sabina Legato App. per la diſciplina a 4~

gain-c Tam.Ill.p.491.

C.Anicienſe,&c.aggiungi,contra l’Antipapa,Tm.X.Ccncil.p.97r.

C.di Lione in Ilpagna . Alfonſo VII-Rc di Caſtiglia fu acclamato Imp.-4””

rc Tom.Ul.p-3”.

Oriente. C. di Antiochia ſotto Alberigo Card. Ostienſe Leg. App. Fu deposto

Radnlfo B.Lat.di Antiochia diſubbidiente alla S.Sedcicfl. [iL-[SJJ ;ad 11.

C.di Geruſalemme ſotto il medeſimo per la dedicazione di un Tempio nel Mon

te Siome per la converſione degli Armeni Sciſmatici, Tyn'ru ióid.c.18.

C.di Londra ſotto Tebaldo f. di Cantorbery . Furono fatte molte appellagioni

alla S.Sede contro al Re Stefano. IMI” nríngdon bistJíó-B

C.Latiniacenſe in Dioceſi di Parigi ſotto Ivone Leg. App. AppComiLTomx.

C. di Weſtminſter ſotto Arrigo di Vvinchester Leg.App. per la cauſa della pri

gionia del Re Stefaan-ule:buricnſihiflNv-wnlióll.

Ori-mega“ CP.ſ0tto Michele ó contra’Bogomili , All-”Je conſenjîlión 1.:.1 z.

CC.di Laon e di Sciartres,Aggjungí,Nazionale-,&c.D.Bar”rd.ep.156. ’

C.di Tarragona, Ago-'rn Concil.biſ1,›.’l‘am.nl.p.3 54.

C.di Palencia,Agu-'rre TnmJII PJ”.

Oriente.Giov3nni Oxita B.di Antiochia,Canlcr.Monum.Efl-I.Gr4u. T0.l.p.189.

Riga a.Niccolò14gginng-‘,BeaKſpeare,&c. '

C.di Londra perla pace-,e le leggi del Regno,SpclmanIomJLP.;1.

C.di Soiſſons contra gli uſurpatori de'beni ECClcſinstlCi,T0m.X.COÌltiL

C.di Cicester in Inghilterra,Con:íl.Tam.Xîa. 1176.

(Per error di stampa sta 1119.) C.di Armach; o di Waterfordía in Irlanda per

ridurre in libertà molti ſchiavi ch’erano nell’lſola . Lo Spelmanno pone queg

[lo C. nel 1 171.’I'amJl.

Cin lnghílterrhleggídn Normanniayözcmggiungi. Altri dicono l’anno ſeguen

te›Tom.X.Comi1.P.l4o7. ’

C.Cleonadenſc in lrlanda ſotto Gelaſio fidi Armach . Fu proibito d’inſegnarfi

la Teologia da quei che non aveano ſtudiato in quella Univerſità , Wan-u;

Antiquflt.Hióern.e.1 5.

C.di Nantes ſotto Vincenzo de Pilenis ſ.di Tours. C.di Rennes ſotto il med.

z).di Erbipoli a favor dell’Antipapa Paſcale,Conul.Tom.X.f. 1438.

Ori-nno.” CP.ſotto il ó Michele . I Greci ricuſarono le condizioni proposte

dal PP.per l’unione delle due Chieſe. Allam-*le conſenſi-Ich. ócJìbJ 1.:.1 3.”.1.

C.di W'indſor ſotto Riccardo ſ.di Cantoi her-y . 'll Re d’Irlanda fece omaggio a

quel d’Inghilterra.Homden.Am-41.P.Il.

C.di Northampton circa il primato preteſo dall’f. di Cantorbery ſopra iſſ. di

SCOZÎhHWedm-ad bflnSPeÌ'PIflD- Tom. ".11. 1 1 1.,Tnm.X.Con:-'I.p. I 469

C.di Dublino ſotto il Card-Viviane Leg.App. er confermare il dritto del Rc..

d’lnghilterra ſull'lrlanda. Secondo altri nerr 183.Hmeden.P.H.

C:'-di Vveſhninster ſotto il Card.Ugone Leg.App. ma ſenza frutti-»eſſendo ſorta

 

conteſa di precedenza tra l'f.di Cantorbexy,e quel di IorcK, Hode’Jl. ‘1.7"’

a ñ
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altro l’anno ſeguente . Hem.

1177 Orimu,3.di Tarſo in Cilicía ſotto il Patr.Armeno Nierſes di Lampron per l’u

nione degli Armeni alla Chieſa Greca,Clem.oal.Coneí1iat.Ecel.Am:.P.I.c_7.2..

1 180 C.di Tarragona ſorrol'flìerengaiio,.4gm'rn Tam.”l.p.396.

r r8:. C.di Limoges ſorto Arrigo Leg.App.Tom.x.Confl‘ſ.

1184 C.di Aquilegia ſotto il Parr.Godefrido contra gl'lncendíatrìſſacrihgi,&c. ngel.

Tom.V,1Appmd.Tom.X Cam-il.. .182.9. `

C. di Normannia per regolare l’ ndulgenze da concederſi a que' che davano lí

moſine per Terra SantaiTnm.X.Cami1.p.l739.

t [88 C.di GlſOl’t in Normannia per la Crociata . C. di Northampton allo fieſſo fi

ne, Ho-wdmad [1.1.

C.Lancitienſe in Polonia per la Crociata,Appond.Tam.X.ComíI.p.i830. .

[[89 C.PípeVVellenſe,o di Northampton,circa la precedenza diſputata tra l'f.diCan

torbery e quello di IorcK,Ha-ueden.ad 11.4.

1190 CC.di Salamanca ſorto il Card.Guglielmo Leg.A p.Aguírre Tam.1H.p.4oo.

t 19s Riga 9.nel ”96.e ſorſe dee leggetſi,&c.Carngg-',nel)i [96. e ciò par che ſia vero,

Comi!.Tom.V.p.r800. -

1 [97 C. Lancitienſe ſorto Piero Capoano Card. Leg. contra'preti ammogliatim con

cubinatiſſom.X.Ca›ui1.p.1800.

Pag :fm-'ga 6.S.Ailvedo,lcggi,S.Ailredo . Riga [9.Radeticoileggi, Radevico.

944i abb-'ſogna un lungoſupplamenro de’Sm'non’ Eccleſiañící, quali ’vedi‘ appo il

Caetani! Laóóì,óe.

la” C.di Londra ſotto Umberto ſ.di Cantorbery per la diſciplina, Spelmanjomdl.

p.i:3.›Coneil.Tom.Xl.P.1.p.13.Il Men-.dice nel r zo:.

nor C.di Parigi fotto i medeſimi Leg-App. Fu fatto bruciare Euraldo Ereticomonc

Tam.Xl.P.I.

C.di Meaux ſotto Gí0:Ab.di Caſamare Leg.App. per la Pace tra la Francia U

l’Inghilterra. Mid. _

Pig-258.713‘ a.dal P.Croſſart,leggi,dal P.Co\I'art.

”lo Fu bruciata in Parigi Margherita Porreta di Hainaut, la qual dicea che l’uomm

annientito nell’amore del ſuo Creatore y può ſoddisfare ſenza peccato tutti i

deſideri naturali»$pond. n.6. (Luſio par che ſia ſtato il primo ſeme del Wic

tiſmo . _Ma io vorrei che quelli divoti ſalvatíchi annientiſſero il corpo, c non

ñ l’anima nel ſentimento da loro preſo.

”.15t C.di Liege,&c.Nella collezione del Labbè è poſto come C.di Colonia.

11-19‘ C.di Lei-ida ſotto il Card. Giovanni ſ.di Sabina Leg.App. Agia. TomJH. p.49[

C.di Taraſſona ſotto il medeſimo . 1d.p.292..

12-31 C.di Tours ſotto l’f.Giughello per la diſciplina.

1 2-34 Cavalieri dalla GímnailcggiMeU-t Gin-firmóncmiñ.

I 1-16 C.di Tarragona ſetto l'EPietro AlbalazioiAgmrre Tom.111.p.5oz.Un’altro l’an

no ſeguenteae di nuovo nel 12.48.141.124”.

“il C.di Reimsſotto l’ſ.Sanſone.

1 153 C.di Tarragona ſotto l'f.Benedetro,Agairn Tam.III.p.sos. _

12.57 C.di Lerida. Giacomo Re di Aragona confermo i privilegi de’Vcſcovn-Aguirre

Tan-.11147411.

116! ›C.dí Magonza ſono l'f Guarnieri di FalKeRein.G.D-'B.

”71 *C.di Noyon ſotto il LGuido del Prato,G.DiB.V.Nayon.

11-76,C.di Saumur per l’affare di Guglielmo di Culturis Ab.di S.Fioren20.

N79 i PP.Gio:Leggi.PP.N iccolò.
l 180 Fu fatto Pl’.&c.aggmngi.ll Villani lib.7.e. 53.1’appella MSimone dal TorlſiOÃQI"

ſe perche fu di Tours.

l 2.83. Riga s-l’anno ſegtiente,1eggí,l'anno l 2.8 7.

H-BstCAi Macon ſorto Ridolfo della Torreta ſ.di Lione.

 

 

C. di Riez della Provincia di Aix.
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C.di Bourges ſotto l’ſ.Simone di Bel luogoiöccdeggafi di Belgiuoco, Bmaìeu l

C.di Vienna in Delfinato Provinciale ſotto l'f.Guglrelmo di Valenza G. Dia.

Monaci dalla Car-'tai della S.Vergine, instituiti_in Dioceſi di Scialon da Guido

Sig.di Gionville lotto la Regola di S.Agostino,approvaci da Bonifacio VIII.

e da Clemente VI.5pond.”um.r.

C.di Ambrun ſorto l’f.Ramondo de MenillonicbarierJnflù Daupbinë .

C.di Roffac ſotto Bertrando del Gotto ſ.di Bardem, Poi PP.Clemen te V.Tom.

XLComíl.

C.di Roano ſotto l’EBerrrando di Far-ges per l'affare de’Tempieri’.

C.di Bourges ſotto Egidio di Roma per l'oſſervanza del C. Generale di’ Vien

na,G.Difl.V.Baurgu-.

C.fii1\{lc›garola z Bce. Si truova in amenduele maniere , ed è una oſſervazione,

…una

Oriente.C.di Adan in Armenia per la riunione colla Chieſa Romanaicauas.

C.di Liſieux ſotto il LUgone di Harcourno. Difi

C.di Roffac ſotto Arnaldo ſ.di Bordeos, Canìíl.Tcm.Xt.

-Aſſemblea del Clero Gallíc.a Parigi per la llbertá e Giurisdizione Eccleſiastica.

Cavalieri di Omìm de’Cbcruó-'ní, inlkituicí da Magno IV.Re di Svezia , Emo-“n.

Cart-ügmigs n..Crea zione non eſſere stato malo : Leggi: creaZíone eſſere fiato

rna . .’

C .di Padova ſotto Guido di Alverniam di Bologna Leg.App.SPond.,R-xyn.

C.di Reims ſotto l’f.Giovanni di Craon.

C.di Apt in Provenza ſorto Guglielmo de la Garde f. di Arles, per la canoniza

zione della B.Delfina,G.Diñ. - '

C.di Portieri ſotto il LEmerigo de Mons,G.D:‘ö‘.

C.di Portieri ſorto il LBertrando di Maumont,G.DiB.

Cavalieri della Cahmóadnſiituití da Gio:I.Re di Castíglia,Fwi›:.T/zmrr.d'lwn.

C.di Portieri ſotto il ſ.Simone di Cramò, G.Difl.

C.di Portieri ſotto il LItieri di Mai'treuíl,G.Díe?.

C.di Portieri ſotto il LGerardo di Montaguto, &Di-‘7.

C.di Petricovia in Polonia per la diſciplina.

C.di‘Magonza ſorto l’f.C0rrado Reingravio-e nel ”2.3.

C.dilMagonza ſotto l’f.'ſeodorico ScheucKio circa il 3C.di Baſilea . `Un’altro

ne 1441. ' '

C.di Langres ſotto il (Filippo di Vienna,Comil.T4m.XI,

MASSILlANO,1eggi,MASSXMILIANO. -

CC.di Bourgesm di Sens.Vedi la Sinopſi del Labbè.

Riga 34.Cb;rr.1ax.Leggi,cbytr.$ax.

Riga 4:nongeiÎe,leggí,‘oi-igine. _

C.di Nap. ſotto l’f. Alfonſo Card.Carrafa . Bel notato al 1568. appartiene al

1 567-SlfnopſiLaóó.

Riga as. ’rolestantichgifflroteflanti.

Riga 4.per fievoliflorreggiffler diverſe. _

C.di Firenze lotto l’f.Franceſco Nerli,p0i CardJaggaſi Franceſco Card.Nerli;e

cosi in quel di Aflîſi del 1689. _ _

C.di Macerata ſotto il LFabrizro Card.Paluzzi,leggaſiPaolucci,p01Card.

C-dí Fraſcltiiöiîcſi cancelli, affiancando al 1669.4’01” fia ?nc/3'0

C.di Montefiaſcone Lſorco il 1’.M.Ant0ni0 Card.Barberigo.

C.di Gravina ſotto il Veſcovo Cavalieri Domenicano, i

A art.4- l7.n'ga a7.C-di Mazara›8cc.Si cancelli' uffa-”uſcendo un'aóóaglu.

C.in Africaſhrggùgdn Aſrica,öcc.e cosi nella Giunta allo steſſo anno , C. nell’

Illiricomornggi'. f).nell’llliric0 . Parimennſin’wrerte al giudifl'o dal diſcreto

Lettore di correggere nu Per ucridenreſifaflt mej” il CJ» vece del 3.

' E I N E

' TA
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A.

Chillco a7 3.2.90.

Adolfo di Naſſau 1 292..

Adriano t 17.

Agalliano 72.6.

Alberto di Auſh'ia 12.98. , Il.

14.38. '

Albino 195.

Aleſſandro Severo 2.2. 1.2.2.2..

Alcflandro Tiranno 307.

Aleſſio Armeno 8 ;9.

Alcflio Brana 1 1 87.

Aleſſio Comueno 108 I. , IL

1180.,III.1 x95. , IV.1204..

1295'.

AIfon/b Re di Castiglia 1 135.

Alle-tro 2.9 z.

Amanda 2.85.

Anastagio 491 .,II.7 1 3.

Andronico Comneno I l 82.,

Duca 1283.,lll.1325'.\32.7.

Andronico t 1894387.

_Antemio 467.

*Antonino Pro 2.38.

,Aquilio Sabino 2.8 3.

Arcadio 383.395.

Ardoino 1002..

Argobaflo 39:’.

Arnolfo 887.896.919.935'.

Arrigo l’Uccellator-e.9 l 8.

1056. , V.1105.t 106. , VI.

1 191.,V1L 1 308.

Arrigo in Oriente 12.06.

Arrigo Ceſare 12.2.2..

Arſaber 808

 
T A V

DEGL’ IMPERADORI,CESARI

E T I R A N N I.

Arrigo I. 1002.., 11,1039. , III.

O L A

Il numero ſignifica l'anno.

Artalo 409.

Auguflolo 4.75.

Avidío Cajfio t 75.7:ella Giunta.

Avito 455.

Aureliano 270.

Aurelio Antonino 138. 147.

16 I. '

Aureolo 2.61.
i B_

Alduino 1 204.1[.1 22.8.

»Balifla 262.

Burda 802.860.863.

Bafiliaco 1079.

Bflflliſco 476.

Baſilio 867.969.975.976. [37.0

Berengaria 8 8 8.916.

Bertolfo t 198.

Bonifacio 4.22,.

Bonojò 2.80.

Bureardo 9 19.

Aligola 37.

Carlojanni 1341.'vedi6'i0:

Caracalla 196.3”.

Carauflo 286.

Carlomamzo 877.

Carlo M.800.,ll.875., 111.879 .

880.,IV.1346.,V.1519., VI.

1 7 I r.

Caro,Carino 2.8;.

Car-'villa Marino 2.44..

Celjb 265.

Cenſorz‘no 2.68.

Ciriadc 258.

Claudio 4.1 .,Il.268.

Corrſodo 1 36.1 66.175'. 180.

Constante 333-3374: 1.64[

Can
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Con/Iantino Ceſare 3 1 5'. 868.

92.8. 969. Tiranno 4.07. 4t I.

1080.

Conflantino M. 366. ,11.337.,

111.574.578. ,IV.616.641.,

V.654.668. , Vl.7zo. 741.,

VII. 776. 780. , VlIl.9r I.,

IX.975,, X. 1042.., Xl.1059.

XlI. 1067.XllI.0 XV.I449.

Constanzio 2.9 1.305'. 323.338.

50.42, t.

Corrado 9:2., 11.1024. , Ill.

1 r 38.,lV.1 2,50.

Corrado Re d'Italia l 093. 1_ 12.5'.

Coſimo 72.6

Criſpo 315'.

Crzflofora 919.

D

Almazio g 35.337.'

Davide Comneno 1448.

Decenzio 350.

Decio 249.

Deſiderio 350.

Diadumeniano 2.17.`

Didio Giuliano 193.

Diocleziano 2.84..

Domiziano 8 I.

Domizia Domiziano 4.71.‘

E

Lagabalo z r 8.

E Eliana 2.67.285

Emiliano 2.5 3.

Eracleonc 63 l .

Eracliano 4t 3.

Eraclio 610.668.

Erenniano 7.64..

Erodiano 2,64..

Eufemia 827.

Eugenio 392..

F Ederigo il Bello 1314.. il Se

vero 1348.

Federigo l, Barbaroſſa I 152.,

 
1142151114440.

Ferdinando I- 1 531.1 558. , II.

1619.,III.1636.1637. ,1V.

165 3.

Filippico Bardanc 712.

Filippo 244.1 198.

Firmio 273.

Floriano 2.76.

Floriano Tiranno 560.

Foca 602..

G.

Alba 69.

Gallíeno 2.5' 3.

Georgia Maniaco 1042.."

Gera I98. ‘

Giodoco Marc.di Moravia 14.110

Giopaziano 244.

Gioſeffo 1705.

_Giovanni 969. I 1 r 8. 122.2.

12,59- 1341. 1347. 1419.
142. 3. 1448. ì

Gioviano 363.

Gio-vino 4t I.

Giuliano 355.361.(z7o.nellaño

Giunta.

Giulio carta.

Giustino 5 18.,IL5'65'.

Giustiniano 52.641.685.

Glicerio 4.7 3.

Gontieri I 349

Gordiano LAR-237. , 11.237.,

lIl.Pio 2. 38.

G raziano ;67.407.

Gregorio 646.

Guglielmor 2.4.7. *

Guidone 888.

I.

Llo 484.

Ingenuoìzóo.

Irene 800.1 339.

Iſacco 1057-1 Iîî

Amberto 892.

L , I ii Leo

 

 



434

 

 

lione Torm'cío 1 04.2.

Leone 457. , 11-474. , Iſaurico

7x7. , IV.775., V313., VL

870.8 86. .i

Leonzio 4.82..

‘ Leopoldo 1658.

Licinio ;07.31 5'.

Lodovico 8 14. , II. 849.855.,

111.899.900.,V.1314.

Lodo-vico Balbo 878.

Lolliano 267.

Longino 495'.

Lotario 8 17.840,11.: n.9.

M.

Acriano 7.61.'

Macrino 2.17.

Magnenzio 350.

Majorrano 4.5 6.

Manuello 1 143. 12.2.9. 1373.

1 391.

.Marco 4.07.

Marco .Marcio 24.4.

.Mario 2.67.

Martiniano 307. . ~

Marziano 450.

.Maſccho 398.

Maſſenzio 306.

Maffimiano Erculio 2.84.

Maffimiano Armentario 2.91.

305'.

Maffimiliano1.1486.1493.,II.

1562.1 564.

Maflìminoazs.

Maffimino Daza 305.307.

Maffimo 235.237.

Maffimo Tiranno ;8 1.455.

Matteo Cantacuzeno 1 35 5’.

Mama 1612.

Maurizio 582...

Meom‘o 267.

Meffio 24.9.15' 1.

Michele Curopalata 8 r I., Bal

bo 820.,Hl. 842.., IV.1034.

 

l V.1041., VI.1056., VII.

1071.,VIII.1260.1161.,1X.

1 2,95'.

.Michelizío I 7. lo.

.Mizizio 668.

Momilio Augustolo 4.7 5.

N

Epcte474..

Nepoziano 350.

Nerone 54.

Ncrva 96.

Niccforo 801.993.1077.1081.

Nigriniano 31 1.

Numeriano 2,8 g.

fl o.

Denaro 2.64.. *

Odoardo 1 348.

Olibrio 472..

Onorio 393.395'.

Ostiliano 2.44.25 r'.

<Ottavian0 carta.

_Ottone 69.,I.936.,lI.967., III.

983.,IV.1198.12.08.

P.

Atrizio 4.68.

Pci-penna Liciniano 2,5 1.

Pertinace 193.

Peſcennio Nero 195.

Pijòne .Frugi 2.61.

Poſlumo 2.68;

Priſco 25 1.

Probo 2.79.

Prarolo 2.80.

Pulcberia 414.

Puppicno 2.37.

Uicto 2.60.

Aintillo 270.

R

[dolfo Re d’Italia 92.2..

Ridolfo 1.1273.,Il.1575.

2.576.

Roberto in Oriente 12.2 1.

.Roberto Giustiniano 1400.

Ro.
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Romano 9 1 9.,11.948.959,11 I.

102.8.,IV. i 068.

S.

Abino 28 g.

ñ Saturnino :63.2803

Scbofliano 4t Ia

Settimio 2.70.

Settimio SCVEL‘O 193-'

Sigiſmondo 14.10.

Sil-”ano 35 7.

staurazio 803.8 t I.“

Stefano 72.6.

Acito 2.75.

Teodoro 12.05.1255.'

Teodoro 378 .

Teodoſio 378. , II. 4.02.. 4-03.

590.,Ill.716.

Tcofilo 820.829.

‘Teofilo Erotico 1042.‘
Tctrico 267. ſſſi

Tiberio Abſimaro 698.

Tiberio Claudio ;4.668.

Timolao 2.64..

Titoyeſpafiano 79.

Tommaſo 87- I- t

Ttajano 98.

Trebelliano 265'.

Trebom'o Giuliano 2.86.

Tribigildo 398.

Ttiboniano Gallo 2.5' ti

V.

Aballato 264.

Valente zig. 2.5x. 2.6t.

364..

Valente Tiranno 313.

Valentiniano 364.,ll.;75.111.

42.4..

Valeriano 253.160.

Valerio Romolo 306.

Venceslao 1376.1378.

Vero I 66.

Veſpaſiano 69.

Vètranione 350.

* ?gone 92.6.

Vibio Severo 461.'

Vitaliano 5 to.

Vitellio 69a

Vittore 38 t.

Vittorino 264.267.

, Enobia 2.64..

, .Z. none 474

 

rá,e l’aVei-:ì a graziamt Deus.

 

fi

EMINENTXSS. E REVEREIJGISS. .SIG.

F Ranceſco Laino Stampatore ſupplicando eſpone a V .Em.come deſidera_
stampare un Libro intitolato: Memoriale Cronologiro dellìlfloria Enhſisñ

flat-4.8upplica pertanto V.Em. commetterne la reviſione a. chi meglio le pare

R.D.lnnuan*m Fortunato: V.i.Dflz’y- in Seminario A-rbiep.Neap.$.TÌ›eologi-e Le*

_Bur reoideat,ó- refer”. Neapfl 9.050bri': i7 i z.

SEPTIMIUS PALUTIUS VIC. GEN.

D.Petrus Marcus Gipcius Can.Dcp.`

EMI:
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EMÎNENTLSSLME PRINCEPS.

Ibrum hunc, quem ex Gallico idiomate in Italicum vertere aggreſſirs est

U. I; D. Mattlrzus llìgyptius , 8: quae Gallico operi dear-:int , comi

nci-rirerum .1c temporum ſerie ad ha:: uſque tempora ſupplevir, Em.Tua iu

benre ſumma animi voluptate, öc admiratione legr . Hic enim vir Sapientia’.,

ö( DeCix-ina: natusnantam iudicio ſuo rerum gestarum vari-:tati luccm attuliri

ut non tam hominum Gentiumque fafìa in hoc opere ſcripſiſſe , quam animos

atque ingenia Principumflc Populorum aperuiſſeiac depianſſe videatur . Ma

xima; igitur agendas gracias przclaris eius laboribus existimo ab Eccleſiasticis

potiisimum hominibus , quibus 0b oculos ponitur unde imitentnr magnarum

virtutum exempla, 8: ingentia vitiorum ſupplicia reformident. Dignilsimum

igirur perpetua t por‘um ltice cenſeo niſi aliter ſapicncixcuz viſum fueri’t.
Neapoli decimo alendas Februar’ias MDCCXV. ì

E. T, .

. Humillímur,lddi5fffimua,ó Mfirjutntíſnumor

_ Ianuarius Eortunarus.

e
Attenta ſupradifìa relatione Imprimatur .i Neap.3.Februari i 1 7 r s.

D.Petrus Mai-_cus Giptius Can.Dep.

 

ECCELLENTLSSIMO SIGNOR-E.

Ranceſco Laino Stamparore ſupplicando eſpone a V. E. come deſidera—

F ſtampare un Libro intitolato:McmoriaIe Cronologieo dell' ”Zar-'a Eccleſia

.tx-“ra. Supplica per tanto V.E.commetterne la reviſione a chi meglio le pareri:

e l’averà a grazia, ut Deus.

Mag.V.Î-D.Nixalam Valletta ”videatóñ referti:. Nervi-19.0805713- 17”..

~GASCON REG. GAETA REG. ARGENTO REG.

MAZZACCARA REG.

' Proviſiui per S-E.Neap.i z.Ottobre 17”..

*i — Mafiellomu.

ECCE’FÈENTISSIMO SIGNORE.

Er obbedire a'comamiiſnenti di V.E.ho letto il Libro incitolaro:Memon'a

le Cronologico dell’Iſlam-z Eakſiafiimmggiunm'vi la Sen': degl’lmferadorí

del Dottor Matteo Egizi:: , uomo a tutti ben noto per la ſua pulitrísíma lettera

tura,e non vi ho ritrovato alcuna coſa contraria alla Real Uiurisdizione . In

oltre ho conoſciuto,che una tal’Opera ſará certamente utiliſsima a chiunque..

deſidera beu principiando apparare l’ lstoria della Chieſa . Laonde la ſtimo

degniſsima della stampa . Napoli 15-Novembre i714.

Di VOB! '3

, th'li ma Semidare

Nicola Saverio Valletta.

VrſaſílPrafcripM re lat-'one Imprimamr . Ver-è”: inpublimtíone ſer-rm ur

Regia Pragman’m .

GASCON REG. GAETA REG. MIRO REG.

MAZZACCARA REG. ULLOA REG.

Ptoviſum per S.E.Neap.z9.NOVembr.17 r4.

 

l MdK-Honor.
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